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Gazzetta si vende a Cent. 1 


VENEZIA 1° LUGLIO 

L'on. Chiaves non voleva che la Camera 
desse ua voto di fiducia al Ministero, perchè 
questo non aveva fatto nulla, nei pochi giorni 
di vita della Camera, che giustificasse un si- 
mile voto, Ma forse che le elezioni generali 
interrompono la vita politica dei ministri e 
eputati, e che gli uni e gli altri comio- 
ciano una vita nuova ? Non è vero invece che 
questi deputati, i nuovi e i vecchi, si presen- 
tarono agli elettori, dicendo che approvavano o 
combattevano la politica del Ministero ?_ Non 
no detto anzi gli oppositori, con meravi- 
glia e scandalo osteatai, che le elezioni si 
facevano pro o contro Depretis, e adesso vor- 
i deputati, i quali manifestarono 
la loro fiducia nel Ministero prima di essere 
| eletti, si dichiarassero docompetenti a manife- 
| stare questa fiducia ? 
| Iiciamo meraviglia e scandalo ostentati, 
| perchè in Inghilterra, che è sempre la gran 
maestra, sebbene vada prendendo lezioni dai 
suoi scolari e non dagli scolari che diedero 
maggior saggio di buon profitto, assistiamo 
ora allo stesso fenomeno. 

Aoche in Inghilterra infatti gli oppositori 
si scandalezzano © piuttosto fingono di scan 
dalezzarsi, perchè le elezioni si fanno pro 0 
contro Gladstone. Anche io Inghilterra fingono 
di essere spaventati dalla dittatura di Glad- 
stone, e deplorano che tutti gli vomini di 
volere sieno contro di lui, ed egli governi con 
ministri che sono divenuti suoi strumenti, e 
nou hanno l'autorità per opporglisi. 

Giò vuol dire che le arti dell’ Opposizione 
sono dappertutto le stesse, Solo quelli che 
csmnbattono Depretis in Italia per queste ra- 
Ae sto con questi pretesti, si guar- 
daio bene di votare l' identità del fenomeno, 











rebbero 
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1, Giovedì 1.° Luglio 


| però danno sfogo alla passione politica, tro- 
vano forse una spiegazione nella voluttà acre 
ferire colle armi stesse, delle quali si sen- 
| te ancora, malgrado il tempo trascorso, il 
bruciore delle ferite. Però gli uomini parl 
mentari del valore dello Spaventa e del Chi 
ves, dovrebbero resistere a questa tentazione, 
per quanto sia grande. 

Gli uomini politici sono così facili alle 
offese, e dovrebbero invece moderare con cura 
speciale il loro linguaggio! Sanno per prova 
iofatti che troppo spesso loro avviene di di 
venire alleati di coloro che con più furore 
hanno iogiuriato. L' onor. Crispi ora per esem- 
pio, se non accetta la supremazia dell’ onor. 
perchè egli non accetterà mai supre- 
nemmen d' uomini superiori all’ onor. 
Cairoli, combatte pure al suo fianco, vota 
sempre in modo di farlo diventare presidente 
del Consiglio. Eppure un giorno clamorosa. 
mente gli ba dicbiarato il suo disprezzo. Be- 
nedetti uomini che cedono alla voluttà della 
frase, per vanità di scrittori o di oratori che 
amano il periodo rotondo e ben sonante, e 
noa pensano che forse dovranno camminare di 
conserva cogli uomini che hanno imprudeute 
mente disprezzati. 

Il fatto è che cambiano gli uomioi nelle 
vicende perlamentari, ma le situazioni cambia - 
no poco 0 non cambiano Ito, L'altro giorno 
ci venne mostrata una lettera di Filippo Gual 
terio del 1867. La si potrebbe pubblicare col- 
la data d'oggi. Gli stessi rimpianti sulla mag- 
gioranza incerta, sulle debolezze e sulle esi- 
taoze dei ministri, sul loro vivere di spedien- 
ti alla giornata, sulle violenze dell’ Opposi- 
zione. Sì potrebbe dire che nulla è cambiato. 
Quanto ai partiti che ora sì pretendono ro 
vinati da Depretis, è antico il lagno in Italia 
che non ci siano veri partiti. 

11 vero è che invece di chiedere con tanto 
affanno alla Camera se hanno la maggioran- 
1a, i Ministeri, siochè l'hanno, duvrebbero go 







































fbertà e ora sentimento, cominciare 
a far le fucilat. .. .1e strade contro gli abi- 
tuati a disprezzare la legge. Ci pare che l' espe- 
rienza sia lunga oramai quanto poco edificante. 


la Oriente le Potenze riescono da molto 
tempo oramai a maulenere la pace, ma le 
difficoltà oggi superate risorgono, e par che 
l'Oriente non possa ater puce. Ciò mantiene 
naturalmente una certa inquietudine. Non cre- 
diamo però che si debba per questo credere 
che le Potenze non riescano a vincere anche 
le difficoltà che risorgono sempre sotto nuova 
forma. 

Il malcontento della Russia per la condotta 
della Bulgaria è fuori di contestazione. I gior- 
nali russi manifestano questo malcontento che 
è della nazione e del Governo insieme. Il Go. 
verno può lasciar esprimere questo malcon 
tento alla stampa, uo po' perchè è suo, un 
po' perchè è l'eco del malcontento della na- 
zione. Ma nello stesso tempo i giornali notano 
che la Russia noo può farsi sola esecutrice 
della volontà dell'Europa. Sinchè l' Austria e 
la Germania sono alleate nel centro dell' Eu- 
ropa, e sinchè vogliono la pace, questa non 
sarà turbata in alcun punto d' Europa. L'al 
leanza delle due Poteoze centrali, la sola al. 
leeoza vera, è, sinchè dura, e non si può ora 
prevedere ragionevolmente che sia sul punto 
di cessare, l’arbitra vera della pace e della 
guerra europea. E poichè vuole la pace, è cer. 
tamente benemerita. 

















Una incuna della leggo elettorale. 


Leggesi nel Popolo Romano : 

Il fatto 

Collegio di Catanzaro, ove con 
ioraoza furono sottra! 

eletti circa due mil 


vece, proclama! 
ottenuto ua numero di voti di parecchie cen 












— 3.* Edizione 





voti — annullando perciò 
l'operato di 14 sezioni — e furono, in loro 
deputati coloro, che averano 








È vero che contro questa 
seggi provvede poi la Camera 
stituendo sanzione 

che, per un periodo 

80, &ccondo i c 

leliberaz 

rimane pri indato legislativo il rap. 
presentaute della maggioranza a favore di nes- 


suno, come accadde nel secondo Collegio di Ce- | 
| riuscire nel suo propositò ? 
| onta di alcune favorevoli pre 


od a beneficio della minoranza, come 
venne, al 1882, nel Collegio di Siracusa, e testè 
nel secondo Collegio di Catanzaro; e futto ciò 
ito e contro la parola della legge. 
le, che falsa il responso 
nche se per breve ori 
pre, è gravissimo ia occasione di 

nerali, allorchè i deputati proclamati 

rima an- 
lidate. 

Troppe volte esso si è ripetuto, nelle pas- 
sale el ed eziandio nelle recenti del mag- 
gio scorso, perchè il Parlamento non debba in- 
tervenire e provvedere, con opportuni ritocchi 
alla legge elettorale, a renderlo impossibile. per 


rii rimedii, che potrebbero essere 
, ci sembrerebbe buono ed acconcio 


Ua siffatto provve limento sottrarrebbe, in 
tutto od in gran parte, il seggio alle gare dei 
partiti e lo collocherebbe in una sfera di sere- 
na imparzialità, dalla quale la sincerità delle 
operazioni elettorali non potrebbe non averne 
vantaggio. 

Ma non sono i rimedii quelli che potranno 
fare difetto; se la volontà di ricercarli e di 
usarli non mancherà alla Camera ed al Go 
verno. 

L'essenziale si è che si voglia provvedere 
e lo si voglia da senno. 

Il momento sembra a noi opportuno. Ab- 
biamo una Giuata parlamentare, che esamina 
due 0 tre gravissi-ne questioni, che sono parte 
della nostra legislazione elettorale, o sono ad essa 
strettamente connesse. n crede la Camera, non 
crede il Goreruo che l'occasione sarebbe pro- 
pizia per prendere in esame le varie pecche © 

une, che nella legge elettorale del 1882 si 
contengono, e per provvedere a farle scompari 
re od a coimarle? 

Quella, che noi ne abbiamo additato, non 
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reclamo devono essere affrancate. 





di autorità a chi nari difficile ufficio di suc- 
cedergli nel governo dello Stato. Ma la Camera, 
quale ora si presenta dalle ultime elezioni, da- 
rà efficace aiuto al presidente del Consiglio per 
questo che, ad 

mi, non è si- 
curo; e non lo è, non taoto per le arti ed i 
mezzi, che usano gli avversari, dei quali è me- 
quanto per la indisciplina, che ser- 

‘le fila dei giovani deputati, per le so- 

ttibilità ed esagerazioni di amor pro- 


ivo, tranne il caso che si tratti d' uomo, il 
quale, per la potenza siagolore dell' ingegno, per 
la graudezza del carattere, 

e li trasci 


scegliere il partito; libera di. 
scussione ; ma ullorchè di questioni ge- 
nerali, d'iuteressi comuni, quando ci sono di 
mezzo le istituzioni ed i grandi principi, iu- 
torno i quali s'intrecciano le fila di un pro- 
gramma nazionale, il deputato deve fare atto 
di razionale adesione. 

Senza questa coesione di forze nulla da 
mai di grande, e di stabile. Anzi la ragione 
principale onde vediamo mancare molti utili 
progetti, decomporsi in una fatale disgregazione 
di elementi taluni enti collettivi, noi la trovia- 

guardarci bene, in questa morbosa pre. 
dell’ individuo, monade oscura che tur. 
un caotico movimento con mille altri 
atomi. Forse in nessun'altra civiltà precedente, 


Gli esempii e gl'insegnamenti non funno 
certamente difetto; è qui, in questa Roma, i 
fantasmi del passato, ora luminosi ora terribili, 
con l'elmo aurato dei guerrieri o coll' aureola 
dei sauti, colla clamide imperatoria e colla 


. |tinaia iuferiore a quello dato ai primi; questo | è la sola, e forse neppure la maggiore. dei pi vedono a chi bene guardi nel 
perchè essi ammirano Gladstone e appro. vernare senza esilazione e andare avanti. Al. #5; Ù y I L 
dino il suo esperimento pericoloso dell'auto | Jora il miglior tempo nou andrebbe sciupato | [allo grin » dere attirare Ritorceremo sull'argomento ed altre ne in- ro, nell'ora bruna delle 


nomia irlandese. Così affettano di non accor 
gersi che in Inghilterra le elezioni si fanno 
sul nome di Gladstone. 

L'on. Chiaves ha deplorato che la Camera 
appena riunita si mandi a casa. Ma, onor. 
Chiaves, un po' di giustizia ! La Camera non 
è mandata a casa, vuol andare a casa ad 
ogni costo, ed è una cosa diversa, 

Sebbene l'on. Chiaves non facesse più parte 
del Parlamento, e vi sia rientrato colle ultime 
zioni, egli è troppo vecchio parlamentare, 





nella ricerca della maggioranza e resterebbe 
tempo per governar e per amministrar bene. 
Un Ministero deve supporre di aver sempre 
la maggioranza, sinchè alla Camera |’ Opposi- 
zione nou diventa, con un voto solenne, mag. 
gioranza. Invece la nostra educazione politica 
è così debole, cusì timida, che la presunzione 
contraria è divenuta la v è se il Ministe- 
ro non interroga ad ogni momento se la 
maggioranza, o se non l'ha d'una sessantina 
almeno di voti, si comincia a dirgli che noa 




















Nè è cotesto il primo dei ca: 
bitrio dei presi 


liberamente manifestata, della maggioranza degli 


elettori. 


Tulti ricordiamo che qualche cosa di si- 
mile avvenne, nelle elezioni generali del 1882, 


nel secondo Collegio di Siracusa, e qui, 
stessa, nel nostro primo Collegi: 





Ci 
tato regolarmente eletto, e fu 
didato soccombente, che ne a 
meno. 

A Roma 


vuti 900 







Loren; 


facusa furono tolti 1262 voti al depu- 
lamato il ci 


volle, coutro ogni giustizia, Lyi 


dicheremo, ma frattanto diciamo al Gov 
: provvedete perchè la sine: 
tutelata e la serietà delle i 
ia posta al sicuro dai tra- 
nelli e dalle imboscate dei president 
scrupolosi o troppo destri. 


Nostre corrispondenze private. 


Roma, 29 giugno. 
(2?) Se dalle elezioni gener 
fosse ottenuto oltre la distruzione di qu 
da cosa, che chiamarono pentarchia, vi sarebbe 


Or bei del paese, che per 
altro non si manifesta ora completamente nelle 
elezioni per le intemperanze e sproporzioni della 
legge attuale, per le paurose indifferenze di una 
moltitudine di uomini, che sono poi veramente 
la forza sana e il seutimento della nazione, pure 
questa coscienza è rispecchiata, almeno in parte, 
dalla presente Camera ; ed il Re, cui nulla sfugge 
di ciò che interessa la vita e la grandezza 
e lo confermo di recente, augurandosi che 

, seguace o inizia 

di ogoi savio progresso, in qualunque ordine 


h i, esi o. |clamare il ballottaggio tri sempre di che consolarsene. di fatti e d istituzioni, che renda possibile un go- 
Sd; A)Malo;gache claleico Pareti Pisi oe] me persene che dere dimetierii e si O | Pericoli, anzichè tra quegli ell il Tenno, perchè sono ancora nella memoria di lutti le car | verno forte, intrapreudente, aulirerole un 69 
sano menar buone queste affettazioni d' io- | stenta di arrossire pe ù al secondo furono detratte varie centinaia di | nevalesche feste ed i pazzi clamori, onde s'i-|verno che addurrà l'Italia a quelle gaglierde 








vita. 
Il potere dovrebbe ammaestrare, ma si vede 
troppo spesso che le sue lezioni non giovano. 
Certe frasi, perdonabili in un uomo politico no- 
vellino, non sono perdonabili in coloro che 
anno fatto triste esperimento delle ingiustizie 
idei partiti. Le Opposizioni sono interessate a 
credere e a dire che i Ministeri, da loro com- 
battuti, sono i peggiori Ministeri possibili. 
(Così l'onor, Spaventa scoperse il pantano, € 
l'on. Chiaves non si ricorda più che la Ca- 
mera iu luglio vuole sempre andarsene, e non 














a dare le dimissioni ! 

Per avere un Governo che non viva di spe- 
dienti ma segua l'alto ideale della legge e- 
seguita coutro tulti, bisogoa prima vincere 
una grande e sauta battaglia per la libertà del 
Governo e della legge. Sinchè durano le sen- 
timentalità, e i pregiudizii giacobini che sono 
negazione d’ogui Governo serio, non potremo 
avere meglio di quello che abbiamo. Le Opposi- 
zioni avranno la sodisfazione d'insultare i Go- 
verni, quali che sieno, salvo a seguirne i 
metodi, appena diventino Governi. Un Gover- 











voti, i quali portavano la sola indicazione Prin- 
ommesso il casato ed il nome; 
uasichè vi fosse stato dubbio sulla identità 
alla quale gli elettori averano 

dato il proprio suffragio. 
Nel secondo Collegio di Catania avvennero, 


ottenere dalla 
proclamazione del 


cipe di Tean 


lella 


perei 
iunione dei presidenti 
candidato eletto. 

Si fecero, 


le centrali ; ma fu tutto tempo perduto. 


Il Collegio dei presidenti, scisso tra pa 
jani del Damiani e partigiani del Grassi Pasi 


naugurò la sua fondazione colaggiù a_Napoli 
Ma siccome quella congregazione d' uomini po- 
litici aveva ua vizio organico proprio, e bandiva 
ua programma, che non era nella coscienza 
così è accaduto quello, che doveva acca 
sfasciamento dello edificio, senza che 
di fuori dalle macerie guizzi una fiammella di 
vita. 
Ora il Cairoli è l'eletto della opposizione. 
Ma di che opposizione mai? Ben venga quando 
abbia elementi e caratteri di un vero partito, 
perchè la sua costituzione nella Camera rende: 
rebbe possibile, ed esteso e saldo quel partito 
fedele alle istituzioni e al governo, che nel 
gresso moderato e continuo, nel 


imprese di civiltà, cui mirano soltanto le pa- 
zioni, che hanno un grande passato, e possono 
avere un glorioso avvenire. 
Di lina e concordia; ecco ciò che ogni 
desiderare nella presente Camera. 
i i gruppi devono 
fondersi; e comporre quella maggioranza e quel 
opposizione, che sono le due ruote motrici del 
[ep meccanismo rappresentativo. Se entram- 
i, 0 l'una, si arrestano, o hanno un moto in- 
termittente, la macchina 
i suoi movimen 
I giornali avversari fanno 
quando accusano Depretis anche della necessità, 
in cu è caduti, dell'esercizio provvisori: 


jane turbata in tutti 























































































Che fosse inevitabile di sciogliere la Camera, 
nessuno più osa contraddire. Se così è, è pro 
prio colpa del governo se ci troviamo alla fue 


pa 

laceva le orecchie da mercante e ci volle del 

bello e del buono, onde si decidesse finalmente 
a compiere il suo dovere. 


no che volesse far rispettare la legge, dovreb- 
de, in questo ambiente nel quale il dispre: 
della legge è insegnato ora ia nome della 

r______+__—— 


è alcuno che la tenga. È 
Queste esagerazioni di linguaggio, queste 
frasi in contraddizione assoluta coi fatti, che 


APPENDICE. 


CAINO 


ROMANZO 














Lg ideali umani, troverà sem 
li vitalità nazionale, e stabilità di 


cod po: 
tenza morale vera. 























— Allora, sigzore, disse egli quando Gior- 
fo ebbe terminato, il sig. Raoul è ora il coman- 
lr È 
— Sì, governatore, — ris iorgio. 
îl governatore comminò lentamenie pelle ce 
mera. Parera preoceupato. Due o tre volte andò 
nel suo studio, prese un pacco di carte, nè sf 
liò alcune e le rimise al posto. Finalmente si 
fino davanti a Giorgi 


iorgio. 
— Voi siete, gli disse, un grande amico del 
e Ò 
— $ì, rispose ancora io. 
— Ebbene, signore, gentinna: sorridendo il 
governatore, 
Raoul di 


ai tumultuosi pensieri che l' opprimevano. — 
Ma, ahimè! oon v'era burrasca tranne che nel 
suo cuore. 

— Mi caro Raoul, disse 
rrivando a bordo, sono incaricato 

irti di andare tosto da lui. 

— Sai tu cosa vuole da me? domandò 
Raoul. 


ostante il vento aveva un po' cessato, ed i due 


k, stanco della fuga, 0 piuttosto stimandola 
itpoosiblo, i lo, bestimenti restarono lungo tempo in vista l'uno 


impossibile, si portò sottorento, presentò il fisuco 
alla ta e le tirò tutta la sua scarica. Uno 
scroscio di risa rispose a quest’ attacco. Le palle 
tirate troppo alte, passarono fischiando suli’ al 
beratura senza tagliare uemmeno corda. 
Dopo questa scarica il brik calò la sua ban- 
diera. La Thetis rallentò la corsa, Dopo mez- 
ora il brik era , È suoi uomini erano 
prigioni bordo della fregata, ed il loro ca- 
itano aveva consegnata la sua cpade. Il coman- 
Raoul di scegliere una cioquan- 
a comporre l' equipaj 
gio del brik vinto. Fecero i loro saluti ai came- 
rati e discesero iero gr Iprescoricepi ioni. 
Non restava altro che di dar un capo. Il - Di 
comandante guardò i suoi ufficiali, ed i suoi |a tali separazioni. D'altronde 
hi si fermarono su Giorgio e sù Raoul, che | dui egli, un po' sergOBBAIO Li com un tono 
ì erano allora vi j " Giorgio, disse 
distanza dal bastimento inglese. Il Mare tutt'e due. Il cuore di Giorgio baltera | di rimprovero e ritirando lentamente il suo 
sali renda atrappati | fortemente. — ira | Giorgio, tu hai nel cuore più ambi- 
2 a 
ciro Ponso i afera È sisurare le ditatSe | sani aaa rante Pesante 
livertiva. Si tirò 5 0 6 volte. lofine un Guadalupa; disgraziatamente nol posso. In qua- 
ST e Suini se uo rta | e i cite cati eine 
Ride me bl Lo e0SIENERE RIT AMANTE di [DA peorni pela aretina ieri vene, 
‘messo di tirare ciascuno alla loro volta th | mo incrociare ancor più gior, e la mia ferita 
aviglio , come bersaglio. Da essere inca- 
ul momento e palle Piuccedettero a certi peri ‘di comandare. ll servizio della fregata deve 
| passando più 0 meno vicino alla mira | Pass,re avanti tutto. Voi siete i suoi più vecchi 
le s'erano scelta, Alcune rompet corda, | Ufficiali; dovete restare a bordo. 
avano a terra ua uom Questi ultimi Chiamò un alfiere di mariua, e gli diede i 
olpi erano i più applauditi guerra suoi ordini. ù 
olte è un jivose tudele. Tutto ad un tratto, Qualche minuto più tardi, il brik mise le 
vele al vento e si diresse verso terra, mentre la 
fregata spiogeva le vele e prendeva il largo. Non 




















seg 

lava le sue speranze. Raoul Vicinò ad esso, 
39% renò amorevolmente il braccio attorno al 
collo. 
"_ Sei dunque molto dispiacente di aver 
perduta questa occasione? gli disse. 

— Sì, ris; i h 

on Nasi dunque che avremmo potuto 


rali lungo tem 
cosere 1a mostra carriere, Di 










ma il nostro secondo non è in caso 
gere la fregato: egli è presso che mo. 
‘a, aggiunse egli con voce alterata, è for- 



















sig 


rente. 
se la fortuna, che viene, come il dicevi, a pren- 
derti per la mano. 
e sno L augurio, sopraltutio venen 
_ ri soul. E tutto scese 
Queste parole avrebbero dovuto render Gior- lotasl; Ae ee alegro 
riempirono 


HENRI 
TRADUZIONE DI R. M. 

kid infatti la fregata s'avvici 
cate. Il comandunte, che se u' era accorto nel 
impo istesso di Giorgio, diede ordine di a 
dei cannoni. La palla tirata oriz- 

talmente, rimbalzò 3 0 4 volte nel mare ed 
Mò a morire, con un ultimo balzo, ad una 






ritornate a bordo, e dite al signor 
venire immediatamente da me. 






invece di tristezza. Le 


a bordo € guar. 


qua in cadenza. Evidentemente si trattava di una 
missione per Raoul. Se riusciva in questa mis- 
sione, poteva, nel ritorno, essere nominato capi- 
tano di fregata. — 








Il governatore l' attendeva. Egli amara molto 
Raoul, che gli era stato raccomandato da uno 
dei suoi vecchi camerati. 

— Mio caro siuoul, gli disse egli appena 
to vide, lo noe bo ia questo momento è mi 
“ irene che la vostra fregata. Non vi sono 
ufficiali di grado superiore al vostro a cui posso 
Aftdaria i. vi de il esssendo proveitoria: "ci 
rrossì di cere, e balbettò uo rio- 









































il governatore, devo incari» 
carvi d'una missione importante. Seppi questa 
matlina che gl’ loglesi sono sbarcati alla ‘Trini- 
tè, e si sono impalroniti del forte, ch'è la prio» 
cipale dilesa dell'isola. Voi conoscete la Trinità, 







Ciuesta traduzione è posta sotto la tutela delle vi 
eb, sulla proprietà letteraria. 





toro. 

Roma è ora una delle più sane ciltà del- 
l'Italia. Lo spettro livido delle febbri è statu 
respinto nelle lande malinconiche della campa- 
gna dalla civilta nuova, che trasforma, non sem- 
pre hene, ma risana la capitale. Che guaio sa- 
rebbe dunque di rimanere qui nel luglio e pochi 
giorni di agosto? In questo lempo lutti i bilanei 
potrebbero essere discussi. Gli onorevoli rela 
tori sono persone per bene, operose, devote al 

prio uflicio ; € presidente della commissione 
merale è l'illustre Luzzatti, che la forte virtù 


ingegno non discompegna dalle sane gaglar | 


ancio quella, che è di 
donnosa abitudine, di par- 
lare, col bilancio, di tutto ? 
bene regolato bilancio ha le sue grandi liuee 
sulle quali, al modo medesimo delle guide, de 
e correre le ruote amministi 


Auno di veder cessare. 
la speranza mia sarà confortata dalla 
? — Manco per sogno. Moltissimi depu: 
tati sono partiti di già, conteni 


i, perchè la Camera 
€ che il caldo è 

); e che sono stanchi 
hi? Prima della fatica? E 


‘bone, ma che governo è co- 


jei, giustizia degli uomi 
ed ecco la imparzialità degli avversarii. Vi 
capacita questo ragionamento ? Nè mi pare di 
essere uscito da una conveniente moderazione, 
Della deplorevole discussione sul condan 
nato di Porlolongone now mi piace parlare. La 
fi tra sepolcrale della nullità è caduta sulla e- 
basta. Ma di questo vorrei che molti 
si persuadessero; ed è che la pietà per lui, che 
scoota colla pena merituta un delitto , 3° accese 
unicamente perchè e' fu nella infausta Comune 
di Parigi; e futando l' alia della fortuna si at- 
E ‘omunardo, a socialista, a tutto, tran 
ne che a cittadino libero di un libero paese; e 
libero unicamente perchè la legge v' im 
Ora poichè mi accede di parlare dì Pari 
non mi sembra fuori di proposito il dirvi ci 


inevitabil 
nella via scoscesa e_ bui 
le voluto imitare le proscri 
, senza considerare ehe alcu 
grandi fatti storici uon si ripetono mai, perch 
non si ripetono le condizioni eccezionali, che li 
hanno determinati; avete posto l'aureola del 
martire sul capo dei pretendenti; ed ora dovete 
accettare tutta lo cunseguense. 
ate di 


blica ? Non bandiste al mondo ch'essa è im- 
mortale? E meulre vi siete creati dei gravi 
€ pericolosi con una leggi 

uom vi accurgele del pericolo vero 
che mivaccia la repubblica. E laggi 
buio e tempestoso dei sottostrati sociali, che si 
avanza con passo insidioso, cvo umbigue arti 
la falange nera di coloro, che scuotendo i cenci 
lì vecchi sotismi, imprecano alla sucieta, 
alla faffuiglia, alla proprietà. Sarete impotenti 
combifiterii; e allora per la legge costante e da 
vero Ammortale, della reazione, vedrete risorge» 
re; dalle rovine fumanti deila repubblica, una 
corona d'imperatore © di re, 

Rividdi i lavori eseguiti nella basilica di 
San Giuvi Laterano. L'abside è stata allun- 
gata e rifatta; e la grande navata trasversale 
veune quasi per inuero restaurata. 

L'impressione che se ne riceve dal lutto 
insieme è piacevole assai, perchè la scienza e 
l'arte hauno peesieluto in quest'opera veri 
mneute monumeulal Il Vespignani padre, che 
la ideò, uon potè uscire dal carattere architet. 


otomi prolusi nelia nuvata tr 
freschi 1 essa, che wemorano alcuni I 
giosi di Costantino Imperatore; il soltitto ba 
rueco ma grandioso ; lutto insomi 
gale miguilicenza pensato, è con 
bile esattezza eseg 
do ai particolari ; ed 
mente che mi darebbe argo 
lodi @ forse a non inulili osservazioni. 
Di Pio IX. ch' ebbe l'idea prima del ristau- 
« nelle Varie iscrizioni. Una cen- 
, di sotto il mosaico, tra- 
teri meritamente il vome del 
Jua forte dissonanza rimaac, | 
r - asmuilonia colle altre partì della 
basilica. È ciò toglie all'unita dell'effetto. | 
Leone XIll ha dato poi con quest’ opera | 
insigne ua'ultra prova della propria iadipen- | 
denza anche iu cose un iuereuti all'altissimo | 
suo ministero di Poutelice cattolico. Anno in- | 
nalzò presso i palazzi del Vaticano un grande | 
ospitale, introduceudori tutti 1 perfezionamenti | 
moderni; ora lascia immortale il suo mome | 
nelle pareti di questo primo lempi» della 
Sinsita; spendendo la ciò cos. liberale simo 
molti malivui. — L'Italia ne prende atto; e, fa- | 
cendo omaggio alla sapienza del santissimo pa- | 
dre, si compiace vedere come la propria libertà 
affermi sache nell'ordine dei fatti umaoi. 


ITALIA 


tardi, racconta il fatto ia un suo dispaccio da 
Roma 8: 


Stasera c'è stata una tumultuosa seduta 
Stampa. 


vevan 

ne perchè si biasimasse il Corriere 
diretto dal socio Scarfoglio, per un articolo ap- 
parso nel numero del 12 ‘aprile, e del quale 
qualche frase si credeva iosullasse I° Associa 
sione. 

L' onor. Bonghi, a nome del Consiglio di 
retlivo una: ,, pose la questione pregiudiziale, 
non poteadosi «ammettere, egli disse, riguardo 
alla nostra Associazione, quella limitazione della 
liberta di stampa, che 
riguardo a tulle le altre istituzioni, nè 
portare in seno all'assemblea ciò che si dice 
€ si fa fuori di essa. 


| Qui scoppiò un tumulto da parte d'aleuni | 


socii : e, dopo vivaci dibattiti ed energiche re 
pliche di Bonghi, si mise ai voli la_pregiudi 
ziale, che fu respiuta con 46 voli contro 3é. 
Allora il Bonghi, a nome suo e del Con 
siglio direttivo, delte le 
che si fisserà una prossima seduta per. la riele- 


e concluso il contratto per li 
dell'Associazioue colla Bauca subalpina 
Torino e Milano), con un luero vello 

per l'Associazione di 
soll 


ge 
low. Bonghi meritava 
quanto fece per l' Associazione. 


nulile il sorteggi cchè i sopr: 
ranno così pochi, da poterli favorire tutti, e la 
Società degli Ossarii ha voluto scrivere nella 
sala delle estrazioni in mormo una specie di 
testamento, nel quale dice: 
Col primo gennaio 1920 
i premi delli di Solferino 
estraggono in questo luogo 
andrauno esclusivamente 
a beuelicio dei superstiti 
della battaglia 
del 24 giugno 1859, 


po 
trebb' essere né più opportuna, nè più chiara. 


Una rivolta a Porta Geneva 
n Milano. 


soqquadro tutto il 
quartiere, e fuzindo i pacifici cittadini, che 
rano tuttora muniti alla 
lombo. Pocv dupo le nove, uno dei soliti me 
nellacci, istigato certo da qualche briec 


+1 ridere dell’ uscita del 


guardie daziorie, caricaudolo d'’ improperi 
quei soliti titoli piazzaiuoli che sono il gergo 
abituale di quella ragazzagi 

Nl brigadiere invitò il monellaceio a finirla, 


lu pisse per un braccio coll intenzione di con 
durlo {ite 


Le guardie daziarie, nel frattempo, vedendo 
di non poter tener froule più a lungo, telelo. 
navano alla Questura, da dove venivano subito 
mandate sul luogo 20 guardie, in veltura, con 
due delegati. . 

lotantu dallo stesso Questore venit 
nicamenle ordinato a lutl i Mandamenti di far 
convergere a Purta Genova tutte le guardie di- 


€ presa a sassate ed a pugni, 
incorso se un brigadiere, con 
di guardie, che pure accorreva sul 


che più degli 
altri avevano maltrattato il Tenini Augelo. 
icini 
fecero improvvisamente addosso, e col- 
replicatamente alla testa, lv obbligarono 
a lasciare l' insultatore. 


una 
li tradussero nell' Ufficio dozia- 
lusero dentro. 

Sebbene il fatto si compiesse in brevissimo 
tempo, pure una folla stravrdinari 
in gran parle dei solili-slaccendati, 9° 
tanto raccolta intorno all’ Ufficio, schiamazzau 
do © domandaudo ad alta voce la liberazione 
degli arrestati; e poi vedendo che questi nou 
venivano rilasciati, cominciò a tempestare di 
sassi gli Ulficii daziari, noa solo, ma anche i 
vetturali che si trovavano di stazione in. vi 
naoza alla porta. 

Intanto, pel prouto accorrere dei rinforzi 
mandati dal Questore, la folla, composta di più 
di cinquecento persoue, che s'era radunala al 
dazio, veniva dispersa, e i tre assalitori sotto 
buona scorta, venivano tradulti a S, Fedele. 


sono i Pietro, Silvani Vincenzo 
e Daverio Achille. 
Sbarbaro citato in Tribunale 
dall Spagnolini. 
i nell’ Arena 
Adesso che Sbarbaro è pieno di tribolazioni, 
gliene capitano ira capo e collo di quelle che 
non se le sarebbe mai aspeltate. 
Tutto il popolo, tutti i giudici, tutti i ca 
rabinieri di Roma ce 
tra Sbarbaro e 
quel. gioviuotto igia 
chiamano Tofo, e che gira per tutte le preture 
o 


iu busca di un paio di paoli, perchè è uno de- 
gli avvocali che si conteatano di poco, di molto 


L'avr. Spaguolivi andò anche in prigione 
per Sbarbaro @ fu processato perchè nella sma- 
nia di dargli una buona polizia aprì ‘ 
gramma diretto al professore, e gli uriò di sotto 
alle Carceri Nuove: 


lissioni, dichiarando | 


mare a o tevangto. tre ieri Sbarbaro. 


facci, i i 
baro guadagnò qualche migliaio 
Forche Caudine, io gh dissi che mi dasse qual- 


cito per 500 lire, e 
1. Gli sequestrerò ma- 
barba... 
vr. Spagnolini può aver ragione, wa ci 
‘a pensar prima 


bolletta, è come voler cavar 
"i 
FRANCIA 
fravecsi all’estero. 
Telegrafano da Parigi 39 al Corriere della 


Regina Vittoria ha sci 
Parigi una lettera in termini 
le, deplorando l'esilio di lui 
dice lieta iu pari tempo di potergli 


| francese di soccorso 

cendo che, sebbene nou espulso, non ba ereduto 
di poter continuare più a luogo a soggiornare 
in Francia. 

Rolando Bonaparte, figlio del principe 
tro, € vedovo della ricchissimi - 
cipi Murat, padre e figlio, sono stati caucellati 
dai quadri dell'esercito. | Murat iateadono di 
muovere processo al ministro dello guerra. 

Il duca di Chartres, fratello del Conte di 
Parigi, colonnello di cavalleria ; il duca d'AU 
male, tenente geverale ; il duca d' Alengou, figli: 
del duca di Nemours, capitano 

o del principe 
ilo, aspettano di essere 


Lo gesta di Boulauger, 
Servono da Parigi 30 al Corriere della 
Sera: 


cerlì appuati mossi 
nale. La lettera fu dal 
nale senza richiedere | 
siro, come preseri 
che tutti i malita! 


i reg 
competenti credono ebe, nel 
llo del vecchio generale pon 


lipatico e gli da ombra, pro- 
pose al Consiglio dei ministri di metterlo ia 
disponibilità. 

Tutti d'accordo, i ministri rifiutarono di 
acconsentire alla strana domsuda del mivistro. 
Questi prese la cosa iu ridere: e parlandosi 
delle opiuioni sinceramente repubblicane del 
Saussier, il ministro disse ai colleghi: « Oh! 
se mi preadesse il ghiribizzo di maudarvi a 
Mazas (le prigioni ) vi avverto che non sarebbe 
lui, che potrebbe impedirmelo. » 

Aoche 1 ministri risero © fecero le viste di 
nistro della guerre. 

Il Boulauger uon si diede per viuto, e, va 
lendosi delle sue faeultà, non avendo’ potuto 
meltere io dispouibilita il Saussier, gli scrisse 
una lettera di biasimo da unirsi alle sue « avle 
caralteristiche », e trasiocò a Marsiglia ii gene- 
rale Boussenard, capo di stato maggiore del 
governatore di Parigi. Di qui la risoluzione del 

merale Suusssier di dimettersi. Se questo sc- 

de, il irioufo del Boulanger serà di breve du- 





coli del Journal des Débals e attacca viv 
il Boulauger. pei 
discorsi di carattere politico, ai 
— Il Fig 
gono continui consigli ; essi sono inquieti. Il 
Figaro dice che per fare un « 18 brum 
Vuole un Bonaparte, ma per ua « 18 frul 
doro » basta un Augereau. (Non occorre ram- 
mentare che il 4 settembre 1797, 
fu incaricato dal Direttorio d 
legislativo e di arrestare i deputati proscritli). 
AGTIZIE CITTADINE 
Venezia 1° luglio. 
Beneficenza, — Il siadaco, coute Se- 
rego, ci invia per la pubblicazione le seguenti 
offerte lestè perveuulegli a fasre dei poveri cu. 
lerusi di questa città nel giorno 30 giuguo : 
2. + Lo 4295078 


Ufi-rte raccolte dalle sigoore nel mese 
di giuguo, L. 983. 
Totale L. 1033.— 


Totale complessivo L. 43953.78 

— Il Comitato parocchiale di S. Canciano 

per l'opera dei Congressi cattolici fino dal gior 

uo 43 del corr. mese ha generosamente dispo- 
sto che per la durata di un mese siano di: 

buite N. 50 razioni giornaliere di pane, carne 

€ brodo ai poveri della stessa Parrocchia che 


vengono distribuite per cura dei componeati lo 
stesso Comitato. 


+» Pregialissimo sig. bar. Swift. 


« L'olferta Blantropica € generosa da lei 
fatta assieme agli egregi signori Rossi Leonida 
© Grazioltia Luigi, di concorrere in assistenza 
i colerosi di questo Comune, venne accolta dal 
imitato di sanità e da me con la pig 
seulila riconuscenza ; se non che le 





quattrini a Sbarbaro ia | 





tribuire nella calamità che affligge questa 
lazione. 


« Di Lei Dev® Obbi* 
« Brnxa, Sindaco. » 


venoe pubblicato 
'c3O filerimento all'ordine via ab 


6 luglio p. v. alle ore 

TT del numero 
Luca, residenza Muoicipale, piano terra. 

‘Trovandosi assente qualche inscritto, o non 
presentandosi alla chiamata, sarà in sua vece 
ammesso ad estrarre il numero il padre, ed in 
mancanza del padre, il sindaco. 

Tutti coloro poi, i quali avessero titolo al- 
l'esenzione dalla 1° e 2° ed all'assegu: 
alla 3* categoria, si presenteranno all'U 
Leva mupicipale con tulta sollecitudine, dopo 
l'estrazione del numero per redigere i neces. 
sarii documenti, al quale scopo renderanno o- 
stensibili i certificati di nascite su carta senza 
bollo di ogni siagolo membro componente la 
famiglia, benchè fuori di casa o decesso. Pei 

ti degli inscritti mancati ai vivi si pro 
larrà in pari tempo il rispettivo atto di morte, 
pure su carla senza bollo. Tali documenti, che 
provassero la nascita v la morte successa in 
epoca anteriore al 1* settembre 1874, saranvo 


verte inoltre, che presso |' Ufficio Leva 
i pubblicato l' elenco nomiuale dei 

nel corso dell’anno 1866, i quali 
ueora inserivere nella 


traccie di taluno dei giovani stessi, potendo 
così accrescere il numero dei concorrenti alla 
Leva e probabilità delle individuali 
desiguazioni tegoria del contingente. 
Venezia, 30 giugno 1886. 
Esposizione nazionale artistica. 
— (Comunicazione) — leri il Comitato esecu» 
tivo per l' Esposizione artistica tenne seduta 
ei locale di sua residenza presso il Circolo ai 
tistico. Presiedeva il co, Tiepolo, fl. di 


presi 
deate. Questi aprì la seduta wuauilestando il de- | 


siderio che l' Esposizione abbia a seguire sotto 
il patronato di tale persona, che uccresca la 
granderta del suo nome, lustro e decoro alla 
nobile impresa, e proponen rire il pa- 
tronato a S. M. la Regina Margherita. La pro- 
posta venne accolta per acelamazione, a il Co- 
miteto unanime si augurò che l' offerta possa 
essere acceltata da Sua Maestà. 

Furono quindi approvati il progetto dell’ ing. 
Trevisanato per la costruzione dell'edificio del- 
l' Esposizione, ed il capitolato d' appalto relativo 
ad esso. Quanto alla concessione dei la 
venne deliberato di concederli per licitazione 
schede segrele fra concorrenti venezia 

Prese poi altre deliberazioni d'’ importanza 
minore, il Comitato, sulla proposta del presi» 

nimità che insieme a 


h 
legno complemento dell’ Esj 
è alletti maggiormente le 


Siamo al secondo dei due più toportanti stadii 
di questi grandiosi lavori: i primo era quello 


Li 
secondo è quello che sta srolgendosi 
ora della ricostruzione dell’ angolo sul Rivo del 
la Paglia. E l'uno e l'altro presentavano grandi 
difticolta statiche, che furono viote dall' illustre 
to 


Anche l’aogolo al Ponte della Pagli 
sua parte superiore, come fu tempo 
quello verso la Piazzetta, trovasi tutto abban- 
dacchè fu demoli 
seguo di spostami 
puuto: tutto è la fermo, e sotto vi si la 
vora con animo calmo e con mente serena. 
Finito quest’ angolo e completati i ristauri 
stessa facciata sul 
vori su quella che 
Rivo della Paglia, e poscia 
continueranno i lavori di ristauro nei cor- 


ristaurare i grandi 

facciata dirimpetto la chiesa, 
dovranno per mano tuiti i 
fivestimeuti marmorei della facciata maggiore, 
quella cioè sulla quale sta appoggiata la Scala dei 
Giganti. 

Tuttavia si tratta di lavori luoghi, e se 
dieci vccorsero per giungere ul puuto al 
quale siamo, ne abbisogueranuo forse altri dieci 
perchè tutti i lavori siauo ultimati e semprechè 


Notizie 


Pianista napoletana — ha assunto impegno per 
couto della Casa Pleyel di fare uu giro artistico 
nella Sicilia. — Sarà certamente un novello 
trionfo per la gentile e forlissima pianista. 


ittadì 
2"8/iel complesso, queste guardie continuano a 
prestare servizio attento e lodevole. 
rimeonti ed arresti. — (B. 
ut Alvise, P. G. Maria, Pietro, P 
ri 


picipio: È 
‘Dalla mezzanotte Bel 29 a quella del 30 giu- 
guo: Casi nuovi 2, morti i, guariti nessuno. » 


Sopgiano pui che dall merate ale ore 4 pomerid. 
d'oggi, furono denunciati due nuovi casì. 


Bollettino della Prov ia di 
Dalla mezzanotte del 29 a quella del 

Mestre casi 2 — 1- ar- 
sere casi 3, morti 1 dei giorni precedenti — 
Chioggia casi 1 — Portogruaro casi 1 — Cou 
cordia casi 4, morti 2 dei giorni 

(Vedi i bollettini dello Stato ci 
giorni 28, 29 e 30 nella quarta pagina. ) 
—__—+———+  —_ —— 


Marion Delorme. 
Ci piace riportare qui la parte più impor 
tante lel marchese 


sta | cais, direttore dell’ Opi 


lorme datasi ora al Costanzi di Roma. Il giu- 
dizio dell'illustre scrittore, combia nella sua 
essenza talmente con quello che abbiamo pub- 
blicato lo scorso inverno allorchè lo stesso spar- 
tito fu rappresentato alla Fenice, che non ci si 
vorrà imputare d'immodestia se dopo le parole 

del D'Arcais riproduciamo le nostre 
« Il primo atto — dice il D'Arcais — con- 
tiene una gemma, la romanza di Marion, che a mio 
viso è una delle migliori cose scritte dal Pon- 
chielli. Del resto, tutto quest'atto è piacevole, trat- 
tato leggermente come si conviene al soggetto, pie- 
no di particolari eleganti. Nel secondo atto c'è poco 
i notevole, La replica dell’aria di Laffemas è do- 
voce fenomenale del Na 


ler per la_me- 
lodia affettuosa « largamente sviluppato. Anche 
il pezzo concertato finale ha 


ma in complesso lo si direbbe wi 


Questi due atti relativa 
pubblico li ascolta senza fatica, 
elli dell'Apollo, trovano 
applaudire. Non bisogni 
imenticare che il duetto già citato del terzo 
atto è uno dei migliori pezzi dell' opera e giuu- 
ge in buon punto a rialzarne l: sorti. 
« Il quarto atto ci trasporta a beo altra 
altezza e io ben altro ambiente. 
« Tale è quest'opera con tulti i suoi 
fetti, che non son pochi, 
che son uumerose anci 3 
glian giudicare i tre primi atti, e, in ispecii 
secondo € il lerzo, basterebbe, senza dubbio, il 
quarto a farla accogliere favorevolmen. 
le nel repertorio dei stri teatri, 
Questa è, si può dire, l'impressione del pub- 
blico romauo, Il successo del quarto atto ba as- 
suoto proporzioni veramente grandiose. Da gran 
tempo nou s'era visto un delirio di pub- 
blico nei nustri teatri di musica 
Parlando poi dell'esecuzione, il marchese 
D' Arcais fa i più 
cialmente al Faccio 
sta egli dice tra altro: « ch'essa renderà dilti 
per molto tempo a Roma il successo di 
qualunque prima donna 
Ed ecco ora il giudizio che abbiamo dato 
noi nella Gazzetta del 28 gennaio p. 
L'opera, lo diciamo senza vw 


rsa per lo sparti 
la bellezza il 


sempre o quasi sempre, come quella di ieri lu 
da parte degli artisti principali. 

‘Tutto l'atto primo, grau parle del secon- 
do finamente toccato, quasi tutto l'atto terzo € 
l’intero atto quarto , fanno prova dell’ ingeguo 

imo del Ponchielli ; ma il suo lavoro, 
im sul contrasto tra il genere 
brillante ed il drammatico, ha bisogno di essere 
messo in riliero da ua esecuzione fina, intelli 
gente, sentita. Il carattere di 
doona di alto valore drammati 


esagerazione, come, 
nora Damerini , ella fece nel quart' 
ma occorre ben altro! Molti 
ottime per le opere così dette di repertorio, 
tra queste ba bei posto la signora Damerini = 
alla quale non abbiamo certo risparmiata la lode 
paci di 


e ieri 
i © fu causa non 
ultima eodesta mancanza di rilievo sì 
re della protagonista, da parte 
tezza di quella situazione dramma 

cissima , situazione che addimanda veri scoppi 
di passione e cauto caldo, toccante, nervoso, miu 
sempre corrello e vero, per quanio concitato e 
potente. » 


Co 


pubblicato in Ruma il giorno 
in Venezia soltanto il giorno 
27 successivo, leggiamo quanto segi 
Combi Girolamo, pretore del primo Manda: 
Venezia, nominato giudice del Tribu» 
nale civile e correzionale di Vi 
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Lumdirciriciiznier 
Garbura Giuseppe, id. id. di Calustano, id. 

id. di Cavarzere. " Ò 
Boldrini Andrea Vittorio, vicepretore in mis- 

sione in Adria, nominato pretore a Calatafimi 
Besenzon Andrea, nominato vicecaneel 


alla Pretura di Bardolino. L 
Bozzolo Giovanni, id. vicecancelliere di Pre 


tura a Serravalle Vitt x 
Volner Emilio, nominato notaio a Vesco 


vana. 
|. a Battaggia. 

id. io Arta. 

ria è Vrasferito a Tri. 




















Sastelli Angelo, id. 
Auzil Vincenzo, 
Miui Pietro 

cesimo. 











(Presiden 

La seduta comincia 

Magliani presenta 
per va semestre. 

fi dichiarato d’urgen 


lle ore 40. È 
l'esercizio provvisorio 








(Presidenza Durando.) 
La seduta comincia alle ore 2.30. 
Meneghini giur 
Si convalidano le nomine dei senatori Bon- 
npegui Ludovisi Igoazio, Mosti Estense e 
ineredi. 
Si approvano i seguenti progelli : 
Proroga della Convenzione di navigazione 
colla Francia ; 
Approvazione della Convenzione di naviga 
zione colla Franeia ; 
Proroga della commissione per la revisione 
della toridla doganale ; 
Proroga del corso di biglietti degli Istituti 














Si procede ai 
provvisorio del bilancio. 

Tornielli desidera schi 
parte dell' art. 
tener conto degl' intenditsenti del Senato, mani» 
one della discussione del pro- 





festuli in oca 








voti del Senato. 
Tornielli repli 
Magliani risponde che il Senato approva 
il progetto. 
Boncompagni Ludovisi giura. 
Si presenta il progetto sulla rettifica dei 
contini dei Comuni di Bagnara Romagna e Mor- 








appello nominale. 
Si approvano i cinque progetti sopra meo 











zionali. 
Domani seduta. 
Levasi la seduta alle ore 4.13. 
(Agenzia Stefani.) 
lA DEI DEPUTATI. — Seduta del 30. 
(Presidenza Biancheri.) 





La seduta comincia ulle ore 2.45. 

Mussi, Bovio e Ferri Enrico dichiarano 
che, se fossero stati presenti ieri, avrebbero vo- 
tato contro l'ordine del giorno Bonghi. 
bbe votato in favore. 

Leggesi ini per 
gazione di Villa San Secondo al Mandamento 
di Asti dal. gennaio 1887, 

Convalidansi le elezioni di Tittoni e Odescal- 
chi nel 3° Collegio di Roma, sospendendosi la 
convalidazione di Leali, fiuchè siensi verificati 
i fatti enunciati uelie proteste. 

Cavallotti svolge l'interpellanza sulla cor- 
alianita, e legittimita dei metodi di 

dal Goveruo nel recente appello 
alle urne € più precisamente sui se 
gueuti temi rupporti colle Autorità eccle- 
siastiche e col partito le, e documenti re- 
lativi; 2° origine dell’ elettorale s0- 
cialista ed anarchica ; risorse ed agevolezze, di 
cui dispose, e raffronto colla persecuzione contro 
il partito radicale demoeratico ; 3° pressioni go- 
vernalive ; 4° corruzione e spese varie a carico 
Se giornali e libelli paga! 







































diversi collegi 
ta dei candidati ministeriali. Legge 
del direttore genera! 
delle guardie di fina: 
coi prefetti per le candidature mi- 
Deplora le spese per i giornali, che 
»stenerle sciupano nomi d' illustri avver- 
Aspella le risposte dei ministri, sulle quali 
la sua condotta. Dichiara aver parlato 
€ mo d' ordiue. Conchiude che lo Stato 
inivacciato è un reato contemplato dal Codice 
penale. 

Arbib respinge un fatto anvune 
vallotti ; un’ altro ne retti 

Cappelli, Ruspoli e Calciati respingono l'ace 
cusa di avere ia alcuo modo, nei manifesti, viu- 
colato la loro libertà d' azione. 

Morana uega che sì lasciassero liberi in 
Palermo 400 ammoniti; egli non usò pressione, 
bensì gli avversarii l'usarono sui suoi elettori, 
per uver egli fatto il suo dovere, e fu vittima 
dei suoi detrattori. Dimostra infondate le accuse 
contro le elezioni di Caltanissetta. 

Ricotti dice che non avrebbe creduto ch 
ogoi movimento militare dovesse arrestarsi nel 
tempo delle elezioni per non dar sospetto che 
avvenga a scopo elettorale, come ha mostrato 
averne Cavallotti. 

Magliani dichiara di non conoscere la cir- 
colare agli ispettori doganali, ma, sè pure esi- 
sle, non fn ispirato da | 

















o da Ca. 
























raudo persino che 
di manovre elettorali contro il Governo. 

Dimostra che us buou numero delle 
di Cavallotti, per sè stesse considerate, si rile- 
vano prive di fondamento. Chiarisce gli altri 
futti, e inge energicamente l'accusa di sciu- 
pare i denari dello Stato per pagare la lubrica 
stampa, che non rispetta, perchè sa di non me- 
vitare rispelto. Accorda la libertà di stampa per 
tutt'altro, ma sempre nei limiti della legge. A 
vuesto proposito dichiara che gli arresti a Mi- 
Luo di Croce, Dante ed altri è stato un alto 
di dovere per impedire la diffusione di idee che 
«vadurrebbero alla distruzione dell' Italia. (4p- 
Wausi.) 

Il seguito a doma: 

Auounciasi uu’ interri 

diniego 


fiugio sul dell 






















| di un 





frefemore Ceci, insegnante nel Liceo Parini di | 
lano. 


| Levasi la seduta alle ore 8 13. 

| (Agenzia Stefani.) 
il 

| 

| 

| 


Interpeli 








| continuerà domani. 
| —Siè notato come tutti quei fatti e fatte. | 
| relli, eh' egli ba citato, potessero più opportu- 
| namento riferirsi alla Giunta delle elezioni e suoi 
Comitati inquirenti ; ma, ‘he volendo cecu- 













bili in ogoi lotta elettorale, e di cui 
partito, o frazione di partito, può dirsi 
mune. 


La 


suo 
im 
| 
seduta fu naturalmente piena di fatti | 
li @ di recrimiuazioni. 
L'onor. Morana, specialmente, tispose a C 
vallolti assai concitatamente. | 
Assai più calmo fu il Depretis, che dimo- | 
atrò quanta esagerazione vi fosse nelle accuse | 
contro le pressivni governi | 
Circa i fatti relativi 
ai manifesti provenieati d tampa 
libello, il presidente del Cousiglio fu feticissimo, 
tanto da essere upplaudito dall’ intera Camera, 


compresa l'estrema Sii 

















socialisti di Milano, | 





11 viaggio di Keudel 
Telegrafano da Roma 29 al Secolo: 
Circa 











prossima partenza 
iffusa uei circoli ministeri 





eudell: per 
questa 











gio avrebbe per iscopo di ageroli 
ve iniziate del rinuovamento dell 
cou gl' Imperi centrali, ci 











scade col 1887. 

Si aggiunge che la Germania vorrebbe una 
semplice proroga, mentre l' Italia insiste per la 
revisione delle coudizioni contenute pel trat- 





germanica queste di- 
cerie sono recisamente smeplite, e 

bensì che Keudell partirà fra alcuni 
unicamente per godere del solit 
to all'alleanza, non esisterebbe alcun dissenso ; 
anzi la Germania e l'Italia sarebbero d' accor- 
do per introdurre alcune modificazioni nel tri 
fato, nel comune interesse. 


Tardi ma a tempo! 




















cui primo la stilettata da lui inferta al 
della Banca Nazionale fu Antonio Menghini. 

Fu, per estradizione, consegnato alle 
atre autorità dal Governo francese. 


i dol Aganzia Stefan 


no 





. — lersera giunse il Principe 







(Camera). — Approvasi ad una- 
nimità la dotazione di 200,000 fiorini al Reg: 
gente, Il Ministero ritira la proposta della no. | 
mina definitiva dei funzionari dello Stato du- | 
rante la Reggenza. Il presidente pronunzia quia. 
iseorso in oceasione della chiusura del- 
la sessione, terminando con acelamazioni eotu- 
siasliche in onore del Reggente. Domani il Reg- 
gente chiuderà solennemente la Diet: 
Parigi 30. — ln seguito al persistente con 
flitto fra Camboo, ministro a Tunisi e l' Auto- 
rità militare, che ricusa, malgrado il parere di 
Cambon, di estendere l'occupazione militare della 
Reggenza fino alle frontiere della Tripolitan 
urasi che Freycinet sia deciso di dare 
un'altra destinazione. Lo invierebbe am. | 
Costantinopoli, avendo Noailles ina- 
tenzione di riti 
Parigi 30. — La dimissione di Saussier è 
confermata. 
30. — Lo sciopero minaccia nuo 































ns 3 
mente di diventare generale ; si è esteso 
mane iu parecchie miviere di Apaturages, Qua 
regoon e Wasmes. Gli scioperanti sono calmi. 

Londra 30. — Il Governo iuglese ha rice- 
vuto comunicazione che il Governo francese ha 
bilito il su» protettorato nel gruppo delle 


30. — | Reali ritornarono ieri a Villa 
Le popolazioni tessale lì ricevettero e 
tusiasticamente. 


























Berlino 30. — La Dieta fu chiusa. 
Monaco 30. — La prima Camera 
all’unammità, seuza discussione, la dol 
del Reggeute. 


30, — Il ministro italiano fu as- 
con pugnale da ua moro, prove- 
nieate dall'interuo, ma non riuscì a colpirio. 
L'aggressore, imprigionato, fu frustato dalle 
autorita marocchine. 


Ultimi dispacei dell Aganzia Stefani 


Parigi 1.* — Dicesi che Patenotre rimpiaz- 
zerà Cambou in Tuoisia. 



























Madrid 1° — La cerimonia della consegna 
adella rosi la Regina è tissata per venere 
‘di; la cousegi ra nella cappella di palazzo 
ed il Nunzio rappresenterà il Papa. 

Madrid 1° (Camera.) — Lopez Dominguez 


continuò il discurso cominciato lunedì , acceu- 
senso avanzato e mostrandosi be- 





guale al loro valore. 
Nostri dispacci particolari 


Roma 30, ore 8,30 p. 

Ricevuto alle ore 14,45 p.!!! | 

La R dice che il voto d'’ ieri 
diede al Ministero e al Governo una po- 
sizione sicura. Soggiunge che Depretis ha il 
dovere di trarne eccitamento ad emendare e 






























L'anico punto che fece impressione del- | 
l'interpellanza odierna di Cavallotti circa le | 
ingerenze del Governo nelle elezioni, fu la 
citazione della cireolare di Castorina, diret- 

Gabelle, ai suoi impie- 
a votare pei eandidati 
indirizzo di Magliani. Questi 
mandò tosto a chiamare Castorina che 
ammise avere scritto la circolare sulla 
propria esclusiva iniziativa , dichiarando 
assumerne la responsabilità. 

Mentre vi telegrafo, continua alla Ca. 
mera la discussione dell’ interpellanza. 

3 Il Consiglio d'agricoltura nominò una 


Sottocommissione studiare 
di legge relativo de su pi ra 
l’acqua potabile delle campagne. 

Roma 1°, ore 40.20 a. 

La Circolare Castorina fu una sem- 
plice ingenuità del suo autore. L' inge- 
nuità è tanto m ‘e perchè la circolare 
è diretta alle guai doganali, che per la 
legge elettorale non possono votare linchè 
sono sotto le 

Non si attribuisce alcun valore alle 
restanti accuse dell’ on. Cavallotti, che fu 
rono trionfalmente dimostrate inesatte e 
incopeludenti da Depretis. 

Commissione incaricata di riferi- 
lla domanda d' esecuzione delle sen- 
tenze contro il nuovo deputato Moneta 
deliberò, a pai di voti, di non acco 
gliere la domanda (*) però aveva nomi- 
nato relatore Tondi favorevole all’ auto- 
rizzazione. Tondi declinò |’ incarico. 

Il giorno 9 correute si adunerà pr 
so il Miuistero dei lavori pubblici il 
iglio delle tariffe ferroviarie. 
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Taiti Diversi 


Inaugurazione 
me-Cividale. — Ecco ii pr 
festa, che avra luugo il 4 Fuglio 

Ore 5 ant — Sveglia cun due batterie di 
mortaretti, una sul fortiao, l'altra sul colle di 
S. Pantaleone. 

Ore 40 ant. — Convegno delle Rappresen- 
taoze al Municipio e partenza per la Stazione. 
— Ricevimento degl’ i 
che giungeranno col tri li 
Salve di mortaretti. Dispensa di fiori 

Ore 11 e mezzo 

Ore 24 pon. 
chivio Capitoiare, al Colle 



































» Jacopo Siellini, al 





lempietto Longobardo € ad altri luoghi rimar- 
chevoli della citta. 
Ore 8 pom. — Banchetto. 





Ore $ pom. — lisuuiane delle Rappresen- 
tanze sulla Piazzo Giulio Cesare, e partenza per 
la Stazi 

Ore 
d'artificio nuovi 
ne, è chiusa cou 
sul colle detto del Forti 

Ore 10 pom. — Riloroo in citta. Fiac 
colata 

AB. — La città e le vie d' accesso alla Sta- 
e imbandierate ed 

















Musica e fuochi 
le della Stazio- 





Notizie sanitarie. 
fani ci manda 
Codigoro 30. — Nelle ultime 48 ore casì 8, 
morti 8. 
Brindisi 30. Ca 
precedenti ; L 
vi 13 dei e. 








morti 11 di cui 10 dei 
ano casi 67, morti 24, 

villa Fon 
dei casì pre 
13, orti 











i precedenti ; F 
Ni 13, di cui 7 











3 Oria ci 
Atene 30, — Tutte le provenienze italiane 
sono soggette ad undici giorpì di quarantena. 











Provincia di Padova. -— Dal mezzogiorno 
mezzogiorno del 30, in città casi 2, 
lì proveniente da Vicenza ; uel 





‘oviucia: Pontelongo casi 2 — Bo- 
i 1, morti 1 — Piombino Dese casi 1 
— Battaglia casi 1. 





Provincia di Vicenza. — Leggesi nella Pro- 

vincia di Vicenza data del 30: 
mezzanotte del 28 a quella 

nuori 4; morti dei precedenti 3; 
cura 

Fino al mezzogiorno d'oggi, per quanto 
sappiamo, non s'è verificato alcun caso nuovo. 

In Proviacia : Lonigo casi 4 Montecchio 
Maggiore casi 1 — Vallonara casi 2 seguiti da 
morte -- Nove casi 1 — Bassano casì 1. 








Provincia di Treviso. — Dal mezzogio: 
del 29 del 30, 


pag 

i a Villorba 3, morti 1; 

fine 2, morti 1; a Roncade 1; a Oderzo 

a Melma 1. 

Morti dei precedenti : a Montebelluna 1; a 

Oderzo 4. 

Treviso 2; a Castelfranco 1; a 
Vittorio 4; a Cordignano 

ne 2 










1 easì di Treviso comuni 
Num. 53 e 54, e uno di quelli, 
il bollettino odierno, avreanero nei bersaglieri 
qui staoziati. 





Prezzi dei bozzoli 


praticati in Treviso nel gior= 
no 30 giugno in ragione di : 
da L 280 a L. 2.10 
s ‘10 8- > 25 | 
in Castelfranco-Veneto nel giorno 28 corr. I 
. . dal 2572 L 297 











Com- 














| rale, in quel'a da prouzo un ospedale pieno di | 


| vwulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 enni d'im- | 





ttori più rinomati. Egli a- | 
vera un quartiere vicino al 
parco Monceau, e l'aveva decorato con un gu- | 
sto squi sicchè gh amigi facevano la. fila | 
per sadarlo a visitare. 

li proprietari ve 
belle pitture di Jacquet, e fu merasigli 
tutte le belle cose che ornavano i suoi muri. 
jcv appartamento, pensò, che 
la,e che fara la mia glori 
sua’ visita fece avvisare Jacquei 
che gli dava ato. 

Ul pittore subito il perchè ‘del com 
miato e si preparò a partire. Ma i! giorno della | 
partenza dopo avtr fatto constatare al portinaio | 
che tutto era io oltimo' stato, si mise all'opera 
e nella camera da lelto dipiuse un gran fune- 








































colerusi e nel saloito una delle scene piu por- | 
nograliche delle, favole di La Fontaine, le Lu- | 
neltes. 

limmagiuatevi come rimase il proprietario. | 
Jacquet ve ri ora. 


prudenz: 
di Treviso narra che 
segue: Î 
Poco prima del passaggio del diretto — | 
che parte da Udiuc alle 1029 ant. e giuoge a 

Veuezia alle 140 — per la Stazione di Spre 
siano, un uomo che guidava un carretto trasci 
nato da un mulo, avendo trovata la sbarra del 
passaggio a livello chiusa, di: 

irorò così sul binario. È di 












tale. — La Gazzetta | 
presiano avvenne quanto 















l'aprì, ma come fu 
trovo fermata a lucchetto. Che fare? In iscambio | 
di retroceder subito, tentò di rompere il luc. | 
chelto, senza misurar il pericolo che gli sovra» 
stava. 

il capo 
ciò, si prec 
ziato, e giun 
ma era desti 

fi Benchè in 
che il mulo corre 
tro per salvarlo, quando giunse il treno, e it 
sti uomo, mulo e carro. Un braccio del disgra» 
ziato rimase sfracellato dal treno, e inoltre egli 
ebbe la testa rotta da un terribile colpo rice 
vuto. Soccorso subito, ierse lle move egli vi 
veva ancora, na jn condizioni tali, da non la- 
sciare sperare salvezza. Il mulo e il carro rima- 
sero invece completamente siracellati. 


Bartoletti. Telegrafano da Bologna 
28 all' Arena di Veron 
Il celebre lottatore Romano Bartoletti fu 
atterrato, due sere di seguito, da un facchino 
bologuese, certo Della Gabbana , all'Arena del 
Pallone. 
Il popolino è in gran gioia per ciò. 
Dott, CI 
Direttore © gerente 





azione di Spresiano, accortosi di 
itò con molto coraggio sul disgra- 
fuori dalle rotaie, 
dovesse riu- 






































JOTALDO PIUCCO 
respont 














Becim: etti 
one di cuore i cugini e 
pne della per- 








i, 
dita fatta del loro amalissim 
stroto lanto affetto, e le più 
lenire le loro angosce. E pregauo di 
sate, se nel partecipare, fusse avvenuta qualche 
involontaria mancanza. 623 


M. JESURUM 4 &.' 


CORTINE 











Si pregiano anuunciare diaver dato 
qpramdisio luppo gli artioli per 











= ‘ammobigiiamento fatti o guermiti di 
VITRAGES | merletti veri a mano. 

STORES Provaia wwcerrenza a qualun 

e que manifattvio ceteri, facendone | 

COPERTE |contine spazio « Pari: e Londra. | 

pe Nota, — Priman di nequi. 

quale pie stare qualunque genere di corti» 

articolo 


uaggi od altri articoli per ammobi- 
gliamento fatti 0 guerniti di merletti 
ci prega visitare il nostro Stabili 

a Venezia, Campo $$. Fi- 
lippo Giacomo © chiedere 
i enmpiomi che si mandino 
anche per esame soltani 


DI MERLETTI 
per 
ammobigliamento 

Li di 
a 
famiglia. 














più 
della merce estera che 


Cam) e merce franchi di spese In 
tunlienque paese d' lalla. 
Di M. JESURUM e Cia 








Palazzo di ggialura 
DA AFFITTARSI. 

A due chilometri dalla ridente e salubre Co- 
zz0 Mopticella da aftittar 
si, a nuovo ammobigliato, con tutto l' occorren- 

te per cucina e tavo'a da pranzo. 
L'aria pura, |’ acqua eccellente, freschissi- 
la del luogo, le incantevoli viste, 

ei 











LI B RI 5 
Ì 

BUON MERCATO 
Soltoporlico delle Acque. 


La deliziose Farina di Salute MEVALENTA 
ARABICA Do Barry di Londra — guarisce radical 








edi anche in gravidanza), dolori, ardor 





reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cone | 








» A. Loocega, Campo 8, Ssivatore. 
((V. l'Avviso nella quarte pagine. } 





| Sorgenti 
A 











FUTÙ 


(LI le ye az o © 
leo presso mo (Veneto) ; 
te dalla Stazione ferroviaria 3 Vittorio 
chilometri 29 di ottima strada postale. 
Altezza sul mare m. 452. 

Stazione climatica di primo ordine. — 
freddissime. 
lo XVI 
















religioso nello Stabilimento. 

Medico direttore, dott. Vincenzo Tec- 
chio. 

Medico consulente in Venezia, prof. 
comm. Angelo Minich. 

Per informazioni e pres: nr) ivol- 
gersi ai proprietarii 6. fratelli Iucchetti, 
Belluno. 450 











BIGLIARDO 
da vendersi 


Per trattare rivolgersi Campo S. M. 
Zobenigo, N. 2472. dall: vre 4 alle 6. 
srt 





GAZIETTINO MERCANTILE 
(V. Notizie marittime in quarta pagina.) 
Bollettino uffici: della Borsa di Venezia. 
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Cotonificio Veneziano . 
Obbì. Pres. Venezia a premi. 
Azioni Mediterranee . 


Società Costruzioni Veneta. 


















Olanda 2 TRE 
Germania 3 —"] 122|40| 122/76] 122/00! 123)— 
Francia 3° 100(05| 400—| 100|1%| 
po. Ri || =-'-|- = |=| 
Londra 24%] 25 [07] 25 19) 25 los 26/14 
Svizzera. ; | 4 |99 [75] 100—-| t00— 100\«0ì 
Vieana-Triestell 4 200|— | 200.50] - | 


mi lag agita 
Venezia è piazze d' Halia ag 
onale È 






poli » S 
Della Rauca Veneta di depositi è conti cori 


Delta Banca di 





Rendita italiano da 
Oro 5 — 
Londra gui 
Francia visto 

Mobiliare 449 50/Lombarde Azioni = 195 — 
Austriache 265 501 Mal, 4090 


Rend. fr, 3 010 
» + 500 











Rendita in cora 85 ® 
* in argento 86 0 
ur 


Stab, Credito WU. AQ Li 
123 8; 





Bollettino meteorico, 
— Roma 30, ore 3.55 p. 





pressione elevata nel Nord-Ovest, 
alquanto bassa_ nella Russia centrale. irlanda 
seltentrionale 770, Riga 754. 

In Italia, nelle 24 ore, barometro. alquanto 
disceso; temporali con pioggie nel Nord; venti 
deboli 


i. 

Stamane cielo. nuvoloso nel Nord e nel 
Centro, sereno nel Sud; venti sensibili, setten- 
trionali nel Sud; barometro poco diverso da 
760 nel Nord a 761 nel Sud; mare calmo. 

Probabilità Veoti debali, veri; csi: 
reno i ancora qualche temporale, spe« 
cialmente nel Nord. 
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BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1386) 


@sservatorio astronomico 
del n. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit, boreale 45° te 107 
Loogitudimo da Greecwich (idem) — 0 49° 11 
Ora di Venesio = meziodi di Roma 11° 59" 275: 
2 loglio. 
(Tempo medio locale.) 






Tramontare apparente dei Solo 

Levare della Luna . . . . 

Passaggio della Luna al mersiisco 

Tramootare della Luna . . 

(tà della Luna a meziedì. 
Fenomeni i 









NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
in Venezia). 

Bordeaux 24 giugno. 
letta, giunto qui da Bari, ha 








Città di 
ivi tempi. Fu constatato che al 9 corr. ave 
va 10 pollici d'acqua nella stiva, e l'acqua che sortiva dal- 
le pompe era mista a vino. 





" ustro-ung. Adria, proveniente da Fiume, ebbe 


1 alleggio e riportò due lamiere sfondate. 





Valparaiso ... giugno (Tel... 

NI veliero Siro, cha appoggiò qui «ou perdita del timo» 
ne è via d'acqua, per ordine dei periti sta sbarcando il ca- 
rico, onde procedere ad una visita. 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia) 





Genova 30 giugno. 
della Royal Mail Company, da 
vesti presso Babia e giace sopra 





Il vapore inglese T' 
Southampioa per la Plata, 
un fondo fangi 

Sarà probabilmente una perdita totale. 

Furono salvato le lettere e i gruppi, si potrà salvare 
anche una parte del carico, se Verrà proniamente inviata as- 
sistenza. 








Porto Torres 
Ieri sera è eolato a fondo, mentre ent 
porto, il vapore francese Egyptien. Noa si sa ancora a che 
attribuire la causa del disastro, 
Passeggieri ed equipaggio si sono salvati. 


t Thomas 28 giugno. 
Ni piroscafo inglese Silverdale è totalmente. naufragato 
alla Punta Eugano. 











Santorino 28 giugno 
Lo scoouer austroungarico Lavoro, capitano Raimondi, 
vuoto, s' investi presso il nostro porto, © mediante assistene 
ma d'un piroscafo greco, fu scagliato. 


Bombay 27 giugno. 

Mi piroscafo del Lloyd austro-ungarico Pandora, nel suo 
Viaggio da Trieste per Hong Koog, arrivò qui con” rottura 
dall'inse dellelica 

Le riparazioni richiedono cirea 15 giorni 


Aljab 28 giugno. 
enire la falla del bark i 
ra in ragione di sei pollici 
il carico per la perizia. 




















"NA PURA FINA COME SETA PER UOMINI 








preservano da raffreddorie r. 





* La lami 
« lente vestito. Non abbiate paw 
« sei mesi dell'anno. Se delicati 0 








« L'uso abituale della flanella 

Ecco perchè io feci plauso ai F. 
La Casa Hérion vi da tessuti di | 
lo, — Questi tessuti non sono li 











ie di nuo 





*? setto 



























d'Italia e Francia in Cefalonia, di Cefalonia. — 5. Brotto 
Giuseppe, di anni 64, coniugato, agente privi 

— fi. Bonicelli 
— 7. Lorigiola Luigi, di ann 






con Roseano chiamata Roseani Anna, domestica, celibi. 


gata in seconde no 


LA SALUTE È LA PIU GRANDE RICCHEZZA. 


FRATELLI HEÉRION VENEZIA 


SPECIALITA’ IGIENICA DI PROPRIA FABBRICAZIONE 


ito dei nostri articoli di Lana fina come seta, 
umatismi e ristabiliscono 
sonalmente i benefici e prodigiosi effetti dei nostri articoli, scrive 


To sono un antico e ardente apostolo della lana e vedo con dispetto e dolore alcuni medici 
cogli anni e con una più lunga esperienza ; ed anche di recente nell' 
di quasi quaranta gradi. — Dopo molti e molti anni trascorsi dopo la pubblicazione dei mi 
l'ottimo fra tutti i tes ci 






sta a difendere le mille volte dai fr 
telli Hérion di Venezia, chi 
Ja così fini da sembrar 





Richiamiamo soprattutto l'attenzione del mediet e del pubblico si 
do si debba dormire per terra o sopra letti sospetti. V 9 
tutto quanto fatto di lana, essendo persino le lenzuola e le coperture dei mater: 
il vostro corpo si mantiene ad una custaate temperatura, enche se l’aria che vi circonda dovesse subire mutamenti troppo bruschi di calore. Nei paesi fred 
è giudicario una delle innovazioni più utili € salutari della moderna economia domestica. — Nel lette noi 
Ora 


AVVERTENZA IMPORTANTE 


porti impresso } 
i» seguente marca di fab- 
brica depositata. 


Senza la quale dovrà ritenersi 


i. Ad ogni oggetto va unita la ricetta per lavare i 


er maggiore comodità del 





MALATTIE ©, 


STOMACO 


© PASTIGLIE e POLVERE . 
,PATERSON® 


€ (BISMUTA © MAGNESIA) ® _ 


Uffieio dello stato civile. 
Bullettino del 28' giugno. 

NASCITE : Maschi 6. — Femmine 1. — Denunciati 
morti 2 — Nati in altri Comuni — — Totale 9. 

MATRIMONI! ; 1. Camozzo Giuseppe, incisore, con Pit- 
tau Elisabetta, casalinga, celibi. 

2. Battistella Bartolomeo, agente daziario e possidente, 
con Pittaa Aurelia, agiata, celii. 

3. Milani Domenico, cocchiere, con Del Piero detta Ca- 










AVVISO, 


della GAZZETTA DI | 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume | 
gelso lavoro tipografico a prezzi 


10982 516, 1004p 
10482 5365. 10225. 


Partenza Malconteota 9.012. dp 9.36. 
Arrivo Mestre 9.92 4189. 950p 






















vori in litografia. Î 


mei er fg celibe PRIDE È: ——————-+—+-+—--+- concorrenza. I G@ « PAUNERE:L. 8, — PISTRUESL A, 
. Tiepolo Francesco, parrucchiere, vedovo, con Zam- tut atichott i olo el Gonne rastne 
delli Caterina, flatric, nubile. Assume anche commissioni per la- IA 

5. De Nobili Michele, calzolaio, con Danna Resa, civile, | adrÉ>crHAN, Farmaciata in PAntor 





celibi, celebrato in Mestre il 23 giugno corr. 
DECESSI: 1. Ortali Cozzi Maria, di anni 81, 
ricoverata, di Venezia. — 2. Sartorelli Luigia Tercsa, 
tra elementare, id. 
ono, di anni 
di 





E BOTTIGLIERIA 


ALLA Disposto con tutti | comodi, posizione sana e maguifica. — Prezzi modici. 
raccomanda In modo speci 'tomristen. 5° Habisroutingo 


CITTA’ DI NAPOLI — 


Il sottoscritto si fa un dovere d'avverlire 
Bullettino del: 39 giugno. il pubblico che ia Ruga degli Speziali, Calle delle 
ATE : Maschi 4 — Femmine 4 — Deaunciati | Beccherie N. 268 ha aperto da alcuni giorni un 
> — Mati in altri Comonig—. — Totale 11: negozio di Uffelleria con annessa bottigliet 
puzzo Michele, inserviente al Monte Avverle iuoltre che nello stesso negozio Aperto dal 1.° gi 
to Teresa, cameriera, vedeva. trovasi un ricco assortimento di dolei e con- | Ricca d'acque freschissime, ricercata per la salubrità 
cehino all’Arsenale, vedovo, con | fetture finissime a prezzi di tolta convenienza. | lezza delle passeggiate e gite di cui è centro, questa delizi 
ve; di vedersi onorato da numeroso f ficacia della sua sorgente minerale, ad una 


Speran n offre ai si le più va st 
erge, cea Zesnel | ncali nisicare di porre ogni cura code ren- able a molicsnimo pen, Be si sg. acari le piò variate dstazion i ogni sorta i comodi, e 


accetto al pubb! 





coniugato, intagliato- 
9, 














LA SALUTE 


IRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO E CLIMATICO 
Presso CANNOBIO sul Laco Macciore 














clima dolcemente tempera! 
















all'Arsenale, con Bian- 
luseppina, già domestica, celibi. 


5 4. Zancofrò Nasia A 


di - 








cariche occupate. 








lore, Giuseppe Minoli. 









Lucia, di 
Trevisan 


Won più medicine. 
PERFETTA SALUTE resina a tati, salt 
+ faaciwl n 











‘oniugata, casalinga, 
Anna, di anni 


vee 
4. Beretta cav. Francesco, di 


, id 
80, celibe, console 





PROFUMERIA MARGHERITA 


i 
tosse, vomit, cost 
ma Specialità con omiti, costipazione 


senza medicine, senza pui 
la deliziosa Farioa di salute Du Ba 





, di Venezia. 
scritturale, id. 





jgeuio, di ann 












3 
gi Cinpdia — 8 De Gi Vita, di ta 2, oe | RIA, MIGONE & C. MILANO Revalenta Arabica. |“ “%"% 0.0 - pro s4 sue tte — 
C i i 
Più i bambino al di sotto di anni 5. Pas x: nta posso assicurare che ami ndo questa me live 
rigi 5 Guarisca radicalmente dalla cattive digestioni (dispopsie), | ta Revalenta, incomodo della veechia;» 






ed a quella Nazionale di Milano 1881 
colla più ata Ricompensa accordata alla Profumeria 


Buliettino del 30 giugno. 


È : Maschi 11, — Femmine 4 — Denunciati 
Nati in altri Comuni —. — Totale 17, 


Il: 1. Zennaro detto Toppa Feliee, facchino, 


sento più al 
iti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, | nà il peso dei miei 84 anaì. Lo mie 
, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, paipitazio» 

ni, reazio do ita, 

‘pasto od i 
# spasimi; ogni disordine di stomaco 
to, nervi e bile, insocnie, tosse, asma, bronchiti, 
sunzione), malattie cutanee, ecseta, 
perimento, reumatismi, gotta; tutte la febbri; cati 
Vulsi».d, nevralgia; tutti i wai del sangue, idropisis, man 
capra di freschezza è di energia nervosa; 40 anni d inva- 

successo. Anche per allevar 





be diventarono fort, 
| la mia vista non chiede più ocebiali , il mio stoma 
| busto come a 30 anni. lo mi sento, insomma, riagiorivi, 
visiio ammalati, faecio viaggi 2 piedi, 
# sentoni chiara la mento @ frosca la mesori 
utelli, Baecel. in Teo. ed arcipr. di Prunetto 


















DEDIC ATA 
A SVABRAESTA!LA REGINA D'ITALIA 
rei 











2. Di Gregorio Luigi, sarto agente, con Mander Luigia, 





ato ferroviario, con Biondo 
lo in San Michele del Quar- 





RESERO SE NESICHE RE RE 


|Estratto. . ... NARGHERITA A. Migone 
LAegua Totetto, MARGHERITA A. Migone- 
[Polvere Riso . MARGHERI 
#00. + MARGHERITA.A. Migone» » 1.50 

£ Rare, ecc. 

Atticoli garantiti del tutto scevri di sostanze Cura N. 67,326. — Sussari (Sardegna) 5 giugno 1869 
nocive e particolarmente raccomandati con tutta Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva | 
confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità digestione, debolezza e vi 


igieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato 
e tanto aggradevole loro profumo. 





È 


DECESSI : 1. Pelai Papalin P 








puella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
lute, Por grazia di Dio la mia pover 

doro la sua Revalenta Arabica, la quale mi ha ri 
quiadi bo creduto mio dovere ringraziarla per la 
| rata salute che a in debbo, 
















di anni 73, vedovo, sensale, di Ve 
wigi Antonio, di anni 54, 

iva Gio. Batt., gi anni 48, con 
oldo. — 8. 1° Ambrosi detto Festa 
39, celibe, gondoliere, di Venezia 









, non trovando altro rimedio più 
ai miei malori. 





Jo sentolo: 414 di hl, L. 8:50; 4/2 kil L. 
Notaio Pirrno PoncazDoo, hil L. 8; 2412 Ril. L. 19; 6 hil, L 42. 
presso l'avv. Stelano Usoi, Sindaco di Sussari. Deposito genera! 
cara N18 | 
7a. — Una 


con assi. compl. sudd. articoli 12 
S  elegantissima ia raso». « . ©» « * 88 











Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro 


fumiere, 1704, Frezzeria, S. Marco — a Treviso Be 
presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chio- 


Dall'8 aprile. 


na di nostra famiglia, Agata Taroni, da 
forte tosse, con vomiti di sangue, debo- | 
lo il corpo, specialmente alle gambe, dolori alla | Y2fMax 





@ droghieri. 





TA Ae SE I Eee Rete 





è Zattere liere, — a Padova presso la Ditta Ved. di AN- Sesppatenna. 1 madici tentarono molti ii indar= | WIBMVAZZZA Giuseppe Botner; Ponci Giuseppe, ‘arw. 
È Fring hi giorni eh'ella ebbe preso la sua Campo S. Ssivatore, 5061 i 
pr Luni Prisco i malore, ritormandogli l'appetito; così le for- . Zampironi. "o 


Pr 1.06)% 
A Padova 6.56 » 9.08 » 12.37 








LusgPPE. Bons, . no 














LETTO IGIENICO DI LANA DI CAMELLO FINA COME SETA 
RIGENERAZIONE FISICA DELL'UOMO 






Copritevi di lana in ogri stagione e non avrete danno nei repentini cambiamenti atmosferici 


TOLENTINI PALAZZO CONDULMER 21 


elegantissimi, è l'assoluta e garantita purezza senza materie coloranti, e che regolano e moderano l'evaporazione della pelle, 

che fossero affetti da simili mali. — L'illustre igienista prof PAOLO MANTEGAZZA, senatore del Regno, che ha provato per- 

I suo recente Almanacco igienico popolare pel 1883 a pag. Il: 
PAGINA DEL BENE 


igienisti che sparlano di essa, facendosi avvocati del cotone. — La mia predilezione pei tessuti di lana è andata sempre crescendo 

le mell’India, non ho mai abbandonato la flanella, anche quando viaggiava in vagoni, che per quanto rinfrescati, avevano la bella temperatura 
primi Eleme giene io ripeto ancora senza mutare una virgola queste parole: 

duttore e buon irradiatore del calorico, poroso, adatto ad eccitare la ci 

1a delicatezza; usate sempre, giovani e vecchi 

di petto, usatela anche nell’ estate, assottigi 














o mio vi 











i. Pessim 





lazione cnpillare della pelle, suscettibile di dare stoffe leggere, possiede tutte le virtà di un eccel- 
di calze di lana durante l'inverno e la prima parte della primavera; abbiate sempre una camiciuola di flinel'a per quattro 0 
ndo!a. 









inì, a proteggere una preziosa rchè se. vestiti di î 
) tessuti di lana. Ecco perchè bo loro concesso di garantire la bonto dei loro tessuli col Zio meme io ct sant; 

e da non offendere la pelle più delicata e melicolosa, mentre vi offre coperte da letto e da viaggio di pelo dì camello colle quali il freddo è assolutamente 

non hanno un solo filo di cotone. 

i articoli seguenti : Camicie, camiciuole, mutande di 

luccio e si è isolati da molli nemici 








NYLILOS ‘AANVIOM ‘ILLAAUOI ‘AIDIMVI 








sti da camera e da viaggio. — Coperte coltroni per adagiarvisi in viaggio quao- 
ci iacor del suolo e teri ndo coi pai li saltanti e striscianti. — JL letio normale è 
li questa materia. lo lo consiglio a tutte le persone deboli, ai vecchi e ai reaumatizzanti. In questo letto essere come in un nido e 


, nei luoghi miasmati ato a un grande avvenire 
iamo almeno la terza parte della nostra vita, e nel letto moi possi: 
letto normale di tutta lana è tutto un sistema curativo e di quella cura ch'io ripoogo sopra ogui altra, cioè la preventiva. MD RIRTTO SI RODA PRIA Dea 


AVVERTENZA IMPORTANTE 


È Esigere che pr 


{ oggetto porti impresso 
la seguente marca di fab- 





si entra come in un 






























come una: falsificazione 


nostri speciali tessuti in modo che non si ristringano. 









pure vendibili presso i Signori FRATELLI GAGGI 
mR. Posta a San 





Nego- 













xoere HOTEL HABIS IN ZURIGO «ui 


l'eccelleoza del luogo, la bj. 
stazione balneare , che all’ ampiezza dei suoi edifici, all'et. 
lerapica delle più complete, aggiunge ottimo trattamento © ser- 





‘antaggiosamente conosciuto per lavori d' Idro» 







da consunziona po; 
sordità di 15 ani, 


N. 49,522, — Li signor Baldwin, da estenvatezz: 
completa paralisia della vescica e delle membra per ece»si 





per l’Italia, presso i 
0. — Fossombrone (Marche), 1° april | guori Pagamini © Villani, N. 6, via Boro 
| romei io Milano, ed in tutte le città presso i 












AVONDIS UXK WNIX VNWI 10 AZYVI TISNA ‘I 
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ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it 
al semestre, 9,35 al tri 
Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,50 al semesire, 11,25 sl trimestre 
La' Raccolta delle Leggi i. L. 6, © 
ciù della Gassetta it. L. 8. 
"utti gli Stati compresi 
‘unione postale, it. L. 60 al 
jano, 90 al semestre, 45 al tri. 
stre. 


VENEZIA 2 LUGLIO 


Una prova novella delle nostre lungaggivi 
parlamentari. 
L'on. 

ingerenza del Governo nelle elezio: 
terpellanza d° obbligo d' ogni Opposizione viuta 
la quale vuole procurarsi, se può, la voluttà 
di provare che non fu vinta in buona guerra. 
Si può confessare d'esser vinti, ma di esserlo 
stati in buona guerra non si confessa mai. Il 
patriotismo, nelle disfatte della nazione, in- 
venta il tradimento. L'amor proprio dell' ( 
posizione nelle disfatte sue, grida contro l' in- 
gerenza del Governo 

Sì badi bene, noi non pretendiamo che il 
Governo sia stato inerte spettatore nella lottae- 
lettorale. | ministri sono i capi del to, 
ed hanno il dovere di agire con tutta |’ ener- 
gia di cui sono capaci pel trionfo del loro 
partito. 

Non crediamo a questa inerzia del Gover- 
no in aleua paese di questo mondo, e l' onor. 
Nicotera ieri alla Camera ha detto che non 
crede dovere il Ministero restare inerte. Per 
lui è solo questione di limiti, e ci ha dato 
la definizione di questi limiti nelle elezioni 
dell'autunno 1876. Allora sappiamo a quale 
limite si sia fermato, sebbene ve ne fosse meno 
bisogno, poichè si fece allora appello ai con- 
tribuenti oppressi dalle tasse, e si è fatto loro 
sperare, sono così ereduli i contribuenti, che 
le tasse, dopo l'avvenimento della Sinistra, 
non le avrebbero pagate piu. 

Se i miuistri possono e debbono girare di 
Collegio iu Collegio difendendo la loro politi 
ca, certo che l'influenza loro è più grande 
sugli elettori, dei funzionarii che raccomanda- 
no agli elettori di votare pel Ministero. 

Non è detto che gli eecitamenti dei fuo- 
zionarii sieno ascoltati dai loro dipendenti. 
Se avessimo soll’ occhio le schede dei dipen- 
denti del Governo, vedremmo probabilmente 
che molti si sono presa la sodisfazione di vo- 
tare contro il Ministero per far rabbia ai sue 
periori. 

a politica è il giuoco delle compensazioni. 
Se vi sono funzionarii ingenui che vanno olire 
il limite colle loro istruzioni scritte, ve ne 
sono altri che 0 restano inerti, o fanno lega 
coll’ Opposizione. Allo zelo ministeriale di al- 
cuni funzionari supplisce lo zelo antimioiste- 
riale di certi altri. Ci sono i sindaci ehe co- 
municano all'on. Cavallotti le loro corrispon- 
denze elettorali coi prefetti, e vi sono procue 
ratori generali, come il comm. Noce, che affer- 
mano a deputati e giornalisti dell' Opposizio» 
ne non poter sequestrare un giornale perchè 
lo credono protetto dalla Questura. Il comm. 
Noce non aveva per verità bisogno di fare que- 

confidenza, perchè egli ha orrore dei seque- 
stri e non fa distinzione fra giornali protetti 
e non protetti dalla Questura, visto che non 

i sa che un gi 


DI 
RIVIÈRE 


apete, che questo forte, 
una ventina di pezzi di cannone, è situato 
l'estremita sud, al piede delle alte mootagi 
dell'isola. Si tratt di ripreaderlo. Gl' inglesi 
stalli che da pochi giorat, ‘ 


parlirete immediatamente ; arri 
dopo domani di notte. Attendete l'alba, è la 
miglior ora. Del resto, aggiunse, consegnandogli 

lle note su ciò che sue- 


Val 
tervi consegnare i veri spal 
Raoul prese congedo dal governatore e pieno 
di allegrezza fece il tragitto da terra a bordo, 
che Giorgio aveva fatto mezz'ora prima con 
tanta amarezza nel cuo: 
— Caro amico, gli 
remo vela tosto. 
— È che andiamo a fare ? domandò Giorgio 
con ansietà. 
— Ti racconterò tutto ciò più tardi, 
Raoul ; frattanto salpiamo. 


tuna. 
lora 


isse arrivando, noi fa- 


) Questa traduzione è posta sotto la tutela delle vi- 
vulla proprietà letteraria. 


Îlotti fa un' interpellanza sulla 








sequestrar noi, ma i 

per quanto sovversivi appaiano allo comune 
dei mortali, non offendono mai, ai suoi occhi, 
la legge. 

Lo zelo dei funzionari da una parte com- 
pensa lo zelo dei funzionarii dall 
si compensa ogni esagerazione e violenza del- 
la lotta. Tutto si bilancia nel mondo elet- 
torale, come in tutti gli altri mondi. 

L'onor. Cavallotti ha parlato anche di voli 
venduti. Chi sa cogliere i voti venduti? Chi 
può esser sicuro che i voti comperali sieno 
effettivamente dati? Crediamo ad ogoi modo 
che in Italia i voti si veodano meno che al- 
trove; certo meno che in Inghilterra, ove i 
candidati gridano che saranno rovinati, per- 
chè le elezioni generali si seguono a così brevi 
distanze ! 

Persino i fervorini elettorali che s° iocol- 
lano sui muri delle città, e le deturpano — 
male necessario anche questo della polemica 
elettorale — ebbero l' onore della critica par- 
lamentare. È un onore cui non aspira questo 
genere di letteratura, che è pure inferiore 
alla crilica giornalistica. Anche dei , fervorioi 
elettorali appiccicati sui muri, |’ on. Cavallotti 
volle far risalire la responsabilità al Ministero. 
È il Ministero che lo ha presentato come « ne- 
mico della religione » per esempio. Ecco una 
suscettività strana, perchè nè egli certo nè i 
suoi amici aspirano ad essere creduti amici 
della religione. 

E a proposito di religione, l'on. Cavallotti 
ha iosistito sull' alleanza dei clericali col Mi- 
nistero. È un'alleanza cui non crediamo, seb- 
bene possa esser avvenuto che in qualche Col- 
legio ci siano stati clericali che hanno votato 
pei candidati ministeriali, come, in altri Col- 
legii, clericali che votarono pei candidati del- 
l'Opposizione. Ad ogni modo dovettero vo- 
tare i clericali all'acqua di rose; i cleri- 
cali intransigenti 0 nou votarono, 0 volarono 
probabilmente pei candidati dell'Opposizione. I 
clericali intransigenti non fidano se non nelle 
catastrofi è amano quelli che dicono aperta» 
mepte di volerle provocare. 

Però, se l'alleanza ci fosse, essa risponde 
rebbe precisamente a quell' ideale delle allean- 
3e che sole ammetteremmo tra partiti moderati 
e partiti estremi. Sarebbe l'antitesi precisa» 
mente dell'alleanza dell’ Opposizione mona 
chica costituzionale coi radicali, repubblicani, 
socialisti, ecc. 

Mentre questi non votano pei loro alleati 
monarchici, se non nel caso che nou abbiano 
assolutamente candidati possibili, ma in genera- 
le impongono le proprie candidature, i clericali 
avrebbero votato e fatto votare pei monarchici 
moderati, perchè non avevano candidati proprii. 
la questo caso i monarebiei mipisteriali a- 
vrebbero avuto tutti i vantaggi dell'alleanza, 
e sarebbero riusciti a constatare l' impotenza 
dei loro asseriti alleati fuori delle istituzioni, 
mentre i monarchici dell’ Opposizione attirano 
a sè gli alleati repubblicani, a patto di votare 
pei candidati di questi ulti 
mano il potere, e affermandolo lo esagerano. 
Ab! l'alleanza dei moderati coi clericali 


Il tuono delle sue parole, ad onta ci 
le avesse pronunciate innocentemente, 
a,Giorgio. 

Credetto vederci meno l' amico del padrone, 
meno l’ eguale del comandante. ln conseguenza, 

rima e dopo di aver salpato, affrettò di con 
formarsi strettamente ai suoi doveri di luogo- 
tenente. Fra altri dettagli, fece prevenire Raoul, 
che andava ad alloggiare due nuovi ufficiali, 
che il governatore aveva mandati a bordo della 


Raoul 
piacque 


Le cabine destinate a questi ulficiali erano 
precisamente quelle di Raoul e Giorgio, dov 
questi, in seguito alle loro nuove funzioni, cccu- 
pare gli appartamenti del comandante e del solto- 
Porandanie. Raoul, in luogo di parlargliene, gli 
fece semplicemente rispondere di fare a suo pia 
cimento. 

Egli era allora in preda alla gioia ed al- 
l'emozione di primo comandante, e forse, egoi- 
sta a sua insapula, voleva restar solo per gioirne 
più comodamente. 

In piedi sul casseretto, guardava la Thetis 
con le vele spiegate, i i 
la brezza e correre innanzi ad ogni onda. Quan- 
tunque certe volte, come ufficiale di guardia, 
l'avesse manovrata in circostanze eguali, essa 
non gli si era mai mostrata sì bella. 
ua volta ambizioso, ma di quell’ ambizione fe- 
ice, che arriva alla sua ora, e che non ebbe a 

le crudeli prove dei desideri 


dinanzi. 





fosse vera, sarebbe stata pure una leonina al- 
leanza. Il guaio è che i elericali noa sono stati 
mai così ingenui da autorizzare il sospetto. 
Il Ministero è responsabile, secondo l'on. 
Cavallotti, non sole dell’ eccesso di zelo dei 
suoi funzionarii, ma delia polemica dei gior. 
nali del suo partito. A questi dovrebbe esser 
ito di dare il merito ai candidati mioi 


di una disposizione governativa favo- | 
revole al Collegio. Dovrebbero i giornali mi. | 


li o darne il merito ai candidati del. 
l' Opposizione, 0 tacere. A patto che il Mini- 
stero restasse immobile come un bersaglio, la 
lotta elettorale sarebbe regolare. Meno male 
che questa parte di bersaglio immobile fu re- 
spinta dall’on. Nicotera, a nome dell’ Opposi 
zione 

Il gran guaio è che la grao massa della 
nazione assiste indiflerenie alle lotte eletto- 
rali, come se nou si trattasse di lei, - 
differenza della nazione supplisce 
dei politicanti, sieno al Governo o fuori del 
Governo. 

La maggioranza non sente il dovere di di» 
fendere il suo Governo, ma crede che il Go 
verno abbia il dovere di difendere lei. Questo 
prova molte cose, e fra le altre potrebbe pro- 
vare che l'educazione del popolo per la libertà 
von era ancora matura quando esso ebbe la 
libertà. 

Ma sinchè le cose durano eosì, bisogna 
pure che il Governo difenda la maggioranza. 
Una nazione non può perpetuamente passare 
all Opposizione, e non avere ua Goveroo mai, 
perchè le Opposizioni divenute Governi, non 
sono necessariamente più Opposizioni. 

Contro Depretis si avrebbe trionfatore Cai- 
roli, contro Cairoli Cavallotti, contro Cavallotti 
i socialisti arrestati a Milano. E chi sa dove ci 
fermeremmo. | Governi condannati a lasciarsi 
combattere senza difendersi, sarebbero scon- 
fitti sempre. 

Guai se il Governo ia qualuoque modo 
agisce per ingraziarsi gli elettori. Guai se pu 
nisce un funzionario che faccia dell’ agita» 
zione contro il Ministero ! Il Governo inerte 
per difendersi, dovrebbe tutt'al più avere li- 
bertà d'azione per nuocere a sè stesso. Se 
questi criterii ioteressati dell' Opposizione fos- 
sero adottati nelle elezioni, se ne prevedono 
troppo facilmente le conseguenze ! 

belli poi constatiamo una volta 


mette in dubbio che Cairoli al 
di Cavour, 0 Bacc 
simo d' Azeglio. 

Per la democrazia il libello cominciò 
no in cui i democratici furono attaccati da 
qualche giornale e perdettero il monopolio della 
venerabilità. 

Noi avremmo creduto che il primo esem- 
pio di libello nel Regno d' Italia ci fosse stato 
dato dal Gazzettino Rosa di Milano, contro 
la Destra. La definizione del libello non ci par 
che dipenda dal colore politico degli uomini 
presi di mira. 

Non solo disprezziamo i libelli, ma rifug- 


Sì risolse sorridendo a non prendere una 
decisione che l'indomani, poichè voleva alten- 
dere che la sua testa si fosse calmata, e che il 
suo cuore battesse meno celeremente. Altre volte 
ancora pensava a Giorgio ed alla carriera di 
brillanti successi, che potrebbero percorrere 
la quel momento suonarono 9 ore, ed 
rimproverò d' essere stato sì lungo tempo lon 
tano da lui. Andava a cercarlo, quando Giorgio 
salì lui stesso sul casseretto, e gli domandò, 
molto seccamente, se non avesse nessuna rac- 
comendazione a fargli. 
— No, gli disse Raoul; vorrei solo parlar 
eco. 
— Parleremo domani, rispose Giorgio. È 
duopo mi levi alle 4 del mattino per fare la 
Sono molto stanco e vado a coricarmi. 


pot 
momento si sentì divenir triste, e camminò a 
luogo pensieroso sul pooto della fregata, La sua 
giola gli ritornò ancore ad intervalli, ma al- 
lora non raggiava più come prima. Abimè! la 
felicità ha breve durata, e per quanto completa 
sembri in apparenza, rassomiglia quasi pen 
a quei frutti, che un verme nascosto ha offesi 
nel cuore. 

Era molto tardi quando si coricò; provò 
un senso di mal essere eatrando negli apparia- 


questa parte; e poi 
qualche tempo per 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli ‘Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


jmatori da una parte, non vediamo ragione 
che non ve ne debbano essere anche dall’ altra. 
Se un partito si crede in diritto di diffamare 

perare, e l'altro rispelta sempre I 
il popolo che è il Re di noi tutti, 
rà col credere che la virtù ed il patriotti- 
smo sien dalla parte soloro che sono sem- 
pre rispettati, mentre vituperano gli altri. lu 
questo caso non si potrebbe certo dire che la 
virtù fosse deguamente ricompensata, ed è per 
ilar questo grido dello scetticismo disperato, 
che non vediamo poi un gran male, che ai 
libelli da una parte si oppongao libelli dal- 
l’altra. Noi non saremmo mai nè cogli uni, 
nè cogli altri, ma crediamo che le diffama- 
zioni si compensino nella lotta, come lo zelo 
dei funzionarii. Tanti mali necessari si deb- 
bono tollerare nel mondo! 

Ma siamo giuoti alla fine della Rivista 
senza completare il pensiero, dal quale ab- 
biamo preso le mosse. Abbiamo delto che 
averamo una nuova prova delle nostre lun- 
gaggioi parlamentari. 

L'interpellanza dell'on. Cavallotti occupò 
due luoghe sedute. Da ullimo egli preseutò 
una mozione. la tutti i Parlamenti di questo 
mondo la mozione sarebbe stata volata. Da 
noi no! La si manda agli Uffici che la di- 
scuteranno sabbato, e iatauto la Camera, nella 
quale non c'è un deputato, il quale non abbia 
già deciso il suo voto, lascia il Ministero in- 
nanzi al paese sotto il sospetto di una mi 
condotta, sulla quale la Camera deve decidere. 
Si può immaginare nulla di più assurdo e di 
meno politico ? 


—————T 


ATTI UFFIZIALI 


Ital 
Sulla proposta del ministro dell'iaterno, 
con Decreto del 3 gennaio 1886 


A grand’ uffiziale: 


3 ppe, presidente del 
o provinciale di Venezia — commends- 
ì 1877. 





ang 
delle Sessioni parlamentari. 


Diamo le conchiusioni d'un articolo del 
Diritto contro la perdita di tempo della Came- 
ra, per l'abuso dei lunghi discorsi che banno 
per conseguenza le troppo lunghe Sessioni: 

A nostro avviso, la questione diventa più 
che mai di attualità, e noi crediamo cl 
una di quelle, sulle quali l'accordo fra gli 
mini più autorevoli € onesti d' ogni partito, fra 
quelli che non vogliono ridurre la politica ad 
ua mestiere di pochi, ma elevarla a nobile pa 
lestra dei molti che hanao iagegno e coscienza, 
potrebbe non diflicilmente stabilirsi. 

Per ottenere le Sessioni brevi non giove- 
rebbero le deliberazioni © i decreti: sono ne 
cessarie mutazioni profonde nei metodi di tutti; 
del Governo, che accumula progetti su progetti: 
———_____________ 

Giorgio sorrise, ma non rispose. 

ln questo puato ua servo venne ad avver- 
tire Raoul, che la sua colazione era servita. 

— Vieni tu? disse egli a Giorgio 

— M'iuvitate comandante? disse Giorgio 
affettaodo di ridere, ma ia tuono d'amarezza 
che non polè sfuggire a Raoul. 

— Come? s'io l'invito? Non ma 
noi assieme? Perchè mi domandi ciò? 


tutto commosso, stendendo la mano a Giorgio, 
io non pensai neppure d'averti potuto offendere ; 
ciò è bea involoatariamente in ogai caso, 


iorgio. Pres È 
ico ; solo divenne quasi eupo, e disse 
voce: 
io che ho un cattivo cuore. 
La leggiera nube, che aveva oscurata la 
amicizia sparve affatto durante la colazione. 
l'uno per l' altro di quello 


governatore. 
i l'esaminaruno con attenzione. Il 
fior d'acqua, aveva effettivamente 
le sue mura, diceva una nota, 
nell'istesso tempo, erano in 
addossato alle alte montagne 
r sull’ altra come dei 


#Eipreesi 
tran 


articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea o 
spazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella tz 


pagano anticipatamente 
cent, 10. 1 fo- 
prova cent. 35, 


lio jcent, B. Le lettere d 
van er 


estere affrancate. 


dei deputati, che confondono i discorsi coi la- 
vori e parlano troppo; degli elettori, che, pro 
testando contro l'eccesso dei discorsi, preten- 
dono, viceversa poi, che i loro singoli deputati 
discorrano molto. 

A raggiungere lo scopo della brevità delle 
Sessioni occorrono, soprattutto, ordine e vigore 
d'indirizzo nel lavoro, e non sarebbe superflua 
qualche razionele modificazione nel barocco re- 
golamento della Camera, il quale pare fatto 
posta per prolungare e isterilire l'opera parl 
mentare. 

Torneremo sull'argomento, sul quale vor 
remmo che tutta la stampa insistesse. Augu 
riamo che alla ripresa dei lavori parlamentari 
la parola d'ordine si Sessioni brevi e 
feconde. 


Leggesi nella Rassegna 
Oggi l'on. Grimaldi ha inaugurato il Con- 
siglio superiore d' agricolturi 
Il discoreò dell'on. Grimaldi è — più che 
altro — una esposizione minuta di quanto 
fatto l'amminisirazione a vantaggio dell 
coltura e dell'istruzione agraria nel 1885-1886. 
È impossibile, quindi, e sarebbe anche i- 
autile, riassumerlo. Ci limiteremo ad accennare 
ualche importante dichiarazione del ministro, 
É fepire. 
scuole pratiche d’agricoltura, 
i Governo non di 


ogni scuola si adatti, più che sia poss 
condizioni della provincia © della regione, al 
cui vantaggio è particolarmente destinata. 

Sia ciascuna, fin dove può, lombarda, to- 
scana, siciliana, e via dicendo; purchè però re- 

comune a tutte la parte fondamentale, ossia, 
l'essenza, il carattere di ogni istituto scolastico, 
è sieno tutte schiettamente italiane d’ indirizzo, 
di pensiero, di sentimento. 

A queste scuole il Governo dedicherà ogui 
sua cura. 

Importante è stata anche la dichiarazione 
riflettente i Comuni agrarii. L'on. Grimaldi ri- 
cordò come avesse concretato in prece un 
« disegno di legge, che, corredato delle più am- 
« pie notizie e de' più importanti documenti, 

per ciò che tocca questa materia presso di 
noi e presso le più colte nazioni, non trovò 
vore nell'esame preliminare cui lo 
pose ti. Il pensiero 

degl’ interessi fi he sella 
mera non era veramente favorevole ai dise 
gni di legge che importano nuore spese a 
carico della proprietà, ma conviene ora non 
perder lena, conviene a suo tempo rimetterci 
al lavoro, e fatto tesoro della nostra e del- 
ripresentare un altro di- 


ll ministro 
zione dei nostri vini — 
possibile per favorirla. L' 
tedre ambulanti di enologia non ha fatto cattiva 
ptova. A Parigi, nel venturo mese, verrà inviato 
un altro enotecnico ; e depositi franchi di vini 


uanto all'esporta- 
si sarebbe fatto il 


mania del nord, in inghilterra ed in Egitto. 

Parlando della coltivazione del frumento, 
l'on. Grimaldi si puse il 

« Può 0 non può essi 
te progredita, con la sella di migliori 
col sussidio di echine te, con l' uso di 
appropriati coucimi, continua 
mente e con sicuro profitto ? » 

E continuò: 

« A domanda precisa occorre precisa ri- 
sposta, e il Ministero la sta attendendo da vari 
contrade, dalla Sicilia, dalla Puglia, dall’Emi 
dalla Lombardia, ove persone competenti , qu 
sl'anno, per suo incarico , sopra sufficiente 
stensione di terreno e con adatte varietà, aî 

— lo credo di conoscere il nostro pi 
d'attacco, disse tult'ad un tratto Raoul. Que- 
sta porta secreta è quella che vederamo dall'alto 
della montagaa, quando andavamo a caccia. Devi 
ricordarti, che per discendere al mare, seguiva- 
mo prima la via che conduce al forte, ma che 
più volte, per evitare la gentilezza, che gli ut 

quoli non mancavano mai di dimo- 
un piccolo piano che 

Vie, a 200 passi circa 
secreta. Colà ci si presentavano due sen- 
tieri, dei quali prendevamo iodifferentemente 
l'uno o l'altro, e che in mezz’ ora ci conduee- 
vano alla spiaggio. Questi due sentieri, a_met 
nascosti nelle roccie, erano ben conosciuti di 
guuoli ; ma forse nol sono dai solda 

ja questo caso potremmo sersircen 

io d'uomini dietro il fort 


che la frega 

— Ma se si sono scoperti, obbiettò Cio! 
possono essere guardati, od essere stati resi 
praticabili. 

— È ciò che bisogoerà vedere. Noi arri 
remo questa notte, e potremo ancorare la ire 
gata nell'istesso seno, ove sboccauo questi due 
seatieri, a sinistra del forte. Le alte sponde na- 
sconderi dela Thetis alle sentinelle 


on 
dritta; io con un'altra aliremo soli, 
e, se non troveremo impedimeoti, dopo una 
mezz’ ora, qualora il primo arrivato non vedesse 
giunger l'altro, sarà segno che l'uno solo dei 
due sentieri è praticabile. Ciò basterebbe. ln 
ogoi caso non ci attenderemo, e ritorneremo a 
bordo. volta a bordo, se l'impresa è pos- 
rg ad imbo- 









































































































tendono a coltivate il frumento, non secondo ' 
uo metodo di perfezione ideale, ma seguendo 
quel migliore indirizzo che le condizioni del 
luogo rendono possibile. L'esito, qualunque esso 

, non ci impedirà di palesare al paese iatera | 
e schietta la veri i 

Il miaistro di agricoltura comunicò poi al 
Consiglio che si combatte in condizioni dilficili 
contro la fillossera. 

« In Sicilia l'infezione si è talmente e 
stesa che ogni lotta è quasi impossibile. Re- 
lo colà l'azione nostra a pochi puu- 
ti. A Sardegna, nella Calabria, si enpiioi 
guri con la Francia, nella Provincia di Co- 


















nella Provincia di Milano. » 
E porlando del boniticam»nto dell’ agro ro 
mano l'on. Grimaldi disse che qualche cosa sì : 












provvedi 
ire ad alcune espropriazioni di ter- | 
le di Roma, tra l' Aniene e l' Ap- 
una contrada che per la sua fer- | 
sonservare facilmente l'aotica famo. » 
tabilito 
jomano che introducano 
coloniche, nell'alle | 


direttamente | 










proprietai 
miglioramenti nelle abitazioni 
e curino ed estendano 











coll N 
Ed a proposito delle irrigazioni, diebiarò : 


alcune speci 





« Il Governo ha 






prendere l tiv e 
come a voi , con legge speciale ci fa fatto 
obbligo di studiare il grave problema della 





altre contrade, meri- | 





rigazione dell’ Emili 
dionali ed iosulari. 
Le 












rano per le classi operai 
il desiderio di esteuderla anche al 
cole, senza tuttavia dissimularsi € 
giori difficoltà sono qui da superi 
pouga mente che molte relazioni sono regolate 
Già dal nostro Codice civile, come se si rifletta 
alla grande, direi iafinita varietà di usi, di ten- 
denze, di bisogui delle nostre popolazioni cam- 
€ alla conseguente, proporzionata 


ben mag-| 














rietà dei contratti , che riposano sopra | 
consuetudini prefondamente inveterate. | 
« Ciò nulla meno, studiamo coo letto 








d'amore anche te questione, 
i avverrà di scioglierla, come desideria 








LI 
schiarata e fatta progredire. » 


AI ministro rispose il presidente del Con-| sodii che si produssero allorchè qualche spo 

sizione di fatto piccaute relativo alla lotta elet. | di 
torale colpiva piu vi 
scitando vive impressioni. 

Vi sono stati momenti d' interruzioni così 
insistenti e proluogate da far temere 
ta potesse passare dalle parole ai falli. 
heri, uonostaate gli sforzi che faceva e 


siglio stesso senatore Luigi Grillini. 

Si è poi iniziata la discussione del disegno 
di legge per diminuire l'uso del maiz guasto. 
Dopo una Juage discussione, alla quale presero 
parte il comm. Miraglia, ed i consiglieri. Bia- 
Papa, Asperti, Ghizzoliui, Bavalieri, Mussi, 
Del Vecchio, Gorio, Holsndo, Tubi 
mo stati opprovati, cou lievi modi 














Nostre corrispondenze private. 


Ferrovia Primolano-Trente. 
(Nostra corrispondenza privata.) | 
Bassano, 30 giugno 1886, 

Prog. sig. Direttore, 
L'attenzione del pubblico, e quella di Ve-| 
costrueoda da | 





nezia in ispecie, sopra la ferrovia 

Trento al confine di Primolano per la Valsugana, 
non ebbe per solo richiamo il recente articolo 
dell' Adriatico. Senza parlare di quanto ebbi io 
stesso l' occasione di scriverle fino dagli ultimi 
passato, rammento d'aver letto | 
ehiglione di Padova, N. 434 

denza da 

ori iatrapi 




















chella, n energia su tutto il Il 
corso della linea; di una volata dal Bar. 
lamento austriaco, che av dichiarato di 


prima categoria la Trento-Primolano ; dell’ ob- 
ligo nella Società assuntrice dei lavori, la 
Sudban, di dar compiuta la linea durante il 1986 
da Trento a Levico, ed eatro il 4887 fino al 


ne. 
juella corrispondenza, perduta in messo | 


Q 
alla baraooda elettorale del maggio, fu presto 
dimenticata. Chi non la dimenticò del tutto fu 
Ittà, 










autorevole personaggio di questa nostri 
che di assumere io lo iatori 
zioni precise col mezzo di noletole persona 








Trento, sua amica, e che per la propria posi | 
dicne "atrebbe. potuto foralre "le notizie” più | 
esatte. 


È le notizie più esatte vennero ijafatti, e 
mi furono gentilmente comunicate, ond'io possa 
traseriverne il brano della lettera che ho veduto 
le si riferisee all'argomento : 
« Trento, AT giugno 4886. 
«..... tl progetto originario di vo tram- 
via per la Valsugana, del quale oecupossi l'io- 











gegnere Luè, già da varii mesi fu abbandonato | 


lasciar campo ad altro to di ferrovia 
Der inte da Trento al confae per la Via sp: 


puoto di Valsugana. 

» Sembrò che quest’ ullimo progetto avesse 
superate tutte le tà che potea incontrare 
in linea governativa, ed nozi apposita Commis- 


sione pervenuta da Vienna, ebbe già da qualche 
è 





Te tutta la linea onde tilevare | 


mese 
le eventuali osservazioni dei Comuni interessati 


lungo la percorrenza. 
« La gra 








tempo 


giarie. 
« Nulla di più posso aggiungere, ma non | 


mancherò d'informarla se ece. 
* (Segue la firma.) » 

Quello che risulta chiaramente da questa 

lettera che, come vi dissi, perviene da autore 





volissima fonte, si è che i lavori non sono puato | di 


incomineiati e che non si sa quando ipie- 
sncomiinazo, "peo, che la reato rimoluso 
verrà costruita, e di fronte a tale eventualita, 
che non può mancare, bisogna che le rappresen: 
tanze di luoghi interessati al compimento di 
questa più breve via di comunicazione tra Ve 
nezia ed il Breonero non rimaugano inerti, ma 
procurino con ogni mezzo di tener viva la que- 
stione, cominciando dal ricordare al Governo 

li i da esso assupti colla legge del 29 lu- 








i due primi articoli del progetto di | dom 





Mi creda, egregio signor Direttore, di lei 
CA 


rare per vivere. 
Leggesi nel Corriere della Sera în data di | del Pi 
Milano 29: 


mo fa-ciamo altrettanto. Seguiteremo la lotta | operaio tare le bosi di una 

parece titolo proposto dal consigliere | tare la 

comunale prof. Malachia De Cristoforis. colare 

Oggi, con la stessa imparzialità , 

__} plice dovere di crovista, e 

ur troppo le difficolta non tulte si | contro altare alla Nuova lega anlicleri 
ho dovuto, per mao-' per sorgere iu Milano una lega fra 


tolici di 
impegnarsi 
operai che 
Liclericale. 








Il giornale la Lega Lombarda di iersera | 

smii per quei | pubblicava pure la notizia che « 

estendere questa proposl | 

li operai in genere che ppartengono al 

», e ciò sull’ esempio 

on ammette al proprio servizio operai che nou 

umili strumenti. Ma sarà bene per | sto processo... finirà in una assoluzione. 

la nowe della giosi 

| protestiamo contro questi 
Noi non vogliamo, 4 priori, nè condanna 


talui 
tutti 
Consoli 















Jeno suoi 
ra lia 


1 sentimenti di un 
'ouesti e prudenti anche contro le pro- 









rare, così se si | sciaguratameote alla più sal 
Oggi le eose sono 





Sera: 


isemsslome a i. La maggioranza della Com- 
foralo. missione eletta Camera è osti 
Telegrafano da Roma 1.* al Corriere della | del guardasigilli Demdle, sicchè il 
ritirerebbe. 
ll resoconto telegrafico che vi ho spedito Tutti i principi della Casa d'Orléans e 1 


{ 
della seduta di ieri, vi riferisce con esattezza e 
se nOn | largameate la fisonomiu «ella Camera; ma mi 


conforto il pensiero di averla meglio ri. ' idea precisa dell’ aspetto smogliante che la Ca 













Negli ambulatorii oltre 200 





focosi 


qualsiasi 
lico. Così 


Moll 








gi 

lio 4879 riguardo la Bassano-Primolaco. 
se Venezia — la principale interessata — ha 
fatto nulla ancore ? 








sonsiderare che vi hanno ancora delle 


tazione si calinò allorchè il Depretis 
jiscorso di risposta ad oggi ; lasciando 


della estrema 
So che ieri sera, in generale, prevaleva l'o 
pinione contra: 
Il Depretis nella sua risposta fu molto ef. 
ficace, specialmente nel punto in cui ripudiò 


pa-libello contro candidati del partito demoera- 


y espresse 
quando ditaq della missione e dell rispettadilità 
la stampo: 

1 winistri Brin, Ricotti, Geoala e Magliani 
si trattennero a conversazione in casa del De- 
pretis fino al locco dopo la mezzanotte. 

Il Magliani diceva che ammesso pure che il 
Castorina , coll’ iuvio della circolare elettora! 
siasi reso colpevole di semplice leggerezza, 
indispensabile dargli una punizione. Si prevede 
che sarà collocato a riposo. 


Ehi di legge di minore importa 


Leggesi nella Rassegna : 

Ha fatto il giro dei giornali il resoconta 
un colloquio dell’ onor. Spaventa con un re- 
dattore di un giornale della capitale. 

Siamo in grado di dire che quel resoconto 
è completamente cervellotico così come il col- 
loquio. 













| ni, raccomandato anche dal Fortis, pure la 
scita del Carducci è quasi certa, tasto 














mo che, come 





pin 
sorta di officine, per liceo: 


‘di nou assumere al proprio servizio | ma perchè la famigli tromessa 
aderiscano apertamente alla Lega su- | appianare il suo dissidio col figlio Vittorio. 


Processo del socialisti. 
Con ragione l' Euganeo scrive in data di 


vorrebbe da | 





pplicaudola a | Padova 1 





lel Secolo, che 


a quelli della nuova Associazione. 
ta devono prevalere negli 





facciate lanciate dal Secolo. » 
minaccie di privare di la- 
rai addetti apertamente alla Nuova 


icale il citato giornale aggiunge : 


vd assoluzione. 
la legge abbia 
faccia. 






giornali. 





ir subire 
acciecamento dei loro mariti e pa- 
leranza è neces 











base sociale. + | Ser 
uesto puuto. 








ci | sarebbe impossibile dare ai vostri lettori una | il princi 
questa misura. 

mera presentava e riîrarre con vivezza gli epi- | stinzione. 
ll generale 


issionario, 





mente |’ Assemblea , su- | grier. 
il Journal 


lore volontà , non riusciva a 
‘he si scatenava dalle varie 


Vienna. 


re. Si temeva che volesse riman- | 


ito l'impressione penosa di fatti 
uo un' apparente requisitoria. 
‘ d'deputati rima» 


rersare. 


ventato contro 
Parecchie 








n tocchi della Il Time 
bilità negli atiocchi della stam- | 1, Time 


concelti giusti ed elevati 








rego, ci invia 











deputati vorrebbero che la Camera 
oggi lasciando sospesi parecchi 














L'on. TIC RD. A. 
i nel Caffà in date di Milano 4°: {9-91 9 — Testoliai 
il cav. Minghetti, secompagnato da | 


presso medio 
€00 | tutto 30 p. 





Uro L. 


Cipriani, forse sorebbe 
appoggiassero fortemente il Cardueci. 


L' Amoelazione della Stampe. 






presidenza, ieri molti socii fecero 


sem-' per pregarlo a rimanere. 


11 Principo 
Telegrafano da Roma "30 p. p. al Secolo : 


oggi ; € già comincia la stampa 


L' Adriatico scrive 


| giurati attendano allo svolgimento logico 
del processo, non ai punti di vista. politici dei 


Guai se dove si tratta di reati si fa que- 
atione di partiti ! 


La libertà in Francia. 
Telegrafano da Parigi 30 al Corriere della 


rai 
La legge sull’ « affichage », ossia sull’ 
sione ed esposizione di scrit 







due Murat sono stati radiati anche di 
della riserva, come vi faceto prevedere ieri. Solo 
Rolando Bonaparte è eccettuato di 


La letta elettorale inglese. 
Un candidato meciso. 
Leggesi nel Corriere della Sera 
Questa volta il termine « lotta » minaccia | sedettero 
di essere più adatto che dal 
che nel, periodo elettorale snscsdano vere bat- | 
taglie. Si è cominciato fino dal 18 a , in | tutto si è limitato ad ua iogresso trionfale a 
Devonshire Street. Ivi gli Uuionisti tenevano | Venezia. fera 
uu’ adunanza per sostenere la candidatura del 
signor Raymond Lluellyo per South 
Il quel giorno — dice il Ti 
naglia fece le cose ammodino. Il duca di Nor- 
folk, che presiedeva, lu preso pel collo e scara- 


NOTIZIE CITTADINE 


offerte lestò pervenuti 
questa città met giorno f. 


TRI da Lui 





che i monarchici 





izzo che raccoglie molle Brme | 
a Roma. I 


venuto a Ro- 






le a far pressione sui giurati. 
Noi crediamo che que- 





€ della libertà, noi 
temi. 








Vogliamo, e dobbiam volere, che 
il suo corso, che giustizia si 


FRANCIA 








sedizioni, 


incon 








quadri 









Iguorasi il perchè di simile 





Saussier, governatore di Parigi 
sarà 





des Débats bi 





da Berlino, che, 


realmente, il barove Courcel, ambasciatore fran: 
cese presso quella Corte, si dimetterà a causa | non potè essere rallentato, come doveva esserlo. 





INGHILTERRA 





c'è 








il muro. 


signore furono e più o 


percosse 

meno gravemente ferite. Ma colui che fu per- 

coso più malamente fu il 

il quale A costretto a 

giorni dopo, moriva. 
lascia credere che, come questo, 
n 


mettersi a lello e, otto 








Venezia 2 luglio. 
— Il sindaco, conte Se. 
per la pubblicazione la seguente 
co- 


lì a favore dei 





L 
L. 4 


Totale complessivo L. 44108.78 








ver Tiro a segno. — Domenica 4 corr. dalle 

per la leva dei nati nel 1866 è ore 7 e mezza alle fl e mezza ant., continua 

approvario altrimeoti il ministro della guerra | rione della gara libera del 29. Alle ore 2 e mes. 

non chiamare iogente. za p., gara di decisione fra quelli che riporta» 
è rono la maggioranza di punti. 

I° onor. Spaventa. SecietA Bueintoro. — Si avrerie che 


le tessere rosse per la vendita di geoeri alimeo 
Vari a metà prezzo 
lidita solo a tutto domeuica 4 correate, esau- 
rendosi in quel giorno il fondo governativo as. 
segoato per tale scopo. 
— Eeeo la quinta lista di sottoserizioni : 
Per una sola volta. 


medio di piazza hanno va- 


L. 10 Rietti Massimo, 25 — 


Q, 10. 





— Ecco alcuni dati sul lavoro fatto dai ma- 
gazziai d: vendita generi alimeotari, istituiti dalla 
delta Società nel perio.lo dal 10 a tutto 30 p. 

Cousumo cumulativo del magazzino vendi 
a prezzo di costo e di quello vendita a metà 

& piazza nel periodo dal 10 a 
Carne, chilogrammi 44491 — Pane, 13350 


| — Riso, 11400 — Peste 5731 — Vino, litri 
13748 — Limoni, N. 5460 — Rica n 
? vo cumula. 


Cama di di Venezia. — 
Movimento dei depoiti ne mese di giugno 1888; 


per cento: Li- 


Nom. 32, Depositi N. 37, Lire 


i monarebici, seaza appoggiario, non lo com- 

cpr ade rispettabilità del nome, 

A parte la gra in meri 
le condizioni del nostro partito e le dichiara: | tenza del urbano, relativa alla questione 
sioni del Carducci a Piss, giustificano e cogsi- | dei di S. Marco; soltanto decise che 
gliaoo questo contegno di benevola astensione. | non si tralli di cosa esposta alla pubblica fede, 
Anzi, se i socialisti persistessero nel portare ! bena di furto semplice. 


gresso dei Veteri 
litari del Reguo, per cui si invitano tulti i ve- 
teraoi dimoreui i 

Comitato, i quali iuteadono di prender parte 
al Congresso, d'inscriversi presso la Sede del 
Comitato, palazzo Farsetti, Il pi 


dalle ore 10 


Aodrea Moschetti, in occasione che il sig. 
torio Rossi, suo amico, 
lauren in belle lettere, gli dedica ed offre il 
primo saggio di un luogo lavoro che sta ap- 
parecchiando, cioè Due laudi apocrife di Fra 
Jacopone da Todi, Saggio critico, tratto dalla 
edizione critica di Jacopone, di prossima pub- 
Py Fifa — Venezia, tipografia Autonelli, 1886. 
o 







Corso completo ad uso degli Ital 
Pourquier, professore supp. di liogua lettera: 
lura 
commercio in Venezia. — Venezia, 
tipografico M. Fontana, 1886 


di segretario comunale. — 
ordinaria di esami da tenersi in tutte le Pre. 
fetture del Reguo avrà luogo nel giorno 81 del 
mese di settembre p. v. e seguenti. 


Dumenza, Feriolo, Germiguaga, G 
ignor Liuellyu stesso, | 


| cogliere pezzetti di legoa 
" l savdo un binario, e non accorgendosi che 
| cuni carri manovravani 





Società di mutno soccorso fra ar. | 


Cisti. — Alla seduta dell'Assemblea generale 
che avrà luogo sabbato 3 corr. alle 9 puw. si | 
discuterà sul seguente ordina del giorno 


1° Lettura del verbale dell' antecedente se 


dute. 


2° Approrazione dei bilani preventivo © 


consuntivo. 


38° Discussione circa al progetto d' istituire 


lento | la Cassa Prestiti. 


4° Comunicazioni dolla Presidenza. 
3° Nomina di alcune cariche soetali 
N.B. Se tale i te seduto andasse de. | 





gerta mancanza del numero legale, quella di | 
convoeazione avrà luogo sal 
ore 9 pom. 





e non socii 





in Venezia, soci 








L’inscrizione è aperta a tutto 20 luglio, 
alle 4 p. 
Pubblicazioni per laurea. — 








a test consegui 





L'edizione critica delle Laudi di Jacopone 
Aodrea Moschelti curata « secon- 
e importante materiale 
Marciana, lecendo 
codici sparsi nel 
ritici io "| 








Pronuncia francese. — Ri 








ncese presso la R. Scuola su; 
tab. lito 
Esami per gli aspiranti all’ ufficio 
La sessione 





Meale Istituto veneto di scienze, 


lettore ed arti. — Vedi uella quarta pagi- 
na il resoconto delle adunanze del mese di feb- 
jurrogato dal generale Ne. | Draio e marzo. 


Una brusca formata. — Ci oarrano 
he questa mattina un treno proveniente da Tre- 
iso, per qualche guasto avvenuto nei eougegai, 











guito alla quale molte persone, ch'erano in 
piedi per prendere le proprie robe, riscspiate, 


li nuovo, 0 dovettero far puntello del- 


lemere le braccia per non cadere. 


Fortunatamente, non vi furono malanni, e 


Baneo di Napoli. — Nuove piazze sulle 


- i quali questo Istituto accetta effetti allo sconto : 


Codigoro, Comacchio , Copparo , Migliaro , 
Augero, Baveno, Belgirate, Cannero, Cannobio, 
, Isola bella, 
Laveno, Lesa, Maccagno superiore, 
iore, Meina, Oggebbio, Porlezza, 


Diegrazia, — leri, 
Vincenza Voltolina, d'anni 56, che 
solita ad introdursi nascostamente per rac- 

ardere, attrav 





















venne da questi inve- 
slita e schiacciata fra due repulsori. L' infelice 


spirava durante il tragitto dalla Stazione all'O- 


spedale. 
Arresti. — (B. d. Q.) — Venne arrestato 


| Zangrossi Natale, già assegnato a domicilio ob- 
| bligatorio, per infrazione al Decreto che gl'ini- 


bisce di soggiornare in questo Comune. 

‘enne pure arrestato P. Giovanni, per 

mendato di cattura della R. Procura, dovendo 
re tre mesi di carcere per percosse date 

alla propria madre. 

SBalvamente. — C. Cesare, caduto acci- 
dentalmente nel canale della Tana, presso il 
ponte, fu tratto in salvo da Della Venezia Giu- 
seppe, impiegato all'Arsenale. 

Catena trovata. — All'Ufficio di P. 
S. di Dorsoduro si trova depositata una 
catena di ferro, estratta nel tratto di canale che 
sta di fronte allo squero Scarpa. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da lirsi dalla banda cittadi- 
ta di venerdì 2 luglio, dalle ore 8 








| Notizie sani! 


icipio : 
« Dalla mezzaootie del 30 giugno a quella del 
4° luglio : Casi quori 4, mort 4 guariti nessuno. » 


jamo poi che dalla mo 
copi alice um solo se * PO 


Bollettino della Provi di Venezi 
vermà mezzanotte del 30 giugno a quella del 
luglio : 

Mestre casi 2 — Mira casi 1 Scorzà 
casi 1, morti 4 — Cavarzere casi orto- 
gruaro casi 3 — Caorle easi 1 morti 1 — Fos- 
salta di Portogruaro casi 2. 














cerato dopo com 


avrebbe fatto 


Corriere del mattino 


Venezia 2 luglio 





Cawgna psi oePctATI. — Seduta del 1* 
(Presidenza Biancheri.) 


che se fosse siato presen 
o contro l'ordine del 





le relazi della Giunta 
te di Caserta ed Avellino 





sulle elezioni contet 





secondo. 


De Renzi e Cordopatri giurano. 
Si riprende lo svolgimento dell' interpellan- 
ga Cavallotti. 
Salaris fa dichiarazioni personali in re 
i icuoe accuse di Cavallotti di ieri 








e 
tto rasi 
non cono- 
sciuti al momento delle convalidazioni ; insi 
stendo sopra altri apprezzamenti, osservando 
che il Governo si deve astenere da certi pro' 
vedimeti proprio al momento delle elezioni, 
per nou fer credere quello che forse non è. Re- 
plica ancora alle dichiarazioni di coloro che 
parlarono per fatto personale. Si riserva di pro 
alla Camera un'inchiesta sulle pressioni 
religiose avvenute nelle elezioni di Piacenza. 

Il Presidente osserva non esser. possibile 
perchè l' elezione fu convalidata. 

Cavallotti cita fatti per denegare |’ asser- 
zione di Depretis circa la longanimità del Go- 
verno durante le elezioni, prega Depretis d’iu- 
formarsi e di provvedere, perchè il paese ba 
sete di libertà, gi € regolarità. 

rbib, Danna e Trompeo parlano per falli 



























legge un articolo d'un giornale di 
i clericali dal votare 









ppoggiato dai cio 
rebbe certamente smentite. 











se una domaoda 


Depretis replica per chiarire © contraddire 
le cose dette da Cavallotti ; dimostra che gl'im- 
piegati ebbero massima libertà e nessuno fu 
unito. 
Nicotera cita un nome. 
epretis soggiuage che questi fu punito per 
un telegramma iusoleote e il deputato Nicotera 











Nicotera dedi avere fatto le elezioni ee: 
za 


do era ministro dell' interno sotto la presi 


di Depretis; tutto fece d' accordo con lui, quin. 
di il peggio sarebbe stato comune. Ammeite che 
il Governo non deve rimanere inerte nelle ele- 
zioni, ma non oltrepassare i limiti come quo- 
sta volta. 

Il presidente invita Nicotera a rimanere nei 
fato personale pel quale gli ba accordata la 


Nicotera entra in particolari. 

Il presidente gli toglie la parola. 

Nicotera con forza: « Se mi si toglie la 
parola esco e do le di i» (Porti ru 









stabilita la calma, Nicotera dice che al po- 
sto di Cavallotti avrebbe citato tre fatti, soli © 
pregato Depretis a fare un' ta specialmen- 
Lietalle ccadotta di certi flunzionarii nella Pro. 
cia di Avellioo. Chiede scusa alla Comera e 
al presidente della racità. 

Ricotti spiega la condotta degl’ impiegati 
del Ministero della guerra, dimostrando che uou 
fu punito un impiegato del Ministero della guer- 
ra per manovre elettorali, ma per indiscipli- 
notezzo. 





























adducendosi, le prove 

se meritano un' inchiesta, 
inteso dire ch Nicotera 

iù mo. 

Parlano ancora per fatli personali Diligenti 








Sani. 

Cavallotti presenta la seguente mozione: 
« La Camera, avn ritenendo esaurienti le rispo- 
ste del Miaistero, delibera un'iachiesta sulla 
condotta del Governo la lotta elettorale. » 

La si trasmette agli Uffici che si adune- 
ranno sabato. 

Cavallotti propone che si aduuino straor- 
divariamente domani 

Non è approvato. 

Diligenti presenta va' interpellanza sui pro- 
cedimenti iniziati in seguito alle elezioni nel 
Collegio di Arezzo. 

| Saporito svolge ua' interrogazione sui pro- 
golti e sui modi di concessione delle nuove co- 
struzioni ferroviarie. 

Perrone - Palladini sugli intendimenti del 
Governo iu ordine alla ritardata esecuzione del 
contratto d'appalto del primo tronco della fer- 
rovia Messioa-Patti-Cerda e sulle cagioni del ri 
tardo dell'appalto del quarto tro 

Genala dice essere composte 
coll’ impresa ed i lavori procedono 
anche nella galleria Peloroia ; menire 
devano prima annue lire 200,000, e poi, 
colla perforatrice si spese L 
tronco ha mandato uu 
Governo non appalla se pri 
i progelti e conosciuto il 

Gl interrogaati si dici 

Si discute il diseguo di leg 
dimenti pei danneggiati dall' eruzion 

Bonajuto osserva she 100,000 lire non pus- 

i rimandi il pro 
nistro provveda 


































Romeo dissente ma prega il Governo di 
aumentare la somma. 

Depretis promette che oceorrendo provve 
derà con una iore somma. 

Si approvano gli articoli di questo disegoo 
® dei seguenti : 

Leva marittima sui mali vel & 
lidazione di R. Decreti por 
spese impreviste ; Pensione al 
dei Mille di Marsala. 


n Mad 
i modi e assicura desiderare che vadano al più 
presto in esecuzione. 





pesa i 
trrotiario SperasmeGanta deo ne al lrowe® 

Saga rispoade ca si sta studiando il 
Tel dell esecuzione: "7 senngesà non ele 
Poironio no preade atto, 










il mivisti 
sano scol 
Universita 
tini, sulla 
Roma e + 
zionale. 
Leva 


Lo, 
solo: 
Per 
Camera | 
ionenzi 
all’ iotert 
torità av 
anse pi 
Stere qua 
sue rimp 
folto ; il 
la fiduci: 





approvati 
dirizzo d 
elle ult 
di fiduci 
posta di 


Ns 
lotti nor 
proficuit 
potuto a 
samente 
ineident 

Fu 
sc0s0 ql 


* se al 


Allora | 
perchè | 
al puote 
pression 
sciuo tr 
ioterruz 

L' 
Guerrie 





Banc: 
zioni 
amnacc 
acidi 
da R 
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TRRERERESE 




















tendono a collivare il framento, non secondo ' 
uu di ione ideale, ma seguendo 
quel migliore indiriszo che le condizioni del | 
luogo reudono possibile. L'esito, qualunque esso 

non ci impedirà di palesare al paese iotera 
















* stesa che ogoi lotta è quasi impussi 
« striagiamo colà l'azione nostr 
* ti. Nella Sardegoa, nella Calabri 
« Liguri con la Francia, nella Provincia di Co- 
« mo facciamo altrettanio. Seguiteremo la lotta | 
+ nella Provincia di Mila 
E parlando del boniticam-nto dell' agro ro 
mano l'on. Grimaldi disse che qualche cosa si | 
era fatta Ì 
« Ma, pur troppo le difficoltà non tutte sì 
sono potule vincere, ed io ho dovuto, per mai 
tener forza alla legge , appigliaran 














alcune speciali colture. | 
Ed a proposito delle irrigazioni, diebiarò : 
« Il Governo ha voluto esso direttamente | 
prendere la iniziativa di studii d' irrigazione, e 
come 3 voi è noto, con legge speciale ci fa fatto | 
obbligo di studiare il grave problema della ir- 
e dell'Emilia © di alire contrade, meri-| 
ed iasulari. H 
« Le ricerche sono ben avviate e saranno | 
ja parte condotte a termine iu quest'anuo. è | 
Il discorso si chiuse cou queste parole sulla | 
istituzione dei probiviri ia agricoltura sulla quale 
10 deve deliberare: | 
benefizii, che da tale istituzione si spe 
haono fatto nascere | 
che alle classi 





















pagnuole, e 
fietà dei contrati 
tudini prefondamente inveterai 
* Ciò nulla meno, studiamo con 
d'amore anche la 


















ei 
sia 






sutti, Papa, Asperti, Ghizzoliui, Bavalieri, Mussi, 
Lucca, Del Vecchio, Gorio, Rolando, Tubi e Ri 
dold, sono stati approvati, cou lievi modi 
gioni, + due primi articoli del progetto di 
gge. 
—rrr 


Nostre corrispondenze private. 


I 
Ferrovia Primolano-Trento. 
(Nostra corrispondenza privata.) 

Bassano, 30 giugno 1886, 
Preg. sig. Direttore, 

L'attenzione del pubblico, e quella di Ve- 
nezia in ispecie, sopra la ferrovia costrueoda da 
‘Trento al confine di Primolano per la Valsugana, 
non ebbe per solo richiamo il recente articolo 
dell’ Adriatico. Senza parlare di quanto ebbi io 
stesso l'occasione di scriverle fino dagli ultimi 
mesi dell’anno passato, rammento d'aver letto 
nel Bacchiglione di Padova, N. 134, di que 
at'anno, uon corrispondenza da Fonzaso, nella 











quale si parlava di lavori intrapresi alla cheti- | 


chella, ma condotti con energia su tuito dpr 
corso della linea; di una legge votata dal Par- 
lamento austriaco, che avrebbe dichiarato di 

ima categoria |a Treato-Primolano ; dell' ob- 

ligo nella Società assuntrice dei lavori, la 
Sudban, di dar compiuta la linea durante il 1886 
da Trento a Levico, ed eatro il 4887 fino al 


ine. 

Quella corrispondenza, in mezzo 
alla baraonda elettorale del Lera fu presto 
hi nun la dimenticò del tutto fu 
un autore! personaggio di questa nostra città, 
che pensò proposito intorma- 
gica! pe preci: notevole persona di 
Trento, sua amica, e che per la propria posi 
sione avrebbe potuto fornire le notizie più 








tte. 

È le nolizie più esatte vennero iafatti, e 
mi furono gentilmente comunicate, oad'io 
trascriverne il brano della lettera che ho veduto 
€ che si riferisee all'argomento : 

« Trento, AT 10 4886. 
+... il progetto originario di ua tram- 
via per la jugana, del quale oecupossi l' io- 
gegnere Luè, già da varii mesi fu abbandonato 
per lasciar campo ad altro progetto di ferrovia 
mormale da Trento al confine per la via ap- 
puoto di Valsugana. 

» Sembrò che quest ullimo progetto avesse 
superate tutte le difficoltà che potea incontrare 
ia linea governativa, ed anzi apposita Commis- 
sione pervenuta da Vienna, ebbe già da qualche 
mese a percorrere lulta la linea onde rilevare 
le eventuali osservazioni dei Comuni interessati 
lungo la percorrenza. 

« La grave questione eatrò poi nello stadio 











principalissimo, vale a dire, nel finaoziario, e | 


quantunque non vi sia fondato motivo a credere 
che il tutto sia andato a rotoli, pure da qualche 
tempo non ho dati in proposito, sspendosi solo 
che l'ingegoere Luè trovasi in Milano e che sta 
seriamente occupandosi delle pratiche finan- 
giarie. 

« Nulla di più posso aggiungere, ma non 
mancherò d'informarla se ece. 

« (Segue la firma.) » 

Quello che risulta chiaramente da questa 
lettera che, come vi dissi, perviene da autore 
volissima foote, 
incominciati e che non si sa 
ranno. È certo, però, che la 


che non può mancare, bisogna che le rappresen- 
tanze di luoghi i 
questa più breve via di comunieazione tra Ve 
nezia ed il Breonero nou rimangano inerti, ma 





urino con ogni mezzo di tener viva la que- 
stione, cominciando dal ricordare al Governo 
gli i da esso assunti colla legge del 29 lu- 


glio 1879 riguardo la Primolao. 


Bassano! 
Venezia — la principale ioteressata — ha 


fatto nulla ancore ? 





| de 


si è chei lavori non sono puato 


vesto Srimalaso 
verrà costruita, e di fronte a lale eventualita, 


lleressati al compimento di 





Cipriani, forse sarebbe che i monarchici 
Foistteigfotte 1 


Cardueci. 


1° Amociazione della Stampa. 
Telegrafano da Roma 30 al Pungolo : 
Le dimissioni del Copsiglio direttivo del 


I° Associazione della stempe in seguito all'ulti 
mo voto sono oggello di Vivace discussione. 


Dietro_ua articolo del Corriere di Roma 


7 ieri la contessa Hugo e Riecio corrispondente 
Leggesi nel Corriere della Sera in data di | del Piscolo di Napoli, sporsero querela ; si mi 
Milano 29 o duelli e seandali: si General. 





bbiamo dato il reso onto imparziale 





ler 
dell' adi 
operaio per gellare le basi 

anticlericale — ti 
comunale prof. Malach: 
Oggi, con la stessa impai , per 
plico dovere di erooista, sanunziamo' che, cme 
clericale , sta | 








lì una Nuoca 



















foris. 






noa ammelte al proprio servizio operai che nou 
leno suoi umili strumenti. Ma sarà bene per 






limitarsi a quelli della nuova Associazione. 
1 seutiweati di umanità devono prevalere negli | 
uomini onesti e prudenti anche contro le pro- 


vocazi 
A queste gravi minaccie di privare di la- 

qoro gli oper pertamente alla Nuoi 

lega aglicleri lo giornale aggiunge: 








« Devesi considerare che vi banno ancora delle | del 


buone mogli e dei figli di operai ui quali sareb 
be iugiusto far subire le conseguenze del Iravia- 
meato e dell''acciecamento dei loro marili e pa- 
Quiodi una ragionevole tolleranza è neces 
ria. Ma sarebb: Iradire la propria coscienza 
uello di mustrarsi indulgenti contro chi aper- 
tore di un'azione che allenta 
più salda base sociale. + 
Oggi le cose sono a questo puuto. 





















resoconto lelegralico che vi ho spedito 
ri, vi riferisce con esattezza e 
Il i 





violente , insistenti e proluogate da far 
che la lotta potesse passare dalle parole ai 
| Il Biancheri, uonostante gli sforzi che 
re volonta , non riusci 
che si scatonava dalle 











parti della Camera 
L'agitazione si calmò allorchè il Depretis 


sorse a parlare. Si temeva che volesse rimane | 
| dare il discorso di risposta ad oggi ; lasciando 
la Camera solto l' impressione penosa di fatti 
che costituivauo un' apparente requisitoria. 

\ Negli ambulatorii oltre 200 deputati rima- 
| sero lungameate a conversare. 

Alcuni osservavano che se Depretis avesse 
| isposta avrebbe commesso ua errore, 
| perchè nel caso che il Cavallotti avesse a pre- 

sentare una mozione la discussione poteva as- 
larshe ei ineresciose proporzioni. Ma è 
| robuinie che il Cavallotti non presenti alcuoa 
mozione, sebbene ciò cunsiglino alcuni dei più 
focosi della estrema sinistra. 
| So che ieri sera, in generale, prevaleva l'o 


Il Depretis uella sua risposta fu molto ef 
ficace, specialmente nel punto in cui ripudiò 
| qualsiasi responsabilità negli attacchi della stam- 
| pa-libello contro candidati del partito demoera- 
lico. Così pure espresse concelli giusti ed ele 
uando dissg della missione e dell rispettabi 

la stampo 

1 ministri Brin, Ricotti, Geuala @ Magliani 

si trattennero a couversazione iu casa del De- 



























| Molti deputati vorrebbero che la Camera si 

prorogasse oggi lasciando sospesi parecchi dise- 

di legge di minore importanza. Ma quello 

la leva dei nati nel 1868 è indispensabile 

approvario altrimenti il ministro della guerra 
non potrebbe chiamare il contingente. 





Il 


L’ onor. Spaventa. 
nella Rassegna : 
Ha fatto il giro dei gioroali il resoconta 
| di un colloquio dell’ onor. Spaventa con un re- 
dattore di un giornale della capitale. 
Siamo in grado di dire che quel resoconto 
è completamente cerrellolico così come il col- 
loquio. 
il L'on. Minghetti. 
Leggeri nel Caffè in data di Milano 1*: | 
| s. È. il cav. Minghetti, accompagnato da | 
donoa Laura, sua consorie, era ieri a Milano e 
partirà forse oggi o domani per la Svizzera. 
L'' illustre uomo di Stato passerà grau parte 
dell’ estate io un cura svizzero. 








luogo 
lersera fu al caffè Cova e 
qualche conoscente si felicitò per 
Micistero. 








Benchè a Cesena il partito democratico ab. | 
bia intenzione di portare nuovamente il Saladi- | 
ni, raccomandato aoche dal Fortis, pure la riu- 
scita del Carducci è quasi certa, fazio, pia che 
i monarchici, seaza appoggiario, non 
batteranoo evo. 









jaza leoutasi domeuica al Consolato | qui 

leg: Y 

posto dal consigliere | tare la presidenza, ieri molti socii fecero 
Cri colare 


| ma perchè la famigli 
vi Sppisaare il suo dissidio col 


| Padova 





|_ Riso, 11400 — Paste 3751 — Vino, 


accesi N. 193, Depositi N. 4! 
Libretti 








l'accaduto, taalo più che si tratta di 
iooe estranea all’ Associazione. Quantunque 





sem- ' per pregarlo a rimanere. 


11 Principe Gerejamo a Roma. 
Telegrafavo da Roma”30 p. p. al Secolo : 
Il Principe Gerulamo serebbe venuto a 








Proccsso del socialisti. 
Con ragione l' Euganeo scrive in data di 


assolu: 
e della libertà, noi 
protestiamo contro questi sistemi. 

Noi non vogliamo, 4 priori, nè condanna 





più slacciate lanciate dal Secolo. » |na assoluzione. Vogliamo, e dobbiam volere, che 
la legge abbia il suo corso, che giustizia si 


faccia. 
1 giurati attendano allo svolgimento logico 
processo, non aì puuti di vista politici dei 


giornali. 


Guai se dove si Iralta di reati si fa que- 
atione di partiti ! 


FRANCIA 
La libertà in Francia. 

Telegrafano da Parigi 30 al Corriere della 
Sera: 

La legge null’ « affichage », ossia sull' alfis- 
sione ed esposizione di seritti sediziosi, incon 
ra gravi opposizioni. La maggioranza della Com- 
missione eletta dalla Camera è ostile al progetto 
del guardasigilli Demble, sicchè il Goveruo lo 
ritirerebbe. 








sunzione. 
Il generale Saussier, governatore di Parigi 
dimissionario, sarà surrogato dal generale Ne- 


Vienna. 
INGHILTERRA 
La letta elettorale inglese. 

Un candidato meciso. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 
(Questa volta il termine « lotta 
di essere più adatto che mai; c'è 
che nel periodo elettorale succedano vere bat- 
taglie. Si è cominciato fino dal 18 a Londra, in 
Deronshire Street. Ivi gli Unionisti tenevano 













naglia fece le cose ammodino. Il duca di Nor. 
folk, che presiedeva, fu preso pel collo e scar 
ventato contro il muro. 

Parecchie siguore furono percosse e 
meno gravemente ferite. colui che fu per- 
cosso più malamente fu il signor Liuellyu stesso, 
il quale fu costretto a mettersi a lelto e, olto 
giorni dopo, moriva. 

Il Times lascia credere che, come questo, 
altri cousimili attace nno i mezzi cui 
correranno i parligiaui del Giadstone per vio- 
cere nella lotta. 


NOTIZIE CITTADINE — 


Venezia 2 lug 














Totale complessivo L. 4510878 

Tiro a segno. — Domenica 4 corr. dalle 
ore 7 e mezza alle fi e mezza ant, continua» 
zione della gara libera del 29. Alle ore 2 e mes. 
za p., gara di decisione fra quelli che riporta- 
fono la maggioranza di punti. 

Secietà Bueintoro. — Si avrerte che 
le tessere rosse per la vendita di geoeri alimeo 
tari a metà prezzo medio di piazza hanno va- 
lidità solo a tutto domenica 4 corrente, esau- 
rendosi in quel giorno il fondo governativo as. 
segnato per lale scopo. 

— Éeco la quinta lista di sottoscrizioni : 

Per una sola volta. 
R. D. A., L. 10 — Rietti Massimo, 25 — 
tolici M. Q. 









10. 
leqai dati sul lavoro fatto dai ma- 
gaazini di vendita generi alimeotari, istituiti dalla 
delta Società nel perio.lo dal 10 a tutto 30 p. 

‘consumo cumulative del magazzino vendita 
a prezzo di costo e di quello vendita a metà 
presso medio di piazza nel periodo dal 10 a 
tutto 30 p. p.: 

Carne, chilogrammi 41401 — Pane, 1. 











ri 
13748 — Limoni, N. 5460 — Ricavo ula- 
tivo L. 30828,83. "x 


ti ordinari al 4 per cento; Libretti 
i "9, L. 99,002-44. 
estinti N. 377, Rimborsi N. 546, 


277,830.75. 
Libretti estinti N. 29, Rimborsi N. 127, Lire 
14568:01. 





Berlino, che, | 


9 | Maccagno 







Società di mutno soccorso fra ar- ! 
tiogi. — Alla seduta dell Assemblea generale 
che avrà luogo sabbato 3 corr. alle 9 pom. si | 


discuterà sul te ordine del giorno : 

1° Lettura del verbale dell’ antecedente 

2° Approvazione dei bilanei preventivo e 
consuntivo. 

3° Discussione circa al progetto d' istituire 
la Cassa Prestiti. | 


4° Comunicazioni della Presidenza. 
5° Nomina di alcune cariche sociali. 
N.B. Se tale imj te seduta andasse de. | 
mancanza numero legale, quella di | 
convoeazione avrà luogo sabato 10, alle 


ore 9 pom. 

Congresso di veterani. — ll giorno 
primo di ottobre avrà luogo nella città di Na 
poli l'inaugurazione ed apertura del IV. Con 


greto dei Velerani 1848 
it 00, i 
Regno, per cui 
del 


serta 





in Venezia, socii e non socii 
lato, i quali iuteadono di prender parte 
al Congresso, d'inscriversi presso la Sede del 
Comitato, palazzo Farsetti, IÎ piano. 
L’iuscrizione è aperta a tutto 20 luglio, 
dalle ore 10 a. alle 4 p. 


Pubblicazioni per laurea. — ll sig. 
Aodrea Moschetti, in occasione che il sig. Vit 
torio Rossi, suo amico, ha testò conseguito la 
laurea in belle lettere, gli dedica ed offre il 
primo saggio di un lungo lavoro che sta sp- 
parecchiando, cioè Due laudi apocrife di 
Jacopone da Todi, Saggio critico, tratto dalla 
edizione critica di Jacopone, rossi ud 
blicazi ne. — Venezia, tipografia Antonelli, 1886. 
n) 

L'edizione critica delle Laudi di Jacopone 
Aodrea Moschetti curata « secon- 
icchissimo e jnte materiale 
« manoscritto della Biblioteca Marciana, teceudo 
« pur conto di tutti gli altri codici sparsi nel 
« Veneto « e di diversi lavori critici iu 
tempi forniti. Così nella lettera dedicatoria al 
Laureato, ia data Venezia 28 giugno 1886. 

Pronuncia francese. — Riceviamo il 
to ad uso degli Italiani, di 3. B. 
Pourquier, professore supp. di liagua e lettera 
tura francese presso la_R. Scuola superiore di 
commercio in Venezia. — Venezia, Stab. li 
tipografico M. Fontana, 1886. 

Esami per gli aspiranti all’ uffieio 
di segretario comunale. — La sessione 
ordinaria di esami da tenersi in tutte le Pre. 
fetture del Reguo avra luogo nel giorno 81 del 
mese di settembre p. v. e seguenti. 

Neale Istituto venoto di scionne, 
lettere ed arti. — Vedi uella quarta pagi- 
na il resoconto delle adunanze del mese di feb- 
braio e marzo. 

Una brusca formata. — Ci carrano 
che questa mattina un treno proveniente da Tre- 
viso, per qualche guasto avvenuto nei congegni, 
non potè essere rallentato, come doveva esserlo. 
| Esso entrò nella nostra Stazione con ragguar. 
| devole velocita, e solo arrestavasi alla fine del 

terrapieno, laddove le rotaie, appuoto iu previ- 
questi accidenti, fanno una curva io 
| senso ascendente. 

La fu una brusca fermata codesta, in se- 
guito alla quale molte persone, ch'erano in 


























































piedi per prendere 'e proprie robe, risospinte, 
sedellero di nuovo, 0 dovettero far puntello del- 
le bracci non 


| Fortunatamente, non vi furono malanni, @ 
tutto si è lititato ad un ingresso trionfale a 
| Venezia. 

Banco di Napoli. — Nuove piazze sulle 
| quali questo Istituto accetta effetti allo sconti 
{" Codigoro, Comacchio, Copparo, Migli 

Augero, Baveno, Belgirate, Cannero, Cannobl 
Dumenza, Feriolo, Germignaga, Ghiffa, Isola bella, 
Ispra Lavena, Laveno, Lesa, Maccagno superiore, 
feriore, Meina, Oggebbio, Porlezza, 

glia, Suna e Stres 
Diagrazia. — leri, 
| certa Vincenza Vol 
| era solita per rec. 
| cogliere pezzetti di legoa da ardere, attraver- 
| sando un binario, e non osi che al- 
renne da questi inve 
sori. L' infelice 

la Stazione al 














| Porto Paltri 










| tima 














o, 
fra due 
il tragitto dal 


espiare tre mesi di carcere per percosse date 
alla propria madre. 

Salvamento. — C. Cesare, caduto acci- 
dentalmente nel canale della Tana, presso il 
ponte, fu tratto in salro da Della Venezia Giu- 


Arsenale. 





seppe, impiegato 

Catena trovata. — All'Ufficio di P. 
S. di Dorsoduro si trova depositata una grossa 
catena di ferro, estratta nel tratto di canale che 
sta di fronte allo squero Scarpa. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di venerdì 2 luglio, dalle ore 8 
alle 10: 

n Ripa ap pote — 2. Verdi. 
‘arao! P ra ‘espri Siciliani. — 

Goldmark. lafoata. tal Ma n 
Duetto d'amore nell’ opera 
nardi. Polka Ate. — 6. Meyeri 
4, nell'opera Roberto il Diavolo. — 7. 
Galop 1 Bersaglieri. 

. Notizie sanitarie. — Bollettino del Mu- 


picipio 
« Dalla mezzanotte del 30 giugno a quella del 
4° luglio Casi quori 4, mort 4 guariti nessuno. > 














Vanst hi alta n el e pei 


Bollettino della Provincia di Venezia. 
Dalla mezzanotte del 30 giugao a quella del 
luglio: 

Mestre casi 2 — Mira casi 1 — Scorrò 
casi 1, morti 4 — Cavarzere casi 1 Porlo- 
gruaro casi 3 — Caorle casì 1 morti 1 — Fos: 
salta di Portogruaro casi 2. 

Ufficio dello stato civile. 


Bullettino del 4.° luglio. 





















Corriere del mattino 


Venezia 2 luglio 








Cawgna DEI DEPCTATI. — Seduta del 1° 
(Presidenza Biancheri.) 

La seduta comi ulle ore 2.13. 

Gallotti dichiara che se fosse stato presen 
te martedì rebbe votato contro l'ordine del 
giorno Boi 

Si sonvoziano le relazioni della Giunta 
lezioni contestate di Caserta ed Avellino 











ndo. 

De Renzi e Cordopatri giurano. 
Si riprende lo svolgimento dell 
za Cavallotti. 

ceri fa dichiara; 
















ic 

Diligenti porla per va 
seguito a menzione fatta ierì 
contro un deputato 





stendo sopra altri 2j 
che il Governo si deve astenere da certi prov- 
vedimeoti proprio al momento delle elezioni, 
per non fer credere quello che forse non è. Re- 
pliea ancora alle dichiarazioni di coloro che 
parlarono per fatto perso: riserva di pro 
alla Camera un'inchiesta sulle pressioni 
religiose avvenute nelle elezioni di Piacenza. 

Il Presidente osserva non esser possibile 
perchè l'elezione fu convalidata. 

Cavallotti cita fatti per denegare l' asser- 
zione di Depretis circa la louganimità del Go- 
verno duraote le elezioni, prega Depretis d’in- 
formarsi e di provsedere, perchò il puese ha 
sete di libertà, giustizia e regolarità. 

Arbib, anna è Trompeo parlano per fatti 

i. 

Cipelli legge un articolo d'un giornale di 
Piacenza che sconsi i clericali dal votare 
per lui, riferendo una sua lettera ove si dichia- 
fava loro eterno nemico. Con ciò respinge l'ac 
cusa di essere stato appoggiato dai clericali, con 
dichiarazioni che avrebbe certamente smentite. 



















re è contraddire 
fa che gl'im- 
ibertà e nessuno fu 


le cose dette da Cat 
piegati ebbero massima 
punito. 








Nisotera cita un nome. 
che questi fu punito per 
il deputato Nicotera 








i io sarebbe stato comune. Ammette 
il Governo non deve rimanere inerte nelle ele- 
gioni, ma non oltrepassare i limiti come que- 
ata volta. 





Se mi si toglie la 
ni : » (Porti ru 





Ristabilita la calma, Nicotera dice che al po- 
sto di Cavallotti avrebbe citato tre fatti soli © 
pregato Depretis a fare un' inchiesta specialmen- 
te sulla condotta di certi fivozionarii nella Pro- 
vincia di Avellioo. Chiede scusa alla Camera e 
al presidente della sua vivacità, 
iti spiega la condotta degl’ impiegati 
del Ministero della guerra, dimostraodo che uou 
fu punito un impiegato del Ministero della guer- 
ra per manovre elettorali, ma per indiscipli- 
natezzo. 

Depretis ripete che adducendosi le prove 

certi funzionari, se meritano un' iachiesta 

forà. Spiega di aver inteso dire cl 
sarebbe sialo più serero, 

’arlano ancora per fatti personali Diligenti 

€ Sani. Logli ; 

Cavallotti presenta la seguente mozione: 
« La Camera, nun ritenendo esaurienti li h 





















trasmette agli Uficii che si adune- 
ranno sabato. 

Cavallotti propone che si aduuino straor- 
domani 

pprovato. 

i presenta ua' interpellanza 
iziati in seguito alle elezio: 








pro- 
nel 










Collegio di Arezi 

“Saporito svolge ua’ interrogazione sui pro. 
gelti e sui modi di concessione delle nuove co- 
strusioni ferrovia 





Perrone - Palladini sugli intendimenti del 
Governo iu ordine alla ritardata esecuzione del 
cootratio d'appalio del primo trouco della fer- 
rovia Messioa-Patti-Cerda e sulle cagioni del ri 


tardo dell'appalto del quarto tronco. 
Genala dice essere composte le. difficoltà 
icre:mente 





coll’impresa ed i lavori procedono 
anche nella galleria Pelotala ; mentr 
devano prima anaue lire 200,000, e 
colla perforatrice si spese L. 500, 
tronco ba mandato uu ingegnere, 
Governo nun appalla se prima non sieno propti 
i progelli e conosciuto il presso. 

GÌ' interroganti 
























Romeo dissente ma prega il Governo di 
aumentare la somme. 

Depretis promette che oceorrendo provre 
derà con una somma. 

Si approvano gli articoli di questo disegoo 
@ dei seguenti : 

Leva marittima sui nali vel 
lidazione di R. Decreti per prale 

ese imprevisiu ; Pensione alle vedove ed orloui 
Mille di Marsala. 








ig rolge un' ini zione sul modo 

o A de " creo di navigazione coi 
Ci vi 

pa rerna! lulle due rimere del lagu 





3 ne accenna 
jeura desiderare che vadano al più 


presi esecuzione. 
Righi fa sollecitazi 
Petronio svolge un iuterrogazi 

ferroviario Sparanise.Gaela, e. gno 
Genala risponde che si sta studiando il 














i | progetto di massima, che si occuperà gon als 


crità deli' esecuzione. 
Poironio no preado atto, 








ga _Dey 
Vocata di 
Depr 
Si at 
il miaistr 
anno scol 
wuiversila 
tini, sulla 
Roma € » 
sionale 
Leva 








provati 
dirizzo d 
nelle ulti 
di fiduci 
posta di 
quale sti 
L'o 
e di race 
che sopr 
e per re 
verno. 
(A 
Tele 
Is 
Jotti nor 
proficuit 
potuto a 
samente 
incident 
Fu 
pcoso di 





+ se al DN 


Ailora | 
erchè è 
Li punt 
pression 
sciuo tr 
ioterruz 

L' 
Guerrie 
speso, | 
paganda 
dichiari 
a Romi 

0g 
V° indole 
del buo 
deplorò 

Au 
pretis 
quando 
conlizie 
Collegi 

eLa 
discute 
ancora 
termin 









Grassi svolge un' interrogazione sulle coo- 
dizioni sanitarie della Provincia di Lecce. Chiede 
progvedimenti telegrafici. 

Depretis espone che i provvedimenti sono 

curando che prosvederà larga- 























il ministro dell'istruzione intende nel prossimo 
scolastico riformare i presenti regolamenti 

‘dopo la prova fatta, e di Costan- 

sufficienza dei mezzi educativi io 





‘zionale. 
Levasi la seduta alle ore 7 10. 
(Agenzia Stefani.) 











1 voto di fiduela. 
L'Opinione così conchiude un suo arti» 







solo: 

Per quel che ci riguarda, del voto della 
Camera grandemente ci rallegriamo. Vogliamo 
innanzi tutto un Governo forte itorevole 
all'interno ed all'estero. Quale forza, quale 

rità avrebbe avuto il Ministero durante le va- 

Je parlamentari, se si fosse lasciata sussi 
qualche incertezza intorno alle condizioni 

Je rimpetto alla Camera ? Ora ogni dubbio è 
tolto ; il paese sa che l' onorevole Depretis gode 
la fiducia de' suoi rappresentanti. E c'è di più 
il paese sa che la maggioranza ha nuovamente 
approvato, confermato, raccomandato quell’ in- 
dirizzo di Governo che fu la nostra bandiera 
nelle ultime elezioni. Il fatto, che la mozione 
di fiducia approvata dalla Camera è stata pro- 
posta dall’ on. Bonghi, ha un sigoificato sul 
quale stimiamo superfluo d' insistere. 

L'on. Depretis ba ora alcuni mesi di quiete 

e di raccoglimento davanti a sè. Noi confidiamo 
e pprofittarne pel bene 

lere sempre più salde le basi del Go- 
















Telegrafano da Roma f' 
seguito dell’ interpelli 
ha avuto oggi maggior importa 
d'ieri. L'oratore nulla di ou 
potuto aggiungere, pure parlando ancora diffu- 
Hmeute; solo provocò guovi fatti personali ed 
incidenti. 

Fu vivace quello dell'on. Diligeati, burra- 
scoso quello tra Nicotera e Depretis. Questi, dis- 
se ul Nicotera: « Lei avrebbe fatto peggio | » 
Allora l'on. Nicotera mootò su tutte le furie, 
perchè si 











dette la calma fino 
« certe cose (leggi 
possono fare, ma così che non li 
sciuo tracce. » Naturalmente qui vi furono forti 
iuterruzioni e vivi commenti. 

L'on. Nicotera citò il caso dell' impiegato 
Guerrieri del Ministero della guerra, che fu so. 
speso, perchè si recò in Avellino per fare pro- 
poganda (elettorale; ma l'on. Ricotti rettificò, 
dichiarando fera sui sens fu richiamato 
a Roma perchè eragli spirato il permesso. 

co Nicotera si lascio sopratfare dal- 
l'indole sua bollentissima. Ci volle del bello e 
del buono per calmario. Meno male che dopo 
deplorò l' iucidi 

Auche l' odieri 
pretis 
quando affermò che avrebbe potuto prot 
coalizione di clericali con radicali in alcuni 
Collegi. 
«La proposta d'inchiesta parlamentare si 
discuterà sabato negli Ufficii, se la Camera sarà 
ancora aperta, poichè sembra certo che domani 
termineranno i lavori della Ca 






























Telegrafano da Roma 1° alla Ga: 
mila : 
Tutto sarebbe fioito I, e l'estrem 
avrebbe desiderato di evitare un voto lasciando 
credere per tal modo che l'interpellauza aveva 
impressione ; ma la mozione presentata dal 
lutti e la proposta impradente di discu- 
subito dopo del Marcora provocò un voto, 
mostrò che solo nta contro due- 
lono le idee del Cavallotti, dando i 
pettegolezzi da questo sollevati. 



























into di 
portanza 











Falsi monetari a Napoli. 
Telegrafano da Napoli Lombardia 
Il fatto eclatante del giorno scoperta 
di una grande officina di fabbricazione di bi- 
glietti falsi e di coniazione di monete d'oro e 
Ni d'argento. Veni iofatti, ieri arrestato in Ca- 
soria, dietro istruzione del giudice istruttore di 
Catania, un tal Pasquale Centi, come affiliato ai 
sificatori scoperti in Catania questo inverno. 
Il Ceuti viveva una vita misteriosa, facendosi 
N eredere agente del Governo, inviato a sorvegliare 
le Autorità di Casori: 
pria dimora rimpetto all’ Ufficio 
curezza. Riceveva spesso da Roma dei vagi 

per grosse somme sotto mentito nome. 

Îl pretore Solari, aceompagnato da uo uf- 
ficiale dei carabinieri, perquisì il suo domicilio, 
rinvenendos r 68 mila lire di biglietti falsi 
del Banco di Napoli, della Banca Romana, del 
Banco di Sicili 

i zioni, dei tiva 
macchine fotografiche, 
























della carta filigra 
bocceti 








contenenti 


acidi. Importante è il sequestro di una lettera | 






da Roma anouaziante l'arrivo di u 
litografica. L' interrogatorio del Centi è dui 
sette lunghe ore. Il Centi, seoza scomporsi, 


è qualificato confidente della Direzione generale | 


di Polizia in Rom 
mico Mora: 


egli chiese di telegrafare 











è dichiarato giornalista ; in- 
re stato corrispondente del 
pulato mini» 





verno ed importanti uomi 
però che tutto questo sia arte sua defensionale. 
Uggi il procuratore del Re di Napoli ed il giu» 
ice istruttore capo si sono recati a Casoria per 
assumere direttamente l'istruzione del processo. 


ì dispacei dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 1* — (Camera) 

proposta di creare una 
liva pel Madagascar. i 
Boulanger è iuterpellato sugli acquisti di 
amministrazione della 











che lo scorso auno 
tendenza alla 


siari conobbe toria 
confermò in Îtali za nella vostra città. 


minuzione della criminalità, già constatata 


precedente. 
probabile la partenza dei 
trazioni | Sovrani per mercoledì. 








no d'oggi il suo stato 
gente in presenza di non era grave Questo caso è compreso nel bol- | 
corpo diplomatico + 

ll Messaggio letto dal commissari 
dice che il Reggeote vede nelle 
unanimi della fedele devorione di tutto il popoio | 


dutti ì Priacipi nel sessennio lì d’oro 
[100 Lire italiane 











rovina casi 2, morti a ** el 





membri della sottocommissione usa casi 1 seguito da 
ata nel consiglio di agricoltui 
esaminare il progetto di 


coloniche vi è Arrigoni di Padova. 


ingl 
Conn. stattano 9à”/, | Consolidato turen 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 





bavarese una fonte ii consolazione nel pi 


do dolore prodotto dalla morte del Re | pito; Lonigo casi 3, morti 1; Sarego casi 1 
e 


reiera sempre la 





Provincia di Verona. — Leggesi nell'A 























nell'intimo affetto e nel 


confermato fra popolo e dii leri dopo pranzo, ci furono due nuòvi easi 





Le colpite sono due monache del convento 

Terese ai Cappuccini : Suor Ferrari Giacoma, 
e suor Baraua Teresa d'auni 43. 

La prima stamane era ancora aggravata ; 
lora seusibilmente. 

. ll bersagliere Koon Sante che fu col 

trè giorni or sono, pure migliora anzi può 

che ormai è compietamente fuori d 


a 
+ Con profondo dolore anvunciamo la morte 
cv Luzzati, vecchio e 
leguo padre del nostro deputato, che la potuto, 
almeno tornato iu fretta da Roma, baciare pri- 
ma dell'ultimo respiro il suo caro ! 

« All'emineote uomo, a tutti della famiglia 
stro compiuato. » 
dolore dell'Euganeo ci associamo. 


Diversi 


Prestito a Premii 
della città di Milano 
Estaazione peL 1* LusLio 1886. 











oggi seguita del cav. M 





Ternaua Compans i 
Jomanda di essere mes 
condo segretario Derois 










dirizzò a Freycinet la di 
disponibilità. Il sec 
avrebbe inviato le dimissi 
[I 














god. 1° gennaio 1887 || god. 1 





Provincia di Treviso. — Ecco il bollettino | 
del numero dei colpiti dal mezzogioroo del 30 








PREZZI 


pu 
lazioni della Convenzione, minacciandolo, in caso 









il parere di ricusare unanime la dimissione di 
Saussier. Terminato il Consiglio, Boulauger seri 
so a Saussier, pregandolo di rimanere Governi 


Effetti pubblici 
Effetti industriali 











_ 5121 — 7907 Morti dei precedenti : Montebelluna 


Nominal: 





Il Sesato approvò il progetto sulla pubbli 
4 Consiglio muuicipale e del 





ignavo 1; Riese 2; G: 























(Qui ignorasi che li anvunciali a Treviso, 4 a 


RICO 


LAO 
IIGUILI 
inni 


EMISE 





TITTI 
SERIII 


SB” II 


(iI LI 


#888355 





bia indirizzato al Principe Alessandro 
avvertimento cui accenuarono i gi 
nali di Pietroburgo, Qui e a Berlino sono sodi- 
ssimi dell’ attitudine leale della Porta e del 
Principe verso la Russia. 
Parigi 1° — (Ca 





szetta di Trevis 
mane, in seguito al ripetersi dei casi di 
truppa, giunse ordine 
jone di sccampare subito iu luogo a- 
perto il reggimento bersaglieri. 

Infatti, abbandons! 
Paolo e Ugnissanti 
za d'armi a S. M. della Rovere, 
erelte le tende e dore, fino al cessar 
il reggimento restera esposto si 


— Leggesi nella 


















laoga sulla compera di 





due quartieri di San 
avene estere fai 





LELBCORIERE MOLTO 







decisione della 








— 2774 — 5160 


a. 
Vu ordine del giorn — 5694 — 5215 — 


atrazione della guerra 
francese per la compera dell’at 
con voti 273 contro 262. 
— Chamberlain e Brigths e tre 
i di Birwiogham, e lo Speaker dei 
Comunî, furono rielelti tutti’ senza opposizio: 
— Fino alle ore 11 pom., 
conservatori, # unionisti liberali, 8 ministeriali, 
2 nazionalisti irlaadesi furono 


po. 

Inutile aggiuogere che il battaglione , 
recarsi stamane alle esereilazioni a | 

Maserada, sospese la partenza. 





Numeri premiati i 





ja di Udine. — Leggesi nel 



















quali seguito da morte; l'al 
stò in un pazzo ricoverato al manicomio. 
“Londra 2. — L'Usione irlandese leale pa- Un altro caso avvenne a_ Vivaro, distretto 
triotuca indirizzò agli elettori del Regno Unito 
pregandoli di unire i loro sforzi 

vue per impedire lo smembra 
mento dell'Impero. Dopo aver lodato i deputati 
che respinsero il bill irlandese, il manifesto at- 
mente Gladstone e scongiura gli elet- 


abbandonare l' Irlanda a un partito 





A Trieste ua caso sospetto ieri. 
sospetti a Fiume e in Dalmazia. 





ef ETEnREbntRz 


Assassinio. — Leggesi nel Progresso di 
Treviso iu data del 


bo 


gieoge ora di un fatto gra- 

otte sulla strada fra 
(Comune di Paese). 
io del fosso della strada comunale 


— | ballottaggi non modificarono 


" to 
Camera, composta di 47 liberali € rien Rina 


staguole © Porcellengi 








sesso 


Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stofani 


Posen 2. — Il Giornale Uffciate diocesano 

che si pubblica in polacco compare da ieri 
vlacco e tedesco. Le corrispondenze 

jato e del concistoro della 
Posen e Gueseo saranno redatte nella 
gua di cui gl'ioteressati sì saranno 


rente etò di 35 





OSE: 

(45. 20. lat. N. — 0. Y. long. 
Ni pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 

sopra la comune alla marea. 


9 ant, | 12 mer. 
763 31 | 764 19 | 704.58 
182 | 219 





9 


Lungo la strada si av 

di barba e delle macchie di 

duce a credere che la lulta si 

e che il cadavere si 
del fosso dagli stessi malfattori. 

in seguito a lettera del sindaco di Paese, 

si recarono sul luogo il pretore del Il. Manda- 

mento, il tenente dei carabinieri, con due cara 

chè i medici signori Ce- 

volotto e Mandruzzato, il giudice 





Rota 


ufficiali dell’ ordi stato portato sul ciglio 








Ù A 
11.49 | 1246 |1298 
M 59 





2. — lersera Menabrea 















nunciò alcune parole per l'inaugi 
all'esercito; Aube briudò alla mari 
ger si tratteone alcuni istanti con Menabrea, lo 

vamente per essere venuto sd assi- 














Queste le sole notizie che oggi sappiamo 





‘Sugli autori del misfatto, fino ad ora, nes- 
suo indizio, ma pare si tratti di vendetta, ciò 
che dovrebbe agevolare la scoperta. 





NOTE: Da ieri 


SLENTansrozesti 





Londra 2. — Elezioni conosciute : 16 con- 


servatori, 9 univuisti, 8 ministeriali, 3 parvel- AI Numero 142 della Gazzetta va | 


— Roma È, ore 3.45 p. 
ione elevata nelle isole bi 
alquanto bassa nella 
leggermeute (761) nell’ Al- 
e nel Mediterraneo occidentale. Ambur- 
169; Odessa 750. 
lo Italia, nelle 24 ore, barometro salito 
leggermente in Sardegna, sensibilmente altrove ; 
con lampi e tuoni qua e là; 
‘mperatura leggermente diminuita. 
Stamane, cielo nuvoloso, anche coperto ; 
barometro : 765 nel Nord; 763 
Roma e Sirscusa; 761 Algeri e C 
qua e là mosso lungo le coste meridion 
Probabilità : Venti deboli, freschi, 
mente intorno al 
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Londra 2. -— Il Times ha da Vienn 








veunero gravi disordini în parecchi puoti della | 
Serbia. L'aumento delle imposte in seguito al- 
l° ultima guerra ha sconteatato vivamente le 
popolazioni dei distretti 
imposte furono mi 





taoniche ed io Germania 
Russia meridionali 








Come abbiamo gia sopunciato, dom 


poveri. I collettori delle 
î iscena l’opera Gli U 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 


Jelti,. i Magerbier: Direttore e gerenje responsabile. 










rageorgerich è completamer 
lazione, però secondo uu 





gnore Borelli (Valentina), Buti (Regina), Borghi 


iguori Ozilia (Ravul) 














arageorgevich. | pari 
gerebbero tale movimeuto. 

Madrid 2. — (Cami 
ques prouaziò un violenti 


ni di Ristic ineorag- 











dovette cedere alla forza di uua wa 


È Je acerba mi tornò la tua 
partita ! Sì, perchè io ti voleva tanto bene. 
Austero nell’ aspetto, e 





ra.) — Lopes Domin- 
lo" discorso contro il 
si sforzò di confutare | 
Salmeron a nome 


Auguriamo all’ Impresa magg 
di quella ch' ebbe vel Don Carlos, malgrado l’ot- 
timo complesso. 


Deputato tenore. Legeesi nell’ Arena :. 
Ua giovane deputato 











| le asserzioni di Lopez. Quin 
partiti. repubblica 








FELL 


Cotonificio Vener 
ObbI. Pres. Venezia a premi. 
Azioni M-4terraare . 









100 





Sconto Venezia e piazze d' lialia 
Della Banca Nazionale 


BULLETTINO METEOKICO 


1886. 
(RIO PATRIARCALE 
. M. RR Collegio Rom.) 


234 
| si 


E. 

6 

c 
300 


Temper. ronss, del 1 lugl.: 24,2 — Minima del 2 17,0 
jo tendente al sereno. 








Portomaurizio, 








pecial DI 


Levante; cielo vario con 








di Spagna, don % 
tinto alle Cortes per la 
sua eloquenza, rinunziò testò alla vita politica 
per abbracciare la carriera teatrale. 

Doa Juan Mautiano ba una stupenda voce 
da tenore, ed è stato già scritturato dall'impre- 
sario del teatro regio di 


prezzi del bozzoli praticati in Treviso nel gior 
no 49 luglio in ragione di chilogramma 
+ da L. 2.60 a L 3- 





diritto di discutere | 
lo scopo propostosi, e di parlare in favore della | 





che non adempì | 


Mauliano, che si eri BULLETTINO ASTRONOMI 





lore all’ ordine. 
Salmeron non erede alla stabilità della Mo- | 














I sw 225, 12 Ki 
‘della Baoca Nazionale, dei pun- | Roma 11% 59° f75, dt 


, due | 








(Tempo medio loeale.) 
Levaro appatuote del Sole 
des media del passaggio 

dito — 











orite ; se ne ignorano 


fame li obbligherà a disperdersi. 


buon papa. O cuginì dilettissimi * Solo il 
può lenire la vostra amboscia ; ma fatevi anim 
pensando che l'ullimo pensiero di vosiro padre 


Tramoutare apparente del Scie 









Casi 1î e morti 2 
— Brindisi casi 20, morti 2 


voi, e ch'egli da lassi 
vi ha benedetto dal suo letto di morte, 
non so che cosa non avreste fatto pur 
luagare anche per brevi istanti la sua preziosa | 
esistenza. 


10 | Passaggio delia Luna al merignav 

uando | Tramootare della Luna 

Utd della Luna a mezucdì. 
Fenomeni importanti. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 4. ore 8 15 pom. 
L’ interpellanza Cavallotti 
ta d'una inchiesta, fatta dal- | 
l'interpellante. La domanda si rinviò agli 


segretario generale, ma gli | 


8, morti 41 — Fraucavilla Fontana casi 93 


no un caso seguito da N nipote afimo 





La stampa liberale è concorde nel 
giudicare l'interpellanza stucchevole ed 
inconcludente. 

Depretis replicò eflicacissimamente. 
ler provare che in qualche Col- 
dicali si accordarono coi cleri- 
rilevando una interruzione di Nico- 
retis esclamò : Ella avrebbe fat- 
peggio. Nicotera fra le 
rumori da ogni pi 
jera invettiva. 

Il contrammiraglio 
nato direttore generale 
inistero della marina. Gli succede nel 
ando dell’ Aecademia navale di Livor- 


Lab 
ghe di siatiatica giodi 


politici. Credesi | Codigoro 2. — Nelle ultime 24 ore casi 


nuovi 5 e morti 1 dei precedenti. Totale dei 
colpiti 104; la po trai 
cella speranza 


Provincia di Padova. — Dal mezzogiorno 
del 30 giuguo al mezzogiorno del 1°: la città 
nel Suburbio casì 1. 


GAZZETTINO. MERCANTILE 





La deliziosa Farina di Salute 
ARABICA Du Barry di Londra — guarisce radica 
mente dalle cattive digestioni (di 


e va Lrang 
prossima cessazione. 





Rendita italiana 101 88 — 
Or = 











44T — Lombarde Azioni x 
3 Rendita 100 40 tisi (consunzione), mali 
periment i, 












puella del #* loglio, casi uuori 
denti 2; restano in cura 
Fu portato al lazzaretto uo militare di fa» | Londra vista 








no il contrammir: 
La 





Ouservatorio astronomico 
mR. Istituto di Marina Morca: 











die 





Lo sio 2, 





Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


(Vedi l avviso nella IV pagina.) 





Inpepaie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, giandole, fat 

colera, hacilli, microbi, vermi, gonfamento, giramenti di te, 

ata, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, 

Gravidanza), dolori, ardori 

di stomaco , del respiro» 

tosse e asma, it, 


ita, tutte le febbri, catarro, cone 
viziato, idropisia. 40 anni din 


VENEZIA Giuseppe Bitoer ; Ponci 
Campo S. Salvatore, 5061. 


ttuosità, diarrea, 





Ginseppe, farmac., 


Antonio Ancillo. 
A. Longega, Campo S. Salvatore, 
( V. l'Avviso nella quarta pagiua, } 








Vi 








Reale Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti. 
Adunanze del mese di febbraio 1886. 
Presidenza del senatore Fedele Lampertico 
Presidente. 









pplaudita. 

presentò due Note. 

ro, sopra il miscu- 
a 


formano principalmen- 
te ortomonoclorofeno! e forse un poco di per- 
clorofenol, un biclorofenol, contenente i due a 
tomi di posti 2 6. rispetto all’ ossi- 
dile, che occupa il posto 4, ed una resina con- 
tenente 15 0/0 di cloro, 65 0/0 di carbonio @ 
4, 8 0/0 d'idrogeno, la quale, ossidata con per. 
manganato potassico in sol. alcalina, dà due a: 
cidi, uno fusibile a 35° e solubile in etere, ed 
uno infusibile ed insolubile, dei quali non potà 
finora essere di la composizio: 

ta è del dott. G. Pi 
del precipitato, che si for- 
preparazione del laudano liquido del 
Sydentam, secondo la farmacopea francese. » 
— Il Pisanello trova in tale precipitato fino il 
10,94 di morfina ; ed avendo osservato che, nella 
formazione di questo precipitato, in 
sai le materie coloranti e quelle 











































redienti nella prepara: 
Gia la proposta, fatta di 





slituire alla canne ga 
senze, per sromatizzare la tiotu 
oppio sensa diminuirne l'efficacia , dovuta in 








gran alla morfica in essa contenui 

ladi l’altro socio A. Tamassia, per rispon- 
dere alla Comunicazione fatta dal suddetto prof. 
Spica nelle adunanze di gennaio , osserrò che, 
meotre questi nega lo possibilità dei cristalli di 
emina delle macchie di sangue lavate, egli wan- 
tiene le giù esposte dichiarazioni, cioè: che le 
macchie di sangue, anche quando siano lavate 
con sapone e liscivio, danno cristalli di emino, 














purchè nou sia esportata lanta parte di mate | 


riale sospetto, da rendersi nulla ogni indagine 
diretta. 

Presa poscia la parola il socio Spica per 
esporre chiaramente la questione, e così rendere 


studii, pei quali soltanto potrà essere definili 
mente sciolta la questione da lui x 
Lo stesso De Betla è lieto, che il primo fra 
gli oppositori sia persona che gode di tutta la 
sua stima, e nella quale riconosce une seria | 
competenza in argomento. Non potendo con lui | 
discutere perchè non te all’ adunanza, 
riserva di presentare fra breve tempo le sue | 
contro osservazioni, pregando la Segreteria dii 
registrare questa dichiarazione nell’ odierno Alto | 
verbale. 
Adunanza del mese di marzo 1886. Ì 
Presidenza del senatore Fedele Lampertico | 
Presidente. | 
ll presidente aprì la prima adunanza con 
una orale esposizione della sua Memoria, iati- 
« Materiali per servire alla vita di Giu- 
recoasulto e filosofo. 
i membro effettivo, A. Favaro, pre- 
sentò la seconda parte del suo lavoro col titolo: 
« Miscellanea Galileiana inedita », che sarà, co 
, stampata nel’ volume delle 





















Posci 














Memo! pa 
l'uno concerne la pubb 













ani. Le 
istituite, posero, in lu 
menti inediti, mercè 
veri motivi 


alla luce egli 
Il secon 

di Galileo con Elia Diodati, le quali veugono ia 

tale occasione descritte col’ sussidio di 10 let- 

tere scambiate fra i due scienzia! 

erano rimaste inedite ; lè, 

collezione dei 








" 
igono alle fonti 
late in gran parle da quei manoscritti. 
utore, chiudendo la comunicazione di 
questa seconda parte del suo lavoro, promette 
di presentar prima la continuazione 
Il socio P. vmunicò uno seritto del 
Carrara, intitolato: « Contributo alla 
ia dell'antipirina, della tallina e della 
* L'autore determina il posto, dove si 
potrebbero rinvenire questi alcaloidi nel caso di 





oceupaodosi del Gal 


















ridente la ragione, per la quale foce intrapren- | ricerca generale col processo di Dragendorf. Per 


dere al dott. Ugo Zanelli l' esperienza sulle mac- | esperienze fatte sui cani, conclude che: 
chie di sangue, sulle quali intrattenne l' Istituto } l' antipirina 


nella penultima tornata. 

Dopo aver ricordato che, nello scorso anno, 
il ch. prof. Tamassia comunicò all'Istituto un 
suo scritto « 
concernenti i eristalli di emina 
espose i risultamenti di alcuo 
istituite sulle 





e che iu quello 
sue sperienze 
gue ; il prof. Spica 
, che fra quei risultati eravi 
: cioè « che una soluzione di sa- 




















ne 
sopra macchi 
Li 





ie di 


tali materiali. » 
Evidentemente, disse il prof. 
dello esperienze dei socio 
essere che quello di porta 
dici la convinzione, che 


lo scopo 
Jon poteva 
la mente dei giu 
possano ottenere i 
macchie di sangue, 
ggio, sebbene lo stesso 
o, ma lasciato a di- 








gerire e macerare. 

Ora una tale osservazione parve invero trop- 
po ardita allo Spica; sia perchè egli fa distia- 
sione grandissima tra lavaggio e macerazione 0 
digestione ; sia perchè il Tamassia, nelle speri 
mentali sue ricerche di medicina forense, avera 
aunoverato, sotto il nome di « asserzioni ine- 
salte », delle asserzioni fondate sopra ripetute 
esperievze di distinti operatori. Fu per questo 
suo modo di vedere che il giorno stesso, in cui 
di è a LE erzin bp pretagp del o 

‘amassia, il prof. Spica gli espose i proprii dul 

dii su quella Pete delle sue pelato e fu, 
anche per la stessa ragione, ch'egli spinse il 
dott. Zanelli a fare nel Laboratorio in Padova 
le esperienze già comunicate, e delle quali esso 
prof. Spica assume la responsabilità che può 


Spettargli. 
Ed a quanto ne spine, eq aveva beo ra- 
ione di far intraprent le dette ricerche. Di 


ti, lorchè si tratta di fare una perizia chimi: 
lo su macchie "arlumague, Vali 
moceble con molta probebiità sono le traccie 
di ua delitto: e chi di far perdere 
tali traccie, non si limita invero a far macerare 
© digerire con liscivio 0 con soluzione di sapone i 
tessuti dove le macchie si trovano, perderebbe 
troppo tempo e non conseguirebbe lo scopo; 
ma spinge, per quanto più può, i lavaggi, acciò 
le traccie del delitto spariscano. 

bbene, se da chi ha interesse di far spa- 
rire tali traccie, si fa il lavaggio delle macchie; 
se nel farlo si adopera non acqua fredda o calda 
solamente, ma o sapone, o liscivia ordinaria o 
liscivia fenice, o cloruro di ,, sostanze tutte 
che usano d' ordinario le 3 
rò, se si vuole, 











































Fissuinit pualtiva nce crede in genero, che an-| 


che le macchie lavate non possano di 
oristalli, come le esperienze del Tamassia ten- 
‘o a far credere. 

ll membro effettivo G. Canestrini presentò 
la conliauazione del suo « Prospetto deli’ Acaro- 
fauna italiana », ia cui tratta della famiglia de- 
gli analgesini, intorno alla quale traltarono nel 
4877 il Robin ed il Méguin, e ael 1885 il Tro- 
uessart e il Méguin; uonchè della famiglia degli 
eupodini, mouografia dovuta al dott. Riccardo 
Canestrini. 

Tale Mamoria è corredata da 7 tavole, che 
illustrano i generi € le specie principali, non 
che le più importanti particolarità di struttura. 

Il vicesegretario È. F. Trois, giusta l'art. 
8 del Regolamento interno, preseniò una Nota 








del dott. Daniele Rosa « sui lombrici del Vene-! 


to », nonchè alcune osservazioni del dott. Lo- 
renzo Camerano « intorno alle ranae fuscae i- 
taliane. » È 

A questo proposito il membro effettivo E. 
De Betta, soggiunse, che fino da quando pre- 
sentò all'Istituto il suo scritto sulle diverse for 
me delle rane rosse fra noi, egli a 
avrebbe dovuto attendersi qualche 









Jato a combal- 


tere qualei Betta; ma que- 


osserr: 
al ultimo è ben sodisfalto, che sorga per tal 
modo una discussione, e si dia mano a nuovi 





pae 
assorbimento è l'elimi. 








pra alcune inesatte asserzioni, ! 



















nazione relativamente lenta, e si rio» 


| viene nei visceri; 2°, per ia tallina l' assorbi- 


| mento è difficile e lenta l'eliminazione, e l'al- 
e si moviene nello stomaco, nell’ intestino 
e nelle orine, per mezzo delle quali crede l' au- 
tore che si elimini in natura, escludendo una 
maggior secrezi elere acetacetico ; 3*, per 
la Kairina si ba difficolta di assorbimento, fa- 
cilita di eliminazione, si riuviene nello stomaco, 

estino € nelle orine, nelle quali aumenta 
usideresole l'urea. L'autore infine 
per quest’ ultimo alcaloide osserva l' alterabilità 
per la putrefazione, e per conseguenza la dilti 
nel caso di ricer 
Quando al grado di 
delle esperienze dell 
























A. Favaro, m. e, [otorno ad aleuni nuovi 
studii sulla vita e sulie opere di lileo Galilei. 
Mons. J. Bernardi, m. la. Lione sul 
terzo Congresso penitenziario raccoltosi in Roma. 
I. Zambelli ed E. Luzzatto : far ‘ossi- 
la come mezzo separare |’ antimonio 
Sill'arsenico nelle ricerche tossicologiche. 

Ab. M. Tono: Bollettino meteorologico del- 
l'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Ve 
nezia (dicembre 1883). 

b) nella dispensa 4*: 

P. Chiechi, s. c.4 Sul modo di conseguire 
l'uniforwe resistenza negli archi elastici impo 
stati sopra cerniere (con I° tavola). 

It. U. Zanelli: Sulla tà 





























Prof. P. sci " 
losofo. Una polemica di logica nell’ Università 
di Padova nelle scuole di B. Petrella e di G 
Zabarella. Memoria. Ì 

Prof. G. A. Bordiga: Studio generale della 
Memoria. 

c.: Sulla putrefazione del 
rene. Ricerche sperimentali di medicina forense. | 

Dott. P. De Vescovi : Note preliminari delle 
funzioni cromatiche dei pesci. i 

G. Dian: Dello sollo e di alcune sue com- | 
binazioni ; osservazioni. Î 

F. Lampertieo, m. c. e presidente: Comme. | 
morazione di Emilio Morpurgo. 

Il Membro e Segretario, G. Bizio. 














N. 2158. sg > 
MUNICIPIO DELLA CITTA’ 
DI ODERZO. 


AVVISO. 
L' aplica e rinomata 


FIERA 
DI CAVALLI E BOVINI 
detta 
DI S. MARIA MADDALENA 
avrà luogo in questà città nei giorni di 


Giovedì Venerdì e Sabato 
22 25 24 


Il Municipio nulla ommetterà acciò il servi” 
zio di pulizia cittadina sia regolato in modo d'as 
sicurare | ioteresse degli accorrenti, e provvede 
rà pure come negli anni scoi opportuno 
collicamesto ie naitoali bovini © cavellioi nel 
solito prato. 

Resta proi 
Corsi Cavour e 

Oderzo li 14 
























to di collocare animali luogo i 





STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 








ina (dose cir per In questo Stabilimento, che è aperto tutto 
chilog.), vien poi la t (gr. 0,45 per ehilog.) | l'anno, oltre le doccio fredde e le scozzesi 
e finalmente l'avtipiriva (fra gr. 0,86 e gr. 1,5 
per chilog.) 
Lo stesso socio Spica comunicò una Nota | di vapore semplice e medicato 





del sig. Matteo Spi l'azione del cl 
anidro sopra la toben: 
si origina un prodotto d' addizione; la cloral- 
tiobenzammide, che cristallizza ia prismi a base 
rombica fusibili a 104* 

Conformemente all'articolo 8° del Regola- 
mento interno, fu ammesso il dott. Roberto Galli 
a leggere la continuazione del suo lavoro, col 

















titolo: « La storia di Venezia dal 552 al 1184 
rinnovata, ecc. ecc. + Attese alcune censure fatte 
alla Deputazione veneta di storia patria, tale 





lettura è susseguite da una discussione, eui pre 
sero parte, oltre all'autore, il presidente, il m. 

e. De Leva ed il socio F. Stefani. 
p pefsetti prelato articolo 9, il sie prof. 
. Ragnisco espose « ica tra i due pro- 
fessori pedovani Ficcaoliai è Zaberela. « Do: 
po aver esaminata l'indole diversa dei due pro 
fessori, i pettegolezzi dellu scuola, espose le dot- 
trine di entrambi intorno alla questione dell' or- 
dine; se, cioè, l'ordine debba desumersi dalla 
natura della cosa. Rilevò infine alcune conchiu- 
ioni, che meltono in luce la novità della dot- 
Irtue-di Zaberette-intorno slie metaficiee verso 
la fisica ed all'idea’ del fine; mostrando le sane 
dottrine affermate in quei tempi dallo Zabarella, 
le quali erano concordi con quelle del Telesio. 
L'autore terminò con alcune deduzioni rilevanti 
per la storia della filosofia. 
Da ultimo fu presentato uno scritto del prof. 











G. Bordiga « sulla ra piana della 
superficie rigata normel 
| © ln tutte queste tori Istituto trattò dei 





proprii affari interni io adunanza segreta, cecu 
dosi anche di nomine. Nelle sessioni di feb- 
aio fu concesso dall’ Istituto il nulla-osta alla 
scelta, fatta dal conte Antonio Donà Dalle Rgpe, 
. conte Antonie 









ed in quelle di 
sì nominarono nuovi soci corrispondenti. Riu- 
scirono eletti : 














| Il Per le altre provincie del Regno : Prof. 
| Francesco Bassani, Milano — Prof. Giuseppe 
| Dalla Vedove 
Roma — Prof. Gilberto Govi, Napoli — 
| Enrico Hillyer Giglioli, Fireoze — Prof. Pietro 
Loreta, Bologna — Prof. Domenico Ragona, Mu- 
dena'— Prof. Astonio Roiti, Firenze — Prof. 
Ferdinando Kulfini, Bologna — Prof. Giuseppe 
Seguenza, Messina. 
| IIL A Soci esteri: Prol. Gabriele Daubrée, 
Parigi — Marchese Gastone Di Saporia, Aix 
(Provenza) — Prof. mondo Gunther, Au- 
sbach (Baviera) — A. E. Nordenskiold, Stockolm 
|— Dott. Cons Dionisio Stur, Vienna — Prof. 
Gustavo Wiedemono, Lipsia. 
la queste stesse adunaoze si distribuirono 
le dispense 3* e 4* del Tomo 4° Serie Vis de- 
| gli Atti, nelle quali sono inseriti i seguenti la. 
| vori: 
| a) nella dispensa d*: 
{| Pertile, m. e.: Commemorazione del mem- 
} bro effettivo prol. Luigi Bellavite. 
A, Abetli: Osservazioni astronomiche delln 














| FL Pull; Affigaie alla Memoria sulla | 





| L. Ti 
rologia all 











mersione, semicupi scossesi — Bagni d'aria 
calda secca — Bazoi di vapore semplice e me 
dicato — Bagni dolei, salsi, minerali, medicati, 
caldi e freddi in vasche separate — Cure elet- 
triche complete — Aria compressa e rarefatta, 
inalazioni di ossigeno, e medicamentose — Mas 
sage, ecc. ecc. 

Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tec- 
chio e Franchi, direttori e proprietarii, e nel- 
l'estate pure dal dot. Cafî. 

Nello spazio ristretto, perchè vicino alla 
Piazza bisognava anzitutto economizzare lo spa- 
zio, e'è poi lutto quello che occorre, con tutte 
le possibili comodità. Nell'inverno |’ ambiente 
è tenuto caldo. 

Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento 
che 000 modicissimi, come appare dal seguente 
programme : 























Tanirra 
Per ogni doccia fredda semplice . . L. 125 
® > scozzese. . . . . » 1.75 
Mroslettia “i: * È 
vapore semplice: » 450 
* medicato . » 2— 
pore semplice con 
na +... 2- 
. » di vapore medieaio : + 250 
. * d’aria calda secca » 175 
Ù + d'aequa dolce calda 
0 fredda in vasca se- 
OA ISS 
' + d'acqua salsa calda o 
în vasca sepa- 
mia ....., . 19 
Per ogni seduta elettrica; |‘! / 1 1985 
À ° pico (| + 450 
+ di massage + 8° 
ABBUONAMENTI. 
L. 45—- 
2250 
SS + 2625 
aula » 1875 
per N. 45 bagni di ) cr dia 
LL Vapore sempli 
qoa doccia fredde» » 9695 
. pel pore n 
» 3475 
» 2250 
pater 
V8_- 





la. 
Per N. 15 seduto etiriche 


NB. — Per le ivalazioni di 
"e 














AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 


BAGNI 








salsi dolci e solforati 


a S. Benedetto sul Canal Grande 

a pochi passi di distanza 
È pro Vaporetti 
IN CORTE DELL'ALBERO, 








R. BAGNI SALSO J0DO-BROMICI 


DI SALSOMAGGIORE 
(Linea PIACENZA -PARMA) 
PREMIATO CON 9 MEDAGLIE 
Due Stabilimenti aperti dal 4 maggio al 50 settembre 


Unici in Europa per la ricchezza di Joduri e Bromuri 
su fBindi er 1a loro eficacia pelle malati 


polverizzata. Specaliti 
maggiore, raccomandata per le malate 
tie degli organi respir.iori [o] 





ALLA PROFUMERIA 


BERTINI e PARENZAN 


s 


trovasi tutte le sj 


delle 


Marco, Merceria ‘rologio, 319.20 
EZIA 


di Profumerie 
primarie fabbriche Nazionali ed Estere 
nonchè un grande assortimento 


Articoli per la Toilette 
Unico deposito della rinomata acqua di 
FIRENZE 


Lire UNA alla B 


istantanee e progressive 


Lette 


| 
| 
| 
| 






d° Ires per la conservazione della pelle 
a Lire 2, 50. 


DEPOSITO SPUGNE 16| 


medici possano adottare contro le affezioni si 
macali. 





più recenti vedute fisiologiche, rappresentano v 

rimedio certo contro le dispepsie (mancanza d'a, 

Wpetito), difici: digestioni, gastralgie anemici 
dateriche, ece. 


Pierandrei, Roma, Banchi Vecchi N. 1 
Ogni bottiglietta a contagoccie 
e astuccio L. 2, 50 in Roma. 
Depositi principali in Roma, 4. Manzoni e ( 
Via di Pietra 9094, Milano, Napoli stessa 
In Venezia presso Bomner e Zampironi, 








Società Generale Italiana di Elettricità. 


SISTEMA EDISON 






ilimenti pubblici e opificii industri 





(Officina centrale in S. Radegonda perl’ illumi 
di illuminazione elettrica tanto pubbli 








li.) 








‘ali per città e borgate, 





RAPPRESENTANZA IN ITALIA DELLA DITTA 


GANZ e ( 
i Bla 
FONDERIA DI GHISA E FABBRICA DI MACCHINE, SOCIETÀ PER AZIONI 


BUDAPEST 





icazioni del sistema 


ZIPERNOWSKY-DERI 








Le gocce digestive Pepsino- Idrocloriche del 
Dottor Ernesto Persichetti 
apecialista per le malattie dello stomaco e deli; 
intestina costituiscono il rimedio più utile che | 


Queste gocce digestive, preparate secondo | 


Si preparano nelle Farmacia chimica } 





ho 


ione elettrica di Milano — 
quanto 


cità a grandi distanze a scopo 
531 





Nan più medicin 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti 
* fanciulli, senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la delisiona Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


ievalenta Arabica. 


Guarisca radicalmente dalle cattiva digestioni (dispepeie) 
guotriti, gastralgio, cosiipazioni croniche, emorroidi, gin 
Satusiti, diarrsa, gosdamento, giramenti di testa, palpita 


e, ronzlo d' orece! 

























di gravidaana 
a stoi 


dolori ardori, gr 
respiro 





'snconia, de 
perimento, reumatinni, cotta catarro, com 
valsioos, 
canna di freschermi 4 di anorgia vervosa 
riabile successo. Acche par allevare figliuoli deboli. 


Bstrati 








lo di 100,000 core, comprese quelle di 
l'Imperatore Nicola ci Russia, di S. S. il Papa Pic 
dottore Bertini di Torno; della marchesa 





Nam, ecc. 
Cura N. 67,324. — Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869 
Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva 
digestione, debolezza e vertigini, trovai gran vantaggio con 
l'uso della vostra deliziosa e salutitera farina la Revlenta 
Arabica, non troviudo 
ai unici malori. 














Noto Pierno Poncazapo, 

avs, Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 
Cura R. 78,410, — Fossombrone (Marebe), 1° aprile 
4872 — Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da 
molti anni soffriva fortà tosse, con vomiti di sangue, 





pres 





lerta per tutto il corpo, specialmente alle gambe, dolori als | farmacisti e drogliieri. 
testa ed inappeteaza. | medici tentarono molti rimedi indar- 
no, ma dopo pochi giorni ch'ella ehbo preso la sua Rove 
lente, sparì ogai malora, ritornandogli l'appotito; così ie 
se perdute. 


GIOREPPI. Bossi, 





| cun 





com vescica è dello membra per ecteisi 
di gioventà. 
Cura N. 86,184, — Prometto 24 ottobre 1866. — le 
| posso assicurare che da due anni, usando questa mere 


Revale 
| né il peso dei mini 84 
aci pitt, massa” viti dope | Mo como è 80 


N. 49,842. — Maria Joly, di 50 anni, di costip 
ia, asma è nauser, 


ind di 25 an 





incomodo della veechiai 








i, è sentomi chia te è fresca la memori» 


>. Cantolli, Biccal, in Teol, ed arcipr. di Prutetto 


| Gan 
lu soguito a fobbra miliare caddi io istato si completo 
teporimnto 


| rata salato che a lei debbo; 


Quattro volte più mutritiva che la carne ; ecoaomit:» # 0° 


che cinqui 


67,821. Bologna, 8 settembre 1869. 


soffrendo continuamente di infiammazione di ven 











Commmina SANTI, 408, via S. Lan 





anta volte il sue prezzo in altri rimadi 


| Prezzo della Revaleata Arabica: 
|. do scatole: fia di hil, L. 2:50; ian s 
| il. L 19; 6 kil L. 42, 


hi, L 8; 9402 ki 
Deposito generale per 1° Ital 


| fora 
romei 


| VIBNEZIA Gi 














Ù, € 





Bétoer ; Ponti Giu 
5 Selentore, BOGEO 










® e 


et 





«SA A. e M. sorelle FAUSTINI 


DEPOSITO 








, tasooni 
"gar R 00,660. — Sagan Roba, do contee o. 
mooare, com tesse, vergiti, costipazione @ sord 

Cura N ni Ml signor Baldwin, da estenvatezza 





stero, dolori per tutto il corpo, sudori terr 
scambiato avrei la mia età di renti ani co: 





14 tutto le città presso < 









n 








Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
‘al semestre, 9,25 al trimestre. 

Per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
22,50) semestre, 11,25 al trimestre. 

La Raccolta delle Leggi it. L. 6, 
pei socii della Gazzetta it. L. 

Per l'estero in tutti gli Stati compi 
nell’ unione postale, it 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 


mestre. 
azioni si ricevono all'Ufficio a 
t'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 

tdi fuori per lettera affrancata. 
Qni pagamento deve farsì ia Venezia. 


La Camera ieri 
processo, iniziato dall’ onor. Cavallotti, resta 
senza decisione. Questa sarà politica solti 
noi confessiamo di essere troppo grosi 
apprezzarla. ln questo modo, volendo fare i 
furbi, si riesce precisamente a dare la mi 
giore importanza ai proprii avversarii. 

Sorà colpa del Regolamento, ma in tal caso 
il Regolamento dev essere riformato senza in- 
dugio. In tutti i Parlamenti di questo mondo, 
quando un deputato dell’ Opposizione presenta 
una mozione, che implichi censura al Mioi- 
stero, si vota subito per approvarla 0 respin- 
gerla. Non si rimette la questione alle calende 
greclie, quasi che si temesse un voto contra- 
rio della Camera, Questo non era il caso, per- 
chè la Camera colla maggioranza di due terzi 
si oppose alla domanda dell' on. Cavallotti che 
la sua proposta d'inchiesta fosse discussa da- 
gli Ufficii venerdì. In tutti i Parlamenti di 
questo mondo, alle solite chiacchierate dei vinti, 
deploranti le solite vicende di ogoi lotta elet- 
torale, la maggioranza avrebbe opposto su. 
bito il suo voto. Da noi invece questa sen- 
tenza rinviata farà la più detestabile impres- 
sione nel pubblico. Ah ! se questa è furberia, 
noi abbiamo proprio una gran voglia di pro 
clamarci i più ingenui politici del Regno 
d' Italia! 

L' Adriatico scrive che noi abbiamo par- 
Jato ieri della stampa libellista sovvenzionata 
dal Governo, e abbiamo dello che se sorgono 
libelli d' Opposizione dai bassi fondi sociali, 
il Governo deve, servendosi dei bassi arnesi, 
mettere al mondo dei libelli contrarti. 

Per questo ci accusa di cinica stranezza. 
Noi ammeltinmo tutte le vivacità della polemi- 
che, ci rassegoiamo volentieri auche ull'iugiusi 
zia dei giudizi, direwn © utivi, ma domai 
diamo di essere citali, geszd *mo € 
in modo che non ci sieuo attribui.e opinioni 
che non sono le nostre. 

Dov' è nel nostro articolo d' ieri una parola 
sola, che giustifichi |’ opiuione attribuitaci di 
l' Adriatico che il Governo deva opporre li- 
belli ai libelli ? 

Le male erbe crescono da sè, non hanno 
bisogno di coltura, è il solo raccolto anzi che 
non porti alcuna spesa. 1 libelli contro la De: 
stra hanno fatto la furtuna politica i 
libellisti. Qual meraviglia che dai bat 
soeiali sorgano libeli nuovi che tentano di 
fare la stessa fortuna, facendo la guerra alla 
democrazia in nome d'una democrazia più 
avvenirista 

Qui il Governo non c' entra. 

Nei paesi a reggime di libertà d'origine 

icobina, ci sono due piante rare, la cui col- 
tura costa molto, e sono le due piaute che sì 
chiamano verità e giustizia. Un giornale ora- 
mai che dica il vero e sia equanime, costa 
tanto quanto poco frutta. Libelli ne troverete 
ud ogni passo quanti vorrete. Non e' è bisogno 
di coltura per questa mal' erba. 

Noi abbiamo detto semplicemente che, poi- 
chè la Destra fu tormentata da libelli di tutte 
le specie e ì suoi uomini furono in tutte le 
maniere insultati e il maggiore di tutti il conte 
Cavour, fu accusato di tradimento delli 
tria alla Camera, nel momento appunto 


APPENDIC 


CAINO 


ROMANZO 
DI 
HENRI RIVIÈRE 
TRADUZIONE DI R. M. (*) 
— Saranno forse 100 uomini esposti, qua- 
lora pon riuscissero. 
2°”No, perchè il forte è il solo punto del- 
l'isola che pussedono gl' luglesi, e non hanno 
potuto aucor mettervi che 4500 uomini. Avrai 
sempre libera la ri ed io verrò a racco- 
glierti colle imbarcazioni ari Questo piano 
fu provvisoriamente adottato, e 
attesero con impazienza il momento di 
Verso le 10 di sera la fregata arrivò 
destinazione. 
una notte oscura, poi- 
mezzanolte. Per 
si mise solo in 
jorgio s' imbarca 
ciò che avevano 
lò al sen- 


chè la luna nov 

maggior pruJeuza, 

panva. Poco dopo 

rono. Stabilirono nuovament 
da fare, € partirono. Raoul 
fiero di siuistra, il più v 
fatto guarnire di bazzana le pale dei 


po al iorte, 
suoi remi, 


(") Questa traduzione è posta sotto la tutela delle vi: 
genti leggi, sulla proprietà letteraria. 


Giornale politi 


Sabato 5 Luglio E 3. Edizione 


ra il più grande artefice della patria, non dove» 
vamo poi disperarei molto se anche gli anziani 
Jono perseguitati dai libelli. 
sponde alla legge del- 
l'espiazione che è la giustizia di questo mon- 
do, che chi di libel ferisce di libel perisc: 
Ecco ciò che abbiamo detto e ridiciamo. 
Supponga l' Adri che scoppiasse una 
malattia, una specie di colera, la quale non 
colpisse, per una strana simpatia morbosa, se 
non i progressisti. Non sarebbe umano il de- 
siderio, che cominciasse a scoppiare qualche 
caso anche nel campo dei moderatl? L'4- 
driatico risponda quel che vuol rispondere. 
Noi che siamo uomini e non siamo angeli, 
rispondiamo francamente che desideriamo un 
certo equilibrio morboso anche pei partiti. 
Ne abbiamo avuti tanti casi noi di libelli con- 
tro di noi. Noi non chiediamo che i casi sie- 
no fatti scoppiare a posta nel campo avver- 
sario. Ma ci pare giusta espiazione che scop- 
piino da sè nel campo avversario. E così spie- 
gato il concetto nostro, che non era quello 
dall’ Adriatico attribuitoci, facciamo punto. 


Da qualche giorno dura una strana pole- 
mica parlamentare alle Cortes spaguuole. Un 
geuerale spaguuolo, il sig. Domingues-Lopez, 
si è fatto organo del malcontento dell'esercito, 
e alludendo ad una frase attribuita ad un ma- 
resciallo spagnuolo, « che sarebbe stato lieto di 
dover far fucilare il generale Dominguez-Lo- 
pez », questi disse che forse le parti potrebbero 
esser invertite. Questi voti di mutua fucilazione 
tra due capi dell’ esercito spagnuolo, son pieni 
di promesse nel paese dei pronunciamenti mi- 
litari. 

Il signor Salmeroo, repubbticano, ha preso 
pretesto da questa polemica edificante per pro- 
clomare il diritto dei repubblicani di difen- 
dere la Repubblica in Parlamento contro la 
Monarchia. Il giacobinismo è il colera della 
politica, ma il giacobinismo militare è la peste 
bubbonica addirittura, e fa venire iu mente 
la senteoza di quel giudice, cui non veniva la 
frase opportuna, perchè scrisse che il colera 
è migliore della peste bubbonica. Se il colera 
non è migliore, la peste è peggiore, ed è il 
caso di rammentario. 

Le notizie giunte sinora sulle elezioni in- 
glesi sono favorevoli ai conservatori. Furono 
eletti sinora 53 conservatori e 17 ministeriali, 
cioè liberali. 


_—————-_-_—r 
Il conte di € 
del 


nell: 
La Rassegna scrivi 
L'on. interpellante (Cavallotti) muove da un 
supposto utopistico ed auche, se uon fosse uto- 
inammessibile, che, cioè, al Governo non 
la alcuna azione in una lotta elettorale. 
parere di Camillo di Cavour, 


portare un eccessivo purita 
nismo nelle noi non conseguiremo lo 
scopo che ci prefiggiamo. 

« la tutti i paesi liberi, quelli che sono li- 
beri da molto più tempo che noi nol siamo, 
che sono mollo più largamente liberi, si veri- 
ficano in tutte le elezioni dei fatti molto più 
gri 

2". Chiunque, per poco abbia studiata la 
storia dei paesi liberi, avrà potuto riconoscere 
che, dopo una elezione, il partito vinto accusa 
sempre il vincitore. Se scorrete i giornali dei 

lei due emisferi, truverete che non 
ne che non sia stata accusata di 


per intender: 
mento, che 


forte esponeva ad essere più sorpresa. Tuttavia, 
calcolando chu potrebbe incontrare un ostacolo 
e che in tal caso gli occorre mpo di ri- 
fare il cammino, ordinò alla lancia d'attenderio 
un'ora, e se passata questa, non lo vedeva ri- 
tornare, di raggiungere il bordo. 

Prese queste precauzioni, s' inoltrò risolu- 
tamente nel sentiero, prestando orecchio al più 
piccolo rumore ed allvntanando con la mano o 
con la sua sj mi che gl’ impedivano il 
passaggio. 

Dal canto suo Giorgio era arrivato alla 
spiaggia, e s'era posto subito in cammino. Il 
sentiero ch'egli seguiva era un po' più freq 
tato, che quello di Raoul; così egli cammi 
più presto. Egli s’avanzava d'allronde con una 
singolare noncuranza del pericolo. Una esalta 
zioue, di cui con si rendeva conto, s'era im- 

ita di lui, ed i suoi amari dispiaceri 
della veglia, gli ritornavano in folla. 
malediceva il destino ci 
del suo amico. Questa spe- 
rebbe apportato a Raoul 
ad esso 





e ciò aceade in Svizzera come in 
altrove in America... 

4. Quanto poi all’ influenza che possa 
esercitare il Governo nelle elezioni, io dichia- 
fo altamente, e credo averlo già dichiarato 
altra volta rispondendo ad alcuni deputati che 
seggono al lato sinistro, che il Ministero non 
può e non deve rimanere estraneo alle elezioni 
ma deve proelamare in facci 

biettamente i suoi princi 


‘corruzione 
loghilterra, © più che 


i suoi 
Ministero ciò facendo iravia nel Governo rap- 
presentativo, e questa forma non è possibile se 
non dove il Ministero si mantiene perfetta meute 
indifferente nelle lotte elettorali, rispondo cl 
non vi è mai stato, non vi è, e non vi sarà mai 
paese in cui esista un Governo rappreseotativo 
(e qui sfidu il più detto in fatto dì storia poli- 
tica a citarmene uno solo nel mondo), nei quale 
il Governo non riveli le sue simpatie io fatto 
di elezioni.... 

« Presso tutti quei popoli, nei quali finora 
il Governo rappreseolativo ha' durato, nei quali 
questo sistema ba prodotto oltimi risultati, il 
Governo ba dichiarato altamente quali fossero 
i suoi amici, ba chiesto ai suoi fautori nelle 
Provineie di cercare di i: nominare coloro, che 


propugnano la politica ministeri 


Depretis e Giadstone. 

Il Piccolo di Napoli scrive in data del 1.* 

Tutto il mondo è paese. 
liana udì l'atto di aceusa dell 
contro il Ministero, che avrebbe 
dello Stato per 
pelle ultime elezi: 
giamo in un telegramma da Londra che a Pad- 
diagton, lord Raodolph Charchill ha pronuaziato 
un discorso, moveudo aspro rimprovero al si- 
goor Gladstone di aver parlato della povertà dei 
suoi aderenti, mentre questi sono energicamente 
sostenuti dall'oro americano, ed insinuò che il 
signor Gladstone sì serre dei fondi segreti dello 
Slato per assicurarsi un successo elettorale del- 
l° Home rule. 


La circolare Ci 
Ecco la gran colpevole : 
MINISTERO DELLE FINANZE 
(Riservatissima) } 
Il direttore generale delle gabelle 
agli ispettori doganali. 
Roma, addi 3 mai 
Nell'imminenza delle elezioni politiche ge- 
nerali io non posso astenermi dal rivolgermi 
confiden: inte ai sigaori ispettori delle gi 
die di finanza per far loro presenti i graodi i 
teressi che dipendono dal risultato dell’ appello 
fatto dal Governo al Corpo elettorale. 
| signori ispettori sono tuttodì alle prese 
per la difesa della pubblica finanza, sanno a 
prova quanto, per il buon andamento di que- 
st e per mantenerla sulle solide basi io 
posta il nostro illustre ministro S. E. 
torai necessario che sla sostenuto I" 
lla cui testa sta l’ eminente uo- 
mo di Stato universalmente ritenuto degnissimo 
della fiducia della Corona e del paese. 
A loro io volgo, pertanto, calda preghiera 
di volersi adoperare con quell’ alacrità che non 
esclude la prudenza, e che è avvalorata dal buon 
tatto, pel trionfo dei candidati che abbiaoo per 
programma l'iadirizzo attuale di Governo, pro- 
curando mettersi all'uopo in comui 
signori prefelti e sotto prefetti per 
ma nella scelta di tali candidati. 
Firmato Castoni 
Dopo questa circolare, è sicuro 
le guardie di finauza avranno votato pei candi- 
dati mioisteriali? Non erano esse libere, votando 
segretamente, di votare per chi volevano, e dal- 
l'altra parte non sapevano, senza circolare, per 
chi avrebbero dovuto votare se avessero voluto 
far piacere al Governo? 


Îo 4886. 


una specie 
che rotolavano soito i suoi 


bbortisse. Lo sentiva ed ar- 

lmente arrivò al piano, 

Joul, ise su di una 

ietra ; e là con la testa tra le mani, l' occhio 

isso innanzi, restò immenso in profondi pen- 

sieri. 

‘Dopo qualche miuuto, qualcuno lo toccò 

alle spalle. 


| Tresalh, alrò la testa e riconobbe Raoul, la 


Ebbene, gli disse questi, i due sentieri 
sono liberi. Audiamo fioo alla strada ; potremo 
forse vedere la porta secreta. 

La luna s'alzava. Era rossa e saliva ra) 
damn T esente perio e fa nei paesi iro- 
picali. 

Videro la porta secreta. Sia che gl’ Inglesi 
non avessero poluto levare la saracinesca, sia 
che avessero creduto di non aver nulla a temere 
di terno dell’isola, quella non era chiusa 
che debolmente. 

Raoul non potè trattenere un movimento 
di gioia, 





AZZETTA DI VENEZIA. 


ico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


ica in Roma, annuncia che 
ioni nei mesi d'estate, 
jo larghe il 


rio Ruggero Giannelli. 


Como si spiegherebbe 
11 digiuno di Suoeci, 


ice la lettera stessa : 
La forma isterica e le diverse esplicasioni 
tero epilettiche di organismi che per motivi 

ereditari si rendono suscettibili di subire no- 
tevolmente gli impul: i, 
maginazione, poono fi 
quistare ottusità contro l'azione di stimoli ester- 
ni, così pure fanno perdere il senso degli ap 
peliti © delle primitive necessità organiche. 

Ciò si deve a lesieni di coordinazione tanto 
nella distribuzione trofica dei centri nervo! 
quanto sl disordine della vasta anastomosi 

lessa della periferia ; esempligrazia l'ascetismo 
religioso, i delirii mani fissità tenace di 
una volontà prepotente, l'attenzione potratta in 
un obbiettivo, ece. ; ecco quello che può attutire 
o diminuire fortissimi la evoluzio 
tritiva dei nostri tessuti; e di leggieri po: 
riscontrarne la riconferma ia quei periodi sto- 
rici o in quelle fasi della vita di un uomo, in 
cui sorgono e si sviluppano radicali tendenze 0 
muove e generali trasformazioni psicofisiche. 

Siffattamente andrebbe spiegato nel Succi 
la conservazione apparentemente normale, mal- 
grado il protratto digiuno, ammettendo io lui 
Un certo grado di isterismo o di istero epi- 
lessia. 

Il potere della immaginazione dà luogo spes- 
se fiate ad una paralisi nutritiva, o di alluci» 
nazione del sentimento fondamentale. 

Nondimeno vi haovo sostanze 0 elementi 
di riduzione che producono una condizione di 

lasma cellulare dei nostri or- 
perdite essen- 


del Succi, che cam- 

esercizii fisici, il fatto 

edo. Per la qual co- 

sa, più che virtù del liquore afri- 

capo, bisogna riferire a modificazioni partico 

lari della costituzione del Succi medesimo co- 

desta amenità del giorno, che fa il giro e la 
curiosità della stampa italiano. 


Lesa cell Gazzetta di Treviso in data 


del 2: 

Chi non ricorda a Treviso | audace ed in- 
geote furto di Solighetto? 
Una notte dalla pal del conte Bran- 
dolin viene asportata una cassa forte del pes 
di 6 a 7 quintali, con tutto il contenuto e senza 

che alcuno s' accorga. 
Le circostanze romaozesche del furto ave 
grande impressione, quando ad 
renve la notizia che uella cassa ru 
i per quasi trecen- 
lessa rota e contoria 
rgo fossato fuori porta 
ne generale 


quind 
Jofatti 


quando un nuovo fatto gr 
col furto di Solighetto — 
iernotte : l'assassinio di un uomo! Ma proce- 


Jonanzi a questa probabilità 
l'attacco progettato, il cuor di 
empì d'amarezza. 
Vide Raoul talmente felice, che cominciò 
ad odiarlo. 
— Ora, 


gio, invece, 


isse Raoul, ritorniamo a bordo. 
; ho rimandata la mia lancia. 
rrivarono al piano, Ra 
stò. Gli uomini, cui sorride la fortuna, provano 
non so qual | sogno di, mediazione. 
— Quala strano incaptevi io! 
diss' egli. È POR 
Lo spettacolo che si stendeva 
chi, era strano ed incantevole in fatto. La luna, 
illuminando coi suoi raggi il mare liscio come 
uno specchio, risehiarava dal basso in alto la 
montagna, le di cui rocci 
cevano mostra di una bellezza 


s'abbassava e chiudeva 
La fregata, di cui ua lato stava nell'ombra, per 
proiezione delle grandi coste che la riparavano, 
riceveva dall'altro sulle sue bianche vele una 
luce viva e rossa, mentrechè passando sui flutti 
con le sue lente oscillazioni, faceva sorgere dal. 
l’acqua tutto intorno a sè una ciatura di fosforo. 

'— Oh! disse Kaoul, guarda dunque questa 
crepatura che costeggia il sentiero , ed accanto 
alla quale passai. Noa me la ricordavo pi 

— Dove? disse Giorgio, che non aveva ces- 
sato di guardare la fregata, mentre il suo a- 
mico contemplava il paesaggio. 

— Là soggiupse Raoul. E gli mostrò una 
di quelle luoghe e strette rotture, che fanno nel 








N. A74 


INSERZIONI 


Par gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina cent, 25 
spazio di linea per una s 
e per un numero grande di inserzioni 
| Amministrazione potrà far qualche 

litazione. Inserzioni nella t 13 
cent. 50 al 
serzioni si ricevono solo nel nostro 
ficio e si pagano anticipatamente 
li separato vale cent. 10, 1 fo- 
gi arri è di prova cent 35. 
Jezzo foglio (cent. 5, Le lettere d 


reclamo devono essere affrancate. 


trecciano, li rendiamo pubblici, credendoli molto 
interessanti. 

Per solito, è sempre una circostanza mini» 
ma, una cosa accidentale, una parola, un filo, 
che fanno scoprire i più grandi delitti nei quali 
i colpevoli hanno saputo nascondersi per qual- 
che tempo. Così avvenne del furto di Solighetto, 

Quando si estrasse con molta fatica 
fossato la cassa Werthei 
notò che presso di essa, 
cune fascine di rovere da poco api 
foglie non ancora ben secche. Ora 
non cresce nelle nostre pianure e le fascine do- 
venno essere state immerse nell’ acqua assieme 

la cassa forte rubata. 

Il giorno stesso — crediamo — che tale 

Treviso, il bravo maresciallo 

Stazione di Monte 
« sapere che alcuni 
per tempo da Mu- 
strada fra 


belluna, veniva per 
ividui, passati al matti 
sano (paesello situato circa a mi 
Treviso e Montebelluna, sullo stra 

ro) avevano bevuto della graspa. Eì 

ro a scala, dei soliti adoperati dai nostri 
contadini, e non avendo, o non volendo dar de- 
narl, forzarono l'oste ad accettare in pagamento 
alcune fascine di rovere che avevano sul carro. 

Confrontate poi le fascine di Musano, con 
quelle trovate presso la cassa furle, furono riu- 
venute identiche ! 

Da ciò l'Autorità potè sapere quale strada 
fecero i ladri dopo rubata la cassa, e dove, pre- 
sumibilmente, sì sieno fermati onde farne lo 
scassinamento e conseguente asporo delle tre- 
centomila lire contenutevi 

Essi venuti da Solighetto, continuarono per 
Pieve di Soligo — i di cui abitanti udirono 
nella notte due carrozze passare a corsa sire. 
nata — passarono i Marcadei, strada fra le 

e, passarono il ponte della Priula 

poi il bosco Montello, si ferma. 
rono a Venegazzu, fra Volpago e Montebelluna 
ove attesero il carro colla cassa, ed ove fecero 
l' operazione. 

Indi il carro colla cassa vuota venne giù 
per la Postioma, l'antica strada romana Postu- 
mia, celebre per le'avsenutevi grassazioni, causa 

di distanze dall'abitato. Giunti presso 

, rotolarono la cassa nel largo fosso in 
cui fu trovato. — | ladri, od una parte di essi, 
ritornarono quindi per la'strada postale nei pae- 
selli del bosco, passando — come narrammo 

Musaao. 

Di traccia iu traccia, scoprendo ogui giorao 
qualche nuovo filo da aggiungere alla trama di 
I istruttoria, cov bravura, diligenza ed attiv 
comiaciata, l' Autorità fece diversi arresti 
persone piu 0 meuo pregiudicate di Solighetto, 
Venegazzu, Volpago, le quali — notoriamente 
disperate — avevano speso e possedevano dei 
napoleoni d'oro, merce abbastanza rara per non 
destare sospetti, e precisamente di quella rubata 
dalla cassa del conte Brandolio. 

Si trovò anche il carro che presumibilmente 

avrebbe trasportato la cassa, avendosi iu esso 
trovata una forte inci 
l'angolo della cassa stessa e fatta da corpo molto 
pesante. 
“Il suo proprietario però, erasi reso latitante 
in seguito ai varii arresti fatti; egli è di Vol. 
pago, e con esso fuggi eerto Caberlotto di Ve- 
negazzù, ritenuto uuo degli ispiratori se non il 
maggiore, del grave furto. 

Si seppe poi che il Caberlotto e l'altr 
mico passarono di Torino diretti a Genora, € 
ciò da un soldato di Volpago che incontrato 
da loro nella capitale piemontese, fu regalato e 
trattato da signore; il soldato non tardò a scri. 
vere a casa sua meravigliandosi del fatto abba- 
stanza strano, conoscendo i due anfitrioni come 
due disperati di prima lega. 

Pare siano poi passati in Francia e si. crede 
che o tutte 0 in parte avessero con loro le car- 
telle rubate, cartelle di rendita italiana per un 

lore di 240,000 franchi. 

Contro i due fu spicca 
tura dall Autorità giudiziaria. 


mandato di cal. 


Come ieri narramimò, fra Castagnole e Por- 
celengo, in un fosso, fu ritrovato pel mattino 
da uu ragazzetto il cadavere di un uomo. 

Recatisi sul luogo l' Autorità giudiziaria ed 
i periti medici dott. ci Mandruzzato e dottor 


natura. Questa fessura pareva di una lale pi 
fondità, che l'occhio non la poleva misurare. Le 
sue pareti erano drille, beo riquadrate. Di tratto 
in tratto qualche albero e qualche arbusto sur- 
gevano orizzontalmente ed intralciavano i loro 
rami nel mezzo. 

Fatta eccezione alle sue gigantesche pro- 
porzioni, si avrebbe potuto eguagliarla a qu 
giuoco dei fanciulli, nel quale, una palla ian- 
ciata su di uo 10 inclinato, urta dei chiodi 
di ferro, prima di arrivare al suo desti 

Raoui s'appoggiò sulla sponda dell’abisso e 
lo contemplò. 

— Partiamo, disse Giorgi con voce alterata, 
essendo venutagli un’ orribile idea, non perdia» 
mo così il nostro tempo; parliame 

ln questo momento udirono un leggiero ru- 
more dalla parte del forie. Tutt'e due ascolta» 
rono, ma il rumore passò e s'e 

" Non è nulla, disse Raoul, che s'era voltati 
ed era rimasto mezzo piegato per meglio asc 
tare. Haì ragione, parliamo. Si rialzi 
menticando, ch’ era sull'orlo della fessura, fece 
ua passo indietro, e cadde rovescio. 

Vedendo cadere Raoul, Giorgio si spinse 
avanti con le braccia in alto, i capelli irti. Cre- 

ite che un demone venisse ad eseguire l' or- 
ribile pensiero, che gli si era presentato un mo- 
(Quasi subito intese una voce che 

abisso e che lo chi 

— Giorgio, Giorgio, diceva la voce. 

— Che vuoi? disse quasi macchinalmeute, 

( Continua. ) 





ri 


A Cesolotto, riscontrarono sul cadavere nove 
ferite di goltello alla testa, le quali furono causa 
della morte immediata dell’ individi morte 
avvenuta, si dice dalla medica perizia, fra la 
mezzanolte e l'una ant. 

Il cadavere era supino, colla testa massa- 
crata. Pezzi di cervello e di cranio e dei capelli 
stavano ancora sulla strada ose avvenne l' as- 
sassinio. 

L'uceiso fu identificato per certo Caber- 
lotto, individuo già condaunato, pregiudicato, 
contravventore all' ammonizione speciale della 
P. S. e come tale ricercato d'arresto. 

Sì dice che il Caberlotto — nipote di quello 
fuggito in seguito al furto di Solighelto 
stato di questi giorni dalla zia e a re. 
clamare la sua parte e domandare dei napo- 
leoni d'oro 

— 0 me li dè o digo tuto! 

Questa la minaccia che sì dico egli abbia 
fatto a qualche persona. 

Fatto sta che il Caberlotto, molto facilmente 
uno dei ladri di Solighetto. fu massacrato nel 
l'aperta campagua, di notte, forse da qualche 
suo complice. 

Ua infermiere che quella notte passava per 
una strada fra Merleugo ed il luogo del delitto, 




















recandosi a prender ghiaccio per un’ammalata 
di colera, vide due iudividui presso ua fosso, 
che si la no le mai 





Di lootano udì queste parole che uuo di 





Tribunale ed i periti medici, si recarono nuo- 
temente alle 5 bre sul luogo del' delitto, code 
Itri particolari e fare la sezione 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Un ambasciatore Inuroato. 
Leggesi nell' Indipendente di Trieste: 
Nella seduta tenutasi l'altrieri dalla Facoltà 
filosofica dell' Universita di 
del giubileo della medesima) fu promosso 
Costantino Nigra 















N 
letter italiano con le sue pobblicasioni sui di 
letti italiani © sulla poesia popolare italiana , 
nonchè cou la sna edizione delle Glossae hibe- 
ricae veteres 


NOTIZIE CITTADINE 


3. luglio. 









e 
i pubblicare il seguente comunicato del 
sindaco : 











« Oggi lO; . Cosmo è vuoto 
essendone usciti guariti gli ultimi quattro 
ricoverati. 


« In cura in tutta la città si trovano 
quattro ammalati di colei 


Bgravio tasso 
bile, — la seguito ai pa 
sione del commercio e dell' 


zia, il 
colturi 












industria 
segretario generale del Ministero d' agri 
commercio ha risposto colla segueute 








collega delle finanze sulla triste condizione, in 
cui versa il commercio di cotesto Distretto 
causa del morbo colerico, @ gli ho raccoma: 
dato di dare apposite istruzioni all’ Agenzia delle 
imposte, percl 
per agravio di tassa Ricchezza mobile. 

«Il prefato mio collega mi assicura che, 
penetrato della cosa, ed appunto in causa delle 
condizi rie non buone da tre 








qua, 
le la maggior possibile equità nell' accerta 
Easoto dell fia i Ricebest mobile. 

« Per le disposizioni della legge, aggiuoge 
il mio collega, non vi è bisogno di alcuna spe- 
ciale disposizione per colesta città, che diegra 
ziatamente non è l'unico centro d' infezione 
colerica. 

« Infatti, se gli esercizii cessano, cessa pure 
l'imposta prescrizione di legge ; se invece 
Si tratta di sospensione temporanea, di conti- 
nuazione sieatata, senza guadagui ed anzi con 
perdita, la legge pure offre il io naturale 
nelle denuazie, che i contribuenti possono pre- 
sentare nel prossimo luglio per ‘la tassa del 





* Queste spiegazioni varranno, spero, a ren- 
dere Iranquilla colesta Associazione. 
« Per il ministro 
« Firm.: Geiccraapini. 








occorsi per la frequentazione 
dello scuo! fresspazzia È Riceviamo la 
jove : 





furono dispensati 
le scuole comu- 
nali, chilogrammi 4372 di pane prima qualità, 
divisi io pani 817 al giorno con una spesa di 
lire 548.29, compresa quella della distribuzione. 


ll tema di 















quali generi di 
italo specialmente i classici greci © 





Segretaril comumali. — ll 3 del 
prossimo venturo settembre incomincisudo gli 
di Segretariato comunale, il dott. Perazzi 
si offre a dar lezioni tanto in Venezia (S. Sal- 
vatore), che per corrispondenza, a chi volesse 
ai ttaroe. 

Progetti di spettacoli. — Riferendo 
sullo speltacolo di Padova abbiamo accennato 
alla voce che correva di trasportare, finita quella 








stagione, lo stesso spettacolo a Venezia. La di- | 


cemmo una frottola e persistiamo a crederia 


tale. 
Però altri progetti vi sono per aprire la 
Fenice in estate. Per esempio vi sono i due se- 
ti 
9° brimo, di dare l' Edmea, di Catalani, 
ora piace tanto a Trento, e colla stessa 
pagnia che la eseguisce 
pagnia è ornamento pri 
di dare 
tini e colla Stahl Ameli 
Le meepriticioni dovrebbero essere otto. 
Parecchi im; 


, che 
com- 








presari si occupano anco per ave. | 


nel , 
qu lt et lE mene ee 
gia. Noo crediamo no progetti di 





accolga con favore le domande | 


spettacolo: vengono qui per fiutare. Chi 
rebbe il Tannhauser, chi |’ Edmea, 
gina di Saba e così via via. 

Tra questi impresari noa 
il quale non vuole far. progeti 
altri, ma sta di riserva e si dichiara pronto sem- 
pre ad accettare ia appalto la Fenice a ragio- 

| nevoli condizioni. 

Però non vorremmo trovarci alle condizioni 
dell’anno scorso, nel quale si ebbe ui 
colo iuferiore d' assai, nel suo assieme, 

‘agionevolmente avrebbe diritto di aver Venezia 
stagione e nel suo massimo teatro. 

i non perdere tempo 
si prendere all’ imprevista per poi, 
| pur di aprire il teatro, accettare qualunque, sia 

pur infelice, proposta 

Noi iutauto facciamo voti che sia. possi- 
| bile combinare lo 
| colera e le eroei e 

mo avute, ua pu' di musica rialserebbe lo spi- 
rito, e potrebbe, ammesso che lo + fosse 
di prim’ ordine, far accorrere della geute a Ve- 
nezia, dove ja salute pubblica è omai garantita. 
Ci dicono però che condizione prima sia 
uella di uu concorso nella spesa da parte del 
lunicipio. 

Il'lato debole sta qui; ma so ne spesero 
\anti per il colera che non cascherà poi il moo- 
mondo se si spenderà qualche cosa per fare un 
po' di allegria. 

L'importante sta nello spendere bene. 

AI Lido. — Domani, come al vi 
sarà, nel grande Stabilimento Bagni al Lido, con- 
certo dalle ore 2 e mezzo alle 5 e meszo pome- 
ridiane. 

A Murano. — Domani 4 a Murano vi 
sarà la solita anquale Festa popolare e religiosa. 
Le vie e le case principali dell'Isola saranno 
illuminate a palloncini di vetro colorato. Dalle 
ore 9 p. in pui vi sarà concerto della banda 
cittadina. 

Lunedì sera, alle ore 9, estrazione di gra» 
sie © fiaccolata con accompagoameato della ban- 
da cittadina. 


Un giurato in ritardo. — l 
tocco, quando, dopo la colazioue, si ri 
lavoro alla nostra Corte d'Assise, si è 
ta la mancanza di un gi 

Il cav. M 
le, che fungeva da P. M., accortosi della mane 




















































e nel gentile inteudimento di risparmiare all'as 
seole una tà, fece un discorso com- 
1a, allo scopo di 







i lasciargli il tempo di ripres 
di tutto, disse anche che se la Giurìa 
mario mite cogli imputati, il P. M. dev' esserlo 
ioche con essa; ma il giurato assente non 
veniva. 

Allora, dopo aver menato, come si suol di- 
re, il cao per l'aia per un buon tratto, propose 

lità di lire 100 per il giurato wancaute, 
che fu accettata dal presidente; ma poco dupo 
tale penalità lu revocata, essendo a five 
giunto il giurato, il quale giustificavasi col dire, 
che, recatosi a casa per far colazione, un suo 
bambino aveva cors» pericolo di soffocamento 
per aver inghiottito in malo modo uu pesso di 
carne. 

I giurati, sulle prime, non comprenderano 
dove mirasse il cav. M i col suo discorso, 
ma, poscia, accortisi 
lisertore, ridevano del ripiego, escogitato a 

bene dal P. M. 


Cort co pred _ 
processo istruitosi a carico di Forti Giuseppe, 
calzolaio, imputato di omicidio volontario, per 
avere nell'anno scorso, e precisamente il 45 
novembre, ucciso il facchino G. B. Volpato det- 
to Mazzorbo io ua botteghino da liquori a Ssa 
Roeco. Col lorv verdetto odierno i giurati esclu 
«ro che sì Iraitasse di omicidio volontario, e 
titenuero il Forti colpevole solamente di feri- 
mento susseguit» da morte: riconobbero poi a 
suo favore la provocazione, la preterintenziona- 
lità, e gli accordarono inolire le circostanze at- 
tevuanti. Dietro a questo verdetto, la Corte con- 





















"| danoò il Fortì ad vo mese di carcere. 


Omicidio. — lersera, poco dopo le ore 
9, la via Vittorio Emanuele era teatro di un 
tragico fatto. 
Due uomi 
essi colpì l'altro 
fi ferito 





por. 
farmacia, dove il dott. Scarpa, che vi 
nou ebbe che il tempo dì testare il 

lo sguardo erra- 


a 
polso del Îeito, i qual, 





i 
stazio di Santa Sofia, d' 
Giuseppe De Luca, calzolaio (cou laboratorio 
in casa) nella Fondamenta dei Sartori, Corte 
Nosa, giovanissimo anch' esso. 

Pare che causa del fatto sia stato qualche 
rancore. Dicesi, che tempo addietro il Grego, a 
vesse acquistato dal De Luca ua paio di scarpe, 
e che faltele pascia stimare avesse avulo argo- 
mento di ritenere di averle pagate una lira © 
una ira e cinquanta centesimi di più del loro 
valore. Questa la causa prima inacerbita poi da 
ripetuti diverbi. 

La folla assediava la farmacia Pitteri. Guar- 
die non se ne trovavano e finalmente ne com- 
parsero due sopralluogo. L'Autorità giudiziaria 
giunse sul luogo dopo le ore 11. Essa era rap- 
| presentata dal giudice Marconi e dai sostituti 
procuratori be Capitani e Palladino, quest’ultimo 
| addetto « quel circondario. 

L'uccisore è stato arrestato più tardi dai 
cittadini Sermade Raimondo e Scarpa Pietro. 
| M cadavere lu trasportato dopo la mezza. 
| notte nella sala anatomica dell’ Ospitale civile 
| dove verra fatta la sezione per determinare con 
| 

















sione la ferita e per poter stabilire se 
infelice sia stato colpito all'aorta eppure al 
cuore per il moto naturale ja ehi procura, pie 


| gando il corpo, di schivare ua colpo al veatre. | 


Donare trovate. — Oggi, verso le quat- 
\ tro, il giovane Pezzini Riccardo, figlio dall’ al- 
bergatore alla Fenice ($. Fautino) ha trovato 
del denaro in campo di S. Provolo. La persona 
che l'avesse smarrito potrà recarsi, per 
cupero, al naturalmeote 
positive 


il rie 
verso 





quella del 2 lu- 
glio : Casi muovi 2, morti 2, dei quali f dei giorni 
precedenti, guariti 4. 
che dalla 1° 
ceti L- pegzantto alle re & pomeri. 
Bollettino della Provincia di Venezia. — 
Dalla mezzanotte del 1.°a quella del 2 luglio: 
Burano casi 1 — Mestre così i — 


















precedenti Coacordì 
Fossalta morti 1 dei giorni precedenti. 
Uffieio dello Stato civile. 








fornaio, di Martellago. — 8. Agostino, 
83° cite, soldato sel TEO faateria, di Termini 
Più 3 bambini al di setto di anni 5. 






u p opide- 
male. — Siccome molti banuo il pregiudizio 
che in tempi d'epidemia la cura idrolerapica 
i + crediamo 3 ricordare x 

lissimi pensano in generale la 
cura piana come tutto ciò che rafforza 
l'organismo, può invece essere un preservativo 
contro la malattia temuta. 

Molti che avrebbero d'uopo della cura i- 
droterapica per le loro malattie si astengono in 
tempo di epidemia e così recano danno a sè | 
medesimi perchè, se nou altro, ritardano la gua. 
rigione. 

Nell' opuscolo del dott. Tecchio, direttore | 
della Vena d'Oro, e condirettore col dott. Fran. | 
dell Stabilimseoto a San Gallo (La Vena 
d' Oro nel 1884, note statistiche d' idrote- 
rapia del dutt. Viocenzo Tecchio. Venezia, Stab. 
di M. Fontana, 1885) è appuato combattuto col. 
l'autorità di illustri medici questo pregiudizio : 


« Molte norme, scrive, furono dettate 
spetto il modo di coateoersi duraute un' epi 
wia di colera, ma menire in tutte trovans 
badite le stesse cose, del resto giustissime, 
spetto i cibi, i vestiti, i soccorsi preventi 
iu nessuna è fatta menzione della balneoterapia 
e dell'idroterapia, come mezzi preservativi di 
uoa qualche importavza ed utilita. È la stessa 
lacuna che si rileva nelle opere scientifiche, ove 

ratta di questa malattia e della sua profi- 



















si 
lassi, e dalle quali appunto si allinge ciecamen- 
te il'materiale per la compilazione delle norme 





















si manifesta per questo 
epidemi». Eppure la 
puo essere disc: 

rifletta alle condizio 








mo ad incontrarla, il terreno 





na now riesce ad allignare nel nostro corpo. 
Se così nou fosse, e se, al contrario, bastasse il 
solo contatto del morbo per rimanerne attac- 
cati, non si spiegherebbe la provvidenziale im- | 
muvità che godono i più fra coloro che, 0 per 
dovere ‘o per filautropia, si prestano all' assi 

Meoza dei Colerosi, e la diflunione della malat- 
Via sarebbe, certo, iuficitamente maggiore è ben 
più disastrosa. 

« La mirabile scoperta del Kock ba spiato 
l'entusissmo sperimeutale al puuto, che scien. | 
ziali volonterusamente si condunvarono ad io» | 
goiare per giorui © sellimaue i tanto temuli | 
bacilli-virgola, senza che l'organismo di questi | 
audaci sperimentatori, col passaggio di esseri | 
così pericolosi, sia rimasto colpito dall'infezione, | 
non solo, ma abbia avuto a risentire alcu se 
rio detrimeoto. Se vogliamo a nostra volta go- | 
dere della stessa impunitò, è indispeusabile che | 
anche noi, come quei coraggiosi, possiamo fare | 
assegnamento sulla normale fuazioue del nostro 
tubo gastro iutestinale, che, soltauto per questo 
moti si reade refrattario a traltevere col- 
livare il germe che per avventura avesse in noi 
a penetrare. E siccome sappiamo che, oltre i 
disordini dieteteci, una delle cause piu comuni 
a produrre i calarri gasi testivali sta uei 
repentini raffreddamenti, tanto facili nelle sta. 
id instabile decorso; così, se vo- 
la nostra pelle nu risenta i dannosi 
di tali raffreddameati e non lì riverberi 
all’interno, procuriamo di riuforzaria coi mesti 
che la natura e la scienza unite hanno messo 
a nostra disposizione. 



































intestinali in ispe 
incontrare queste ma- 
delle mucose trova nelle applicazioni fred- 

iù delle vulte il segreto della sua guari- 





ito di questa azione igie- 


Ù ll'acqua fredda, racconta : | 





€ profilaltica 
+ +... Il colera che avera completamente 
risparmiato Bellevue nel 1832, quantunque a- 
vesse infierito con violenza a Meudon, nel basso 
Meudon, a Sévres, a Chaville e in molti dei Co- 
muoi viciuî, non si mostrò 











completamente. »» (*). 
« Il Wiaternits, nella sua 0) Ch 
idroterapia, trattando del 
vellente, scrive: Nell'aono 1866 dominava 
un'epidemia di colera a Vieona ; il carattere 
della malattia era il cosidetto addominale, ogoi 
cosa nociva diveniva cagione di diarrea. Cor- 
reva il mese di oltobre; si era esacerbata l’e- 
pidemia ed i colerosi a froltesì rifugiavano pei 
dintorni della città. Nello stabilimento idropati» 


Il 
{esa — 
Lem Ra pe tt e 

















fiati gime dietetico, 





pre- | 














o me 








ica premonito- 
o appropriato re- 
aL fregazione a 
gradi centigradi, colla successiva immediata 
licazione di ua semicupo freddo, eseguita tre 
te al giorno, e una fasciatura addominale fred- 
da umida da cangiarsi ogai tre ore. In nessuno 
di questi casi furvi un maggiore sviluppo del 
mico. Tutti i curati nel decorso di 
ito giorni erano perfettamente guariti. Coo- 
temporaneamente ache a Vienna vide il prof. 
Winteruits a guarire prootamepte collo strsso 
metodo un assai maggior numero di diarree. » 

utile special 
ebbe in troppi 





L'avviata terapia, ol 















Corriere del mattino 


Venezia 8 luglio 





La seduta comincia alle ore 2.13. 

he Etegesi una lettera del sindaco di 
che prega per la delegazione dei rappreseutanti 
della Camera alle onuranze di Alfonso Lamer- 
mora. 

Si delegano i deputati del 2° Collegio di 
Novara. 

Apresi la discussione sul disegno di legge 
del contingente di 1 categoria della leva sui 
nali del 1866. 

Pellous fa la storia della legge sull'ordi- 
namento dell'esercito ; rammenta le obbiezioni 
sollevate per la delicienza dell'artiglieria e della 
cavalleria. Combatte l'aumento di 40 uomini 
per compaguia come richiedesi nel presente pro- 
getto, sotto l'aspelto militare, finanziari e s0- 
ciale. Chiede che si destini piuttosto la maggior 

aumento della fanteria, alla cavalle. 
artiglieria che abbisoguano di essere 
accresciute ed ordiuate, a meno che non si por- 
tassero le compagaie da 120 a 150 uomini, ciò 
che le finanze nostre non consentono. 

Levi Ulderico, segretario della Commissione, 
tratta specialmente della necessità di aumentare 
la cavalleria. Dimostra la sua importanza nelle 
odierve coufutaudo le asserzioni contra- 
ri lori, espone lo stato della nostra 
cavalleria. Fa considerazioni politiche, esami 
nando le nostre condizioni in caso di complica. 
zioni europee. Parla dei nostri coufini e della 
vare il suo 


line del giorno, acceltato dalla Commissione 
così: 











































aumentare la forza proporzionale delle armi a 
allo, iuvita il Mi 


l'ordine del giorno. Quauto ai modi di esecu- 
rede di doversene rimeltere al Gorerno e 
tro che spera affrelterà anche innanzi il 








foraisce il denaro 
se; ma iu caso contrario non si soltraggano 
alla fanteria 

branca opina che nou si possa votare l’or- 
dive del giorno perchè importa nuove spese, e 





queste uon possuvo approv 
scussione chiara sui mezzi di froute. 

Valle raccomanda al ministro che informi 
i consigli di leva per una più larga ioterpre 
tazione dell’ articolo riflettente l'esclusione dei 
giovani che avendo padre © fratello hanno di 
fitto di passare alla 3.* categoria. 

Pozzolini combatte il progetto che modifica 
ia parle sì grave la legge del 1882. Ua altro 
miuistro che succeda al Ricotli compirà subi- 
to l'uuita dell'artiglieria e della cavalleria. 
Allora ì milioni spesi per l'aumento della fan: 
teria saranno gettati. Prega il ministro di riflet- 
tere che spesso dissensi amministra! 
questo, geuerano un dissenso politico. 

Ricoti si associa pieuamente a Mocenni. 
Risponde poi alle osservazioni tecniebe di varii 
oratori. Dimostra che l'aumento nou è di 10 
uomini per 100 ma per 40 e coslituisce 44,000 
uomini. Tratta dell'artiglieria pei Corpi even- 
tuali di armata , esponendone L'heoso. condi: 
zioni. Egli uon discuvosce la necessità di au- 
mentare l'arliglieria e la cavalleria, ma crede 

dover dare la preferenza alla fanteria. Quiodi 
accetta l'ordine del giorno e presenterà nel 
1886,il progetto di legge, ma senza prendere 
impegno assoluto che le nuove formazioni pos- 
sano attuarsi nel 1888, dovendo prima cono 
scersi le condizioni finanziarie. 

Pellous fa dichiarazioui personali. 

Branca preude alto delle riserve del mi- 
nistro. 

De Zerbi, relatore, spiega i eoncetti dellu 
maggioranza della Commissione che propone 
l'ordine del giorno come mezzo conciliativo. 
Lo raccomanda al Governo, perchè quando a- 
tremo l'esercito completo, poiremo scegliere le 
uostre alleanze. 

Giudici, della minoranza, dichiara che l'u- 
Dico dissenso colla maggioranza fu l’assegna- 
meato nel limite del tempo. 

Approvasi l' ordine giorno della Com- 
missione. 

De Renzis chiede schiarimeuti sopra un 
disegno di legge connesso con questo. 

ll ministro dice che lo ripresenterà. 

Approvansi gli articoli. 

.__ Volansi questo e gli altri disegai discussi 
deri. 


Risultato delle votazioni : 


Leva di mare sui nati nel $. to 
con voti 198 contro 30; 866, spgrora 


Cootiogente di 1° categoria della leva 


senza uoa di- 
































li» 


- | tare del 1866, approvato con voti 190 con. 


tro 36; 


Soccorso ai danneggiati dall’eruzione del- | 


l'Etna, approvato con voti 201 contro 37; 
Convalidazione del R. Decreto che autoriz. 
za la prelevazione di lire 4000 dal fondo delle 
spese imprevviie, approtalo con voli 187 coo. 
Pensione alle vedove ed agli orfani dei Mil- 
a Marsala, approvato ds voli 487 con: 





fondo di religione e 


del 
per l'Ospedale di San Spirito ia 


Depretis presenta il progetto di legge per 
beneticenza 





Convalidansi le elezioni del Collegio di 4- 
vellino 2°, contestate. 

Discutesi l'elezione contestata di Novelli 
nel Collegio di Caserta 1°. 

La Giunta propone la conv: , 

Costantini propone di sospenderia, finchè il 
Tribunal abbia giudicato sul verbale creduto 
fa 

Il relatore Laco 











sì oppone e dice le ra. 








N] 
La Camera approva le conchiusioni della 
Giunta. 

Si plaude alla Giunta che ba compiuto il 
suo lavoro. 





arresti 


vvenuti a Milauo dei cittadini Croce, 
Dante e Fantuzzi ed altri appartenenti al partito 
Deplora questi arresti e.lo scioglimento 





di Socieih che biso per incopo le osodizioni 
di chi lavora. Non deve confondersi il partito 
operaio cogli anarchici, fra i quali nacque scis- 
| sura. 


Depretis risponde non poter parlare, per- 
| chè il processo pra Leggo peraltro qual. 
che documento per poter dimostrare che le 
i sciolte Associazioni non mirano ad un progres- 

sivo miglioramento operaio che tutti desiderano, 
| ma alla distruzione dell'ordine sociale. Cot 











| nei mai i, eredendo che le nostre l 
| stino a garantire l'ordiue da qualunque pericolo, 
ma ove non bastassero non esiterebbe a pre- 


| sentare una nuova legge. 
| Cavallotti assicura che la borghesia lavo- 
ralrice di Milano procede di pieno accordo c 
gli operai. Egli e 1 colleghi della stessa lista 
sentono rappresentauti di questo conoubio. 
| Costa replica che nou tutti gh operai di 
| Milano riconoscono Cavallotti e colleghi per loro 

tto dell 
ta di aver ii 
lmeno sapranno 

















°°" Costantini 





ige l'interrogazione sua e di 
isastro avvenuto nel Co- 


gelo. 

Depre rovvederà nei limiti del 
bilanci. Magliani darà l'ordine di sospendere 
la riscossione delle imposte. 

Del Vecchio, anche per Adami e Garelli 
interroga Depretis sui provvedimenti che iuten- 
de di adottare pel Comune di Saut' Albano col- 
pito da gravi disastri. 

Depretis dice che provvederà nei limiti del 
bilancio. 

Passerini svolge interrogazioni sulle condi» 
zioni della sicurezza pubblica ad Arezzo, e spe- 
cialmente a Cortona, 

Diligenti fu osservazioni in proposito. 

Depretis dà assicuri 

Passerini dichiarasi sodisfatto. 

Ginori interroga sui prossimi cambiamenti 
di guaraigione fra le varie  Proviacie d' Ital 

Risotti assicura che si avra riguardo 
condizioni sanitarie. 

Lugli sollecita la costri 
Campobasso Iserni 

Depretis ri 


De Riseis sul grave 
ità Sant" 





mune di 























Je della ferrovia 





a Genala la raccomanda- 





mera preode le vucanze. 
Levasi la seduta alle ore 7 15. 
(Agenzia Stefani.) 


IL’ Associazione 
Telegrafano da Roma 3 alla Perseo: 
Numerusissima assemblea all’ Associazione 
Roux: 
ima, ma pur troppo di- 
in alcuoi momenti tumul 











asso 
ventò poi agitata, 
tuaria. 

Parlarono Arbib, Avellone, Arrivabene, Pi 
cio, De Reozis, Calciati e parecchi. altri, ma 
l'uno distruggera il discorso dell’ altro. 

Finalmente Luzzatto Attilio presentò il se- 
guente ordine del giorno. 

* L'Assemblea, ritenendo che la delibera- 
siane del 28 giugno non implicò sfiducia pei 
componenti la Presidenza, passa all'ordine del 
“n n is voli he si 

lenzis voleva che si aggiuogesse « 
Lie, Ilacnza À ritirare le dimissioi 
la Luzzatto e altri vi si opposero. 

Quindi molti amici della Presidenza si 

















sue aerei 
L’ interrogazione di Costa 
sui socialisti arrestati n Milano, 
Telegrafano da Roma 2 alla Lombardia 
L'iuteoto dell'on. Aodrea Costa nell 
luta odierna fu di scagionare i socialisti 
di essere dei complici della po 
imbecilli, che aiutarono il Governo 
elio cleziol. Costa ne fece una calda, enfatica 
fesa. 
Cavallotti replicò a Costa dimostrando co- 
me a Milano la così detta borghesia e la classe 
Operaia vadano perfettamente d'accordo, nè le 
subdole arti del Goverao varranno a scinderli. 
Nolossi oggi evidente, inevitabite il distacco 
fra Costa e Cavallotti. Anzi il deputato sociali. 
sta fu aspro così, da lasciar credere ad una rot- 
tura più che ad una separazione di programmi. 


Marco Cantelli. 

La Perseveranza ci dà in un dispaccio da 
Roma questa triste notizia : 

leri sera è morto di peritonite il giovane 
Marco Cantelli (figlio di Gerolamo), tenente di 
vascello nella R. Marina ed applicato presso il 
migliori ufficiali della no- 
la campagna del 1868 e ne 
la menzione onorevole. 








se 















inistero. Era 
stra Marina; fece 
riportò 











Varo del c Misono do 

Î Telegrafano da Roma 2 alla Persev.: 
Domani, nel cantiere di Castellamare, verrà 
| varato con tutte le formalità il nuovo incrocia. 


| tra Misna; eso verrà armo con tulta soll. 
cil ine, al prendere il ii 
| Rrovo iccnpo pessilit. denile 
|M brigantaggio in Corsica. 
Scrivono da Ajaccio alla Stampa ; 

Voi sapete ebe il signor de lo Fonta, ve- 
| scoro di Ajaccio, è slato catturato a Piedicrore 
da banditi. 





due 
I Ma non sapete com'è accaduto il fatto che 
fo wi vengo esponendo, 




















che 
amis: 


lerie 
gion 


di © 













sulla via che conduce 








Il vescovo viaggia! 


da questo villaggio, fa arrestato, lai ed il 
metri da da due individui, che, col fucile 
spianato , gl' intimarono di scendere dalla car- 








dichiarò pronto 

Egli credeva che uno dei due banditi | 
to qualche fanciulla © chiedesse 
suo ministero per la. benedì 







reclamavano semplicemente, quanto brutalmente, | 
il trasloco del viceeurato del villaggio, di cui 
essi non erau conteali. Alle minaccie reiterate 
dei briganti il vescoro dovette cedere : egli 

bbe fatto ciò che desideravano, e allora 









le persone 
quindi a Piedicroce, vi rimase più giorni am- 
malato. 


\ggressi 
aumentato io questi ultimi suol. A 
si fa ammootare a più di 500 il numero dei 
banditi che teogono la macchia, sfuggeudo alle 
ricerche della gendarmeria, colla quale di rado 
ardiscono di lotta aperta. 









uceisi, e soltai 
vemeute ferito in uno scontro coi briganti, ha 
dovuto soccombere. E non solamente si consiata 
una recrudescenza nel brigantaggio, ma questo 
tende anche a perdere il suo vero carattere. 

I numerosi malfattori che si nascondono 
nelle macchie, scendono 
vie maestre, e compiono ai 
cercano di migliorare la loro esistenza con nuovi 
mezzi, che i loro predecessori non impiegavano 
mai. 

La connivenza delle popolazioni agricole, 
che non vogliono compromettersi, la debolezza 
dei giurati e il diritto di portare le armi, sono 
le cause di una situazione, a cui urge portare 

«dio, 

può star certi che non si perverrà mai 
ad avere il concorso dei paesaui e dei pastori 
per estirpare il brigaotaggio, ma molti Corsi 
eredono che sì giungerebbe a farlo sparire io- 

icando sei Corti 
izii in questo 
accordabdo ua pretalo a 
tassero un bandito, e au- 
mi a vestire l'abito borghese 
malfattori; questi 
tono dell'arrivo 


















terdicendo il porto d'ari 
d' Assise del continente 
genere di ansa 
tutti coloro che 
torizzaudo i ge 
per dar la cac 
dei ca 










I Da Ajaccio abbiano anche il seguente le- 
lege: 





rrestarono leri sulle montagne 
ri ua bandito di nome Lao 





i 
del comune di 
franchi. 

Il siodaco 
emmutinò gli 
e di bastoni, 
mossero cooìro i gendarmi per liberare il pri: 
gioniero. 

Si ritirarono però ia seguito a_ minaccia 
dei gendarmi di uccidere il Lanfranchi. 
ta in Corsica una recrudescenza di 
è molti banditi. 

















dispagei dall Agenzia Stefan: 

Firenze 2. — Oggi il Consiglio provinciale 
approvò la Convenzione con il marchese Alfieri 
per l'erezioue della Scuola sociale in eute morale 
saediaute dono di duecento cinquantamila lire del 
smarchese Alfieri e coi contributi del Comune e 
della Provincia. 

Genova 2. — La salma di Hobart pascià fu 
imbarcata alle ore 10 sull’ avviso turco Me 
Nel tragitto dalla Stazione all'imbarco segui 
no il carro la Rappresentanza del Municipio, il 
tureo, e lo 













ja parte 





ne si preseuterà oggi al Reggente. 
Pariyi è — Freyciuet, Aube e Lucbroy con- 
ferirouo oggi colla Commissione per la Conveo- 
sione di navigazione italo francese. 
Freycinet espresse il desiderio del Governo 
for i voto della Ci 
ne 








per la Con- 
Venzioue di navigazione si riunì oggi coll’ inter- 
veato di Fregcinet, che le comuuicò due dispac- 
ci, vuo di Kobilaut, trasmesso da Menabrea, 
l'altro di Decrais. Delli dispacci rispondenti ai 
tolegramui diretti da Freyciuet a Koma, fanno 
sapere che l'Italia è pronta a negoziare sulle nuo 
ve basi proposte dalla Commissione pariamen 
tare iraucese e accettate da Freyciuet, ma do- 
manda iuvanzi tutto che le Camere francesi vo- 
tivo il Irattato primitivo che ha ricevuto già la 
sanzione delle Camere italiane. La Convenzione 
potra completarsi con dispusizioui addizionali 
che si neguzierebbero ulteriormente. La Com- 
unssioue, prima di deliberare, decise di sentire 
Freycinet e i mioistri della marina » del com- 
inercio. 

Parigi 2. — Saussier scrisse a Boulanger 
consentendo a conservare il comando di Parigi. 
Mons 2. — Gli operai hanuo ripreso 
voro iu tre miniere. Alcuni direttori, decisi ad 
usar rappresaglie , terranno i pozzi chiusi 7 

giorui. 
Pietroburgo 2. — Nelidoff è ai 
toroera a Costantinopoli fra una 


Londra 2. — Gladstone lu rieletto a Mi 
senza opposizione. 

10 al mezzodì riescirono eletti 23 con- 
servatori, 9 unionisti, 9 ministeriali e 4 par- 
nellisti. 


Spezia 2. — È giunta la pirofregata Fitto» 
rio Emanuele. 

Parigi 2. — La Commissione, dopo usciti 
i ministri, si pronunziò, con 9 voti coutro due 
astenuti, a favore della Convenzione di naviga- 
zione italo-fraucese, sotto la formale condizione 
che il Governo negozierà immediatamente col 
nta di Roma per le disposizioni addi- 
sivuali, 

berlino 2. — lo seguito al rifiuto di gran 

rie dei circoli industriali di 
Esposizione di Berlino del 
































iedicroce, quando a una quindicina di chilo- | $ 





no, prorogos: | 


sull’ incidente Cavallotti-Costa, quello af- | 






un’ inchiesta sulle ultime elezio 





al- | a pratica in uu porto del Iiegno fuori dell’ 
tico. 


uso delle I 
Quest' ultimo trattamento viene esteso d'ora | 
innanzi, a tutte le navi munite di Patente brut-| 

vevrehè provenienti da porti e seali del 


ta iodirissò è Gola seria cocerrazioni. su di- 
seorso del Priacipe. 


Ultimi dispacci dell Aganzia Stefani 


Londra 3. — Churchili, i cui medici banno 
ordinato un riposo completo, è partito per Cri- 





pure vietata, fino a_ nuoro ordine l' i 
portazione di stracci, cenci, abiti veechi noa 
vati, destinati al commercio ed letterecci 
peg do alle ore 1 1/2 usati, ed i concimi pruvenieati territorio 
6 austro-ungarico. Î 
seggi Sladstonie: Polveriera saltota le aria. —L'4 
Londra 30 — ll Times ba da Vieona : Nei. genzia Stefani ci ma 
circoli’ diploma liei si parla molto del linguaggio Nuova Yorek 3. — La polveriera Biakesville | 
secco della Russia che tentò di provocare una | New Versey è saltata in arie. Dieci morti e 12 
ta collettiva delle Potenze circa l'attitu- | feriti. 















e della Camera di Bulgaria. La vedova di Meyerbeor. — La si- 

È " se Sonno Erase si goora Meyerbeer, vedova del celebre maestro, è 
is, À 

degne ei errato Rei La n morta l'altro giorno a Wiesbaden. Avera #2 





dente ad imporre la loro volontà alla "Furchi 
La Nota di Giers chiamante l'attenzione Bullettino bibliegrafice. 

La esposizione delle invenzioni 4 Londra 

Sì dul nell’anno 1888, di F. Petruccelli della Gatti:.3, 

di propria inizia! | ex membro del Parlamento italiano, e medico. 

litica russa nella questione della Bulgaria sia | — Roma, tip. Eredi Botta, 1886. — Si ven'e 

iretta non dal Ministero degli esteri, ma dalla | a1 prezzo di lire 2. 





matica. Si dubita 





SÌ soppone sarete dhe la 





Duit. CLOTALDO PIUCCO — 
Direttore + gereate}responsab 


COMUNICATO 


Nostri dispacci pa particolari 
Roma 2, | 2, ore 840 p. 
La Camera, esaurito l'ordine del gior- | 





L piena seduta impegnossi vivace | 





fermando, questi risolutamente negando 
le intelligenze elettorali tra Governo e 


La Rassegna raccomanda che si faccia 
per pro 
cpeziono modificazioni alla 





cedere alle 0) 
legge elettoral 
Per le condizioni sanitarie Ricolti so- 
spese le manovre anche nella Romagna. 
Coppino ordinò che, cominciando dal 
0 novembre pro: Comuni asse- 
i i i per i maestri e- 
li stipendii aumentati colla nuo- 


estratte saranno pagabili anche in Vene- 
zia, come figura stampato nel testo delle 
Obbligazioni stesse, ciò che venne per 
semplice errore ommesso nei prospetti 
per la sottoserizione aperta al pubblico 
pei giorni 8 e 9 corrente. 


Li 3 luglio 1886. 











va legge. 
Confermasi che il processo De Do- 
rides comincierà corrente. 


Ultimi dispacci particolari. 
Roma 3, ore 4245 p. 





Porero Baldassare ! l'unico retaggio lasciato | 
a'tuoi figli fu uo nome senza macchia. 
Fosti caldo patriota e, ne' momenti diffi 
mento possa, ordinare e nessun Governo | cili, nulla tralasciasti per venire ia aiuto, non | 
| temendo pericoli. I 
Il destino ti fu avverso! Egli ti volle fra i 
più quando i tuoi figli al no del tuo 
valido sppoggio. 
Avrai forse sperato, morendo, ehe eltri 
quaggiù, memori dei tuoi saci 
sato 





l'analoga p ‘apollo 
ed insostenibile davanti le elementarissime 
regole fori. 
ina ricevette la Commission 
della pala jenerale romana femmini 
© #' informò delle condizio 
















SOL FUNEBRE AVELLO CHE SI APERSE 


Fatti Diversi 


Notizio sanitarie. — L' Agenzia Sie 


ma 
DAL BORGO LUIGI 
SPENTO INOPINATAMENTE 
NELLE PANE ORE DEL POMERIGGIO 30 eiveno 1886 
PLORANO INCONSOLATE LE FIGLIE 
1 CONGIUNPI 1 MOLTI AMICI. 

UN BREVE SOFFIO LETALE 

orenosa DI LCI 











Arorinzia di Padova, — Dal meszogiorno 
mio del 2, io città casi 3 e 





BENE NERITANDO DELLA FAMIGLIA CHE PAEDILESSE 
DELLA SOCIETA’ 
CUI INTEGERBINO NEGOZIANTE FO DECORO 





CONFORTATO DALLA RELIGIONE VERA 
CUI FU SINCERAMENTE LEGATO 


Codigoro 3. Nelle ultime 24 ore casi nuori 








2 e morti | PLACIDO SI ADDORMI NEL SIGNORE 
Rirost 
Provincia di Vicenza. — teggi nella Pro naLLA Pace ETERNA DEL citsro 
winsia di Vicenza in data del MD aBpiasi 
Bolleitioo del Sini iL sinceno COMPIANTO DE' BUONI. 
del 1.* luglio a quella 5 
morti dei casi precedenti 4, guariti 1; restano | 59° Alcuni Amici. 
ia cura 9. emi 


La famiglia Dal Borge, profondamente 
commossa per le tante dimostrazioni d'affetto 
avute nella dolorosa circostanza, in ewi ebbe a 
perdere l'amato genitore, riugrazia sentitamente 
lutti coloro che si prestaroao a rendere più so- 
lenni le ultime onoranze. 

Chiede seusa se, soîto il peso della gra 
fu | sciagura, ebbe a commettere qualche iavolsasa. 
. | ria maneanza nelle partecipazioni. 631 


Fino al mezzogiorno, per quanto sappiamo, 
nessun nuoto caso s'è verificato. 
Montecchio Maggiore casi 
» casì f seguito da morte 
— Carligliano casi 1 — Vallouara casi 3 e 
morti 1 — Lonigo casi 10 e morti 2. 

— Lo stesso giornale ha da Bassano 2: 

Smentite il caso di Cismon, di cui 
. Sì trattava invece di un caso a 
pan, caso seguito da morte. 

A Bassano la salute è arcioltimissima. 




















lici sono pregati di pr 
— con attenzione la Carta Rigollet, che 

Provineia di Verona. — Le due monache Sequistata dai loro ammalati 1a certe farmacie. 

delle Terese sono iu via di guarigione. Ju Italia si vende una quantità, relativa- 


Nessun altro ammalato venne denunciato. mente di carta sena; ita, la cui 
impressione nel foglio è una contalfezione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 








Provincia di Treviso. — Ecco il bollettino 






Jane k 
* Venezia li 30 giugno 1886. il 


| Della Bonea di Credito Ver 


sg da tr pe 


— Visdivsiock 29 gi 
Beiadrick sì è inventi 





ll vapore Prinz o) sa 
punta Dassas. Fece geltito d' una parle di carico. Aper 
Ta d'aoqon 
julpore 87 sine, 
Il veliero Bogne si è ta ed ha 9 piedi 
nella stiva. 
E 28 detto. 
Ul Boyne, essendo, dietro perizia, stato condannato, 
venne abbandonato d.l cay fi 


Castelauoro 1 luglio. 
Poggiò qui con via d'acqua ii trab. turco Ti 
i, padrone Assam Bilali, carico di diverse merci, da | 
Triesto per Scutari. | 





Bollettino ufficiale della Borsa di uosania | 
3 luglio 1886, 


da 





tol * 






97 list 90 lsol su | 
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Valore 











200 
2501 
500| 











iano. 
Obbi. Pres. Venezia a premi. | 30| 
Azioni Mediterranee . . .. 





Germania 
Francia 
Bel 





Pezzi da 20 franchi 

Ranconote vustriache 
Sconto Venezia © pazze 4 alia 

Della Banca Nazionale 

Del Banco di Napoli 

Della Banea Veneta di depo 





conti correnti 

















742 sO 
abb — 
Francia vinta 
| Mobiliare 447 — [Lombarde Azioni — 196 50 
| Awstrache 570 (O|Bemdita stat. 100 40 
PARIGI 2 
Rondi. 3 00-13 18 —ffonoldato gi 108 ‘Yu 
500 110 72 —Cambio italia eta 
mend. ital. 101 SÈ —Rendita tura tati 
Ferrovie L. V. = — | 
. va = «| 
Ferruvie Rom 
QbbL ere. rom i tardi = -— — 
Londra vista n. egiziano = 33 18 | 


BIGLIARDO 
da vendersi 


Per vete rivolgersi Cam di. | 
Zobenigo, N. 2472, dalle ore 4 ci Ca 





Servinto nomtala del regno del R-}r1 








essi cre cen 





sulla salute dell’ intera Provincia, dal mezzodì 
del 10 a pato; del 
Così 


dicamento è immensamente nocivo alla salute 


“i 





Morti dei precedenti : Treviso 4 ; Trevigna- Pgfird 
‘ Villorio 2; Villorba 3 Melma 45 Nere 


esa è 
Guariti : Cornada 4; Villorba 4; Vedelago 1; 
Nervesa 4. 


REGIO LOTTO. © 
incia di Udine. — Leggesi nel Gi T 
1 in fa Dina 1 n ct Estrazione del 3 luglio 1886: 


leri a Vivaro 2 casi, TENNE SI Venzzu. Bi — 36 — 5 —419— 23 
al neghesa 4 caso seguito da morte. = 

ranteme. — Con Ordinanza mini- 
steriale furono assoggettate a sette giorni 
contumacie, da scontarsi secondo le norme 
Genti, tutte le navi provenienti dal Litorale a 
stro nagarico dirette in Sicilia, in Sardegna e 


sul Jonio 0 sul Me- 
dilerraneo, a questa 





nale 











[a 





per ridonare ai 


€ la bellezza della gioventi. 
€ nuovo sviluppo. 
A SOL 
mazione di molte persone i di cui capelli bianchi riscquistarono il loro colore naturale, e 
le di cui parti calve si ricoprirono di capelli. Non è una tintura. Se volete ridonare 


Ul profumo ne è ricco e squisito. “ 


alla vostra capigliatura il colore della 


Fabbrica 114 





. dela Germania e della Grun-Br 














Soltos:rizione 
_.16,000 OBBLIGAZIO | 


IPOTECARIE 5 0/0 


SOCIETÀ VENETA 
Imprese e il Pubbliche. 


10 nella quaria pagina). 








VS THie 


ACQUE MINERALI 


CLORUNATE SODICHE } 
, Detersivo e Micostituenti 
SORGENTI DELLO STATO 
Tettuccio, Regina, Savi, Olivo, Rinfreseo 

Bifcscissime nelle malattie dello stomaco, fegato, milza, 
dissentarie, catarrigasrici, i:terizia, gotta, renelle, ed in ge 
nere nelle dispepsie d'ogni specie. L'uso frequente di uno @ 
due bicchieri di Tettuccio o Regina il mattino a digiuno, fa- 
cilita e riorganizza le funzioni dello stomaco e deg 

Le acque si spediscono durante tutto l'anno, @ si tre 
vano anche presso le principali farmacie. 

gli Sabilimenti er 1a cura locale sono aperti dl 1. 
macGIO AL 30 sETTI 

Dietro richiesta, l'Anm 
scoli sulle speciali, prop 






















cemento I TEBIG 


Aggiungendo ad una tazza di acque bollente 
un quarto di cucchiaio di Estratto cou un po' di 
se ciascun vaso 


sale, da un eccellente brodo. 
fre, 
porta la segoatura 


Genuino soltanto 
io Inehiostro azzurro. 





214 





587 


LIBRI: 


| BUON MERCATO 


Soltoportico delle Acque. 


ce uwewewee 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Traunei Li 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi. 
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BAGNI 
‘sali dolci e solforati 








'E DELL'ALBERO. 


OFBELLERIA 
:' E BOTTIGLIERIA 


ALLA 
CITTA’ DI NAPOLI 


Il sottoscritto si si fe vo | uo dovere d' avvertire 
| il pubblico che in Ruga degli Speziali, Calle delle 
Beccherie N. 268 ba aperto da alcuni gu 
negozio di Ofelleria con annessa bottigli 

Avserte inoltre che nello stesso negozio 
trovasi un ricco assorlimento di dolei e con- 
fetture finissime a prezzi di tutta convenienza. 

Sperando di vedersi onorato da numeroso 














| concorso, assicura di porre ogni cura onde ren- 
dersi accetto al pubblico. 
lea Nicola Caraccino, 





_Ostende=Dover:_ 





linghitterra ed 11 Con 


capelli bianchi 0 scoloriti, i colore, lo splendore, 
Dà loro nuova vita, nuova forza, 
La iorfora sparisce in pochi 

BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco }' escla- 


tù e conservarla tutta la vita, affrettatevi a 


procurarvi una bottiglia del Rissorstore Universale dei Capelli della Sigra. S, A. ALLENe 
hampton Row, Londra. Parici £ Nvova York. 

















al semestre, 9,95 al trimestre. 
ye le provincie, it. L. 45 all'anno, 
23,501 semestre, 11,25 al trimestre. 
Raccolta delle Leggi it. L. 6, © 
pei soci della Gazzetta it. L. 8. — 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L 60 ab 
l’anno, 30 al semestre, 15 al 


associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3505, 
e di fuori per letterà affrancata. 
ni pagamento deve farsi in Veneri. 











VENEZIA 4 LUGLIO 

Il presidente della Camera si lagoò vivamen- 
te ed ebbe ragione di lagnarsi delle interruzioni 
delle ultime sedute. Si può comprendere la 
naturale irritazione di un oratore chiamato 
all'ordine, ma egli non deve dimenticare che 
il presidente della Camera ha un' autorità che 
non può disconoscere senza far torto prima 
di tutto a sè stesso. Si @bbero a deplorare in. 
vece interruzioni sconvenienti. 

Parve in qualche momento lotta da uomo 
ud uomo, nou da deputato a presidente della 
Camerà, investito di un'autorità speciale su 
tutti i componenti della Camera. Fu lotta da 
uomo ad uomo, colle forme che può adope 
rare un individuo qualunque contro una guar. 
dia di Questura che gl'iutimi l' arresto. 

Facciumo una triste confusione, la più tri- 
ste che si possa fare in un paese libero, tra 
servilila e disciplina. È la conseguenza di lua- 
ghi secoli di servità, quando, nel naufragio del 
diritto nazionale, la rivolta parve in ogni caso 
meritori può però deplorare che venti» 
cinque anni di libertà non abbiano ancora mo. 
dificato questo criterio. 

Quando ua giornalista ingle 
a chiedere scusa iu ginocchio al 
libelli contro di lei, si levò, e spazzolandosi 
i calzoni, osservò a mezza voce, sì però da 
essere udito, che non aveva moi visto una Ca 
mera così sudicia, certo egli aggiunse a voce 
una grande impertinenza a quelle che aveva 
stampote. Ma la forma dell' insolenza era al- 
mene indiretta. Il pensiero era atroce, ma la 
forma aveva una forma farisaicamente inno» 
cente, 

Quando invece un deputato si rivolta con- 
tro il presidente e lo accusa di parzialità — 
il presidente che pur pochi giorni prima è stato 
eletto da quasi tutta la Camera, sì che potè 
parere elevato a quel posto pel voto di quasi 
tutti i partiti — e l'accusa diretta è lanciata 
nella forma più brutale, si dee deplorare che 
la Camera non sorga a difendere il presidente 
che essa ha dato a sè medesima. 

Nei paesi liberi l'autorità dovrebbe essere 
più rispettata, appunto perchè ha per base ill 
consenso dell' Assemblea deliberante, o. del 
popolo votante, e non il capriccio di ua uomo. 
Chi non riconosce l' autorità altrui intirma il 
principio stesso del suffragio, che è fonte di 
tutte le autorita, e allora è più che mai af- 
fliggente la confusione tra servilità e discipli» 
na, le quali si possono confondere e si con- 
fondono nei reggimi assoluti, ma sono ter 

ini contraddittori nei reggimi liberi, nei 
quali ci sono sottomissioni non solo compa- 






















































ste dalla dignità, cioè dal rispetto di sè n 
desimi, come ci sono rivolte che disonorano. 
Auzi la digoita è più che mai compromessa 
la dove la disciplina può, anche parere soltanto, 
servilità. A ciò pare che per la nostra inedu- 
cazione polilica non pensiamo abbastanza, meo- 
ire dovrebbe essere la base dell’ educazione 
politica di uomini liberi. 

Certe risposte rabbiose al presidente della 
Camera fanno il massimo torto 
che le fanno, come fanno torto 
che non le respinge e non suliraga |’ autorità 
«del suo presidente. Solo l' energico appoggio 
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della Camera al suo presidente può dare a 
questi l'autorità che gli occorre, E se questa 
| autorità è minacciata allorchi è 
| eletto alla quasi unanimità, sì che tulti i par- 
| 
il 





titi lo proclamano col fatto il più idoneo, in 
chi si può supporre che essa esista, in modo che 
la serenità delle discussioni naturalmente vio- 
lente dei partiti sia mantenuta? È una do- 
| manda che sottoponiamo alle riflessioni dei 
| deputati interruttori. 

A quelli poi che deplorano le lunghe ses- 
sioni del Parlamento, sì che non sarà in breve 
possibile la deputazione se non a quei citta- 
dini che nulla hanno da fare, 








l'on. Minghetti, dal Diritto all’ Opinione, do- 
mandiamo come sia possibile abbreviar le ses- 
sioni, se ogni volta che il presidente richiama 





ua oratore a rientrare nella ‘questione o mi- 
naceia di togliergli la parola, se sconfina, il 
deputato iaterrotto può rivollarsi contro il 
presidente e mivacciarlo a sua volta 0 di di. 
mettersi o di denunciarlo al paese come quello 
che non lascia libert ni deputati ? 
che tutti di- 
tra Camera, se si me- 
coltà di regolarle ? Ad 
ogni deputato la vanità può far credere che quel. 
lo che sta per dire ispensabile all’ onore 
ealla sicurezza della patria, ma c' è un presi 
dente per giudicare questi consigli della va- 
nità, e se il presidente si esautora, a che ve- 
ite a parlarci di sessioni più brevi ? Si con- 
tinuerà a discutere per più giori una inter- 
pellanza che io qualunque altro Parlamento si 
discuterebbe in due ore e vecorrerà quasi una 
sessione per un progetto 
breviare le sesi 
torità del presidente 
tutti, e la Camera non rintuzza le violenze de- 
gli interruttori, i quali, per rivolgersi contro 
il presidente, non istudiano nemmeno le for 
me, le quali possono distinguere un rappre- 
sentante della vazione deguo di questo onore, 
da un cittadino qualunque al quale nè l'e- 
ducazione nè la posizione impoagono riguardo 
alcuno. 



























IL’ inchiesta sull 


Ecco l'articolo dell’ Opini 
da uo nostro telegramma da Roma 
La proposta che l' on. Cavalloti 








presentò, 
a conclusione della sua lunga quanto inutile in- 





sulle ele: 
, nè più oè n 
di tutte le regole e 
tari. 

S'intendono e si decretano spesso le in- 
chieste sopra le elezioni che la 
ame della Giunta, dichiara contesta 
si intendere e non si può deliberare una 
inchiesta in u tutte le elezioni, regolar 
mente conv 

A nostro avviso, contro l' interpellanza del- 
l'on, Cavallotti, poteva e doveva essere opposta 
la questione pregiudiziale, imperocchè essa 

o di togliere ed efticacia 
Camera su quasi 








, per una inchiesta ge- 
n0, che lo scouvolgimento 
totti i diritti parlamen- 




















coi 
tutte le elezioni. 

L' onorevole presidente del Consiglio mise 
questa obiezione ; n noi, le 
ione doveva essere presentata subito 
innvnziata | interpellan 













sp 


SA 

terpellanz al Governo, ma di protesta contro 

le singole elezioni, sulle quali , a suo giudizio, 
lebite pressioni. 

ro di far ciò o davanti alla 

alla Camera, mentre non gli 





* APPENDICE 


CAINO 


MENRI RIVIÈRE 


TRADUZIONE DI R. M. (*) 


— Ah! riprese la voce d'un tuono agitato 
e pur allegro. E dolcemente, come seavesse te- 
muto d'espandersi in clamore: — ab! l'ho 
scappata bella ! sou caduto felicemente a 
cione d' ua albero. Ni rumore. Son 
più ad una decina di piedi, Discendi su quel 
tronco d'albero che è sotto di te, e dammi la 
mano ond' io salga. 

Occorse qualche secondo a Giorgio, pei 
comprendesse il seus delle parole, che arriva- 
vano a lui. Lo comptese alfine, ma non si mos- 
se. Una forza iuviucibile l0 incatenava ul suolo. 
Aveva la testa a metà solta verso la rada. 
Uua brezza assai fresca si levò, e la fregata 
aveva messo le vele a collo degli alberi e ma- 
gotrara per far il giro e comservare le mure a 

bor, 























Questa traduzione è posta sotto la tutela delle vi 


(y) 
fegzi, sulla proprietà letteraria. 





— Giorgio la contemplava. 

— Giorgio noo m'odi dunque? Ti dico 
che sono qui. Vieni presto, poichè |’ arbusto 
piega sotto il mio peso. Ah! mio Dio ! credo 
di cadere! Ah! mio Dio! Ah! mio Dio! 

Giorgio si piegò sull' abisso. Grosse goccie 
sua fronte. Scorse al 











in mio soccorso. Ah! mio 
duto! poichè leggo nella tua espressione il pen- 
siero che i sia nel cuore. Tu tì dici che quan- 
do sarò morto, sarai il comandante della fre. 
! mio Dio! ecco ch'io precipito 
1 mio Dio! 
si red rotto il fascino che lo tene 
orlo, Giorgio a quest'appello supremo 
saltare sull'albero che Raoul gli 
tringendolo con le sue gambe 
, la testa in 
basso, le braccia tese. Era troppo tardi. 

Raoul, stringeudo sempre il tenero arbusto, 
che fio allora | sostenuto, si distaccò dalla 
muraglia. Giorgio iutese il corpo dello sfortu- 
vato urtare di distauza iu distanza gli alberi, 
che lo respingevano l'uno all’altro, Iutese ancora 
uo suono morto, come quello d'una massa che 
tocca il suolo e fu tutto. 

Raddrizzossi stentatamente sul tronco d'al- 
bero e da questo balzò al suolo. 

Una volla in piedi ebbe le vertigini. Gli 
sembrò che la natura si fosse vestita di luito e 
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conto suo, a gran giuclice di 


Filicai elettorali, dopoci 





L'on. Cavallotti ha muesso innanzi il sofi- 
ndo convalidat 


presidente, proc: e 

le elezioni , dichiara la cosidizione che noo vi 
sieno fatti iguoti 0 incompatibilità preesistenti. 
Fate non accenna a 
alle elezioni, Uien conto soltaato di 
ilità che non fi:ssero note all' atto 


Ma la formula del 








L'on. Cavallotti ha parlato non sappiamo 

una numerosa serie di 
piccoli fatti, di iacidenti elettorali insignificani 
dei quali,s00 piene le ere.;rache. dei giornaletti, 
nessuno ricorda piÙ passato il momen- 


quante ore per es 








Ila Jotta. 
dare le sue | accuse 
piuttosto ingen uo che 
Alcuni dei fatti da It 

smentiti 0 furono 
deputati che parlai 
fra i quali noteremo 
che può, in verità, riugi 
il quale gli ha off 
















lotti, che durò due gi 
mento e a comprova 
stra negii errori di proced 
rimane che la proposta di 





su quella proposta fu predudio la 
dalla domanda di convoe azione 
degli Uffici per questa m attiva. 


vita la Comm 
no, quando sara 








suo svolgimento. 


investigare se qualche suo 





assegnati alle legittime i :afluenze 









ta generale e nessun 


fa 





vallotti, a 






sua proposta 





mentari regole parlamenti ri. 


ITALIA 


Allen. Li nusatti. 
Telegrafano do Roma 3 al Pungolo: 


Tutti i deputati pri sen 





inviarono le loro condogli anze all'on. Luszatti 


per la morte del padre. 


_—— - 


Sera 













arlo. 


sui piedi gridando : 








spingo 1 sidaodo 

— Ab! mio Dio! al 11 mio 

sclamato Raoul precipita, sdo nell’ 
LULA 





avrebbe potuto essere, accondentito di 


Ha Camera, cui spet. 
ta, per lo Statuto, esaminarie, le avera conva- 


addotti 0 furono 


qualche strascico di 










ira parlameotare, non 
‘inchiesta, deferita, 
a tenore del regolamento, all'esame degli Ufficii. 

Si può dire che del {giudizio della Camera 





ieri, colla quale si respiow:e l'urgeoza , 


Qualunque sia il risuftato dell’ esame della 
proposta negli Uflicii e co,munque riesca costi- 
Je che .gli Ulticii nominerau- 
chia mati a deliberare , 
risoluzione della Camera 11 vu può essere dubbia. 

L'ipchiesta sarà respu ita e, probabilmente, 
colla questione pregiudizia le: che, a nostro pare- 
re, dovevasi opporre all' iu 1 erpellanza, prima del 


Ua Parlamento può 0 r dinare delle inchieste 
speciali su elezioni contes | ste; un Governo può 
funzionario offese le 

leggi o eccedelte nello ze lo o uscì dai confini 


ma nessun Parlamento p'sò ammettere ui 
Governo potrebbe 2c- 
la, senza offesa di tc itte le regole, e senza 
rgere sospelli contre + tutte le elezioni. 

L'inchiesta sarà resg riata se pur l'on Ca- 
ovembre, non seotirà la convenienza 
+ legalmente assurda 
le dal punto « fi vista delle più eie- 


Telegralano da Rom a 3 al Corriere della 


Presidente. Ha la p arola l'on. Costa 
svolgere la sua interroga: sione al 
l'interno. 

Costa. (Attenzione.) ; Prima di entrare pel. 
l'argomento mi sia lecito + rivolgere una parola 


ino 
no. Il cielo era ] vuro e si seminava di 
stessa avev a perduta la sua rossa 
€ brillava dolo :mente sui flutti e la 
piegava mollem rente verso di 


gr rel torpore, i primi bar- 
imbiancare no l'orizzonte. SI rissò 


e il forte? e la fregata? 
ua © balzo nel sentiero che 





TTA DI VENEZIA. 





di conforto si giovani arrestati, vittime del po- 
tere, giorani che, invece di sciupare il tempo 
del riposo, lo oceuparono allo studio delle que- 
stioni sociali. 

Credo gli arrestati giovani onesti 





















te 


perchè 
fatti nel 1882 lo vediamo manifestarsi non nelle 
Romagne, non nelle Provincie Meridiovali, ma 
nell’ industriosa Milano. Il partito operaio do» 
veva naturalmente avere attriti con i partiti più 
affini. Il Governo cercò naturalmente di trarre 
profitto degli serezii fra il partito operaio e la 
democrazia. Può darsi che qualeuno possa aver 
tradito, ma francamente dichiaro che il partito 
operaio non ebbe mai accordi con il Governo 
e con la Questura, sia di Milano, che di Pisa. 
Nou si deve confondere il parti 





citò qualche 
grave. 


stato il movente di questi fatti 
che eccitassero a 





non quando è iugiusto. Gli ultimi scioperi sono 
avvenuti precisamente dove non vi 

ni operaie; quindi gli arresti e gli 
non avvennero perchè vi fossero perico 
chè eccitassero agli scioperi. Devo q 
dere che avvennero perchè gli arrestati si con- 
siderarono come malfattori ? Dovrei credere di 
la, onor. Depretis sa che le sentenze, le 
quali condannarono giovani onesti come mel 









lanza Ca- 











lazione di 








straordinaria | giorno io pure fossi arrestato per 
tizzato una di queste famose sentenze. 

Depretis. (Attenzione) 11 Governo nor ha 
mai dimenticato nè dimenticherd essere costan- 
te desiderio del Sovrano il miglioramento delle 
classi operaie; ma d'altra parte il Governo ha 
il dovere di tutelare l'ordine e la sicurezza 
pubblica, e non permettere atti che possono di- 
venire dannosi. 

La Camera comprenderà il mio riserbo nel 
rispondere all'onor. Costa, essendo iniziato un 
processo contro gli arrestati. Ma quel poco che 
posso dire persuaderà che non vi fu arbitrio 
da parte del Governo. 

Il Partite operaio nacque con un program- 
ma che non poteva suscitare sospetti. IÌ pro- 
grammsé politico, dei suoi candidati era dentro 
conda della legge, me 
to Operaio dal cam 
campo” pratico predicando le 
proprietà. (Impressione.) Fu 
fetto di Milano credette 
(Leg 





: 


governative ; 
na 








improvviso il Par- 
entrò nel 








pati? 
Depretis. Che im 
che si predichi l'anarchia e la distruzione? 
(Continua a leggere altri documenti. La 
Camera ride.) 

Depretis. Ma vi ha di più. Abbiomo stampe 
itanti lo sprezzo dell'esercito, invitanti i sol- 
rivoltarsi contro i superiori. /Si ride.) 
Costa. Ma ehi scrisse sarà un matto. 

i una circolare in cui si dice: 
i nostri droni colle nostre 
i di persi. (Riveta) 

la tutto questo non è 








i alla seduta 





serio. 
Presidente. Faccia silenzio lei. 
sli lo vedo in quest: amociazione un 
i permai ; iò, d'accordo con le 
utorità di Milano dr lo scioglimento della 
avo, 
associa alle proteste fatte dal 


miaistro del 








bri 
si 


Cavallotti. 





| più ore lo attenderaao 








pli 

credeva con lui. 
— lo non l'ho veduto mormorò Giorgio. 
Comprese che tutti gli sguardi erano fissati 





ad intervalli: 
io ! come avea 
bisso. 





— Amici miei, disse 


i, fa pieno giorno. 
Sarebbe d'altronde inutile 


li andar in cerca del 
od ucciso. A 





lerò un evriva e si portò si 
quoi posti di manovra. Questa brava genie amava 

Guardando dall'alto del suo posto di 
quelle rudi tisonomie impront 
schietto dolore e d'una maschia energia, Gior 













Pos gli artioli nella quarta pogiov cen. 

linea ; pegli avvisi. pure nella 

quarta pagini "cent. 25 ala linea è 

di linea per una sola volta; 

e per "n numero grande di inserzioni 
1 Amministrazione potrà far 

facilitazione. Inserzioni nella t r9 
ina cent, BO alla linea. 
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Costa. Costa però fece cenno di un parlito ope- 
raio vivente a Milano disgregto da una bor- 
ghesia sprezzante. Ebbene, ciò non è. lo che 
ebbi diecimila voti non sono il rappresentante 
ja dell'accordo fra la borghe- 
operai. Se fosse diversamente 
nou sarei qui, rinuncierei al posto. 

Il mirabile secordo che esiste fra la de- 
mocrazia e gli operai si cerca oggi di scuolerlo, 
ma non riusciranno. 
Costa. Non posso ammettere l' afferi 
li Cavallolti. Vi è a Milano uno serezio; sa- 
raono pochi gli operai non rappresentati di 
vallotti e da ma ve ne sono. Avranno 
torto questi pochi, ma vi 
democrazia non volle melter@ nel suo program- 
ma parle delle idee del partito operaio. 

Protesto poi contro l'affermazione di C 
vallotti che nei Collegii su «w vi era una can- 
didatura ministeriale pericolavte sorgevano cau 
didature operaie, quasi a puntello. Ebbene, per- 
chè non badate a quanto uvvenne a Rovigo ? La 
cadde uo segretario generale, e furono eletti 
tutti deputati rad 

Risponderò all'on. Deprotis che le sue pa 
role non mi convinsero. Non è possibile prestar 
importanza si brani stampati che ci lesse — 
sono parto di fantasie malate. Ella lasciò intrav- 
vedere essere disposto a fare contro i socialisti 
quello che fece Bismarck. Lo faccia. Ricordera 
che io stesso chiesi una simile legge, perchè è 
molto meglio sapere esservi una legge tassaliva, 
che vederci trascinati davanti ai Tribunali co- 
me volgari malfattori. (Rumori) Ella teme che 
i socialisti distruggano l'Italia — no, la distrug- 

via (?) nella quale siamo ora entrati 
negani beri cittadioi ogoi libertà. (Grida, 
urla, proteste.) 

























































































, forse perchè la 
























Telegrafano da Roma 3 al Corriere della 
Sera: 

La seduta di ieri alla Camera riusi 
dita. Già l'argomento dell'arresto dei socialisti 
aveva perduto gran parte del suo interesse, es 
sendo stato ti to nella diseussione della 
terpellanza Cavallotti. Il Costa pai 
quillamente. 1 giornali di ieri sera api 
cenno dello svolgimento dell’ interrogazione Co- 
sto. Invece discutono dell'inchiesta proj 

Cavallotti sui modi onde fu condotta 
eleltorale passato. 


Un banchetto a Morelli a Napoli. 
i nella Nazione : 

Un banchetto fu dato dagli artisti a Napoli 
al prol. Morelli per festeggiare la di lui nomina 
a senatore del Regno: crediamo bene di pub- 
blicare col ragguaglio il discorso pronunziato 
dall'egregio artista. 

Ni banchetto fu dato al Fermouth di Torino, 
e ne sarebbe assai dificile una descrizione , se 
del resto fossimo tentati a farla, tanto fu il 
brio e l'entusiasmo con cui il grande artista fu 
festeggiato. 

Domenico Morelli sedeva nel centro delle 
tavole disposte in quadrilatero, e teneva a_ de- 
stra Filippo Palizzi ed istra il duca di 
Sandonato. Gli ov 0 96. 

agne, o, per meglio dire, a certo 
vino spumante che sostituiva mediocremente lu 
champagne, il duea di Sandonato si levò e, col 
solito accento caldo e commosso, rivo! 
ditorio poche e belle parole, la cui con 
felicissima, fi he la onorificenza resa 
ntava la gran: 















posta dal 
la lotta 





























qui 
era addirittura soffocata da un singulto di pian- 
to, il seguente discorso : 

* Amici e colleghi. Vi ri 
stra cortesia. L'onore che il Governo ha voluto 
fare a me non è onore personale, ma sì riflette 
sull'arte. Il Governo italiano ha voluto onorare 
l'arte napoletana. Cosi è la seconda volta che 
quest'arte nostra è ufficialmente riconosciuta : 
la prima volta nel 61, quando all’ Esposizione 

di Firenze, presentalici noi coi nostri quadri, 
l’Italia riconobbe che a Napoli un'arte c' era 
cominciò da allora a guardarla con simpatia; 
— la seconda volta, ora, introducendo l'arte 
nelle sfere ulficiali. Così il Governo ha voluto 
mostrare che l'arte nov è futile cosa, ma giova 























Il forte era preparato e rispose. Dopo mer- 
ora di questo combattimento d'artiglieria, che 
tutt’ altra circostanza, sarebbe stato Isugui 
mura di legao e mura di pietra, la vittoria 
Timase alla cittadella fluttuante. 

La breccia era fatta. (Quando Giorgio la 
giudicò abbastanza larga per tentare |’ 
discese con i suoi uomini nelle imbai 
fece remare verso il forte. Egli 
stava in piedi 
splendevano d'una gioia selvagi 
dore della lotta attutiva i suoi rimorsi, e sen- 
tiva a poriata della sua mano lo scopo che 
avera sognato. Saltò a terra il primo, e pic 
chiaodo a destra e a sinistra con una gran 
spada che aveva presa, s'aperse un cammino, 
nel mentre che gli uomini si slanciavano sulle 
sue traccie come una muta condotta al pasto. 
Non potendo gl' laglesi sostenere l'urto, rincu- 
larono e si rifugiarono in disordine nella se- 
conda cinta, issaudo la bandiera bianca. Giorgio 
aveva | to militare. Gli bastò uu colpo 
d'occhio per vedere che le muraglie rovinate di 
questa secuuda ciuta non potevano proteggere i 
difensori, e si decise tosto, accettando |’ offerta 


































Ten 





È 
È 





var s22 aes 


anca 


pure alla pratica della vita. Di questo dobbiamo 


essere grati al Re. Salute al Re! (Applausi, 
iva il Re.) 


grida 
dia a Ce. 





mentre l'accademia vigeva, uno studioso sol 
tario osservava la natura, la interroga 
ci dava le norme dell'arte vera ; questo solitari 
si chiama Palizzi. ( Applausi entusiastici a_P. 
lizzi; © ) Ora, dopo 25 anai , 1 













uindi l'illustre maestro passò 
gli etti della discorana ire gi 

tani. Per questa discordia non abbiamo mai 
vuto le opere dei nostri pittori. Di Sal 
vator Rosa non abbiamo un quadro; nou 
biamo le migliori opere di Mattia Preti. 








gna 
tutti uniti. Non è vero che non lo possiamo. 
stasera siamo Il che siguific: 
ione manca, non la volontà. ( Ap 
plausi fragorosi...). 

« Nou è vero che l’arte è un lusso nella 
vita. Qualche volta i grandi artisti diffidano del- 
l'arte; ma sono momenti fugaci. 

+ Una volta, in un momento di sconforto, 
Michelangeto, è vero, esclamò: Meglio mi fossi 
messo a fare il fiammiferaio, che non avrei i 
dolori che ora ho... — ma un'altra volta, quan- 
do, fu invitato a ritornare a Firenze, perchè 
l'aria di Roma lo pregiudicava nella salute, egli 
rifiutò, rispondendo: Ho una missione da 
piere è non posso allontanarmi da Roma... 
allora faceva la fabbrica di San Pietro. 

® Questo è il grido dell'artista — quello 
era il lamento dello scupforto, che tutti i grandi 
uomioi hanno. ( Applausi. ) 

« E quando G. Leopardi, disperato di tut- 
to, si elevava nelle supreme regioni dello spiri- 
to, ov'è vuoto, ove i grandi seutono il vuoto 
perchè non sono accowpaguati, non possono es- 
sere seguiti dalla folla, un solo couforto trovava 
olla sua anima aflaticata, l'arte: Vivete sempre 
è care arti divine. » 

(Scoppio di applausi. ) 


3 ASIA-CINA 


Lo spirito del Cinesi. 
ii nel Matti 
La Cioa ha un libro popolarissimo, il Ysioa- 


























Kuang — Libro del riso — che nell’ lmpe- 
joni di 


ro celeste lien luogo delle nostre coll 

molti e di facezie, una specis di 

Blatter » o meglio di « Pievano Arlotto 
Vi si trovano proverbii, motti storici, 

si, aneddoti piacevoli, atti a rallegrare le serate 

pei cielo azzurro dell'estremo Oriente. 

Una 






















uto, freddo € pratico 


dei figli del cielo. la questo istante il Hsioa- 
Lin-Euang è di moda. 
Giudieatene. 


Un lelterato nervosissimo aveva la disgra- 
zia di abitare una casa collocata fra quella di 
un fabbro e quella di uo calderaio, Il rumore 
che i due bravi e laboriusi artigiani facevano, 
lo rendeva quasi folle, tanto che dichiarò a uno 
dei suoi amici, che se essi sloggiassero, festeg- 
gierebbe il grato avvenimento invitaneoli a go- 
der seco ua buon prauzo. 

Uu bel giorno, i due vicit 
e dissero che, avendo udito. pe 

a 













prato copiosissimo, e al dessert domandò loro 
lore andavano ad abita 

— Noi cambiamo di 
deraio — il fabbro prende la mi 








Una bella donnina conversara col suo a- 
mante, quando il marito rieutrò iu casa. 

— Che fa quest'uomo qui? — gridò egli, 
scorgeado lo si 

— Nulla — disse prontamente la donna — 
è ua vicino, sua moglie lo ha battuto, ed egli 
si è nascosto q 











dev' essere costui! — disse il 
isprezzo, andandosene. 





paci impor. 
tanti, ricevette l'ordine di prendere ua cavallo, 
€ di andare più veloce che potesse. Alcuni pas- 
saoti lo incontrarono sulla via, mentre cammi- 
uava a gran passi, sforzandosi di seguire il ca 
vallo che trollava innavzi, e siccome essi mo- 
stravano di meravigliarsene, ei diede loru qual 
che spiegazione. 

— Ho riflettuto, disse, che andremmo più 
presto camminando cou sei gambe che con quat. 
fro. 













nto col suo largo ven- 
verno, al radavere dol mai 
limandarono la ragione, 
frettò a darla. 









egli fosse ben freddo, per riprendere 


marito. 
Ciò, del resto, succede qualche volta anche 
da noi... 





NOTIZIE CITTADINE 















Venezia 4 lug 

lo nell'Ospedale civile di 
Venosi esperimenti colla tonda 
ospitali — Riceviamo la Rela- 
zione dell'egregio dutt. Calza, medico ispettore 





dell le civile, sul vaiuolo all le nel 
bar ; Ospedal 

Ple periodo i colpiti furono 4495; i 
morti dei quali 132 vaccinati e 151 non 


— taccinati. Teauto conto del numero dei colpiti 


non vaccinati la mortalità di questi è spavente- 
volmente più grande al confronto dei colpiti 
vaceinali. 





municipale preposto alla pubbli 
a nume della Giuota al Consiglio | Stinto 
perdlatane la approvazione della spesa necessaria 
costruzione in Venezia di un Ospedale per 
le malattie contagiose, opera altamente e da 
luago tempo reclamata da imperiose ue- | 


ica igie- 


igieniche, umanitarie ed economiche. Do: 
cosa Fuga dissussione, non sempre ialormeta 
cia, i Coniglio ne. riguedì 
spesa iva sospensiva 
Calata, è per jataolo deve facoltà 
provvedere all'acquisto di una Ten 




















DI 


da ospitaliera 0 di una Tenda-baracca per far 
Se perineo, è coll'incarico di riferirne al 


sunto Gatta LAZI è nos 
. Bettini Luigi e 
avr. Cerutti, Feder e Soralito; 
stero, car. Amati. 
20 detto, furto e 


Soppelsa 
















stero, i È 
tori, farti e riceltazioni, sg Borghesa: 
Todesco Luigi, G 















a. 
iò possibile lo sperimentare la 
Tenda a masi di una mal: 
quelli precisamente dei quali si 
dere colla instituzione di apposito Ospedal 
A questo punto la Relazione si diffonde lar. 


canale di San Severo, 

gato, se il sig. Calz ugelo, di 
| blica sicurezza, non l'avesse estratto 
gettandosi, vestito com’ era, nel canale. 





| imeute io una descrizione della Tenda-Ambu 
| lanza del sistema Tollet, che viene preferita da- 


| gli uomini della sci 
baracca. 
coneli CEYo dolt Calza viene poi all seguente | xotiato sanitario, — Blkituo dei 

« 1° che la Tenda-ospitaliera Tollet sodista | "PU; 
per la speciale sua costruzione ad ogui esigenza | gj 
di solidità, di igiene e di comodità per curarvi | 
ammalati ‘in qualsiasi stagione ed io qualsiasi 
condizione meterologica ; 

« 2° che tanto d 
potendosi ollenere, insieme ad una perfetta ven 
tilazione, uo couseniente grado di temperatura, 
i malati si trovano sotto di essa ia con 

lori che velle ordinarie sale di grandi 





za a quella della Tendi 








vi 4, morti Oy guariti 0. » 


[reca poi che dalla merzanotte alls ore & 
| d'oggi. Ta deotaciato um selle suore ce. 


i 











precedenti — Favaro Venelo casì 1, mortì 1 





che in particolar modo per le malat- 
tie cuntagiose riesce utilissima, oltre che per la 
veutilazione perfetta, per la facilità di montarla 
€ smontaria in un terreno opportuno, e per la 
sinfettare le tele senza distrug | 








casi 5 (di cui 4 sono del giorno ). 
Uffielo dello stato civile. 
f'ubblicazioni matrimoniali 





il giorno di domenica 4 luglio 1856. 


de 


sabetta chiamata Rnrica, perlaia 
Forzi Augelo, agente di commercio , con Bisson 
Elvira, già sarta. 











insorgere 
etto per 150 smi 
€ dell'allro sesso, numero messim 
presenze contemporanee forse in nessuna 
gaia mai raggiunto; 

se 











Laztari Eugenio, fac-hino, con Stefanolli Clelia, 


tutte una buona igiene, per | 28! 
‘enda occorrerebbe una superficie di ter 

400 w. perciò per le 12 Tende 
una superficie massima di 5000 m. g., pari a 
mezzo ettaro v circa uu campo e mezzo di mi- 
sura veneta; ritenuto però di poter avere 0 di 
costruire un fabbricato viciuo per la direzione, 
per la cucina e per ogni altro servizio nel lnz: 
sarelto, che durrebbe essere convenientemente 


€ Albergo. 
De Castello 
Arpalice, denestani 
Bo 








0 Vittorio Gaetano, ina piegato ferroviario, con 
to Italia Giovanna, casalinga. 

ui Antoni, cesllatore Livrante, em Garizzo 
per 





Bollettino della Provincia di Venezia. — 
Dalla mezzauolte del 2 a quella del 3 luglio : 

Mestre casi 1, morti 2 dei giorni prece- 
denti — Chirignago casì 4, morli 3 dei giorai 


13 laglio e seguenti, furto, contro Bastia. | coltà la ricerette 


ricetliziooe, contro Mat- 


mento radicale e più di Cremasco Angelo, Cremasco Pietro, L 
che il collega dott. Gosetti, dopo lunghi studii | Gioraaoi, Simonetto Dumenico e Cremasco Eli. 
pel pubblico beoe condotti, saggia- | sabetta ; difensori nelti, Goz 

si, 


data, 
i (B. della Q.) 


+ Della mezzanotte del 2 a quella del 3 lu- 
1 Casi 


dei 


giorni ti — Zelarino casi 1 — Cavar- 
posipll prgn: Portogruaro casi 1 — Concordia 
casi 2, morti 1 — Fossalta di Portogruaro 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 


Polesso Lorenzo, dipintore all'Arsenale, cua Ballo Eli- 


Avna 


Vianello detto Magnon Angelo, marinaio d' Arsenale, con 
Zamboa Enrica, sarta 


casa 


aga, 

Condella Giuseppe, offelliere,, cou Molio-Pradel Filomena, 
linga. 
Fischer Daniele, cuoco, com Schmid Maria, dispnsiera 
Luigi, appaltatore daziario, con De Marchi 
te. 


Miot- 


Anna, 


ia 
Pisciutta Giovanni, bracciante all' Arsenale, con Bordoa 


detta Galleti sl LL LO 
ebiuso da ogui parte e sullicientemente lontano | ‘°° perimdii Aodrca laltre SI Cotonificio, con Gatto Lu 
dall'abitato fia, casalinga. 
+ 6* che essendo di circa 3100 lire il costo |" Barbiat Emile, vetraio, con Nobile Giuseppa, sara. 





d'una Tenia uspitaliera Toliet, pel numero di Zanchi Gio. Batt., biadaivolo agente, con 
tende suiadicato e per l'allestimeato su di un 
terreno opporiuemeate ridotto, il di: 
rebbe di circa L. 50,000, e perciò, 
che il costo dell’ annesso fal per 
uo lazzaretto per imalattie contagiose la 
complessiva sommerebbe probabilmente a poco 
più di L. 100 mila; 

che perciò è da augurarsi voglia la | 
Rapp inza cittadina di Vene: e 
mente deliberare, iu vm 

ne 


toai 


















Marianna, domestica, cel 
2. Salani Vittorio, facchino, con Busetto detta Zen Ma- 


muta, fi i 


ria chiamata Elisa, perlata, celib i 
3 Pasquale, agente di 











+ con Pollini 





e ‘oppo luago tempo 
compromette il decoro di una città civile, ed 


chelta, casal 
DECES 

d ogni tratto di spese eccessi 
le e 











mess 

in tempo di pace 5 
atreti 2 difeadersi disordinatamente con grande 
apreso di lorz= e poco fruito »; ed è quindi 
deplorabile che siasi perduta per sempre ‘a lu- 
calità altra volta proposta dalla Giunta munici- 
pale per l'erezione di un 
lallie contagiose, siccome quel 


terina, di anni 31, nubile, sarta, id. 





rano. 
Pià 4 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 4 luglio. 














imetro della cit 
Filone rispetto è 

È uoi ci associamo completamente alle idee 
del chiar. doit. Calza, «he 5000 pure le nostre, 
idee che dileodemmo vigorosamente allorchè 
i) to fu svolto nel Consiglio comunale, 
dolentissimi che non si possa più contare sulla 
localita proposta dalla Giusta municipale e che 
aveva lanti e tanti vanta; 


Carminati Anna, possidente, cel abi. 
2. Bianchi 





Regina, css; cibi. 





De Zorzi detta Bovo Anna, do wuestica, celibi. 
DECI 





le, casalinga, id. 







Imposta sui ricchezza 
mobile, — Nell' Ufficio comunale si trova de- 
itato a tutto il giorno 8 corrente, ed è 
ile dalle ore 1. 





il Times, che si mosira molto scettico — 





t. alle 3 pom, il ruolo 





jaga. 
che palesemente s0u0 dotate di ua acume 
che ordinario. Sono cir. te venti dacel 





a vapore, ad uso di estinzione incendi, al prea- 
10 focale di L 1800 per un trienuio. 
Un figlicecio di Verdi. — Leggesi 
| nell’ Italia : 
Una cosa che uessumo conosce — serive 
un corrispoudente milanese a un giornale di 
| homa — @ che voi pubbiicherete pei primi, è 
questa, che fra quindici o veuti giorui la 
| va del povero maestro Ponchielli, cioè ia si- 
| guora Teresina Brambilla sarà nuovamente ma- | I 
Or bene: sappiate che Giuseppe Verdi 
padrino di quel postumo alle 


tenute nelle case di 
come semplice 








Ù io 
dubbio, per l'iscapacit a'di 











luto essere 








È 


| padrino che avrà nome Giuseppe Verdi. circoli di Lond rai. 


Nemiaa. — Seuliamo che il valente me- 


Î 





cadde dal suo piedistal lo a cagione della malau. 
gurata frelta di diventin » ricco. Una vedora fa. 
goltosa di nome Lyvn,utie pare fosse 
Glio di naturale © di grai 
di affari, è il 

| apedale di Marustica. nei selle 

il rs save che 

| Tagliapietra un acquisto eccellente. dalla propria morte 

Certo d’ azaiso. — Ruolo delle cause | discorse 
da trattarsi nella prima quiadicina del terso tri- | Home, eccitandola ad a ver ricorso a 


mestre 1886; 





di anni 70, vedova, 
tt, 


il' Anoa An 


ia, sarta. 
De Martin Fortunato, carpoatiere in ferro all' Arsenale, 
con Penso Eugenia, calzelaia. 
Esposte all'Albo del IL* Ufficio in Malamocco. 


Guerini Rocco, sott' ufficiale nel r. esercito, con 
qarini Sott, casalinga. 


Calle: 





Bari 


di 


anni 40, coniugata, sigaraia, di Venezia. — 6. Cristololi Ca- | 
Babbatto Antonio, di anesi SI, celibe, villico, di Mi- 


NASCITE : Maschi 2 — Femmine 8. — Denunciati 
Lorentz cilea) morti 1. — Nati im altri Comuni — — Totale 11. 
umori agli pr Tagan: MATRIMONI ; 1. Gervasi Isidoro, biadaivolo, con 


‘Tommaso, torni ture in metallo, con Crosara 
Pasqualetio detto Bara ribelle Angelo, carbonaio, con 


ESSI : 1. Mazzoleni i Maria, di anni 74, nubile, ri- 
coverata, di Venezia — 2. 1 ‘onti Maria, di anni 74, nubi 


Le 20,000 sterline della signora Lyon 
© le imposture | lello spiritismo. 
La morte del signo r Douglas Home, serive 





Mari 





Re l'assdei | 
: i priva) | a Vittorio Emanuele. 


Giuseppina Ponchielli, con un | Ventò quasi ua persons ggio per taluni dei più 
ia molti altri casi, il signor Home! 





freddamente. $e noo 


piuttosto 
non fece che accrescere 


iaeppe, Sartori Giu- | che questa freldersa 

ioranni ; difensori | l'ardore di lei. È probabile che, dopo la prima 
i- | intervista, egli sissi informato sulle condizioni 

della vedora. Sia come si voglia, non andò molto 


che 
che 


i iti anounziarooo alla signora Lj 
[ppi marito desiderava ch' se) 






di tutte le contraddizioni, | 
asi sem. | 





pre accade 


us 

il bil la si Lyon vennero 
@ resa irrevocabile, alla sigaora pete 
fatta la do-| 









volontà del defuato marito, il quale, almeno 
fiachè visse, non avera mai veduto lHome, e | 
probabilmente noa aveva mai seatito parlarne. | 

La conclusione del processo fu che Il vice- 
cancelliere si espresse iu modo non molto lu. | 
siaghiero pel signor Home, ma il fatto era fatto, | 













avato, avera avuto. 
to 


goor Home dorà an 


nelle infime clas 
Guppy, che pretendeva di essere stata 






fata dagli spiriti da una casa a ui 
de pione della classe 
furono ridotti a rivolgersi. | 





la fede spirituali: | 





e 
Un polpa. mortale fu dato 
i anni do 


stica di po il processo Home quando | 
il medium americano Stade fu processato alla | 
Corte di Bow Street @ convinto di avere estorto 





vasi tale impostura. Lo Stade fu condannato a 
tre mesi di lavori forzati come malfattore 
gabondo. Un po' questo, ua po' quanto è stato | 
acrilto in proposito, hanno fatto sì che i cre- 
denti nello spiritismo sono ora ridotti ai mioi- 
mi termiol. 








Corriera dei mattino 
Venezia 4 luglio i 
Ssuuro peL Reeno. — Seduta del 3. 


(Presidenza Durando.) 
ore 2.30. 








Senato per farsi rappresentare 
Re Carlo Alberto a Forino e ull' inaugurazione 
del monumento ad Alfouso Lamermora a Biella. 
Si approvano i seguenti progetti : 
Boniticazione di paludi ; 
Trattato di commercio coll’ Uruguay ; 
Rett i confini a Bagna Provincia | 
di Ravenna, e a Mordano io Proviucia di Bologua; 
Leva militare e leva di mare | 
Provvedimenti pei danneggiati dell’ Etna. 
Viene presentato un progetto di Codice per | 
iene pubblica. 
votano a serulinio segreto i progetti so- 
vraindicati. 
1 senatori saranno convocati a domicilio. 
Levasi la seduta alle ore 6.30. 
(Agenzia Stefani.) 

























La Regina a Venezia. 

| Un dispaccio da Roma 2 all’ Arena annua: 
cia che, se cessa il colera per la metà del 
rente mese, S. M. la Regina si recherà a Ve. 
nezia. 











Dispacci deli’ Agenzia Stefan 
Roma 3. — Morana parle stasera per La 











tare i colerosi della Provincia di 






i tà, della 
musica, degl' invitati e di gran folla, si sono insu- 
gurati i lavori di risanamento. 

Torino 3. — Genala è arri; 
pom. Fu incontrato alla Stazione dal sindaco e 
dal prefetto, e da una massa di 











Ivrea Aosta 
domani. Il treno, di oltre 20 vetture, 
partirà da Torino alle ore 8 aul., ed arriverà 
ad Aosta alle ore 12 e 26, 

Alle ore 3 pom. 











il praoso ivaugurale si 





Ivrea Aosta è ai 
prende gl'iuvitati, indi 
festeggierà l' inaugu- 


Berlino 3. — Keudell è ripartito per Roma ; 
soggiornerà ua giorno a Monaco. 

Parigi 3. — Nel Consiglio dei ministri di 
stamane, Freycinet annunziò che i 
continuano coll’ Ialia relativamente alle 
alla Couvenzione di na 

igi 3. — lerser, 











E: Consiglio, daranoo prossimamente le 


le | vatori, 26 unionisti, 54 gi 









jugurerà il monumento | delle dimissioni di Cai 






nero sorprese da violenta burrasca. Otto sare 
bero completamente perite. Attendonsi notizie 
autentiche. 
La Camera avrebbe conosciuta la notizia 
pubblicata dal Paris della perdita delle 8 tor 
liniere; e, venuto alla Camera ® smentire il 
tto ed a rispondere alle interrogazioni, Gewiile 
dichiara che tutte le torpediniere, che erano nel 
l’Atlaotico, raggiuasero la squadra del Mediter. 
raneo. Le nolizia, duuque, è ussolutamente 
falsa. Deplora che il giornale abbia pubblicato 
sì grave notizia seoza informarsi al Ministero 
morina. 











Spesia 3. — È giunto privatamente il Priu. 
cipe Amedeo coi figli. 
Monaco 3. — i 
stri, secondo la decisione presa dall’ odierno 





icurasi che tutti i miui 





sioni. 

Monaco 3. — Il Reggente fu ricevuto oggi 
dal (Corpo diplomatico iu udienza privata. il , 
Nunzio Di Pietro, come decano, presentogli le 
felicitazioni per l'assunzione della Reggenza. Il 
Reggente riceverà nuovamente tulli i plenipo. 
tenziarii in udienze solenni, per le presentazioni 
delle nuove TE y ia sd 
ina 3. — L'Imperatore restituì oggi | 
somgedo a Foucher Careil, nel placa 
ibascista francese, intrattenendovisi u. 
quarto d'ora. Stamane Foucher fu ricevuto dal 
Principe e dalla Priocipessa eredita: 


di congedo. 
Londra 3. — (Ore 4 pom.) 
tori, 21 unionisti, 43 mi 























Ultimi dispacci. el Agenzia Stefani 
Torino 4. — Il Principe Amedeo è arri 





Parigi 4. — Nell'upione dei delegati dei 
Comitati legittimisti puri di Parigi e dei Di- 
partimenti, sotto la presidenza di Chateli 

pariarono Dererne, Maillé, Andigue. Qi 
simò il manifesto del Conte di Parigi; dimo- 
strò che la Casa d'Angiò sola ha diritto alla 














corona di Francia. Soggiuase: Noi abbiamo un 
Re. La sua protesta coutro le pretese degli Or 
Jeans trovasi in nostre mani; si pubblicherà 


ja alla liberazione. Il discorso 











lio gi 
ito operaio pubblicò un manifesto agli oper: 
Hiceote che. se la manifestazione del 45 agosto 
sarà ancora proibita, si organizzerà uno sciopero 
gonerale ; invita tutti gli operai a trovarsi il 15 
agosto a Brusselles, e termina reclamando il sul. 
fragio universale. 
Londra 4. — Ore 34/2 ant. — 148 conser. 
ladstoniaai, 48 parnei 
listi. | conservatori guadagoarono 46 seggi, i 
giadstoniani 9, gli unionisti 4, quello Collings a 
‘miagham. 
Madrid 4. — La Camera continuò la di- 
scussione del Messaggio. 











ro. 
L'ultima parte della seduta fu assai burra 





Sagasta domandò ai repubblicani coalizsati 
pace. 


se sono disposti 







Quando i diritti degli 
tollera 








Sagasta replicò i repubblicani 
si abbandonano alle cattive passioni © che sono 
nemici della patria. (/1 a Sinistra.) 

Salmeron domandò spiegazioni. 

Il Presidente intervenue e dichiarò l'inci- 
dente chiuso. 

Il Messaggio venne approvato con 238 voti 
contro 58. 

Lisbona 4. — Le Noticias dicono: Il Re 
di Portogallo andrà pure nel Belgio al principio 
dell'agosto; quiadi forse, nell’ Austria. 


Nostri dispacci. particolari 


Roma 3, ore 7.55 p. 

I giurati assolvettero i fratelli An- 
dreoli accusati dell’ assa: del Venti. 

Impressionarono le ultime notizie 
nitarie da Brindisi. Morana e Grii 

rtono stasera per Lecce, onde 

1 paesi infetti. 

Si annuncia l’ apertura imi 
un concorso a titoli per undici posti di 
Ispettore scolastico. 

È imminente la firma del Decreto di 























concessione della ferrovia Padova-Piove- 
Chio intorno a cui, il Consiglio di 
Stato si pronunciò favorevole. 





1 concorrenti alle cattedre vacanti 
nelle sn del Regoo per tutte le 


0 pare | Facoltà sono 





Ultimi di pacci particolari. 


Roma 4, ore 44.20 a. 
Il Principe Gerolamo visitò ieri Ro- 


to alle ore 1.30 | bilant. 


I Sovrani partiranno soltanto alla 


tre Autorità. | fine della settimana. 


conda inetà di lu- 





a Contrexeville. 


Corriere di Roma 





ferisce la voce 
da capo del 








I° Opposizione. 
. Opinione raccomanda ai ministri 
di non assentarsi tutti 


— ll convoglio d'inaugurazione | lia i giornali ad occupare le vacanze [ee 
1 





citi siam escano iran 
Fatti Diversi 


Teatro Verdì 1 


3 rado 
negoziati | formano che gli Ugonotti ebbero ieri pieno sue- 
inte | cesso a merito di tutti 


che il tenore, 
facesse 









Sì volle la ripetizione della Congiura, del 
tapian e anche della canzone di Marcello. 


LU lico festeggiò il maestro Dri 
@ con lui anche il maestro del” io 5 
rofioe, 








cori, signor 0- 















sasa 


secondo spettacolo è giudicato dec 


gno successore del uditi 


Imorazioue del quiuto centenari 
Eccolo 
» Coneittadini ! 
« Il tempio di Santa Ma 
Imineiato dai 


del Fiore, co. 
maggiore prospe- | 
rità della Repubblica, rimase per quattro secoli | 
‘ompiuto pi per Firenze difficili: 
intraprese’ coraggiosamente edificazione della 
verrà scoperta nella. prima 
petà del prossimo oltobre, 
x Alorguando dal Re Vittorio Emanuele Il 
i poneva la prima pietra di questa lacelata, 
ihe doveva condurre a opera mera 
liosa, fu detto che il irnlare tempio, in- 
alzato dagli avi nostri quasi voto a Dio per 
a libertà della patria, e ad essi ispirato dall’ a- 
limore pel proprio Comune, si sarebbe compiuto 
‘per il moderno concetto nazionale, a testimo» 
bio della conseguita indipendenza. 
« Oggi quel voto è sciolti 
« Il Duomo di Fire 
ine cootribuì ogni ordine di cittadi 
iroso concorso di connazionali e stranieri, tutti 
‘uniti in uno stesso pensiero, tutti animati di 
uo medesimo affetto tanto reli 
vile, rappresenterà alle generazioni future due 
epoche memorande della storia nostra : l' Italia 
dei Comuni, e l' Italia nazione sotto lo scettro 
della gloriosa stirpe sabaud: 
Per coincidenza felice, ricorre 


ttestano i più repu- 
renze nel 4386. 
« ideata dal Circolo sriistico Sorestino, La 
\commemourazione del centenario di Donatello si 
[celebrerà nel tempo stesso 1u cui verra scoperta 
a facciata del Duomo, sul quale si erge la cu- 
pole di Filippo Brunelleschi, amico dell’ insi 
cultore del Rinascimento. 
feste, che sono per sè stesse care 
an00 animo di Ita di 
vane è fastose. 
legnamente, come 
fama tale, gi 
ltaliani e gli stranieri che qui converranno ; essa 
eve lesteggiare lo scoprimento della facciata 
Jel suo tempio maggiore, e rendere al grande 
ti bze condegne. 
* A questo fine sì è istituito un Comitato 
che si rivolge a quanti sentono altamente il 
ulto per i patrii monumenti e 
coloro che, in tempi per | 
le tennero alta la fama facendo opere d'arte 
tupende. 
i « Dalla sede del Comitato in Palazzo Vec- 
io. 
* Firenze, li 24 giugno 1886. 
le Al Segretario del Comitato 
ADOLFO Giannelli. 
« Per il Sind 
Presidente del Comitato 
F. Bansoran Da MONTANTO. + 
__ 
» di Verdi. — Tutto fa 
di que. 
tto solo 


osa tra 

sì ed il no, il fatto che questo inverno avre- 

no alla Scala l'Otello di Verdi è omai accertato. 

Il grande maestro ha compiuto il suv lavoro 

tutto fu omai disposto per la esecuzione. Prin- 
ipali interpreti sa 


ismi e per i costu 
mi priucipali abbisognano all 
hè 1 i apre con una 
dra in 
di febbraio ; ma 
lestimento scenico dev' essere completo al pri- 
no di dicembre. Il maestro disse: Sono vecchio 
non voglio inquietarmi con contratti 
itardi ed altro. Desidero ehe tutti i prepara- 
ivi vadano come l' olio 
così avverrà, perchè iu lulti è vivo il 
lesiderio di addoppiare le proprie forze affinchè 
cose procedano ìn modo da rimanda 
il quale se a 73 


del matrimonio, la 
avanti a 20 mila perso 
mila lire. Nel viaggio da 
castello, fu messo a sua dispo- 
il vagoae che serte abitualmente sì Pria- 
lles. AI matrimonio ci 


ripe di 
Lr Cina bleu, rico- 


vestiva una toilette dalla crépe 
perta di merletti a puoto d' li 
tava un cappellino di tulle pei 
agrafe di diamanti nel mezzo. Nessun 

«ioielto. Per la cerimonia religiosa vesti 

10 faitte bleu chiaro, guornito di merletti bi: 
chi, cappeilo dello stesso colore, con _mazzolini 
sli mughetti e di my Nessun gioiello, Dopo 
le nozze fu aperto il parco al pubblico. Nei 
cortili furono spprontate tavole per 400 convi- 
lati, Il macell 
chilogrammi di cargi. Mille fanciulli banno avuto 
uu lunch di the e paste, e per dessert qualche 


geoto. AI baochelto nuziale assiste. | di V. 


Il solo dolce matri 
— capolavoro di pa 
lire, ed ogui invitato 
conservarne un pezzo. Alla sera grande ricevi» 
suento, con sfarzo di toslettes impoventi. Quella 
della Pat 
merletti bianchi. Nel parco fu incendiato ua 
grau fuoco d'artificio, Poi danze fino al mat 


G 

L'ingresso di Sorat Berubardi al_ Brasile è 
stato effelluato con maggiore eccentricità del 
solito, Grandi pi; erano stati fatti pel 
suo di Br i 
Francesi cadatano » gara per farle onore. 

AI suv sbarco dovevano esservi delle sr 
ruzze a sua disposizione, e si erano preparati 
fiori iu quantità straordinaria. 


da 


a 


| 
si 


a gran coda, era in velluto rosa € | 


Ma la grande attrice declinò tutti questi 
| onori, e invece di approfittare dei battelli wa 
datile incontro acciocchè potesse fare Dici suo 
sbarco con maggior proutezza e pompa, entrò 
nel colla barca della dugana. 

Gli artisti della compagoia parvero tuttavia 
meno influenzati dalla modestia vera o simulata 


la _supposi 
quando si accorsero dell’ errore la morlificazione 


fu altrettanto grande quanto l'entusiasmo, ed 
espressa con 
La festa “i cambiò in ua tumulto e 
tomultuaati furono arrestati. 
rire 
Le mummie di Ramsete II. è «| 
Bamasete BEL. — li sig. Maspero, direttore 
le degli scavi in Egitto, inviò all’ Acca 
l processo verbale i, 
he, 


ua nascondiglio, ov' erano state trasportate, 
pena estratte dalle loro tombe, certamente all 
chè non fossero profanate. 

Le ire mummie furono spogliate, il 4.° giu- 
gno, per cura del signor Maspero, alla 
gel oder, di sir È. Drommosd W 
Nubar pascià. 
‘Quanto le si ebbe completamente sfasci 
dalle iscrizioni che vi erano suli 
conobbe che la mummia che porta il N. 
del catalogo era proprio quella sete Il, 
il gran Sesostri, che rivedera la 

ata secoli 

Nonostante le alterazioni prodotte dal dis 
seccamento dei tessuti, la mummia del gran 
Sesostri è veramente imponeote. 

Ua' altra mummia anonima, trovata nel sar 
golago di Remiete Il, cadde pulrefatta quando 

ma, nonostante ciò, lu 
ehe, non era già, come sì 


ff e di 


nni, e probabilmente quella di una 
fra le tante mogli, figlie o sorelle di Ramsete Il. 
La mummia iscritta nel catalogo sotto il 
Num. 5229 è quella di Ramsete III. £ meno ben 
conservata che non quella di Ramsete II. L: 
fisionomia è forse più fine e più intelligente di 
quella del gran conquistatore, ma ba meno ener- 
Fra i, = padre e del figlio v'ha 
renza e la stessa somiglianza che | 
ren dei loro Regoi rispettivi 
eve, le due mummie regali verranno | 
pullnanio fa Dale Dana, i Messo, di Boulag, 
ed esposte agli sguardi dei visitatori di quel 
Museo, che nou ha l'eguale al mondo. 
sazzetta Ufficiale) 
Prevenzione contro un medico. 
colo i 
conversando, il discorso casc: 


— È molto conosciuto, dice uno, ed è molto | 
atimato. 

— Sì, ma ha un'abitudine, per la quale | 
non mi fare: curare da lui. 


La 
squadra di medici napoletani ed una brigata di 
carabivieri: furono impiantate le cucine eco 
nomich 
14 è morti 2. 
ei 76 e morti 23. 
der Normanni : casi 16 e morti 8. 


Comacchio 4. — Nelle ultime 24 ore casi 
nuovi 5 e morti 2. 


Provincia di Padova. — Dal mezzogioruo 
del 2 al mezzogiorno del 3, ia cilla casi nes 
suno € nel suburbio e 


A proposito dei Bollettini sanitari pubbl 
cati i giorni scorsi, riceviamo da Battaglia la 


irurgo del primo ri- 
parto sanitario di Battaglia, che dai primi giorui | 
dello scorso aprile nu si verificò neppure un 
solo caso sospeto di colera in questo centro 
e che le pubblicazioni fatte sotto la rubri 
Battaglia nei bollettini risguardano una fi 
discosta ben lometri dal 

Pistno doll. Rossi 
ttaglia. » 


enza. — Leggen nella Pro- 
data del 3: 
Aeiado “quella del 3, 
nessun caso nuovo ia città. 
Morti dei casi precedeoti 
stano in cura 7. 
Stamane nieute, così che son 36 ore che | 
non si sviluppa uu caso sulu. 
Nella Proviucia: Lonigo casi &, morti 2 
— Alonte casi 1 — Zugliano casi 4 — Loi 
casi 1 — Valrovi 
deoti — Rosà casi 1 — 


4; guariti 4; ro- | 


0 di Swansea ha fornito 1000 | von casi 1 — Sarego c: 
Provincia di Verona. — Leggesi nell' Arena | 


lata del 3: 
leri sera fu colpita da colera la frui 


dola Rosa aa d'aoni 68, nie in vicolo 


trovò in obbligo Poi | Ogoiossati N. S. 


Fu trasporiata al Lazzaretto, e alle ore 3 
di stamane cessava di vivere. 

Stamane veniva colpito in istrada certo 
Guidi Luigi, d'anw 33, torcoloto, trentino, da 
soli quindici giorni domiciliato a Verona. 


Provincia di Treviso. — Dal mezzogiorno 
dl a al mezzogiorno del 3, c: 
2 Juni due 
i ignano 
iù Spresiano 2; a Nervesa 2, morti 1; 
a Villorba 4; ad Arcade 3, morti 4 ; a Cavaso f. 
Morti dei preceslenti : a Treviso 2; a Rie- 
se 1; a Villorba 4; a Viltorio 4. 
Guariti: a Moutebelluna 2; a Resana 


Provincia di Udine — Leggesi cella Patria 
del Friuli iu data del 3: 


| tioeia, dal primo 
37. 


Provineia di Ferrara. 
setta Ferrarese in data del 3: 
Le notizie sauitarie d'oggi sono migliori 
autora da ieri. 
A Codigoro due soli casi e un morto. 
Dalla località Pomorto nel Comune 
| sola fu denuaciato va caso seguito da lecesso in 
| barca avvenuto il giorno 80 giugno. 
| Nel nostro Comune e in tuiti gli altri della 
| Provincia nessun caso, nessun decesso. 
Arrivato da Codigoro, il prefetto è 
subito per una ispezione saniiari 
di Copparo. Sarà di ritorno in giornata. 
Ritornò oggi da Codigoro A. Cavalieri. 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 


CGAZIETTINO MERCANTILE. 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia » Assicurazioni 
generali 


quao, venendogli causati serii dan 


alla poppa e non ri 
tando esso alcuna avaria. si 


m lai Belfast 30 puo. 

Vapore inglese Lake Champlaia, in viaggio da Li- 

, | verpool è Quebet si è incagliao ella Gna di Casbcodu; 
Bordeaux 29 giugno. 


facendo acqua. 

i sapore iaglese Faloden, cap. James, proveniente da 
Fiume con vino, ha selrto. una vginta bartasa, dersata 
la quale ha faticato moltissimo 

Il ponte era continuamente coperto d' acqua. 

Il capitano teme di avere delle avarie. 


| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


| 3 luglio 4886. 
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a ana DARN 
IILLII 
PaeraLa ti AID 
VILIII 


gol. 1° luglio 1886 


* gennaio 1887 


Obbi, Pres. Venezia a premi. 
me... 


Azioni Medite 


Pezzi da 20 franchi, 
Ranconate austriache 
conto Venezia è passed € talia 
Della Banca Nazionale . — 
Del Banco di Napoli 
Della Banca Veneta di depositi © couti correnti . 
Della Ranes di Credito Veneto, . 


| Rendita dtaluna 


| Proc vinta 


ue 50 | 
100 40 


find. 101 Yu 


108%, 


Consolidato spaguuole 
98% 


Consolidato tureo 





Leggesi nella Gas: 


Sicilia 763, 


Passaggio della Luna al meriliano . . - 
Tramootare delta | 


tato Parmaiscane 


0. V. long. ec 
Ni poraetto del Uaronetro è 
soma 


188558 


. 
. 


Temper. mass. del 3 lugli: 25 


NOTE: Da ieri a mezzodì fino ad oggi sem- 


pre bello con pochi cumuli all'orizzonte N 


Marea del 5 
Alta ore ® Spr 


755, nell'Algeri 762. Alte 
ia Ai 
l' Irlanda. ia 


772 


lord. 


nel Nord 


nel- 


Nell' Alta Italia il borometro segna 766, in 


Cagliari 764. 
leri qualche pi la. 


Stamane elio, sereno eccetto in Sicilia ; venti 
i, 


| MUNICIPIO DELLA atta” 
Di UDE RZO. 
AVVISO. 
L'antica e rinomata 


FIERA 


DI S. MARIA MADDALENA 


luogo in questà città nei giorni di 


iovedi Venerdì e Sabala 


sicurare |° 
rà pure come negi i all'opj 
collocamento degli animali bovini e cavalli 
solito prat 
Resta pi 
Corsi Cavour e Garibaldi. 
Oderzo li 14 giugno 1886. 
Hi fp. di Si 
Avv. Gio. Manfren. 


’ 


renti, e provvede 


tuno 
i nel 


ibito di collocare animali lungo i 





ALLA PROFUMERIA 


BERTINI è PARE) 

S.Marco, Merceria  vologio, 81 
Vo vizio 

trovasi tutte le speci 

delle primarie fabbrici 


Profi 
Nazionali ed Ester, 
© assortimento 


la Toilette 
la rinomata acqua 


FIRENZE 


a Lire U: A alla È 


Lette .l' Ires per la conservazione della pell 
* a Lire 3, 50, 





DEPOSITO SPUGNE 


pace. 
Dirigere le oferte a 8° BB, ®6, fermo in 
| posta, Milano. 379 


Grande Stabilimento 
resso Belluno (Veneto) ; 
tazione ferroviaria 


ZAN 


dil 


le 


16 


li Vittorio 


chilometri 29 di ottima Gan ele 


Altezza sul mare m. 


Stazione climatica di primo ordine. — 


var freni 


x d'esercizi: 


‘Medico consulente if Venezia, prof. 


comm. Ai Mi 
Per pesci] e 


puis proprietarii G. 


STABILIMENTO 


mi rivol- 
Lucchetti, 
450 


16,000 OBBLIGAZIO | 


IPOTECARIE 5 00 


petta 


SOCIETÀ VENETA 


BAGNI 


« e.|Salsi dolci e solforati 


a $. Benedetto sul Canal Grande 
a pochi passi di distanza 
all'approdo aporeti 
IN CORTE DELL'ALBERO, 


OFFELLERTA 


| E BOTTIGLIERIA 


ALLA 


CITTA DI NAPOLI 


Il soltoseritto si fa un dovere d' avverlire 
il pubblico che in Ruga degli Speziali, Calle delle 
Neccherie N. 268 ha aperto da elcuni 
negozio di Uffellerio con annessa bottiglieria, 

Avverle inoltre che nello stesso nego; 
trovasi un ricco assorlimento di dolei e con- 
fetture finissimo a prezzi di tutta con 

Sperando di sedersi onorato da numeroso 
concorso, assicura di porre ogni cura onde ren- 
dersi accetto al pubblico. 


6201 Nicolo Caraccino, 


VENEZIA 
Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via larzo. 
Gr me da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 4 


Le gocce digestive, Pepsino= drecloriehe 

Dottor Ernesto Persie 

specialita per lo malato delle mano è dal 
sfina costituiscono il rimedio più utile che i 
ci posano adottare contro le affini ste 


tive, pre 
più recenti vedute fisiologiche, 
rimedio certo contro le dispepsie (mancanza 

) Afc digstioni, pestrlgio prtta 


Si preparano nella Farmacia chimica E. 


[Pierandrei, Roma, Banchi Vecchi N. 4 
Ogni n @ contagoecie 


EMULSIONE 
SCOTT 


d'’Olio Puro di 
Fegato DI MERLUZZO 


con 
Ipofositi di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto il latte, 


Possiede tutto le virtù cl 'Olio Crado di Fegato 
di ertuzzo, più quei fi 


a Tisi. 
riaco la Tinomia 
ace la dololelza 
la0s la Serniota: 

io attimo, 


CHIMICO - F 


GIUS. BONAVIA e C. — 
Caltù Aromatico perfezio! 


La Terra Cattù Aromatica Bonavia è gratissima al palo 


roboraate, carmi: 
ai fumatori, 


tiva. Facilita li 


digestione, impedisce la 
indicata per il mal di mare ed efficace 


specialità di Bologna è ora perfezionata e nulla ha 
delle contraffazioni e rifiutare le scatolette meta! 


(ip tutte le Farmacie del Regno. Per l'Europa, A, Mém8s, 41, rue des tace de paia 


— Catalogo gratis» 


via. — De- 
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A 
s 
LI 
i RESIDEN TE IN PADO 
; ANONIMA COL CAPITALE DI 2O OOO, O0O DI LURE IT. esi VERSATE Fm 
» | [esistente come dal Bilancio approvato in Azsembled Generale degli Azionisti del dì 24 Maggio 1886). taz 
ge e etti nem Rari Pata i snerimat oi Berzo le ne occ iena cer erronei Li 
Coli f — 
si EMISSIONE # 
di: della 1° Serie di L. 8.000,000 di Obbligazioni ipotecarie, divise in Ei 
È 1600 Titoli da 5 Obbligazioni ‘ 3, 1, 500 cadauna 1 
I 8000 , 1 x Mi 
“ , pagabile in rate semestrali al 1° Gennaio e al 4° [ della Società Veneta, assicurano alle Obbligazioni in circolazione un fondo sempre proporzionato di ga- pb 
ili in 50 anni mediante estrazioni | ranzie reali. non, 
: | cegitale di i Dl iii 4 1 330 eadenae, te ca frese sensei Laganà 6 Dci 
| Me nre dini Le dl di Giugno, il ail ku portto © 8000 Azlesi | Le 00.060.600 aivine ta © morto; la prime s nosendo serio di t0.000 5: " 
Meta ott eva dicon dal Atumbia dol 7 diembre- i capitale fa portato a 40,000 Asini aa int fe 
| da L. 200 ciaschedun drenato versate, pel l’ ammontare 20 milioni. merino a ee Le: Obbliganioni sons /de-4: IU se e di posa ms nitore priva 
Gli utili dell’ Esercizio del 1885 permisero la distribuzione di un dividendo ba 40 per cento oltre la pu 


che ammonta così a L. 967,36 

dividendi, nei quattordici esercizi dal 1872 al 4885 
sul capitale versato. 

ta intraprese lavori assai importanti e sv 
rese pubbliche, che-prer conto proprio. 

pe costruzione del Cimitero di Venezia e poco dopo del grande 


| all’aver passato L. 414,114 al fondo di riserv 
Gli utili. distribuiti i 





fra interessi 












e di Im 





Panni del Ministero 







delle Obbligazioni, oltre il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche e pegni su di- 
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nali della laguna di Venezia, gli Scali di alaggio, 
<br può Maciai! di citi pai! arsenale. n sad usi versi enti pel valore capitale a ciascheduno di essi attribuito. ‘nato 
Contemporancamente la Società Veneta assumeva la costruzione delle Ferrovie Adria-Rovigo, Rovigo- Le ipoteche serv tutte le Obbligazioni senza di pat 
Legnago, e dello ferrovie venete Vicenza-Treviso, Padova-Bassano, Vicenza-Schio, delle quali ultime tre b tà 4 
linee (440 chilometri) la'Società Veneta assumeva anche l'esercizio per 20 anni. e 
«4 Più tardi rend rasi concessionaria della linea Conegliano-Viltorio (14 chilometri), che è già da al- n 
1 | cuni anni in esercizio. i reti 
| La Società Veneta assunse grandi lavori di ordinamento ed ampliamento di porti in principali città Cividale-Udine IRON ineol 
N marittimo del Regno. Camposampiero-Montebelluna” . È . 27 nen 
re Un nuovo quartiere in Roma all’ Esquilino, vari lavori di fortificazioni, la costruzione di parte delle Varma-Guastalla-Suzzara GEE... ‘dis 
|. linee Novara-Pino, Mestre-Portogruaro, T'reviso-Oderzo-Multa e della linea Benevento-Avellino, contras- ) Guidovia a vapore Bologna-Imola: . | > 31 sila 
Dai: segnarono l' altività della Società nel periodo 1878 1880. Case in Roma . , L. 2,000,000 cia 
| La Società Veneta ha costruito l’Acquedolto di Venezia e quello grandioso di Napoli, della lun- 1)3 Fabbricati diversi a Venezia, Vittorio, Treviso, bu 
il i; attraverso il quale le acque del Serino vengono condotte in Napoli entro grandi Udine e Padova. . Do » 700,000 roca 
i il di 80,000 me., e tutta la canalizzazione della città, opere che formano l ammira- X a 
renti. la viene inolt mal 
i I pina i siutralto il Canale indu le che deve fornire a_ Verona una forza idraulica di 3000 Descicni saio sestri Hrrigihai Chia erat 2° sie, 
«il cavalli, © sta costruendo gli Acquedotti di Verona e Padova. Dell esercizio dell'Acquetotto di Padova, | Tit qodecima. ta i 
età Vem esclusiva concessionaria cd assieme alla Compagnie Générule Pegi pour l'Etran- | iputeca per l'importo Mg 
ja del Canale industriale e dell'Acquedotto di Verona. totale dell'ipoteca su pie! 
i nota ha la costruzione dela Pizza dol Municipio del uovo rino Principe Amodeo pettine } ca 
| da suli viarie di Arezzo Sti le-Lalisana-Portugr 
Î Società Veneta ha creato ST Terni una grande Acciaiei i Aa di bo forza idraulica Coi paci della 3* io cerenno iserilto soa i i 
| taie, corazze, e per fonderia di cannoni, lavori Modena, i trova ificato Con- gia 
| impresa la Società degli Al Forni, Fonderie ed iodio seco u dana: guate ei pera, qpocifoala a large PA venta du Y me 
i pere 
È fore] Veneta ha costituito una tà speciale delle Gui Venete, per una rete no pare 
Il di tramvie di 156 chilometri nelle provincie Venezia, Padova e Vicenza, di cui essa assunse la co- i gn itato, ne: pai 
:.atruzione e l'esercizio per conto di detta a } purdi 
assunse la concessione di altri 464 e Ferrovie complementari e Tramvie, iti e Prestiti, dalla | | 
ottenendo sussidi importanti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni. , 1 
cal Cala a qu ineremento di attività e specialmente si delle nuove costruzioni fer- pendio pormato que 
l'Assemblea degli Azionisti, ri il 4° Novembre 4885, dava facoltà al Consiglio di emet- eden reo ten 
ssi i sino concorrenza di L. 20,000,000, consentendogli ogni ari facoltà di alle rispettivo. er il li 
| sioni di ogoi Serie. zior 
| Parimenti per oltenere riduzioni o cancellazioni delle ij ipoteche i in seguito alle avyenute ammortig- add 
| con le n sazioni, la Società Veneta dovrà esibire un attestato di veriticazione da eseguirsi a ministero di pubblico dev 
Î prio capitale in Azioni, una garanzia spec! ipoteca e di pegno sulle opere Notaio constatante l’ eseguito rimborso di una-o più semestralità, e la riduzione o cancellazione non igne 
medesime. le lidi emettere il Prestito; ia. vene BERE Des: venir Cancrini or del rimborso ste: razi 
| si progettò di emette: , uecessi i, estrazione Ul zio: ammortizzarsi e l' annullamento seguiranno forme 
; vin conii apr entri in esercizio. Si tralta di vpere e di Imprese fruttifere, accurata- basi nel testo dell’ E Obbligari s. Lina s n 
f mente assistite da larghi sussidi, c le quali si danno in garanzia per somme inferiori alla metà Il Consiglio d'Amministrazione della Società Veneta ha venduto ad un Consorzio rappresentato dalla dell 
del loro costo effettivo. Banca Generale la 1* Serie di 16,000 Obbligazioni. | 
Ii Le condizioni Ipetecarie sono combinate per modo che, mentre non danneggiano l’azione n 
TABELLA D' AMMORTAMENTO DELLA I SERIE si 
— va 
ved 
T_| " 515 suo 
6 | 31,000 » » | 150 Col 196200 
6 | 5200|1908| 1° | 54 | 10,; 52000|198| I° | 86. | 4° (440 | 28 | 140,000 so 
7 | 3500] . | e° | se [fa | 5550 ® | 85 2 |14 | 29 | 145,500 = 
LA 83.500 | 1909 | 1° si 35,000 | 1919 1° 9% 1° | 1465 50 | 447,500 T 
7 | 53400] . | 2° | 57 56000 | . | e | o 2 l4si | sO |4150500 
7) 55000|1910| 1° | 60 ,°M | s750001920/ 1° | 4 4° |455 | 51 |15500 
7 | 560) » | 2 | 58 | 42 | 98 2 |4157 | sè | 156500 
7 | 57000|41911 | t° | 61 | 12 | ie | 99 1° |165 | 5a |462,500 
7 | 5380) + | 2 | 66 | 42 ® | 105 2° |168 | 55 | 166500 ì 
8 | 359000|1912| 4° | 62 | 45 1° | 405 1° | 471 | 56 {470500 
| 8 | 5950] +» | 2 | 65 | 13 | 109  |475 | 33. | 175,000 
il f 8 | 40500|1915| 1° | 60 |.45 1° | 109 i° | 179 | 36 |17950 
8 | 42000] e | 2 | 67 | .d4 2 |a 2° |t82 | 57 |18550 
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Titoli attribuiti nel ' a Venezia: presso Jacob Levi e Figli; 
Alberto TreveseC.; 


CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE 
acquirente delle 


16000 Ò Obbligazioni 500 — 
DL. 8,000,000 — della 4 Serie 
‘della Societa Veneta ta per Imprese e Costru- 


luglio dalle ore 10 ant. alle 4 pom., sulla pri 
base del programma che precede Pipes N Bondi e Fn ‘i 
2. n prezzo di soltoserizione delle È sd a Vicenza: » Giacomo Orefice 
Obbligazioni con godimento 1° luglio 4: i del i lei . dan. » 
viene fissato a L. 195 b Î Banca Subalpina e di Milaro; è fe tt n 
più interessi 5 0/0 dal 4° ngi y Villa 
della sottoscrizione sai 


fzira lire: italiano Ob 
bligazione a titolo di peli 





Por Venezia il. L 37 
‘il semestre, 9,25 al trimestre, 
Per le provini, it. L. 45 al 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 5 LUGLIO 


Il professore Giosuè Carducci ha dato un 
saggio consiglio agli irredentisti. Ha detto lo- 
ro: « Fare ostentazione di parole quando la 
forza intima manca, avventare minaccie che 
nou giungono al segno è ridicolo. Non diseor- 
riamo troppo; prepariamo e prepariamoci , 
educhiamo ed educhiamoci a fare l' ultima 
rivendicazione. » 

L'oratore pronunciava questo discorso in 0c- 
casione dell’ inaugurazione privata d'una lapide 
ad Oberdank, inaugurazione necessariamente 
privata alla quale si è data coi iornali tutta 
la pubblicità possibile, per cui il fatto entrava 
nella categoria di quelle ostentazioni che l'ora- 
tore biasimava, 

I momento del consiglio tton «fu sdelto 
bene, perchè il consiglio fosse seguito. Fatto 
sta che fu colta subito la prima occasione, 
sia pure innocente come quella dell’ inaugu- 
razione d' uu tronco di strada ferrata, per fare 
ostentazione di parole, per avventare mi- 
naccie che non giungono al segno, e per di- 
scorrere troppo. 

Abbiamo in tutte le occasioni fatto notare 
che il nostro amor proprio nazionale non era 
puuto sodisfatto da queste ostentazioni pe- 
riodiche che periodicamente provocano articoli 
iusoleuti dalla stampa austriaco, accompagnati 
da ricordi spiucevoli ; che peggiorano le con- 
dizioni della nazionalità italiana in Austria 
e la mettono in balia dell’ elemento slavo, ne- 
mico naturale dei Tedeschi, degli Uugheresi, 
come degli Italiani in Austria-Ungheria. Il Go- 
verno austro-ungarico non è sempre abbastanza 
potente da tutelare gl'iateressi dei Tedeschi 
e degli Ungheresi, malgrado l' egemonia loro 
al di qua e al di là della Leitha, contro le 
soperchierie slave ; e l' irredentismo predicato 
in Italia, offre a questo Governo un pretesto, 
forse desiderato, per non tutelare, contro quelle 
prepotenze slave, l'elemento italiano. 

Le condizioni degl’ It li sono soprattutto 
intollerabili per le persecuzioni slave in Dal- 
mazia, e non ci pare in verità che si debbano 
peggiorare sempre di più con ostentaz di 
parole e con minaccie che non arrivano al se- 
gno, e che il professore Carducci ba definito 
ridicole e sono per giunta tanto dannose. 

Il professore Carducci, in quel discorso 
prouunciato appuoto in occasione di una di 
quelle ostentazioni e di quelle avventate mi- 
naccie che non giungono al seguo, ha ricor .* 
il libro del Fambri, preceduto da una prefa- 
zione del Bonghi: Za Venezia Giulia, e l’ha 
additato ad esempio di ciò che gl’ Italiani 
devono fare per la propaganda. Quel libro, non 
ignoto ai lettori della Gazzetta, se conside» 
razioni strategiche, la cui importanza fu rico- 
nosciuta da autorità militari europee, e nulla 
più di quel libro mostra l' inanità e il danno 
delle ostentazioni e delle minaccie vane. 

Ma il professore Carducci che accetta di par- 
lare in un momento in cui quelle ostentazioni 
si fanno, quelle minaccie si avventano, non ave- 
va autorità sufficiente a farle cessare. Anzi 
vediamo che, quasi fossero incoraggiate dai 


non è minacciata dai suoi 
ma non si può dire che ne sia amata. 


APPENDICE. 


CAINO 


ROMANZO 
DI 
HENRI RIVIÈERE 
TRADUZIONE DI R. M. (*) 


— Prima di tutto, signore, gli disse Gior- 
gio appena lo vide, avete voi preso od ucciso 
questa notte un ulliciale francese? 

“Non vedemmo nessuno, rispose il parla- 
mentario. 

Giorgio chiamò un alfiere di marina. 

— Signore, gli disse, prendete 50 uomi: 
percorrete la montagna dal forte fino al 
gia, e cercate il comandante Raoul. 

‘alfiere ed i 50 uomini partirono cor- 
rendo. 

© Ora, signore, disse freddamente Giorgio 
all’ ulliciale inglese, ecco le mie condizioni 
guarnigione s'arrenderd. Il governatore 

i soldati deporranno le 
cordarvi che un sol fa- 
vore; che voi non sarete prigionieri di 
Potrete imbarcarvi sui due bastimenti ameri- 
cani, che vedo ancorati presso il forte, ed a 
srele uu salvocondotto per portarvi alla più 
prossima colonia inglese. Andate e dite al go 


(*) Questa traduzione è posta sotteffia tutela delle vi: 
genti leggi, sulla proprietà letteraria. 








chè dura la Repubblica francese, l'Italia può 
fidare nella impotenza della Repubblica, ma 
se alla Repubblica succedesse la Monarchia, 
l'eventualità di una guerra colla Francia 

presenterebbe come l'evantualità più prossi- 
ma. La Germania non potrebbe mai tollerare 
ehe la nuova Monarchia francese cercasse di 
rifarsi il prestigio militare in Italia, collo 
scopo di rovesciarsi poi sulla Germania. Questa 
eotrerebbe in Francia appena la Francia 

minacciasse ai confini. Sotto questo punto di 
vista possiamo essere abbastanza tranquilli. Ma 
in questo caso dovremo limitarci ad una po- 
litica affatto passiva, rinunciare ad ogoi 

fluenza in Europa. La Germania sarebbe no 
stra alleata per necessità, ma non per simpa: 
tia. Potremmo contare su lei in guerra, non 
pot ammo sperare da lei alcun aiuto morale 
in tempo di pace, Nel Mediteranvo, come nel- 
l’Adriatico, non abbiamo da sperare alcun 


siamo sperare che il nostro isolamento mo 
rale, malgrado le alleanze materiali 
chè noi andiamo facendo ai nostri vicini di- 
ioni di antipatia, accompagnate da voti 
di arricchire noi a loro spese. Ostentazioni e 
minaccie vane ne abbiamo fatto oramai trop 
pe. Abbiamo ottenuto questo solo effetto di 
isolarei moralmente e di rendere sempre più 
difficili le condizioni della nazionalità italiana 
ia Austria, che non ha peggior nemico dell'ir- 
redentismo, perchè l'elemento slavo è già troppo 
poteote nel vicino Impero, e a quelGoverno uon 
par vero di sagrificargli l'elemento italiano, 
poichè non sempre è ia grado di difendere 
contro di esso i Tedeschi al di qua deila Leitha, 
gli Uagheresi al di là. 

Il professore Carducci che vuol che ci pre 
pariamo e ci educhiamo, e non vuol che di- 
scorriamo troppo, nel iatto isegnato a 
discorrere troppo, e iu realtà non e' insegna 
a far altro per prepararei e per educarci. 

Più sopra accenniamo all erentualità di 
uoa guerra colla Francia, nel caso di una ri- 
storazione monarchica, qualunque 
buona sorte i monarchici in Fran 
nuano a dimostrare che se la Repubblica non 
li aiuta con errori che superino ogoi verosi! 

za, non sarà possibile una 
Mentre da una parte il campo bovapar- 


orleanista è diviso tra i 
seguaci del di Parigi, che sono certo 
la grandissima maggioranza, e i così detti 
Bianchi di Spagna, che vogliono i Borboni 
spagnuoli, Don Carlos cioè 0 un figlio suo. Que- 
ste divisioni monarchiche provano che oramai 
soltanto la Repubblica francese può, colla som- 
ma dei suoi errori, ristorare la Monarchia. 


———___————mÉ& 
nuova legge elettorale, 


La Rassegna scrive: 
legge elettorale si sono sco- 
importa colmarle. Essa 
la genuinità delle liste, e 
per quel fi articolo 400, che ha schiuso la 
‘ta a taali indegni, e perchè, principalmente, 
fa sapienza del leggere e scrivere non ha un 
minimum preciso e determinato. Gli elettori 
fabbricano come si vuole. ln alcuni Comun 
è stabilita la tratta degli elettori, non dissimile 
troppo da quella degli schiavi. Anche qui ab- 
mo dei ci la citare. Un grosso patrono, 
per esempio, ha chiuso per pareechi giorni 
una stanzaccia, una buona mandra di clieati, 


campo legittimi 


.—.. . —————————————————=—n@ 
vernatore ch'io gli coucedo dieci minuti per 
decidersi. 

Giorgio accordava questa capitolazione, per- 
chè non voleva aver a bordo l'imbarazzo di 
#00 prigionieri, quando poteva incontrare l’ini- 
mico da un momento all'altro. 

la capo a dieci minuti, le condizioni erano 
accettate. 

Si portò dal forte una gran tavola, sulla 
quale Giorgio ed il governatore fecero due co- 

ie della capitolazione, e vi apposero le firme. 
soco dopo, il governatore consegnò la sua spada 
al comandante della Thetis. Poi i soldati 
glesi, passando, ad uno ad uno dinanzi alla sehie- 
ra dei marinai francesi, deposero, le armi al po- 
sto loro segnato e tacilurni si misero in rango 
in faccia sì loro vincitori. Giorgio con la spada 
del governatore nella mano sinistra, e la pro- 
pria nuda uella destra, guardava la sfilata e 
rallegrava del suo trio: 

Nel momento che | 
deponeva le sue armi, 
la via della montagna gli uomini che Giorgio 
aveva spediti alla ricerca. Formavano un gruppo 
fitto, ed avevano la testa scoperta. Quattro di 
essi portavano una lettiga fatta di rami d' alberi 
e di foglie, «l lato della quale marci 
ciale, Era Raoul che si trasporta 

Giorgio si pose una mano 
non andò loro incontro, e allese. 

Arrivarono bentosto e deposero la lettiga 
sulla tavola. 

Per un pensiero pietoso, taluni avevano le- 
vate le loro camicie e ne avevano coperto il 
corpo di Raoul. a 

— Noi riportiamo, disse l'ufficiale addi 





e, quasi con la sferza, li ha fatti ‘addestrare a 
vere uno o due nomi. Si era prossimi al 
giorno della votazione, e guai a chi non si fos- 
se trovato pronto ed istruito ! In ua altro Co- 
mune si calcola che la lista elettorale ufficiale 
periore alla popolazioue maschile dai ven- 


, il primo vizio gravissimo, 
compilazione delle liste. 


poi il terzo, che lascia la proclazazi 
por ad la iurog ca maggiore a 
lenti. In un non si mazione 
Lidirittura; in un altro si annollano intere se- 
si sopprimomo migliaia di voti, et novis- 
simi fiunt primi et primi novissimi. E segue il 
difetto delle sanzioni penali imprecise, indeter- 
minate, e quindi vane, perchè inapplicabili o 
jmente si possono eludere. 


ione 
dei 


i convenienza e di giustizia 
è stata oggi adottata per voto unanime della 


ca 
icorderete che la legge sul giuramento de- 
termina che decade dal mandato il deputato il 
quale non giura, due mesi dopo la convalida- 
zione dei suoi Oggi v'erano circa a 1% 
rappresentanti, i quali ancora non averano ot- 
temperato all'obbligo. Il termine sarebbe matu- 
rato in loro daono durante le vacanze; e, spi- 
sarebbero dovuti riconvocare 


erno, per voce dell’ onorevole Depre- 
ha aderito ‘a tale proposta, e l' Assemblea 
sufiragata con voto unanime. 

——__—___—__—r__ 


Giudizil © proteste. 
Telegralano da Roma € al Corriere della 


La Tribuna torna a lamentarsi che il Mi- 
mostrato di non preoccuparsi del 

lotti, ed attacca pure il pre 
sidente Bi improv 
visamente Dice che, così 
facendo si mostrò ossequente ai desiderii del 
Ministero. 

La ministeriale Stampa trova che l' inchie- 
ata ebbe la sorte che sì meritava. Era strava- 
gaute la proposta — dice — perciò non sono 
meritevoli di nota i risentimenti delle gazzette 


la interpeli 


inge, se il Cavallotti 
è così male informato di quanto succede nel 
proprio Collegio, che cosa si dere pensare della 
requisitoria di li 

La Riforma ha un vivace arlicolo contro 
la chiusura della Camera. Dice che non la turba 
il voto di fiducia che ottenne il Ministero, ma 
gli effetti possi 


leri parecchi , eletti per la prima 
volta nelle elezioni dello scorso maggio, 
carono a Montecitorio, credendo che vi fossero 
gli Uffici. Quando si rispose loro che, essendosi 
prorogata la Camera, ogni lavoro era sospeso, 


ono. 
L' Opposizione intende fare alleanza coll’ e 
strema Sinistra, che alla riapertura della Ca- 
tera vuole fare protesta formale contro questo 
fatto. 
Non è punto vero, come qualche giornale 
ha detto, che l' Opposizione intenda nominare 





un Comitato di vigilanza sull’ opera del Gover- 
no lungo le vacanze parlamentari. Chi si assu. | 
merebbe questo incai ingrato? 

Smentite che il Castorina, in seguito | 
alla faccenda della nota ciceolare altterale, ci 

rassegnato le dimissioni lirettore gene- 
le delle Gabelle. È verissimo che ha mostrato 
di essere pronto a dimettersi, ma il Magliani | 
gli disse di ai — Vi garantire che 


per ora il Consiglio di ministri nulla decise in 
proposito. 


ITALIA — 


È vero? 

Una corrispondenza romana al Corriere del 
Mattino di Napoli assicura che si tratta di fi- 
danzare il Principe ereditario d'Italia coll’ Al 
ciduchessa Maria, Valeria, Matilde, Amelia (nata 
a Ofen il 22 aprile 1868 ). figlia ultima dell'im. 
peratrice d’ Austria. 

A tale scopo si assicura che il Principe 
Vittorio Emanuele avrebbe lo una gita da 
Strasburgoa Gasteio — — 

Ml discorso dell’on. 

Leggesi nell’ Opinione 

Per cura del Municipio di Torino, venne 
stampato, e distribuito io fascicolo elegante, il 
discorso splendidissimo pronunziato dall'on. Mio- 
ghetti uell' aula del Senato il 21 giugoo, nel 25* 
anniversario della morte di Camillo Cavour. 

Il discorso è preceduto dal verbale della 
solenne adunanza, e dalle parole dette dal sia- 
daco di Sambuy, oltre l' elenco dei telegrammi 
pervenuti, delle Associazioni e rappresentanze 
presenti o aderenti. 


Il sindaco di Rovigo 
© l’interpellanza Uavaliotti. 
igesi nell’ Opinion 
G. B. Casalini, sindaco di Rovigo, 

ha indirizzato all'onor. deputato Tenani il se- 
guente telegramma : 

« Leggo nel resoconto del discorso dell’ on. 

llotti un addebito fattomi quale 
Desidero che ed al 
mente inform: x 
partenenti a varie fi 


inghetti. 





riali, sia d' opposizi 
dere nè permesso nè appoggio del prefetto, scri 
come semplice elettore ad elettori umici, di vi 
partiti, compresi alcuni radicali, pregandoli 
d' intervenire ad una riunione affatto preliminare. 
Provincia tali fatti sono tanto notorii, che 
vi sia stato persona la 
ja voluto trarre in errore l'on. Cavallotti. 


* Giov. Barista 


sn 
Una crisi che persiste. 

Telegrafono da Rome 4 all’ Zta 

Per oggi è convocato il Consiglio direttivo 
dell Associazione della Stampa onde decidere se 
— dopo le dichiarazioni dei socii presenti al- 
1 ultima assemblea, di non aver inteso dare un 
voto di sfiducia alla Presidenza coll’ escludere 

judiziale nella questione contro lo Scar- 

foglio del Corriere di Roma — debba mante» 
nere © rilirare le dimissioni. 

Credesi che le manterrà, Bonghi essendo 
irritatissimo. 

Convenzione di navigazione 

colla Francia. 
Telegrafano da Roma 3 al Corriere della 


È probabile che il Luzzati ed il Boselli 
debbano recare a Parigi appena la Francia ab 
bia al to la zione di navigazione fra 
l’Italia e la Francia, allo scopo di allargare le 
basi della Convenzione stessa. 

L' cecidio ‘missione Porro. 
N particolari. 

Porro ucciso da un ragazzo. 

Leggesi nel Corriere della Ser 

Il signor Guastalla, viaggiatore africano, ha 
mandato al Capitan Fracassa, e questo giornale 

lica la deposizione fatta da Alì Abdi, so 





il cadavere del comandante 
Raoul, che trorammo ia una spaccatura della 


Giorgio allungò la mano tremante sulle ca- 
mieie, esitò un istante, indi le sollevò. Appena 
ciò falto, retrocesse preso da ribrezzo, mentre, 
al contrario, inglesi e francesi fecero un passo 
avanti, e si poggiarono l'uno sull’ altro per me- 
glio vedere. 

Il corpo di Raoul era stato orribilmente 
mutilato nella caduta, ed i suoi vestiti erano in 
parte coperti di sangue, ma la testa per singo- 
lare combinazione, non aveva nessun contusione. 
Era d'un pallore smorto ed i suoi luoghi ca- 
pelli bruni e ricci, gettati indietro, scoprivano 
la fronte, nel mezzo della quale il sopracciglio 
increspato designava una ruga dritta e profonda. 
Le narici erano dilatate dalla collera e dal ter- 

bocca, quantunque i suoi denti fossero 
serrati, era leggermente socchiusa e si solleva 
al lato sinistro con un ineredibile sorriso 


rare. 


Allontanatevi comandante, aggiunse egli 


—1rP——rr@r@1@<@1@1@1@11@ 
tosto. Questo doloroso spettacolo vi fa troppo 
sh x 
Giorgio obbedì come un fanciullo e si al 
lontanò di duo passi, mentre si tresportava la 
ga. 
— Comandante, riprese il dottore, non oc- 
corre dire che noi irasportiamo il cadavere alla 
suadalupa. 


pa. 
Certo, rispose Giorgio pallidissimo. 

Vi domandi ciò per prender le nooes- 
sarie disposizioni. 

Se questa lugubre scena avesse durato più 
lungo tempo, Giorgio non avrebbe potuto dissi 
mulare il suo turbamento. Fortunatamente per 
lui, diverse occupazioni importanti vennero a 
distrarlo nel resto della giornata. Assistette alla 
partenza degl’Ioglesi, fece prevenire le Aui 
spagouole dell'isola, che mettessero una gu 
gione nel forte, e sorvegliò egli stesso 
Barco dei suoi f 
soltanto verso se 
libero d'ogni cura, si irorò solo, Entrò con una 
specie di timore nei suoi appartamenti di co- 
mandante, di cui egli era a sua volta, il quarto 
ospite da quattro giorni. Attendendo che il suo 
domestico gli portasse da pranzo, si lasciò ca- 
dere su una sedia. Non avera più esaltazione ed 

esausto di forze fisiche e di energia morale. 

i passato 
il cuore di un 
cechi si chiusero 


ta. 
Si trovava in quello stato di semi-sonnam» 


per | qui la bolte. 


3 INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea © 
spazio di linea per una sola volta; 
umero. grande di inserzioni 


Le.inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio è ano antisipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10, 1 fo- 


arretrati e di prova cent, 36. 


malo, servo di Porro, sulla 
zione. Ve ne riassumo i punti princi 

Dopo sette giorni, partita da Zeila, la spe- 
dizione giunse il 3 aprile ad Alei Male, paese 
abitato da pochi Issa Sonîfili. Arrivano due 
Issa Somali e avvertono Porro che |’ Emiro di 

jomato la guarnigione anglo 
liberando di vi 
ne. Essi dunque esortarono 
il Porro a ritornare alla cost: 
rò impensierito di questo di 
scorso, e forse avrebbe accettato il eonsiglio, 
se Romagnoli non avesse insistito, fidando nella 
sua amicizia personale con |’ Emiro. 

La lizione Porro viaggiava eon una ca. 
rovana di arabi, comandata da un certo Mah» 
mud Mobamed, che aveva promesso di condur- 
re Porro fino all'Harrar la carovana araba 
partì nella notte dal 3 al 4. Porro coi 
tirono selte ore dopo. Ad Artò, due 
vertirono Porro del prossimo arrivo dell’ 
invitandol srmarsi. Allora Romagnoli la: 
gli amici © si spinse fino a Gildezza dove pa 
lamentò con uno sceicco dell’ Emiro. 

Lo sceicco lisse lieto di andare incon- 
tro agl'-Itationi, > disarmati. Ro- 
magnoli acconsentì, e ritornò dai suoi, accom- 
pagnato da dati dell’ Emiro , che di not- 

jervi somali e 
non deporre le 
segnate. La spedizio= 


abissini scongiurarono Porro 
armi. Le armi vennero ci 
ne marciava, con Porro 
poco distanti venivano Licata , 

stelli; dietro loro un manipolo di somali 
l'Emiro; poi Romagnoli, Blandino , Bianchi e 
Gottardi, con una folla di somali. 1 servi della 
spedizione erano dispers fianchi. Primo ad 
accorgersi dell’ agguato fu Romagnoli; ma era 
troppo tardi. Una scarica improvvisa della re 
troguardia somala colpiva Biauchi, Blandino, 
Goltardi e Romagnoli. Bianchi e Gottardi mo- 
rivano subito. Rumaguoli impugnava un revolver 
tenutosi nascosto, e tentava di difendersi; così 
pure Blandino. 

Sentendo il rumore delle fucilate, Licata , 
Zanini e Cocastelli interrogano i soldati. Questi 
rispondono trucidandoli. Porro, iacolume, fugge 

rea della via per tornare a Zeiln, ma sba- 

Stanco e assetato, incontra un ragazzo, e 
gli si raccomaada, perchè lo conduca a un poz- 
20, promeltendogli desaro, con minaccia di uc- 
ciderlo se lo inganna. Per incutergli terrore, 
spara il revolver in aria — disgraziatamente, lo 
colpisce ad un dito. Il ragazzo tuce e conduce 

Il pozzo il Porro. Mentre questi se ne sta chino 
intento a dissetarsi, il ragazzo lo uccide con un 
colpo di lancia nella nuca. 

1 poveri martiri, denudati, furono lasciati 
in pasto alle po» 1 loro abi anguinati ven. 


a ; 
cuni, eredendoli zucchero, 

arsenicali appartenenti 

al professore Licata, che se ne serviva per la 
sua collezione d' insetti. Essi morirono avvele 


SVIZZERA 
to centen Sempach. 


ino da Lucerna 3 luglio al Secolo: 
stranieri 


La stampa itali 
dal vostro giornale. 

Lucerna è imbandierata e festante. 

Molti trofei, anche di armi antiche del 1300, 
ai balconi. 
Grande il concorso di Svizzeri e di stra» 
qieri. 


na è rappresentata soltanto 


Gli alberghi sono rigurgitanti 

Oggi, alle ore 4 20 pom. è giunta la ban- 
diera federale degli uffic dell’ esercito. Fu ri- 
cevuta solennemente, con la pompa solita per 
tutte le bandiere federali. 

Circa 500 ufficiali in gran tenuta accompa- 
gnarono il vessillo al Palazzo di città. 

La deputazione di Zurigo lo consegnò alle 
autorità cittadine, che lo terranno in deposito 
fino a che ricorra un'altra festa federale mi 
tare. 

Gli spari delle artiglierie hanno initiato il 
periodo delle feste. 
1rr—————————_————m 
bulismo, in cui l'anima veglia ancora, ma von 
può, ad onta di tutti i suoi sforzi, strappare il 
corpo dal sonno che lo stringe. Essa io agita 
con dei soprassalti convulsivi; ma |’ inerte ma- 

iù forte. 

Così Giorgio, che voleva svegliarsi, e dor- 

suo malgrado, stendeva le sue braccia per 
scacciare le visioni funeste, e g' agitava penosa» 
mente sulla sedia. Aperse tatto gli occhi nel 
momento in cui, folle dal terrore, era pervenuto 
ad alzarsi e correva alla porta della sua camera 
per respirare l'aria libera e veder gente. Passò 
la mano sulla fronte e sentì, per così dire, che 
i suoi tratti prendevano la loro posizione a 
tuale. Trasse un profondo sospiro, e ritornò Jen- 
tamente a sedersi. S'accorse allora che Ùl suo 
domestico gli aveva portato da pranzo; ma 
quell’ uomo, trovandolo addormentato, non aveva 
probabilmente, osato di turbargli il sonno, e s'era 
allontanato. Giorgio procurò di mangiare; la 
sua gola serrata respingeva ogni alimento. Pro- 
vava un mal essere geverale; esamivava mac- 
chinalmente i mobili, che sparivano successi 
mente, a misura che la notte spandeva le sue 
ombre. 

la questo punto, intese alla porta un forte 
susurro, ed il dottore entrò. 

— Comandante, disse que ti, faccio portare 


— Qual botte? Domandò Giorgio, che s'era 
alzato precipitosamente. 

— La botte d'acquavite, ove ho posto il 
corpo del comandante Raoul. Pensai che qui 
starebbe meglio che in qualsiasi altro luogo. 

— Avele ragione, dottore @ rispose Giorgia 


c00 ( Continua. ) ; 








Grande folla, numerosi corpi di musica , 
tempo splendido. 

Domani festa degli ufficiali, che arrivano 
sempre più numerosi. 

1 banchetti saranno due allo Schweizerhoff! 

Albergo Nazionale. 
‘attanto a Sempach ci sarà prova reoe 
rale dei pubblici spettacoli per la cerimonia uf 
ficiale 

Si prevede per lunelt un iunmenso con 
corso. 
I cinqueceuto guerrieri e popola 
stume storico, di tutte le classi soc 
stano gentilmente è molli costumi a_ proprie 
s 











Gi saranno corì patriotici di 600 fra voci 
ed istrumenti, aneh' essi gratuiti. 
Si assicura che |' effetto sarà imponente. 


Telegrafano da Parigi 3 alla Perseveranza : 
Il signor Meyer, del Gaulois, pel duello a 
vuto col signor Drommont, autore del libro la 
France Juive, del quale si lece tanto rumore, 
fu oggi condannato al una semplice ammenda 
di franchi 200. Nei considerando della seotenza, 
si esclude la sua slealtà. 
INGHILTERRA Î 
11 manifesto di Bright. | 
Ecco il manifesto elettorale che Johu Bright | 
indirizzò ai sui elettori di Barmiaglaua : 
Signori, | 
Nello scorso novembre v' indirizzai un ma- | 
nifesto per posare la mia candidatura al seggio 
parlamentare, di cui voi disponete. Voi mi avete 
fieletto, e ciò wi fece molto piacere; iv vi 
per la uuova prova di fiducia che mi 














Ì 
Oggi, contrariamente alla mia. aspettati» 
va, sono obbligato a dirigermi nuovamente a voi. 

Dal uorembre, una sola ed unica questione 
occupò la Camera dei Comuni e l'attenzione 
del . Essa si riferisce al futuro Governo 
del la e fu presentata al Parlamento e al 
paese con due bill elaborati dal Governo. 

Non discuterò questi bili, ma mi limiterò 
a dire che uno di essi fu respinto. Noi non 
jamo apprendere nè dal ministro responsa- 
le della presentazione di questi bill, nè da uno 
de' suvi colleghi sotto qual forma questi malau- 
jurati progetti riappariranuo dinagzi al nuovo 
farlamento che sarà rieletto. 
si domanda di accettare un principio 
che può essere inoffensivo 0 pericoloso, 
il modo con cui sara applicato nei bills futuri. 
Per me, non posso tarlo. 

L'esperienza degli ultimi tre mesi nov 
ispirò fiducia nella saggezza dell’ amminisi 








































è spiegato nè delsuo autore, nè dai suoi per- 
figiani, e ‘0 non posso accettare ciò che non 
compren possi 

Nel 1872 o scrissi 








dese una lettera, da cui estraggo il seguente 
brano : 


Sarebbe, a mio parere, una grave disgra- 
vere, nel Regno Unito, dee besembleo le: 
e credo che nessun uomo ragionevole 






separata l'una dall' altr 


i manteugo la mia opinione a questo 
ni mando: è ancor” più fermamente, se è presi 









lla qua politica ioglese, quanto 





Ness lese può essere così 

tente, nè così giusto per l' Irlanda, quanto il 

arlamento Uuito, che siede a Westminster, Non 
e 








goto sfidare la pace e gl' interessi dell' Irlanda 
Nord e del Sud al partito parlamentare ir- 
landese, al quale il Governo propone di fare una 
sottomissione completa. Dopo sei anni di espe- 
rienza, che m' ha fatto conoscere questo partito, 
il suo lioguaggio alla Camera dei Comuni e i 
suoi atti in Irlondo, mi è \mpossibile di accoo- 
sentire a che gli sì abbandoni l'industria, la 

prietà e i diritti di 5 milioni di sudditi della 


I nostri concittadini Irlandesi, o almeno 9 
milioni fra essi, rappresentano una zione 
uon meno leale di quella di Birmiogham. lo 
uva posso adunque essere partigiano di 
sura che li priverebbe della giustizia del Parla- 
mento imperiale. 

Affronterò alla prima occasione una discus- 
sione parlicolareggiata di questa grande e im 
portanie questione. Ciò che ne scrivo oggi è 
allo scopo che nessuno ignori le mie opiaioni 
a questo riguardo. 

Il mio voto, nell'occasione del recente seru 
linio, mi ha vivamente impressionato, come voi 

n comprendere, ma il mio giudizio e 
coscienza mi hanno reso impossibile di 
operare diversamente. Durante quarant' anni, 
fui l'amico dell’ Irlanda, Molti anni prima che 
nessun membro del partito irlandese fosse nel 
Parlamento, e prima che verun membro del Go 
verno alluale aprisse la bocca per esporre e 
condannare i moti dell'Irlanda, io ho parlato 
pel popolo irlandese nella Camera dei Comuni, 
come pure nelle pubbliche riunioni. Ed è pre- 
cisameate perchè 10 souo sempre un amico del- 
l'Irlanda, ehe ricuso di darla nelle mani di co- 
loro, ai quali l’avrebbe sottomessa la legge re- 
centemente respiota. 

Se io resto @bstro rappresentante, non farò 
che applicarmi con energia a ricercare tutto ciò 
che può contribuire al benessere vero e perma- 
nente del nostro paese. 

Ringraziandovi della vostra benevolenza , 
sono il vostro sinceramente riconoscente 

Jon Bear. 


























comuni een 

AVIZIO CET 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 5 lugli 

Tiro a segno. — ebbe luogo la so- 
lita continuazione dell' esercitazione pratica della 
gara libera del giorno 29 giuguo. Il risultato 
della gara per la maggioranza di puati, sul 
massimo di 375, fu il segueote: 

Zamarchi Federico punti 355 — Vianello 
Natale 345 — Savini Achille Carlo e Bargoni 
doltor Arnaldo 340 — Borgato Giuseppe 335 — 
Dal Palù Arturo 325. 

Nella gara di decisione a metri 300, i sud- 
delti tiratori, su 150 punti, ottennero: 

1. Zamarchi Federico medaglia d'oro di 
primo con punti 100. 











condo grado con puoti 67. 


di un priacipio, che non | Ste 








2 01 Pala Arturo, medaglia d'oro di se. | 











nio, Giarda Francesco e 


Aogelo con 


giorno 27 scorso, è stata 
goni doit. Arnoldo, con pun 


caslone del 
scoprinu 
tenai 


joreutina, di 
Da questo sub Coggilato i fotograti della 
noslra regione riceverafino programmi , Fegu- 
schede d'iscrizione ece.; e ad esso pus 

sono fia d'ora rivolgersi per ugni bisuguevole 
indicazione 

L'indirizzo 4; 6 Lomitato è: Professore 
L. eav. Borlinetto, Padovà ; oppure, G. Janko- 
vich, fotografo, Venezia. | 

Processo. — A proposito del fatto della 

il servizio del fosso è stato disimpegnato cartella di diecimila lire, mancata al sig. Au- | 


lawet 


is solennità che vi si preparano pello : la fillossera è sconosciuta, e l'oidio, 
lento della facciata del Duomo e pel cen 
Ji Donatello, vennero in ogni regione 
uo piuati da quel Comitato dei commissarii cor- 
spondenti per l' esaurimento delle pratiche pre- 
minari e per facilitare la buona riuscita del 
1’ Esposizione. 
Pel Veneto dai commissarii corrispo@idcati 
Luigi car. Borlinelto di Padova e 
bi 


alternativamente durante la giornata dai signori Selo L., del qual fatto ci siamo occupati nei 
Caztagon Natale, Salvadori Carlo, Massaria Gio- | giorni scorsi, sappiamo che la Camera di con. 


vanni ed Errera Paolo. 


sul campo di tiro nelle ore pomeridiaue. 





Boneficonz 
rego, ci invia per la pubblicazione la seguente | 


Fag: 
offerte testà pervenutagii a fovore dei poveri co- | putato di tentato assassinio nella persona di uu 








siudaco, conte Se. | libe: 





siglio del Tribunale ha pronunciato di trasmet- 
La musica dell'Istituto Coletti intervenne | tere gli atti alla Sezione d' accusa, confermando | 
| l'arresto della signora P. e continuando il piede 


lerusi di questa città nel giorno 3 luglio: | medico di Vicenza, veniva arrestato e messo 
Lista precedente . . . + - |. 4510878 | sollo processo; ma, sorto qualche dubbio sulle 
— Valente Autonio, di Trieste. L 3,— | sue facolta mentali, che sembravano non nor- 





— Offerte delle signore pel mese di luglio 







rosini Venier, 20 — 
chini-Tiepolo, 20 — 
ca, 90. 


Cucine 
distribuzione 
soccorso di razioni gratuite dal 3 giugno in- | "©" 
clusivo: e 





Brodo Pane 
Ca Foscari 
Santa Fosca 17342 17021 
Fondaco dei Turchi 12041 12103 
Castello 15529 1475 
Barbaria de le Tole SITO SITO | ui 
Totale = 75545 77653 









Cagliatori e doratori. — Abbiamo 
n addietro che un 

doratori erasi 

Autorità per chiedere lavoro. 

Le Autorità naturalmente nulla potevano 

fare in linea alla domanda e il R. prefetto con- 

fortava quegli operai col dire loro che avreb- 

bero potuto avere qualche 

di carne brodo e pane. 

qrò 






a 
0 manipolo di 

















ja Croce Verde ha tro- 
in loro siuto anche prov. 








tano per cont 


questo o quel modo, di dar sfogo agli oggetti 











K. Nicola, che, venuti a diverbio, 
ferse 






bastimento ancorato alla 









mostrarsi i denti. La cosa è pui 

la narra il Bullettino della Questura. Il wari- 

naio che teneva il revolver tra le mani fu con 
altro, il quale gli vi 


- [fi gli 
uto nelle razioni | dice il Bullettino, condotto di 
Poliambulanza. 

Percosse. — (8. della YU.) M. Andrea 
venditore di pesce, iu seguito a privati dissidii, 
venne ieri, percosso dal proprio genero, 
tunio, goodoliere, e ne riportava contusioni alla 
Somopiase coa dee terzi l'opere' di ci e si | !18, al petlo cd al viso, giudicato guaribili o- 
lusiaga di poter, a lavoro compiuto, escogitando Quan giorei. 

Lido, — Brillabtissimo fu ieri il con- 


2.1 mali, fu tradotto a Venezia e messo nella sala 
rotale complessivo L. 44143:78 | di Osservazione dell’ Ospedale. 
il Benetelli veni 
| nel giardino per la sua solita passeggiata, 
Levi kavenua, lire 20 — Caro. | approfittando del momento che l'infermiere avera 
lo sguardo allrove, riusciv 
| "A tarpargli le ali sono in-moto, tutti affac- 
a | condati, gli organi della Questura. 
x Falica iu gran parte sprecata, perchè le ali 
del Benetelli sì tarpersuno da sè, dacchè le ali 
| di chi fugge sono costituite di denari, ed il Bene- 
telli, almeno a quanto pare, si trova al verde. 
Ferimento e minacele, 
soldati del 75° reggimienw e da due carabinieri 
mero arrestati due marinai greci 





dotto 








prendere il volo. 


— Da tre 


, T. Nicola 
primo in- 






all'altro de colpi con va gancio, produ- 

4 cendogli ferite alla testo, mentre questi impu- 

22901 21010 ‘verso l'avversario uua pistola carica, i 

tenzione, forse, di far fuoco. Furono deferiti 
— (B. della Q ) 





carabinieri alla 





A 
prodotti e di compensare gli operai anche per il | corso al Lido. Il bel tempo ed il caldo veru- 


ferzo che fu loro trattenuto. 


consiglio questo della Croce Verde e uvi impar- 
zialmente lv registriamo. 
Sordomnti. — A beneficio «li due sor 





gratuiti a carico del pubblico erario nell’ 
tuto dell' Orfanotrofiv Gesuati. 

Gli aspiranti duvrauno preseutare all’ U(d. 
cio del R. Provveditore agli studii, entro il mese 
corrente, i relativi documenti. 

Ferrovia Casarsa - Spilimbergo- 
8. Daniele-Gemona. — A rettifica di vo 
tizie inesatte, pubbl 
mo avverti 
compilato dal R. Genio civile locale, Sezione 
ferrovie, è stato oggi consegnato al signor ca- 

mann, rappresentante la Società per 
ferrate meridionali esercente la Rete 
incaricata della costruzione dal Regio 
delle Strade fera! 
























vali 








iccomandiamo al reggeute dell'Ufficio. di 
sure — del resto egregio fun. 


Ci giungono 








n liquidazi 3 

rebbe nelle sue attribuzioni. Procuri, in una pa- 
rola, facendo pure le cose giuste, di non far 
gridare nessuno, primo, al quale deve mi- | 
rare uo pubblico funzionario. 












taleome, — La priacipale opera del 
veneto Gianvantonio Fumia! 
del secolo decimosettimo, 







erculea fatica; mentre, è pur forza confessarlo, 
di 








varie pratiche ed alleggi, venne finalmente ap- 
provato dal Ministero della istruzione pubblica 
il restauro; ma le strettezze del bilancio non | 

isero che venisse fissata una somma anche 


ma solo la spesa per istendere la tela ed assi- 
curarla dove erasi distaccata. A sorvegliare l’e- 








sappiamo ch'egli, in | 





, vivamente si adopera | 
occasione di questo restauro, venga 
anche al riordino del dipinto del Fu- 
miani, tanto più che, essendovi in adesso l'im- 

tura, che per l'enorme allezza e vastità 


del soffitto importa un grande io, ove 
non sì. facesse eoche. il riordino. del pinto, 
Siamo quindi cerli che il Ministero accoglierà 
| la proposta del restauro del dipinto, che, se non 
del bel secolo dell’arte, è però degno, per gerto, 


di essere conservato. 




















dine la ser: 











N soffitto della chiesa di 8. Pau- | riusciranno discare alcune noti 





l'isola di Cipro 


pel riordino del graade dipinto del Fumiani, | località ri 1i 
Malla e di Rodi, il quale era preposto alle 
rie commenderie' nell'isole. Nelle altre regio» 
secuzione del lavoro, venne eletto l'egregio ar. | ni si oltengouo vini comuni, neri ; 

La pi delle vii 


mente da luglio consigliarono non poche perso. 
Ad ogni modo fu provvido e umanitario | ne 2 gettarsi in mare. 

lusomma, quelli che sì sono recati ieri al 

Lido si sono divertiti assai 

Musica in Piazza. — Programma di 

domuti poveri, è aperto il concorso a due posti | pezzi musicali du eseguirsi dalla banda citta- 

di lunedì 5 luglio, dalle ore 8 4/2 









beer. Sinfonia nell'opera Dinorah. — 7. Tessi- 
da altro giornale, sis- mina si 
che il progetto di questa ferrovia | '°9® Polka Clelia. 


Notizie sanitario. — Bollettino del Mu- 


+ Dalla mezzanotte del 3 a quella del 4 lu- 
glio : Casi nuovi f, morti 0, gua 


. Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerii. 
rorifiea pesi © maleuro, | iti nea fu denunciato NESSU N muovo caso 


Bollettino della Provincia di Venezia. — 
ler essere giusto e nei tempo | Polla mezzanotte del 3% quella del 4 luglio 

togruaro casi 
— Caorle cas 





sì 2 — Por- 


dei giorni precedenti 
4, morti 4 — Concordia casi 2. 





ll vino di Cipro. 
Ai nostri lettori, specie ai buongustai, non 


sul vino di 





Cipro, sul modo nel quale si fabbrica, o sull’av- 
venire che è riservato al suo commercio. Que- 
| ste notizie desumiamo du una interessante re- 
Ù del nostro console a Larnaca, cavaliere 
Selvatico, forse troppo severamente, chiama solo | E. Chicco, inserita nel Bollettino consolare, re- 
lazione che contiene informazioni, le quali pos- 
sono riuscire assai utili al nostro commercio. 
tutto che, mentre nel- 
si ha 4 milione di ettari di 
terreno coltivabile, se ne coltiva attualmente in- 
vece soltanto la quindicesima parle ; questo ter- 
; . reuo è per una parte di natura vulcanica, e 
bisogao di restauro, la Commissione conserva. | un'altra di natura neltuniane, e dà per tale ra- 
trice dei monumenti se ne vccupava, e dopo | gioue uve di qualità grandemeate diverse. È 






















patti 








| la siccità, poco danno può fare. i 
Alla metà di settesibre raccoglie l' ui 
ed ai primi di ottobre le 





di Commanderia 














su di un letto 


fermentazione avvenga, e poi le giarre sono 


chiuse ermelicamente ed il vino ri 








non si altera più, nemmeno se lo 
che per molti mesi esposto all' 








€ nei quali esso invecci 





fusto; ond' è facili 





equavite assai debole, 
cui, medianie una seconda 
tiene il rashi o mastica, 
il Levante. Altro prodotto è 
a Cipro si ultiene iu due m 
lasciandola seccare natura!mente 











differen 
sulla piani 

















lità d'aceto è fabbricata soltaato dai Turci 
A Gi 









oltivano le terre, © rar 
proprietarii. Da quando cessò la don 
turca e cominciò l' ammi 7 








diffondi 
l'isola, verso un prospero avvenire. Le stati 
che infatti mostrano che dal 1878 l'.es 
ne è andata così aumentando, da raddoppi 
in questi ultimi due anni; essa può, adungi 
fra non molto, per chi sappia usufruirne, 





commercio. (Gass. di Napoli) 


irene rio or ee 





Corriere del mattino |", un 


Venezia 5 luglio 


Alla marina. 
Leggesi ella Riforma : 
Souo giunti a Roma dalla Spe 
ammiraglio Acton Guglielmo, comsnda: 











ed il secondo direttore generale di quel 
senale, chiamati con telegramma dal Mii 
di mari 





l' Htalia, sarebbe nominato coutr' ammiraglio. 






1 fratelli Audreol 
del Venti, furono oggi 
Assise. 


me che la accolse con silenzio e stupe! 





apostrofò l ispettore Grungi, iniziatore del 


mano : fu trattenuto 





carcere per ri 
pario. 


sinio, sarà scarcerato questa sera. 
assolti per insulficienza d' iudizii. 


conto la loro tardiva presenta: 
dibattimento chiuso. to 


Convegui prineipeschi a Berlino, 





tissima — che uns voce di Borsa 





dipendera dal 


rà il 5 corrente, com' «ira stai n 
ADEG ‘ to ufficiosa: 


noky e Bismarck. 





di fodeltà illa 


consegna. 
Scrivono da Vigeva.so all' Esercito: 





eausa del la nomi 





tagliati, vengono î 

Arai et lapgo batteria. Una granala da cent. 9, rimbalsand 

di 
on 

ty !® giato collocato, e nemmeno valse a decider 





Per le | pericolo 
itameote | 


| Sul luogo stesso dove devono impiegarsi. Questi | mii di tiro, gli. sottoponeva 
| Fasi sono passati al forno, e poscia. il loro in | del giorno, che il general 


calliva pratica non polrà cessare che col sor- parole d'encomio e 
gere di strade nell'interno dell'isola, le quali | gli 


ielarii di provvedersi di ulensili perfezionati. | seppe del 
Fr il coutadino cerca di vendere sempre il suo | durante il tiro del piena 22 


. Questo vino | non valse a fa 
è conservato in fusti, che non si muovono mai, assegnatogli, 

" in ragione scoppiando, lo feriva leggermenti 
dell'età , ma bensì di quella | uu braccio 
dala PrOene du contenuta gio depprimta nel | * Addio l'azione del soldato Valli ai suol 
‘comprendere con quanta | compagni quale esempio di fermezza e coraggio 
cura i fasti vecchi siano conservati nelle fa | nell'adempimento dei proprii ai 


Dalle feccie poi che da questo e dagli altri «PF. Pai 


vini si ottengono, i contadini estraggono un' a- 
denominata summa, da 
si ot 


l'uva secca, che | pnolista francese, ha seri 
© | tulandosi della risoluzione del Cousiglio supe» 


con aggiuuta di poca acqua. Quest' ultima qua 









nire l'origino di un attivo ed importantissimo 


vice 
capo 
quel dipartimento, i contr’ ammiragli Marli- 
nez e Labrano, presidente il primo della Com- 
missione permaueote pel materiale da guerra, 


Il capitano di vascello Canevaro, comandante 


A udire la sentenza accorse una folla enor- 





Nazzareno Andreoli, ulita la assolutoria, 


cwsso e lo minacciò di mettergli le budella in 


— Dicesi che è molto ibile si ri . sagre 
quasi presiine, Mel quale Pres sibile si riapra | desza del Monarca e dell'afetto per lui. bi Vit 


Si riaprirà poichè sono ti aj cea = n 
indizi Finprirà poichè sono sopraggiunti auori | nazionale. Coll'audacia del peoriero e culla per 


ol 
aa È ar Ada le fn sul volere coneorde del popolo e del Ie. 





fora ri sd, 
vegno dei miaistro Giace cca Biomerek, li quale | montagne. Nello Lrirzmto cirifonate, delle 





ina a tiratore scelto, veniva collocato di 
vedetta, sulla distesa della direzione del tiro. 
ed all'estremità Nord del Poligono, nei pressi 
di Cascina Busiera, il soldato Valli Giuseppe 
del Distretto militare di Ravenna della settima 





fe a pochi metri dal Valli. Ms 
seo ratanario dal posto in cui era 











una seconda che pure; dopo suecossivi 

balzi, gli scoppiava vicino e lo feriva — qui 

tuoq pra meate — alla (ronte, ad un brae 
cio e ad una mano. 

‘Ciò aecadeva nelle prime vre del liro, ma 

il Valli, malgrado le ferite, malgrado l' evideute 

ire granate polessero più serio- 

Jo, rimaneva per tuita li giornata 

usto, fiataotochè il furiere 

I servizio delle vedette, 

























Parravicino, comai regi 
le, nell'occasione ehe il signor generale Sterpo- 
ne, comandante generale d' artiglieria in Torino, 
veniva 





Poligono a passare in rivista il reggi- 
perni alla distribuzione dei pre- 
segueute ordine 
rolle fosse letto in 
uell' occasione stessa davanti al reggimento 

vendo fatto chiamare dinanzi la froute 
tutt 
generale volgeva al Valli 
accomialava 



















il Valli @ gli uffici 
Letto l' ordine, 











del giorno. — Il soldato V. 
N. 18135 





iuguo, fu posto 
Busiera sulla 








la Cascit 





« Una prima 
dere di rimbelzo 





scoppia 
allontanare il 












una muno. 












Charcot e 


Telegrafano da Roma 4 alla Perseveranza : 
Charcot, il celebre scienziato e scrittore i 
to al Baccelli congra- 












riore di sanita di Roma contro i pubblici spet- 


,0 
bollente, e poi | tacoli di ipnotismo. Il Chareot chiese inoltre gli 
prima è la più | atti del Consiglio relativi a tale trattazione. 

ne di molli 


Un discorso di Castelar. 
Telegrafano da Madrid al Temps: 
leri Costelar pronunziò alla Camera 
rso. Egli spiegò che non voleva 
partito militante, e ch' egli 
coalizione repubbli non 
tanto per le idee, quanto per il comportamento 












sono | contadini stessi che pos- | nell' azione. Pur rimanendo rispettoso verso la 
mi s0n0 | Regina reggente, egli ba dimostrato che una reg- 


- | genza ha in ogai tempo indebolito un paese, s0- 

prattutto le reggenze esercitate da donne. La 
id | democrazia dee approfittare di tale debolezza 

con mezzi legali trionfare de’ suoi 

democrazia può così ottenere le 
contempla da sì gran tempo 
quella riforma che introdurrà 
versale. « Però, disse, terminando, 
lar, se la libertà, così ardentemente desiderata 
da me, dovess' essere conquistata col sangue € 
cou 























parte stasera per 
desse. La partenza 





Pietroburgo 


del Re per Wiesbaden e Copenaghen non è an 
cora stabilita. "5. 


_- —arvena 
della ferrovia 











to 
a tutte le Sta. 











m 
il treno fu salutato 
immensa folla. Le aui 











Aosta 4. — Allo scoprimento del monu. 
mento a Vittorio Emanuele, sono ini 
ministro Genala, i deputati del Collegio, l' Au- 
torità, invitati e grandissima folla 
un unanime fragoroso evviva salutò l' 
Re cacciatore. 


Il presidente del Comitato per l' erezione 





pepe rnnirgionae rliiiuciTenzio» del monumento fece un applaudito discorso. 


Il ministro Genala, quindi, prendendo la pa- 


%; altro fratello, presunto autore dell'assas. | 1°! dite he la morte di Vittorio Emanuele 


è lutto dell’Italia intiera. Il popolo intero man- 
dava un grido di dolore, testiione della” gran: 


torio Emanuele la storia magaificherà le gesta 
compiute nella grand'epoca del risorgimento 
tinacia di proposito, le difficoltà furono viate, e 
la mela felicemente raggiunta. Nessun popolo ha 
in così breve tempo compiuto un'opera tanto 
grande come quella del popolo italiano, 

€ duce Vittorio Emanuele. La sua fu oper 
revole, perchè lungamente preparata € mai 
e rispondente alle esigenze della civiltà, fondata 











-| Fra tuttii monumenti eretti iu Italia, quell 
d'Aosta ha un tipo proprio e un carattere qui 
- | famigliare. Il Re cacciatore, deposte le cure delli 














| montagne. Nelle ardimentose caccie ritempra 


fari dei Balcani. Ad ogni modo, mnitun: | > stone peglento. 


L'oratore ricorda che, dieci anni addietro, 


mente | se allora si fosse parlato a lui, semplice depu: 


| tato, della ferrovia Ivrea. Asta, non avrebbe pen- 


Si ritiene certo invece uo convegno tra Kal- | sato che sarebbegli toccata la fortuna di 


| zare il desiderio del Re nella sventura do. 
verlo piangere immaturamente rapito. Soggiunge 





Al poligono di ludio del a 
» lea dro di anse dl resa legislativo politico, che lo 

















| 
| 





ie 
genio tutelare di 
ne passata 










questa volle, ; ma 
astio di 
alla irera intenso imperitaro afet 


|, delle sue virtù pubblic 
ria del Re di generoso e degl' inestimal 
fra cui primo quello di aver 


















legrammi 
daco luroî 


ditzion di Viva il Re, Viva Amedeo. 


rità e 50 
gioni è 

zioni e musiche 
rata e con fuochi 
mostrazione si % 


prita civili, dai senatori e 
dal Aura riigion di Verslls ta _ 


emasioni | ARA 
stavopa dipartimentale monar 'hica. Lamberti 
Saluierois, rappresentante autorizzato del conte 
Si parigi, disse che il partito realista ha lo 
‘stessa speranza, lo stesso se ve 
scomandando l'alleanza di tutti i con- 
la revisione della Costituzione e 
n legale. Brindò al ritorno del Conte 
gi. (Applausi e grida : Viva il Re) 
Londra 5. — Il Daily News dice: Secondo 
notizie da Pietroburgo 


Giers aggioraò Ja pe 
tenza dopo le elezioni ioglesi, il loro risultato 
»reitare una grande influenza sulla 

























russa in Oriente. 
o Standard ha da Atene: Una risposta 
della Porta fu comunicata alla Grecia, che lamen- 
tossi che i prigionieri della Grecia siano mal- 
tralli dai Turchi, ed è concepita iu ispirito molto 

N poria discolpa gli ufficiali, e fa ap- 
azione 

























jello ai senti 

1°" fadrid 4. — Nel Messaggio approvato dall 
Camera, è detto: « Se il paese fosse obbligato a 
scegliere fra la pace è la Monarchia, sacrifiche- 





vibe la pace e la liberta, piuttostochè la Mo- 
parchia. 

Atene 4. — La Regina colle Principesse © 
col Principe Andrea s'imbarcò per la via di 
Odessa per Pietroburgo. 

La nave russa Doushoi, coll’ ammiraglio 
Kirnakof, accompagna la nave greca, recante la 
Regina fino ai Dardanelli. 

Il Re partirà nella corrente seltimane. 

Buenos Ayres 4. — Durante il mese di 
giugno scorso sono ai qui 43 vapori d'ol- 
tremare, on 8047 immigranti. Le entrate delle 
dogane si sono elevate durante lo stesso] mese a 
,701,000 piastre per Buenos-Ayres, e a 363,200 
per Rosi 














_. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 4, ore 8410 p. 

si che i quattro segretari gene- 
rali mancanti saranno nomini anti che 
ta da Roma. 

un concorso con venti 
4200 ciascuno, per gli 
ionamento del Regno per l an- 
ico 4886-87. 

Il Governo iniziò col Governo au- 
striaco trattative onde ottenere una mi- 
tigazione nelle misure quarantenarie per 
le provenienze italiane. _ 

Il Consiglio dell’ agricoltura nell’ ul- 
tima seduta approvò i voti delle rappre- 
sentanze agrarie circa l' enologia, l' olei- 
ficio, la caccia ed il credito agrario. 

Roma 42, ore 40 p. 

La partenza dei Sovrani è fissata 
a domani sera, per Monza. 

È tornato Keudell. Si 
giorni a villeggiare a Qui 

Ludolf e Decrais partiranno in con- 
gedo alla fine della settimana. 

Il Po Romano smentisce che il 
Principe Gerolamo sia venuto a Roma per 
pregare il Re Umberto ad intromettersi 
pacificazione col Principe Vittorio. 
jara che il nostro Sovrano è alienis- 
simo dal mescolarsi in simili delicate que- 
stioni di famigli 

Il Re riceverà stamane il ministro 
di Baviera, conte Noy, ehe gli presenterà 
le credenziali del Principe reggente. 


Patti Diversi 


tario. — L'Agenzia Ste 

















recherà ira 





































|. — Brindisi casì 40, morti 10, 
ei giorni precedenti. — Francavil- 
4, dei quali 7 dei giorni 

morti 28, dei 





Bri i 5. Generose offerie giungono 
da diversi Municipii e giornali a sollievo 
calelici, Alle 9 giungerà a Latiano la squadra 
della Croce Verde Livornese. 


Provincia di Padova. — Dal mezzogiorno 
del 3 al mezzogiorno, del 4, in città e nel su- 
burbio casi nessuno. 4 

Nella Provicia: Camposampiero casi 1- 
ilassanzago casi 1 — S. Hietro Eagù casi 4 — 
Carmignano casi 2, morti 1 — Curtarolo casi 4 
— Montagoana easi 2 — Piombino Dese casi 3. 

















Provincia di Vi uns. — Leggesi nella Pro- | 


el 4; 





vincia di Vicenza in data 
Il bollettino del Mur 
zauotte del 2 a quella del 3, 
mortì nessuno ; restano io cura 7. 
Nella Provincia; Lonigo casi 5 — Sarego 
gasi 4, uno seguito da morte Aloote casi 1, 












pio reca : Dalla mes- | 








morti 1 dei 
Nove casi 1 






presedenti — Bassano casi 1 — | 
rostica casi 














Brandolia (con entro oltre 300 mila lire) 
nel maggio scorso, caddero ieri in mano 
della forza. 








da Vicenza, per la 


contro della 


dueente allo stabilimento Stuki all 
strada Callalta. 

Due bravi carabinieri sospettando dell’ar- 
rivo dei due malfattori, per raggiungerli, pre- 
sero veltura e li incontrarono appunto Vicino 
allo stabilimento Stuki, e lì arcestarono. 

Condolli in caserma, vennero trovati in 








possesso di grosse somme, iu sterline, argento 
e biglietti di banea, dopochè, da due mesi viag 
Biavano, toccaudo parecchie città d'Italia, non- 
chè Parigi ed Havre, d'onde ora arrivarono. Il 
Caberiolto aveva anche il passaporto per l'A- 
merica. 
Si sa che l'assassinio scopertosi l' altro 
iorno nei pressi di Porcellengo, nella persona 
lì Caberlottè Giovanni, nipote del Caberlotto 
Crenzio ieri arrestato, ha relazione col grosso 








ssa che certamente non s'è 
leramente, e chi sa qu 
lo questi brutti fatti. 









È uo libro per i ragazzi. 
uesto libro, diretto unicamenti 
el cuore, è diviso in cento 












si ripresentano gli stessi peri 
la vita di un fanciullo nelle sue relazioni coi 








conti più estesi di fatti generosi ed eroici com- 
piuti da fanciulli, e il tutto rientra e si ordina 
nella storia uo scolastico in una seuola 
municipale d'It 

De Amicis ora sta scrivendo un altro libro 
e questo sarà un romanzo, che porterà per ti. | 
tolo : Sult' Oceano. 














Rivista veneta di scionze mediche. | 
organo della Scuola medica dell’ Università di | 
Padova e degli Ospitali del Veneto ; opera di. 
dott. Angelo Minich, prof. Achille De 








di giugno, testè pubblicato 
Memorie 
vaiuolo nell’ 
sperimenti colîa ten: 
zatto dott. B. e Patella do 
gemino. 
Rivista di m 
Le | 










pet. 
Rivista di pedi 
Le malattie nei primi giorni di v 
M. dott. Runge - (Continuaz.). 
Varietà — Società di scienze mediche di 
Conegliano : Seduta ordinaria del 7 maggio 1886 
— Regazzoni dott. Carlo: Relazione sulla sta- 





—____ 
mente disceso; gocele di pioggia in Calabria; 














Vi 
delle materie contenute nel fascicolo | 














Sottoscrizione 
16.000 OBBLIGAZIONI 


IPOTECARIE 5 00 





cielo generalmente sereno ; temperatura aumen- 
fata nel Nord. 

Stamane cielo generalmente nuvoloso nel 
Sud; venti sensibili, settentrionali ; barometro 
livellato iatorn» a 760 mill. nel 
el Canale di Otranto. 

Probabilità ; Vent 


N. 2138. 624 
MUNICIPIO DELLA CITTA’ 
DI ODERZO. 
AVVISO. 


ica © rinomata 


FIERA 
DI CAVALLI E BOVINI 
detta 





rr Rosso e 





deboli, specialmente set- 
Imente ser 






{Anaio 1886) 


Omervatorio astronomico nale 
dei n. Setitoto di marino Moresattio | SOCIETÀ VENETA |ercteoo to mato cit re fora 
n da ste 2 ren Giovedì Venerdì e Sabato 


6 luglio. 
(Tempo medio lee: 


22 25 24 


Imprese e Costruzioni Pubbliche. 
(Veditavvisojnella quarta pagina). 























sicurare l' interesse degl 
rà pure come negli 
collocamento degli animali bovini e cavallini nel 


inni scorsi ‘tupo 


mi 


dela Luna a merzot sn 8 solito prato. 
Printer ace dà Resta proibito di collocare animali lungo i 





vira‘ Corsi Cavour e Garibaldi. 

DIRE Lo 3 luglio 1886: Oderzo li 14 giugno 1886. 
Venezia, 8 — 36 — 5 — 
49 — 24-31 — 7 
42 — 84 - 18— 5 
84 — 3i — 46 — 


Premiati all’ Esposizione di Milano 1871 
Parigi 1578 - Monza fi 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


ef colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria [RS 















80 e DEDICATA 
— DI — 37 —- 6-2 i 
Ruano, 3I — GI — 37 — 26 — 20 | fed ASUNNUAESTASLA REGINA D'ITALIA 
fp El i dti Meri n.0 MARGHERITA»; Migone. 2.50 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. [Eatrato..... MARGHERITA A. Migone: » 

3 luglio 1886. Toletta. MARGHERITA .A. Migone- » 4,—| 


ro Rise . MARGHERITA A. Migone: » 2 
2. MARGHERITA «A. Migoe= » 1,50 








| Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze 
nocive e particolarmente raccomandati con tutta BAR 
confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità 4 
ro squisita finezza e pel delicato 

















toljcartone cov sssori. compl. sudd.articoli L, 418 
*  rlegantissima io raso. +. 





È Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro 
YI tumiere, 1701, Frezzeria, S. Marco — a Treviso 
Sup presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chio» 

* eagliere, — a Padova presso Îa Ditta Ved. di AN- 
4 GELO GUERRA, profamiere. 





SOCIETA DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
NECRLAMBESE - AMERICANA 


CONCESSA DAL GOVERNO 


SERVIZIO SETTIMANALE DIRETTO CON VAPORI 
di prin slcue 


; - 
te dalla Stazione ferroviario di Vittorio 
chilometri 29 di ottima strada postale. 
Altezza sul mare m. 452. 
Stazione climatica di primo ordine. — 
Sorgenti freddissi 


BRSSSSE 
saandi 


Nomina 





























‘d'esercizio. _ a 





RA Anno XV 
—-—— — Nuova Worek. pertura il I. giugno, 
Amsterdam Posta, telegrafo, farmacia e servizio 


stligioso nello Stabilimento. 


PARTENZA SABATO PREZZI Medi A vi, 
pens NODERATISSINI | chio Medico direttore, dott. Vincenzo Ter- 
{l più celere Pensione eccellente ù 





Medico consulente in Venezia, prof: 

Angelo Minich. 
Per informazioni e programmi rivol- 
gersi ai proprietarii G. fratelli Lucchetti, 
| Belluno. 450 





Ka Ha e Ila classe inclusive; equipaggiameno completo. | 
ramazioni , indirizzarsi alla Direzione | 
gente generale 

405. STRASSER a Innsbruck. 





I { 


Qianda I 
Germania 182,90 


100/15) 9 


(07) 25 |] 






igiel 


122/45 
00] 10| +00 













“vanto * 
e 
| di BR. MR. Koi Coleman Street, City, Lo! 





Vero Risi tore dei Capelli 
o preparato che în modo positivo restituisce gradatamente ai capelli 
igi il primitivo he sia stato perduto per 
tie © per età avanzata. Assist: la natura fornendo quel fluido che dà ai ca 
aturale, la lucidezza, la forza e la bellezza di gioventà, Distrugge 
e © tutto ndizie della testa, impedisce la euduta dei ca 
fa crescere, li fotiîi re sulla parte colva quando vi resti 
ra la radice. che si vendono coi nome di R 
preparato geni i fabbrica, come pure îl nome 
e le etichette 





20 franchi. — 
austriache «+ f 200 |% 
Sconto Venezia è piasze d 
Nazionale S 
i Napoli . | 

fianca Veneta di depositi è © 
Nanes di Credi 





Del Banco 
della 























FIRENZE 

Rendita italiana 102 10 — [Tabacchi a ll' ingrosso: a Milano presso @, T' 

Oro — — |Perrovie Merià e e €. ed al dettaglio presso tutti i river 
Londra 25 08 —|Mobiliare 

Francia vinta 

Mobiliare t6 50 

Austriache 100 40 








gione 1885 delle acque salino-iodurate di S. Pel- 
legrino in Valbrembana — Sartori dott Elia : 
Resoconto medico della stagione 1885 dei Bagni 
di Levico — Indice generale delle materie con 
tenute nel Tomo IV (gennaio giugno 1886). 
Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 
nn] 
RULLETTINO METEORICO 
tel 5 luglio 1886. 
OSSERVATORI "EL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 26. lat. N. — 0, long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 

















ti pozetto del barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alla murea. 
6 ant. | Dant. | 12mer. 
Barometro a 0* in mm. .| 76186 | 761 62 | 761.02 
Term. centigr. al il 210 | 22 | 249 
Tensione del vapore in mm. | 15.09 | 14.69 | 15.28 
Umidità relativa dd CI 58 
Direzione del vento sup do = Albese 
so» in N ese. | sE 
Velocità oraria in chilometri — 1 6 
Stato dell'atmostera. VI10 cop. | 6110 cop.| 3110 cop. 
Acqua caduta in mi pa = = 
Acqua evaporata - - 200 





Temper. mass. del 4 lugl: 27,5 — Minima del 5 49.5 
e lemporalesco ieri dopo 
sulla sera ; notte limpida ; 





Marea del 6 luglio. 
il Alta ore 0.25ant, — 2.50 pom. — Bassa 6.15 
lan. — 8 20 pomerià. 

— Roma 5, ore 3.35 p. 

la Europa pressione elevata- pell' Occidente, 
alquaoto bassa in Russia e in Lapponia. Va- 
| lenzia 772, Mosca 758, Bodo 751, Zurigo 768 
1° la talia, nelle 24 ore, barometro leggere 








fidato ingl 401 5/g 
talia -% 
ita turca DES 
PARIGI 2 
x pelidati turchi -——— 
Londra vista ax. egizime 30 — 
VIENNA 3 


Rendita in carta 85‘20 —|Az Stab. Credito 277 -- — 
* in argento85 90 — 126 


59 





» inoro 117 35 —|Lecchini imperiali 

è senza imp. 10? — —|Napoleoni d'om 9 94— 

Azioni della Banca 871 — —|100 Lire italime — — — 
LONDRA 3 

Cons. inglote 100% |Consoliato spagnuolo — — 

Conn. 983% | Consolidato turco -——1— 





RECOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernèlle 
RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — R. STABILINENTOJBAL\EO-IDROTERAPICO 
aperti da maggio a settembre. 

















ggiuose un" 
trattorie ed alberghi, rendo: 





rano nelle 
in Venezia presso la Farmacia GIUSEPPE 


pg farmacie e depesitarii del Regne, con morgana 








DI 
dodici 
N 
pifesto 
clan 
fiele 
riogra 
deste. 


ssi 


2 
s 


FIABSFIERIFE 


—--_n-momereo *®32 BEREB 








(NL 


TACAIN 


RESIDENTE IN PADOVA 





ANONIMA COL CAPITALE DI 2ZO.O OO, OOO DI LIRE IT. INTERAMENTE VERSATE 


(esistente come dal Bilancio approvato in Assemblea Generale degli Azionisti del dì 24 Maggio 1886). 








ti Rasi, trascriti 





Îm hase wi} Decreto 13 Giugno 1 





del Regio Tribun 





EMISSIONE 
della 1° Serie di L. 8.000,000 di Obbligazioni ipotecarie, divise in 


1600 Titoli da 5 Obbligazioni 







e rimborsabili in 50 anni mediante 


zioni pubbliche venne costituita in Padova nel Gennaio 4872 
40,000 azioni da L. 250 cadauna, su cui furono successiva- 





partire dal 1887, com 
La Società Veneta per imprese e C: 









ro la distribuzione di un dividendo del 40 per cento oltre 
erva, che ammonta così a L. 967,361. 
distribuiti dalla Società fra interessi e dividendi, nei quattordici esercizi dal 1872 al 41885 
rappresentano una media annua del 42.45 per ceuto sul capitale versato. 
Durante il periodo di 15 anni la Società Veneta intraprese lavori assai importanti e svariatissimi 
sia per conto del Governo e di Imprese pubbliche, che per conto proprio. 
Appena sorta, la Società eseguì la costruzione del Cimitero di Venezia e poco dopo del grande 
Palazzo del Ministero delle Finanze in Roma. 
Successero a questi lavori gli Escavi sessennali della laguna di Venezia, gli Seali di alaggio, la 
Darsena e i Bacini di carenaggio di quell’ arsenale. 
Contemporaneamente la Società Veneta assumeva la costruzione delle Ferrovie Adria-Rovigo, Rovigo- 
e delle ferrovie venete Vicenza-Treviso, Padova-Bassano,Vicenza-Schio, delle quali ultime tre 
linee (440 chilometri) laSocietà Veneta assumeva uuche l'esercizio per 20 anni. 
tardi rendevasi concessionaria della linea Conegliano-Vittorio (14 chilometri), che è già da al- 
anni in esercì 


La Società Veneta assunse grandi lavori di ordinamento ed ampliamento di porti in principali città 
marittime del Regno. Ù toa 

Un nuovo quartiere in Roma all’ ostina: vari lavori di fortificazioni, la costruzione di parte delle 
linee Novara-Pino, Mestre-Portogruaro, Treviso-Oderzo-Motta e della linea Benevento-Avellino, contras- 
segnarono l' altività della Società nel periodo 1878-1880. 

La Sucietà Veneta ha costruito l’ Acquedotto di Venezia e quello grandioso di Napoli, della lun- 
ghezza di 90 chilometri; attraverso il quale le neque del Serino vengono condotte li entro grandi 
serbatoi sotterranei di 80,000 me., e tutta la canalizzazione della città, opere che ano |’ ammira- 
zione degl’ intelligenti. 

Essa ha costrutto il Canale industriale che deve fornire a Verona una forza idraulica 
cavalli, e sta costruendo gli Acquedotti iz 
la Società Veneta è esclusiva concessiona! 


































innoni, lavori sino ad oggi 
Forni, Fonderie ed Accia- 


di tramvie di 156 chilometri nelle provincie 
struzione e l’ esercizio per conto di detta 
Finalmente assunse la concessione di al 


tore 

colloca. , 
Il Consiglio della Società Veneta, 

con le opere per cui si fa 






tre la garanzia del pre. 
eciale d' ipoteca e di pegno sulle 





lito, in successi 
ta di opere e 





‘uttifere, accurata- 
inferiori alla metà 


Le condizioni Ipotecarie sono combinate per modo che, mentre non danneggiano l’ azione 


TABELLA D'AMMORTAMENTO DELLA I SERI 






































Ano |Semes.| Da 1 | ba5 a Anso [semes | Da 4 | pa 5 |\amerta! Anno |semes.Ì 
T8a7 | 1° 7, | tu 70, 107] 1° 
» ||] 4 | 19 » 6 | 5100] . | se 
1888 | 1° | 10 | 4] d 6 | 52000] 1908| se 
»- |xo so] 4| * 7 | 5500] , | ® 
1889 | 1° | 21 4| fe 7 | 53500] 1909] 1° 
2 |8|4|8 » 7 | 5400) , | 2 
41890 | 1° | 35 s | tu 7 | 350001910] 1° 
- |®||4|® » 1 | 5600) . | 2° 
1891 | 1 [25] 41 fo 7 | 570000qgg1| d° 
» |} 2 | 5 | 2500 2 7 | 3800] » | 20 
1892 | 1° | 2 5 | 255 1 8 | 59000|1912| t° 
» |#|325] 5 | sso] . | 2° 8 | 39500 I 
1895 | 1° | 25 | 3 | 2500/1903 | fe 8 | 405001913 | 1° 
» |o|sel 5 | 25,500) . | 8 | 42,000 2 
1894 | 1° | 27 | 5 | 2600|41904| t° 9 | 45000] 1914 | 1° 
ss | 28| 8| 2650] » 9 | 40) , | ®* 
1895 | 1° | 25 | 6; 2750/1905 f° 9 | 4500/1915] 4° 
» | 2 | 26 | 6 | 25000) + 9 | 40] » 

1896 | 1° 28 6 | 29000/1906| 1° 9 | 47500 | 196] 1° 
. * 29 6 | 2950) , » 10 | 4850) » » 


Padova, 26 Giugno 1886. 


CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE luglio dalle ore 10 ant. alle 4 pom., sulla 







‘ate semestrali al 1° Gennaio e al 1° Luglio, | della Società Veneta, assicurano alle Obbligazi 


freno costitutiva del 


| tisulti che fu depositato al nome della Società Ven 






ò. La consegna dei Titoli attribuiti nel a Venezia: presso Jacob Levi e Figli; 


’Società Veneta, e inoltre a Milano, Genova, 





da L. 500 cadauna 





i in circolazione un fondo sempre proporzionato di ga- 


CONDIZIONI DEL PRESTITO : 





Le Obbligazioni sono da L. 50®@ al portatore, fruttanti il 5 0,0 netto d'imposta di Ricchezza Mobile 
e di Circolazione e di qualunque eltra futura. 


Esse sono ammortizzabili alla pari in 50 anni a cominciare dall’ anno 4887 mediante estrazioni se- 


econdo il piano d’ ammortamento riprodotto u tergo di ciascuna Obbligazione. 
teressi semestrali e le Obbligazioni estratte sono in Padova presso la Sede della 
N Roma, Torino, Napoli, Venezia e Firenze; all'estero: a 
Zurigo e Trieste, al Cambio del giorno delle Lire Italiane. 
per il pagamento dei Coupons e delle Obbligazioni estratte si faranno in Italia 
vizzeri ed uno di Trieste. 
garanzia delle Obbligazioni, oltre il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche e pegni su 
versi enti pel valore capitale a ciascheduno di essi attribuito. 


mestri 





Basilea, Ginevra, 







Le ipoteche serviranno di garanzia generale a tutte le Obbligazioni senza distinzione di sorta, per 
cui tutti gli obbligatarii concorreranno sulla totalità delle cauzioni con parità d 
Le 





itto e di grado. 
rima serie sono 
















‘che per le N. 16,000 
beni s 





6) è» 700, 
gu» » 1,300,000 
ji Ga » 1,500, 

) » , 

x Case in Roma 

n Fabbri » 2,700,000 


ia Lei arde potrà 
passate con la Proviocia di di 
i L. 4,840,000, e sarà quindi consentita per altrettanta somma la Mine e 
teca su singoli beni in Roma, di cui alla lettera f) fino alla concorrenza di tal somma, 
A garanzia della 2* Serie (quando se ne effettui l’ emissione), saranno accordate ipoteche sopra le linee 
viarie di Arezzo Stia e dì Udine-Latisana-Portogruaro, e sopra gli Acquedotti di Padova e di Verona, 
A garanzia della 3° Serie saranno iscritte i he sopra altre Ferrovie secondarie delle'Provincie 
di Padova, Venezia, Ferrara e Modena, come si trova specificato a tergo dell’ Obbligazione e nella Con- 
restito. o 

Nel caso che lo Stato riscaltasse l'una o l’altta delle Ferrovie, oppure’ che la Sotietà' Veneta pro- 
cedesse a vendita o permuta delle medesime e di taluu altro degli enti costitui garanzia, o ne con- 
senta il riscatto, la Società Veneta potrà chiedere la cancellazione dell’ ipoteci l'ente riscattato, ven- 
dulo o permutato, presentando ai Regi Conservatori copia autentica dell'atto tatto, di vendita ‘0 di 
permuta, e una ricevuta della Banca Nazionale nel Regno o della Cassa dei Depositi è Prestiti, dalla quale 

i i, ma con vincolo a favore degli Obbligatari, un valore 
capital le a quella somma che sarà iscritta sull’ente medesimo al momento del riscatto, vendita o permuta. 
La ‘eneta avrà facoli procedere, vltre i casi contemplati nei Piper] articoli, ad 
ammortizzazioni maggiori di quelle portate dal piano, però non prima di anni f0 dalle rispettive emis- 
sioni di ogni Serie. 

Parimenti per ottenere riduzioni o cancellazi 
zazioni, la Società Veneta dovrà esibire altesi 
Notaio constatante l' eseguito rimborso 

venir consentita che nella 

L' estrazione delle ‘ibbligazioni da 
petite aa] rage Obbligazione. % 

io d'Amministrazione della Società Veneta ha venduto ad un Consorzio rappresen 
Banca Generale la 4* Serie di 16,000 Obbligazioni. ET pelle 


























i delle Jpetoche in segaito alle avvenate ammortiz- 

i verilicaziohe da eseguirsi a ministero di pubblico 
© più semestralità, e la riduzione o cancellazione non 
rimborso stesso. 


mnortizzarai e l’ annullamento seguiranno nelle epoche e forme 









































Anno Semes | Da 1 | Da 5 |Ammortizza 
mento 

491 ud 85 16 81,500 so | 155 
» | 2° | 81 | 17 | 8300 » FA 126500 
1918 | 1° | 86 | 17 | 85500 #o 28 | 140,000 
sol È | 8 | 18 | sz500/ . | 2° (142 | 29 | 14550 
4919 | 4° | 90 | 18 | 900004929] 4° [145 so |44730 
no] 2 | 94 | 18 | ozoco:. {se (ast | s0 | 150500 
1920 | 1° | 96 | 19 | 9650041950) 4° |158 | 51 |ssso00 
su | È | 9 | 19 | sos] ». | 2 [157 | 52 |iseso0 
1924 | 17 | 99 | 20 | SASCO|AI951 | 1° |465 | sa | 16250 

mal # |105 | 20 [sots00] , | s° 168 | 55 | 106 
1922 | fe 7300 
105 | 24 |104000| 1952 | 1° |A7t1 | 54 |470500 
to | T [109 31 lsozo00]", | 2 Lars | 35 | 170000 
1923 | 1° [109%] 22 [108300] 1955| d° |A79 | so | a70s00 
sa | F |M | 22 |dizooo] . | s° lisa | 57 | 185500 
i° | 115 | 25 4954 | 4° |187 | 58 |1ag500 
DI ».| 2° |192 | 59 |sossoo 
“ 1955 | 1° |196 | 40 |194000 
25 «| 2 |200 | 4 |20z50 
2 1958 | 1° |206 | 42 | sogoo0 
26 Pol si 45 215,000 








Der Imprene e Costruzioni Pubbliche. 





n base del programma che precede ; iparto sarà eseguita’ in defi » » Alberto Tre * Firenze : presso Emanuelle Fenti e C.; 
Il Consorzio acquirente delle 2 'ezzo di sottoscrizione delle nitive ed avrà luogo dal 49 luglio p. v. al È * Banca Veneta, 10°! a Vicenza: |; Sr rho 
16000 Obbligazioni 5 00 — Otbiisaz diisasonò 30 aeltembre, a. piacere del sotlscrttore, 1 stione: > pesci Cencrle; i Ugrema: > Banca di Verona; 
coni pagamento prezzo 2 ne di . 
più interessi 5 0/0 pica per prg i 6 ruote pina edi Milano; | e pelle altrecittà dla proro 1 estepo denti 
| me all'Art. 2; È : : 2 Luigi Stlada; Scu jpenca Generale ed all'Estero a Bnellen, 
| o ,6- Il sottoserittore che noo ritira i . * Bonati Jarach e C; sso 
Î n teenia j 3 Padova: » Sede della Società Roma, Milano, Pidose, Basilea, 30 Giugn n 
rà venire anche fornita in Valori | o el versamento ‘già rt eg pr Lore * Cota fi 
le domande sorpassassero l’im- | Consorzio potrà liberamente disporre dei! © i PEI 
r* soltoserizione alle se- | porto messo ia sottoscrizione si procederà | Titoli mediata Rigi enon nente ettaro 1 Cemeoagio 
Leali palaioni: ad una riduzione. 7. La negoziazione di Obbligil 20 1 Sato agio BANCA GENERALE, 
4, La sottoscrizione satà aperta con- Il riparto sarà reso di pubblica ragione zioni si effettuerà. degl’interessi si MV. Jeeur; y 
temporaneamente Italia, Svizzera e Trie- negli otto giorni sussegnenti alla U) farne giorno. a Genova: » 
ste pei giorni di Giovedì 8 e Venerdì 9| della Sottoscrizione. ‘a Italia le sottoserizioni si ricevono : | *:T@rine: > TESO grin 
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Por Venezia it. L. 97 al 
tre, 9,25 al tr 

da ittici. st Lo 45 all'anno, 
50) semesire, 11,35 al trimestre 











pei socii 
I 


Per 
azione postale, 
Fiano, 30 al semestre, 15 al ti 


mestre. + 

ioni si ricevono all'Ufficio a 

gelo, Calle otra, N. 8568, 
lettera allineata. 

li agatalo dere Gar io Vesna. 


Le 








La Gazzetta si vende a Cent. 10 
rr 
VENEZIA 6 LUGLIO 


Guicciardini, nei Penzieri pubblicati da un 
suo pronipote, i quali danno forse meglio del- 
ua Storia, un'idea esatta del suo altissimo 
ingegno, ha avvertito che men si deve credere 
alle notizie che la fantasia popolare può fa. 
cilmente inventare, perchè le si presentano più 
verosimili, mentre sì deve piuttosto porre at- 
tenzione si fatti annunciati, che non paiono 
conseguenza più o meno verosimile dei fatti 
conosciuti. Siccome la fantasia popolare non 
li può inventare facilmente, appunto perchè 
non si presentano come conseguenze apparen- 
temeote naturali, è più probabile che sieno 

















veri, e meritano che si facciano indagini per 
affermarue 0 negarne la verità. 

Queste non sono le parole, ma il concetto 

del grande scrittore. 

ul trattato tra") Tuaîta, Ta Germania e Aa" 

stria scade il 31 dicembre, e siccome l'al. 
kagza non ha recato i frutti che ne aspetta- 
vano coloro che ne hanno disconosciuto l' ia- 
dole vera, alla fantasia popolare può parer 
uaturale che l' Italia chieda modificazioni del 
irattato nel momento che sorge la necessità 
di riunovarlo. 

Si è detto quindi che |’ ambasciatore ger- 
manico Keudell era intermediario delle do 
mande dell' Italia, le quali domande si riferi. 
rebbero ad una rettifica di confioi. L' Italia 
iederebbe + il Tirolo austriaco fino all'1- 
sonzo, esclusa Gorizia ». In compenso + ri- 
uuncierebbe per sempre ad ogoi rivendicazio- 
ne su Trieste, l’ Istria, Gorizia, Fiume, la Dal. 
s' impeguerebbe a riconoscere l' annes- 
sione all’ Austria della Bosnia e dell’ Erzego- 
vina, e ad appoggiare un suo maggiore svi- 
luppo iu Oriente ; porrebbe a sua disposizione 
in caso di guerra colla Russia, sei Corpi di 
esercito € tutta la flvtta 

Il Corriere del Mattino di Napoli, che dà 
questa notizia, aggiunge che « Bismarck sa- 
rebbe favorevole alle domande italiane, le quali 
incontrano però a Vienna la più forte coo- 
trarietà, specie da parte della camarilla di 
Corte, capitanata dall’ Arciduca Alberto ». 

La Gazzetta del Popolo di Torino smen- 
lisce queste notizie del giornale napoletano, e 
noi, appuuto perchè la fantasia popolare le po- 
teva facilmente inventare, perchè, secondo il sen. 
timento di lei, verosimili, non ci avremmo pre- 
stato fede, se anche un giornale creduto ufficioso 
non le avesse smentite. 

Che in caso di guerra tra l’Austria e la 
Italia, alleata dell’ Aus anche pel 
solo fatto della sua neutralità durante la guer 
fa, ottenesse una rettifica di coulini, sarebbe 
possibile. Ma questo avvenimento, ancora re- 
moto, non pare dover essere oggetto di trat- 
itative in questo momento. 

Quanto alla rinuncia a rivendicazioni fu 
‘ture, la storia dimostra «he non ebbero alcun 
Valore, quando furono fatte dai rappresentanti 
delle Dinastie, che impegnarono i loro succes- 
sori, Molte volte ì capi stessi delle Dinastie 
che promisero, non si credettero vincolati dalle 
toro promesse, Or 
re le promesse di ministri costiti 
quali non possono naturalmente impegnare i 








































loro successori, che sono loro avversarii ? Sa non riposano sopra alcun serio fondamento; è 
vero ebe col 3Î prossimo dicembre scade il 


rebbero promesse che non lerrebbero, se non 
pel tempo in cui gl’ iuteressi nazionali ue con- 
sigliassero il mantenimento. Sono rinuncie che 
non hanno alcun valore diplomatico, e che 
non possono esigere alcuna compensazione. 
Chiederle anzi può essere imprudente, perchè 
sarebbero riconoscimento implicito di un di- 
ritto da parte di chi è interessato a negarlo. 

Quanto alla promessa di concorrere col. 
l'esercito e colla flotta nostri in caso di guer- 
ra tra l’Austria e la Russia, ripetiamo che la 
sola neutralità nostra potrebbe ottenere per 
compensazione una reltifica di confini, senza 
le riauacie accennate. 

Crediamo dunque che il trattato d' allean- 
za coll’ Austria e colla Germania sarà rinno» 
vato, ma non 
che ha avuto siu da principio, cioè il mante- 
vimento della pace, contro una invasione even- 
tuale della Francia e la neutralità nostra in 

9000, di Aeg, I Austria e la Russia. 

Un Ministero italiano non assumerebbe 
maggiori impegoi. Non vogliamo dire che non 
potrebbe essere utile prendere anche impegni 
maggiori per assicurarci vautaggi in caso di 
complicazioni europee, ma l'esperienza ha di- 
mostrato troppo che i Governi parlamentari 
non possono assumere impegni Jontani che 
non sarebbero in grado di mantenere. L'al- 
leanza coi due imperi ceutrali, è e sarà pura» 
meole negativa, in vista d'un fatto ancor re- 
moto, cioè d'un’ invasione francese. Non trae 
seco nè il concorso dei due Imperi ceutrali per 
la tutela dei nosiri interessi nel Mediterraneo 
od in Africa, uè il concorso nostro per lo svol- 
gimento della po austriaca in Oriente. 

Ove sorgessero complicazioni, noi po 
tremmo prendere impegni pel momento, sulla 
base del do ut des, ma impegui positivi e su 
bordinati a complicazioni lulure, probabil- 
mente non ne prenderemo mai. Sono le 
condizioni del nostro ambiente politico, che 
non ci permettono allre alleanze che questa 
negaliva, e se anche il trattato scade e deve 
essere ora rinnovato, le condizioni durano, e 
durano anche gli stessi impedimenti. 




















Le elezioni inglesi non sono tutte note, e 
i risultati degli ullimi Collegi ancora ignoti pos- 
sono portare qualche vantaggio al Ministero 
Gladstone. Però è notevole che sinora i con- 
servatori hanno 468 seggi, mentre i liberali 
ministeriali e i liberali unionisti e perciò av- 
versi ui progetti di Gladstone sull’ Irlanda, e i 
sommati iusieme, non ban sinora che 
uesto vuol dire che sinora i conserva» 
tori hanno 24 voti di maggioranza, anche senza 
l'aiuto dei liberali di 
potrebbero volare che coi conservatori. La scon- 
fitta finale di Gladstone è dunque per lo meno 
assai probabile. 

















Ml Trattato 
coll’ Austria e colla Germania. 


Telegrafano da Roma 5 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : 

Venne riprodotta da alcuni giornali una 
notizia « à sensation », pubblicata dal Corriere 
del Mattino di Napoli, circa trattative in corso 
fra l'Italia e la Germania per la. rinnovazione 
della triplice alleanza. 

Le informazioni 














del giornale. napoletano 











* APPENDICE. 


CAINO 


ROMANZO 


DI 
HENRI RIVIÈRE 
TRADUZIONE DI R. M. (*) 

Ul dottore 


fece entrare quattro uomini, che 
tatamente la botte. Due carpen- 
posero dei sostegni, in un 
collocarono la botte su quei 
sostegui, e l’assicurarono con delle corde. Il 
domestico di Giorgio, con una lampada faceva 
loro chiaro. Quando il dottore e i marinai fu- 
rono usciti, il domestico portò via le pietanze, 
poi poggiò sulla tavola, accanto alla lampada, 
fa capitolazione del forie e la spada del gover- 
natore, che Giorgio entrando aveva geltata su 

d'uno sedia. da 

Ciò fatto partì a sua volta. 
Sera guardato. eoa ‘occhio fisso 











botte, come se avesse contemplati l'uno 
ltro i trofei della sua ia e l'orri- 
rezzo, col quale l'aveva pagata. In fine 

ime sorlirono dai suoi occhi, ed arre- 








due 


() Questa traduzione è posta solto la] tutela delle vi 
genti leggi,» biro roprietà lettoraria. 





. | avvenire per la loro comune ami 


standosi egli tutt’ ad un tratto innanzi alla botta 
vi la mano e restò immobile. 





suo ultimo appello; venni in suo soccorso. Era 
troppo tardi. Ora, continuò egli, è duopo mi 
decida a visitare queste carte. lo una carriera 









ghi iatervalli, e qi combinazione, era 
separato da lui per qualche tempo. Ne percorse 
diverse con gran turbamento. 

Quelle lettere, ia fatto, erano piene d'e- 
apressione di tenerezza € predicevano ua lungo 
izia. Le chiuse 
impallidendo. Trovò anche delle lettere del padre 
di Raoul, ed ua braccialelto d’argento, memo: 

i bbio, di quella piccola cugina bionda 
di sposare un 
giorno. lafine vide nell'ultimo cassettino u 
scatola dl legno bianco, assai piccol, dlla na 
ghezza è rghezza press’ a poco di un 
glio di carta da lettere, ed il cui coperchio 3’10- 














+ se 





‘mine dell’ accordo dij 





Quindi cadono le ipotesi che l' Italia abbia 
domandata la cessione del Trentino e del Friuli 
austriaco, e che l' Austria abbia respinta la do- 


mandi 
NOÈ è facile il 
mento assumerà l’Italia negli avvenimenti io- 


redere quale afflggia- 


ternazionali, che sì stanno maturando ; l'oriz- 


zonte polilico in Europa è assai buio, e bisogna 
stare preparati alle più grosse 
izia, a cui sì allude, 


( La noti del se- 





ah x 
Roma, e in vista di una possibile guerra 
Russia, hanno luogo lemente trattative 

me ira i Gabioeiti di Berlino, Roma è 
na per la rinnovazione del trattato d'alleaa» 
1a, che scade ques' anno. 












fiere, com te la cessi Trentino e 
del Friuli austriaco fino all’ Isonzo, esclusa Go- 
rizia. ln compenso per semi 





ad ogoi rivendicazione su Trieste, l'Istria, Go- 
rizia, Fiume e la Dalmazia; s'i a 
riconoscere l'anuesione all’ Austria della Bosnia 
Erzegovina, e ad appoggiare un suo maggiore 
ppo iu Oriente; porrebbe a sua disposizione, 
iu caso di guerra colla Russia, sei corpi di e- 
sercito e tulta la flotta. 

Queste sarebbero le basi dell'accordo. Bis- 
marek sarebbe favorerole alle; domande italia- 
ue; le quali incontrano però a Vienna la pi 
forte contrarieta, specie da parte della camarilla 




















di Corte, capitanata dall'Arciduca Alberto ). 






presidente la Camera. 
Leggesi nel Popolo Romano : 

L'abbiam delto subito. Quei 67 voti di 
maggioranza, piombati già a ciel sereno, ia 
guisa da distruggere, d'un colpo, tutte le illu 
sioni, banno talmente scombussolata l' Opposi- 
zione, che taluni dei capi, sconforti 
smarrito ogui coraggi 
perduta, per un momento, quella calma, che è 
gran parie della sua abilita parlamentare e gli 
organi penlarchici € radicali sono diventati così 
convulsi per l' irritazione, che s° attaccherebbero 
ai ferri iufuocati, pur di sfogarsi. 

Veramente l'occasione per uno sfogo, ben- 
chè meschino, s'era presentata. Gonfiando l' io- 
terpellanza Cavallotti, con tutti è mezzi teatrali 

ibili , essi speravano di commuovere il pae- 
Le; mo questo benedetto popolo italiano, che la 
vora e paga, ha perduto ogni sensibilità per que- 
ste commediole politiche; sicchè i nostri 
ziosi avversari, noa sapendo più con chi pi 
taccano alle falde dell'onorevole 


i0 è che le falde dell'on. Biancheri 
stoffa aulica e resistono a tulti gli 




















strappi. 
Accusare di parzialità o di servi 
Ministero un uomo, che, dopo l'un. Depretis, è 





mo pel 


il più provetto parlamentare del nostro paese, 
che fu ministro, che avrebbe potuto esserio al: 
tre venti volle, ed anche capo del Governo, che 
ha presieduto la Camera per 
plauso generale, che all’ apri 
gislatura è stato confermato 





tal cosa da far ridere anche ci 


ia. 
1 nostri bravi e stizziti avversarii 
vano che l'on. 


Biancheri, esaurito l' ordine del 





A parte che la Tribuna è più convinta di 
noi, che linchiesta serbe alata sbeliata a gran 
de maggioranza, che ad ogoi modo, per riferire 
alla Camera occorrevano almeno altri due giorni 
soltanto per sapere se si dorera prendere in 
—— ——_—_____________ 


lernavi scaualalure lalei 





perse 
d'una 


l'mio 


vide molti fogli uniti iasieme e coperti 
scrittura ferma e distesa. In testa del 
foglio v erano queste parole: « Questo è 
Testamento. » 








sa, abimè! se si avre 
rerà — è son certo la consolazione della sua 
Vecchiezza, e la mia morte 
dele dolore. Gredo 








HE 
hi 


stili 
} 








AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


considerazione — sta il fatto che per la seduta 
pubblica mancava la materia a discutere. 

Ciò posto, domandiamo noi, per qual ra- 
qiooo il presidente della Camera non, dovesse 

re quel che ha falto, dichiarare cioè che la 
Camera sa stata convocata a domicilio ? 

Nessun presidente della Camera italiana ha 
mai ecceduto in tanta larghesza e condiscen- 
denza verso gli oratori dell’ Opposizione, come 
l'on. Biancheri. E questo è giudizio generale. 
Le sedute stesse di questì ultimi giorni sono ià 
a provarlo. 

Non è adunque che l' onor. Biancheri fosse 
nervoso, impaziente e intollerante, come alla 
Tribuna piace qualificarlo — è vero l' opposto. 

Ed è per questo, ossia è appunto per la 
eccessiva lodulgenza da | verso l' Oppo 
sizione, che i suoi giornai retendereb- 
bero ora che l'on. Bianci prestasse docil- 
mente ai loro capricci parligiani — per fini tut- 
l'altro che parlamentari. 
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Piuttosto che leggiforaro 
amministrare. 


nella Perseveranza : 

Noi facciamo troppo consistere il Governo 
nell'opera legislativa, troppo poco in quella del- 
l'amministrazione. Ora, noi staremmo per dire 
che la verità sta nell’ opposta senteoza. L'opera 
del legiferare non può, nè deve essere quella di 
tutti i giorni; deve essere, per riuscir. buona, 
l'eccezione. Ciò che è l'opera di tutti giorni 
è l'ammigistrare : questa è il pane quotidiano ; 
ed è appunto questo pane quotidiano che noi 
abbiamo bisoguo di migliorare. Sicchè il voto 
più sincero, che noi facciamo al Ministero, è 








ù | che in questi mesi, in cui ha maggior libertà, 


maggior tempo di disporre, badi appunto a que. 
sto. Trovera un lavoro più modesto da compiere, 
ma più ulile, più necessario. Anzi noi speriamo 
che vi si dedicherà con ogni cura; poichè spe 
riamo iasieme che, come ha lasciato per via 
tante altre abitudini non buone, U 
anche quella di quei viaggi a pumpa, che, 
li chiamerebbe il Giusti, sono uu vero ozio 
senza riposo. 


















Ancora l’ agitazione per Cipriani 
in Romagna, 


la un Manifesto elettorale in favore di Ci- 
priani agli elettori delle Provincie di Raveaua e 
di Forlì, tra le altre bestemmie c'è anche 
questa : 

« Il Governo, sordo al richiamo della co 
scienza popolare — fonte perenne del diritto 
umano triocerò dietro asserti inconcli 
denti e formalità illusorie, venne meno a 
spetto dovuto alla sovranità delle urne elet 
rali, e lasciò insoluta la questione Cipriani con 
sommo stupore delle migliaia di elettori, che 
intesero offrire al Governo un modo onorevole 
di \meotato errore, » 

Gli asserti inconeledenti e le formalità il. 
lusorie sono la cosa giudicata, niente meno ! 

La Lombardia, radicale, e non sospetta, 


« Quando, per le elezioni generali del 23 
maggio, venne messa innanzi la candidatura del 
Cipriani, noi chiamammo francamente ciò un 
pervertimento d' ogoi sano criterio politico ; oggi 
che l'elezione del Cipriani viene riproposta — 
ed in che modo! — noi non esiliamo a dire 
che codesta ostinazione nell’ errore rivela qual. 
che cosa più di wa pervertimento del eriterio 
polilico ; rivela pervertimento, depravazione del 
senso morale; oltre che dimostra assenza asso 
lata, completa d'ogni criterio pratico. . . . 

* lofatti, E le elezioni politiche del 23 
maggio, l'on. Fortis non ha assuato, a parer 
nostro, quell'allitudine che poteva impedire, o 
scemare in parte per lo meno, l'agitazione ci- 
prianesca ; ed oggi che, più palesemente, nel- 
l'errore e nel pervertimento si ricade, l' onore. 
vole Fortis non assume quel contegno risoluto, 
palese, che, secondo noi, dovrebbe assumere. E 
ciò che dieiamo dell'on. Fortis si può meglio 
_—————————————————+ 

































dovere, @ che il mio più gran dispiucere è stato 
quello di morire lontano da lui. » 

La lettura di queste prime pagiue, fece cor- 
rere ua brivido nelle vene di Giorgio. Cusì, se 
condo il desiderio di Raoul, era egli, l' a5c0s 
sino, che doveva raccontare l'agonia della vit. 








Ei jo le amava tutte na poco; ciò voleva dire 
che non amava nessuna. Così non v'ebbe di 


profondo 


TE 


a te vicino. | giorni del combattimento, 
specie d'orgoglio nel saltare, a' 
x ponte ip = quando in 
cercuva con gli occhi, pronto a 
soccorso od a chiamarti ju stesso in 
Questa comunanza di pericoli e di priva 
jioie e di mi rese la vita bella e 
se non m' inganno, essa ebbe 

‘nti Beep 
Iptegranti 


LE 





L 


ttt 
Lt 
tr 


Par gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea ; pegli avvisi. pure nel 
quarta pagina cent. 25 alla linea © 
spazio di linea per una CA 
© per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t 10 

cent. 50 alla linea. 

inserzioni si ricevono solo nel nostro 

Ufficio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 10. | fo- 

li arretrati e di prova cent. 85. 
lezzo foglio (cent, B. LeMlettere d 
devono essere affrancate. 

















dirlo dell'onor. Luigi Ferrari, il quale col suo 
ultimo discorso su Cipriani nella Camera nou 
ha fatto altro, in sostanza, che cullare molte 
illusioni dei ciprianisti e parlare — iu termini 
molto correlli, studiati, avseduli — un linguag- 
gio poco diverso dal loro ; ed oggi fa ann 
dai giornali che ha chiesto ed ottenuto 
stero un permesso speciale per andare a 
tare il Cipriani nel bagno di Porto Long: 
O che dopo le elezioni politiche del 
debba venire, auspice l'on. Ferrari, 






























pellegrinaggi dalla Roi al bagno penale, 
il Cipriani si trova io forza di una sentenza che 
è, per legge, fino ad ora, irrevocabile? ... » 








La criminalità in Italia. 
Leggesi nel Pungolo di Napoli: 
La Commissione per lu stati 

ja chiuse a Roma la sessione di 








ica giudizia» 
dopo 





chiarissima sul movimento della criminalità nel. 
l’anno decorso. 

Dall'esposizione del direttore generale della 
istica si rivela che | Ìminalità nel suo com» 
plesso, e specialmente ali, che più gi 
mente turbano la sicui Jociale, accenna ad 
una continua “diminuzione, chie si verifica sene 
sibilissima e notet per la delinquenza 


















li 
gui 10 mila abitanti, è 
1885; 
40 mil 
1885 a 1,9 

La Comw 
deliberazione pri 
seguente tenore 

« La Commissione ; 

« Senlita la relazione del direttore gene- 
rale della statistica intorno al movimento della 

iminalità desunta dai prespelti sommari per 
ono 4885, testè pubblicati, in confronto col. 
l'anno 1884 ed anni precedenti ; 

* Ritenuto che risulta essersi verificata, in 
confronto dell'anno precedente, una diminuzione 
del numero dei reati denunziali e dei processi 
relativi, como già si era verificata negli anni an- 
teriori fino dal 1860 ; 

* Ritenuto che la stessa diminuzione pro- 
porzionale si è verilicata anche nel numero d 
gl'impulati noti o indiziati, senza che siasi m 
dificato, almeno nel suo complesso, il vume 
dei processi contro ignoti o deli n dichi 
razione di nou farsi luogo a procedere con sen- 
tenza o verdetto di assoluzione ; 

* Ritenuto che si è aumentato il numero 
dei condannati dui pretori, e l'aumento si è 
verificato specialmente pei condannati a pene 
di polizia; 

« Ritenuto che tale 
con una notevole dit 
condaunati dai tribu 

« Ritenuto che 
condannati dall 
una notevole, 






jone votò indi una proposta di 
ntata dal senatore Costa, del 























mento è compei 
zione del 
correzionali ; 

into di cirea 300 
corrisponde ad 
maggiore diminuzione, iu 
0 precedente, nel numero de- 
in attesa di giudizio; 

uto per quanto riguarda le diverse 
specie di reati essere apprezzabile la dimiuu- 
zione degli omicidii sì semplici che qualificati, 
e specialmente delle grassazioni e dei furti qua” 























* Rilenuto che l'aumento tuttora persi 
stente nei reati contro la pubblica amministra 
zione, contro il commercio, contro il costume, 

fica la teudenza alla diminuzione ve 
ed 





nel numero complessivo dei reati 
in particolare per quei reati che 
mente interessano la sicurezza sociale 

« Dichiara che anche nell'ultimo anno si 
è confermata la tendenza ad una diminuzione 
della criminalità già constatata pel sessennio 

lente. » 

Dopo di che, il senatore Messedaglia dichia- 
rò chiusa la sessione di giugno, riservando 
preseutare al ministro guardasigilli Ja rela 
sui lavori e sulle proposte votate dall 
missione. 











————_———_—_€@ »— 
l'uno dell'altro. In molti momenti, noi 
gli stessi l'istesso modo d' esprimerli. 
Quante volte, nel momento di parlarti, sentii sor- 
tir dalla tua bocca le parole ch'io stava per 
proferire. Quante volle, invcee, indovinai dal tuo 
sguardo o dal tuo sorriso ciò che 
dire! A forza di vivere insi 
stessi gesti, le stesse pose, l'istesso suono di 
voce. Spesso, durante la notte, si confuse l’ uno 
di noi con l'altro, sia per l'attitudine sul ponte 
di guardia, sia perla maniera con cui sì teneva 
lo zigaro. Di pi delle 
Noi 
rianto la no- 
stra lunga amicizia ci diede qualcosa di quella 
reale rassomiglianza, che banuo tra loro i figli 
nali dagli stessi genitori. Così, nou siamo 
fratelli per cuore, e nou è egli naturale che cia- 
scuno di moi conservi, per così dire, sul suo 
viso il riflesso del dolce viso ch' egl 
sidera contemplare ? 

« Ebbene, mio caro Giorgio, s' io devo mo- 
rir presto, non vi i , vo 
glio rivivere in te. Certo, io credo che tu pon 
mi dimenticherai, e che tu piangerai a lungo il 
tuo potero amico; ma ciò nou basta per esau- 
dire il desiderio ch'io formo, È d' uopo che tu 
acconsenta a far di più. Occorre dopo la 
morte, che, per conservare ed accrescere, 
possibile, la rassomiglianza che esiste oggi 
noi, tu ti studi d' imitare i gesti che io faceva, 
a servirli delle espressioni ch'io adoperava & 
preferenza, a prendere le mie abitudini d'ogni 
giorno. Ciò non ti riescirà difficile. 

* Non sarà che conservare la lua attuale mas 


Diera d'essere. 
(Continua) 








































































Telegrafano da Roma 5 all’ Italia : 

Dopo la fermata d'un mese circa a Monza, 
1 Sovrani verso la metà d'agosto andrauno a 
Genova all inaugurazione del monumento a Vit 
torio Emanuele, e si recherauuo quindi, sccom- 
pagoati dal ministro di marina, alla Spezia, ove 
si riunirà la flotta italiana 





di 
far parte della Camera IE - 
I, ripresentatosi , il suo no- 
Mi gia (La Trib) 

















Venezia 6 luglio. 
lerato ferroviario. — Ab- 
levata questa questione non 









7” neo scrive in data di Padova 3: b È 
L'aSli Giotri non si avveretono lo sterile proposito di rinfrescarue, per 
Temevamo che, attraverso la divisione fra | così dire, la memoria e poi darvi passata, 

« Costituzionale » © « Savoia » il Bacchiglione | ma col fermo intendimento di battere e 
bueasse con qualcuno, almeno, de' suoi — ed | ribattere su di essa fintantochè sia resa 
esso stesso, incitando gli amici, aveva detto : 

non vinciamo questa volla, non vineeremo mai 


PA riboe, la città stia tranquilla. 1 risultati 
d'ieri, politicamente, parlano chiaro : così chia- | riori uzio e 
ro, come forse nou averano parlato mai. Reti, Mediterranea e Adriatica, fu stabi- 

Aoche divisi, noi siamo, rispetto al Bse | lito che quest'ultima, cioò la Rete Adria- 


Nigli ll suo partito, così forti, da poterci dtd È 
permettere Canne ne volta ) tutti i lussi di otto sezioni di movimento e 


questo mondo e tutte le folle. 

La vittoria d' ieri è stata della « Savoia », 
cioè di una frazione del nustro partito , e dopu 
la lista della « Savoia » vieue ia ordine di voti 
la lita della + Conituzonale », cioà di un'al 
tra frazione del nostro partito — ultima, entram È 
complesso, la lista del Bacchiglione. li che vuoi | rezioni, l'una generale con sede in Fi 
dire che, anche divideodoci, noi abbiamo ia | renze, l'altra dei Trasporti con sede in 
ciascuna delle. nostre sezioni Bologna. 

Bacchiglione e di tutto i suo parlito — per: pid di questo sezioni Movimento e 


no nella sezione ehe in maggioranza sta a casa! | tal Pismrcl ti 
non pe] otte Riot), cordino" so oto 5 ficoli, ma avendo inco- 


Jennemente, dei risultati d'ieri. © 
Una sfida a Brescia. 





degli uffici 























rio, continuiamo a farlo) e precisamente 
la terza, retta dal cav. Legea fu de- 
‘erona fu de- 


stinata la seconda, che funziona fino 
da allora che ebbe effetto l’ ordinamento 
delle predette otto sezioni. 

ravamo nel mese di novembre del 





L' Italia scrive : 















no ad un punto di maturità da far cre- 
dere che l'installamento di questa sezio- 
ne Movimento e Traflico, sarebbe stato 


la vita per fivi altri e gentili, i n 
dia leg la n giorni 


m to; non per iscopo di vai 
davanti all' aceusa di pauroso, posso ricordare 

che nel 1868 * rivo- | ed inservienti) che dovevano rec 
lara oggetto, avevano gii 
le, 0 tutte si bre 


























Ò 
N. 18) mi si attribuì sem 









pate Îpi o 

di coraggioso; brigata Pal a provvedersi 
l'alloggio a Venezia. Fummo, per caso, pre- | 
senti a Verona a discorsi fra quegli 

Ordine Permanente dei 1867, che il ministro | Piegati; udimmo i loro castelli in aria, le 





della guerra d'allora prescrisse venisse letto | mille preoccupazioni loro odendo della 
per tre gioroi consecutivi a tutta la Divisione | nota comica che talora spicciava da quei 
di Napoli, nel quale venivano lodati pel corag- | discorsi. 

gio dimostrato tre bresciani : Gasparini Augelo, | Ma ad un tratto tutto fu sospeso e 


Del‘ Queste memorie, che per la prima | mandato a tempo indeterminato, che è | 


po 
volta mi tocca esumare, le iavuco per il diritto ee dire reo calende greche. 


di dire: che von la paura, mai da me cono perel 
sciuta, ma il rispetto delle mie conviazioni ed Perchè i deputati di Verona, appog- 
da quest'altro, 


i consigli di autorevoli amiei mi hanno fatto | giati da questo o 5 
tro 











declinare la proposta di decidere colle armi se i 
i fatti nel giornale da me diretto siano o meno 











veri. » + al quale si è l 
* Tutto delto ottimameate, tutto conforme | promessa — cho fu an tampat 
al più elementare senso comune. non ci trae jaganno, in qual- 





dA flip ergo he dd piguor Bi | cho giornale veronese — nella qualo era 
Salto, arebbe perciò un codardo rifutandoi di Pertalfezy se Salina che 
lersi 
« Si tratta di sapere se è vero sì 0 no ciò ita che va a fare col trasporto a Ve- 
che il suo giornale ha detto. Col duello non si | nezia della terza Sezione, questa non verrà 
risponde alla questione. La vi soffce. »_, mossa. 
lia, che ha ragione da vendere ; Y i i 
me quante quelioni non Binso sofocato it | pai Pane rante che i deputati vero: 
uesto modo gli uomini politici, che pretendono | 99! faro e L 
' essere pur dimostrando e a parole si dichia. | cuni impiegati addetti alla Terza Sezione 
rano di null'altro solleciti che della scoperta per essere Veronesi, 


AUSTRIA-UNGHERIA 
L'inaugurazione alla loro salute, aiutati d 
Neeletà politica a Spalato, tapienie ferroviario influentissimo. 
rafano da Spalato 4 all’ Indipendente : " 
ne, cou istraordinaria ed eni a 
partecipazione della cittadinanza, si è inaugu 
rata io questa città la prima Associazione po- | @ fortesza di Verona — cosa che non è 
litica della Dalmazia. 

La seduta, nella sala maggiore del Gabinetto 
di lettura, riuscì solenne, imponeote. 

Il doit. Bajamonti, con felicissima locuzione 
© con virile elevatezza di concetti, svolse il pro 
gramma dell' Associazione. 

Egli rilevò la giusta apprensione della po 
ione di nazionalità italiana in Dalma: 

urgente bisogao di tutelarne validamente i di- 
ritti inoppugnabili, di levare una energica voce 
di protesta cootro la demoralizzazione invaden- 
te, di gnare il mantenimento della nostra 
lingua nelle Scuole e nel Foro. 

Disse che, essendo destituito il partito au- 
tonomo di una propria rappresentanza politica, 
non gli resta oramai che un unico campo di 
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si 


















ba ritenersi sodinfcente: 
”'Oficino ssno tai 49005 


i « Qnor. De Zerbi, 


questi rs 
minciato a iutitolarii Ispettorato ferrevia- | n 





persone (tra impiegati | pa 
‘81 








co 
:7R 





offerte testè perveautegli a favore dei 
lerusi di questa città nel giorni 5 e 6 

Lista precedente . . . . . L. 
Raccolte dal giornale L' Adi 
* Consi della Croce Bian- 





1000:— 


Totale complessivo L. 4514938 
* — Tale offerta pervenne col seguente te- 
legramma + 





« Napoli 5 luglio 1886. 
« Hl* sig. Sindaco — Venezia. * 

zEonsigiio Diretivo, Croce Bianca di Na 

alle fa- 


poli manda vaglia telegrafico lire mi 
miglie poveri colerosi di Venezia. Le 
del suo di cassa, che fu formato da spon 
fanee oblasioni di tutti Italiani. Venezia non 
deo dunque ringraziare. 








« Dezeani. » 
A cui venne dato il riscontro seguente : 


Direttivo Croce Bianca — 
« Venezia riagrazia V. S. generosa elargi- 


in seguito alla costituzione delle pe l'alone Consiglio Croce Bianea, fatta ancora più 


preziosa nobilissime espressioni suo telegramma. | 
* Tieroo 
« assessore delegato, » 









membro vrdi 
le e delégato ' 
nella Pro 
Portovecchio, 










Il 
| 
| 


lutto i provvedimenti sanitarii furo- 
no trovati degni di | 
d 







che mediante il concorso del Commissario di- 
Portogruaro cav. Alfonso Jusso. Fu 
anche l'egregio sindaco di Por- | 
togruaro, marchese Fabris. | 

Domani sarà visitata Noventa di Piave, dove 
ieri i furvno due 








Festo 
a lista di offerte per le feste ai benemeriti me- | 
dici della Marina, da darsi a Castello, raccolte 
dall’ Associazione sauitaria permanente di am. | 
bulaosa : 









puto Pietro $ — Rossi L. $ 
agelo 2 — Duse Romeo 
2 — Vidi Napoleone £ — Zennaro 
Vincenzo 3 — Piva Pietro Cent. 50 — Simone Francesco 
L. 1 — Rizzi Autono 2 — Paladini Carlo 2 — Grilio Gio 
vanni 3 — Cavallaria Attilio 2 — Pedana Giuseppe 2 — 

























Solar Luigi 1 — Liades Giuseppe 1 — Miglietti. Teodoro 
Cent. LO — Vaglianetto Giorgio L. 2 — Debarba Luigi 2 
Gastald negre 1 Gean Cent 50 — 
| - 
Novello Angelo 


iuseppe 1 — 
lupi Cosmo 50 — Cominotto Giovanni 
Pietro 1.50 — Magello Ginseppe 1 
50 — Zuechetta Giu 








n 
4 Crescenzio Antonio Cont. 60 — Totale della prima li 
L. 108.60. 


Per le famiglie dei colpiti, perrennero alla | 
suddetta Associazione le seguenti offerti 

Giorgio Angiolini L. 1 — Carlo Fisola 1 — Tozzi Ci 
millo di Piombino Dese Cent. 50 — Angelo Seguso 50 —| 
Emilio Salmini 50 — Totale L 3.50. 

Bonoficenza. — La presidenza delle Mu. | 
tua Associazione di soccorso fra i parrucchieri 
tende pubblici 















comm. Giovanni dott. Mussi, pre- 


a beneficio del fondo sosiale. 


scenza. 

Processi. — Oggi al Tribunale civile e 
correzionale doveva aver luogo il dibattimento 
contro il prof. Sonzogao ed il prof. Giarda, per 
i noti fatti qualche tempo fa avvenuti. Il Son- 
soguo è imputato dei reati d'iagiurie. pub- 
bliche e di esplosione d' arma da fu c0; il Giar- 
da del reato di nto volontario. Però, stante 
impedimento di ambi g'i avvocati difensori 
(l'avr. Villanova pei Sonzogno, l'avv. Giuriati 
pel Giarda), il Tribunale ordinava il rinvio del 
dibattimeato al SI agosto p. v. (Sezione ferie.) 

— Davanti questa Corte d'assise oggi co 
minciò a svolgersi il dibattimento contro il dot- 


















nel locale Monte di Pietà, e precisamente nella 
staoza ad uso Ufficio del cassiere dott. Amos 
Mattei. Questi interrogato, sostenne che nel gior. 
no ed ora suiadicati erasi per un momento al 
lontavato dal suo Uffcio e si era recato a 
© 











feconda iniziativa e di concorde  operositi 
campo dell'associazione, 

Il dott. Bajamonti evocò i gloriosi ricordi 
dei tempo dll Serenissima Repubblica di Ve- 
nezia e le nostre tra. ni indimenticabili. n di Ud 

Egli fece plauso alla recente affermazione | MO®MO con pertinaco proposito l' atten- 
nazionale italiana, la quale è una legole garanzia 
dei diritti garantiti dalla Costituzione. 

L'assemblea appiaudì unanime. 


uueste 
Approvato senza discussione lo Statuto n 
ciale, {quale è simile allo Statuto della E rebbero sacrificati gl' interessi veri della 
Rete adriatica, e la 


cieta politica liberale delliatrie. il dottor Baja | 
monica delle Dalmati. Associati08 | Suf prima stazione della Rete stessa, quella 
Tutte le personalità politiche e tutti i So- | Sezione del movimento e traflico che fu 
liberali della Dalmazia diressero telegra: riconosciuta necessaria quando si giu- 
di adesione e d'incoraggiamento, manile: | gieava © ei provvedeva senza 
ceo 













stando senti di solidarieta. la he - 
La presidenza, a ita, senza pai F 
nato ‘ib ‘manifesto; nel quale esa itvoea l'ep:| È così enorme tutto questo che ci 
poggio Su k derit liberale della Dalmazia. | sembra doveroso rilevario con voce alta e 
La ci Y 


INGHILTERRA 
Bradiaugh non rieletto. 

ini risultati delle elezioni 4 

LA er fore è fora non | da facilitare ad 

rielezione del signor Carlo Bradlaugh. quella rivincita, 

Per tre anni consecutivi il signor Bradiaugh | cemente dalla gi: 

D Prog era del gio. Bonoficonza. Il sindaco, conte Se- 
persi uz 

sorsi voluto oe periodicamente riitio poi Gale rego, ci invia per la pubblicazione le segueati 











combatterlo con tutte le forze nella cer- | 





nel gabinei 

Queste spiegazioni 
quietarono l' Autorità giudiziaria, alla quale non 
parvero sulficieali, cosicchè s'iniziò contro di 
lui procedimento penale. Egli oggi venne tratto 
alle Assise, accusato : a) del reato di sottrazione, 
di cui all'art. 210, N. 2, del Codice 








presidente io |che uscivano da una finestra del Collegio greco, 






| Morti 4 ‘dei giorni precedenti — Noventa di 


Mes 





(RI 
tto generoso compiuto dal suo | fecero alla Corte dei di lui predecessori. Il prin- 
il quale volle elargire 50 lire | conda piramide, dice che un mago dell’ epoca 


ua in nome dell'Associazione, gli | il quale, pusto nella camera di una donna in- I , 
attesta le più scutite manifestazioni di ricono. | fedele, la straogolò col suo amante, e consegnò | Segretario della R. Procura di Venezia, è nomi- 


3 ca nell’ occidentale. 





Furto arresto. ‘d lo stesso miracolo con un'ani- 
| certo Carlo Setta fu Pietro fece) nel tra, Sei sti il Re lo interrogò sulla casa 


+ i Ri hot. 

io negozio Tirabosco, sul Ponte di Rialto, di TI 

100 nclello dell valore di 7 lire. Se_ne accorse 

un garzone, il quale si è messo ad inseguire il 

ladro, che la arrestato. h E 
ti Bernardi era appona uscito dal carcere 

— lu seguito a constatati pi 

torti ‘2 cotone greggio è di carbone, venivano pari sg ella 

5 Borghi I tn nile: Sucicne tori  Secuperanno” posti eccellenti. (sarauno 

e Borghi, servizio a 

rittima. 

























maggiore sara grau sacerdote 







costituite di o ie il papi , Non sep. 
dall’ Ospedale civile, fu arrestato cel pomeriggio, | piamo a plug partito Cheope si appigliasse, © 
mentre passeggiava per darsi un po' di svago. essere l' oggetto 


| arriviamo ‘a ciò, che sembra r 
principale del romanzo, la nascita del figlio del 


“Quando Red-Dedi sentì le prime doglie, il 
cea le dee Iside, Neftys, Mesechent e 
lisse loro : « An- 


Falso allarme. — Verso le ore 9 pom. 
d'ieri, alcuni cittadiai che passavano per il 
poate dei Greci, vista una fiamma, e del fumo, | 












e sumenteranno 
» I dei e le dee 
larono alla casa 


| che dà alla luce tre maschi 
solide. Iside dà a ciaseuno un nome, 
(e loro che saranno Re; e in- 
tre primi Re della quinta 
Userkaaf, Sabure e Kakai 
cerdote, pieno di 
grano alle levatrici, che ri È 
quando giunge alla' dimora del Sole, Iside dice: 
« Perchè non 
quei bambini ? 











unto io dialeti 
e intitold: Amor in Convento. |dinasti 
Mizio sanitario. — Bollettino del Mu- | 








poni 
mat 









mezzanotte del 4 
nuovi NESSU) 





Allora le dee suscitano una 
=. tempesta, e dop il grano, lo fan- 
Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. | no portare dal casa del sacerdote. — 
d'oggi, nen fu denunciato NESS U N nuove caso. Quando Red-Dedi, dopo quiadici giorni di 
_ riposo, cominciò ad occuparsi della sua casa 

Bollettino della Provincia di Venezia. — | la servente le disse che il grano dato alle le 
Dalla mezzanotte del 4 a quella del 5 luglio: |trici era ancora nella case. Red-Dedi ini 

Mestre casi 1 — Mira casi 2 — Cavarzere | servente a prenderne un poco, ma questa 


io : Casi 
Quariti 1. » 





8 
Hi 
Pa 































| casi 2, morti 4 dei giorni precedenti — Porto- | spaventata, dicendo che nel granaio udito 
| gruaro casi 3, morti 2, dei quali uno del giorni | dei canti, della musica e della come 
precedenti — Concordia casi 2 — Fossalta | quando ti celebra la nascita di ti 


Questo miracolo più tardi pose in pericolo 

la vita dei tre bambini predestinati, perchè, a- 
ndo un dì la padrona castigata la ser 
questa uscì in collera casa, e diss 





Piave ci 





Ufficio dello Stato civile. 












Bullettino del 3 luglio. 
3 ; i « Osa questa donua castigarmi, essa che 
NASCITE: Maschi 12. — Femmine 4 — Denunciati a 
morti 1. — Nati in altri Comuni — — Totale 17. mondo tre Re? lo a dirlo al Re 
MATRIMONI: 1. Pitau chiamato Pitao Antonio, indu- 





atriante, coo Davià Rachele, domestica, celibi. 

2. Valesi detto Nessa Giuseppe, barcaiuolo, con Da 
Villa detta Boschetto Amalia, già lavoratrice di conchiglie, 
celib. 

DECESSI : 1. Prodolon Federico, di anni 73, coniugato, 
Larbitonsore, di Venezia. — 2. Mazoo Giuseppe Marcello, di 
anni 57, coniugato, cuoco, di Dolo. o detto Ven- 
detta Pietro, di anni 22, celibe, facchi 

Più 3 bambia di 


ferma il papiro. Non 
venuto, e ciò è tanto pi 
l papiro, ad onta de’ suoi 
larii, riferisce evidentemente, 
‘he tradizioni, i cui fatti probabilmente sono 

Così sappiamo dal papiro che Chefren 
era figlio di Cheope, che la quinta dini 
veniva dalla città di Sachebu, che i suoi 
tre Re erano fratelli e il maggiore di essi 
sacerdote a Eliopoli prima di salire sul trono. 
Sono piccoli particolari, ma che rimontano a 
40 secoli fa. 2 

Questo papiro è il più antico documento 
Il Museo di Berlino acqi conosciuto deila lingua popolare, e la sti 
hard Lepsius un antichissimo papiro redatto | contiene può stare accanto alle migli 
iu liogua volgare e in scrittura he | Maspero pubblicò nei suoi Coutes de l' Ancienne 
presenta, oltre ua Egypte. (Persev.) 
\uteresse letterario e naro sn e + 
manzo storico quello 
modo incompleto, narra questo papiro, la cui 
interpretazione è compiuta. 

Esso è del XVI secolo avanti Cristo e della 
XVIII dinastia; e la storia che contiene è molto 
piu antica del’ tempo del Re Cheope, il leggea 
dario cstruttore delle piramidi. 

Nel priocipio del frammento che giunse fino 
a noi, il Re Cheope è assiso tra i suoi figli, @ | Mistero di grazia e giustizia, del 
gli ascolla a narrare ì miracoli che certi saggi | ©Outiene alcuna nomina nella Magistratura della 

' infuori del pretore Bulfoni, 
‘a Teramo, e del pretore Poli 
,, trasferito da Valdobbiadene al primo 
mento di Verona. 
Nelle Caneellerie: Seno Antonio, 

























Deco 
Fagani Maria, di 
pre. 



























Corriere del mattino 


Venezia 6 luglio 









cipe Chefreu, che più tardi costruisce la se- 





del Re Nebka fabbricò un coccodrillo ia cera, 
stituto 








| quindi i colpevoli al marito. Ua allro priacipe | ®8!0 sostituto segretario aggiunto alla ’ Procura 
racconta che il Re Suefru, il padre di Cheope, | Generale presso la Corte d' 
seat Il notaio Cordignano Agostino è trasferiti 


rivolse | de Coneglians a Clauzetto. 





uu di, sentendosi triste e cercando + 
scare il suo cuore » senza riuscirsi 
ad un saggio. 

Questi gli consigliò di andare presso un 
lago del palazzo, di mettere tutte le donzelle 
della Corte io una barca. « E il cuore di Tua 
Maestà sarà rinfrescato quando vedrai com' esse 












terrà dose. 
ica a favore di Cipriani, sarà preseate Enrico 









voghino in su e in giù. Che si iò 

pr tra fe là: sel che DO tpogino sie Rochefort, che farà un discorso. 

coprano di filo, si diano sd esse 20 rami A" ITA 

ebano e di oro. » Così fu fatto; le giovani vo- Dispacci dell Agenzia Stefan 


garono sul lago, il cuore del principe fu rin- 4 
rescato. Ma tutto ad un tratto, una delle fan- Torino 5. — Genala è partito per Roma, 
ciulle cominciò a lamentarsi; essa lasciato Taranto 3. — Grimaldi e Morana coi 
cader nell'acqua un gioiello’ prezi mmala- | fetti di Lecce e di Bari e coi deputati Gr. 
chite, e il lago era profondo 14 tese. Nessuno | Lorè e Dayla 

sapeva che fare, ma il mago era la; pronunciò Pari 
una formola, immerse una mano nell'acqua e 

























che Frey icevuto 
Nota di Jacobiui, protestante contro il trattato 
della Francia colla Corea, che sacrificherebbe 
pera gno te i diritti dei missionarii cattolici 
ogni Bourgoin 8. — Il Tribunale si dichiarò in- 
quarto di bue, | competente nell' affare di Chateauvilaio. Si defe- 
pra est i Birra. Egli sa rimet: | rirà siede Pos 

le recise, sa farsi seguire dai leoni Yienna 5. — Secondo un dispaccio da Mo: 
del deserto. Sa pure dove sono nascosti ci naco, il Ministero Lutz ha pese pi preci 
materiali preziosi della casa del dio Thoth la dimissione. 






























La Neue Preie Presse ha da Cettigno che 
uoa banda numerosa di ‘mata, da Ko- 
fiume alla fron- 


presso Indo case ed e 
do fortificazioni. Sabaio sera i Montenegrisi: "i 
scacciarono dopo un sanguinoso combattimeuto 
durato quasi tuita la notte. 
Londra 5. — Risultati delle elezioni finora 

ip conoscioti : 149 conservatori, 21 unionisti, 55 
relazi va pine il Re, | mioi gle pe I conservatori gua 

0 sa) i uarono , gli i 
a oi lel palazzo, gli si se a seggi, gli unionisti 4, i ministe- 
— Ebbene? Perchè mai, Dedi, io non ti ho Londra 3. — Fino alle ore 4 risultavano 
ancora veduto ? a eletti 155 conservatori, 29 unionisti, 60 ministe- 
— Colui che è chiamato viene — risponde | riali e 21 parnellisti. 
Costantinopoli 5. — Il dispaccio che la 
most: 











23 feltre pib'alé 9 aes cai IA] RA Td 
e 7 i 
me i a CBS Si conduca un prigioniero — sela- 
va sq ira ne n dr snai di Ni erado ds RRIIme Te 
ata fu posta nell'angolo orientale resti peccio, neon prtoriieomanibri 
rpg A ia in seguito alle reiterate 


scivolò sul Testa e corpo si riuni» La demobilitazione dell' esercito 
oso, di sellaroao, © T cet tes è ancora incominciata; le irapps. ehe lasciano 



































2 di 








- 6(- 





Ù re greche si concentrano iu altri punti, 
tpecisimente a Kossora e a Adrianopoli. 


uitimi dispacci dell'A i dell Ag Aganzia Stefani 


— (Camera.) Discutesi il progetto 
sui cereali. 
sostenendo la tesi del libero seam- 
vamente appiontito 

L'Evenement crede probabile | 
"io trasiocsto all’ smbelciata di 





Parigi 





bio, fu 
Pa 









Neuo Freie Presse ha da 
rcondati presso il fiume | 
fera capitolarono, dopo una sortita fallita e 
Tesituicono i due capitani fatti prigionieri. Du- | 
fante il combattimento alla frontiera le truppe | 
lari turche sarebbero rimaste spettatrici 
ve. 
Zara 5. — | mussulmani, emigrati dai tre 
villaggi montenegrini tolti ai Turchi «el maggio 
scorso, invasero Moikova (pretendesi che fossero 
) la notte del lio, e furono scacciati 
perdit 
circondati. 

Londra 6 (ore 1 
nservatori, unioni 
Ilisti. 1’ conserv 





Gettigne : 





















li unionisti gi 
10. Dilke non fu 








— Fu pubblicata 
denza diplomatica degli affari di 
2 dicembre 4885 fino 


Tutti i giornali russi che discutono 
, sembrano credere che 
zione diventi grave. Con fiotu ingenuità fanno 
rimarcare che ogni pericolo sarebbe rimosso, se 
la Turchia si risolvesse a proclamare la deci 
deoza del Principe Alessandro, per sostituirgli 
un personaggio, sul quale la Russia non sareb- 
de obbligata a vedere un nemico implacabile. 
Dublino 6. — leri, verso mezzanotte, la 
plebaglia si recò dinanzi al Club degli operai 
cons i, e al Club oraogista, e tentò di sfor- 
zare le porte. Gli assediati tirarono dall 
stre. Un morto e 36 feriti. La polizia ristabili 
rdine. Dieesi che la plebe uvera intenzione 





















d'incendiare i due Club. 
Madrid 6. — La Camera ha incominciato 
la discussione della lista civile. 
Il Senato respinse l'emendamento riguar- 
dante la conveazione anglo spagnuole. 


Nostri dispacci particolari 






varanche. La Regina andrà a 
villa Rostan. 

Il Principe Napoleone è 
Monea 


partito per 


tisce la notizia dell'imminente 





nomina dei segretari generali. 
Ultimi dispacci particolari. 


——_— 
Roma 6, ore 12 05 p. 

Il Popolo Romano smentisce Liog 
omente le voci di ime modi! 
zioni del Gabinetto, dichiarandosi tut! 
a favore della sollecita nomina dei segre- 
tarii generali mancanti. 

L' Opinione paragona lo situazioni 
litiche della Francia, della Spagoa e 
l' Italia, notando come tuazi 
atra sia grandemente miglio: quella 
degli ap due maggiori popoli latini. 

Gli oppositori di tutte le gradazioni 
































peronospora; nella gran generalità, n 
aspetto è promettente. Per combullere la 
perononpora si sta dovunque esperimentando, il 
tte di calce. Nell' estremo Sud la mietitura del 
frumento è presso al termine ; nel Nord si sta 
iniziando quella della segala. Îl maiz è dovun- 
que rigoglioto ‘e prometiente. Belli i prati e i 
ggi. | venti forti del 20 portarono danni 
alcuoi luoghi dell' Italia meridionale. Danni 
grandine si ebbero a lamentare nelle Pruvincie 
di Pavia, Piacenza, Ferrara, Bolegna e Potenza. 
Questi danni tuttavia, oltre che in ristrette lo 
calità, furono di piccolo momento. 
Insugurazione del troneo ferro- 
rio Varese-Laveno. — Telegrafano da 
ll’ Adige : 

i # inaugurò. aplendidement 















tanti dei giornali milanesi e le astorite. 
Il treno inaugurale partì stamane olle 7.40 
a gisase è Laveno sul Lago Maggiore alle ore | 
40. 


A bordo del piroscafo Verbana si servi una 
splendida colazione agl' invitati, meotre si faceva 
il giro del Lago. 
La nuova linea unisce anche Como con 
ppartiene alla Società ferroviaria del 









pressi del biglie 
por viaggi ori in servizio italo fran- 

cose (via Modama). — La Direzione gene 
rale delle strade ferrate avvisa che col 1.* lu 
corr. i prezzi dei biglietti per viaggiatori 
i diretto italo-francese (via Modona) 
che si rilasciano dalle Stazioni di questa rete 
ammesse alla corrispondenza con quelle di Aix 
les Bains, Chambery, Lione Brotteaux, Lione 
Perrache e Mécon, vennero modificati come 
segue : 

Venezia, via Milano-Novara-Modana : 1.* cl. 
lire 95. 20 per Lione Brotteaux ; 95. 80 per Lio 
ne Perrache (via Culoz) — 2 classe lire 68.30 
per Lione Brotteaux ; 68. 75 per Lioue Perrache 
(via Culoz). 





















Giglioli professore ordinario di sustegio e ava. 
tomia dei Vertebrati nel R. Istituto di studii 
supariori di Firenze, membro del Comitato or- 
nitologico internazionale e direttore dell’ U 
ornitologico ; pubblicazione fatta per servir. 
inchiesta ornitologira. — Firenze, coi tipi dei 
Successori Le Monnier, 1886. 












— L'Agenzia Ste- 


i nuovi 4. morti 2. 
Brindisi 5. — Casì 11 morti 7, di cui 4 dei 
giorni precedeni ja 82 casi, 35 morti, 
13 dei giorni precedenti; Latiano 58 casi, 26 
morti, 6 dei giorni precedeati; Imesagoe un ca- 
0, 2 morti, uno dei giorni precedenti ; 

10 casi, 3 morti dei giorni precedenti 
18 casi, 5 morti; Postuni 5 casi ; Sanvito dei 
Normani 33 casi, 5 morti. 











Codigoro 6. — Casi nuovi 3, morti 2 e 2 
dei precedenti. 


Roma 6. — Vennero diramate le seguenti 
dichiarazioni : Il giorno 4 corr. l' Agenzia Ste- 
fani ha ricevuto un dispaccio in data di Co 
macchio col quale si annunciava esservi colà 
stati 5 casi di cholera e 2 morti. Il dispaccio 
era firmato dal sindaco. 

i riceviamo d 








‘regio sindaco di Co 








si danno grande moto onde far 
un loro candidato al seggio rimasi 

cante nel primo Collegio di Roma per 
l'opzione di Cairoli a Pavia. Essi porte- 
ranno candidato l'avvocato Zuccari, che 
era quarto della lista pentarchica radicale 
nelle elezioni generali. 














Patti Diversi 


Nobile esempio. — — Il Vescoro di Coo 


» indirizzato una nobilissima circolare 






è at dirigere ai miei 
dilettissimi figli una calda esortazione, che se 
qualcuno venisse sventuratamente colto dal 








per vani ed “iagiuti timori. 
«.Persuadetcvi, o dilettissimi figli, che i medici 
sono tutto premura e zelo per i poveri iofeliei 
che sono colpiti dal tremendo malore. Animati 
da vero i 
pericolo n 
stano per tulli senza eccezione. 
con quanta operosità € fatic: prestati 
fiu qui i medici in vari luoghi della. nostra 
Diocesi, e specialmente qui i saro ed 
ia Maniago, che vennero colpiti dal fatal morbo. 
Mi è cara l'occasione di offir loro un pubblico 
oltestato di eocomio ed ì miei sinceri ringra- 
siamenti. Per la stessa ragione io debbo tribu. 
tare una giusta lode anche ai miei benemeriti 
parrochi e sacerdoti, che con tanto zelo si pre- 
i prestano ogoora al conforto spiri 
iseri. » 


















Tontro sociale di Freviso. — Nel. 
V'adunanza dei palchettisti del Teatro Sociale di 
‘Treviso fu iersera deliberato di concedere in 
appalto il teatro per la prossima stagione autuo- 
le all'impresario sig. Luigi Cesari, con questo 
rogramma di spettacolo: Mignon, di Thomas ; 
di perle, di Bizet, ed il bollo Sieba, 












programi 
attraente: tutto sta però uell' eseguirlo bene, 0, 
ulmeno, relativamente bei 








pedire io alcune località l'al 
cino e col favorire in altre la diffusione della 




















macchio Cusatelli 





tizia data dall’ Agenzia, 
maechio, diebiaro infondi 





vocare un' 

del 4 corrente. 

Erto! 

Direttore dell'Agenzia Sletoni. 

Latiano 5. — Grimaldi e Morana, accom- 

nati dal prefetto Colmayer, dai deputati Grassi 

e D'Ayala, dopo ricevute cordiali dimostrazioni 
luogo la linea Taranto Latiano ,, giunsero 

liano, ricevuti da Balsamo, dalla Giunta 

Copsiglio proviaciale, e visitarono i colerosi, re- 

cando conforti e soceorsi 












Provincia di Padova. — Dal iorno 
del 4 al mezzogiorno del 5, in città casi nes- 
suno, e nel suburbio casì f. 

Nella Provincia: Stanghella casi 4, morti 4 
— Sam Giorgio in Bosco casi 1 — Cittadella 
casi 1 — Piazzola sul Brenta casi 2 — Ponte 
S. Nicolò casi 2 — Carrara S. Stefano casi 4 
— Correzzola casi 3. 





Provincia di Vicenza. — Leggesi nella Pro- 
incia di Vicenza in di 

Bollettino del Municipio dolo tesnnotio 
del 3 a quella del 4: Casi nuovi 3; morti dei 
precedenti 2; restano in cura 9. 

Nella Pro Bolzano Vicentino casi 2 
Torri di Quartesolo casi 4 
4 — Lonigo casi 8, morti 4 
— Sarego morti 1 dei 
adrigo casi 2 — Pozso- 
casi 2, morti 2 dei giorni 
precedenti — Valrovina casi 2 — Montecchio 
Maggiore casi 1. 


Provincia di Treviso. — Dal messogiorno 
del 4 al mezzogiorno del 5, casi nuovi: a Tre- 
giso 4; Castelfranco 2; Cornuda 4; Trerjgng 
no 4, morti 4; Spresiano $, morti 4; 
gliano 1; Volpago 2; Nervesa 2, morti fat 

4; Vi 6 irort 1° Reso BI Lr 


















di Livenza 1. 


Morti dei ti: a Treviso 1; Castel- 


franco 1; Spresiano 1; Montebelluna 1; Villor- | 


be 1; Riese 1; Arcade 1; Paese 2. 
Castell 


Provincia di Udine. — Leggesi nel Gior- 
nale di Udine in dota del 5: 

Ieri è morta la moglie del signor Raimondo 
Folla, bilanciaio, con forti siotomi di colera. La 
sera del venerdì essa fece una scorpacciata d'io 
salata, è subito s'ammalò. Durante la. giornata 
sabbeto sembrava migliorare, ma poi peggiorò 


li nuovo. 
Per precauzione, la casa dove abitava la de- 
en, N 88, Via diet, vene nl , 

















lago 
cade 1; Roncade 1; Ponzano Veneto 1; Motta | 


opero SH Ner-| 








colera la! 


con sintomi BULLETTI METEORICO 
ietro Cella, abitante in via Berta!dia, tel @ luglio 1886. 
IVATORK® EL SEMINARIO PATRIARCALE 


I 
| osser 
ln Provincia: casi 2 a Pordenone, 1 a Sa-| (452W.ai. N. — 0. Y. long. Oce. M. R. Collegio Rom) 
cile è 1 a Vivaro. Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
£ morto il soldato colpito a Spilimbergo. sopra ‘5 comune alta mire. 





6 ant. | Sant. | 12 mer. 
Provincia di Ferrara. — x agueni nella Gas. 6 160 . 
uetta, Ferrarese in data del 5 Mo me |a 
Dal 3 al 4: A Codigoro 17.60 16.82 
come per errore lelegrafa la "020 CI 
3, morti 2. A Massafisca; dei ento saper. NE. | = 
morte, più tre casi sospeti. 4, Yet ani aibacui 7 | Mo 
al 5: A ligoro casi muovi si dell’ sfera lat | Nebbii 
morti due. A Massafiscaglia 1 caso peer gugi ES 
Acqua evaporata sc! | 200 


A Trieste, A caso ieri. E 
corre 28.2 — Minima del 6 20.8 

NOTE: leri vario, notte bella, stamane fo- 
sco, ora sereno. 


Marea del 3 lugli 
0 — 3.85 pom, — Nico 6.90 





— | Temper. mass. del 5 lugl.: 
Ì Dott. CLOTALDO PIUCCO | 
lisa Direttore e gerente responsabi! 


















_ Roma 6, ore 3.15 p. 

ropa pressione piuttesto bassa nelle 
settentrionali abbastanza elevata in 
genera! mente tivellata allrove, Bodo 


la 
dimostrazioni d' sflelto 
ircostanza della 
ringrazi 





| 


fano, 
| totti $ 



















vria del povero esi 


Leal modo la Società dei Reduci 4 ore, barometro legger- 


isceso nel Nord e nel Centro; venti de 
cielo geveralmente sereno; la tem 
umenta nell’ Italia inferiore. 

mai 
rii; barometro livellato fra 763 e 7ii4 





| NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
| generali » in Venezii 
Genova 5 luglio. 
Mi vapore inglese Togua, che investi presso Babia, è 
stato disincagliato e trovasi in salvo a Bahia. 












Venti deboli, varii; ciclo ge- | 





Corio sereno. 
SULLETTINO ASTRONOMICO — 
{Anno 1886) 
@nservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/ 10” 5. 
Leagitudine dr Grecowich (idem) —0% 49° 285 irta 





Il valiero Esempio, proveniente da Lowestolt, arrivò a 
Rosario con avarie nel suo carico di semelino. 





Amburgo 1 luglio. 

Ml pie. germ. Polghymnia, partito da qui per la Cina, 
si è inc Finkenwarde e dovrà sbarcare una parte 
del carico per scagliarsi. 





Ora di Vonetin x mertodi di Roma 14% 59° 17% 
7 loglio 
(Tempo medio locale.) 
“0 


Grimsby 2 luglio. 
Ni vapore danese O. B. Sudr, proveniente da Dunker- 
que, è giunto qui stamane con dinni, in seguito a collisio- 
ne avuta col vapore Cyprus. 







Bordeaux 4 luglio. 

ll veliero ital. Egeelsior, arrivato avant' ieri dalla Mar- 
tinica, ebbe lempi cattivi e faticò assai per cui il capitano 
teme che vi sieno delle avarie nel carico o nello stivaggio. 


Passaggio delia Tnaa 
Trampatare della Leno 
Ga) dell Luna è me 

Fenemeni impor 





— Lisbona 5 luglio (Tal). 
Richard Cory, dopo aver riparati i danni 
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i delle primarie fab ‘azionali ed Estere 
£ nonchè un grande assortimento 
là Articoli la Toilette 
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a Lire UNA alla Bottiglia 
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Lette d' Ires per la conservi 
a Lire 9, 50. 
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cielo sereno quasi dovunque; venti | 



















VENEZIA 
Bauer Griinwald 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità 

| alla Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 








in primo piano, sale e camere separate 
per presi e cene di soeietà. 4 


La goose digutivo, Popoino Messori, dl 
Dottor E; Î 








lo stomaco e delle 
intestina costituiscono il rimedio più utile che i 
medici possano adottare contro le affezioni ate- 
mocali. 

Queste gocce digestive, preparate secondo le 
più recenti vedute fisiologiche, rappreseni 
rimedio certo contro le dispepsie (mancanza d'ap- 
petito), difficili digestioni, gastralgie anemiehe, 

isteriche, ecc. 





Si preparano nella Farmacia chimica E. 
|Pierandrei, Roma, Bauchi Vecchi N. 1 


Oni Ogni Intigine e @ contagoccie 


in Roma, 


î Depositi piaci a Rome, 4, Mensoni 0 Co 
Via di Pietra 9091, Milano, Napoli stessa Ditta, 
In Venezia presso Batner e Zampironi, 


Tino: 
SCOTT . 


d’Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
i dato grato al palato quanto latte. 


ia dll ‘Olio Crado di Fagapg 
Le degli Tpofositi. 
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mtare (qualunque genere di corti» 
saggi od altri articoli per ammobi» 
liamonto fatti 0 gueruiti di merletti 
si prega visitare lnostro$ 





anano di enorme durata, 
no gradatamente fino a 
00 e più. — Garantiamo i nostri prezzi la metà di quelli 
la merce ustera che di solo dazio paga 30 lire il Chulog. 


fighi p era ‘anchi di spese in 
unque paese d° Italia. 
M. JESURUM è Cain 
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so da cent 50 fino lire 40 


| grandissimi — grandi — piccoli 
AL MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 


GILPPONESI È CINESI 


| Ponte della Guerra 


| ora ndantemente fornito 
anche di The, Porcellane 
Lache, Bronzi, Avori, Carte, 


Lavori in bamboux, ecc. 
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USI AGRICOLI è P:CCOLE INDUSTRIE 
ove non esiste il Gas 


Sicurezza assoluta - 


Seraplioità 


HIP SOLA CONCESSIONARIA PER L'ITALIA “E 


S- CALZONI suona 


‘ino dettagliato a richionia. 




























VENETA PER PRE 


RESIDENTE 





COSTRUZIONI 


IN PADOVA 





ANONIMA COL CAPITALE DI ZO O OO,OO0O DI LIRE IT. INTERAMENTE VERSATE 


(esistente come dal Bilancio approvato in Assemblea 





NSocicià costituita cell’ Atto LI G. 
7 Dicembre 1984 e 3I Magi 


Generale degli Azionisti del dì 24 Maggio 1886). 








EMISSIONE 
della 1° Serie di L. 8.000,000 di Obbligazioni ipotecarie, divise in 


1600 Titoli da 5 Obbligazioni 


8000 ” » 1 ” 


teresse annuo, pagabile in rate semestrali al 4° Gennaio e al 1° Luglio, 
imposta presente e futura e rimborsabili in 50 anni mediante estrazioni 
I 1887, come da Tabella in calce. 2 
eta per imprese e Costruzioni pubbliche venne costituita in Padova nel Gennaio 1872 
joni, diviso in 40,000 azioni da L. 250 cadauna, su cui furono successiva 
i, ossia 7 milioni. 
Nel 1884, con deliberazione dell’ Assemblea del dì 8 Giugno, il e: 
da L. 250 ciascheduna, versate per cinque decimi, ossia per dieci 
Nel 1884, con deliberazione dell’ Assemblea del 7 dicembre, il capi 
da L. 200 heduna, interamente versate, per l'ammontare di 20 
l’ Esercizio del 1885 per ro la distribuzione di un 
all’aver passato L. 414,141 al fondo di ‘a, che ammonta così a 
Gli utili distribuiti dalla Società fra interessi e di 
ntano una media del 12.45 per cento sul ci 
Durante il periodo la Società Veneta intraprese lavori 
sia per conto del Governo e prese pubbliche, che per conto proprio. 
Appena. sorta, la Società esegui la costr e del Cimitero di Venezia e poco dopo del grande 
Palazzo del Ministero delle Finanze in Roma. 
uesti lavori gli Escavi sessennali della laguna di Venezia, gli Scali di alaggio, la 
Darsena e i Bacini di carenaggio di quell’ arse 
entererorzcazionte la Società Veneta assui 





7 seg fu portato a 80,000 Azioni 
ioni. 
































la costruzione delle Ferrovie Adria-Rovigo, Rovigo- 
e delle ferrovie venete Vicenza-Treviso, Paduva-Bassano,Vicenza-Schio, delle quali ultime tre 
linee (440 chilometri) la Società Veneta assumeva anche l' esercizi i 
Più tardi rendevasi concessionaria della linea Conegliano-' 
cuni anni in esercizio. 
La Società Veneta ast 
pae del Regno. 









io per 20 anni. 
ittorio (44 chilometri), che è già da al- 
se grandi lavori di ordinamento ed ampliamento di porti in principali città 








cavalli, © sta costruendo gli Acquedotti di Verona e Padova. Dell'esercizio dell Acquedotto di Padova, 
la Società Veneta è esclusiva concessionaria ed pree alla Colmpagnie Générale des Eaux pour l' Etran- 
ger è concessionaria del Canale industriale e dell’ Aequedol Verona. 

La Società Veneta ha la costruzione della Piazza del Municipio e del nuovo rione Principe Amedeo 
a Nepsli 

Società Veneta ha creato in Terni una grande Acciaieria, provveduta di una forza idraulica 
di 5000 cavalli, la costruzione delle rotaie, corazze, e per fonderia di cannovi, lavori sino ad oggi 
non tentati in Italia, avendo costituita per impresa la Società degli Alti Forni, Fonderie ed Accia- 
ierie di Terni con un capitale di dodici mi 

La Società Veneta ha costituito una 
di tramvie di 156 chilometri nelle imeie 
atruzione e l’ esercizio per conto di detta Società. 

Fi te assunse la concessione di altri 46 
ottenendo sussidi importanti dallo Stato, d 

la relazione a questo ineremento di almente ai bisogni delle nuove costruzioni fer- 
roviarie, l'Assemblea degli Azionisti, ta il 4 rembre 1885, dava facoltà al Cousiglio di emet- 
tere igazioni sino alla concorrenza di L. 20,000,000, consentendogli ogni oppurtuna facoltà di 
collocameni 


Il Consiglio della Società Veneta, a meglio stal 
con le opere per cui si fa, acco 
ale in Azioni, una garanzia speciale 


















speciale delle Guidovie Centrali Venete, per una rete 
‘enezia, Padova e Vicenza, di cui essa assunse la co- 


chilometri di Ferrovie complementari e Tramvie, 
e dai Comuni. 











lentemente si progettò di emettere il Prestito, in successive serie, man mano che i lavori 






siano uti e le Imprese entrate in esercizio. Si tratta di opere e di Imprese fruttifere, accurata- 
mente te, assistite da larghi sussidi, e le quali si danno in garanzia per somme inferiori tà 
del loro costo effettivo. 

Le condizi tecarie sono combinate per modo che, mentre non danneggiano l’azione 


TABELLA D'AMMORTAMENTO DELL 

































Da 1 Anno |semes.| Da 1 
mer, || I 7 
» |a |a 4 6 e | sa 
1888 | 1° | 19] 4 1° | 55 | 6 | 520004108] 1° | s4 
». |eo|so| 4° e | s 1 | 3500] , | * | se 
1889 | te | 21 4 | 1° | 52 | 7] 53,50|4190| 1° | 55 
». |e ||] 4/2 2 | 35) 7 | ssoc0f ». | s° | 37 
1890 | 1° | 25 4 | 0 | 35 7 | 35000|4190| 1° | 60 
»- ||| 4 ® | 57 7 | 56000) » | ®* | 58 
tn ||| 40 I° | 59 | 7 | 3700/4911] 1° | 61 
» ||| 5 * |a 7 | 58000) ». | ® | 64 
1892 | 1° | 22| 51 1° | 38 | 8 | 5900/4012) 1° | 62 
» |a |ssl 5 2 | 39 | 8 | sasso) . | e | 65 
1895 | 1° | | 5 1 | st 8 | 40500|195| 1° | 69 
so ||| 5 2 | 4 | 8 | 400) ». | è | 67 
1896 | i | 27) 5 0 |a 9 | 45000] dog4| i° | 70 
o ||d] 51 * |45 | 9) 400] ». | * | 7 
1895 | 1° | 2) 6 1 ]4 | 9 40|495| 1° | 75 
» » 26 8 ® | 47 9 | 46000] » pal 76 
1896 | 1° | 24 | 6 | 1° | 30 | 9 | 47,500]196| 1°. | so 
re | so 6 2° | 47110! 4350) +» ® | 79 


Padova, D6 Giugno 1886. 
CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE 


















- ipoteca per 


da L. 500 cadauna 


della Società Veneta, assicurano alle Obbligazioni in circolazione un fondo sempre proporzionato di ga- 


CONDIZIONI DEL PRESTITO : 





Le Obbligazioni sono da L. 50® al portatore, fruttanti il 5 0/0 netto d'imposta di Ricchezza Mobile 
e di Circolazione e di qualunque altra futura. 


Esse sono ammortizzabili alla pari in 50 anni a cominciare dall’ anno 1887 mediante estrazioni se- 
mestrali, secondo il piano d’ ammortamento riprodotto u tergo di ciascuna Obbligazione. 

Gli interessi semestrali e le Obbligazioni estratte sono pagabili in Padova presso la Sede della 
Società Veneta, e inoltre a Milano, Genova, Roma, Torino, ded Venezia e Firenze; all'estero: a 
Basilea, Ginevra, Zurigo e Trieste, al Cambio del giorno delle Lire Italiane. 

Le pubblicazioni per ar dei Coupons e delle Obbligazioni estratte si faranno in Italia 
ed in tre Litri aveste, uno Da oa 

A garanzia delle igazioni, oltre il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche e i su di 
versi cati pel valore capitale a cleschodune’ di essi attribuito. ria e: > 

Le ipoteche serviranno di garanzia generale 
cui tutti gli obbligatarii concorreranno sulla 

Le ipoteche per le 
costituite sui beni uei 

















utte le Obbligazioni senza distinzione di sorta, 
tà delle ni con parità di diritto © di grado. 
ferie sono 

















Conegliano-Vittorio . . . . Ch. 44 L. 4,000,000 
Cividale-Udine _. è . Bi 3 s » 16 » 700,000 
Camposampiero-Montebelluna ve 27» 4,300,000 
Parme Guesalle Suzzara ii > > 1 RE + 1500000 
uidovia a vapore gna-Imola. . . » » 800,000 

R sn ce mi de 000,000 5 
Venezia, Vittorio, Treviso, » 2,700,000 

e n 1) 

L._8,000,000 


Per la Guidovia Bologna-Imola viene inoltre consentito un diritto al pegno sui redditi. — 
Dopo compiuta la linea Bologna-Budrio-Portomaggiore con diramazione a Massa Lombarda 
la medesima essere gravata, secondo le stesse convenzioni passate con la Pro 
l'importo di L. 1,840,000, e sarà quindi consentita .per. altrettanta somma la 
totale dell'ipoteca su singoli beni in Roma, di cui alla lettera f) fino ‘alla concotrenza' di tal'sbminia. ' 
A garanzia della 2° Serie (quando se ne effettui |’ emissi 
ferroviarie di Arezzo Stia e di Udine-Latisana-Portogruaro, e sopra gli' Acquedotti 
A garanzia della 3* 
di Padova, Venezia, Ferr: 
venzione costitutiva del pres! 











lisana-Pos è di Verona. 
saranno iscritte ipoteche sopra altre Ferrovie'secondarié delle Pi là 
e Mona, come altrove aperilieato @ terigo dell' Obbligazione n titre) 

















Préstiti,' dalla‘ quale 

i n u ari; un'valore 

lella somma che sarà iscrilta sull'ente medesimo al momento del riscatto, vendita o permuta. 

ammortizzazioni 0 dale riparo cem 
zioni di ogni Seri ri 





cancellazioni dello ipoteche da. soguto alle avvenato ammortiz- 
Notaio constatante l’ eseguito rimborso Pappe Liar î vestganivo: rn de gra 
Lap rifanno 'bbligazion pi fottere pet SAEHIO seguiranno nelle cpl e forme 
ie din “della Società Vaota ha venduto ad un Consorzio ra 

Banca Genorale la 1° Serie di 16,000 Obbligazioni. ge reno 


A. I SERIE 





























Da 5 [Ameri] Anno [Semes.| Da 4 MEOrEZA! Anno |Semes:| Da i |a 5 [A mmertzza: 
mento. 
: 456,500 
10 52,000 
H | 35500 tacsso 
Li | Ss sio 
11 | 5750 ne 
12 | 5900 e 
12 | 60500 on 
12 | 62,000 166 
15 | 65200 id 
13 | 6500 pad 
ti | creo 119/800 
sd | 70/000 185,500 
488,500 
44 | 72,000 1 
NE 
418 | 77,500 cf 








5. La consegna dei Titoli attribuiti nel 'Temezia : presso Jneob Lovi Firenze 
el riparto sarà eseguita in Obbligazioni sio DA » " Mironza: presso Emanuelle Fensi e C.; 

Il Consorzio acquirente delle 2. 21 prezzo di soltos delle: nitive ed avrà luogo dal 19 luglio p. v. al , mol 3 a Vicenza: 5 GiaSondi e Figli 

16000 Obbligazioni 5 00 — Obbligazioni con godimento 4 1886, | 30 settembre, a; piacere; del ittore, 3 Sittazo::) a Verena: > Bauca di Vercos' 
della 4 Serie vic"e fatato a 1. 498 per » | contro pagamento del saldo prezzo capitale,“ ",="" | è Sane: dò Udine; 

L 8,000,000 — più interessi 5 010 dal 4° luglio a. c.; | più interessi 5 0}0 giorno per giorno eo:'—‘ ì elle altre città d'Italia preso i corrnpondenti 
della Società Veneta per Imprese e Costru- 3. All'atto della sottoserizione saran- | me all'Art. 2; » è ed all'Estero a Baeilon, 
sioni Pubbliche in Padora avendo cu-|no versate lire italiane 25 per ogoi Ub- 6. Il sottoserittore che non ritira i . . Gimovrn e Trieste, . 
rato la costituzio: ne- | bligazione a titolo di cauzione. Tale cau-| Titoli nel termine suindicato ogni |* Padova: » ome, Milano, Padosa, Desa, 50 Giugno 1886, 
diante atto i regie De da apposito cane dca fornita în Valori ; | diritto gal versamento già affinato od il, 
timbro li le le Obbligazioni, b domande Consorzio potrà lib ti n 4 
litio lo pubblica sottoserizione alle se- parto teso i sottoseizione i i | Titoli modesto. > «ine benz: sn 

i zioni : una riduzione. 7. La negoziazione di Obbliga- . . ARE 
82). La sottoscrizione sarà aperta con- pi triperta serà reso i PRESTA] igiene zioni ielfttuerà cll'aggiaia degl ile . \ sistatz. 
temporaneamente io Italia, Arizzora e Trin: nogii etto giorni cascegnenti all, 7 5 00 giorno per giorno. +10, Li co FREIRE 
ato nei giorni»di 8 e Venerdì 9 Sottoserizione. 7 talia le sottoscrizioni si ricevano: | 1 T°TSe: > 





lè), seranno e le lince” stà 
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sono 
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cond 
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- Anno 1886 











 Mercordì 7 Laglio. 





ASSOCIAZIONI 


i. L. 37 all'anno, 18,50 
Fr Ventre, 9:35 al trimestre, 
per le provincie, it. L. 45 all'anno, 
1a 5001 semestre, 11,25 al trimestre. 
La” Raccolla delle Leggi it. I. 6, e 
pei soci della Gasseta it. L. ® 
pel l'estero in tutti gli Stti compresi 
nell'unione: postale, i 


L 60 ale 
l'anno, 30 al semestre, 
mestre iii 
La acini i ricevono llUfiio a 


unt‘Angelo, Cai 
Santuari per lettera affrancata. 


Tor 
I 














AZZETTA DI VENEZIA. 


È Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
un numero grande di inserzioni 











pagina cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent, 10. 1 fo- 
li arretrati e di prova cent. 85. 
lezzo foglio (cent, 5. LeMettere d 


devono essere affrancate. 
“ 
Xe 









VENEZIA 7 LUGLIO 


La candidatura di Amilcare Cipriani è ri- 









proposta agli elettori di Ri e di Forlì, 
proprio allora che i monarehici dell’ Opposi- 
ziore si lusingavano che dopo l'interpellanza 






Ferrari, dell' estrema Sini- 
stra, di quella candidatora non sì dovesse par- 
lar più. Noi non abbiamo mai avuto questa 
illusione. Non si combatte la superstizione ri- 
voluzionaria, accarezzandola, nella lusinga di 
verue ragione con piccole furberie. Bisogna 
attaccarla direttamente, ed è interesse di com- 
batterla, tanto dei liberali che dei conserv: 
tori, perchè la superstizione rivoluzionaria 
rende impossibile qualunque Governo, sia di 
liberali che di conser 
a dire che i liber 
combatteria degli 

soffrono più, e nou avr 
dignità, sinchè non la rinnegheranno. | con- 
servatori non hanno bisogno di rinnegarla, 

qualche volta essa anzi giova loro, perchè essi 
profittano delle grandi nausee nazionali che ne 
sono la conseguenza patologica. 

Quelli che sottoscrissero il Manifesto, col 
quale ripropongono la candidatura di questo 
condannato per omicidio iu seguito ad un ver. 
detto del Giurì e a sentenza di Cassazione ed 
essendo ministro Zanardelli, che non vuol 
sere sospettato di pressioni sulla magistratura 
togata — e di pressioni sulla magistratura po- 
perchè se si comprendono 
ati da parte della stampa e 
dell'opioione pubbli artificiosamente ecci. 
tuta, non si saprebbero comprendere pressioni 
da parte di un ministro sui membri del Giu 
sì — parlano di coscienza popolare, fonte pe- 
renne del diritto umano e di sovranità delle 
urne elettorali, egualmente violate, quasi che 
fosse fuor di questione che la coscienza po- 
polare è manifestata dai singoli Collegiì elet- 
torali, e che la sovranità della nazione risiede 
solamente nei Collegii elettorali che eleggono 
deputati come Amilcare Cipriani. 

Perchè questa è l'essenza del giacobiuismo, 
di credere sè medesimo la coscienza popolare 
e la sovranità nazionale, e questa coscienza 
popolare e questa sovranità nazionale mutano 
continuamente sede, come l' anima umana, se- 
condo le vecchie scuole filosofiche. Infatti qual 
che volta la coscienza popolare è nel verdetto 
del Giurì, ma quando il verdetto del Giurì è 
contrario, come pel caadidato-condannato, essa 
passa nei Collegii elettorali che lo eleggono. 
Che se cinquecento Collegii eleggessero depu- 
tati antirivoluzionarii, e solo otto Collegi ne 
eleggessero di rivoluzionarii, la coscienza popo- 
lare e la sovranità nazionale passerebbero ne- 
gli otto Collegi, e non si troverebbero più nei 
cinquecento. 

Queste sono stoltezze, però stoltezze for- 
midabili, perchè si vanno ripetendo, e trovano 


del deputato Luigi 













































alimento nell’ ignoranza delle plebi, e ne tro- 
veranno sempre più, siuchè liberali e conser- 
vatori non sentiranno la necessità, pur com- 






“APPENDICE. 


CAINO 


ROMANZO 
DI 
MENRI RIVIÈRE 
TRADUZIONE DI R. M. (*) 


jo pure che tu continui a 
i tuoi capelli lunghi e rieci come io li por- 
to. Oh! amico mio, non è soltanto un puerile 

fa domandarti tutte queste 
sola memoria del cuore è 















come ogni culto, d’ una ica continua. Gli è 
ch'io voglio incarnarmi in te, per esser certo 
che non mi dimenticherai giammai. 

". Addio, mio caro Giorgio, tu non leggerai 
queste carte, che dopo la mia morte, e tu vedi 
eh’ io fi parlo già come se io non fossi più 
di questo mondo. Non dimenticarti d' andare a 
trovar mio padre, e possa egli, vedendoli, rico- 
noscere lino ad un certo punto, nei tuoi tratti, 
l'immagine del figlio che avrà perduto. > 

Dopo aver terminato questa lettura; Giorgio 
si levò spaventato. i 

— Oh! no, diss'egli, questa rassomiglianza 
fatale, di cui egli mi minaccia, non è vera, Essa 
è impossibile. i 

V'era un grande specchio in fondo all’ ap- 
firtumento, ed alle due parti d' esso due cande- 

nella parete. Accese le candele, poi 


ila 
Questa traduzione è posta sotto la tutela. delle vi: 
sulla proprietà letteraria. 
























i che la rivoluzione perpetua, 
senza che si vegga la possibilità di costituire 





gen Governo serio. Il partito liberale in Italia 


ha il gran peccato di essere di origine rivo- 
tale origine pure il partito 
che dovrebbe essere conservatore e non è. Que- 
sta &‘jd forza principale della superstizione 
ivoluzionaria, che non si combatte, ma che 
si spera di vincere accarezzandola. Speranza 
ua ! Essa invece ci soffocherà se non la ue- 
cidiamo, e continueremo ad essere il solo pae- 
se, in cui eccessi rivoluzionarii, come quelli 
delle elezioni ripetute di candidati condannati 
per omicidio, sono possibili. 

La coscienza popolare, l' opinione pubblica, 
ecco le frasi abusate colle quali il giacobinismo 
impedisce al partito liberale di fare il bene che 
potrebbe fare, paralizzaodolo e disonorando- 
lo. Le leggi dello Stato non esistono pel 
giacobivismo, come non esiste la sovranità 
nazionale, perchè essa-sisiede solo nei Colle 
gii che eleggono deputati rivoluzionari, è ao- 
nullata nei Collegii che eleggono deputati an- 
tirivoluzionarii. 

Coll’ opinione pubblica così mutabile da va 
dì all'altro, si ire che non vi sia opi- 
nione individuale che non sia andata d'ac- 
cordo una volta coll opinione pubblica. La stol- 
tezza è quella di credere che si possa gover- 
nare coll’ opinione pubblica, la quale, uppunto 
perchè è così mutevole, è la negazione di ogui 
La nazione è sovrana, chi 0- 
Ma le leggi statutarie sono pre- 
cisamente state fatte per difendere la nazione 
contro gl'impulsi dei partiti che possono ti 
la olter il segno cui vuol undare. | varii 
poteri dello Stato non distruggono la sovi 
nità nazionale, ma la tutelano, Certo che nulla 
offende più la sovranità nazionale, quanto il 
pregiudizio che il voto d' un Collegio non solo 
esprima la coscienza popolare e la sovranità 
nazionale contro tutti gli altri Collegi, ma 
possa cancellare verdetli e sentenze e anvul- 
lare il potere giudiziario e con esso ogni forza 
della legge. 

1 deputati dell'estrema Sinistra che, come 
l'on, Ferrari, vengono alia Camera a dire che 
il voto degli elettori di Forlì e di Ravenna e- 
e la coscienza del popolo che Cipriani 
stato condannato ingiustamente, malgrado 
il verdetto del giurì, la sentenza d’ una Corte 
di cassazione e lu presenza di Giuseppe Za- 
nardelli, che l'Opposizione proclama insospetta - 
bile di pressioni, al Ministero della giustizia, e 
vanno a far visita al Cipriani in carcere, e 
si compiacciono di notare che ha le unghie 
nette e pare un vero gentiluomo, Don possono 
certamente far cessare un' agitazione, che in- 
vece, la vogliano 0 no, incoraggiano. Il giaco. 
binismo trionfa, e messo su questa via, potrà 
mettere in forse dappertutto la cosa giudicata 
e pretendere di rivedere i processi di tutti 
quelli che stanno in carcere. Guai se il Governo 
da saggio di debolezza. L' avvenire della giusti- 
zia ne sarebbe compromesso irreparabilmente. 
——____——————————_r_—< 


ITALIA: 
alla Banca 
Oggi, alle Assise d'Ancona, è cominciato il 


































































pose innanzi allo specchio e si guardò lun- 
tudiando i suoi tratti come se li a- 
per la prima volta. 
miei capelli assomigliano ai suoi, dis- 
s'egli a mezza voce. V' ha qualcosa nella fronte, 
forse nel naso; ma io ho il mento quadro ed i 
labbri dritti, quasi soltili. Egli, al contrario, aveva 
le labbra un po’ larghe, quasi sorridenti. Oh! 
no, la mia bocca soprattutto non assomiglia 
alla sua, poichè avera ua' espressione di bontà ; 
ed i miei occhi, di ua azzurro pallido, non han- 
no nulla dei suoi, ch’ erano neri e melanconici. 
lo rassomigliargli' continuò egli, bab ! 

E fece un gesto di corruccio. 

Ma, facendo tal gesto, impallidi. Aveva in 
fatto, alzato le spalle, come Raoul le alzava s0- 
vente; avera fatto schioccare le dita nel modo 
come Raoul, e, non avendo cessato di guardarsi 
ad onta che si fosse voltato per metà, gli sem- 
brò che lo specchio, in luogo di riflettere la 
propria immagine, riflettesse quella di Raoul. 

Non osò guardarsi di nuovo, serrò in frelta 
nella scrivania le carte che aveva levate, e, senza 
voltarsi, senza pronunziare una parola, facendo- 
gli paura il suono della sua voce, uguale a quella 
di Raoul, sorti dall appartamento e salì sul 


Era colà da qualche tempo, a 
lunghi sorsi la brezza marina, e riprendendo un 
po' alla volta possesso di sè stesso, quando l' uî- 
ficiale di guardia gli si appressò. 

— Comandante, diss' egli, credo che avremo 





























della burrarca, Giorgio divenne alle- 
gro e la sua froute si risci rò. Andava a lut- 










































































































grandioso furto commesso alla suc- | tina alle 7 3;4, lasciando al Tangherliai l'inca- | tro il solito, |’ aveva chiuso ;' dunque ‘c'eri 
| cursale della Banca nazionale d' Ancona nel 1878. | rico della na dei sei mili alla Banca. | qualcosa che non si voleva far vedere; notò 
È un che desta il maggiore interesse Alle 9 e mezzo del mattino si andò a fare | che quando entrarono nell'ufficio per prendere 


le valigie, il Tangherlmi mostrò molta premura 
nel correre a prenderne una che era sola a si. 
aistra dello scrittoio del cassiere, e la portò egli 
stesso nel fiacre. 

Allora il Mellini e il Lorenzetti dissero che 


la consegna. 

Ja presenta del cassero e del fattorino, della 
Banca di Genova si aprono successivamente le 
tre valigie. Le prime due si trorano in condi- 
zione rei 


per le vicende drammatiche dei suoi principali 
| attori e per il mistero che ancora in gran parte 
lo avvolge. Crediamo quindi di rammentare ai 
lettori il prologo ed il primo atto del dramma 
— togliendolo dal Corriere della Sera — riser- 















| bandoci di darne lo. svolgimento. La terza resiote agli sforzi fatti per aprirla; che le valigie, tosto riempite, erano 
La partenza dei milioni da Ancona. si fa voltare la paniere, Appena le due Plocò si lle messe iu ara ; ti] 

; ì di + dei ia della val sono divaricate, Taugherlini esclam: ecco il sospetto che nel frattempo 

Come si scoprì il furto ‘dei 3,400,000 lire. Ie 'ila questa noe è la nostre valigia fossero statu toccate e rimosse. Finalmente gli 





| La sera del 21 ottobre 1878, una clamoro: 
| sa notizia spargevasi per la città d' Ancona 
| un furto colossale era stato commesso a danno 
della Banca nazionale, coo destrezza straordi- 
neria. Chi parlara di due, chi di cinque; chi di 


sei milioni rubati, di valigie riempite di pezzi 
lì fattorini arrestati, e via pit va 
È she cosa era avvenuto. 

La mattina del 19 dello stesso mese giun- 
geva ordine alla Direzione della succursale della 
Banca nazionale, sede d' Ancona, di spedire t0- 
sto a Genova 6,500,000 lire. Il cassiere, signor 
Mellini Aotonio , dovendo audare in congedo 
presso la sua femiglia per qualche giorno, per- 
suase il direttore Lorenzù Verità di fare la spe- 
dizione la sera stessa; e, aonuente il direttore, 
vennero destinati a far parte della spedizione il 
cassiere Mellini, il fattoriao Oreste Tangherlini 
e il ragioniere Albertini Paolo. La Banca usava 
fare spesso queste grosse spedizioni di denaro 
servendosi di valigie di forma e 
comune, appunto per non attirare | 
dei maliateazionali. Venne dato ordine al Tan- 
gherlini di recare tre di queste valigie, due era- 
no di pelle, una di tela greggia. 

la presenza dei fattorivi Tangherlioi e Lo- 
renzetti Odoardo, vennero estratti i valori dalla 
« Sagrestia » (così si chiama la cameretta iu 
cui tengono i valori della Banca ) e distribuiti 
nelle loro valigie; una di quelle di pelle, la fa- 
mosa, ne ricevè per due milioni e quattrocento. 
mila li 

Gli altri quattro milioni furono posti nelle 
altre due valigie. Chiuse a chiave le valigie, il 
Lorenzetti ne allacciò le maniglie traforandole 
passandovi un cordoncino riunito ai capi con 
uo bollo di piombo portante l'impressione della 
Banca nazionale di Ancona, e vennero lasciate 
nell'Ufficio del cassiere. Vì rimase a custodia 
il Mellini stesso sino alle 4 e mezza, 
gati Piazza, Caselli e Tangherlini 





Si apre, la vali rece dei 2,400,000 lire, 
quatine (anti pocstti di legno bene accomo: 

ti. 

Si osserva la valigia: è malamente ritinta 
con inchiostro e con una vernice che non si 
conosce; i piombi non portano l'impronta, i 
lacci non sono gli stessi 

Il lettore immaginerà facilmente come ri- 
manessero gli astauti a quella scoperta degna 
di un capitolo di Gaborisu o di Ponson du 
Terrail. 

Fu immediatamente informata l' autorità 
litica ; 1 componenti la spedizione vennero a 
estati. Fu arrestato a Milano il Mellini; io An- 

cona il Lorenzetti. 


Primi indizii raccolti, i sospetti e gli 
a carico del Tangherlini. 
Come si può capire, la quantità dei valori 
rubati, il mistero sulle circostanze del furto, ee- 
citarono |’ Autorità ad uu attivissimo ad accu- 


rato lavoro di ricerche. 
ltresì da notare che la Banca Nazionale, 


impiegati Caucci e Mazzoleni, che la sera del 19 
ottobre 1878, verso le 5 3{4, ora in cui il Tan- 
gherlini era ‘solo iu Cassa, stavano di sopra a 
scrivere, ricordarono di avere sentito dei passi 
nel corridoio attiguo, al quale si giunge per una 
scaletta + che dal pianterreno, ov' è la 
il corridoio mette 




























l'Acqua, ove abitav Quei passi, 
al dire degl' impiegati, erano pesanti e fretto- 
losi, come di un uomo che trasporti un oggetto 
di peso. i, Arrestarono per un momento, 
poi ripresero nella direzione del pianerottolo. 

Il particolare sembrò schiacciante. E di in- 
dizio in indizio, l'accusa costituì il suo edifi- 
cio. Tangherlini, secondo essa, sapeva che la 
rima spedizione di fondi che si fosse dovuta 
lare, sarebbe toccata a lui, perchè cadeva il suo 
turno: egli avera dunque apprestato la valigia 
falsa, per servirsene all'uopo. Dove l'aveva na 
scosta ? Now lungi dal corridoio, di cui abbiamo 
lato c'è un sottoscala fuori di mano, dove 
mettevano gli oggetti fuori d'uso; lì certa 
mente doveva essersi nascosta la valigia. 

Il giorno 19 ottobre rimasto solo, Tangher- 
lini chiuse l’uscio dell'ufficio per non. esser 

falsa dal suo nascon- 
la la va 
che sapeva essere piena dei maggiori va- 
lori, salì con quella rapidamente per la 5 
entrò nel corridoio... Perchè a un tratto 
Perchè è sorpreso di vedere il lume 0 
ove erano il Caucci e il Mazzoleni. Perchè pro 
segue subito? Perchè è rassicurato dal silenzio 
dell'ufficio. Dove va? Evidentemente nella pro- 
pria casa, ed il colpo è fatto! 

Così ragionava l' accusa. 

Ma se Tangherlivi è il colpevole, dev'es- 
serlo anche il Lorenzetti. Anehe lui conosceva 















indizii 


























dare un clamoroso esempio 
ripetere colpi consimili. Sicchè le ri- 
alacrità. 

furto non poteva 
essere stato commesso a Genova, per essere 
state le valigie sempre chiuse in un armadio 
con porla a doppia serratura, le cui chi 
no tenute una dagl' impiegati di Geno 
tra dai fattorini di Ancona. Ciò posto, 
sospetti caddero sul Tangherlini. 

Ogni atto, ogni parola del Tangherlini 
vennero sospetti. Si priocipiò a dire che 
esclamazione : « Questa non è la nostra valigi 
fosse venuta 0 troppo presto, — perchè ancora 
non erasi veduto il contenuto, — o troppo tar 



































































é a = li ch fatto le valigie o poteva accorgersi della differenza, 
tre quarti. Vi restò un po' di tempo il Tangher: | dh, grlve tenulo d'occhio le talia par il viag: | quando furoaò portate alla. Stazione, e dovera 
lini solo, poi chiuse ed uscì. gio e che ben le conoscera ‘per là Sua luoga | Veder subito che quando le presero dall’ ufticio 








Poco prima della partenza, verso le 
l'angherlini rientrò e s1 pose ad attendere sulla 
porta i compagni che vennero poco dopo in. 
sieme all'inserviente Chiacchierim Settimio. Il 
cassiere era andato in una sua villetta al Piano 
S. Lazzaro — poco fuori la ciata di Ancona 
di gore sarebbe partito per andare alla Sta- 

ferro! 





della cassa non erbno al posto medesimo. 

Si motò ch'egli si era offerto premurosa 
mente e spoataneamente di andare a prendere 
il Mellini colla carrozza al suo villino, e si peniò 
che ciò doveva essere per impedire che un estra- 
neo potesse intervepire a guastare le ultime ope- 
razioni dell” audace furto. Si credette notare dopo 





pratica d'impiegato , avrebbe dovuto accorgersi 
Prima delle evidenti didlerenze tra la valigia fal 
sa e la vera, tanto più che si stette lungo tem- 
po per aprirla, e se ne dovett tare la ser- 
ratura. 

Si principiò a pensare che il Tangherlioi, 
genero di tale dell’ Acqua, custode della Banca, 















zione dell c ella famigli 
aveva la bita: n costui, nel pali io: nella famigiia 

I tre fattorioi montarono su di un fiere, | stesso della Banca; © se ne dedusse che poleva ; si disse che il fratello avesse con- 

che all'uopo era stato fatto entrare nel cortile altro” di giare pei palto del Dazio consumo, offrendo 


aver più agio di e 
locali, di avere sott' occhio le valigie, di farne 
costruire una simile a quelle, come pure di pro- 
curarsi il piombo e le fuuicelle pei sigilli 
chimica operata sulla 
sa con quanto fondamento — 
poteva essere stata 
fatta con inchiostro usato dal liluito 
nell'acqua, e questo era custodito dal Dell'Acqua 
Poi venne fuori ua impiegato della Succursale 





e andarono alla Stazione. 

Lorenzetti lasciò allora i compagoi e collo 
stesso legno che li aveva condotti si recò con 
qualche sollecitudine a prendere il Mellini nel 
suo villino. Giuato il Mellini, Tangherlini andò 
a prendere i biglietti di 2° classe. Tornò, sì mi- 
sero le valigie nel vagone e si partì. 

Lungo il vi le valigie vennero tenute 
sotto i sedili per non altirar troppo l'attenzione. 

d 


forte cauzione, e tutto questo avvalorò il so- 
spetto, Il sospetto si estese poi anche al Mellini. 
Le stesse ragioni che militavano contro ì due 
fattorini dovevano ancora militare contro il ca 
siere, Egli pure doveva accorgersi della diffe- 
renza delle valigie, Stazione, e nel viaggi 
Faceva poi meri ch'egli sì fosse 
partenzi spedizione per an 
in campagna, ed a Genova fosse partito soltanto 


































A Bologoa restarono nella sala d'aspetto | 1: cune | un ‘mezzo prima della consegna, e nou li 
ia vista dei fattorioi ; ad Alessandria vennero | di Lecco, ed ua aliro di quella di Ascoli; l'uno a dell'arrivo, ovvero doi 
trasportate da un conroglio all'altro su di Un | Tergherlini; in cui. dicera che si sarebbero po. segoa stessa. E così tulti i membri 
carreltino. tuti lare di colpi lla Banea. L'altro. notò ‘ua spedizione furono trattenuti in_carcere, 
Giunta la spedizione a Genora il mezzo» | Mito discorso, in cui Îl Taogherlini si sarebbe | meno l' Albertini, a cui carico non emerse nulla 


giorno di domenica, pel ritardo del treno, si 


di serio. 





lamentato del magro io, in confronto del- 

si richiedeva per un ufficio, nel 
que passavano per le mani tanti denari. Quei 
liscorsi divennero tosto sospetti. 

Poi l'inserviente Chiacchieriai notò che il 
giorno della partenza della spedizione, che por- 
tava i milioni a Genova, non aveva potuto fare 
la pulizia dell'ufficio, perchè il Tangherlini, coo- 
—_—_—_—_——— 


‘olendo esser pronto a salire immediata» 
mente sul ponte, ote la sua presenza fosse stata 
necessaria, non sì coricò, ma si sdraiò su una 
gran sedia a bracciuoli poggiata al muro di ba- 
bordo, proprio in faccia alla botte. La lampada 

al soffilto non gettava più che una dub- 
bia luce, e la fregata mossa dal mare, scric- 
chiolava nella sua ossatura con dei tristi su- 


trovò chiuso l' Ufficio della Banca. Sicchè furo- 
no lasciate le valigie ad un fattorino e rinchiuse 
in uno stanzino, di cuì si tolsero le chiavi ; ri- 


Pederi 

Risaliamo ni addietro. 

Caduta la Repubblica romana del 1849, il 
numeroso elemento carbonaro aaconitano, a cui 
appartenevano, insieme a buoni patrioti, feroci 

punto che la Repubblica mandò 
ad Aucona Felice Orsini quale commissario a 














il permesso di andare a Milano, a vedere il vec- 
chio suo padre ammalato, partì il lunedì mat. 














——__———__—————_n 
tare, 200 più coi suoi pensieri, ma con gli ele- 
menti. 

— Credo, signore, disse egli all’ uffiziale di 
guardia, che farete bene a diminuire le vele, 
prima che la brezza abbia preso più forza, on: 
de non avere troppo du fare domani mattina. 

Lease popo cirrosi il suo maotello, 

avviluppò, s° assise casseretto, appoggiando 
le spalle sulla barricata, e s'addormentò quasi 










, sentiva il corpo di Raoul 
vare con tutto il suo peso sul suo petto. V'era 
lcosa di vero in questa illusione. La botte, 
i, s'era aperto, battendo contro la mura- 
glia, e l'acquavite era gocciolata al suolo, di 
maniera che, ad ogni colpo di rullìo, il cadavere, 
non galleggiando più, urlava miseramente sulle 
pareti della sua prigione. Scalpitando sul pavi» 
mento baguato, Giorgio comprese, per un resto 
di barlume di he accadeva, e com- 
prendendolo di . Previde che se la 
botte s'aprisse, sarebbe Raoul istesso che do. 
vrebbe combattere. Da allora non fu più una lotta 
insensata, ch' egli sosteone, ma s’accanì ad un'o- 
pera impossibile. Anelante, spossato, pervenne 
ora a spingere la botte contro la muraglia, ora 





























quando per ua violento colpo 
botte ruppe le corde che la tenevano, cadde 
suoi sostegni e rotolò verso di lui con grande ce- 
lerità. Tuttavia, arrivata nel. mezzo della stanza, 
essendo i movimenti alternativi dello fregata ra: 
pidi ed a sbalzi, s'arrestò, fu rigettata verso i 











. Suoi sostegni e vi urtò con forza. Giorgio s era | a non rotolare con essa dall'altra parte. Un' ul- 
dottore 70 para freseruy REIEO alzato precittenzioni per non essere schiac- | tima volta alfine, riunendo in uno Slo supre- 
LR disse Giorgio, ma ciò rotolare la bolte una secenda volta | mo quanto gli restava di vigore, riescì a_ pog- 

bisogno. verso di lui; poscia, dell' istaute, in | giarla sui sostegni, ma allora i 









cui 

tribordo, la nella sua corsa, ed a 
Eri 

tare sui sostegni. Ne sostenne un istante il peso, 


Giorgio ricuperò in parte la ragione. D'altri 
ma nom riuscì a ri ; rololò invece con chè la "b M 


soffocava, poichè la botte poggiava a 
lui, ed il dolore fisico dîssipò il diso: 
suo cervello. In un momento in cui la fregata 
piegandosì su tribordo, lo sollevò dal peso che 
" opprimesa, egli si liberò, cd appena in piedi, 
rese il cordone del campanello, che non lasciò 
jao a che i timonieri di servizio furono 
riv 
























iss' egli, a rimettere questa 


elle diiouivano, li sua ragione 
sera prima, poggiando la mavo 
sentir b il cuore di 


i, ad intervalli uguali, 
urtando le pareti. 1 timogieri la ricollocarono 
sostegni, e raddoppiarono le corde destinate 
a riteneria. Quando si furono ritirati, Giorgio 
si coricò sul letto, e lasciò cadere le braccia 
iperti. (Continua.) 





È 








vano assalito la nolte. 










































le Società Operaie, con bandivr 














——_————-: — — gn > a qra-” della Questure, si all'arresto di P. b , 
arrestare vendogli lche osservi La sera durante il pranzo essi furono gra ieoltura, i guardacaccia del 
veri perni dietro pelvi Fiorai squsin pri renlia e gli | ditamente, aorpresi dei scsi ade Lai che ba Da de "più de Rei apesi depae Po Pan ssggnini ipod ratio 
® Costanticopoli. Colà si raccolse un gruppo si avventò contro per colpirlo. Il ministro però | rono sciolti Ha ala al forestiero, il La — P. Pietro, R. Giovanni invade la piazza è enorme. — ; 
Mer Coen ot tota e ele i goto io boston iS doei, meoe ua cir tata de Miri ito a Veneri, almeno vitorio. spprofilsado dell'obbrichesta di M.__, Ad ua cenno del cer. Farint, presidevi 


a trarre i mezzi abituali di esistenza dalla cn 
morra sui legni mercantili che passavano il Bo 
sforo. Guai al capitano marittimo che volesse 





là per caso, #1 


poi, aiutato degl’ indigeni, lo tradusse al eospet- 











si l'arabo, lo disarmo, | un'idea di quei trat! 
iedigcni lo (reduato el cospel' sol la citta nostra può dare sol s0o Canal Gras- 





imenti caratteristici che 











Loigi, 


lo ibarono della somma 


L. 125. 





Vennero egregiamente arrestati. — (B. d. Q.) 









ento, € intanto che la 
ia Resle, un pompiere 
sale sul pedestalio e scopre la statua, stupenda 














i 6 i te ba- | de, così infuso di maestà, di grazia e di ia fiazsa. — Programma dei È i 
dibatte ve vo vm pie i CO i PT prio dr | Sla Koch qst, mire do quan Ce aa eo lit ot ce con cieco rsaiian 
Etero audacia divenne sì grande che più ‘sta allendendo le sua sentenza. | gli americani veniva servito il caffè pella grai sera di mercoledì 7 luglio, dalle ore 8112. r;urarre il Re cacciatore. Vittorio Besauele 
volte facevano a fucilate colla polizia turca in È ua individuo selvaggio € fanatico. | terrazza prospiciente il Campiello dei Felsi, vi gue 404j2: ritto su di una rupe, in abito da caccia, si ap 4 
ieno giorno, entru le vie di Pera; e una volta La colonia è vivameote commossa | furoao canti e suoni ia onore degli ospiti gra- 4. Fossi. Marcia Militare — 2. Barose Fido, so gli una rupe, in abilo da caccia, si ap. dinari 
tinondeti entro una casa di tolleranza, sosten- per il doloroso fatto; e il corpo diplomatico si | ditissimi. ne Masurka /da. — 3. Suppè. Sinfonia 4 poeti e caona : ai piedi gli sta, colla testa. penzolante Re ne 
nero un assedio regolare contro gli agenti tur- è riunito per chiedere al Governo serie misure Oltre a questi, molli altri forastieri errità- contadi 4. Donizetti. Scena e duello El. Sii Die Si meo, cola tenta. 
chi, e mon si arresero che capitolando a patti, | per la sicurezza personale degli stranieri. Î lisi n End foi di i gi pi eiperrà pesi ri ro tel: Scena | dl ter due sleciai di Sarala <il Acala ia Lod è 
come veri belligeranti. ———————————————————— r Spera 1 Zion pista 10 come la statua, sono tenuti uniti dagli arti 
I capi di costoro i tutti marebi- TIZIE CI | Wals I capelli di Carolina. — 7. Corrad Aeqedi 2 di 
gin 206 i calore, rmo qa, iti marti VOTIAIE CITTADINE Ra LI gli di un'aquila, cho bo le oli spiegate. Sui be Te. 
famigerato Cener detto Pirola e Federico ‘emezia 7 luglio. Notinio sanitario. — Bollettino del Mo- t ge: na 
ia, quali estese» le fila dell’associa- le ferro lo. — nicipio L'idea felicemente esj 95 lu 


zione nel Mar Rosso, costa di Siria, Alessandria 
d' Egitto e Malta. Colò tentarono im arri. 
schiatissime: alcuni diedero fuoco alla secca di 
Smirne, altri aggredirono il treno da Alessandri 
al Cairo. Parecchi furono impiccati: molti fini- 
rono coll” uccidersi fra loro. 

Venuto il 1860, tutti costoro ritornarono | 
in Italia; e i lettori ricorderanno il famoso furto Ì 
della Basca Parodi, da essi consumato, l'arresto | 
del Ceneri, la sua fuga, che si disse favorita da | 
un generale amante di sua sorella, ed altri fatti | 
che tennero desta l'upinione pubblica dal 1860 














ts e 
consta in forma positiva che ieri alla Sta- 
zione di Verena cominciarono i lavori del- 
l' officina che dovrebbe compensare i 
sunti danni che quella città risentirebbe 
dalla partenza dei 35 impiegati destinati 
alla Sezione Tersa Movimento e Traffico, 
che deve essere insediata a Venezia. 

Questa combinazione, cioè, che l' in- 
cominciamento di tali lavori avvenga in 
un momento nel quale abbiame risollevato 


punt 





dai 


rità 








so, 








sioni, alle quali da 








to che il 4 Vecezia è garaozia. vera 


di salute, dacchè il colera, sul quale, ripetiamo, 





vemiei di Venezia si fccero tante esagera. 
credito uno slancio di ca- 
in qualche parte inconsulto per quanto nobile 





cutapie ll periodo attivo ordi- 





Oggi, 7, 
mario delle epidemie coleriche, composto di giorni 


ed il bullettino è ogni giorno negativo 0 





| forastieri possono credere alla verità delle 











« Dalla mezzanotte del 5 a quella del 6 lu- 
glio : Casi nuovi 1, morti nessuno, guariti 0. » 





d'oggi, furono denuaciati due nuovi casi. 


Bollettino della Provincia di 


poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerià. 





li Venezia. — 


lenez 
Dalla mezzauotte del 3 a quella del 6 luglio: 


Mestre casi 1, morti 4 dei giorni precedenti | 


— Mira casi 1, morti 2 dei giorni 


i precedenti — 


Noale casi 1 (denunciato il 4 luglio e non il 5), 
morti 4 — Cavarzere casi 1, morti 1 — Porto- 








Tortoni, fusa in bronzo dallo Si 
desta universali approvazioni. Scoppia uo grande 
applauso al cader del velo. 


Il ministro Coppino. 
| Telegralauo da Roma 5 alla Gassetta del 
Popoio di Torino: 

La notizia data da un giornale di Napoli, 
che il ministro Coppino abbia manifestata l'in 
tenzione di dimettersi, è priva di fondamento. 
Nella corrente settimana, l'on. Coppino, comple- 
| tamente guarito, riprenderà la direzione del suv 








al 1865. È la questione nel fermo intendimento di | nostre e genire a Venezia perfettamente Croaro casi 5, morti 1. == Concordia casi 8 e, | dicastero; verso la metà del mese andra a Viu: 
Tornato nelle Marche, Federico Baccarini so albi ra in son reggione, trnoguilli — [Vi sono, pur troppo, giorasli © Esusro casi { = 8: Stino di Livesa vasi 1 | rego. 
re 
impresi tanto per dare una lustra e per 


diede mano a riorganizzare la Carboneria. Na- 
turalmente i migliori, quelli che in antico vi 












, e ciò per favorire gli interessi 
i losali, ma sono male arti codeste 





— Musile casi 4 — Noveota di 
morti 2 dei giorni precedenti. 


Piavi 








Collegio tarizzato. 


| 
Avevano appartenuto per semplice scopo patriot- | Telegrafano da Roma 5 alla Gazzetta del 
tico, si astennero dalla nuova associazione. Quindi I 
essa si costituì con elementi pessimi, dando su- 
bito notizia di sè con terribili prove, che ne 





Ufficio dello Stato civile. | Popolo di Torino: 
Bullettino del 6 luglio. | Il ministro della guerra, d' accordo col mi Li 
NASCITE: Maschi $ — Femmine 3. — Denuneiati | nistro dell' istruzione pubblica, ha deciso di mi- 





Do smascherate. 


Ad ogni modo poi serpeggiaodo il morbo 
qua e là vi è per il forsstiere il pericolo — 
es 





continuar a 


‘are le cose alla lung: 
isturbati. 
Per premunirci da questo nuovo pe- 




















' L 3 À a n 3 = sta y 

dare a emani) _| tl sgingerono he ci conta pere | Edo fo aree 
— positivamente che quei lavori, in base al | male, mentre a Venezia questo, stando a. quanto all’Arsenale, con Scabello Giuseppina, già domestica, celibi. 

Lopez non è avvocato?! contratto, devono re compiuti nel pe- | l'esperienza ‘suggerisce, nou avverrà di certo. 2. Vianelli e i, falegname, con 


Telegrafano da Roma al Secolo XIX: Satta Vici, 
« A proposito del processo dei due milio» 
assicura che vi 


giorni lavorativi, 
ottobre prossimo 





4. Porres Chiozzini Giovanna, di anni 79, | 
vedova, ricoverata, di Venezia. — 2. Cristloli Maria, di 
anni 77, nubile, ricoverata, i — 3. Bonomo Zecchini Ma- | 
ria, di anni TI, vedova, ricoverata, id, — 4. Tombolato Ca | 
terina, bale, illica, Grantorto, — 5. 


Uispacci dell Agonzia Stefan: 













Roma 6, — Il Re, la Regina, boag- 


uo inci nisse a rompere la moovtopia del triste con- Stazione dai miuistri, dalle Autorità, 








dente le e che occasionò certo che abbiamo avuto, e che sarebbe gene- e dai gentiluomini di Corte, partirono alle 6.20 
l'arresto del Lopez, il quale aveva insultato il ralmente bene accetto qualche spettacolo. De pom. per Mouz 
idente della Corte d'Assise ide del Il Municipio — nou ce lo dissimutiamo — fugate, barbiere, id. — 8. Crova ‘orino 6. — Il Priucipe Gerolamo è arri 












vato, e fu ricevuto dalla Principessa Clotilde, 
con cui ripartì per Moncal 
Savona 6. — É arrivato il Comitato par- fi 
| lamentare per l'inchiesta sulle etezioni del 8° 
Collegio di Genova. Domani comincierà i lavori. 
ia 6. — Il Principe di Napoli ha vi- 1 
ed i suoi dintorni. Partirà domani fani 


tto che il Lopez 

« Allora il Consigli 
Vocali cont 
lasciargli 
evitare | 
nei quali il Lopez 
cato. 


lia speso molto in questi uitimi tempi; perchè  libe, bettaio, id. — 9. Dabalà Pao! 
se vi fu il concorso del Governo e quello dei biadaiuolo, id. — 10. Boscari Luigi, 
gravissime e svarialissime furono le spese. V'llico, di Sac 

al'e quali dovette sottostare il Municipio. 
Tuttavia un ultimo sacrificio sarebbe op- | 
portuno per rialzare il morale ed il fisico della 
popolazione nostra, la quale merita tutto per il 


i anni 50, coniugate, 
anni 31, celibe, già 
go. — 11. De Carolis Francesco, di anni 
Prelà. 

al di sotto di anni 5. 





















fi | sitato 





















, contro tutti quegli inconveniei n Provincia di Ver — Al i 
La crediamo una indala la pix tolte moltiplicati, costegoo nobile ed animoso serbato diaanzi al 118, del Phargirioi ELI ‘a | per Magonza, donde si recherà ad Heidelberg. 
AUSTRIA-UNGHERIA ; i ponente io Sa i Statistica industriale). pubblie pra: del | pese ietantaro CU autografo diretto si- ch 
contrerebbe una Casa commerciale la Si faccia il Muoicipio nostro iniziatore o | ( ) Pubblicati per ci Miaistero, Luitpoldo ne rifiuta le d da ui 
X Reali d’Italia ed una cresima. | le per esempio, avendo i sui affari a “Ve: | copta ci qualche pubblica festa a Vene | Ministero di agricoltura, industria è commercio |! i0tiero Minisi ctf rr tire pelati NI A 
La futura sposa ? Pircraraatier studio e Mostro (0/2 | ziscel Lido: dove sssb SUM Lo stogione bal. | (Direzione generale della siatiatica), Roma, ipo- | Miado loro ia sus piera Moment gut Sai 
Serivono da Vienna 2 alla Gassetta Pie | Trebaseleghe I neare è sul suo principio, ed uao slancio ani- [edita fresca rulli sorta Mons 6. — Lo sciopero è lerminsto © gii tan, 
montati: * luglio, il Re Umberto e la Regina E se saranno sinceri gli intendimenti II ia asa a ERI. faccia una Re- | 9U®s giorni avvenuta, aggiuagiamo il seguente cei, O Ia TEO Pesa DA nl) 
Margherita rappresentarono ia ispirito la parte | della Ferrovia questo risulterà dai fatti, | g01s od una Serenata; si lenga pur conto dei | 30MWario delle materie contenuteri, trattandosi Parigi 6. — (Comera.) — La Camera, dopo 
di padrino e madrioa a Warhols, la pittoresca | @ noi saremo lieti a suo tempo di con- | progetto di aprire la fFeuice. per il quale cai può | di un argomento ch'è di tunto interesse indu» |, luogo discorso di Melide a favore della. so» fani 
$_JPleodida villa dell'Arciduna Lodorico, Carlo | statarlo. Intanto terremo d'occhio con par- | contare, ci dicono, anche sul concorso del Go- | triale © siatistico per la nostra Provincia e prattassa sui cereali, ha respinto con 353 voti 
Coperti rit Serra ticolare attenzione l' importante affare e | verno € ema i bot sa eratori: ira Giuata | — reni generali. — Conf — Circoserizio.  SOMlto 173 la chiustra della discusione. Sale 











Sembra certo che prima delle vacanze la 
Camera uon decidera sulla suprattassa. 

Londra 6. — Cento arresti vennero fatti a 
Dublino in seguito ai disordini della notte scorsa, 


raccomandiamo ancora volta di stare 
all’ erta Autorità e ai deputati no- 
stri, i quali, con buona pace dell’Adriatico, 





ne amministrativa — Superficie — Popolazi 
= Emigrazione = Siredo ce Canali Te Lione 
di navigazione interna ed esterna — Corsi di 


son sono secondi a nessuno nel conoscere i veri 
bisogni della citta. Nell' uno o nell’ altro modo 
cerchino di sppagarli , e Venezia saprà loro 





mort 





















Regalo: dro ino, fo Um | non istettero ‘inerti, com' egli si compia- | grado. ripicca tutti fra individui riuniti al Club Orangista. Lo . 
logio d'oro, tempia di telai , | eo di credere, poichè vuol cacciare la po- | —M. Questura. — in seguito al trasioco stato di tutti i feriti è sodisfacente. 
tace Sete Baz opa nti nehesi | litioa anche là dove non c'entra affatto, |del car. Felsani, avvenuto per Suutivi di salato Londra 6, ore 5 pom. — Elelti sinora 487 
i ‘hiamato a reggere la nostra Questura il i conservatori, 43 unionisti, 88 ministeriali e 39 
stagioni ; Associazione costituzionale terrà | *°90° € 88 Industrie minerarie, meccaniche e chimiche. n - 
modo di | sedute le sera di Imuoda LS corr., alle ore 9, Lupi Eraesto, ispettore pressu la R. Que-! _. Torbiere — Sa Olficive metallurgiche Goschen fu battuto ad Edimburgo da 







stura di Novara. 
M. Istituto tecnico Paolo Sarpi. 
Ordine del giorno: |— Nel giorno 15 del corrente luglio avranno 

1. Approvazione del consuntivo 1885. | priucipio gli esami preseritti dal Regolamento 

2. Nomina del Comitato per le elezioni am- | Fenerale per l'ammissione alla prima classe 
ministrative, ehe avranno luogo uel giorno 25 | dell' Istituto. Le istanze per l'iscrizione a tali 


teriale. 
LI 


nella sua dell’ Albergo San Gallo, per deliberare i è tentato d' incet 
nell’ 


— Fabbriche di combu ggiomerati — Of 
snl seguente 4 


| cine a gaz — Lavorazione dell’ asfol 
| finazione e macinazione dello zolfo — Offici 
meccaniche, fonderie e cantieri na 


raffigurare un U 
gaifico solitario. Alla cugina, la Regioa ha in- 
viato uo cofanelto a cesello d' insigne valore ar: 
tistico, una collana di doppie perle, un braccia. 
letto con brillanti e zaffiri, una breche con la 
iniziale M ia topazi e rubini. 


zion 
sullu 
tali 

nuti 


































dico poi cose muore per tutti, ma per | corr. luglio. | esami dovranno essere presentato noo più tardi vori co- Monza 7. — | sono giuati I 
la maggior parte. Fra l'Imperatore ed alcuni fo — ll vicepresidente [otel giorno 13. | muni — Fonderia di caratteri da stampa — 3, e furono ossequiati dalle Autori i 
degli Arciduchi da una parie ed i nostri So mercio, cav. A. Dal Cerè , | Società Teobaldo Qleomi. — Sappia | Cantieri per costruzioni na Fornaci — | Ti nol! Comitato elettorale conser. i 
vrani dall' altra e' è corrispondenza confidenziale R. prefetto la seguente lettera: ’ | 120 che la Società Teobaldo Ciconi, la quale non | Prodotti delle vetrerie — Laterizii, calce, gesso | vatore Senna vò un indirizzo da pre- | 
contiaua. Sapete che l' Imperatore e gli Arcidu- comm. prefetto. trascura occasione per mostrare cemento e pipe — Fabbriche e prodotti chi. arigi. 





| mici. 
| Industrie alimentari. — Macinazione del 
| cereali — Paste da minestra — Birra 


chi Carlo Ludovico e Ranieri, specialmente, per- 
lano © scrivono l'italiano come italiani perietti ; 
l' Arciduca Ranieri, anzi, può esser preso per u 


Nell'ultima seduta di questa Camera di 
commereio ho creduto doveroso di comunicare 





i l'urgenza con 
















vi ino » della più bell' acqua, così. spic |! Consiglio quanto ella, e di propria iniziativa — ladustria della seta — | voti 307 contro 257. La discussione degli arti» I 

Giasio Ba F Wlbamio uilicese. TE ee nia di pid ci in appoggio le pratiche della Camera stessa, | (; is. | Trattura e tessitura — Judustria della lana — | col riatiata a giovedì. 1 partigiani e gli ave I ea 

sta corrispondenza che il Re Umberto e la Regi brisiaiiiiait Last P | Tessitura — Industria del cotone — Filatura e | versai rogelto dimostrano eguale anima» 

a Recta she Di e Umberto le Rogi percio, aecamente riguardo ala questione del | sparito. | tiara = laduiria del Îioo è della canoa, | sione, Ala doe del seduta approvasi l'urgeozs Mio 
, , lel ra 4 | anel ti con cotone, i vegetabii sul progetto del prestito di (} 

ttt è dl tr de pad © madrina Doe | Vetta ‘Treo dei voli mariti Corte di meine. —. Processo contro il | limeatosi — Filatura — Tessitura =s Fabbri: |. "Fotone See i "Principe E 





| @ la Principessa 
ereditarii fecero oggi visita di congedo È 
basciatore di Francia, restandovi 20 minu 


doti. Amos Mattei. — Nell'udienza d'oggi fu- 
rono uditi varii testimotil. Alcuni 


* Nel ricevere la notizia, la Comera, pren- 
rono esaminati sul fatto che nel leglio' dell 


dendone atto con viva sodisiazione, m' incarieò Feto 





pussamani — Fabbricazione 


ciduca Ferdinando è un bello ed iatelligeotissi 
Tiotura, imbiaochimento, appa- 


mo ragazzo ; l'Arciduchessa Margherita è ui 
















fiore di venustà, di grazia © di boata. Il padre, | festaro alla S. Y. illaza i suoi più seas | Foso esemina Atri, = e stampa dei filati e dei tessuti — Londra 7 (ore i ant). — Filetti sinora: 
p* bici , dirigo lmeote la lo, | titi ring: enti per le efficaci @ patriotiche ‘e rimase aecidentalmente | Fabbricazione delle maglierie — Prei razione | 204 conservatori, 44 uaionisti, 98 gladst: 
amocasazante davero, dirige persona di lei prestazioni. chiuso nel gabinetto ad uso ritirata ucire — Fabbricazione del cordami | 41 paroelit den 





alla stanza del Mattei, e nel quale questi sostiene 


* Adempiendo con vero tale i a 
Oer gradire ie sea eta Josette. | sorsi Dì $ ciotro Î08 Cnn individuo 





esile casaliog 





Dublino T. — Rissa seria oggi a Londo; 













pregola a voler gradire le assicurazioni della i Industrie diverse. — Fabbriche di Ili | derry, al momento dell 
tnia profonda slima ed osservanza. i ppnond Fubala la somma della quale si ri- | di feltro — Concerie di pelli — Industrie po: sultato. dll’ el none. La Falinia. disperse St 
* Venezia 7 luglio 1883. O RR, uditi alensi i tì del grafiche e poligrafiche. nionisti riuni rgo, ove dimora 
peri aa ar apranio cela: | ali gie presidente, n e] L liti alcuni set pro Appendice Meallettare, = tabecchi — [il (i unionista. Parecchi feriti. Grande 
3 * Anton a Ù accorsero uanti — Conchiglie lavorate | agitazione. 
secondo ogni verosimiglianza, una Principessa Marigasione taliama: — Stecons. ‘Io | > Fabbricazione dei fori artificiali — Lavori Londra 7. — Lo Standard ha 


alo 
sustrinoa. Certo, vi è oncora qualche anno a ||, Vavigo: perdoni Vecio dela ca jado, accorsi, lo 





ia capelli — Lavori in pelli e setole — Fabbri- | I giornali seno unanimi nel 














pensarci; ma voi Sapete come, quando si tratta = 8 a convulsioni. n ge i 
ri Hr Gi a i | iii ie — Pl l'e | real fondo od ta 
A ke al i a Arr i di iilterra, 
letebbero da ‘ua'idlime. allegare” eolie * Preghiamo codesta onorevole Camera far | ji9” economiche della famigli = nodi Riepilogo. Gl'interessi delle Polen: 





alfabetico dei Comuni della Provia- 
nezia, nei quali si esercitano le indu: 
strie considerate nel testo. 
Tavole. — Carta stradale e carta industriale 
lo | della Provincia di Venezia, eseguita nell Istituto 
ografico italiano L. Rolla, io Roma, nell 
scala di 1 a 500,000. a 
Il presente volume trovasi in vendita presso 
i principali librai di Roma, al prezzo di lite une 


noto agli interessati che noi da ora in poi ac- 
celleremo legname con destinazione a Corfù, 
salvo sempre nuove difficoltà, le quali non ei 
permettano tali carieazioni. » 

@uarantomo, — L'Associazione del com- 
mercio e dell' indusiria di Venezia ha trasmesso 
a S. E. il ministro dell industria e commercio 
il seguente telegramma : 


legato Calzoni, il quale, interrogato sulle im-| ja deere 
[ergal da lui ricevute nelle prime ricerche 

tte, crede possibile sia avvenuto il furto; il 
portiere del Monte di 








famiglia degli Orléans ; come sono ragioni poli 
reti che, stando le faccende dip 
iù i vineoli 
di sangue già esistenti colla famiglia degli Hab- | 
sburg. Un paio d'anni fa correra voce a Vienna | 
che, per farne una sposa del nostro Principe | 
ereditario, si pensasse all’ Arciduchessa Maria | 
Valeria. Senza dubbio, date le qualità personali 











ispaccio da Vienna del T, 
gola pure non si da molta importanza. a ta 






2 








Il Times soggiuny 
grande importanza, ma ri 
lotta io generale della Ri 








la misura non è di 
tendo sulla con- 
ia Oriente, gli 
























° ) | «Governo italiano sot navigli pro-| i uomini di Stato inglesi e | 
di goa grasin, buona ed ‘aeligttinime | 5 opero itato stiopone sevigi pro è cinquanta centesimi. Voso bulrie prooode dithecta co quae de 
sulla scelta. Ma essa conta due anni cirea più | plice osservazione 24 ore. Associazione com- | fesa stessa. © | Tn eno tiguarda la buona fede russa. 


Nuota Yorck 7. — 


Napoli. 
poli distretti dell’ Ovest il 
sofferto 


| Dicesi che ia di 
bene informata mi assicura diriyy 


lenza oggi veone levata alle ore 3 pom, 
a È raccolto del frumento 


che il Principe di 
Persona prenderà domattina alle ore 9 e mezzo. 


porsi colleghi Esteri sechò, per equità. e magio: e si Corriere del mattino 



















che, se non se là parlato, certo si « riflette » | dal caldo. La wo 

appuato all’ Arciduchessa Ma tà, di cui vi | A Prendi Si di Gazzetta del Venezia 7 luglio frani è in rialzo. 
rlavo prima. Avrebbe tutte le qualita che gli} —Provredimenti cessati. — | prorre. ‘cordo Pessina overe. etneo ese Rio: = 

taliani domandano : bellezza, grazia, bontà, viva | dimeuti che furono presi ia via sirsordinaria ranger. digure di 

e colta iatelligeoza, il dono raro di guadagnarsi per comi idemia, vista Ja cessazione  ssonns addetto ale rig] nn n 

mille cuori per ogni sguardo; inoltre una edu- | di essà, sono già abbandonati. — Per i tre 0 U Lai mento fotograi ca sn 

casione in cui la nostra nostra letta: | quattro colpiti, ancora in cura, il Munic: luseppe e Luigi cavalieri Vianelli, Roma 6, ore 8. 












una lettera dei si 





la 
ratura, tutto quello che, ia dl riferisce al no- 
tro paese non rappresentano una piceola parte. 
Sono" forse il primo a « lanciare » questa noti: 
sia, e lo fo con tutte le riserve, per quanto mi | 
creda bene informato. | 


AFRICA - MAROCCO 


vede per questi il' brodo e la carne al 





Sa A | Sovrani partirono alle ore È pom. 

Dopo che avrà assistito all’ ina pre 

zione del monumento al Re Musici 

voi nuelo a GenotE: dista la squadra a Ge- 

stessa, al pezia. pare: "i 

icani, i quali al Graud'Hdtel Îta- Gi 3 n £ si po 1 _INFRM 

i non ricevette. 

La Rassegna pu 

ispondenza da N 
ità di mutarvi i 






















1 varii corpi di soccorso furono sciolti, 
così x può dire che siamè entrati nello stato 
normale. 












maggiori particolari sul fatto: 
Fi Parigi 8. 


Il commendatore Scov: mentre faceva la sventola 
0a ordicattà proseggiote, fu risto brutalmente TisSo qurete- she fase. tento Piacere ‘a tutti que- 
de ua arabo. | gli stranieri. 


li, che so: 
pref iano di ss 
e del più 


opposizione politica, 





Una notte in 


ii eg 300 7 L SI CERCA 
; un appartamento vuoto 


|, morti 1 -——-—@1@1@11.14411#2À_ E composto di 6 a 7 stanze, con cucina, per il 
i 1 — Po Dott. CLOTALDO PIUCCO 4.» ottobre. n 
Direttore e gerente responsabile. PO == re irigere le offerte al signor Welach, presso 
= —— — — RP cri 

Provincia di Ferrara. — Leggesi nella Gaz- i signori Fischer e Rechsteiner, Venezia. 
setta Ferrarese in data del 6: | 

A Codigoro (ultime 24 ore) casi nuovi 3, a 
morti 4, di cui 2 dei giorni precede: iovanetto $ 


— "A Copparo (Frazione Serra i terr said dot die — 
nori 2. 


= a fo rie 2216000 OBBLIGAZIONI 


I bilita rocabilmente do. 3 
mezionele è sla ilita irrov pel n , 5% i e e e IPOTECARIE 5 00 
" Fratelli Cnocg 4 Trieste ieri 3 casi. i, _frat (45° 28. lat. N. — 0. Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom) peLta 


Assuntori della Lotteria. Banca mazionale. — La Banca nazio- |! anto... Fade | Dame espye Sipiaree egizia SOCIETÀ VENETA 
TT | ili anehe nelle seguenti 6 ant. | 9ant. | 12mer. 
i » ren 
dra e ito dei Prec tiri BETA | Ltda Imprese e Costruzioni Pubbliche. 
Roma 7, ore 12,25 p. ai dire | dita di lui fatta quaggiù. Trazione del vapore ia mm. | to. v6 | 17.56 (Vedi avviso nella quarta pagina). 


L'Opinione giudica che : Bari; 696 8 Sn, ESRI —_ ” 


Cestorina nulla contenga di ita prec. [fer © Lic _——_—_—_—__ rc NI ù vg 
rivesta alcun carattere d'indebita pres- | lermo. ae È 2 _| Yeoci oraria in NE 
ata alcun coralore e infasibilmen: | Armamento dello atrado ferrato | Soto orsi tscorsi due nni dccbà man’ io alia 1 = BAGNI 
recare e punire l'impiegato che ri- | Itallame. — Loggesi nel Monitore delle Stra» Acqua evaporata 


Î i Porero Procol 1 " i i "| 
vee qersmnte confidutogli per ragio- |de Female... 16, 17 e 18 corrente ebbero mero Procolo ! quanto ti ho modulo i: | Temper. mus del G log: 2, — Minima del 7_28.8 salsi dolci e solforati 
Desa n È luogo in Firenze le adunanze della Commissione | leri bello, notte serena , oggi al 

Il Popolo Romano dice che il Gover- | inetricata di proporre un tipo unico d'arma- . e, — a S. Benedetto sul Canal Grande 
no deve profittare della fiducia della Ca- | mento per le strade ferrate italiane. colpirti nell'affetto di | a pochi passi di distanza 
Ila tranquillità della situazione, ‘Sono Jaterrenaii alle sduoanze: ; rito, Mi ose) di tua madre | _ , — 7 da approdo Vaporetti 
n n a) per il R. Ispettorato generale , il comm. conforto e speranza, un rapi jagurato male | *" è 
CE pentirsi del peticl) Ta i pete reggente, presidente; | distrune ance questo © ti vato. | = Roma 7, ore 340 p. INIUORERIBEDL AVER: 
n Lage” erre ri b) per la Rete Mediterranea , ì sigg. comm. Tu l’amavi, la circonda più in Europa, pressione alquanto bassa nelle | ‘reem@mnree’—’7vcon—_0nzee0e®o®®z 
verchia lentezza nel disbrigo degli af-|syule Mantegazza, ig. direttore del manteni- | sollecite cure, essa era la i ubi, | latitudini selteotrionali; diminuita nel Nord- , 
N 22 2 | mvato e lavori e cav. La jnco ing. Capo | ia lei i parenti e gli amici aummiravano la donna | Ovest. Bodo 749; Si 165. 
Annunciasi prossima l'immissione in | sezione principale del jo del materiale ' dotata della più elette virta. n | In italia, Spr » ore, Pareensire leggere 
i i ici i | fisso; Il tuo dolere non può avere conforto che nel Nord, salito altrove; venti 
Le poet scolastici nominati | 849; LL 1a Rete Adriatica: i signori car. EI- | nella coscienza d'essere ottimo padre e buon | d cielo sereno; temperatura sumen- 
"Cc 


sei ti A P tore Barsanti ing. Capo sezione e cav. Ansano | cittadino, e di coni la tua casa, nel | tata nel Nord. 
‘orriere di Roma insiste a ritene- | Caio, pure Capo sezione. dieliselia memoria di lei, le tradizioni dell'o-| Stamane, cielo nuvoloso nel Piemonte, se- 
re prossima la nomina di almeno tre se- Mi ino | delegati delle ferrovie Sicule | nesta e de' più nobili seutiineati, da essa la- | "600 altrove; venti deboli ili; barometro 
retarii generali mancanti |» irove da urgenze di sorrise. sciate. a 763 nella Valle del Po, a 765 nel Sud; mare 
0. conferenze venne esclusa la con- Possa tu nell affetto di padre trovar ua a 
[ere che non se ne sceglierà nessun: eroe sa renne ttpe deiitito | dolce balsamo alle ‘ierite che. lì aprirono sel | Venti deboli, va Panico pe rea (Veneto) 
ssa uno dei tre rincipali che trovansi attualmen- | euore taute svertura, e nei figli tuoi veder rin- | !eRi le nel Nord; cielo serei le dalla Stazione ferro 
vi : 3 A te in opera ferrovie italiane. Vennero poi novate e continuate le virtà che ti fanno a tutti | — SPparne pe Dorn; PIO 2200 ehilometri 29 di ottima strada postale. 
Fatti Diversi |anpamente esamivate e discusso le modalità | s) caro. fre Altezza sul mare m. 452. 
— che meglio possano, rispoadere, alto seeroi I s.B. SEE 4 Stazione climatica di primo ordine. — 
Bidel, — L'Agenzia Ste- | avere un tipo ai ze ibil Oumervatorio astronomico i ;esii 
PE iena L'Agenzia Ste | ael'irafico delle nostre linee, teneado conto in | del n iatituto di Marina Mercantile | Sorgenti freddissime. 


Sa 6. — Terribile accidente stasera alla | coerenza alle cireostanze locali. degli summa: NOTIZIE MARITTIME bord nuova determinazione) 48) 8_10* Si, VINI d'esercizio. — A- 
fera di Neuilly. Il domatore Bidel, morsicato | stramenti della espericnz i miglioramenti | (comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni ‘messi di Roma 19M 89° F7% 48 an 


fi . | attaati sulle priocipali ferrovie estere. Furono Fi 
da una belva, è in grave stato. 1 dettagli mao- | attuati sul Mi peli ferrovie) oepee ni generali » in Venezia: ai 8 luglio. 
‘Parigi 7. — Bidel, attaccato dal leone Sut- | le quali serviranno di base agli studii del 1 vepore inglese Iovtro, capiazo Martali, provsnioe: | Levaro av 
tan, riportò orribili profonde ferite a un brc L3 Eraciiapaticsa pig en; ko 1 da Rote, ch abb colse, ol vapore inglese Job | ri paliigri das chio. 
x i junsera Bludescib, è colato è fondo a 10. mi chto ; NESS 1 
cio e alle salle. La sua vita non è ia pericolo. Bepi pe nes Here O i ire di fi E Medico senziente in Venezia, prof; 
= l di . della Luna x 5 
Notizie sanitari L' Agenzia Ste- pieni dei dn [A "Ta , " bue E nzsazioni 
casi 6 e morti 10, Copenagheo 2 lugli cranici 
| Hl piroscafo inglese Edit Hongh, capitano "Folles, da sal 

cent. 50. | Danzica per Ostenda, s'investi presso Dragor. 

Ostuni morti sesio Si Verdi. - | 2A 
San Vito dei Normani E agg pal agliondio E, Poste: 


la Fontana casi 29, moi Una cosa che nessuno conosce — serive | per inglesi Ciceuna, Trigenna, Sara © l'ilino. Prin ESPOSIZIONE MONDIALE 1 
pe Amedeo 


Grimaldi e Morana furono R cr cata 
i dalla cittadinanza affettuosa riconoscente ; | Roma n= ® prog .i Siitoii RI dI. Ò I due primi arenarono a Triglinà, sopra un auovo ban- e con medaglia di brons bronzo all'Esposizione: industriale di P. 


‘ono moltissimi tugurii, intrattenendosi coi quanta, che fra quindici o venti giorni la vedo- co formato dallo sbocco del Sere. Pi | NET x CORTELLINI 


i, e distribuendo soccorsi. Consigliarono, | du*fe porero maestro Ponchielli, cioè la 
NTICOLERICO BREVETTATO 


Giunta, un immediato spargi- iagoni 
mento di calce sui letami, causa prima d jofe: Teresina amreprttazii ona | tornato qui stamane per allibare. 
i D di primo grado all’ di Rovigo, 
e con cegAl IL tetto Venete di selente, lettere 
|a lo 187%, all’Ropostri 


gione, nonchè l'uso ia largi 3 ; 
sufluigazioni di soll, e presenziarono no di quel postumo alle “i: | Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. mulone onorevole dal 
tali provvedimenti. | medici napoletani qui ve- | pur, | ali Kepos 
uuti gareggiano di zolo coi medici locali. | all’ Hopostzione di Terisa Men a eeeoriuce Indeririale di Parigi. 
non deve confondersi con altri Fermet messi in commercio. Esso 
un buonissimo tonico a base Sapio preservativo da'le febbri, 
i 


È © corroboranté 
ti Lutti Dos ca approvano 








Braila 1 lugli. 
leri partirono da questo porto, carichi di cereali, i va- 


n La IT0ZS De: 
Latiano 6, — Gi 
Ponehielli | HIHI I 
pagnati dal prefetto è | 
D' Ayala, Lort è Grassi, rec pedro che avrà nome ( = 
la, poscia ad Oria. ln entrambi i paesi furovo Un baceano in tontro. — Telegrala- impre 
accolti colla massima cordialità. Presero cogni- | no da Roma 5 all' Italia : " Vieni 
gioni dei provvedimenti prosi, ne suggeriri lersera un ubbriaco che gettava sozsure in GEssnNEEÌ 
altri, visitorono le case dei colerosi più petee. al testro Umberto, provocò un bacca: QLL 
distribuirono sussidii, coufortando gl’ ini jadiavolato, che fortunatamente finì sei IILIITI 
fn seguito tornarono a Latiano, ove conti ò ESTERA 
LILLA 





Aitesiato della Direzione dell’ Onpitale civ. e prov, di Venenin 1 marto 1972 
td. id. I'Qupiiale di Treviso 7 piurno 197% 
dell’ Ospitale di Padova 3 aprile 1973 
del medico dott. Babadioi, u erro 
del medieo dott. Pedrio 


rono le visite ioni e sussidi. 


Consegnarono al sinduco di Fraocavilla lire | di un'ora nella bottega di un editore di musica 
2000, 1000 al sindaco di Oria, 5000 al sindaco | eonosciutissimo di Regentstreet, a Loudra. 

di Latiano, per distribuire ulteriori sussidii, per Essa aveva comperato tutte le romi 

le cucine ©conomiche, per sollievo agli Operai ||, sonate, tutti i pezzi, insomma, che aveva 
mancanti di lavoro. Distribuirono anche lire | un titolo sentimentale, e la sua vettura che 
1000 fra Franeavilla e Latiano, ricevute da De | spettava alla porta era ingombrata di melodi 
Zerbi a nome della Croce . La visita di | amorose. Stava finalmente per uscire | 
Grimaldi e Morana fu accolta duvunque da viva | tega, ma avendo già il piede sulla soglia, parve 
gratitadive. i esitare un istante. 

Latiano 7. — Grimaldi e Morana, accom- Il commesso che seguiva tutti i movimenti 
pagnati da Balsamo ed il prefetto, souo partiti | di Jei con attenzione, fanzò premuroso a 
per Brindisi. 5 chiederle se desiderasse altro. 

sso Lo Ata 9 Ha id! mago La marchesa parve fare uno sforzo su se 

ondra 7. — La Gazzetta pul - | stessa e rientrò in bottega. Fissò il suo bellis- 
dino che inerdice, in causa del colera impor: | simo sguardo in volto ni cmmesso, che arrosi EE 17 ANNI DI SUCOES 
lazione in Inghilterra degli i proveni 10 al bianco degli occhi. : s i 
dall’ Italia fino al 1* novembre. 4 sa _ L preda Fg — disse ella 22 RICOMPENSE & j Pa CERTIFIC ATI 
= goa goee che porre tremare —— n00 20 che cosa di cui ; z NUMEROSI 

Provincia di Padova. — Dal mezzogiorno |io abbia oggi! Ritorno per domandarri se... : ; 
del & al mezzogiorno del 6, nel suburbio casi 4 I fece ma breve piase, come se avesse di- S diplomi d'onore 3 djelle primarie 
me Fedi quattro giorni. _ | sogno di richiamare il suo coraggio. Frafiaaio Ì ; e i 

Nella Provincia : Campodoro casi 4 — Piove | il commesso, che si era raddrizzato i solini, a 
casi 1 — Cittadella casi 3 — Morti nessuno. | poggiava elegantemente la mano al baneo, "i È 8 medaglie pei ere Palo 

verso di lei. Ai PLETO BAMBI 

Provincia di Vi — Leggesi nella Pro- torno — ripresa la marchesa — no, facilita lo slattare, digestione facile e complet Vien usata | 
vincia di Vi in data del 6: pregarvi di essere tanto buono di darmi un ba- delicati. 

Bollettino dalla mezzanotte del 4 a quella | cio prima di partire. i arufizioni to J re Henni NesrLé Vaver (Suisse). 

nora ! — esclamò stupefatto to: frdigii dui Ri Roseg del pubblico 

Casi nuovi 8; morti 2; guariti 6; restano | il giovinotto. Ì dedia scissa eccolo ss s 
in cura 6. — Avrei bisogno — replicò risolutamente . 

Dei nuovi casi, 3 sono nel suburbio. la marchesa — che mi deste un bacio prima 

ln Provincia: Lonigo casi 5, morti 3 dei |di partire... 
giorni precedenti — Quinto Vicentino casi 1 Ed alzò il suo limpido sguardo, e lo tenne 
Sarego casi 2, morti 4 dei giorni precedenti fisso sul commesso metamorfosato in istatua di | Svizzera 
Montecchio Maggiore casi 3 — Valrovina casi 1, | stucco. Senza la minima emozione, per la terza 
morti 2 — Schiavon casi 1 — Nove casi 4 — | volta essa ripetè la sua domanda, poscia s0g- 
Sandrigo morto giunse : 

- — Se per caso non me lo potete dare oggi 
vii Ki Vergne. — Leggesi nell’Arena | ri renderlo ua altro giorno. n. 
«li Verona ia data n Come lunque vero? La mar- | Perzi chi. » dini 

Nè ieri, nè oggi si ebbero casi sospetti di insbury... Il commesso, ebbro di giois Fior pi Mazzo DI Nozze 
morbo colerico. si sianciò verso la clieote, la strinse alla vita » 7 Per imbellire la Carnagioni 

La salute pubblica della nostra città è ot |e le stampò sulla guancia il bacio domandato. | ;s sii magione. 
lima, e speriamo che si conservi sempre così. Senonchè. ) i; ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI AFFASCI- 

25 Colla massima sorpresa, la marchesa lo - 1 BELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI, ALLE 
iù Prevista di Sreslse, Del messogionno percosse sul volto cull’ombrello, gettando di- | ALLE BRACCIA SPLENDORE ABBAGLI- 
del 5 al mezzogiorno , casi nuovi: a 
Vito" Corignoo 1; Cole Umberto ti DIRARTE 3 oseupca i aionena TuL ssazta 

telfranco 3, morti 1 ; Cornuda 4 ; Spresiano 5, no. H TENICO E LATTOSO. È SENZA 
iero pista 1; Roo- L : PRESERVARE E RIDONARE 
ivenza 1. lizia 

I P°"41) magistrato fece meltere in libertà imme- asraze "BA TUT fama Nou esi PDAL 
Rie di Pencana Nosate * diatamente il disgraziato commesso, non appera LOR ROM Rita Ed anidi andova York ° 

a Vittorio 4; igoano 4; Ca-|gli venne spiegato che Un bacio prima di par- 8. Salvatore, 4825; 
muli tati a Viterio L Gendiganoo 1} Cie | di to di gel Paeibini palle ciao Mortal s Paronean, oriagl i; 
lorba Bj Riese f. pulato ignorava ancora l'esisiensa. Aqririacde 3568, 4 


le di litro L 2.50; di mezzo litro L. 1. 4 due quiutini L. 1.00. 
ato L. 2,35 nl litro. — Ai grossisti a; fs lo sconto d'un, -. lindallaggi © spedizioni a 
carico dei committenti. 


LI 


188} ONVINY MI MNONZISOISAY TV OLVINTIA 








Panmaro arr’ Esrosizione Di Tonno 4884 
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Società contituita: c 
1 Dicembre 1984 e 





i ST 


IIOILIN DIS IOYT SC 
ANONIMA COL CAPITALE DI ZO OOO,O0O DI LIRE IT. INTERAMENTE VERSATE 


Generale degli Azionisti del dì 24 Maggio 1886). 
col Decreto Reale 95 G 
jugno 1995 del Regio Trii 


E 









o 1879, riformi 
nale Civile di P: 





della 1° Serie di L. 8.000,000 di Obbligazioni ipotecarie, divise in 
1600 Titoli da 5 Obbligazioni | qa L. 500 RIDERA 


8000 » 1 ” 
ri i al 4° Gennaio e al 4° Luglio, 
‘a e rimborsabili in 50 anni mediante estrazioni 







Costruzioni pubbliche venne costituita in Padova nel Gennaio 4872 
40,000 azioni da L. 250 cadauna, su cui furono successiva- 





imprese e 
milioni, diviso 
te decimi, ossia 7 milioni. 
|884, con deliberazione dell’ Assemblea del di 8 Giugno, il 
da L. 260 ciaschedona; versate per cinque decimi, ossia per dieci mil 

Nel 1884, con deliberazione dell’ Assemblea del 7 dicembre, il ca 
da L. 200 ciascheduna, interamente versate, per l'ammontare di 20 mil 
all’ 







È 


i 
‘Gli utili dell’ Esercizio del 1885 permisero la distribuzione di un dividendo del 10 per cento oltre 


Duraate il di 15 anni la Società Veneta intraprese lavori assai importanti e svariatissimi 
sia per conto di rese pubbliche, che per conto proprio. 
Ai esegui la costruzione del Cimitero di Venezia e poco dopo del grande 










en: 
Contem umeva la costruzione delle Ferrovie Adria-Rovigo, Rovigo- 
, © delle ferrovie venete Vicenza , Padova-Bassano, Vicenza-Schio, delle quali ultime tre 
linee (440 chilometri) la Società Veneta assumeva anche l' esercizio per 20 anni. 
tardi rendevasi concessionaria della linea Conegliano-Vittorio (14 chilometri), che è già da al 
cuni anni in esercizio. 
La Società Veneta assunse grandi lavori di ordinamento ed ampliamento di porti in principali città 








la costruzione di parte delle 


lino, vari lavori di fortificazi: 
Benevento-Avellino, contras- 


viso-Oderzo-Molta e della lin 





Pino, Mestre-Portogruaro, 
segnarono l'attività della Società nel periodo 1878-4880. 

Ta Società Veneta ha costruito l'Aequedotto di Venezia e quello grandioso di Napoli, della lun- 

di 90 chilometri; attraverso il quale le acque del Serino vengono condotte in N entro grandi 

serbatoi sotterranei di 80,000 me., e tutta la canalizzazione della città, opere che formano |’ ammira- 


zione degl’ intelligenti. 

Essa ha costrutto il Canale ire a Verona una forza idraulica di 3000 
cavalli, e sta costrueudogli A ‘a, Dell esercizio dell'Acquedotto di Padova, 
la Società Veneta è esclusiva concessionaria ed e alla Compagnie Générale des Eaux pour l Etran- 
ger è concessionaria del Canale industriale e dell Acquedotto di Verona. 

La Società Veneta ha la costruzione della Piazza del Municipio e del nuovo rione Principe Amedeo 



















a Napoli. 

|P Veneta ha creato in Terni una grande Acciaieria, provveduta di una forza ulica 
1} si delle rotaie, corazze, e per fonderia di cannoni, lavori sino ad oggi 
impresa la Società degli Alti Forni, Fonderie ed Accia- 







ierie di Terni con un capitale 
La Società Veneta ha costituito una Suci 
di tramvie di 456 chilometri nelle provincie 
atruzione e l'esercizio per conto di detta Società. 
Finalmente assunse la concessione di altri 464 chilometri di Ferrovie complementari e Tramvie, 
ottenendo sussidi importanti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni. 
ln relazione a questo ineremento di e specialmente ai bisogni delle nuove costruzioni fer- 
jemblea degli Azionisti, riunita il 4° Novembre 1885, dava facoltà al Consiglio di emet- 
sino concorrenza di L. 20,000,000, consentendogli ogni oppartuna facoltà di 
lo scopo dell’ operazione, collegò il Prestito 


oltre la garanzia del 
teca e di pegne suli 






speciale delle Guidovie Centrali Venete, per una rete 
enezia, Padova e Vicenza, di cui essa assunse la co- 








roviarie, l’ Ass 

tere 

collocament £ 
Il Consiglio della Società Veneta, a meglio slal 


con le opere per cui si fa, accerdando alle Obbiligazio: 
prio capitale in Azioni, una garanzia speciale d' 1 













inte si progettò di emettere. il Prestito, in suecessive serie, man mano che i lavori 
e le Imprese entrate in esercizio. Si tratta di opere e di Imprese fruttifere, accurate- 

; da larghi sussidi, e le quali si danno in garanzia per somme inferiori alla metà 
del loro costo effettivo. 


Le condizioni Ipostecarie sono combinate per modo che, mentre non danneggiano l’ azione 










































TABELLA D' AMMORTAMENTO DELLA I SERIE 
(Semes.[ Da 1 | na 5 |*®99#% Anno |Semes.| Da 4 Da Di [emer meet" Anno |Semes.|-Da 4 | Da 5 
DI RE NERE: T_| 18,500 | 1907 | 1° î } to TI) T to 
ST | | 18 | 4 | 1900) » | 2° | 52 | 6 | 5100 » | 52 * » 27 
ansa | 1° | 19 4 | 49300 | 1598 | 1° | 54 | 6 | 520004908] 1° | 34 sis | 1° | 86 | 17 1928 | 1° s 
#8 | 3° | 20 | 4 | 2000) + | 2° | si | 7 | 35000] . | | 52 | s1 | 3550 * | » | 2° |142 | 09 
asso | 1° | 21 | 4 | sosco|isso| i° | sa | 7 1909 | 1° | 535 | tt to (000 | agno | 1° | 143 ‘30447500 
MO | 3° | ag | 4 | 21000) » | è° | 55 | 7 | 5400] » | 2° | 57 36000 | ». | s* | 95 | 18°| 9200] ». | 2 |is1 | s0 dsos00 
asso | 1° | 25 | 4 | 21500190] de | 35 | 7 | sso00fagio| 1° | 60 37,300 | 1920 | 1°' | 94 | 19 | ossoo|soso| ie l'assist 1000 
00 | 2 | 35 | 4 | 22000)» | s | 57! 7 | s6000] » | 2° | 5a | 42 | 5900] » | ® | 986 | 19 | 96500] » | 2 |157 | ‘52 150; 
189% | 1° | 25 4 | 23500|1901| 1° | 59 7 | 37001911] 1° | 61 | ‘12 | GOs0O|1921] 1° | 99 | 20 | 99,500 |1951| 1° | 1465 08 300 
. e | 8 | 25000) » | 4 7 » 2 | 64 | 12 | 62000] . | 2 |105 | 20 | 101,500 » |168 3 lietise 
aio | 3: | S| 3 | Assoofasoa| 1° | 58 | # | soocolssia| 1° | 6» | {Is | Gsuoo|agze| 1° [sos | 2 | 40600 asse |P |d°1 | si 
5 | se | 85 5 | 2400) » | 2 | 539 8 | sosc0f » | 2° | 65 | 413 | 65000] » | 3° |109 | 21 [107000], | se |478 . pi 
ados | 1° | 25 | 5 | 25000105 | t° | st | 8 | 40s00|41915| 1° | 60 | d5 | 67000|1923| 1° |f0 | 2 tooso0 | agss | 1° [170 | s6 |1r 
805 | i | 3 | 3| assool > | 2° | 44 | u-|-as000| > | 2 | 67 | ds | Goso0| + | 2 |ta4 | 22 |t120] , |‘ lisa | 57 135/500 
asse | f° | 27 | 5 | 260001008] 1° | di | 9 | 4500|4t014| i° | 70 | 441] 7000|4924| 1° [HIS | 25 | 115,000 | 4954| i° | 487 Pei 
else |a 81 360 | eis | 45) 9 | 4000] » | se | 74 | 04 . | 3 |qt6 | 24 | 118,000 po 
e 16os | 1° | 25 | 6 | 275001005] t° | 45 | 9 | 4500/1498] d° | 75 | 45 | 76000|1925| 1° |422 | 2 | 421,000 ass | 00 | too0 |: 501] 10/000 
» ® 26 6 | 28000) » » 47 9 | 46000] » »* 16 8. | 75,500] .4| 2° |422 | 23 | 125,500 ® | 200 Ò 202,500 
asso | 1 | 28] 6 | 29,000 | 1906 | 1° | 50 | 9 | 47,s00f1916| 1° | 80 Fi'soo | asso | i°' | 120 | 23 |se7000|1gs6| 1° |206 | 48 
» |ae | ao] 6 | 2950! » | 2° | 47 | 101 48,500) » tan diro | u6 | zos00] , |! 2° laso | 26 | 150,000 e loss s 215000 
», LI 45 tar 
Ladova, 96 Giugno 1886. È Consiglio d Amministrazione dolla Società Veneta per Empreno e Costruzioni Pukbliche. 
CONDIZIONI DI SOTTOSCA NZIONE laglie, ‘petite alle 4 pom., sulla a LA ertapne a dei Pitoli attribuiti nei a Venezia: presso Jneeb Levi e 3 |a Rironee; Li A 
; | sari Y . » , ali: Rope; presso Emaquello ni gini ni 
Il Consorzio acquirente delle 2. 11 prezzo di sottoscrizione delle | nitive ed avrà luogo dal 49 luglio p. v. al Mancà i, ; a Vicenza: > Gianeto Guaini 
16000 Obbligazioni 5 0j9_— Otbiezion cm sd jo SN, | 0 stlambre, piacere ; Bose Comi. lt parene: "3° Ruatità Vocesi 
" — viene fissato aL. 495 per Obbligazione, | contro pagamento del ronnpirurni noti 3 Udina:,, +, Banca di Udine; 
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della Società Veneta rr Imprese e Costru- | 3. All'atto della sottoscrizione saran- | me all’ Art. 2; . igi Str Patenti bro ’ Estero a Basilea, 
dell: Pubbliche în Padora avendo cu-|no versate liro italiane 25 per ogni Ob-| 6. Il sottoserittore (che non, rilita i 2 Donati Jarach e C.; era 
Pato la costituzione d'ipoteca me- | bligazione a titolo di eauzione. Tale cau- | Titoli nel termine suinditato perderà * Sede della Società Veneta e; ro rasta 
mate nto. Pubblico indieato da apposito | zione potrà venire anche fornita in Valori; | diritto sul versamento già effettuato Paergano © Castcanioni 
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gio nei giorni 


della Società Veneta, assicurano alle Obbligazioni in circolazione un fondo sempre proporzionato di ga- 


ranzie reali. 
CONDIZIONI DEL PRESTITO : 


della Società Veneta por Imprese e Costruzio: 
prima © seco! Serie di 1 
bligazioni ciascui e la terza di $S000. 
Le Obbligazioni sono da L. 50® al portatore, fruttanti il 5 0/0 nelto d' imposta di Ricchezza Mobile 
e di Circolazione e di qualunque altra futura. 

Esse sono ammortizzabili alla pari in 50 anni a cominciare dall’ anno 4887 mediante estrazioni se- 
mestrali, secondo il piano d' ammortamento riprodotto u tergo di ciascuna Obbligazione. 
_ Gli interessi semestrali e le Obbligazioni estratte sono pagabili in Padova. presso la Sede della 
Bocietà Veneta, e inoltre a Milano, Genova, Roma, Torino, Napoli, Venezia e Firenze; all'estero: a 


Basilea, Ginevra, Zurigo e Trieste, al Cambio del giorno delle Lire Italiane. 
icazioni per gamento dei Coupons e delle Obbligazioni estratte si faranno in Italia 
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9 » Camposampiero-Montebelluna 
ij) » Parma-Guastalla-Suzzara . 
e) » Guidovia a vapore Bologna-Imola . 
Case in Roma Lo 
f fra icati diversi a Venezia, Vittorio, Treviso, 
Udine e Padova. . . . . » 700,000 


L_E000000 

Per la Guidovia Bologna-Imola viene inoltre consentito un diritto al pegno sui redditi. — 
Dopo compiuta la linea Bologoa-Budrio-Portomaggiore con diramazione a Massa Lonrbarda potrà 
i le stesse convenzioni con la Provincia di Bologna, di 
trettanta somma la canc e 








razione della Società sro ha venduto ad un Consorzio rappresentato dalla 


d’Amministr: 
Banca Generale la 1° Serie di 16,000 


Il Consiglio 














































Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 












La Gazzetta si vende a Cent. 10 





rano promesso i Governi universal- 
mente amati purchè fossero Governi demo- 
cratici, ma la democrazia ha invece l' abitu 
dine di disprezzare i Governi che emanano 
da essa. Il Governo della Repubblica irancese, 
per esempio, passato da Thiers a Gambetta, 
da Gambetta a Ferry e Freyciuet, ebbe dalla 
demagogia francese la stessa razione di di- 
sprezzo. Così la promessa dei Governi univer- 
salmente amati ebbe per triste risposta Governi 
universalmente disprezzati. Precisamente come 
ino promesso colla libertà del commercio 
il vitto più a buon mercato, e invece ciò che 
è più necessario all'esistenza aumenta conti» 
nuamente di prezzo, mentre vanno aumenta: 
do i bisogni, che non erano necessari una 
volta, e sono divenuti necessari dopo che il 
prezzo delle cose, un dì superflue, è diminuito” 
C'è un libro ancora da fare ed è quello in cui 
sieno raccolte tutte le promesse di questo se- 
colo, e il malo modo con cui sono state man- 
tenute. 

Però se abbiamo i Governi più disprezzati, 
quanto più sono popolari, abbiamo pure i Go- 
verni, si quali si chiede inesorabilmente di 
essere la Provvidenza per tutto e per tulti. 

Il Governo deve consolare tutti gli affitti, 
mettere in piedi quelli che sono caduti. A tutte 
le disgrazie il Governo dee provvedere, dar la- 
voro a chi non ne ha, ecc., ecc. Questa parte di 
Provvidenza deve farla ora il Governo, ora il Mu- 
nicipio, e per questa distribuzione di domande, 
non si muta la contraddizione. Il Municipio 
che è un piccolo Governo è disprezzato quanto 
esso, e deve essere nello stesso tempo una pic- 
cola Provvidenza. Il Governo popolare che do- 
vera essere amato, è invece divenuto il de- 
posito naturale di tutie le ingiurie e di tut- 
ti gli strapazzi, tanto che ne è così intimi» 
dito © paralizzato nell'esercizio delle sue fuo- 
zioni che per esercitarle, male, è costretto a 
ricorrere a piccole astuzie, che gli sono poi cru- 
delmente rimproverate, mentre le domande gli 
si moltiplicano intorno, quanto più s' allarga 
la base, non dell'amore, ma del pubblico di- 
sprezzo. 

Hanno messo il Governo in un ambiente 
irrespirabile, e quando, per vivere, il Governo 
è costretto a rompere i vetri, gli gridano la 
eroce addosso. Però avete torto voi che volete 
far vivere la geute sotto una campana pneu- 
matica, Certo il Governo sarebbe un’ altra co- 
sa, se potesse far eseguire la legge, e so gli 
fosse possibile far rispettare, colla legge, sè 
stesso. 

Ma voi chiedete l'esecuzione della leg- 


e, col patto che i giudici e i giurati non 
applichino la legge, quando si tratta di col- 
pire uomini che vi sono samente cari, 
e l'applichino invece con tutta la severità, 
quando si tratta di colpire uomini che vi sono 
politicamente antipatici. Voi che siete sempre 
la coscienza popolare, la sovranità naziona- 
le, la vera opinione pubblica, che sarà con- 
(raddetta domani da un'altra opinione pub- 
Dlica, voi avete criterii che posson mutare 
di giorno in giorno, ma siete ricisi nelle vo- 
stre opioioni, pur quando vi contraddieete. Pe- 
rò i magistrati, che hanno dinanzi il testo 
della legge che rimane il medesimo, perdono 
facilmente ogni criterio dinanzi a voi, che 
imponete loro le vostre simpatie e le vostre 
aotipatie, mentre la legge non ha simpatie, nè 
antipatie, e può avvenire che anche le leggi 
politiche, fatte per colpire un partito. ne col- 
piscano un altro. Non avete ragione di scan- 
dalezzarsi, se i magistrati, che non trovano 
nella legge un rifugio, perchè andate loro di- 
cendo che la legge è corretta dall’ opinione 
pubblica, qualche volta tradiscono la legge. È 
un tradimento che andate loro insegnando, e 
le lezioni dei cattivi maestri fanno sempre 
qualche scolaro che ne profitta. Salviamo la 
lettera della legge, dalle correnti dell’ opinione 
pubblica che la minacciano, la questo grido si 
riassume un alto interesse sociale. 

Sinora c'era un Governo che si citava ad 
esempio, ed era il Governo inglese, sebbene 
ci sieno sentenze inglesi che possono scan- 
dalezzore tutti i lettori . Ma almeno il 
Gorerno inglese non ci aveva dato forse, pri- 
ma di Guglielmo Gladstone, l' esempio disa. 
atroso del compromesso col delitto. Eppure la 
legge per l'Irlanda non si può defiire altri- 
menti. L'alleanza di Guglielmo Giadstone con 
Parnell, quando sono ancora invendicati gli 
assassinii di tanti funzionarii e possidenti in- 
glesi in Irlanda, quando gl' Irlandesi minac- 
ciano l'esistenza degli iglesi, rei di essere 
fedeli alla Regina d'Inghilterra e di volere 


































































l'unione, è la vigliaccheria colla maschera del- 
la magoanimità e della giustizia. Nessuo com. 
promesso col delitto, e la politica irlandese 
non ha avuto sinora altra manifestazione che 
il delitto. Il sig. Gladstone beatamente affetta 
di credere che i protestanti saranno rispettati 
dagli Irlandesi in Irlanda, e che questi saran- 
no paghi del Parlamento che egli promette 
loro. Ma nessuno crede alle sue parole. Il de- 
litto fortunato tenterebbe nuove fortune, e 
l'autonomia sarebbe il principio della separa 
zione. Per buona sorte il popolo inglese pare 
che l'abbia capita, e i risultati, sinora noti, delle 
elezioni fanno sperare che questa sia stata l' ul- 
tima campagua di Guglielmo Gladstone, col 
cui nome è da temer che cominci nella storia 
la decadenza del popolo inglese. 

Inestinguibile quanto legittimo ci pare 
l'odio per l'uomo di Stato, che ha indeboli- 
to uno dei maggiori monumenti della potenza 
umana, e che, pur cedendo sempre col pretesto 
della magoanimità e della giustizia, è reo in- 
nanzt alla storia di quell’ imperdonabile bru- 
talità ch'è il bombardamento d' Alessandria ; 
brutalità che Disraeli avrebbe giustificata e che 
Gladstone non seppe giustificare, perchè, appe- 
na andato in Egitto, mostrò la voglia d'an- 
darsene, per cui non sarebbe in grado di giu- 
stificare la sua brutalità nemmeno colla ne 
cessità. 

La minoranza irlandese si è imposta a 
Gladstone ed è da desiderare che la maggio 
ranza conservatrice sia così forte che non s'im- 
ponga allo stesso Salisbury. £ doloroso an- 
nunciare che il parlamentarismo è viziato nel 
suo stesso luogo d' origine e si deve più che 
mai gridare: Torniamo all’ antico, pel parla- 
mentarismo come per tante altre cose. 

Il Governo inglese era maestro dei Go- 
verni liberali, era l'unico esempio che ci ri- 
manesse che ua Governo liberale e parlamen- 
tare può pur essere un Governo forte e ri- 
aspettato. Subirà anch' esso la legge dei Governi 
parlamentari deboli e disprezzati , che pure 
sono obbligati a fare la parte di Divina Prov. 
videnza, poichè tutto s'osa chiedere ad essi ? Se 
continueremo così, verrà il giorno in cui il 
Governo dovrò essere il riparatore di tutti i 
torti, sebbene non gli sia permesso di fare mai 
il suo dovere, e, sopravvenuta una disgrazia 
pubblica, tutti i danneggiati avranno 0 cre- 
deranno avere il diritto di fare causa al 
Governo per indennità , perchè senza quella 
sventura avrebbero guadagoato una dala som- 
ma e invece l'han perduta. Del prineipio che 
alle disgrazie deve provvedere il Governo, que- 
ata sarebbe la conseguenza, remota se voglia- 
mo, ma logica. 



































Predieano bene, ma come operano ? 
La Tribuna scrive a proposito della candi- 
datura di Cipriavi a Forlì: 
vorremmo dire una parola 
militano nel nostro cai 
‘he sì dichi come noi, amici 
ituzioni parlamentari. Se, come nou dul 
'essi desiderano che il prestigio di 
tenuto alto, hanno il do- 
vere di concentrare i loro voti sul nome del 













damento nel 

« Pretendere, in mancanza di un candidato 
serio del loro partito, 0 di astenersi, 0 di dare 
i suffragi a chì è sicuro di non riuscire, val 
quanto lasciare aperta la porta perebè i fau- 
tori del Cipriani abbiano la vittoria. » 

Ben detto! Anzi crediamo infatti che i mo- 
derati non sì debbano astenere, ma volare per 
qualunque, piuttosto che sia rinnovata la di- 
mostrazione selvaggia quanto ignobile. Però 
questo ragionamento che la Tribuna fa ades- 
so per la salvezza delle istituzioni, essa lo 
respinge sempre quando lo fanno i moderati. 
Allora tutti i candidati sono buoni, purchè non 
moderati ! 

L'Opinione poi chiede con ragione alla 
Tribuna, perchè, combattendo la candidatura 
Cipriani a Forll, per amor del radicale Sala- 
dini, non la combalta anchi wenna. Forse 
che a Ravenna la candidatura Cipriani non 
fa male, pel pericolo che possa riuscire invece 
un moderato? 

La circolare Castorina- 

Ecco l'articolo dell' Opinione anuuneiato 
ieri dal telegrafo : 

Il silenzio da noi sinora conservato sulla 
nota circolare Castorina trova la sua spiega- 
zione nel nostro antico costume di non invele- 
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parola. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Au ammipistrativi e giudiziari di tutto 


il Veneto 









per 
cent, 25 alla linea 0 


quaria 

spazio di per una sola volta; 
e per un grande di inserzioni 
| Amministrazione potrà far qualche 


facilitazione, Inserzioni nella t n 
cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio @ si pagano anticipatamente 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
li arretrati e di prova cent. 95. 
fiezzo foglio iceat b. Letiettere d 

tuclimo devono essere affrancate. 











E prima di tutto, diremo che, avendola ben 
esaminata, la ci Cestorina non ci parve 
tale, che il 





desi ha tanto biso- 
gno per attendere degnamente, come ha atteso 
sinora, 





terio dei suoi di) 
egli le grandi diff atiraversate per gi 
re alla meta, si adoperassero;d'accordo colle al. 
ciali, onde i buooi risultati 
ottenuti non venissero compromessi. 

Si sa che queste raccomandazioni lasciano 
quasi sempre il tempo che trovano ; ma, per dire 
che torna inutile il farle, bisogoerebbe avere per 
ineoncusso che non convenga predicare la mo- 
rale, perchè non va alla predica chi la dovrebbe 
praticare. 

Abbiamo detto che il direttore generale 
delle gabelle, a nostro axsigo, nulla avrebbe fatto 
di esorbitante anche quando quella sua circo- 
lare, la quale nulla contiene che rivesta il ca- 
rattere d'indebita pressione, non gli fosse sta 
suggerita. È dunque superfluo per noi l' inda- 
gare se questi suggerimenti o uffi lorevoli 
gli sieno stati indirizzati e da chi e in qual 
forma. ll comm. Castorina ha assunto la respon- 
sabilità della circolare, e con ciò ha dato prova 
di fermo carattere. 

Ma tutto ciò è meno importante di quel 
che stiamo per dire. 

Come? domandiamo noi, si trova un ispet- 
tore delle guardie di finanza, un ufficiale, cioè, 
soggetto a obblighi e disciplina militare, il quale, 
avendo ricevuto dal proprio superiore una let- 
tera segreta, la consegna a un deputato; e que- 
sto deputato ne dà comunicazione in piena Ca- 
mera, cioè pone e ufficialmente dice 
che da un funzionario dello Stato ha avuto un 
documeoto confidatogli per ragion d' ufficio, anzi 
un documento segreto; e non si trova alcuno 
ia quella Camera che protesti contro l' enorme 
abuso, e non si trova neppure uo ministro che 

la condotta di quell’ impiegato, e che 
con severo linguaggio la sua ferme in- 

fare un'inchiesta per iscoprire il 









































role ! 

In verità, che se la nostra ardente fede nella 

libertà non può sentirsi scossa da queste aber- 

razioni ci assale però il timore che il senti- 

mento del pubblico ne possa essere turbato. 
_———————t6@ 





ITALIA 


1 processo farto 
alla Banca mr d’ Ancona. 
IL 


Federico Baccarini. 
Le ricerche della Polizia. 





ti aiuti dovevano essere venuti 
del ile della Banca doverano es- 
servi complici, se non agenti principali, dell’ au- 
dacissimo reato. 

Alla ricerca di costoro si mise 
la Polizia da un lato, la Banca na: 







verno di avere due abili funzionarii di 
sicuresza al proprio esclusivo servizio per lo 
scoprimento del furto. Essi erano i delegati Bal- 
do Ceola e Rotondo. 

Il Ceola mise in opera tutta l' abilità, tutta 
la furberia, tutta la fervida imaginativa i 
ficii di cui può essere capace un funzionario di 
Questura, per scoprire il filo della intricata ma 
tassa. Il suo punto di partenza fu la famosa va- 
ligia sostituita a quella che conteneva i 2 mi- 
lioni 400,000 lire. Egli principiò ad informarsi 
di tutti i sellai di Ancona ; fece anche giro 
nei paesi vicini, e una parola qua, izio 
là, priocipiò a fermare la sua attenzione sul 
Camillucci Pietro detto il Sellaretto, che molte 
altre volte aveva servito la Banca per accomo- 
dare le famose valigie. 

Cercò allora con lusinghe e promesse di ti- 
rarsi a casa un giovine di bottega del Sella- 
retto, certo Silvestrelli, e con molta abilità fa- 
cendosi credere un commesso viaggiatore, gli 
bocca che il suo padrone pochi mesi 
jeva lavorato una valigia di cuoio a bau- 














cavò 





, € premurosa- 
smentire il fatto. 
i sospetti. Il Ceola assunse 
















turbare l' ordine pubblico ; 
è officiato dalle Antorità per tenerla 


Bacca: 
a posto, e l'ordine non turbato. 


losomma il Baccarin 
dice il bernoccolo delle macc! 
Incuteva una specie di mister 
chè fosse di modi gentilissimi, melliflui (alori 
Aveva, però, nello sguardo qualche cosa di 


nistro. 


Adunque il nome di Baccarini gettato come 
per caso nella faccenda del furto patito dalla 
Banca, insospettì la polizia e mise le ricerche 
da. Su questa streda di fatti si 

lla circ 

fin da' suoi primi in- 
isse di aver veduto alla 
in compagnia di ua altro 
ilini a parlare 


per un'altra si 
mise il Ceol 
stanza che 









veduto nella sala d'aspetto come in atto 
tire, mentre il Lorenzetti disse di averlo veduto 
nella sala grande dopo partito il treno. 


Il Ceola dunque seguì questa traccia, e do- 


po qualche ricerca venne a sapere che Bacca 
era andato improvvisamente a Malta dove aveva 
uoa sorella, certa Virginia, colà maritata in Le 


che le relazioni del Baccarini 
con questa sorella erano da un pezzo interrotte 

Îissidii, e che sin dal settembre egli avera 
cercato di risonodarle per mezzo di terze per» 
sone, presso le quali aveva molto insistito, e s0- 
speltò subito che avesse pensato a 
ventivamente uo luogo sicuro pel 
milioni rubati. Si notò che 
il furto egli si era fatto riunovare il suo passa- 
porto, è mostrava gran desiderio di andare in 
Francia. lafatti, poco dopo la venuta dei sovra 
ni in Ancona, il Baccarini per la via di Napoli 
si recò a Malta, poi nel 


Brun. 
Seppe pure 


dove aveva un’ 
A Malta 


tra 





del Baccarini, 





prendi J 
di baff e dagli occi 
cato due volte col 











per mezzo 









tori, anche, 











trot 












ne aveva fatto raccomandare due lettere. 


Questi connotati gli rappresentano (Quirino 
Governatori, ed ecco l'ultima fligura, ma la pi 
importante forse, di questo romaazesco reato. 
Quirino Governatori era intimo del Bacca- 
della Banca nazionale per sette 
od otto anni, era stato secusato di nn altro 


rini. Fattori: 








furto ivi perpetrato di lire 10,000. 


È notevole che queste 10 mila lire in tanti 
biglietti da lire 5 sarebbero sparite, a qua: 
si diceva, nelle maniche del vestito "el testo 
fattorino, con un vero 
zione. Per tale furto il 
sato, i giurati però lo assolsero; ma un nego 
zio di profumerie, pelliccerie, ece., messo su 

dopo da lui stesso, fece alqua: 


1 Sr 
Î° opinione 


astuto, legato con 


valori, ece. 





lett 








gsoco di preti 


overnatori fu proces- 





ne, oltre alle lettere raccomandate, di cui 

sopra, una misteriosa corrispondenza 

con Malta, in cui Governatori scrive in termini 

velati alla sorella di Baccarini; questa gli ri- 

sponde che non aveva ben compreso come do- 
dovesse 


il Baccarini e la sorella di lui. 


Si eredette poi che il Governatori, benchè 
ciguiso dalla Banca, avesse conservato relazioni 
Dell'Acqua e eol Tangherlini. Corroborò i 
fine l'accusa contro di lui il fatto di essersi 
dato latitante non appena fu 
quisizione nel negozio Baccari 


(Questo Paccapelo era stato a Malta, dove 
diceva portato una pesante valigia, che 








resse 
non avera voluto affidare ad alcuno.) 


Ultimo si arrestarono in An- 


a quello che si 
ioni tenebrose. 
\errore, ben- 











pre 
) ricetto dei 
pochi giorai dopo 


geavsio 1879 a Lione, 
sorella. 

Ceola a furia di ricerche, rac- 
colse altri indizii che avvaloravano i sospetti 
sul Baccarioi. Fra altro venne a 
Le Brun (sorella del Baccarini ) 
parecchie lettere raccomandate di 
che queste erano partite da Lo- 
reto. Il Ceola allora si reca a Loreto, e vi ap- 

di 


pere che la 
a ricevuto 


venienza 


più 


to dubitare 
nione pubblica sulla giustezza del verdetto. 
| suoi precedenti, dunque, lo indicavano uomo 
sospette, e finalmente 
assai pratico del maneggio della Banca, dei mezzi 
di cui questa si serviva per la trasmissione dei 








- | colà, facendo ingenti acquisti di selerie da varie 
case commerciali, finchè verso il 10 o il 12 di 
geanaio 1879, partito di là, si perdono le sue 
traccie, è la polizia non polè più ritrovarlo, per 
quanto ne ricercasse. 


Furono mandati agenti ia varie parti d'Eu- 
ropa, furono praticate perquisizioni a Roma, a 
Torino ed in altre città, fu anche promesso un 
grosso premio a chi avesse denunciato il Bac- 
carini. lo Ancona poi ogni giorno erano per- 
i. Oggi va confidente diceva che Bae- 















È nascosto nella selva di Montegallo. 
Gli ageoti correvano là, jo la selva, 
pianta per pianta, non trovavano nulla. Un altro 
giorno Stazione di 









iceva che ei 
il 






i 
suo ignoto nasco: 
ti nel Corriere di 


Roma, in cui 
tà, prendeva in ci 
che si teneva al lai 














la polizi 
non subire il carcere 
preventivo, ma che si sarebbe presentato al pro- 
cesso, sicuro della sua innocenza. 

La voce pubblica poi ne inventava di ogni 
genere e chi diceva ch'era per Ancona e girava 
travestito da prete. Chi disse che‘il giorno della 
jone în casa sua realmente vi fosse, e 
ne scampasse travestito da soldato con una 
brocca sulle spalle, traversando così impune- 
mente le file degli agenti. Chi disse ch'era na- 
scosto in un pubblico uffici 

La versione più fondata pare sia quest 
Bacearini, partito da Lione, avrebbe 
confine travestito, e sarebbe ritornato in Italia. 
Sarebbe sceso alla Stazione di Fabriano — a 
due ore circa di ferrovia da Ancona — di dove 
con ua legno si sarebbe recato in Ancona, e 
ini | sceso dapprima — secondo si dice — in casa 

di un amico, si sarebbe tosto recato in casa 
isa Maccaferri, vedova Morelli, la 
camere ammobigliate nell’ opparta- 
mento al palazzo Cresi in via della Loggia. 

fa questa casa rimase nascosto il Baccarini 
quasi ua anno, iguorato dalla Polizia, beochè 
la casa fosse a due passi dall'Ufficio di Que- 
stura, igoorato pare, persino dagli altri pigio» 
nanti della stessa Morelli. 

Quivi riceveva i suoi avvocati, e parecchi 
fidati amici, persone ragguardevoli della 
città ai quali protestava sempre di essere inno- 
cente e di volersi preseotare al processo. 

Come mai, nel momento, forse, di cogliere 
il frutto del suo piano rocambolesco, egli soc- 
combesse, nessuno mai lo saprà. 

Dopo la sua merte furono irovati in casa 
della Morelli pasticci di Strasburgo, ge'antine, 
boltiglie di Bordeaur, tutte ghiottonerie ch'egli 
gi ore ridolto a mangiare perchè affetto di scor. 


to. 

Quell'uomo di fibra ferrea era diventato ad 
uu tratto delicato come una monachella : e così 
i strusse adagino adagino. 

Quando un cartellino a lutto attaccato: 
‘ta del negozio Baccarini corso Vittorio 
manuele di Ancona, la mattina appresso alla 
morte — il Baccarini morì la notte del 9/gen- 
naio 1880 — rese pubblica la notizia, e se ne 
seppero i particolari, le dicerie, i commenti fu- 
rono innumerevoli. 

L'immaginazione del pubblico fantasticava 
su questo fatto, per sè già abbastanza straordi- 
nario. 

Si disse che il Baccarini non era morto 
dove si era trovato il cadavere, ma che, dopo 











































































tuto | morto, vi sarebbe stato trasporiato dentro una 


cesta, per non fare apparire il luogo ove erasi 
rifugiato. Si discorse di avvelenamento per. parte 
dei complici del furto, © della stessa Morelli, 
per impadronirsi del denaro. Si disse persino 
che il cadavere trovato non era del Baccarini, 
ehe si era operata una sostituzione, e questi non 
era affatto morto, mo, libero ormai da ogui ri- 
ceri preso il’ largo. E questa voce ha 
logo tempo, e non è tutt’ ora spenta 


ta» 








persisi 
affatto. 
Il Processo di Roma. 


Era destino che in questo processo già ro- 
manzesco per le circostanze in cui fu commesso 
il furto, e per la parte che vi ebbe il Baccarini, 
il caratlere romanzesco dovesse accrescersi per 
un curioso incidente. 

Certo prof. Levi, magnetizzatore 0 fascina- 
tore, come si dice oggi, saputo che la Banca 
prometteva un lauto compenso a chi so) 

il denaro rubato, si offrì ed ottenne di mieiter: 
ia relazione colle Autorità di Genova. Era colà 
Procuratore del Re il cav. Alessandro Ale: 
driui. Il Levi ottenne di avere una ciocca dei 
capelli di ciascuno dei cinque arrestati ; fece un 
consulto magnetico con una sonnambula; e que- 
sta gli disse che gli autori del furto erano T: 
Lorenzetti; che l' Alberi 
























ebè, ed il Chiaccl 
ne innocenti, che la valigit stata fatta da 
= sellaio che aveva accoi quella del 
nea. 





Gli disse pure che i denari erano a Milano, 
che si fosse cercato bene in casa del padre del 
Mellini, nella tersa camera con. due letti, nel 
paglieriecio. di uso di essi c'era molto denaro, 
che la valigia era stata bruciata © le ceneri ge 





Egli | tate nel Naviglio. Su questo semplice indizio si 


casa del Mellini che 
toroò a Torino, la 
lè le stesse cose, allora tor- 








ordinò uua perquisizione i 
riuscì iufruttuosa. Il Le 
sonnambula gli 









lisa = n 
lie ren iiirisienze credere i oa __ Tiioisiri irritati dalle arie dittatoriali. ssunte 


i non avesse a soffrire verun detri tri, 
tirlo infine così, che ne nacque un diverbio tron- In Italia sono meno in uso 1 her ite minuto collega della ‘guerra 
ento dal direttore dll carceri che inervenoe, che allor, e Depreli chte Pater O. seguito, la Russia usò ogni sforzo a tra | -__ Chassez-vous les une lex qulre | direbbe un 
Uisp grigi a grande libertà che regno jo Talia dorasle[i sierra Eadentinamente Batum in un porto | Redentore novello se, pel casio Ul graere uma b 
L'Alessandriai, che avera permemo il cal: leclezioni Dei stormere claodestina ment. Tmporianza commer- | no, avesse a nascere sulle rive della Seona 
leguio ia cercore e’ ehe vera peccato Per2i Grandi manovre sospeso. milita ea tot e forti staccati vennero eretti ||’ I generale Boulauger. per gli eccesi dell ; 
ratio perse feto crt rico fano da Roma 7 al Corriere della ' pre nuove ciale E cetà; eso fo posta in comunics- | sua propaganda radicale si è nilrato_ È onere” d 
ipea sesitnte Je pae leer e Had: i fatorno all Cia i fe *sisulegiche dell Caucaso, | sale attenzione. La di lui ondoila è rariamen : 
ia Fip ii iatoro per l'istrettoria (A le condizioni sanitarie di parecchie la linea Tiflis-Poti ha ran le diverse ioni del partito re 
ed oro a LanE iorute "lle circostanze | Provincie, il Ministero della guerra ba sospese le oro il commerio 
di questo singolare @ misteroto deli, venoo grandi r2aeorre sione della franchigia 
stabilito il sontro i sei e —er immercio, 
Mito Pro oc, come suore principale. | IMSMOUII che cespamo di aver corse. ie pilo le uno stato 
Baccarini Federico, Governatori Quirino, Loreo- Telegrafano da Roma 7 al Corriere i stavi x 
Bucsaibardo: paccspelo Eugenio e Mellini An-/ Sera: — dello ua bello e cartteitico tipo di vecchio get 
tonio come complici. ll Diritto dice che V' Erario lite ‘ le artiste lo guardano amoro- 
le Due di questi non giunsero al dibattimento: di sette milioni dai biglietti dell fortuoato 4 
ii Blescii. come dicemmo, morì prima che | nale che col 50 settembre cessano di aver corso. 
v l'istruttoria fosse completa, e per lui fu diehie- Aggiuoge che il ministro Magliani fa asse | 
Tuta estiota l'ezione penale. ll Mellioi, dopo ua | goamento su questo importo 
carcere preventivo di quindici pro iron csc 
carcere dalla Sezione d'accusa, perchè in realtà | Muova candidatura © 
gli indizii contro lui raccolti erano deboli. 
Seti. L' opinione pubblica non credette mai alla | Sera : 
reità di lui. fel secondo Collegio di Roma, al posto le- 
Finalmente il 1 di ottobre del 4880 | cin | ci sl Catani con ta sua “opuone 
jue sccusati furono tratti iovanzi alle Assise si presenta candidato Ricciotti Ge- poscia] 


loma, avendo la Cassazione tolta la competenza 9 ? $ 

alla Corte di Aucona per legillima sospicione. | 1 fautot Coccapieller lavorano sttiva- | sncora nello studio, è stupendo quello al vero, | infrazione del trattato 

Pei nou pratici della terminologia e della | mente anch'essi. Furono raccolte alcune mi- figura intiera, della sigoora M., la quale può an- | duco, com'essa ha lega della guerra. Immaginatevi le loro Eccel- i 
I procedura giudiziaria diremo che quando ronte alle spese necessarie, | dere ben lieta di aver ia, quel ritratto uoo s0- | gazione o arale del trattato di Parigi, e per- | lenze nella posa del brigadiere di Gorgonzola, — 

' Pie svolgendosi uu processo nella sede di Corte | Tutte le sere si riuniscono. Caleolano poter rac” limeute un lavoro splendido per somiglianza e messo la creazione di una flotta da guerra nel | « A che cosa aspira questo Boulanger è gue for 

| di Assise, in cui di diritto dusrebbe svolgersi, | cogliere sul nome di Coccapieller almeno tre- | per eleganza e nervosità nella mossa; ma uo' e- Mar Nero. naio mi è sospetto! Basta ! el tegnaroo d'oewce! » 

possano esercitare sui giurati, sui testi, ecc | mila voti Gregia 

fieghttime influenze, si deferisce il processo ad ira le tante e pur così pregevoli uscite dal peo- L' Agenzia Stefo 

altro Cireolo. Le relazioni del Baccarini e forse nello del valente artista. — Londra 8. — L'Agenzia Reuter dice che 

H di qualche altro inoputato colle sette segrete ; la Il Lancerotto progredisce quindi continua. | j1 Goveruo inglese ricevette dalla Russia noti- 

voce che molti avessero partecipato ai frutti del nente, € questo progresso lo si nola anche nel | fica dell' abrogazione degli articoli. del Trattato 

Ì furto, determinarono la Cassazione di Roma a Vedere De' Bui witimi quadri une maggior cura ' di Berlino, relativi a Batum. Una comunicazione | Parigi, e il ministro della gueri 

F sottrarre il processo al Circolo delle Assise di di terminarli. Non vogliamo certo il ciueischiato, | simile fu fatta alle altre Potenze. Credesi che | serivergli, pregandolo di restare 

il torturato, ma il lato; e ora i quadri del Lan. loghilterra non consideri i suoi ‘interessi co- | rasi la risposta di Saussier; ma, qualuque_ ess 

cerolto s000 finiti, o quasi, naturalmente seoza me specialmente lesi da tale abrogazione poichè, | sia, è certo che il Boulanger non larderà a cir- 

io nulla maneare all'arte uova. il commercio inglese colla Persia si fa attual’ |care un'altra occasione per dit 6 vendi: 
Corto a’ assise. — Processo contro il mente dal Golfo Persico. L'Inghilterra non io- | carsi della propria sconfitta moment 
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Jo già come un pericolo per 
al centro e 
il gene 
1 che 













cà va 


















susurrano sottovoce, 4 
ferrovie france- 

uoi treni speciali, e le 
cousumono nel trasmet 

vi discorsi. Egli 















di i i tutti e di 
ee eee i persa i re le sue idee sui rapporti fra la Chiesa e lo 
S i Stato ad un vecchio Vescovo che l' ascollava a 
bocca aperta. 
Figuratevi la rabbi 











‘ 
' 
È 
[ 
ja degli altri stri, i ! 
quali vedono la loro ii fuenza diminuita dalla } 
réclame colossale che si va facendo il loro col. 









































Aocona. 
Ì Il dibettimento durò dal 1° ottobre 1880 
sino al 25 novembre, occupando 30 udienze. Telegrafano da 
Il pubblico seguì con vivo interesse lo svol- Docchè furon: gli 
gersi ‘Gll'intricato dramma giudiziario. Un'im. | gli uffici del Secolo sono continuamente cualo 
Eieoua folla stazionava nelle aule della giustizia | diti da un forte nerbo di guardie di questura, | dei tenti ; turono, ‘asemioeti alcuni altri testi di agirebbe d'accordo colle altre Potenze, le quali, | ra sono gli opportunisti, a cui fa eco il Journal 
specialmente momenti più importanti che | specialmente di notte. Quattro agenti in di accusa, qualebe tesie fatto intervenire dal pre-| fatto considerare alla Russia che la violazione | des Débats, che seri * Sappiamo che tali 
furono le “a Cui del Mellini, del Caucci e |e cinque in borghese percorrono la Via Pasqui- | sidente pel suo potere discrezionale, e molti te- del trattato di Berlino è piena di complicazioni | modi di procedere sono in onore nelle Repub- | 
del Ceola, ed al momento del verdetto. rolo, altrettante la Via Passerella, da dove acce- | sti a . Tulti goi furono esaminati sulle | per l'avvenire dell’ Oriente, sì limiteranno a fare | bliche dell'America del Sud, ma sappiamo al- 
Ls tran dove, conducono... » | 
Prvgrrt il Temps — « Si comincia a 
jmo in cui si è trovi 11 Profelto Sanseverino. _. a dire che il ministro della guerra oc 
copri e si propalò | neo, Telegrafano da Roma 6 alla Lombardia : | | po posto e si dà troppo d' attorno in un Gabinet- 
È e pulle ocadizioni economiche del Mattei. | -—La Massegna pubblica una lettera da Napoli | to, Rosi membri giù lesciano troppo facilmente 
Secolo. Domani, alle ore 9 1j2 in evi si domanda l'immediato trasloco del pre- | è di frequente la par: I 
nor Sonsogno © | taute del Pubblieo Ministero farà la sus requi. | fetto Sansererino divenuto simbello delle peg- 
dello Questura, non saprei dirvelo. sitoria, e domani stesso verrà pronunciato il ' giori clieatele napoletane che appartengono ao 











dott. Amos Mattei. — Oggi fu finita l'audizione | traprenderebbe adunque, uo’ azione isolata, ma 1 più accaniti contro il ministro della guer- 












i 
f Deo Ea ti [urono oltre 185, seosa | dei alla tipogretia. Totale 18 guardie a tulela | siesse circostanze, e cioè sulla possibilità o | una protesta diplomatie 
il furto, sullo stato 


quelli chiamati col potere discrezionale del Pre- | del Secolo, sicchè la iollità delle guardie di’ |meno ehe sia, avvenulo il 
Qurcote. Il eontegno degli accusati, luogo il di- | sponibili essendo di cento, ne viene che sole | d i 
battimento, fu in genere tranquillo e calmo. Il | oltantadue rimangono pel resto della città. 
Moltanto era più degli altri com. | —Questo denota chiarameote come temasi una | di 
i Camilluce , al tutto indifferente, de. | aggressione dei socialisti cont 

l'ilarità coi frequenti intercalari Se poi il limore sia del 



























| Tute spressanto e bervoso. | "ll servizio delle guardio comincia alle. ure | verdett» dei giurati e la sentenza della Gorle. che all'’Opposizione. La Rassecna accusa il pre- 
ì | to dei giurati, la Corte di | dieci di sera. ‘Mesiea la Campo S. Moled, — Pro-| feto di fiscebezza e di serviliimo verso queste 
| inò Tangherlini Oreste, alla pena FRANCIA gramma del pesi. mussesti de eseguirsi delle | clieotele; è dice che l'impalulamento morale ® iero partito repubblicano non accetterà | 








dei lavori forzati per aoni dodici e della sore: La Contessa di Parigi. Pm er Coletti questa sere È luglio, ( Napoli non fu mai così triste come atlual: | mai un generale, nè come Presidente della Re: | 
P.$. otto; Gorernatori Qui- | —r.jografeno da Pa ì, 
anni otto e 





dalle ore 8 alle 10, dinanzi all’ Hotel Italia : mente. ubblica, nè come presidente del Consiglio ; ja- 
i 6 al Corriere della n La 

mais ! deve aver fatto 
Eugenio Rougon nella sua 





Fio alla pen 4. N. N. Marcia. — 2. Ca Sintoni is! » Oh! quel 
pote, ra i ‘1. N. N. Marcia. — 2. Cagnoni. Sinfonia Crisi nella c Rassegna ». mais! » Ob! quel 

a ciegee di sorregianma: Fece ai mere | Ale porteaza della Contea di Parigi, pe 3 spie Gold" I Pella La Befene Topino no Rom è dla Late: dulce Ren ea 
talee . | raggiungere il marito, novarono le > dar P E l to ai ti tradditorii alli | 

Ù e tolse al Gover: | Cotmmorenti dell'altro giorno. Gli abitanti l'ac- | > è: Polka ce Walt Danza d'amore — 6.| mera dell'on. Vorraca direttore dell na, 


fa Lorenzetti eompagnarono alla Stazione, rec N. N. Polka. — 7. Ricci. Mazurka Oh Ae matta. | jn favore del Ministero, e degli on. Franchetti 
Li 



















ti. S'4mberod a Calelo per D af Reseck: Valopi dass: PETAAINE alSpenino ondee ii Bieiotera sesso nonchè 

dini, udita la seutenza, era acca: | VU! marito, . Petrolio. — Movimento merci nei ma- l'indirizzo di questo giornale, i principali 

sciato, fr faceva pietà. Governatori si A Tuobridge Wells fu acclamata gazzini generali di Sacca Sessola, da 1. a 30 Io isero di ritirarsi petti al Tor- 

toordcna le labbra, guardava attorno con memereezzet ri: ces arpeemcepeezze erre | GIAGNO peecRi. ® raca il tempo uecessario per trovarsi altri azio- 

fiera e VIRÙ TTI ima nenza precedente: Casselte | nisti Dicesi che Torraca aperse traltalive con 

be atizia Nortzik uh TADINE 45,782, barili 2495. ; raini. Assicurasi che ‘fatterebbe di fonde 

K piangeva silenziosamente Introduzione nel mese di giugoo: Cassette | re Stampa con indi- 

« 1 due liberati si gettarono nelle braccia delle —-_perili —. le. DA 

HI Pi famiglie che li attendevano. Totale carico: Cassetto 43,782, barili 2495. re Il Rane che butta fuori dei jamais! sonori 

Cos si la prima parte di questo iu- | Estrazione nel detto mese: Cassette 8,142, Banti e Pierantoni. come il primo Rouher venuto , dovrebb' essere 

jo. barili 119. | Telegrafano da Firenze 6 all’ Adige: meno affermativo, e, dagli ostocoli che si frap- 

Ladd. fondo ga: Rimanenza la sera del 30 giugno: Cassette Oggi alla Pretura urbana ebbe fine il cla. | pongono alla sua carriera politica, dedurre quan 

11 Re a Spezia. SEIT sione le seguenti 37,640 barili 2376. n moroso processo iuteutato dall'avvocato Banti | t0 sia dificile. anche colla volonta più tenace, 
Tolegrafano da Roma 6 alla: Gassetta del per fagli a Merate dol poveri vo: "Totale scarico: Cassette 48,782, barili 2498. ! contro il colonnello Pierantoni, fratello del se- | raggiungere i proprii ideali. 

Popolo di Torino: ferosi iti questa città nel giorno 7 luglio : Notizie sanitarie. — Bollettino del Mu-| natore, per la nola scei fatta da quest’ uli Rimasto in fondo alle urne nelle ultime e- 

"La R conferme la notizia della Lite precedente + +» « » L. 4514938 | sicipio? mo contro il primo. lezioni, aveva assunto la carica di redattore in 

° "Balla mezzanotte del 6 a quella del 7 lu-| Il colonnello fu condannato in contumacia | capo della Petite Republigua Frangaise, giorno. 


Eli ‘rimeta alle Mia ie, pria pes — Giacoletti Luigi e. ». » * __50—|glio: Casi nuori 2, morti 3, dei quali 2 dei 24 olto giorni di carcere, ed al risarcimento | letto che ha una tiratura utile di 83,000 copie. 


quia Geoora, dore la squadra si recherà nel. Totale complessivo L. 4519938 | Bioroi precedenti, guariti 2. » paid 
l oecasione dell'inaugurazione del monumento a | —— ili. elenco di offerte delle si Sappiamo pei mmezzanot peer 
Vittorio Emanuele.» RT i ride gd Bia pa 
Mia arena n Ss eesa— Sesolo melte | Adele MarcellosSchio, lire 20 — Drusilla di — 
Z Serego Allghieri-Guillioo, 20 — Maria Fiok- Bolletino della Provincia di Venezi i i 
pesa Guillioa, 20 — Contessa Clara Michiel France- | Dalla mezzauotte del 6 a quella del 7 loglio uberali stano va Ser attbsicni 8 int Hi. 
Segretarii generali. sconi, 10. Mestre morti 4 dei giorni precedeoti — Ca- | je; costituzionali hanno dichiarato tt, | laire, di Moutebella, Franck Chaveau, Sebeline, 
Telegralano da Roma 6 alla 2- Mi i 00n i 
alegratano da Rome 6 alla. Gazzetta del Visite sanitario nella Provincia. — Mira casi 2, morti 2 — Porto- | Gettare la lotta politica. tutta gente che fu avversa alle leggi di pro- 
Popolo di Torino: — albe ieri il chiar. dottore Carlo Boldisi, casi 1, morti 2 dei giorni precedenti — | ©’ Soltanto dietro questa formale dich ne e quindi sospettata di orleanismo. Ja- 
la è ancora deciso circa la nomina dei | membro ordinario del Consiglio sanitario pro morti 1 dei i precedenti — | sjone, il Pasolini pare deciso a ritirare il suo ! 
segretarii generali; ieri l'on. Depretis ha coo- | vinciale e delegato governativo per le visite sa. |S- Stino di Livenza morti 4 del giorni prece | diulego. 5 ss 
tegame Cie Lenci pre dagli sunt rnrizrazinii 'snempersodo al suo mao | denti — Meolo casi 1 — S. Dona casi 1.’ | ; i Gravi disordini a Dublino, 
, tre _cose, sarie candi- | dato, fu a visitare Noventa di Piave e $. Dona. Uffeie dello Stato civile. 11 processo dei duo milioni. Telegrafano da Loudra 7 al Secolo : 
dature si segratariati geoerali vacanti, ma lasciò | Precipuo scopo era però Noventa, dore io que- Pedteitinò del 1 tego. | Telegrafano da Ancona 7 alla Perseveranza : Sì ha da Dublino che mentre una proces- 
rene che sinora nulla venne definitivamente | sti giorni si ebbero sei casi di colera © gravie RASCITE: Mesa 13. — A = Î L'udienza è stata aperta ale ore fi 3jé |Sione di vazionalisti passava solto il Club degli 
. RR Siti tutti. Cola egli fa ricevuto dal sindaco, eav. | LITE a Tana te Stone 18, °° | antim. L'aula era affollata. Non mollo le tri- operai conservatori e la Loggia degli Orangisti 
Nel Hare Consiglio dei ministri, che si | Crieco, e dal commissario distrettuale -Patrioli. MATRIMONI : 9. Tremeliai Fertucate, pi pia + però c'erano varie signore. faneggiando ut n 
terrà probabilmente nella prossima settimana, | Godiamo di registrare che a Noventa furono | \be, con Squartini Argenide, pensionata dalla cassa tevalidi, | in questa occasione s'è triplicata la forza | lanameate iugi clubisti, che mostra- 
la questione dei segretarii generali sarà discus: | trovate le cose nel modo il piu lodevole. Puli- | vedo pubblica rono ai processionanti Jack, simbolo dell'unioue. 
ia, 6 sì vedrà se sia opportuno procedere subito | tezza, sequestri, isolamenti, disinfezioni, contu |, Otaviani Giovani, falegname, co Fido Anne, cam |” Gli imputati soffersero, per essere il carro anti fischiarono ; allora gli 
a tali nomine, oppure rimandarie a novembre. | macie, cucine economiche, insomma lutto quanto | liaga, celibi. | stretto, verniciato a nuo‘ jurante il trasporto e gettarono Fhalla 
Da quel che dicesi, l'on. Coppino è di opi |la legge prescrive fu trorato nel massimo or 3. Livieri Vincenzo, manovale ferroriario, con Giaco- | dalle carceri alla Corte d’ Assise. mattoni dh 
nione ehe fe nomine dorrbbero, emera fatte | dine, talch | dol Boldini ebbe a dichiarare | mello Row. cumlinga + pomident, edi celebrato ia Mi | © "11 Loper 9 il Lorenzetti ne ‘scesero in uno ca 
senza ritardo ; invece, l'on. Taiani ritiene che | che quello di Noreota, a questo riguardo, era un DECESSI ST Miatiiazzi Seo donà Maria, di anni 80, | stato compassionevole, e tra la curiosita del pub- 















ttadini, gli stivali d'un militare pro- 
ducono ancora un grande effetto. 





Venezia 8 luglio. 
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parte civile. Giorni sono, la Società delle pubblicazioni 
liberali, che possiede la massima parte delle a- 
ioni della Patite Republigue  feco_ua picco 
Dicembre nella redazione del giornale, conge 
dando il Rane, Strauss, Ordinaire e Delcossé. 
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le nomine devono ura | Comune modello. vodora, ricoverata, di Venezia. — 2. Mezzaroba Ma | blico di osservare gl'imputati 
delle | Gao, Gi ce. Bag ani e Gel ro) hao- ai Il Lopez e Milone. solcata! irriconosei- 
| girea l'epoca, ja cui le “nomise debbono aver ; , di Rivamonte = | son Velia! vene sleguele; Da la Partanna, 
i luogo. di Venezia, — 6 Oggi. p "i È 
3 gg, l'interrogatorio sulle it 
| fusero l'onor. pene è stato gate de seguente comunica: Ospitale. © anai 65, vedoto, barcaiuolo, di | degl” dirt si passò alla lettura pron i 
pg ene Elaine de nana a dele « Atteso il miglioramento delle condizioni ‘62, vedoro, sar- | della sentenza d'accusa, e |’ udienza è stata le- Giunsero però a tempo 500 policemen, che 
icipi i Parteora da Roma © vida | saitrie dell cità, a cominciare da domenica celibe. intagliato. | vata alle ore 2 1}2 pom. si fecero aprire, e arrestarono 75 clubbisti, fra 
"er fn giorno a Stradella pri prossima 11 corrente, vieoe tolto il divieto delle Domani si procederà all’ interrogatorio de- istocratici. n 
Ò visite agli ammalati dell’ Ospitale, e rialtivato |er imputati. Il primo sarà il Lorenzetti. Il Club era pieno di materiali di combat 
più bebiizianea GUIA il servizio degli Ambulatori I principali giornali italiani sono rappre- | limento. 
Pa iano da piper pr Da G Sì Loaplen eee Siro rigore _ n ‘> | seotati. lu Dei [piccione uno è morto, quaraota, 
Lor lor arà impodi berande ———_ prese alc: i 
Iena Corriere del mattino | Segna iaidanti quest mortondi psapi 
ch Hietone, Accinni e Cottrau, il ministro Brio Società Toebaldo Ciconi. — ln se- a | Telegrafano da Roma 7 all'Adige: Il Freeman la chiama una codarda provo 
| no = guito sl cenno ohe ieri abbiamo pubblicato solio Venezia 8 luglio | nota 20qpa delacquadotto di Trevi è ioqui cazione alla guerra civile. 
el Il Re saputelo, ne domandò la ragione al questo titolo, venne oggi da noi la gentile si- 2 cile | nata per filtrazioni che provengono dalle fogne La popolazione è tissima. 
misiliro. il Quale addusse che ao0 vool sem-|Gnorica De Benedetti per dirci che ussa 000 i | del palazzo del Ministero delle finanze. 


La città n'è agitata e reclama i dovuti Il discorso del A 
stauti che costeranno al Gorereo wo messo ml: res rientri 


lione. 
Tolsgrate da Lucerna 6 al Secolo: 
è i ano il testo del discorso 
7 pio ni Lamarti ppi gel preside le dela Confederazione, signor Dev: 
Hi temperatura eccessiva, oa gran * Anehe oggi continuano le battaglie in- 


brare commettere un atto di favoritismo, essendo era impegnata di cantare nei Foscari, e che de 
il a n sidera una rettifica. La nostra ris; fa che 
iiieriaeabe;o» bene ART eo he Rae gi dii io 


Depretis e lo stampa cstera. [00 tati declnati dalle previdenza dalla Società 
pdl. predetta. 
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î folla assistette ti i 
| n n n ao rogito pronti intimi pot cruente, obbligandoci a tenerci competti per 
questo gli permise di occuparsi, e con qualche . n A s 
un Trimameote la maggioranza fu di 67 voti, | *vccesso, in istudii varii, specie della imecce» Pini P Da ogai parte siamo cireondati da grandi 
vitoria completa quanto laspersta. |, I epogler—ne Batum « Una specialmente ha raggiunto il suo + 
Ki La Newo Freie Presse il dilemma | Suel fortissimo meccanico, ch'è il Della Lucie. | ti aemP%, le ri-| e ci fa seatire sempre più la nostra pic: 


ione dello stile elevato della poesia, qua- 
sprezzata. “srl 





Hi 


qua e la un de | 
ita dal cadere di 





3 ” P « Tratto tratto lam; 

: o 4 | | leso. Picieegiiaa sensei 

i cogli dr Moatjau, in uno slan- | un Hleka va 
Chassone qui mona gino" gridano gli atto i govro scien ame orco roba 
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‘uuione. 
gli è 


+ 
nostro dovere di organizzarci. Lo spirito della 
difesa aleggi rumoreggiaado altamente sui moo- 
ti e nelle valli per la libertà del popolo e la 
salvaguardia dei diritti. » 

L'oratore toccò anche la questione econo» 
mica commerciale, la concorrenza estera 
difficile, l'espansione coloniale delle altre 
tenze 

Grandi applausi accolsero la fine del suo 
discorso. 


Dispacei dall Aganzia Stefan 


ld into l' incrociatore ita- 
liano Amerigo Vespueci con a bordo l' ammira- 
glio Mantese. Salute ottima. 

‘id 7. — Nuovi terremoti a Malaga. 


Allarme generale. ; 
Ultimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 


Parigi 7. — Lo stato di salute dell’ Arci- 
Î è fortemente aggravato sta- 
i 19 


recò a portargli zi jpostoliea. 
ultime preghiere souo iucomineiate. Tutto il 
personale dell'Arcivescovato circondò il letto 
del morente che lo benedisse seuza pronunziare 
una parola. 
Pariyi 8. 
morto. 
Londra 7, 
servatori, 45 uaioni 
nellisti. 1 ministeriali guadagnano due ni 
seggi. | conservatori qualtro. Sezton parnellista, 
sconfisse il candidato conservatore a Belfast. 
— 237 conserva» 


— L'Arcivescoro di Parigi è 


tito per la Francia. 

Nuova Yorek 8, — Il mercato dei grani è 
migliore, 1 prezzi sono ribassati in seguito ai 
rapporti più favorevoli dei prodotti. 


Bulo in Oriente. 
Londra 8. — Il Daily News ha da Costau 
La Turchia decise di tenere 50 mila 
Kossewa come corpo d' osservazione. 
ne che la misura sia direlta contro 
. L'opinione sì accredita sempre più 
mediti l'oceupazione della Bul- 
la della Serbia e della Ma- 
rebbe domandato spiega» 
la Serbia circa la concentrazione di 
ppe serbe alla frontiera turca. Regna inquie 
tudine circa il mantenimento della pace. 
Lond; Il Daily News ha da Vienna : 
Si ha da Salonicco : Nella Macedonia formicolano 
ageati russi. Si segnala pure la presenza di 
bande bulgare armate. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 7, ore 8,15 p. 
La Commissione minister 
il nuovo regolamento pi 

stribuzione dei sussidi all'istruzione e- 
lementare. 

Venerdì torneranno Grimaldi e Mo- 
ra 
nel ritenere che 

esiga qualche 


La Rassegna insi 
la circolare di Castori 
provvedimento. 

AI Ministero d’ agricoltura furono co» 
municati gli studi del progetto da pre- 
sentarsi alla Camera in novembre sui 

onde diminuire le cause della pel- 


Li) 

L' Opposizione è di intorno al 
candidato del seggio vacante nel primo 
Collegio di Rom vuol portare Zue- 
cari, parte Giovagnoli. 1 coccapielleristi 
sperano di profittare delle 
far trionfare il loro candidato. 
tennero una numerosa seduta. 

Le Gabelle neil’ esercizio del 1885- 
86 resero 12 milioni meno dell’ anno pre- 

piegasi per Î 


Ultimi dispacci particolaîi. 
——————+ 
Roma 8, ore 12.25 p. 


militarizzerà anche il Collegio Nazionale 
di Torino. 


n meglio. ricevette 

lane varie persone. 
L'Opinione chiede perchè la Tribuna, 
mentre combatte la candidatura Cipriani a 
Forlì, non la combatte anche a Ravenna. 


Bullettino bibliografico — 


Tomo XXXI, Parte 1, 1886. 


er TO 


Una protesta di Paolo Ferrari. 
Quel che rieava dalle suo commedie. 


[apo 


avrei una reodita di 
| dove che, invece, a cagione delle delte ruberie, | 
noa incasso che due o tre cento lire all'anno; 
la quale differenza per un povero letterato, co- 
me me, che vive del proprio lavoro, la S. V. Il- 
lustrissima vorra riconoscere che è veramente 
rovinosa. » 

Chiede invocando che « a nessun capoco- 
mico — anche se cavaliere 0 commendatore » 
— sia permesso di recitare cose sue, se non 
produce un suo permesso autenticato dal suo 
timbro. 


Fatti Diversi 
Incendio a Brusselles. — L'Agenzia 
Stefani ci manda: 


Brusselles 7. — | fabbricati dell’ Università 
di Brusselles sono iu fiamme. 


Brusselles 7. — Il fuoco è circoseritto ; 
della grande sala accademica è distrutta. 
Pirle della Biblioteca è salvata. 





Alpinisti trovati cadaveri. — L'A 
genzia Stefani ci manda : 
Vienna 8. — Secondo un dispaccio privato 
il cadavere del marchese Alfredo Pallaviciai e di 
altri couristes furono trovati nella bassa regione 
del monte Gloekoer. 
Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste 
fani ci manda : 
i 7. — Briadisi casi 8, morti 5 dei 
casì 70, morti 26 


la casi 76, morti 34. 


Brindisi 7. — Stamane, dopo breve dimora 
al Municipio, Grimaldi e Morana visitarono il 
lazzaretto; a mezzogiorno assistettero alla di- 
stribuzione delle cucine economiche, 
done sodisfattissimi. Oggi girarono i vicoli 
angusti, ndo le case dei colerosi, consi- 
gliando e eonfortando le disgraziate famiglie. 
Ovunque elargirono sussidii. 

Brindisi 7. — Grimaldi e Morana visita- 
rono anche il baguo penale, elargendo lire mille 
alle Cucine economiche, lire mille al Municipio 
per sovvenzione ai poveri. Dapperti 
accolti con cordiale riconoscenza. Domani visi- 
teranno San Vito dei Normanni. 

La Deputazione proviaciale di Lecce espresse 
ia apposita deliberazione la sua gratitu 
Grimaldi e Morana, per l' affettuosa visita alla 
Provincia. 

Brindisi 8, — Grimaldi, Morana, Balsamo 
ed il prefeito sono partiti per S. Vito, Tutte le 
Autorità e distioti cittadini li salutarono alla 
Stazione arclamandoli ripetutameute, riconoscenti 
della benefica visi 

Codigoro 8. — Casi 7 morti f. 

Provincia di Padova. — ln città nessun 
caso da cinque giorni, e nel suburbio pure nes- 
suno dal mezzogiorno del 6 a quello del 7. 

Nella Provincia : Camposanmartino casi 1 — 
Campodoro casì 4 

lora casi 2 — 
1 — Barbona © 
Giorgio in Bosco 
— Morti nessuno. 


2 — Tom- 


in 

Bollettino del Municipio 
del 5 a quella del 6: 

In città casi auovi 3; morti 2 dei giorni 
precedenti ; restano in cura 7. 

Nella Provincia: Sovizzo morti 4 dei 
precedenti — Brendola casi 1 — Lonigo ci 
morti 3 dei giorni precedenti — V 
casi f — Cassola casi 1 
Creazzo casì 1. 

— Esseadosi ammalato il medico condotto 
a stato subito dalla prefettura provve» 
duto all'invio cola di uo altro medico iu pe 
sona dell'egregio dott. Frigo, che tanto sì di 
stinse nella cura dei colerosi : 


mezzanolte 


— Solagoa casi 1 — 


sano Veneto. 

È stato anche disposto per l'invio a Lonigo 
di altri carabiaieri per la sorveglianza nell’ ese» 
euzione dei sequestri. 


Provincia di Verona. — Leggesi nell'Arena 
di Verona io data del 7: 

Nessun caso in citta. 

A S. Michele due morti e un nuovo caso. 


Provincia di Treviso. — Dal mezzogiorace 
del 6 al mezzogiorno del 7, casi nuovi: a 
Treviso (suburbio) 2, morti 1; Castelfranco 1; 
Trevignano 2; Spresiano 4, morti 2; Montebel- 
luna 1; Vopago 1; Villorba 2; Ponzano Ve- 
neto 1; Cordigoano 1; Oderzo 9. 

Morti dei precede: 
siano 4; Nervesa 3; 

Gi telfranco 1; Montebelluna 2; 


caso da tre giorni. 


nuovo; due morti 


Comple nie è fino a tulto ieri 
bero iu Provincia casi 52, morti 39, guariti 40. 
Restano in cura 9. 


A Trieste ieri un caso di colera dichiarato 
ed uno sospetto. 


Triste notizia. — Telegralana da Pa- 


gravemeni 
dogente nella casa di salute 


| ture e di emosioni; — la quinta 
Povera Giovanna, romanzo che è il capolavoro | 
letterario di Vittorio Bersezio, come le Miserie | 


msdn l’altra sera a Milano, egli è ora | 








net, Zola, tra i francesi; Dickens, W. | 


ins, Conway Bret Harte, tra gl’ inglesi; e 


succès » di quest' anno fra i romanzi 
ed ba utore una celebrità universali 


BERLINO 7. 


445 50]Lombarde Azioni 
367 —|lendita stat. 


PARIGI 7 


86 — 
10 20 


101% 
abi Italia 9 
dita turca 6 58 


Pakisi 3 


le ferriere », che questa volta | 


addentra nella vita teatrale, piena 


di 
edi 


di monsà Travet sono il suo capolavoro, dram- 
matico. Esso è conliavamente ricercato iù Italia 
e all'estero, dov” ebbe già numerose traduzioni. 
Questa quinta edizione italiana potrebbe dirsi 
la trentesima, se ogni migliaio di copie si com- 
putasse per una edizione, com’ è l' uso moder- 
no. È uno dei libri-più popolari della nostra 
letteratura contemporanea, e può esser. letto 
nelle famiglie con piacere vivissimo. 


Pubblicazioni del Ministero delle 
4: hi 
lustriale per l' esere 
glio 1884 al 30 giugno 1885. — 
Eredi Botta, 1886. - + 


II 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore € gerente responsabile. 


La vedova Aplonielta Tentori, i 
gusto ed Elisa Negri maritata Domeni; 
cuore profondamente commosso per 
atrazioni di stima ed affetto avute nella luttuosa 
circostanza che venne celebrato nella chiesa par 
rocchiale di Mogliano Veneto uo solenne ulficio 
funebre in occasione del trigesimo dalla morte 
del rispettivo marito e padre Giovammi Ne- 
gri, riograziano parenti ed amici e in modo 
speciale gl'impiegati emeriti del Tribunale di 
Venezia, dilettissimi colleghi del defunto, il R. 
sovrintendente agli Archivii veneti, comm. Bar- 
tolommeo Cecchetti, gli ufficiali dell’ Archivio 
di Stato e lutti quei pietosi che 0 personalmente, 
© mediante rappreseataaza vollero rendere un 
tributo di affettuoso ricordo alla memoria del 
carissimo estinto. 


Mogliano Veneto, 7 luglio 1886. 639 


\YERTTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Gravesend 3 luglio. 
Il piroscalo inglese Grecian Monarch, diretto per Nuo- 
a Fech è investito preso Parking ia come diacono 
nebbia. 
Wi capitano spera di scagliario colla prossima marea. 


Maurizio 7 giugno. 

Il veliero svedese Sophia, proveniente da Marsiglia, è 
giunto qui con diversi danpi, © perciò, dietro ordini dei pe 
fiti, sta scaricando. 


Il dark ioglese Valetto, cap. Henderson, arrivò qui da 
Liverpool con perdita degli alberi di maestra ‘e di trinchetto. 
Il capitano dichiara inoltre di aver dovuto sacrificare parec- 
chi attrezai e vele. 


Da telegramma annunzia la perdita. presso Bir-island 
fio da Nes 


della vave francese Guchen (di Nantes) in " 
canile (Australia) a Bangkok. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia; 
8 luglio 1886. 


god. 1° gennaio 1887 


Effetti pu 




















RULLETTINO METEORICO 


tell'8_ luglio 1886. 
OSSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 29. lat. N. — 0. &. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
II porsetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra 's comune alta marea. 


6 ant. | 9 ant, | 12 mer. 
158 19 | 757.88 | 767.07 


21 213 | 260 
15.43 |15.64 |17.38 
e w 


| Barometro 3 0* in mm 


Term. centigr. al Nord 
Tensione del vapore in mm. 


» mo (sì 
Velocità oraria in chilometri. 5 s 3 
Stato dell’ atmoste ' Coperto | Coperte 


Coperto 
| sso 

Temper. mass. del 7 lugl: 28.2 — ima del 8 21.6 

NOTE: leri pomeriggio vario, notte nuvo- 
Oord, oggi coperto. 


Alta ore 4.55an1 — 6,25 pom. 
ant, — — — pomer 


— Roma 8, ore 3.15 p. 


— Gassa 10.26 


pressione relativamente elevata a 765 nel Por- 
togallo e nel Mediterraneo orientale. Luppoe 
nia 745. 
fo Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
dovunque: cioque mill. in Sardegna, 3 mill. nel 
Nord, meno altrove; pioggia a Domodossola e 
a Belluno; pioggerelle e temporali nella vallo 
del Po; veuti qua e lò sensibili, meridionali ; 
temperatura diminuita nel Nord 
‘Stamane cielo coperto, anche piovoso nel- 
l'Italia superiore, sereno nel Sud del Continea- 
deboli, freschi, specialmente meridio» 
vali ; o segna 759 mill. nel Mediter- 
eo occidentale, 765 a Cagliari, Parma e Bu- 
t, 763 a Palermo e Lesina; mare qua e 
coste occidentali. 
i, 


 RULILETTINO ASTRONOMIC 
(Anno 1886) 


9 luglio. 
empo medio lorale.) 
#22 
2 0 47 5666 
Tate 
1° 18° sera 
6 56° 7 


Fenomeni importanti 
—___ —_——_ 


Istitutrice. 


Una signorina, di buona famiglia che conosce 
perlettamente l'italiano, il francese e un poco i 
desco, con diploma di desidererebi 

istitutrice o damigella di compagois presto 
mig istiota. Viaggierebbe. Ottime referen: 

Scrivere fermo in Posta @. I Venezi 


e che ha posizione 
ione, di 


genze e di 
di L. 1300 annue di 
ferma in Posta Venezi 
SI CERCA 

un appartamento vuolo 
composto di 5 a 7 staoze, con cucine, per il 
4. ottobre. 

Dirigere le offerte al siguor Welsch, presso 

ori Fischer e Recbsteiner, Veni 


SUCCESSORI 


BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL'OSMARIN 


quedotto nelle ease © megi 
menti. Fabbriea 
macchine idrauliche; pompe d’ ogni 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. _5 


la Europa depressione estesa nel Nord; | 


\Soltoserizione 
16,000 OBBLIGAZIONI 


IPOTECARIE 5 0/0 


peLta 


SOCIETÀ VENETA 


ren 


ostruzioni Pubbliche. 


nella quarta pagii 


(IM. JESURUM & C.° 
| CORTINE 
| VITRAGEN 
| STORES 
| cOrEaTE 

unque 


Si pregiano annunciare diaver dato 
grandissimo sviluppo agli articoli per 
‘ammobigliamento fatti o guerniti di 
merletti verì a mano. 


stare qualunque genere di corti» 
naggi od altri articoli per ammobi- 


articolo 
DI MERLETTI|,; uerniti di merletti 


© bia 
| i campioni che si mandano 
anche per evaize soltanto. 


Le nostre corti atti a mano di enorme durata, 
l'ssuitociaze a È umentano gradatamente fino a 
| L' BOO c più. — Garantiamo i nostri prezzi la metà di quelli 
| della merce estera che di solo dazio paga 30 lire il Chilog. 


Campioni franchi di t 
| pioni e merce fra spese in 
538 


| VENEZIA 
Bauer Grilnwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità 
alla Piazza di San Marco. 

RESTAURANT 

in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 
Grandio: 

in primo piano, sale e 

| per pranzi e cene di società. 


ALLA PRO! 


A 
BERTINI e PARENZAN 


S. Marco, Merceria “rologio, 919.20 
VPNEZIA 


Arovasi tutte le specialita di Profumerie 
jarie fabbriche Nazionali ed Estere 


nonchè un grande assortimento 
Articoli per la Toilette 
Unico deposito della rinomata acqua di 


FIRENZE 


a Lire UNA al 
DEPOSITO TINTURE 
istantanee e progressive 


a Lire 9, 50, 


DEPOSITO SPUGNE 16| 


| Lette i Ires per la conservazione della pelle 
| 
| 


d’Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
© 


| 

| Lal 

| Ipofostità di Palco 6 Soda. 
| 


È tanto grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutto lo virtù dell "Olio Crado di Fe 
Mertuze» petti er nl 


MALATTIE € < 


STOMACO 


+ 6 PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON' 


9‘ (tisuuri e acwzsia) 


pc PNE :L6, — SMILIES I, 

Aire tate oto gi Governo ranene 
"imme ce FAIANO: 

Add-DETHAN, Farmacista in PARIDE 








STABILIMENTO CHI 





roborante, carminaliva. 
fumatori, 


delle contraffazi 


FARMACEUTICO 


ico 
GIUS. BONAVIA e C. — BOLOGNA 


Cattù Aromatico perfezionato Bonavia 
La Terra Cattù Aromatica Bonavia è gratissima al palato, astringeole, cor- 
Facilita la digestione, impedisce la carie dei deuti, corregge l'alito. Utile 
dicata per il mal di mare ed efficace 
specialità di Bologna è ora perfezionata e nulla ba 
e rifiutare le scatolette metalliche mancanti della marca Bomavia.— De- 


i missmi della malaria. Quest’ satica 
invidiare al Cachou inglese. — Diffidorsi 


del Regno, Per l'Europe, A, Mémis, 41, rue Lieladaianipea i 








ANONIMA COL CAPITALE DI 20 000,00 


, 
lilancio approvato in Assemblea Generale degli Azionisti del di 
Rogiti del Notaio Rasi di 
1994 e SI Maggio 1985, Atti Rasi, trascritti in 


EMISS 
Serie di L. 8.000,000 di 
1600 Titoli da 5 Obbligazioni 
8000 , ,1@ 


pagabile in rate semestrali al 4° Gennaio e al 1° Luglio, 
e fu i liante estrazioni 


Mocletà contituita cell’ Atto B1 Gennaio 18 
© Dicembre 


della 1° 


fruttanti & per cento d'interesse 2 
netto da qualunque imposta prese! 
semestrali a partire dal 1887, come 





a e rimborsabili in 50 anni 


La Società Veneta per i Cost 

Î mind “rilicni, diviso in 40,000 azioni da L. 250 

mente versati sette decimi, ossia i 
con 


Successero a questi lavori gli Escavi sessennali della laguna di Venezia, gli Scali di alaggio, la 





Darsena e i Baci carenaggio di quell’ arsenale. 





inza 
eta assumeva anche 





Regno. . Se 

Un nuovo quartiere in Roma all E 

linee Novara-Pino, Mestre-Portogruaro, 
segnarono l' attività della Società nel 





vi 
iodo 18784880. 


La Svcietà Veneta ha costruito |’ Acquedotto di Venezia e quello grandioso di Napoli 
ghezza di 90 chilometri; attraverso il quale le acque del Serino vengono condotte in Napoli entro grandi 


7 milioni. 
deliberazione dell’ Assemblea del dì 8 Giugno, il capitale fu portato a 80,000 Azioni 





zio per 20 anni. 
della linea Conegliano-Vittorio (14 chilomatri), che è già da al- 


ino, vari lavori di fortificazioni, la costruzione di parte delle 
is0-Oderzo-Motta e della linea Benevento-Avellino, contras- 






sotterranei di 80,000 me., e tutta la canalizzazione della città, opere che formano |’ ammira- 


gione degl’ pateligoni. 
Essa ha costrutto il Canale industriale che deve fornire a Verona una forza idraulica di 3000 


4 sta costruendo gli Acquedotti di Verona e Padova. Dell’ esercizio dell’ A 
la Veneta è esclusiva concessionaria ed assieme alla Compagnie Générale des Eauz 
+ 0 ger è concessionaria del Canale industriale e dell’ Acquedotto di Verona. 


uedotto di Padova, 
pour l Etran- 


La Società Veneta ha la costruzione della Piazza del Municipio e del nuovo rione Principe Amedeo 


a sn er 
Società Veneta ha creato in Terni una grande Aceiaieria, 
i le rotaie, corazze, © fon 
per tale impresa la Socio 
ierie di Terni se un capitale di dodici milioni. 





r 
i 
[i 
A 


Società 
di tramvie di 156 chilometri nelle 
atruzione © l'esercizio per conto di detta Società. 
Finalmente assunse la 
ottenendo sussidi importanti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni. 
In relazione a questo ineremento di 





rovveduta di una forza idraulica 


di cannoni, lavori sino ad 
tà degli Alti Forni, Fonderie ed At 


iuito una Società speciale delle Guidovie Centrali Venete, per una rete 
vincie di Venezia, Padova e Vicenza, di cui essa assunse la co- 


comteazione di altri 464 chilometri di Ferrovie complementari e Tramvie, 


specialmente ai bisogni delle nuove costruzioni fer- 


l' Assemblea i Azionisti, riunita il 4° Novembre 1885, dava facoltà al Consiglio di emet- 
loro ioni sino concorrenza di L. 20,000,000, consentendogli ogni oppurtuna facoltà di 
0, . 
" io della Società Veneta, a meglio stabilire lo scopo dell’ operazione, collegò il Prestito 











con le opere per cui si fa, accordando alle Obblig: 






















oltre la garanzia del pro- 





(e) 


ION 
bbligazioni ipo 
da L. 500 cadauna 


della Società 
ranzie reali. 





Le Obbligazioni sono da L. 500 


E 


ì 24 Maggio 1886). 
col Decreto Reale 95 Gennaio 1879, riformata ceogl' 





jo Tribunale Civile di Padova. 





tecarie, divise in 


Veneta, assicurano alle Obbligazioni in circolazione un fondo sempre proporzionato di ga- 





CONDIZIONI DEL PRESTITO : 


O diviso in 3 
igazioni 
ll 






edi 





Serie | la prima © secon 
ciascuna © la terza di 
portatore, fruttanti il 5 0/0 netto d'imposta di Ricchezza Mobile 
solazione e di qualunque altra futura. 


Esse sono ammortizzabili alla pari in 50 anni a cominciare dall’ anno 1887 mediante estrazioni se- 


mestrali, secondo il pia 


no d' ammortamento rij 


Obbligazioni 
Gli interessi semestrali e le Obbligazioni estratte sono pagabili in Padova presso la. Sede della 


‘Società Veneta, e inoltre a 


Basilea, Ginevra, Zurigo e Trieste, al 


Le pubblicazioni per _il 


ed in tre gio 


‘A garanzia delle Obbli 
versi enti pel i 
Le ipoteche serviranno di garan: 
cui tutti gli obbligatarii concorrerani 
Le ipoteche per le N. " 


nali svizzeri 





valore capitale a ‘riasch 


costituite sui beni seguenti : 






Milano, Genova, Roma, Torino, Napoli, Vi 
iorno dell 





Cambio del giorn le Lire Italiane. 


gamento dei Coupons e delle Obbligazioni estratte si faranno in Italia 
uno di Trieste. 
zioni, oltre il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche e pegni su di- 


uno di essi att ito. 
senerale a tutte le Obbligazioni senza distinzione di sorta, per 


totalità delle cauzioni con parità di diritto e di grado, 
Obbligazioni della presente prima Serie sono 






9) Ferrovia Coneglian o-Vittorio . ChA4 L. 4,000,000 
) > Civile e siii LL. » dé + 70000 
e) » Camposampiero-Montebellu 11010» 27 » 4,300, 
Os Parme-Guastalle Suzzara "i cirrae Mu > 1500000 
O » Guidovia a va imola . pi » 800,000 
? (Caso in R I sendo i, 2,000,000) ” 
0) frasi Venezia, Vittorio, Treviso, » 2,700,000 
Udine e LARA ABI, ae 100,000 
TL 8.000,00 
sui redditi. — 


essere 
ipoteca per l'importo di L. 1 


totale dell’ 


venzione costitutiva del presi 


Nel caso che lo Stai 
cedesse a vendita o 












Bologno, di 


oppure che la Società Veneta 
br costituiti in qurepaia. one Lala 
eni 





a somma che sarà iscrilta sull'ente medesimo al 
alari facoltà di pi dicngit pegno gang 


rocedere, ultre i casi. contemplati nei 


rime Vena rà foi di prende, le i ml seem i 0 pt cn 


zazioni, la Società Veneta dovrà esibire un attestato di veril ione da eseguirsi a ministero di pubblieo 
h la riduzione: 0 cancellazione 











in seguito, alle, avverute ammortis- 











al 


peie capitale in Azioni, una garanzia speciale d'ipetoca © di peg Notaio constatante l’ eseguito rimborso di una © più di 
fi medesime. È * Rule : ; potrà venir consentita che nella misura del Sicilie ai 
Compa progettò di emettere il Prestito, in suecessive serie, man mano che i lavori U ione delle Ubbligazioni da i e l’ annullamento seguiranno e 0 
siano Mitte imprese entrato in csercizié. Si tratta di opere e di Imprese fruttifore, accurale; indieste nel testo dell Obbligazione. nelle epoche e forme 
op studiate, assistito da larghi sussidi, e le quali si danno in garanzia per somme inferiori alla metà Il Consiglio ‘d'Amministrazione della Società Veneta ha venduto ad un Consorzio rappresentato dalla 
costo effettivo. Banca Generale * Serie di 46,000 ligazioni. 7 
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È wi ; 
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ASSOCIAZIONI 
i L. 37 all'anno, 18,50 







pei socii della Gassel 

Per l'estero in tutti g! 

nell’ unione postale, it. L. 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 15 al tri- 

stre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
è di fuori per lettera affrancata. 

ogni pagamento devo farsi in Venezia. 











Lunedi 12 Luglio. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 








Par gli artico 
40 alla linea ; pegli avvisi. pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 

zio di linea per una sola volta; 


Ala quarta pagina cent 





e per va numero grande di inserzioni 
l° Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. 


Inserzioni ‘nella t 22 
50 alla linea. 






Le lettore d 
ono essere affrancate. 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 
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VENEZIA 12 LUGLI I 


Hanno assolto a Sciacca uno studeate; il 
quale ferì con un colpo di rivoltella il profes- 
sore che non l'aveva passato agli esami. Per- | 
chè studiare il greco 
matica ? Non è meno faticoso esercitarsi colla 
rivoltella? Così si passano gli esami e si 
diventa anche buoni caeciatori, € si numen- 
fano le probabilità di 

rersario in un duello alla pistola. La vita 
così si semplifica. La fatica del cervello contri- 
buisce allo sviluppo della grau nevrosi che ci 
tormenta, La rivoltella è un buon esercizio 
gion , dà rilievo al gentiluomo e al cac- 
ciatore, mentre salva dalla nevrosi. 

I giurati hanno creduto che il rifiuto del 
passaggio costituisse la provocazione. Come 
re ld una simile provocazione e non 
insegnare con un colpo di rivoltella al profes» 
sore provocatore, che non impunemente si fao- 
no di queste cose? Il professore non ne re- 
stò che ferito; se non è morto, ringrazii la 
natura che gli ha concesso il beneficio delle 
attenuanti. 

Gi sono ignoti il professore e lo seolaro, 
il professore fortunato, perehè non è morto, 
e lo scolaro che fu assolto. Ci congratuliamo 
coll'uno e coll’ ma non possiamo con- 
gratularei colla giustizia del nostro paese ! Ci 
sono troppe forze irresistibili, che disavezze- 
raono gli uomini da ogui resistenza alle loro 
passioni, e questo non può non turbarci. 
on abbiamo seguito il dibattimento, non 
analizziamo quiodi il verdetto. Però esso se- 
gue una quantità di altri verdelti simili, che 
proclamano il terribile principio dell’ irre- 
sponsabilità assoluta delle passioni umane. 
Ora che altro ufficio haono le leggi penali 
se non quello di opporre, col timor della pena, 
una controspinta alla spiata delle passioni ? 
di legge sfregiata ce ne furono sem- 
pre. Una volta i giureconsulti discutevano se 
il Re che faceva la legge era soggetto alla leg- 
ge. Mentre i giureconsulti discutevano, il po 
tere del Re era così grande, che spesso eman- 
cipava lui medesimo e i suoi cortigiani di 
rispetto della legge. 

Adesso ci sono troppi legislatori, e fattori 
di legislatori, Anche questi fanno la legge e, di- 
rettamente 0 indirettamente, sono abbastan- 
sa influenti per entrare nel tempio, che do- 
vrebbe esser sereno, della giustizia, e turbarlo. 

Se v'è reggime in cui la magistratura do- 
vrebb' essere così alla, che nessuno potesse toc- 
carla, che ogni tentativo di pressione dovesse 
sere punito implacabilmente, è il reggime 
ove i legislatori, diretti o indiretti, che pos- 
sono credersi superiori alla legge, sono tanto 
moltiplicati. 

Le minaccie alla imparziale amministra- 
zione della giusti moltiplicano, quanto 
più si allarga la schiera dei legislatori e dei 
fattori di legislatori. Si può resistere ad un 
Me avche assoluto, e se si muore, se ne ha 
gloria siochè la memoria degli uomini duri 
in omaggio agli eroi. Ma come tere a 
tante pressioni diverse e all’ opinione pubblica, 
così spesso fabbricata con tanto artificio, alla 
















































































(Il Lettore della Princip 
Milano, fratelli Treves edit., 1886. 


Anton Giulio Barrili è ua piacevole narra- 
tore, che non obbliga i suoi lettori a correre 
troppo colla fantasia. per seguirlo. Ama anzi 

tenerlo terra terra, col racconto dei © 

della vita, e questi sono infatti solita. 
mente così comuni. ragione di du. 
bitare della loro verosimiglianza. Ama vita 
del pensiero, e i suoi personaggi prediletti sono 
iù contemplativi che Lo scrittore sub. 
Fiettito, nella ereazione artistica, fa quel che è 
scritto aver fatto Iddio, crea cioè i suoi perso. 
naggi ad immagine € similitudine su 

| personaggi di Barrili ama 
























anzitutto 


per avvicinarsi, ed aspettano che la Di 
Videnza, rappresentata dallo scrittore del roman- 
20, s' incarichi di metterli l'uno nelle bracci 
dell'altro, ed hanno ragione di sperare, perchè 
la Provvidenza dello scrittore è troppo compia» 
per ricusare mai loro questo servizio 
Alla poca novita dei ca somiglianza 
dei soggetti e delle strutture e dei persona; 
Jo seriitore supplisce colla acutezza dell’ osserva: 
tore filosofo e coll’ eleganza disinvolta dell' uomo 
di mondo. Il fatto è che i anzi di Barri 
cha sono tanti oramai, perchè egli è il più le. 
goti dei mostri seriltori, si leggono sempre 





























quale pretendesi che si deva ricorrere per in- 
terpretare ed applicare la leg 

Come resisteri giornalisti aprono, 
per professione loro, ogni giorno il rubinetto 
dell'opinione pubblica? Siccome poi i gior- 
nalisti non hanno l'abitudine di andar d’ac- 
cordo, così, per evitare le contraddizioni, sem- 
pre imbarazzanti per chi deve applicare la leg- 
ge, fu stabilito che i soli giornalisti che apro- 
no i rubinetti della vera opinione pubblica. 
sono i giornalisti giacobini. N 
conservatori, abbi 

















opinione pubblica falsa ! CI 
meno da quali giornalisti deve andare ! E così, 
come faranno i magistrali popolari e i magistra- 
ti togati a resistere a lante pressioni ? Ab ! una 
volta era eroico resistere al Re, adesso sa. 
rebbe eroico resistere all'opinione pubblica, 
a quella vera, ma la tentazione è minore, per- 
chè il vitupero è prossimo e la lode lontana ! 

Il presidente delle Xssise, dopo il verdetto 
cha assolse lo studente, ha riassunto il giu- 
dizio del Giurì con una frase amara, cinica, 
come una frase d'un dei matti di Sbakspeare : 
« Ei egli disse, son avvertiti i signori 
professori che nel giudicare i candidati deb. 
bono avere 99 punti di prudenza e uno di 
giustizia ». Questa potrebbe diventar la legge 
di tutti coloro che sono qualche eosa, là dove 
è proclamata la santità e l'incolumità delle 
passioni umane, purchè queste passioni umane 
non si sfoghino contro i giacobini. Novanta 
nove punti di prudenza e uno di giustizia. 
vi si troverà indebolita, ma la 
prudenza io luogo suo avrà quasi tulti i punti. 
Guai poi se viene un dì in cui paia prudente 
Allora la giustizia. sarebbe 



































egualmente malmenata, ma potrebbero ritor- 
nare ancora i tempi di Fra Diavolo, che per: 
sonifca la più crudele e la più ignobile delle 
reazioni. 





11 noelalii 

Leggesi nel Popolo Romano : 

Ci fu un momento in cui il nostro paese 
si trovò in preda a dimostrazioni , proc 
comizi ed altre manifestazioni radicali. È 
tre questo avveniva fuori della Camera, a Mon- 
tecitorio ogai momento c' era un' interrogazione 
© un' interpellanza, ver chiedere ragione al Go- 
verno, come mai un carabiniere, una guardia 
od un altro scherano del potere avesse osato 
guataro un callo o dar di gomito ad un citta- 

in te. 
























scioglie un'associazione di socialisti , ne arre- 
sta i capi; e nessuno grida e nessuno impreca. 
Soltanto l'on. Costa ha fatto sentire, quasi 
dovere d'ufficio, la sua voce — @ poi si- 
7 le. 









piega tutto questo ? Come va che 
i giornali radicali, più in voga, non h 

rato fuori del magazzino i soliti articoli 
lenti contro la pet.idi 
e i soprusi del Govern È 

Come si spiega che gli attuali arrestati non 
sono vitlime del potere ? 

Tutto questo si spiega facilmente. Siccome 
i capi del Fascio Operaio di Milauo sono quelli 

«he banno osato muovere qualche criî 
ai piccoli semidei del radicalis uo inguantato, e 
perciò sono caduti in disgrazia, cessano subito, 
per questo, di essere ci calpestati nei loro 
i diritti, 0 di aver diritto all’ appellativo 
ime del potere ». 
Duraote il periodo elettorale, siccome non 
-—-__———@@-@—.1@m@1@l@@@@—@—.È..._—_=@ 
con piacere. Viaggiando con lui, si sa che non 
si vedranno nuovi mondi, ma si rivedranno luo- 
ghi noti, in nota e pur cara compagnie. 

Così è del Lettore della Principessa e della 
Famiglia Polidori, due romanzi receuti che non 
sono però gli ultimi, perchè ne ha pubblieato 
ora un altro: La Montanara. È uno scrittore 
ui è difficile tener dietro. 

‘Nel Lettore della Principessa e nella Fa 
miglia Polidori ci sono i pregii e i difetti de- 
gli altri romanzi del Barrili. La mediocrità dei fat- 
ti e dei personaggi è rialzata dalla geni: dello 
scrittore, il quale vi parla sempre o direttamente 
o per mezzo dei suoi personaggi. La sua opera 
itesi assoluta dell’ obbietlività. 
perchè l’autore è simpalico, @ 
perchè racconta bene, ma , quantunque 
paia un controsenso, trallandosi di un libro da leg- 
gere, che dell’ autore par di sentir sempre la voce. 

Nel Lettore della Principessa come nella 
Famiglia Polidori come in tauli romanzi dello 
stesso autore c'è però la stonatura improvti- 
sa, cioè un falto strano, inverosimile, inespli 
cabile, che fa tanto più impressione, perchè gli 
alti casi raccontati sono tra i più comuai del- 

vita. 

La graa difficoltà dello scrittore di romanzi 
è ceri uella di spiegare le azioni dei suoi 
personaggi, tanto che il lettore si persuada che 
egli medesimo, se non fosse più 
dato personaggio, in quella data 
vrebbe agito così. Uno potrebbe narrare la sua 
propria storia, 0 i fatti che ha veduto coi suoi 
proprii occhi, e pur peocare contro il vero, se 
non ha riunito nel suo racconto tutti gli ele- 

realià, sì che quello che è vero ap- 












































































volevano servir da sgabello Yi semidei del 
dicalismo, furono designati come prezzolati 
Governo, per gettare la zizzania nel partito de- 


moeratico. Ora che il Governo li ha messi al. 


l'ombra , per impedire uno sciopero generale 
che fomentavano da tempo, va 










mizii, alle mapifestazioni., 
e fuori la Camera cqutro il Gorermo per 
tesi arbitrii, si tratta semplicemente di 





petto dei piccoli semidei della democrazia. 

La morale è che certe Associazioni o So. 
cietà operaie, che si fanno muovere 
spettacoli sono, d' ordinario, inconseie 





grandi opere o del grandi balli. 
Togliete la ragione d' ambizione 
diventa il paese più qui 
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Putrefazione elettorale. 





ranza scrive: 

« Non so definire con una frase 
cente di questa « Putrefazione elettora! 
preparazioni che vedo farsi qui, così per la ele: 


zione politica di domenica prossima nella pri- 


reoscrizione di Napoli, come per le ele- 

che, secondo il solito, si 
faranno nel colmo della state, tra poche sett 
maue. A leggere i giornali che rimbombano an- 
cora della interpellanza dell'on. Cav 








rieordare quel che sovo state davvero in tanti 








« la quanti Comuni gli elettori non sono 
a votare che per mezzo dei loro capo 
rioni che gli hanno regisi 


per votanti i morti ed i lontani ? la quanti luo. 
ghi molti elettori hanno votato ciascuno dieci 
to da 












sul versaote lirrenico, 


costiera, dove fiorisce l'arancio; l' arancio, che, 
secondo Carlo Botta, dov' esso fiorisce, non la 
scia alligoare i Parlamenti? Eeco alcuni sog- 
gelli di ricerca, che varrebbe la pena che fos 
sero studiati a proposito delle 
maggio, ma 

scun partito attribuirebbe all'altro la responsa 








vrebbero torto in questo, giacchè tali 
hen molivi più gravi che non siano i politici. 





Beati noi, se non ci fosse altro da dire sulle 


nostre elezioni che gli appunti che fa il Ca 
lotti al meno battagliero dei Ministeri italiani 


Meatre però i partiti battagliano a questo 


modo, si afletta un grande scandalo 
ua circolare Castori: 


per l'in 








Cavour in vesto da Camera. 


(Dalla Rassegna., 





La città 
il sei corrente, commemorato, popolarmente 


degnamente, il venticiaquesimo anniversario della 
morte del conte di Cavour, ha voluto, con gran- 
de apparato ufficiale, nel’ primo giorno della 

jade, una seconda e solenne 


sellimana che si 





uesta ha avuto due cose notevoli : il 

on. Minghetti, e la schietta corte- 

sia del conte di Sambuy, sindaco di Torino, il 
—____—_____««.-P 








vano di aver d' uo] 


ma in questi romanzi della piccole vi 
esige che tulto si 








zione. 
Del Lettore della Principessa il protagoni- 
re 





sta è un gentiluomo impoverito, costretto 


il lettore di una Principessa, sul cui carattere 
che insistiamo per quel che voglia- 

po già prediletto alla scuola 
lo sino alla inverosimi- 












tacchi dentro 


rtificio 
e di piccole macchinette montate su dal grup- 


questi 
quello 
che fanno, e sono considerate dai capi stessi co- 
me le masse teatrali nelle rappresentazioni delle 
semidei, 
dei due 


Îl'corrispoadente di Napoli della  Perseve- 








ti sulle 
pressioni governative nelle ultime elezioni, e a 


ni del 23 maggio, senza nessuna 


anzi spesso senza nessuna 
ica; ed a veder quel che è 


poi tulti presenti 
con proporzioni prestabilite ? In quanti Comuni 
le liste soa fatte d'ansilabeti, e s1 sono contati 


ro si è speso per 
i elettori in gran porte dei 


di o, ed oltre il Faro, in 
lia ? Si son fatte vere elezioni politiche sulla 


lezioni del 23 
non si studieranno, perebò cia- 


tà delle piaghe che sarebbero scoperte; ed 


li Torino, non contenta di avere, 





i, al tempo felice ia cui crede- 
di fantasia, raccontavano 

i casi più meravigliosi, e di meraviglia in me- 
raviglia, trascinavano il lettore a_subir tutto, 
ce quoti. 

diana, spiegato, e non si 
tollera nieote che noo abbia una logica spiega- 


molti 


sicurezza, chi sa 

trovassero di così ombrosamente de 

licati. Invece qualche volla mirano alla dote, 

colla faccia solo d'innamorati, e quando poi 

sono innamorati, e la dole- può essere per loro 

ua porto, un rifugio, no esitano a contentare 
assestare 


quale ba folto così tutto ciò che vi poteva es- 

sere di inamidato e di freddo in una erimoni 

| truppo ufficialmente preparata. lo sono lieto 

- | ricordare queste riunioni di Torino, malinconi 
che e gioconde nel tempo stesso — malinconi- 









i — perel 

altre città della penisola, ris; 

sveglio fecondo di studii e di pubblicazioni in- 
nostro grande ministro. 

parlare di tutti gli arti- 

icati sul Ca. 








vour da un pezzo in qua, e nemmeno di quelli 
è questo è compito 
fa 





ne, perc! 
di un' accurata bibliografia spero 
bene che ad uno dei tanti nostri distinti biblio- 
grafi venga la volontà di compilarla, e con la 
volontà anche la pazienza di condurla a termine 
prima che ci sia tolto da uno straniero, più 
sollecito di noi, il piacere di avere aiempiuto 
ad un patriolico dovere. 
Nè voglio pa delle biografie del Bon- 
ghi e del Massari, scritte da parecchi anni e 
note, nè della pubblicazione di tulte le lettere, 
edite -ed inedite, del Cavour, curata con ianta 
diligenza dal Chiala, della quale è felicemente 
in preparazione il sesto ed ultimo vclume. Vo- 
glio invece richiamare la vostra atteuzione sulle 
recentissime opere del Mariotti, del Berti e del 
. | Castelli-Chiala. 
Il Mariotti è autore della Sapienza Politica 
. | del conte di Cavour, e del principe di Bismarck. 
i Durante due anni, ha avuto la pazienza di 
leggere gli undici volumi dei discorsi del Ca- 
- | vour e i tredici del Bismarck, e le lettere e le 
biografie, ed ha compilato il suo libro, ripro- 
ducendo sotto tutte le quistioni di Stato, messe 
signi 
tri, graodissimi fra i grandi uomini poli- 
lella nostra età, perchè se gli altri hanno 
usato della potenza dei loro Stati per conser- 
varla 0 per accrescerla, Cavour e Bismarck 
Aanno m 10 ad opere da secoli desiderate 
e, con metodi varii, ma con fini immutab 
ino condotte. 
i Così dice il Mariotti nel suo preambolo, 
breve, ma forte, un vero gioiello di concisione 
o | e di spirito. E così ba fatto ua libro che sarà, 
di certo, utilissimo ai politici. « Del meditare e 
dell’ operare di Cavour e di Bismarck si sono sen- 
titi, 0 si sentono gli effetti. Ognuno ne ragioi 
molti ne scrivono; ma, a parlar chiaro, chi 
- | seramente che conosce appieno la natura dei 
i | loro intelletti? + 
così finisce la bella prefazione. 
pubblica venticingi 
, | la_morte dell' immortale ministro 








hi 


























i | per ordine alfabetico, i pensieri dei due 















































vour, bisogna ri 
, | La vita dei mort 
Ù Ors viene la volta del lavoro dell' onor. Do- 
- | menioo Berti. 

Il Berti ci ha dato il conte di Cavour a- 
vanti il 1848, L'autore ci dice che la vita di 
Camillo di Cavour si può partire nel periodo 
che precede il suo ingresso in Parlamento, e 
nel periodo che s' inlerpone tra il suo ingresso 
in Parlamento e la morte. 

î Di questo secondo periodo, opina il Berti, 

dissero molti e bene, del primo assai poco e 
non senza inesattezze. Epperò l’autore ha voluto 
mostrarci la vita di Cavour prima che fosse 
ministro, desumendola dai fatt, dai sentimenti, 
- | dai concetti, dagli studii di lui avanti il 1848. 
E bene egli ‘stima che così si possa dimostrare 
che la vita del grande italiano presenti una glo- 
riosa unità. 























me collaboratrice di questo nuoro libro del 
Berti, perchè ella, con cortesia molta e libera- 
lità, ha lasciato esaminare dal Berti una preziosa 
raccolta di documenti da lei piamente ricercati 
e custoditi. Così il Berti ha potuto vedere let. 
tere del conte Cavour dirette a suo figlio Ca- 
millo, della madre, del fratello, dei congiunti e 





dei più iutimi amici di Camillo 
tore di varia natura, nelle quali è 








di lui, comprese talune effemeridi di pugno della 
madre; lettere da lui scritte nell'infanzia, vel- 
l'adolescenza, nella gioventù e nella prima età 
virile, alla nonna, genitori, al fratello, allo 
, il conte Gian-Giacomo di Selloo, alla 
Vittoria duchessa di Clermont Tounerre ed ai 
nipoti; un quaderno di studii giovanili conte- 
neote ‘gli estratti delle sue prime letture; ed 
infine un diario autografo degli anni 1833 34-33, 
e note parimenti autografe riferentisi ai suoi 
Viaggi. 

Come vedete, questi documenti sono molto 
importanti, e, nelle mani del Berti, non pote 
no produrre altro che un libro di un eccezionale 
jamo allo svolgimento intellet- 
r, che, poi, qua e lb, 



























ur statisti 


gran 





iutimo, tra le mura di casa sui 
La stu; ubblicazione dell'espitolario, cu- 
rata dal Chiale ha buttato nuovi colori sulla 
tavolozza del pittore di Cavour intimo, durante 
tutta la .vita sua. Il Bertì,, usando di. essi ed 
iuagendovi gli altri, foraitigli dalla pietà fi- 
ale della marchesa Aiferi, ci ha voluto rap. 
presentare il conte di ur, nella sua iuti- 
mità, solo Ì 4848. Ci è da compi 
gura, e non è impresa da prendere a gabbo. 
Èd il Berti stesso potrebbe fiuire tutta quanta 
la figura, e darci uu Cavour in veste da camera 
compiutamente esatto. 

Intanto bisogna rendere giustizia ed uno 
straniero, a William De la Rive, che, fin dal 
1862, nei suoi Recits et Souvenirs sul conte di 
Cavour, pubblicati a Parigi dall'Hetzel, tentò 
d rappresentazione del Cavour 


































go, famil 
Il De la Rive fu grande amico, fu comi 


gno di scuola e di passeggiate del futuro gra 
ministro, e, con molto garbo e criterio, lasciò 
i suoi ricordi dalla sua facile penva. 
Spesso, con un aneddoto, ci colpisce tutto un 
periodo della vita del suo amico. Leggete il se- 
guente fatterello citato dal Massari, e sfuggito 
al Berti, Si riscontra a pag 52-53 del libro de la 
li 









n 
— Nel 4816, i suoi genitori lo condussero, 
insieme con suo fratello, a Giuevra. Ess 
sarono qualch sugo, 
mio nonuo. Se io cito questa ulliffia circostan= 
sa, è perchè mio padre mi ba descritto più di 
una volta l'impressione che Camillo di Cavour 
produsse al suo arrivo a Présinge. Egli era ua 
piccolo bon homme, molto astuto, con una uso- 
nomia, nel tempo stesso, viva e decisa, d'una 
gentilezza assai divertente, e di un brio iufan- 
tile inesauribile. Vestiva un abito rosso, che gli 
dava un aspetto risoluto ed insieme divertente. 
Giuugendo, era molto commosso, ed espose a 
mio nonno che il mastro di di 
avendo dato cattivissimi 
lo chieggo, egli ripeteva, che venga 
— ma io nou posso, gli rispondera 
mio nonno, cassare il masiro di posta: il solo 
che abbia incolla di ciò fare è il primo sin- 




















— Ebbene, replicò senza scomporsi il fan- 
ciullo, voglio un' udieoza dal primo sindaco. 

Ù domani, replicò mio nonno, E 
di fatti scrisse subito al primo sindaco, ch 
allora il suo amico Schaidtmeyer, anqunciai 
dogli che gli avrebbe mandato un piccolo uomo 
assai piacevole. 

L'indomani il fanciullo andò dal signor 
Schmidtmeyer : fu ricevutu con grande cerimo- 
nia; ciò non lo turbò: fece tre profondi saluti, 

disse di che cosa si la. 




















jo noono, inco- 
minciò a grida sato ! 

Giuseppe Massari, con quell' ingenuità che 
lo accompaguò fino alla morte, stimò utile di 
far seguire quest’ aneddoto autentico dalle se- 
guenti considerazioni : 

— (uesto aneddoto è veramente caratteri. 
stico, Il fanciullo, che a sei anni attestava una 
volontà così risoluta ed un proposito così deli» 














considera suo eguale, © sdegne una somma che 
lo abbasserebbe al livello di uno qualunque che, 
trovato per caso un portafeglio, il quale ha un 
valore tutto morale, vuol farne una speculazio- 
ne. Egli sdegoa qualunque compenso, sebbene 
dovutogli, perchè crede di ever fatio il suo 


Sarà una delicatezza difficile nella situazione 
uell' uomo, ma pur spiegabile. Chi lo ca 
pisce però più ‘tardi, quando egli, dallo stesso 
uomo, da cui ba rifiutato di ricevere una som- 
ma, sila quale avera diritto, non. solo accetta 
i buoni ufticil disiateressati per ottenere in moglie 
la figliestra della Priocipessa, ma consente che 
egli gli metta su casa, e lo faccia ricco,  sup- 
piisca a tutte le spese dell'esistenza sua e della 
sua famiglia? Chi concilia tanta ombrosa de- 











il euore e ad iosieme il loro bilancio. ha una suocera, l 

U) lettore della ha idee però [è ancora bella, ed ba un vecchio patito iiooe 
molto contraddittorie sulla tezza. Sul prio- | ti Î 
m gufi Fonti tinua ad amarla sempre, senza speranza sin dal 


primo matrimonio, e sensa ser riueito mei ® 
gliene fare un secondo. Sebbene respinto, è 






precisamente se fosse stalo acceltato, e come 
amico di casa si crede in diritto e in dovere di 








ci della suocera, intima alla nuora di tor- 
nare indietro ! 

Ecco! Ci sono certe situazioni così sca- 
brose, che, se uno pur volesse affrontarie , non 
potrebbe, perchè le parole nou gli verrebbero. Co- 
dire ad una signora certe cose, peggio 
> zioni, per quanto si sia 
ico di casa? Ci si capisce da una parte e 
dall'altra tante volte, si può anche far capire 
che si capisce troppo, ma la frase brutale non 
via a labbra, meno che mai ad un uomo 

lucato come questo prezioso, ma un po' in- 
frammettente, amico di lenta. a 

Ci sono degli amici di casa scetlici, i quali 
veggono e lasciano correre, perchè. pensano che 
già certe cose non s' impediscono, © se s' impe. 
discono ad uno, si rendono forse più facili dopo 
ad ua altro. E questi amici di casa scettici con- 
fessano che, se provano la tentazione d’ impedire, 
è per gelosia, perchè avevano avuto prima un'al- 
tra tentazione, cui hanno resistito, forse senza 
merito alcuno. Ma l’amico di casa, che, nuovo 
Don Chisciotte, si mette sulla strada col suo 
gran spadone per impedire alle sposine leggiere 
di andare a trovare i loro spasimanti, e inti- 
are indietro , anche se non 
lì tanta brutalità, perchè , senza 
eapir niente, dato l'incontro, può 
accompagnarle e ricondurle a casa, senza Scans 
dalo e senza intimazioni , pare veramente fuori 
di ogui verosimiglianza sociale. 

Il libro è specialmente raccomandato alle 
suocere, le quali fanno qui una gran bella fi- 
gura in confronto delle nuore. Quanto agli amici 
di casa, il libro non farà uno scolaro, sebbene 




























































aonteoga evidentemente una lezione. 
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Bruoa 
teo) medisote una lungs fune, 
posito, vinse tutte le difficoltà che gli attraver. legato gitto le ascelle ed alla qual 
Tee tell compì la maggior opera dei strete le mani, discese, contando, dall 
ione di roecia sino alla direzione del grosso 


















li metri 200 dal suolo sottostante. 
into difficile e 





A quel 


dominazione stra 
cesserà, la connessione è eviden A 
fantile già si manifestano quelle, che nell' 
adulta furono tanta cagione della sus. forza 
dei suoi prosperi suc 

De la Rive, alla svelta commeota così bre 
: En ce temps là, il 
voît que de bonne 















macchie diavche. 


lino. sail 
Tale caccia venne eseguita d'incarico « 


sulla fan- 
î . tenente Forno della 18° compagnia Alpi 


noa direte 





peso. È 

conoscere tulto l' uoi 11 Governo e Michele Amari. 
della sua grandezza, e le cause dell' esplicamento 
delle sue facoltà politiche. 

Per esempio, il De La Rive, altrove, 
due frasi, confida! lui ia vo di 
spansione intima dal suo inaltera! 
riassume tutto il metodo di 


telo Stato e nelle relazioni coa le Polense e- | per commemorazione su. otlantesimo sono. 
+ Ministro: Conmuo. » 





Verdura : 








> | nieipio che 





— Via resta, mi diceva egli un giorno, 
via reeta. eco qui una divisa che mi ha i 
segnato uno dei nostri migliori diplomatici ; 
questa è la buona, ed io ci tengo. 

Così il conte di Cavour, seguendo la via | 
retia, raggiunse, certamente, la mela. | 

Ormai si dovrebbe scrivere 
bitali, dovunque, questa semplice 
del nostro grandissimo coucittadii 
via certa, a rampogna e monito di 
vecchi, di imberbi e di barbuti, di neo-eletli e 





», la Commission 


















di vecchi parlamentari. Niente potò smuovere il 
per 


Cavour dalla via reeta, ch'egli percorse 
il bene del suo paese. La salute della patri 
nanzi tutto. L'antico motto dei consoli roma 
non fu sulle sue labbra, ina sul suo cuore. A 
lui si può applicare ciò che M.ne de Steal disse 
di Napoleone il grande: — Ce ' effrage 
en lui, que je ne sens queun sentiment 
Aumain par lequel on pouisse | attrindre. 

Il suo graa sentimento umano, superiore a 
tutti, e che assorbiva tutti, fu il sentimento | sio! 
della sua patria. Eppure, quest'uomo di ferro 
diceva le più grandi cose con semplici e mo- | al fiarsi a reti nometriche, basal 
deste parole, e stropiceiandosi le mani. Uu gior- | delle trisogolazioni dell'Istituto geugr 
no, verso gli ultimi del 4850, erano insieme in | litare, e che lo spezza 
una villa del del lago Maggiore, e discorrevano | vertici di queste reti catastali devono essere l 





luzione pi Ù 
mini dell’ ingente lavoro assunto dall 






































delle cose d'Italia, Moozoui Rosmini e Cavour, | da prestarsi ad un buon collocamento dei peri 
il quale, poco tempo innanzi, era stato nomi: | metri, di cui al numero seguente ; 
nato per la prima volta ministro d’agricoltura 





è commercio. Il buon don Alesssadro parlava | mappe catastali, devono naturalmente 





















0 
ua cavo, alla distanza di metri 90 dal 


icoloso, dato il se- 
quale dell alt, il detto Trocello ebbe il corag- 
fio d'afferrare l'aquilivo nel nido e portarlo 


ltra delle ali è di 


3, ha le penue di colore nero-seuro tempestate 


Nel nido esistevano gli avanzi di uu agnel- | servi 


i stanza a Vinadio, il quale l' ordinò a sue 


Lo Statuto di Palermo pubblica il seguente 
telegramma pervenuto al sindaco Duca. della 


* Prego annunciare colesto onorevole Mu- | magisirato vole! 
tero istruzione pubblica con-|sue parole. A me parera che il fatto essendo 


corre eva lire cinquecento premio illustre Amari | avvenuto iu Ca quella Corte d'Assise ne | che. per 


la di proporr ‘egolameuto generale | alla Corte di Assise 
pplicazione della legge sul riordiuamento | Una prulenza eccessi 
liaria ha tenuto, il di 8 cor- 


une, cui è commesso di 
regolamento , appena 
pnineiare i suoi lavori, 





ne i 
4. Ritenuto che le mappe catastali devono 





I il numero dei 





divi» 





ione — fu un’ energica 

mplice ossertanza dei Regolamenti. 

seco misura rigoroso, ne 
L'aquilio ba l'età di mesi due, la lun- 

ghesra 

Metri 2, il peso è di chi 


« Sì 
tornerebbe a dauno del prestigio dei professori », 
mi disse un alto magistrato da me interrogato 
in proposito, 


lo, davero, non so intendere che cosa quel 
che io inteudessi con quelle 











sorebbe slata giudice naturale — che aver ti- 
suore che una difesa più 0 meno calorosa di un 

| avrocato avesse ad armare le mapi di tutti gli 
studeuti, era un far troppo Jorto agli studenti 
stessi — insomma, sbaglierd iv certamente, ma 

ne | credo ancora che il mandare l'imputato davanti 
Sciacca, lu per lo meno 











È l'altro giorno, i giurati della Corte d'As 
sise di Sciacca emisero verdello di cun colpa- 
bilita, e lo siudente Anguissola, reo convinto e | 
confesso di mancato omicidio nella persona del 
preside dell’ Istituto \ecnico di Catagia, coll’ag- 
gravante che, nell' esercizio delle sue funzioni, 
"| volea iudurlo a mancare ai proprii doveri, venne 
| posto in libertà. 


si dovesse negare la promozione ; imparino que- | 
sli signori professori, che non hanno ritegno | 
uel voler l'esalta osservanza dei proprii doveri 
per parte dei giovani, che, se agli esami finali 
non sì risponde per bene alle loro domande, si 
può beui » rispondere a colpi di revolver. 
tocca. Evidentemente i signori | 
professori sono considerati di mioore impor- | 
tanza per la Società, di quello che non sia una 
quaziia od un lepre. Fate che sia sorpreso wo | 
galuntuomo qualunque, sprov 














$. Che i lavori geometrici, per aver buone | Pitardo di posta, del porto d'armi, nell'atto che 


spera contro una lepre, vien subito condannato | 








‘e contro | ueciso in uno scontro, d 
9° corso, € oggi si meltono in cammino verso 


la loro patria sulla quale sta 
di fortuaosi eventi. 


tadini. 





alla iniziativa ei al prorred 
gle Iniziativa ni dhe da questo 
dg pgt 





ne potete pre 
opportuue disposizioni. 






la altri termini, i giornali di Sciacca hanuo | i buoni 
: Hai fatto ciò ch'era pel Î suasi 


to, magari per | ser 


i ottenere la tessera + 
prezzo ridotto del 75 
vere tutte le altre istru 








leri banno finiti con onore gli esami 










del 30° 
lie di P. S. 


Li 
avessero incontrata opposizione per. parle 











Essi lo hon.w cup 'utimente espresso in folla, che faceva ressa dii i esercizi, | 
tutte le vicende; ricorderanno sempre la gen- | suddetti mi aguainarono daghe, e ue 
tile ospitalità di Modena nostra e dei suoi cit- | nacque un non ebbe però 


ot rapil el 
È Soelisunzzei sn ie tatui il disarmo di uno 
Uno strano solo dei militari. 

- Finalmente! — Sotto il titolo Contrav- 


lopere. i 
Leggiomo nella. Nazione, ia data di Fi-| synzione, troviamo nell'odierno Bullettino della 


Questura : , 
. L noleggio di nalante a 
ed il Municipio di Firenze provocò | Mer Steg leggi 
n) | ri le di queste contravvenzioni 

eee. dll'obbiigo de cib | , Qgeatare lccia uso con maggiore frequenza 
e con più continuata energia. x 

Così facendo, d’ estal lamente, ci sura 
un minor numero di ragazzi annegati ! 

Poreosse. — A questa rubric 


| pescinivli del Mercato, i quali nell'anno | tizio cittadine. del, puasro 130, si 


rascato Aadrea veniva percosso dal pe; 


i TT | prio genero, Merlo Aaotonio, gondoliere. 
dall'asioria sea Di [et Bullettino della Questura troviamo che quel 
è morto dalle ferite, e che il feritore 


venne arrestato. 





provvedimento emesso, sen- | 








Arresti. — Il Bollettino della Questura 
tra altri arrestati, coalieoe i seguenti : 
'Paseito Pasquale autore del ferimento iu 
denno di Bovato Pasquale, avvenuto nel riparto 
di Castello il giorno 29 giugno u. 

G. Luigi per ferite irrogai 
amante Z. Elisabetta. 








la propria 


in Piassa. — Programma del 
musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
ina la sera di lunedì 12 luglio, dalle ore 8 4/9 


alle 10 4 

|. Salvi. Marcia 1 Ritorno. — 2 Lecocq. 
Masurka Girofiè Girofià. — 3. Verdi. Sinfonia 
pell' opera Aroldo. — 4. Boito. Atto 4* (iolero) 
nell'opera Mefistofele. — 3. Scot 
tisch Vieni... — 6. Rossini. Finale ope 
ra Conte Ory. — 7. Marenco. Galop (quadro 
3.*) nel ballo Sieba. 
Notizio sanitarie. — Bollettino del Mu 






può permettere; e, ad 
mo essere siate prese per 


| pesciauoli sappiamo che hanno fatto ri- 
utorità del prefetto, e crediamo che 
ni saranno da essa facilmente per- 
loro meglio. 
AMERICA. 
Tanner © Succi non sono sell. 
scrive dall'America : 
i esperimeuti a cui si die- 
‘sono. Il famoso 





mezzanotte del 10 a quella dell'14 lu- 
nuovi 8, morti 2, guariti 0. » 












Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid 
d'oggi. fu denunciato um nolo nuovo caso. 


Bollettino della Provincia di Venezia. — 
Dalla mezzanotte del 10 a quella dell'14 luglio : 
Mira morti 4 dei giorni precedeoti — Mi- 

— Portogruaro casi 4, morti 4 dei 
vedenti — Concordia casi 4, morti 2, 
dei giorni precedenti — Fossalta di 















toliei, 
luterana. 








qual 

Poerio dell'unità ilaliana. Il Rosmini | dersì in operazioni successive, a ciascuna delle | per lo meno md 0 oaliunie di lire di multa. ( Per purgai ciò che considera gli er- | Portogruaro casi 4 — Gruaro morti 4 dei giorni 

sorrideva, e gli diceva : Corri troppo con le tue Piribusto wo grado speciale di esat-| Ma uno studente ch'entra nella scuola, anzi | FOTI di tutta la il cielo glielo s — Grisolera casi | 
Catour sorrideva anche lui, si stro- | tezza, il che rende possibile al Governo di de irezione della scuola, armato come un | doni, si è iti inenza assoluta 3 — San Michele 
1otmeni, è diceva e \ulti e due: Qual- | legare privati esercenti ad eseguire una parte | asenssino, © fa nto di quell'arma contro il capo | ch' essa per Mosto casi 1. 





Pie cosa faremo! 

Frasi ed aneddoti ci possono dare la figure 
dell'uomo, Il conte nou sapeva dissi- 
Per sapere la politica bastava di log- 
n Ù la moglie dell’ amba 
ju Piazza Castello per | onorevole 
comprare dei giocattoli; mentre discorrera, il 
negoziante la giantò, e corse fuori. La. signora 

tei, e rimase stordita e lodi 
jeme. Il negoziaute, doj i uo: 
0ò cool più allegra inecia di que: 





nel conseguimento 
grado di approssimi 














joe miaistro : 








nica per fare gli studii, e, occorrendo, le es 
riense sul grado di spezzamento delle trian 




















tici € topografici ; 
pettiamo una figura compiuta del 
camera. Nuovi documenti ci 
sono somministrati dai Ricordi 
Castelli sul conte di Cavour, edi 
Chiala, il venti del corre u 
timissimo amico del grand’ uomo, com 
eì'egli doveva essere mostrato al pubbli 





| Ufficio generale del catasto dia 
ed istruzioni occorrenti. 








gione 


















delle operazioni stesse, e peruwelte di lasciare, 
eotro determinati perimetri , liberta di metodo 
un sulficiente prestabilito 
La Comuwissione delibera di proporre al- | 


|. Che sia nominata una Commissione tec- 





lazioni catastali, sui metodi da seguirsi. nelle | volver, di entrare 
operazioni geometriche che saranno direttamente | fiutare cosa, di 


3. Che ia seguito a parere di questa Com- | $0U0 sicurissimo che questi, al 
i le 


seconda proposta della Solto-commi 


‘e: 
‘Ritenuto che, a tenore della legge, conviene | può certamente aver 
utilizzare le mappe esistenti, che sieno servibili 


ssi 

dell'istituto, quello studente viene assolto. | 
fi sapete qual fu lo specioso pretesto messo 

ia campo dalla difesa, ciò che del resto n 

meraviglia, ed accettato dai giurati ? La pozi 










di Sciacca nun si calcoli 

liana comune, impervcchò quel giovane ebbe 
n! tempo di rifeltere a cas, di munirsi del re- | 
Direzione, seolirsi ri- | 
i trar | 



























Ve diano: O Scusi, se l'ho lasciate | eseguite dogli agenti governativi, e sulle appros- | fuori il revolver e di uparare . Una | 
Simazioni cui attenersi nelle operazioni tutte ii | volta questa la si chiamava zione bella 
rilevamento, in modo da conciliare la maggiore | © buo 
esattezza è sollcitudine di lavoro alla maggiore Ul verdetto gaori giurati di Sciacca 
crnnomii nell: spesa ; prodotto ui Jima impressione anche | 
2 Ch. la Commissione sia composta di per- | qui in Sicilia, iornali. che fino ad ora ne | 
- [sone scelte fra quelle di maggiore competenza | parlarono, lo stigmatizzarono severamente. | 
scientifica @ tecnica negli studii @ lavori geode lo, che serivo, ho una grandissima simpatia | 


| per gli student 





pei verì studenti però, e 
par di tul 
vmini onesti, deplorano il fatto di Catania, ed | 
verdetto di Sciacca, perchè chi si guadagua 
| le promozioni, le licenze, le lauree a forza di 
studii pazienti, di fati promozioni, non | 

comune | 


co. 
jagardaggine prime, ' 























vuol guadagaarle con | 


che nella sua iutimità. La sua ilo scopo del uuovo catasto, che importa che col delitto dopo. | 
di Stato e di patriota sarebbe si facci quel mai grado eb'è pos- È alle conseguenze ci si pensa ? i 
più gra certo più dolce € , a fine di conseguire nella operazione ge Pur troppo — non se ne uffenda nessuno, | 
mente devota al culto della patria. È; così | nerale il maggior rispari tempo e di spe- | poichè io noa faccio che constatare un fatto | 
Il Castelli iucomiucia i suvi Appunti biogt ed altresì per corrispondere all'affidamento | certo — la maggioranza dei giovani studiano | 











— Molte sono le biografie del conte di Ca 
io laghilterra, in 


Provincie di poter chiedere 
quando sieno già fornite 
Ile rarcomandazioni 













rate 
Leggendo tanti seriti 
nulla 0 poco rimanesse a 
nella mia mente il passato, credo che potrò 
cora dire molto che non fu detto ed 

rticolari che potranuo sodistare alla ci 
ed all'interesse che desta la vita di un 
Mo. E per vero, i ricordì della giorentò, i gusti 
personali, le abiti time, degli 
uomini celebri ci per il fiore 
delle biografie, come la loro vita pubblica e i 
loro atti ce ne porgono i frutti. 





mento ligure-piemontese 
La Commissione 











catasto. 


Perchè questi Ricordi del Castelli, merto | sione 


‘Allo scopo di meglio preparare il personale 
oceorrente per il nuovo catasto generale del 


Regno; 


nel 4875, sieno pubblicati soltanto ora, ci viene 
spigato dal Chiala nella sua prefazione. Ciò che 
è certo è che dobbiamo alle pietose cure della 
vedova Castelli e del Chiala, già tauto beneme- 
rito per la raccolta dell'epistolario, questa re- 
centissima tra le recenti pubblicazioni intorno 
all’eminente statista. 

Or, dopo tanti lavori, tulti aspettiamo la 
figura compiuta del conte in veste da camera. 

€. Dai Batzo. 


——_rgtmtt--- 
ITALIA 
Gonerosila del Ro. 
Dice un dispaccio romano della Gassetta 
dell'Emilia, che il Re ha regalato ventimila lire 


Au vecchio generale che irovavasi in angustie | 
finaoziarie. 


vistro della pubblica istruzio 
coll’ onorevole ministro d' 





| di agricoltura di Porti 


mia e agri 











n compiuto l'esame dello schema di regolamento 
Cnecto reali. generale. 
A proposito delli caccie reali leggiamo nella ni Pò. 
Sentinella delle Al, | 99 punti di pradenza 






Le vigili guardie caccia di Sua Maestà, di ed uno di giustizia. 


stanza in Vinadio, signori Caporale Vignale Se- 
rafino, e Troeello Francesco, avendo, nelle loro 
diligenti esplorazioni di uesti monti, scoperta 
l'esistenza di ua nido 

struito nella mont 
sopra Marchello , 








tania. 


i aquila imperiale, co 

rocciosa esisieate a nolle 
jp questo Comune , 
d’ iavolare di 


tici- 


secel 
comuni del comparti. 


delibera di proporre al 


l'onorevole signor ministro la nomina di una 
L one tecnica ed amministrativa, 
ste 


Sulla terza proposta della Sotto-commis- 






opportani concerti per l'inse- 
mo 





© nel rispettivo grado 
gl'Istituti tecnici con sezione di agrono- 
Dopo di che, l'adunanza si è sciolta. per 
i che, l’adunaza si 
rieonvocarsi appena la Solto commissione avrà | Si 


Serivono da Sciacca (Sicilia) alla Libertà: 
| lettori ricorderanno senza dubbio il tri- 
ste fatto accaduto lo scorto novembre in Ca 


peiirovee di quel R. torrenti alcuni 
| certo Anguissola, non avendo meritata la 
lido | mozione, volea ottenerla eoa le Ha 


per 
in sulle fu impressionata 







pueo, ma — 
della Sicilia soltanto 
diato da meno degli altri, sono appunto quelli 
che pretendono — dico pretendouo — l' appro 
vazione. Direttori e professori di una Suo 
quando è l'epoca di un esaane, si vedono addi 
rittura assediati da geote che, per quanto 
lungo e largo l'anno scolastico, non hanno mai 
vista, e che ora viene, prega, pialisce, prega | 
prima, per minacciare dappoi. Ad uu professore 
di ginnasio nella provincia di Catania, che diede | 
chiaramente a conoscere che avrebbe fatto con 
tutta coscienza il dovere dopo il fatto dell An- | 
guissola, fu spedito un anonimo così concepito : | 
Ricordati che sei in Sicilia, bada che quest'anno | 
si faranno giuocare le palle. Î 
Per iortuna quel professore che è di mia | 
conoscenza, non si lascia certo intimidire da 
così fatte vigliaccherie, ma se fosse, come senza 

















qual cuore adempierebbe il suo dovere, dopo il 
verdetto di Sciacca, venuto come un monito ai 
professori, come sprone alla lracolante baldanza 
degli studenti che non istudiano, appunto nel. 
l'aprirsi degli esami finali ? 

L'on. presidente della Corte d'Assise di 
iarato in libertà l' Anguissola in 
responso dei giurati, avrebbe prof- | 
A Serva esempio ai | 
signori professori, e badino nelle questioni di | 
esame di usare 99 gradi di prudenza ed uno | 

di giustizia. 

Ù Amo [or tirare megntcerrcond 
che coutiensi 10 queste l'on. president 
che le abbia prosurciele sol te 
gli sieno 

l'esito del dibaltimeoto. — 






















Erano graudi e forti che gii e 
vano ricevuto N atto Li Rosie mino gudisa 


| _ Bontempelli G. di Trieste, a mezzo ital 


dubbio ve ve saraono, uno più timido, coa | lesi 









russo-turca del 1876. Uno di essi Milacich era | nell'elenco 





I suoi. genitoi 
tentarono iuva 
compiersi, jnque con molta spossa- 
gza, miss Kayser ha abbastanza energia orga 
ica per sortir vittoriosa da questo volontario 
martirio. 
Per incarico della famiglia, un medico os 
‘va premurosamente la giovane, tenendo nota 
i tutte le fasi per cui passa il suo organismo, 
che saranno poi fatte note per li 





e ein 


Informaiori. — Si avverte il pubblico che 
l'Agenzia di collocamento infermieri ed infer- 
miere e bulie si assume qualunque pronto servi 
gio sia di giorno che di noite. L'Agenzia è di 
ta dal sig. Paolo Mauin Verza, Campo SS. Gio. 
e Paolo, dirimpetto all'Ospitale, N. 6809, Venezia. 
———. +—=xz= 





















del istituto Cartegra fico 
Auno secondo 





NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 12 luglio. 
Boneficenza. — ll sialaco, conte Se- 
rego, ci invia per la pubblicazione le seguenti 
offerte testè pervenutegli a favore dei i co 
lerosi di questa città nel giorno 11 luglio: 
Lista precedente +. L. 45199:38 





merate, con si 
due colori (Su 
di 4 a 40,000), si deplora ben giustamente 
stato, in cui si irovava in Italia la_ cartogratia 
ancora pochi anni fa. Il saggio finale anvesso 
all’opuscolo, e il catalogo delle carte eseguite 
in questi ullimi tempi nell’ Istituto cartografico 
ino dalla ditta L. Rolla e da G. E. Fritzsche, 
rettore comproprieterio , fanno conoscere n 
qual puoto sia omai giunta la pratica di questa 
scienza e di quest'arte sua prima è re- 
cente introduzione fra noi, per opera dell' illustre 
suo iniziatore, barone Cristofero Negri. Questi, 
nel principio dell'ano 4883, come primo pre- 
sidente onorario della Società geografica italia 
itò il cartografo G. E. Fritzsche, alliero 
lell' illustre professore Kiepert di Berlino, che 
si trovava allora in Torino fino dal 1880, a 
e fondato l' Istituto 






del R. Prefetto di qui, lire 50 — (*) Alua- 
ne dell'Istituto superiore femminile © 
della Scuola elementare completa a pa- 
gamento, 50 Totale » 4100— 








‘Totale complessivo L. 45399 38 
(°) Tale offerta pervenne colla seguento let- 


« Hil.mo sig. Sindaco. 
fenezia, 40 luglio 4896. » 

« La preghiamo di voler accettare la tenue 
somma di lire 50, da noi spontaneamente rac- 
colta, col consenso dei nostri genitori, affinchè | a 
ala devoluta a beneficio dei poveri bambivi, che, | il cav. Cesare Pombe, 
ella scorsa epidemia colerica, riniasero privi | pe Pomba, stava prei 
di uno o di eutrambi i genitori. Q 

« Con profonda considerazione della S. V. 
Illma, umilissime, devolissime 

« Lealuone dell’ Istituto superiore fem- 
minile © della Scuola elementare com- 
pleta a pagamento. » 

— IV. elenco di offerte delle signore pel 
mese di luglio : 

Contessa Giustina Martinengo, 

























parte carlogri ell 

erficie curva, dell' Italia, al 4,000,000, c 
lio dell’ editore Giusep- 

ido a Torino. 

Cartogra» 



















puo argomento della pres 
1 lavori cartografici, dei quali 
fanno conoscere che 1- 
con le sue upere 
un grado d' che più col 
con le speranze fa bene augurare del 
suo pieno svolgimento tra noi; tanto più che 
ine del 4885 il sig. L. Rolla, proprietario 
dello Stabilimento cromolitografico , ba fatto 
una disinteressata offerto, che venne di buon 
grado accettata, di unire l’opera dei suo stabi: 
limento a quella dell'Istituto cartografico, « o! 
* ferta tauto più disinteressata, in quantochè 
« l'Istituto cartografico è un'impresa artistica 
e scientifica, ma per nulla commerciale, che 
« senza l’aiuto diretto degli ufficii governativi 
+ non avrà mai speraoza di reudere allro che 
« un più o meno eifimero onore a chi ne 1s- 
« sunse il carico. » Abbiamo riferito testualmente 
le parole, che si leggono nella introduzione di 
questo opuscolo. 
Seguono quattro capito! 
titolo : 4.° Il risveglio del 











ire 20 — 
lice Levi-Levi, 20 — Antonietta Curti Forao- 
ni, 20. 

Tiro a seguo. — leri ebbe luogo la s0- 

lita esercitazione pratica coll’ esecuzione della 

ione 5.* di tiro ordinario. Terminata la le- 
zione, s° inserissero in gara domenicale 16 lira 
tori, @ si ottenne il preseute risultato : 

1l sig. Bargoui dott. Arualdo, cou punti 126, 

Jenne premiato con medaglia d'argento di 1. 
grado. 
I signori Boouto Angelo e Dal Pup Marco, 
che otteanero pnuti 94 per cadauno, eseguirono 
una gara di decisione, nella quale rimase vinci- 
tore il sig. Dal Pup Marco con puati 149, e 
perciò premiato con medaglia d'argento di 2° 
8°" Segui poi una seconda gara, nella quale ri- 
masero premiati : 

Il sig. Vianello Natale eon punti 444, pre- 
misto con medaglia u' argento di f.* grado. 






















che hanno per 
e dell'io. 
sistemi di 














ti i lettori di informare la Di- 
Cartografico in Roma ore 
ra 


do 








potrebbe. essere 
tengono disponi 
dei commiltenti, esemplari delle ci 
















| matori 









simile carla 
, tra- il nostro alpestre Cadore, ora che per impulso 


. ed opera di parecchi tra quei generosi cuncit- 





» 





le n 
mi 
nora 
prop 
pren 














dell’ opuscolo, direttore e compruprietario del- 
l'Istituto, 
_——_—6m 


Corriere del mattino 


Venezia 42 luglio 


Segrotaril generali. 

Telegrafavo da Roma 40 alla Gazzetta del 
Popolo di Torino : 

ll Popolo Romano dichiara iofondate tutte 
he si sono pubblicate circa la no- 
. Aggiunge che, si- 
| Consiglio dei ministri noa ha prese iu 
ito deliberazioni di sorta, nè si sa se le 


così presto. 


Guarnigioni. 
Telegrafano da Roma 10 alla Gazzetta del 
Popolo di Tori . 
L' Italia Militare dimostra che le 
pazioni delle rappresentanze locali di 
per il cambio delle guaruigioni sono ingiusti- 


I cambi noa si effettueranno che nel mese 
d'ottobre; se aliora il colera non serà cessato, 
i movimenti dei reggimenti stanzisti nei luoghi 

saranno ritardati, coi 
€ la Sicilie. 


so © regieidat 
Velegrafano da Milano 14 all’ Adige: 
L''allro ieri, a Monza, il sergente Francesco 
De Franceschi, 


randi 
palla 
seppe che il suicida 
Re Umberto, di lie 

avuto mandato di ucciderio, e che preferi 

uccidere sè stesso per non compiere l' incarico. 
sua madre 

mente consegnata al Re 


un colpo di Vetteriy al cuore. 


di essere repubblicani 
dato suesposto a Milano in una riunione se- 
greta. 
Si crede però che ti 
pazzo, oppure che il sui 
biare il suicidio col presi 


Telegrafano da Faenza 11 

Nelle elezioni amministrativi 
avuto luogo ieri, è riuscita completamente la 
lista moderata. 


Gli operai della Nuova 4: 

che ha testà cessato le sue pubbli 

stampato un Numero unico, nel quale, coa gen- 
tile pensiero, manifestano al loro vecchio diret- 
tore, sig. R. Giannelli, la loro stima e la loro 
riconoscenza pel modo con cui furono trattati, e 
si accommiatano dal pubblico. Questo Numero 
uuieo è intitolato: La voce degli operai della 
« Nuova Arena ». 


Fu 
contro elettori ministrativi. 
Telegrafano da Tonco 11 alla Persever.: 
lersera tardi furono esplose, due fucilate 
contro sette elettori avviati, sopra un carro, alle 
odierne elezioni amministrative da Cussombrato 
ad Asti. Tre vennero feriti graremeote e due 
leggermente. Questo grave fatto si deve ad uno 
afogo di rancori per finte iscrisioni elettorali e 
fiati af lameati. . 
ll Gesù Cristo aposrifa. 
Jegi nell’ Italia ino data di Roma 40: 
Sollevò in questi giorni immenso rumore 
nel campo clericale uo edito dalla 
tipogratia editrice 
vita di Gesù Cristo di Strauss completata e con 
futata dal Padre Curci. 
ia seguito agli ullimi 
Gurci al Vaticano, tigurate 
vette fare un libro, di cui egli figurava l'autore 
e che veniva a mettere dei nuovi dubbi sulla 
divinita di Cristo. Il Papa stesso matdò dal Pa- 
dre Curci un prelato di 


ce, cercandone l'indirizzo sulla Gi 

dendone conto alla Camera di commercio, ma 
si venue nella certezza che a Roma non c'è 
alcuna lipogralia la quale si intitoli eosì. 

Nel campo clericale nou si fa che parlare 
di questo. 

Dicesi che il procuratore del Re abbia fatte 
iniziare per suo conto le pratiche oude scoprire 
l'anonimo autore e lo stampatore e iniziare con- 

uva procedura per contravvenzione alla 
legge sulla stampa, nou essendo state a lui pre- 
sentate le copie d'obbligo. 
ggiuuge che appena scoperto l'autore, 
> lui 
nome. 
ua tranello tesogli da qual- 


lo in modo da lasciar 
credere, non che il Curci l'abbia seritto , ma 
che l'autore sia una terza persona la quale non 
faccia che esporre le idee del Curci 


La MocielA del « Figaro ». 
no da Parigi 9 al Corriere della 


Società del Figi 
appello la causa ©. 
tore Villemessant, i quali pretendevano la pro: 


i cesseranno di fari 
Essi riscuotevano 140,000 


Telegrafano da Parigi 10 al Diritto: 

« Intormazioui da Londra fanno sa 
il Governo inglese, vincolatosi nel 1878 a 
spettare il divieto di passaggio del Busforo con 
navi da guerra, si riguardera sciolto da ogoi 
impegno ducchè Batum è diventata una piazza 
di guerra. » 

Il Diritto aggiunge. 

. lisbury, secondo il XIV proto- 
collo del trattato di 0, aveva u quella Con 
ferenza dichiarato non potere |’ lughulterra as- 
sumere l'impegno di non violare la neutralità 
cel cauale del Bosforo, se l'annessione di Ba 
um alla Russia non avesse carattere esseuziul- 
Bueate pacifico. Salisbury acconsentì a rinnovare 


Già fecesi per | alsaziani e 4 alsazi 
Pari; 


l'88.* reggimento fanteria, na- | a Roma. 
tivo di Alamo, negli Abruzzi, tentava di ueci- | 








città aperta e libera 
U:spacci dall’ Agenzia Stofam 


Pietroburgo 11. — Fu pubblicato un ukase | 
ebe ordina la chiusura_del portofranco di Ba- 
tum, cominciando dal 17 corr. 

Madrid 11. — Avrà luogo un duello fra il 
degli esteri e il senatore catalano Busch, 
al Senato, discutendosi la Convenzio: 

spagauola, accusò il mioistro di tradi 
gl'interessi della Spagna, e lo attaccò vivameni 
accusaudolo di essere stato iuganuato dalla di. | 


— È giunto l'incrociatore 
bordo tutti bene. 


itimi dispacci dell’ Aganzia Stefani 


Metz 42. — Il Consiglio municipale venne 
eletto con dodici tedeschi, invece di quattro, 


41. — Il Temps dice probabile che 
la nomiva di Decrais all'ambesciata a Vienna 
comparira entro la settimana, come pure quella 
di Montebello a Costantinopoli. 

Parlasi di Cambon per surrogare Decrais 


Parigi 12. — ll Duca d'Aumale, avendo 
ricevuto partecipazione di essere stato radiato dai 
quadri dell' esercito, ricorse al Consiglio di Stato 
€ simultaneameni Grévy una let 
tera in data di Chantilly 1.* luglio corrente, ia 
cui dice: 

« Sono tre 
precedente, mi 
disciplivari ; tacqui 
si tocca la legge organica dell'esercito senza tener 
couto dei titoli conquistati in guerra. | vostri 
ministri colpiscono uomini senza macchia, ono- 

devozione leggendaria ail 
miei consiglieri le cure 
, ch'è quella di tutti gli ufficiali. 
decano dello stato maggiore 


ge 
Jo ricordarvi che i gradi militari 
sopra del vostro attentato, ed io resto 


docchè senza pretesto, senza 
se la più severa delle pene 
i, radiandomi dai quadri, 


« Ennico p'Onuéans Dcca D' Acmate + 
Il Duca di Chartres ha pure rieorso per lo 
stesso motivo al Consiglio di Stato. 
ières 12. — Grande folla assisteva 
di Cassagnac. 
ua rissa fra i suoi partigiani e 
rsarii. Le brigate di geodarmeria di Lill 
dintorni furono impoteati a ric: 
re la calma. Furono fal 
i e uno squadrone di 
feriti; uo gendarme fu ferito da 
icuoi arresti. Ottomila person 


Brusselli 
Londr 
poli: 
conto di 50 mila lire tw 
guerra. 
La Porta autorizzò il passaggio, attraverso 
i Dardanelli, delle torpediniere russe destinate a | 


incipe di Bul- 


Costantinopoli 11. 
i le rimostranze della Porta, 


ispoadeudo 


l'opposizione, ma i suoi atti non conte 

nulla di ripreusibile. Soggiunse che designerà, 
dopo la chiusura della Sobrauie, i suoi delegati 
per la revisione dello Statuto organico della Ru 
elia. 

Onou, notificando alla Porta la cessazione 
del portofranco di Batum, disse che la franchi- 
gia del porto fu un atto spontaneo dello Czar, 
non una stipulazione del Trattato di Berlino. La 
Porta, invece, crede che, grazie alla pi 
della fraochigia di Batum, la Russia ottenne a 
Berlin», in roatraccambio, alcune concessioni. La 
Porta si concerta colle Potenze. 

1 circoli ufficiali sono inquieti per la tra- 
sformazione di Batum in porto di guerra. 

domandato alla Porta di au | 
torizzare il par 
diniere, che si trovano nei Dardanelli, desti 
Mar Nero. 

La Porta ricusa, ma credesi che cederà. 

Continua l'invio di truppe turche alle fron- 
tiere serbo bulgare. GI’ invii ascendono a 30,000 
uomini. 

Elezioni politiche. 

Napoli 11. — Risultato di 58 Sezioni 
monte 4145, Martinelli 2684. Manca la Sezione 
di Ventotene. 

Palermo 11 (3* Collegio). — Risultato di 
49 Sezioni: Mario Levante 4338, Salerni Oddo 

1076. Mancano 6 Sezioni. 

Palermo 411. — Risultato di tutte le Se 

meno Pollina: Levante 5086, Salervi 


Forlì 11. — Inserilti 17285, votanti 2550. 
Saladini 2042, Cipriani 130; ballottaggio. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 41, ore 7 50 p. 
La Rassegna consiglia che si istiluisca 
una commissione consultiva per un più re- 
solare movimento del nostro sviluppo co- 
loniale. 
| Ministeri del commercio e della ma- 
rina deliberarono di concorrere nella spe- 
sa per gli esperimenti minerarii sui com- 
bustibili nazionali, promossi dal Consorzio 
nazionale presieduto da Stefano Breda per | 
l’ineremento dell'industria siderurgica. 


Corse a Padova. 
Padova 44, ore 8.20 p. 
Nella corsa internazionale vinse il pri- 





| mo Gladys, secondo Amelia, terzo Amber. | 


Nella corsa italiana giunse primo Don 
seri secondo Letoun II. , terzo Van- | 


| dalo 


Concorso brillante, tempo incerto, 


ivo assai l'interesse del pubblico 
specie al punto che lottavano i tre pri: 
ralli. Nei dilettanti, ed 
era. 
dei cavalli vincitori sono : 
— cavalla di razza america- | 
na — sig. Corrau, di Vienna; 


due | 


. T. A. Prince Smith, di Vienna; 
n Chisciotte — cavallo di razza ita- 
Società Antenore, di Padov: 


etoun II. — cavallo di razza italiana | 


bar. Ruggieri, di Genova 


andalo IT. — cavallo di razza ita. | 


liana — sig. Biondello Autonio, di Ferrara. 
Ultimi dispacci particolari. 


sese naa 
Roma 44, ore 1245 p. 
Domani termineranno gli esami di 
concorso per l'ammissione agl' impii 
di prima categoria nell’ amministrazione 
vinciale. Sopra 450 inseritti, soltanto 
103 si presentaronò, e soltanto 80 furono 
ammessi agli esami orali. Gli alunni da 
scegliersi sono 60. 
L’ Opinione dice che poichè la stampa 
tarchico-radicale insiste ad illustrare 
le pretese corruzioni elettorali del Go- 
verno, dovrebbero illustrarsi quelle molto 
ignificanti dell’ Oppogizione in molti Col- 


presi 
che Cambon, ministro francese a Tu 
essere destinato a Roma, in sosti- 
tuzione di Decrais. 
Ul ctimol » non a. 

A proposit» d'una recente scoperta del 
dottor Daute Giordano, riguardante la sommi. 
nistrazione del timo! nelle cure contro il colera 
avutico, scoperta che ha formato oggetto di una 
memoria letta dal prof. Perroucito all’ Accade- 
demia melica di Toriuo, il Corriere del Mattino 
di Napoli riporta le cousì ioni del dottor 
Demetrio Lagana, il quale fu, nell’ ultima epide- 
mia colerica, uno de' più infaticabili mediei della 
Crose Bianca. 

Il Laganà scrive al Corriere : 

+ lo per semplice ricordo mi permelto fare 
le segueati brevi considerazioni : 

f* Che l'acido tumico 0 timol è stato pro 
posto fia dal 184 dal prof. Bozzolo di Torino, 
contro il cholera morbus. 

2° Che uella dolorosa epidemia del 1884 
ia Napoli, distinti clinici @ giorani medici l'han 
uo usato io larga scala, sia pe dello sto- 

nou lo Tano, @ 
reniva rigettato co ito), col gri che 
‘e, e sempre con risultati niente affatto so- 


non è affatto razionale assoggettare 
colera, tormentati già dalla ga- 
ll' azione meccanica dell 
. dei purganti, siccome vorrebbe 
il sullodato Giordano. $i 
maggiore utilità e più ragioi 


teroclisma del Cautani, come si è fatto qui in 


| Napoli, combatteado così lo sviluppo dei bacilli 
| nell’ ultimo tratto dell’ iutestivo tenue. 


4° Gli è oramai credenza generale dipea 
dere l'esito della cura iu gran parte dal tempo, 
in cui si comincia, e perciò mentre nel primo 
periodo del suorbo coa i mezzi attuali 
Sicuri di riuscirvi seuza ricorrere a specifici, 
nel secondo periodo dovendo combattere feno 
menì dovuti all'ussorbimeato gia avvenuto di 
prodotti che esercitano effetti tossici e deleteri 
sull’ organismo, riesce isutile ozoi rimedio cou- 
tro il bacillo nell'iutestioo. » 


È atti Diversi 


Nottoserizione pubblica. Obbliga-- 
Società Vemeta. — Telegrafano da 
41 all'Euganeo: 
La sottoscrizione Obbligazioni Società Ve- 
neta, coperta venti volte, superò ogui aspelto- 
jone. Il Popolo Romane dice che ciò prova 
anche il bevessere del paese. 


La Cultura. — ladice delle materie con- 
tenute nel Numero del 15 aprile 1886 di que- 
sta Rivista di scienze, lettere ed arti, diretta 
Ca R. Bonghi, — editore Leonardo Vallardi, 

\oma. 

Recensioni — Bulgarini: Di una nuova sc- 
cusa al sistema filosofico di A. Rosmini. — Card. 
Zigliara: Propedeutica - (B.). 

Dressel: Ricerche sui bolli di mattone della 

(Vaglieri). 
La worte di Eurico IV. + (B.). 

Davidson : Giordano Bruno - (B.). 

Baguière: La Regina Maria Carolina - (L.). 

Appuuti critici e bibliografici — Finardi : 
Manuale di celerimensura - (M.). 

Se fossi Re! - (L.). 
iz: Razze di colwmbi - (B.). 

Merli: Del concorso per ua libro di lettura 
per il soldato italiano - (B.). 

U : Dizionario scolastico alle vite di 


Biadi : S, Clemente a Casauria - (B. 
: Nazzareno Augeletti, Frau- 


— Cataloghi — Pubblicazioni periodic 
ubblicazioni periodiche estere — 


gratuitamente i i indole 

vengono soltoposti; ba per collaboratori i più 
io i di diritto @ di ecovomia, i più 
lstioti e rinomati magistrati, pubblicisti, ed 
mministratori. — È 

tutte le Autorità, 


[Breda- | 











islazione comunale (per G. D. T. : 
ione nazionale di Torino nella 


opera è in comune commercio. 
sociazione dal 1.* gennaio al 31 


Hirka-i-Scheri[, cioè del manteli 

Topkapu, alla prese. za di Abdul Hamid 
e dei suci miuistri, fu spisgato il sacro mi 
tello che trovasi involto in 40 pezze di seta, 
ricamate maguificamente e portanti i versi del 
Corano. 

Questo mantello conta ora 1974 anni e fu 
donato dal Profeta ad un suo seguace per nome 
Reis el Karim, dal quale passò agli Omaiadi e 
poi agli Abassidi, e finalmente all'attuale dina 
stia degli Osmani. 

Esso è tessuto con peli di cammello, ed è 
molto sdruscito. 

Corse a Padovan. 

alli, che avranno luogo in Padova 
nei giorni 15 e 18 corr. 
ritorno per detta città, distribuiti dalle Sta; 
a ciò normalmente abilitate, saranno valevoli 
per effettuare il viaggio di ritorno fino all'ul- 
limo treno del 19 stesso in partenza da Padova 
per le rispettive destinazioni. 

— Ver le Corse velocipedistiche, che avranno 
luogo a Padova nei giorni 49 e 20 corrente, 
biglietti di andata-ritorno [sy Padov 
nei suddetti due giorni dalle Stazi 
malmente abilitate, saranno valevi 


del 21 corr., in parlenza da Padova per le ri- 
spettive destinazioni. 
—_ 
Notizio sanitario. — L' Agenzia Sle- 
fani ci manda : 
Codigoro 11. — Casi 12, morti 3, di cui 
4 dei casi precedenti. 
Brindisi 14. — Casì 8, morti 3. 
28, morti 8; San Vito dei 
15, morti 3; Francavilla casi 
52, morti 33. 
Codigoro 12. — Casi 12 e nessun morto. 
bollettino uscirà 
4 ore, a Brin- 


morte — Ustu 

manoi morti 2 — Erehie casi 14, morti 4. 
ia di Padova. — Dal 
ilo dell'41, in città 1 ci 


zzogiorno 
e nel su- 


reggia casì 1 — 

Campodoro casi 2 — Brugine Campagnola 

— Piove ca Cittadello casi 1 — Campo- 
sampiero 1 — Santa Margherita d' Adige 
casi 2, morti 1 — S. Martino di Lupari casi | 
— Vescovana casi 1 — S. Urbano casi 1, morti 1. 


Provincia di Verona. — Dal 9 al 10, nes 
sua caso iu citta, nè nei sobborg] 

Neppure a San Michele furono denuoziati 
casi di colera. 


Provincia di Treviso. — Dal inezzo 

del 10 al mezzogiorno dell’i1, casi nuov 
Treviso 1, morti 1; Saota Lucia 6; Cor- 
nuda 47, morti 1; Treviguano 7, morti 1 ; Vol. 
i Oderzo 2; Molla 1 ; Poveglia- 
Loria 1; Maserada 1 ; Montebel- 
jo 4, morti 1; Spresiano 4; 
Vittorio 1; Nervesa 4, morti 4 ; Arcade 5, mor 
ti 4; Castelfranco 7; Ponzano Veneto 3, morti 1. 
Morti dei precedenti : Pieve di Soligo 1; 
viguano 4; Oderzo 1; Lo- 
Castelfranco 2. 


Provincia di Bologna. — leri a Bologna 
tre casi. 


A Trieste, ieri, due casi di colera. 


A Lonigo. — 
spaccio: 

« Sabato, a Lonigo casi 25, a Sarego 13. 

« Ieri, a Lonigo casi 47, a Sarego casi îì. 

« Complessivamente morti 20. 

« Oggi arriva Giordano ‘*). Scriverò. 


(") È quello che annunciò d'avere scoperto la cura del 
colera col n — (Vedi sopra.) 


iceviamo il seguente di- 


Xl postino di Lonigo, nell'entrare nel 
l'Ufficio postale, venne colpito dal colera. 
Fu sequestrato lui e tulta la corrispoa- 


luca Alberto d'Austria, ora proprie- 
tario della splendida villa di Galliera Veneta, 
informato che il colera afliggera quel Comune, 
ja mandato alla Commissione di beneficenza 
effelti letterecci per un valore di lire 1000, oltre 
a un eguale imporlo in cont (Arena). 


L'altro ieri, nella sua villa di Candiana 
cessava immaturamente di vivere la contessa 
Alba Albrissi Peregalli. Il tristissimo 
sunuozio desterà un eco di grande pietà in 
quanti ebbero la fortuna di conoscere quella 
santa donne, e di grande rimpianto nei moltis- 
simi che furono da lei generosamente beneticati 

La contessa Alba avea ereditato dal padre, 
conte Giovanni Battista Albrizzi, la vivacità del: 
l'ingegno, l'amore allo studio, larga coitura, 
spirito tulto veneziano, ineffabile bontà e mo- 


| destia, e soprattutto il cuore eccellente, e l'avi 


tà sotto 


coa sanla rassegnazione e con quella fede che 
rende ini 


dolfo, che le prestò tanta e tanto amorosa u 

sistenza, trovare nel ricordo della devozione 
portata alla sua Alba, nelle imme degli amici 
e nelle benedizioni che si innalzano al cielo per 


| quella dama esemplare, il conforto che io certo 
! non sono in grado di 


resargli con queste poche 
linee dettate dal cuore affranio da sincero do- 
lore, 6. B. 


vccssione delle | 


biglietti di andata- 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
lu 


LILIII 


Le] 


Tad 90 ol se ssi 


contanti 
L. 4° gennaio 1887 |} god. 1° luglio 


srl o 
ti industriali 











ObbI. Pres. Venezia a premi. 
Azioni Mediterranee . . . 


sol sogla0| 120 


10| 100|—| 100/15) 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vista 


446 — Lombarde Azioni 
266 50/Memdita ttt. 
PARIGI 10 
33 05 —yConsolidito 
130 75 —[Cambio ital 
99 45 —[Rendita turca 


Mobiliare 


Austriache 100 10 


Rend. ir. 3 010 


. 500 
Rend. Ital. 
Ferrovie L. V. 


in argento 85 90 
119 
102 


Consolidato spaguuolo. — 
Consolidato ttreo 


REGIO LOTTO, 
Estrazione del 410 luglio 1886: 
I2- 6-88 —77— 1 
49 — 87 — 53 — 69 — 57 
23 — 2A — 84 —- 18 — 1 
73 — 39 — bl — 13 — 60 
A — 63 — 76 — 47 — 68 
bb — 35 — 8-14 — 12 
61 — 77 — 42 — 63 — 53 
5 — 6-8 — 76 — 8 
ee 1e)©?>à-. le 
RULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1886) 
Osservatorio astronomico 
del n. Istituto di Marina Morcantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45" 26/10” 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) nu 49 tt ba 


Ora di Venena a mezzodì di Roma 11 59 
13 luglio. 
(Tempo medio locale.) 
Lavate apparente del Sole 
media del passaggio del Sole dl verb 
diano È 


le apparente del Sole 
delta Luna 

Passaggio delli Luna 
Tramontare della 

Kid delia Luna a mezzodi. 


+ giorni 18 
Fenomeni importanti» 


“© Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 


SI CERCA 
un appartamento vuolo 


composto di 5 a 7 stanze, 
4.+ oltobre. 

Dirigere le offerte al 
i signori Fischer e Rechsl 


637 


cucina, per il 


pr Welsch, presso 
r, Vene; 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1866 
( Vedi l' Avviso nella quarta pa 


La deliziosa Farina di Salute MEVALENTA 
ARABICA Du barry di Londra — guarisce radica! 
monte dalle cattive digezsioni idipeptie), i, gastralgie 
costipazioni crouiche, emorrondi, glandole, fattuosità, diarrea 
colera, bocili, microbi, vermi, gonfiamento, giramenti di te 
rrsdtrt 
vomiti (dopo pranzo 
ranchi e spasimi, 
fegato, nervi e bile, insoovie, tosse e asma, bronchiti 
tivi (consunzione), malailie cutanee, eruzioni, melanconia, de» 
, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cou- 
vulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia. 40 enni d'im- 
variabile successo. Depositi: 
VENEZIA Giuseppe Bitoer; Ponci Giuseppe, formar., 
Campo S. Salvatore, 5061. 


DI 
i disordine di stomaco, del "respir 


. Antonio Ancille. 
. A Loagega, Campo Xi Salvatore. 


(Vl Avviso nella quarta pagiun. ) 








































nn siti e Conti Correnti. 


Tramvais Venezia-Fusina-Padova 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE e pur 
ATTALANDISE-ANSRICAMA Banca Veneta di Depo 
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ASSOCIAZIONI 


Par Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
a semestre, 9,35 al trimestre, 

Per le provincie, it 
22,50 al semestre, 11,25 

La Raccolta delle Leggi it. L 6, © 
pei socii della Gazzetta it. L. 8. 

Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell'unione. postale, it. L. 60 ale 
l’anno, 80 al semestre, 45 al tri- 
mestre. 

Le associazioni si ricevono all'Ufficio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
‘ di fuori per lettera affrancata. 

ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


5 all'anno, 
trimestre. 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 
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Keco un caso in eui anche i giornali che, 


no imp 

Un sergente di guarnigione a Monza, certo 
De Franceschi, tentò di uccidersi con un fu- 
cile Wetterli mirando al cuore. La palla lo 
oltrepassò da parte a parte sotto l'ascelle, 
senza offendere alcun viscere, e il suo stato 
non è sì che non abbio probabilità 
di sopravvivere, 

ln gli è stata trovata una lettera al 
Re presso a poco di questo tenore : 

« Jo ho avuto il mandato di uccidere V. 
M., na al momento di compierlo, ho pensato 
che la vostra vita è preziosa e che la mis non 
è cara che a mia madre. Preferisco, dunque. 
uccidère me stesso. Raccomando a V. M. pri- 
ma di morire, la mia povera madre. » 

Sì dice che il Re abbia detto: questo è 
un pazzo che ha voluto rendere interessante 
il suo suicidio. 

L' ipotesi del suicidio simulato pare esclusa, 
seil fatto, com' è raccontato, è vero. Uno nou 
si ferisce in modo che la palla lo passi da parte 
a parte, calcolando che non gli oflenda 
cun viscere ed egli possa sopravvivere. 

Potrebbe aver quietato il rimorso del suo 
suicidio, ponendo la madre abbandonata sotto 
la protezione del e, Sarebbe una menzogna pie- 
tosa, non tale però da acquietare la coscienza di 
un vomo onesto, Sarebbe una di quelle bugie, che, 
quando nei ragionamenti umani la coscienza 
aveva più peso di quello che non paia aver 
ora, sarebbero sembrate più inverosimili. 

Va bene la pietà per la madre, e assicu- 
rarle, morendo, una protezione potente, ma una 
rivelazione simile non si fa sensa che si pre- 
senti subito al pensiero la possibilità di un 
processo, che potrebbe aver per risultato la 
condanna d' un innocente. Il suicida non sarà 
là per impedire questa condonoa, e il pensiero 
confortato della madre protetta sarebbe tur- 
bato dall’ altro pensiero d' un innocente e forse 
di più invocenti condannati. Egli non può sapere 
su chi possa cadere il sospetto, e se il sospetto 

pparire verosimile 

Una volta si di a che un uomo non 
mente innanzi alla morte, ma ora si crede 
anche a queste bugie innanzi alla morte, e 

te si crede alle bugie dei suicidi 


Dall' altra parte questo suicida che ama 
tanto icurarle la protezione 
del Re con una bugia, dovrebbe avere pure 
un'altra e seria causa di suicidio e questa si 
dovrebbe pure scoprire. 

Si presenta pure un' altra ipotesi che egli 
fosse una (esta esaltata, cui la fantasia non 
permettesse di misurare la gravità vera dei fatti 
ed avesse visto un mandato di regicidio là 
dove propriamente non c'era. Il fatto non è 
però tale da poter essere giudicato con sicu- 
rezza dai primi racconti. Non sarebbe pur 
troppo una novità là dove le sette continuano 
Ja loro triste opero, malgrado la libertà. 

Il caso di Barsanti non dev' essere dimenti- 
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Il giorno più terribile di questa lotta fu 
della morte di Raoul. D'altronde 

lo che sarebbe così. Dal mat- 

tino sentiva che il suo corpo e la sua volontà 
si ribellavano e che nessuno sforzo poteva ridurli 
soccorso che 

atese sul di- 


v 

occhi ed attese. Allora tutte le ore fatali della 

giorsata, con i loro più piccoli incidenti, 

faciarono alla su mente. Ognuna veniva a sua 
e Giorgio, senza cercar di resistere, guar- 
il lugubre dramma passargli davanti lenta- 

egli non ne fosse stato uno degli 

attori. Fu così che 

naozi la Trinità, che 

nella montagna con Raoul , che intese 

il susurro del corpo di questi toccante il suolo 

dopo d' aver urtato sui tronchi degli alberi, e che, 

influe, dopo l' ebbrezza della pugoa e la presa del 

forte, vide, come altre volte, il cadavere del suo 

amico. In quest'istante, la sua memoria evocò con 


Questa traduzione è solto la la 
aree ny Ieri 


Giornale politico 


quotidiano 


cato, Allora non si trattava di regicidio, ma di 
| congiura per uccidere gli ufficiali e ammuti. 
| nare i soldati per far rivoluzione. 
Il suicidio del sergente De Franceschi 
| non fu simulato e uno non tenia uccidersi 
sul serio senza ragione. Questa ragione " 
| wrebbe pur cercare e trovare. Intanto si deve 
cercare, e si avrebbe torto di credere di ri 
| solvere il quesito coll’ eterna eccezione della 
follia. 

Si dice che l'altra causa del suicidio ci 
sarebbe in un amore contrastato e negl' im- 
barazzi del De Franceschi, che si sarebbe 
trovato fra una fidanzata ed un'amante con 
diritti contraddittorii, e più nella sua testa 
esaltata. Questo sarebbe il fondamento dell'o 
pinione, che si è subito formata, aver egli vo- 
luto circondare di prestigio romanzesco il suo 
suicidio, inventando una froltola. Però que- 
ato non basta a persuadere che si conosca la 
verità. 


| 


Îl Principe Alessandro di Bulgafia ba fi- 
sposto alla Porta, costretta a tutelare i suoi 
diritti coutro le ripetute invasioni del Prio- 
cipe, perchè la Russia le ha ricordato questa 
necessità di difendere diritti, pei quali la Por- 
ta non pareva voler muovere ua passo. 

È vero che Alessandro di Baltemberg, il 
quale è Principe di Bulgaria e Governatore 
di Rumelia, ha convocato i rappresentanti 
della Bulgaria e quelli della Rumelia a Sofia, 
ed ha agito e parlato come se le due Pro- 
vincie gli appartenessero cogli »tessì diritti. 
Ma il Principe si scusa dicendo che ha par- 
lato così per chiuder la bocca all Opposizio- 
ne. Però, quanto ugli atti, il Principe non fece 
nulla che sia contro 1 trattati. La convoca. 
zione dei rappresentauti della Bulgaria e della 
Rumelia in vica Assemblea, pare 
per verità un atto abbastanza ignificante. 
Dall'altra parte si può domandare chi è i- 
gaonato dal Principe : l' Opposizione, alla quale 
egli parla in un modo per chiuderle la bocca, 
o la Porta, che si lascierebbe volentieri chiu- 
dere la bocca, 0 la Russia che non vorrebbe la. 
sciarsela chiudere ? 

È vero che il Principe soggiuoge che no- 
minerà i suoi delegati per la revisione dello 
Statuto della Rumelia, ma in realtà si può 
dire che risponde in modo che noa risponde. 
Col sistema confessato di parlare per chiu- 
dere la bocca agli altri, chi sa quale sia la 
bocca che più gli preme chiudere, essendo per 
questo scopo ai suoi occhi giustificata auche 
la bu 

Secondo informazioni da Berlino al Jour. 
nal des Débats, la Russia si sarebbe persuasa 
dell’ opportuaità di rinunciare a dar seguito 
ai suoi reclami contro il Principe di Bulga- 

ista l'attitudine delle Potenze che non 
la vogliono seguire. Considerato però che l'Eu- 
ropa non si muove oramai più per difendere 
i trattati, aì quali ha posto la sua firma, non 
è impossibile che la Russia cerchi di rifarsi 
con qualche altra sorpresa, come quella di 
Batum. 

La decisione della Russia di dare un altro 
strappo al trattato di Berlino, facendo di Ba- 


tum un porto di guerra e noo più un porto 
o, fu giustificata presso la Porta dal si. 


gli stava 
ra, sì palpa 
stata reale. 
Muscoli del suo viso si spostarono e presero 
a posizione determinato, ad opta dell'impas- 
Ra ch'egli aveva voluto lor imporre. Ebbe, 
tapidita del fulmine, | intuizione di quanto 
cedeva. Comprese che la sua immaginazione 
ra esaltata in grado sì intenso, che il suo 
iso riflettera quello di Raoul. Durante un se 
da ua irresisi 


di reprimerlo, 

quella spaventevole rassomiglianza, 
targli impressa. Li contrasse violeatemente 
fece allernativameote ridere e divenir serii. 
uscito al di là delle sue speranze. Dei lun 

ghi mo' 


tere, 
i ed 


Giorgio riprese 
con febbrile im- 


ciera, Giorgi 
di S. Domiago. 


Martedi 13 Luglio. 
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gnor Onou, rappresentanté russo, il quale 

isse che la franchigia di Balum fu un atto 
spontaneo dello Car, ch'egli può ritirare. Il 
vero è invece che lord Salisbury avera posto 
come condizione della, promessa dell’ Ioghil- 
terra di non violare la neutralità del Canale 
del Bosforo, che Batum fosse una città aperta 
e libera ai commerci di tutte le nazioni. Noo 
fu dunque atto spontaneo senza compenso. 
Con tutto ciò, mai l'inquietudine, natu- 
rale conseguenza di questo continuo riprodursi 
di questioni in Oriente, non si crede ancora 
che Batum debba essere il zolfanello che deb- 
ba dar fuoco alla polveriera. Le Potenze si 
disinteressano, e l' Inghilterra si consola, chie- 
dendo alla Porta il passaggio di tre torpedi- 
niere pel Canale del Bosforo, destinate al Mar 
Nero; domanda alla quale la Porta ba dovuto 
acconsentire. 


La Camera dei deputati di Fraucia, mal- 
grado l' opposizione della Destra, con voti 443 
‘contro 97.ba approvata l'urgenza della. Conven- 
zione di navigazione coll’ Italia, e con voti 337 
contro 208 ha deliberato di discutere la Conven- 
zione nella seduta d'oggi. Questo è il prelu- 
dio dell'approsazione della Couveazione, che 
eviterebbe così il fatto gravissimo che per la 
seconda volta, la Camera francese respiogesse 
uoa Convenzione coll’ Italia, già approvata 
dalle Camere 


La lenzione di navigazione 


colla Franela. 
Su questa Convenzione che il voto d'ieri 
fa credere sarà approvata dalla Camera fran- 
y bblica il seguente articolo : 
nostro amico, onor. 
gliasse le sue 
zione colla 


già sancita 

ministro degli 

iniziare nuove Irattative col Governo fr: 

sulla reciprocità del cabotaggio dei battelli a 
vapore e dei velieri; poichè l'egregio negozia- 
tore italiano, lov. Boselli, non si era indotto a 
riserbare il cabotaggio se non quando il nego- 
ziatore francese Rouvier, temendo le voci ro- 
che dei protezionisti francesi , ha dovuto rifiu- 
tare ogoi specie di cabotaggio alla vela italiana, 
la quale costituiva per noi il puuto essenziale 
del negoziato. Il ministro degli affari esteri ri- 
spose eol suo consueto acume diplomatico, fi- 
namente lascisodo iravedere il consenso 
coll’on. Luzzati. Quiodi, per tal guisa, la Fran- 
cia fu avvertita, e l’iniziauva ch' essa ha preso 
in questi giorai per aggiuugere alla nuova Cou- 
venzione, che deve far parte da sè degli accor= 
di anche sul cabotaggio, omai dipende da essa 
he approdi a buon fine. 

L'Italia non potrebbe accettare di nogozia- 
re sulla sola reciprocità pel cabotaggio dei bat- 
telli a vapore sulle coste del Mediterraneo, poi; 
chè il tornaconto della Francia vi sarebbe et 
dentemente maggiore di quello dell’ Italia ; quai 
tunque il cabotaggio francese dei battelli a va- 
pore sulle nostre coste, che forse rappresenta 
il decimo del cabotaggio nazionale, non solo 
non ci spaventa, ma per certi rispetti ci può 
tornar vantaggioso. Soltanto quando la Francia 
s'ioduca anche alla reciprocità del cabotaggio 
per la vela nel Mediterraneo, al che finora si è 
sempre ostinatamente rifiutata , allora soltanto 
si può iotendersi cordialmente e rapidamente. 
La nostra marina a vela, ch'è fra le più pro- 
—______21—___€__“"P} 





gera 
agitato dalle più vive emozioni. 
L' orgogli 
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col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


Velte ed economiche, potrà avere qualche” van: 
taggio, non ne esageriamo gli effetti, battendo 
la costa francese del Mediterraneo, e le due par- 
ti contraenti bilanciergnno in tal guisa con e- 
quità i correspettivi compensi. Soltanto gli uo- 
mini tecuici, che pesano queste materie deli 
fissime col bilancino dell’orafo, vedreuno se sia 
compiuta la reciprocità dei e si, e se, ac 
eioechè l' Italia vi trovi il suo giusto tornacon- 
jualche nuovo van- 
valche diario ita- 
osser josa e non oppor- 
tuna la esclusione delle isole dal cabotaggio. 
Certo sarebbe meglio che anche la Sardegna e 
la Corsica partecipassero comuni benefzi 
della libertà marittima, e si deve fare il possi 


fra una 
soia france- 


; x 
Compaguia nazionale e una Comi 
all'alto, il pro- 


se. Considerando la controversia 
cessa ecopomico, le è passato il Governo 
francese è AI nia la Fra 
cia. In prineipio giurie di pescatori fra 
che prolestavano contro ogni facilità che 
leva accordare ai pescatori italiani, proteste di 
armatori contro ogai apertura dei porti frau 
cesi del Mediterraneo nella na di co- 
vela italiana. Il Gi 
i Francia, quantunque desiderosi di 
voll” Italia, non poterono interamente 
ombrose preoccupazioni 

€ finirono triocerarsi nolla riser 
botaggio, che il Governo italiano 
accogliere ; poichè si assicurava i vantaggi 
pesca e qualche altro minor beneficio, ed aspet- 
fava il momento, in ci facesse palese quella 
che l'on. Luzsatli ha chiamato la salutare re 
sipiscenza dei centri marittimi mediterranei del- 
la Franci quando si accorsero, non 
solo del divieto di cabotaggio pei battelli a 
pore sulle coste italiane, ma anche del coi 
guente danno che, per effetto di questa proibi- 
zione, ne avrebbe seotito la navigazione francese 
di scalo, per dimostrazione a contrariis, sppe- 
na assaporate le dubbie dolcezze della  restri- 
zione cominciata, banno preferito alle quiete on- 
de del monopolio le lotte della libertà. L'Italia 
non ba alcuna ragione di non desiderare queste 
feconde emulazioni sui liberi mari, senza jat 
taoza di primati, ebe omai son fuori di moda; 
essa preferisce alla riserva la liberià del cabo 
faggio, ma libertà piena ed intera, tanto per la 
vela, come pel vapore. Questo si è delto ed ap. 
provato nel Parlamento italiano fino dal 1878 
nella Relazione della Camera che commentava 


INSERZIONI 
Per gli articoi nella quarta pagina cent 
Ia lin gli avvisi pure nella 

quarta pagina cent. 25 all 
spazio di linea per una % 
inde di inserzioni 


Ufficio e si pagano 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
Ni arretrati e di prova cent. 35. 
fiesso” foglio ‘cen. b. Le lettere d 
reclamo devono essere Affrancate. 


che combattono"ÉPGortiuo sarebbe lungo l'e- 
lenco, e non sarebbe difficile spiattellar la loro 
azione nelle ultime elezioni politiche. Così se 
quattrini si sono spesi, nessuna parte può van- 
fore di essere interamente casta e si designano 
a ilome membri d' Opposizione riusciti deputati 
Lolonva Neve spesa. Ma l'arte dei radicali, a 
uso francese, è no! consiste nell’ attaccare 
con istrepidità gli avversarii politici e addebi- 
tarli di ogni specie di colpe, sapendo che i pa 
titi moderati rare volle scendono Ile rappre 
saglie e sono persino troppo moderati nella di: 
fesa, afltto inetti nell'ofesa. Se i partiti mo- 
decati non imparano dai loro avversarii la foga 
e la impertineaza dell'attacco, parrà sempre 
bblano torto anche quando hanno ragione 
hola "dei più audaci. — Ma da 
scondendo ai par 
| “case hanno pre- 
Jeculiare che merita 
In generale le ul- 


delle precedenti ; 
lo serutinio di 
di pubblicità ed altreti 
sato queste spese jo per lo più sosten 
dalle Associazioni politiche e i candidati nulla 
0, questa volta le Associazioni non 
Tar liquidare dai candidati le spese 
lecite, cosicchè si potrebbero ridurre a poche 
decine le elezioni politiche che davvero non co- 
i candidati. Ma dove finiscono le 
inciano le illecite in ma- 


tivo per liquiderle. 
in Italia, invece, la legittimita maggiore o 
minore di queste spese è sempre contestalata e 
contestabile, e si ra dagli avversarii come 
mezzo d'imi lidita dello elezioni. 
Un all ultime elezioni è stato 
l'adulterazione delle liste, in alcuni paesi es 
s-hdosi trovato tanti abitanti quanti elettori, e 
la votazione supposta, essendo, non in pochi 
luoghi, avvenuto che col consenso tacito degli 
elellori, si figurasse dal seggio il loro intervento 
all'urna, distribuendo i voti ai candidati se- 
condo certi premeditati disegni dei Comitati 
elettorali, Ed è persino che alcune se- 
gioni volassero uuo 0 due giorni dopo per co- 
ltre e preparare ai 





il trattato di commercio italo-francese stipulato 
nel 1877; questo, poichè vo filo di logica e di 
lealtà ba sempre guidato l'Italia nei labirinti 
delle negoziazioni cogli altri paesi, si ripete 0g- 
gidì dopo con eguale schiettezza © 
con eguale fermezza. Sta alla Francia il deci- 
dore; il desiderio dell'Italia di con lei 
in cordiali relazioni economiche e politiche es 
sendo omai evidente € fuori di ogoi possibile 
controversia. 


La verità 
nelle ultime elezioni politiche. 


L' Opinione scrive : 
Se l'onor. Cavallotti e i diarii pentarchici 
radicali che ricevono il verbo vorranno impie- 
rlameotari a illusti 
n Governo uelle ei 
he, bisogoerà pure che, nostro m 
anche noi ci decidiamo a illustrare le corru- 
zioni dell' Opposizione che non furono nè poche, 
nè insignificanti in alewoi Collegii elettorali. 
L'impiegato governativo che difende il Governo 
ne, poichè a lei non piace 
tivo che combatte il 


torno e si 
occuparsi della circolare del Castorina ; ma noi 
latini facciamo sempre così in materie politiche 
di questa specie; insistiamo sul futile, trascu- 
fiamo il necessario, ci piece magnificare |’ in- 
che possono avere quattro 
guardie e due ispettori doganali, esseri, come 
si sa, così simpatici alle popolazioni che li cir- 
condano, e si trascura poi questa enorme 
terazione delle liste, 0, peggio ancora, la sosti- 
tuzione dei seggi agli 


Mori. 
Ob! eterni retori della politica !! 


(a 
S. M. il Re ha sanzio: 
dai due rami del 

jone alla legge 25 giuguo 1882 
ficazione delle paludi e dei terreni paludi 


to la legge, testè 
modi 


votai 


dolce aveva col tempo impresso 
oi occhi, una volta 


che voglio scriverti, 

raggio di farlo. Parrebbe che non si muore di | come quelli di Raoul, a 

dolore, poichè altrimenti la nuora della morte | spressione di fosca tristezz 

del mio povero Raoul, m' avrebbe ucciso. Iguoro | profonda amarezza, e credette vedere nello spe 

d''altron a luogo. Ho ua desiderio | chio quel sorriso disperato, che Raoul morto 

che vi supplico a mani giuote di esaudire. De- | aveva conservato sulle labbra. 

sidererei sapere come è morto mio figlio. Egli Oh! 
ico ; co- | il mio destino 
vera io- 


Giorgio sorrise con 


egli, retrocedendo d'un passo, 


per esso. Abbiate pietà, 
che reclama da voi questa suprema con- 
soluzione, e credete alla sua riconoscenza, il solo | seaso. Rileggiamolo ancora una volta. 
sentimento ch egli possa ancora provare quaggiù. Corse verso la scrivania, e levò dal casset- 
— Ab! no certo, disse Giorgio fremendo, | tino, che aperto da uu ani 
to non gli darò il dettaglio che mi domanda. |tola di legno bianco che racchit 
DAG lettura di questa lettera l'avera Op-|mento di Raoul. S'a1 
A È volo, la testa tra le mani 
— Ahimè! Ahimè! aggiunse, credo che a |ragrafo, nel quale Raoul l'incaric 
trò lottato invano. a suo padre le più minute circostanze del 
3 , con tulla prestezza ia (ela che copriva | morte lu fece tremare. Non v'era da dubitare. 
Le aggernni poi si piegò avidamente per v La coincidenza di queste linee con la lettera del 
T ebbe un moto di gi Dal momento che re di Raoul distruggeva ogai equivoco. Tut- 
l’inamagine di Raoul era continuamente iunanzi | tavia continuò a leggere, petendo ogni parola 
a lui, non l'aveva mai veduta se non pallida © | a mezza voce per meglio calcolarne il valore, 
contoraata dai suoi lunghi capelli anellati. Guar- | ed arrivò così w quell' ultima frave ove Raoul 
dandosi, non la riconobbe punto. E dilatti avera | gli dicer 
capelli rasi e la tiota abbronzata dal mare. Voglio incarnarmi in te, onde non mi di» 
Ma quel lampo di gioia cessò quando si | mentichi giammai. 
dò con più alteozione. La sua volontà, tesa 
da più d'uo anno, aveva scavato tra le sue s0- 
pracciglie quella ruga perpendicolare, che un peo- 


(Continua.) 
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quanto primo, promulgato dalla Gas 





setta Ufficiale. Eccone i primi otto articoli : —euore. . 

Art. 1. L' esecuzione Mido opero di ‘bonifie: Quasi subito si sparse la voce che nel sui- di questi giorni una asce Pda 

classificate iu 1* categoria a senso dell'at cidio -lel De Franceschi si nascondesse qualche di Piadena, signor Borsari Ergesio. Quella Pu. 

della legge 25 giuguo 1882 potrà cosa di misterioso; e le voci erano arvalorate Dlicazione a slampa era Mine è moli: 
interessati, che, riuniti in consorzio, dal fatto, che il procuratore geoerale tando su di essa il sigoor Borsari pro 





ne facciano dimanda, e dimostrino di avere i 
peccssarii mezzi fioaogiarii. 

La concessione farà faita per Decreto reale 
sopra proposta del Ministero dei lavori pubbli 
ci, udito il Cousiglio superiore dei lavori pub- 
Blici ed il Consiglio di 

Per l'ammiuistrazione del Consorzio di e- 
seeusione, e per la direzione dei lavori verrà 
costituito un Comitato composto dei delegati 
della Provincie, dei Comuni e degl' interessati, 
e presieduto da persona scelta dal Governo del 
Re 


* Il prefetto della Proviucia e l'ingegnere 
capo del Genio civile potranno assistere alle a- 





dusanze di questo Comitato. cidere me stesso. Raccomando a 
di morire, la wia 


Il numero dei membri che dovranno com 


il Comitato, e il modo di alla Il De Franceschi ba 
elezione verranno stabiliti nel Decreto reale | Il padre faceva lo spacralegna. 
che accorda la concessione. | "La lettera fu prima passata ai superiori ; 
Le deliberazioni del Comitato saranno sog- | poi recapitata al Re, il quale, lettala, avrebbe | 
getto alle zioni di legge sulle delibera- | detto al general Pasi, suo primo siutante di 
sioni dei Consigli e delle Giunte comunali. |campo: 





Art. 2. Il Decreto di concessione stabili 





| 


i | interessante suicidio. 
il tempo, nel quale dovranno essere compiuti i | iuteres i eso salse. io dui Pengaio 


lavori, e determinerà i casi di decadenza della | 
concessione 


stessa. 

Art. 3. I progetti così di massima conse di 
esecuzione, tanto per la perte tecnica, quauto 
per la parte finanziaria, dovranno essere appro- 
vati dal Ministero dei lavori pubblici, il quale 
sorveglierà anche la esecuzione dei lavori. 

Art. 4. Ai Cobsòrsii che avranno ottenuto di | 
eseguire le oper di i ia, | 
valendosi delle’dis te legge, 
lo Stato corrisponderà una annualità che rappre- 
senti la metà dell' interesse e dell' ammortamento 
del capitale occorso per l' esecuzione, in confor- 
mità dei progetti approvati, delle opere di bo- 
nifica. 

La durata di tale anqualità dovrà essere no 
miuore di 25 nè maggiore di 50 aoni, e sarà deter- 
minata nella segueute misura. 









Per 20 anni . . L. 350 
» 30 . » 325 
» 35». » 305 
» 40 » » 290 
+45 0...» 280 
» 50 » . » 275 


Questa annualità potrà essere corrisposta 
tanto al Consorzio costituito temporariamente 
per l'esecuzione delle opere, quanto al Consorzio 
© Consorzi d'interessati nella esecuzione dell' o- 
pera stessa, e nel caso di più Consorzii sarà divi- 
ta in proporzione della rispettiva quota di spesa, 
secondo verrà determinato nel Decreto di con- ti 
cessione di cui all'articolo 1. 








Provincie e dai Comui 
della legge 25 giugno 1882, 


N. 860, potrà pure 
essere convertito iu corrispondenti sunualità che 
comprendano ammortamento del capitale ed in 
teressi. 

Alle opere di bonificazione, eseguite dai | % 


Consorzii a sensi della te legge, non sa- 
raono applicabili nè le disposizioni contenute 
nel secondo, terso e quarto alinea dell’ articolo 
9, nè quelle dell'articolo 11 della legge 25 giu 
gno 1882, N. 869. 

Art. 5. Taoto le anqualità pagate dallo Stato 
quanto quelle delle Provincie e dei Comuni, po- 
tranno essere vincolate a favore dell' Istituto od 
Istituti che anticiperaono le somme ai Coa- 
torzii. 





eseguiti in confronto coi progetti approvati 
collaudati dal Genio secondo le erme sto: 
bilite dalla legge delle opere pubbliche, 20 mar- 
10 1868, titolo VI, capo Ill, ed il pagamento 
della rispettiva quoto annua decorrerà e sarà 
fatto entro uo anno dalla data della collauda 
zione, la quale dovra essere compiuta nei tre 
mesi successivi alla esecuzione dei lavori. 
Compiuta l'opera e proceduto all’ accerta- 
meoto di cui l' articolo 48 della legge 25 giugno 
1882, N. 869, saranno fatte la liquidazione finale 
© la collaudazione definitiva di tutta la bovifica, 
secondo le norme stabilite dalla legge sulle vpe- 
fe pubbliche del 20 marzo 4865; ed i proprie 
tarii, secondo le norme stabilite dall’ articolo 
50 della citata legge 28 giugno 1882, provvede. 
ranno alla conservazione e manutenzione dell'o- 























1° va. 7. Saronno appiiosi n 
sorzii per bonifiche di prima categori po 
sizioni contenute negli articoli 36, 30, 40, 41, 
N. 
















sol reg 

del titolo III, capitolo IV della legge sulle vpere 
bbliche 20 marzo 1865, N. 2248, Slegato F 
lo Consorzio funzionerà anche 
speciale di bonifica a senso 
25 giugno 1882, N. 869. 

Se il territorio interessato nell’ opera della 
bonifica mon si be 
«dizioni, 0 è di' liversi Consorzit, la co. 
alituzione del sorzio speciale di esecuzione 
è obbligatoria, e sarà fatta per Decreto reale. 
(Continua.) 

















ITALIA | 





Il mandato di attentare alla vita 
del Me. 


Leggesi nel Corriere della Sera: 

Venerdì verso le due è mezzo pomeridiane, 
ua colpo d'arma da fuveo rintronava in uno 
dei cameroni superiori della caserma di S. Paolo | 
& Moaza, ove stanzia una compagnia dell' 88° | 
reggimento fanteria là di presidio. 

Un sergente, certo Francesco De Franceschi, | 
nativo da Alama negli Abruzzi, aveva tentato | 
di uccidersi i al cuore un colpo del | 
suo wetterli. Iî colpo deriò, e la palla — seb- | 


di rte — lese 
Bee deg gati vili = nè cuor, nè pol 








M., ma al moment 
che la vostra vita 


il De Franceschi appa 


i 

fosse 
ceschi abbia insistito per andar di guardia 
Palazzo reale, 


re, fosse eseatato dal servizio armato. Ma non | 
gli si concedette quanto domandava. 


or questo, ur quello dei fi 
di grado, 


parte delle gite 
mente estranei i mot 













zione, voleva cacciare dal 





ma di 
amiei. 
dopo le 3 
case, 


tile penetrò una o due linee sì disopra del 











Il tasca al De Franceschi si trovò uoa 
grossi 
d' Italia. 








La lette: 








vera 








Questo 
ll suo 








rierrebbe al partito 
lieano. Ciò contrasterebbe col fatto dell’ 
lo una sua 





















la, in eui gli 
ngiuoge 





guardia al Palazzo reale. 
Pare iofatti, che il giorno 8 il De Frai 


sebbene, fuagendo esso da furi: 


L'inchiesta avviata sul fatto 





procede 


tutta segretezza. Dal complesso delle circostanze | 
riferite sembra che la migliore e più giusta | 

spiegazione del fatto l'abbia data il lie. api 
recato a Monza per | 
raccogliere, se sara possibile, qualche altro par- 





Un nostro repoter 


colare su questo misterioso incidente. 


Leggosi nella Prerseveranza in data di Mi- 
lano 13: 






Alcuni giornali cittadi 


nell’ ordine poli 
abbiano iu questi 
‘gite a Monza, sempre in consegueo: 





stra 
















Bas 


primarie Autorità citi 


losissimo incideni 
Il 


denti osservarono ch’ esso at 





pres 


torto ; egli, infuriato, insultò tutti ; nacque un | 
tumulto ed un tafferuglio indescrivibile. 


A Cremona. 
Scrivono da Cremona 11 al Caf: 
1! dott. Guarnieri venne da poco 
letto 





pes 
assata 
It gli ultimi 





, quandi 
fettanto sul Corso Garibaldi, incontrarono 





due guardie di questura, ebe loro intimarono | 
‘ gi venne a parole, e finalmente un bri- 


leo: 






gadiere di P. $. mise le manette al dott. Fiescl 
malgrado le proteste dei suoi 












Subito fa medicato e trasportato al nostro 
apitale. Egli è morente. 


Il popolo indignato manifeatò il suo disgu 
sto con un sssembrameto alla caserma delle 
e ci volla 
dei KR. carabinieri alfinchè non 
passasse fu una pro 
testa della cittadinanza, ed il siodaco coa ua ben 
to manifesto, faceva partecipe la popola- 


uardie stesse, rompendo vetri, ecc., 
pari 





att oltremodo serii. 


Zione che ragione le sarebbe fatta. 


Vi farono discorsi sulla pubblica piazza, 
avvisi su tutti i canti della strada per pe 
to (?), 





stare contro la condotta del signor prefeti 


che questa mattina se ne andava ad altri lidi. 
la musica nel pubblico giardii 
messa 


imma la città per | 








Prefettura, ha 
sono nelle prigioni, e quando vennero condotte 
in Tribunale, si incontrarono con tal- 





mente irritate pel fatto, che, se i giudici cogli | 


vessero fatte entrare 





altri impiegati non 





una camera chiusa, avrebbero passato un ben 


triste momento. 
Questi 
uanto ho seritto 


nà credo che sia la più 
filiera narrazione. 





let. | 
"006. | nare bea tristi i suoî giorni % 


ho avuto ‘il mandato di uccidere V. | 
di compierlo, ho pensato |... 
preziosa e che la mia nou | tizia. ——_ ; 
LRE.ra che a mia madre. Preferisco dunque ue. | Îl comitato centrale nazionale sloveno, se- 


M., prima 
madre. 
‘riva soltanto la madre. ' stasius Gran — avrebbe deciso 


ja pazzo, che voleva rendere | 





poesia per la festa | 
dello Statuto — eh'è stata trovata nelle sue | 
carte — in cui torna frequente il motto 
va il Re! 

Dalle voci raccolte pare che il De France- Livio lialjia ! 
abbia narrato come, esseodo di guarnigione | 

è Milano, si recasse ad un segreto conciliabolo, | 
ove gli fecero giurare di « compiere quali 
mandato ricevesse dalla Societa, e di sagril 
la propria vita anzichè tradirne i segreti 
po tornato da un coogedo di 40 giorni, 
irovato a Milano uno dei borghesi del concil 
bolo, che lo avrebbe accompagnato 

ta della caserma a Monza, ed 
ricevuto una lettera, per ia posi 
va di atteotare alla vita del Re, quando | comitato di Lubiana rischiano 


| di 
rebbe | 





por- | compagui: 
seguito avrebbe | dello zio, il maggiore Pontotti. 





| 
haono asserito che | 
iv elevati | 
ico, sia nella ta Kapesizie: 

lorni fatto delle | Riceviamo la seguente commuicazione : 


‘ato a Monza per presentare i suoi | 
quale gradito dovere | il consiglio quando scoppiarono i primi casi di 
li 


liemperare tuiti gli anni 
ivo alla Villa Reale dei | preposti all’ istruzione pubblica che non sia stata 


ate della prima Se- 
sala un giovane elet- 





direttore del nosocomio di Lucca, @ pri- 
volle ieri sera convitare i suoi 
parte della notte in lieto convito, 
si recavano alle lor 
ini di essi, un poco allegri, 


. Quando i 
brigadiere di questura estraera la daga onde 
farsi ubbidire, un compagno del medico la volie 
prendere, e la guardia furente colpiva con due | 
ferite mortali al basso ventre il povero Fieschi. | 


ira intorno alla | ‘; 
un aspetto eccezionale. Le guardie | 


fatti si raccontano io mille modi, 





La conclusione è 


sola è terribile 
maestro di Drizzona, signor Del Vo, pubblicò 





vare sul principio = ses to asse sà 
bile e soggiacque di poi ad uno spa: 
È Intendi Cho n'impazzì. Alla pazzia è succeduta 
la morie con rapidità fulminea. } 

Da una parte pertanto ua morto, dall'altra 
un vivo che se ha cuore in petto dovrà trasci- 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Irrodentisti sloveni. 


Leggesi nel Fanfulla : % 
Corse ne'giorni passati una curiosa no 


tra tesi, è stato 


dente a Lubiana — dote, ce ciato 
‘al poeta Ana- 
di estendere 


il monumento 


|la ia azione anche all'Italia ‘E liberare 
Il ia li del Friuli giacenti sotto il giogo ita- 
iano ». 
Fs Neue, freio Presse di Vieuna conferma | 


oggi la cosa! 
lo come dei fratelli del Friuli, ringrazio 
| l comitato, delle sue buone iatenzioni, ma lo ' 
consiglio di non pigliarsi certi incomodi. 
| Le poche migliaia di Sloveni disseminate e 
impiautate sul territorio di Cividale @ di Tar- | 
cento conserrano l'idioma della loro schiatta ; 
ma se ne servono soltanto phi salutare il suolo 


i | nativo in una lingua di più. 
| Noi diciamo: Viva P'ltatia ! Essi dicono : 


0% | 
ltra. Ì 
ice che il suddetto comitato voglia farsi ' 

















ficare | rappresentare nel Friuli dall’ arvocato Carlo Po 
Do. | un li Sla: 


italiana. 







i o 
ja del fratello Guido e sotto gli ori 





si Se noa hauvo altri moccoli, i signori del | 
li sbagliar abito | 
sii prrntanri in pubblico con la camicia | 
rossa 











NOTIZIE CITTADINE | 
Venezia 43 luglio. 

IL’ Associazione costituzionale ieri 
sera tenne la sua seduta nella qi lopo 
o ad uoanimità il consuntivo dell’ 
lla nomina del Comitato el 
ne elezioni amministrative, che 
sane composto dei 
Giacomo Levi, 
co. Filippo 
, cav. Angelo Bonamico, Genvaro Mal- 
vezzi, Carlo Allegri, bar. Alberto Treves, cav. 
Albino Merini. 


ie. | 





























uo nazionale artistica. — 


za Avendo il principe Giovanelli insistito, mal- 


ue 
i aiedio. del sergente Franco De | grado vivissime istanze. nelle date dimissioni de 
Franceschi e dalle supposte cause di tale at- 
Teolato. 
Siamo in grado di assicurare che alla più 
dicate siauo stati assoluta» 
buiscono. 


| presidente effettivo dell' Esposizione, il Comitato 
eseculivo nella seduta di ieri, nominava a s0- 
| stituirlo il co. comm. Nicolò” Papadopoli, e in 
seguito alla vacanza di un posto di vicepresi- 
| deale, veniva chiamato a coprirlo il conte cav. 








mente e sem- | Lodovico Valmarana. 


Neuole elementari. — È stato dato 


| colera, di chiudere le Scuole. Sarebbe stata una | 
| solenne miochioneria, e dobbiamo ringra: 








| commessa. I 
| | Però la Scuola superiore di commercio fu 
| chiusa prima del solito; furono anticipati gli esa- 
iui nelle medie, ed entro la settimana saranno fi- | 
sola escezione per le 






te. 


lere in tempo di epide. | 
reub:ro essere quelle, nelle quali 

è maggiore, i pericoli di contagio mol. 
| , perchè vi concorrono fanciulli che pi 
| facilmente provengono da case infette. 





Avenza 
tipli 





mente decrescendo, ma non è però una buona | 
e-| ragione che le sole Scuole ancora aperte sieno 
le Scuole elemeotari maschili e femmioili, che 

rebbero dovuto essere invece chiuse prima del- | 

le altre. | 
Festo ai medici di marina, -- Se- 
conda lista delle offerte per la festa da darsi a 
Castello, in onore dei medici della A. Mariva, e 

Poliambulanza : 

Dall'Ara Carlo L. ® 

10 — L. G. 5. — M. V. 

‘ 











0- 


ta dal presideote ad assistere 
pprovare lo schema di Statuto 
€ le necessarie modificazioni del Regolamento 
formulate dal Consigliv direttivo, dopo viva di- 
scussione, votava la proposta presentata da tre s0- 
1 una Commissione di sette 
escluso l'intervento del Consi 
glio, modifichi il lavoro di questo, e seoza la sua 
approvazione lo presenti alla prossima Assemblea. 

muta dalla presidenza e dal Consiglio 
direttivo tale deliberazione come un’ esplicito 
alto di sfiducia a suo riguardo , la Presidenza 
ed il Consiglio hanno dato sull’ istante le loro 








tato regionale 
tacoli ehe il Municipio di quella città appareo- 


Ferimente. — T. Angelo, venato a que- 


"e 
| stione, per interessi col figlio Luigi, menavagii 

| ua colpo di britola al i 

| fit E abaco laleriore, ché' venso” giedicta 

| guaribile oltre i cinque giorai. — (B. d. Q) 
sio sanitarie, — Bollettino del Mu- 














Moni — per cui la ferita, che dapprima parera » Ù 
mortale, press non avrà alcuna ficrapionzi Serg | rendere immensi servigii alla depressa istruzio- | g1jo > baeagloccriy paglia. a cla {210 
Sì Crede che la deviazione della palla sia | ne elementare italiana. gl de) porla Ruoso: 
derivata da ciò, che il De Fraaceschi osi | La iciponsa per, aperte alientò una n 

lo col fucile fra le gambe e la bocca del | passione fatale : la = Sappiamo poi che dlla mezzanotte alle ore è pomerià. 
Leno jmo puntata al cuore, pegnò una lotta di sotterfugi, una lotta nell'o- d'oggi co fo tesunciato NEBBSUN nuoto cio. 


dia della sciabola per far saltare il su il che 
turalmeote lusse vuo spostameni 
Paginae il fucile, per cui il proiet- 


Bollettino della Provincia di Venezia. 
Dalla mezzanotte dell'ii a quella del 19 luglio: 








pubblico calmo e mi- 
surato nell'applauso, che un pubblico scarso, 
esso pure composto tori clamorosa. 
mente e sinceramente li, 

Padova quiadi vorrà scusarci se le diciamo 
che — a nostro parere — essa di 
non frequentare il suo bel teatro. 

Quiadici giorni addietro abbiamo parlate 
del Don Carlos, la cui esecuzione ci parve splen- 
e tal 


lid: le 
relli, Novell 


















sci o, 
mo capitano dello spettacolo, ed al pur tanto 
bravo nostromo, il maestro Ore/fice, direttore 
dei cori 


leri (14) fummo agli Ugonotti e ci affrettiamo 
subito a dire che mette il conto di fare il viag- 
— L'impres- 
che col tem- 





altro. 
Nel duelto poi — così faticoso per il s0- 


dimenticano : tutt 


uo e per il tenore — l'impressione fu ancl 
Bia polti. La Borelli,che è per noi arti 
intelligenza superiore, lo accenta in modo affa 
scinante. Talora il canto sempre corretto di 
Borelli si fa così caro, così insinuante da 
cercarti ogui più remota fibra del cuore. Soc- 
corre la bella voce — sia pur essa non molto 
voluminosa e iu qualche suono anche leggier- 
mente appannata — un'azione razionale, ac- 
eurata, nobilissima, elevata. — L' Owilia — sul 
quale ribadiamo oggi, con più convincimento che 
mai, il giudizio che ci siamo formati udendolo 
nel Don Carlos, cioè che è teuore chiamato a 
bellissima carriera — ha appreso l'opera ia 
pochi giorni alternando le prove di essa colle 
rappresentazioni del Don Carlos. lu questo gio 
artista, che crediamo nato a Montevideo 
da genitori italiani, vi è intelligenza e mezzi. 
























Egli non imita, crea addirittura 10 qualche punto, 


ed è in questo che afferma il suo ingegno e la 
otenza della sua voce. Curioso è il fenomeno che 
' Ozilia presenta. A prima giunta egli ti sembra 
uo tenorino per l'opera leggiera e di mezzo ca- 
: la sua voce trae in inganno il più e- 

esso 
una 


















frase, e poi, per gi 
pone con una inteosità di 
rittura ti sorprende iu qualche 





punto 
frase. 


O terribit momento! che sta alla chiusa del | provi 


duetto col soprano. Non è solo per 
della voce che l'Ozilia spiega in quell 
anche, e più ancora, per il modo col quale 
centa. Lo sttatore a quella frase deve scattare, 


potenza 








perchè è una sensazione veramente straordina- 





to anche per 


fia che esso prova; è un vero e 
Je Raoul prova in quel momento : 


esso quello ci 


tanta è l'efficacia dell'esecuzione che lo spet» | 


tatore, sia pur apatico, non può non pariecipare 
all’irrompere di tanta passione così eflicacemente 
espressa. 

vesti 





li sig. Ta 









piacque pure, e forse di 
fo con Valentina. Questo ai 
vantaggio nella voce, 

ua po" monoloi estesi 
anzi addirittura straordinaria. 









Più basse del registro normale, 


e con eguale forza. 

Ottimo paggio è la sig* Borghi 
ha voce bella, torte e anche bene educal 
eseguì lulta la sua non piccola parte con 
rezza e con garbo. La sig* Borghi è meri 
mente nelle grazie dei padorani 
steggiano tanto, ed è 
Buti nella parte di 
ti dice molto bene l' aria del 
alto: la voce sua non è ferma, nè molto robu 
sta, ma vi rimedia coll’ arte. 

Ottimo conte di Saint Bris è il sig. Bali: 
sardi, e buono è il sig. Villani, figlio del gran 
de tenore, nella parte di coute di Nevers. 











ure bene accolta la si 














tesco in questo od ia quest altro puoto. A 
dova questa diffieoltà è stata quasi vinta, 





potrebbe anche dire semplicemente viuta senza 


pati dell'orgia del 
delia baruffa nel terzo, e gli 


Mi 
quelli. dialog 
quelli pur di 













aplan, petuto), nella Congiu 

ra, insomma in tutta l'opera , non furono sol 

tanto lodevoli, ma veramente mirabili per sicu 
snestro I Drelfice, 

merita, invero, . 

Nell'orchestra notammo parita 





irecchio. 
ore 





soro: le 


‘he | dell’ odierno 


Q noi i due principali esecutori 
| degli” Ugondtti. ' abbiano ‘entrambi. le nostre 


Forlunatamente il colera andò continua. |” 


i 
ma ora è migliorato da allora che fece qui For- 
di 0, pi di Pon- 


quale se ba uo tim- 
' estensione non co- 


q 
pur discendendo con molta facilità sino alle note 





al registro aculissimo con altrettanta sicurezza 


quale 





» i quali la fe. 


largherita di Valois. La 
secondo 


quante ne abbisognano, per nou cadere nel grot» 





si | Saviezza se now sit 


come sempre trovammo i cori. ln 





Coprifuoco , nel 


precisione, per omogeneità. Il loro | 


guore 


È sospesa 1 Spera 
uedratura | di aver tempo per fare pertceriiisoaio 
























































impressioni carissi s 
ere sabalo prossimo è enqunciata la 


beneficiata del baritono Kaschmana col Don 
Carlos. Per di più verrà rappresentato l' intero 
Ito terzo dell’ Ernani, nel quale atto l' esimio 

ta ha ben campo di affermarsi uovellamente. 

Non sarà una beneficiata soltanto quella di 
sabato, ma una vera festa. 
iuseppe Kaschmann 


è proprio un grande 





artista. 


_————6@6@ 
Corriere del mattino 


Venezia 13 luglio 





La Regina a Vonesia. 






Leggesi nel Corriere della Sera in data di 
Milano 12: 
are oramai certo che la Regina voglia re- 
carsi a Vene: 


Partirebbe da Monza, alla volta della citta, 
che fu quest’ anno taoto disgraziata, il gioruv 
25 del mese corrente. 


Cipriani in ballottaggio. 
A proposito del ballottaggio Cipriani, tele- 
grafano da Cesena alla Lombardi 
Questa volazione segna il principi 
sfacelo della maggioranza della democra: 
Collegio di Forlì. Il partito moderato, e 
23 maggio ed ora non h uto il ce 
di affermarsi con un cai proprio, gode 
facelo dovuto alla sciagurata can- 
didatura Cipriani che il 23 maggio contribuì a 
sfasciare la compagine democrati 
Vi sarà ballottaggio fra Saladini e Cipria 
Prevarrà Saladini che però non accetterà 
mai 





















L'attuali 
candidatura Cipri 
Bomenica prossima, ugus! 
Coliegio di Ravenna, ove 
fra Cipriani e i ministeriali. 

La maggioranza io Romagna è sfiduciota 
degli uomini e delle cose. 


lone è creata, oltrechè dalla 
i, dallo serutinio di lista. 
slacelo avverrà pel 
lotta è circoscritta 











po 
ancora Cipriani! 

Leggesi nel Ravennate : 

Si riteneva per certo che il partito radica- 
le si astenesse dalle volazioni perchè disgustato 
dal modo con cui è stato trattato dall’ estrema 
sinistra e cioè per l'opzione da essa imposta 
al Pantano per Perugia. 

Però dopo ch'è venuto qui l'on. Maiocchi, 
mandato appunto dall' estrema sinistra per per- 
suadere gi’ internazionalisti a desistere dal ba 
proposito, pare che se non tutti, almeno molti 
accorreranno alle urne. E ciò si ritiene tanto 
in quanto che l'on. Maivechi aveva pure 
arico di persuadere gli elettori a portare 
candidato il Caldesi amatissimo dai Fueoti 

Circa l'altro caodidato, i'on. Maiocchi si 
sc jare la rielezione di Cipriani, 
ma conosciuto ch'era fatica sprecata, abbandonò 
l’ intento. Dunque rto che i candidati del 
le sono Caldesi e Cipriani, e que 

dal Comitato 
quanto sem. 


































Ni Epiesdie 
Vogliono le porte chiuse e non le vogliono. 
joso episodio del processo pei 





. Sigaori della Corte, 
trascinato io questo i 


issimo che tutti questi fatti, 
sufficienti care la malsaua curiosità del 
pubblico , non conferiscono in nulla alla chia- 
ressa del processo. Lu luce si deve fare e si 
farà | lenza bisogno di rime 
| stare i segreti d'alcova. lo nego , recisamente 

nego, di avere rivelata la gravidanza ed il parto 








‘Uno degli scogli per una buona esecuzione | dell’ Argenide. Altri lo rivelarono, e io non feci 
degli Ugonotti è indubbiamente costituito dalla | che coufermerio perchè mi constava che la cosu 
diffieoltà di avere tante buone seconde parti | e"2 già nota al giudice istruttore. Voglia ora la 


Corte tenere in quel conto che crederà le mie 
dichiarazioni, e consideri il Tribunale nella sua 

î caso di prendere qualche 
preeiimanta (Mormorii in vario senso nella 








* Pres. Mi pare che sarebbe il caso di pren- 

dere ua provredimento radicale, e sarebbe di 

n inuare il dibattimento a porte chiuse. (Su- 
surri oatili nella folla) ria 

a ierantoni (difensore ivi 

| cecdoeran della parte civile ). 
















le porte ebiuse. Ma. 
non si è voluto! 


da lettura d' una lettera ‘di Lopes al Go- 
i dna oe mt e | rt % sto 
sono nuove tutte è belle, fresca Quando si giuage colla lettura al puato- 












fiducia 
Lo 


r cor 
Pr 


eun chi 


revolv 

ura 

un 
spetti 
itdoss 
per di 
poco « 

















della lettera, dove Lopez dice di aver. bisogno 
della fiducia del Goveruatori , il presidente do- 


erate dunque tanto bisogno della 
fiducia ernatori ? 
Lopez. Se ella vuol far commenti li faccia 


s Lopez. Questo si ricongiunge a tutto l' ia- 
sieme. 
Pres. Rispondete a tuono ! 
i 


di non rispondere più una 


gli lasci il 
leimpo per rispondere. 
het. Neon L' ho lasciato puriare tutto 
eri cea questa mattina ! 
den Pi coatinui la sua benevolenza. 
ite dunque Lopez. 
ta Dico che sono sotto l' incubo di al- 
Je di misterioso che vorrei ma non posso 


Jenne protestata siccome non 
‘mente, oggi minacciò con un 
lavori del 


zione italiana. 
quoto Jo oppertesaate è ve 

iro del Solunt, piroseato appartenente a 
ocieta, attacca la Società medesima, dicendo | 
he esta è la continuazione della Compopaa 

lorio, respoosabile dell’ abbordaggio. 

'Alcua. mesi fo, il tribunale di Marsiglia le | 
Hiede torto. | 


Bono cinque anni che il processo pi 
La Società di Navigazione sarà difesa dal- ' 
l'avv. Rigaud figlio del già primo amg 


1 timori 
Telegrafano da Parigi 11 Pic fara della | 


petti 
Lat uu revolver. Egli dichiarò che lo tenevi 
r difesa persooale. Trattenuto io 

0 dopo rimesso in liberta. 


Lo elezioni faglesi. 


"1 gladstoniani eletti sono 130; i parnelliti 
neano un centiuaio di elezio- 
e fussero tutte favorevoli al 
inistero nou ue rialzerebbero le sorti. 

ington , capo degli unio- 

isti, ba battuto il candidato’ gladstoniano. 
stoe aspetta giovedì per 
i del Gabinetto. alla Re: 


Uapaccì dell’ 


Madrid 12. 
ata stasera a 
Pecchi diplomatici. 


pBgiermo 48.— @ morto Churehili, console 
es 


nzia Ste! 
Famiglia Reale si è re» 


tri bavaresi Luts 
Craitheim sono giuali; sodarono immediata. 
nente da Bismarek. 
Parigi 12. — (Camera) — Etienne 


lla Convenzione di ni 


Freycinet 


pi la Convenzione di 
Je coll’ Ital 


ri il 18 luglio; ma di 
di commer. 
io, 11 Governo aprì nuovi negoziati coll'Itali 
Jalla quale ricevelte risposta venerdì scorso. 
Dice che la Camera comprenderà la gravità della 
decisione, puichè se respinge la Convenzione, 
alcun trattato che regoli 


i 

La Comera ordino la lettura immediata 
lla Relazione di Etienne. 

Etienne legge la relazione eonchiudente a | 
vore dell’ approvazione della Convenzione di 
tigazione, quale fu approvata dalle Camere | 





Dantresme combatte l' urgenza ; rimprovera 
|] Ministero di non aver consultato le Camere | 
commercio. | 

Rouvier sostiene l'urgenza. Dice che le 
mere di commercio del litorale Mediterraneo 


) 
La Camera dichiara l' urgenza con voti 442 
miro 97. 


Freycinet constata che la Convenzione pro- 


psta, potrà finire fra 48 mesi; rileva che que- Pri 
U 


litica generale del Ga- 
i netto, segnatamente all’ incidente di Atene, dice 


Preyeinet. conchiude domandando che la 
scuta Ja Convenzione al principio 


re nella seduta di domani la 
discussione delia Convenzione. 

Parigi 13. — Il Journal des Dibats ha 

La Russia, considerando l'attitudine 

riservata delle Potenze, ha 
guito ai suoi reclami contro il principe di Bul- 
garia. Dicesi che il Consiglio dei ministri oggi 
dcereterà l'espulsione del Duca d' Aumale © 


Londra 13. — Fino a iersera 291 conser- 
vatori, 65 unionisti, 155 mioisteriali, 74 par- 
pellisti. 

Londra 13. — ll Times ha da Vienna 
circoli diplomatici opiuano uell'affare di Batum, 
che la Russia oltrepassò lu scopo prefssosi. Si 
osserva che l' loghilterra noa ha iuleresse par- 
ticolare di mautenere il trattato di Berlino; se 
piacesse alla Germi 
all'Italia e alla Turchia di lasciare che la Rus- 
ia passi oltre ad una clausola del trattato, l'Iu- 
ghilterra può da sua parte dichiarare che con- 
idera iero trattato più non esistente. 

razione darebbe all Principe di Bul 
isure atte a for- | 


pendenza 
nie dichiarasse la Bulgaria e 
es proclamasse il 

Russia dorrebbe conforma 


ebbero luog. og 
dell Irlande, eccetto ‘o Bellast, 
pugnalati. 


Grecia e la Rumelia. 


Elezioni politiche. 
Collegio — Risultato di tutte le 
luscritti 49,500, 


Nostri dispacci | particolari 


Roma 12, ore 8.25 p. 
ul Consiglio di i 
nite, deliberò che la riforma dello Statuto 
| dell di risparmio di Venezia si 
| possa ie 
le, i 


| Opere pie. 
imminente nn'emissione di cartelle 
ca nazionale, il cui go- 
imo aprile scorso. 


sei milioni e mezzo. 
Roma 43, ore 42.20 p. 
partono TT e Hrio, 
accompagnare il 


Aonunciasi che il contrammiraglio 
Acton, direttore del vostro Arsenale, ces- 
serà il 16 corrente da tale carica, per as- 
sumere il comando della seconda divisione 
della squadra permanente. 


a Ge- 


Opinione designa come bom de- | 
mi- 


imitazione e come indizii di 
del credito pubblico le 
conversioni operate a Genova e a o 
dei dei rispetti lebiti comunali 


Fatti Diversi 


Pubblicazione pe: per inangar: 
della forrovia Udine-Cividale. — 
occasione di questa insugurazione venne 
blicato un Numero straordinario di ji 


Ostermano, | 
retin: ed'altri parecchi, dei quali 
i nomi bre A 


Biblioteca Mamzoniana. — La Dire. 
zione della Biblioteca Nazionale (Braidense) di 
Milano, che raccoglie lulte le opere a ° 
| Masoeilia dl Alssesdro Masstel, desidera 
| compilarae una completa bibli 
grata a ci lo lettere od aitri mano- 
scritti di qi le ne volesse favoriro la 
notizia. 


tanti 7405, Di | 


ovare con semplice Decreto | 
dentemente dalla legge sulle | 


Hi successo com vivo e coslante dei pgrendi 
he sono entrat 
tessi editori Hi ‘nirpro 


3 Ù 
il merito basta dire diano ep 
maestro, il Melti, qui celebre in 


| logiami legittimati 

| raccolte dal Melzi non s'incontrano manco nei 
grandi Dizionarit, compreso il Nuovo Alberti. È 
| indicata la pronuncia ognì qualvolta offre un 


ventimila casi sono aggiunti altrettanti esempii ; 
souo pure registr 0 loeuzio: 
Queste locuzi i 
n famigliari, figurati , popolari, trivia- 
li, ece. 

Per le importanti novita introdotte, per i 
bisogui, cui provvede, per |" accurata edizione, 
ed anche il buon prezzo (sol» lire 2:50), que- 

è certamente destinato a prew- 


testo, dal quale è scorgere 
nebe sotto il puto di vista tipogra- 
re più bella, nè 


L' Agenzia Ste 


8, 73. 
rilla 13. — Casi 73, morti 26, di 
cui 9 dei precede: 


Latiano casi 33, 


Mesagne casi 2. 
Ustuni casi uno. 
Oria un caso seguito da morte. 


Trieste 12. — Dal mezgoù” del 10 
zodi del 12 i 8 di cui 2 nei » 


| decessi, di cui un soldato. 
I biglietti consorziali non ancora pre- | 
tati al cambio superano poco più di | 


Provincia di Padova. — Dal mezzogiorno 
11 a quello del 12, tt. casi 2, uno dei 
quali nel militare ; nel suburbio (Mandria) easi DI 
Nella Provincia : Piazzola casi 6, 
dei giorni precedenti — Castelbaldo 
Boara Pisani morti 4 dei gi pri 
. Urbano casi 1 Cartura casi 1 
3, morti 4 — Cittadella 


dal 20 giugno a tutt’ oggi si 
ferma il corrispondente da rovigo del 
driatico. | casi dai medici denunciati 
ficio comuoale non sono, dl 20 giugno, che 
goli sei. 
Provincia di Vicenza. — i nella Pro 
vincia di Vicenza in data del 
lettino del Muaicipio 0 mannoia 
del 10 a quella dell'ii: 
Ja cittò casi nuovi 41; niorti 5; guariti 1; 
restano in cura 15. 
Nella Provincia: Creaszo: casi 2, morti 
— bolzano Vicentino casi 4 — Bressaarido 
casi è — Sant'Urbano casi 9, tre seguiti da 
morte, e morti 2 dei giorni |; ti — Fara 
Vicentina cosi 1 — Brendola essi 4, morti 1 — 
ssano casi 1 seguito da naorte — Valrovina 
si | seguito da morte — Rosà casi 2, uno 
seguito da morte — Tezze casi 1 — Note casi i, 
morti 4 dei giorni precedenti — Lonigo casi 17. 
quattro seguiti da morte, e morti 7 dei giorvi 
li — Sarego casì 3, morti 2 dei giorni 
precedenti. 
di Verona. — Leggesi nell’Arena 
data del 12: 
dall'11 al 42, ua cavo in un sol 
nato sl Lazzaretto 
di Seo Berna 
Nella Provincia dal 40 dì 12: Negrar casi 1 
gli Eomnee cen 8, morti 4 


morti 
bona Vangudizza ceo 
3, morti 2 — Apgiari casi 1 — Terrazzo 


A Soave è avvenuto un caso ieri; il colpito 


sarebbe | è 





Per gli artisti drammatici. — Fer- 
| dinois, il brioso del Fanfulla, il critico 
arguto e colto, ha stabilito di dare 4000 lire 
del suo, all’ autore della migliore commedia ita- 
liana che sarà sottoposta ai suo giudizio. 
Ci permettiamo fin d'ora di compiangere 

povero Picehe per la tortura di dover leggere 

chi sa quanli manoscritti. 


piengno Verdi a 1 n Padova. — Listino 
sellima 
Mercolca 44 luglio: Opera-ballo Gli Ugo 
notti; serata d'onore dcila sig* Adele Borghi, 
jmo mezzo soprano assoluto. La seratante 
canterà inoltre: Habanera nell'opera Carmen. 
Giovedì Gli Ugonotti. 
Venerdì 16: Riposo. 
Sabato 17 : Opera ballo Don Carlos e Alto 
terzo dell’ opera Ernani, serata d'onore del pri- 
uo baritono assoluto, cav. G. Kaschmano. 
meret] 48, ultima recita della gr 


giato colpito ieri ed è morto, ua giovanotto trea- 


12% ile mattis era siato 1 5. Martino B_ A. 
a far colazione nell' osteria di Smerzi ed avera 
a lungo scherzato con aleuapi suoi amici. 

A Zevio, l'altro giorao, tre casi. Due sono 
morti e il terzo migliora. 


l'amata al quentin 


‘Treviso  (1°a 8, Mari delle Rovere © i in 
città); Oderzo 4 ; Castllfarico 8; Trerignano 1 


Povegliano 19; Voli FI 6, morti 
Vedelago 5, Peg Aradeo 8; Roncade 


Piavon 1; Montebelluna 2; € {Pastello di Godego 2; 
orali; Meduna di Liv cora; Spresiano 3, 
ott 


Morti dei i ielpeso Li Arcade 1; 
Motta di Livenza 1; le 
Guarii 3 Trorigailo 1; Pia: 





— Leggesi nella Gaz 
I 42: 


o de BORSE. 
42: casi #9, morti 8, così si 


FIRENZE 13. 
Rendita italiana 
Oro 


Londra 
Francia visto 


Codigoro casi nuori 2. 
casi nuovi 16, morti 6, dei 


Mobiliare 
Austriache 


lidato ingl. 
310 70 —|cambio ftatia 
99 50 —|Rendita turca 


PARIGI 10 


isolidati turchi 
ligaz. egiziane 
VIENNA 12 
n cara 85 15 —|aa Sab. Croito 276 #0 — 
in argento 85 90 —|Londra 
in oro 119 — —|Zecchini imperiali 
* senza imp. 10? — — ro 
Azioni della Banca 871 — —|100 Lire italiane 
LONDRA 18 
Cous. inglose _101%/, {Consolidato spagnuolo — — 
Cons, itatiamo 98 ‘/; | Consolidato turco 


101% 
= 


6 66 


Ferrovie Rom, 
Obbl. ferr. rom. 
Londra vista 


"Nell notte (di domenica) un caso in via 362 50 
Frassinago N. 11. 

Nessua nuovo caso a Pescarolo, dal cui 
Lazzarelto è uscito un altro guarito. e nel quale 
gli altri malati migliorano sensibilmente. 

Dal bollettino delle ore pomerid 

R morta la Piui Ginevra maestra all’ Asilo | 
infantile di Centotrecento N. 18. 

Uva bimba, figlia di una donna già degeote 
in Lazzaretto, venne colpita’ dal morbo alle 4 

. Vene inviata al Lassaretto. 

— Fortuostamente, come si vede, il colera 
è in diminuzione, e speriamo continuerà su que- | 
sta via, per sparire presto completamente. 


Avvi 
lettori di leggere nella quarta pagina : 
Qual è il migliore doi depurativi ? 


Rendi 


i e= 
10 02— 


BULLETTI rr vinz 


W 131 
OSSERVATORIO DEL N PATRIARCALE 
145° 20. lat. N. — 0. 9, long. Collegio Rom, 
Al pozzetto del Barometro è all' bdo dim. 24,23 
SA alta marea. 


9 ia. | 19 me 


102.89 
su? 
11,88 
50 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore € gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

snzone dre Sedi 2 regio 
item del vp. d Le e di des che veniva ter 
ivestito da altro vapore. 


Direzione dei vente sl È 
SSE. 


Velocità oraria in chilometri.| 1 6 
Nebbia | c.c 


Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta in mm. . + da 
Acqua evaporata . 240 
Temper. mass. del 12logl.: 23.9 — Minima del 13 17.8 
NOTE: leri vario, notte serena, oggi bello. 
Marea del 14 luglio. 
Aita ore 10.50 ant. — 9,30 pom. — Bassa 3,90 
ant. — 3 35 pomerid. 


— Roma 13, ore 3.50 ps 


debba 


Siglo 3 aglio pr 
settentrionali ; poco diversa 
Francia e nell'Italia a 767 alla Co- 


n 

lu Italia, uelle 24 ore, barometro leggier- 
meote disceso nel Nord, salito nel Sud; basse 
temperature nelle Stazioni elevate e nelle Sta- 
zioni del versaote adriatico. 

Stamane, cielo sereno ; venti seltentrionali 
freschi, nbbastauza forti, nel Sud del Continente 
e lungo la costa occidentale sicula; barometro : 
765 in Sardegua, 764 nel Nord e nel Centro 
763 a Lecce; mare agitato luugo la costa adria- 
tico meridionale. 

Probabilità: Venti sensibili setteutrionali 
nel basso Adriatico; deboli abili altrove; 
cielo sereno; temperatura in aumento. 


Lowestoft 3 luglio. 

Hi vap. Eider, da Newcastle, arrivato questa mattina, 
raccolse 26 casse di rocchetti di cotone, marcati TSS'B e PB 
è due balle ei cotone, che si suppongeno appartenere 21 ca- 
rico del vapore John Bladwors di Goole. 

Ayres ... luglio. 

Il vap. frane. Minerva ha sofferto delle forti avarie per 
una collisione quì vicino. Gli si ruppe 
schiacciareno i tamburi 

Dunkerque 7 luglio. 

Ii hast. franc. Filo Unigue, da qui per Lione carico di 
grano, arrivò colà con avarie al carico. 

Liverpool 7 luglio. 

NI vap. Venetion, da Boston, ed il vap. Elpon, vennero 

collisione ieri nel fiume, sostenendo ambedue qualche 





BULLETTINO ASTRONOMI 
(Anno 1886) 


Muncano notizie del grande pirosato francese 
partito il giorno 29. maggio da Montevidào per Havre e Duo 
Lerque, coa passeggieri ed un importante carico consistente 
per la massima parte in lane e cuoia 

Questo vapore appartiene alla Società dei Chargeure 
Reunis dell' Havre. 


rminazione) 45% 26/ 40% 5, 
00 49° 203, 12 bn 
Roma 11" 59% 276, 42 0 


* Levaro apparente del Sole . 

rs media del passaggio del Sole al neri 
“iano 

r 


Trieste 12 luglio. 

Da notizie qui giunte risulterebbe che il bark austro- 
ung. Drago G., cap. Steffich, carico di petrolio, proveniente 
da 'batume sarcbesi ineeodiato nel Porto di Bugla (Algeri) 
luogo di sua destinazione. 


tare apparente det. Sola 

rare della Luna 

Pascaggio della Luna al meriiuaze 

Tramoutaze della Luna 

#1 della Luna a mezzedi. 
Fenomeni importanti: 


TITNTONTE 


Capitale versato, L. 150,000,000 
Il 47 luglio 1886 


Pubblica 10 Redi 


Del Credito Fondiario 


DELLA 


BANCA NAZIONALE 


avviso nella quaria pagina). 


Filadelfia 9 luglio. 
Mi bark ital, Cecilio sta sbarcando il carico per essere 
visitato è riparato. 
Braila 9 luglio. 
Il bastimento greco Die Adelphi, cap. Embiricos, pro 
da Batum con pelrolio, già in parte scarico, prese 
press qui eggi e sarà una perdita totale, 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 


13 luglio 1886. 
18 
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od. 1 logo 1986 
Tse] 90 lsol so 7 
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IBRRER1 
ILL: 
8885595 
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contanti 


god, 1° gennaio 1887 


T 


9 lis] 9 


R © M MA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazyn Venezia — Splendida 
posizione centrale — a mezsgioroo — Act 
sore idraulico — Giardino d'inverno. 





Nomina 

















SI CERCA 
“ un appartamento vuoto 
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contro deposito delle proprie Cartelle Fondiarie nel , 


























































































i Italie . Decreto del 5 aprile 1885, ubblicato nel N. 90 della La BANCA NAZIONALE fa anticipazioni 
(fi Nazionale nel Regno d'Italia con Ri. leeritaro il Credito Fondiario , assegnando a tale | limite dei 415 del loro corso, e le accetta in deposito a maggior garanzia di effetti cambiarii a 
operazione un di rispetto o fondo di riserva. | ssifren: La 
Col gior ioni, e, avendo in breve pe: DE 
tuto dime ssegnato di lire | Le Num. 14,000 Cartelle che la BANCA NAZIONALE offre in pubblica sottoscrizio- x 
Decreto del 18 | ne hanno il godime dal 1. le p. p., © sono ammortizzabi media in un 
È | periodo di anni 45. 
ese, ei cre | La sottoscrizione pubblica sarà aperta esclusivamente in Italia presso tutti gli Stabilimenti della del 
se non contro | BANCA NAZIONALE NEL SOLO GIORNO 17 CORRENTE. Mr 
): Prezzo : L. 487 50 per Cartella di L. 500 nominali, oltre del 
dono a L. 8,724,000, | » 650 De interesse dal A.° aprile p. p. al 27 luglio va 
| L. 494 — în totale, pagabili come segue : La 
| qu 
| e di 
| = im 
| » 394 — dia 
socie | Ò 
« Si provvede al rimborso delle Cartelle in | pr 
tante Cartelle quani | dal 
nel semestre ani te, Lie 
medesimo, per i All’ atto della sottoscrizione saranno date ricevute provvisorie per il primo versamento, di col 
, bo estrazioni semestrali mutarsi al reparto con altro titolo provvisorio, sul quale sarà scritta la quantità delle Cartelle sto 
1‘ È; pere di ogni anno, pere non fe: guate e sarà data quietanza dei versamenti alla sottoscrizione e al reparto. LA 
e coll’ intervento d'un delegato gove: La deliberazione delle Cartelle potrà operarsi a partire dal giorno del reparlo (27 lu pe 
e seni D pata giorni dalla segui Cavallo saranno consegnate contemporaneamente al pagamento ® ‘saldo, contro ritiro della ri coi 
Sl AES : tante A Grdleti . del titolo provvisorio. m 
Le Uartelle estratte e divenute per tal modo esigibili, sono rimborsabili dalli 4.° aprile e 1° otto- Nel dt di ritardato pagamento della rata al reparto, e di quella a saldo, sarà conteggiato, a ca- sto 
bre successivi. rico del sottoscrittore, l'interesse del 6 0jg all'anno, dal ‘28 luglio © dal 21 settembre rispettivamente re! 
Il pagamento degli interessi e il rimborso alla pari delle Carte! tratte alle epoche stabilite, ha luogo: | fino al giorno del versamento... ..... vo eglei 
LI menti della BANCA NAZIONALE | Fino a capienza saranno irriducibili le sottoscrizioni di una Cartella, e le altre per quantità mag- do 
“ pesata giore, saranno eventualmente ridotte in pronerzioni del risultato della sottoscrizione. pr 
Banque de Dipòts de Bale. ; in franchi Îl versamento relativo al reparto ‘a esser fatto nella stessa Cassa dove avvenne la sottoscri- 
P ì i #99. dala fi È È zione, e così tr regola il versamento ldo, salvo speciali concerti colla Direzione generale della de 
3 la Société de Credit Suisse. È ra Nazionale. de 
.$ la Deutsche Bank... ( 31 cambio Sesto semestralmente dal ‘Se il versamento eseguito all' atto della sottoscrizione risultasse, per effetto del reparto, eccedente hit 
: pgnegposto Pi ilari und Industrie. | Frari tg arie 50) v n somma dovuta anche per il versamento al reparto, la eccedenza sarà tenuta a disposizione del sot- "ie 
Ù toscrittore. 
pr 


de Neufoille. 
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In Venezia presso la sede della-Banca Nazionale. i 











(che è la dose di una cura) si spediscono nel 
continente tranche d'ogni hi 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
al semestre, 9,25 al trimestre. 
Per _le provincie, it. L. 45 all’ 











it 

l'anno, 30 al semestre, 45 al tri» 

ne x 

Le associazioni si ri 

Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
e di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Vantia. 
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Merordì 14 Luglio. 


== GAZZETTA DI VENEZIA. 


- -_ dr 6 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





Par gli articoli ella quarta pagina cent. 
1g sia ica; peli avvii. pare nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volta 
e per un numero grande di inserzion 
l' Amministrazione potrà far qual 
facilitazione. loserzioni nella 1 20 
pagina cent. 50 alla linea. 

Lo inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. | fo 
li arretrati e di prova cent. BB. 

foglio jcent. 6, Le letero d 
teclamo devono essere; alfrancate. 

















La Gazzetta si vende a Cent. 10 
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VENEZIA 14 LUGLIO 


La reiezione, da porte della Camera. dei 
deputati di Francia, della Convenzione di ne- 
igazione tra l'Italia e la Francia, già appro- 
vata dal Parlamento italiano, non può ‘essere 
definita se non un’ esplosione d’ antipatia della 
nostra vicina, tanto più grave, quanto più im 
preveduta. 

Non solo la Camera francese aveva alla 
quasi unanimità votata l' urgenza nella seduta 
d'ieri l'altro e deciso con una maggioranza 
imponente di discutere la Convenzione imme- 
diatamente, ma nella seduta d' ieri, dopo il di- 
scorso del relatore Rouvier, aveva approvato 
per alzata e seduta il primo articolo che ap- 
provava la Couveozione, come è stata votata 
dal Parlamento italit € pot tt secondo ar- 
licolo, che autorizzava il Governo a negoziare 
coll’ Italia per l'articolo addizionale che ri- 
stabiliva la clausola sul cabotaggio, e non 
v'era dubbio che l' Italia l'avrebbe accettata, 
perchè essa medesima l' aveva proposta. Del 
conseaso dell’ Italia non si poteva dubitare, 
ma evidentemente il cabotaggio era un prele- 
ato dell’ Opposizione francese per arrivare alla 
reiezione. 

Dopu aver approvato il primo ed il secon- 
do articolo, la Camera ha respinto |’ intiero 
progetto, con voti 263 contro 232. 

La Destra si è vendicata dell’ es; 
dei Priacipi d' Orlean: 
del ministro della guerra, sulle pretese illega= 
lità dei gradi nell'esercito dei Principi d'Or. 
leans, e specialmente del Duca d' Aumale. 

È grave però che a questa vendetta sì sia 
prestata una parte della maggioranza, per cui 
l'Halia deve acquistare la triste certezza, che 
le è divenuto impossibile trattare colla Fraa- 
cia, visto che lu Camera francese ha l'abitu- 
dune di non fare onvre alla firma dei ministri, 
che trattano in nome della nazione. 

È una esplosione d' antipatia all' italia, nel- 
la quale la Destra era sicura della complicità di 
una parte della Sinistra, e questa esplosione 
di antipatia l'abbiamo proprio nel momento 
in eui i gioruali dell’ Opposizione italiana ci 
consigliano a non rinnovare l'alleanza colle 
Potenze centrali e ad avvicinarci alla Francia. 

Quando eravamo liberi, la Francia ci ha 
regalato la spedizione di Tunisi, e ba respiuto 
il trattato di commercio, approvato dal Par- 
lamento italiano, e ci ha dato segni più 0 me- 
uo eloquenti del suo malanimo. Essa non ci 
trattò meglio liberi, che alleati delle Potenze 
centrali, e possiamo benissimo apprezzare i 
suoi seatimenti. Essa ci spinge alla guerra 
peggiore, cioè alla guerra economica, nell'im- 
potenza sua di spingerei, per ora, ad un'altra 
guerra. È proprio il momento questo di pre- 
dicar \' alleanza francese ! 

Il generale Boulanger, tro della guer- 
ra, credette di giustificare l’ eccezione al prio- 
cipio che il grado è una proprietà degli uf. 
e dicendo che il Duca d'Aumale e gli al- 
tri Principi d' Orleans avevano ottenuto que 
sti gradi irregolarmente. Però essi li banno con- 
quistati sul campo di battaglia, e furono dati 
è riconosciuti dal Governo della Repubblica 
francese. 1 repubblicani francesi dopo il 1870, 
pel loro odio contro i Bonaparte, furono pronti 
a testimoniare che gli Orleans si sono benis- 
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ROMANZO 
DI 
MENRI RIVIÈERE 
TRADUZIONE DI R. M. (*) 





nella scatola, spiase il co- 
perchio nella sua scannellatura, e lanciò coa vio- 
lenza la scatola stessa nel mare. 

L'aveva appena lanciata che intese un gri- 
do di dolore. 

Giorgio era passato per sì crudeli emozi 
che non si rese conto di quel grido, e 9° imma 
giuò quasi di averlo fatto egli stesso. Suonò ed 
attese con ansia profonda che qualcuno venisse. 

Beotosto entrò un timoniere. 

— Chi gridò, domandò Giorgio? 

— È l'uomo di guardia di dietro nella 
scialuppa. M' ha delto che avevate gettata que- 




















simo condolli, difendendo il loro paese. Ora, 
non ei dice il telegrafo in qual modo il ge- 
nerale Boulanger abbia giustificato la sua tesi, 
colla quale accusa in realtà il Governo della 
Repubblica francese di aver violata la legge 
sogli aranzamenti in favore dei Priacipi d'Or. 
leans. Credendo di schiaffeggiere i Principi 
d'’ Orleans, il ministro della guerra repubblicano 
ha io realtà schiaffeggiata Ja Repubblica. 

Da parte della Destra si capisce che per 
vendetta contro il Governo repubblicano, e per 
antipatia contro di noi, essa abbia colto questa 
occasione con gioia, ed abbia respinto la Con 
venzione coll’ Italia, ma è taoto meno com- 
prensibile che abbia trovato nella maggioranza 
repubblicana un manipolo che le ha dato la 
maggioranza. Forse che l'odio all’ Italia è un 
principio che pei Francesi va aldi sopra del- 
l'interesse stesso del partito, e che v'è una 
parte della maggioranza repubblicaua che per 
odio all’ flalia è pronta r- dare-fe»mamo si 
monarchici anche contro la Repubblica ? Cre- 
diamo che su questo dobbiamo meditar tutti, 
perchè seè male che l' odio contro una nazione 
sia superiore alle lotte dei partiti, è legittimo 
che le differenze dei partiti «pi 0 dinanzi 
alla necessaria difesa. 




















Come cambiano i criterii sulle eri 
steriali ! In Inghilterra i conservatori andran 
no alla Camera così rafforzati dalle ultime 
elezioni, che ava solo sono numericamente più 
forti dei ministeriali e dei parnellisti insieme 
uniti, ma bilanciano mioisteriali, parnellisti 
liberali dissideoti che si sono staccati da Glad- 
stone per la questione dell’ Home rule. Il par- 
lito conservatore da solo lanti voti, quanti 
me hanno tutti i partiti, compreso il liberale 
, che ora nou può che volare coi 
conservatori, per la questione dell’ Home rule. 

Ebbene i nostri liberaloni dell’ Opposizione 
pretenderebbero che la Iiegina incaricasse di 
formare il Gabinetto non lord Salisbury, capo 
della falange conservatrice, che è il capo del 
la maggioranza, ma il marchese di Hartiogtoo, 
capo degli uni liberali, i quali non rap 
preseatano che una frazione di sessanta voti. 1 
conservatori sarebbero soppressi con un tratto 
di penna! Peceato che la Regia Vittoria non 
sarà docile probabilmente a questi consigli, e 
che il marchese di Salisbury sarà incaricato 
da Sua Maesta di raccogliere l' eredità di Glad- 
stone, per quanto le divisioni dei partiti io 
glesi gli possano rendere dilticile. governare, 
perchè oramai la ricerca affannosa della mag- 
gioraoza, che toglie ai ministri parlamentari 
il tempo di governare, è divenuto un feno- 
meno doloroso anche ia Inghilterra, come ne. 
gli Stati parlamentari del continente. 



































Bonificazione dello paludi 
© terroni paludosi. 
mn 

Ecco il seguito e fine degli articoli della 
legge sulle bonifiche : 

Art. 9. Il Gorerno, senti 
piti ia uno © pi Consorzii, pol 
esecuzione dei lavori di bonilica di prima cate- 
goria a private Società e ad intrapreaditori 

La concessione dorrà essere fatta per 
creto reale sopra proposta dei ministri dei 

n fees + 











Il Decreto di concessione, oltre le disposi- 
zioni di cui all'articolo 2, stabilirà la somma 
ehe dovrà essere dal concessionario depositata 





sta scatola, che lo colse nella testa. E consegnò 
a Giorgio la scatola di legno bianco. 

— Poichè la gettai, era inutile di riportar- 
mela, disse Giorgio, esitando a prenderia. 

— Egli è ch'io |’ apersi, comandante, e tro- 
vai entro una carta. 

— E tu bai letta quella carta? domandò 
Giorgio impallidendo. 

— Sapete bene, comandante, ch'io non so 

, Fispose il marinaio. 
— Va ! disse Giorgio. Poi rieordandosi 
i suoi obblighi di comandante, nel momento 
timoniere stava per sortire, aggiunse : 
— L'uomo della scialuppa è egli ferito gra 
vemente ? 

— No, comandante, è cosa da poco. 

— Fa lo stesso, che lo si rimpiaszi, e che 
vada a trovar il dottore. 

— Ab! disse Giorgio rimasto solo, poichè 
questo testamento mi ritornò, prenderò, per lì- 
berarmene un mezzo più sicuro del primo. Lo 
abbrucierò. la» questa modo non .lo rivedrò più, 
le noa risasca dalle ceneri. 

Una difficoltà materiale arrestò qualche mi- 
nuto Giorgio, che voleva distruggere in una volta 
il testamento e la scatola, 

ll caminetto nel quale da lungo tempo non 
si faceva più fuoco, non avera legna. Giorgio 
pose il testamento a parte, e con uo pugnale 
ruppe facilmente la scatola in pezzi luoghi e 
piccoli. Ciò fallo dispose questi pezzi inerociati 
sul focolare, accese un zolfanello, e fuoco. 
La fiamma s'ianaliò vita e chiara. Allora Gior- 































































nelle Casse dello Stato a garanzia del manteni- 
mento dei patti 

Le disposizioni degi 
della presente legge e dell'articolo 38 della feg- 
ge 25 giugno 1882 sono applicabili anche alle 
bonifiche concesse a private Società 0 ad intra- 

itori.. 
Litas 40. — Il contribeto dello Stato alla 
spesa per la esecuzione delle bonifiche di se- 
conda categoria determinato dall’ ai 
legge 25 giugno 1882, potrà pure, mediante De- 
ereto reale, essere convertito in un 
della durata non maggiore di quarant 


quale, per le opere di maggiore imj 












nza , 
potrà levarsi fino al limite massimo di lire 4,50 





[ed ogni cento lire della spesa effettivamente 
ita per l'esecuzione dei lavori di bonifica con- 
formemente ai progetti approvati. 

Per la decorrenza di queste annualità var- 
ranno le deposizioni contenute nell'art. 6 della 
presente legge. 

Però, concessione dii questo contributo, 
il Governo dovrà contenere 













incio. 

ficazione in prima ca- 
opere di bonifica a norma del- 
i. 12 della legge 25 giugno 1882 è concesso 
il termine di sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge. 





di prima catego. 
posizioni della 

25 giugno 1882, N. 869, il contributo delle Pro- 
vincie dei Comuni e dei privati, fissato dall'art. 
9, sarà portato al limite massimo stabilito, quan- 
do ridotto a misura, non raggiungesse l'intero 
ammoolare delle rispettive quote obbligatorie di 
concorso in un quinquenvio. Polrà durare anche 
dopo compiuti i la jno a raggiungere come 
riessiramente un periodo di 50 anni. Oltre il 
detto periodo ogni eccedenza ricadrà a carico 
dello Stato. 

Art. 13. Quando gli interessati riun 
Consorzio a sensi dell' art. 4 della presente legge, 
ne facciano domande, il Cioverno del Re potrà 
concedere che tutte quelle opere di bonifica non 
ancora iniziate, e che si dovrebbero eseguire 
nelle provincie meridionali io forza delle leggi 
speciali tuttora vigenti dell'ex Regno delle Due 
Sicilie, vengano eseguite con le disposizioni della 
presente legge. Però il diritto dello Stato di es. 
sere rimborsato, dietro liq 
fatta, delle somme a 





















ne determinerà i modi ed il tempo della rifu. 
sione. Le tasse speciali esalte in quelle Provio- 










cie cesseranno col primo giorno dell'anno se- 
guente Decreto di concessione. 
Gi iateressati nelle d 
tasse speciali fin dall'iniziamento delle 


relative opere, a termini delle leggi speciali del. 
l'ex Reguo delle Due Sicilie, liquideranno fra 
di loro i rispettivi conti e stabiliranno la forma 
di contributo per le opere da eseguirsi nell’ ia 
tento di provvedere a che, con l' applicazione 










di questa ione, non rimaogano pregiu- 
dicati i diritti già acquisiti dai proprietarii dei 
terreni non ancora bonificati, e la cui boni 





cazione verrà intrapresa. 








lei mutui contratti con Istituti, sia 
per la esecuzione di nuore di bonifica, 
che pel complemento di quelle già esistenti, 
nonchè per la conversione dei debiti fatti ante- 
riormente alla legge del 25 giugoo 1882. Questi 
mutuì non essere stipulati che dopo la 
preventiva approvazione da parte della Deputa- 
zione provinciale, il cui Decreto sarà allegato 
al contratto e ne formerà parte integrante. 
Art. 13. Nel caso dell'articolo 
ualora l’ amministrazione dei 
rii omelta per qualsiasi motivo d'imporre sui 
fondi eonsorziali i contributi necessarii, per e- 
stiaguere le passività predette la Deputazione 


proriaciale stanzierà d' ufficio la somma corri- 











del Consorzio. 
Art. 16. Il Governo del Re potrà anticipare 





meate sui bianco della carta. 
Tott'ad un tratto s'inéammò, ma anne- 
rendo lentamente, meatre mille scintille puoteg- 
giandolo ja rosso, riproducerano in qua e in là, 
polare effetto di combustione, un mol: 


per un sii 
to od una 











più nel caminetto che un po; di cenere. 
iorgio prorò una specie di vi 
quanto aver fatto. Cd eg, a so edere, ua lt 





la quota di spesa spettante ai Consorzi padeni | 
nella costruzione del canale da Fossa Polesella 

a Ca Cappello, conrenendo coi medesimi per la 
rifusione in annualità noa superiori al decimo 
od all'ottavo della tassa principale, e fermo il | 
concorso presritto dalla legge 23 luglio 1881, | 





ITALIA 





Leggesi nel Corriere delli 
Milano 13: 23 








», © sog- 
giunse che, se fall) il colpo ora contro sè stesso, 
non lo fallità altra volta. 








un tem 





colloquio avuto co’ suoi superi 
procuratore del Re, il De Franceschi ha accen- 
nato particolarmente ad un barbiere e ad un 
salumiere , di Milano , siccome implicati nella 
triste missione ma non ha voluto de- 
clinare nè il nome loro, nè il domieilio. 

È generale il convii i 
vicinano il sergente, 
rito cose non totalmente vere, volendo, come 
si è detto, coatornare di un certo qual ro- 
manlicismo l'atto da lui compiuto. Questo vi 
ha di positivo, che iu caserma e all' ospitale non 
si può sapere di più, e alle domande si risponde 
con monosillabi e eol'a dichiarazione che nulla 
si riesee a strappare dalla bocca del De Frau- 
ceschi, per apportare una maggior luce su quella 
semi-tragedia. 

Aoche le parole che vorrebbesi abbia pro- 
nunciato il Re vengono poste in dubbio, ma non 
manca chi le conferma. 

Il ferito è invi 
no e di notte. 























rigorosamente di gior- 


La morte contessa 
Clara Mattei. 


nel Corriere della Sera in data di 


, alle ore 10, la contessa Maffei è 
entrata io agonia, ch' è durata fino 
alle 7. 

La 
Pochi minui 
della morente il maestro Giu: 
le, ia uno stato di 








atta0o 9% 





I qua 
commozione fortissima, è 
letto fino al momento di chi 








presenti al momento della morte la 
signorina Viola, la signora Pezzi, la cugina della 
contessa, signora Enrichetta Malossi, venuta ap- 
positamente da Brescia, col figlio Cesare Olmo. 

Duraote gli ultimi anni della dominazione 
austriaca, il salotto della Maffei è stato il cir- 
solo del' patrioti che cospiravano per l'unità 





















Dopo il 1859, il salotto di 





un simpatico ritrovo 
Mi ì, Verdi, Carcano e poi Boito, Faccio, la 
Stoltz, Verga e tanti e tanti altri, che sarebbe 


lungo enumerare. 

Ma non era, quello delle Maffei, un salotto 
di conversazione grave, cattedratica. Vi conve- 
Divano anche molte giovani ed eleganti signore. 
Tutti vi si trovavano piacevolmente per la cor- 








Non fu eosì. Poco a poco invece il ricordo 
di quel testamento, che aveva sperato di distrug- 
gere, prese nel auo cervello le proporzioni d'una 
idea fissa, all'impero della quale le sue forze 
furono assoggettate. Cercò invano di cangiare 
pensiero, d'erocare un'altra immagine ; vedera 
sempre quel testamento con la sua grande scrit- 
tura lunga, ed una voce monotona mormorava 
al sue orecchio le frasi che conteneva. 

Quest’ assedio durò due giorni, dopo i quali 
Giorgio pensò di sottrarsi trascrivendo il testa. 
meato di Raoul. Prese un fogli 














due giorni brillava 
i occhi. Continuò tuttavia a scri 









_HHEni 







i, 
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tese affabilitò della padrona di casa e per la sim- 
patica promiscuità della società che conveniva 









sempre una serenilà d'animo è Uda pia- 
cevolezza di conversare ammirabili. Si lamenta- 
va dello sfinimento delle forze, ed esprimeva il 
desiderio vivissimo di recarsi alla sua diletta 
campagoa presso Clusone. 

Ma pur troppo la morte le ha tolto anche 
quell' ultima, dolci i 





no da Milano 42 all' Arena : 
assionata, degna di fede, gionta 
, mi dà relazione dei fatti di sabato 
morrali iucsattamente da tutti i 


i P. S. Salati, avvi. 
azzaate, invitolla al 
silenzio, il dott. Fieschi, giorane di cuore ma 
violento, e del resto esaltato dal vino, invel con- 
tro le guardie, chiamandole spie ecc. ecc. 

U ripadiere si avanzò, © allora il- dottor 
Fieschi, robusto e poderoso, cominciò a menare 
le m 













Egli era ia regolare con- 
imesso sino da tre giorni | ulti 
cio al consigliere delegato cui fu subito fatto 
rapporto, mentre il prefetto partì alle 4 12 sen- 
20 saper niente. 





ioni di domenica sera furono 





I militori feriti da ciottoli oltrepassano la 
dozzina. 

Un artigliere caduto da cavallo per una 
sassata al petto versa io grave stato. 

Furono feriti anche un maggiore ed un ca- 
pitano. 





Scrivono da Cremona 12 al Corriere della 
ni 





dimostrazione di ieri sera, che vi facevo 
prevedere nel mio ultimo telegramma delle ore 
9 pom., ebbe iufatti deploresolmente luogo. La 
folla, che, come dissi ieri, anche dopo la dimo- 
strazione delle 2 pom, non aveva cessato di ac. 
calcarsi silenziosa davanti il cordone di truppa, 
che chiudeva gli sbocchi delle contrade adia 
centi alla Questura, andò man mano ingro: 
do, e facendosi sempre più inquieta; comincia: 
sono poi grida, fischi ed urli, e pare che scopo 
della folla fosse di penetrare negli ullicii di Que- 
stura per far man bassa 

La truppa man mano si era andata rinfor- 
forzando ; tutti gli uf 



























arl si fecero ripetu- 
tamente le intimazioni e gli squilli per scioglie 
re gli assembramenti. A poco a poco la folla 
andò diradandosi, e la truppa potè ritrarsi. 


Mentre è da tutti assolutamente lodata 
l'equanimità, la pazienza, la prudenza della 
truppa, ufficiali e soldati nessun escluso, è vi- 
vamente deplorato che il fatto dei ciottoli che 

i mente parecchi di essi, abbia 
nitosa manifestazione di protesta, 
della eittadinanza. Ù 

ln causa di questi attacchi, si deplorano (fe 
riti e contusi ; un soldato d'artiglieria, che fu 
rovesciato da cavallo e che stamane presentava 
peggioramento, con vomiti sanguigni, in seguitò 
ad una sassala nel petto ; un ufficiale, un trom- 
bettiere ed un sergente pure di artiglieria più 

e feriti j un maggiore ed un capitano 
di fanteria, due carabinieri e qualche altro, con- 
usi. 














1 bollettini sanitarli ‘el ferito dottor Fieschi 
—- ee 
prendo meglio ogui giorao quani' essa mi ha 
costato. 
IL 


Giorgio passò a S. Domiago i pochi giorni 
che seguirono, in ricevimenti, in feste, e riesoì 
a divagarsi. Non fa che ritornando in mare, che 
si domandò ciò che farebbe e se continuerebbe 
a lottare. Si deeise aneor una volta, ma la lotta 
non fu di lu capo ad ua mese 








ie. Lunghi 
percorrevano le sue membra, ed avera 
la febbre. Ei risentiva il maggior dolore suvrat- 
tutto alla testa. Vi provava un i 
calore; i suoi écchi lacri 
scoli trasalivano per sopi 
i suoi denti erano alle volte talmente serrati, 
che non poteva prendere nessun nutrimento. 
Così la materia ch'egli aveva voluto gettare in 
una nuova forma, 0 tutt'al più condannare 
l'impassibilità, trionfova dei suoi sforzi e del 
sua volontà. Giorgio comprese che la lotta di- 
venivà impossibile sotto pena della morte, e la 
sospese come l'aveva incominciata, con piena 
coscienza della determinazione che adoltava. Si 
rassegnò, non a camminare nella via che gli 
tracciava il testamento di Raoul, ma a lasciare 

vamente compiersi quel ‘fenortieno fnaudito 


[pese na postuma. (continua) 























n eo 
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11 processo dei due milio: 



















di Raffaello Mai- La bandiera di Lucerna è in pericolo. truppe che. 
per troppo si irengili nipoti ente inella è uD pittore gia rino- Peterman, borgomastro e portabandiera di peer LASER Fini b ad Armevti 
dosi le speranze di salvarlo. uerelli e abbiamo viti pa-. quella cità, è ferito a mOPle. Lo e quo ge. usci: ‘ 





Il pubblico è affolalto, e vi si notano pa 





| e L’Esio 11». + signori di Gillinen e di Kuss 

























di ìi ht. i U € signore. 
Minaccia oggi Pachi: iura, Antonio Zari-Porta, di Milano, do fare gl'interessi dell'Italia, Si prosegue a dar lettura delle lettere ili 
nel processo che si sta svolgendo mp "ri Ersaegglizini.i inci) iudco anima e corpo a servizi» degl’ inglesi. Ì Lopez, che veagono iuterpolate 
Corte i nostro ,, il Mainella è un vedu- miciliato a Flueleo, uuale combatteva a fianco - ‘po Governatori al per, 
DOO diario damn e ge lE ia cet pe, I I rl i VA I cit dee e ari | “rp pu ld fi 
| ; le lancie : son vuole tro!» se ed, alt 9 ei pescator 
rpg rari macelli par 4 'È cade morto a Basco d' Arnoldo. ren E degl legiesi 13 consoni da lore i i fa Francia. 
Le prime file seguono il consiglio e cu | L' estension 
dastoui percuotono fe-3 le pes in viaggio alla volta è perchè il pre dendovi le. 
Ma piu di cento confederati mordon la pare che intenda regalarg] cenza di gel- le, la recipr 
gabbia degli sedendo l'i 


polvere, quando Arnoido Struttban di Wiokel. Torino. 













il gi nq 2A 
n fied s'immola , salvaudo tutti gli altri com- 3 È 
fare delle rivelazioni; jo scrittore, diremo che il colorito merita una | pagoi dalla morte e la patria della servitù. La Gassetla del Popolo di Torino scrive 
fatto passare per quello del Baccari particolare attenzione per la sua nitidezza, beu- Questa, ne' suoi particolari, la narrazione Non sappiamo criligod, ti a L È i 
chè forse talvolla eccessiva e quasi fiorita ; non | storica. nerale sia appropria! sig. ito di quanto 
| pertanto la chiarezza, la traspareoza, la verilà che, come ebbimo ad osservare in addietro, 200 | ;; agerma nella lett I° Argenide, che i de- 
delle lontananze e i caratteri locali della topo “Giambattista Vico”lisciò seritto : « La leg- | era console di carriera, ma semplice agente eon- Uitimi è 
d grafia lagunare rendono al vero # con pe perde ripetete da un pe e confermata La solare. * 
Roma 42 all'Arena: | illusione, nou solamente i luoghi, ma ancora le generazioni è più vera e più credi- i I 
Hecsenga a Chieti al fdt) stagione e l'ora della giornata. bile sei noo la storia pensata % porte, da un fe Ù nei è e e i8 | saro al Lopes, 4 seferii 
| i costume delle macchiette, spic- lenzio del suo gabinetto e lontano prese, i sai Trano | citransa. chiara non 
È scomparso Edoardo Pierantoni fratello Quanto al costume maccbiette, spic- uomo nel silenzi PI x = en. isabiase del cosi rr podio ; RETE piane 





dal senatore, impiegato alla succorale dell | ca n esse 000 solamente quello degli abiti, ma dal tempo e dal luogo degli avvenimeni luogo, si Me e OE rog o ii Lopes mi co sa foce, pol 














L le. incora il carattere delle , ch è indominato La eritica moderna può negare e Guglielmo | per tul " K 
MI Banca Nazioni | eeristancate. na Tell e Arnoldo di Wiukelried, ma il popolo non | si nemici, sarebbe ua fatto di tanta che, | {o gi strazi, facendogli reader eonto persino di —causa. L'ar 
Arresto d'un ufficiale postale. ‘Queste poche parule valgano come una lode | li rinnegherà, non li dimeuticherà mai, e i due | prima di lefiairlo, vogliamo attendere jpgolfato in piuttosto la 
Telegrafano da Piaceora 12 al Pungolo: | sincera e Deu meritata al geatile e diligente pit- | numi cari e gloriosi risuoueranno in tutte le | quei che l' Andreino stesso, tornato colle loro nulla fu mu 
ARI ro veane arrestato il signor Al- | tore. B eta CA monti e su” laghi della libera Elve Her [4 dare se non più al Governo, certamente iodividuo, tuazione dei 

| " Le uesto = ha i suoi amori e le sue fedi , jaione Cita esempi di fortune fatte, ® dice che, nel pica 
[bciale delle R. Musiea in Piazza. — Programma dei popolo Sd Ta n clipart ‘aes 





molto ia queste operazioni. Si illuse che ciò 


poste È 
immaoco di oltre 4000 lire, Ve- | pezzi musicali da eseguirsi della banda militare | 'asciatelo amare, lasciatelo credere. 
soledì 14 luglio, dall 8 _——_@#"cq<©=@>e<oosco o 
la sera di mercoledì 14 luglio, dalle vre 8 112 | Telegrafano da Roma 42 alla Gazzetta del | potesse durare; invece venne il crac ed egli fu 


Il Pifcsioli nella cassa a lui alfdate. 



















FRANCIA alle 10118: rm BL fo 
; dh | n so 
{ L'affare dell'a Ortigia ». egg Reporre: Merita; Bolli — dali | Corriere del mattino | Fri 4. iti, questa sera si occupa dele | ‘Ol! ono le spese da iui atto per la Te- 
| Telegrafano da Marsiglia 12 alla Gazzetta | l'opera Jone. — 4. Thomas.lutroduzione, mar Venezia 14 luglio l'annuoziata nomina del ministro Cambop, altua- | resina Neumackher e altre cocottes. 
| lo di Tori € duetto nell'opera Amleto. — 5. Verdi. = | le rappresentante di Fcaucia # Tuoisi, ad am Il Lopez sì giustifica dicendo che non spen uauto 
a e terzetto nell'opera I due Foscari. —  —1Nostre corrispondenze private. basciatore io Roma, al posto del bar. Decrai8, | deva tutto lui per la Veneziana condotta si ba. -—PIOTA che 
ì Valz Fogli del mattino. — 7. Ma- —— tresiocato a Vieana. gui di Sinigaglia. Deplora che si entri in pet- proposte de 
I per la nola | iricano. Polka Emilia Ca Fra 1 bacilli x Lonigo. La Tribuna confuta parecchie affermazioni | fegolezzi. i sulle coste 
j S; "i 0'e. Però | 
— Alla Questura fu Lonigo 13 luglio. |°% ra Cage Si comincia quiadi l'interrogatorio di Laz. 





pelle, contenente da- Cambon, non crede tuttavia che 


a seotenzi 
età di Navigazione delle condanne inflitte al- vanto il 18 del corr. mese. 
ica Soviela Florio, di Palermo. Motizio sanitario. — Bollettino del Mu 


ù Coutro tale sentenza ricorse in appello ad | Dicipio : 
\ Aix la vedova Martia. la Corte d'Aia re + Dalla mezzanotte del tra 


a 
| veni lato non essere ri bile la So. 
ci 
la 









ne | non venne {alta dal Gorerno alcuna | pianto convulso. 





























































































































inse il ricorso, è confermò il giudicato del | glio ; Casi quovi ME@6U! comunicazione al nostro ministro degli esteri L'Argeai do: « Povere f- 
i | tfibunale di Marsiglia ( cirea Ja possibile destioazione del Cambon. Ausi | gia! riti Inocgente l'è [sensazione, rumori 
ner = | si pretende che sarebbe intendimeato ” È 
Ì tra operai in Francia. culi mo pei che dalla megzaoeie alle ore è poneri. | sabato seors0; furono venticiogue..... e pen |netio di Parigi d'inviare il Cambon a Cos dulsstoneto) e in 
Telegrafano da Parigi 19 alla Gassetta del g ss ‘perg so gti equivarebbero a trecento e |tinopoli, lasciando scoperta per ua po' di temj Si sospende l'udienza alle 41 45. co 
Popolo di Torino: Wolieitino delta: Rruatienla 0 Menia 1 UTO VIa ere a CO pero da siero | l'asstugzioti di Bemo. Ra queste oo cino di La seduta pomeridiana si apre alle 1 e 30 PCS 
i leri a Besuvieres seicento opersi italiani | palla mezzanotte del 12 a quella del 13 luglio: is SE vaghe dicerie, le quali saranno ben presto e00- | minuti. MIDI La ca 
| qiraali di asian è vescivare (ogiienza dat. Mestre casi 4 — Zellarino casi 1 — Scorzè fermate 0 smeatite, perchè il Governo francese Le tribune sone affollatissime di signore , patire 
IN taglia contro gli operai francesi. pre Vea- | sà casi 2, morti 1 — Cavarzere casì 4, morti 3, vuole coprire quanto prima l'ambasciata di | ad onta delle prediohe di qualche giornali a 8 allinea 
| Pica sul posto per evitare un allro con. | dei qual del perni precedenti — Portogrearo Viegna. i DEA mer SPmiocia ua incidente piosnte. L'avvocato etto 
| . casi 3, morti 2, dei quali i giorni prece- larcellini chiede al presidente di ell'i 
AMERICA. denti — Concordia easi 4 — Gruaro casì 1 — - pira a car [3 certi puoti pifi gr Pitta 
| 11 bilaneto di mao seiepore. |S: Stino casi 2, morti 1 — San Donà casi 1 — Telegrafano da Roma 12 alla Gazsetta del | presidente gli risponde che lo avrebbe fatto, se piede 
| Più di 20 milioni Grisolera casi 1 — Noventa di Piave casi 2, < rede che la | 209 !0 costringessero diversamente le contrad- Duoa di CI 
| portati. morti 4 — Torre di Mosto casi 2. s Plomalici non si crede che la | dizioni degli accusati. ao 
, si fa da Filadelfia 9 al Times: (Podi nella quarte pogina le > uestiooe dell'abolizione del porto franco di | ‘*'°L'svecaio Piersatoni, associandosi alle i- molti dep 
d Dai calcoli fatti a Saiot Louis sulle perdite | __.(* È n tum nel Mar Nero possa dar ora luogo | sissy della difese. dice che Lala contsca de 
€ cagionate dallo sciopero nelle ferrovie South | cazioni matrimoniali, affisse all'Albo del - | gravi complicazioni. Il provvedimento arbitrario | potuto valersi dell' art. 288 Codice di procedura ’arigi 
i Westero del signor — col quale ebbero | Municipio lA1 luglio ed il bollettino dello | Meat dal Club dei colli Berici agli egregii ussia sarà subito dalla Turchia, | Benale, ed ordinare che il dibattimento prose pella sulla r 
L princi, operai — si rileva | Stato civile del giorno 12. ) cit dini ‘che sono prooti ad ogai chiamata, dalle la grave crisi PAT: | Paisme' a porte chiuse. il presidente, soggiunge dri dell ese 
, Che gli « Kaights of Labor + (società i. | guerdiegompisri si curati e olle suore, versa ia questo, momento, i0 | | Pierautoni, potera aliontanare almeno gli sc: | ‘’’giut 
\ ee dello sciopero) spesero 100,000 dollari (500 | = - - | edempioso si proprio dorere con quel sso ie- Forse la Tet- | conati per pia lare. cestatero I Agli allo Sergo: Boulan 
hai! fila franchi) durante lo sciopero, la qual som = casio Ì di cai te, che chiama spootanea la lode gia soppresso | gno del genitori. è proprie 
Ò Ma fa raccolta tra loro. Gli sciopersati perdet- leggo: Sempach. | e la gratitudine Il lazzaretto berlino, che obbliga la Il presidente si duole delle censure mosse- pegbase 
b tero un milione di dollari ia salerii non riscossi, (Dall' Indipendente.) | mo, e sono stati messi all’ ordi Porta al pagamento di un' iodengita di Guerra | gi; dalle parte civile, e seguirà in avvenire | cipi d'Orlé 
“ mestre il venere dallo eerorio seemede: la questi giorni, la Svizzera commemora Fe deg pere che Ta nl Fi multo peer alla Russia. prii consigli. 3; pro loro avanza 
è rebbe a ire mi , ossia q i | uno dei maggiori fatti della sua storie. 1 8°è provredolo, a a " 
‘ Î milioni di franchi. Nessuno si avvantaggiò €o-f Ricorrouo cinquecento auvi dal giorno, nel Tebe della gente povera, Lo coneri del bar. Galvagaa. Fidel n SIR rio 
pi munque dallo sciopero. quale Arnoldo Struttban di Wiabuiried sagriticò faptas a ne: Serivono da Oderzo alla Gazzetta di Tre- Il presidente replica che non crede di aver 
n La = n _ = | eroicamente sè e i suvi alla indi za della È d  [wiso: mancato al rispetto della | i 
ni ., € buoni di favore perchè i meno abbienti NES A spetto della legge, e prega si ac 
= ce Lssaesso oce., € pere i | Provenieoti da Pisa, gioredì arriveranno, | ceonino ; 
s NOTIZIE CITTADINE (duel sagricio magnanimo divenne una leg- | P0W4n0 avere carne buonissima a_una lire il | sccompagoste dai colonalio Pio Giacomini, o: rire gita 
ti Venezia 44 luglio. gendo, cutrando, più che nel dominio della sto- | ©hilogramma. ll Municipio spende assai, e s0c- | atro concittadino, le ceneri del compianto e be- | commenti.) i È 
le Prostiti 48-49. — L'onorevole |depu- | io, in quelo della grande arte, della. grande ess peri erre pietosa — come sempre — la | nemerito bar. Emilio ca ‘6880 Si prosegue la lettura degli interrogatori che il nor 
io tato Maurogonato ricevette dal Direttore gene | pvc». C'è stato qui, ia sapete, il Brunetti, | S**,eti or sono ia Pisa, e la cui morte ha | dell’ accusato Lazzaro Pierini, interpellata dalle |- Parisi ri 
rale del Tesoro la segueate lettera, che pubbli epy » somaro plate ‘quae i pid. pres carunett, | prodotto ella nostra città il più profondo do-| contestazioni del presidente circa lo stabilire Pc. 
| chiamo a norma interesseti : e lì bravi, i pastori morbo ippeoa i 5 se h aristi 
i Direzione paci Tesoro dei Waldstaetteo, i quali, io nome e per amore | dun Bissetio vetoo auste dl Ei | np ritenzione del Municipio di fare ua so: 2600 10 mila che Lassto lu poesie alra: MÎ *P9biO di 
N. 41139-10948, DI della ibert, viasero il duca Leopoldo d'Auiria, | om Binchi, vette auche i Tunisi l'apo-| Jenne ricevimento ail salma, del lagrimato © | perlura della cametta misteriose; che mangio ice 
ci fl , Div. s ge an n pete del viato di Morgarten, che fu costretto della Sala od uo Play fe = pieegioa, ne sj noscita "sg per adusio- | alle spalle della famiglia Governatori. ho (sti Joe 
eli loma, alla fuge. 4 , di ne, ea mi consta che vi iuterverra Lassero s & ine 
| « Dietro interessamento di S. E. il signor Ù di questi giorni # occupano molto i gioraali. no le principali autorità gorernative @ civili, © | alla seconda, Pusrini Bega la ped gegio guzione, è | 
"| ministro delle finanze, la Commissione istituita Ascolliamo la leggenda. = 0 (PAdiiregre bero irrita! È abbandonato il mestiere di sarle per seguire i i larivi 
Ù nec scoramento la liquidazione de eredi |, Fata merca gdo, quando gli razr ivano pi a iraegi Cala nre 0 inumate nel cimitero | Governatori a Roma, doveva approfittare. della | ll, co Meu 
È pendenti. lei cessati Governj prov- re alla superiori numero e n ” h cans nel 
E dilori di Lombardia e di Venezia del 1848-49 | armi austriache, Arnoldo di Winkelried , forte | di *Bstomia palologiea e di. parassitologia uel- ca al ra dll 20 mata line dara ori tebilta ni 
Di ha aonuito di riprendere in esame il caso di |e snimoso cavaliere del Cantove di Uuterwald, gio pn dh Enonattoszo. Sì pasta all'interrogatorio del Leone Bue" o 
cc» quei creditori, che, dopo aver iasinuato il loro | si slanciò coi suoi nel follo della mischia, La Gazzetta dell’ Emilia scrive che l' onor. | ciarelli, che nega rer avuto per sè lire 650 sario senza 
. credite in tempo cioè prima del 48 otto. | gridandi federati, ecco io apro ua pase Cavallotti ha asserito che il Partito operaio a | ne ebbe 250 sole, a saldo dei lavori fatti. pel Parini 
ciù | nemiche: ubbiate cura della Si è alleato cou la Questura per com- | Governatori e il figlio; 400 furono pel rimbor- ah 
mo’ originali da essi smarriti, degli equipollenti cer- è è battere l'avv. Ceneri. É tanto vero questo che il | so di due che si prestarono per i Gu Parigi, 
i lificati degli Archivii di Stato, avessero ora rin E gi coccio incontro alle Jacie nemiche, suddetto Partito operaio portava il prof. Cameri | veraturi. È Governatori, padre e Role amanei: DE Sete: o 
venuti è Mi insieme col i. À cordate d'i 
i a Ne ‘di ciò informata la S. V. Oo. | teneva, ma Sesst0tl ehe lle Woglo 5 br picane ESILI tono di essersi serviti per vestiario dai Bucci SOL colta 
41 sergente De Franeeschi. dice di aver diviso la somma, come 





con facoltà di reodere questa uotizia di rano vuote, gridò : Colpite le lancie con i vo- 
blica ragione nei modi che crederà sigloni, siri bastoni, gisechè sono vuote di dentro. » 

| vado frattaoto a dare le op istruzio: A tal cenno, i montanari si diedero e me- 
all'iotendenza di Fiuanza di Venezia, perchè si | nare i bastoni disperatamente, spezzando le 





FT Da nella Perseveranza in data di Mi | dice il Bucciarelli. 
i3:; Il Bucciarelli nega di essere andato, nella 
dell'arresto dei Governatori, in casa di 297 conser 


lano 





noa è nuora ; la novità, ch'egli reca alla scieo- 
ta, e alla pratica, consiste nel metodo. E que- 









Per ulteriori iaformazioni, si aumenta la | sera 












presti a ricevere ed a trasmettere a questo M rompendo gli elmi, fracassando le teste persuasione che vi sia simulazione nell' idea della | Baccarini, che conosce 
"opt dici Srestotati signi vigilando | ®ali- 1 Giordano fece cina eperinteper pesta dia da quela Delia val inerposte. DO [E ocniraddatio su di sio dello deposizioni do pit: 
e , È o rx uo mese, sui conigli e porcellini d' India, a cui | rue oral sondolta precedente fu sem» | di Elisa Morelli.. 4 
i reiredagneo i boschi e precipitarono | prima s'erano fatti ingoiare i mierobii coleri- | PT® ©1ranea al legarsi con Î Si passa all'iaterrogatorio di Earico Go ole tin 





borghesi 
È Geai. Egli ina vello bestiuole la lele Correa la licenza avuta, egli credette | vernatori, il quale dice che aveva del denaro 











«Il Direttore generale uspice la eroica | fa / cara rendo ch' era siato ammalato. Fi pei 
n ‘A | laparotomia, cioè me apriva il veutre; s \mmalato. Fu pro- | dalta madre. ci 
drm. Cantoni. » (Uinkelned, fu salva la li-| vara l'intestino con la e tion grata; ne la: [vato nen esser vero, e fu punito. Ciò lo esaltò | —Solleva della ilarità la discussione che si l'ordine; 
3 ae eb Iiaero Pesaro e Ania confederazione | (il 9 per 1000) e i becilli morivano... s6 Dom mg che, Prg fatto imprestare un oro- | fa sopra una lettera di questo ragazzo ii Per incsee va 
Mosrogonato, deputato Morea cn primi cr che anche il paziente se oe moriva ja poche |'°819 da ua soldato prima di andare ju licensa, | ruceio Pierini lo chiama figura da Fischietto v + — ferito da u 


bo) . ore, non di colera, ma di peritonite. Allora ri- non potè restituirlo al suo ritorno, dicendo che | da Somaro delle Marche. 































- se l'aveva rolto o " Ei 
| Blogger dite del Conti a raggi la rare, sn e) at. Si sa senect etere amante, non corrispo- | zienza ed forpeilica s pri dere: 
citadino di soccorso di razioni gratuite dal 8 | Giovese pular: “°° esse dice per bocca di Lats sto, di una bella ragazza, e che mancava di de- | L' ioî Mali gere A fpernosio: 
fl Siagne 11-10 legiio iediminor. © Giovenai Maller: cu tina, Teco: de Saperi sori guesta mal: | naro, ancorchè tormentasse sua madre vedora | ha nulla dartegnterio di Draceni Mariemo nua 
Ca Foscari, carne 29401, brodo 34320, î st fr tua: nel cielo: l' : sopra dee donne ; | perchè si sacrificasse a mandargliene. 43,000 lire da free p Stivesgrr Y 
nta Fosca, carne 23406, brodo | jente come fiamma. SOCIA A eee & probabile che, vauitoso ed esaltato dalla | provenienza, e che pagava l'interesse di 6 11? 








punizione avuta iu seguito a menzogna, e da peesgg d- 
quella più grave cui sarebbe incorso, se di foste | lascio duc sembiati. """° 





somma, per cui ri: 





82 — e dei Turchi, car- | Da una parte, il duca Leopoldo d' Austria, 


| con i uobili cavalieri e fanti d' Argovia, di Sve- | © l'affare dell'orologio, denari, senza interrogatorio, 
ne 49461 — Bar: | 608 è del Tirolo. so - prodi ty einen Nel suo io io, Tenenti Mariano si sidente prc 
sr deplorevole andazzo del | vanta creditore del Baccarini, a cui prestò lire È com 
suicidio, e poi, com'è iunegabile, sebbene in-| 13,000, ricavate dalla vendita di suo terreno. Madri 
comprensibile nei soicidi, abbia voluto poetiz-| ’ L'accusa gli contesta che il terreno  [osse chiarò al S 


sare la sua memoria. 


























na. 
Le sue asserzioni sul fatto lo a 
ll giovane e simpatico medico mi dicetà|,j cosiraddicono: La ‘etere sso a oa | per Piaccnanto ne sreigliale 
ui e pred Ao tel diceva essergli stata mandala per la posta, con | Morelli Nega dense sedia 
pres le dell'organi red ordine di uccidere il Re, risulta positivamente | mensili L. 200, bensì solo 480 li di Ni le 
Iscr da eng) ie soggiuager ‘i [non essere stata da lui mai ricevuta. in pagamento per Y aan 
finora n eq I pb È . lasomma, si crede che, esaltato © spinto al | miglia Governatori. 
pratici. eg ppena suicidio, abbia voluto motivario diversamente, L'udienza è levata alle 8 
da ti dirò che i cani | PST Procecciare ua sussidio alla madre. putin Coi Le 
Aa Ancore i Frappioti. © | Dispacci dell Agenzia Giofan 
Siae su re cid. Telografano da Roma 43 all' Adige: | i Insis 
I fi 
condanna! 
reclusione 
Race 
ALN 









Fiaseero le cela tn Birmenia © Mente cma ci facougiarare uao sesndalo; 
5 igor, Anso come tatti ricor: | ine caio dal Pup. te, "ee Perin | 
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avvocato 







hè il pre 
za 


[persiao di 
golfato in 
colle loro 


ed egli lu 
per la Te- 


non spen 
lotta ai ba- 
tri in pet 


brio di L 

i puoti, si 
A un certo 
cende di 

l' Argenide 
ppia in un 


* Povera fi- 
, rumori 
de sengono 
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alle 1 €30 


di signore, 
iornale. 





Progator. 
foti 





dosi alle i- 
rie avrebbe 
[di procedura 
ento pre 








lì alle vergo- 


osure mosse. 
rvenire i pro- 





(Mormorio, 










interrogatori 


Gori 


z1e spese; 
late al Gori. 
Bue- 


ono per i Go 
n 


somma, come 


andato, nella 
i, in casa di 





le deposi 





ì Earico Go- 
del denaro 


Fischietto v 


segui d'impa- 
Ferruceio. 
Mariano non 
l'aver ricevuto 
randone la 
sse di 6 1/2 
, per cui ri. 


ui prestò lire 
[buo terreno. 

terreno fosse 
Ile mille lire. 


reason, di 
per tre mesi 

ato alla fa- 
1a 
Stofani 


ministri 


la: 
 Aumele. Cone 
i giornali, nes: 

1 fra Brisson 






truppe che erano rientrate a Lille ritornarono 
ad Armeuliers. Cinque arresti. Alcune persone 


rendesi la discussione sul- 
azione. 
oltosegretario della marina eri- 
tica lungamente la Convenzione perchè soppri- 
li mariti pertanto 


necessita pel Governo di aprire nuovi negoziati 
re il to attuale. Non crede 


di eibrice 
Quauto questione del cabotaggio de- 
plora che non sieno state accettate le prime 
proposte dell'Italia di stabilire la reciprocità 
sulle coste del Mediterraneo sotto riserva delle 
negozia attualmente col- 
fiouale che ristabilisce 


"l'tiatio del progetto. 
La Commissione della Camera respinge il 
riuvio con voli 288 contro 254. 
Thomson critica l'articolo relativo alla pe- 


L'iastelilag risata o oodete 
l'articolo prim include l'ap- 
provazione sulla to ione, quale le Camere 
le la votarono. 
Approra il secondo articolo, che autorizza 
il Gorerno a negoziare l'articolo addizionale. 
la Camera, con voti 263 eontro 253, re- 
spinge l'intiero progetto relativo alla Conven- 
navigazione tra la Francia o Vital 
direttore generale al Ministero 
terno, recossi a Nourion (Aisue) per noti- 
ficare al Duca d'Aumale l' espulsione. 
Alcuni giornali dicono che, in caso che il 
tres imitasse il Duca d' Aumale, 


Ultimi dispacci particolari. 


Amicis 
Roma 44, ore 4240 p. 


L’ annunziò ieiergneli francese 
respinse la Convenzione di navigazione 
(ceti nia mer e produsse vero 


Romano qualifica il voto 
e inconsulto. 
stesso smentisce recisa- 
mente l'asserziono della Gazzetta Pie- 


tasse nuove per 50pj 

dito del sale e dei decimi fondiarii. 

che non v è nessun bisogno di ciò, il bi- 

| lancio chiudendosi con un avanzo. 
Dicesi che i intende istituire 

subito PUso catastale per l’ esecuzione 


della den di perequazione. 
Grimaldi parta che presso la Scuola 


. | agraria di Portici istituisca un corso 


lega, rilevamento geometrico dei ter- 


_——-—r—— 


Fatti Diversi 


Sussidio = Pasteur. — Il Consigho 
comunale di vilano ha volato all'una 

meno un voto, la proposta di un sussidio ri 
lire 40,000 all'Istituto Pasteur contro |" idro- 
fobia. 


. — Telegrafano da Milano 12 


di oltantadue anni 





secolo, e fu amici 


Concorso al Mente di Pietà di 
Padova. — A tutto il 31 corr., presso la 
Direzione del Monte di Pietà di 
aperti i aguenti consorai DI 

retario del Consiglio 


coll’ annuo Lr io di L 


Forno esopora: 
Piave. — Avvisiamo 


aperto il concorso al posto 
no cooperativo a S. Donà di 


L. 40 mensili posticipate, e luogo d'a- 


hanno intenzione di proporre la | ferma. 


i dei Principi d' Orleans. 


richiamati all porta 
er, rispondendo, dice che l'ufficiale 
ietario del suo grado quando l'ottieve 
legalmente. Legge gli stati di servizio dei Prio- 
gipi d'Orltan, doode risulta l'irregolrita. del 
tamento. (Applausi 


(Se — Toth, risi 
ulazia espulsione del 


lo ringrazia, e dice che tutte le volte 
che il Governo agirà così. ferma 
fiducia della maggioranza. (4) 


) 
Arnglong domanda d'interpellare sulle 
ne del Duca d' Aumale. 


spulsi 
"Il Senato decise che l'interpellanza non 


Parigi 43. — Il Temps ba da Tunisi: La- 
nesssu è partito per Sfax. Gades © Tripoli. 

Parigi 13. — Il Journal des Débats ha da 
Berlino : L' Inghilterra @ la Tarchia si sono ace 
cordate d' invitare le Potenze a firmare una 


sordini. Una processione orangista fu attaccata 
dalla folla. 5'impegnò d'ambe le parti un con- 
colpi di pietre. Durante ua" po- 
fu completamente impotente a ripristinare 
fortemente rinforzata, potè di- 

. Ua individuo fu 


i molti feriti, Truppe di fanteria 
parono le strade. 
13. — 1 Sovrani s0no ritornati 


pi 
è cavalleria 
Piatrobui 
a Peterhof. 
B do 


inovie, ta, fi 
sidente prorvisoria. inesilzaisa 


LÀ cominciata la verifica dei 


prove e documenti che valga 


Il nominato dovrà prestare cauzione di lire 
1000 in denaro o rendita, o presentare corrì- | 
Sesdonta avallo di persona benevisa al Consi-| 

io. 





MVILI. € 


VINI. Congresso degli Alpiwisti 
italiani, che poi a sciogliersi sul Colle di 
Baran ito del Moote Rosa. | 
pioisti avranno un ricevimento la sera 
dels togli nelle sale della Sezione di Varall 
Il Congresso si terrà il 1° agosto; la sera, 
pranzo seciale, e poi ancori uptoro alla Se- 
zione. Il 2 agosto mattina ‘o Monte 
di Varallo, e, nel pomeriggio, gh a Fobello. 
Il 3 agosto, escursione al Colle di Baranca, dove 
si scioglie ‘il Congresso. E c'è un'appendice, 
il 4 agosto, d'una gita a Rima per l' inaugura- 
zione d' uu busto al compianto ingegnere Anerio. 
La quota della spesa sociale è di poco più 
al lire. 
Le Ammii 
cesso ai congrossisti 
cento secondo le distanze, con biglietto va- 
Fido ‘dal 20 luglio sl 20 agosto e con ritorno 
fun livo da Vi lo, da Orta, Arona, da 
© dalle principali Stazioni della 
dl Val è Aosta, per la quale, certo, molti fa- 
ranao la sirada del ritorno. 
Per quelli poi che volessero recarsi nella 
I Congresso dalla Valle d'Aosta, la 
zione di Torino ha combinato una stupenda 
€ facilissima gita Chatillon, Colle del Théo- 
Colle d'Olen, Alagna, 


all’alpinismo, 





pei 8 
C. A. L, n. 4, p. 132) 

La Rivista di giugno contiene opportune 
iwvertenze per chi intende aderire. Con la stesso, 


Club fu spedita la Scheda di ade- 


a pervenute 
molte asini €, cerlo, riuscirà numerosissimo 
, che non vi mancheranno 
Autti quegli alpinisti che voglia leuoi 
giorni nel più geniale e più. allegro ritrovo, e 
visitare ia pari tempo le più attraenti regioni 
delle nostre Alpi, che la ferrovia ha testè rese 
accessibili a tuti 
Illustrazione Italiana. — L'Illustra- 
zione Italiana nel N. 39, dell’anno XIII, dell’11 
luglio 1886, contiene: Testo: La Settimana — 
Corriere (Cicco e Cola). — li Bersagliere nella 
poesia (Ri fallo Barbiere) — La fine di Sana 
. Parodi). — Tre 


to, 
ache transitoria, À risi italiani o delle È 


pos 

fudie' orientali. Parò acselterebbesi una misu 

che, seuza coi mettere gl' interessi general 

desse sodisfazion all'agricoltura dlla Provincia 
i Valenza. 


Nostri diaz 1 particolari 


Roma 13, ore 8,45 p. 


Insiste la voce che S. M. la Regina 
‘verrà a Venezia. 

Ul famoso banchiere Neuturger fu 
condannato in contumacia a 40 anni di 


un nuovo sistema d° illuminazione per tut» 


sto lo costo del Regno. 


Basi 
, | erologio — Sciarada. — Incisioni : La vendem- 


mia, quadro di Angelo Dall Oca Bianca. — 


Roma: Il Novara : lì monumento a G. Garibal- | 


di, dello ingrata E. Braga. — Il uuovo teatro 
di Parenzo. — Per l'inaugurazione della ferro- 
via Ivrea-Aosta : veduta della città d' Aosta. 


(L. 25 l'anno, Centesimi 50 


—T 


_v | 
inner danza Agenzia SU | 1. mper. musa del logi: 25.8 — Minima del 16 19.3 


Saito alle, oggi varie 


fami 
i one "a — Riferendoci alla nostra di- 
ehiarazione dei 6 corrente, adempiamo il dove- 


no @ dimostrare l'idoneità al posto pe 


telegramina N. 68 del 4 corr., firmato 
co, relativo ai bid fd A 
« da Codigoro e non da Comacchio, come per 
+ errore telegrafico era stato comunieato a co- 


dell Ageuzia Stefani 
Errons FaipLinora. » 


del 12 a quello del 4: 
burbio, a Mandria 

Nella Provincia : S. Giorgio in Bosco casi 3 
— Gazzo casi 1 — Grantorio essi 1 — San 
Martino di Lupari casi 1 — Vescovana essi 4 | 
— Veggiano casi 1 — Monselice casi 1 — Morti 
pessuno. 

Provincia di Vicenza. — Leggesi nella Pro- 
vincia di Vicenza in dala del 13: 

Bollettino del Municipio dalla mezzanotte 
dell'11 a quella del 12: 


precedenti 
casi 2, uno seguito da morle — Grancona casi 3 
Bassano casi 1 seguito da morte — Valro 
casi 3 — Rossano Veneto casi 4, morti 1 


Provincia di Treviso. — Dal mezzogiorno 
del 12 al mezzogiorno del 43, casi nuovi: 
T 2 (1 in città e 4 nel suburbio), 


morti $ Li rpg Colle Umberto 2; Pieve 


Voipao morti 4; 
lorba 3, morti 1; Roncade Arendo 5, mor- 


Pieve di Soligo 1; Santa Lucia 2; San Fior 2; 
fr i Pore 


2; Villorba 4; Riese 4; 

ria 2; Ponzano f. 

di Udine. — Leggesi nella Patria 
la del 13: 


A Pordenone, i casi del mezzogiorno del 12 
| mezzogiorno del 13 furono 5, i morti 6 — 


| segueoti Comuni : Azsano Decimo, Pasiano di 
Fordooou, Aviano, Trevmlo, Pieme è Piasaso 
— dote il colpito è morto poche ore. 

La zione provinciale, nella seduta di 
ieri, ha deliber na gugsidio di lire duemila 


Continua salute ottima in Udine. 


Provincia di Ferrera. — Leggesi nella Gas 
setta Ferrarese in data del 13: 
B 10 dal 12 al 43: casi 24, morti 7, 


d 
Codigoro casi 41, morti 2 dei giorai pre- 
‘cedenti. 
Massafiscaglia casi 11, morti 4. 
Ostellato casi nessuno, morti 1 dei giorni 
ti. 
Cento, casi 1. 
San Bartolomeo in Bosco casi f. 
Il seguente telegramma ci dà notizie tristi 
e posteriori al suddetto bollettino : 
. Riecnfireali | sai fai er 
«Ultine 24 ore casi 
Notte agitalissima. Vegliammo | Hutt” Cavalieri 
richiamato non volle muoversi stante allarme cre- | 
scente. Giunto arredo cugina. Ringraziasi So- 
cietà operaia. 4 
do «diurni» 


sgeai 
d— 
a 


sacchi d' bereits] 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 


ed all'amis ia di tnt i consono eno 
è trascorso dal di fatale, in cui ife 


la moglie e tre 
iante integerrimo e vigilante 


quelle di amoroso padre di inigia e delle fa- 
miglia ch'egli amara più ehe sè simo, è che è 
buon titolo, in questo nefasto, 


= pes 


Fiera 
marea. 


Qant 


.li 
LE 


Fe 
CIS 


Î 

ru 

| 
vin-Bia 


NOTE: leri vario, 
tendente al puvoloso. 





re di pubblicare la seguente comunicazione del- 
l'amministrazione telegrafica : 
4 Dall'iachiesta praticata è risultato che il 


Marea del 15 luglio. 


a citta casi nvovi sani 4 dg 
3; restano 


È | Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. | 


con rammarico l' amara dipartita. Alle doti, di | 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1886) 
@uservaterio astronomico 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/10” 5. 


Nes media del passaggio del Sole al serà 


bre apart de Soa 
| Basaggio del Las ai rid 
Tremestaro della Lama i 
| Elio Late a reca 


Tuner 


| GAZZETTINO MERCANTILE 





14 luglio 1886. 





io 1887 || god. 1° luglio 1886 


{god 1° enna 


Effetti 























| Movimento di Cassa nel bimestre da 


ULI 
PA 
iuove invi 16%. do 
Foa 
vecpao depnio di Effetti pul 
fo cambiali estinte 
Pffetti 


blti” per capitali reaizzati ©‘ 
tto’ dvrsi fa effetti pubblici e ‘sconti 


vari 
Mitualuns di anlicipizioni e crediti vari 


tanti è 


Depotilanti a correni. î fruiti corr. 4 e 2112p. 


|. Capitali investiti in 
| effetti 


Spese Imposte . . . . — 
Spese generali d'amminisirazione 





Rimanenza in Cassa al 30 giugno 1886. . 


Alta ore t1.$5ant, — 9,1 Bum è 
pus 3 pa. — , 


mu d 


ARABica Du Berry di Londra — 


- cont csireni a 12 0 i10 


448 50|Lombarde Azioni 
Austriache [Mendita ital. 


187 50 
371 80) Il 


100 30 


(04 Yo 


PARIGI 12 


ti turchi 


{esta n CORI 


M. JESURUM £ C-° 


CORTINE Si pregiano annunciare diaver dato 


grandissimo sviluppo agli articoli per 
= ‘ammobigliamento fatti o guerniti di 
VITRAGES 
STORES 
e 


merletti veri a mano. 
COPERTE 


103, | Conn spganolo 


Provata concorrenza a qualun- 
que manifattura estera, facendone 
‘continue spesizioni = Parigi e Londra + 


Nota. » Prisma di nequie 
ntare qualunque genere di corti 
naggi od altri articoli per ammobi- 
liamento fatti o guerniti di merletti 
si prega visitare il nostro Stabilimento 


ni e merce franchi di spese in 
ue paese di 
rr 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 


(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 
delizie Farina di Salute MEVALENTA 
mente dalle cattive digestioni (dis 1), st 3 
ve digestin , e, 
Geaipsini coco, smocroii, glio, Gato, dente: 
SCI: baci muerhi verno poadamerio, ginmenti i te: 
Tr orecchi, acidità, pituita, nausee , 


VENEZIA Giuegp Baer; Pesci Giaeppe, arme. 
‘Campo S. Satvtore, 5001" 


CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 


A* maggio a tutto 30 giugno 1886. 


TI 
170,973 31 


er 
sE 
s 


di ì 
rifusione di ovventioi percelte 


Totale introiti L.. 3,394,038 
168208 13 


ESITI 
p. capitali & 
per frutti te capi f'atesni i tuto 21 dicembre ins; 


Ti 
Correotiti 2 112 per 0/0 per depositi straordinari in conto corrente al- 


fati nei bimes. + 


00 
con ipoteca. mi in "otvenzioni contro depo: 


. + 3,110,10664 

239,992 08 

Depositi N, 212) 
* * 6612 
N. 3732 


Lire 111,191 06 
* 99 


‘002 4a 
Lire 210,193 50 


Lire 199,293 11 
p. 070. 


Lire 283,478 74 
» 827,89075 


Lire 611,304 49 


Lire 205,300 20 
» 372,888 78 


Lire 570,168 06 



















































































































































Prospetto dimostrativo dei principali generi soggetti 
fer: del relativo introito ottenuto nel mese di giugno 1886 
Denominazione Da Nonoslio peri 
Da Montagnana è H 
dei generi Linea re {ci 
Rovigo fpart. 8. 5 ant ma moi n = à 
856 as AST 036 pen. |mersione, semicupì scossesi 
fino ed aceto in fusti ' Fair 453 rea. 945 pa calda secca — Bagoi di vapore sem nad ieerl 
, aequavite e liquori iolame Gperi. 553 ani, 1815 pom 5.45 gem. dieato — Bagni dolei, salsi, minerali, pic 
estera e nazionale Adita) part 6-18 sad, 1240 Pm SirE ‘caldi freddi io vasehe separate — Care 
iva fresca =. . © Mv sr. 130 ut) (3 ma ID MS irichecon — Aria compressa o rarelalia» 
e manzi Num. 507. Linea Conegliane-Vittorio. | fagionioni Gi queen; e medicamentose — 
Nieto © 9" 2 61) ito G4Sa 11302. 331 p 510.75 84808 |**8°10 Subiliento è diretto dei dottori Teo: 
li suini ; Comegino fa L19p LUNE Seca atte" |chio e Pranchi, direltori è proprietarli, + ‘net 
Betti pecorini e caprini | Pasta) Lar deva l'estate pure daî dott Calf. gu 
ind. mento! 6902 24. 1.9 Ò lo spa- 
'arioa e pasta di frumento] Dr, Fort sr Herta Lat gie et o sreopminnere la nnt pa deg 
fig 2328,34 | Carta d’ ogni specie. Linca Trevise-Viconza. le possibili comodità. Nell'igverso l’ambiente |", ge poeumolerapiche » 4875 
è 266,04 | Cartoni . . . Da Troviso part, 5,96 n; 8.34 n.; 1-19; 1. 1 |è tenuto caldo. vi a . » mo suite © 98 
vegetale . Ù 749,04 | Cristalli e vetri | Da Viomza » dé; &d52; (66h; 190% Ricordiamo i. pressi | dello Per N. 30 doccie fredde semplici « 2.50 
) | Linea Viconza-Thiono-Schis. che sono modicissimi, come appare dal seguegte ‘ARSCONAMENTI PER TOTTA La con 
Confronto degli introiti coll'anno precedente : ® con misissi steciati. 
L. 185 NB. — Per le inalazioni di ossigeno e me- 
» 1.75 | dieate, fo e gli abbuonamenti sono a cou- 
1 gi— | venirsi. — Per i bagni io vasca d' acque, mine- 
* 4.50 |rali o medicate è fissata la tariffa dei bagai dolci 
+ 2— [con l'aggiuata del costo del , Gli 
impacchi, le sbluzioni, le immersioni, i semi- 
+ 2— |cupi ed ogni altra operazione fredda, sono tas- 
1. 250 | sati come le docciature fredde. Le immersioni 
14.73 | caldo e i semiscupi scozzesi sono tassati. come 
le doocieture scossesi. 
Lo Stabilimento è situato a S. Gallo, Pe- 
+2 | lazzo. Orseolo, N. 1092, presso, la Piassa Seu 
ho n Mareo. 
' Ufficio dello Stato civile. +» 150 n 
Pubblicazioni matrimoniali —_—_——————€6€ 
Saarrgirdgri primzenss i luglio ‘1866. °" | costituito in sezione elettorale autonoma del 
Collegio di Cosenza. €) | 
a gti rt R. D. 10 gennaio 1886. 100.0 1090» 
Pavret detta Martineli Caterica, già reali È. ego 1 10001038» 
e | N. MAIXVITI. (Serie 3°, parte Clinici 
Trevano ligatndi Paget PI GRANDE LABORATORIO] 
a contr. La Societa geologica italiana è autorizzata MOBILI IN FERRO 
sta Maire casi POTIT di tegnami, con De | ad accettare il legato lasciatole dal fu comm. | P. di 
Marna piene? egazante © fatbricaore di pino | FFARCEScO Moloo, ai sensi e sotto le condizioni | i QUALUNQUE GENEBE 
Martinelli Alice, Piste | stabilite nel testamento segreto in data 44 gen» | *, RivaS. 7.37 vuote e pion Sedie dal Sal 
retti Giavnol bisaltalo Agente, con Barlendis A- | aio 4885, depositato in atti del dottor notaio | * Mostre-Malcontenta. mes COSISNOGA Lod le 
salle, sarta. | Rinaldo Rossi in Vicenza. lO Putmsiietso © M00a Riga see 'fretirmeit L10026 con Depositi ia Gullo del -Fuaori,, tivi curdo a L1O s L.95 
ne eterne Mo ia Vo E | R. D. 14 gennaio 188%. Arrivo Malcontenta 10482 824, 10.22p Elast.in fer. da L 25 Num. 4273, Venezia Banche da giardino da L. 16 a L. 30 
Manzato mene] ivan con Vo | ie 8° peît Partenza Malcontenta —B0Î0. 4—p 926p Questo Stabilimento, trasportato da Milano a Venezia fino dal 1870, sep iù le simpatie degli Al 
rano Vittoria, casalinga, 3, porte Ly fe Let hlireriatitrtta berghi, Stabiliment pi ASI 


Nicholaio” Giagomo 5° uitre, con Costantini detta 





Naisio, Gio, Bali, chiamato Giovanni, ter> 
raziaio, con Lachia detta; Peliuto Galeria». domestica, ;,., | 
iui GB Ginsppo, Burchno, con Viviani Romans, fer 


Pupa getto Simi. Nt, chi, asa Tr | 
san detta Fonti Maria chiamata Te ia. 
Durante ci ln ad 


Eugenio, domestico. con lena, | 
Armani detto Mandolia © Vitorio, facchino, con Grassi 


Li 


Bullattino del 43 luglio. 
: Maschi Y. — Femmine 6 — Denunciati 
4.— Nati io altri Comuni i. — Totale 17. | 
MATRIMONI + 
Biancato Ingocenza chiamata Giuseppina, già domestica, ce- 
2. Soravia Pietro, macellaio, con Viguando Regina chia 
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CI Î 
poi 
di : 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO R_PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


Veduto il Nostro Decreto del 6 gennaio 1884, 
n IESa (Ore n iiaie di un Acilia ia 
corso la com ne di un’ Aol ita. 
liana ti mod scuole pratiche e speciali 
& tura Regno; 
*fiulla. proposta del' Ministro Segretario di 
Stato l' Agricoltura, Industria e Commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto 








Art. 4. Èì aperio un concorso per 

If pilazione di una Antologia ad uso delle scuole 
pratiche e speciali d'agricoltura del Rigno. 

Fari. 2. "È assegnato ua premio di lire 1500 

all'autore dell’ Antologia che da speciale Com- 

missione, nominata dal Nostro Ministro d' Agri: 

ia © Commercio. sarà in tuto 


la com- 















consegoata 
Agricoltura, Industria 
à tardi del 31 dicembre 


4, Un manifesto del Nostre 
di Are mana ® Commercio 
le altre norme opportune concer- 


1 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
lo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
del miglio de Leggi © dei Desreli del Regno dl- 


di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 7 febbraio 1886. 
UMBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Taltoi. 





siii. 


i. Camolli Fortunato, mosaicista con | * 


| 
| due al quintale sulla carta da scrivere, da stampa, | 
| 












Gozz. uf. 83 febbraio. | 
joue del pio Lascito Giuliani ! 
nel Comune di Forano (Umbria) è sciolta, e la 
sua temporanea gestione viene affidata alla lo- 
cale Cuogregazione di Carita, eco l'obbligo di 
presentare in breve termine alla approvazione 
Reale lo Statuto organico della detta Opera pia. 

R. D. 31 gennaio 1886. | 


Gazz. uf. 24 febbraio. 





N. 3646. (Serie 3°.) 
È istituito un Archivio notarile maudamen- 
tale nel Comune di Sambuca Zabut, capoluogo 
di mandamento, distretto notarile di Girgenti. 
R. D. 28 geavaio 1856, 





N. 3663. (Serie 3°) —Gazz. uf. 24 febbraio. | 
Il Comune di Avezzano (Aquila) è autoriz- 

zato a riscuotere va dazio di consumo sui ge- 

meri e nella misura iodicati in una tariffa, an- | 





AVVISO. 


macchine e nuovi caratteri, assume 


qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 


vori in litografia. 









La Tipografia della GAZZETTA DI 


Assume anche commissioni per la- 





nessa al presente Decreto. Î 
R. D. 11 febbraio 1886. 





N. 3666 (Serie 3*, 
Il Comune di 


) Gazz. ult. 24 febbr 
Mirandola (Modena) è 
rizzato ad esigere un dazio di consumo di lire 


ore 








da impacco e sui cartoni (esclusa la carta di 
modulo speciale, gli stampati ad uso delle Am 
ministrazioni governative , la carta bollata e la 
cata a striscie per gli ullicii telegrafici). 

R. D. 11 febbraio 1486. 


aggiuni 
vinciali di Terra d' Otrauto le seguenti tre muove | in 
strade, denomivale : 

.. Mottola-Noci 
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Bauer Griinwald 


delle 





VENEZIA: 


Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in cai 
alla Piazza di San Marco. 


trovasi tutte le specialità di Profumerie 
primarie fabbriebe Nazionali ed Estere 
nonchè un grande assorlimento 


spesa limi 








nei lavori, e riatto di qualsiasi mobile, dal vecchio al muovo, con 
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Fior pi Mazzo pi Nozze 
Per imbellire la Carnagione. 
ONDE PAR RISPLENDERE IL VISO DI A a 
MARTE , E PER DARE ALLE MANT, 
() PRaTA 4 . 
USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOSSE, CHE 
DELICATE TINTE DEL GIOUIO È DELLA ROSA 
UN LIQUIDO IGIENICO E ui SE ggnzA 
\AMAGISTI "INQLESI E PRINCIPALI 
® Ra maman amiga Tone" (1 
s ‘a Venetia, presso: 8. Salvatore, 4825; 
$, Moisè, 1485; n Parenzan, Merceria 4 
Basincile, Bento iste Fer; Brani n Vectra i; 






























Non più medicine. ICIITTEn 
PERFETTA SALUTE visitata 1 uni sati |" tan RL 48,500, Son 
[e ei caga Galia de ni spese, mediante | Sonare, con tosse, vomiti, costipazione « sordità di ‘> sun, 
doliziona Parina di salute Du Barry di Londra, dette | |. Cara N. 49,522. — [1 signor Daldwin, da estevnaiena 
è iÙ paralisia della vescica è dalle membra per eccessi 
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suicidio è 4 
un orologio 
Chi gli ave 





carriera mil 
tato di por 
cia una dot 
dell'amante 
dato, poich 
evitare il d 
Sui fatt 
pali che ha 
dar presto 
. macchioa p 
meatazioni, 
sabbia. 
Forse 
ceschi, avvi 
prietario di 
narrate. Per 
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© nom si si 
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coccia una 
contro il R 
un process 
più inuoces 
ha ritegno 
la sua cos 





almeno, e | 
questi sch 
volta faceva 
so pare ch 
i ponga | 
spaventevole 
come lo è 
si possa iu 

Simulaz 
ma su 
teotato alla 
volta osato 
come non è 
morire. 

L' idea 
di aver vol 
dre la prote 
questo torp 
spregio del 
sere causa, 
forse più i 








HE 
lì 


Dopo tr 
do le flotte 





suli 
scelli nemie 
dava il vaul 
3 quei vase 

grusso de 
dell'altro 





in seguito, | 
Ridi per due gio 


© Veune a cub 


(") Questa 
genti egg sl 
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* Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 
Por Venezia it. L. 37 all'anno, 18,50 
9,85 





cante 
it 
pui soci della Gessait it. L. 3 — 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tr 
mestre. 


Lo i si ricevono all” 








*. Sabato 17 luglio. 





GAZZETTA DI. VENEZIA. 








Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea ; peglì avvisi pure nella 
alla linea è 

volta; 





pagina cent. 50 alla linea 
Le inserzioni si ricevouo solo nel nostre 
Ufficio e sì pagano antisiptamente 
Un foglio separato vale.cent. 10. | fo- 
di 


SantAngu, Calle Goto, N. ornale politico quotidiano col riassunto degli Aîti amministrativi e giudiziari di, tutto il Veneto TR e 
odi'niasdi i in Ven sedia de fltearene a li reclamo devono essere affrancate. 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 17 LUGLIO 


Domani, festa del Redento- 
re, non si pubblica la Gazzetta. 


Il sergeate De Franceschi, celebre per vea- 
tiquattr’ ore, ba confessato che il movente del 
suicidio è stata l'appropriazione indebita di 
un orologio da lui regalato ad una sua amante. 
Chi gli aveva confidato l'orologio, glielo do- 
mandava, ed egli dinanzi alla prospettiva della 
carriera militare troncata e disonorata, ha teo- 
tato di por fine ai suoi giorni. Qui si affac- 
cia una domanda : Se l'orologio era in mano 
dell'amante, perchè non glielo ba ridomao- 
dato, poichè iu questo modo avrebbe potuto 
evitare il disonore ? 

Sui fatti oarrati affrettatamente dai gior- 














| 
| 





nali che hanno due preoccupazioni, quella di 
dar presto una notizia e di andar presto in 
macchina per la tiratura, è difficile far argo- 








mentazioni, come è difticile edificare sulla 
sabbia. 

Forse anche queste confessioni del De Fran- 
ceschi, avvalorate dalla testimonianza del pro- 





prietario dell'orologio, sono incompletamente 
rate. Per questo le obbiezioni che il fatto su- 
scita potrebbero waucare di consistenza. Pro- 
babilmeate non si sa bene ciò che avvenne 
© noa si sa tutto. hi 

Crediamo però che lutto ci autorizzi a con- 
statare le graa decadenza della coscienza e 
della giustizia umana. 

Ecco un uomo che allentava seriamente 
alla sua vita, che si è ferito in modo che la 
palla gli è passata da parte a parte, sì che 
egli poleva nou sopravrivere, è che avava ia sac- 
coccia una lettera che denunciava un atteotato 
contro il Re e poteva avere per conseguenza 
un processo e forse la condanva di uno o di 
più inuocenti. Egli, sul puuto di morire, non 
ha ritegno alcuno di mentire, e tradisce così 
la sua coscienza, mentre scherza colla giu- 
stizia. 

Ab! una volta sarebbero stati, meno facili 
almeno, e questa oscurità della coscienza, e 
questi scherzi colla giustizia. La giustizia una 
volta faceva più paura colla sua spada, ades- 
so pare che non si vegga più la spada, e noo 
si ponga mente invece che alle bilancie. È 
spaventevole questo naufragio della coscienza, 
come lo è la persuasione che colla giustizia 
si possa impunemente scherzare. 

Simulazione di reali ce ne furono sempre, 
ma su un reato grave come quello d'un st- 
teatato alla vita del Re non si sarebbe una 





























cume non si sarebbe osato scherzare, volendo 
morire. 

L' idea che si attribuisce al De Franceschi 
di aver voluto, morendo, assicurare alla ma- 
dre la protezione del Re, non ispiega abbastanza 
questo torpore della coscienza e questo di- 
spregio della giustizia. La possibilità di es- 
sere causa, morendo, della morie di uno e 
forse più innocenti, avrebbe dovuto destare la 
coscienza più torpida. lavece nel sergente De 
Franceschi continuò a dormire. Siugolar modo 











APPENDICE. 


CAINO 


ROMANZO 
di 
MENRI RIVIÈRE 
TRADUZIONE DI R. M. (*) 


tre ore di lotta e di carneficina, quan- 
do le flotte fraucesi e spagnuole furono in parte 
distrutte, quando, Nelson fu veciso, e che la 
burrasca auvunziata il matt ‘maroso, 
scalenò in tulta la sua forza, Giorgio si tro' 
ancor alle prese con due vascelli iuglesi. Dal 
principio del combaltimeuto aveva ricevuto una 
forte contusione alla testa, wa non avera voluto 
abbaudovare il poute. Nuu divertendosi punto 
a wirare all'alberatura ed a tagliare qualche i- 
putile corda, Urava al corpo della nave sui 
scelli nemici, » l'abilita dei suvì canuonieri 
dava il vautaggio. Sotto uu’ uilima scarica uno 
di quei vascelli cessò di far fuoco e raggiuuse 
grosso della sua flulta. Giorgio era a portata 
dell altro; s'avviciuò, l'abburdò e, lanciando i 
suvi uomini, lo sorprese con uno di quer terri 
bili abbordaggi di cui era pralco. Lo riworchiò 
ia seguito, € mautenendosi al largo, lottando 
per due giorui e due uotti colla burrasca, per- 
Veune a conservarlo. Al termine di quei due 





























(") Questa traduzione è sotto la tutela delle vi 
genti leggi sulla proprietà lirica” ba 











Il mondo è diventato pur frivolo, la co- 
scienza ha perduto la voce, la giustizia non 
isgomenta più, e si tradisce l’ una e si scherza 
coll’altra, nel momento stesso che si sta per 
morire. Per trattare cou tanta leggerezza colla 
giastizia umana, bisogoa credere che on vi 
sia altra giustizia che questa, bisogna non te 
met' più alcua giudizio. Cost si spiega come 
la coscieaza si offuschi e la giusti derisa. 











1 fatti di Cremona, 

Al Tempo rispondiamo che non abbiamo 
voluto giustificare gli agenti, accusati di aver 
abusato delle armi ; abbiamo detto soltanto e 
jamo che non si dere anticipare il giu- 
dizio dei Tribunali, e che bisogna aspettare 
del processo. Gli accusati. sono arre- 
attendono il giudizio. Attendiomo an- 
Ia quest’ ordine d’ idee è anche l' Opi 
cui afticolò fatelanio "mostro : 


« ] nostri lettori conoscono | deplorevoli fatti 
che fuoestarono Cremona, avendone noi riferito 




















« L'agente di sicurezza pubblica, che ha uc- 
ciso un cittadino, è sotto processo, La legge è 
uguale per tutti, ed egli alla legge dovra render 
conto del suo operato. 

« Ma ora che il processo è 
seguendo il nostro costume, domandiamo che 
alla giustizia si lasci libero il corso. Spetta uni- 
camente ad essa il vagliare le circostanze di 
quei fatti e il determivare la responsabilità del- 
l'imputato, senza alcun riguardo all’ ufficio, del 
quale è rivestito. Il voler 1odicare ai magistrati 
la vi seguire e la giurisdizione, davanti alla 
quale di pare a noi una 
usurpazione di 

i cittadini competono. Du 
rimi a rispettare la liberta 
giustizia, se ne vogliamo guarentiti 
ellicacemente |’ imparzialità. 

« A questa cousiderazione fondamentale altre 
ne dobbiamo aggiungere. 

«Se uu agente di sicurezza pubbl ca com- 
mette un reato, questo rimane un fatto isolato, 
al quale provvede il Codice penale. Ma non è 
lecito argomento per infliggere una nota di bi 
simo a tutta l’ammiaistrazione, della quale fa 





















più volte 
sarie rifo 
rezza pubblica, e 





iuevitabili ja qualunque vasta azienda. L'impor 
taute si è che gli abusi vengano sollecitamente 
scoperti e repressì ; e questo è iuteresse del Go- 
verno, non meno che dei cittadini. 

« Ma direbbe cosa non vera ed altamente 
ingiusta chi aflermasse essere la nostra ammi 


nistrazione della pubblica sicurezza, auche nelle 











in complesso, fra le migliori, q 
ira le peggio retribuite e tratiate. 
tra osservazione, che 








cremonesi per quanto 
0 le dimostrazioni di 
ed il desiderio generale che 
questo vogliono del pari i rappresentanti 
dell’ Autorità ; questo; come abbiamo detto, vo- 
gliono i magistrati @ vuole il Governo. Posta la 
questione in tali termini, manca qualunque pre- 
testo ad un'agitazione che potrebbe condurre a 
deplorevoli disordini. 

«| cittadini di Gremona, devono, pertanto, 
stare in guardia contro gli siorzi di coloro che 











giorni ritornò il bel tempo, e poco dopo, Gior- 
gio, conducendo sempre dietro a sè il vascello 
iogiese, entrava nella rada di Brest alla vista di 
una immensa popolazione, accorsa sulla riva, 
istruita già del disastro di Trafalgar e salutan: 
do in esso, con grida di gioia e di dolore, il 
solo capitano fortunato della terribile giornata. 

Il prefetto marittimo lo mandò tosto a Pa 
rigi. Giorgio partì, quantunque avcor sofferente, 
e fu ricevuto dal miaistro Dures, che lo nominò 
capitano di vascello, e lo presentò all-lmpera- 


tore. 

Questo fu il più bel tempo della sua gloria. 
Quando entrava in qualche riunione, era l' og- 
getto dell’ attenzione generale, e le donne si spin. 

per vederlo. La sua maschia bellezza, di 
ltere triste quasi selvaggio, attirava gli 
sguardi. A trent'anui era quale sarebbe stato 

reola d’innocente e 














calma della coscienza ed il riposo del cuore. 
Ua eupo dispiacere l'assaliva nel mezzo del suo 
trionfo. Da ciuque anni nessuna aflezione avera 
rimpiazzato per lui l'amicizia di Raoul. Cam- 
solo nella vita e sì spaventava di questa 
tratto si sorprendeva di 
ima felicità della lamiglia, 
aveva decanlata. 
imo quando i) miai- 


















in questa disposizione d' 
stro gli propose, 








quello della giorane nobiltà che 


















vorrebbaro, al solito, giovarsi del loro legittimo 
dolore, per raggiuogere fini partigiani. L'ordine 
fu rigorosamente mantengto, ai funerali del dot- 
tor Fieschi, dai cittadipilstessi. Ciò pon che 
essi non son disposti a permettere che un | 
tuoso avvenimento serva di sfogo a ire poli 
che, e questo dignitoso contegno fa onore a Cre- 
mona. » 


La Giuota municipale pubblicò, lunedì sera, 

questo nuovo proclama : 
* Cittadini! 

« La manifestazione ben legittima del sen- 
fimeoto di dolore provato dall'intera cittadi. 
manza per l'atroce fatto di fenuto la 
nolte del 10 corr., perde il tere di ge- 
nerosa e nobile protesta se trascende a iogiusti- 
ficate scene di violenza. 

« leri, per opera di alcuni insensati, è ben 
doloroso il contitio, vennero fascista cui 
contro le ‘arme al e 
semplare Logan resîstendo ad na impeto 

bedirano alla loro 




















da 
vanti a questi fatti, non è possibile. — Si tratta 
del dovere di ospitalità verso i nostri fratelli 
dell'esercito — si tratta dell’ onore d' una città 
patriottica e civile. 
Giunta riprova; altamente quegli atti 
indecorosi e colperoli. E persuasa di avere l'ap- 
poggio cordiale della intera cittadinanza, nuo- 
esorta a quella calma, a quell' ordine, 
lendo alla serietà dei sentimeoti, do- 
lle pubbliche manifestazioni la maggior 
















al Palazzo municipale, 
li 12 luglio 1886. 


« Per la Giunta municipale 


Il Capitan Fracassa pubblica la seguente 

lettera gia anounciataci da un dispaccio di Roma : 
Egregio sig. direttore , 

« Fra i miei più gravi difetti, in questi 
tempi scettici ed utilitorii , culmina ‘quello di 
dire sempre la verità. 

« Nell'ultima lotta politica io non solleci- 

i i voti di nessun partito, fidente nel mio che 
è il partito monarchico-progressista. 
« Come candidato, non poteva fare nè feci 
parte di alcun Comitato elettorale, Se il Co 
ato demoeratico-progressista, che portava an- 
che il mio nome, ba preso impegni che io i- 
gnoro, farà bene a rispettarli: ma questi impe- 
gni noa potevano legare me che, cessata la lot- 





















la, tornavo alle abitudini casalinghe e riservate. 
« ln queste elezioni 


uppletive, bo sentito 
igooli, di Zuccari, cit- 
. Mi 
















nè parteggiare per un ro altri amici, 
acerescendo coll” mia quel disordine e 
quella discordia, che altamente deploro e che 
danno la sicurezza auticipata della sconfitta. 

« Mi spaventa il ca0s, € non mi sento da 
solo la forza di ripristinare l'ordine. 

« I miei concittadini mi conoscono da mol- 
ti anni, e sanoo che non bo mai finora accet- 
tato nemmeno l'idea di farmi iniziatore di un 
nucleo romano liberale, che pur sarebbe, per 
ogni rispetto, necessario ® ©oslituirsi. 

« Debbo dunque limitarmi a far voti per 
la riuscita di un candidato, che appartenga al 
mio partito, e che si a lamento pel 
bene inseparabile del Re e della pa 

« Mi creda 




















* Suo dev.mo, 
« Geo Baccetti. » 

La Libertà così la commenta : 

Sì capisce che cosa questa lettera significa: 
debbano aver pregato l'on. Baccelli di sostenere 
pubblicameate l'uno o l'altro candidato radi» 
cale-progressista, ed egli non ne ha voluto sa- 
—___—_——_—_T_——— 


















ritosa, conveniva alla sua ambizione, 
e quanto alle gioie della famiglia ch'egli so- 
goava qualche volta, sperava trovarle in lei, 
per ciò solo che sarebbe sua moglie. Gli uomini 
di mare ed i soldati, che hanno passata la loro 
vita nell’ Oceano 0 sui campi, credono facilmente 
alla felicita del matrimonio. 

L'amore velato che loro offre il matrimo- 
nio ha per essi un prestigio di mistero e di 
pudore che*non hanno quasi mai incontrato 
nelle facili avventure delta loro vita errante. 











Imperatore aveva bisogno dei suoi uo- 


mini di guerra; lasciava si maritassero ed a- 
massero le loro mogli fra due battaglie. 
la firma del contratto, 


Il giorno stesso deli 
l'ammiraglio Durès 
















pere... Ed ha avuto a nostro avviso perfettamento 
ragione. 

Ad ogni modo e questa lettera e la situa- 
zione curiosa e bizzarra nella quale trovansi 
perla prossima lotta, le diverse frazioni 
Opposizione, mettono sempre più in chiaro 
quello che fin dal primo giorno dicemmo, cioè 
che la vera lotta si combatte tra Fabrizio Co- 
lonna e Fraucesco Coccapieller. 

Nè il Venturi, nè il Giovagaoli, nè il Zue- 
cari sono io grado di raccogliere più voli del 
Coccapielier, il quale 3000 voti li mette inte 
me sempre, al partito personale suo. 
chè è così sò può esere diversamente, è 
domandare se mon sarebbe molto meglio 
una votazione sola e raccogliere nel primo scru- 
tinio 4000 o 4500 voti sul nome di Fabrizio 
Colonna ? 



















ino 
16 al Corriere della 


tra Franci: 
Telegrafano da Roma 
L ferma che la Francia prote 


dell 
‘erdaille ite nav rane 


nza di ogoi privilegio sulle 


nostre coste. 
Secondo la Tribun 


I Goverao francese 
ione del trattato di com- 
lel 1881, tra la Fra fi 
scambiate due lettere, nell 
in qualunque ipotesi, pendenti i 
la stipulazione di uo’ trattato di navigazione, i 
due paesi avrebbero fruito della clausola della 
nazione più favorita e sarebbero mantenuti i 
diritti di pesca esistenti. 

La Tribuna aggiuage che il Governo nostro 
non riliene — come lo dichiarò più volte du- 
raale le ultime trattative — che tali stipulazi 
ni possano essere valide se prima non sono 
dotle ia legge ed approvate quindi dal Pai 
mento. 

Queste notiri 
pei circoli ufficia! 



















sono energicamente smentite 


chiese una pro. 
roga jone del 4 
secondo altri la Francia non ha finora chiesto 
vulle. 





La Stampa — ch'è iu voce d'interpretare 
il peosiero del nostro Governo — riassumendo 
i vaotaggi che la marina mercantile francese 
nei porti italiani, coaclude: « Che la Fran. 
cia studi con animo più tranquillo e ponderi 
proprii bisogni, concreti in modo chiaro e pre- 
ciso le proprie proposte; ci dica apertamente 
ciò che vuole — noi saremo li portarvi 
I nostro esame fia dove gl' interessi € lu digui- 
tà del poese lo consent 
i rapporti con lu Francia ri 
la 



























'isulteranno graodi vi 
piccola ma va impedirà 
generale di navigazione italiana di accampare 
maggiori pretese. « (Questa sinora abusò troppo 
del monopolio artificiale di cui gode; ora du- 
vrebbe peosere un po' più agl' interessi econo- 
mici nazionali, non soltanto a sè stessa. » 

La stessa Rassegna, riferendosi poi alla 
voce corsa che la Fraucia intenda domandare 
il trattamento della nazione più favorita, fa no- 
lare che nella clausola di tale trattamento non 
è compreso il cabotaggio, quello appuato in cui 











la marina francese riseutira maggior danno. 
La Riforma ed il Diritto bauuo articoli 
ispirati alla medesima intonazione. 





È vivissiano lv scoutbio di telegrammi fra 
l'ambasciata nostra a Parigi ed il Ministero de 
gli esteri 

leri l'ambasciatore francese tornò alla Con- 
sulta a conferire col Robilant. Si vuole che, a 
nome del proprio Governo, abbia espresso ram- 
marico pel voto inaspettato dello Camera fran. 
cese contro la Convenzione, voto che deve at- 
tribuirsi ad ua' ibrida coalizione. 

Espresse poi la speranza che quel voto, € 
le sue conseguenze, non turberanuo i buoni 

peorti politici fra i due Siali, e si. cercherà 
o uo modus vivendi. 








raj 
iol 

— Voi avrete un porto, Tranquebar, che 
ci offre Tippoo-Saeb. Sta a soi di farne un luo. 
go di rifugio pei bastimenti che vi raggiunge- 
ranno, un punto di partenza per le spedizioni 
che teoterete nell'interno. Avrete par lare mi- 
racoli tutto il denaro che vorrete. 

— È su che partirò? 

— Su di una fregata (ult' armata che v'at- 
tende a Rochefort. Va bene? 
Sì, ammi rispose Giorgio, la di 

' esaltava vedendo aprirsi 

splendido d'avventure, 

















sè dinenzi un 
di ricchezze e di gl 
Traversò il salone ed andò direttamente 
dalla sua fidanzata. 
Madamigella, le disse egli sorridendo, se il 
mio servizio m'obbligasse da qui a quiadici 
giorni d’andar a passare due o ire ani in A- 


loria. 


merica o nell’ 
goarmi ? 

la nido da cessano Giorgio, ri- 
spose madamigella , seguirà suo ma- 
rito mi andrà. ile 

le parole, pronunciate con una specie 

di orgoglio, furono ‘accolte dagli astanti con ua 
mormorio lusinghiero. 

Tn quanto a Giorgio, s'inchiaò tetto rico, 


odia, consentireste ad accompa- 








Qualche giorno dopo, Giorgio era sposato. 
Stava nel suo gabinetto, seduto accanto fine. 
su d'una grao sedia, ed i piedi poggiati sugii 
alari. Aveva cercato quella solitudiue felice, neila 
quale l'avima, traboceando d'emozioni troppo 








» ha bisogno di raccogliersi. Coi 3 
Sis benefica la sbocciare dei ‘bei. fori su ua 
suolo arido, l' amore apri! povero 
cuore sì luagameate sogni. ed 








Il Robilent avrebbe risposto che la condi. 
zione dell'Italia ia questa vertenza è beo diffe. 
rente dalla posizione creata alla Francia, la 
quale ne risentirà il maggior danno — spettare 
perciò ad essa di fare delle proposte concilianti, 
che il Gabinetto italiano si riserra di esaminare. 

Dalla direzione generale delle Gabello s0n0 














partite istruzioni pel trattamento che da oggi 
dovrà essere usato alle navi francesi. 





ITALIA 


Il ministro Genala a Terni. 

Leggesi nell'Opinione : 

L'on. ministro dei lavori pubblici recava 
mercordì, con trewo speciale, a Terni, a visitare 
gli alti forni fusorii, la fonderia e le acciaierie, 
il cui impianto si deve alla Società Veneta, 

L'ou. Genala era accompaguato dal depu- 
tato Vigoni, dall'ispettore generale delle ferro. 
vie, on. Di Lenna, dai commendatori Massa € 
Borguini, direttori generali delle ferrovie Medi- 
terranea sd Adriatica, e da vari ingegneri cd 

suo 




















Giuato alla Stazione di Terni, veniva os- 
sequito dal comm. Stefano Breda, presidente 
della Società Veneta, e dai diversi direttori e 








capi tecnici delle ofti 


Subito l'on. ministro si recava ad esami» 


nere la fonderia, che, sebbene non conli che 
pochi anni, ha già acquistata una fama gran- 
dissima, vuoi per la immensa sua ponteuzialita 
(300 tomnellate di materiale al gioruo) che per 
gl'importanti lavori compiuli; a cagion d'esem- 
pio, le condolture per | acquedotto del Seriuv 
a 


lapoli, e quelle per la derivazione dell'acqua 
Velino, che da la forza motrice alle acciaierie 
di Terni. 

Il ministro visitò Lulto migutamente ; quindi 
si recò ad assistere alla lusioue di due tubi 
colossali, ed a quella di un maglio di 80 tou- 
nellate. 

Le operazioni dilfcilissime si compicrono 
in pochi miguli, 6 con pieno successo, suscilan 
do | ammirazione degli astauti. 

Quindi si passò alla visita delle acciaierie, 
a cominciare dalla grandiosa condolta d'acqua 
(3000 cavalli) che da moto alle varie macchine, 
€ successivamente si esaminarono tutte Je di: 
verse olficiue, i mecc 
Iresì alia operazione di lusione della ghisu ed 
alla trasformazione iu rotaie, che agg 


















smivistro visitò altresì le ol 
zione dei grossi lavori di acciaio. cd 
ia ispecie delle piastre di corazzatura per tavi 
€ fortezze. 

Dopo avere poi passati iu rivista i nume 
rosi forui gazogeni Siemeus per la fabbricazione 
del gaz mediante la lignite, ed ì forni per la 
fabbricazione dell'acciaio. secondo il sistema 
Martio, il ministro, col seguito, ispezionò la sala 
delle macchine elettriche che forniscono la core 
reale per animare le parecchie ceutivaia di lam: 
pade eleltriche, sì ad arco che ad iucandescenza; 
le quali illumivano l'acciaieria ed i vasti piaz: 
ali monessivi. 

La visita del ministro durò dalle 9 ant. fin 
quasi ‘lle 7 del pomeriggio, e ciò prova. il gran: 
de ioteressumento suscitato in lui dal grandioso 
stabilimento di ‘Terui, che, senza dubbio, supera 
in potenzialità di mezzi 1 più rioomati stabili» 

umili che si irovauo all’ estero. 
i esperimenti fatti riuscirono a per. 
iniuistro, accomialandosi, espresse 
ai Breda la sua ata sodisazione per" la visa 
fatta, 

‘All 9 di mercoledì sera l'on. Gena 

di ritorao a Roma. ir 


FRANCIA 
11 duello Boulanger-Larelnty. 
Telegrafano da Parigi 16 a! Corriere della 
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Aoche il Senato ha avuto ieri una seduta 
burrascosa. Ha suscitato la tempesta il senatore 
legittimista Chesoelong, interpeliando sull'espul- 


alle belle speranze. Giorgio ritrovò la gioia pro. 
fonda, che aveva quasi dimenticata, d'amare cd 
essere amato. Poco a poco si commosse ed i 
suoi occhi si bagaarono. Nel momento che si 
alzava sorrideado per andar a trovare sua mo. 
glie, entrò un domestico, e gli conseguò una 
lettera. Giorgio la prese sul primo negligente. 
mente, ma vedendo la scrittura e il sigillo, si 
sentì ferito al cuore. Era del padre di Raoul. 
— Ab! mia felicità! grido egli. 
Quella lettera era severa, quosi minacciosa. 
Il vecchio noa comprendeva il lungo silenzio di 
Giorgio. Oceorreva che le circostanze della morle 
di Raoul fossero state ben misteriose, perchè 
ua iutimo amico, che, senza dubbio, n' era stato 
testimonio, non osusse rivelarle ad un padre 
disperato. Îl vecchio terminava dicendo che at 
Pepe olto giorni, ma che, se al termine 
Ji lì, non ricevesse rispusta, v 
Ah sposta, verrebbe egli 
— Now mi troverà più! gridò Giorgio. 
tti, due anvi prima, non aveva avulo 
scrivere al padre di Raoul, ura 
di froute ai sospetti che quellu 
manifestare, avrebbe usato d'af- 
fcontare ia sua presenza. lmpallidiva al solo 
pensiero del racconto funebre che avrebbe da 
fargli. Spiuto da una paura supersliziosa ed 
immaginaudosi, che uvu potrebbe conservare 
che cua la fuga quella felicita inebbriante e tarda 
che da qualche ura gudeva, corse dal ministro 
€ gli domandò il suv ordiwe di parlenz: 
nistro tenera gia pronto quest’ ordi 
consegaò, felicitandolo del suo zelo. Prima che 
la setumana fosse trascorsa Giorgio salpava da 
Rochelort sulla Bellona. 
(Continua. ) 
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sione del duca d' Anmale, attaccando special- 
mento il ministro della guerre, 

Il gene langer rispoude 
tato io Consiglio di ministri l'espulsione del 
duca a motivo della lettera insoleote da lui 
mandala al Presideote della Repubblica 

La Destra interrompe gridando 

— Voi — esclama il baroue Li 
iosultate un asseate ; ed insultare 
che non può difeadersi è una vilta. 

to iadiavolato. 






di aver vo- 


Ai 
tn assente 


cav. E. Bujatti), 


Boulanger: — Non avete il diritto d' iasul- 
tare il ministro della guerra. 
Larei — È voi non avele il diritto di 


Questi  discusser 
verbale, in cui 
riconosciuto di 
parlamentare, Lai 
sue parole offensive. 
rifluteraono di firmare. 
a Bessio be adottato con 457 mei, 
ua ordine del giorno che a, il proc 
dere del Governo uelle espaiclà di dei priuei 


Hare? ll Fi ha dato 
4 Ai mera il presidente Floquet 
lettura del Decreto che chiude la sessione. | s0- 


ere adoperi 
jaty conse: 
Credesi che entrambi 


contro | 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 17 luglio. 
lio comusale. — li sindaco ba 


1 21 correate, alle ore 1 pomer. precise, ritenuto, 
she qualora io detto giorno nou venissero esau- 
riti, verrà proseguita la discussioue pel giorno 
di venerdì successivo, ore | pom. L'elenco lo 
pubblicheremo prima del giorno della seduta. 
Visite sanitarie nella Provineia. 


della Casa di Ricovero, membro del 

jo provinciale, @ delegato guvi 

nativo per le visite sanitarie nella Provi 

incarico del consigliere delegato car. 
Berai del R. Prefetto, ieri 
si è recato nuovamente a Cavarzere, allo 
scopo di constatare se si mettono protice 
1 tutti quei provvedimenti, che nella passata pri- 
valsero spons re quel Comune 


di 
| Oggi, sabato, lo stesso dott. Boldiai 
tico scopo, deve essere a Chioggia. 





s5sssImeronncornace 





civica rappresentanza verso l'esercito, che con 
suora prova di abnegazione affermò l'indisso- 
lubile legame che lo unisce alla vazione che ne 
va altera. ui 
l ivne di tale sentimento non 
esser iradotta iu atto che dalla S. V. Mione” ea 
è per ciò che mi reco ad onore 
Li a volerlo far noto al Mioistero ed all 





senocrarses 





molti cataloghi di 
autografi, che possono 
tati. 


olergi 
_| pittore connazionale 





Totti gi 


cialmente gli addetti 
sono lieti della novella distinzione, della quale 


Frai s 
è amichevoli del comu. Achille Carcassune, il 
signor. presidente dell’ 
marittime 


R. Governo centrale 
di Trieste, Grande Uffizial 


1aronv in dovo al patrio Ar 
di Stato molte nuove pubblicazioni dei 


speltivi dicasteri. 
Ai nomi di questi beuemeriti aggiungeremo 


tutti questi cortesi la Direzione dell' Ar 
esprime la propria gratitusiae. 


presenteranoo agli esami di licenza 
ceale Num. 29 caadii 
licenza i 10 seguen 
Ballerini 

— Draghi Lui; 


sconi Attilio — Mucelli Carlo 


la | chelangelo — Sacerdoti Vittorio — Scriori Î 


gelo — Zorsato Attilio. 


Fuuerali, — Questa mattina nella chiesa 


rali del cav. Pietro Lavagoolo, emerito presiden. 
te del nostro Tribunal 
Alla mesta cerimonia iutervennero molti 


gistrature ed 1l Foro. 


, precedute da una prefazione, 8c- 
compaguate da note e seguite dal testamento 
dell'infelice Doge, che fu tratto dagli evenli ia- 

toria per mostrarsi indegoo di lauto 
onore. Il Sarlatti noo terge la memoria dell'ul- 
timo Doge della gloriosa Repubblica di V 
dall'accusa di pochezza d animo. Ciò sarebbe 
stato superiore alle sue forze, sebbene ip una 

ea col Molmeuti, a quale è dedicato il 

libro, abbia altre volte teutato qualche cosa di 

simile. Il Sarfaiti pubblica un documento che 

ioteressa la storia e lo illustra. Nun giustifica nes- 

rivendica appunto i diritti della storia. 

fadustria. — Nei gioroi 

ietro uu selicente siguore Cabados recavasi 

Stulier, console della Repubblica Ar- 

e, dichiarandosi argentino, lo pregava di 

lì essere utile mtandolo a qualche 

italiano. ll cav. Stadier 

non ebbe difficolta di farlo e rilaseiava al Ca 

bados una sua carta di visita colla chiesta rac- 
comaodazione. 

All'ombra di questa, il sig. Cibados presen- 
tavasi a pittori argealiui e non argentini, 
questi ullimi al nostro Lancerotto, ai quali disse 
che essendo lui rappresentaote di ottime case 
inglesi, potrebbe loro essere di giovamento. — 
Difatti egli ebbe e quadri e fotografie di quadri, 
ma partito insalutato ospite fece concepire dei 
sospetti. Falle ricerche dove era stato alloggiato, s1 

va lasciato ua ehiodo e, insospet 


































x che da lei dipenlono. 
ci . arto che la S. V. Uma Vorrà esser com- 
mi pisceute a dar corso a tale mia preghiera, le 
W attesto i sensi della perfetta mia stima e con 

CLI siderazione. 
ro « Il Sindaco 

+ Dantr Senceo DEGLI ALLIGMIERI. + 
ni | Mm. Istituto v 
lo 
ra | vo luogo due adunanze ordinarie, 
sec no le seguenti letture : 
su G. Umboni : lusetti fossili del Veneto. 
pei È. F. Trois: Considerazioni sul « Denteg 
sil SON inni: Sul tem nel quale gli 
al | . Nioni : i an 
soc Abi Eiuri del Veneto entraco în amore. Quser= 
fat vazioni e Note. 
tia Suddetto : Comunicazione sul « Proleus ao- 
sol | Guiaus ». 
di | S. De Stela ni 
abi regolare di talco a facce ipite 
chi con cifre, scoperto nelle aalichissime capanne 
en di pietra del monte Loffe. (Giusta l'art. &.* del 
Va Regolameato interno. 
di V. Cavagois: 
gio contro la tubercolosi, tentativi 
sul una Nota sull’ eziologia della ti 
SA G. Bordiga: cune 
chi dimensioni (c. 3.). 
api — Gli amatori delle scienze potranno io- 
[ne tervenire alle quando siano fatti co- 
tai noscere alla Presidenza da un membro onorario 












seppe che 
tti che imbroglio ci fosse, sì vlteneva per mezzo 
dell’ Autorità che fosse spera una da 
esso lasciala nella casa dove lu attuggiato. 

la quella valigia si trovavauo le fotografie 
dei lr che avrebbero dovuto, stando alle 
del Cabados, essere tanto lontano se su 


ri 

Bologna. 

conslatò ua nuovo ehiodo lasciato a Bologna da 

quel signore, che era già partito per Firenze. 
Sì continuarono le ricerche a Fireaze dor 

fu scovato fuori mentre stava per vendere 

senza bisoguo delle fotografe — i quadri avu 

ui e nom argeotini, e duve si 


ruce! 
Già distribuite. | 


amici ed avevano larghe rappreseatauze la Ma | 


| casi = — Cona casi f (questo è del giorao 14) — 
Copeordì 


e =e=ee—-”rT_-- 


parrocebiale di $. Stefano ebbero luogo i fune- | "® 


glio: Casi muori 2, morti 3, 
giorni precedepti, guariti 0. » 


Bollettino della 
Dalla mezzauolte del 15 a 


LT. Bellini. Quintetto fi- | Barcellona 
Sonsamb: 


ula. — 8. Pallari- | 


ali litare 
818 


Provincia di Venezia — | 
‘quella del 16 luglio 
Mestre casi 1 — Chigggia casi 1 — Cavarzere 


(pe 
2 — S. Donà casi 2 — Musile casi 1. 
VENEZIA INDUSTRIALE 


I fratelli Mérion. 
So00 ano molti che facciamo del no- 


stro meglio per lener d'occhio con interessa. 


meoto e con amore al movimento industriale 


operai 
jadoli di poca pertinacia nel lavoro, © di 
li e fra questi ottennero a | eso esagerate been fortematelo © Led 












ario con vero lusso prove; me ci limi 


lio Cessre — Casera Cirio | eremo ed uns soleeveste, 
— Gasparini Autonio — Mo | siria, tutto calcolato alla fredda stregua dell'ia- 


teresse, preferiva Venezia a qualsiasi altra città 
del suo vasto lm, la confezionatura 
derouo ricordarie, era Venezia il ceniro più 
Do ops! per la confezionatura delle camicie, 
delle leazuola, delle giubbe, dei calsoni, dei cappot- 
, ece. ecc., per i soldati austriaci. Nessuna città 
rorara meglio ed più buua meresto i sembra 
avcora di vedere le processioni delle nostre 
le che cedarane è venlvaso da 5. Zeccs- 
ria cariche di vesti! 
più: 


| 
uflicio, subivano uua ulteriore riduzione 


così magro compenso. Ci siamo soffermati 

volta su questo fatto, che torna tanto ad onore 

della uusira classe operaia, fatto che non vuole 

essere dimenticato | 

Vi è naturalmente della grande difficoltà, 
lutto , nel creare 
Aratta di uo' io 


dido avvenire. 

Uas industria ormai bene piantata e ch'è 
suscettibile di ua graode incremeuto, è quella 
dei signori fratelli Heriou. Questi siguori venuti 
fra noi nel 1878, piantarono subitu due indu- 
strie: quella fabbricazione delle scope, e 
quella della moatatura degli orulogi. 

I fratelli Merioo , bravi ed intraprendenti , 
fecero centro Venezia del loro commereio delle 


lo, da parele ecc. ecc. che, ricetono in mi- 
muli pessi dalla Svizzera, dalla Germaoia e dal 
l'America, e ehe rispedisevno montati e eom- 
pleti dappertutto; @ assieme agli orologi 

scono pure tuiti i mille e mille arlicoli che si 
riferiscono alla loro fabbricazione, come urdigai 
di ogni natura, € alla mootatura di essi, cioò 
dalle cateuelle, alla ensse di leguo scolpite e ver- 
niciate e che vengano fabbricate su vasta scala 
nello loro vlfeios la pelaszo Goodelmer si To 

i. 

Questa sola industria, le quale da di gia 
occupazione € pane a molta geute, è suscettibi 
le di così largo sviluppo che si ba lusinga, io- 
iroducendori motori a vapore, di poler dare in 





vera avuto, 


pi Cabados 
ppiamo da qual negoziante di Venezia, 
sempre all'ombra della nota presentazione 
cav. Stadier, delle corone mortuarie ch'egli ave 
vendute. 


dotto qui, dore dovra rispondere 
— L'istruttoria del 





essere incoato subito. 
A1 Lido, — Domani, 

pom., vi sarà il solito coucerto 

mento del Lido. 





cittadina la sera di sabato f' 


del 
Il sedicente sig. Cabados fu arrestato e tra- 
tutto. 


procenso 


Omicidio. 
contro Giuseppe De Luca, imputato dell’ omici- 
dio di Pietro Grego detto Vendetta, avvenuto il 
2 corr., è lerminato, per cui il processo potrà 


i, dalle ore 3 alle 6 
nello Stabil 





Giudecca. 
dei persi musicali da sseguirni 


seguito occupazione a più migliaia di persone. 
Ma 1 igaori Mecios che supo iailigooti sd 
intraprendenti, non stanco mai fermi, e da uo an- 
haano impresa una nuora 


sr 





di 


i 


gr 
i 


15 Goa scio velato, | bilant il suo timore al riguardo, 
pre iigririn "Stati abbi 





















infiuite relazioni che i fratelli Herioo 
tutto il mondo (gli orologi da tasca, ie 
di Francia. avrebbe a tal riguardo anticipa: 
mente declinata ogui responsabilita. » 

Non bisogna però esagerare, 
Francese non ha alcun interesse 


le tristi conseguenze di 
proposito telegrafano da Parigi 











d'applicare il 
fino al 31 ottobre. 
Amosiazione della stampa. 
Telegrafano da Roma 46 alla Perseo. : 
La votazione per le rielezioni dell'Associ 
zione della Stampa riuscì ieri sera benissimo. 
Su 330 socii, volarono 243. Sicché lo scrutinio 
terminò verso le 3 antim. L'on. Bonghi fu rie- 
letto a presidente con 214 voti. Furono rieletti 
a vicepresidenti Roux @ Avanzini, e a consi- 
glieri : Levi, Lupinacci, Amante, Mancioi, Ferro, 
Pacelli, Poggi, Ranieri, Chialvo (vecchi cousi 
glieri), e Turco, Cecconi e D'Arcais (nuori cou- 
ieri, in luogo di Giordano Apostoli, De Ce 
re e Gallini, che hanno declinata la rielezione). 
Così il rinerescerole incidente è definitivamente 
essurito con generale sodisfazione. 


Socialisti © repubblicani 
Cipriani, 
Telegratono da Forh 16 all Adige 
i , che avranno 
ima i socialisti della Pro- 


















delle scope; chi alla 
legno per gli orologi 
tagli che 


somma è lutto ua movimento allegro e 
Auguriamo si signori fratelli Herioo sem- 
pre maggiore fortuna; ed essi se la_meritano 
i sustiamo il piacere di una 
prossi fire Stabilimento allorchè esso 
farà allietato dal mormorio festerole di una po- 
derosì macchina a vapore, e sarà popolato da un 
iafivito numero di opersi ; 
| fratelli Herion lavorano anche in affari 
di Banca, e la serietà del loro impianto ed il 
fatto delle vaste ed importanti loro relazioni 
con buone Case italiane ed estere, sono piena 
malleveria di servizio cauto e sicuro. 


Nelle elezioni di ballottagi 
luego domenica prossii 


Un duello a vapore 





neia uniti ai repubblicani di Ri 
votare per Amilcare Cipri 


pero per de- | dividui parlavano bene dei sott’ uffici 
| gli indumenti per i suvi soldati. Difatti, e tutti ten lime 


Il Comitato dei repubblicani di Forlì deci 
Megno del songo 00 se di astenersi 
Leggesi nell’ Italia : 
L'altro giorno, verso le 9; nella Birreria 
Cristoloro Colombo a Porta Genova, alcuoi Lagoa pagg 
Il Codice Lattanzio è stato ritrovato. 
1 lettori della Stampa ricorderanno che la 
Biblioteca Casanstense venne consegnata dai 
ti Domenicani al Gorerno nel gennaio del 4885, 
si ro dell' istru 
E persi pui fuozi 
sua clas- | finchè ne facessero la completa ricogoizione ed 
il riordinamento. 


dell'esercito, e specisimeote dei furieri e di non 
ssppiamv che loro relazioni ci voloutarii d'un 
aono. 
“Trovavasi poco discosto dal tavolo di questi 
soli’ ufficiale di cavalleria, 
dell 


"Mi duole che lei non sia militare, altri- tia 
Ora, siamo lieti di pubblicare che, mentre 
si proseguiva l'asestamento di LA 
prezioso ineunabulo è stato 
Assicurato che la causa dello 
Fivasse dal fatto che dopo dato in lettura, nou 
era stato rimesso al suo posto. 
lofatti, il libro si è ritrovato in una stanza 


mestieri, signore, essere militare 
per dare a chicchessia sodisfazione. 
— Bene — rispose il sott' ufficiale — al- 


rdv iutorno, invitò due si 





goori ioteressarsi alla questione, 
a fargli da padriui, i quali tusto accettarono, 

‘he lo sconiro ai facesse subito. An: 

li cauto suo, oltenue che due suoi 


colo, alla pallida luce d'uo fanale a gar, avre» 
niva lo strano scontro fra questi avversarii che 
due ore prima non si conoscevano neppure di 
vista. E come se anche questa volta la fortana 
abbia voluto diventare ancella della ragione, una 
larga ferita di taglio andò a deturpare il volto 
di codesto nemico dei sotl' ufficiali, prima quasi 
di avere il tempo di pente a quei che dice 
Subito dopo lo scontro fu fatto adagiare il 
ferito in una vettura che scomparto nell' oscu 
tà, meutre in altra direzione si dileguerono 
del soll’ ufficiale, che a sua 
volta ritornava io quartiere, pensando al duello 
dell'epoca di Mazzarino, quando, per vincere le 
soverissime leggi, | duelli ni facevano ia 
imo, appoggiati all’adagio di tutti i tempi: — 
Cosa falla capo ha. ., 


Corriere del mattino 





suo parere sulle tariffe d'estimo del basso Mi- 
lapese e della Provincia di Pavia, già apparie» 
neate al Regno Lombardo-Veneto. 

E duageo a cruderai cho sel 4667 — ter 
mine pretiuito legge juazione del- 
l'imposta iundiaria — il basto Milauose e le 
Pruviucia di Pavia possono senlire i benefici 


per 
pra il lì quelle provincie 
non si iraduce in ua grave onere per 

le provincie nostre. 
Cionunostaute sappiamo che i mostri rap- 
presentauti nuo hanno minor cura e di- 
ligeoza nell'adempimento del delicato mandato 

lo. 

















censo 
* | Luigia ed 


Treviso — avr. Miuesso; 
Belluno — iug. Cumano; 
Drigo iu sostituzione di Ca- 


ua , e per conseguenza anche 
00 doveva essei 


n diligenza il 
loteca, che sara 


Telegrafano da Ancona 16 
Nella seduta sotimeridia 
ne del perito Arzeni sui libri del Governatori 
dupo l'audizione dei periti Puliti e Cardinali 
che fecero 1 peri lel conto del Lorenzetti 
mo processo, e quella del perito 
Piazza sui biglietti umidi atomu la 


it- | tesie avvocato Bianchiui, già difensore del Tau- 


gherlini nel primo processo. Egli dice che il 

processo, fece delle pazze spese. 
tro, come udisse aver egli pagato 
beneficenza wo sigaro 4000 lire. ll 
testimonio si iuleressara alla condotta del Lo 
pes. Riguardo al Taogherlini, nulla può dire sul 
conto di lui e del Lorenzetti. Narra come au- 
dasse nei Bagni penal Pogliano e Gaeta. 
Nel primo, vide che il Pacapelo tenevasi iu cel 
separata perchè non voleva fare propalazioni; 
nel non vide il Tangherlini, perebè le 
nuto con rigore per lo stesso motivo. 

Nella seduta na si interrogano i 
testi Fralti, compagno di carcere del Lorenzetti 
Odoardo nel primo processo, Carini Federic 

Jaca, e Orazzietti, fattorino, chi: 
glietti ammuftiti del Lo 


Lopez, caga 


llerrogano pure i leglimonii Petrelli 
Adrasto, su di una lettera che scrisse il Lopes 
ri) di ragposa € Staigli ravani, +1 
socio € pareni rini, che, fingendo pos 
sedere lettere dei li, fece tiche 
tone presso Lorengetti per ottenere 
Si sente inoltre i 


Pi 
che, per far 
l'iotero pro 
per suo conto, vlteneudo dichiarazioni di 
Elisa Morelli 
fare rivelazioni all' Autorità. 
con franchesza e disinvoltura, 


vel: 
stuzia. Notisi che questo testimonio è un top 







L'udienza è levata alle ore 6 poru. 


Oispacci dell Agenzia Stefani 


_r—_ 
nea di popolo 


Termina co 
l'italia. 

Parigi 11. - 
Londra che K 
io termi 
della 
‘a che il 











del trattato di 
impegno formale 
Ésso consid 








così. pos 
plesso. D'altrond 
l'articolo si 

non fece finora 
di agire, che | 


Parigi 16. 
fra Boulaoger 
però che lo sc 
‘Anche stassera. 

Ai iunerali 
i ministri dei ci 
vy, molli sena 
grande 

Il M 


Aleno, fu nomin 
rinale, in sosti 








Londra 417. 
mpionisti, 184 x 
Londra 47. 
candidato nazio: 
gli orangisti si 
è lo «evastaroni 
Nuova Yor 
segnalano movi 
lungo 









mi piostri 
de cseguironsi 
centimetri ) 
piedi al porto. 
all’ esplosione d 
lava sopri 
è avvenui 
essa transit 
a sollevò u 
insieme 
Questa operazio 
molta impressi 
Aplosiva con 























contemporanea 


ciava uno schil 
i contro un a 
levando una er 





presenziando la 
deria del muli 
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Schetteria, si € 
Re passò ia ri 
cendosi dell’ e 
ssi 








uindi re 
fra una 

ore 4 il Re è 
Woresa per as 
bersaglio del Y 








Spezia 16 
dei giardini, p 
al Polit 
0 alle Al 


Nostr 





La Ras 
armare le n 
petizione cor 
nia, la Fran 

Dic 
erais, dichia 








dichiarando 
pegoi nt 
ortato egui 
arr, Opir 
Freycinet n 
la Convenzio 
Gabinetto fr 
derà l'i 
a non esace 

Conferi 
ordinò che 
mienti di sd 
alcoolizzati 











Si pres 
nerale di n 





curatori gene 
della Direzio! 
ma, lip. Ered 








"intelligenti = 
lasciarsi sfuggire dog Fal 
e | Ferro! 

dagio Telegrafano da Rome 46 alla Gazzetta di propria responsabilità. nnt 

iz Rn n 











Distinzione. — Accenniamo col più vivo 

che il sig. cav. Giulio ing. Bas, direttore 
14 del gronde Stabilimento E. G. Neville e C., vomo 
ci veramente benemerito dell’ industria Loser 


# 


certo 


si 
Ji 


con 
ritardando i 


H 


È 
144 


_ 
ne pure ci 
ad iuvel 
i al primo 
la marina 
ei porti ita 


sconoscendo 
mbasciatore 
‘anticipata 


il Governo 
| aumentare 
dispetto. 


> da Parigi 


aglie contro 

Italia. #1 
la proposta 
più favorita 


ua 

Persev. 

dell’. Ù 
| benissimo. 
} lo serutinio 
oughi fu rie 
rono rieletti 
, ea consi. 


soli, 
a rielezione). 
finilivamente 


Je avranuo 
della Pro- 
piui decisero 


di Forlì deci- 


itrovato. 
ranno che la 


unzionarii 
cognizione ed 


no, che il 
| 1465, venis. 


mentre 
Biblioteca, il 
nuto; e pare 
arrimento de- 


ella Biblioteca, 
le quali. erano 
Na quale la Bi- 
ecclesiastica, © 
ovenienti, che 
vafale nom cor- 


n diligenza il 
teca, che sari 


po l' audi: 
Governatori ; 
i e Cardinal 
del Lorenzetti 
vella del perito 
liti conseguati 
pale, si ode il 
re del Tan- 
li dice che il 


0 1000 lire. Il 
indotta del Le 
Ila può dire sul 


" propalazi 
finì, perchè te- 
plivo 
interrogano i 
> del Lorenzetti 
arini Federie 
fattorino, chi 
pufliti del Li 


monii Petrelli 
risse il Lopez 


jolì Raffaele, a 
lettere luro | 


e l'intero pro- 
hiarozioni da 
dol’ Elisa 

a circa un'ori 

velando dell’ 

mio è un top. 


6 por. 


Stefani 


tologia pubbli: 
a sul Trattato 
mostra che il 
l'interessi del 


aggio, 

om maritti 

| di con 

fino all'ultimo, 
era francese, @ 
enze economi: 
Ministero fran 
a all'alto senti 


zione 
, esprimendoles 
voce | 


__—______——_—— 


popolo scelomante al suo Re e alla 


a 3 
Termina con vi 
P Itaba. 
Parigi VM. — li Journal 
ra che Rosebery indirizzò wi 
Jo ju termini nelli € precisi contro la sop- 
ione della franchigia di Batum. La Nota 
Mara che il 
uettere |’ interpretazione 
el trattato di Berlino, che 


rappresentante di Gré- 
putati della Destra e 


ad 
teno, fu noi il Qui- 

jnale, in sostituzione di Decrais. 
Londra 47. — Eletti 315 conservatori, 75 

, 84 pornellisi 

ondra 47 seguito alla vittoria del 
andidato nazionalista Ratbiry a Land d' Irlanda, 
recarono nel, Cimitero cattolico, 


0. 
‘orch AT. — Dispacci dei giornali 
al Nord del 


luzione si è impadronita 
ss. Cinque cittadini ucci 
leude. 


Il Ro a Npezia. 
Jezia 16. — S. M. il Re sbarcò al seno 
lella Costagna alle ore 10, ed esaminò altenta- 
‘mate la piastra Gruson contro cui recentemen- 
quattro tiri co! cannone da 43 
L. Poscia il Re recossi a 

Maria, donde prese 

usione d’ uu 

sopra una finta torpediuiera. L'esplo- 
ta esattamente nel momento in 
la verticale. La torpedì- 
grande massa d'acqua che ri- 
era. 


e 
cui essa tr 
niera sollevò ui 
cadde insieme ai frantumi della 1 
(Questa operazione, perfetti 

molla impressione sugli astanti. La 


, | distausa di due chil., il bestimento andò io fran- 





splosiva consisteva in 45 chilogrammi di fulmi- 
colo Judi tre barche a vapore munite di tor 
dini ad asta, fecero esplodere queste, e qua 
contemporaneamente una celere torpediniera lan 

ciava uno schifo carico che esplodeva poco luu- 

gi contro un apposito bersaglio subacqueo, sul- 

levando uva enorme quantità d'acqua. 

Dopo queste operazioni, riuscite in modo 

rendente, il Re, onde precisare 

le, imburcossi e sbarcò 

a fuoco (presso la bat- 

palischermi, che dopo 

mo 

Mi il 


presenziando la mano: 
Aeria del mulino) di 
issimo cauoneggiamento e fuuco di 
schetteria, si chi con uno sbarco. S. 
Re passò in rivista i abarc 
cendosi dell’ esecuzione dell' ope 
quindi recossi all' Hotel della Croce di Mal 
fra una folla plaudente entusiasticamente. Alle 
ore 4 il Re è partito per la batteria di Santa 
‘feresa per assistere al liro curvo contro nn 
bersaglio del Molo. 


Spezia 16. — Città festante. Illuminazione 
dei giardini, passeggiata sulla marina. fiaccolata 
riuscitissime. Il Re offrì un 

pranzo alle Autorità 


Nostri dispacci particolari 
Roma 16, ore 8,35 p. 


petizione come stanno facendo la Germa- 
nia, la Francia e |’ Austri 
Dicesi che Robilant, parlando con De- 
crais, dichiarò che l' Italia riprenderà vo- 
ieri le trattative per la Convenzione 
vigazione, però sopra le identiche 
basi della Convenzione respinta. 
Roma 417, ore 1245 p. 
Marchiori ringraziò della candidatura 


incia, onde pre- 
perl’ even- 
tuale mancanza di battelli francesi. 
si rene accordi colla Società ge- 
nerale di na' ione, che aumenterà i 
suoi servizi sulle coste. 


| Bullettine bibliografico 


Movimento della delinquenza, secondo le 
statistiche degli anni 1873 1883, con l' aggiunta 
dei dali dell'anno 1884, desunti dai prospetti 
sommari all‘ gati alle Relazioni annuali dei pro 
curatori generali ; pubblic fatta per cura 
della Direzione generale di talistica. — Ro- 
qua, Up. Eredi Bolta, 1886. 


puidticiieniernlisccr DIPPANEZZA, 

Fatti Diversi 

Ferrovi 
I Alpigiano di Belluno ha le seguenti iuforma- 
sioni: 

In quanto alla progettata costruzione d' una 
ferrovia da Trento a Primolano, è verissimo che 
certo ingegnere Luè ha ottenuto dal Guverno 
austriaco la relativa concessione, che riguarda 
oa ferrovia a scartamento normale, sebbene il 
Sig. Luè avesse chiesta la concessione per un 
ifamvia. Ora pare che lulto sia pronto, che la 


Trento- Primolano. — | 


, e che la cosa abbia effetto: —Guari 
d onta di tutto ciò, però, uva si | franco 1; Istrana Trevignano 
isti se si serba ancora qual- | Povegliano 5; Vedelago 2; Villorba 4; Loria 4 ;. 
tale avvenimento. | Montebelluna ‘1; Castello di Gudego 4; Colle 
ice, la con- | Umberio 1 
realizzazione del pro- 
ed essendo già ira 


Vinee sia 


cessione governati; 
getto soltanto per un 
scorsi da tale concessi leuni mesi, se Luè 
vuole approfittarne, dovra dar mano ai lavori 
in un tempo non molto lontano, per cui eatro 
breve tempo si saprà con sicurezza se fra Trento 

sara dato di viaggiare sulla fer- di Pordenone; 1 a Porde- 
none e 2 guariti; 2 a Finna con ua decesso; 
è morto il colpito d' ieri a Polcenigo. 


Provincia di Ut 
nale di Udine in di 
leri è morta 

RR. 


— Leggesi nel Gior 
del 16: 


donna che abitava in Vi 


e 
sa i nel Moni- 
tore delle Strade ferrate 

Tra gli sui quali il Consigi 
riore dei lavori pubblici si è promuaciat 

revole, notiamo il seguente : 
to pel raddoppiamento del binario 
la fermata di Castelauoro luogo il troa- 
co Feltre-Ferner, nella ferrovia Belluno-Feltre- | 
Treviso. Î 


Provincia di Ferrarà. > Leggesi nella Gaz- 
sella Ferrarese iu data del 16: 
Bollettino dal 15 al 46% casi 29, morti 9, 
così divisi 
Codigoro casi 7, morti 2 dei giorni pre- 
i 


casi 20, morti f, più 3 dei 


supe- 
favo. | 


— | 
Concorso internazionale di mae-| 
por la coltara 
orazione rurale della ca- 
rerara. — Dal Ministero d'agri- 
commercio venne aperto un 

concorso internazio: 
meoti per la coltura e per la lavorazione rurale 
della canapa, da effettuarsi in Ferrara nell' ago- 

sio dell’anno 1887 

1 premii stabiliti per questo concorso sono : 

a) Un diploma d'onore con lire 2000 e con 
l'acquisto per parte coltura, 
industria e commerci latrici | 
complete del sistem primo 
premio ; 

b) Quattro medaglie d'oro; 

c) Otto medaglie d'argento ; 

d) Otto medaglie di bronzo. 

Il Miuistero d'agricoltura, iudustria e com- 
mercio acquisterà inoltre per la somma di lì 
re 5000 alcune fra le altre migliori macchine 
premiate, riservandosene la scelta e la destina 
Ziooe. 


Un cutter saltato im aria. — Les: 


L 
Ferrara (frazione S. Martino) casi 4 seguito 


te. — Dalle ore 11 ant. del 15 alle 
del 16, furono denunziati 8 nuovi 


A Fiume, ieri, tre così. 
Lemma riave mem 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore © gerente responsabile. 


Sono trascorsi otto giorni dacchè, col 
pita da invincibile morbo, cessava di vivere 
nella sua villa di Candiana, dopo penosa e stra- 

inte agonia, la 


Contessa Alba Albrizzi-Peregalli, 


lo, stretta a Lei, più che da vincoli di pa- 
rentela, da luuga e costante amicizia, da amore 
fraterno, non ebbi fino ad uggi la forza di rea 
derle l'estremo tributo d'affetto, di dare sfogo 
al mie affaano. 

Ma il vero dolore opprime l'animo e lo 
cvaturba, nè lascia adito all'espansione che a | 
mente riposata e tranquille. 

Povera Albetta 1 Î 

Douna di rare vita — e questa volta il | 
postumo elogio nou meute — temprata al do- | 
lore, che in varie forme seppe soffrire per luu | 
ghi ‘anni con rassegnazione da lascia un 
Vuolo immenso nei parenti @ negli amici 
iti, che perdettero in Lei una compagua, ui 
consolairice, un esempio. 

D'animo dolce e geatile in guisa da non 
saper capacitarsi dell' al fa I 
fiata che il suo vasto criterio, tale 
vidia ai più saggi, s'arrestasse laddove c'era 


siero 
di tre dica: 
che riporterà i 


Partito da Genova, era diretto a Carloforte. 
quipaggio è stato salvo tutto, prodigiosamente. 
Aecortisi che da una fessura del bastime: 
to usciva ua poco di fumo, il capitano e i ma- 
tinari scesero sopra una lancia e si alluotana 
fono a tutta forza di remi. Quando furono a 


tumi, con una detonazione tanto potente, che 
fu udita all' Elba, seoza poter comprendere da 
che provenisse. 

Nell'isola di Monteeristo un botanico che 





Ja erborizzando, dalla forza della ripereur- 
sioue dello scoppio cadde a terra; alcuni pezzi 
di bastimento raggiunsero quasi la laucia , ove, 
l'equipaggio. 

Pi mo derivasse dall' accensione 
di qualche miccia ; accensione prodoita  proba- 
bilmeote dal calore del sole. 

L'equipaggio potà ungere l'isola di 

lore dalle guardie 


da esercitario a ceosura. 
Colta fa dagli anni giovanili, quando la- | 
sciava amonirali i maesiri più valenti, trovò 
fiov agli ultimi suoi giorni grande conforto ne- | 
gli studii pià gravi, e la modestia, oud' era in. | 
tameote foraita, ebbe pari all’ ingegno. 
Pietusa fio a non credere che vi possa es- | 
ehi muore d'inedia, perchè giudicava la 
carità degli ale 
i 


Mopteeristo, ove finanza ebbe 
cibo ed aiuti. 


Notizie samitario. — L'Agenzia Ste 
fani ci manda : 
Codigero A7. — Casi 7 morti 1. 


da bambina, perdette la m 
dre quando più care e proficue riescono le ma- 
terne cure. 

Sposa gioramissima, nou 
givia d'essere chia re. 

Più tardi le fu rapito l' adoratissimo padre, 
e quindi il fratello, iu cui ella aveva riposte le 
più care speranze. 

Insidiata da moltissimi anni dolla malattia 
che poi dovea trarla al sepolcro, lottò con essa | 

imerla nè lasciarsi abbaltere, e seppe 
a chi 


pe ebbe la suprema 
Provincia di Padova. — Dal mezzogiorno E 

del 15 a quello del 16, in città casi nessuno, e 
nel suburbio, a Chiesanuova casi 3, a Mandria 


casi 1. 
Nella Provincia : Cittadella casi 3, morti 1; 
morti 


risi che l 
Povera sauta ! 
Come ricordo con affanno che, venuta a le 
per tenerti compagnia duraute il progettato tuo 
re contavi di recarti iu 
stabilire l'offranto sa 
lute, giuusi invece, me uisera! al tuo letto di 
morte 


cRsi I, moeti 2 dei giorni 
S. Urbano casi 4 — Borgoricco 
rgherita d' Adige cosi 3 — Mon 
4, morti 1 — Cartura casi 2 — 
Vigodarzere casì f. 





di Vicenza. — Leggesi nella Pro- 
za in data del 16: 

lel Municipio dalla mezzanotte 

del 14 a quella del 15 
la citta casi nuovi 41, morti 4 dei gioroi 

; restano in cura 23. 
San Germano dei Berici 

— sovizzo morti 1 dei gior 
— Marostica casi f segulto da morte — Bres- 
Grumolo delle Abbadesse casi 2 
2 — Sant'Urbano casi ? 

4 — Grisignano © 

4 — Creazzo casi 1 — 
casi 2 — Lonigo casi 6, uno seguito da morte, 
più morti 3 dei giorni precedenti — Sarego 
8, ire seguiti da morle — Alonte casì 2, 
suito da morte — Valrovina morti 1 dei 
recedenti — Cassola casi 1 — Rosà 

Tezze casi 2 — Rossano Vic 
rti 2 dei giorni precedenti — San- 


Come l pianto mi opprime quando penso 
— e penso abi troppo spesso! — che non ebbi 
neppure il triste contorto di ricevere il tuo ul- 
bacio, l'estremo tuo saluto ! 
questo mio dolore sia almeno leui 
lo strazio del derelitto marito, delli 
coguata, delle nipoli cui dooasti ta 
parte del tuv immenso affetto, giacchè n 
piange, come io piaogo per te, Albetta mi 
quando il cuore è propriameute ulcerato 
quando chi muore lascia una così inesauribile 


— Arzignano ca eredità di affetti e di esempii. 


La cugina 
654 Lit 
{ siguori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta che viene 
acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 
lu Italia si vende una quantità, relativa» 


ja di Verona. — Leggesi € una contraffazione ; 


Provi 
di Verona iu data del 16; 

la citta, nelle ultime 24 ore, non ebbimo 
nessun caso Nuovo. 

È morto al Lazzareito uno dei colpiti di 


ma 
dicamento è imi 
degli ammalati ; fac 
ver la medesima tinta che la vera Carta 
e dal non essere lo strato di sevape 
aderente alla carta. 


casi 1 — Zimella ca 
casi 1 (ua dispaccio, 


l’attaccato va migliorando ed è quasi fuori 1 


stito 
OSSERVATORI NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
46.28. lat. N. — 0. Y. long. Oce. M. R. Collegio Rom 
Il pozzetto del tiarometro è all'altezza di in 21,23 
sopra ‘n comune alta marea. 


Rainera), mo 
— Arcole casi 4, morti 2 — 
Zimella così 1. 


del 15 al mezzogiorno del 16, ci 
Treviso 2 (suburbio) ; $. Lucia 18, Tesine dei vapore i mi 


ittori Jmidità relativa . . . - 
Vittorio 7, morti 1; fa Fior 4 Direzione Mel vento Lai 


4; Castello di Gode 
go 4; Paesa 2, morti 3; Cessallo 3 ; Conegl 
no f, morti 1; S. Vendemiano 2; Colle U 
berto 4 

Morti dei precedenti : Treviso 1 ; Vittorio 1; 





San Fior 1; Susegana Castelfranco 4 ; lstra- 
sa 4; Coroule 4; Spreison 1; Volpago f: Ner: 
Villorba 1; Valdobbiadene 2; Paese 1 ; 


60 il. - A 
Cessalto 1; Colle Umberto 9. ef iloratid eslanaiiri 


ca — 5 


di carla senapizzata, la cui 
figollos in tale difeltoso me- | 


pressione elevata in Francia, ab 
irregolare, specialmente nel Nord 
fo di Fiolandia 750, Zurigo 763, Ruche. 
fort 767. 
la Ital; nelle 84 ore, barometro legger 
mente disceso nell’ estremo Nord, sulito altrove ; 
lo generalmente sereno; temperatura variata 
irregolarmente 
Slamace cielo sereno ; venti nordici, frescl 
forti nel Sud; Maestro lorte a Cagliari; vent 
deboli altrove; barometro da 760 alla costa io- 
ic a Palermo, Roma, Nizza, Milano, Trie- 


Probabilità : Venti, specialmente setteatrio- 
lo generalmente sereno. 


REGIO LOTTO. — 
Estrazione del AT luglio 4886 : 
Vanuzia. 86 — 87 — 4-9 
—rr—r  -—1n11r— 
NOTIZIE MARITTI 


jcate dalla Compagnia » Assicurazioni 
generali » in a, 


Livorno 15 lug! 
ta abbandonata e condi 


La uave- goletto inglese, tri 
non. Pettiera, come fu 


ta qui dal vapore Nato, è. Petrol 
riferito erroneamente. 
Aden 42 luglio. 
Hi pic. germ. Havre, da Amburgo per la Cina, poggiò 
qui col deposito di carbone in famme, 


Bahia 23 giuguo. 

Ni veliero ital. Giulio, qui di rilascio nel suo viaggio da 
Marsiglia pat Mentevidèo, si trovava all'altura di Rio Janei 
to, allorché venne colte da furiosi colpi di vento, in segu 
sì ‘quali aperse una via d'acqua. Il capitano, approfittando di 
nu vento da mezzagiorno , si diresse verso Bahia, ove potè 


giungere felicemente. 
fon fu ancora possibile trovare l'origine della 


e perciò, onde rinvenirla, sarà necessario share 
parto del carico. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
47 luglio 1886. 





Effetti 
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12220 122|c0 
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11/25 |o7 


po. 
Londra 
Svizzera. 
Vicuna- Trieste! 


| Pezzi da 20 franchi. - -|- |- 
| Banconote austriache cf 200 |-- | so [50 
Sconto Venezia piazze d Nalia 


Della Banca Nazionale 
Del Banco 


di Naoto « = 3 
| Della Banca Veneta di depositi e conti correnti . 


| Rella Banca di Credito Veneto. . . . « - — 


FIRENZE 17 
99 83 — Tabacchi 
— — — [Ferrovie Mer 


Rendita salma 
Oro 
(Mobiliare 


120 50 
pe 966 25 
Francia vinti 


188 — 


Mobiliare 
Î no 


| Austriache 75 —|Mtemditm stat. 
PARIGI 1é 
Rend. idato gi 


101% 
» 7% 
645 

PARIGI 15 


solidati turchi 
|Obbligaz. egiziane 
VIENNA 17 
| Rendita in carta 8% 20 —|Ar Stab. Credito 277 30 — 
| 0» inargento86 - 126 ww — 
oro 118 70 


Obi. ferr. rom. 


| bendre vita 36125 


— [Londra 
. — [Zeechini imperiali 
» senza imp. 102 — —|N i d'oro 
Azioni della Banca 876 — —|100 Lire italiane 

LONDRA 16 


Cons. ttattame 98 ‘/, | Consolidato turco 


è Knile 


ACQUE MIRA LI 


( CLORURATE SODICHE 


| Gone. tion 


Effcacissime nelle malattie dello stomaco, fegato, milza, 
catarri-gasirici, i‘lerizia, gotta, renelle, ed 
nere nelle dispepsie d'ogni specie. L'uso (requente di uno 0 
due bicchieri di Tettuccio © 
izza le fuazioni dello stomaco e degli 
neque si spediscono durante tutto l'anno, @ si tro- 
presso le principali farmacie. 
ili Stabilimenti per la cura locale seo aperti dal 1.9 


Jona 
ee Ci) 


N Municipio di Leznago. 


provvisoria 
dietro l' ottenuto ribasso del 12/89 


Tl termine utile ( fatali ) per la. produzione 
delle offerte non inferiori al ventesimo scade il 
29 luglio in corso, alle ore f1 aotimeridiane 
precise. 45 


BANCA NAZIONALE 


L REGNO D'ITALIA 
Capitale versato, L. 150,000,000 
1 17 luglio 1886 


Pubblica Sottoscrizione 


a N. 14, cartelle 


| Del Credito Fondiario 


DELLA 


BANCA NAZIONALE 
(Vedi avviso nella quarta pagin 


Un giovane che 
cerca impiego. P. 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 
TRIESTE. 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Ante: Trauneor - Venezia 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozii. 
ESTRATTO 


sreatro I IEBIG 


Brodo di bue concentrato garantito puro, 
Preziosssimo per famiglie, malati © conv 
scenti. 


306 


porta la segnatura 
in Inchiostro azzurro. 


M. JESURUM & C.' 


CORTINE Si pregiano annunciare diaver dato 


grandissimo sviluppo agli articoli per 
‘ ammobigliamento fatti o guerniti di 
VITRAGES | merletti veri a mano. 
STORES 
e 





Provata vocorrenza a qualun- 
que macifatturo estere, facendone 
continue speatzioni « Parisi e Londra + 


Nota » Prima di acqui» 
ntare qualunque genere di corti» 
naggi od altri articoli por ammohi» 
gliamento fatti o guerniti di merletti 
si prega visitare il nostro Stabilimento 
a Venezia, Campo N. FI- 


DI MERLETTI 
per 
ammobigliamento 
© biancheria 
i campioni ch si mandano 
anche per esame soltanto. 


coi merletti fatti a mano di enorme durata, 
fino a 


300 
della merce estera che 


lampioni e merce franchi di npene 
qualunque paese d'italia. _u 
598 M. JESURUM è Guia 


VENTAGLI 
da cent. 50 fino lire 40 


grandissimi — grandi — piccoli 
AL MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 


GIABPONENI E CINESI 


Ponte della Guerra 


ora abbondantemente fornite 


anche di The, Porcellane 
Lache, Bronzi, Avori, Carte, 
Lavo bamboux, ecc. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI $ 


La deliziosa Farina di Saluto MEVALENTA 
ARABICA bu Liri di Londra — guarisce radica» 
mente dille cattive digestuni (dispapaie), gastriti, I, 
costipazioni croaiche, emorrondi, ul dia, 
colera, bailli, microbi, vermi, 


| fegato, 
divi (consunzione), malaitie cutanee, eruzioni, melanconia, de 
lo, reumalism, gotta, tutta le febbri, catarro, eove 
ulsioni, uevralgia, suogue viziato, idropisia. 40 anni din 
variabile successo. Depositi: 
VENEZIA Giuseppe Btner; Ponci Ginteppe, farmae., 
"Capo & salvatore, SOG: 





$ Antonio Ancilla, 
. A Leogega, Campo 8. Salvatore. 
(Y, Avviso nella quarta pagina, ) 

























BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


Capitale versato Lire 150,000,000 rt 
gps: A 
pei socii della Ge 


Per l'estero in tutt 
nell'unione post 


Pubblica sottoscrizione a N. 14,000 Cartelle sn 


Lo associazioni si r 

DEL Bant'Angelo, Calle 
Midi fuori gelo 

v 


CREDITO FONDIARIO DELLA BANCA NAZIONALE È rete 











La Banca Nazionale nel R. d' Itali: R. Decreto del 5 aprile 1885, licato nel N. 90 della La BANCA NAZIONALE fa. anticipazioni contro deposito delle proprie Cartelle Fondiarie nel 
Gosssta Ufficiale del Regno, venne autorizata ad esercitare il Credito Fondiario, negnando a tale | nia de 45 del lare cars, o lo acentta in deposito & maggior garanzia di effatti cambiarii a - LA Gazzell 
operazione un fondo di VENTICINQUE MI di sulla massa di rispetto o fon: riserva. dm fn paese che la BANCA NAZIONALE offro in pubblica orizio- è EST 


giorno 7 settembre 1885 la Banca ha dato principio alle operazioni, e, avendo in breve AZIO A merizzabili in media in un ta 






tuto dimostrare al Governo di possedere crediti ipotecari per una metà del fondo assegnato di lire 

VENTICINQUE MILIONI, ha ottenuto la facoltà di fare mutui in Cartelle col R. Decreto del 18. > ada 
febbraio 1886, pubblicato nel N. 60 della Gazzetta Ufficiale. La pubblica sarà aperta esclusivamente in Italia presso, tutti gli Stabilimenti della peppe 
« La massa delle Cartelle Fondiarie emesse, è garantita dalla massa delle ipoteche pl ifpeci e i cre BANCA NAZIONALE NEL SOLO GIORNO 17 CORRENTE. stampa d'oppo 
diti derivanti dai mutui sono di preferenza destinati al pagamento degli interessi ed ammortizza- c di L. 500 nominali, olti deplorevole ecc 
zione D: , senza che te possano dare al toro possessore altra ragione, se non contro Prezzo : L. 487 50 per Cartella dal 4° mani ; 27h 5 pprtisoameni 
l'Ititoto ». (At, 9, testo unico della legge sul Credito Fondiaria, 22 febbraio 1885). » 6 50 per interesse dal 4." aprile p. p. aglio pine 
matui in stipulati al 30 giugno p. p., con contratto definitivo afcendono a L. 8,724,000, TAG Ei È Nr I 
e hanno dato luogo all'emissione di Cartelle per somma corrispondente: ** L. 494 — in totale, pagabili come segue : a chi fe udope 
a « Vorremm 


Mbstri avvei 





Le Cartelle Fondiarie della Banca Nazi . 500 nominali ciascuna, e fruttano | inte- 


















































le der Bank fur H 


und Industrie $ 
i sigg. D. e J. de Neufoilte. 


la somma dovuta anche per il versamento al reparto, la eccedenza sarà tenuta a disposizione del sot- ghi che moste 
pri 


i eial 4.* ottobre di ogni anno; sono ammortizzabili alla } 
7 « Si provvede al rimborso delle Cartelle in circolazione mediante estrazione semesirale a sorte di | 
tante Cartelle quante corrispondono alle,rate della rispettiva ammortizzazione, dovute da mutuatarii | 
| sol semestre. antecedente, nonchè all'importo di quant'altro risulti versato in numerario, | aa Sehian 
AL Sii semo dale Cariola do riborsroi hanno isoge pubbicamente al £°{abra 0 e al All'atto della sottsersione saraono date ricevate provvisorie per il primo versamento, da com- ‘froci di 
I 1 "= di ogni anno, purchè non festivi, nel qual sono rinviate al giorno feriale più prossimo, | "Dutarsi al reparto con altro titolo provvisorio, sul quale sarà scrit la quantità delle Cartelle asse- | iairo giorn 
î € col “Singer lo d'un delegato governativo, il quale a che all'imborsazione dei numeri. TE partire nil giorno del (27 luglio), è le 
LI tardi di 45 gior dalla seguita estrazione, i numeri estratti vengono pubblicati nella a rca lette orancimenio al pagamento © told, conto rio delle rieevta o ‘ro mo 
| È PRESTI è ili dalli 4° april O del titolo provvisorio. sei 
pa scien estratte e divenute per tal modo esigibili, sono rimborsabili dalli 4.° aprile e 4.° otto- Nel Pa ti ritardato pagomento della rata al reparto, e di quella a saldo, sarà conteggiato, a ca- pieoriaroso E 
Lal sy grido l'interesse del 6 0g all'anno, dal 28 luglio e dal 21 settembre rispettivamente ci sono per gi 
N pagamento interessi e il rimborso ri delle Cartelle estra! stabil luogo: ino al giorno del versamento. cisamente , si 
| a tela Mento die sposta Velica la Dad ottobre p. v. le Cartelle sottoscritte, sulle quali non fosse stato compito il versamento, sa- vani di tcere 
In ITALIA presso tutti gli Stabilimenti della BANCA NAZIONALE raono vendute dalla Banca alla Borsa di Roma a conto e rischio del sottoscrittore. Veio 
a Parigi . % Lyomnaio. Fino a capienza saranno irriducibili le sottoscrizioni di una Cartella, e le altre per quantità mag- tenita è morto 
a Basilea . ue de Dépéts de Bale. i io franchi giore, saranno eventualmente ridotte in ioni del risultato della sottoscrizione. ter 
% » l il versamento relativo al reparto dovrà esser fatto nella stessa Cassa dove avvenne la sottoscri- li 
1, a Zurigo . zione, e così di regola il versamento a saldo, salvo speciali concerti colla Direzione generale della 
a Berlino Da (e Banca Nazionale. 
S Se il versamento eseguito all'atto della sottoscrizione risultasse, per effetto del reparto, eccedente 


toscrittore. credia 





In Venezia presso la sede della Banca Nazionale, sis E 


tesia, perchè 
TTT Wi tri, scarso 08 
Abbiamo p 


ae 














LA Da FERReT? i È izi V. La classifica si effettuerà colla formula 

onamo oriLA stRADA seme?” | Riparto della Sottoserizione |, 11‘ sento. si ter ae 

attivato ii 1. giugso DELLE OBBLIGAZIONI 10 1886 crilerii espressi nella relazione 

la Società Ve slossa CILE, LI mneggio 1886, degli inge= 
gneri Al lo e Poi N 

per Imprese e Costruzioni Pubbliche. ‘Montagosn 46 luglio 1886. 

















Fess2zmerencenenece 


















































CEI 
br F.F 
DEI 

più 650 F. Pomsuto. Selle aL iL 9 soi cinici, 

HI da Aa 10 Obblig ua, Foseti. pi l'assassino © 

serie S0-E: VENEZIA ito © Tetti pati 

DI 5 i 0 dal 4870, tarsi ià Ve sii li Ab egli accusati. 

8 » 26a 50 id seppe acquistarsi egnor più le simpatie degl 

tasto |) siai00 id Bauer Grinwald|-v.it E poni. cao 

* pi Le qualsiasi commmisaione, garanzia nei lavori, e riatto di qualsiasi mobile, dal I” n, 

ki 10.66 » 101/2200 id. Grand Hotel Italia ita dba valo Il Diritto 
giornali, che a 












» 2012300 id. 
» 3012500 id. 
» 501 in avanti 
I signori sottoscrittori si ri' 

signori cio si rivolgeranno 


sul Canal Grande ed in imii 
alla Piassa di San 


RESTAURANT 















ima ani 
ugetsràz 
ble Mic) 


per il regolamento 
vi incaricati per le Sottoserizioni. Guarise: Anemia, Colori Pallidi. Perdite bian 

Roma, Milano, Genova, 16 luglio 1886. esago Lil frrosl'o stato di purezza assoluta; PIU XI 11/090) 

Per il Consorzio Mer storace come: ferrug! 
693 Benca Generale. 
sorio | EMUL 
DEL CONSORZIO IDRAULICO 7 
VAMPADORE. ci ki 

AVVISO. b ese prepevrsoeni ii ai 


F* 


prrrrror 














‘vonereto le 
sarono delle 


SBEFRESEISRETFE 3° 






tanto grato al palato quanto il latte. 
Pommiede | Crado 
corto, più quat degli po 


o mec 
i i inabili fe 
deputa lagnava, 
18 agosto x uer] 
di queriecs Generale. 
jel progra: o Qua r1 ace 
dovranno essere serilti sopra carta filigranata quer] 
da cent. 50, e prodotti al protocolio del Consor- "È ricetta a ee 
i sopportamo lil 


zio entro il giorno 2 settembre 1886, termine iti 
Pec vor» RONDE - NUOVA Tom 











mente gli inscritti nei Catasti del Consorzio Vam- 
padore, che eletaosi fino ® meltî {re e centi 
Metri cinquanta sopra la piatea. del mauufatto 
di sbocco dello scolo Vampadore nel fiume 





di 
Padova Ga. 7062. 10.35 a. 206 p 5.33 p. 740 
È Ton: 90051231 © LUTC 126% SAS 






1.07 » 9.13 e 1242 p. 410 
1.37 » 9340 108 432 
137 4.13» dat 






sti 










Mestro-Malcontenta, 
Mestre 10342 Bi6p 1006; 
Malcontenta 1048n 634. 10385 
pece 
dis 


Partenza 
Arrivo 
ferena dop 2361 
pe=o Sita GIlE S56P 









iarie 
nbiarii a 


oscrizio- 
in un 


anti della 


da com- 
alle asse 


p), e le 
ricevuta 0 


ato, a ca- 
tivamente 


nento, sa- 
ptità mag- 


| sottoseri» 
rale della 


| eccedente 
e del sot- 


impatie de 


i articoli 
io al n 


» da astenuatezza 
mbra par accessi 


dre 1866, — Le 
uosta meraviglio” 


a, riugio' 

agi 1 piedi, re 
esca li mamorin 
r. di Prunotto 
1868 

tato di 

mina tion 

"9, sud 

Di veni 


» 
re mi fece. prewe 
mi ha riscadilicà, 
la per la rieupe 


bl L, 450; 1 
, presso i sie 
+ 6, via_Bor= 
ittà presso + 
Diu tre 
enne 


mon 


Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 
Por Venezia it. L. 37 all'anuo, 18,60 


Per le pr I, 
22,50 al semestre, 11,25 al trimestre. 
ila 


i ricevono all'Ufficio a 
allo Caote 


n 
# di fuori per lettera Icata. 
gni pagamento deve farsi in Venezia. 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 | siii Hi berlino formal, 
a ii seg 


VENEZIA 19 LUGLIO 


ll Diritto l'altra sera pubbli 
articoletto 

«1 fogli ministeriali si lagnauo che la 
stampa d'opposizione cerebi trar profitto dal 
deplorevole eccidio di Cremona per assaltare 
pattigianamente il Governo. È i fogli mi 
steriali non hai Noi stessi. abbiamo 


seguente 


a chi le adopera. 

« Vorremmo petò che anche da parte dei 
nostri avversarii si sapesse far giustizia di 
coloro che esagerano in altro s di 
dendo ingiustamente quauto inoppoi 

ila legge, se 
pure una parola di biasimo per essi e di com- 
zione per le vittime. 
i 


Schiumazzi notturni. Cosa fanno le 
guardie? Ecco il principio e la fine di tanti 
Arlicoletti di cronaca cittadina dei giornali. 

di 


giovanotti, che venivano 

vano © suonavano. Le gi 

uero furono salutate col grid 

pretis! Le guardie esasperate 

ficordarono del ritornello dei giornali citta» 
dini, e per mostrare col fatto che le guardie 
ci sono per qualche cosa, banno imposto ri 
cisamente, sia pur bruscamente , a quei gio- 
vani di tacere. 

« « Il fatto doloroso è questo che ua gio. 
vine della comitiva è stato ferito © della sua 
ferita è morto. la quali condizioni ciò sia av. 
venuto, spetterà ai Tribunali giudicare. » » 

« Gi vuole un bel cinismo per scrivere di 
queste parole di fronte ad ua assassinio ch 
ha commossa tulta una pacifica popolazione 
è i fogli mivist lì farebbero ottimament 
dare alla loro julla voce dei ‘oro colle. 
ghi che mostrano così poco tatto. Fauno, lo 
Eediamo, Den più male siflatte difese, che non 
tutti gli allacchi degli avversarii. » 


Lasciamo da parte la forma. La cortesia 
è itSusso nostro, e noi non chiediamo aleua 
lusso a nessuno, nemmeno quello della cor- 
tesia, perchè nou sia sciupato il capitale al- 
trui, scarso 0 abbondante che 
Abbiamo pubblicato il breve arlicoletto del 
Diritto, perchè esso ha per noi l'importanza 
di un documento della nostra educazione po- 
litica. 
te! Se noi, inuanzi ai delirii delle di- 
mostrazioni contro un ac senza giudi- 
care, invochiamo la calma e il processo, 
noi i cinici, e non lo è chi inveisce contro 
l'assassino e approva più 0 meno esplicita» 
mente i tentativi della folla di impossessarsi 
degli accusati e di applicar loro la legge Lynck, 
legge americana, che non è ancora, grazie a 
Dio, divenuta italiana. 
fo non ha nulla da dire contro i 
he appunto delle testimonianze, trop- 
te per essere credibili 


la colpabi 
dicendo che l'assassinio era premeditato , 
ece., ecc. 

Ma che importa a noi delle guardie di pub- 
blica sicurezza a Cremona ? Forse che noi le 
assolviamo 0 le condanniamo ? Noi crediamo 
che gli agenti della forza pubblica abbiano di- 
ritto e dovere di usare delle armi, quando 
sia loro impossibile far rispettare la legge col- 
la persuasione, e sieno responsabili solo del- 
l'abuso. Noi chiediamo quindi che nel caso 
conereto le guardie sieno giudicate, e se abu- 
sarono delle armi, sieno condannate. Non una 
parola dicemmo in loro difesa. Ma vogliamo che 
i magistrati decidano se l'abuso esiste 0 no, 
non accettiamo le conchiusioni affrettate delle 
dimost 

E questo è cinismo ? Ma se invece di guar- 
die di questura sì fosse trattato del più im- 
mondo mallattore, che non si direbbe dei gior- 

i quali, senza aspettare izio dei ma 
gistrati, inveissero contro di lui? Con quali 
violenze non si dequncierebbe il cinismo dei 
giornali in questo caso ? Non ricordiamo an- 


cora con quale violenza di linguaggio furono ! 


giudicati, per esempio, gli applausi nelle Corti 
d'assise in caso di condanna? Non si disse 
allora che solo non si deve inveire contro gli 
accusati, ma nemmeno esser della loro 
condanna, perchè questa negli animi ben nali 
non può lasciar posto che alla pietà ? 

Ma tutto questo non è più vero, non è più 
umano, quando si tratta di guardie di que- 
stura accusate? Allora i racconti della folla 
dimostrate, che tulli ripetono e nessuno forse 
deporrà in Tribunale, perchè nessuno li sa di 
propria scienza, ma li ba uditi da al 
4utte prove irrelragabili, ed è cinismo chiedere 
la tregua del processo, e il giudizio senza pres- 
divi ? 


| esser lieti di questo risultato. Perchè è molto 





ma per le qualifiche del reato, | 





| troverebbero nè in loghilterra, uè in Svizzera, 


a fatto dell'Italia una nuova Arcadi 
politica, badi bene che una reazione potente 
si è fatta oramai nelle menti, e che il mondo 
intellettuale europeo, sulla base dei fatti, con 
Spencer e Taine, o con Renan, per quella prov. 
videnziale divinazione dello scetticismo, che 
è sempre un' ancora di salvezza quando l'u- 
manità minaccia di naufragare io qualsiasi su- 
perstizione, batte in breccia tutti quei pregiu- 
dizii della superstizione rivoluzionaria, che ha 
preso maschera di liberalismo. Se, per amore 
delle formule, ci sono molti liberali che no 
ragionano, dimenticare che molti 
ci sono che non rinuuciano a questa preziosa 


se ci sono sempre coloro che sono pronti 
a credere che i rappresentanti della società, 
quali che sieno, abbiano torto a priori cpu 
tro chi li attacca, ce ne sono altri che ore- 
mai si persuadouo che il più debole sia in 
questo momento la forza pubblica, e inclinano 
a credere che gli agenti della forza pubblica 
sieno presunti, sino a pruva in contrario, aver 
ragione. Le due presunzioni almeno si com 
peusano nella loro esagerazione. 

Noi non crediamo che un agente della leg 
ge, solo perchè è agente della legge, deva aver 
torto a priori. Noi vogliamo che dai fatti 
sulli che ha torto, Questa domanda così mo- 
destamente conforme alla giustizia, è essa 
nismo, mentre cinismo sarebbe giudicare anli- 
cipatamente ed inseire contro qualunque altro 
accusato, che non fosse guardia di Questura? 

Noi abbiamo sempre invocato questa parità 
di presuozioni per gli agenti della legge come 
per coloro che si trovano di fronte agli agenti 
della legge. L'averlo sostenuto da molti anni 
oramai, quando la stampa Ja liberale, 
moderata 0 progressisia, aveva quasi tutta 
i pregiudizii rivoluzionarii, ci lusiuga , ap- 
punto nella credenza di avere un posto>Melless 
stampa italiana, della quale siamo contenti. 
Certi pregiudizi, potenti una volta, come il 
Diritto crede che sieno ancora, ora sono 
per lo meno indeboliti, © noi che desidera» 
vamo questo indebolimento in nome della ru- 
gione € del buon senso, non possiamo nou 


Jo dicendo : La guerra al 
principio rivoluzionario, che tende alla rivo- 
luzione permanente, sì deve fare in nome 
appuato del buon senso e della ragione. 

Noi nou abbiamo mai voluto confondere 
coi liberali della scuola rivoluzionaria, e ab. 
biamo respiuto l'aggettivo di liberale come 
sinonimo di rivoluzionario e giacobino. 
questo senso liberali non siamo mai stati e 
non saremo, e questa negazione è quella che 
più accarezza il nostro orecchio, quando è 
pronunciata dalla nostra bocca. 

Non ci uniremo mai a coloro che, in no- 
me del loro liberalismo rivoluzionario, ren» 
dono impossibile qualunque Governo e difatti 
sarebbero imbarazzati a trovare l'esempio ia 
Francia, dalla quale prendono gi’ impulsi e 
le dottrine, di un Governo solo cosidetto libe- 
rale che non abbia dovuto vivere alla giornata 
alla mercè dei suoi nemici, coi quali ha do 
vuto sempre transigere, abdicando a tutti i 
suoi diritti, come a tutti i suoi doveri. L'ar- 
bitrio e l'abdicazione furono le caratteri 
stiche di tutti i Governi liberali che il giaco 
binismo ba distrutto dopo averli creati. 

Non hanno avvertito il fenomeno, che Spen- 
cer studia così bee nel suo Individuo e lo 
Stato, che cioè i Governi liberali son quelli 
che più” legiferano e vincolano colle leggi ? 
Nello stesso tempo i liberali sono pronti 
combattere contro gli agenti della legge in fa- 
vore di quelli che la violano. Vogliono che 
la definizione dei Governi liberali d'origine 
fivoluzionaria sia questa: «1 Governi che 
fanno più leggi ineseguite ed irrispettate di 
qualunque altro Governo ? » 

Questo pregiudizio che l'agente della legge 
abbia sempre torto, e il violatore della legge 
sempre ragione, è tutto francese, e i liberali 
nostri l'haono preso dalla Francia. Non lo 


tempo che lo andi 





un pregi 

sarà mai il nostro. Noi invocheremo il pro 
cesso, e chiederemo la calma, in ogni caso, 
come quello di Cremona, e così invocheremo, 
in nome della ragione e della giustizia, che 

sia salvo il principio che gli agenti della leg- | 
ge sieno eguali dinanzi alla legge come qua- 
lupque cittadino. Sarebbe assurdo l'altro prin- 
cipio, cui i liberali della scuola rivoluzionaria 
arriverebbero, pur non confessandolo, per- 


N. 5668, Giornale polilico quotidiano col riassunto degli ‘Atti amministrativi e giudiziari 


No viene al Diritto nella sua invidiabile 
sicurezza liberale il sospetto almeno che ci 
ja qualche cosa da fare per risanare questo 
ambieote, nel quale è possibile il fenomeno 
doloroso della insistente rielezione del con- 
dannato di Porto Lengone; fenomeno che in 
nessun altro ambiente sinora sì è verificato? 
Oh! libellisti eletti.ge ne furono ancora, ma 
condannati per omicidio eletti no! Ciò vorreb. 
be dire che il guasto è grande, e che i prin- 
cipii nocivi non si combattono aceareszandoli 
e giustificandoli, e alimentando il pregiudizio 
che la legge abbia sempre torto contro la ri- 
volta. Bisogoa combattere i principii mocivi 
apertamente, senza aver paora di non pa- 
rer liberali, perchè si combattono i principi 
rivoluzionarii, anzi rivoluzionario e liberale 
sono due termini che si escludono. A_ questo 
colla libertà della legge, la 
i 

Se al Dirit{c qhesto pare cinismo, diremo 
che nell'ambiente falso, che gli arcadi poli- 
tici del liberalismo farisaico hanno fatto, e 
che non è ancora abbastanza mutato, la voce 

del buon senso può parere anche cinismo. 

Il Diritto non solo ci col di scomu» 

niea, coll’ autorità sua, ma invita i colleghi 
nostri della stampa moderata a darci una le- 
zione. Il Diritto resterà inascoltato. Badi però 
che tra le forme del ridicolo ee n'è una che 
è opportuno citare: « fare atto burbanzoso di 
autorità che non sia riconosciuta. » 

incensi é_______ _ 

La lite tra il Comitato di stral- 
cio del Fondo torritoriale veneto, 
colle Provincie Venete contro fe Pro 
vincie Lombarde. 

La Corte d' Appello di Torino in sede di 
rinvio, nel giorno 17 corrente pubblicò la sua 
seotenza sulla causa tra le Parli menzionate sta- 
tale riuviata dalla Corte di Cassazione di T' 

Prima di aonuoziare il dispositivo di que- 
sto giudicato ci di riassume. 
re brevemente 
sputa giudiziaria della quale la stampa perio. 
dica ebbe più occasioni di occuparsi. 

L'Austria già nel giugno 1848 aveva rioc- 
cupate le Provincie Venete (meno Venezia) al. 
fine di agevolmente riorganizzarie e fidando di 
rioceupare poscia tutta la Lombardia. L'lmpe- 
ratore con Sentenza 27 giugno 1848 pubblicata 
col Proclama 26 luglio investi di pieni poteri 
il conte Montecucoli] ad latus del comandante 
dell'esercito, maresciallo Radelghi. 

La Convenzione 
mistizio Salasco stabili! 
visione dell’ armata dovera essere 
rispettivi Stati. 

La guerra non era finita, tutto chiariva che 
sarebbe stata riaccesa e quindi principale cura 
del plenipotenziario conte Montecucoli era quella 


frontiera dei 


| di provvedere al mantenimeoto del rilevantis- 
| simo Corpo d'armata qui raccolto. 


A tale scopo stabilì le disposizioni di mas- 
sima con sua Ordioanza dell’ 11 settembre 1848 
bblicata a Milano con Circolare 19 settembre 


| dall'Intendenza generale dell' Armata per essere 


quella città in istato d' 
Codeste disposizi 


mata quelle prooi I 
e prestazioni che le abbisogoavano nei luoghi 
in cui aveva pe le drerpo. e quello CI 
sporre che gli oneri e asegueni 

uameote distribuiti fra tutti i contri- 
Regoo Lombardo Veneto. 
A raggiungere il primo di tali obbiettivi 
disponevasi in quali mi 
per ogni cavallo dovesse 

, veniva 


bueoti 


stesse ad emettere buoni fruttauti e girabi 
stioguibili mediante estrazioni semestrali 0 tri- 
mesirali a favore dei fornitori, ed a stipulare 
con questi contratti di appalto, demandata alle 
Commissioni groriocili riduzione dei relati: 
vi capitolati, fissate infine le norme delle rela- 


chè assurdo, che gli agenti della legge siano ia 


cioè posti fuori della legge ! 





deate, dispose che fosse contribui 
stanziali e di passaggio, in luogo dei generi 
natura, lo relativo in danaro in base ad 
una tariffa annessa all'ordinaoza stessa, e ciò 
a datare da 4° novembre 4848. 

Ad onta di questo provvedi 


che nel trimestre ottobre, novembre, dicembre 
41848, la spesa ascendeva a 18 milioni di lire, 
e la sovraimposta dei quatro centesimi non 
produceva che sedici milioni e mezzo di lire. 
Escogitando più efficaci mezzi, il pleni- 
siario eon nolificazione 20 novembre 1848 
sostitui da 4° gennaio 4849 ia avanti ua altro 
sistema di forniture e di tributi. Alla. gestione 
delle Commissioni provinciali sostituì la gestio 
ne degli Uffii militari che avrebbe valso, dice- 


lle somme imponibi- 
li per questo uddividersi sulla 
generalità e sopra ogni Provincia del Regno 

rdo- Veneto secondo le norme generali del- 
la (éfza censuaria, venne alla detta sovraimpo- 


dal 2 gennaio 1849, fatto 
Comuri il duro dilemma o di provvedere le 
somme loro incumbenti mediante prestito od 
altri proventi straordinari, ovvero di lasciare 
escutere per le somme dovute gli estimati a 
termini della nota Patente 18 aprile 1816. 
Decise le sorti della guerra a Novara, se 
guiva tra il Re di Sardegna e |' Imperatore 
d'Austria il trattato di pace 6 agosto 1849, col 
quale furono riconfermati i trattati preesistenti 
alla guerra del 1848, riconosciuta 
sovranità sui paesi loro assegoati dal- 


di 
(coll’ esiguo suo stato) lottò an 
contro lo straniero devota al Decreto 2 aprile, 
ma dovette cedere, ed essa pure 


sitivate dal plenipotenziario Montecuccoli nel 
resto del Regno lombardo veneto colla notifica- 
zione 15 agosto 1849. 

Tutti li pesi e carichi straordinarii imposti 
pera della guerra alle Provincie del Regoo 
lombardo-veneto ed esatti a norma del bisogno 
con disuguale trattamento, vennero a cessare 
soltanto col 1.* gennaio 1850, giusta la notifica 

Lonefdel detto plenipotenziario 20 settembre 1849, 
che, mantenendo l'imposta prediale ordina! 
nella misura che soleasi corrispondere prima 

‘me straordi! 


nell’anno in corso 
li somministrazioni mi- 
litari. 

Coll'Ordinanza sovrana 31 dicembre 1850 
vennero istituite le due Luogotenenze, la lom- 
barda e la veneta , dipendenti direttamente dal 
Mivistero dell’ iaterno. Questo le pratiche 
necessarie per il promesso conguaglio delle pre- 
stazioni militari 1848-49 fra i due territorii e 
fra le singole Provincie, mediante il dispa 
31 dicembre 185 oguendo nettamente le 
operazioni da e cioè: 

la liquidazione delle prestazioni e rispet- 
tivamente l’assegoamento delle somme del cre- 
dito liquidato basato sulla medesima per ogoi 

Provincia per la tacitazione dei creditori; 
b) il pareggio in via d'interno conguagli 


meole eseguite. 

Compiute le liquidazioni a norma della di- 
ramata istruzione e rivedute dalle Contabilità 
centrali di Venezia e di Milano vennero rasse- 
goate al Ministero dell'interno, iì quale con di 
spaccio 10 luglio 1857 istitu) apposita Commis- 

ne consultiva presieduta dal Direttore della 
Giuata del Censimento. 

Nel frattempo era avvenuto un mutamento 
importante relativ determinazione della 
proporzionale misura del tributo fondiario nei 
due territorii. — Il censimento geometrico pa 
cellare estimativo era in vigore nei territorii gi 
appartenenti ai dueati di Milano e di Mantova 
fia dal secolo XVIII per le operazioni fatte ese- 
guire dagl' Imperatori Giuseppe II, Carlo VI e 
Maria Teresa. — Nelle altre Provincie venete 
vigeva l'estimo provvisorio per denuncie, ini- 
ziato dal Governo italico e napoleonieo. Era però 
in corso, per essere attuato di mano in mano che 
andavano eompiendosi le relative operazioni an- 
che in queste Provincie l' estimo geometrico par- 
cellare estimativo da ragguagliarsi e perequarsi 
poscia coll'antico estimo Milanese e Mantorano. 
— Compiuto il nuovo censo ed attuato 
le Provincie venete e lombarde che 
vano, venne sanzionata da sovr 
dell'aprile 1856 la unificazione dei due estimi. 

cene di questa verificazione cd essendo 

uotità con aliquota di- 
chitata dalle legge usiforme, ne venne che nelle 
Provincie lombarde di nuovo estimo l' imposta 
subì un aumento ionato al inuzione, 
che la seguito all'uguagliaoza degîi estimi era 
derivata a sollievo delle Provincie venete. 
fosse certo che il nuovo estimo u- 
tava la vera forza censuaria 
Provineie e il discarico delle 


nifieato ra 
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le | rii lombardi, raccolti nella Commissione gover- 


nativa. 
Sostenevano i veneti che dovendos) decide- 
re allora sulla quota incombente a ciascun ter- 


| ritorio delle spese variamente in cumulo apli- 


cipate per le prestazioni militari 1648-49 jn ra- 
gione della rispettiva forza censuaria delle Pro 

, doveasi preudere a dato regolatore l'im- 
posta uniforme del 1857, commisurata all'esti. 
mo riconosciuto come la legale e giusta espli- 
cazione della forza ceosuaria delle singole Pro- 
Vincie. 

I commissari lombardi sosteneni 
volta che il ritardo del pagamento 
ficazione degli estimi avvenuta nel 4! 
vea privarli del vaotaggio che avrebbero avuto 
se il conguaglio fosse seguito sulla base dell’ im- 
posta vigente nel 1848-19. 

Il verbale della Commissione consultiva ven- 
ne accompagnato al R. Ministero dell'interno 
con rapporto 14 marzo 1838 dal suo presidente 
che propose un partito medio, e corredato dal 
prospetto di liquidazione e perequazione nelle 
due ipotesi. 

Apiaioie dll'interoo così derite in pro» 
lo col suo dis lo novei si 
Mo 901, 00: din imbre 1858, 

« Trova di approvare l'operato presentato 
» dal presidente della Commissione liquidatri 
« per le prestazioni militari del Regno lomba 

do veneto degli anni 1848.49, col rapporto 14 
marzo 1858, N. 125, pel pareggio delle dette 
prestazioni. ln seguito a ciò le somme liqui- 
de da pareggiarsi imporlano, 
« a) per le somministrazio- 

ni di generi . . . 
+ 6) il fondo sociale . 
« c) la tassa bellica. 


ministrativi del Regno lombardo-ven 

er luogo sulla base della imposta fondia- 
ria per l'anno amministrativo 1857 — quale 
misura ebe con riguardo al conguaglio delle 
imposte seguito fiu dal 1856, fra le Provi 
Venete e lombarde venne riconosciuta la 

, però con l' esclusione della imposta 
ulle rendite dei fabbricati esistenti nelle Pro- 
ipcie lombarde dell 
relativamente agli 1mpori 
del fondo sociale e delia ta 
cui importo 9 dell ammone 
tare della impo: vi 1848-49 deve il 

o eseguirsi sulla base del medio pro» 
porzionale imposte degli anni 1848 49. 

« Secondo la perequazione eseguita dalla 
Commissione liquidatrice sul!a premessa dop- 
pia base, la quale fu trovata regolare dalla 
Contabilità principale camerale risulta per le 
Proviucie venete un credito verso le lombarde 
di a. 4,020,017:84 — le quali devono da 
queste ullime essere versate entro sei termini 
semestrali cominciando dall'anno amministra- 
tivo 1859. 

« Qualora però fosse necessario di esten- 
del pagamento, 
mbarda di avan 
sue proposizioni 

di cassa di L. 207,204 : 56 
giacente presso le casse principali lumbardo- 
fenete, la quale risulta dal fondo sociale, deve 
essere versata a favore delle Provincie venete 
come pagamento a conto e la Luogotenenza 
reneta avrà il debito riguardo a questo im- 
porto nella perequazione interna. 

* Codesta I. Iî. Luogoteneuza viene poi in- 
caricata di provvedere tosto second i princi» 

« più manifestati col ministeriale decreto 34 di- 
cembre 4851 N. 20174 all'interna perequa 
zione del debito gravante il suo territorio am- 
ministrativo. » 

Comunicato alla Congregazione Centrale 
Lombarda nel 5 marzo 18 — l'ela. 
borato di quella Contabilità, deliberò nell’ 41 
maggio 4559 di presentare alla Luogotenenza 
di Lombardia nel 4 maggio una rimostranza 
chiedendo: — 

a) la revisione del principio che regotò la 
divisione delle spese militari 4848-49 fra il ter- 
ritorio Lombardo ed il Veneto 

6) la decorrenza delle rate di pa 
dal 4° gennaio 1860. aaa 

Ju causa degli avvenimenti politici del 1859 
fu arrestata la trattazione di quel! 

la quale mai non seguì alcuna decisi 


disposizione successiva riformato o modificato. 

La guerra finì coi (rattati di pace di Zuri- 
go 10 novembre 1859, tra la Sardegna e la 
Francia, e tra la Sardegoa, la Francia e |' Au» 
stria. 

L’aggregazione della Lombardia al Regno 
di Sardegna sospese la esecuzione del Ministe- 
riale decreto 17 novembre 4858, in quanto ri- 
fietteva la perequazione fra i due territori Ve- 
neto e Lombardo e di con 


terna tra le 

La guerra del 4866 compiva finalment 
co per il Veneto il voto nazionale ed il decreto 
Reale 14 ottobre promulgaudo il trattato di 
pace del 3 ottobre dichiarò le proviucie Venete 
parte integrante del Reguo d'Italia. 

Quando il trattato di Zurigo 10 novembre 
4859 unì la Lombardia al Regno di Sardegna 
potè farsi cessare senz'altro (HR. decreto 46 giu- 
gno 1859) il Foudo territoriale Lombardo, im- 
perocchè avendo quell' Istituto soli tre nonì di 
fila non aveva ereati grossi rapporti di inte- 
ressi iaterprovinciali. 

Nel Veneto invece, riunitosi all’ Italia sette 
anni dopo il Fondo territoriale aveva in dieci 
aoni di vita cumulato molto e gravi rappor! 
























eaacrens- poser 
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debito © credito col Gorerno, colle Provincie, 
col Comuni e dato esistenza a interessi 
collettivi, per cui il Governo italiano tror: 
dispensabile di mantenerio in vita fino all'esau 
fimeoto degli affari iniziati nell'interesse del 
territorio e coo decreto del Ministero di 
terno 22 agosto 1871 N. 17700 fu istituito Vat- 
tuale Comitato di Locri Pri Ù 

La rappresentanze itoriale, è 
fine di liquidare l'attivo ed il passivo, si Irorò 
nella necessità di provocare l' esaurimento della 
perequazione delle spese derivate dolle presta 
sioni militari 1848 40. 

Durante sette anni furono attuate varie pra. 
tiche ammibistrative ; il Consi di Stato e 
mise dei pareri concludenti all’ efticacia pieoa 
del decreto ministeriale austriaco del 17 novem- 
bre 1858, — il Governo, dappriacipio, persuaso 

quella decisione dovesse oramai essere ese- 
ordinò nel 1870 si prefetti di Lombardia 

















correzionale di Milano le Provisci 
di Milano, Brescia, Cremona, Como, Pavia, Soo- 
drio, Bergamo e Mantora, perchè fosse giudi- 
ealo devere le citate Provincie pagare alle Pro- 
Viocie attrici la Fori rese 

ri ad it L. 3; aggiudicate a loro 
Predilo 0a debito delle Provincie lombarde dal 























Misistero austriaco col Decreto 17 novembre 
1858, oltre ai relativi interessi decorsi e decor 
rendi nell c 
al giorno 34 dicembre 1865 e del cinque per 
cento per il tratto successi 
30 giugno 1878 div bile, respinse 
dutie le eccezioni pregiudizi nasa di ta 
a continuare la trattazione del merito. 

Il Comitato di stralcio del Fondo territo- 
in causa Provincie venete, riassuose la eausa nel- 
l'agosto 4876, e formulava le sue domande sulla 


aus ragione del 4 cento 
Una sentenza inci 
lune delle Provincie convenute, e rimise le parti 
riale veneto, col concorso di lulte le intervenute 
base della Decisione ministeriale 417 novembre 
1858. 





La diversa condizione io cui trovavansi le 
e Proviacie lombardo, di fron al parta 
attrice, per la quale le provincie di Milano, Mao- 
tovi dimo a io eredito di somme ril 
ti dovute anche 


tò cou sè la 
Dili è divergenso ir 









loro che si estriasecarono 





iu varii modi ed anche nelle stesse loro couclu- 
sioni contro le cie venete, bbero in 
taluna delle Provi lombarde uo 

non mai sssoluto. Rinuciamo ad esporre uei 
loro particolari ie doman 


cie convenute, le q 








rità , 
sante pei nostri lettori. 
Il Tribunale civile di Milano pronunciò la 
merito nel 29 luglio 1877, 
ssolversi totalmente le con 








eni 
Provincie di Lombardia dalle domande agiepale 
contro di vese dal Comitatw di stralcio vel Fon 
do territoriale Veneto nell’ interesse de Pi 
tate dai ri 










vembre 1858, e la estiazione del diritto a ri- 
petere il credito per effetto del trattato di Zu- 
figo, che non ne fece riserra e menzione. 

'La parte attrice portò appello davanti la 
Corte d'appello di Milano colle citazioni 13 e 
17 ottobre e 26 novembre 1877, chiedendo, colla 
riforma della medesima, l' ammissione delle do- 
mundo già formulate davanti i Tribunale di 


DO. 
De produ e° cliaioni spiega si 
ri ‘0 le eccezioni spiegate nella 
difesa davaoti al Tribunale. — lu particolare 
la difesa della Proviccia di Bergamo negava alle 








sentenza 21 giugno 1832 colla quale : « dichi 
+ lo inammissibile l'appello incidente delle Pro 


« vincie di Mantora e di Como in confronto 


fre» 


« sentenza 29 giugno 1877 del tribunale olvile 
Milano, ordinando che si ese- 
pensate tuite le spese 





rionale 
+ gua — dichiarava com 
« dell'intero giudizio di appello. » 

Sentenza respinse le eecezioni pre 


giodiziai; qulle della mancanza di. capacità 
juridica delle Provincie del già Regno lombar= 
veneto e, quella della preserizione triennale 


invocata dalla Provincia di Soadrio in nel 
dal $ 1489 Codice ciri 


ji 


i 


1849, non erano soggette alla domina 
austriaca 


ESE 
sTs? 
pi i 


delle Provincie venete, non 
del credito dell'austriaco Go 
ogni efficacia per effetto del 


Hi 
i 
i 


dei trattati di 


st 
pi 





i 


pi 
Ì 


È 


prestazioni militari 1848 49 dal 


ti 
;ì 
È 


| 









ata conferma dell'appel- | 
& base principale dei suoi | 

: a) che attesa la io- 
dei Lombardi nel 1848 e la loro fu- 
Regno Sardo, le Provincie lombarde 
guerra e fino al trattato di Milano 


ibili terminata quella occupazione; è ) 
essendo 


1859, 10 novembre che noo ne 


vol 
possibile ; c) che le di- 


È 
i 
1 
i 
i 












osa potra 






* senza vecupari 
, cassa per il pri! 
Srhtenza della Corte "d'appello di Milano in 
1882, e rinvia la causa alla 
Torino affinchè provveda 











si impazientisse di dorer 
Dpr qualche parola 





iogiuriosa all 
0 avesse schernito la 





parroco 
lo del fvado territoriale le pratiche religiose in genere, la assi. | 
e venele con citazione = gie oulla p-- *, gie sese A 
del norembre 4885, portò la causa alla Corte fesa al parroco 0 ligione. Lo stesso af- 
di rinvio, dicanzi la quale fu discussa nei giorni ferma la Santi Fraocesea, che te ml 





giugno 188%. 
Le Provincie convenute credettero bene di 
la Corte d'appello di Ve- 







Libre anche aelle eccezioni che erano siate lata, e rispostogli che oe avera 30, replicar egli: | 
accolte dalla stessa Corte 7 altre donoe fate sempre la sci i 
investite coi mezzi I., Il + IIl., del ricorso. Usa uu lo 


tono di ua loro dirilto, wa crediamo con poca sta male e quindi noo ne 






" | biamo necessariamente a 


le 
parto | d'igiene ed il Rever. parroco dei Ss. Giovanni 





, attesochè, a vero dire, l'indole del giu: 
‘della Corte di Milano sopra di quei puoti 
ime seutimen- 
tivamente. 
| + Riprendendo la narrazione, la S: 
bopo il giudizio della Corte suprema, l'im- resa aggiuoge che, dopo breri momea 
portanza della causa è sostanziamente tutta nella | ruco uscì coocitato dalla stanza dell’ ami 











vembre 1885, se cioè, esso fosse atto di sua na- : presso, 
delegato dalla legge | 
quale abbia quindi 









alle critica dell Autoriti 
Secvudo ua dispace 
di sabbato 17 corr., la Corte d'appello di To- | 


imbecille. 
Niro Richiamata l'attenzione delle tre donne, 
- | su chi pel primo pronuaciasse la iogiu 
47 | riosa, find pinne ps pria che 
liede al Fano 


fino colla sentenza in quel giorno pubb 
+ dichiarò lesivo del diritto delle Provincie 
riale austrisco 








« delle Provincie Venete, 
«cogli interessi di mora del $ 
a perno della domanda giudiziale, 
lio 4873. » 
domanda di capitale era di L.3,895,386.43; | stero. Vada pure da chi vuole, rispose il Fano, 
con la sentenza ora proferita sarebbe dimivuita | @1 aperta la porta della stanza uve gia l'io 
di circa uo milione e duecentomila lire. ferma, vi entrò, mentre il parroco concitalissi- 
la presenza del nudo dispositivo noi dob-| mo, accompagnato dalla Santi Francesca, scen 
snersi da qualsiasi | deva le scale e partiva. Puco appresso sorti 
commento della sentenza stessa. Ci riser: 
mo però di ritornare sull’ argomeato, nei li- 
miti concessi ad un periodico nom speciale, se 
il nostro corrispondente ci farà conoscere la 
motivazione del giudicato. 


"vence @@@@7T9 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 19 luglio. 

L' Amoeiazione Costituzionale si 
radunerà la sera di martedì 20 corr., alle ore 9, 
nella sala dell’ Albergo a S. Gallo, per deliberi 
re sul seguente 

Ordine del giorno : 

Relazione del Comitato per le elezioni 
miuistrative; discussione intorno ai candi 
lazione a scrutinio segreto. 





pure i dalior Pono seesa procencior altre pa- 
role. 








* Lelte le ti dichiarazioni verbali, e 
lutamente richiesto alle tre donne se quauto 
| stava scritto era ia tutto conforme 

, risposero lutte 
presenza dei testimonii 

‘ali, l'attenzione dei quali veone da me e- 

pressamente richiamata sull' esattezza del pre- 
te Verbale, esattezza che tulti coneordemente 
che non poterono avvalorare, 
vendo la loro firma per essere illetterati, 
ad eccezione della guardia municipale Zorzetto 
| Antonio, che si suttoscrive, 

« Croskce di Scarpa Tr 

« Crovisce naro Mari 
+ Crotee di Santi Francesca 


lurano, — ll chiar. signor Testimoni ai segni di croce 
Fra , in risposta alla partecipazione | —« Firmato Tognasollo Gaetano, guardia mu- 
della sus elezione a consigliere di quel | nicipale. 
de Torino un telegramma al « Firmato Gustaro Boldriu, aggiunto mu- 
co. Serego (mancando Murano | nieipale. 
telegrafica), pregandolo di voler 






































indaco, 
lazione 
terprete presso gli elettori di Murano dei . 





Testim mio alla deposizione 
‘mato Gorzetto Antonio, guardia mu- 
icipale. 


* Firmato Francesco Goselli, assessore. 
+ Visto per conformità all'originale: L. Tie- 
polo, assessore delegato. » 
iglio direttivo dell'Ospi Ls dat, sa 
siglio direttivo l sio marino veneto, nella 
gu kane, he eccolo Maro © | dia eri vate stimo tg 
fazione. ne 
Risultato di un inchiesta. — Rice | ‘°°° 11° censigi 
tiamo la seguente 







suoi sentimenti di riconoscenza, assicurandoli 


che continuerà nel vivo suo 





Ii co. Serego diede pronta comunicazione | 








* Venezia, 19 luglio 1886. 
«Egregio Direttore della Gazzetta di Ve- 
vezia. 
« Nel Num. 685 del giornale La Difesa, col 
litolo Brutto fatto, sì narra un incidente nato 
tra questo medico capo dell' Ufficio muaici 








contro dere 
fando che | ira pei soli fan- 
‘enezia trattandosi di ua'Teitoto in 





€ Paolo in forma coutraria alla verità. Poichè 
lo stesso giornale sì è riflutato finora di pub- 
blieare, quantuaque pregatone con Nota 12 cor 
rente, N. 192, il Verbale dell'inchiesta apposi- 
tamente istituita e che mette ì fatti nel loro 
Ti ho l'onore di Irascriverglelo qui a 
fl lola di ioserirlo nel più ino 
ALII Et 100 vegeto piedi 
+ Con lulta considerazione 
* L'assessore delegato 
«L. TizsoLo. » 
(Copia del Verbale) 





, come di consueto, 
scrofolosi poveri di 





rengano intrapresi, 
Giornalieri pegli 

Venezia. » 
Docosse. — Fece ieri viva impressione 
rrenata rapida, more de csv. Piatro 








un' inchiesta sul fatto, al quale sì riferisce la 





| conti — dei quali la bontà 

recai alle ore 10 1,2 antimeridiane d'oggi in | dell'animo e l' i 
N. RA 'Scatiere di Castello alla af dazio È gospel dipen 

casa di ceria Scarpa Barlolomea, decessa la 

molte scorsa per colera. 

+ Trovai la madre della defunta, Scar 
Teresa, d'anni 39, Senti Francesca, d'auni Sf, | commerciali e 
mica della stessa, e Zennaro Maria, d' sani 55, 














e le contribuzioni levate dall'Au- | 


ragioni di cooflitto che die. 











che assistette, quale infermiera, la Bar. 
tolomea. Tutte e tre mi affermarono di essere 


i 


Lucio, 
De Luca Annunzio, peasionato dell 
Danieli Carlolta e Zorzetto Autonio, guardia mu- 


i Pietro, fuochista marittimo, 
' Arpenale, 


ki] 
it 
i 





I 
H 
i 


| 


le. 
n Richiesto alla Scarpa Teresa, madre del- 


LI 
Î 
i 





3 


rente 


pi 
Hi; 
psi 


Î 
DD) 
3 






| ro 
gurio che il nobile esempio di Macerata 


da quelle provenienti possa costituire un nuovo | 






‘ Venezia lì 11 luglio 1886. peer Mn Ali. 
« Illustrissimo signor Sindaco ! Forse ia quest’ uomo una contisua velatu- 
+ Ricevuto dalla l'incarico di aprire | ra di melanconia anqunciava sofferenza, 


Ù 





dell 


l uo:no retto, integro, in- | 
caro e cortesissi- 
saluto dall' intimo 
che piange 2- 
jadiamo le più sen- | 


Iucoraggiamonto agli studiosi. — 
" coltura, 


industria e com- 
mercio, con sua Nota 17 
il 


ruto 
la nobi Ita del | 








corrente, ha dato par- 


» | tecipazione al Consiglio direttivo della R Scuo | 


la superiore di commercio, che la Camera di 
commercio ed arti di Macerata, con deliberazi 





negli studii commerciali presso 


codesta Scuola superiore di commercio ovvero = 


quella di Genora. 
Il Ministero aggiuoge che desso ha eneo- 





miato la Camera di commercio di Macerata 
per siffatta deliberazione che giova al progres 
so studii commerciali del paese. 





0 lau 





lel dare questa notizia 





largamente imitato dalle varie regioni d' Italia. 

Obbligazioni fondiario. — La Bauca 
nazionale Sede di Venezia, ci partecipa che la 
sottoscrizione delle obbligazioni fondiarie 
questa Banca, comprese le domande venute 
l'estero, sale al N. 642.728. 

Cavaliere d' industria. — Dal chiar. 
sig. cav. Di Stadler, console argentino a Venezia, 
riceviamo la seguente : 

« Spettabile Redazione 
della Gassetta di Venezia, 
« Ilmi. signori , 

« Nella Gassetta di sabato, lessi le. gesta 
di un tal Cabados, da voi narrate con una certa 















| diffusione, e nel complesso assai esattamente; 


iteressa ottenere dalla 
inserziove della le 


duoque, che il Cabados mi 
raccomandazione € l' abbia con una mia 
ear'a da visita, e con quella abbia poi perpe- 
trate le sue truffe. Ciò non è csutto; il clbedos 
no mi chiese una raceomandazione, e nom l'i 
Vrebbe nemmanco ottenuta, perchè non 2° 
documenti legali, e non lo conoscevo aflal 
esso chiese unicamente l' indirizzo di un citta- 
dino argentino, e l'ebbe scritto a tergo di una 
carta ufficiale di visita io idioma castigliano, 
senza una parola di aggiunta, perchè quale 
sole n'è interdetto dai regolameoti di fare 
comandazioni a privati. 















i più pon dico, perci 
i rò m' incombe il dovere di dire 
che le autorità italiane da me richieste si pre 
starono ia argomento con zelo e prontezza ve- 
rameute esewplari. 

lo l'onere di accertare la mia perfetta 


osservanza. 
so celenesia 19 luglio 1886. 
* Di Smpusa. « 
Festa del Redentore. — Il tempo ba 
favorito la tradizionale Sagra del Redentore. 
Alle vigilia molta gente in giro e buon numero 
di barche illuminate e palloneini colorati solcava 
no la sera ia tutti i sensi il bacino di S. Marco ed 
il Canale della Giudecca, dove, per cura del Mu- 
icipio, una Galleggiante abbastanza bene il 

















minata allietara cou scelti pezzi di musica la 
festa. Î 


Per savio provvedimento la festa finì al 
Redentore. 


Le corse per il Lido, che doverano inco- 
minciare alle 6 del mattino, ebbero ua successo 
negativo, per cui la gita per assistere dalla spiag- 





gia al levar del sole fu rimessa all'anno pros- 
simo. 

Molte geote fu pure ieri alla Giudecca e 
alle Zattere, e, anche ieri, pre a cura 
del Municipio — vi fa musi equa. 

Oggi alla Giudecca continua la Festa po- 
polare sotto il nome di Redentor picolo. 

Sequestro. — Uca spettabile Ditta di 
ui aveva da tempo in deposito, per conto di 
una Casa di Monaco, una cerîa quantità di birra. 
Venne ia peosiero ad un agente di essa, certo 
C., di approfittare della Festa del Redentore per 
il unaltiria, e a tale oggetto fece domanda al Mu- 
| nicipio per avere il relativo permesso per un 
| provvisorio esercizio di vendita. 
| Otteautolo, sabato mattina l'esercizio si a- 
| priva, ma preseatavasi tosto, con loderole pron 

tezaa, la Commissione annonaria muuicipale per 

| esaminare la merce ai riguardi sanitari : in se- 
guito a ciò la birra fu iu gran parte versata 

nel canale v sequestrata, perchè difettosa a se- 

| n da essere ritenuta nociva alla salute pub- 
ica. 

Sappiamo che oggi in un magazzino fidu 
| ciario ai Frari della Ditta Dieta vi era 
dell'altra bia della viessa partita, doro casere 

una seconda visita; ma igooriamo 
quale sia stato il risultato. 
|. Non vogliamo, in una questione tanto deli- 
| cata e che si trova subyudice, formulare dei 
| giudizi: solo lodiamo l'opera del Municipio e 
del Procuratore del Re, che venne subito in 
soccorso del primo, e deploriamo, senza inten- 
dere 0a ciò di incolpare nessuno, che 
sti momenti per puro scopo di lucro — lucro 
che sarebbe poi andato a vantaggio di una case 
di Monaco — si abbia proceduto a cuor leg- 
gero a o Per la vendita di una beraoda 
e uomini comj i 
Saasia e repol petenti noci 




















al Lido durante tutta la giornata. Era molto 


tempo che non si vedera tanta gente al Lido © 
che non vi si notava tanto lusso. 
Si fecero 
bagni. 





il 
| 
| | ,/A° Lido, — Magnifico fu il concorso ieri 
| 
| 
| 
| 


, ci assicurano, cirea un migliaio 





issimo. 


Funerali Seldimi. — Anche quest'anno, 
colla solita pompa, ia questi 4 
eg 
ni. 








liro — com' era stato 
munziato — venne chiuso il magazzinu di ri 
dita a prezzo di costo delle derrate alimentari, 
magazzino che con Laato onore e con altrettanto 
vantaggio della popolazione prestò ottimo ser. 


Alla benemerita Società 








l la oostra, e anehe di più. 





la cosa è | a 





insomma concorso allegro, bello, brillan. | 








pertura 
Hl bullettino del colera. 


di fettomente la bontà dello scopa 
the e Tercetri confratelli nel chiedere |, 
soppressione del bulleltino rio per 





n iamo assoriarei ad 

zia. a mondi. Tulle le vicine Provincie, come 

ao infestate, pur 

dal mal tive Prefetture scuo 

teolle' è mandare si Gstemno lo slato sanitarie 

giorno per giorno Come msi si, può pretendere 
She dal bullettino si sopprima Veneia ? 

È dopo di ciò, anche guardando la que. 
atione dal lato dell' ioteresse, oggi a noi sembra 
che il bullettino faecia a Venezia più bene che 
| male: siamo fortunatamente a due casi, ad uno 

















Venezia ; hd 
che Nole scppreniote sia avvenuta per dare una 
fustra, e che il male continui a serpeggiare eco 






iore intensità ? 
in tutte le cose di Lem) mondo la sio. 
alattie epidemiehe, la 





Dalla messanolte del 16 a quella del 17 lu 
Casi nuovi 1, morti 0, guariti 0. 

Dalla mezzanotte del 17 a quella de 
glio: Casi ouori 2, morti 9, dei quali 1 dei 


giorni precedenti, guariti 1. » 





poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomeri. 
., nom fu denunciato N EM U N nuovo case. 





Bollettino della Provincia di Vemezi 
Dalla mezzanotte del 17 a quella del 18 lugli 

Burano casi f — Caorle casi 1 — Ca. 
vazuccherina casi 3 (del giorno 46), morti 1 
dei giorni precedenti — Chioggia casi 1 — Gri- 
solera casi 1 — easi 1, morti 1 
— S. Donà di Piave casi 5 (dei quali 4 del 
giorno 17 con un morto, ed un caso del 18), 
morti 1 — S. Stino di Livenza casi 2, morti 1 
— Zelarino casi 4. 











amento. — « Un capitano della Ri 
marina (di cui ignorasi il nome), ieri, 
slito com' era, si cacciò nelle acque del Cauale 
della Tana (Castello) e salvò da certa morle il 
fagazietto Costantini Umberto, poco prima ca 
dutovi secidentalmente. » 

Il bullettino della Questura non dice più di 
così. 


_——roror_—- 
Corriere del mattino 




















Forlì della radicale 
eguente 
proposito della duplice rielezione 








Cipri 

Da questa violazione risulta che a Forlì il 
tato Fortis manca, d'ogui influenza, e ch 
immini il 

















dei duo milioni. 
no da Aucona 17 alla Perseve 





causa di malattie del giarato Areidia- 
cono, provata con documenti,. le udiense souv 
sospese fino al prossimo mariedì. 

odo 


Elezioni da aunullarei. 

Telegrafano da Roma 17 all' Adige: 

ll Comitato inquirente per le elezioni del 
secondo Collegio di Genova (Savona), avendo 
constatato delle gravi irregolarita, ne proporrà 

nullamento. 











nto inglese conterà 320 
sulle elezioni dell'anno 
, 187 gladstoniani e 86 





tories (differenza io 
scorso, 69) 77 unioni; 
parnellieti; 

ata l'esattezza di queste cifre, è indispeo- 
sabile che i conservi ori è 1 liberali” dissidenti, 
i quali sono chiamati a raccogliere il potere, 






contiauino nella loro alleanza. 
Di questa necessità sembra persuaso lord 
Hartingion, il quale, arriogando l'altro giorno 





gli elettori di Derby, pronuaziò le seguenti pa- 
role che si possonv interpretare come annui. 
siatrici d'un Ministero di coalizione : 

| * Le divergenze ordinarie di partito seum- 
paiono davaoti alla questione suprema che ci 
preoccupa, e sono lieto di constatare che sono 
ià scomparse io grau parte. Noi coutinueremo 
a dissentire dai conservatori circa la celerità 
con cui convenga progredire, ma che diventa 
un tal dissenso davanti alla’ questione: se la 
grandezza, la prosperità, la libertà del paese de 
vano v no essere mantenute intatte come ci fu 
rono tramandate dai nostri predecessot 
sarebbe un delitto litigare e disputare 
a divergenze di partito quando il nemico fosse 
alle porie? » Dunque, secondo lord Hartingtou, 
le vecchie distinzioni di partito non contano 
uell'emergenza preseute e i sostenitori dell'unita 
dell'Impero britannico devono formare ua sol 
partito. Evidentemente l' Horlington non crede 
che le elezi a00 scongiurato il pericolo 
te dalla politica irlandese di Gladstone, 
i difensori dell’ integrità posseno orwsi 
addormentarsi nella sicurezze. La vigilanza po» 
va rallentata ; i difensori devono rimanere uniti 
ancora. L'estriosecazione naturale © logica di 
questa comunanza d'intenti tra conservatori 
liberali dissidenti sarebbe un Ministero capite 
mato da lord Hartington con lord Salisbury agli 
affri esteri. È una combinazione che vediamo 
caldeggiata dal Times e da altri autorevoli fogli 
inglesi. I conservatori Raiono disposti ad acc 
taria come un mezzo di sottrarre i loro allesti 
a die e seduzioni di Gladstone, il quale 
si studierà certamente di rieondurli 'nell' uvik 
liberale. (Sent. Bresc) 


n 
Î Dispacci dell’ Agenzia Stefani 




































tarvi la 


Spezia 17. 
dl seguente ord 

« Sua Mae 
se la sua sodis 
oggi esaminato 
avendo con pia 
geote procedere 
cui mi affidò i 
il suo Sovrano 
iu capo e si s 
meotali. Sua Mi 





ufficiali è i 
sevole e delle 1 
Mati esercitazio 
presenza. Sua 

esprimere il si 











@ stati mi 
alle anzi: 





tte n 


Mantova 4 
ba Mavtova-i): 
de che ricoi 
del 34 april K 


















































































Parigi 18. 
le nomine di 
Me 


resterebbe all' A 

Parigi #8. 
convenzione mi 
la Fraucia e || 





trovati ca 


V' ftalia all'alt 
procedendo di 





n 
O scopo 
dere La 








relendere 
I 

la que. 
i sembra 











miche, li 











o del Mu. 
del 17 lu- 
i 
























































‘a nel settembre a Madrid a visi 
tarvi la Corte. 














Spezia 17. — Brio diramò d'ordine del Re 
il seguente ordine del giorno: 

+ Sua nostro augusto Sovrano espi 
so la sua sodisfazione per quanto ebbe ieri ed 
oggi esaminato in questa sede del dipartimento, 
avendo con piacere notato l'ordinato e intelli- | 
geote procedere dei varii servizi e lavori per 
cui wi affidò il grato incarico di manifestare 
il suo Sovrano compiacimento al comandante 
iu capo € sì signori capi dei servizil diparti- 
tmeuteli, Sua Maestà ebbe poi a constatare con 
vivo sodisfacimento la perizie , la discipl 
il contegao marziale di cui diedero ieri 
gli uftisiali è i 
scuole e delle di 
tanti esercitazioni navali state eseguite alla sua 
presenza. m'incaricò perlauto di 
esprimere il suo compiacimento agli ammiragli 
€ stati maggiori, ed agli equipaggi appertenenti 
alle ansidette regie navi. 















cl applausi della folla assiepata sulle 
barche, che facevano ala € seguivano la barca 
Reale. Giunto al ponte Federico Guglielmo, fu 
to dal siadaco Podestà, ehe diedegli il ben 
venuto. ll he espresso la sua compiacenza, per 
le accoglienze e le feste preparategli. Pod 
rispose essere inferiori 
































mostrazioni di 
alla disastia. Quindi il Re s' intrattenne col pre 
felto, col presidente del Comitato ed altre ar 











torità. Nella prima vettura salirono il Re 
Duca di Genova, il sindaco e il generali Pasi. 
Lungo il percorso fico al Palazzo, acelamazioni 
freneliche da parte della folla. Giunto al palazzo, 
il Re affacciossi tre volte al baleoue, chiamatori 
dalla folla freneticamente plaudente. Alle ore 6 
€ 45 il Re, il Duca di Genora, | mipistri e le 
Autorità si recarono alla Stazione a ricevere la 
Regina accompagoata dalla Principessa Isabella. 

itendeva il Re e il 














Fu scoperta la 
combattimento 





del 18 luglio 1848. 
Selle elezioni complementari 
































LI 


, morti 





» morte il 
prima ca 


dice più di 








» a Forh al 
: che 
, suo mal: 
* pretese di 








la Perseve- 


sto Ateidia- 
diense sono 


sl. 
dige 
elezioni del 





oalani è 86 


è indispeo- 
| dissidenti, 
e il potere, 


rsuaso lord 
altro giorno 
seguenti pa- 





che diventa 
Lone e la 
lel paese de 
me ci fu- 
i? Nom 
are intorno 
mico. fosse 
Martington, 
101 contano 
ri dell'unita 
are un solu 
| non erede 
il pericolo 














sano ormai 
igilanza now 
nere uniti 
« logica di 
nservatori € 























se la fregata 
ene. 

ltò stamane 
italiana. 
ello fra Bow- 
nistro dopo 
irò io aria 
u vivamente 





ebello è no" 
oli, Denar ® 


rò il 
i, comprese 




























































































cipe salirono in vellura e recaronsi al palazzo. 
Il sindaco Podestà salì nella vettura delle Loro 
Maestà. AI momento dell'uscita della Stazione si 
è ripetuta piu entusiastica la dimostrazione del 
folla. Le acelamazioni continuarono insistenti 


tutte le Autori. Le_vie percorse dall Impere- 

tore erano imbandierate ed illuminate. L' Impe 

ratore fu vivamente acclamato dalla popoli 
affacciò alla finestra a ring 























Lockroy mostrossi dol 
presa della votazioni 
sal alla tribune, perchè cetinimo ebe la 
provata. Assicurò che fi 
risolverebbesi con sodi 















mente. Le Loro Maestà presentaronsi 
volte a salutare. La via Balbi è sfarzosamente 
illumioata. 





Soggiunse che parecchi deputati delle Boc- 
che del Rodano, dopo là votazione, andarono ad 
esprimergli riocrescimento 1 

trariò gl interessi stessi della Francia. 





vo. Recaronsi sulla terrazza del teatro, seguiti 
stro sssicurò il Consiglio della Camera di com- | da tutte le Autorità e dalle signore per assistere 
tuercio, che troverà sempre, nel Governo fran- | alla fiaccolata. Nella piazza del teatro v'era folla 
(cese, il massimo api compatta. Ovazione continua. La fiaccolata im- 
Parigi 17. — | resin verbale del duello | piegò un'ora a percorrer» il breve spazio dalla 
dice che Lareinty avera domandato la spada, ma | via Roma alla piazza De Ferrari. Le Loro Mae- 
Houlanger, essendo offeso, scelse la pistola. I due i Priocipi e il seguito ritiraronsi alle ore 
avversarii tirarono, al dato segnale, ma nessuno fu |12.30 per ritornare al palazzo, continuamente 
evlpito, Dopo il ti |P appinodita. Domattina il Re visiterà i lavori 
lauger non aveva spara! porto, 
no l'onore sodisfatto. Gli avversarii si sono stretti | menti pi. 
non dice che Bou. Genova 18. — Le Loro Maestà e | Princi- 
pi giunsero al teatro 
rcorso acclamazioni 
la. Le vetture procedevano al pasi 
cittadinanza ati 
























































Boulanger. 
tersi dalla presidenza del Senato. 
i 18. — La dimissione di Leroyer è | chentra intonò l'inno, e 


I, Leroyer ha deciso di ‘entro. 


i palchi sono pieni. All’ 


luminato a giorn 
trata del palco l'or- 
fu ripetuto tre volte 
fra le ovazi me. Dai palchi sventol 
ibblica | vano bandiere. Le Loro Maestà affacciaroi 
lo. Il | commossi ripetutamente a ringraziare. 
Genova 18. — Le loro Maestà ricevettero 
l' Arcivesuoro, intrattenendosi mezz’ oras%adi 
Costani i, | senatori, i deputati, la magistratura, i generali 
les, Legrand | De Sonnaz e Primerano, comandanti i corpi del 
Thomson be a Monaco, | presidio, il Municipio, il prefetto ed altre Au 
Il Journal Officiel dice: La 
tima del 43 luglio 1862 tra 
Fraucia e l'Italia cessò d' essere 
quiadi sono prescritte misure, affine! 
italiane soti usi nei porti francesi a diritti 
‘eguali a quelli avranno a sopportare le navi 
fraucesi nei porti italiani. Le 
cordate ai pescatori 0 ai pescato: 
italiani sono naturalmente sop) 
Pa 19. — Grévy partirà stamane alle 









smentita. 
Parigi 18. — Il Journal Officiel 
le nomine di Mouy, Decrais e Montel 




















mbasciata di Pietroburgo. Mi 
te consigliere d' ambasci 


















tori 














enova 14 — il sindaco ha_ pubblicato il 


















più vi H sentimenti di so- 
di gratitudine per le onoraoze che 
Vittorio Emi 











Genova ren 
le, e per li 
di corallo | rivolte ai Sovrani e ai Priacipi che vollero col 
loro presenza rendere più solenne la bella festa 
triotica da noi celebrata. La parola di Re Um 
rio suona sempre autorevole e cara a tutti i 
a incoraggi e confermi i 
jmo ereditarii nella forte Li- 
Re e la patria farauno sem. 
mento. Questi sentimenti non 
che tale | si sono nei giorni tristi e lieti. 
ri, ma a ciò limita | Geuova, indissolubilmente unita alle cento città 
io della Porta no | sorelle, li compeu sempre nel solo 
bile coneorde pensiero tutto per l' Italia 
fenova 18. — Illuminazione splendida 






















ore 8.58 per Monsous Vaudrey. 

Parigi 18. — Il Temps "Tee che la Porta | fizli d'Itali 
Loc ere a Pietroburgo 
sia modifie 









suo rammarico | timenti di patriot 
clauso! guria, su cui il 
ima colle | pre valido 














‘za consertarsi 













rattere di prote: 

Parigi 418. — L'organiszazione religiosa 
nel Congv è sistemata secondo la domanda di 
Lavigerie. Tutto il Congo francese e belga si 




























attende l' uscita delle Loro Maestà per recarsi 
porto dipenderà da Lavigerie, parte | aliee ce iu di gale al tentro Carlo Pelle. 








uto ordine di andare 





bito a Costantiaopoli 


sugui 
Secondo le ultime informa: P(vikionte Tuna 


L' Agenzia Stefani ci mandi 
Genova 18, — Le Loro Maestà, 














i Duca e 





Atene, Bourrée a 
definitivo. 




















presero 
posto nel palco iogtuosamente addobbato: Atten- 
devano le Loro Maestà i senatori, i deputati, il 
barone Keudell e tutte le Autorità. Dal palazso 
la piazza Corvetto le truppe facevano al 
Tutte le finestre erano imbandierate ed or 














i due apparterranno probal 
eote ai paruellisti, u0o li. Li 





























Co Tenuta una esplosione a due 
iglia da Cork, in una casa disabi 
fovati cadaveri due operai. Supponesi che fab- 
ricassero dinamite. 
Madrid 18. — (Senato) — Ruiz Gomez, 
les ministro degli esteri, fece un grandissimo e- 
logio del Nunzio a Madrid, ma non erede che 
ll Governo debba cedere Vi no la chi 
ss a Madrid ; il Governo potrebbe cederi 























Parecchie musiche e la 
vano attorno al monu- 
mento. La piazza Corvetto e le adiacenti alture 
erano gremite di folla enorme. Colpo d'occhio 
stupendo. Presenti i siodaci della Liguria, gli 
sessori di Roma, Firenze, Venezia (rappresen- 
tava il sindaco di Venezia l'assessore conte 
Ledovico Valmarana), i sindaci di Milano, A 
lessandria e Catanu 
Sì procedette allo scoprimento del monu- 
mento, e al momento dello scoprimento scoppiò 
un’ acclamazione unanime al padre della patria 
Casa Savoia. 
indi parlarono il marchese Sauli e il sin- 











































utati cominciò a diseu- 
ne coll laghilt 
rest AT. — È affatto insussistente la 
vee dell' alleanza bulgaro rumena col consenso 
lell'Austria e della Germania, contro un' inva 
ione dell Lusia. 












Jaco. 
Il marchese Sauli, presideate del Comitato 
si rallegra di poter inaugurare il monumento al 
Re liberatare alla presenza del Priocipe, che ne 
continua la tradizione. Ricordato brevemente il 
Regno italico del periodo napoleonico, le spe- 
dei tentativi di Carlo Alberto, l° oratore 
iratteggia l'opera patriotica di Vittorio Ema: 
manuele, osservando che se la fortuna parteci 
al uostro riscatto, partecipò dandoci un Re pro- 
de, perseverante ed accorto. Conchiude additando 


ella Navigazione generale italian: 
Rio Janeiro per Genov 

Aden 49. — il piroscafo Birmania parte 
leggi per Bombay. 

(Corea) 18. — ieri è giunto 
A bordo tutti bene. 


parte oggi da 





























Ta- 
iwovolesu ; tutta le regione è in armi. 



















e la famiglia 
speranza un tempo, ora baluardo d'Italia. (AP: 
assessore Mazzino di Roma, incontrò | plausi prolungati. 
lesza di Portofino e relrocedette Risponde ll sindaco Podestà, ringraziando 
a nome di Genova le LL. MM. e i Principi, di 
aver voluto creseere il lustro e la solennità pa- 
susan > Riassume la storia gloriosa 
Colonna, e dell Hotiga delle torpediniere. | che il monumento rieorda, reffrontando l'opera 


lutti i prospettiva del Gran Re e l' della unificazio» 
[pa cl fe i a pr n ot gna "Torio dalla Spogue, del 


5 
























l' impeto 
guerriero di Garibaldi.” ( Applausi.) Rommeota 
1 piebisciti di sangue, di sulfragi e di le- 
crime, cou cui l'Italia rispose alle gloriose ini- 
ziative del suo Re. Aggiunge essere l'ora venuta 
pel plebiscito della spoleosi per la marcia trion- 
fale verso il lempio della gloria. ( Applausi. ) 
Ogui città, ogui borgo, avrà in breve una pie 
tra testimone riverenie di gratitudine verso 
il Padre della patria. Quella sara l'ora in cui 
grotale| seovisime, cosiodià _seoro | 
cui trarre i razioni | 









ed ai pa- 
ifioli rislati a difeoderio fo0 ‘la morte. (4p- 
plausi generali vivissimi. ) 

Fi discorsi, le LL. MM. scesero dal 
palco, fecero il giro del monumento, esaminan- 
dolo attentamente, ed esternando la loro alta s0 
disfazione. 

Durante il giro, 
lare coi velerai 

Tornati sul pai 
MM. espressero ripel daco © 
Comitato il loro vivo compiacimento per la 
festa solenne e per la dimostrazione d'affetto 
cittadinanza. Alla partenza delle LL. MM. 











Re intrattennesi a por- 
la mano. 












riograziare. 

Alle ore 1 30 è cominciato il ricevimento 
delle Autorità. Alle ore 7 prano di gala di 80 
coperti. 





Elezioni politiche. 
Ferra: — loseritti 16798; queen 
Adolfo ( iteriale, roti 5402; Imbri 





to 3304; Carpegniavi Cesare 675. Htto ca. 
valieri. 





Reggio di Calabria 48. — Risultato di 42 
Sezioni. — Inseritti 10016, votanti 5157: Vol- 
laro (opp.) 4532; Falletti 1306. 

Forlì 49. radi Saladini 1459. 
Proclamato eletto 






peoe una volta l'o 





4485; 
3745; Pasolini (mi 


Nostri dispacci particolari 
Roma 47, ore 810 p. 

Taiani Sipate per Santo Stefan i 
Cappelli per Amsterdam. 

Commentasi che il Comitato per le 
feste di Genova trascurò di invitare ufli- 
cialmente il presidente della Camera e 
del Senato. 

Biancheri parte stasera per Levico. 

Una riunione dei rappresentanti di 
parecchie Associazioni proclamarono ii 
Cer) Colonna candidato. al primo Collegio 
i Rom. 

LI ri del commercio e delle fi- 
nanze preparano il progetto di riordina- 
mento delle Banche per presentarlo alla 
Camera tosto che sarà ria] 

Oggi doveva cominciare il dibatti- 
mento per il disastro dei Prati di Castello, 
ma fu rinviato per dare tempo alle parti di 
conchiudere trattative di conciliazione. 

Le notizie dai porti del Regno non 
segnalano inconvenienti per la soltoposi- 
zione dei piroscafi francesi alla legge co- 


mune. 
Roma 49, ore 43,15 p. 
Depretis partirà domani s 























per 


Stradella e Monza. Il nuovo ambasciatore 





un elettori di Subiaco, Sezione del 
secondo Collegio di Roma , deli! 





Francesi ebbero luogo solenni esequie per 
Guibort, Arcivescovo di Parigi 








Fatti Diversi 


Attuazione della tariffa speciale 


n. 95 a P. V. aocolsrata 
delle derrai 
La Direzione. geoersle 
pubblicato il seguente avviso: 
ito ad accordi iutervenuti fra le Am- 
minitresioni dele sirode ferrato ialise, cer: 
centi le reli Adriatica, e Mediterranea, e col con- 
senso del Governo, a datare dal 1° del corrente 
mese di luglio ha vigore la tariffa speciale N. 
55 a P. V. accelerata pel trasporto a_ vagone 
completo di derrate alimenta: esportazioni 
dall'Italia per l'estero, pei transiti di Ven 
glia, Modena, Pino, Chiasso, Peri, Pontebba 
Cormon: 


1 espor- 
imontari. — 
Sirado ferrate ha 




















Pubblicazioni, — Ci proviene da Vi 
lignano, Istria, una versione in versi italiaui del 
sosto dell' Encide, lavoro di Giovanni De 
Medici. veneziano, professore di belle lettere colà, 
e caldissimo cultore delle discipline letterarie. 

Giovanni De Medici — che ha soda c: 
e gusto artistico squisito — ebbe sempre 
cuito per Virgilio, che fu, come a Dante, il suo 
maestro ed il suo autore. Tatti quelli che nun 
sono nali ora alle lettere rammenteranno le let- 
ture fatte dal De Medici @l nostro Ateneo di 
altri libri dell’ Encide da esso tradotti, e che 
gli procurarono lodi calde e sincere. 

Per questi precedenti la nupra pubblicazione 
del De Medici > al quale mandiamo un alfet- 
tuoso saluto — meritava di h venire. sesnaciate 

î anche perchè il De 
Medici, forte cultore delle diogue lstina ed 



























Un grande incendio a Pad 
scoppiato allo Stabilimento tipo.itogratico al 












0 (ore 8.50), il fuoco può 
dirsi quasi interamente domato, ed escluso ogui 
ulteriore pericolo per le case vicine 0 contigue 
allo Stabilimento. 

Impossibile precisare i danni poterti dal 
cav. Prosperini e dal propri 
signor Picci 
simi. Il 


\ri 

















grande confusione che 
mal è ereduto che l'incendio avesse co- 
mineiato al primo piano, e di là fosse salito al 


secondo. Così, almeno, 
riai, il quale cercava di spiegarsi come avesse 
potuto originarsi la sua disgrazia. 

Iuvece, resta assodato che il fuoco si svi- 
luppò proprio al secondo piano, nella vasta sof 
fitta che serve di depusito ai lavori di tipografia 
e litografia. 

Forse qualche uperaio 
lassù, accese lo 





ludicava il cav. Prospe- 























love andesse a cadere. Questo 
fu causa dell’ incendio, che covò duraple la notte, 
Ja vio 


Nou si ebbero a deplorare serie disgrazie 
nelle persone che lavorarono alla estinzione del- 
l'incendio. 

Ua operaio precipitò dal tetto nell’ interno 
della soffitta, e, cadendo, andò a battere addusso 
ad uo soldato di faateria. Eotrambi soffersero 
delle lesioni, sebbene non gravi. 

Va carabiniere, poi, ebbe leggermente scol- 
tata la mano destri 






















le snmitarie. — L' Agenzia Ste 












fani ci manda : 

Brindisi 17. — Casì 9, morti 6, di cui 2 
dei casi precedenti. 

Oria casi 1, morti 1 dei casi precedì 





casi 22, morti 17 di cui 9 dei casi 
10 casi 8, morli 6 di cui 2 
precedenti; Ostuni casi 1, morti 8; 
morti 2 dei casi precedenti ; 
i Sam Pancrazio casi 3, morti 1. 








Codigoro 18. — Casi 2, morti 3 dei pre 
cedenti. 

Brindisi 18, — Casi 7, morti 2 Francavilla 
0, 7 dei precedenti. — 
8, morti 5 di cui 4 dei precedenti. 
— San Vito casì 2. — Oria casi 2. — Mesa- 
gue 1 morto. — Sandonaci casi 4, 2 morti 

Brindisi 18. — Stante il miglioramento sa- 

0 a Laliano, la Croce Verde livornese re- 

4 Erchie © Manduria. Impuuente dimostra. 
zione l'occompaguò alla Stazione, acclamandola 
ripetutamente. 

Codigoro 19. — 1 caso seguito da morte. 

Brindisi 19. — 4 casi, 2 decessi — Frau- 
cavilla casi 20, morti 8 di cui 5 dei precedenti 

Latiano 49 casi, 4 ilecessi — y 

ua decesso — Erchie 

' so, 1 di 





























Provincia di Padova. — Dal mezzogiorno 
del 17 a quello del 48, in citta casi 1, e nel 
suburbio © 








Nella Provincia: Albignasego casi 2 — Ca- 
salserugo casi 1 — Campodoro casi 1, morti 1 — 
Piazzola sul Brenta 4 — Villafranca Pado. 





vana casi 1 — Camposampiero casi 1 — Tre- 











haseleghe casi 1 — Codevigo casi 1 — Carmi- 
guaoo casi 1 — S. Pietro Eng casi f, morti 1 
dei giorni precedenti — Barbona 
t'Urbauo casi 1 

Provincia di Vicenza. — Leggesi nella Pro 


vincia di Vicenza in data del 18 











ra col suo ingegno nelle contrade 


Bollettino del Muoicipio dalla mezzanotte 
del 16 a quella del 17 

la città casi nuovi 8, morti 2 dei giorni 
pesos ‘uti, guariti 5; restano in cura 25. 

Nella Provincia: Sovizzo casi 4, morti £ 
dei giorni precedenti — Gambugliano morti 1 
dei giorni precedenti — Lonigo casi 7, morti 3 
dei giorni precedenti — Alonte morti 1 dei 
giurni precedenti si 4, morti 4 dei 
giorni precedenti — Bassano casi f seguito La] 























2 — Mure casi 
gioruì precedeni 
no morti f dei giorai precedeni 
Sant Urbano casi 8, uno seguito da morte — 
Arzigoano morti 2'dei giorni preceden 
Brendola casi 1 — Chiampo morti 1 
— Forni morti 1 — Grisignano 
| — Creazzo ci 








Provincia di Verona. — Leggesi nell’ Adige 
di Verona in data del 18: 
‘sera, fu colpito un giovinetto 
la Barchetta N. 9. Fu 








— Balduria di Cologna ci 
Oppeano casi 3 — Caldiero casi 2, morti 2 — 
Sambonifacio casi 4 — Ronco all'Adige 2 
47 luglio. — Sale di Cologna casi 2, 
dei quali seguito da morte — Cueca c 














Negrar casì 1 — Albaredo casi 2 — Fumane 
casi 4 — Zimella casi 4 seguito da morte — 
Oppeano casi 1 seguìto da morte. 







co 2; Cornuda 
vegliano 2, morti ; 





Oderzo 4, morti 1; Motta di Livenza 3, mor- 
ti 4; Loria 1; Montebelluna 2; ftesana 1; Mo- 
nastier 1; S. Zenone 4, morti 4; Arcade 8; 
Poozano 1; S. Lucia 17, morti 4; S. Fior 1; 
Lan, rp 4; Spresiano 6, morti DI 

lei precedeoti : Treviso 3; Castelfran- 
porn di Povegliano 1; Vi 


















i Cess 
Spresiano 2; Vittorio 1; $ 
Guariti: Treviso 1 : Castellranco 2; Trevi 








Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 





uno 
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3; | vomiti (dopo 














, Lavagno! 
E pena E 
altro di quegli uomini di stampo veramente 
anlco. 

Marito e padre dei più amorosi, idolatrò 

glia, di cui era l'angelo. 
Carattere dolce, leale e cortese, ebbe amici 

numerosissimi, nemici nessuno. 
telligente, operoso ed integro 
del suo minisi 








in cui visse fino alla liberazione di Venezi 
nè di tutto ciò esso mai a menare alcui 
santo, nè farsi ua titolo per salire, pago sol. 
anto d'aver compiuto un dovere ? 

Tale l'uomo virtuoso e rarissimo, sulla cui 
tomba oggi la desolata famiglia, gli amici e la 
cittadinanza spargono lagrime e 











Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
19 luglio 1886. 
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Azioni Mediterranee . 









Lovdra 
Svizzera 
Vienna-Trioste] 


8 25 [osl 25 | 

»| 100/05| 100| MI 100) 

200%,] — |: — | 
Valute 


conto Vensia © piasse @ Hlia 
Deila Banca Nazionale È 
Del Banco di Napoli 

Della Banca Veneta di deposi 
Della Banca di Credito Vene 


BORNE. 
FIRENZE 19, 














ceti correnti | 








Rendita italiana 99 38 Ysl Tabucchi = 
Oro — — — [Ferrovie Merid 119 50 
Londra 25 09 [Mobiliare 968 50 
Franesa vita 100 85 — 

RERLINO 17 
Mobiliure 
Austriache 





PARIGI 17 


Rend. in. 5 0082 9® —Consolidito ing. 


110 86 —{cambio tato 


101 Yu 





Ferrovie L. V 
. È 
Ferruvie Rom 


ig 
VIENNA 19 
5 15 —jha Stab. Crufito 277,60 — 
Londrs 126 #0 
occhi imperi" 

leoni d'oro 

Lire italiane 
LONDRA 17 





senza imp, 102 
della Banca 874 








Hl Municipio di Legnago. 
AVVISA: 
L'appalto del fabbricato in Legnago per uso 
mercato coperto, di cui l'avviso 20 giugno 1886, 


, senne deliberato in via provvisoria 
31,96371, dietro l'ottenuto ribasso del 12/28 


termine utile ( fatali ) per la. produzione 
delle offerte non inferiori al ventesimo scade il 
29 luglio in corso, alle ure f1 antimeridiane 
precise. 455 


















647 
Un giovane che parla e scrige bene 6 lingue, 
cerca impiego. P. S., ferma in Posta, Venezia. 





La deliziosa Farina di e) irpraiio 

| ARABICA va du. 

mente dalle cattive digestion gastriti d 

costipazioni croniche, emorroidi, clndol, fattosi, dire 

{ colera, bacilli, microbi, veri, gonfiamento, giramenti di te, 
sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidi, pituita, nausee 

pranzo ed anche in gravidanza), dolori, 

| granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco , del 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse e asma, bron 

tisi (consunzione), malsitie cutanee, eruzioni, melanconia, 

rimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, cor 
ioni, evraga, sague vizio, idropiia. 40 enni dine 
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BULLETTIN® ASTRONOMICO. 
(Ano 1886) 


Omervatorio astronomico 
dei R. Istituto di Marina Moreantile. 
Latit boreale (nuova determinazione) 45% 26/10” 5. 
Leogitudine da Greenwich idem) — 0 49 385. tr + 
Gra di Venezia 2 naeasodi di Hama 11° £2% 175, 42 oe 

20 luglio. 
(Tempo medio locale.) 

Lomo apparente del Sole. > + #3 
ra muedia del passa si 












dino 
© 
Levare della Luc 
Passaggio della Luni al meriioo 
Tramootare della Luna 


AGLA dlla Luna a mezzodi. 





Fenomeni sposto del 2° alinea, 
settimo b) alle strade vicinali contemplate dall'ar- 
SULLETTINO METEORIC® | ticolo 19 della legge 20 marzo 1865, allegato F; | -— Neve i 


Vel 19 loglio 1886. 
OSSERVATORI: NEL RIO PATRIARCALE © | 
(48° 20. at, N. O. 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Il possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alla murea. 
Gant. | 9ant, | 12 mer 





Berometro 3 0* in 6 mm. | 760 62 | 760 23 | 761.35 | cati tali. d®a 
Meme a d'Nort: ‘| 21.6 | 386 | 370 | Art 49, Per le operazioni di stimagaranBo | Da Viemsa 
Term eraisfapere io fim. | 1895 | {57% | 161 i istituite Giunte tecniche, il numero @ le attri- pi 
Unidità relativa | bed buzioni delle quali verranno determinati dal Re- 
Ci < la » Vicenza Pal Ipofostiti di Calce ‘ Soda. 
iii; ‘Queste Giunte saranno composte di periti | "* 5%" Ì w ci 
selno | seno | nominati per meta dal Ministro delle Finanze, Linea Conegliane-Vittorie. 4 fn e Sr 
- _ l'altra metà dai Consigli delle Provincie i0- | vinerio 6452. 11.302, 234 p.530p-16 p845.B aliletiazzo, più quelle degli Ipofontiti. 
- 200 te e di un presidente nominato dal Mini- | Conegliano 8.— a Du), Apa Pi 9A LA 
L stro delle Finanze. A 0B Boi coli giorni mercato a Conegliano. 
Temper. mass. del 18lugl: 26.8 — Minima del 19 21.0 Ogsi Comune CRTSNZA jnta Padova-8 


NOTE: leri bello, oggi lo stesso. 

Marea del 

Alta ore 0. 5 pom. — 1.50 pom. — Bassa 5.55 
746 pomen, 


——.——Fr————m6@ 


PORTATA. 
Partenze del giorno 96 giugno. 
Per Palermo, brig. ital. Dente B., cap. Capitanio, con 


17,196) ume. 
Retna ingi. Rbasina, cap. Curt, voto. 


rv del giorno 37 det 









Da Trieste, vap. ital. Assiri, Monticelli, con va- 
rie merci, racc. all' Ag. della ital. 
Da Fiume, vap. austr. Venezia , cap. Florio, con varie 





magre, re» 'Smreker è C. 
Partenze del giorno 27 detto. 
ital. Luibeo, cap. De Simone, 





Per Corfù è scali. 
coo varie merci. 
Arrivi del giorno 38 detto. 
Da Newcastle, vap. ingl. Hoy Green, cap. Blanchland, 
con 8000 tono. carbone a G. Venuti. 





Partenze del giorno 28 detto. 
Per Vostizza, sch. ital. Federian, cap. Nardo, con va- 


rie morti. 
‘Per Reggio, sch. ital. Maria, cap. Dal Gatto, con varie 





Per Balastrato, 
con legname. 
Per Palermo, brig. ital. Attivo, cap. Vianello, con le- 


ig. ital. Tre Fratelli , cap. Ballarin, 


849 ,r Susa, bri. ita Lis, capitano: Mondaini, con le- 
grani. 
Per Fi 
Per Ca 
Per Fiume, vapore austriaco Venezia, capitano Florio. 
Por Trieste, vapore illiapo Assia, capitano Mouticel- 


Ni vuoto. 
Dotto del giorno 50 detto. 
Per Augusta, vapore inglese Hildare, capitano Johnson, 


puote. 
"dar Liverpool, vapore inglese Cherboury, cop. Walt, 


com varie merci. 
Per Corfà, brig. ital. Fortunato, cap. Ballarin, con le 


guane. 





re iuglese Narad, cap. Hull, vuoti 
pore inglese Mirunda, capitano 





Arrin del giorno 4 

Da Cortù e scali, vap. ital. Paci 
vario merci, race. all'Agenzia della. Navigazione 
taliana, 






Partanza del giorno 1 detto 
Per Taranto, seb. ital. Insonne, cap. Sponza, con le- 


quame ed altro. 
"Per Odessa, vapore inglese Contea, capitano Cook, 





vicinte. 
'Per Fiume, vapore inglese Durley , capitano Riodan, 


vice. 
‘Par Porto Said, vap. ingl, Mongolie, cap. Fraser, con 
sdorei nazionali per Brindisi, 265 coi. più 1208 pezzi legna» 
bui merci nazionali, per Alessandria 673 colli. 
Arrivi del giorno 2 detto. 
Da scali, vap. ital. Peuceta, cap. Moscell,-con 
Pr. taleo. 








De Bombay, vap. ing! È n 
se Beata Feat e nose 











a) 
ge 14 luglio 1864, 


qualificazione, 


Per S. Maura, brig. ital. Gerolama, cap. Ballario, con x 


rai escluse dal 
ere, le cave, le torbiere, le 
occupata stabilmente per la 














iti rurali, si valute 


lcuna rendita : | 
rl. 40 della leg- 

ed è abrogato il di- | 

3, del detto articolo; | 

| 















) alla superficie occupata dai canali mae- 
stri per la condotta delle acque. 

Art. 18. Presso il Mi 
sarà istituito un Uffici 
tecnico ed amministrativo, al quale apparterrà 
lè direzione e la vigilanza di tutte le operazioni 















legato sia sentito dalla Giunta teenica circa la 







tra i terreni con- | Da Venezia 


la classificazione e la taria del | Di Dimmi 


VENEZIA 
Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed e prose ità 
alla Piazza di San Marco. 
RESTAURANT, 
in vicinanza, nel fabbricato itamen! 
eretto sulla allargata Via 59 Marzo. 
Gr: me 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 4 


— EMULSIONE ‘ 


SCOTT : 


7 d’Olio Puro di v 
FecaTO DI MERLUZZO 






Ia k00. 1 
Ba dita 110p 





suo territorio 

Art. 20. L'Ufficio generale del catasto rego- 

lerà i lavori delle Giunte tecniche , per la uni- 

formità dei criterii e dei procedimenti allo sco- 
perequazione. 

delle qualità e clas- 

ssiotiti dalle 





Art. 22. Saranno istituite Commissioni cen- 
suarie, una comunale per ciaseue Comune, una 
provinciale per ciascuna Provmwcia, ed una cen- 
trai 


‘Art. 23. Le Commissioni comunali saranno 
nominate dai Consigli in una seduta straordi- 
naria, alla quale sarà invitato ad iatervenire, 





una metà dallo stesso Ministro, e per l' altra 


Mioistro delle Finanze e presieduta da esso, 0 
da un vicepresidente da lui delegato. 

Un terzo almeno de' suoi componenti dovrà 
essere scelto fra i membri del Consiglio superio- 
re dei Lavori Pubblici e della Magistratura giu- 
diziaria. 

Il numero dei componenti queste Commis- | 
sioni sarà determinato nel Regolamento. 

Art. 24. Sulvo | cast di esenzione, che sa- 
ranno stabiliti dal Regolamento Ufficio di 

delle Commissioni censuarie comunali | 
e provinciali è obbligatorio. Coloro che si rifiu- | 
terranno di accettarlo incorreranno in una pe- | 
da lire venti a lire duecento. | per 
fel caso di mancanza delle nomine | 
ciali | 















i la. | zioni, 


via assoluta, quanto compari 
qualificazione, classificazione e tariffa del proprio | 
Comune. 

| reclami saranno presentati alla Giunta | vi 
tecnici 





Da Newport, vap. ingl. Scot Grey, con carbone, alle 

retreat ti ela Punto di Gi 
Partenza del giorno 3 detto. 

Per Bari e scali, vap. ital. Pewcota, cap. Moscelli, con 
vario merci. 

"Per Triasto, vap. auste. Eebe,icap. Ipianorich, con va 
rio merci. 

Per Gardif, vapore inglese Bryn Gloss, capitano le- 


ber Cardifi, vaporo inglese Turgîoise , capitano Ellis, 
vuoto. 





ATTI UFFIZIALI 
degne riordinamento dell’ imposta fon 


( Cont. — V. it N. 187.) 

SÌ terrà calo con una proporzionale detra- 
zione dal reddito imponibile, anche dai danni 
ti dalle inoadazioni ordinarie dalle la- 

Fine e frane, delle servitù militari, dal vincolo 


forestale, e per i terreni prossimi a vuleani in 
attivi metereologici 


ità, dai fenomeni vulcanici e 
juelle contrade. 


propri di 
peg Saranno com 
fali coi loro accessori, 


allo 
e sieno inoltre destinate 


a) all'abitazione di coloro ehe attendono 
col proprio lavoro alla manuale coltivazione della 


medesimi. 


| detti fabbricati e le aree che oceupano 


saranno esenti da imposta. 


art 
prese loro effetto utile nella sti 
dei terreni SP Livane: Dal ecae però di terre 
irrigati coo acque 
© concesse a canone, 


presi nel calasto î 
fabbricati rurali, di che all'art. 8 della legge 6 
giugno 1877, N. 3684, € cioè le costruzioni ru- 

quando appartengano 
rio dei terreni cui servono, 


"i, al ricovero del bestiame necessario 
pae quella coltivazione, o alimentato da quei Trovise-Cone- 





16, Le acque d’ irrigazione s'iotenderan- 





in tutto od in parte di affitto 
serà fatta dal reddito una 


proporsionata detrazione per il costo dell'acqua, 


provi 
ed i confronti che stimerà 2p- 
lla Com- 
poste, allo scopo della congruenza © proporzi 
Lolita dele larife dei Comuni della Prorioci 


( Continua. ) 








attivalo il 4. giugno 1856. 
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- |prrone = 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Belogna 


verrr lnvorero 
BpSr 


ppprSor 


gliane-Udine- 
Trieste-Vionna 


quest Linoo vedi HR, 





vrpppree 


È 













con diritto di voto, un numero dei maggiori ” 
SOLLRTRTO all'impecia loediario ugnale a gesto lp Mu sele IO ec) BREA) SS 
dei consigli comunali. Esse eleggeranno 6312100 190n 453 n AID Piarendiri Roma, Baochi Vecchi. 1 
ente. trota 
Le ‘Commissioni provinciali, saranno com Tot *ioa0s Er SZ o 06 «Uto LE, 60° 10 fim, 
goste di uo preidento sominio da Ministro Das 12319 AOTR 129 Deposit principali ia Ri 
elle Finanze, e di commissari nominati per A Via di Pietra 9094, Milano 


P.Padova Sa. 


Arrivo Malcontenta 10422. 5.34 p. 10.22 p. 


Partenta Malcontenta 
Arrivo. Mestre, 


Rifarto della Sottoscrizione 





| Le domande di Sottoserizione avendo 
raggiunto il Namero di 338,300 Obbli; 


incarica! 
Rome, Milano, Genova, 16 luglio 1886. 


1LA STRADA FERPATI salsi dolci’ 8 solforati 





IN CORTE DELL’ ALB! 



























Le gocce digestive Pepsino- Idrecloriche del 
Dottor Eri Pe etti 
specialista per imaco è delle 
iAlestina costituiscono il rimedio più utile che i 
medici possano adottare contro le affezioni sto 






































la Venezia presso Ban 








dal Consiglio provinciale in seduta straordi- | X Fusina T0% © 908 > 1237 + 407 + 135 
maria. P. Fusina 7.07 4242 p. 412» x 
La Commissione centrale sarà nominata dal | A. Zattere 7.27 4102 + 4300 8_ Li 
» RivaS. 7.37 ® 1330 dd Si TABILI È 
GIUS. BONAVIA e C. 





Mostre-Malcontenta. 

10%2 Bi6n 1006p. 
la Terra Cattù Aromatica Boi 
roborante, carminativa. 
gi fomai 

tà di Bologoa è ora perfezionata e nulla 

ritiutere le sosioletle melal 

Per l'Eut 
Pa 


soIL 4-p 986 
dios disp ssp 


DELLE OBBLIGAZIONI 
della Società Veneta 
Imprese e Costruzioni Pubbliche. 


















Ta più corta e ln mon cara vil 


venne stabilito il seguente riparto 





















4a 40 Obblig. una ‘'Obbligazioni x Te Erede pel 
AL a 25 id due CO" muro rvcgri sì Piguet 

», 26a 60 ire id. 

» bl a 400 id. quattro id. mei ber 

comunali pubblicheranno | » 401 a 200: id' ‘soil È tà di sopprime: 

quel ei unire le proget dillo Gionto | = (@DE è DOBTO MI gr CI: i feta 

tecniche, Je Commissioni feienai » 301 a 500 id.‘ ‘il'quattro p. 00 vi 

clamare alla Commissi » 301 in avanti il tre p. 00. 





I signori sottescritteri si rivolgeranno 


regolamento del. riparto ai rispetti 
per le Sottoscrizioni. 


Per il Consorzio 
Banca Generale. 


BDITATO STABILIMENTO 
sriale-Moccanica dedicato ad im 
desidera affidere la sua rappre- 

rio. di Venezia, a 


A. Manzoni 
città d'Malio. 
Non più medicine. 


« fanciulli, senza medicine, 
La aliis Farina di calo Da barty di Landra: detta 


a $. Benedetto sul Canal Grande 
a pochi pessi di distanza 
do va 


ALLA PROFUMERI 


ERTINI e 


nonchè un grande assortimento 
Arlicoli la Toilette 
deposito rinemata acqua 


FI INZE 
a Lire UNA alla Bottiglia 





SOCIETÀ DI 


Per più ampio 
a Rotterdam, o all'agunto gener 


Cattù Aromatico perfezio 


ndicata per il mal di mare ed efficace per i 






postale del regno del Belgio, della Germai 


Ostende-Dover:_ 





co prepar 

bianchi @ grigi il pri 

Fry © per età avanzata. Assiste la natu 
la for 


pito Diffidare delle imitazioni che s1 vendo: 

fenuino porta il marchio di fal 

dir relcidite ia’ gie hd lite una 

Vendita all’iugrosso: a Milano presso Usellini @ €. - A. Mig: e 

© ©, ed al dettaglio presso tutti i rivenditori di articoli da toeletta io tutte le 
350 





Lione, 
"A SALUTE restituita 2 tutti, siuiti 


i 


sa 
(Li 




























rie 
CONCESSA DAL GOVERNO 


SERVIZIO SETTIMANALE DIRETTO CON VAPORI 
di prima close 


me 
La Raccolte delle 
pei socii della Ga: 





Sant'Angelo, Calle G 
e di fuori per let 
Ogni pagamento deve) 


a e Ila classe inclusive; equipaggiameno completa 
ie informazioni ; fodiriszarsi alla Direzion 








gio 108. STRASSER a Innsbruck. 






+33: € 


, ‘ La Gazzetl: 
ROFUMERIA 
Nuovissima 


VEN 


La Gazzeti 
Dlica il segueni 
quale ci siam 
viste precedenti 
però notare, qi 
pur non discon 
menti addotti fl 





.+ MARGHERITA . A. Migone» L.. 
MARGHERITA +A. Migone: 











250 
250 





Riso - MARCHERITÀ «A. Migone » 2-— BOI 
MARGHERITA. A. Migone- » 1.50 


doppia elezio 
ma elezione un 
ma della doppi 
condannato per 
Era quindi 
parcene altrime 
di ripetere le di 
Ma poich 




























ooo con assort. compl, sudt-artcoliL. 12 È 
3° elegantissima in raso. Lo. 








Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro- 
fumiere, 1701, Frezzeria, $. Marco — a Treviso 
presso ANT, MANDRUZZATO, profumiere e chin- 

liere, — a Padova presso ia Ditta Ved. di AN- È. 
GELO GUERRA, profumiere. 287 





FARMACEUTICO 
BOLOGNA 


sveoturalomi 
loro adottati 

Uissimi de' suvi 
T 


ja è gralissima al palato, astringeale,. 


‘acilita la digestione, impedisce Ja carie dei denti, corregge l'ali U 


mi della malaria. Quesi pendenza vel pi 


ha da iori Y 4 
iliche mancanti della marca Tea 
ropa, A, Mémit, 41, rue des Franes-Bourgeon, 

s70 


citi i Lab 




















poco ossequenti 
li chiegg 


































geni 
Quale despota 
Gipazione da 
collegi romagi 
Ed è quest 
regime di libei 
le? — | 


che in modo positi 
imitivo color nero, 


lì fa rinascere sulla parte  Îcà quando vi resti ance 
col nome di Rosstter. Il 
come puro il nomo di B. R. Keità 
ga istanza, 00! 
berebbero seo 
givile, senza 

#ogao di prov 


—_ 


18 A 


C 


HEN 

TR 
« Dimenti 
dante, che un 
Strasburgo, ud 
nerd, mi parld 
iotimo di suo 
ben miseramei 
Si raccomandi 
gio el 
sie linee. Dal 
ima volta chi 

i aveva sj 
gli stuggi di 
ca della pergo 


A. ene © Tosi - 


Corn N 40,648. — fara Joly, di 0 
movrelgia, insonnia, usma 
46,860. — Signor Roberts, da cons 

























































Quattro volta più mutritiva che la st glio, e venne 

che ciguanta volo dina pre tei rin © Giorgio prese 
rano della Revalenta Arabica: !° lergl così 
scatole: 116 di guardò fissam 

hi Le do dc A e e AE MILL +58! poggiò brusca 





Va, gl 







sciami 
Il ragazza 


til, L 4% 

Deposito, l'Italia 
‘ pe 16 
guai Fagnit© itlan e 1 fa ie 
farmacisti droghierii Butte 14 citta pres! 





r spaurito. 
È — Oh! 
VENEZIA ion; Poni Giuseppe, 5% ja sua infra 
pun a Salvatore, 5061. que più! com 





ti Anteniò Anello, 
n Compo 8: Salvatore = 


(I) Questa 4 
gue sulla 


"o 


NUM ERI 
MANCANTI 


VEDI BOBINE 
SUPPLEMENTARI 


n 
ei 
VAPORE 
| 

NO 

i VAPORI 


ph 


REZZI 
RATISSIMI 
e eccellente 


eno completo 
alla: Direzione 


fansbruck 


ofumeria 


TALIA 


+1, 2.50 BA 
+ 2.50! 
ag 
ea 150 
} sostanze 
a tutta 


bicoliL. 12 
vat 


da 


7 


AMO, pro: 
a Treviso 
ore e chine 


jatamente ai capelli 
a stato perduto per 
uido che dà ai er 


@. Tosi - 
letta in tutte le 
350 


micerei mmm 


30 auni, di costi 
sma è nausea, 

da consunzione por 
sordità di > 2 
in, da astearcatoi 
moinbra pes estos 


tobre 1866, — Le 
questa. mera vigli? 
oo della vecchia 


avere un paci 


ra mi fece. pi 
è tai ha rotativo 
aria per la rie? 


1a, prosso i di 
Nu 6, via bor 


+ cia: presso ! 


bielle pos 
lpmentta 





Anno 1886 





ASSOCIAZIONI 
it. L, 37 all'anno, 18,50 


gr Vene 


li Stati compresi 
it L 60 ab 
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“VENEZIA 23 LUGLIO 


a Gazzetta del Popolo di Torino pub 
blica il seguente articolo sulla questione, delli 
[quale ci siamo occupati anche noi nelle Ri 
viste precedenti. Noi lo riproduciamo, facendo 
però notare, quanto alla conchiusione, che noi, 
pur non disconoscendo il valore degli argo- 
menti addotti per aunullare le schede di uu 
candidato che ha perduto i diritti eivili e po- 
litici per condanna , abbiamo sempre chiesto 


Ecco l'articolo : 


Sulla quistione sollevata dalle votazioni 
enna e Forlì, la Gazzetta del Popolo s 
spressa sio dalla prima volta che si è pro- 
fo scandalo deplorabile, non diremo della 
Joppia elezione di Cipriani (poichè non si chi 
na elezione uu' operazione radicalmente nulla), 
Ja della doppia dimostrazione a favore di un 
sondannato per reali comuni 
ira quindi nostra intenzione di non oecu- 
rene altrimenti, lusciando alla Camera la eura 
| ripetere le dichiarazioni di nullità 
Ma poichè vediamo non pochi fogli dell'op- 
osizione persistere nell' equivoco di dare alla 
Himostrazione dei due Collegii romagnoli il 
‘attere protesta contro i pretesi errori di 
uiuistrazione riguardo alla loro Provinci 
diamo cosa utile ristabilire i termini della vere 
lenza 
Siam persuasi noi pure che l'intenzione dei 
oti espressi a favor del Cipriani sia stata quella 
una vera protesta politica contro il Ministero. 
la sventuralomente per ì protestanti, il mezzo 
loro adottato, anzichè offendere il Ministero, 
l'indirizzo e gli cattiva anche mol- 
Missimi de' suoi avversarii. 
Tra 1 voti che un popolo, risorgendo dal- 
pressione alla libera vila, suol esprimere 
za, e tra i primi, è quello per l' iadi- 


giustizia. 

Ora, con la dimostrazione a favor del Ci- 

priani, che cosa chieggouo i protestauti di Forlì 

‘Ravenna al Ministero ch' essi combattono come 

sequente alla legge? 

Gilì chieggono di unirsi ad essi stessi come 

ro la cosa giudicata; di farsi belle del 

ter giudiziario ; di sottoporlo alla. pressione 

joui politiche ; di dare un' oltraggiosa 

del fatto, espressione della 

za gli do- 
mandano 


legli stesso al 


Riario esoutorato ! 


Ed è da un Ministero che combattono 
i due collegii esigono cusì ree usurpazioni ; 
tale Miustero che riconoscono la facol. 


Na di sopprimere la separazione dei poteri, delle 


Iiuuzioni, e di fate ritorno ai secoli dell' arbi. 


rio? 

Capperi! E allora quali altre facoltà, quali 
liri diritti non riconoseerebbero iu uu Mini- 
lero che fusse di loro gusto, p. e., iu un Mi- 

tero formato e presieduto dall' vu. Baccarini ? 

Con siffatte premesse , quale ulteriore 
rentigia potrebbero avere le libere istiluzi 

Quale despota non avrebbe 
cipazione da ogni riguerdo 
collegi romaguoli ai miuistrà italiani ? 

Èd è questo il concetto che 
regime di liberta, di dignita e di grandezza na 
zionale? — | collegi elettorali sostituiti alle 

(Corti di cassazione o mutati in Tribunali di ter- 
za istunza, con questo di aggiunta che giudi- 
lcherebbero senza intervento di P. M. e di parte 
civile, senza escussione di lestimonii, senza bi- 
Isoguo di prove, e col solo eriterio del torna» 


APPENDICE. 


CAINO 


ROMANZO 
DI 
HENRI RIVIÈERE 
TRADUZIONE DI R. M. (*) 


+ Dimenticava di dirvi, mio caro coman- 
dante, che un ricco industriale dei dintorni di 
Istrasburgo, un vecchio molto in età, M. Ber- 
fnord, mi parlò di voi. Voi siete stato l' amico 
intimo di suo figlio, un povero ufficiale, morto 
ben miseramente alle Antille, qualche anno fa. 

‘accomanda alla vostra memori 

Giorgio ebbe freddo al cuore leggendo que- 
te linee. Dal suo arri ladia era questa la 
prima volta che udiva parlare del padre di Raoul. 
Egli aveva sperati fosse morto. La lettera 

fuggì di mano e si lasciò cadere sulla pau- 

pergola. lo quel momento entrò suo 

e venne saltando a sedersi sui suoi ginocchi. 
Giorgio prese le piccole braccia del fanciullo, 
lo tenne così a qualche distanza da sè, e lo 
‘guardò fissamente. In capo ad un minuto, lo 
poggiò bruscamente sul suolo. 

Va, gli diss'egli d'una voce sorda, la- 


isciami. 
Il ragazzo se ne andò tulto sorpreso, quasi 
spaurito. 
— Oh! disse Giorgio torcendosi le braccia, 
ufernale memoria non mi lascierà dun- 


Questa traduzione 


n è posta sotto la fiutela delle vi 
quia cage sulla proprietà letteraria. 





conto di ta 0 di quell'altra setta politica 
Oh bello, oh splendido ideale ! Ogni collegio elet. 
torale in facoltà d' imporre la cassazione d' ui 
sentenza e far pressiome sopra il Governo 
col solo nome d'uu galeotto. 

Eh via con questi sforzi di dare alla dimo- 
strazione per Cipriani il colore di protesta po- 
litica! Sforzi grotteschi che tanto e tanto non 
cavano dal muro un solo ragno, nemmen nel 
campo dell’ Opposizione. 


Su questo punto non v'è più equiroco pos- 
vediamo ora se non sia urgente di dis- 
sipare altro equivoco non mi 

Lo Statuto, all'art. 40, così si esprime: | 

« Nessun deputato può essere ammesso alla | 
« Camera è suddito del Re, non ba com- 
« piuto l'età li 
« elvili © politiei, e non riunisce in sè gli | 
« altri requisiti dalla legge. » 

La mancanza dei diritti civili © politici è | 
dunque pareggiato, riguardo ai suoi effetti elet | 
torali, alla qualita di straniero. Le norme che 
ci guidano rispetto alle schede che portano il | 
nome di qualche straniero debbono. adunque, | 
anche servire per il nome d'un condannato. 

domaudiamo a voi tutti, 0 elet- 
fatto parte di qualche Ufficio di 
mettereste voi per buona, per va-| 
nome di | 

peratore della | 


origine, 
abbiamo sempre, d'accordo coi colleghi, rite- 
nute per mullo schede simili, e che 
fotto altrettanto circa le schede portanti il 
di persone private dei diritti civili @ politici. 

Nel nostro concetto la Camera ha pertanto 
commesso errore a danno dei veri eletti, quan- 
do s'è limi onullare le precedenti vo- 
tazioni a favor di Cipriaui, dichiarando vacanti 
i due Collegi. 

Le schede pel Cipriani essendo muli 

{i 


didati che noveravano dopo il Cipriai 
gior numero di suffragii. 
La Camera antepose di annullare le ope. 
razioni, forse per cortesia per i due Collegi 
pancavavo intanto d'un rappresentante ; ma 
jo sotto alcun aspetto. 
Nulla osterebbe a che a novembre essa a- 
dottasse l'opiuivne che a molti, ed a noi pure, 
nsentanea al regime parlamenta- 
ilo spirito 
Siccome tutta la lettera dello stesso Statuto 


deputato può esse: 

la quale 

della Camera stessa al rifiuto dell 

non abbiamo la minima reluttaoza 

alla proposta del Popolo Romano, della Nacio 

ne, dell Opinione ecc. che cioè si provveda a 

sciogliere il problema con apposita legge, la 

quale appunto iaterpreti lo Statuto, dichiarando 

esplicitamente nulli, da noo computarsi e da 

considerarsi come schede bianche, 1 voti dati al 

nome d'un uomo che sia notoriamente colpito 
a pene portanti 


6 
facoltà, anzi obbligo di escludere que 
computo, il quale noo dovrebbe farsi che sugli 
altri candidati. 
Per noi 
proposta è superflua ; ma abbondanza di 
non nuoce, e, a scanso di cavilli da parte de- 
gli avversarii, l'accettiamo e la raccomandiamo 
siri amici politici; e così finalmente re 
sterà preclusa la via a scandali deplorabili. che 
se fan torto a due soli Collegi e non a tulta la 





Aveva appena pronunciate queste parole, 
che intese la voce di suo figlio che gridava con 


profondità della terra; Giorgio corse dalla parte 
donde partiva. Arrivò ad uo pozzo che apriva 
quasi rasente al suolo la sua bocca nera e spa 
lancala. Fu da questo pozzo che la voce lo chia- 
mò nuovamente. Giorgio si poggiò sull’ orlo, ma 
gli occorse qualche secondo per abituarsi all’o- 
scurità. lufine scorse suo figlio. Il fanciullo si 
attaccava alla corda con tutte due le mani, ed 
il suo corpo fortunatamente si appoggiava ad 
un secchio. Per un azzardo provvidenziale l'al- 
tro secchio, che il peso della fragile creatur: 

per quanto leggiera fosse, avrebbe dovuto far 

scendere, s'era attaccato ad una sbarra di ferro 


ma non si movera. Era 
preso da orrore. 

L'oscurità ia cui i suoi occhi si tuffarano 
ingrandiva per esso gli oggetti, e gli sembrò di 
veder Raoul. Prese infine il capo della corda 
opposta a quella che teneva suo figlio, vi 

© fece sortire il secchio dall' ostacolo di 
ferro, sotto al quale era impegnato. In questa 
maniera intese, per così dire, il fanciullo s0- 
speso nella sua mano. 

Giorgio provò allora una vertigine d' odio 
e di vendetta contro il ricordo che l'assediava, 
e durante un miouto, ebbe il pensiero di lasciar 
la corda. Ma ciò nou fu che un lampo. Com- 
prese, che andava ad uccidere suo figlio. La rea- 
zione si fece. Pallido, la fronte coperta di su- 

corda con le sue due mani con 
ona 





che gli scappasse: poi si pose a tirare il fan- 
ciullo fino all orlo, dolcemente, a piccoli tratti 
con infinite precauzioni, per paura d'urtario 


nazione italiana, tuttavia l'annoiano pel chiasso 


fuor di luogo e fuor di ra che si fa intorno 
leate destinato a fiaire come una 


Elezioni 
Non occorre esser vecchi per ricordare 
gli sdegui dell’ Adriatico, q 
ste moderate e’ era solo qualche nome co- 
mune colla lista clericale. Pareva che un 
consigliere 
bigia, che entrasse nel Consi; 


nale, dovesse provocare la grande cata- 


nistratore, 
non devono fare la politica propriamente 


o je del Comune. Non 

che i clericali erano ancora una 
minoranza. La comunanza di qualche no- 
me col Veneto Cattolico d'allora, che è 
la Difesa di adesso, era un alto tradimento. 


| Per impedire tanta 


dovuto accettare i liber: 
che nel campo elettorale amm 
veneziano non hanno trovato mai favore. 


lunque rosso, era un alto tradimento. Era 
uno stigma ignominioso anche un solo no- 
me portato dai cleri e dai moderati. 

Oggi l' Adriatico presen iù 
lusinghiere parole, la lista così detta del 
commercio, nella quale lista ci sono, su 
dodici, nove nomi comuni colla lista cle- 
ricale. Adesso questa alleanza non è più 
un alto tradimento, diventa atto di patrio- 
tismo purissimo. 

In quella lista, che |’ Adriatico è di- 
sposto a favorire con tutte la sue forze, 
ci son nomi che non sono sinora coi 

si se non nella lista clericale, del pi 

I nero posssibile e desiderabile, dai cle- 
ricali. 
i Noi possiamo misurare adesso il va- 
lore di certe indignazioni passate 

Ma si ti "i bal la Giun- 
ta, si tratta di escludere ‘attutto dal 
Consiglio un uomo, il cui alto valore è 
dimostrato dagli sforzi che si fanno, dai 
sagrificii che si subiscono, pure di esclu- 
derlo. 

L' Adriatico, che un dì con tanta e- 
nergia proclamava la necessità dell’allean- 
za di qualunque frazione del partito liberale 
contro i cleri quando questi erano 
così lontani dalla’ maggioranza, ora che 
possono divenir maggioranza con tanta 
poca fatica, accetta l'alleanza coi cleri- 
cali; non solo l’ accetta, ma la cerca, e 
erede che sia l'ultima espressione del- 
l'amore di patria e della libertà ! 

E tutto per eseludere Tiepolo ! Quan- 
to dev'esserne orgoglioso, egli che può 
ricordare che in politica il valore di un 
uomo è consacrato dall’ accanimento degli 
avversarii a combatterlo, più ancora che 
dell'energia degli amici a sostenerlo. Il 
valore personale dell’ assessore Tiepolo ha 

Free e 


portò correndo e manda: 
fino alla pergola. 

Là per qualche 
e di baci. Lo 


sere visibile per suo figlio, come 
tra volla per" Raoul. * 


— Tu hai voluto giuocare colla corda del 


goazo, gli die con voce careszerole, & sei cs- 


luto.. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi € giudiziarii di tutto il Veneto 


la consacrazione più lusinghi 
amici, più che modes! 
potessero desiderare. 

\on è molto che l’ Adriatico affettava 


‘a che i suoi 
imo come è, 


invitata, alle preghiere pubbliche 
dal Patriarca, per far cessare il flagelli 

L' Adriatico vedeva in questo invito 
accettato un attentato alla incolumità del- 
la patria, un tradimento del ves: illo libe- 
rale. Se col suo concorso entrassero nove 
clericali su dodici, e se entrassero anzi, co- 

la potrebbe avvenire, tutti 

i; se la Giunta, colpita nell’ 

jepolo, che è una delle sue maggiori 
forze, fosse costretta a dimettersi, non si 
tratterebbe più di preghiere, l i 
credenti fanno bene, e pei non credenti 
non fanno alcun male, ma ben altre con- 

avrebbero di quelle che l' - 
driatico affetta tanto di temere. Che co: 
si deve dire dunque dei suoi timori passati 
remoti;*mna anche tosì pi i 

La Difesa, meno intransi 
I’ Adriatico, porta pure wi essore, il 
Tornielli, ed esclude il Tiepolo. Contro 
questo sono d'accordo clericali e. libera- 

simi. Lo vogliono via ad ogni costo. 
Combattendolo lo innalzano. Non occorre 
che noi lo difendiamo, lo difendono i suoi 

versarii colla guerra che gli fauno. N 
non abbiamo da lodarlo, ma da constatare 
il dovere di tutto il partito moderato 
rieleggere un uomo che i partiti estremi 
confessano essere sì valido rappresentante 
e difensore delle idee moderate, appunto 
perchè vogliono escluderlo ad ogui costo, 
€ per ottenere lo scopo passano sotto le 
forche caudine dell'alleanza coi clericali, 
che pur testè proclamavano la più inescu- 
sabile delle vergogne. 

Lo credevano, 0 dicevano di crederlo, 
quando i clericali erano una piccola n 
norauza, e adesso che possono essere mag- 
gioranza, non lo credono più! Che logica 
e qual confessione postuma sul valore 
degli sdegni loro. 

i elettori che non hanno le pas- 
sioni di colero che pretendono dirigerli, 
ci rivolgiamo, perchè meditino i fatti, che 
sono per sè eloquentissimi. 

Il partito clericale, cui il partito che 
pretende di essere più liberale si arrende 
a discrezione, perchè ne accetta i candi- 
dati e non ne impone, sarebbe del resto 
il più imbarazzato dopo la vittoria. 

Se vincesse la coalizione dei Tante 
estremi contro Tiepolo, il partito c 
le indietreggerebbe probabilmente innanzi 
alla responsabilità del potere. 

Dato che avesse la ma 


rente del- 


i, 
perchè un partito, che è contro il Go- 
verno ed ha contro di sentimento 

lare, non può resistere, secondo i no- 
stri costumi politici, pur deplorevoli, al 
primo urto del sentimento popolare. 

Noi per le idee nostre, non cre 
che ciò sia bene, è anzi un male, ma è 
un fatto. 

La non rielezione di Tiepolo avreb- 





Por gli articoli nella quarta pagina cent 

40 alla linea; pegli avvisì; pure nella 
sarta pagioa cent, 25 alla di 
per una sola voi 

« por un numero grande di iaserzioni 
Î' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella t 13 
pagina cent. 0 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
i arretrati e di prova cent. Sb. 
10 foglio (cent, D. Le lettere d 

devono essere; alfrancate. 


be per conseguenza logica immediata le 
dimissioni della Giunta, e, dopo, lo scio- 
glimento del Consiglio © le nuove elezio- 
ni con un Commissario regio. 

Si domanda se a questo estremo si 
deve venire per eontentare le bizze d'un 
partito, che accetta l'alleanza clericale, 
dopo averla bestemmiata, e per dar so- 
disfazione ad un altro partito, che non sa- 
rebbe in grado di approfittare della pro- 
pria vitto! 

I due partiti alleati ci spingono alla 
crisi ed al Commissario regio, sebbei 
non abbiano lo stesso interesse a venire 

uesto risultato. Cercano di far { 
altro, perchè non h 
stesso obbiettivo. Il partito moderato deve 
però impedire colla votazione questo ri- 
sultato. Il suo dovere è nettamente trac- 
ciato. 

La relazione della Giunta letta dal 

jadaco al Consiglio comunale, la quale 
ne espone l'operato con tanta chiarezza 
ed elevatezza d'idee edi sentimenti, chiu- 
de con queste parole : 

« Ed ora, o sigu 
« mo certo di dirvi 
« ma osiamo lusingai 
« conoscere, che, nel 
« forze, abbiamo cercato di corrispondere 
« al dovere che ci incombe, e alla vostra 
« fiduci 

Questa conchiusione è maguificamente 
autorizzata dalle premesse. La cittadinanza 
non ha alcuna ragione di gettare il paese 
nell’ agitazione per dar sodisfazione alle 

se riottose d'un parlito e alle ambi- 
zioni impotenti d'un altro. 

La lista proposta dall’ Associazione 
Costituzionale, è per sè lista di concilia- 

ne, perchè accetta la volontà delle ur- 
ne quale risulta da votazioni passate, e 
contiene nomi che suonano tutt'altro che 
intransigenza. 

Confessiamo che per accentuare ap- 
punto il siguificato di lista di conciliazio- 
ne, avremmo desiderato che tutti e dodici 
i consiglieri uscenti fossero riproposti, ma 
quell’ esclusione, che avremmo pur voluto 
evitare, è più che giustificata dalla parli- 
gianeria degli avversarii. 

Il partito liberale è rappresentato in 
tutte le frazioni. E se un clericale 
del Consiglio comunale, e uno del Con- 
siglio pi 
sione è app 


indaco perchè interven- 

Torino alla commemorazione del ven- 
ticinquesimo anniversario del conte di Ca- 
vour. 
Oh! se taluno dei consiglieri di color 
nero, proposti stavolta da neri e da rossi, 
pretendesse addirittura che dal balcone 
del Municipio, mentre è radunato il Con- 
o, fosse tolta la bandiera tricolore, 
presenza alla breccia di l’orta Pia? 

È proprio nel momento che quei si 
guori osano gettare il guanto di sfida con- 
tro la patria, e disconoscono |’ opera del 
conte di Cavour, del più alto dei patrioti 
il quale pur non ha offeso la religione e 


rea 





Giorgio non osò più ioterrogarlo e lo con- 
dusse a sua madre. 

Durante i quindici giorni che seguirono 

i della 


» guardava con degli occl 
li aveva per esso, pei suoi capricci, una bontà 
ed una dolcezza estrema. lo apparenza. il fa 
ciullo era ridivenuto per suo padre ciò che era 
fiate, ma, di quando in quaudo, i suoi oc- 
chi, fissandosi su di lui, averano quell'espres- 
sione inesplicabile, che lurbava Giorgio fino al 
fondo del cuore. Giorgio parti disperato, meno 
deciso di battersi che di farsi uccidere. 
Appena fuori, incontrò una crociera inglese 
cinque bastimenti da guerra. La vista di que- 
sta flotta, l’ aspetto di quel mare che avera tanto 
amato, © l'avvicinarsi del combattimento gli 


cargli. Durante la notte, in cui la nebbia 
molto fitta, fu separato dalle due fregate che 
l'accompagoavano, e restò isolato sulla Bellona. 
Allo spuntar del giorno intese verso l'est una 
cannonata molto vira e si diresse da 
parte. Una brezza leggiera lo portava lentamente. 
A sì trorò in calma. Nell'intesto 


cupo ed impassibile. Verso due ore, la cali 
cessò, ed una brezza favorevole alla squadra 
inglese la portò sulla Bellona. 

Appena fu possibile di tirare, s' impeguò 
un combattimento di artiglieria, ma, ai primi 
colpi, una pella uccise due uomini sui casse» 
retto a lalo di Giorgio, € distaccò dalla bai 
ga un pezzo di fegao che lu colse alle spalle. 
Cadde privo di sensi. Il secondo. della Bellona 
privato del suo eapo, non credette di dover con- 
linvare un combattimento sì ineguale, fuggì € 
rientrò a Tranquebar. appeva ristabilito della 
sua ferita, Giorgio volle agir per terra. L. 
truppe, durante la di lui assenz 
vuto riunirsi a quelle di Tipoo- 
per preudere il comando, quando apprese che 
il priacipe indiano, decidendosi di marciare 
senza di esso, attaccato gl' laglesi ed era 
stato battuto. io non ficondusse che gli 
avanzi di quella piccola armata, che aveva avuto 
tanta difficoltà a formare. Gosì, caduto dall'alto 
delle sue speranze ed ingannato nella sua am- 
bizione, dovette, come un altro Sisilo, ricomi 

are la sua impresa. Scrisse al ministro in no- 


disgrazie, e gli disse sem 
a a ripararle. Si mise 

all'opera io modo paziente e continuato, uit 
non aveva più l’ardore che l'infiammata altra 
volta; uon ‘aveva più speranze nell’avvenire. 
Attaccato da un male profondo che laceva ogui 
giorno muovi. progressi, non provava neppur più 
Îl desiderio di riscire. Quanio, qualche mese 

à tardi, il ministro, indirizzandogli ona lettera 
di consolazione e di ringraziamento, gli annuu- 
ziò che to ammiraglio, fa con 
mesto sorriso che Giurgio accolse questo su- 
premo favore della fortuna. 


(Continua.) 














morì da cristiano, che i liberalisimi ere 











- cipi nostri non hanno mai maneato all'ap- 











dono giunto il momento di far alleanza ' pello del dolore 
coi clericali !! Questo meditino gli eletto- Viva il Re, Viva la Regina. 
ri, perchè ci pare degno di m litazione ! Venezia, il 23 luglio 1886. 
Poichè si vogliono negozianti, perchè Il Sindaco 

si lascia da parte lo Spada Fortunato, D. vi Saneso ALLIGI 

che ebbe già il suffragio degli elettori ve- Il segretario Memmo. 

neziani, e l’anno passato, solo per pochi —moeleà Reduci dalle patrio batta: 

voti, non fu rieletto ? Egli ha l'a io glie. — | Comitati della Societa dei, Reduci 

dei commercianti di si gran. parte, dei, dle pui Manti grano, correndo 
ed è proprio quello che è eseluso | de! sione del » 
dio da de Commercianti, che domenica SI, CT oro datto dir 
o di piacere ai neri ed ai rosi in detto giorno una ghirlanda nella chiesa 
fi opposti rancori politici, | de SS. Giovagui + Paolo, dure si conservano le 









affettare una specie 
Îitica. 


Se il Comitato elettorale conservatore 

















Ò | È | 
il Comitato detto commerciale avessero iegient duca nota REA 058 O ael..in.. pago 
voluto soltanto mandare al Consiglio co-| piro a segmo. — Domenica 25 Jote 
NON | dalle 7 e mezza alle 11 e un quarto ant. e dalle 
esclu- | 2 e mezza alle 4 pom., esecuzione della VI e 
Come può il | VII lezione di tiro, a metri ‘300. 
la sua li- Visite sanitario nell 








Il principio 


Gazsettò è por lunga tradizi 


ta che la Gazzetta propugua. 

riamo il trionfo, ma ciò non vuol 

si debba a lo dormendo. 
Ed ora speriamo che 






alla causa, e grave pina] rimorso di 
lo avrebbero favorito per re- 


coloro el 
stare in c 





di una vittoria che non è certa, se non 
nel caso che quelli che non vogliono, nè 
Consiglio, nè Commissario regio, 


crisi di 
v o a votare. 


Anche pel Consiglio Provineiale lu 
lotta sarà viva. Noi proponiamo, coll' 4s- 
sociazione Costituzionale, un nome, cui | 
dovrebbero essere assicurati tutti i voti. 
jioranza de- 
gli elettori la meraviglia dell'assenza del 

dal Con- 


Sarà giustificata nella 


senatore E 
siglio provinei 

Com 
provinciale per 


edo Deodati 








ta 





non è pur consigliere ? Al seggio di pro- | 
sei 

pio del 
resto che non è il nostro — che non vuol 
porpeti li onori e le cariche negli 
stessi individui. Ciò non toglie che negli 
affari della Provincia egli abbia una com- 
potenza che non può essere da alcuno disco- 
nosciuta, Al Consiglio provinciale di Ve- 
era Arcoer il ras na: 
i, l'oratore eloquente nei perg - 
nel Foro, 


u) 
riore alle piccole passioni dui partiti, per 
uestioni 

città, 


sidente egli ha rinunciato, perch 
il principio della contumacia — prin‘ 








nezia, sinchè non tornei 





la città, come nel Senato e 
l’uomo di idee larghe, profonde, 





lunga esperienza maestro nello 
che interessano la Provincia e 
ai potrà sempre dire che c'è un posto 
ante. 








Quanto al sartori, gli elettori che 
lo hanno eletto costantemente, nessuna 


ragione potrebbero avere non rieleg: 
gerlo pisa Pe 


Ripetiamo la lista concordata che agli 
elettori 
tutta, per evitare, colla dispersione dei 
voti, la vittoria degli avversarii. 

Consiglieri provinciali 
4. Deodati comm. Edoardo (nueva elez. 
2. Sartori cav. Giuseppe (rielezione. 
Consiglieri comunali 
4. Ascoli avv. Prospero 
2. Diena avv. comm. Marco 
3. Donà Dalle Rose co. Franc. id. 
4. Fadiga dott. cav. Domenico id. 











5. Fornoni comm. Antonio 
6. Giusti co. Gio. Batt. 
7. Levi cav. Giacomo id. 


8. Tiepolo co. avv. cav. Lorenzo id. 
9. Ricco cav. Giacomo id. 
40. Tornielli co. cav. Alessandro id. 
H Spada Fortunato  (riel. del 


co. cav. Alessandro (rielezione. 





svga 
"Le Loro Maestà il Re © la Regina | pro! 
verranno fra noi questa notte alle ore 


447 ant. n 
in ogni tempo, la visita dei nostri 
Sovrani fu per Venezia segno di cortese 


benevolenza, argomento a riconoscente 
devozione. 
Quest’ anno, la venuta delle LL. MM. 


ha un significato, che il cuore d'ogoi ve- 


nesiano altamente comprende. 
Là dove la sventura ha colpito 
che parto della famiglia italiane, i 





“n ione ligia, si 5 
chè gravi ragioni nom vi si oppongano, 
Dal the Loafa quasi interamente nella 
Noi ne spe 
dire che 
‘tutti sentano 
la necessità di accorrere alle urne e di 
iourezza che potreb- 
nza dei partiti 
nell’ 


l | lissimo al loro svi 
ito 


Il presidente del fica 
te sessioni consecutive 


reneziani consigliamo di votare 


(rielezione) 


Jun 





ceneri dei fratelli Bandiera e di Domenico Moro; 
ed avvertono perciò i proprii soeii i quali vo- 
lessero intervenire al patriottico ricordo, che la 





di Venezia. — ll colera 





il colera fece la sua 
questa Provincia nel Comune 
,0 10 febbraio, e ancora pur 
al 16 correate i casi 









per popolazione, come per 
torio è uno dei più impor 
della Provioci 
da fiumi e canali e tulto iotersecato di seoli 
consorziali e privati, ìl terreno ne è, quasi sem- 
pre, umido, e, per buoni tratti, bagnato da acque 
stagoanti, delle acque morle o nere da quei 
ui. Soltanto I° Adige contiene acqua pota- 
ile buona; ma di questa non possono servirsi 
llici, i quali dimorano parecchi chilometri 
pti' dal fume, e sono costretti a valersi del- 
equa © dell’ Adigetto o del Gorzone, conte. 
| acuti uno e l'altro acqua inquinata da mate- 
ori in putrefazione, e molto danvosa 
odi lute. Taluni, per certi usi domestici 
adoperano anche | acqua stagnante del Tartaro 
dette nere. Quel villici. non si cibano 
per lo più ehe di grano turco (polenta), bea di 
sovente guasto per l'eccessiva umidità 
Così si spiega come predominiuo in Ca- 
varzere le febbri malariche, nonchè la pellagra. 
così si spiega esiaudio come i morbi d'iu- 
ole infettiva trovino quivi terreno favorevo- 



































Ippo. 

Nel 1884 l'epidemia vaiuolosa. vi menò 

farla cessare, il prefetto Mussi, colla 
denza, ehe tanto lo ouora, chiese 





solerte sua 
“ ed ottenne effiescissimo siuto dal Regio Go- 
gna, nella falsa sicurezza | verno. 
Anche nell' epidemia presente il nostro be 
nemerito prefetto non dimenticò il Comune di 


Cavarzere: por lo contrario fu sua prima cura 
d'inviare sui luoghi colpiti dal colera il dottor 
Boldini, membro del Consiglio sanitario provin- 
ciale, delegato dal R. Governo alle visite saoi 
tarie nei Comuni della Provincia, coll' incarico 
di studiare tutti quei provvedimenti, che si cre- 
dettero necessarii per combattere il morbo im- 
getirne la difusine È, sappinmo che il dott. 

queguì con molta diligenza la commis. 
sione ricevuta dall' autorevofissimo Capo di que- 
sta Provincia; e, versato, com'è, io materia di 
igiene, io ua elaborato rapporto ul Ministero, 
propose tinti e tauti miglioramenti, molti dei 
quali furono, con sullecitudine degna d'encomio, 


posti in pratica. 
Nè passarono inosservati gli ultimi casì di 














colera iu Cavarzere all' egregio consigliere dela- 
gato, co. Grbardì, reggente la Prefettura, in as- 
Scusa del prefetto Mussi per motivi di salute 


per cui il dott. Boldini veniva dal prefato con. 
sigliere pregato per la seconda volta di portarsi 
in quel disgraziato Comune. 

La seconda visita ebba infatti, luogo, come 
l'abbiamo acceonato, il gioruo 16 corrente; e 
ci consta che in seguito alle proposte del coo 
sigliere sanitario dottor Boldini, molti altri ed 
importantissimi miglioramenti saranno. quanto 
orima, attuati dal nostro Governo. 

La Giuata municipale, quindi di Cavarzere 
non si perda di coraggio ® continui nella sua 

intrapress, colla sicurezza che noo le 
cher mai l'effcacissimo aiuto del capo della 
Proviacia, comm. Mussi. 

— Sappiamo che oggi il dott. Carlo Bol- 
dini, membro del Consiglio sanitario provinciale 
wernatiro per le visite nella Pro- 
Cavazuccherina e domani sarà 






















si comincieranno regolarmente i bagni 
marini giornalieri al Lido per i fanciulli 
sorofolosi di Venezia, dell' età di anni 4 fino ai 
+ |45 per le femmine, e fino si 13 pei maschi. 
Î | Tutti i fanciulli che si vorrebbe fossero ammes- 
® |si a godere di questo baneficio, che la cerità 
i | cittadina c annualmente, si presentino nei 
giorni di lunedì, martedì, mercoledì, 28, 27, 28 
del corr., dalle ore 1 alle 3 pom. all' Ufficio 
dell Ospizio marino veneto, ail’ingresso del Pa- 
lasso municipale ( Loredan ), muniti dell' atte 
atato di povertà e della di ] 
tia scrofolosa, e della convenienza o necessità 
della cura marina, firmata dal medico del Cir- 











aceglier 
di prefere: 
Mu 








e le ore deli 


Lido. 
Venezia, 20 luglio 1886. 
La Direzione dell Ospizio marino venete. 


telegramma di condogl 








zia, di cui il Piloty era socio d' onore, inviò ua 
liansa. 









presidenti, Antoaio Pirato cassiere e Giuseppe 
* Menghi, segretario: 
Il movimento dei socii 
è disceso in quest'anno 
tettori da 32 a 31; qi 
eh' erano nel passato anno, 
scritti. 








lattia, 


sussidiate, per disocenpazione necessaria; il qual | 2.» conceriato 








il 
no, che risulta di L. 14650, e di conseguenza 
il patrimonio sociale da L. 11232.06 è asceso 
A ['1239746. Di queste 922450 della 1° se- 
zione Mutui soccersi e L. 3173.16 della II. se- 
sione Beneficenza e riserva. Questo patrimonio 
è costituito da 34 obbligazioni-sti Rendita Ita- 
| liane 5 per cento del valor nominale di 10900, 



















| valutate per L. 10627.50 
turche del valor nominale di L. 2000, 
er L. 190, per cui complessivamente L.10817.50. 
Te dette obbligazioni sono custodite, giusta 











| l'art. 44 del vigente Statuto sociale, dal 
cav. Antonio Pi! 


legna, 


to. Altre L. 137996 





laszo Pisani a S. Stefano. 

Asta. — Nel gioroo 10 agosto, alle ore 1 
si procederà nella Residenza municipale, a 
il siodaco, o un suo delegato, a mezzo 
pubblico ed unico incanto definitivo a partiti 
segreti, all'appalto seguente: Triennale manu- 
tenzione della numerica anagrafica e della no- 
menelatura stradale della città di Venezia, col- 
l'Isola della Giudecca e Frazione di Malamocco, 
compreso, per quest'ultima, la numerazione € 
nom-oclatura e7 novo. 

Il prezzo fiscale è di L. 1859:63. all'anno, 
di L. 4078:89 per la manutenzione triennale, 
# di L. 313:65 per una sola volta per la uova 
nomenclatura e numerica delia Frazione di Ma- 
Jatnocco. 
stinzione. — Sappiamo che il chiar. 
rlo Allegri, arlista di bellissima fama e 
» caro e simpatico a tulti, già da tempo 
della Corona d' Italia, fu or ora nomivato 
le dei S.ti Maurizio © 



























Lazzaro. 
Il prof. Carlo Allegri era ben degno anche 
di questa seconda distiazione. 


Ringraziamento. — Pregati, pubbli- 


ludeoti della Scuola libera 
esistente nel R. di belle 
conoscenza per 

















dirigente di 

amorevoli 

| durante 
10 

render pubblici i seatimeati della loro più viva 

gralitudine, che conserveranno sempre. verso 

| l'eccellente professore. 

« Ri 













i 22 luglio 1886. 

* Pavan Giuseppe, G. Marass, S. Se- 

, $. Calcagni, Nicolini R., C. Drog, 
Zorn, F. Troyer. » 

Musiea. — Non l'abbiamo udita, ma ci 
assicurano che anche la marcia funebre eseguita 
ia questi giorni nella nostra Basilica all’ 

jowe dei funebri triduani Soldini, lavoro di un 
giovane distinto, il sig. Francesco Ghio, 
piaciuto tanto. Îl sig. Ghio è seolaro del ci 
m-* Cocon, e continuando a studiare sotto 
tanto maestro, coll’ aiuto di bella intelligenza e 
di passione vera per l'arto, il sig. Ghin deve, 
cerlo, approdare a nobile meta. 

Abbiamo udito far appunto a qu 
di troppo rumore e di una certa spig 
che nou starebbe nel carattere della com 































del Gbio, saremmo lieti di copstatario. 
Questo giovane pubblicato parecchie 

sue pregevoli composizioni per camera. 
Beneficenza. — La Presidenza della mu- 
iazione di soccorso fra i parrucchieri 
ico l'atto generoso compiuto dai 
suoi socii onorarii, i quali vollero elargire a be- 
neficio sociale : lire 50, il cav. avv. Graziano 
Rava; L. 15, il prof. cav. Gherardo Pompeo 
Molmenti ; L: 20, il sig. Betlini Giuseppe; L. 20, 
Sacerdoti Alessandro, e L. 85, il sig. C. 















il si 








6. 
La Presidenza, i nome dell’ Associazione, 
protesta loro le più sentite manifestazioni di ri 
conoscenza. 
La Società dei commessi del Lot- 
to è iuvitata io seduta generale ordinaria, che 
‘à luogo nella Sede sociale, $. Cauciano, Ponte 
, N. 5490, domenica 25, alle ore 1 ant., 
per trattare uo importante ordine del giorno. 
Alla presente adunanza restano invitati anche 
tulti quei commessi che, pur non appartenendo 
alla, Società desiderassero intervenirvi, onde pro- 
porte miglioramenti reali per la casta. 
— La Banea Nazio. 
anche effetti paga- 


Como — Ponte San 
Bergamo — Trezzo sul- 
di Milano — Vaprio 












Teatro la Fonico. — È stato oggi pub 
blicato un preavviso nel quale si annuncia — na- 
turalmente senza dire io qual teatro trattandosi 
che la Società proprietaria della Fenico non si 
è ancora riunita per deliberare — lo spettacolo 
tirvordinario del quale abbiamo parlato l'altro 
giorno, e che consiste in sei rappresentazioni, 





', | tfe della Favorita e tre del Rigoletto col per- 


Fenice vorrà 
manda del signor Broceo, che è il progettista 
ed impresario, e che la Feniee si aprirà con 


uno spettacolo fa tutto delle sue più 
belle tradizioni. 

Eceo l'elenco degli artisti : 

Personale artistico : Mariannina Lodi 
— Giulia Novelli — Poli. — Signori 
Giuseppe Ozilia — Gi Kaselmaon — A- 
ristodemo Sillich — Ugo Russo — Ferruccio 


prova anche volta della gestiene avvedula | stra car. Riccatdo - istruttore 
Li operosa degli egregii uomini che la dirigone | dei cori Ralflsele 

© che sono i signori Loreoso Baroni, casi martedì 27 corr. 
te, Nieolò Brassoduro e Antonio Masier, vice»! prima coll'opera La Favorita. 





l alle 10 112: 


rieo Zioni, fu Luigi, d' 


al N. 4060, smarriva ieri mattio: 
nete contenente L. 40. — (B. d. Q.) 


alle mani giudicate guaribili oltre i 





casì 2 — Gruaro cai 
cedenti — San Donà di 











1 Lido. — Ssppiamo che quanto prima 
dultae al Lido spettacoli straordinarii di 
iroternica ed aereostatica. o 
Piazza. — Programma 
rai dalla banda cittadi- 
dalle ore 8112 





4. Marenco. Marcia Armida. — 2 Giorza. 
Mercadapi 


ite. Sinfonia 
Finale 


gene, — 4 Dopizet 





Isabella d' Aragona. — 7. 


| Strauss. Polka Diavolino. 





lm, — leri mattina, nel R. Arse- 
altezza certo Eo- 
30, facchino, ri- 
Iratture, per le quali l’infe- 
subito all’Ospedale, ove tro- 








tando parecchie 
lice fu trasportato 


vasi assai aggravato. 


Lo 3ioni, uomo di buon cuore, aiutava una 


sua cognata vedeva con 4 bambini. 






Farto. — ln calle larga a San Polo, 
ignoti ladri, trovata una porta che da 
sulla via ed un'altra interna che mette un 


ino di De P. Luigia, rubarono in esso 
ti espi di biancheria per un importo di 


"| L. 900 circa. — (B. d. Q.) 


Portamonete smarrito. — La si. 
De Angelo Teresa, abitante a San Marco, 
il portamo= 








Accensione di polvere pirica. — 
(8. della Quest.) — In una fabbrica clandestina 








di fuochi artificiali, situata uella Calle dell’ A- 
seo in regio, ieri, alle ore 6 pom., G. 
Giorgio stava frangendo della polvere pirica (300 






Questa improvvisamente accen 
riportò scottature alla faccia ed 











ll G. venne dichiarato in contrarre 
pompieri, 

guardie di P. 
Salvamonto. — (B. della Qu 

lle acque del canale presso l' Ospita 
Giacomo, bracciante all’Arsenale, tri 
vo il ragazzetto L. Ferdinando, 





tore di Cannaregio, € 








tovi accidentalmente. 


lotizie sanitarie. — Bollettino del Mu- 
1 Dalla mezzanotte del 21 a quella del 22 lu- 


glio : Casi nuovi 2, morti 0, guariti 0.» 


Sal 
d'oggi, foreno denunciati due nuovi cas. 





Bollettino della Provincia di Venezia. 
del 21 a quella del 29 lugli 
morti î — Chioggia casi &, 
morti 2 dei giorni precedenti — 
porti 2 di 














dei giorni precedenti 
ti — Novepi 
4, morti 4 dei giorni precedenti. 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 22 lugi 
— Femmine 


ndo questa spettabile Direzione, | ee 


3. Pon 
lano. — 4 Menetto Ia, di anni 


possidente, id. — 10. Rosa detto Bi 
ni 55 112, coniegato, margaritaio 
Più "2 bambi 









Per le NSoeletà di mutuo soeserso. 


Il Guardasigilli ba diretto ai procuratori 
generali e procuratori del Re la seguente Cir- 
colare riguardante il riconoscimento giuridico 
delle Società operaie di mutuo soccorso : 

+ Roma 2 luglio 1885. 

« L'art, 4 della legge 15 aprile 1886, Nu- 
mero 3818, deferisce ai Tribunali civili |’ accer- 
tamento di quelle condizioni, coll’ adempimento 
delle quali le Società operaie di mutuo soccorso 
possono conseguire la personalità gturidica 
costituire in tel modo un ente collettivo sepa- 
rato e distinto dalle persone dei socìi. 

« 1 importanza di siffatto compito è così 
evidente, che non sembrami necessario doverla 

in riliero. Nondimeno, 


























n 
| esistenza delle Società, qu 
esagerare il carattere di 
no scopi non proporzioni 
spongono, stimo opportuno rivolgermi i 
LL. perchè possano, all’ occorrenza, richiamare 
l'attenzione dei Tribunali civili sopra alcuni 
conside» 








punti che mi paiono degai di specia 

razione. 
« Innanzi tutto è necessario che i Tribunali 
imento delle condi» 










«I 
sonalità giuridica, devono assumere 
minate forme di previdenza ec 
quando essi quelle forme non 
od oltre quelle forme nè assumano altre est 
nee alla previdenza o non eomprese nell’ art. 2 
della legge, non potrebbero essere riconosciute 
come euti giuridici. 

| « È meslieri inoltre che i Tribunali civili 
prima di accogliere la domanda di registrazio 
De, si accerlino che le Società non si prefigga- 


no di dare ioni di vecchiaia. Questo scopo, 
che pure è loderolissimo, non poircob essere at: 
tuato senza pericolo, se non quando le Società 
fossero costituite sopra basi teeniche , le quali 

bbero un esame preventivo degli sta- 
tuti per assicurarsi se i mezzi, di cui la Società 

















dispone, siano sufficienti a far fronte ad impe- | ora, 


gni di lontana scadenza. 

« Ora la legge italiana, a differenza di quasi 
tutte le straniere, non subordina a questa inda» 
gine preliminare il riconoscimento giuridico delle 
Società; essa limita l'azione del potere giudi- 
ziario al solo verificamento delle condizioni e- 
strinseche, e perciò non ha compreso tra i fini 

sodalizi operai auche la 
promessa pensione per la vecchiaia, la 
qual cosa richiedendo appunto un esame anti- 
cipato degli statuti e dei mezzi, di cui 
gono le Società, necessario 


renderebbe quell''in- 
Gerenza, che la legge non ba voluto accogliere, 











poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. { 600! 


, | se, opinioni 
i. | vimento 







+ A tal riguardo occorre appena avvertire 
che la pensione di vecchiaia dovrebb' esere sta 
ilita in una misura fissa ed abile per 
tutto il periodo, pel quale il socio b 
+ mentre il sussidio di vecci 
determinato nella J 
diritto del socio, se non vei limiti 
sponibili 












di 
nata la registrazione, 
Società e gli scopi che si 
dello statuto, nonchè quella 
registrazione e del decreto che I’ ha accolta. 


tro Tauani. 











giornale. 
li Stoti Uniti 
— ha accet- 


redattrice in eapo d’na 
La sorella del Presidente di 
— miss Rose Elisabeth Clevela 7 
tato definitivamente il posto di redattrice in 
capo del giornale di Chicago, The literary Life, 
e vi dedicherà d'ora, ianaazi la gue sita Goo 
te alla 4 ll fratello oi: della 
Coe Bianca, pod è felice di trovarsi libera da 
tante cure per lei prodigiose, com' erano i ri- 
cevimenti, pranzi, balli @ le noie di obbligo, che 
la distraevano dai suoi prediletti studii, prima 
che Cleveland prendesse mogli 
Così vengono ad essere contenti in due, © 
più precisamente in tre: e quindi tulto è all 
Fight, e va pel migliore dei mondi possibili. 


_rr————___———__ 
Corriere del mattino 


Venezia 23 luglio 
e 









Lo due nuove 

olozioni di Amileare Cipriani. 

Sotto questo titolo I’ Opinione scrive : 

Diremo francamente che, pur deplorando 
iù che la prima volta le nuove elezioni del 

priani, esse ci sorpresero meno. 

Parrà strana questa affermazione nostra, 
ma dopochè si udì, in Parlamento, dichiarare 
che la elezione del 23 maggio era stata mani- 
fostazione di sentimento squisito la giusti- 
sia, e dopochè si lesse Îì la relazione 
d' un deputato sulla 
Porto 





Longone, relai 
pel Cipriani, descritto sotto i 
tiluomo, quale meraviglia se il volgo degli 
elettori si senti vieppiù trascinato a dare il voto 
al comunardo 





Leggesi nella Perseveranza in dota di Mila- 
no 45: 

È molto evidente che, se tutta quanta l'or- 
ganizazione del Governo deve rimanere inerte 
nel momento che s'interroga il paese, |' orga- 
nizzazione delle sette finirà col sopraffarlo. 

Ma non è tutto qui. 

poniamo che queste sette riescano al- 
l'intento loro. Che uso faranno esse dell’ orga- 
nizzazione del Governo, il giorno che |’ avranno 
nelle mani? 

Si può prendere, per dirla col Maci 
questa generalità, che meno i Governi 

i, € più l'esperienza prova che trascen 
nno nell usarne le forze e i mezzi, in ua mo- 
mento di elezioni. 

Difatti, che cosa sono in sostanza i partiti 
moderati ? Sono partiti, i quali teogono per prin- 
pale loro criterio il'conformare la_ condotta 
del Governo alla risultante delle forze, infinen- 
jerse, che hanno valore nel mo- 
. È essenzialmente contrario al 
loro indiriszo il compiere la resistenza, e l' es- 
sere intolleranti rispetto a ogni opinione che 
non sia assolutamente la loro. 

£ addirittura opposta l' inclinazione dei par 
iceli, 0 di quelli che s' avvicinano ad 
Più sono, come dicono, avanzati, € più 
vogliono l' epurazioni. Non vogliono nè nell’ 
mioistrazione giudiziaria, nè nella civile, ni 
nessun' altra, che dissentano da essi, 
che non li seguano, che non li aiutino, che nov 
paiano loro sicure nel seguirli , nel secondarli , 
nell’ aiutarli. 

Che cosa faranno questi partiti, giunti al 
Governo? 


























































faranno e rifaranno tutto il per 
ministrazione; poi, sopra quello 
che v'istalleranno , eserciteranno una vigilanza 
rchè nessuno si permetta di fare 
s di votare altrimenti, di pensare al- 
imenti da quello che le loro persone dirigeuti 












, dunque, come le cose stanno. | par- 
titi più o meno moderati, non esercitando nes- 
suna influenza nelle elezioni , quando sono al 

via a che il Governo 
i che eserciteranno sul- 
non solo, ma una pre- 
soluta e arbi- 





potenza, il più che poi 
tra 
uesto si vuole e questo giova ? 


Depretis. 








vella Perseveranza : 
leri, alle ore 3.5, col treno provi 
linea Bologna Piacenza, è giunto alla nostra 








ente dalla 








zione il presidente del Consiglio dei mini 
insieme alla sua signora e al loro 
accompagnati dal segretario partic 
tarelli. 

Furono ossequiati alla Stazione dalle pri- 
marie Autorità, fra le quali notammo il prefetto 








però | Basile, il sindaco Negri, il generale conte di 


Revel, il primo presidente della Corte d'appello 
comm. Capone, il procuratere generale comm. 
‘nonchè molte notabilità cittadì 
ll prefetto, offrendo il braccio alla signora 
Depretis, l'accompagnò alla propria carrotta, 
salirono anche, con il presidente del Con- 














si il sindaco Negri e lo st N A 
affi alli Milano, lo stesso comm. Basile. 
ossequii iti altri funzionarii ed amici, 
l'on. is si tratteni 
to dae ne a parlare lungamente 
i aver desinato, il 
i 0, Il presidente del 








ggio. 

ver os i sera le LL. 
MM. alla Stazione, il presidente del Consiglio 
dei ministri salì in carrozza, insieme all'on. de- 
nale, ministro dei lavori pubblici, e al prefetto 


jriato 








Nel breve tratto dalla sala d'uscita alle 
to rideme) egli fu fatto segno ad una ineapettata 

imostrazione. Buona parte della gente, accorsi 
por vedere il Re e la Regio raccolse attor- 


alla n 
più ti dell'on. Ro siro e lo salutò 


Ù 

volte anche al 
sciava intendere ci 
itta rivolta al presi 
intri. 


Telegrafano da 
La Societa di ni 
atende sostituire | 


Alla sq: 
il sindaco di Gel 
ante in ci Ill 





ango, la seguente letl 
« Egregio signo! 
« Gi 


Genovesi hanno 

he sono tanta e sì 

della gloria d'Itali 
« Con distinta 


ieoli a sperperare 
i Santo Spirito. 
L'on. Giovagool 
lla Tribuna, respi 
servandosi di ris 
Ila Libertà e di tul 








rio onore. 
Processo 
Telegrafano da 
(Se 
Ricomincia l'a 
Fornarolli Gio 
sasetti, che fu suo] 
La teste Caroli 
Ienzione. 
Esta 
L he di 
oper, che dic 
alla fatale pi 


la. 
Si da lettura 


Zagoglia Luigi 


fto la Morelli di 
sr appropriarsi il 
tre denunzie, ora 





ri 

L'udienza si 
Ittonti Gaetano, ci 
ilara il pubblico 
tano. 


» dei garibaldini 
jornata, uno d 
allo sportello di 
mise a gridare 
iardj del Govern 
dcani livornesi! 
1 delegati Nen 
vano alla parten] 
treno, vi saltaro! 
isa, arrestarono | 
velle grida, il qui 
carpo, fu Alessan 
L'arrestato ful 





Un sotto-pi 
Serivono da 


ansa : 
Ricorderete la 


ione Un po' più © 
x, ad esercitare 
hi dell'Autorità, 


+ nemmeno dato 
nedo, dacchè è sl 
A Roma il 
a vissuto per qui 
lostanzi, ovo nasi 
essione di cronisi 





le signore 
giornalisti teatr 
| Minervini E la 
lai suoi amici, pi 
li lei nel suo gio 
do — lassio 
$i domanda 





lle conclusioni, 


ino stesse. 
Ambedue gli 














al- 
orga» 
ranno 





avelli, 
o mo. 
vende» 
n mo- 


partiti 
r prin» 
indotta 
plaren- 
mo 
rio al 
e les 
e che 


par 
ad 
e più 
dl am- 
ne iu 
essi, 
he now 
darli, 





noti al 


Iper 
quello 





rigeuti 


I par- 
o nes- 
ono al 
overno 
no sul 
na pre 

arbi- 





Un. 


le dalla 
ra Sta- 
inistri, 

Erano 
iv. Ber= 


le pri- 
prefetto 
pale di 
appello 
comm. 
ine. 

signora 
rrosza, 
el Con- 
Basile. 
i nuovo 


e attor- 
salutò 





Essi si ripeterono lungo tutto il 
Stazione, confondendosi con grida di 
Depretis ' » Fra queste ve ne furono alcune 
tro Genal , gradendole, 
fi 


Navigazione italian 

felegrafano da Roma 22 alla Perseo.: 

La Società di navigazione generale italiana 
a tutti i servizii 
lendo anche gli ab 

ua quinquennio senza 


ode sostituire i propri 
marina francese, 
meoti della durata 

o di noli © di prezzi 


indaco di Gi 
iu capo della squadri 
p, la seguente lettera : 
‘Egregio signore. 
+ Genova 


viceammiraglio 0- 


li 21 luglio 1886. 
« Le sono ben grato per la cortese di lei 
‘x d'oggi. A nome di Genot 
quadra, che ella comandi x 

e Ì' espressione della compiacenza, con cui 
inovesi hanno contemplato le grandi navi, 
sono tanta e sì nobile parte della potenza 

d'Itali 


lo ji defunto avvocato ed ex 
sperpurare il patrimonio dell’ opera pia 





ludizione dei testimonii. 
Fornarolli inni depode a carico di Lo- 
tti, che fu suo antico impiegato. 
a teste Carolina Borgia suscita sezni di 


la Teresina Neumaker. 
Pres. Loper faceva pazzie per questa Te- 


resse voluto. (Profonda impressione.) 
Lopez, che dicono no sia aneora guarito 
fatalo passione, resta commosso e non 


Si dà lettura di un eurioso rapporto del 
ao Paregzo che pretendera dopo la morie 
‘unisi ! 


accarini di averlo scoperto 
(Seduta pom.) 

gono interrogati diversi testi a carico 
vedova Morelli 

Li 


i, farmacista, 
a 
appropriarsi 


Jenunzie, ora. si 
poso. 
$i 


presenta confuso e ver- 
“passa alle prove testimoniali a carico 


L'udienza si chiuse con l'audizione di 
pati Gaetano, capo guardia di Civita, il quale 
ra il pubblico rispondendo in dialetto saler- 


——_—_ 
Un arresto da Livorno a Pisa. 
Telegrafano da Livorno 21 al Pungolo di 


L'altra sera, meutre partiva per Pisa il tre- 
lei garibaldini senesì, venuti qui a passare 

fiornata, uno di es: la testa 
sportello di un i 

pise a gridare ad 

di del Governo italiano! 

ani livornesi! Evviva la repubblica ! 

1 delegati Nenci e Bacigalupo, i quali assi- 

jauo alla partenza, non potendo far fermare 
cuo, vi saltarono sopra, ed appena giunti a 
, arrestarono l' individuo che aveva emesse 

le grida, il quale si qualificò per Scala Po- 
‘po, fu Alessandro, d'anni 26, 

[ tato fu ricondotto a 


Un sotto-prefetto giornalista. 
Serivono da Roma alla Libertà di Pia- 


Ricorderete la. polemi 
proposito degl’ impiega! 
impiegati hanno smesso di fare il gi 
, ma quaoto a quelli che hanno una posi- 
un po' più elevata, continuano come  pri- 
esercitare due professioni sotto gli 0c- 
dell’ Autorità, dalla quale dipendono, ed in 
questa’ Autorità, pur sapendolo, per 
joni, lascia fare e non se ne oc- 
uesto il caso del sotto-prefetto di Ci- 
Ì quale è sempre 


ul 
tà, che nom si 
immeno dato la pena di firmare in alt 
, dacchè è stato mandato a Civitaveccl 

A Roma il sotto prefetto di Civitavecchi 


issuto per questi due mesi fra le quiate del 
Janzi, ooo nascondendo affatto la sua pro 
one di cronista teatrale, che, per lo meno, 
sato di vista della dign 


i nel suo giornale, 

do — laseio stare | 

$i domanda se tutto ci 
per un sotto-prefetto. .. 


11 lingnaggio bellicoso 
un ammiraglio. 

‘Telegrafano da Parigi 21 al Corriere della 
L'ammiraglio Lafont, comandante dell 
dra corazzata, e l'ammiraglio Brown, co 
dante la flottiglia delle torpedi 

ti manovre, sono stati sentiti dalla Com- 
ivoe del bilancio, ri Îmenle raga 
le conclusioni, cui hanno condotto le mano- 


stesse. 
Avbedue gli ammiragli kanno riconosciuto 


\X 


che le torpediniere, eccellenti come mento di | 
difesa della costa, devono essere migliorate © 
fagrandite, soprattutto per l'alto mare. (Ed ecco | 
confermato il giudizio di un corrispondente ma- 
rinaio del Petit Provengal, il quale seriveva: | 
+ Non bisogna illudersi sulle manorre di Ajso- | 
cio. Ua fatto rimane constatato. Senz'alcun pre- | 
concetto, senza passione alcuna, ro che le 
torpediniere hanno avuto un completo insue- 
cesso nel loro attacco ad Ajaccio. » Sì sa che 
su d'una squadriglia di 49 torpediniere, l'am- 
miraglio Browa non ha potuto condurue seco 
che sette sole per attaccare la squadra coraz- 
sata. Eppure il mare non fu mai più calmo, @ 
l'attacco si fece di notte, con un bel lume di 
luna e con uo tempo dei più propizil.) 
L'ammiraglio Lafont fece l' elogio della 
i suo personale, e soggiunse : 

‘Se domani dovessimo sostenere una 
era, partirei con la squadra sensa inquie- 
Eitine derio del successo contro qualsiasi Po 

« tenza. » 


1 conservatori 
Il Corriere della St 


Ministero Beaconsfield in poi. Nel 1880, i con- 

servatori erano soli 236; saliti a 250 nel 1888, 

sono cresciuti a 37 quest’ anno. Ed è poi da 

notare che avrebbero potuto essere molli di più 
se nel patto stretto fra loro e i liberali ui 
non si fossero impegnati a non con 

la elezione dei candidati di costoro do- 

» satavane. Come si vede, le elezioni 

hanno dato ai conservatori 67 seggi più che 

non ne avessero nel vecchio Parlamento, e un 

#0 voti sul numero dei votanti 

lome rule, mentre il Glad- 


Leggesi 
Suil' aoquoziata esplosione nel distre! 
Pesi, abbiamo i seguenti particolari in 
del 18: 
Lo straccivendolo legorow, domiciliato dal- 
ricevette un ordine di afrat- 
ltra versione, soltanto l'in- 


fra cui una gi 

perate dal negoziante di ferramenta Ljalio, e 

trasportate su carri nel deposito di quest’ ul 
in Peshi, parte della città che s°estende a 

stazione Nieolò. Nel carico d'un 

carro troni uno strano caso, anche 

due proiettili d'acsiaio, l'uno di 12, l'altro di 

Ù 


i primo fu, con ogni cautela, trasportato 
dagli operai nel magazzino, ma Il secondo sdrue- 
ciolò loro di mano, e, cadendo sul selciato, e- 
aplose con una terribile detonazione, uscise nove 
operai, due donne, quattro ragazzi che stavano 
giocando uel cortile, e due cavalli, distruggendo 
inoltre un'ala del fabbricato. 

ua campo di battaglia. 
di ferro furono 


i del funzionario, compari 
‘ui rimasero vittime della 
catastrofe la coll 
massima calma. Coi perato dallo 
legorow proiettili carichi, e ehe alcuni altri ve 
n'erano nel magazzino. 
Qui si trovarono, li, proiettili di 2 19, 
6 e perfino di 14 pollici. Essendo questi stati 
introdotti solo da poco dal Governo, non pos- 


per essere esa 
o. Risulta infondata l'ipotesi di un gior 
che il terribile scoppio sia prorenuto da 
dinamite situata vicino aì proiettili. | 


—_ 
Uispacci dell'Agenzia &tsfani 


Talcahuano 22 (Chilì) — leri giunse l'in- 
erociatore Cristoforo Colombo. Tutti bene. 
Madrid 22. — Il segretario Zorilla, 
a Valenza, ripartì convioto che i valezi 
asseconderebbero il movimento rivoluzionario. 


Milano 22. — Il Re è giunto alle ore una 
pom. Ricevette 120 Reale Depret 
nala. Alle ore 4 e mezza il Re è partito per 
MoNtI.isia 29. — E giuota la squadi 
Spezia 22. — Junta la squadra. 
Londra 22 — Salisbury arriverà domani 
. Consulterà i col 
La riunione 


dury. 

Madrid 23. — Due grandi fabbriche di 
tessuti a Barcellona saranno presto chiuse. Quat- 
tromila operai resteranne senza lavoro. 


Berlino: Kalnoky fu ricevuto alla Stazione di 
issingeo da Bismarck, che lo accolse con molta 
amicizia. Sì fermerà otto giorni. | 

Morenheim ambasciatore, di Russia a Parigi, 
trovasi pure a Kissiogen. Ha frequenti colloqui 
con Bismarck. 

Telegrammi da Vienna anquaziano che Giers 

domani per Franzensbad, e andrò quindi | 
tare Bismarck a Kissingen. 


Nostri dispacci particolari 





la candidatura della Peotarehi 

li, di mancanza ai patti conv 
lezioni generali, se- 
nella eventualità di 





a presentare la lettera di richiamo. 

imione raccomanda calorosamen- 

te le candidature di Colonna e Marchiori. 

Ravizza, consigliere delegato a Bel- 
luno, fu traslocato ad Ascoli. 

Balladori, sottoprefetto a Mondovì, 

fu nominato reggente consigliere delegato 

a Belluno, 


| Simeoni 
N 


Cenno Neerologieo 
AGOSTINO ANCILLOTTO. 


m 
lotto, buono, ricco, benefico; ora 

Agostino a sessantuo anni, fornito di quell 

1 la vita di wi 


propri ] 

di dovizioso patrimonio, proseguì 

tradizioni del pedre suo. E nell' accurata e_or- 
dinatissima amministrazione domestica. traeva 
onde seguitare a spargere nel suo € ne' cireo- 
staoti paesi la 

guente guadagno, ch' è una vera beneficenza, 

Îa migliore di tutte le carità : il capitale, che 
si mantiene e cresce onde rifluire a vantaggio 
comune. Come s00 brevi sempre, anco protralte 
a tardi aoni, le vite d' uomini siffatti ! Come fu 
brevissima questa sì specchiata, sì 

tanto immaturameote ! Quanta 

alcuni di età minorenne 


atti Diversi 
ja n bordo. — L'Agenzia Stefani 


id 23. — Cento venti passeggeri ma- 
o rivoltati a bordo del vapore 
mercantile francese Rosario. Il capitano doman- 


quattro sol 

contro i Marocchiai, 

recchie altre scialuppe andarono a infor 
prima. La rivolta fu repressa. | rivoltosi sbar- 
cati furono condotti prigionieri a Meli 


Notizie snuitarie, — Togliamo dai gior- 
nali: 

Provincia di Padoi Dal mezzogiorao 
del 21 a quello del 22, in città casìbuno, e nel 
suburbio casi due. 

Nella Pri Albignasego casi 1 — Vi- 
gonza casi 1 — Vigodarzere casi 1 — Loreg- 
gia casi 3 — Castelbaldo casi 4, morti 1 — 
Merlara casi 1, morti 4 — Masi 
— Moptagoana 4 — Conselve ca 
Solesino casì 1 — Cittadella casi 1, morti 4 — 
Grantorto casi 3, morti 2 dei giorni prece- 
denti. 


Provincia di Vicenza. — Leggesi nella Pro- 
a di Vicenza in data del 22: 
Bollettino del 
del 20 a quella del 21 
lu citta casi nuovi 8, morti 7 dei giorai 
precedenti, guariti 8. 
Nella Provincia: Gambugliano 
AIU vizzo morti 4 dei giorai 
precedenti — Sant' Urbano casi 7, tre seguiti 
da morte, più mi 4 dei giorni ti — 
Villaga casi 1 — San Germano dei Berici casi 1 
Castegnero morti 1 — Grumolo delle Abbadesse 
casi î —Grancona casi 2, morti 4 dei giorni 
precedenti — Brendola morti 1 — Bressanvido 
— Rossano casi 2, morti 1 — Rosà 


wicipio dalla mezzanotte 


‘erona. — Leggeri nell'Arena 


ln città dal mezzogiora 
d'oggi si ebbero casi 2, morti 
Uno ia un garzone pittore abitante in Vi- 
ippiui N. 3. 
altro, fulminante, nel mugnaio Giovanni 
abitante io Via Sottoriva, N. 40. 


ieri a quello 


colo 


reole casi 7, morti 4 — San 

4 seguito da morte — Cueca 

Sule di Cologna casi 2 — 

Castagnaro casi 1 — S. Michele casi 2, morti 1 
— San Bonifacio casi 2. 

Giorno 22: Roverchiaretta casi 4 — Gal- 

lese di San Vito (Legnago) casi 1 — Albaredo 

d'Adige casi 2 


Provincia di Treviso. — Dal mezzogiorno 


| del 20 al mezzogiorno del 22, casi nuovi: 


‘Treviso 4 (Fiera); S. Lucia 17 (di questi, 
9 denunciati il giorno 22), morti 1 ; Mareno di 
Pi Castelfranco 5, morti 1; 


le 
gnano 4, morti f. 

Morti dei ti: S. Lucia 9; Istri 
na 4; Trevignano 4 ; Spresiano 3 ; Poregliano 
Nervesa 2; Villorba î; Motta di Liveosa 
Montebelluna 2; Zenson 1. 


Guariti: Castelfranco 2; Cornuda 2; Trevi- 
gnano 2; Spresiano 10; Posegliano 2; Nerre- 
sa 4; Vedelago 1; Roncade 2; Mootebelluna 2; | 


Breda 1; Vittorio 1. 


Provincia di Udine. — Leggesi nel Gior- 
nale di Udine in data del 22: 
In città la salute è ottima. 
Bollettino della Provincia del 24 : 


Vivaro casi 1, morti 1 — morti 1 


— Polcenigo casi 1 — Sacile casì 1 — Fanna 


casi 2, morti 4. 


— Delle 40 
Dt 7 1a ct 3, 


Provincia di 
del 31 alle 10 pom. del 


gi ti — In forese casi 1, 
orti 8 del giora! procede 


Provincia di Ferrara. — Leggesi nella Gaz- 
| setta Ferrarese in di del 22: 

Bollettino dal 21 al 22: casi 44, morti 9, 
così div 

Ferrara (città) casì 1. 

Idem (frazione S. Marlino) casi 1 seguito 
da morte. 

Codigoro casi 3, morti 3 dei giorni prece- 


ti. 
Massafiscaglia casi 4, morti 4 dei gioroi 
precedenti 
Migliarino casi 1. 
Comacchio casi f seguito da morle. 
Poggiorenatico casi 3 sospetti. 
Portomaggiore (Masi San Giacomo) casi 1. 
Copparo (Cantalupo) casi 1. 
Idem (Ruins) casi 1 


Dott. CLOTALDO PIUCCO | 
Direttore e gerente responsabile. 





Agostino Anciliotte. 


La falce inesorabile di morte strappa 
mattina del 20 luglio, una vita preziosissima 
cara, portando la costernazione ed il pianto in 
una famiglia, dove l'affetto è religione, segnando 
d'un nuovo lutto cittadino il paese di S. Lucia 
di Piave. 

Il cav. Agostino Ancillotto, affranto da lento 
ed insidioso morbo, ribelle ad 'ogai arte medica 
e sordo alle più affettuose ed amorose cure dei 
suoi più carì, scendeva placidamente nel sepol- 
cro, col sorriso sul labbro, specchio d'una co- 
scienza pura ed illibata. 

Per autica tradizio: 
gazzo venne avi 
cio e dell’ indust 
maggiori, proseguendo una vita. oper 
Coll’ accrescere del suo patrimonio, mai dimen- 
ticò i suoi soggetti, e benchè il progresso della 
meceanica portasse egni giorno nuore scosse al 
ramo suo industriale, che proseguiva aucora 
sulle vecchie dottrine, pure non volle mai smet- 
terlo, perchè il farlo equivaleva a gettare sul 
lastrico numerosi operai, che nel suo stesso 

lese natto ritraevano da quello unicamente i 
loro guadagui, ond' era benedetto ed amato da 
totti. 

Nella sua famiglia ebbe gioie e conforti in- 
vidiati; una doona egregia che, sua compagna 
fedele per moltissimi anni, gli rese bella € più 
cara la vita; nove figli, ch'egli educò sempre 
con amorosa severità, e che forse lenirono il 
eruccio suo intimo di abbandonarli troppo pro- 
sto, vedendoli quasi tutti fatti adulti, seguire 
obbedienti quella via luminosa ch'egli aveva 
loro altamente tracciata. Ahi! quanto stragio , 
quale profonda in tutti i suoi cari, che 
mai un solo momento abbandocarono quel letto 
di dolori, pure spersado, se non iu una totale 
guarigione, almeno in una proluagagione d' una 

a laato preziosa ! 

sovo parole di confort 
sventurata Elisa; per voi tutti 
per vei, madre addolorata, che dorevate 

serenamente a novantadue anni d'età, 

tere al più immane, al piu crudele degli 

la morte dell’ unico vostro figlio! Pian- 
gete pur tutti, date libero sfogo alle vostre la 
grime, na lasciate che ad esse unisca le mie, 
perchè, più che un amico, ei m'era, du oltre 
trent'anvi, uo vero fratello! 

Nè ciò mi fa velo per dire che la sua me- 
moria, benedetta da tutti, coi ricordi di sue 
grandi virtà, resterà vivissima nei suoi concit- 
tadini, che per moltissimi anni lo vollero a capo 
del loro Comune, e quindi loro rappresentante 

disimpegnando anche i pubblici 
con amore e rettitudine, pari alle sue 
te. 


di famiglia, fin da 
to nella carriera dei commer- 


E se l’improvvida notizia di tua morte ed 
i subiti funebri non mi lasciarono tempo di cor 
rere a darti l'estremo saluto, o Agosti 
che la tua salma fosse deposta nell 
famiglia, lascia ch'io corra oggi col 
fra le aiuole e le eroci del mesto e si 
ppiò di due tombe 
scoperchiate di fresco, ed, abimè ! a troppo breve 
distanza, per appendere ad una uo ricordo di 
semprererdì, pegoo d'una rispeltosa amicizia ; 
alla tua recentissima una corona di ginestri e 
di bagnate dal mio pianto, mesto tributo 
di frateroo amore, che durerà eterno anche oltre 
tomba, quanto la tua immagine, ilare e serena, 


nella mia mente. 
log. A. Cuesuto. 


- CEE 

La famiglia e congiuati del cav. Antonio 
Pivato ringraziano di cuore tutti coloro cl 
vollero con ogni mezzo onorare la memori 
della defuota sig. Antonia Pivato Froil 
loro rispettiva moglie, madre e suoeera, è 
gano a voler accordar venia se, nel lutto im- 
menso che li colpirono, incorsero in qualehe 
iavolontaria dimenticanza. 674 


Slabilimento idroterapico Ki 
SAN GALLO. 


(Vedi l'avviso nella IV pagi 





vermi, gonfiamento,”giramenti di te, 
ronzio di orecchi, acidità, 


successo. Depositi : 
VENEZIA Giuseppe Bitoer ; 
Campo S. Salvatore, 5061. 

: “pid 
Longoga, Cumpo S. Salvatore, 


CV. viso nella quarta pagia. ) 


La deliziosa Farina di Salute REVALENTA | 
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BULLETTINO METEORICO 


Mel A 1886. 
OSSERVATORIO NEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20. lat. N.— 0. 9. long. Occ. R Collegio Rom.) 
Il pozzetto del Barometro altezza di m. 21,23 
sopra la comune L 
6 ant. 12 
Barometro a 0° in mm. .| 757.75 | 757.41 | 767. 
Term centigr. al Nord. .| 272 | 286 | 29. 
Tensione del vapore in mm. || 20.33 
Umidità relativa | n 
Direzione del vento ef 





ieri a quello d' 
sempre sereno con leggiere nebbie 
Marea del 34 luglio. 

Alta ore 2.25 pom. — 4.35 pom. — Bassa 7 
ant, — 11 25 pomerid 

— Roma 23, ore 3.40 p. 

la Europa continua la depressione nel Nord- 
Ovest; il barometro va lentamente scendendo 
nel Sud e nel Sud Ovest. Ebridi 743, Lisbo- 
na 765. 

la Italia, nelle 84 ore, barometro disceso 
dovuuque ; cielo sereno ; venti deboli, variabili ; 
temperatura poco cambiata. 

Stamane cielo leggermente nuvoloso nel 
Nord-Ovest ; venti setteatrio1 
nel canale di Otranto, deboli, varii al dll 
barometro 760 nella valle padana, 761 nel 
versante adriatico, 762 nel Tirreno e in Sarde» 
gna; mare mosso nel canale d' Otranto. 

Probabilità : Venti deboli intorno al Ponen- 
te; qualche temporale, specialmente nel Nord; 
temperatura decrescente nel Nord. 


ULLETTIN: 





(i 

| Osservatorio astronomico 

del R. Istituto di Marina Mercantile. 
| Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26 10” 5. 

0. 49" 2a, {2 Ka 
i Roma 14% 59" 27%, 42 am 
24 luglio. 

(Tempo medio locale.) 


Lenno del Sole... .. 
| Goa medi da pescaggio del Solo si meri 


Ponci Giuseppe, farmac., 




















È NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia * Assicurazioni 
generali » in Venezia) 


tociò resterà 
rale del catast 

Art. 36. La' revisione generale del catasto 
nou potrà farsi prima che siano trascorsi treo- 




















































La nave norv. Kragerse, provenieate da Hordesus, si | avvenisse nell intervallo 


era rocagliata stamatt 
gliorsi ed è entrata in 






non contemplati 


Amsterdam 46 luglio. dotto ordinario del fondo, l' Amministrazione 










































Baltimora 17 luglio. tanni dall'epoca della sua attivazione. È 
LI 4, Andrew, cap. Duncan, colò a fondo pres Art. 37. Le esenzioni temporanee dall’ im- 
so Pinel Vortaea; pes posta foadiaria, slabilite da leggi speciali, con- sarà fattordal, Governo enlio. due anni 
Renaggini vi enbpge ITC Roleranno a sussistere per tutto il tempo fissato,  plicazione dell' estimo provvisorio. fer Veneri iL. 
curdi 17 lagio. | malgrado la revisione generale del catasto che : EZIO 
ye le prov 
28,50s1 


( Continua.) 
Art. 38. Nel caso che per parziali infortuni 
cao che perazione dell'utimo “——t-—111m@@ 
venissero a mancare i due terzi almeno del pro- ORARIO DELLA STBARA FERRATA 





























































Taidi è freddi in vasche separato — Cure slet- 
triche com — Aria compressa e rarefatta, 
inalazioni di ossigeno, € medicamentose — Mas- 
iretto dai dottori Teo 
proprietarii, e nel 









altivato il 4. giugno 1826 

































































Il vapore Albatros, che trovasi ineagliato presso Vlie- 
pride gita stelo delle finanze potrà accerdare una 
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| viaggio da Girgenti a Filadelfia. 3 
- ‘Art. 39. Colla legge di approvazione del bi. | 1810 UR MARGHERITA -A. Migone- » 1.50 
i Moatevidéo lancio si stanzierà per ogni annò la spesa oc-' pr s È . di vapore medicato. » 230 Sii 
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11] qua IL date da una relazione dimostrativa dello stato 485 o in vasca se- ‘confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità 
Genoa 22 lgio. | dell'andamento dei lavori. Padova-Revige- | © tas) sessi Silezich, par a loro squisita Gnessa e pel dlieto 2 Ù 
"ti Il vap. Giane, della Navigarione ger Art. 40. Saranno a carico del Guverno tutte Ferrara-Bologna| * A 10,85 Ò + d'acqua salsa calda 0 ‘e tanto aggradevole loro profumo. 
| Genova a Mentevidio, rilasciò a Bahia co le spese per la formazione del catasto ad eccezio- » a 845 fredda in vasca sepa- csi Tod articoli L. 12 VEN 
fotto, è fu rimorchisto dal vap. Bisagno. ne delle seguenti : Di R10.580 | anligltho gii) pra ma SEGRE RO La 
| 'l'vap. frane, Provence, da Buenos Ayres per Marsiglia, Saranno a carico delle Provincie : a Per ogni seduta elettrica + 195 ine In caui 
4 is la Sr dl ‘osa; gico sopa ua fondo far" | —*g) le retribuzioni e le indennità ai del: pray (FER |tt 5 iso EM re RA I i 
Il Porto Empedocle 1 luglio gati provinciali per le Giunte tecniche ; Ps Ticino tibo|xa » 3- fumiere: 1701, Frezseria, S.Marco — è Treviso ministrati 
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ta aa Galvay 47 luglio. #) 4 Jogali, coi relativi mobili, ed il ri rig (tt Per N. 15 doeciel fredde semplici ° URRA, prefuire. 27 ICRa 
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EE eee fe Qi acre E porte dll, 
sbarco d' di vino, potò e a a) le spese di delimitazione e termina- tettera he DIRETTO. . S 
| i ne 0 DTD doi stai co es 5" zione dei territori comi; o te cupetire Pia fee fai fi irene patry per pore semplice pu, poli tiv rire etehetti sia ri 
alifx 49 loglio. ) le spese necessa ive NB — | + 26: apecialista per le malattie delle sto deli 
| | Ni vep. ingl. Damara, da Londra, è giunto qui con via | Commissioni comunali ; EROE bed ia arrito ak! . =» - di vapore medicato apueiete pe le male RI e de 
Ì 6) i locali, coi relativi mobili, e riscal. ; le ora 7.20 * i 440 p. - 5:20 po 1835 È con doccia fredda . » 3475 senici possano adottare contro le affezioni sie dizio dei fatti 
” dai to per uffici li tori catastali ‘ percorrono linea: Pomiebba coi: . . macali. 
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Art.‘28. La Commissione centrale, avuti i Art. 41, Tutti gli atti occorrenti per la de- è astuccio L. B,5@ in Roma. Se è eletto 
reclami delle Commissioni comunali, colle 08-| limitazione e terminazione, per la formazione Depositi principali in Roma, 4. Manzoni e i, titolo strano al 
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Per N, 30 doccie fredde semplici . mezia press mpironi. SI) © cuore, come 






































vi saranno esenti da qualunque tassa di rezistro | 







delle Commissioni provit + e sentito | Ufti- 
cio generale del catasto, bilirà le tariffe di 
tutti i comuni censuarii, le pubbiichera, e comu 
Richerà a ciascuna Commissione provinciale 
qui della sua Provincia e delle Provincie fini- 








i permuta e di vendita immo- 
ipulati in occasione della 
ll'art. 6 della presen- 
te legge allo se attestato dalle 
Commissi sua! di rettificare | 
e migliorare i confini e la configurazione dei 





delimitazione prescri 








"Contro le tariffe così proposte dalla Ci 














stili missione centrale le Commissioni provin 
} potranno teclamore, iu via comparativa nell’ in- | beni, qualora il valore di ciascun immobile per- 
| Hell’ intera Provincia 0 di alcun Comune | mutato e, rispetti 


non superi le lire 
rispetto al trasferimento, che 
una lira, e pot essere stesi, 
pubblico, sopra 

Inolkre le relative 
zione nei repertori n 


di essa, alla Commissione medesima. 

{ ‘Questa, sentito, sui reclami ricevuti, il voto 
Î dell'Ufficio’ generale del catasto, e fatte 
licozioni e rettifiche, appro' 
Ì definitiva le tariffo di tutli i Comuni censuari 
i Art. 29. Le meppe, i risultati della mi 
il © dell licozione delle qualità e delle classi 
Ì alle particelle dci terrei, sarann 
il Blicati a cura dell’Amministrazione 
Le mappe saranno depositate all' Uflicio comu» 
pale, ed ostensibili. % 

| possessori potranno reclamare 
missione comunale sulla intestazioni 
IHmitazione ira ed estensione dei rispe! 
beni, e sull'applicazione della qualità e della 
classe. Potranno reclamare altresì, quanto 
li riguarda, le Giuute comunali ed altri enti 
lateressati. 


fa questa sede noa gono ammessi reclami 












io 
ili, delle vollure ce 
lella trascrizione ipote- 
ca dei conservatori € gli 
onorarii dei notari sai 


0 ridotti alla metà. 

(Queste disposizioni resteranno in vigore 
un decennio aatare dal giorno della rn 
gazione di questa legge. 

Art. 42. Laddove le miniere, 
saline e tonnare sono attuali 
gette a sovrimposta 
munale, il Ministro 
dovrà proporre al P. 
portuni a favore dell 
quali venisse con ci 
gli cati sovrimponibi 

Art. 43. È data facoltà al Governo di prov- 
regolamento deliberato dal Consiglio 
i, seatito il Consiglio di Stato, e da 
approvarsi con Decreto reale, 

Îla presente legge. e, specialmente di stabilire 
le norme per la formazione delle nuore mappe 
e per la revisione e |’ aggiornamento delle esi- 

I la delimitazione © la termi 






































pubblica» 
gioni, dei reclami e dei procedimenti contem- 
ti nei precedenti articoli, saranno stabiliti col 


















{l Governo fisserà altresì le norme per la 
constatazione dei i agli effetti degli sgravii 
d'imposta, di che allari. 38. 

Art. 44. Le di zioni la te 
saranno. applicate ‘Roche nella Pn] 
catasto del compartimento modenese ordinato 
colla leggo 4 gennaio 4880, N. 5222 (Serie 2°). 

‘art. 45. | contingenti ‘compartimentali, che 
risultano dalle leggi 14 luglio 1864, 28 maggio 
1867, 16 giugno f871 e 4 gennaio 1880, le qua- 
li stabiliscono il principale dell’ imposta fondia- 
ria, non potranno essere aumentati por venti 
anvi dalla data della presente legge, salvo le di- 








Art.:31. Nulla è ianovato in quanto riguar- 
da la competenza dell'autorità giudiziaria in 
materia di catasto alle disposizioni della le 
20 marzo 1865 sul Contenzioso amministrativo. 

Art. 32. Le Giuule tecniche, le Commissio- 
ni censuarie, i loro delegati ed i periti 
avranno diritto di accedere, per gli effetti della 

leggo, alle private 


Ù private proprietà. 
Chiunque ferà opposizione sara soggetto ad 
una paga pecuniaria da lire dieci a lire cento. 
Ant. 58. 























Costituiscono il catasto: 
} patticellare ; 
€ £ La tavola censuaria ; 
3, il registro delle partite ; 
4. La matricola dei possessori 
Art. 34. Il catasto sarà conserr 





nuovo estimo. 
In base all’ aliquola del sette per cento sul 
reddito imponibile, si fisserà il contributo gene- 

















sugli ja corrente, ju modo continuo ed anche con | rale del Regno. 
n i toirezini periodiche, delle mutaioni che Se questo contributo oltrepassasse i cento 
sed | vengono pre, stato dei possessi e dei rispetti milioni, sarà proporzionalmente diminuita lali- 
È possessori. uota. 
x ‘Le volture catastali saranno obbli 4° 611 aumenti e le diminuzioni che si verif- 
no esser falte che sulla ta l'art. 35 nei redditi catastali, le 





noo 
ici, e di seritture private con sottoserizio- 
Pi agtonlicate da notaio, 0 accertate giudizial- 


mente. 
‘Art: 35. Daranno luoge a variazioni nell' e- 
stimo catastale 
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beni censiti tra i fabbrieati urboni; 

A IPRIPORZIO RE DAIE TRAM E Re 
dl. prietà privata; 

ni ta cessazione di esenzioni dall' impo» 

i da foadiaria stabilite da questa o da altre leggi. 

| rare totale le dei | e condoti 

ij } iale dei 

, ha cita tolale della potenza | uti- | bi 

î ben 0 a ere O e astrale ein | domanda 

do me2l0 5 Lo stralcio di un terreno dal catasto | del Regno. 

quo trasporto al catasto dei fabbri- | Ove la Provincia richiedente avesse un ca- 

con 
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una razione di 
BI è metà prezzo; 
chi ne bisogni 
Un altro vi 
cosa giudicalo, 
forme giu 
tenza di una di 
nistro della gil 
tano di crede: 
di qualunque 
puro ed arde 
spregio ostenti 
ardente dello 
glia nemmeno) 
di parole, che 
sololli. 


Tea 
MALATTIE ® 9 


STOMACO 


@ PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON*® 


ABBCONAMENTI PER TUTTA La CORA 
\SSI SPECIALI. 
lazioni di ossigeno e me- 












impacchi, le abluzioni, le immersi 
cupi ed ogni altra operazione freddi 
na sati come le «occiature fredde. Le immersioni 
a calde e i semiscupi scozzesi sono tassati come 
fa. le docciature scoszesi. 
no L» Stabilimento è situato a S. Gallo, Pa- 
ma, Jazzo_ Orsev N. 1092, presso la Piazza San 
ore». 





ino tas 








Leroo arr ASI 

Lisso jpan,559 anì. 13.46 pom. 

Mira parl8.tt sar 1049 pe. 
Ravigo arz. 140 nav 133 pom. 140 
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Num. 4273, Venezia Banche da giardino da L. 1@ a L:30 Le con quelli 


Elasti fer. da L. 163 25 
Società Veneta di Navigazione a vapore. Ques'o Stabilimento, trasportato da Milani 0, seppe acquistarsi ognor più le simpatie. degli Al (prefetti, sotto] 
pre _ dergl” Sibiimenti dì educazione, Intitti Più e cò per la bontà dei profeti e per i prete miti Pi 
Orario per giugno e luglio. Viene perciò. raccoman di unire Ta scelta qualità. degli ecc, ecc.) che 
PARTENZE. paci di 


3 quanti possano 
udine nell'eseguire qualsiasi commmissione, garanzia ri, e riatto di qualsiasi mobile, dal vecchio al nuovo, ce glio 
3 risponde che 


spesa limitata, e con vernice a fuoco analterabile. 
Rivolgerti ‘dettamente alla Gbbrica se si vool avere ua grande vantaggio,Se sicuri di avere merce nuova. 683 
cosa forse c' 
Io Inghilterra 


della parola 


GIUS. BONAVIA e C. È for rispettare 
ti eccezionali 


Catiù Aromatico perfezionato Bonavia LI 











































Tramvalo Vonezia-Fusina-Padova la Aromatica Bonavia è gralissima al. palalo,, ast 
nativa. Facilita la digestione, impedisce la carie dei denti, co derli e dal co 

Dall'$ aprile. indicato per tì mal Uil'eliezee eb 7 cilamial” della ‘melanioo. È discutibi 
nulla ha da iovidiare al Cach-» uu Commissari 








definiti, e \mp 
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La Tipografia della GAZZETTA . j | tondanne 
È h n cera condaunali 
mit i di se stesso. 
- gen È : ed il pensiero 
; b i sui suoi trat 
sorti 
vori la fiere seduto il 
Chinalmente : 
piero doll 
avi D 
l’Italia, to LE vare dì regata 
. via Bot 
1 ,, Si tito o citta presi 
l'anno, oltre 
ten, beatosto a tro 
di completa con 
circolari, ‘anche nel moi 
vapore le vicenda e 
non À Li 1) Questa ti 
po di povero È 2 fo sulla 
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‘Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 





Per le provincie, it. L. 45 all'anm 
3,502) semestre, 11.28 al irimetre. 





mestre ’ 
La associazioni si ricevono all'Ufficio a 
'Sant’Angeto, Calle Caotorta, N. 
è di fuori per lettera affrancata. 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 









VENEZIA 24 LUGLIO 


In causa delle elezioni am- 
ministrative, domani non si pub- 
blica la Gazzetta. 


La politica appassiona una piccolissima 
parte d'Italia, ed anche a quella parte che 
né appassiona, non si può dire che rechi 









Vi è una disinsoltura ammirabile nel giu- 
dizio dei fatti più gravi. Una regione intera, 
condizioni eccezio» 


cadere in 

Poco male, il tempo gi 

Sì odono poi strane risposte. 

Se è eletto un condannato per omicidio, 
titolo strano all’ onore di rappresentare la pa- 
tria, gli elettori gli danno il voto per buon 
cuore, come se il voto per deputato fosse 
una razione di carne delle cucine econumiche 
a metà prezzo, che non sì può rifiutare a 
chi ne bisogna 

Un altro vi dirà che questo spregio della 
cosa giudicata, la quale ha per garaozia tulte le 
forme giudiziarie : il verdelto del giurì, la sen- 
tenza di una Corle di cassazione, con un mi- 
nistro della giustizia, che gli avversarii affet 
tano di credere incapace d'ogni pressione più 
di qualunque altro, è la manifestazione del 
puro ed ardente culto della gi Il di. 
spregio ostentato della giusti 
ardente della giustizia, e nessuno si meravi- 
glia nemmeno un momento di questo scambio 
di parole, che pare un vero giuoco di bus- 
solotti. 

La Rassegna, per esempio, persuasa che a 
condizioni eccezionali occorrano provvedi 
menti e , fa per la Rassegna la pro- 
posta » d'una legge, la quale, istituendo un 
Com jato speciale per la Romagna, ne 
affidi Ja direzione, per esempio, all’ on. Crispi, 
con quelle fra le più larghe facoltà che siano 
giudicate acconcie allo scopo da raggiungere ; 
e con quelli fra gli assistenti d'ogni sorta 
(prefetti, sottoprefetti, magistrati, provveditori 
ecc, ecc.) che il medico supremo reputera me- 
glio capaci d'intenderlo e di aiutarlo. » Si 
rispunde che è un piccolo stato d'assedio. La 
cosa lorse c'è, sebbene non ci sia la parola. 
Ja Ingbilterra si avrebbe il coraggio della cosa 
e della parola, perchè quando non è possibile 
far rispettare la legge, s'invocano provvedimen- 
ti eccezionali senza false vergogne, e liberali 
è conservatori non furono mai alieni dal chie» 
derli e dal consentirli. 

£ discutibile il progetto della Rassegna di 
uu Commissario regio, con poteri non bene 
definiti, e improbabile troppo che questo uf 
ficio potesse essere accettato dal Crispi, o da 
qualunque vonzo politico che avesse a compro 
mettere la sua popolarità. 

Si dice subito alla Rassegna che non c'è 
che il diritto comune. Ma se il diritto comu- 
non potere 















































ne è un desiderio e tutto mosti 
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APPENDICE. 


CAINO 


ROMANZO 
DI 
HENRI RIVIÈRE 
TRADUZIONE DI R. M. (*) 
ul 


lo causa al nuovo grado ottenuto, Giorgio 
era condannato a restare nell’india, e ne sof- 
friva crudelmente. Dopo l'avventura del pozzo, 
detestava l'India, come altra volta avera dete- 
stato le Antille. Nell’ istesso tempo aveva orrore 
voluto uccidere suo figlio, 



















rebbe 3) 
il ri 


gosci is 
parole, ed impallidi 
€ limpido, come un colperole sotto 
del suo giudice. A forza d' osservarlo, " 
gare il suo carattere e la sua fisonomia, venne 
beatosto a trovare in esso una rassomiglianza 
completa con Raoul, non solo nel fisico, ma 
anche nel morale. Come Raoul, il fanciullo era 
a vicenda e quauto lo poteva essere alla sua 





pile: ec Da 
TP) Cweeta traduzione è posta sotto la fiutela delle vb 
feat seggi sulla proprietà 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 | 





essere un fatto, come si provvede col diritto 
comune ? 

Un romagnolo scrive alla Rassegna una 
lettera semiseris, nella quale nota che la _Ro- 
magna una volta era rivoluzionaria e adesso 
posa da rivoluzionaria, e se non la si guarda, 
finirà di posare. Però come si fa a noo guai 
dare una regione, ove la legge è continua 
mente spregiata, che si emancipa dal diritto 
pubblico italiano, che non permette dimostra» 
zioni monarchiche, che fischia l'Inno reale e 
vi manda di tratto in tratto un condaonato 
per omicidio a rappresentante della nazione ? 
Sarà una posa, ma è una posa cui è impos- 
sibile non prestare attenzione. 

Si propone che le schede per un can- 
didato ineleggibile, perchè ha perduto la per- 
sonalità civile e politica per condaona, sie- 
no annullate e si considerino eletti i candi. 
dati che vengono dopo per numero di voti, 
ed anche questo si giudica eccessivo. Se un 
Collegio vuol divertirsi e investire i condao- 
nati dell'onore di rappresentacti della nazio- 
ne, glorifcando l'omicidio, faccia pure e si 
diverta ! 

Come mostriamo di voler vivere senza fa 
lasciamo al tempo la cura di guarirei 
dalle malattie. La sfiducia nei medici politici 
può essere giustificabile, come la sfiducia nei 
medici non politici, ma abbiamo pure una gran 
disinvoltura che noa ci permette di prenderei 
molti e serii fastidi per la cosa pubblica ! 

Si lasci fore, Una sola cosa, pare che una 
parte degli Italiani vogliano ottenere, se si 
bada almeno all'insistenza con cui la chie- 
dono, Pare che per questo quarto d'ora non 
ci sia altro guasto che nelle guardie di pub- 
blica sicurezza, è che con una buona riforma 
si aggiusterà tutto. 

Par che si creda, o almeno si dice sul se- 
rio di credere, che, data la paga meschina 
col supplemento del pubblico disprezzo, si de- 
sterà in tutti i cittadini la voglia di quella 
paga e di quel supplemento, e che le guardie 

noo altrettanti gen 
sa che il miracolo non avreng: 
continua il vezzo di scegliere per deput 
galeotti ? 



















































NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 24 luglio. 





esclusione di Tiepolo non è atto di 
partigianeria, non è la via per la quale 
si arriva a crisi dannose. La Difesa è scan- 
dalezzata che si possa pure pensarlo. Co- 
me siam perfidi noi, che osiamo supporlo ! 
Per giustificare però tanta perfi 
se mai può essere giustificabile, noi chie- 
0 ai lettori nostri un. piccolo sfor- 
immaginazione. Immagiaino ciò che 
si stamperebbe il di dopo le elezioni nel 
caso che Tiepolo non riuscisse eletto. Non 
faranno fatica ad immaginare e non ab- 
jamo bisogno di rivolgerci ai lettori che 
0 l'immaginazione più viva. 
mperebbe allora 
ittadini, che volevano disapprovare l'o- 
perato della Giunta, non potevano natu- 
ralmente votare contro il sindaco o con- 
tro gli altri assessori rimasti 































maginava di veder 
del suo ‘hio amico. Agitato di 
funeste memorie, 





Raoul, non se né 
lui un fatto compiuto, e 
malattia pessata allo stato cronì 
quale si è costretti a vivere. Tutta 
nifestara con nuov ja 
jul suo viso, ci 
ida. 1 suoi muscoli 
emozione qualunque, s°a- 
tà sotto questa maschera e 
Un giorno, che s'era ab- 
lenta collera contro uno 
per azzardo osservato 
questo uno specchio posto dicanzi 
a lui. Le vene della sua fronte s' erano gonfiate, 
tinta era divenuta più pallida, ma la sua 
tazione, ch'egli non cercava pertanto di con- 
tenere, non si era manifestata nei suoi tratti 
che con dei leggieri movimenti convulsivi. Un” 
altra volta, era stato preso da subita tenerezza 
racciando suo figlio, ma i suoi occhi non 
rano che bagnali, ed un percettibile tremore 
te le sue labbra. lo certi 
ja gran difficoltà a parlare, 
ircostanze la sua lingua s'era 
rifiutata d'articolare alcun suono. io ave 
va rimarcati quei diversi siotomi, ma vi restava 
indifferente. A misura che la sua fisono- 
immobilizzava, per così dire, diveniva 
volta insensibile ad ogni emozione forte. 
Così sorti con la Bellona, incontrò usa 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


co e la Giunta nelle persone degli asses-| L'altro giorno un consigliere clericale ha 
sori uscenti, e che si trattava di rieleg- biasimato il sindaco perchè è andato a 
gere 0 di escludere. Era il solo giudizio | Torino per la commemorazione del venti- 
che gli elettori potessero dare della Giun- | cinquesimo anniversario del conte di Ca- 
ta, e l'han dato. vour, cioè del maggiore artefice della 

Dei due assessori uscenti, la Difesa | patria nostra. E questa pare all’ Adriati- 
ne inelude uno nella sua lista. Questo | co l’ occasione propizia per rinunciare alle 
non vuol dire che quell’ assessore le piac- | sue antiche rigide dottrine, per le quali 
cia, ma prova solo quanto l'altro asses-|gli era duro tollerare anche un consi- 
sore le spiaccia. Per questo concentra i|gliere che and: messa, temendo che 
suoi sforzi contro uno solo. È buona tat- | dopo messa an a cospirare per la 
tica di guerra. L' odio è esclusivo quanto | risterazione del poter tem rutto 
l’amore, e chi odia veramente, come chi | momento per convertirsi al io am- 
veramente ama, crederebbe di profanare | ministrativo nella scelta dei i, al 
l'uno e l'altro sentimento, se lo divi- | leandosi coi clericali che mostrano proprio 
desse. ora di voler più che mai fare la politica. 

Oltre la questione di sentimento, vi Ma abbiamo parlato anche troppo all 
era l’altra questione di op) rtunità. Se i| Difesa e all’ Adriatico. E tempo di rivol- 
due assessori da eleggere fossero stati e- la massa degli elettori che ascol- 
sclusi tutti e due dalla lista clericale, il piuttosto i consigli della fredda ragio- 
caso era prevedibile; che ne riuscisse uno | ne, che gli eccitamenti partigiani 
solo. Allora la condanna della Giunta non Se la Difesa concentra tutti i suoi 
sarebbe stata così còmpleta, così sig: sforzi contro il Tiepolo, mentre i suoi al- 
sarebbe detto che gli elettoi leati dicono chiaramente che vogliono ab- 
sono divisi ed hanno giudicato le persone | battere la Giunta, gli elettori facilmente 
e non la Giunta. capiscono ciò che ieali vorrebbero, e 

Ma escludendo uno solo, il Tiepolo, | civè una Giunta indebolita che vivesse 
si otteneva, in caso di vittoria, la piena | col loro benepla 


o. 
realizzazione delle agheggi le speranze. Questo risultato non otterrebbero, 
‘qual di 





































































le fu im- etterebbe e si a- 








crisi di Giunta e d'una 
Consiglio, sinchè non si vede la possibilità 
di una Giunta diversa. 

Però se i cler 
risultato inverosimile, gli elettot 
quello che devono fare per impedir! 

Noi non dubitiamo della vittoi 
i più vanno a votare, perchè le insi 
gli avver sono abbastanza gro: 
per essere comprese dagli elettori. Contro 
il Tiepolo personalmente non possono for- 
mulare accuse. E dunque contro il partito 











































tacere, il significato del voto, e direbbero: 
Gli elettori chiamati a giudicare la Giuuta, 
eleggendo © respingendo Tiepolo, banno 
condannato la Giunta! 

Ci pare che un po di franchezza 













onorerebbe avversarii, e che s' ingan- | suo, contro la Giupta di cui fa parte, che 
nano se credono di potere, alzando il dito, | si aflilano le armi. 
nascondersi dietro il dito. Bisogna accettare la battaglia ed es- 








L/ Adriatico protesta che non ha fatto 
lega coi clericali, ma coi commercianti, 
cioè con quella frazione di commercia 
che ha partorito la la quale, per 

gola. binazione, ha nove nomi 
colla lista clericale. 


sere tutti a posto. Che le delizie della 
campagna non trattengano nessuno dal 
venire in città a votare. Ecco il desiderio 
col quale chiudiamo la polemica. 














I NOSTRI CANDIDATI. 


Una delle eminenti personalità, uno 
li uomini più simpatici della città no- 
stra è certamente il senatore Edoardo 
comm. Deodati, per l'ingeguo eletto e 
per provato patriotismo, e 
per quella simpatica serenità che spira 
persona, la quale acquista anche 


maggior luce ed espressione allorchè egli 





blico 
presi come questa, che gruppi di 
elettori 3’ accordino, senza mette: 
cordo, su nove nomi in dodici. L’ allea 
za è provata non dal trattato scritto, 
ma dal fatto. 

L' Adr.atico dice che 
ministrazione e non di 
tito l Adriatico alla teoria 
i comunali non devono far pol 

1 Non ai ri 
ciò che scriveva una volta ? L° Adriatico 
è il vero San Paolo di questo quarto 
d'ora. 
Ma ha scelto male però il suo quarto 
Poichè, se vè momento in cui i 
mostrano di voler fare la politica 
in Consiglio comunale, è proprio questo. 
















uo paradosso. 
nacque a Porto- 
togruaro da distinta famiglia. Il padre suo 
fu segretario di quel Comune in epoca 
nella quale il segretario municipale era 
il vero padrone di un capoluogo. 

Fino dai primi anni il Ieodati 
di forte ingegno e giovane 
e studiosissimo. 

















non era invecchiato. I suoi 
accentua! ii 


Baschi. 


_—_—————_ 
fregata inglese, e la prese dopo un bel combat. 
timento: « Il suo cuore batteva appena. » Egli 

che al riposo. Non pensava che a 
ritornare in Francia ed a godere dell' alta posi- 
zione che avera acquistato a prezzo di tante 
fatiche e sofferenze. Calcolava che i piaceri, la 








morale, che | 
Il momento del suo rici 
caduta dell'Impero. Partì da Tranquebar nel 
mese di dicembre 1814, ed ebbe la fortuna d'es- 
sere contrariato nella sua traversata, e di non 
sbarcare in Francia che alla metà del 1815 dopo 
la seconda restaurazione. Era dalla sorte dispen- 
sato di prender parte agli avvenimeati dei cento 
giorni. 

Aveva la nomea d'un bravo marinaio che 
aveva a luogo combattuto lontano la que 
patria, e ch' era puro d'ogni tradimento. WII 
Governo l'accolse con favore nell'istesso tempo 
che le relazioni di famiglia di sua moglie gli 
assegnavano un posto alla nuova corte. Una mal- 
tina, alle Taileries, sortendo dalla messa, fu pre- 
sentato al Re. Luigi XVII si fermò a lui dinan- 
zi, lo guardò qual poi, volgendosi 


ignori, div egli; il bailli di Suffren 
nell’ India il monopolio della gio- 
ividerà d'or avanti con l' ammira- 


natura sovrumana, che 


va cri. 
mine perseguila, che tortura un incurabile di- 
Spiacere, senza che si avesse sospettato che que- 
sta comparazione fosse orribilmente vera. 

Per un'ora quel mondo intelligente, frivolo, 








avido d'emozioni, non parlava che di lui, dei 
suoi combattimenti, delle sue ture, e di 
certe circostanze misteriose della sua vila, che 
non erano mai state chiarite. Giorgio provava 
tulte le gioie dell'orgoglio, vedendosi il punto 
di mira di tutti gli sguardi, il soggetto di tutte 
le conversazioni. Quando rientrò in case, si 
sentiva pieno di gioia e di confidenza, e sperava 
d'aver terminato con la fatalità che pesava da 
lungo tempo sulla sua vita. 

Era nell’istesso gabinetio del suo alloggio, 
prima, qualche giorno avanti al 
era già asserio in un felice 

£ profoodo pensiero, Questa volte, camminava 
a lenti passi, ma, come allora, sorrideva all'av- 
ire che pareva aprirsi a lui diuaazi. Tutt'ad 
tratto vide sul caminetto una tetlera, che non 
ancor rimarcata. Conobbe tosto la serit- 
del padre di Raoul e contenera poche 
ato. 


















Signore, dicera quella lettera, sono sr- 
rivato a Parigi e discesi nella via $. Martia, 


al vostro 
La lettura di questa lettera cagionò a Gior- 





Per gli articoli pella quarta pagina cent. 
40 alla linea ; pegli avvisi 






pagina cen 
® La inserzioni si rice 
Ufficio e si pagano. 
Un foglio separato vale gent. 10. 1 fo- 
i prova cent. 36. 
foglie 





it, B. Le lettere d 
reclamo devono asserejaffrancate. 





Licenziato in legge egli venne a Ve- 
nezia e si fece in breve così bel nome e 
come uvvocato e come patriota da catti- 
varsi dall'una parte ottima. clientela e 
dall’ altra una vera persecuzione dalla po- 








Fu molte volte messo in carcere as- 





il bot 
fa dire in vedendolo : Guarda che bel tipo 
di avvocato veneziano quale l'ha ideato ed 
eternato il Goldoni! 

Forse la troppa sincerità in questi 
tempi di gente doppia come le cipolle, per 
dirla col Giusti, gli ha nociuto perchè 
nessuna nomina a deputato al Parlamento 
più di quela del Deodati sarebbe stata 
fi ficata, anzi doverosa specie da parte 

lella sua Portogruaro, ch' egli ha tanto 
onorata col suo ingegno e col suo cuore. 
Se il comm. Deodati fosse entrato in Par- 
lamento nei primi tempi, egli non avrebbe 
certo durata fatica a diventare ministro 
di grazia e giu 

A Vene: 


















copri delle cariche 
ti, pi puella di presidente del 
Consiglio proviaciale, nella quale durò 
lungo corso d'anni, tanto che gli avrebbe 
dato non una, ma due volte il titolo di 
essere nominato senatore come avvenne 
sono circ: i 

Tutti ricordano con quale serena im- 
parzialità e con quanta intelligenza egli 
abbia tenuto quei posto. Rammentiamo 
con quanta parsimonia di parole e con 
quanta lucidità di vedute egli 
tra l’arruffio di complicate discussioni, 
rimesso quel consesso sulla vera strada, 
come rammentiamo che bastava una sua 
parola, avvivata da quel suo fare dolce e 
re qualche fronte 
annuvolata nell’ attrito della discussione. 

Ma dove egli ha mostrato fiore d’in- 
gegno e mente acutissima, fu nelle discu: 
al Senato, dove spesso la sua parola 

‘a s' impose por- 
cate questioni 
di Banca di giurisprudenza, [e rendendo 
segn servigi alla causa del retto e 
del vero. — Il'Governo deve saper grado 
a quest'uomo, se furono sovente i 
i che salvarono posizi 
rano fatte scabrose e pericolauti. 

Ecco, in riassunto, l'uomo del quale 
viene proposta la nuova elezione a con- 
sigliere provinciale. E un sacrificio, più 

altro, quello che gli si chiede, perchè, 
Ja sua posizione eminente, la’ nomina 
a consigliere provinciale nulla aggiunge : 
anzi, soggiungeremo, questa proposta in 
chi Îa fa, parte più che dallo scopo di ren- 
dere gio a un tant'uomo, da un senso 
di egoismo. 

Gli elettori che non vogliono togliere 
al Consiglio provinciale un uomo così 
competente, votino domani per il comm. 
Deodati ? 


















































gio pre 

supposta. A forza di sollrire, aveva terminato 
per provare del suo luogo infortunio qualcosa 
somigliante alla noi 


Ciò doveva accadere, diss' egli solamente. 






minare riflettendo alla condotta che terrebbe in 





quest’ intervista, tanto temuta fin allora, e la di 
cui prossima prospettiva lo lasciava quasi freddo. 
Si diceva che il padre di Raoul dovera essere 
ua vecchio rimbambito, tormentato dall'idea 








gio ne attese la fine con un misto d'inquie 
dine e d'impazieosa.Alle otto sortì da c 
Era vestito con un pastrano, portava ui 
cappello rotondo, stivali alia Souwarow, e teneva 
un bastoncido in mano. Ad onta della risolu- 
zione presa il maltio, era cupo ed agitato. Pro- 
vava nell'istesso tempo un calore vive e 
delle spesse punture al viso. Quando arrivò in 
Via S. Martino, all' indirizzo indicatogli, 

ravigliò che M. Bernard, chi 
















del Leon d' Oro non 
gli ‘era del resto scon Gli sembrava che 
fiaoul gliene avesse parlato altre volle, ma non 
poteva ricordarsi in quali circostanze. 
(Continua.) 
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te diciotto guardie accompagnate da 
‘appena fuori dalla Stazione furono 
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tt} ione del euore ed un tratta- | Dar Lema Pe cui asili [grnatt Miri ce alamsnla he Musica in Piazza. — Programma dei pircccenieo ir Fipulazione è la prova È testimonii 
i obile che onorava e chi lo | Jella nostra region Pipes condotta, ringraziò ufficialmente il sindaco, | peyz; musicali da eseguirsi dalla buoda militare | di Lorenzetti. tasfo;a Gue di 6 
di rechi pesce gra clip) oa n evidenza l' offerta, ma non se ne | ja sera di domenica 25 luglio, dalle ore 8 112 (Seduta pomeridiana.) 
h Je finora. lle 104,2: fi il È n 
gli può Tr pi; paro, 0 se La bee delle - “gg Gemme, Marca Amore 3 patria. vr 2 ties, nirotace E e gg da ee lasciò ‘afttto al 
i i ve. ì ù Musove. Mazurka Cecilia. — 3. Gomes. Siafonia | istruttore nel primo processo pel furto. che Lareinty nou 
gli è sempro ottimo cons Nell preve: 1R; sasl enni per: (anne erre a "om ager isogne 1 |aiuufera Guarany = 4. Ponchielli. Recitativo |‘ Lila La difeode le pistole erano 
I; ministrazione sua, essendo stato siodaco oper Coveiglio comnoale ll comm. Mar: |; Gi viene assicurato che parecchio | e danza delle Ten e iarara Giovenda:— E: | i uo operato presen prcesmo. snaliri Si 
/ per anni parecchi, egli ha lasciato traccie È ;- ditte commerciali fatte figurare nell'elen- | Verdi. Scena e_ terzetto nell’ opera Don Lopez combatte energicamente la È 
Mn del suo ingegno e del suo buon volere e | tn, Di ni iserlLaczoo rst co degli aderenti alla lista dei commer-|— 6. Barone. Sveglia Il Campo di Floridia. — | posizione esclude recisamente che Lorenselt 
continua @ lasciarne, esseggo il eo. Giu-| ma Gi atano l'espressione: della grande | Soli adriatica-clericale, protestano che | — Suit Gale Poeta dei persi mu- |*°<"Ues poche, ME peT Parizi 23 
r1 H i i "più intende: _ ma dei gi mu- re di P. S., confer ref tara 
Ù ian uno dei consiglieri ‘più Rasidui ed aggioranza del puote, ad opera delle quale egemone ie Lia pica da esguii nella prima sereni che rà | ma i presi papi cia tera del init 
j A fi costantemente nominato con splen- luogo domani 2% corr., alle 18 p. pare | Spaduzzi, Di Natale, del bilaucio inte 
MIO et rt | i te ti TTI pal rta fe Si 
parola al trionfo di falle fi lenico Fadiga, no- dote Mora) di qual connabio sia, parto, 2. Rossioi. Sinfonia nell'opera L' Italiana L''udicoza Riano, 
el liberale a cui favore di 0 di mante: la sione | in Algeri 2 
pr iii Mento el voteranno “la lista no-| Piloni, Romenza Dimmi he 2° tue! rin 
Niente di affettato, di artificiale è in TIA Leggesi nella N atrutti. GI indi 





| giornali tedeschi si occupano dei discorsi Fitori» di * 
ove è stato scoperto Madrid 2: 
al gooerale Chaozy. finanze e dei lav 
del monumento sono incise le a dimettersi 






lello che ha in cuore, ha sulle lab- 

bra; @ siccome il suo cuore è fatto per 

il bene, così iis sue sono sempre 
ntà. 


5. Gounod. Rimembranze dell'opera Faust. 
6. Rossari. Fantasia per cornetta sui mo- 
dell Prof. V. Ranieri. 

id Dusito:per:poprebo. o sape so + « I generali francesi 


(e 
i ; — Sig* ig,s | parole che bramano il Madrid 23. 
non facile. reso pdl pera Nene = 26: Zuliani e 8i6* | Bastone di maresciallo, 10 cerchi là del Tangeri ha pres 


In molte questioni di sua competenza Consiglieri provinciali 8 W wi, Reno. » Governo del Mai 
l'opera del cav. Fadiga . Doodati pasta pirata (uova gie) 9 pa riti vali Siodaco di Nouart invitò alla solennità struzione della c 


4 e n 
vida ed iutelligeote nel S, n A catia 0. netti. Ùi detto militare all’ ambasciata russa di Pari- dito britannico, 
dr telligonte ui 2 Sartori cav. Giuseppe (rielezione. pei pass ao rano nell'oPera | gi, generale Frederic; e siccome l'invito pare cheggiata dalle 1 





amo la 
ni consigliamo di votare 
Ila di 













ia questi gioroi il monum 

























































Consiglieri comunali n incontrasse le simpatie di quell’ ambascia- Madrid 83. 
A (rialzione.) Pi, Reese: Biafoola melone Le GeSSS | re ui rivlse_coo ua dispaccio apocile ala decisero di 17 
Pochi uomini dei nuovi tempi possono | ©© il. gra pe co | 2 Î 12. Rossini. Coro I Marinari. pussone delle Cusr alle cui. Corta 1l generale. (Ea iLeizicne È 
dire, come il senatore Antonio Forne-|si mira altare dal Consiglio, tentando | 3, lo Rece so. Freni. iù 13. Waldieufel. Walz Toujours fdòle. gg aghi cine Lola segna Te: cia ELE 
i aver lavorato tanto a di demolire con emo la intere Giuota, | 4 Domenico id td, Gabel Marcia Reale o di Vene. | MM Frederick inberredapease il suo congedo, te ì progressisti 
Ja quale il Tiepolo è, come assessore | 5. ii n id. a — Il sindaco di Vene- | e si recasse ad assistere alla solennità di Nouart. dell’ indirizzo. T 
A PR SINO è 7 Lr visa che, viste le migliorate condizioni : ” 
Assu imministrazione in mo- colonna maestra. 6. Daaiterie della città, viene eo Ni divisto. ella E così gni e Mesia pori seni fu Cap e] 
menti difficili ed in epoca di lotto assai 7. x vendita dei molluschi, testacei © del crostacei Fedi. re 
vivaci, il cereali Tei: come sindaro, si Hug co. de cav. Lorenzo sa SII nell' Avviso 31 maggio 1886, Num. * Signori! Si sono celebrati or ora i me- Tini a; . 
diede prova di molta intelligenza sorre! sore | . Rieco cav. Giac id. i riti militari. del celebre geoerale Cha ondra 21 
da un colpo d'occhio sicuro, da una fred- Semicie pel cierioai ed i pro- | 10. Torsieli co. cav. Alessandro id. Become. — Ci vie comunicato l'annuo: sto. spe errato > mionerio iogise 
Gozzi tara è da una pertinacia anche | £"essisti,ibridamente alleati, di essere an | 11. Spada Fortunato —(riel. del 1882 lurtbpra eee! niente Sofia 2. 
maggiore. Li she: redenta falla Apo ione Costitu- | 42. Zeno co. a Ri cara liane. gti Fei pati Ma ettael SA tn i 
‘uttavia, pur navigando sj fra . eco il reato! - ide del R. Gi iceo di quella cit leggi presentate 
le burrasche, anzi passando aall'ana vt Ma le male arti saranno spuutate NB. Al numero odierno della Gas- | Oltre la coltura e i didescalici, ornarono | sincerità e col suo animo leale, egli Si acquistò Madrid 
l'altra, seppe non solu toccar riva do dal contegno giusto ed avveduto degli e- | setta va unito l'eloneo dello località de- | '9,ri* ii'benemerito preside la derozione alla |a benevolenza dell' augusto mio Signore e, ag: 19e coniro 16, 
lungo viaggio, ma lasciare altresi dello | 'ettori. stinate alle singole sezioni per le elezioni | ?"!"* ina dita iano guime di tetti, coloro rc o 
‘ È ale samitario, — Bollettino del Mu. | che l'avvicinarono e lo conobbero. 





traccie luminose dell’ opet 





sua. Egli per Il co. Tiepolo per l' Core ingegno; amministrativo. 










































































primo intuì i bisogni di allargamenti e | per la soda coltura, per | SA La Lr 
n studiò con grande amore particolarmente | carattere è della Giunta, 0, alme-| Le Lore maestà a Venezia. — leri | gio entire cai 
Di quella parte della amministrazione che ri- | 2° Uno dei pi di coefficienti di essa. | sea, all'ora fisata, cioè alle 4 e 17 minuti | giorni precedenti, guariti 0. È 
d beschp l'edilizia e non fece solamente| , 1a grend tività, la costansa [PAT A nti le LL. MM. il Re e la NI iti 0. 
ni legli studii, ma dei fatti. nei lavori, la perti propositi, che pra î ca Mo pi che dll megmanotta alle ore 6 pomerid 
Cai Colto ed ineligonte» egli studiò | et 06 SSRUAI dol: Gicati Tupeiano [lita iectisrinnae Mamme i | pai infemeni dela paia Loria Pero 
ciù 144 pure con amore di il or sani e al bene diretti, fanno di esso un Erano alla Stazione il R. Prefetto, qui ve- Bollettino della Provincia di Venezia. — |in cui dicevasi Mei da Vratrobu”E: furono nomin 
li Hiomento tale di forza, che il sindaco al- | nuto interrompendo il suo congedo, col consi. | Dalla mezzanotte del 22 a quella del 38 luglio: le Fredi A ‘ineraali otizibaiee0 Sr 
Più tamente apprezza, appanto perchè più di | gliere delegato, co. Gabardi Brocchi, con altri fio Incompettbiti cola sa mimica nasa e 
| x * h [Ava ; A IRR me ufficiale, e 
se [dr Cir vel Foe vo At | dott. Urbani; i 'iadaco, co. Serego, colle Giusta | precede mia di vascello pel 
è in gra proclamari segretaî car. nob. Memmo ; il co. dei gi ” c Cane © ila susa di Puttane. in ottobre. 
sai L' esclusione del Tiepolo nello ele- Api pei pine ae | De talia. act 2, dei quali | Rileggansi le parole incise nella base del ica 
lo zioni di domani sarebbe non solo un er- . Agnelli, pr rata slecaibpe tà. get, tre a 
hi rore, ma una ingiustizia suprema. , Al proc ; sebiavi 
dente del - iavi arresi 
se Ò » y Uno dei buoni elementi della Giunta | cav. Ziliotto, il pi del Re, comm. Vao- ne di una na 
su i, per tacere di altre, il Coto- per la edilizia, co. | retti, l' lotendente di finanza, comm. Verona, il Bulletti inoltre a cin 
ni nificio è opera principalmente si easandre Tornielli, uomo di mul-|®- Prorreditore gli studi, cor. Rose, il com-|  MASCITE; Mechi La Con 
all le fatiche di quest uomo egregio, Vene-|te cognizioni, operoso e solerte. Mendel Rea Regie n av. Batabio de | "°° DECESSI: 4. Matagon trovato necessari È dannò il rece 
sc | zia non avrebbe avuto questo grande o- ‘Anch' esso, quantunque portato as-| funge da Questore, ecc. ecc. — — Dio; ob |< SOECERRL 1: Serangoal Begin, dini Fl lee cid Gio. Leguaione: mesta d amori degli 
fa | pificio, il qualo se attraversa anch’ esso, | sieme al Ricco nie lordate tra |" Eito seustori e deputati; tra 1 primi | Ri 90; otte, srt, di Veneri — 3. Tonegutso Ungaro | rigi) ehe sì eri ir La Cort 
tia altra consimile industria, H cali. capri primi | istoni, di aoni 3%, coniugata, biadsivola, id. — 4 Baroo | sci Spiega naturalmente coi ricordi I 
i industria, | progressisti e clericali, è uomo che vota notammo il comm. Bargoni ; e tra i secondi il | Luigia, di sciati da Chanzy Russia, se non si fo ©reto che aun 
o" | e preti Aeon E ia o) Gre cem 
ti (1 sed meritevoli di lodo quegli foeriepl col (aiar D7 Autorita Calitari vi erano: il generate | 1. =" Zenae dita e 
“i | 2ense il senatore Fornoni, nell'aspre Fire Il cav. Giaco: Ricco è al Garavagi, qemmalazto Ml presidio, il ear. Ber- | sele, muserale id — 8 De Mario Fort i 50, da ‘qua pi seal 
À cid immercii ii telli, coma teri n muratore, id, — 9. Nereo, n ù 
; He i ig ER a gere ich 
Di g la tenaci di propositi, alla codarda apa- Lualdi raiiatà pepati pedi sossero pure all'incontro dei Sorrani pa Più 1 bambine al di setto di Gia nal'prcsasi iperipulacai Cani sei 
tia dei demolitori, alle male arti dei cat- LA a a IN- | recchie dame, tra le quali la contessa Brando- cere cane _———_ dorpenal nziò un verdelli 
sul rd Lar: cs contestata come in fatto di commercio e Ù i è confermando il divorzio dei coniugi fi 
si | ti. Antonio Fortoni è quiadi une fersa | contesta come in fato di cecina to dema d'onore di 5. M. la Megna, la con Corriere del mattino | Questa decisione afferma la colpatiina. ‘i Di 





za, e come carattere. E | +° altri mai, l'opera sua fu, è, e sarà sem- All’ arrivo del treno scoppiarono così entu- Manovre 






Il processo Dilke, è schiacciante contro è 
lui, e distrugge la rispettabilità di ques seni 






























pa . pre proficua e lodevole. siastici gli sgcinnii che il suono della musica Telegrafano da Roma 23 È politico, che ha cominciato ad essere radicali» 
e non conosca a fondo» Diffatti, per par- L’avv. Prospero Ascolì ha molto | “i Primo scese dal treno S. M. il Re e poseia Apche intorno a Verona si sospeoderanno | simo a no, e adesso era uno dei mer 
lare con tanta sicurezza nel «SI | e ne diede sovente saggio anche | © M. la Regina. Il Re indossava abito borghese le grandi manovre in causa delle condizioni sa- più importanti del partito liberale. Il pre 
po pot sta cale anche | S:cappello ‘è cilindro ; la Megina un elegnal co. | "i'Srie cesso è una terribile rivelazione della scost' invigilare il 
ha comunale. Competentiasimo | siume in color crema e gappello piumato. lors ng cone A metessa di un certo mondo iaglese. Eeco © uueeza dei 
SRL li N di intlioace si n rey ai Lasi guenza dei r] 
daco, col Prefetto; col jaravaglia, col L' ambasciatore Decrais fu a Telegrafano da Londra 22 al Secolo: È 
fano: cerato @ e BT) BL I. ia Megna lac | croce dell'Ordine Meerisiano. o Sa] la terza udienze del processo per adi 
za di veduto, che se avesse studiato ma- la contessa Brandolit e la contesta Venier Se | tn cr teo contro sir Carlo Dilke, ex mia litro. st 
tematica, sarebbe diventato un vero lu- rego, ci : pe pat | maso ai Pao qa T teen Mione S. Menzione i» Cieniene la si irpini) contiauò ln 
minare di quella seienza. Qualunque che tieutici eppionsi © fra fo sehioppettio dei cotu | Un Romagoolo manda alla Rassegna una | l'esposizione A EEE O nale? 
abbia udito sia pure una sola volta uo ii cariate del Ioochi del Ueogala. Il corieo | STEUIA © brillaole leltera, in cui accetta una | Le fu pit ii li arri 
rt alli licia 4, foci Tariate dei fuochi del Bengala, il cOFGO | parto delle cssertazioni "fatte dalla Rassegna — Dunque sir Dilke aveva per amanti 0 
bia anche letto una sola sua lettera su e Barche della Società Bucintoro, le gog: | 54399) m® non l'istituzione di uo commissa. | vostra madre, la siguora Rogerasa e Fanny co? 
ti di pubblico interesse È ’àr Corte, del Municipio e dei privati : certo | Fiato. straordinario. Dimostra come ormai la | temporaneamente ? ' 
interesso deve dire da 2002 i | Romagna non sia più rivoluzionaria, ma solo | — Sì! 

che questo nostro giudizio su di esso è ln alcune di eila/Wi rano le bandiere colle | POSI da rivoluzionaria, e rappresenti tale parte La sorella della Crawford ) 
vero, niente altro che vero. a Rappresentanze delle Società sadiere colle | cop ostentazione. Più la si starà a vedere, più | Dilke ( atello dell’ lord vedora di Asbis 

Si alle. mesa 00. fra Stazione. Luogo Si regio delle Stazione si Molo | proluagherà una tale rappresentazione. *’|di mollo ingegoo, morto tico de ig, dor 

: o s continui i fuochi di Beogale. Oltre a | erasi recato per salute 

e, — Non ad ‘Musici È Nuovi disordini a ) confermò che 
cenco. — | dice grane quelli del è della Socielt Bucintoro | —Tulegrafaco de Cremona 23° dupsa; | irattezione SOR, *uI sorella, e le. ch 
Ù disordini wa | do denaro. ida 
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el reclu. 


ricevuto 
conto di 


lessandro 
Pedrini 
| probita 


na, consi» 
U giudice 
o. 


difende 
0. 


» sua de. 
oren setti 


confer. 


» Natale, 
se riguar 


vi discorsi 
0 scoperto 
le Chaosy. 
incise le 
amano il 
| di là del 


solennità 
sa di Pari- 
vito pare 
basca» 
eciale alla 
il gen 
ui la Fra 
che il ge- 
10 congedo, 
a di Nouart. 
i francesi lu 
ua discorso 


mio augusto 


L, colla sua 
di acquistò 
gnore 1 
tutti, coloro 


coppiarono j 
enzia Havas 
Pietroburgo, 
riburono al 
i uo linguag- 
> ufficiale, € 
a rammeo- 
} lasciò alle 


jade Impero 
questo. 


uncia che il 
un verdetto 
ti Crawlori 
lita di Dilke- 
te contro di 
quest’ uomo 
ere radicaliv 
no dei meo 


rale. Il 
nccate 
Ecco ciò 
1 Secolo : 
Secolo : 
so per. adul- 
nistro sotto 
ptiauò la sus 


pti voi, 
e Fanuy cos 


ra di Ashios 


We ee 


fl sig. Crawford, ex deputato, ripetà le con- 
sioni della moglie, la quale negava le sue re- 
i col capitano Forster. 
lefegrafano da Londra 23 al Secolo 
Il capitano Forster depose di aver 
,, sa casa Regerson, Dillle, con queste parole 
un bugiardo. + Dilke 


era tutto per 
, Fappreseutante il marito Craw- 

4, annichili’ Dilke, dicendogli che le sue sos- 
uv appena possibili iu un bordello fran 


Dilke si contorse parecchie volle le mani 
stestand 

Quando l' adultera moglie di ford, uscì 
sua sorella, le siguore abbandonarono l'aula 
reda a un' indescrivibile. 
Phillimore difensore, confuti 


'uori del Tribunale c' 
Dilke uscendo, venne fischiato. 


L' Agenzia Stefani ci manda : 
Londra 24. — Dilke indirizzò agli elettori 
Chelsea una lettera, in cui dice che il ver- 
fu reso senza che gli fosse permesso di 
dersi dinanzi al giurì. Protesta contro la 
jone del giurì. Afferma nuovamente e solen: 
pente essere innocente. 


| testimonii nel duello che ha fatto parl 
fine di tagliar corto a tutte le voci 
€ a tutte le glorifcazioni del ministro 
guerra, dichiarano che il Boulanger non 
iò affatto al Lareiaty la scelta delle armi; 
Lareinty non ebbe un posto favorevole ; che 


jistole erano sconosciute ad eotrambi, € che | 


ulonger non tirò ia aria. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Pariji 23. — Rouvier, rispoodendo alla let- 
a del ministro Aube, dice: La Commissione 
bilagcio intese gli ammiragli Lafont e Brown 
s' impegnò di mantenere il segreto, € di nulla 
micare si gi 
broali sono fa 
Algeri 33, — fi scoppiato un incendio nei 


senza | nem 
casa [tro di se 


una folla im- |P 


Î Argeta 


i troppo tardi, ci annunziava la morte del comm. 
Oronzo De Donno, consigliere dell 
cassazione di Roma. 

De Donno fu deputato di Maglie, sua terra 


postro- | natale, nell’ ottava, nell' undecima e nella di 


ma legislatura. 

Nel 1848 le sue opinioni liberali gli valsero 
la condanna all'ergastolo, alla quale sfuggì ri- 
parandosi in Piemoati 

| rivolgimeati politici del 1859 lo trovaro- 

Torino, di dove egli più tardi, per inca- 
rieo di Cavour, si recò a Napol 

Proclamatavi la dittatura, Giuseppe 
baldi lo nominò idente della Grau Corte 
eriminale delle Pro 

ì appa 


larga eredità 
rtita sarà luogameute rimpi 
amici e da quanti sentono il 


| La morte del prof, Filipuzzi. — 
| Leggesi nel Bacchiglione : | 

Dopo luughissima malattia il 22eorr., alle ore 
3 4/2 pom. è morto il professore ordinario di | 
chimica generale presso la nostra Università, c 
| sesco Filippuzzi. Il Kettorato ne diede su 

lo la partecipazione. 

Bolidi e terremoti. — Scrivono da | 
alla Gassetta Ferrarese d'oggi che io | 
quella località furouo avvertite il giorno 19 due | 
scosse dì terremoto di poca entità, © che poco | 


culto della virto. 


| dopo cadde nella vicina campagna un grosso 


ide accompagnato da una immensa detona 


ione, 
Il bolide, luminosissimo , fu visto anche a 


vono da Cavazuceberini 
Cavazuceberiva è uu Comune di circa 4000 
, la maggior parte poveri, sparsi sopra 
perficie di oltre a 9000 ettari di terreno. 
uivi dominano le febbri malariche e la ca-| 


oro, quei di Cavazuccherioa | 
toni è a S. Gaetano, presso | 

€ in quelle risaie passano tutta la set 
Cavazuccherina sarebbe | 





stato importato da quei br 


quindi i resoconti dei | impiegano le loro ope 


di colera, in 


al confine dei circondari di Mascara € | con 8 decessi, 14 guariti e 3 ia cura 


oltre 2700 ettari sarebbero di- 


utti. GI' indigeni lavorano a proteggere il ler- | pjsogna dire che nou e' è mi 


loriv di Masca, seriamente minacciato. 
Madrid — Sembra che i mis delle 


anze e dei lavori pubblici abbiano rinunciato | energi 


dimettersi. 

Madrid 23. — Il ministro d' loghilter 
ogeri ha presentato un energico reclamo 
prerno del Marocco pel saccheggio e per la di 
ruzione della celebre fattoria di Mackenzie, sud- 

nuico, stabilita al capo Joby € 
eggista dalle truppe marocehlne. 

Madrid 83, — Gl'iadustriali di Catalogoa 
ccisero di fare dome Barcellona una 
festazione contro la Convenzione commer 

le ioglese. 

Nisch 23. — La Scupeina elesse unicamen- 
i progressisti a membri della Commissione 
l'indirizzo. Tulte le voci di mobilitazione e 
iceatrazione di truppe sono false. 

Cattaro 23. — Il Principe del Montenegro 
giunto da Celtigne. 


Londra 23. — Assicurasi cho Wolf, com- 
fo ioglese ia Egitto, fu richiamato e no- 
inato gi tore a Madri 
Sofia 26. — Il Principe chiuse la Scupeina, 
ngraziando i deputati che banno votato le 
ggi presentate. 
ladrid 24. — La Camera approvò con voti 
articolo 1* modus vivendi com. 
gauolo. 1 conservatori e i de- 
sono astenuti. La Camera de- 
se di sedere in permanenza fino alla votazione 
I modus vivendi. 
a voce di disordini a Beja è smentita 


spacci particolari 


idoneità dei sottotenenti | 


i vascello per 
In ottobre. 

Notizie da Massaua riferiscono che 

condannò al carcere da 

cinque dei mercanti di 

in Magranti; ed il padro- 

e di una nave schiavista fu condannato 

lire di multa. 


avanzamento seguiranno 


mori degli uomini. ) 
La Corte dei Conti registrò un de- 
venti lire lo stipen- 
jo mensile straordinario del Ministero 
elle finanze. 
Il senatore Paternostro fu nominato 
ingenti. 
Sopra quarantadue studenti presen- 
atisi per ottenere la licenza al Liceo Qui- 
ino Visconti, solo otto vinsero la prova. 


Ultimi dispacci particolari. 
Roma 24, ore AA ant. 


L'Opinione dice che la costituzione 
lel Comitato avvenuta a Cremona per 


Fatti Diversi 
Decesso, — Leggesi uei Fanfulla in data 
Roma 2: 

Un telegramma da Maglie, giuntoci ieri sera 


| 


|scagi 


Pensando alle condizioni peculiari del sito, | 
Certo, avrebbe | 
potuto essere peggio, se quella Giunta munici- | 

pale non avesse dispiegata la maggior possibile 
nel combattere il morbo, lottando con | 

diffcolta incredibili per chi non conosce quei 
i. Anche la Commissione sanitario comunale | 
il bravo medico locale si moltiplicano nel- | 
delle loro opere umanitari | 


mune è povero, ed ha esauriti tut! 
i mezzi e chiede aiuto al R. Governo ; € 
nostro Governo non mancherà, ne siamo sicuri, 
di stendergli generosamente la mano. 


donaci un caso seguito 
Ferrara 23. — Codigoro cosi 3; Ma 

i 6 due dei' precedeni 
ti; Portomaggiore casi 1; Comacchio casì 3 
Migliarino, Copparo, Pieve di Ceoto, alcuni de 
cessi dei casi precedenti. 


Provincia di Padova. — Dal mezzogiorno | 
del 22 a quello del 23, in città casi 3 (uno dei 
quali in persona proveniente da Vicenza), e nel 
suburbio casi 4. 

Nella Provi 
dei giorni precedenti 
mortì 1 — Albiguasego casi 4, morti 1 — An 
guillara casi 2 — Loreggia casi 2 impo 
darsego casì 4, morti 1 — Polverara casi 2 — 
| Cittadella casi 3, morti 3 dei giorni precedenti 
— Footaniva 1 3, morti 3 dei 
giorni precedenti — Galliera casi 2 — Grantorto 
casi 4, morti 1 — San Giorgio in Bosco casi 3 

4 — Ospedaletto casi f, morti £ 
morti 4 — Stanghella 
novo casi f, morti 1 — Vesco 
na casi 4 — Conselve casi 4 — Masi ca- 
'3 — Castelbaldo casi 6, morti 2 — Tri. 
i 1, morti 4 — Solesino morti 1 dei 
giorni precedenti — Pernumia morti { dei giorni 
Merlara casi f, morti 4 — Com 
1. 


4, morti 1 


— Leggesi nella Pro- 
ia di Vicenza in dala del 23 
Bollettino del Muaicipio 
del 21 a quella del 22 
la città casi nuovi 4, morti 2 di 
precedenti, guariti 2; restano in cura 
Nella Provincia: Sovizzo casi 1, morti 1 
dei gioruì precedenti — Gambugliano morti 4 
dei giorni precedenti — Brendola casi 4 — 
Arzigi 3 — Camisano Vicentino ci 
— Sant'Urbano casi 4, morti 4 — Grumolo 
delle Abbadesse morti 1 — Grancona casi 6 — 
, morti 2 — Rosà casi 4, morti 
i 4 — Bassano, suburbio, casi 
Nove casi 2 — Grei 
si 2 — Lonigo casi 41, tre seguiti da morte, 
morti 2 dei giorni precedeoti — Sarego 
4. 


dalla mezzanotte 


Lorai 


Provincia di Verona. — Leggesi nell'Arena 
di Verona in data del 23: 

ln città ieri ebbimo un solo casi in via 
dietro Mura Santo Stefano in una donna, certa 
Maria Pecusi Boschetti. 

Îl caso di colera che si disse avvenuto in 
Via Madoona del Terraglio, in persona di certo 
Zatto Luigi, non esiste ; fu un’ errouea informa 
zioue, che ingannò Ja nostra buona fede. 

Al mezzogiorno d’ oggi veone denunciato uo 
caso sospetto in Borgo S. Giorgio N. 26. 1 me- 
dici dell'Ispettorato sono andati ad accertarsene. 

Ja Provincia: 

Dal 21 al 22: S. Michele casì 
— Sambonifacio casi 2 — Caldi 
Gazzo Veronese casi 1 — S. 


#, morti 3 
csì 1 
Lupatoto 


di Legoago casi 1 — Palù casi 1 — Rover 
chiara casi 1 — Albaredo d'Adige casi 2 — 





tino B. A. casi 


cosi i — 
Dal 23 al 24: Oppeano casi 1 — Fumane 
casi 2 — Villabartolomea casi 1 — 


cati 2, morti 1 — Fumane casi 4 — Soa Vito | 


casi 4, morti 2 dei giorni i — Som-| 
bonifacio casi 2 — Avesa catì 1 — Roverchiara | 


sono pregati di 
casi 1 — Illasi casi 4 — Caprino ci 


medici 
la Carta 
malati in certe farmacie. | 
ità, relativa» 


esaminare 
| son attenzione che viene 
- listato dai 
Provincia di Treviso. — Dal mezzogiorno 
del 22 al mezzogiorno del 23, casi nuovi: | 
Treviso (città) 1; Volpago 29 (in due gior- 
ni) morti 9; Castelfranco 2, morti 2; Trevi 
goano 3; Spresiano 3, morti 4; Povegliano 2, 
morti 4 ; Nervesa 12, morti 4; Villorba 3; Ron- 
cade 1; Arcade 5, morti 4; Pongano 2; Mot- 
ta 2, morti 4; Mootebelluna 6, 6; Co 
stello di Godego 3; S. Fior 2 
ti 1; Resana 2; Paese 
Altivole 2, morti 1; Loria 


Rigollet si vende presso 
G. Bètmer, farmacista 10 Venezia. 1 


| REGIO LOTTO. 
Puro! Estrazione del 24 luglio 41386 
| Venezia. 32 — 44 — 82— 79 — 88 
—————+—+—-—————++-—+—+—+—+—+—+- 
NOTIZIE MARITTIME st 
| (Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia) 


Bahia 26 luglio 
II vel. ital. Giulio, qui di rllascio da Marsiglia per Mon | 
0 pollici d'acqua all'ora. 
parte del carico, onde far emer- 
trovasi la falla. 


Provincia di Udine. — Leggesi nel Gior 
male di Udine in data del 23: 
Venne denunciato un caso 10 
Num. 63. Il colpito è uo ragazzo 
della disgraziata famiglia Tosoli 
Bollettino della Proviocia del 22: 
Spilimbergo casi 1, morti 2 — Pinzano al 
Tagliamento casi 4, morti 4.— Pasiano di Por- 
denone casi 1 — Mania morti 1 — Porcia 
morti 1 — Polcenigo casi 1 — Sacile morti 1 
— Pordenoue casi 1 — Fanva casi &, morti 1. 


Baltimora 20 luglio. 
Al pic, ingl. Horleey, da Beni-Saf: per qui, s°iacagliò a | 


da 

Fislisin lai Balsina: = Dale SO 0 Sperasi scaglirlo dopo avere sbarcato parto del carico. 
di giovedì alle 10 pom. di venerdì: ln città 
casi 5, morti 4, dei quali 4 dei giorni precedenti 
— Nei forese casi 2, morti nessuno. 


Londra 21 luglio. 

La nave frane. Julia, da Newport a Brest, ha sofferto 
delle avarie io seguito ad abbordaggio avuto” nella. rivie= 
n ra Usk, 

Provincia di Ferrara. — Leggeni vella Gas Shields 19 luglio. 
P dota del 23: lese Deodar, partito per oro 
23: casi 44, moi Side 
Marsiglia 17 luglio. 
Il pir. franc. , cap. Reculoux, è giunto qui 
Saagapor 


Codigoro casi 2. bordeana, 
ro, con avaria nel suo carico. 


Massaliscaglia casì 6, morti 4, di cui 2 dei 
giorni precedenti. n 
igliarino morti 4 dei giorai precedenti. 
Copparo morti £ dei giorni precedenti. 
Portomaggiore (M Giacomo) casi 1. 
Comacchio casi 3. 
Pieve di Cento morti 1 dei giorni prece 


( V. la Portata nella IV pagina. ) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Ve: 
24 luglio 1886. 





salute perfetta, non alterata meno- 
emperalura canicolare, avendo 

da tre giorni una mas- 

e una mi 


vima del pari elevatissima. 


god. 1° luglio 1886 


A Trieste. — Dalla mezzanotte del 
no 21 alla mezzanotte del giorno 22 lugl 

Casi nuovi di colera ia città e suburbio 3; 
— uell'altipiano 2 — Tolale 5. 


gior. 


A Fiume. — Le buone polizie continuano. 
Dalle ore 4 pom. del 21 ai 
veriticarono che due ca 


god. 1° gennaio 1887 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 

















Nel giorno 22 luglio 1886, alle ore due apt., 
vivi io Vicenza l'ingegnere Jacopo 
to da fiero e repentino morbo, 


pello Venet 
fina Celotti, figha di Pompeo, altro consigliere 
giudiziario, divenne ingegnere governativo 
dal 1851, dopo avere prestato il suo braccio 
nella memoranda epopea del 1848 49, quale ca- 
pitano della guardia civica io Venezia. Fu po- 
scia ingegnere addetto alle ferrovie Venete, ed 
aveva raggiunto, nel 1863, il posto d' Ispet! 
dell'armamento, quando l'irresistibile amore di 
là lo condusse a prestarsi quale ingegnere 
Î studii ferroviariarii nell'Italia meridio- 
| nale, perchè, sottratta al dominio borbonico, era 
| diventata ancor essa terra beri. 
| 1 disagi ivi sofferti no la salute, 
e la sua carriera ebbe fortunose vi- 
| io ed i 
Î di quella po 
sizione cui giustamente aspir: 
Lo slancio patriottico gli 
delusione. 
Fu cittadino d'animo isvitto e superiore, 


Società Costruzioni Veneta. 
Cotonificio Veneziano 
Obbi. Pres. Venezia a premi. 
Azioni Mediterranee 


2» 
4000] 100 30] 


‘alute 





anzi sdegnoso d'ogai miseria di passione par= 
tig 


Pesi franchi. - E E, 
Banconote austriache + f 200 |5] 200 


BORSE. 
FIRENZE 24. 


Fu marito, padre e fratello di gran cuore, 
di nobili intendimenti. Da chi lo conoscera e 
lo avvicinava sempre amato e stimato perchè a 
tutti, sia pure in contingenze spiacevoli, l'animo 
suo finiva ad indulgere, 

Fu uomo insomma di quel tipo antico che 
è perduto e lascia desolata una mogli 

figlia che adora 

icabile di carità fi 


min lascia una grande eredità di 
rà quindi molto pianto sull' urna. 
luglio 1886. 


PARIGI 22 


solidati turchi 
ligaz. egiziane 


20 —jAx Stab. Credito 279 60 — 
05 — [Londra 126 05 
Zecchini imperiali 591 
i d'oro 10 
Lire italiane 


Cons. inglose 
Cono. itattamo 98 ‘/, 


2 © O 


ACQUE MINERALI 


101 4 | Consolidato spagonolo 
(6 | Concetto tere 





depui 

ritazione allo stomaco € la 
digestione. Questo sciroppo aoche recentementè 
è stato premiato dal Ministero d' agricoltura, 
industria e commercio con la medaglia speciale 
| al merito, 5 maggio 1889 (ottavo premio ) ed 
è sì grande lo sviluppo che ha preso, che mol- 

contraffazioni. per 


Efficacissime nelle malattie dello stomaco, fegato 
| dissenterie, catarrigastrici, i*terizia, gotta, renell, 
nere nelle dispepsie d'ogni specie. L'uso frequent 
due bicchieri di Tettuccio o Regina il mattino 
cilita e riorganizza le funzioni dello stomaco e degli intestini. 
si Jo durante tutto l’anno, e si tro- 
resso le principali farmacie. 
imenti per la cura locale sono aperti dal 1° 
ne. 


di Malta. — 


Daniele Manin, Campo S. Fantino. 





M. JESURUM £ C.° 


CORTINE Sergio snnunciar inve daa 


grandissimo svilappo agli articoli per 


STORES 
e 
COPERTE 
qualunque 


que 
continue spedizioni a Parigi e Londra. 


Nota. - Prima di acqui- 
stare qualunque genere di corti» 
naggi od altri articoli per ammobi- 
gliamento fatti o guerniti di merletti 
si prega visitare il nostro Stabilimento 
a Venezia, Campo &. Fi- 
Mppo Giacomo o chiedere 
i campioni che si mandaso 
anche per esame soltanto. 


riti fatti a mano di oorme durata, 
il paio ed aumentano gradatamente fino a 
ntiamo i nostri prezzi la metà di quelli 

i solo dazio paga 30 lire il Chulog. 


Campioni e merce franchi di spese in 
Italia. 


lunque paese d’ 


N. JESURUM e C.ia 
ESTRATTO 


DI CARNE LIEBIG 


lodispensabile per famiglie, malati, viag- 
+ Villeggiaati, non dovrebbe mancare ia 
nessuna casa. 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la sezuatura 


in Inchiostro 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 
Deposito Generala per l’Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venezia 


VENDITA AL DETTAGLIO 
506 


nei principali Neg 


A 


grandissimi —grandi — piccoli 
AL,MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 


GIADPONENI E CINESI 


Ponte della Guerra 


ora al end: fornito 
anche di The, Porcellane 

Lache, Bronzi, Avori, Carte, 
Lavori in bamboux, ecc. 


PREZZI CONVENIENTISSIMI & 


538 


214 


ina di Salute MEVALENT, 

Bar Loud risco radica 

mente dalle cattivo digestioni (di 

ostipazioni croniche, emorroidi, 

‘olera, bacilli, microbi, vermi, goufiamento, giramenti di 

sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee 
jopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardor= 


fuochi e spasmi, ogni disordine di stomico, del repo 
del fega ‘ bile, insonnie, tosse e asma, bronchiti, 
cutanee, eruzioni, melanconia, dee 


veriahie i. 
VENEZIA Giuseppe Bitser ; Ponci Giuseppe, farmac., 
Campo S. Salvatore, 5061. 


tel 24 loglio 1886. 

OSSERVATORI PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 28, lat. N. = 0. ®. long. Oce. M. R. Collegio Rom) 
li pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 
sopra lo comune alta marea. 


| Gant | 9ant | 12/mer 
| 159 61 | 754.04 | 753.98 
| 253 | 27.3 9 
10/64 
so 


Barometro a 0* in mm. 
Term. centigr. al Nord. 
Tensione de 
Umidità relativa 4 
Direzione del vento super. 
» o infer. 
i 


0 
| Nebbi 


NE. 


Temper. mass. del 23lugl.: 31.0 — Minima del 24 23.0 
NOTE: leri vario, notte lo stesso, e così 
oggi. 
Marca del 25 luglio. 


Alta ore 5.30 pom — 5.40 pom. — Basa 9.35 
ant. — 11.25 pomerià 


dovunque quadrante 
nel Nord; temperatura alquanto diminuita nel 
Nord. 

Stamane, cielo nuvoloso nel Nord ; venti 
generalmente debuli, particolarmente dei terzo 
quadrante nel Continente ; Calma nelle isole ; be- 
fometro a 756 mm. nel Nord, a 759 a Marsi- 
glia, Roma, Cosenza ; » 760 in Algeri e Tunisi ; 
mare mosso nel di Genova. 
ino bilità : Venti deboli a freschi del terso 

i qualche temporale, specialmente nel 
< oel Versanlo adriatico. 


P" 


















- JENTERIA CHRISTOFLE 


Oo mme ste, GRAN PREMIO sc cotte arto 


1l, SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofte 
È LA CASA CHRISTOPLE E C.E DI PARIGI 


um rst È —POSATE CHRISTOFLE 
dt ga è ramponi sà 5) ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
fe { i Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christolle devono portare la 

































a di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 

compartimentali. ri pe di hate : i 

Ari 40, 1l primo decimo di guerra aggiunto SSOERISTORLE tig GERISTOFLE & C.le a Parigi. tft di 

I o E rn pri 
pense Ape da Nonno rappresentante in Venesia sig. FERDINANDO ELLERO. 


Il secondo decimo cesserà col 1° 4uglio 1887. 
Il terzo decimo cesserà col 1° luglio 1888. | 


conti i VENEZIA 
marzo 265, alla iu e “ , 

| terrei e fabbricati Minerale ia pria: Bauer Grinwald 
| cipale. Grand Hotel Italia | 




















ALLA PROFUMER! 


BERTINI e PARENZAN 
S.Marco, Merceria *rologio, 99.20 
VPNEZIA 
tutte le specialità di Profumerie 






Salro gli effeti delle disposizioni. contenute | 











s li art. 52 e 53, tale limite con può essere - | Canal Grande ed in prossimità ‘he Nazionali ed E , 
smeal a sul Canal Gran imarie fabbriche Nazionali ed Estere La nota del 
Fitalia nta: riali roe popo + PRRONTIRSI alla Piazza di San Marco. nonchè un grande assortimento Regina Marzheri| 
| dedi i gb; LOR: 1,30% tr vi “RA n 4 Ha 
riordidamento del sistema tributario dei Comi i; REST AUR ANT [| Articoli per la Toilette o Scpa pi 








| ni e delle, Proviocie. 
| Art 52.1 Comuni e le Provineie possono 1,532 11.301 430 n 9.90 


Hi rebbe venuta 
si0a ti 0h sarebbe venuta 


colera non muta 


in vicinanza, nel fabbricato itamente | 
ne Slargaia Via da. Mares: (oto deposito della rinomata acqua 































DI “i 

44300, 231 p 510.15 p 8462 5 in primo piano, sale e a Lire UNA alla gie multa gl 
19% AA È 6. 99.8—. 945, A |per pranzi e cene di società. 4} DEPOSITO TINTURE SEI morbo dal 
= istantanee e progressive il colera non ha 















bi 0 N i 6 | Lette d'Ires perla conservazione della pelle 
a Lire 9. 50, 
’ DI ———_&m 
sc OTT n DEPOSITO SPUGNE 


V ordive. 

Da Pagrasso, bark ital. Archimede, cap. Capitano, vuo: 

all'ordine. i -richiest 
Partenze del giomo 9 dette; | l'art, 15 della legge 11. agosto 1870, N. 5TB4, 

Per Tripoli, vap_iogl. Umberto Arbi, capitano Îoshith | allegato O, € quelle dell'art. 3 della legge 14 

"Ber Card 1. Duche 0/ Buakingam, cap. Bar | giugno 1874, N. 1901. 

n Gael a, ie + » cap Barme | SMB I, 53. Le spese che le Provincie volasse» 


nello stesso gior] 
pagnata dal Re 

È un atto di 
ha mostra! 
























sile, vuo. , 
drei da sodi ro, a titolo di unticipezione, per l' accelerata è : 
Da Fiume, vap. sat Vai, cap Foro, ceo 340 | formazione, del cui» e Lima i d'Olio Puro di | Loro Maesta un 
merci, race. a Smreher A 
Met E return, sep. ingl. Dame cap. Rathieo, inciale fissati dagli { Fecato DI MERLUZZO del soliti 
atte up gl: Winaiend, cap. Mili, cm 1500 | ui Ipotostti di talco 0 Sud 
, Lt mae A misura che le spese suddette saranno L ice è la 
qa. motdi tice si frat. Panda di È | rimborsate dallo Stato, la summe del rimborso pom. É è 
tanto grato al palato quanto il latte. 





indrà in diminuzione della sovrimposta volata | FARTENZA Da 
nupoo! 30 anto» Possiede tutio lo cirtù de11 Olio Crado di Fegato 


| Verrà distribuita a carico di tutti di Merluzzo, più quelle deli Ipotoni 
merci, i compartimenti del Reguo la-parte di eoatiu- 
"tar Peaarth, 00pi ingl. Saot Croy,. capitano’ Biaima, | gente la quale dovrebbe ricadere sulle Provincie 


ital: Povera, cop. Maselli, cm 
vp DI 


Portnso dell 
che pubblichia 
annunciato 





















































Spagna E Lettori rela 680, 10-12 130p 458 p &36n 
e te REP ia gute! Glrto capo Pulini, | 19Y2N0, suloriszato dalla leggo 23 giugno 4877, Bit eh al 
dna: 0 "N. 3904 (Serie 2°) a 1.06}. 10.35 + 2052. 527 » 9.09 » 
Il Governo è autorizzato x 407 p, 739 #f118- fl 

operazioni di detto ricensimento in quel Regge i RTRT 
ttorii, nei quali al 1° (a mtbro non fussero | P. pete ate Li Li Adere sindaco di 
ulti le, commisurando i relativi contingenti 4 è ci LI cp laser laco d 
| ideondo il rapporto del secchio al nuovo estimo | P-Fesist 707; 945, ‘toa! RARO CARI, alleviare le trist 
* che si onoscioto più conforme ai risultati | , Rivas. 737 e 943» 1.18 » 442» 81001018 + = piccoli comuni 







bi Ù 
, dei ricensimenti compiuli. Jpit 
Partenze del giorno 11 detto. Com colpiti. 
piuti i lavori lasto nel compai 
Corfù @ scali, vap. ital, Liibeo, cap. De Simone. | mento Mi , sarà applicata alle Provincie Partenza Mestre 10%1 516p. 1004 p. Ì ; 


cortesia 





rn tp OFFICINA a 
ta nt ta E tp rt clio eco guai gi: ie tate DI COSTRUZIONE MOBIGLIG CON ANNESSO DEPOSITO ssccie 





























































































ANO ET Pen ere TSO 8" catasto, lo Stato non dovrà loro compenso 
A da Us a suna ulteriore Ogna, avente negozio ed Offici Cannaregio, S. Fosca, palazz n ele; 
P i vap. ital. Peuceta, elli, con | it n Ò = eli x , $. i, palazzo = Le elezioni 
400 Mme mer at (1: ent e | setta DI comportino Lo Liguri «piessoe N Diedo, , offre al pubblico Mobiglie di prima qualità nei legni Mogano, Palissan- buone in general 
Dette del giorno 43 detto. li 9 giugno 1882 e susse: dro, Rables, Noce, Tuja e Quercia ecc., tanto semplici che complicate con intarsi ed eletto nei secon 
MNNR? Trier: lf te One vci guenti di Proto: Rn pel ° per camera da letto e per qualsiasi altra stanza. La robustezza a tutta prova quello di Udiue 
Ù Arrivi del giorno 44 detto. rispettisi co tar a lla GAZZETTA DI del lavoro, la sceltissima qualità di legnami non ammettono concorrenza, La straor- 1 !akgioraea 
Prposi ad tom. sine, cp. Dee, cn i fio fino al a GE muove | dinaria modicità nei prezzi poi si raccomanda da sè. Non abbisogna di raccome Lo pg 
rese ‘ estese È Sca La duplice e 
i del giorno 15 detto. À NL. {rode che le” progenie, munila del si macchine e nuovi caratteri, assume dazioni tanto nel merito intrinsico che ita in ogni articolo. Aggiungasi lo stile © Rapina d 
ingl. Tilonia, cap. Wilson, ia inserta nella Raccolta quis lavoro tipografico a prezzi robusto, a cui va unita una scelta eleganza, che solo basterebbero a costituire i stima rita dell 
} ingl. Molta, cap. Law . lì concorrenza. | pregi incontrastabili di queste forniture. Tutti i lavori sono di ieazi 
& dando è chiunie sli Ud È Î A propria fabbricazione zion 
RE ASA Bodfngion, cp. Joe, | è di ppi peas Arre Assume anche commissioni per la- | sono garantiti per sempre. PREZZI FISSI, AAT 
con 1587 tono, carbone, all’ ordine. Data a Roma, addì 1° marzo 4885. vori in litografia. i 
ria primnihagri 15 dette: cato. , _—— — — 
Segna, scooner italiano Azardo, capitano Ballario, | n ‘i 
"eur Landra, vap. ingl. Winestead, cap. Mili, coo ve | Visto — /l Guard a pio "| 6” 
Sp e BAGNI ERRO QUEVENNE Bla 
| dato socialista 
U 


rio merci. 
Per Îull, vap. ingl. Como, capitano Owen, con varie | 
I A loma, nel 


Riori voti di tut 
un migliaio di 
pieller ; Zuccari, 


progressista, non 
Vi sarà però ba 


merci 

meri ian pr Mica 10 se n e mea tn ——_— 

meri tre per Almmalr, har. formoggio, più merci | 3NANIO DELLA STRADA FERFATA 
Arrivi del giorno 16 datto. 


salsi dolci e solforati 


Benedetto sul Canal Gr: 


stato di purezza assoluia; FIU ATTIVO d'ogni altro farrugiacsa@ più economico; 
Utenti come, ferraro ii ct magre nb ache dava di te 0 


l'API ell'ACA di MEIN 6 PAIA 


"Natura; ia Conti. 















































































Da Ischia, vap. ital. Unione, cap. Padoan, con 4800 et, erro Querenne porta la fis 
‘ scali, vap. ital. Pachino, cap. Culotta, con ns AL È 5 Efo Privata (41083, ja risparmiata 
ri, all'A av. gen. ital. + LL' ALBERO. piera > rispai 
DI Cordii, 035. ingl. Soifture, cap, Barton, con 2450 FT Meet ta dedita in atte preso: A. MANZESRI è ©" 
tean. carbone, alla Ferrovia, race, ai fratelli Pardo di Giu- | Padova-Viconza»| © $. iO définato senza 
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gioranze si ast 
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Partenza del giorno 18 detto. 
Per Corfù e scali, vap. al Pachino, cap. Culotta, con 


varie merci. 


Per tal modo | 
compromettere 





H 
? 












i 








pui A dl gia 10 dt 
Da i, ital. Peuceta, Alli 
vario Merc. è P. Piatleo. Cerea pra sta zionale, per ope 
Partente del giorno 19 dette. | Que ja tra) 408, via sla il culto illimita 
Per Costantinopeli, vapore inglese Bedlingion, cap. de che cinquanta volta il sue agire: scononi#“ gioranza che ab 
mi, vuote. sr altr rimedi. 
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Antonio Anelllo, 
direttamente all’ Erario, restando A- Lengega, Campo Dis 
sit epercnio all'art. 98 dell leggo 14 loglio per £ psn in 
cru Pio, 


sca, palazzo) 
0, Palissan- 
n edi 
tutta prova] 
La straor» 
i raccomane 
fasi lo 
costituire 
bbricazione 
AAT 


cn 


pedina di 85 pari 


, da estonuatesi 
mmbra per accel 


—_——————————— 


Auno 1886 


ASSOCIAZIONI 


Venezia it. L. 37 
al semestre, 9,25 al trimestre. 
È ie provincie, it. L. 45 all'anno, 
2,50 semestre, 11,25 al trimestre. 


stero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 15 al 


000 all'Ufficio a 
nt'Angelo, Cale n 

di uni pe poter fica, 

i pagamento devo farsi in Venezia. 


Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 26 LUGLIO 


La nota del giorno è la nota regale. La 
gioa Margherita suole venire tutti gli anni 
Venezia dopo il suo onomastico che ricorre 
20 luglio. Tutti sentivano che la Regina 
rebbe venuta anche quest'anno, perchè il 
lera nun muta le abitudivi di Casa Savoia. 
ioè le muta gloriosamente soltanto quando il 
je va a Busca e a Napoli, nel momento in 
i il morbo infierisce. Fuori di questo caso, 
colera non ha influenza sulle determinazioni 
gli. 

Difatti come negli anni passati, si può dire 
lo stesso giorno, la Regina è venuta accom» 
gnata dal 
È un atto di cortesia cavalleresca, che Ve- 
zia ha mostrato di apprezzare facendo alle 
pro Maesta un'accoglienza anche più entu- 
|el solito 
l'incentivo maggiore della 
. Fra popolo e dinastia vi è comunanza di 
lendimenti e di affetti. Si comprendono e 

di si amano. 
leri il sindaco faceva affiggere sui anti 
ile vie, la nobile lettera del comm. Rattazzi 
e pubblichiamo più iunaozi, nella quale è 
iato che il Re da quarantmila lire per 
leviare le sofferenze dei bisoguosi in que 
anno tristissimo, più per le conseguenze eco» 

Je che pel numero dei morti. 
{i ie ha pure mandato centomila lire ul 
Lomitato formatosi per 
Îieviare le tristi conseguenze del morbo nei 
pli comuni che furono più crudelmente 


stica 


nu 


la cavalleresca accompagnata dal- 

carita regale lascia traccie profonde nei 

lori, che le labbra uon saprebbero esprimere 
lompletamente. 


Lo elezioni suppletorie di ieri sono state 

Lone in generale pel Ministero, Marchiori fu 

I secoudo Collegio di Roma come ia 

ello di Udine in quello con una grandissi- 

ja maggioranza contro Ricciotti Garibaldi , 
questo contro il prof Marinelli. 

La duplice elezione dell'onorevole segre- 
rio generale delle finanze, oltre che atto di 
ima degoo dell’uomo, suona pure approva» 
jone dell'indirizzo politico del Ministero, 

A Pavia è în maggioranza Calvi, contro 
poni, candidato dei progressisti e dei ra- 
cali aileati. 

A Parma il caodidato ministeriale Sanvi 
le è in grondissima maggioranza sul caodi- 
ato socialista Musini. 

A Roma, nel primo Collegio, ha avuto mag 
iori voti di tutti Colonna, ministeriale, con 
n migliaio di voti di vantaggio su Cocca- 
jeller ; Zuccari, repubblicano, e Giovagnoli, 

non ebbero nemmeno mille voti. 

e speriamo che ci 

a risparmiata la nuova umiliazione di una 

lezione Coccapieller, il quale, del resto, con 

nato senza appello, dovrebbe scontare la 

ha pena, anche se eletto, perchè speriamo che 

pu si avrebbe la debolezza di metterlo fuori. 

roppe debolezte furono commesse in questo 

e se ne vedono i risultati, perchè ora- 

sono persuasi di poter an- 

lare le sentenze dei giudici, eleggendo i con- 
innati a deput 

Tutto sommato, la giornata d'ieri è stata 

na, e il Governo, che sente di avere l'ap- 
bggio dei cittadini, deve trarne argomento a 
ostrarsi forte, per dissipare il pregiudizio 

il' onnipotenza delle minoranze che intimi» 
scono le maggioranze. Le maggioranze, na- 
ralmente timide, vogliono esser sicure del- 

ppoggio del Governo, per appoggiario. Si 

de infatti che dose i radicali prendono il 

pravsento colle loro intimidazioni, le mag- 
branze si astengono e perpetuano il male. 

r tal modo l’ultimo risultato è quello di 

promettere il principio della sovranità na- 
onale, per opera di quelli che ne affermano 
culto illimitato, e colla complicità della mag- 
pranza che abdica. 


ATTI UFFIZIALI 


Dolfin Pit 
‘ona — 25 anni 


Disposi 
zione fi 
rufl Pio, applicato di 1° classe nelle Re- | 


fatta nel personale dell’ Ammi 





i, nominato. protocollista 
vista se nelle Avvocature mede- 
È destinato la° serrisio. di quella di Ve. 


Ufficiale del 23 luglio cor- 
rente, riprodu due seguenti Decreti del 
ministro delle finan: 

Il ministro delle finanze ; 
Vista la legge sul riordinamento dell’ impo- 

sta fondiaria 4° marzo 1886, N. 3682; 

il R. Decreto 44 marzo 4886, che 
una Commissione l'incarico di com- 
re il progetto di Regolamento prescritto dal- 

ri. 43 della suddetta legge; 
voto manifestato dalla suddetta 
jone, nell’ adunanza dell’ luglio aodan- 


istituita una Commissione tecnica 
con l'inearico di fare gli studii e, occorreado, 
le esperienze do di spezzamento delle 
triangolazioni catastali, sui metodi da seguirsi 
nelle operazioni geomelriche che verranno ese- 
guite dagli ageuti governativi, e sulle approssi- 

oni da ottenersi nelle operazioni tuite del 
rilevameato io modo da conciliare la maggiore 
esattezza di lavoro con la maggior economia 
nella spesa ; 

2. Tale Commissione sia composta di per- 
sone scelte fra quelle di maggiore competenza 
scientifica e tecnica negli studii © lavori geo- 
delici e Lopogra 

8. al parere di questa Com 
nerale del catasto dia le di- 


ppe catastali 
iriche, basate 


che lo spezzau 

verlici di queste reti catastali devono esseg tali 
da prestarsi ad un buon collegamento dei peri- 
metri ; 

Ritenuto che i lavori geometrici, per avere 
buone mappe catastali devono neturalmente sud- 
dividersi ia operazioni successive, a 
delle quali va attribuito un grodo speciale di 
esattezza, il cl possibile al Governo di 

esercenti ad eseguire una parte 

stesse, e permette di lasciare 
entro determinati perimetri libertà di metodo 
nel conseguimento di un sufficiente prestabilito 
grado di approssimazione ; 

Ritenuto che per esercitare rettamente la 
facoltà data dall'art. 3 della legge, di. scegliere 
i metodi che la scienza suggerisce più idonei, 
importa di definire ed accertare quali di essi 
meglio corrispondano allo scopo di raggiungere 
colla maggiore esattezza la maggiore economia 
di tempo e di spesa; 

Decreta 

Art. 1. È istituita una Commissione tecni 
ca col mandato di fare gli studii e, occorrendo, 
le esperienze di conformità al voto sopraespres- 
s0 dalla Commissione Reale. 

Art. 2. ll risultato degli studii e le conelu- 
sioni della Commissione saranno da essa co- 
municati con una 0 più relazioni al Ministero 
delle finanze. 

Art. 3, Sono chiemati a far parte di detta 


. prof. Francesco, senato: 
del R. Istituto tecnico su- 


nella Scuc 
in Palerm: 

Carioni comm. prot. Giovanni, deputato al 
Parlamento, vice direttore della Scuola d' appli- 
cazione per gli ingegneri in Tori 

De Stefanis cav. Leopoldo, capo del servi- 
zio geodetico dell' Istituto geografico militare ; 

Ferrero comm. Aonibale, direttore dell'I- 
stituto geografico militare ; 

seppe, profemsore di a 


Pitocchi ca 
tria pratica nella 
ingegneri di Roma; 

‘Razzaboni comm. prof. Cesare, deputato 

della scuola d' applicazio 
ne per gli ingegneri in Bologna; 

Schiavoni comm. Federico, professore di 
geodesia nell' Universita di Napoli; 

cav. Francesco, professore di cele- 

rimensura presso la scuola d'applicazione per 
neri in Bologna. 

L'ingegoere Enrico Pucci, 

nella scuola di a 

per gl'iagegueri di Rom dempicà 
segretario della Commi 

Art. 5. La Commissione eseguirà il 

el teri 

e, che 
se di settembre prossimo nel 
finanze alle ore 10 antimeridiane. 

Roma, addi 20 luglio 1886. 

N ministro : 


profes 
licazione 
ufficio di 


Macium. 


leggi 
posta 'oodiaria 4 marzo 1866, n. 3682; 
Visto il regio decreto 41 ‘marzo 1866, col 
quale fu istituita una Commissione con ineari- 


| co di compilare il progetto di regolamento pre 


to dall art. 43 della suddetta legge; 
isto il volo col quale la suddetta Com- 
missione, nell'adunanza dell'8 corrente, rico- 





sonanza coll'art. 3 della legge, il quale, a con- | esso le solite lentezze. Ma al tempo stesso è ia- | 
dispensabile che i magistrati sieno efficacemente | 


ciliare la maggiore economia e sollecitudine dei 
i rilevamento, prescrive che le mappe 


gine non collegate a pui 

Ritenuto l' urgenza delle 

perchè, accertato lo stato di 
Esitenti possano essere prese a suo tempo 
opportune disposizioni ; 

Ritenuto che tali indagini vanno praticate 
anche per le mappe dei comuni del comparti- 
mento Ligure-Piemontese, in relazione ai 

pegno preso dal Governo durante la discussio- 
he dell'art. 54 della legge: 
Decreta: 

Art. 1. È istituita una Commissione tec- 
nico amministrativa, coll’ incarico: 

4. Di accertare lo staio delle mappe cen- 
suarie esistenti nel Regno ; 

2 Di riferire se e quali delle medesime 
siano servibili ed in qual grado per il nuovo 
catasto. 

Art. 2 Per la csecusione: di di tale mandato, 

sotto Com- 
varranno 
1 finanziarii tecnici. 

sotto Commissione sarà 
nelle Provincie rispettivamente asse- 

guatele, da un delegato locale da destinarsi 
richiesta del presidente della sotto-Commissione 
medesima, dalla Deputazione provinciale. Il de- 
legato potrà fare a voce istritto le osser- 
vazioni tecniche ed amministrative che reputi 
opportune, associandosi al lavoro ed alle ricer- 

che della sotto-Commissione 

Art. 4. La Commissione generale, veduti ed 
esaminati i rapporti delle singole sotto Commis- 
sioni, darà il suo o con relazione motivi 
ta al Ministero, al quale spetterà di decidere 

norme stabilite dal regolamento. 
La Commissione sarà composta dei 

Cavalletto comm. ing. Alberto, deputato al 
Parlamento, presidente. 

Borgomanero cav. ing. Loigi,, consigliere 
alla Giuota del censimento 

Cadolivi comm. ing. A gi al 
Parlamento. 

Calvi comm. dott. Giacomo, direttore ge- 
nerale delle imposte dirette. 

Corleo comm. Simone, professore all’ Uni- 
versità di Palermo. 

vppello conte Luigi, deputato al Par- 
lamento. 

ta ion professore all’ Istituto tec- 

ico 
i i come. dott. Giuseppe, deputati 


Garbarino comm. ing. Giuseppe. 
Marchiori comm. iog. Giuseppe. 
Maurogonato Pesaro comm. dott. 

deputato al Parlameoto. 

Meardi ave. Francesco, deputato al Parla- 


Isacco, 


Morello comm. avs. Francesco, deputato al 
Parlamento. 
Oberboltzer prof. Francesco. 
comm. ing. Ferdinando, 


Pavoncelli Giuseppe, deputato al Parlamento. 

Peruzzi comm. Ubaldino, deputato al Par- 
lamento. 

Prinetti ingegnere Giulio, deputato al Par- 
lamento. 

Quartieri comm. dott. Nicola, deputato al 
Parlamento. 

Romania-Jacur comm. ing. Leone, deputato 
al Parlamento. 

Ruà comm. geometra Cesare. 

Ruspoli ing. principe Emanuele, deputato 
al Parlamento. 

Salaris comm. avv. Francesco, deputato al 
Parlamento. 

ranchini comm. Isidoro. 
Villani cav. ing. Carlo: 
ne ft 8 Le funzioni di i0 sono affi 
cav. Nicolò Sciaccaluga, cspo-senzione 

sel inistero delle 

Art. 7. La Commissione adempierà il suo 
mandato nel termive di sei mesi dal giorno 
della sua convocazione, che avrà luogo nel ire. 
dici settembre nel Ministero delle finanze alle 
ore 40 ant. 


* A Cremona si è formato un Comitato di 
citadivi er invigilre sul’ andamento del pro 


©e24%" Credlamo che di ua fatto simile mom si 
sia visto esempio in un. paese libero e civile. 
E certo nessun Governo regolarmente costituito 
dere essere disposto a tollerario, 
« Noi non esitiamo a proporre il 


d'i al ludizia. 
not Figini fa na datmiaaio 


nia 


pere di 


nobbe la necessità di una speciale Commissione | cessi. 


col mandato di fare le 

Ji per accertare quale sia lo 
stato delle mappe esistenti, ed in quale grado 
| possono ritenersi. servibili per il: nuovo cata- 


" "* Ritenuto che la proposta è in piena con. 


i 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunte - degli: Atti ammipistrativi e giudiziari di tutto®il Veneto * 


tutelati contro qualsivoglia pressione. 

« La costituzione di un Comitato per invi- 
gilare su un processo, non è solamente una 
pressione, è una greve offesa alla magistratu 


— confidiamo 
indugio a far cessare que. 
ste scandalose ingerenze. » 

Leggesi nella Perseveranza in data di Ro- 
ma U: 

Dopo i dolorosi fatti di Cremona, si erano 
messe innanzi da alcuni, coll' appoggio forse di 
parecchi degli onorevoli componenti di quel 
rappreseutanza municipale, pretese così esorbi- 
tanti, da chiedere, pieutemeno che la soppres- 
sione delle quagiie dll P. S: 

ce siffatte proposte dovessero 

‘essere api è lò furono infatti dall’ onore- 

vole Depretis , il quale ebbe telegraficamente a 

dichiarare, ch lè ‘guardie di P. S. sono una 

‘itabifite per legge, e che non è 

nè nl e nè a prefetti, nè ad 

torità municipà! altri, di toglierle, | 
mettendosi al pr Mil legge 


La Patti Blogo dicale, confessa : 





* Pochi ingenui forse, votarono per uma- 
nitarismo ; ma la maggioranza ha voluto con 
questo nome” are contro il Ministero, con- 
tro le istituzi contro tutti coloro, in e 
in bosso, che t@roppresentano : ecco la verità! » 

ao _ 

Jutanto il Y#ritto serenamente giudica la rie- 
lezione di Cipriani come un segno dell' 
della giustizià dei Romagnoli. La cosa giudicata 
che valore hd pel Diritto ? 


Leggiamo nel Pester Lloyd uo assennato 
articolo : 

« Domani — esso scrive — ricorre l'an- 
niversario di Lissa. Quegli stessi motivi che 
hanoo consigliato a non festeggiare pubblica» 
mente il ventesimo anniversario della battaglia 

Custoza, che ricorreva nel mese scorso, fa 

domani l'auniversario della batta 
O privatamente sol- 
tanto da coloro che presero parte alla battag 
nono riguardi alle amiche» 
toli relazioni coll’ Italia, e però non si permette 
ciò che potrebbe minimamente offendere le su- 
scellibilità di un popolo amici 

« In questo s i è falto un passo 
vani, poichè per tali riguardi è stata riman 
data alia metà di settembre l' inaugurazione del 
monumento a Tegetthoff, ch' era stata fissata per 
domani. Nei circoli dirigenti si ritiene non op- 
portuao scoprire il monumento nel giorno che 
ricorda la battaglia di Lissa. 

« Noi, dice il giornale ungherese, prendia 
mo atto di ciò con sincero piacere, poichè que 
ato tatto verso l'Italia da parte del nostro Co- 
mune Governo corrisponde perfettamente ai sen 
timeuti cordiali ed ai desiderii, di cui sono pieni 
tutti i cireoli politici dell' Ungheria per l' amico 
popolo ital 

Secondo il Pester Lloyd, maggior tatto e 
maggior sentimento di giustizia di fronte all' I- 
talia avrebbe dovuto dimostrare la Camera fran- 
cese nel giorno, in cui, alla vigilia della chiu 
sura, rigettò il trattato di navigazione franco 
italiano, malgrado gli sforzi in favore del pre- 
sidente dei ministri, Freycinet. 

Dopo di avere apiegato il iralato franco. 
italiano del 1862, le vicende del nuovo trattato 

igetto di quest” ultimo, il Pester 


pro tro l'elemento 
antirepubblicano della Francia, a cui devesi quel 
rifiuto. 

« Da parte nostra vediamo con rincresci- 
mento che lo stato di guerra nella politica degli 
scambii e del commercio abbracci sempre nuo- 


ve regioni, e generi muori travismenti e peri» 


Navigazione italiana. 

La Direzione generale delle Poste pubblicò 
la seguente notificazione : 

La Navigazione generale italiana, nello sco 
po di sopperire ai bisogni di 
Genova e Napoli, in seguito 
l' esercizio di quella linea da 
pagoie francesi, ha, con lodev 
sposto per Viaggi bisetlima 
fra Genova, Livoruo e Napoli, toccando in uno 
di essi lo scalo di Civitavecchia. 

L'orario di tali viaggi, che comincieranno 
dal 24 del mese in corso, sarà il seguente: 

1. Genora p. mercoledì. 


Jomenica, p. n: 
Civitavecchia a. lunedì, 


Genor: 

Pel trasporto dei viaggiatori e delle merci 
con piroscati delle linee suaceennate saranno 
manteaule iavariate le tariffe altualmente in vi- 





S°"° Roma addì 23 luglio 1886, 


sese zan 


spazio di 
x per va numero 
È Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nélla 1 + 
gogina cent. 50 alla lira. 

Le inserzioni si ricevono solo nel no 
Ufficio e si pagano anticipatamente 
Do foglio separato vale cent. 10. | fe- 
gli arretrati e di prova cent. 2! 
sobiento Soglio (cent. b, Le lett 

verixme. devorio maree nlirancite. 


vi sarà 
ipoli. 


Il giorno 34 
il varo della gi 
Il giorno vento del- 
l'on. Brio, ' inaugurerà nel cantiere di Castel- 
| lamare la nave torpediniera Lipari. 
Dal Ministero della marina veane: 
sposizioni pel pronto arm 
Volta. 


© date di 


Telegrafano da Cremona 24 all’ Arena : 

leri sera, il comandant nevaro diede una 
festa da ballo a bordo dell’ Ztalia. La corazzata 
era magoificamente addobbata. Molti erano gli 
invitati, ma poche le signore, causa il mare 
agitato. 


raga n 


Alcuni giornali TIR] dato la notizia. 
| Gonfereaza internazionale di,Berna per lale- 
lazione ferroviaria e sui traspo im aveva 
Ghe sospesi i lavori, e li avrebbe ripresi fra poco. 
La notizia nov ha ombra di foudamento 
Î ferenza terminò intieramente il suo 
| prograinm: 
Le conclusioni della Conferenza furono già 
ai varii Governi, 
amministrativi 
è l'appl 


dai singoli delegati comu: 
proce le, così 
© via "diplom 
zione delle norme ai 
Î 11 senatore Berx 
jone in dota di Roma 24 
‘@ comm, Giu 
seppe Borsa militare in ri- 
tiro, 
Dottissimo giureconsulto e! energico, 
le funzioni di capo del Pubblico Ministero 
lermo. 
Era stato nominato senatore il 6 novembre 


Indice. 


Telegrafano da Roma 23 alla Gazzetta del 


pubblicato oggi, proi 
more, Fisiotogia dell 

uomini del senatore Mantegazza ; proibisce pure 
i Ricordi di un giornalista francese a Roma del 
De Houx. 


r dei decimi. 

| En © di Magliani, 
colla quale allestire le note 
di variazioni al bilancio d'assestamento nel 
1886.87 e per quello di prima previsione pel 
1887-88, onde presentarii in novembre alla Ca- 


Magliani raccomanda che non si facciano 
variazioni per poter abolire il secondo decimo 
sulla fondiaria pel primo gennaio 1887 e l'ul- 
timo pel 1888. 


NI Duca d’ Au 
da Roma 24 alla Gaszetta di 


alcune settimane il Duca d' Aumale la- 
scierà l' Inghilterra e si rechera in Siciliaove 
rimarrà qualche tempo. 


Telegrafano da Firenze 24 alla Lombardia : 

| È terminato questa sera alla Corte d'assi 
del bersagliere Falce, impuli 

cilata il trombettiei 

i ammessa la pre 

til nti, la Corte 


di 


Avendo i gi 
, e concesse le 


leri ha avuto luogo la prean 
di gara, con colombi viaggiatori , tra Roma 
Reggio, detta « del Ministero della guerra » 

chè, come di consueto, da esso incoraggiata 
con medaglia d'oro come primo premio. La 
gara era diretta dalla Commissione sottonomi- 
pata: 

Pescelti cav. nob. Alessandro , colonnello 
comandante il presidio, presideote , nominato 
dal Ministero delia guerra; 

Morandi comm. asy. 
città, vice presidente ; 

Malagoli tenente Giuseppe, membro ; 

Bertani nob. Lodovico, membro; 

Bertani avv. Pietro, segretario. 

I proprietorii dei viaggiatori concorrenti 

gara, erano i sigg. Bagni Celso, Bedeschi 

i dott. Pie 
Carlo, Fiorani 
Manzotti cav. 
. Angelo, Motti 


+ sindaco della 


esco, Gianferrari Giuseppe, 
Eorico, M Luca, Motti 
Egidio, Panciroli Ignazio e 
Qitre al premio del Mi 
un premio della Proviucia, uno della Camera 
di commercio, tre del Municipio; più aicuve 
menzioni onorevoli concesse dalla Commissione 
dirigente. 
La gara destò una cerla animazione alla 
rocchio, si pai 
votalili che, con 
costanza, fano ripetutamente ritorno alla 
loro dimora. 
Vinse imo premio Vandalo, coiombo 
di propri cov. Manzotli Enri 
Il secondo premio Fetoce, del sig. Bedeschi 
Gaetano. 


del sig. Bene. 


Il quarto premio Faust, del sig. Fiorani 
Francesco. 




































Il quinto premio Forich, del sig. Panciroli 
nazio. 





Ig 

I primi colombi ai a Reggio, raggiun- 
sero ll velocità di 48 chilom. all'ora calcolati 
in linea retta. p 

La gara nazionale, che si terrà nei primi 
di agosto a Torino, di cui più volte si è par- 
lato, prende sempre maggiore estensione, poi- 
chè, oltre le città di Piacenza, Cremona, Parma, 
Saut' Ilario, Reggio, Modena, Collegara e Firea- 
ze, si sono ora inscritti aleuni colombicultori 
della città di Casalpusterlengo, ed a Guastalla 











pure sembra che alîri amatori voglisno pren 
dervi parte. 
MONTENEGRO 
La lingua italiana nol Montenegro. 
Leggesi i 







Euganeo; 
jernàgora, gazzelta ‘ulicialo del; 
poi 


gli atti relativi al comme 
sione. 

Secondo un'altra notizia, il Governo moo- 
venegrino ha intenzione d'iatrodurre nelle scuole, 
come liogua d'obbligo, l' italian 








NOTIZIE CITTADINE | 
Venezia 26 luglio. 
ammi 


Il partito liberale moderato, nelle ele- | 
zioni d'ieri, ha viuto con undici nomi su 
quattordici. Questa è la verità che dispen- 
sa da commenti. Come in ogni battagli 
la letizia dei vincitori è turbata da pe 
dite dolorose, ma la vittoria complessiva 
è fuori di contestazione. 

Tenuto pur conto di un certo nu- 
mero di voti assicurati alle rielezioni, le 
forze dei partiti si del 
nì dei nomi nuovi pel Consiglio provin- 
ciale. 

Edoardo Deodati, portato dal par- 
tito liberale moderato, ebbe a Venezia 
4096 vol è quindici voti più di Sac- 
pure una rielezione, men- 


asivo. Ì 























annunciata quando Murano ha votato, 
per questo non riescì eletto, il numero 
voti raccolti su questo solo nome colle 
forze del partito liberale moderato, è tale 
da autorizzare i più lieti auguri per le 
vittorie dell’ avvenire. 
A conforto poi dell'Adriatico e dei 
commercianti, ripetiamo che Blumenthal, 
tato da loro soli, perchè |’ Adriatico 
L° accettato il clericale Saccardo della 
Difesa, ma la Difesa non ha accettato 
Blumenthal, ebbe 2% voto. Contino le 
lero forze © se ne compiacciano | 
Il Tiepolo, contro il quale si era con- 
centrata la battaglia, tentando di battere 
in lui la Giunta, è riuscito il primo tra 











i candidati che erano portati dalla sola li- | 1000": 


ata dell’ Associazione costitusionale. Riu- 
ecirono naturalmente prima di 1 





pare. 
Quanto alle ditte commerciali enume- | 5 


rate ia calce ira Spy 
rogressista, |’ Adriatico legnato, 
Hai ‘appresentanti di quel es 
hanno votato quella lista, e si astennero, 
U) od votarono la lista avversaria. 
però notare che quelle erano 
I ito ai commer- 


scopo di mandare al Consiglio comunale 
una rappresentanza del commercio più 
numerosa. Î commercianti hanno aceot- 
tato. Però non intendevano con questo di 
dover votare una lista, la quale di do- 
dici nomi ne aveva nove comuni colla li- 
ata clericale. Diventava rappresentanza cle- 
ricale, e non più una rappresentanza com- 
merciale. La cosa multava aspetto, e si 
l molte firme in biance sieno 
È una lezione tutt'al più 
l'avvenire di non rilasciare più firme 
ia bianco con tanta faci 
A questo proposito l’ Adriasico vuol 
che ppia ch'egli non c'entra affatto 
nella raccolta di quelle firme. 
Fi rite erprlinlatà ron ai 
Î fat coi commercianti, non 
28 erica. Mé se la lista commerciale 
a nove uomini comuni colla lista cle- 
ricale, e degli altri tre della lista cleri- 
cale uno era l' assessere Tornielli, incluso 
in quella lista per mascherare un la 
guerra alla Giunta, per cui i clericali re- 
spinti dai commercianti e dall’ Adriatico 
sono due soli, l' alleanza coi eommer- 
cianti equivale tar all'alleanza coi cle- 
rieali. Diamine Leo amis de nos amis 
sont nos amis. 
L’ Adriatico ieri seriveva che i brevi 









































deponiamo la penna e non’ 

nulla da dire. a 

Ecco le cifre che parlano chiaro : 
Consiglieri provinciali. 

4. Saccardo ing. dott. Pietro 

2 Sartori cav. dolt. Giuseppe 


1254 
1143 





















4. Dona Dalle Rose co. Frane. 2118 
2. Ricco cav. Giacomo. 

3. Tornielli co. Alessandro. 1858 
4. Giustivian co. Gio. Balt. 4521 
8. Ascoli . 1398 
6. Tiepolo co. avv. Lorenzo — 1235 
7. Foruoni comm. Antonio —1226 
8. Donà Dalle Rose co. Autonio 1213 
9. Fadiga dott. Domenico . 4459 
2 dro . 4HI7 
11. Diena comm. 1104 
42. Baldin Giacomo 1080 
1056 

1081 | 

1099 | 

È 1089 | 
Valsecchi Giovanni . 1093 
. Gio. Andrea 4000 
Battaggia Agostino . di 

Sorauso co. Girolamo 35 | 

Da Venezia dott. Pietro . 18 | 
Temacchi Marco . . 299 





La votazione ufficiale seguirà questa sera, | 
quindi non possiamo garantire in tutto l'esat 
tezza delle nostre cifre, potendovi eventualmente | 
essere delle contestazioni. 


NB. | risultati delle rotazioni dei Comuni 
di Murano e di Burano furono già com 


tirati nelle somme totali qui sopra portate della 
rotazione di Venezia, e sono : 


Murano Burano 
Saccardo 119 Pagaousti 58 
Sartori 7 Saccardo 54 
Paganuzzi M Deodati 39 
Sartori 34 


— Ecco ora i risultati delle votazioni foo- 
ra avvenute per | consiglieri proviuciali nei 
trolti è 





Chioggia. 

ia Cona Totale 
Ballo 782 = 898 
Nordio 173 39 818 
Comello 638 18 
Fiori 557 39 
pri 186 36 
Bonaldo 
Crosara 


Adria 25: 
Oggi ebbero fine le elezioni 
nei Comuni del Distretto di Adri ignor 
Angelo Papadopoli venne eletto consigliere 
vinciale Figi unanimità di voti io tolti 
Comuni. È questa una novella prova della gran- 
de stima e verace affetto dei quali meritamente 








egli gode in questi paesi del basso Polesine. 
Dole. 
Guolo: Dolo 122, Mira 89, Fiesso 18, Vigo- 
novo 21, Campocroce 38, , Fossò 28 — 





Totale 567. 

Pellegrini: Dolo 70, Mira 41, Fiesso 
o —, Campocroce —, Stra 1, Fi 
Totale 119 








rtogruareo. 
Manenno aucora i risultati del distretto di 
Portogruaro. 


— 


Il Sindaco ha 
Manifesto : 





Carità regale. 

pubblicato ieri il seguente 
CittapINI! 
Colla più sentita riconoscenza e sod- 
disfazione, pubblico la lettera testè giun- 
tami in nome delle Loro Maestà. Ogni 
mia parola scemerebbe l’ altissimo suo si- 
gnificato : 





* Venezia, 33 loglio 1886. 

« Onorevole Signor Sindaco 

nostri Augusti Sovrani amano an- 
tto attestare a ta affezionata cit- 
tadinanza la Loro vivissima compiacenza, 
per la save calma e per la fermez- 
za, con le quali seppe sopportare e com- 
battere FÀ imo Mitico” il morbo insi- 
nte fin dal passato anno, e tutti i va- 
gravi danni che, pur troppo, lo se- 


jirono. 
< Le Loro Maestà hanno conoscenza 
altresi dello slancio generoso della priva- 
ta carità taneamente accorsa e disci- 
Fiesta, la prestazione dei più validi 
aiuti. 
« Ed ora, felicitandosi con Venezia di 
pete nuova prova delle sue virtù, le 
Maestà desiderano venire in 
di quella parte della lazione, che eb- 
be specialmente per le cireo- 
ran sì è trovata la 
città. 





















renga eroj s. Vv. 1", 
che a nome di Maestà la Regina, ii 
quel modo e tempo che Ella crederà pi 
proficui ai bi delle classi povere, 
quindi più alle Reali intenzioni. 

« Le Loro Maestà commettono poi 





Venezia, alla au 
pari all’affetto che sentono per la 
sa e gentile città. 

« Con la distinta osservanza 


pi 

| « Per il Ministro 

| «U. Rattazzi.» 
| Viva Saveja sempre! 


| pese 
Maestà il Re wette fin 


|— Il sindaco di Vene: 

















« Il colera si è svili 

Mi coicene. Proviocie. italiane, desolaudo 
i Comuni. 

* Le popolazioni — dal morbo, con u- 


al Re, invocando 








vede giustameote ini 
suo cuore, e nel tempo stesso una prova di 
quel vincolo che unisce gl’ Italiani in una sola 


il vedere in modo 








adeguato alla necessità s00- 
corsi reclamati da tante porti d'Italia, ha peo- 
sato che l'appello alla Carità nazionale dovesse 


partire da Roma, il cui uome, auspicio di gran- 
i gloria, lo sarà non meno di generale 







a tale oggetto alla S. he 
tuosa circostanza ba dimostrato lauto zelo ed 
amore per lenire i danni di uva grande sven- 
tura, pregandola di voler costituire un Comitato 
centrale di soccorso , con l' incarico di raceo- 
gliere i sussidii, e distribuirli coll’ affettuosa ed 
ellicace sollecitudine che esige la natura e la 
gravità del male, E perchè il Comitato possa 
tosto principiare la sua missione benefica , Sua 
ora a di lui disposi. 
ziove la somma di lro centomila. 




















« Per il ministro, Rattazzi. » 
Partenza di N, M. il Re. 
avvisa che S. 
M. il Re lascia Venezia questa sera, alle 
ore 410. * 

La M. S. porta seco |’ impressione 








più gradita per l'accoglienza avuta, come 
per noi V. i resterà imperitura me- 
moria riconoscente di questa che 





N) 
di ri- 





Notizie di Certo. — lu questi giorni 
le Loro Maestà banno ricevuto iu udienza le 
principali Autorità. 
La visita del Ro all’ Istituto Co- 
letti. — Questa mattina, alle ore 9 e mezzo, 
Sua Maestà il Re, accompagnato dal generale 
Pasi, si è recato all'Istituto. Ricevuto dal pre- 
fetto e dal sindaco, dal co. G. Valmarana, da 
i, e dai sigg. cav. Fabbro, ca 
pei Consiglio dirett 
l'officina meccanica Ti 
€ le altre ofticiae. Visitar 

















Prima di partire dall'Istituto, Sua Maestà 
si è degoata di apporre la sua firma cell’ Albo 
dei visitatori. 

Sua Maestà, che ha voluto informarsi dal 
conte Valmarana € dal direttore, 





All'uscita dall’ Istituto, al suono della mar- 
cia reale, suonata dalla banda dell’ Istituto me 
desimo, e fra gli evviva dei ricoverati schierati 
lungo la foodamenta di S. Girolamo, Sua Maestà 
fu fatto segno alle più calde orazioni della popo- 
lazfbne, che in un baleuo occupava le fonda 
menta ed i ponti del rivo di S. Girolamo. 
Allorchè S. M. il Re ebbe lassiato l' istitu 
to, il direttore sig. Nelli — uomo intelligente e 
che è famoso per cuore e per disciplina — ar- 
ringava i giovani ivi ricoverati mettendo nel 
giusto rilievo l'onore che essi e l' Istituto ave- 
vano avuto colla visita di S. 








Le parole del bravo sig. Nelli ebbero un 
successo enusiastico. 

Consiglio comunale, — Il sindaco av- 
visa che essendo audata deserta la seduta di ve- 
nerdì p. p., per diletto di numero legale, gli ar- 
gomenti ch'eruno posti all'ordine del’ giorno 
verranno deliberati ia seconda convocazione nel- 
l'adunanza di mercoledì 28 corr., alle ore fp. 





n seguo. — leri ebbe 
solita esercitazione pratica, cull'esecuzione della 
lezione, di tiro 6* e 7°. 

La medaglia per la miglior lezione del 
giorno 18, è stata assegnata a Marcolin Gio 
vani con puati 40, bersagli 4. 


Serenata. — Ottimo esito ebbe la sere- 








) Î furono aleuni nau 
fragi, ma, più che altro, di genere umoristico. 
Due gondole ed un sandolo si sommersero. Le 


nelle barche vicine. Le due gondole erano : I' 

del doit. Franchi, l'altra il N. 319 del Troghello 
i S. Tom, di proprietà Manzelli Luigi. Que- 

Ste sommersioni avvennero 





Il Sindaco 





cenni da noi pubblicati sui nostri candi- 
dati erano necrologie. Si sarà persuaso 
adesso che erano cresime, che vuol dire 


E lioti della vittoria ottenuta, dal no- 


D. Di Seagco ALLicaIERI. 


Telegrafano da Roma 85 alla Perseveransa : 
giuata oggi al sindaco di Roma la se- 


E 
fueote nobilissima lettera : 







persone, che gridavano tanto, furono raccolte | ir 


onore. Ce ne congratuliamo cos 


Toi per il suc- | 
lendido che ba 








il quale, anche io 
di un coraggio, © 


suo caro, 
ir artisti di grande valore. 
Ci lusinghiamo che l’accogli 
da rimeritarlo largamente del suo rischio, sug- | 
geritogli forse, piu che d'altro, dall’ amore per 
la sua Venezia. 
Sappiamo pure che la Società ha accettato, | 
in il progetto del Piontelli per il Car- | 
nevale su queste basi : Quattro opere : TannAau- 
ser © Regina di Saba per l' apertura, Pescatori 
di perle, Flora admirabilis € Edmea, col ballo 
Rodope. 
Queste sera ha luogo la prova generale della 
Favorita, alla quale crediamo interverrà anche 
S, M. la Regi 
AI Lido, — Il movimento al Lido va fo 
i giorno più brillante. Anche ieri 
folla gra: 





issima e uno vero sciame di signore 
e di signori nel mare. 

Si vorrebbe, ed a ragione, che anche nel 
ore del mattino la Società veneta lagunare fa- 
cesse servizio dal Lido a Venezia ad ogni mes- 
n'ora. 

































com 






ia non 


| 
| cosa perdette 
te a pa 





È 
Impossibile dire il 


Mme Sarab, presente, disse che l'ordine 

leniva da lei, e quell' ordine era stato di 

hè gli oggetti che M.me Neirmont avera nell 

le appartenevano. — 

queste parole M.me Noirmont perdette, 

1 perdette la bussola, e, unitamen. 

role niente affatto rispettose, offese coll, 
guancia di Sarab Berubardt. 

tafferuglio che ne Daeque. 

M.me Noirmout, dopo questo eccesso, iu 

vittima dei maggiori improperii per parle dei 

ni di Sarab, ed assicurano che sla stata 


ripetutamente battuta. 
"doo vergogna 


Le due signore furono quindi alla polizia 
da dore, sotto cauzione di 100 mila 
rilasciata in libertà M.me Noirmont. 
qui finì la scena, di giorno. 
Quella di notte, ehe susseguì come corolla. 
juella che noi, pei primi, abbiamo l' ono 
sotto gli occhi © l'apprezzamento 


E 


rio, è q 


| re di mettere 
| del pubblico. 
leri sera, si dava 


Pedro d'Alcantara, la 


AI finale del 4° atto, la signora Sarah (Le. 
couvreur), non appena calato il telone, s'abbau. 
donò con tutto l' entusiasmo di che era capace, 
50 madama Noirmont, colpendola replicatameute 


con uno sceudiscio. 


La sigoora Sarah, come si vede, è una tra. 
gioca josa ; © she non bada nè a loeali! 
Sa a momenti, per abbandonarsi ai proprii ec. 


cessi. 


È difficile dire da qual parte stiano il torto 
la ragione. Quel che, certo, è poco edificaute 






















r la terza volta, al s. 














































to per 


ciglio dell’ aperturi 
mantenersi fermo 
ì 


Si immagini 
30 nell'abisso, fra 
signor Burckhard, 


9, venue 


grappato al suo 
‘Toglierà la ci 


precipiterà costui 
esso e Burci 








eur. 





commeltere 
uomini per la moi 





pare 
titi dal piccolo S 
alpinisti tedeschi, 
tro Schlegel e 
Griadelwald. Tr 






















Ci pare che il concorso le esiga, e ci lu- QUE ITELIarel esa Srggmendi con 
singhiamo gia di avere ollenuto cou questo sem Pd pred nl da e nel erepaccio 
ico censo da perte della benemerila. Sorintà, Più innanzi lo stesso giornale scrive: Salgeoto liberali 
così degoameate preseduta dal dott. avv. cav. Mu- presentò ‘nella Si, 2almonto libera 
iti, accoglienza favorevole alla nostra domanda. Lo e gie poi ritira Jossì a 
Musica in — Programma dei mata da diversi arti 
pezzi musicali da i dalla banda citta- Pedro. 
dina la sera luglio, dalle ore 8 1,2 questi, io mezzo a due guardie di 
alle 10 4 izio, veniva M.me Berta Noirmont, attrice di Napoli del 
4. Gabetti. Marcia Reale. — 9. Thomas. | della stessa compagnia. pe 
Sinfonia nell'opera Mignon. — 3. Marenco. Bal- j0r Garnier dichiarò che M.me Noirmoni Casepuntella 
labile nel ballo Day-Sin. — 4. Boito. Prologo ta M.me Sa Kiooo.rpi 
pell'o) 5. Streuse. Mazurka pei gg 
Al cor 
Re di Ladore. — 7. Maccuso. Polka Gelsomi arnier, interrogato, dichiarò che pervenuti, 
me. — Un nuovo fatto di | M.me Noirmont, sensa alcun motivo, si era ap: per uno «i 
prossimata a M.me Sarah, e le diede uno schiefo nato a 


sangue — il terzo nel giro di pochi giorni — 
venne a funestare la nostra citta. leri, a Santa 
Marta, io ua botteghino di caffè e liquori ven» 
nero a contesa tra di loro certi Giuseppe Mon- 
tagnari detto Schizza e certo Mareo Bertolini 
detto Moscon. Un terzo popolano, chiamato Gio- 
vanni Costantini, di 32 anni, ebbe la grama idea 
di inframmettersi. Quest’ ultimo riportò da 
uno dei contendenti, ma non sappiamo qual 
grave ferita alla regione epigastrica, io seguito 
alla quale dovette essere trasportato all'Ospitale 
ia eattivissime condizioni. Però il Costantini 
non è mbrto subito, come disse l' Adriatico di 
stamane. Alle ore 3'e mezza d'oggi esso viveva 
ancora. 

Bracelaletto smarrito, — La signora 
contessa Colloredo Dalla Porta po lo, la 
sera del 23 corr. la calle della Maodola, a Sao 
Faotio, e la Frezzaria, smarrì un braccialetto 
d'oro fatto a catenella, con appeso ua weda- 

lione ra, tante una colomba circondata | 
la rubini, ed una croce con amaliste — (B. d. Q.) 


Notizie samitarie. — Bollettino del Mu- 


0: 

Dalla mezzanotte del 23 a quella del 24 lu- 

glio : Casi muovi 4, morti 0, guariti 0. » 

Balla messanotte del 24 a quella del 25 lu- 

glio: Casi 2, morti 4, guariti 0. » | 
poi che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. 

d'oggi. fu denunciato um sOlO nuovo caso. 

















gici] 














Bollettino della Provincia di Venezia. — 
Dalla mezzanotte del 24 a quella del 85 luglio : 
Campolongo morti 4 dei gioroi 
— Chioggia casi 7, morti 4 — Caorle morti f 
dei giorni precedenti — S. Michele del Taglia. | 
mento casi 1 — San Stino casi 1 — San Donà | 
di Piave morti 2 dei giorni precedenti — Mu- 
sile casi 2 — Noveota di Piave casi 4 — San 
Michele del IV casi 1. 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 24 luglio. 
Femmine 8. — 
fot 











Denuneiati 
le 14. 











Le Mar 'ortupato, carpentiere ic 
ferro, con Penso Eugenia, calzolaia, celibi. 
2. Vianello detto Magnon Angelo, mi 
celibi. 
1. Amadio Avoa 
Ci 




















5. Ambrosi Elisa, 
Venezia. — 6. Coletti Alba, 
di Tai di Cad 
7. Gallovich Palicronio, di 
Capitaneria di Porto, di Vi 


, di anni 32, 
di anni 28, 





— 11. Carradore Giulio, di anni 32, 
agente privato, di Venezia. 
4 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi del Comune 
Rossetto Luigia, di anni 55, nubile, già domestica, de- 
cessa a Oderzo. 


Bullettino del 25 luglio. 


oaiugao, 
"fia 














lano. 

5. Vaccier Pietro, di anni 76, celibe, Ù 
ossia — è Galla Gia But, di desi 2° siam. 
tino, di Auronso. — 7. Cipriotto dr Pollione, di 


coniugato, r. pretore, di — % Peli 
Pietro, di anni 38, colite, a 
bambino 





le 
De 











macellaio, di Venezia. 
al di sotto di anni 5. { 
Gi LI di Comune : 
Brunetti Giovani, di anni pato, mercio, 
mitiliato a Rovigno. clan * 





ibesirae rire 
Dall’ ottimo nostro confratello: L' ia di 
Rio de Janeiro, col L' Italia di 

Posta soll’ 





di 








58, coniugato, già ricevitore | 8 





ed allora tutti gli artisti presenti le furono 


I 
ri 


dere parte al 


— Il giornali 















L'offesa confermò la deposizione del 
er. 





lo 








rie, 





La questione Sarah-Neirmont, ha prese ur 
mai le proporzioni 

bile. E l' episodio 
Theatro, del si 





no 








cortesia francese ? 


Noi rispettiamo , 








gittimo risentimento. 


La sigoora Noirmont è sola, di fronte © 
Sarah Berobardt , di fronte al figlio di Sara 
act , di fronte al cugino di Sarah Ber- 

or bene, se la sigoora Noirmont nov 
Sacchi | trova, di mezzo ai suoi compagui d'arie, di g 
mezzo alla nobile colonia francese di Rio 


Berohi 
nbardi 





A Martedì 
Land 


scorso, narra il Journal de Geniv 
Burkbardh, membro della sezione di de 
 S. volle salire la Juogirav 
partendo dal Wengeroalp, in compagnia dell 
fuide Fritz Teutschman © Giov. desti. ambelw 


del Grindelwald. 


L'ascensione, intrapresa da quella parte, È 


lasciando la capaona dei 


| salita difficile sul 


ne lenerano le estremità. 


giunsero alla roccia. ci 
| sopra della salita 27: 
fried, una massa im) 


samente dal 
Per 

Strada che 

colpiti da 


SBbiacciaio. 
, essa non 
vano i tre 

tasso 


legato, per mezzo dell'in- 
Lenoir, fece dire a M.me 
pettare: per firmare l'atto 
di flagrante, questa, alsandosi, esclamò : — Vous 
dies des bruts; je m' 
la sua carrozza. Gli 


teso ha in data del 26: 
L'aggressione di Sarah Bernardi, in teatro, 
alla fine di una produzione, in cui la signor 
Noirmont aveva preso 
il nostro modo di , una mancanza di ri 
guardo e di considerazione al pubblico, a cui n 
j0a Sarab Berobardt, non hi 


muto ieri nella Mua do 
Maurizio Berubardî e dell'a 
il suo cugino insultata pubblieamente una povera 
sigoora sola e senza difesa, si riveste di un ca- 
fattere assolutamente ribultante. 

Or è, dunque, la tanto decaotata tradizionale _ 


i certo , la suscettibilità 
di un figlio, quando si tratta di un' offesa recata 
ua madre; ma non troviamo di n 
giustificare la condotta del sig. Maurizio Ber 

abardt colla signora Noirmont nella kua do Thes 
tro. Uu uomo dev'essere sempre uu uomo, ei 
una donna sempre una donna. Éd un gentiluomo 
non manca mai di riguardi alla dona 
pur gradi le ragioni che possa avere ad un le (| 


ghiacciao di quel nome. 

Conforme all'uso, l signor Burckbardî % 
era attaccato a metà la corda, mentre le gui! 
@uaodo gli ascenso" 
he sì trova un po'al di 
00 metri dell 
ponente si staccò improvi 


Uomial ; furono però 
isolato, 











































tenenza di Poggic 
abusiva. 

Per que 
menti, egli 


partì 





costituisce, secondi 





I 






ti ha gridi 
Indietro 
Contemporan 
li esrabina, al 
son tre colpi, un 









il sig. Garnier, uu- 
lì questo fatto; 






































scandalo insoppori- 





lita di 











ia. 
L' illstre 
di espri 


Guggi, presenta uo 


carta Sie Ol 





esattamente 








Hana Jossi © | 








l'ordine 
lato per 
va nella 


»rdetl 





polizia, 
3, Venus 


corolla. 
o l'ono. 





) il torto 
diticante 
enti così 


scrive: 
ella SÌ 
lo Mme, 
ersi arti. 








uardie di 
, attrice 


Voirmont 
ar 





ndo biso- 
teatro nel 
Petro un 





comparve 
dato quel- 
se rubate, 


glusta ac 
ceusatrice, 
urono sd- 


20 dell'in- 





subito nel- 
ritiraronsi, 





del 26: 
, in teatro, 
la. siguora 
se, secondo 
anzo di ri 


>, # cui nes 
nov bs il 


guora Noir- 
anco della 
armier , ale 
esto fatto; 
la quando 

Noirmont 
rab collo 
;uora Noi 
sl di con- 
re una per- 





a prese vr- 
iosopporta» 
la 





una povei 
di uo ce- 





radizionale 


iscettibilità 
lesa recal 
ssibilità di 
vizio Ber 








una, 
ad ua le 


siano 


i fronte a 
; di Sarah 


sarab Bere 
‘mont nou 
d'arte, di 
lì 


Rio da 
disposi: 

sempre iu 
jppartenere 





| cavaliere 
giuntaci 











de Genùve, 

| sezione di 

s Jungfrau, 

agnia delle 
imbedue 





ella parte, 
senta U08 
pome. 

chbardt si 
re le guide 
l ascensori 








ipitato sull'orlo di un crepiccio di una pro 

i incalcolabile; il sigaor Burckbard fu 

e prrsentà ma rimase sospeso sul 

la guida Teutschmano potè 

fermo ed impedì, spiegando tutto il 

vigore, che i suoi due colleghi fossero tra- 
baratro. 

mmagini la situazione: al basso, sospe- 

», fra la vita e la freclog] 
bro della 


most 
rino ha fatto chiasso e gl 

sono trattati come faziosi. Ua giornale, picc 
sì, ma che ba troppa 

che 

mortal 


pra il pericolo 

| che comprometterebbe la 

Firenze, riversando ogni transi 
L' Autorità militare insiste 






all'estremità del po: 
ppartenente allo Sato; che ricevono una sot- 
dalla Repubblica, e che la loro Com- 
pese Hel” biltoeio. della Fra 


Ultimi dispacci pi particolari. 


Roma 26, ore 12. 20 p. 

Nemmeno il quarto degl’ iscritti nel 
primo Collegio di Roma sì recarono i 
alle urne. Colonna ebbe ottocento voti 
più di Coccapieller, ma gliene mancano 
| Felt l elezigne a primo serutiai: 
Giovagnoli, pentarchico, e Zuccari, radi- 
ebbero tenuissime minoranze. 
Marchiori fu eletto con splendida vo- 

Velletri. 


ra, coo la testa innaozi, i 
i sul ghiaccio, la gi 

lare perchè Burckhard e lui non fossero 
ipitati nel crepaccio senza fondo! Questa 
zione durò — tormento senza fi 


* A parer mio, l' Accademia dovrebbe prote- | 
stare per |" che » con 












Kia le forze di Teutschmana incominciano 
bandonarlo ; il siguor Barckbardt da parte 
ste che presto non potrà più tenersi si 
al suo posto. Che farà Teutschmai 
Taglierà la corda fra Burckbardi e Jossì, e 
ipitera costui nell'abisso, o la taglierà fra 








Cordando che la dotta compagnia 
volte Vittor Mugo, uva volta Lamartine e non 














e Barchbardî © salverà almeno la sua | volle mai saperne di Balsac, riproduce un suo tazione a 
presso di due esistenze? Nè l'una, nè to, e propone che , quando muore Oggi si pubblicheranno i Deereti re- 
una guida, Tae od Un membro dell'Accademia, il'suo suecessore | |yjjyj ’ approvazione di parte dei pro- 
tà. "La ci a 


Meno 


eletto dal « peuple des scrivaios 
versale » 


le che non dice « dal suffragio 


Dispacci dell’ Agenzia Stefanì 


Parigi 24. — Le nomine di Bouree a Brus- 
selles e di Montholon ad Atene sono certe. La 
nomina di Thomson a Copenaglien è probabile. 

Londra Salisbury conferì con Ha 
Uagioa ed è n ito per Osborne. 

Madrid 24. — La Camera approvò la Con- 
venzione pl aglo spaguuola. La mag- 
i si è astenuta; 

votazione. 

Nisch 24. — La Seupeina approvò con voti 

izzo al Rc, che esprin 
fiducia nel Governo e approva la sua condotta 
durante la guerra. 

Montevideo 24. — | giornali dell’ Opposi 
zione avendo riprodotto un articolo del Gior- 
nale di Buenos Ayres, attaccante vivamente nel 
loro onore, quattro membri esteri del Corpo di 

, il Presidente della Repubblica fece 
imeute alle leg- 


getti pel risanamento di Ni 

Annunciasi che Coppino, coadiuvato 
dal senatore Cremona, terminò il progetto 
di legge pel riordinamento dell’ istruzione 
superiore. 

I giornali encomiano la beneficenza 
del Re. 

La Giunta comunale si raduna sta- 
sera straordinariamente Cp% le 
auguste volontà e fissare ì modi 
ficui e aprire una sottoscrizione iniziata 
dal Sovrano col suo invio di centomila 
franchi al sindaco di Roma a soccorso dei 
peli tomuni colpiti dal colera. 

lersera, con concorso scelto del pub- 
blico, s'inaugurò |’ apertura del nuo 
teatro drammatico nazionale, cl 
dicò bello, ma tro] l'altezza, 
zione scarsa, i i palchi ristretti. 








| Blecolo. Scheidegg per la Jengitaa, 
at tedeschi, accom guai dalle guido Pie. 
{Schlegel e Rodolfo 
delwald. Trovata la traccia del 
4hardt, arrivano in tempo utile 
pericolo. Senza tardare, Schlegel 
l crepaccio, allea Join un altra cor- 
jo modo che Burekbardt e l'altro sono fi- 
ente liberati dal suo peso e dal pericolo ; 
ritira Jossi a sua volta. 


ufmano, amendue del 
colonna 
















Misdon nelle guardie di finanza. 
Ecco come raccontano il fatto i giornali 
lapoli dell’ 

saetano Jaconis apj 

untellate. Avendo 
a ottenuto 











uno dei quali il Ja 

b a dieci giorni di arresti 

Ja fatti però appena sei. Al settimo abban- 
la caserma a wa tratto, e si presentò alla 

uza di Poggioreale, dopo 65 ore di liberta 

iv 

Per questa novella infrazione dei regola- 

pti, egli dovera essere giudicato a pedito for 

i Corpi franchi. 


ploma! 
domanda che si rilscioo anche gli altri gior- 
palisti. 









sen, comi E, di Berlino. 

Parigi 25. — Fregcinet conferì luugameate 
coo Menabrea riguardo al trattato di naviga- 
zione. 

Parigi 26. — L'Italia ha ricevuto la pro- 
messa formale dalla Francia che si rispetteran= 
no le patenti in corso sulla pesca corallina e 
sulli ordiuaria. 

eville 25. — Depretis è arrivato 
alle cioque pomeridiane. Fu ricevuto alla Sta 
fetto Colligaon. 

Contregeville 25. — Il sottopreletto, rice- 
vendo Depretis, lo complimentò a nome del Go- 
verno francese. 

Londra 25. — Il Manchester Guardian as 
sicura che il Governo inglese ricusò di consen- 
rancese delle Nuove Ebridi. 
I discorsi di lord Folkestone e James Lowlher 
alla inaugurazione del club conservatore fanno 
pure una politica violenta contro l'Irlanda. 

Folhestone insistette sulla necest d'im. 
piegare la forza per ridurre l' Irlanda. 

Lowlher dichiarò il solo mezzo di ri- 
mediare la situazione oraggiare l'emi 
zione irlandese. 

Londra 26. — Dicesi che lord Iddesleigh 
nominato ministro degli esteri. 

Brest 25. — Sono giunte la fregata Vitto. 
rio Emanuele e la cori Vettor Pisani cogli 
allievi dell’ Accademia na‘ A bordo bene. 

Varna 25. — Si ha da Costastiacpali 
Gabdan è arrivato. É incaricato di Ù 
nuovamente il Sultano che il Governo ielgaro 
continua l'opera della pacificazione. 

Mercoledì ebbe luogo un’ esplosione parziale 
della fabbrica delie polveri di Stato a Makriceci, 
sobborgo di Costautinopoli. Quindici morti 
ito la tra 


egli ba montata la guardia 


l'una e messo, il brigadiere Giove 

innanzi in ronda, ed ha proceduto 

fin alla garetta N. 186, ov' era di guar- 
il Pierantonio Piecol 





Frizziero Giovanni . 


Elezioni amministrative a Rovigo. 
— Ci scrivono da Rovigo 25: 

Le nostre elezioni comunali si prepararono, 

compirono, e si commeotano ora, nella più sere- 

lia. A pensare 5 aoni addietro, quando 

tessi, che ora furono rieletti in così ge- 

tarono ai suffagii Mt 















do egli, mentre ripassava vicino 
il brigadiere è stato colpito nel petto 
ina del Jaconis, che, puntandogiela 


Jaconit 
la € 
ptro, gri 





elettori, quale 

Sopra un migliaio 
0 220 votanti. 

Ua solo mutamento avvenne, e si può dire 
nemmanco di coguome,, ma di solo prenome. 
Rieletti : Bra, Bononi, Veronese, Tovajera, Ea- 
ralliai, 0 ia luogo di Ravenna 'Moisè fu eletto 
Raveona Giuseppe Uberto. 

Anche per i provinciali riconfermati Ao- 
cona e Benvenuti. 

Negli altri mandamenti vi è lotta. Piva co- 
jere provinciale ebbe una bella vota- 
ino, che ne assicura la elezione, 
dapprima dubbia. 





‘mato solamente della dal 
mato debolmente soccorso. In questo il Ja- 
tirato ua secondo colpo onde il 












rumore delle esplosioni era accorsa 
Francesco Marcuzzi, che ha gridato: 








A questo grido, i eompagal Tito Barbetta, 
seppe Graziano e Pieri rmati 
carabine, hanoo iaseguito i 
al piede la carabina, 
colpo che gli sfracellato il mento 
Eg!i ha gridat 
— Indietro tutti 0 faccio come Misdea. 

Contemporaneameate tirava ua terzo col 

carabina, al quale rispondevano le guari 


tre colpi, uno dei quali feriva il Jacot 
leol 








Benoficenze, — Da un comunicato as- 

sai geutile pervenutoci dal sindaco di Cavarzere 
quanto segue 

Le sarei nuovamente grato se volesse 

nche alla Direzione 





















iewrazioni genera: 

iconoscenza di Cod Autorità mupicipale 

i pescatori per 

mente spedite, nonchè al signor Speroti 

Giuseppe, nolaio qui per altre L. 20 da esso 

ile pel medesimo scopo. 

— Ci scrivono da San Fior 2: 

ig. Gio. Batt. Cadoria, nella funesta 

la comporsa del colera in questo 
oltre alla consueta ca- 





Avendo la censura pi 
della notizia, crproni che 
















i Pellegrini neo ha 
la nessuna speranza sui due feriti, specie per 










Iateadere al Principo, e 
collo Czar continua ad ite re difficoli 








Non volendo lo Czar avere nuove delus: rità che segi facendo, dispensa carne, 
la Russia vorrebbe far pel Bosforo al brodo a circa 100 persone; il che poi 
tre torpediuiere dopo le tre, di cui le fu accor- pedi di dare del dena Commis 


dato il passaggio. Le Autorità dei Dardanelli ita di andare ia giro a 
ricusano. Dicesi che disordiai souo scoppiati io 
Armenia. 

Madrid 20. — Un meeting a Barcellona, 
dopo molti discorsi contro la Convenzione col 
l’laghilterra, votò una mozione che esige la di- 
missione dei deputati e dei senatori castigliani, 





da Roma 25 all Adige : 

gio, che avrà luogo domenica, 
li elettori che sotarono per Zuccari e molti 
votarono per Giovaguoli voteranno per Qo- 








offerì, e ha già consegi 
pale, e a titolo di grazioso imprestito i denai 
che ‘occorsero per sopperire alle grandi spese stra- 








na. 
Tuttavia il risultato del ballottaggio tra 





















e Dolo n affermare la protesta contro la Convenzione. | ordinarie incontrate in questi tristi giorni; e 
pn e Autorità proibirono le manifestazioni per le | mise ancora qualunque altra somma occorreate 
Vie dopo il mertin a disposizione dell’ Autorità anzidetta. 
Telegrafano da 4 86, — Dispacci da EI Paso di- Rendo altresì noto l'alto di abnegazione 
Nelle elezioni ammiui le due del lui nipote, voglio dire si 
Messicani sem. . Batt. fu Giu il quale offerse 


o oggi per la nomina di dieci consiglieri, 
maggiori voti la lista dell'Uatone liberi | Dro Pro neno divisi da tutta gli. abitanti del 
ria Nord del Messico. 


in qualità di capo- 








Padova. — Leg 
spiacere nell'Euganeo in data 


tto cose. 
Telegrafano da Cremona 25 all' Arena : 


appena tiche. 


— Panzera (oppos.) 
) nin nd pomertto di 








giamo con molto 
di Padova 2: 

È stato comunicato alla nostra Prefettura 
il Decreto che colloca in aspettativa il prefetto 
comm. Berti, dietro sua domanda, per motivi di 
saluto, a far tempo dal f.* agosto p 

Così la vacanza del titolare della Prefettura 
di Padova è ufficiale. 

Noi siamo interpreti, sicuramente, di tutta 
la città e la Proviueia deplorando che ragioni 

salute ci abbiano tolto, dopo sì breve tempo, 

prefetto per ogni conto esemplare. 
E l'aegorio migliore che possiamo fare ri- 
spetto al successore ; che sarà per dargli il Go- 
verno, è questo: che somigli al comm. Luigi 





















rdie di questura qui giunte vengono tenute 
tanze del Municipio. 








pestrate 

1 giorni mi 
Il Martello pubi 
tante alla resistenza. 
















lieto di 75 sopra 81 sezioni 
|9386, votaati 7989: Sanvitale (mio.) 

8787, Musini (rad.) 2029. 

Puvia — 4.° Collegio. — Calvi (min.) 5974 
Cantoni fopp.) 4773. Maneano 44 sezioni. 

Roma Collegio. — Risultato defini- | 
i Ioscritti 25859, votanti 7251: Colonna 
(ia.) 3204, Coccapieller 2473, Zuccari ( 
699, Giovagnoli (pros) 782. Ballottaggio tr: Ned 

Roma — 2. Collegio. — ng di tutte 


onna e Coccapiell 
le Sezioni meno quella di Cervara : 


no violenti. 
UD articolo minaccioso 
























1 radicali in guerra 
contro I’ Acendomia francese. 
Scrivono da Parigi 23 al Corriere della 




























e la Camera fosse ancora riunita vedrem- 
forse l'on. Medier de Montjau salire alla 
e proporre l'esilio in massa dell’ Acce- 
























L' illustre Consesso si è creduto ia dovere 
primere il proprio rammarico per « l'as- 








zione di Piave. — generale 
delle strade ferrate milioni arri. che e 
Stazione di Piave, posta sulla linea Mestre-Udi 

ne-Cormons, appartenente a questa Amministra- 
zione, dal giorno 4.* agosto p. v. verrà denomi. 
nata Susegana. 


instrazione Italiana. — L' Jilu- 
zione Italiana nel N. 30, dell'anno 
dell'8 luglio 1846, contiene: Testo 
mento a Vittorio Emanuele Il che 
a Genova il 18 luglio 1886, — La Set 








a forzata » del Duca d'Aumale. La propo. 


— 2 Collegio. — Marchi 
(opp.) 2096. 











fatta dal Duroy fu adottata all' unanimità, | 
bè ci siano fra i Quaranta alcuni membri, 
lezières, il Logouvé, ecc., che si dicono re: 
blicani. 

L'esempio fu imitato dall 























Mostri di spacci | particolari 


Roma 24, 24, ore 7 20 p. 
Il sindaco di Ravenna pierdlar che 
sieno avvenuti diso come afferma la 


R 

058] conferma che il processo Frati 
li Cremona, si svolgerà a Brescia. 

Il Consiglio superiore dei lavori pub- 




















na, în quella città. 














[commossero; e fu soltanto dopo l' esilio del 
che il Garnier sentì la necessità di fare | filo libri (BAT. — 


La ferrovia 
Porto-Civitanora (G. Teodori.) — Dal fondo del 












€ Cola.) — Tio Lasi (Folchelto,} = 


cuore, racconto (D. Ciàmpoli.) — Giuseppe Bo- 


naparie in cerca di vobiltà ( Achille 


Slatua equestre a Vi 
i inaugura il 18 luglio 
monumento ; Armatura 





re per una 
— Ritratto del pittore 
Vesuvio, nuovo ariete torpediniere 
iu assetto di navigazione. — L' aterrogatori 
quadro di Tito Lessi, esposto a Pa 
Suovo tronco ferroviario Macerataa-Porio.Ci 
tanuova (6 disegui). — Scacchi. — (Lire 25 
anno, Centesimi 50 il numero.) 


Incendio di boschi in Algeria. — 
L' Agenzia Stefani ci mandi 

‘Algeri 24. — Tremila eltari di boschi fu- | 
rono incendiali ; il territorio di Mascara potè | 











essere preservato. L'incendio fu spento, 
Notizie sanitaric. — L Agenzia Sle-| 
4. — Casi 1, morli 1; Codigoro 





Massatiscagia casi 6, morti 4; 





Bi — Brindisi, compresa la fra 
zione, casi 1, morti 2; Mesagoe casi f ; Latiano 
easi 3, morlì 2; San Vito casi f, morti 4; 
Francavilla casì 6, morti 1; Ostuni morti 2; 
Sun Donaci casì 1. 





Ferrara 23. — Codigoro casi 6, morti Li 
Massafiscaglia casi 19, morti ro (fra. 
) casi 2, morti 1; Comacchio f caso ; Mi- 
esso; San Martino 4 caso, 1 morto. 
25. —7 Brindini compresa la fre: 

; Francavilla casi 4, morti 

















2; San vito ci 

Brindisi 26. — Brindisi compresa la fra- 
sione, easi 3, morli 2; Francavili 9, uo 
decesso; San Vito un decesso dei giorni prece 



















denti; Ostuni un caso, 3 decessi. 

Provincia di Padova. — Dal mezzogiorno 
del 24 a quello del 25, in città casi 4, e nel 
suburbio casi nessuno. 

lo Provincia : Legnaro Merlara 
casì 4, orti 2 Montagna: si 2 — Sa 





letto casi 1 — Castelbaldo casi 4 — Campo 
Sao Pietro casi 1, mortì 1 dei giorni precedenti 
— Puuso casi 4, morti 4 — Polverara casi 1 
— Boara Pisani casi $ — Este cosi 1. 


Provincia di cenza. _ Lapsei nella Pro- 
vincia di Vicenzi data del 

Bollettino del Muoicipio dalla mezzanolte 
del s a quella del 26: 
tà casi 
Gi , guariti 

Nella Provincia: Bolzano Vicentino c 
Soviszo casi 1, morti f — Contrada Valle di 
M. M. casi 8, morti 1 — Rosà casi 7, tre seguiti 
da morle, più morti 4 dei giorni precedenti — 
Bassano casi 2, uno segulto da morte — Ro- 
mano casi 2 — Rossano casi 4 — Carligliano 
casi 4 — Valrovina morti 4 — Nove casi f, 
morlì 4 — Tezze casi 2, morti 1 — Mure 
morti 4 — Arzignano morti 4 — 
casi 1 — Grumolo delle Abbadesse 
Zovencedo casi 1 seguito da morte — Caste- 
guero mori Brendola casi 5, morti 2 — 
Grancona casi 1 role casi 1 seguito da 
morte — Creazzo ci Lonigu casi 3, uno 
da morte, più morti 4 dei gioroi pre- 

Sarego casi 3, uno seguito da morte 
— Orgiano casi 4 seguito da morte — Nuventa 
casì 2. 














fiorai 





uovi 5, morti 6 dei 
LI 


















Provincia di Treviso. — Dal mezzogiorno 
del 24 al mezzogiorno del 28, casi nuovi : 

Treviso 3 (2 città, 1 suburbio) ; Castelfran- 
co ti Trevignano 3 morti 1; Volpago 8 mor. 
ti 3; Vedelago 2, morti 2; Ponzano 3; Monte- 
bellina 4. mori 5 Paese, morti 1; S. Pilo 
di Barbozza 1 Sernaglia 2; Povegliano 3 












vesa 4, morti 1 ; Villorba 4, morti 2; Arc: 
Motta 1, morti 1; Maserada 2, morti 2; 
torio 1. 


Morti dei precedenti: Ponzano 2; Al 
le 1; Spresiano 1; Arcade 4; Molta 1; Mi 
ri ' 





gg Ponzano 1; Monte 
na 4 : Loria 2; Vittorio 3; Ner- 
vene 6; Villorba s Poregliano 3. 





Provincia di Verona. — Dal 24 al 23: 
città casi 3; in Provincia 47. 





Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 





Stabilimento idroterapie 


SAN GALLO. 
(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 





a deliziose Farina di Salute REVALENTA 
arabica Du Berry di Londra — guarisce radical 
sento dalle cattive dipeso lipapaa, quer, qostrigo, 

sindole, fattosi, diarrea 
roflametto, giramenti di te” 
ata, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee 
vomiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardor 
ranchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del ressir @ 
fegato, nervi e bile, insoonie, tosse e asma, broochit:, 
tisi (consunzione), malaitie cutanee, eruzioni, melanconia, de 
efisanio, recmaiomi, gola, tatto e febbri, catarro, cor 
, sangue viziato, idropisia. 40 anni d'im 

. Depositi 











VENEZIA Giuseppe Bitoer ; Ponci Giaseppe, farmac., 
Campo S. Salvatore, 5061. 

Tampiron. 

Antonio Ancille. 

A. Longega, Campo S. Salvatore. 

(V.V'Avviso uella quarta pagina. ) 


AZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 

































long Kong 21 luglie 
li vap. germ. Pries-Georg arrivò qui da Amburgo, con 
perdita di due ale dell'elica. 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
26 luglio 1886. 
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Pezzi da 20 franchi. 

Banconote austriache + | 200 
Sconto Venezia e piaz è € Italia 

Della Banca Nazionale . pi 

Del Banco di Napoli . 

Della Banca Veneta di depositi 6 conti correnti 

Della Banca di Credito Veneto, 















Rendita italiana ai (i) 
Oro 129 50 
Londra 962 60 
Francia vista 
Mobiliare 190 — 
Austriache uo — 
Rend. ir. 3.010 ldato ingl. 401 

» » 500 [Cambio ttalia — 
tend. ital. [Rendita turca re‘ 
Ferrovie L. V. 

VE PARIGI 22 
Ferrovie Rom = — ——| 
Obbl. ferr. rom —— 1— —fconsolidati turchi -—— — 
Londra vista —2522 —Obbligaz. egiziano 361 87 
VIENNA 26 

Rendita in carta 

+ in argento 86 10 

+ inoro 

» senza imp. 101 95 —|Naj sl 
Azioni della Banca 878 — —|100 Lire iuliame — — - 


LONDRA 24 


Consolidato spagnuolo 
Consolidato turco 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 luglio 1886 : 





Venezia. 32 — 48 — 82 — 79 — 88 
Bari. 40 — 57 — 37 — 54— 8 
Firenze. dh — 33 — 67 — 45 — 88 
Mirano. 86 — 15 — 61 — 68 — 89 
Napori . 78 — 49 — 55 — 84 — 72 
Pagauo. 5A — Ab — 77 — 84 — 22 
Rom. . 59 — 8 — 82 — 66 — BI 
Tonno . 76 — 410 — 38 — 14 — 22 





SPETTACOLI. 
Lunedì 36 luglio 1886. 


Tearno La Frxic. — Domani prima rappresentazio: 
ne dell'opera in 4 atti La Favero, del maestro Donizetti 
— Allo ore 9. 





BULLETTI.: METEORICO 














tel 36 siti 1886. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20, at. N.== 0. 9, long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Ul possetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea 
| ant. | 12 mer 
| Barometro a O' in mm. . 756 30 | 756 26 196.36 
Term. centigr. al Nor 250 | 27.4 
Tensione dei ja mm. | 19.65 | 48.17 sd 
Umidità relativa . . . «| 83 Gi s 
Direzione dl venio su) — = - 
» inf | NNE. | SE SE. 
Velocità oraria in chilometri | — 6 5 6 
Stato dell'atmosfera. . .| Sereno | Sereno | Sereno 
Acquà caduta in mm; .| — - — 
Acqua evaporata :| - - 200 


Minima del 26 23.0 








generali » in Venezia) 
Gibilterra 20 luglio. 

Il battello postale Kaisar-i-Hind incontrò il 19 corr. 
lat. 40° T., e long. 9° P., il vap. norr. Arunes, 
fiamme ed in posizione perieelosa per la navigazione, 
senza imbarcazioni, nè equipaggio. 

L' Avanee era partito da Cook il 43 correnta, diretto 
per Lisbona. 








Sanday 20 luglio. 
Ten di deri germ. Attene, da Amburgo per Roora Tor, 
4 con sale e barili vuoti, si arenò il 49 corrente, presso Hait 
Point, durante una densa nebbia. 
Fa acqua pd d incerte se si patrà scaglieio, 








— Roma 26, ore 3.53 p. 
la Europa, pressione minima (742) nell'e.| 
stremo Nord; depressione ell'Eat dell logbil. 
terra; piuttosto bassa altrove. Jarmouth 745. 
ln Italia, nelle 24 barometro leggier- 
mente salito ; alcune goccie di pioggia a Domo. 
caligine qua e la; temperatura 















| Cagliari, Roma e Lecce; 
Probabilità: Venti dal aria quale 
temporale « pioggia nel 

















Venezia-S. Donà di Piave-Portogruaro 


1,35 ant. 2.45 pom. 7.40 sc 
Mg "1045 nnt 6.50 "* 








VISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 


Latit. boreale (nuova determinazione 45% 24 10”, 5. 
Loogitudine da Greenwich 0* 49 225, 12 Est. | Da Vonselica part. 8,20 n 


(idem) 3—- 
Ora di Venezia a mezsodl di Roma 11° 59" 279, 42 ant, | Da Meatagmnon » 6 — 12ti 


oso 
56 fem 6.18 pe 






























27 giugno. Linsa Revige-Adria-Larso 
se altrage medi desk up Rovigo pri, B sot 32 pes. 835 pom. macchine e nuovi caratteri, assume 
Levare appareni ai x Adria arr. 8.5 437 pos, 9.28 pre lavoro tipografico a prezzi 
Ora media passaggi ui 0 , sur 958 
Mme del penggi de dele Hi PT deli tette LAUT 25$ nik atto fon. RAS pene di concorrenza. 
Adria: pur idem SIA (Ra Assume anche commissioni per 
i vori in litografia. 
Linsa Treviss-Vicenza, 
sa part, 5, 26 3. 3 





VENEZIA. 


da 
Di Vicsaza » 5.462. 


1.53 a 11,30 2, 480 n 930 

be. 9.20, ti Gi0p 

Linea Conegliane-Vittorio. 

10 p. 7.5 p 845 0.8 
dp @AGLA 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità 


ì N Gazz. uf. 1° marzo. 
alla Piazza di, San . 















UMBERTO 1. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE Linsa Padeva-Baseano, RUSTADRA 

Re d'Italia. $0, 248), 1.9 da a. Pe 

do il R, Decreto del 18 luglio 1885, N. + Se 9.its 2 10f 745% lin vicinanza, nel fabbricato appositamente 
3596 (Serie 3*), che istituisce il Consiglio su-|=_zz=Sy=@t>1—ememeoemee0eeeoeeeoee ener tto sull: allargata Vi MI 
le 3%), ci ituisce il Co si fgpionn —pro . eretto sulla ‘ia 22 Marzo. 

È periore della Marina mercantile ; 
RE perire dela sora mercantile; viro della! STABILIMENTO IDROTERAPICO |, crauaioso saltore da pranzo 
° Marino in primo piano, sale e camere separate 


SAN GALLO - 


Art. 1. Sono chiamal la questo Stabilimento, che è uu tutto 
lio superiore della Marina mercantile le se- | l'anno, oltre le doccie fredde e scozzesi 


per pranzi e cene di società. 


SODA DOPPIA 







Abbiamo decretato 











Bauer Grirmhwald| 








guenti persone ed i presilenti delle Camere di | (fredde e calde) ci sono le doccie iscendeoti, 
commercio e delle Associazioni marittime solto- | circolari, ecc. — Docce Î Doccie 
indicate: | di vapore semplice e medicato 
Roccardo comm. prof. Gerolamo, senatore; | mersione, semicupi scozzesi — 
Rieci marchese Giovanni, senatore; | calda secca — Bacvi di vapore semplice e me- 
Boselli comm. prof. Paolo, deputato ; — Bagni dolci, salsi, minerali, medicati, 
De Zerbi comm. Rocco, deputato ; e freddi io vasche separate — elet 
Maldini comm. deputato ; ‘he complete — Aria compressa e rarefatta, 
Lena comm. Adriano, deputati inalazioni di ossigeno, e medicamentose — Mas 


| sage, ecc. ece. 

| Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tee- 
| chio e Franchi, direttori e proprietarii, e nel- 
| l'estate pure dal dott. Coffi. 

| spazio ristretto, perchè vicino alla 
Jognava anzitutto economizzare lo spa- 
poi tulto quello che occorre, con tutte 
{ 





della premiata casa Horewuws e Scumor, Lipsia 


per lavare © pulire 
utensili casalinghi. 


t 
AMI50 BRILLANTE VICTORIA 


della premiata casa Horrmaxs £ Scumor, Lip: 
Anche la mano meno ottiene coi 
quest’ amido una magnitica biancheria d' un lu 
cido brillante ed elegante. 
In Mitaso presso 4. Manzoni e €, VI 
Sala, 16 — A. Bohler, G. B. Lazzaron 
Cressio e Besana. 


ALLA PROFUMERIA 
BERTINI è BARENZAN 


S. Marco, Merceria ‘eolog 






















Ran 
Blumenthal comm. Alessandro, pi 
della Camera di commercio di V 
Elia comm. August 
Li della Gomera di commercio di ma; | Piazza 
Loleta comm Francesco, presidente della | zio, © 
Comera di commercio di Messina; |le possibili comodità. Nell' inverno l° ambiente 

te della Came. | è tenuto caldo. 
ra di commercio gliari; | Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento 
Positano ca, Saverio, presidente della Ca- | che sono modicissimi, come appare dal seguente 

























































mera di commercio di Bari ; programma : vpundia 
Raveona comm. Giovanni Battista, depu. Tanirra de 
f Jato, presidente dell Associazione ma- | Per ogni doccia fredda semplice . . L. = Li: Je pprcilità di Profumerie. 
a . . scozi MERCI . " «d si ce ti 
€ fe presidente del Comi» » »  idro-elettrica . . sonchè un grande assortimento 
|» Compagnie di Assicurazioni . . » 150 sanli a Tai 
{retti aa 1 15°// Arlicoli per la Toilette 
Starace cav, Francesco, presidente della | Per ogni bagno di 


‘Unico deposito della rinomata acqua di 











































































































































































Mutua Associazione marittima sorren- . 
tina. . . . FIRENZE 
Art. 3. Il comm. Boselli Paolo ed il comm. | * . è | # Lire UNA sà 
Loteta Francesco sono nominati, presidente il | * * —— —— 
Riee, dic rien) il secondo, del Consiglio | St in vasca se- | DEPOSITO TINTURE 
il prefato. N tro della Morina è | * + d'acqua salsa calda o | ance © progressive 
incaricato dell’ esecuzione le Decreto, | iredda iu vasca sepa- | a 
(che sar registrato all LU COSCA SEPR® go | | Lette d'Ires per la conservazione della pelle 
. Dato a N Iriea . * li a Lire 2. 50, 
da pneumotera pica . 130 || 
; span 2-0 aprrosirosruenti 
il sozeese + + o gia + a 
, i) aa ossia} . . . ro-elitirico mn cirio STABILIMENTO 
n si (N . * diva ustriale-Meccanico o ad in 
s { Da Chioggia $ $:°0 Soi, A Venezia } 7 RARRROTI portanti specilià desidera affare la sua rappre 
vi Hi La LU 4 Per N. 15 bagoi di vapore sentanza per la Città © Cires o di Venezia, a 
MITI | | » 2625 | persona tecnica 
bi gp . DO i pui fermo in 
il il } FARTENZA Da Cavazucah ie! È reti » 34,75 | posta, Milano. 
| cel 2 con doccia fredda . + 2250) nm aena suli camene. 
Vi‘ vemigezzaetee 0 cc Ssei2 2) EMULSIONE 
LI nd Dall DI " 
si | so Dalt9 aprito ” lita sca cold LT 
Fid) Ì Pil topo 0 fredda in vasca se- > s p- 
Li A Fusina gela > ....,, 0 COTT 9 
dI P. Fusina | Per N. La vettrici ani 
di | A Podove 6 . . Respotlarabieta <. d'Olio Puro di 
IR) +. dimo Le Feca 
il Tettone pose iaat e Per N, 30 docce fredde semplici.‘ TOIDIZELUZIO 
i . Posi . 1242 
UU Lite aa: (CL | anfondamane ea; Vs eli Ipolosîti di Caice @ Soda. 
" ; nta ne CARRI | per lei alszioni di cinigeso e me! È tanto grato cl palato quanto il latte, 
i lestre-Malcontenta. Fomiede tutto 1 virtù dll ‘Oa Crudo di 
ao (N Rartnza Ketre Ioza Sion (005 se dr fe artt pianeti degli ego "osso 
ro il rive Malcontenta > » Li icate è fissata la taril 
fedi su Lote l-p_ 16 con l'aggiunta del 
sa I ia [o [ohi rota berti impacchi, le abluzioi 
hl" ———————__—__-u. | I ed ogni gli operazione Sedia, ono tas- 
lo || NALA Es sati come le docciature iredde. Le immersioni di odore è 
ra | RISTO EA Fbi pà al sla caldo e i sembeupi seozoi s000 lasali. come sele sopportato i 
so 3 3 docciature scozzesi. 
AU} Lo Stabilimento è situato a S. Gallo, Pa- 
sila une puma lazzo Orseolo, N. 1092, presso la Piazza San 
all i k a 
sci è x 
fa}, DI 
die [UNI (A p4 
pali Ni I | 
sb |! DI i 
ch (| — 450 | 
CANA NI Padova-Rovige- tisu]|eesa i 
bi la Forrara-Balogna| 1 2 | +'iio | 
dll io) pi -D | pi0,56 | 
iii: fia 430 D 150 8 | 
ch || UG trovisotone [168 |s o | ; ni hi 
ell LO parodie [as o [pied ; 
sp || Vienna | n 8° | ta Hi 
6 ll » » 4 . 
i quasiolinio vedi ER} 7 5.10 9.66 
SIR” Po" (B BA UOMO DA DORK 3 
il È 
“Ia gn ARDA RAGAZZO 
dI treno è NISTO è RERCL | % 





alle ore 4.50 asl. 


all'ingrosso ed al dettaglio. 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
como felpe, della classica Casa Massing - la più -rino., 










% 
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A 






commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 
























PROFUMERIA MARGHERITA 
Nuovissima Specialità 





CONCESSA DAL GOVERI 


SERVIZIO SETTIMANALE DIRETTO CON VAPORI 
di prima clesse 






colla più atta Ricompensa accordata lla Profumeria FI 


PARTENZA SABATO 
VIAGGIO 
{1 più celere 


DEDICATA 


O) A SVABAAESTA LA REGINA D'ITALIA 


NODERATISSIMI 
Pensione eccellente 





+ MARGHERITA. A. Migone- L. 2.50 |A 
MARGHERITA -A. Migone- » 2.50 IN 


lla classe inelusive; equipaggiameno completo. 
informazioni , indirizzarsi alla Direzione 








Le gocce digestive, Pepsino - Idrocloriche 
Dottor Ernesto Persich 
specialista per le malattie dello stomaco e delle | 
intestina costituiscono il rimedio più utile che i | 
medici possano adultare contro le affezioni ste- | 
maeali Î 


rr 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
NEERLANDESE - AMERICANA 
I 
| 
Ì 
| 








Articoli garantiti del tutto scavri di sostanze 

nocive e particolarmente raccomandati con tutta 

confidenza alle ignore eleganti per le loro qualità 

igieniche, per la loro squisita finezza è pel delicito 
uegradevole 








gocce digestive, preparate secondo le | 9597} e tanto Vero profumo. 





Ques 
più pei sii ac, prata, | 8 sari ai cis 





rimedio certo ci 


feti), dif. digestini, gastralgie anemiche, 
isteriche, ecc. 


Sì preparano nella Farmacia chimica. E. 
Roma, Binchi Vecchi N. 1. 





*  elegantissima in raso. 


Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro- | 
famiere, 4704, Frezzeria, S.Marco — a Treviso È 
presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e chi- 
Padova presso Îa 


tagliere, Ditta Vod. di AN- 
© GELO GUERRA, profumiere. 287 




































ucci 
Depositi principali in Roma, A. Manzoni e C. 
ra 909, Milano, Napoli stessa 
presso Îotner e Zampironi. 


Heccanico WAY LUIGI 
ferro, acciaio, ottone, ece., per macchine, orologeria, armi 


ferramenta, chincaglieria, forniture mi 
rele, 1 66 









E 

















si PERDI FUNGILI h e 






Letti sempi. da L' 10 »_25 puis 
Letti di i da L 401900 Fuseri, Tavoli da giardino da LL Sa L.25 
25 


East. in fer, da L. 16 a 4273, Venezia Banche da giardino da L. RG a L. 30 
Ques'o Stabilimento, trasportato da Milano a Venezia fino dal 1870, gl 
berghi, Stabilimenti di educazione, Istituti Pii, è ciò per la Bontà dei prodetti peggio Lina a 
Viene perciò raccomandi unire alla ecsuomia la scelta qualità: degli articoli. Soll 

e riatto di qualsiasi mobile, dal veechio ‘al nuovo, cor 



















fabbrica se si vuol avere un grande vantaggio,”e sicuri di avere merce nuova. 633 








R. Keith, 16, Coleman Street, City, London. 
Vero Ristori 


binueÈ, "talco preparato che in modo positivo restituisce. gradatamente si capo 
ianchi @ grigi il primitivo color nero, bruno 0 biondo, che sia stato perduta 
mulitie o per età avanzata. Assiste la natura (ornendo quel Quido che di 

pelli È colore naturale, la lucdezza, la forza è la bellezza di gioventà, Distro» 
le forfore € tu , impedisce la eaduta dei capelli, 
pa uando vi resti anco: 
LÌ adi. Dire ‘dallo imzini che si vendono ch dome di‘ Rocetiee. 

porta il marchio di fabbrica, come pure il i 
e le etichette in inglese ed in italiano. RA 
nlito all'ingrosso : a Milano presso A, Migone e € 


* @. Tosì - A. nzoni e 





Das Tisgiliai @ €, cd al dettaglio presso tuti venditori di artic io Nel lo 
MR RIINA 448 
lvere e Pasia 


Dentifrici 


del 


farmacisti, droghieri, 













Non più medicine, 


PERFETTA SALUTE recitvit a vst, ade 
fveiulli, senza medicine, serza purghe, nb mediante 
è feberiona Porto di quiete De Vea de 


Revaienta Arabica. 


Guarisca radicalmente dalle castive di 
parilminize a e cat iii {fa 


i 
ii Ù iù, pitolte, voriti 

d pasto cd in temo di gravilaam:' dolori anto, gras 
4 sonata ogni Gerin” di seat, del 


La N. 49,342, — 
"cara RL ab n See 





Cura i 49522, — 1 signor Boldwin, 
compiota Halle 
Et della vescita è delle ® 
Cura N. 65,184. — Prunetto % e 
petti 
















È 


Cora N. 67,324. — Sessari n 
da fine, ie gl) 





Cumiiema Sant, 408, vin stai. 
Quattro volte più nutriva che la carna pesco sso 


té di hi, Lo È A 
1 19,6 Mei L 450;1 








cera Tot So di ari 
78,910. — Fossombrena. (Marche) 
038" Una dea goto ug, Agi fera 
aoni sufriva forte tosse, con_voniti di sangue, 





E: 
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Perchè in 
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tornate a Ci 

Guai se 
presso, perch 
vo abuso. 
abolite le gi 
facessero il ll 
breve probabi 
tutto, anche 
sterdom, i d 
risse colla p 

Che bi 
tele per le 
© per la ci 
siasse una dii 
del paese? 

Perchè g 
ogni momeal 
tanti alla Cal 
A senatori; 
ci fosse biso 
zione, per di 





vranità risie 
vernativa. 
una parola. 
mative che di 
Si fa 
potesse fare. 
tro le guard! 
gia deciso si 
Si istituif 
te di cittadil 
della Mogisti 
di avere l'in 
prendono p 
Alone sulla 
danna degli 
(tura nazioni 
resca, sulla 
gtere si ari 
vano una vi 
fosse data 
dannando 
topee, off 
sodisfatte di 
era impicci 

























Il 
BR. Keith 


nzoni 
sio tutte | 
350 


Tri 


casso i sb 
hi ria Bor 
presso 1 


sseppe , daria 
ÙI 


aoeu gere 
4 dont (0 


J 
7 


An 





ASSOCIAZIONI 


Venezia it. L. 37 all’ 
al semesi 
ele pr 
22,50 al semestre, 
Raccolta delle” Leggi 
pei sociì della Gazsetta 
tutti gli SI 
‘nell’ unione. postal 
no, 80 a semestre, #5 al tr 
mestre 
‘associazioni si riceveno all'Ufficio a 
Angelo, Calle Caotorta, N. 3508, 
per lettera affrancata. 
10 farsi in Venezia. 


a Gazzetta si vende a Cent. 10 
VENEZIA 27 LUGLIO 

Su ciò che avvi 

na, erediamo opportuno richiamare ancora 
‘attenzione dei lettori, poichè vi si trovano 

i gli elementi della nostra educazione po- 
tica. 

Perchè in un conflitto tra le guardie di 
uestura e una di giovani che canta- 
ano, le prime che intimurono il silenzio, € 
secondi che si ribellarono, v è stata ferita e 
lorte d'un giovane, succedono dimostrazioni 
he intimano la soppressione delle guardie di 
ubblica sicurezza nella città, e il Municipio si 

eco di questa iutimazione al Governo. 

Il Governo naturalmente non può ammet- 
ire che una dimostrazione, per quanto sia ec- 
itota dallo spargimento di Fongue; sopprima 
na parte Vella legge: divpaibblima «sicurezza, 
bolendo addirittura un Corpo che è incaricato 
ì mantenerla. 

Però il Municipio prende la parte delle di- 
ost ni, e protesta contro il Governo per- 
hè Je guardie di pubblica sicurezza sono ri- 
nate a Cremona. 

Guai se un Corpo intero deve esser sop- 
presso, perchè un membro di esso commette 
uo abuso. Quali Corpi sussisterebbero ?_ Se, 
‘abolite le guardie di Questura, i carabinieri 

il loro servizio, essi diverrebbero io 
breve probabilmente odiosi del pari. Dapper- 
lutto, anche adesso, lontano, lontano, ad Am- 
isterdam, ì disordini cominciano sempre con 
risse colla polizia. 

Che bisogno ci sarebbe poi di tante cau- 
tele per le modificazioni delle leggi vecchie 
è per la creazione delle leggi nuove, se ba- 
isiasse una dimostrazione per mutare le leggi 
del paese? 

Perchè gli elettori sarebbero iocomodati 

goi momento par eleggere i loro” rappresene 

‘tanti alla Camera ; perchè il Re nominerebbe 
i senatori; perchè vi sarebbe un Re, se non 
ci fosse bisogno d'altro che di una dimostra» 
zione, per derogare totalmente o parzialmente 
alle leggi esistenti? 

Le dimostrazioni s' arrogano il potere legi- 
slativo. È principio rivoluzionario che la so- 
vranità risieda in ogni dimostrazione antigo» 
vernativa. Quanto alla nazione, essa non è che 
una parola. Sono le dimostrazioni antigover- 
native che dovrebbero far le leggi e 

Sì fa intaoto la sola cosa che si dovesse e 
potesse fare. S' incomineia cioè il processo con- 
{ro le guardie di pubblica sicurezza, perchè 
sia deciso se hanno abusato delle armi. 

Si istituisce allora un Comitato ioquiren- 
te di cittadini per sorvegliare le operazioni 
della Magistratura; si sospetta questa a priori 
di avere l'intenzione di violare la legge, e 
prendono precauzioni. Si organizza una pres- 
sione sulla Magistratura, per ottenere la con- 
danna degli accusati, e si tratta la Magistra- 
tura nazionale come una Magistratura barba- 
resca, sulla quale i consoli delle Potenze e- 
stere si arrogano, 0 a meglio dire si arroga- 
vano una volta, il potere di invigilare, perchè 
fosse data loro una sodisfazione, magari con- 
dannando un innocente, pugchè le Potenze eu 
ropee, offese da un suddito barbaresco, fossero 
sodisfatte da una condanna qualunque. Se uno 
era impiccato, anche nell’ ipotesi che non fosse 
il reo, la Potenza era sodi 


MENRI 
TRADUZIONE DI R. M. 
un'esitazione di qualche secondo, 
Giorgiò entrò e domandò di Bernard. Gi 
indicò il numero d'una esmera situata al primo 
piano. Vi salt, ma arrivato alle porta di legno 
tinto che lo separava dal padre di Raoul, s’ar- 
restò di nuovo ; bentosto però, ebbe vergogna 
ja debolezza rse bruscamente. 
ppena penetrato nella stanza, 
piena luce. Una lampada, situata su una tavola 
ed il di cui riverbero di ferro 


parte, 

pi |. Bernard, seduto su una 

parte della tavola, era, 

uell' ombra. Appena vide Giorgio, si alzò 
verso di lui, con le braccia tese. Arri 
passi di distanza lo guardò prima c 

stravolta, pei con profondo stupore, indi riprese 

tutta la sua calma. 
— Signore. disse egli, altra volta in fatto 


(") Questa traduzione è posta sotto la tutela delle vi 
e nti Veggi sulla proprietà lettreria. 


AZIETTA 


. Giornale politico quotidiano col riassunto degli 


Così il Comitato inquirente avera tutta 
l aria di essere un intimatore di condanne, 
e il Governo doveva fare quello che ha fatto, 
portare cioè il processo in un ambiente meno 
pregiudicato, a Brescia 


Si è visto un Municipio, il quale nom o- | 


serebbe certo far mai parte d'un Comita» 
to accusatore contro nessun malfattore, in 
questo caso bultar via i riguardi e voler esse- 
re parle civile insieme coi parenti dell' ucci- 
so. La compassione costante per gli accusati 
ha tregua un momento solo perchè si tratta 
di guardie di pubblica sicurezza. Anche il 
principio della pietà per gli accusati può sof- 
frire un'interruzione, anche da parte d'un 
Autorità municipale, contro uo agente di 
Questura. 

Dall'altra parte la pressione sui magistrati 
per la condanna non è più cosa degna di bia 
simo, come sarebbe in ogoi allro caso, poi- 

si tratta di agenti di pubblica sicurezza. 

Così le Jusbé bibliche imposero una vol 

ta il disonore d'una donna, d' una sor. 
è aplico l' ossequio a tutte le tirannie e l' osse- 
quio alla tiraonia della folla risale alla Bi L 
Ma in questo modo alle dimostrazioni, ol- 
tre che il potere legislativo, si concede anche 
il potere giudiziario. Se pare inutile nominare 
deputati e senatori, quando una turba qualun- 
que disfa la legge, pare inutile pure nomina- 
re magistrati quando si tratta di giudicare i 
r , © di condannare guardie che si sieno 
trovate in conflitto con radicali. 

Questo non diciamo per difendere alcuno, 
supponiamo anzi la maggior reità, ma notia- 
mo questi sintomi che, solo in queste ipotesi 
di reità, è possibile che si avverino. 

Il prefetto di Cremona ch'è il Giacomelli 
di Treviso, pel quale non abbiamo alcuna sim- 
patia, ed appartiene al partito fedele alla mas- 
sima giacobiva, che instaurò la sovranità 
delle dimostrazioni contro la sovranità della 
{narione, oca vede ia pratica l'effetto di quel. 
le massime, e noi che crediamo alla legge 

ope non ce ne meravigliamo, sebbene 

inga a difendere anche que 

sto prefetto perchè le accuse che gli lanciano 
contro non hau fondamento nei fatti. 

Per la massima che contro il Governo e 
i suoi rappresentanti sia tutto lecito, anche, 
anzi sopratutto la menzogna , si è delto in 
principio che il prefetto era fuggito da Cre 
mona, quando scoppiarono i primi torbidi. 
Non è vero, egli era in congedo e ritornò 
subito al suo posto appena i torbidi scoppia- 
rono. 

Però, appena ritornarono le guardie di 
Questura a Cremona, perchè il Governo non 
poteva tollerare nei dimostranti di Cremona 
il diritto di sopprimere il Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza, cui dalla legge è 
affidato in parte il mantenimento dell' ordine 
pubblico, si gridò al prefetto : Vigliaeco ! rin- 
novando la prima menzogna con questa pa- 
rola, e si trova un giornale serio, di Ioma, 
la Riforma, il quale si meraviglia che sia la- 
sciato al suo posto un prefetto che ha biso- 
gno di farsi difendere dalle guardie di pub- 
blica sicurezza e contro il quale si fanno di- 
mostrazioni. 

Ma il prefetto, assente in regolare conge- 
do, non ha aleuna responsabilità nei fat 
venuti, e le guardie di pubblica sicurezza tor- 
narono a Cremona in omaggio alla legge, non 
per difendere il prefetto. 

Questo vuol dir nulla! Il prefetto a 


figlio m'aveva assicurato che 
le, ma io non credeva che una ras- 
essere spinta taut' oltre. 


inchi cadevano in disordine 
d'un pallore livido, 
occhi brillavano 


Jor conte, disse il vec 
chio con un po’ d'ironia, di ricevervi in una 
tale stanza ; ma è a quest'albergo che sono di- 
sceso quando sono venuto a Parigi con Raoul, 
e dopo non ho mai cangiato. 

Giorgio s° inchinò. 

— Oro, continuò lentamente M. Bernard, 
perchè non ‘avele voi risposto alle lettere che 


viov 
justa la linea di condolta, che Giorgio si 


trebbe dovuto, senta colpa; essere subito | 
| punito, perchè i dimostrati non lo vole» | 
| vano, e un giornale, serio, si meraviglia che 
| egli sia ancora al suo pigto! 

Così le dimostrazioni sono investite anche 
del potere esscutivo, e ad esse spettan le no- 
mine e le destituzioni dei prefetti, nonchè di 
tutti i funzionarii dello Stato, com” esse pos 
sano disfare Je leggi e intimar le sentenze! 

Che le turbe eccitate si arroghino tutti 
questi diritti, non è nuoto, nè strano, ma ciò 
ch'è sintomatico, si è che si trovino Municipii 
e Autorità e giornali seriî, che giustifichino 
questi eccessi. Tanti s' ubbriscarono, da Noè in 
poi, ma si comincia «a dubitare che troppi 
sieno ubriachi, quando ‘si sente far l' elogio 
pubblicamente dell’ ubbriachezza. 

Noi vorremmo, è ci accorgiamo oramai pur 
troppo d'essere ingesui,a volerlo, che i par- 
fiti si persuadessersthe questo non è lerreno 
sul quale dovrebbero combattersi, perchè è 

|, UD ergo, sul quale pericolag, tutti. 

«= Dovrebbero esseriì accoMti, anche i più ra- 
dicali, che qualuaque”Goterno è impossibile 
con questo principio, che le istituzioni 
nulla, e le dimostrazioni sien tutto, e che se 
le turbe dimostraoti $bno il potere legislativo, 
il giadiziario e l° Livo insieme, la nazio- 
ne è più sagrificata, &o questo principio ri- 
voluzionario delle dimostrazioni intimidatrici, 
che sotto i maggiori tiranni, che abbiano mai 
funestato |’ umanità. 

Dicono che la magistratura mon ha auto- 
rità, ma vi è autorità possibile quando s' in- 
vestono le prime centinaia d' uomini che ur- 
lano, di tutti i diritti e contro di loro non 
si riconosce, si disprezza qualunque autorità ? 

Date agli ignoraoti e ai violenti il diritto 
di giudicare i magistrati, e tuita la scienza 
di Cuiaccio, tutta la rettitudine di Papiniano, 

i alle grida della folla ecci- 
tiranno ha risparmiato Pa- 


piuiano, la folla lo giudicherebbe corrotto e 
de De dislareDbe. Neal ticauuv che voglia 


intimare anticipatamente ai giudici le sentenze, 
riconosce l'autorità dei magistrati che gli dan- 
no torto! 
Questi interventi della folla si hanno del 
resto solo quando i politicanti li suscitano. 
Crediamo anche noi alla coscienza del po- 
polo, ma del popolo lasciato ai suoi istinti; 
non ci crediamo più quando i politicanti fanno 
coscienza del popolo l'eco delle loro pas- 
Allora nou più la coscienza nazionale, 
, che può diventare l'i- 





goomini 

La'sovranità del 
non la sovranità delle dimostrazioni, cui uo- 
mini che non guardaco il futuro, nemmeno 
prossimo, consentono tulte le prepotenze © 
le usurpazioni di tutti i poteri dello Stato. 
Titolo di sovranità non deroa essere la violeo- 
za e la villa Non dev essere sovrana una 
turba, contro il sentimento stesso della na- 
zione, quand è fatta di Violenti cine spiup 
no agli eceessi, e di limidi che li subiscono, 
e gridano più dei violenti, per mascherare la 
loro timidità. 

Se dei fatti di Cremona parliamo, essi non 
sono che un episodio ma un episodio ricor- 
rente, cheè siatomo delle false idee che hanno 
ancora nello ambiente nostro troppo seguito, 
e che minacciano d' impedirci di essere mai 
una nazione sana e forte. 


ti dal 

si alle due prime. 
dai momento d'una partenze. 
alla terza, era concepita in termini tali, che il 
meglio e i fare, era di dimenticarla. 
Ho ricevuto l'ultima questa mattina e sono 
venuto. 

"° Sia! fece il padre di Raonl. Ora con- 
selirete voi a dirmi in quali circostanze mio 


VENEZIA. 


ta 
amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto giare a di 


Sienrezza ed ordino Pubblico 
Aueora a Cremona. 

Come documento, e come nuoro indizio del- 
lo stato degli animi ia Cremona, togliamo dalla 
Provincia, del 2 corr., quanto segue: 

Mercoledì (21) la nostra Giunta ricevette 
dall'on. Depretis la lettera che segue : 

« Roma, 49 luglio 1886. 

4« Questo 
ta relazione che colesta Rappreseni 
comunale ebbe cura di mandargli sui fatti che 
turbarono momentaneamente la Iranquillità pub- 


fiero 
qualsiasi perturbazione. 
« Il ministro: Dernetis. » 
iuota , mettendo appresso la lettera 
i date al sia- 
pol e, 
dal supporre che 
vuoti dalle vecchie guardie, traslocate in 
sedi, si sarebbero tosto falti occupare da un 
drappello di guardie nuove. Quindi la mera 
glia provata dalla Giuuta, allorchè giovedì 
sparse notizia dell'arrivo di sedici guardie nuove 
di pubblica sicurezza, non fu minore di quella 
provata dalla cittadinanza ; ce lo conferma que- 
sto telegramma spedito dalla Giunta gioredì 
stesso: 


« Ministero interno — Roma. 


rapporti fra citt Autorità, forza pubblica. 
Contrariamente arrivò nuovo drappello guardie 
P. $.-@ scosse ciltadinanza ancora eccitata dal 
triste fatto. Autorità municipale insiste vi 
mente perchè la riassunzione del servizio delle 
guardie di P. S. sia ritardata ancora parecchio 
tempo. orziando cos probabilissimi depioreroli 
avvenimenti. 


« Per il sindaco: Ancuuri. + 
Dopo le dimostrazioni di giovedì sera, la 
la Giunta, ieri, al telegramma più su riportato, 
foce seguire quest'altro : 
« Ministero interno — Roma. 

« Come prevedevasi, ebbersi ieri sera nuove 
ni popolari in seguito all'arrivo del- 
Rappresentanza comunale, con ma- 

pratiche opportune, tenta allontanare 
rinnovarsi o di menomarne l' impor- 
per ottenere affidamento dal 
nistero lungo ritardo ripresa del servizio guar. 
die. Sollecita tale misura efficacissima pel mao- 
tenimento dell' ordine. 








è Per il sindaco : Ancmnri. » 
Ed ora vedremo se il Governo sccorderà 
alla città di Cremona quella sodisfazione che le 
quest’ intento vigila la Gionta, 
l opera concorde dei nostri deputati 
Cadolini, Secchi e Vaechell 
— leri il Comune ha pubblicato questo pro- 
clama 
ttadini ! 

Ncua vuoi È sven: va 
dolorose, recenti memorie, hanno severami 
giudicato l'atto, col quale il Ministero dell'in 
terno ordinò fosse così tosto restituito il ser- 

io di pubblica sicurezza in questa città a quel 
Corpo di ageati, a cui è ordinariamente aff- 


« Era ben desiderabile, invero, che il Go- 
Jerno non solo cambiasse il drappello delle 
guardie di P. S., ma più largameote accogliesse 
le istanze di questa popolazione ; era a sperarsi 
che a più maturo consiglio, ad epoca più re- 
mota, almeno, fosse riserbalo uu tale provvedi- 
mento. 


= 
si informò della data e, aggiunse, con gli occhi 
mezzo chiusi e come se parlasse a sè stesso, 
è a mezzanotte, press' a poco, ch'egli morì. 

— Come il sapete voi? disse Giorgio, tra- 


— Era dunque proprio a quell'ora! gridò 
M. Bernard tatto iremante d' emozione ed alzan: 


dalla sedia. 
nulla, riprese freddamente 


dosi 
— lo 

Giorgi volta, guardò il vecchio 

con 


lai 
chiedere a Giorgio perchè trasaliva se 
in cui era morto Raoul. Ma si 


che con molta difficoltà. Questo balbu- 

padre di Raoul, polera atiribuire 
i lava sommamente , ed egli fa- 
‘sforzo 


progettato 
gione che tutti 


Par gli articoli nella 
inea 


quarta pagi 
apazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni. 
| Amministrazione potrà far gi 
facilitazione. Inserzioni nella t 1: 
pagina cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo nel n 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Ua foglio separato vale cent. 10. | fer 

va cent, 85. 
Le lettore d 


reclamo devono essere; affrancate. 


« Ma se le disposizioni del ‘Governo non 
eorrisposero a quel desiderio, a quella speranza, 
noa è giusto però che di quell' aîto sieno tenuti 
responsabili coloro che obbediscono ad ordini 

icevuti, non è giusto che quell' atto aggravi le 
i degli agenti, giuati ieri fra noi. 
« Cittadini! 

« Questo anormale stato di cose non è 
tollerabile e a nulla giova. 

« Ascoltate la voce dei vostri rappresen 

juali, già ben conoscendo l'animo vo- 

iochè le vo- 

— Tornate, 
tranquilla vita d'ogni 
ima responsabilità 


pi 
deb! tornate alla calma, 
giorno! Pensate alla gr: 
che peserebbe anche su di 
zioni poy fossero 
i ri iagu- 
re, di nuovo pianto a famiglie italiane. 
« Cremona, dal palazzo Municipale, li 23 
luglio 1886. 
« Per la Giunta Municipale 
« ARCMINTI, assessore anziano. 
« Vacchelli, seg. gen. » 
— L'assessore Archiati, molto opportuna» 
mente, ba avvertito ieri mattina per telegramma 
il sindaco — che: si trova a Courmayeur — 
dei nuovi disordini di gi sera. Il siudaco 
ha risposto mostrandosi addolorato e dicendo 
sertirlo se i fatti richiederanno la sua pre» 
Speriamo però che non ci sia questo bi- 


— leri sera, temendosi nuove manifesta- 
zioni popolari, il’ Comitato per la memoria del 
dottor Fieschi si è adunato d'urgenza ed ha 
fotato alla unanimità il seguente ordine del 
giorno : 

« Gli adunati, confermandosi nei principii 
di fratellanza che, seuza distinzione di parte 

dina sven= 
‘e la città 
ppoggio della 
civica Magistratura, nella quale nutronu intera 
fiducia nella dolorosa contingenza ; 
« deliberano 
di adoperarsi essi medesimi a calmare gli ani- 
mi dei concittadini giustamente eccitati, onde 
impedire violenti repressioni, che potrebbero 
recare jaltura meggiore. » 

la relazione a quest'ordine del giorno, i 
membri del Comitato si divisero immediata- 
mente iu varie squadre, e fecero essi un servi- 
iv nelle adiacenso degli Ullicil di Questura. 
lofatti, sull’imbruuire si adusò un po'di po- 

lo, ma le squadre dei cittadini raggiunsero 
° intento di persuadere tutti a tornare alle loro 
case. Alle ore 44 ogni cosa era finita e 
che si mostrasse nemmanco un carabiniere. 


Non è senza poca meraviglia che abbiamo 
letto tutto questo, che ci farebbe credere di e 
sere in tutt'altro’ paese, e di vivere in tutt'al- 
tro tempo. 


Nostre corrispondenze ‘private. | 
in 


Roma 25 luglio 4886. 

(??) Insomma la decadenza morale nostra 
è continua e manifesta. Basta rifare col pensiero 
la via percorsa in questi ultimi anni per ripor= 
tarne la convinzione. — Il confronto è schiac- 
ciante; ed i fenomeni patologici si ripetono con 
tale intensità e frequenza, che bisogna essere 0 
erelini © perversi per non ammelterio e ricono. 
sceri 


Uno dei fatti, che stabilisce la misura delle 


Rrsteti, condizioni, è nell, doppia; ripetuta ele; 


un paese è possibile di scegliere all'onore della 
rappresentanza nazionale un uomo, che ha per- 
duto i diritti civili e politici, e che sconta i 
commessi assassini nella carcere, dove non ha 
più un nome, ma uo numero che lo d 

quando ora stesso, qui io Roma, un volgare tri- 
buno, il Coscapielier, che trov i 
io pena dei suoi libelli, è ci n 
tazione, e i manifesti degli elettori, appiccicati 
sui muri della capitale, lo designano per 

tire della sua lealtà, © vittima della ingiustizia 
sociale ; quando tutto cotesto pervertimeni 
mosso, aiutato, dai nemici dell'Italia, non sol» 


ore inutil e non fu che allo spuntare del 
giorno che mi decisi di ritornare a bordo. 
L'indomani, dopo la presa del forte, inviai 
una cinquantina’ d'uomini a battere la monta» 
gna io tutte le sue direzioni, ed essi riportaro- 
no ia una lettiga il corpo di Raoul. L’ avevano 
veduto nel fondo d'un precipizio , e l' avevano 


jlenzio tra i due 
uomini, ma senza che fossero commossi. Gior- 
gio procurava di riguardare freddamente e di 
atterrare quel passato Ingubre, di cui i più pic- 
auni, erano vivi per esso. 
pi più fortemente ta 
vola le sue mani tremauti, e spingendosi avauti 
fissava su Giorgio quello sguardo acuto di s0- 
spetto e di odio, al quale, il fragile inviluppo 
corpo non può più nascondere i segreti del- 
l'anima. 
— Allora voi non avete assistito ai suoi 


pi 
Giorgio non una parola, poichè si 
aspeltava qualche rivelazione terribile © per sop- 
portaria, chiamò in suo soccorso quanto gli re« 


stava di forza. 
(Continua) 











e e 
Palazzo Ducale. — Nell'atrio del Pa- Luigi, domestica. 







leva nelle maggioranze e nella Camera stessa la 
iadignazione e le proteste, che dovrebbero es- 
sere la manifestazione della onestà e digoità 
mazionali, turpemente offese, bisogna dire che 
| l'organismo sociale è ammalato. | migliori ri- 
dono, 0 rimangono indiffereati; le masse stu- 
| pide ed ignoranti, quando non sone ate, 
plaudendo seguono i caporioni del disordine; i 
accorti udenti, profittano di un ter- 
‘he le sorti della nazione, 
con una audace e pericolosa riforma, sono affi 
date ora ad elettori, che uon hanno nè la eo- 
scienza nè le altitudini dell'esercizio di così 
alto è te diritto. N 
Sbarbaro, come il Coccapieller, eletti all'o- 





e sindaco annuirono alle; 
Poi si veone a 


mica, coperità per lo addi " di quel luogo, e 
Poche parole, dette monumepi el 
Pif Hetoeito del dott. Boldini, informate all'in- dove sono le esposizioni dell’ Isti 


vetrina aonunzii. Molli si laguavo, ed @ FA- | y.ria. casalinga. 
gione, ch'essa disdice 


la Direzione dei | ma, casalinga 
del Pi | 















delle insegne antia! he. Non mancherebbe 












era sarebbe stato importato anche a S. Donà, Fotografia. — Lo Stabilimento fologra- 





e delle osservazioni della Commissione esami- come 
i i li da S. Gaetano Caorle. 
atrice. Pel nuovo concorso sono assegnali quat. | nienti giunto Caorle ascurò che 












È # consi Di ciò edotto il di buon gusto, 
nore della deputazione, stettero nella Camera e | tro premii. Il primo consisterà nella esecuzione Melior 1 deli Belito di buo gueto, o come etedendo, srtiata va: | np. 
rlaroo come legislatori, lasciando dietro di | del lavoro; gli altri tre saranno di lire sei To [ingenio pi ione les, È Mereto del Bela ei 





foro non ua solco di luce, ma un'ombra nera, | mila per ciascuno. 


rorda lo afregio fatto colla loro presenza 













































altro medico. ‘ 
Richiamiamo su tale domanda l' attenzione Carmen, 

pagnia nazionale. — La fone noo mi sem-| della R. Prefettura e per essa del dott. Boldini | sulla Piazza del Pendioo a Napoli, di 

bra bene gra per la solennità della inaugu- | delegato alle visite sanitarie nella Provincie. olio. — Preston pes: Il Cppyash id. a 

razione. 0. 3 ilagraziamento. — Il Rer. Jacopo |Suddetto: la laguna, id. — Bonuto Angelo: 

Intanto nella capitale del Regno si sta peg- | Jagher, parroco alla Madonna dell'Orto, ci "E pescada acquarello. 

gio che a Torino, = Mila irenze, a Ge” | di ringraziare pubblicameate l' Ill. sig. conte Se- Pubblicazioni. — Il sig. L. Seguso ha 

nova per il teatro. Sono quasi due mesi che | rego degli Allighieri, ugsito sindaco, e l'onore- icato un opuscoletto intitolato: La chiesa 

ui sono belli, operette. lottatori, cavallerizzi, | vole Commissione di beeficeoza a pro dei dau- | di S. Cassiano ed il ristauro di una chiesetta 

rammoeci da arena, tuito, tranne che uno spel* | beggiati dal colera, pel provvedimento concesso | annessavi. — Venezia, tip. del Tempo, 1886. 

cioe gute, ope oltre ua mese e meszo, a 53 famiglie di pesca: | ‘entro la Fenice, — Al loderole scopo 


DAI] ue P di co. Gabardi, con- 1 lavori dello Stabili- 

Ì ppresentanza. il merito, i sei premiali tra i porrei | di per | tatura iva È È i 

uu Sl tes idarbaro "intanto, Il condensato dalla | primo il Ci ilett secondo "il Chiaradia, terzo | sigliere to. mento Sorgato ivi raccolti sono assai belli e 

) legge, a dispetto della legge, lasciò impunemente | il Balzico, che sarebbe il primo, e alla bellezza | —— Ci scrivono is da Cavazuccherina per | degni ia tutto della sua rinomanza. 

tardi d'ierì, con | singolare del cavallo corrispondesse l'insieme | chiedere soccorso religioso e medieo. Si vor- | Società venota promotrice di belle 

iÙÌ { | aperta sui ma ‘she raccoman. | del lavoro. Poi il Barsaghi, il Gantalamessa ed | rebbe qualche allro sacerdote in assistenza di | arti, — Elenco delle opere ammesse all' Espo- 

(dano periaelezione di Roma ua egregio ed | il Borghi. 7 | quel M. R. parroco pio e zelante ma non sulti- 
istruito gentiluomo, il principe Fabrizio Colon- Domani si apre il quovo e ricco teatro | ciente al bisogno, e si porrebbe pure qualche chiamato Angelini detto 
| 





drammatico, che deve sostituire per la comme- 


| na, venne da per tutto nascosto il di lui nome bce per la coma 


: con una striscia di carta, su cui è stampato a 
KITE odi lettere quello del cavallerizzo Francesco 
Eccoapieller. Noa so se riuscirà. Ma iutanto va 
numero grande di voti raccoglierà. certamente ; 
e di sotto I» finestre della carcere si ripeteranno, 
senza dubbio, per lui le ovazioni già fatte allo 

Sbarbaro. 
Non è ancora finito lo spettacolo della Corte 
LA di Assise io Ancona, dove a tutto si pensa da 
| e e, a tutto, tranne che al delitto de- 





dia l’ indecentissimo Valli 














domestica. 








ta Stefania chiamata Elisabella, 













la, già domestica. 








sutti Maria, operaia al Cotonificio. 
















se detta Piegora Col 











Cecchetto Pietro, frenatore ferroviario, con De 
lazzo Ducale hanno messo per esperimento una Silvestri Sebastiano, macchinista ferroviario, con Fu: 


Osrunuecherita, dai braccianti prose: fico Sorgalo ba rionovata la sus vetrina sotto | “58: war, impiegato, con Coppelle Matilde, ca 
le. il Palazzo Reale. È, a dir vero, un capo lavoro Zecchiai Giov. chiamato Vittorio, calderaio e, 
come mobile e come decora- | con Zennaro detta Galinetta Maria chiamata Italia, can 









alla serietà monumentale | ‘* Rosi Viagaglio, marinaio mercantile, cor Naponelli En, 

Carara Carlo, impiegato ferroviario, con Chiarion der 
La linga. 

Giuseppe, gondoliere, con Quintavalle. Maru 


i 
irigso det coltura a tale lettere ed arti. È | chiamata Teresa, rta. 
P È pi Ai di tentarne Haono omai deti mezza Venezia con ta regi ge all'Arsenale, con Casa: 





Adrianna, domestica. È 
4 di bel nuovo at dini potè rilevare, per altro che si invadesse ora con quelle brulture ||’ Fantati Giumpp, atipettaio all'Arsenale, con Bravis E. 
attestazione coseorde di que’ medici, che il co | anche il Palazzo Ducale! Meade I: ir, impigto, co Spia Emo 






lavor 


Pesecti prof. Gustavo, medico-chirurgo, con Ari lai 
A mio avviso se dovessi graduare, secondo | vere istruzioni in PINE al R. commissario | suo taglio ciecagio, ope la rieca e bella mon- | n® su si gipiione, DÒ PRESA 





A Zeello, 
logname lavorante, con Lapasin detta Moro Caterina, dome 


D' Este detto Pelelo Agostino chiamato Luigi, barcaiu»- 
le, con Piacentini detta Zemello Anna chiamata Maria, gu 


‘Anesini Giuseppe, scrittore, con D' Alessandro Elisate: 
Cravin Autonio, fabbro all' Aroeaalo, ceo Filippi Ange 
Capozzo Domenico, guardia daziaria di mare, cou bia 
De Pellagrini Marco, carpentiere in legno, con Versi 


| gli accusati ; dove uno di loro, sedicente avvo- tori, domiciliate nella detta parrocci e I ESMOGTAO Ge spatiazola nia motaro la i 
j È = " liate o } Bullettino del 26 luglio. 
dato, dimosira coi suo contegno a quali estremi NOTIZIE CITTADINE I PEPUANI I (AMT Baloli oeana dio | Se Mi conerto dele spalle Dia, palme ia [gio Palline: dl glo] CO 
si è giunti colle fisime di esagerate mitezze; » NÉ un'istanza politamente tanto, nella quale ma-|0S0i Singola pari o ee Gi ar brina rep. ATE : Maschi ine 5 Denanei 
che in sellimana comincia un nuoro dramma Venezia 27 luglio. festavasi schietto la Idro misera condizione a | Dresentazione della Favorita, ch'era annunciata cuoco, con Schmid 






























e guueto deciso di Roma gel prose Die Partenza di Sua Maestà Il Ro. — avrà luogo doma: ‘d'Aibergo, cali. 
































e 
Ì Veeci it limento. per questa î 
| ridene Veechi, accusati di allo tradimento. | terera, alle ore 10 e mezza, secompagnato ‘alla | Pali. che,a ragione, fl'pubblico no arra, certo, a dolersi dol | |” "8. Boldini Vitoro, chino. de Jemi, cen but 
sità baano suonato a raccolta. Cartelli, cartelloni e | Sta da S. M. la Regiua, dalle Autorità e da se sed oifrdegr sr i ito lno s'ha de fare lieve ritardo. cd into fc nes) or mia 
[U} rito come pi Lopes e tuoi compagni, Fr | Satta ie tere Pe Meet [gle Autoria compie lg qui mandi te 66, che, è cura dela simpatia | "tie Gi Anna, divnni 65, vede 
(i quae non è encore. comin già taluni Un ora prima della partenza una folla piau. | !l bisogno, provvidero Sosiatà. Bucintoro, doveva aver luogo domani] . pesta di Yi ‘Pamir Lucia, di anpi , 
Ù giornali cominciano a manifestare gli apprezza. | dente lo acciamò ripetute volte sotto ai balconi tiligle, era eresse individui di dette | 504250 questa sera, come erronesmale ieri ab: tie” cube, i 
' menti, a dare il profilo morale degli \mputati, le. L GPU Chiaalarcosi contenti; fortunati di sifatta;| biamo anquaciato — weane rimandata ad altra 4, Morto Luigi, di anni 16, vuior, pensione pe 




















































sera. 
Appena sapremo la sera deGilivamente 
bilita, ci faremo premura di darne avviso. 
AI Lido. — La Società Veneta di navi- 
gazione a vapore lagunare avvisa che da do- 
mani (28) le corse fra Venezia e Lido avranno 


e gettare le basi d'una celebrità, almeno effi- 
mera, scusando, temperando, giudicando in an- 
f Licipazione. 
La ressa delle domande pei viglietti è co- 
Ù minciata. — Coi cannocchiali e in abiti di gaia 
f eleganza accorreranno anche qui le siguore. si 


provvideoza : non si risenlirovo grau fatto delle 
conseguenze del morbo, chè essi al soverchio 
non agognano, ma al bisogaevole soltanto. 

« Oh davvero, la cagità cittadina non fu 
puoto sprecata, nemmanco in questo caso! » 





to, r. pensionato, id 
dov, coronaio, id. — 7. Vacher Giaciat 





gal gratitudine per la 
nel mattino da S. M. all'Istituto. Ed acclama- 
zioni continue e clamorosissi ne lo accompagna- 
rono fino alla Stazione. 

Alla Stazione erano ad ossequiare S. M. il Il parroco ci prega pure di rivolgere una 























































discuterà del processo, se ne leg reso» 3 ù 
4 à ; parola di ringraziamento all'egregio suv par-|corso dalle 7 alle 11 ant. ad ogui mezz'ora, vi 
dei ge deo Corredi ta, I pratdente de Consiglio provinciale, Giuhy | chiano sig. Angelo Giore, « il quale dispeusa- | tanto da Venezia che da Lido; dalle fi alle 2| Più 7 seat 
| Ricose, chi s'in- | Giuseppe Valmarana, i senatori Bargoui e Giu | " pair Tr sorga = nre, ad ogni ora; e dalle 2 alle 10 pom. sd Ogti | r——————mr—_r—_—___—r_—_—_—_ 
5 i i ii ai pesca le no. 
y sen Fiere alinino, i deputati Maurogonato, saldiai, P®PA- | guente, onde si prorvedessero a tempo del bi-| . — Ringraziamo a nome dei frequentatori urta 
i ansi ani eee Raeprba gli pel MLA dertromaigioe SERIETA ; ® leneva d'occhio la roba che veni- | del Lido la benemerita S. V. L. per avere s 1 Reni ; 
pera assidua di alti intelletti, colle gagliarde e | fetto, col co. Tiepolo, coi deputati Maldini , | va loro data, affiachè essa fosse buona e non |rito, io gran parte, alla fatale preghiera, e de- Uno di toli più ioteressanti del libro 
I i gotalo e Gall "e saluto totti gli astanti | fosse aprecato il danaro: ma di ciò, ad opore | sideriamo che il! concorso sia tale, da persua. | che il sig. Maurizio Pelisson ha testà pubblicato 


severe virtù di uomini onorati e onorandi, a 
l'Italia nazione chi pensa ? L'atmosfera morale 
è satura di miasmi ; ogni malsana licenza è per- 
1uessa; e la sola libertà, che si discute e si 
quella della legge, e del magistrato che 





vare corse ad ogni mezz'ora, così 
da Venezia come dal Lido, anche dalle ore 11 

le 2 pom. Quante maggiori comodità il 
—- 













del bottegaio designato allo spaccio di detti 
qnorando di uno speciale saluto il cav. Pissnl, | commestibili, on s'ebbe a far lameoto di sorta. » 
Prima Necietà Teobaldo Cicomi. — La be- 
glio, S. M. abbracciò la Regioa e partì ricam-| nemerita presidenza di questa Società ci an- 
ndo al salulo cordiale, espansivo, eutusiastico | Nuozia che ha definitivamente stabilito di dare 


onorando di uno 






0 riscontra nel servizio, tanto più vo- 
esso ne approfitta. 






























colpevole, sia punito, e si 
ito. Ma' come? Prima 


preseni 
poli uale mi guardo bene di dare 
sccusa di parzialità, 

dell’ ucciso stia una corona colla parola lugubre 
assassinato ? — Dunque c'è in Italia chi pro- 





Schmied dara dei saggi di giouastica. 
Musica in Piazza. — Programma dei 
poosi muutiosi n militare 
IT martedì 27 luglio, dalle ore $ 1/2 
a : 
4. Barone. Marcia L' 





Rinnoviamo con più calore ehe mai i no- | artisti, e coll’ opera del maestro G. Verdi / due 
gel più vivi Frreprga a S. M. il Re per Soma o i DEE 
sita, le to -. ra non na 
ap ia 1 Me Nr | ra id pl n pat 
dimostrare che nessun'altra città vioce la no-| ogni modo, il pubblico farà sempre lieto 
stra nel seotimeoto di gratitudine, nella devo- | speriamo, ai nobili tentativi della Società Cicon 





mosio. £' incontravano | matrim: 


















1830 a Palermo. 









































re certe prel 













duetto nell'opera Amleto. — 6. Strauss. Wal 
Spada e lira. — 7, Waldieulel. Polka Gioiello. 

Profanatori del Cimitero. — Furo- 
no arrestati S. Domeni Rinaldo per tenta- 
to furto su di un cadavere al Campo Santo con 
rottura della cassa. — Così il bullettio della 
Questura. 

— Il fatto, stando a nostre particolari infor- 
mazioni sarebbe così: Allorchè i becebini sep- 
pelliscono qualcuno nelle fosse comuni, uno dei 
lati della cassa rimane scoperto perchè ad esso 
viene addossata la parete della cassa del mor= 
to successivo. Ebbene, i due indicati indi- 
vidui — non si sa con precisione se per ru» 





Hegiua colie danse e Ì geutiluo1 nale e provinciale 20 marzo 1865, to 4; 
furono il tratto di strada Vedute le deliberazioni prese dal Cousiglio 
dal grande Stabilimento all'approdo dei vapori | provinciale di Venezia nella seduta del giorno 
della S. V. L. nel tram assieme a tutti quelli | 30 giugno 1884 ; 
che in quell'ora vi si trovavano. Per l'anno venatorio 1886.1887 il tempo 
à ai conte se. | Per la caccia viene determinato come segue: 
rego, ci invia per la pubblicazione lo seguenti | qu %/s agosto 1986“ atto fabiralo SEU Ieete 
Oderie testò pervenutegli a favore dei poreri co. |‘, Luo atezia. delle lepri ce parzaenna Ha 15 
lerosi di questa città nel! gioruo 26 luglio : Via dato dicembre 1060. È poro Siatata 
Offerte delle signore pel mese di luglio: | 55% tolta che il terreno sia coperto di nere; 
Anna Orsini ved. Te chio, lire 20 — Con- | °82} la 'taccia agli uecell palustri ‘ed acqua. 
iii 3 Je 
— il car. ave. Graziano Ravò ha disposto | ‘"9) La coosia cos reti, vilehio ed alri er 
che veoga aflittato il suo palco nel teatro la | tificii, è permessa dal 15 agosto a tutto novem- 


donde cominciato, è o no decadenza mora- 
le? Molti avvertono il pericolo; nessuno ha 
coraggio d' insorgere contro questa nuova ti 
nia mascherata da libertà. | liberali veri siamo 
noi che diamo l'allarme; noi che intuoniamo 
l'inno del dolore in mezzo le oscene canzoni 
della licenza ; noi che, mentre tanti ridono, 0 
custodi dell’ indipendenza e della 
7 ‘0 nascosti nell'ombra coloro che 
gi sompiacciono di questo umiliante stato, di 
ì questo Pe organici n 
la alcune mie lettere arti eg] 
precedenti esamigui cou studiosa attenzione 
queste pagine stesse i molti e differenti progetti 
gel sogumesto # Vittorio Emanuele ia Rome. 








| Lido, dove fece 























terno. Da questo 
vole tra i nostri cost 
le nostre gi 
sere consultati 


















litto. 
Come a' nostri 
















bare o per altro — prese le zappe dei becc! 
si misero ad apri 





la cussa per il fianco ci 






































cipio, questo ordinava che i due individui fos- 
sero lenuti solto custodia per essere 

alle guardie che, inviate prontamente in 

tero, li srrestarono. 

Fatto di sangue. — Giovanni Costan- 
tini, il ferito nel fatto di Santa Marta, ieri da 
noi narrato, anche oggi trovavasi tuttora in vita 
all’ Ospedale. 

Annegato. — (B. d. Q.) — V. Carlo 
gettavasi ieri sera nel canale dei Sartori si 
Santi Apostoli, per bagnarsi. Ubbriaco com'era, 
gli mancarono le forze, e stava per affogare, 
quando certi Caviola Giovanni e Fusar Giovanui, 
gellatisi nell' acqua, lo traevano a terra, traspor: 
tandolo poi alla farmacia Olivo, ove poco 
cessava di vivere. 


vu] 
dei destreggi 





Visite sanitario nella Provineia | nella Notificazione luogotenenziale 30 giugno 
di Venezia, — L'altro ieri, il dott. Boldi in | 1855, N. 17416, circa la proibizione eri 
membro del della’ manomissione e vendita dei nidi e delle 
sitava i colerosi nel Comune di Cavazuccherina, | COVate, e circa il commercio dei prodotti della 
ove ebbe parole di lode per quella Giunta mu- | ©scciagione ed uccellagione durante l' epoca della 
nicipale, nonchè pel bravo medico condotto, dott. | Proibizione della caccia in genere. 
Visentini. Piacque molto al dott. Boldini il laz- i vengono portate 
garetto di fresco costruito a tal uopo in quel |sScenza del pubblico per norma di coloro cui 
Comune. spetti di osservarie e farle osservare. 
Quanto alla cucina economica, tanto cal- Venezia li 18 luglio 1886. 
deggiata dal R. Governo, massime nei i È 
pepe aprir Paearei a SAP pile, Game 

7 pio avvisa che dal 21 


li Mi 

corrente sino alle ore 2 pom. del giorno 3 
sto p. v., sccelterà le ferie non tainori dei 
ventesimo, per | del lavoro di manutea- 
ziove trieonale dei due scali ia ferro delle pompe 
a vapore ad uso estinzione incendi, al prezzo 
fiscale di lire 1800 pel triennio. 

Tasse, — L' esatiore comunale rende noto 
dui [og sel Les] la rata quarta 

imposte terreni, fabbricati, ricchezza e 
bile e fogne. sei 





Purchè la dote ci si 













mupeiai fegolato il grande al 
danzavano le 


che si facevi 









ioni, 
di fidanzati non conferi! 
care di conoscersi meg 












suggello muova potestà, cui assurge, 
muova missione, che negli ordioi della 
ffidata. Anni di molti oscorreran 






































parsi del corredo nuzial 





e sol. 
tanto allora, pur troppo, la mia opinione, che 
non è poi così solitari; come Mi ta egregio e 
valoroso collega sembrare, troverà sciagu- 
ratamente la conferma nei risultati. 

E così con aecurata analisi avendo esami- 
mato i migliori sap er ho detto allora, e con- 
fermo, che quello dell' architetto Sacconi, ricco 
moltissimi pregi, e degno di particolare con- 
razione, non era, non è, e non sarà il mu- 
numento corrispondente al grande consetto suo 
ed al nome di Roma. 

Deliberata la scelta, si è poi dovuto aprire 
un nuovo concorso per la statua equestre del 








Egli comperat 

















Il divorzio era frequenti 





Boldini visitava ieri i colpiti da colera anche 
cpr Pica ‘Tassa sulle fogne 1886, — Il sinda- 
Vollero secompagnare il dott. Boldini io 
questa visita il R. commissario disretual el 
jadaco dott. Bortolotti, e queste due egregie 
vollero eziandio seguire il dott. Boldini 

lì casa in casa, entrare nella stanza dei malati, giorno » 
rivolgendo a tutti parole di conforto e d'inco- scadenza pel relativo pagamento. 


raggiamento. 
In dette visite il dott. Boldini constatò 
tenti ovunque con rigore i sequestri e lodò I" o- 





è , Notizie sanitarie. — Bollettino del Mo- 


* Dalla mezzanotte del 25 a quella del 
glio : Casi muovi 4, morti 0, guariti lisa 


Sappiamo poi che dalla mezzanotte alle pomerid. 
d'oggi Roo fa dennaciate NEMBUN pesto dit 

































TATO doll. Grieco 

per de niaiona ta Passarella. Visitò anche il 
ssaretto, che trovò fornito di tulto il neces- 
All'adunanza teautasi, di ritorno dalle visite, 
org del commissario distrettuale 


Sl giorno di domenica 25 luglio 1886. 
spit ing Pe Petit reiari, em Silvstrl Gion 


Gaetano, di anni 59, coniuge: 
; Congo. 


amboli. Le questioni di sentimento non inter 
vano quasi mai nella conchiusione d' uu mai 
ji senza co- 








dugate, maestro in contarie, id. — 8. Valonta Giuseppa, di 
aani 2, celibe, piattaio, id. — 9. Trovisao Angelo, di 

piegato alla Banca Veneta, di Burat 
sui, di anvi 29, celibe, eapor. magg. nel 4 








sotto il titolo / Romani al tempo di Plinio il 
giovane e loro vita privata, è dedicato al matri- 
‘monio. È curioso vedere in che, su questa impor- 
tante questione sociale, i costumi dell'autica socie - 
tà romana difleriseono da quelli delle società mu- 


lion, e dell’ esegui dia 
he, Donde io fit ryu di tutti gli astaoti. danni sera, 28 sorrento, le ia acsoseiala re mivresia Droher. ao pregati di dea Fa pal ua) questa a darei 
S. M. la Regiva faceva quindi ritorno al | ci beneficenza per Ìmiglie povere danneg- | annunciare che questa sera, oltre al sulito coo- iitale, che tra i Romani l' ingresso la sposa 
recente di Cremona ? Se l'agente del Governo | Dinizo Reale. > e gate dal morbo, chi coocorso di dilettanti e di | certo, nel giardino della Bi Dreber la sig, | nella casa maritale non aveva, per consueto, pre- 


noscersi, e talvolta senza essersi pur veduti tra 
sposi prima del 


ao degli spontai. L'affre 
i pareoti, i quali si compor- 
mete nella loro soeita seegodo 





legge segnava 
a dodici anni , l'uso voleva si atten- 
lesse sino ai quattordici, ma il diciannovesimo 


nunzia sentenze di condanna fuori del magi-| zione e nell' affetto al n e valoroso figlio di Apertura della caccia. — La Depu- | — 2. Olivieri. Mazurka La Croce Bianca. — 3, J 
atrato ? Dunque le moititudini cieche ed appos. Vittorio Emanuele, a S. M. la Regina, in una | tazione provinciale di Venezia ha pubblicato il | Mercadante. Sinfonia sullo Stabat Mater di Ross + della ricchezza , 
siovate hanuo podestà superiore alla legge ? parola, a Casa di Savoia. seguente Avviso : sini. — 4. Bizet. Sunto dell'atto 4° nell'opera l'età, nella quale 
È tutto questo, per riprendere il discorso alle ore 3, le LL. MM. il Re e la Veduto l'art. 172, N. 20, della pt comu- | Carmen. — 3. Thomas. Introduzione, mari permetteva 

di Corle i 


dalla mano dei loro parenti, 
tenza al volere pa. 





e 
intendono generalmente di es: 
sulla scelta del loro marito, e 
questo, veramente, non si può appor loro a de 


‘ni, la questione della 
dote rappresentava una gran parte nella cou- 
chiusione del matrimonio. Tale questione pri- 

tre. I Romani , com' è 
€@ non troppo disiu- 


sull ultimo. che Fenice duraute il prossimo breve corso di rap- | bre 4887. i 
€ indipendente nlaioo), treordiuarie, Incaricendo ll sl Restano inoltre in pieno vigore le disposi- gip 
ll devolvere il ric ono di hene! i contenuto selle italiche 43 febbrai noto, erano uomiai 
straniero, alle, chissuole, artistict@ odi (1% F004, SI settembre "1808 ef marto riti teressati; © la dote la gran parte teneva luogo 


— come accade ancora talvolta oggidì — di 
bellezza, di gioventù di lignaggio ed anche di 
» dice un perso» 
naggio di Plinio, nou 0'è più magagne. Pin 
ta ri I re della dote, sì 
iovanette , ma codesti sponsali , 
con gran pompa, non mularan 
futuri spusi 
loro il diritto di 
lio. Ciò che noi dis 
fare la sorte era cosa assolutamente ignorata 
dai Romani, e così fu sia oltre il secolo quer- 
to. Una volia fatti gli sponsali, bisognava ceu- 
P le, ma questa cura non 
incombeva, com'è usato da noi, alefidanzalo, 
ma bensì, e interamente, al padre della giovane. 
rava i gioielli © tutto il corredo, € 
‘sino forniva i servitori destinati a servire la 
lia maritata, cella sua nuova dimora. 





propagaria. A poco 
itudine 


ansi 
n 











Ul titolo 
re 














feposto sulla stoff 


menti 

















marito è un gran 
vi lascia addormeni 








rei gio! 
mondane si danno 






Nel N. 29 del 
nistero di grazia 
sav. Galimberti Li 
l'ufficio della Pro 
Ernesto, preti 
uto procurati 
Salvatore, vicecané 
ito a Bardolino, 
iuo a Cittadella. 


























La 
Telegrafano di 

La Società ge 
nissione Bove dal 
li aveva già visi 
“a capitano Fi 
















La missione 


Le esplorazio 
magnificanti de 
viaggiatori. 

11 proce 
Telegrafano 
Riprendesi I’ 
Cara Giusep 

elti che volle al 




























“enenti stipulasse 
"Toto Ribaldi, 

rapporti illegali 

overnatori. 


























"Inquisizione, si 
satrioti 
Piccinini Gi 
ete appreso dal 
er le sue confid 
Guarani ha 
qualini ; 
Giuliani Cesi 











































enuto ieri fr: 
Aabilite le basi 
alive alla mancani 
franco-italiano, 
La Gazzetta 
dal Officiel di P 
fornì i decreti, 
Ncente. 
Una Ei 
per 
Telegrafano 
Si tratta se 
rione universale 
de questa decisio 
tere approntare ti 
Appena ora vola 


zione. 
Wesnon rima 







































vesse luogo 







prima del 1890, 
avrebbero luogo 






















Coll 
Telegrafano 
Il ministro rl 






mese. 
$i assicura 
€ Kalnoky abb 
luogazione dell 
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to di cer- 
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fidanzato, 
a giovane. 
orredo, € 
servire la 


cune don- 
, non già 
o ragione 
ta facilità 
di essere 
la Kepub- 


pa, aveva 
di Roma; 
jella cor- 


sto sulla stoffa. del vesti 

pte delicatamente col dito; il pel 

ira? egli accorre a raccoglierio e ripalirlo ; 
uscino sul quale ella siede; 


to è un gran bevitore, 
addormentare tra'i fumi del vino, e al- 
sulla tavola, senza timore di esser veduto, 
inte potrà scrivere col dito e col vino ver- 
la confessione sino allora tardal 
Con leggieri , tutto codesto quadro 
lè forse un quadro Jostri giorni? e il 
romano, colle sue galanterie , forse non 
pmiglia al circo parigino dei Campi Elisi, 
cui le belle mondane e le semi» 
lanno gli appuntamenti colà ? 
(Dal Temps) 


prriere del mattino 


27 luglio 


Galimberti Leoj 
cio della Procura generale di Potenzi 
pretore di Conegliano, è nominato 
# del Re a Rovigo; Organo 


Loma 25 all' 
velte notizie della 
no dal maggio; 
to il Basso Congo. 
Fabrello fu malato, ma ora 


zioni compiute non eonfermano 
fatte dai precedenti 


Telegrafano da A 
Riprendesi l'audizione dei testimoni. 
Giuseppe depose in favore di Loren- 
al suo commercio, a- 


, nega che Mariano 
nti stipulasse na istrumento a suo nome. 
Toto Ribaldi, bettoliere di ita, confermi 
porti illegali fra la famiglia e il detenuto 
Ì, 


Antonio e Campolecchi Doi 
ieri a Civita, confermano la gem 
tezza nella disciplina del reclusori 
Marchesi Andrea, reporter del Bersagliere, 
scolpare Baccarini dall' accusa di furto 
arini seppe tutto da Pasqualini. 


nico, 
le 


n proprio parente. bi 
sacrificato sangue per isradica 

quisizione, se questa perseguita ancora i 
ti. 

Piccinini Giuseppe, giornalista, depone a- 
appreso dal tte che Pasqualici è sospetto 
le sue confidenze colla Questura. 

Guarani ha una pessima opinione di Pa- 
lioi 

Giuliani Cesare, amico di Baccarini, nega 
sersi trovato alla Stazione ferroviaria la 
del furto, e nega d'avere veduto Lorenzetti 
casa di Baccarii 


Modus vivendi? 
elegrafano da Parigi 26 al Seeolo : 
Autorevoli informazioni mi permettono di 
urare che, in seguito al lungo colloquio 
Menabrea e Freyei 


La Gazzetta Ufficiale di Roma ed il Jowr- 
Officiel di Parigi pubblicheranno fra pochi 
che modificano quelli usciti di 


Una Esposizione ritardata 
politiche. 


; Esposi 
pe universale indetta pel 1859, Si prendereb. 
questa decisione perchè si teme di non po 
approntare tutto per quell' epoca, essendosi 
la legge costitutiva della E- 
izione. 
Non rimangono che 34 mesi e tutto è an- 
da 


Pare che certe resistenze delle nazi 
non si produrrebbero, 0 almeno noi 
ragione di prodursi, se la 
un tempo, in cui non assumesse 
i dimostrazione antimonarchi 
Vi do questa notizia con riserbo, pur 
ndovi che io seno al Governo se ne fa que- 


ne. 

Auche se l' Esposizione non avesse luogo 
na del 1890, è certo però che graudi feste 
bbero luogo nel 1889 in jone del cen- 
rio della presa della Bastiglia; ma tali festo 
bbero affatto nazionali, e le nazioni vicine 
sarebbero invitate. 


colerosi concorrendo con 40 mila tire. Il duca 
di Torlonia sottoscrisse mille li . 
Spezia 26. — È giunta la corazzata ltalia 
Strasburgo 26. — ll Giornale Ufficiale 
pubblica la nomina del borgomastro di Stra- 
sburgo Back a presidente del distretto della 
ssa Al 
Brusselles 26. — Oltomila operai fecero 
ieri a Saint Vaast una dimostrazione pacifica 
siilarono dinanzi al Municipio ove siedeva la 
Commissione sull’ ta industriale. Alla sera 
ebbero luogo numerosi meetings. Gli oratori re- 
elamarono il sufiragio universale. Nessun ii 
dente 
Vienna 26. — 1 trattati di commercio colla 
Germania e coll'Italia, scadendo alla fine del 
4887, il ministro del commercio diresse una 
Circolare alle Camere di commer: 
invitandol esprimere entro 
bre 1886 i risultati prodotti dai detti trat- 
tati e gli eventuali voti che avessero a formu 
lare cirea a modificazioni da apportarsi. Il mi 
nistro d che il Goverao ha per program 
ma la conchiusione dei trattati con tariffe con- 
venzion 
Londra 26. — Lord Salisbury è arrivato, 
ritornante da Osborne, ed accettò di formare il 
netto. II nuovo Parlamento si riu- 
eleggere lo speaker ; dopo 
aggiornera fino all'ottobre. 


Ultimi dispacci dell Aganzia Stefani 
Monza 27. — ll Re è arrivato stamane alle 


Granville presiedette nel po- 
inuale del club dei libe 
jozione che il Parlamento 


alisbury convoca una riunione del partito con- 
servatore per domani nel pomeriggio. 

L' ambasciatore cinese Tseng 

or Kissiogea onde visitare 

partire, Tseng conferi col 


Lord Salisbury sa 

ministro e primo lord della Tesori 

sempre di Iddesleigh agli esteri, CI 

merebbe l'ufficio dell' ladia, Hicksbeach 

derebbe le funzioni di leader della Camera dei 

Comuni col titolo di cancelliere dello scacchiere. 
Si ha dall’In La 

delimitazione della fr 

suoi lavori e si scioglierà, lasciando sopralluog. 

due membri, uno russo ed uno inglese, per pori 

i limiti sulla sola parte di territorio ancora coi 

testata. Tratterebbesi soltanto d' otto miglia qui 

drate, da attribuirsi all'Afganistan, ovvero al 

Sultano di Bok Secondo l' interpretazione da 

darsi alla Convenfione anteriore, la Russia e 
ghilterra tratteranno direttamente. 


Disordini ad Amsterdam. 

Amsterdam 217. Le risse fra la pleba- 
glia è la polizia cominciarono domenica in se- 
guito alla proibizione di un giuoco popolare. La 
calma fu ristabilita, ma i disordini ricomincia 
rono iersera. | dimostranti si barricarono. Le 
truppe, intervenute, dovettero far fuoco diverse 
volte. Vi furono otto o dieci morti e molti fe- 
riti, di eui è impossibile precisare la cifra. 


Amsterdam 26. — | disordini che verifica. 


truppe furono inviate, una riunione socialista 
avrà luogo stasera. Temonsi disordini. 


(min.) con voti 6064, Musini (rad.) 2062. Do- 
mani avrà luogo la proclamazione di Sunvitale. 
Pavia — 1 Collegio. — Proclamato eletto 
Calvi (min.) con voti 6303, Cantoni (opp.) 5358 
e Pozzi 2028. 
Roma — 4° Collegio. — Fu proclamato 
il ballottaggio fra Colonna e Coccapieller. 
Roma — 3. Collegio. — Proclamato eletto 


, tardi, non si pro- 
clamerà la votazione del primo Collegio 
di Roma. Intanto l’ assemblea dei presi- 
denti dei seggi votò una mozione di pro- 
testa, essendo iscritti nelle liste morti e 
fal 

Si conferma che Coppino compilò il 
progetto di riforma generale dell’istruzio- 


la presidenza di M 3 

pel rimboschimento, approv: 

no vi si comprende per Udine il bacino 
mento per Lire un milione e 


"i 

La restituzione del tale corri- 
spondente alle cartelle dei prestiti dei 
Governi provvisori del 1848 comineieri 
col primo gennaio ; le liquidazioni pel Ve- 
neto vennero tutte stabilite. 


Ultimi dispacci particolari. 





Colloqui di Kissing 
li no da Berlino 25 alla Perseo. 
Il ministro russo, Giers, arriverà definitiva» 
te a Kissingen il 2 agosto, e la partenza | 
incipe Bismarck per Gastein, se altro non | 
luerà tra il 4 e il 5 dello stesso | 
Si assicura che il convegno tra Bismarck 
aluoky abbia avuto per iscopo, oltre la pro- 
pazione dell'alleanza austro-iedesca, d'iuten- 
intorno ad un’ unione dogai 
Il Principe Imperiale, ai pri 
settembre, si porterà in Ba pezi 
il primo e secondo corpo d'esercito, e 
der a quelle grandi manovre. In tale 
sione s’abboccherà col Principe Reggente. 
suriiediiona si 


Di ll’ Agenzia Stefani 


Roma 26. — lo seguito alla lettera del Re 
Giunta municipale di Roma si è riunita oggi 
liberò di costituirsi subito in Comitato pro- 
ore del Comitato centrale di soccorso pei 


Roma 27, ore 42,25 p. 

Dopo vivace contestazione fra i pre- 

identi delle Sezioni, l’ adunanza dei me- 
desimi proclamò il ballottaggio fra Colon- 
na @ Coccapieller. 

Il sindaco invitò i direttori dei gior- 
nali ad una riunione per concertare il | 
miglior modo della sottoscrizione iniziata 
dal Re in soccorso dei piccoli Comuni 
colpiti dal colera. 

Il Comune di Roma sottoscrisse qua- 
rantamila lire. 

Bonghi diresse all’Opinione una let- | 
tera di caldo elogio alla costanza e di- 

ità delle Provincie venete, nel soffrire 
fe conseguenze del morbo, raccomandan- 
do che la distribuzione della carità si fac- 





cia, non in proporzione alle paure e ai 
H i, ma secondo i veri Cioni 


le 
vere condizioni dei singoli territori. Lo 


scrittore insiste specialmente sulle disgra- ! 
Provincia di Treviso. 
iglio dei ministri, sotto | 
la presidenza di Magliani, mancavano Ta- 
nnunciasi che tra giorni Robilant 
partirà in breve congedo. 


Tatti Diversi 


— Gi seri-| 


topografica, 
tro. Preannunziava la festa ua progra: 
rislico, ma non esagerato, se si guardi all'esito 
della festa, cioè al brio, al buon umore e al 
gran numero degl intervenuti. Sin dall'alba la 
banda musicale di Codissago suonò la sveglia 
facendo una passeggiata per lutto il paese. Da 
quel momento noo s0 quanti pesci abbiano pi 
gliato i Longaronesi; questo so, che nessuno 
continuato a dormire, benchè fosse così di buo- 
o e tulti si riversarono nelle vie. — La 
folla della gente fu.grandissima tutto il giorno. 
| più modesti € riguardosi, passando per le vie, 
© meglio non potendo passar tra la calca invo- 
lontariamente si accorsero che da gioventà ca 
dorina è piuttosto beve nutrita, segno indubi- 
tabile del buon elima e della buona salute. Che 
il signore ce la conservi ! 
concerto della Banda di Lovgarone 

nella pi . Gente i “ 
che la sera 
e signorine 
ed ho sentito di 
di averci mandati 
possiamo affermare 
anche longaronesi 

Più tardi i fuochi. Necessariamente devo 
esser breve, e in ciò mi servono stupendamente 
il nome e la rinomanza dello Steffan, piro- 
tecnico. In fatto, lo spettacolo dei fuochi riu- 
scì a meraviglia. Aggiungtsi ai fuochi anche la 
luce elettrica, spprestata dal sig. Antonio Mo- 
nego, di Longarone. 

La giornata festiva e festosa venne chiusa 
con geniali ritrovi, musiche e danze. Ordine il 
più perfetto. Cordialità e buon umore costanti, 
ratteristici di questo clima e di questi 


1 più belli e gustosi. 
veduto stupendi 


come 
abitanti. 


Lonegliano. — 
lelle strade ferrate 
a dotare dal giorno 
5 di città in Conegli 
la spedizione delle merci e o 
lori per l'interno e per l'estero, nonchè la 
e consegna a domicilio delle merci a piccola 
locità e la consegos pure a domisilio di quelle 
a grande velocità e dei gruppi di numerario al 
prezzi ed alle condizioni segnate nell’ Avviso che 
detta Direzione ba pubblicato. 


Lavori pubblici. — Leggesi nel Moni- 
tore delle Sti ferrai 

Tra gli affari, sui quali. il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici si è pronuaciato favo- 
revole, reg) il Le versi N degi 

Progetto d'appalto per la fornitura degli 
ia teoneo! Peruiceto E Falice, della fer. 
rovia Bologna-Verona. 

11 romanziere russo Tolstoi. — | 
giornali russi pubblicano una lieta notizia. Il 
celebre autore di Guerra e Pace e di Anna Ke- 

ine, conte Leone Tolstoi, sarebbe oramai ri- 

jo salute, e darebbe l' ultima mano ad 
romanzo, pel quale gli fu sborsata | 

somma di cioquaniamila rabli. Il Tolstoi, come 
i ostri lettori ricorderanno, era affetto da una 
religiosa e sociale, che 


dere se il nuovo romanzo sarà una vera opera 

d'arte, come Guerra e Pace ed Anna Kerenine, 

© non piuttosto un lavoro di polemica e di pro- 

[ogenis- Corto si è che la corialià del mondo 
î le eccitata. 


da Genova 25 al Secolo: 

Alle ore 1 pom. venne effettuata l'estra 
zione, ed uscirono i numeri 

217,903 premio L. 25,000 — 112,433 pre- 
mio L. 2,500 — 219908" premio L. 1000 — 
157,084 premio L. 500. 

Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste 
fani ci manda: 

Ferrara 26. — Codigoro Y casi e 2 morti 
dei giorni precedenti — Massafiscaglia casi 8, 
morti 3, di cui 3 dei giorni precedenti — Co- 
macchio e San Giuseppe morti 1 — Ferrara e 
San Martino morti 4 — Portomaggiore, Masi 

iacomo casi 2, morti f. 
Provincia di Pa Dal mezzogiorao 
i 7 (uno 


— Carmignano 2, morti 2 — Gazzo casi 2 — 
S. Pietro Eogù casi 1, mortì 1 dei giorni pre- 
cedenti — S. Martino di Lipari casi 2, morti 2 
— Casalserugo casi 3 — C. S. Martino casi 2 
— Piazzola casi 2, morti 2 
2 — Aoguillara casi 6, morti 4 
Legnaro casi 1, morti 4 — Casale Scodosia 
morti 1 dei giorni precedenti — S. Margherita 
" Adi 4 — Polverara morti 4 dei giorni 
precedenti — Conselve casi 1 — Candiana casi 
Cartura casi 4 — Solesino casi 1 — Albi- 


Provincia di Vicenza. — Leggesi nella Pro- 
vincia di Vicenza in data del 26: 
Bollettino del Musicipio dalla mezzanotte 
del 25 a quella del 26: 
In città casi nuovi 10, morti 5 dei giorai 
restano in cura 17. 
Sossano casì 4 — Arcu- 





123) 
uno seguito da morte — Grancona casi 4 
Creazzo casi 2 — Bassano casi 1 


to da | 
ti —| 


Pr 
città casi 2; Provincia 32. 

Provincia di Treviso. — Dal no 
del 23° Ni Geziagiorio del 30 casi muori: 
ni ; Spresiano 7, morti 8: Pove 
gliano 2, morti 1; Volpago 10, morti 4; Ner- 
vesa 7; Vedelago 5, morti f ; Villorba 6, morti 4; 

{; Ponzano 2; Motta 4; 


$. Fior 4, morti 4; Suse 
gana 3, morti 1; Paese 1; Cimadolmo i; Me- 
duna 1; Riese 7, morti 2: Maser 1; Oderzo 1, 
morti 1; Maserada 1, morti 1; Vittorio 4, 
morti 1. 

Morti dei precedenti : Treviso 1 ; Poveglia- 
no 1; Nervesa 2; Roncade 1; Arcade 3; Pon= 

2; S. Lucia 4; Montebelluna 2; Susega- 
na 4; Paese 1; Meduna 1; Riese 1; Sernaglia 1; 


Vittorio 4 
Guariti : Istrana 3; Cornuda 3; TI 


Provincia di Udine. — Ecco il bollettino 
dal mezzogiorno di veuerdì a quello di sabbato : 

Palazzolo casi 2 seguiti da morte — Lati- 
saua, Travesio e Codroipo casi f seguito da 
morte; Porcia, Zoppola e Udine casi 1. 


Leggesi vella Patria del Friuli in data 
di Pordenone 26 corr.: 

La comparsa ieri di molta gente al :mer- 
cato prova ad evidenza la scomparsa del morbo 
da questa città ; @ difatti sono varii giorni che 
non si lamenta ‘alcun caso di coler: 


Provincia di Ravenna. — Il primo caso sì 
manifestò il 30 aprile scorso. 

A tutt'oggi contansi 120 ci la maggior 
parte dei quali seguiti da morte. 
n 

Avvertimento, — Preghiamo i nostri 
lettori di leggere nella quarta pagina l'avviso : 
Qual è il migliore dei depurativi ? 
n _——_& 

Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 


Ringraziam: 

Il Gastaldo del traghetto Cà Garzoni a Si 
razia, a nome anche dei suoi coi 
ghetto, il Comitato cittadino di soc- 

membri della Crocs Verde, pei sussi 
da essi ricevuti nelle tristi condizioni in cui 
si trovavano per mancanza di guadagni, causata 
dalla mancanza dei forastieri. 


Lorenzo Dismutti, padre e marito affet- 
moi ta 


la di lui fa un continuo lavoro, Edu- 
cato nelle scienze farmaceutiche, ba saputo con 
scrupolo adempiere ai proprii doveri, e, sempre 
leale, sempre sin ni di sacrificare se stesso 

1 bene della sua famiglia. Povero Lorenzo! 

‘u eri l’anima de’ tuoi bigp gn) la gioia co- 
stante di que’ molti amici che apprezzavano le 
tue virtù, per cui fu troppo crudele il destino 
che in una ela ancora vigorosa ti volle a noi 
tolto. 

La memoria di te perdurerà lungamente ne' 
cuori che ti hanno amato e stimato. Sia pace 
all'anima tua. 

683 I Geneni, 


DOTT. GHAMBERLAIN 


DA ROMA 
DENTISTA AMERICAN 
addetto alla Casa e Famiglia Reale. 


Attenti alla nalute. — Og 

si propongono per la cura delle umane 

milà nuovi mezzi depurativi, ma la. maggior 
parte di essi non hanno $ 
roppo di Pariglina d 

co Depurativo in Italia premia: 
nisce sotto forme gradevolissime tutti i vanto; 


per cui 
della quale soa ailera 
funzioni, è d'una forza unica depurativa nelle 
malattie erpeliche acquisite, scrofole e reumati 
che. Si sa che questo rimedio è stato ed è s0g 
getto ad una guerra accanita che gli si fa per 
sostituire un altro preparato di nome omoni- 
mo, il quale nulla ba che fare con esso, gi 
chè lo Sciroppo di Pariglioa del Mazzolini di 
Roma, se contiene la Pariglina, conliene anche 
azione sicura, studiati e tro- 


Lunedì 27 luglio 1886. 


Trarno La Fexice. — Domani prima rappresentazio» 
ne dell'opera ia 4 atti La Fevonio, del maesiro Dooizetti, 
— Alle ore 9. 


BULLETTINO METEORICO 
lel 27 luglio 1886. 
OSSERVATORI DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 28. lat. N. = 0. 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 


N potsetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta mirea. 
Gant. | Fan 


152 15 | 752.59 
28.0 


12 mer. 


Barometro a 0° in mm. 152.07 
28.8 


Teraper. mass. del 26logl: 30.0 — Minima del 27 22.0 | 


NOTE: Sempre sereno da ieri a mezsodi 
comincia una forte corrente sciroccale. 


incia di Verona. — Dal 25 al 96: In] 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


Latit. boreale (nuova determinazi 
Longitudine da Greenwich (idem) 2 
Ora di Veneria a mezzodi di Roma 11% 59° 


sia) 
Tripoli 19 luglio. 
1 giore 18. corse, Di drig "a Premiato i, 
da Cardiff con carico di carbon 
di Levante, rimanendovi dalle ore 5 pomer. 
otte, e il giorno 14 potè entrare iu porto, po 
mdo però molta acqua; ha già scaricato cirea 120 ton 
te di ferro, è circa 80 di carbone. 
u L Erin, partito da tie fotà, 
vap. ingl. Erin, partito da qui per Nuova Yorek, ii 
tornò in porto con danni alla macchina 
Bermuda 8 luglio. 
Ii bark ital. Sebastigno Dall'Orto, che era parito il 
26 dello scorso giugno da Nuova York per. Sci 


varia, il bastimento prosegui il suo viaggio, ma al terzo 
giorno essendosi manifestata una forte via d'acqua, fu ne- 
cessario poggiare qui, ove arrivò il 6 corr. 


Mancano notizie del Usi, sugli, Queen of Beanty, cap. 
Che persia D°T it00 Eh & Poema pe ona 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
27 luglio 1886. 
TE T 
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Pezzi da 20 franchi. 
Banconote sustriache + 

Sconto Venezia © piasse d'Italia 
Della Banca Nazionale . 


FIRENZE 27. 
91 


3511 — 
100 18 ‘/) 
BERLINO 26. 
455 50|Lombarde Azioni 
372 —|Momdita itat. 
PARIGI 26 
83 30 — Consolidato ing! 
110 72 —|Cambio Italia 
99 70 —Readita turca 


Rendita ialana Tabacchi 
Ferrovie Merid. 
Londra [Mobiliare 


Francia visto 


Mobiliare 
Austriache 


Rend. fr. 8 010 
» 500 

Ferrovie L. V. 
» VE PARIGI 26 

Ferrovie Rom. 

Qbbl. ferr. rom. 

Londra vista 


1017 
64 


nd 
Lecchini imperiali 

* senza imp. 101 95 —|Napoleoni d'oro 
Azioni dell Banti 678 — —|100 Lire saline 





"FRATELLI TREVES_ 


{ V. Avviso in quarta pagina.) 


Farina di Sulute REVALENTA 
Du Barry di Londra — guarisce radical: 
istriti,. 


La deliziona 
ARABICA 


| perimento, reumatismi, gotta, tutte 
Seriale succo: 


to ser atroce 
gaaguo viziato, idropsa. 40 anni de 








Chiamata alle armi a scopo d' istruzione 
per l'anno 1886. - 
N. 3673. (Serie 8°.) Gazz. uff. 3 marzo. 
UMBERTO 
pio E PER VOLONI 
Re d' Italia. 
Visti gli articoli 131 e 133 del testo unico 
‘sul reclutamento, approvato con R. 
(Serie 8%); 
29 giu 


PEA GRAZIA DI I° DELLA NAZIONE 


lume in-16 di pagine 400. . » 


in16 di oltre 500 pagini 


UOMINI E BESTIE, racconti 

Sulla proposta del Nostro 
tario di Stato par gli affari della Guerra ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

‘Art. 1. Nel volgente anno 1886 saranno 
chiamati alle armi a scopo d' istruzione : 

4. Per un periodo di 45 giorni 

militari di 2° categoria della classe 1864 


TIRANNI MINIMI, racconti 


al IL SALVADANAIO e DUE 


vestri. — Un bel volame con 20 


Per un periodo di circa 43 giorni i 
militari di 3* categoria nati negli anni 1862, 
4863 e 1864 ed inscritti sui ruoli dei Comuni 
indicati nell’ annesso elenco 4, d' ordine Nostro 
firmato dal Ministro della Guerra; 

'3. Per un periodo di circa 15 gior: 
militari di 3* categoria nati negli anni 1862, 
4863 e 1864 ed inscritti sui ruoli di tutti i 
Comuni facenti parte di mandamenti di reclu- 
tamento delle compagnie alpiue di milizia ter 
ritoriale. | mandamenti ora detti sono indicati 
nell'apnesso elenco B, d' ordine Nostro firmato 
dal Ministro della Guerra ; 

4. Per un periodo di circa 30 giorai i 
militari di 1* categoria della classo 1860, meno 
quelli appartenenti alle armi di cavalleria © di 
artiglieri 


“ Mondo Piccino , con 34 


À 


ORARIO SELLA 2YRANA FI 
il 4, giugno 1886 


Padeva-Viconza- 
î ib 





zia i 

zioni contenute nell' elenco stesso Treviso-Cons- | 

er ua periodo di 15 giorni circa i | -Ydine- | 

militari di £° e di 2° categoria nati negli anni == Mena | 
4850 e 1853, e quelli di 3° categoria nati pegli anna 

e 1861 inscritti sui ruoli dei 

ell’ annesso elenco 2, d' ordi. | 
linistro della Guerra, per 


|3henSB8 
"9g 


"a 


seppia 








ne Nostro 


costitui O 


Là lettera D indica che 
n 


Ul tsas è DIRETTO. 
{i tesno è MISTO è MERCI. 


percorroni 
a Udins com quelli da Triesio. 


Linea Traviso-Cornuda 


la Treviso pari, 6.45 anì, 1350 sot.  B43 pom 
fi aer 23 pa. 


tuati quelli provenienti dagli | 
permanente di: È 

, di artiglieria, 830 È 
di Piave-Portogruaro 

7,35 ant. 2.15 pom. 7.40 
5- ». 1048 "te eno Ten 


territoriale, di eui ai * 

chiamati tutti gli ufficiali in congedo effetti 
ai detti reparti, e quegli altri che potessero 
correre per la regolare costituzione dei quadri 
dei reparti stessi. 

Art, 4. La chiamata dei predetti militari 
avrà luogo nel tempo e nei modi che saranno 
d'ordine Nostro stabiliti dal Ministro della 
Guerri 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi 
ciale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1886. 

camento. 


Linea Trevise-Vicenza. 
Da Trovino part 5,26 a.; 8,34 a,; 1. 186; 1. 
Da Vicenza » D461; 845 a.; 156; 7.30 
Linea Vicanza-Thione-Schie. 
Viccaza par 7.53 a 11.302 430 n 
Sable . ba. 10. L-% 
Linea Conegliane-Vitterio. 
Vittorio 6.452. 11.300, 2.34 p.5.200.7.5 p 
Conegliano Ba 1.19 p. 444 p. 6. 9p.8—p 
A 0B Noi goti giorvi di venerdì mercato a 
Linea Padova-Bassano, 


Da Padova part. 8.35 n. 8.900 2487. 7. 
De Bissaso » 6 ba 9.ifa 2.40p. 1 


Da 

Ricotti. Da 

Visto, il Guardasigilli : 
Taiani. 


Seguono i quattro Elenchi, 


Elenco dei mandamenti di reclutamento 

delle compagnie alpine di milizia territoriale 

gi quali è stesa la chiamata dei militari di | 

‘categoria nati negli anni 1862, 1863 e | 

1866." NI | Orurio per giugno e 
PARTENZE 


stretti militari ai quali è ARRIVI 


li militari di 1° categoria 
855 e 4856 di fanteria e 
me dei batta» } 

bersaglieri 


| PER LA GLORIA, romanzo di Corde 
REMINISCENZE E FANTASIE, 


ARRIGO IL SAVIO, nuovo romanzo di Anton (iiulio Berrili. 


IL MIO E IL TUO, di Aristide Gabelli, deputato. — Un volume in-16 


PERFIDA MIGNON! racconti di da Baccia! 


incisioni 


iride iti 
Socistà Veneta di Navigazione a vapore. 
luglio. 


ULTIME 


lia. — Un vol. in-16 di 350 pag. - 350 
racconti di Bwrico Castelnnoro. — Un vo. 


volume 
. 3.50 


d'estate di Anton Giulio Barril 350 


LA STREGA, L'ASTROLOGO E IL MAGO, monografie di Francesco 


Tarducei. — Un del volume in-16. . 


Jin volume in-16 . 3.50 
1- 


GEMELLE, commedie per i fancinili di @. Sal- 
‘disegni di G. Aîmato e Ettore Ximenes. » 3 — 


di Gerolamo Rovetta. — 


— Un volume della Biblioteca 


Tramvais Venezia-Fusina-Padova 
Dall $ aprile. 
P. Riva Schia 
—a, 631» 10—a 130 453 p. 834p 
5.02 » 8A è 
qRa8 » 906 


» Riva S. 7.37 


Mostre-Majcontenta. 
Partenza Mestre Mida 5.16p 10064 p. 
Arrivo Malcontenta. 10. 5.34 p. 10.32 p. 


Pa 
i 


AVVISO 
@ 
La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concerrenza. 


Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 


Malcontenta 
Mestre 


Le gocce digestive, Papsino - drocloriche 
Dottor Ernesto Fersiche 
specialista per lè Walatiie dello stomaco e delle 
intestina costilbiscono il rimedio più utile che i 
tnedici possano adottare contro le affezioni sio- 
macali. 

‘Queste gocce digestire, preparate secondo le 
più recenti vedute fisiologiche, rappresentano | un 

‘contro le dispepsie (mancanza d'ap- 
| digestioni, gastralgie: anemiche, 


i bottiglie 
Arion 


4 contagoccie 
50 in Roma. 


Depositi principali in Roma, A. Manzoni e G, | 


betra 9091, Milano, Napoli stessa Ditta. 
jresso Berner e Zampiromi -— 540 


ni 
-LAROC 
ELISIR VINOSO HE 
>. 
eccita l'Appeito, sollicita le Convalesconze. 
ra 
jcera 





speciale per 


quali è estesa la 
malitari di 1° 


chiamata alle ai 
i 4850 e 1853 e di 


mati negli a 

meg! 

1861, per la costituzione di battaglioni di i 
fanteria di milizia territoriale. | 


N. 9674. (Seri Gazz. uff. 3 marzo. 
Per la riscossione del dazio di consumo 
durante il quinquennio 1886-1890 è aggregato 
I Comune chiuso di Sestri Ponente il Comune 
aperto contermine di San Gior 
£a ta la deliberazione 22 agosto 1885 ! 


Giovanni Bal 
1886 a tutto il 
liante corresponsione dell’ annuo canone di lire 
Sessantaduemila (62,000) da parte dello stesso 
Comune di Sestri Ponente. 
R. D. 41 febbraio 1886. 


N. MMCXXIV. (Serie 3%, 3 sig suppl) 
azz. uff. 3 marzo. 

L' Asilo infantile fondato in Cermenate (Co- 

in Corpo morale; ed è autorizzato 

fore disposto dalla 

Rospini con suo le- 


Mame ipprovato il corrispondente Statuto or- 
ico in data 15 oltobre 1885, composto di 


qui 
articoli. 
peste R. D. 7 febbraio 1866. 


CAPPELLI 


DA UOMO DA BORRA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito è vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 





Via Palermo, 2 


Vittorio 
MILANO. 


UN NUOVO 


IL CONGO ELA 
‘voro ed esplorazioni 
splendidamente illast 
da ana grandissima 

Le ultime spedizioni pi 
ZIONE GREELY 0 
del “Giro del Mondo, în se 

LA BULGARIA E L'ULTIMA LOTTA PER L' 
3 De Hukn, — Un volame in-10 ti oltre 300 pag 


QUINDICI GIORNI IN PORTOGALLO, 


424 pag. en 


INDIPENDENZA , memorie di 


>_Varraro- Pojero. 


Emanuele, 51, 


LIBERO STATO, storia di la- 
i complessive 1028 pagine, 


sterealate nel testo, 
Le 


pei soci della Gozset 
at tro i uti gi 
5 "ellunione "postal, i 
sa, l'anno, 30 al semesti 


. 250 





Auovo. Dizionario FRANCESE-ITALIANO. è 
‘Commerciale, Scientifico. Tecnic 
numero di Jocsaten; ci 
2° di oltre 


gici, — com 
Un volume di 5 


1 più semplici - | più pratici 
| più facili da condurre 
economici per consumo di Gas 

e per prezzo. 
cia concessione ori EVETTI PEA L'ITALIA “90 


ALESS" CALZONI - Bologna 


Listino dettagliato a richiesta. 


I più 


Difta 


Servizio postale del regno del Belgio, della Germania e della Gran-Bret: 


Over. 


ghiterra 0d fl 


Qual è il migliore 
dei depurativi? | |p.mitucr 


Questa è la dimanda che debbon farsi tutti | zioncine popolari, 
coloro che sentono il questa stagione parola per parola 


di depurare il lo 


serofilose, 


| bricatore 
| che, per lo 
| e niente 


vece per l'olio 
di Provincia. — 
be, a meno che 
di ventura. 
Ripetiamo che 
domandi lo 


ordine del 
‘i ehe, seredi 
me sono, ricorrono ogni giorno al ribasso del 
prezzo del loro rimedio (effetto di moralità) cosa | 
possibile a farsi dagli onesti, specie in que- 
at anno che la salsapariglia, come a tulti è noto, 
costa il doppio degli anui decorsi. + Lo sciroppo 
di Pariglina composto del dottor Gioranni Ma: 
di Roma, è l'unico che abbia ottenuto 
premii accordati si depuri 
le Esposizione Nazionale di Toi 
no, è quello che abbia riportato le più lumi 
nose onorificenze ; e per tutte valga il seguente 
brano di documerto: « Il Ministero dell’ inter- 
ig. | 
(armacista in questa capi! ti 
le, la Medag oro nl Merito, con 
coltà di potersene fregiare il petto, e ciò in 
premio di aver egli, secondo il parere di una 
Commissione speciale all'uopo nominata (profes 
Galassi, Mazzoni, Valeri) arre. 
cato, pel modo onde compone il suo sciroppo, un 
perfezionamento al così detto liquore di Parigli 
na già inventato dal suo genitore, prof. Pio, di 
io, oggi defunto. 
Resta dunque avvertito il pubblico che lo 
iroppo Depurativo di Pariglina, inventato dal 
Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore 
tutti i depurativi, perchè non contiene nè 
alcool, nè mereui sali che sono la ba- 
dei vecchi depurativi totti non sem- 
pre giovevoli, anzi spesso fatali alla salute. Per- Deposi 
chè è composto di succhi vegetali eminente. | Croce di 
petici da lui solo scoperti, vegetali | Farmacia 
di antichi rimedi ! tino. 


Si vende io 
(che è-la dose di 
coulinente franchi 


rie 


Malta. 
Da: 


i 
restituita a tutt, adulti 


puri apro, 
ey di Lonéra, detta 


Revalenta Arabica. 


ina di salute Du 


a lei 





® 


ITALIANO-FRANCESE, 


vuto una medaglia pe 


ro, 
dolt. Giovaoni Megzolini di Roma, premiato wnlazione di que 
to volle colle più grandi onorificenze, che nente non sono el 
fabbrica nel suo stabilimento chimico, unico beigioni di di 


signori rivenditori 
È solamente garantito lo Sciroppo di Parigiu"® !® speranza 


ga 
targa dorata della botti 


fabbrica in rosso. 


i in Venezi 
— Farm. Zampi 
mie! aim, C: 


Cura N. 49,528, — 
gita para dela vet 0” 


Baccol. 


Sant'Angelo, Calle Caot 
di fuori per lettera 
qui pagamento deve. fa 


to 1* d'un gran 
dei diversi signi- 


i dubbi: 
loi e mitolo 


- — VENEZ 


Poichè | Italia 
denza, per l'unità 
tro di sè il Papa 
della gran maggio: 
è potuta impedire 
ha avuto tristissio 

Per combatter 


lasciar combattere, 
e il priacipio mor. 
vano visto subito il 
di superarlo, ma i 
parte infelici 


sull 
noi sem; 
+ più comp 
nente di combatte 
o sullo SI 
_ partito ci 
Sirazione del poteri 
on potrebbe avvel 
sfortunata contro 
Ciò ha facilit 
dloriamo. Poiche 
emuta d'ogni all] 
olitici hanno avi 
0 la minaccia di 


Continente. — Wuz 


| consimili. Per dimostrare poi la serietà del fbeudeva loro sul 
un antico depurativo, basti 
h 


S9PEOne tra 


a guerra accaDiligiogo © priv 


jovanui Mazzolio: 
ue È Per combatteri 


uo liquori fa ‘ono essere 
d'oliva ad una esposizionesuioni, non solo 
loventa cavalierati, che mollero proibire le 


volesse confondersi con quo di creiere ch 
ceupate dalle pr 


hi 1 
e chi vuole il vero depurati"" 020 0 nol te 


di Pariglina composto di 


faccia dare altri rime 
rivenditori di qu 


è cantare, 
iwochi j0991 


bottiglie da L. 9, Tre bolliglà alleanza coi 
i una cura) si spediscono bs j Francesi in 


le d'ogni spesa per L. 27.4 à 
negata lo sconto d' u2@forale del Papa 


impresi loro ideale pol 


rica in filograna; 
ia rosso, simile 


insulto all'arte 
culto “alla morale ; se 4 

ino l' incesto, si 
scandalezzarono. 


Form. Bituer alalisti clericali © 
garricidi, con 


superiore da consimile marca 


a poi 


Baldwin, da astenn 
elle: membra per 1 


Cora BI 66,184, — Prunotto 24 ottobre 1866. - 
poeso assicurare ‘che da due anni, tsando questa n 


più alexa incomolo dl 
La mie gambo diven 


ia vista non chiede più ocehiali, il mio stomato, * 


Ti sento, insomma, rin; — Alla mia 
o_ammalat, fnecio viaggi» . i t000 golenne | vol 
a la mecto è fresca ‘| "Raoul. Era il 31 


a 
in Tool. ed arcipr. i P@11 di sera. lo era] 


mi sett preso da 
i miei sensi , 


la roguolo ed appoggiati 


mio dovere ringraziaria per è gi nettamente 


nima, pens 

preso i'Poi mi assicuraì 

6, via Pun po'commosso, 

provin su come se gi 

cemente la bocca 

Bitoer; Ponci Giuwppe, YA. deutosto una 


& Salvatore, 6061. Sui suoi trulli, 
Dr dra e'agitarono. 





vrietà del fe 
basti a sap 
jerra accaoil 
nni Mazzolii 


le sue le 


Jersì con qu 


ro depurati 
composto d 
, premiato 
cenze, che 
ico, unico nel 
ali rime 
oditori di qi 
chi di paro! 
icatore che 
Mazzolini, 
i vendere que 
Pariglina Coi 


I. Tre bottigl 
spediscono 
per L. 27. 
sconto d 

) di Parigi 
sorti imp 
ni, Roma, + 
di fabbrica. 
ita al melo 
fabbricatore, 
alla, avente 
n filograna; 
e in tutto 


imile marca 


Bòtuer al 
npironi. 
impo S. Fi 
JgS 


do della vi 
+ diventarono 
pio stomato, 


Anno 1886 


ASSOCIAZIONI 
fenezia it. L. 87 all'anno, 18,50 


semestre, 9,25 al trimestre, 

provincie, it. L. 45 all'a 
50 al semestre, 11,25 al trimestre. 
accolta delle Leggi in. L. 6, © 
socii della Gazsetta it. L 
estero în tutti gli 
unione. postale 

, 30 al semestre, 


tati comp 
L_60 ab 
{5 alur 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto 


Gazzetta si vende a Cent. 10 


"VENEZIA 28 LUGLIO — 


vichè l'Italia, nella lotta perl’ indipeo- 
a, per l'unità e per la libertà, trovò con- 
di sè il Papa ch'è il capo della religione 
gran maggioranza degl’ Italiani, non 
tuta impedire una confusione d' idee che 
favuto tristissime conseguenze. 
LU 
ita la spinta a combattere, © piuttosto a 
jar combattere, anche il principio religioso 
priacipio morale. Le menti più elette ave- 
visto subito il pericolo ed hanno cercato 
perarlo, ma i loro sforzi furono io gran 
|e infelici 
| principio clericale è la supremaziardalla 
sa sullo Sta in questo senso fa da 
‘ombattuto. In Italia la questione 
cata, perchè non si tratta sola» 
vmbattere la supremazia della Chie- 
ato, come negli altri paesi, ma il 
icale ba per obbiettivo la_restau- 
pue del potere temporale del Papa, che 
potrebbe avvenire se non dopo una guerra 
tunata contro una Potenza estera. 
Ciò ha facilitato la confusione che de- 
iamo, Poiche la taccia di clericale era più 
ta d'ogoi altra, non sempre gli uomini 
ici hanno avuto la forza d'animo, quan- 
la minaccia di un'accusa di clericalismo 
leva loro sul capo, di opporsi alla confu- 
Je tra priacipio clericale e principio re- 
so e priacipio morale. 
Per combattere il principio clericale, gli 
politici hauno tollerato qualche volta la 
ra al culto. Così, mentre le strade pos- 
» essere ingombrate da tutte le dimostra- 
i, non solo nazionali, ma partigiane, si 
roibire le processioni religiose, Gugen- 
di erelere che le strade non fossero mai 
dalle processioni politiche. 
do nel teatro cominciarono le rappre- 
azione di quegli spettacoli, che artistica 
classificabili, perchè sono espo- 
ni di donne che mon sauno nè recitare, 
si presentano vestite il meno 
tendimento, non artistico, di 
rire anche quel poco ch'è vestito, quei 
li che protestarono, e fra questi ci fu 
etta, furono detti beghini e clericali 
protesta fu denunciata quasi ua tentativo 
ileanza coi nemici della patria per chiama- 
Francesi in Italia a ristorare il potere 


combattere il principio clericale, si è | 





porale del Papa, poichè la Francia è pur sem- 

la speranza dei clericali, per raggiungere 
pro ideale politico. 

© nei libri si lessero le apologie sfacciate 

tutte le aberrazioni del libertinaggio ; se nei 

raali si videro orribilmente designate quel- 

apologie, sì che si pot dire che solo 

re poteva scolorire l' insulto 

Je si osò giui Pe tutto, per- 


isti clericali che maschet 
ricidi, con simulati pudori 
A poco a poco la gente si è 


APPENDICE. 


AINO 


ROMANZO 
DI 
HENR RIVIERE 
TRADUZIONE DI R. M. (*) 


— Alla mia volta disse M. Bernard, d'una 
solenne , voglio raccontar 
. Era il 3L 
i sera. lo era appena coric: cero 
o tavolo di notte che una sola esndela 
pandeva una debole luce. Tult' ad un tratto 
nti preso da uma emozione indefinibile, non 
{miei sensi, ma per la mia immaginazione. 
| istesso tempo, i miei occhi si volsero verso 
podo della camera. Là a qualche piede dal 
lia muraglia lo vidi disegnal 
ettamente l'immagine di mio figlio. Era 
pi il corpo a mezzo 
ato, le braccia be tenendosi strette 
alcosa d’invisibile. Mi ricordai che 
laveva delto spesso che per uno 
no della sua volonta, mi apparirebbe al 
sua morte, ed io Iremetti fino nel fondo 
anima, pensando che te sua paroli 
assicurai vedendo il suo viso. L' aveva 
commosso, quasi allegro, e lo teneva volto 
u come se guardasse qualcuno. Agilava dol. 
inte la bocca. Pareva parlasse a bassa voce, 
bentosto una viva inquietudine si dipiuse 
suoi tratti, parlò più presto e le sue mem- 
s'agitarono. Si sarebbe detto che il fragile | 


T) Questa traduzione è posta sotto la: tutela delle vi 
Ji leggi sulla proprietà letteraria. 


lasciar passare talto, pur di evitare la temuta 


accusa di bigolteria e di elericalismo, perchè | 


l'accusa di elericalismo esponeva al vitupero, 


l'accusa di bigottismo al ridicolo. Così la guer- | 


ra alla morale si è fatta apertamente, mentre 
prima la si era fatia pure, ma segreta. La 
immoralità nei libri, cercata un dì dai corrolti 


da quelli che non avevano oramai nulla da | 
perdere, non era portata sîrontatamente a | 


domicilio nell’ articolo di cronaca © nell'ap 
peudice del giornale. Noa si invitava il pub 
blico ad assistere nei teatri al supplizio del. 
l'arte e della morale insieme. 

Chiedere la censura per tutelare i diritti 
dell'una e dell'altra, sarebbe stata bigolteria, 
sarebbe stato clericalismo, e il teatro, dopo 
un tentativo di rrezione, è disceso alla 
maggiore abbiezione. È il tempio destinato al 
culto, senza iagegoo, del brutto nel mondo 
fisico, intellettuale e. alorale. A queste tristi 
conseguenze previste siamo arrivati, perci 
l'accusa di clericalismo e di bigottismo ha 
paralizzato un po' tutti. 

lu verità che ci meravigliamo assai quando 

‘are la corruzione del 
teatro francese, perchè le più sguaiate farse 
del teatro francese diventano più immonde 
gloriticazioni del lupauare, quando sono tra- 
dotte e rappreseotale nei nostri teatri, Ma bi- 
vana tollerare tutto, perchè nou vogliamo pa- 

beghiui ! 

Alla Corte d'assise, lo deplora giustomente 
il Corriere della Sera ìu ua articolo che più 
iananzi pubblichiamo, si cerca di divertire il 
pubblico, pur avvezzo alle furti droghe delle 
operelle nei teatri, e men si bada a raccogliere 
le prove del delitto, che moite volle sarebbe 
facilissimo raccogliere in pochi giorui. Sì 


re 


i rac- 
colgono invece i documenti per le biografie 
degli accusati e magari dei testimoni. 11 mon 
do, avido del racconto dei peccati della carne 
degli altri, ciò che sarebbe una prova di ca- 
stita più o meno forzata, cerca anche negli 
accusali la vita iotima, come nei personaggi 
dei suoi romanzi o delle sue operette. Non 
basta più sapere se un avvocato ha rubato 1 
denari ai ladri da lui difesi. Si desidera co 
noscere quaute amanti abbia avute, e come ne 
sia stato trallato, e così i dibattimeoti du 
rano eterni, l'obbiettivo dell'accusa è posto 
in seconda linea, e può anche avvenire che i 
difensori dicuo lezioni di morale al presidente, 
€ queste lezioni nou paiano insiustiicate. 
Le ragazze vanno alla Corte d'assise, co 
me vanno alle operette ; l' avidità dei racconti 
dei peccati della carne altrui, così graditi ai 
forzatamente casti, è alimentata ogui giorno 
più. Quelia sapienza che era ua di il privilegio 
della corruzione è divenuta universale, come 
il suffragio politico, e osiamo dire che mai, 
«ome adesso, l'immaginazione dei giovanet- 
ti è stata tanto insudiciata. Certo che gio 
vanetti corrotti ce ne furono sempre, ma la 
sapienza era limitata appunto ai corroti 
Adesso, teatri, romanzi, Corti d'assise por- 
gono a tutti ea lutte i frutti dell'albero della 
scienza del male, E chi se ne scandalezza è 
ua bigotto, è un clericale, ridicolo © vitupe- 
Di tratto in tratto il pericolo si avrer= 


appoggio al quale si teneva , forse un arbusto, 
cedesse solto il suo peso. la questo momento 
la visione si perdè in parte; senza dubbio il peo 
ro di mio figlio, s' allontanava da me. Non 
dò molto ad apparirmi di nuovo. Questa volta 
un profondo disioganno coutrasse la sua fisono- 
mia; le parole [reltarono suì suoi labbri , 
per metà imprecazioni , metà preghiere, la sua 
bocca s' increspò in un sorriso amaro e deso. 
lato, e movimeoti dell e delle sue 
gambe erano 
mente si senti 
allora. 

Giorgio taceva. Un folle terrore di cui fia 
allora non aveva avuta impossessò di 
tutto il suo essere, egli pure intravedeva Raoul 
nelle tenebre del precipizio, rivedeva l' indomaoi 
N puo colevere livido e minaccioso steso sulla 

ra. 
Il vecehio alzò la testa che aveva abbassata 
un istante, ma tosto la rialzò, stringendolu cou 
forza tra le mani, che sparivano sotto ai suoi 
capelli bianchi. 
Ah! gridò egli, guardanlo fissamente 
Giorgio, il vostro viso è decomposto, come quel- 
lo di Raoul. La vostra fronte come la sua è 
tagliata in due da una ruga dritta e profonda. 
Ecco che le vostre narici sono dilatate dal ter- 
rore. E quale spaventoso sorriso sulle vostre 
labbra ! 

Mano mano che M. Bernard parlava, Gior- 
gio seativa la sua fronte ineresparsi, le sue na- 
rici gonfiarsi, torcersi la bocca. Tutti i muscoli 
del suo viso si spostarono , obbedendo ad una 
legge misteriosa. Ebbero in fine un ultimo mo- 
vimento brusco e doloroso, al quale succedette 
una completa immobilità. 

Ah! eccovi quale m' apparve Raoul! gri- 
dò il vecchio. 

Ah! Dio giusto! Dio vendicatore! i miei 
presentimenti non m' avevano ingannato. Perchè 
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te, e si ode un grido d'allarme, ma il grido 
cade inascoltato. 

La forza della generazione ventura è com- 
promessa da questa orgia di fantasia lubrica ; 
ma si lascia fare, si lascia pgssare. Tutto fuor- 
chè la taccia di beghioi, che porta quella di 
clericali. 

Così si fa in realtà laquerra al principio 
morale, e si indeboliscono le generazioni, che 
dovrebbero essere la nostra, forza e la nostra 
speranza. Così si può preparare quel trionfo 


del priocipio elericale, che tutto ha da gua- 
dagnare, nulla da perdere, nella confusione che 

continua a farae col principio religioso e 
morale. 


ATTI UFFIZIALI — 


tei 
S_M. tì compiseque nominare nell'Ordine 
l'Italia : 


ia: 
Sulla proposta del ministro dell' interno : 
A commendatore : 


Marino, direttore delle Assit 
in Roma dal 1879 — uffiziale 


Morelli c 
razioni venete 
dal 1883. 


Anche voi, 
me mezza ltalia, del resto, avete biasimal 
lel processo dei milioni che si dibat- 


nissimo, giacchè lo spettacolo h 
te. Ma se si 
a fondo, e teniare la guarigione del male, biso- 
gna avere il coraggio di confessare, che questo 
colore drammatico dei processi è frutto in grau 
parte delle consuetudini della nostra magistra 
tura, la quale pare che ci abbia un gusto matto 
a disputare la palma agli scrittori dei romanzi 
per appendici. 
jon voglio essere fastidioso baltendo que- 
sto chiodo; ma eredo pur necessario richiama- 
dei nostri concittadini sopra un 
pare grave abbastanza. Pertanto 
na alcune cossiderazioni, che mi 
‘ontrastabile. 


pr 
siti, che fabbrica essa il romanzo, anche qui 
do non ve ne sarebbe punto bisogno. Dale ad 
un giudice istruttore un soggetto, ed egli no: 
lo abbandooerà più, fino a che non gli abbi 
contato, uno ad uno, tutti i peli della barba, e 
finchè son abbia curato di ricostruire su cia- 
scun pelo, tutta la storia. 

Tizio è reo di assassinio premeditato; il 

la massima delle pene, la 








è inevitabile. Il processo do- 
iorni; ma se Ti- 


nti, avaoti, per mesi e mesi. Che 
importano, in nome di Dio, tutti questi parti. 
colori, dal momento che già tanto Tizio dere 
finire, pei primi in galera? 

Prendiamo pure il caso del d'An- 
cona per mettere proprio nel vivo della carne 
fracida il bisturì della critica. Perchè è proces- 
sato il Lopez? Perchè è ritenuto ricettatore 
danaro di provenienza furtiva. Il titolo giu 
co del reato è questo, e la condanna sarà per 
questo. Jl lettore, da quel tanto che sa del pro- 
cesso, intende a volo che fa prova di questa 
colpa del Lopez salta agli occhi, solo che si 
tenga conto e della sua rierruta, 
del Governatori a lui, e delle 
l’Argenide: tutti fatti conutatabi 
abbiate il riso che aveva Raoul all' ora della 
sua morte, è duopo lo abbiate veduto morire. 

Quel’ uomo al quale parlava, verso il quale 
voi. Voi non ave. 


cessò, stese il dito verso Giorgio, e con voce 
terribile gli gridò: 

— Caino! Caino! che hai tu fatto 
fratello? 

Nell'istesso tempo volle slanciarsi , ma le 
sue forze lo tradirono. Crdde sulla sedia, ai 
bracci della quale si tenne ; allora, d' una voce 
sposata, ie, piena di sioghioszi e di fu- 
rore, continuò a parlare. 

— Ma io ti vendicherò. Dirò che fu lui che 
ti uccise. Dirò che questi era un vile un invi- 
dioso, che ti sacriicò alla sua izione. Ho 

strerò 


tuo 


nelle quali mi scrivevi ch' egli 

lo l'ho seguito orma per orma in tulta la sua 
carriera, nei suoi rimorsi ,, nei suoi terrori. Vi 
erano nella sua vita delle abitudini misteriose, 
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il Veneto 


in otto giorni. Con olto giorni d' istruzione di 
progeso, con quindiei al massimo. Tompiaso 
per, reo di aver riceltato roba rubata, poteva, 
essere legalmente condaunato alla pena, che il 
lisce per lui. O perchè mai, se non 
di fare il romanzo, l'istruttoria, 

la sola istruttoria, è durata otto mesi? A v 
magistrati, che importa di sapere, per ufficio 
che dovete compiere a difesa della Società, se 

to, o no, delle amanti, e quanto 

li esse, @ quale lo tradis 


gato d'aver avuto i danari 

strazione che lì aveva spesi pole 

tresì la dimostrazione che ll 

Lopez ha ammesso che i danari li ebbe, che i 
danari li consumò: che vi preme, giuridicamente 
parlando, del rimanente? Quando avete tauto 
in mano per farlo dichiarare reo e per condan- 
narlo, acchè perdete il vostro tempo nel resto? 

iessuno, a mio avviso, può giustilica: 

giudice istrultore d'aver messo iu luce gli sconci 
amori dell' Argenide Governatori e del Pierini. 
Se l'avesse faito ua romanziere nell’ appendice 
del giornale, non sarebilero mancate le pudi- 
bonde lettrici che avrebbero esclamato shocking ! 
e scritto forse una lettera all’ amministrazione 


la res furtiva. 
parziale che ha tenuto dietro al pr 
quale scatta fuori da diecine e diecine di prove, 
era necessario fermarsi tanto sugli amori del 
l'Argenide e sulle conseguenze di essi ? Ed era- 
strati che dovevano dare pub- 
cumenti del pro 
e della Cesira? 


gliere, per illustrare questi pi 

del processo, non si vede nessuna cura, nessuna 
diligeza, nessuna reale operosità per rintrac- 
ciare i maggiori colpevoli. Un giornale di Roma 
ba notato ch'è stata davvero nuovissima la in- 

sistenza delle autorità di polizia e giudizi 
nel non accorgersi mai di lutto quel tramestio 
che pur facevano innanzi e indietro gli accusa- 
ti. Se non vi fosse stata gente sollecita di pro- 
vare la innoceaza del Tangherlivi, se essa non 
iruito un processo a conto suo, forse 
saputo nulla. Ma nulla di 
veramente sostanziale neppure dopo 
Ile mani del- 


madre di lei ebbe 
gliaia di lire; e 
il busto imbottito di biglietti; ma il milione, 
toccato, pare, al Baccarini, dov’ è andato? Quali 
sforzi si sono fatti per scoprirlo? Chi ne sa 
nulla ? C' è egli forse qualche altro Lopez che 
se lo sta maogiando, in Italia o a Malta? E 
olo quando avrà finito di divorarlo che 
alche cosa ? 

« processo celebre » darà luogo 
forse a considerazioni simili a quelle da me 
fatte in questo articolo : 
Dorides. Aspetto che gli atti siano pubblici 
per capire anch'io come e perchè è durata tan- 
to la semplice ione. Vorrei ingaonarmi 
ma temo che anche lì la parte romanzo al 
sorerchiato, e d'amsai, ia parte strettamente giu- 
ri 

Pochi giorni fa, lessi sovra un giornale la 
requisitoria del pubblico ministero in certo pro- 
cesso di sciopero, mi pare a Reggio dell’ Emi- 
lia. Il P. M. perorò perchè gl' imputati fossero 
assoluti, riconoscendo in essi, sì malamente e- 
rano pag 

fece benissimo a proporre 
giacchè ci sono , go € 


menti ed i loro terrori , di cui il cuore 
19 preda alle furie e che la fatalità perseguita’ 


IV. 


Giorgio, rientrato in casa, passò il restante 
della notte ed una parte della’ giornata seduto 
nella sua gran sedia, con la lesta tra le mani. 
Il suo gabioetto era immerso nelle tenebre. 
Verso 8 ore del maltino, il suo servo era 
venuto per aprir le cortine e le imposte, ma egli 
lo rimaldò don collera. Quale up condannato a 
una prostrazione completa. Tre- 
tervali perduta | energia 
ima, e la lucidità della ragione. Ad 
ogni istante aspeltava che lo si venisse ad arre- 
slare, e si spaventava ad ogoi piccolo rumore. 
Comprendeva istiotivamente che, condotto di- 
nanzi ad un magistrato, si tradirebbe egli stesso. 
Pensava con disperazione che quei 14 anni di 
fatiche e di disgrazie, quegli onori così caramente 
acquistati, quella considerazione , di cui era sì 
geloso, andavano a terminare in una sentenza 


price, erano per esso pi 
ani. Tuttavia passavano. Quando arrivò il dopo 
pranzo, Giorgio riprese a sperare. Calcolò che 
il padre di Raoul aveva avuto il tempo di ter. 
minare i suoi passi. Se avesse ottenuto di farlo 
arrestare, l'arresto sarebbe gia stato eseguito. 
HE alla volta la forza ritornò nel suo cuore, 
la rezza nel suo . losomma M. Ber- 
Egli rassomigliava in 
fatto a Raoul, ma indici non avrebbero rico- 
nosciuto Raoul. Di più egli era conte, ammira- 
glio, favorito del 
Per far abortire l'accusa d'un vecchio 


Per gli articol 
40 sila linea ; pegli avrisi. pure n 


ina cent. 25 alla line 


nistrazione potrà far qualehe 
ione. Inserzioni nella t 71 


pari 
Le'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatameni 
Un foglio separato vale cent. 10. È 
gli arretrati e di prova cent. 85 
Mezzo fogiio (cent. 5. Le lettere d 
taclamo devono essere, affrancate. 


questi processi pet 
Ma fece male, 
a cacciare nella requi 
meoto, una frase del Germinal : « 
| bisogno di lume per contemplare i loro 
‘Che diavolo! un magistrato deve avere nel- 
{ la sua biblioteca qualche cosa di meglio dei 
| romanzi di Zola! Almeno mi pure 


iopero poco mi garbano. 
il procuratore del Re 


La lettera 


Ecco la lettera dell'on. Bonghi all’Opinione 
| segnalataci ieri da un nostro dispaccio da Roma: 
« Caro D' Areaîs, 
« Leggo ora nei giornali che S. M. il Re 
ha mandato L. 100,000 al siodaco di Roma, 
ggerendogli di costituire itato che 
jccolga altre offerte, è se acrva a venire 
aiuto ai piccoli Comuni, sparsi per il Kegt 
che il colera quest'anno visita e bersaglia 
Nel dono e nel suggerimento del Re 
ri ammirabile la generosità del ci 
All azione spai 


a è dubbio che il Comune di loma 
orevole incarico con quella pru- 
zia, che in simili cose gli è abi- 
la proposta gliene è fatta con molta 
cuore e molla sagocia di mente, 

iu quelli a 
di recarla in atto. 

« Ora, io mon vi scrivo, certamente, per 
dirvi ciò; l’avreste pensato e detto di per voi 
meglio di me. La ragione per la quale vi scrivo, 
è vo'altra. 

i bullettioi pubblicati così dal vostro 
giornale come dagli altri, dei casi di colera nei 
Comuni del Trevisano e d'altre Provincie Ve 
vete non è fatto parola. Ora io non credo gia 
che un bullettino sanitario sia di ulile effetto, 

al buon temperamento dell opiuione 

la mi par chiaro, che si deve farlo 
6 non farlo; il farlo per meta non |’ intendo. 
« 1 Comuni del Veneto 


tenac 

dei quali ci 

Vi aceludo | 

l'eccellente Gazzetta di Treviso. Questi numeri, 

però, non danno una compiuta idea della strage 

fatta dal morbo in parecchi di essi. Dai dispacci 

e leltere ricevuti io ritraggo, che è stata grau- 

de in Santa Lucia, io San Fior, ju Spresia. 

no, in Nervesa. Nè tutti mi hanno telegralato € 
; poichè i Veneti hanno molla costanza 
za e diguita nel soffrire, e non fanno 

pompa dei loro dolori, e non amano eccitare 

compassione © gettare alte grida per provocaria. 

clossi meno agiale n 


jo avevo da più giorai ia mente di 
scrivervi, poichè voi voleste col vostro giornale 
richiamare sulla condizione di quei Comuni 
l'attenzione della cittadioanza italiana, e provo- 
carne la carità. Oggi, la generosa ed ellicace 
iziativa del Re mi consiglia di non più indu- 
lo. Non sarebbe bene che quei Co 
muui, per il silenzio coraggioso in cui si chiu- 
dono, fossero curati meno, 0 meno sollecita- 
mente aiutati. | sussidii che il Governo manda 
non possono bastare ; poichè il Re stimola col- 
l'esempio il sentimento di fratellanza degl' Ita- 
liani, è desiderabile, certo, che ne provino pre 
gli effetti gli abitanti di quella, delle regioni 
Italia, che per la patria ha più e più lungo- 
mente € più nonilmeote sofferto. 


« Il vostro Boxcut. » 
posizione non ha 


poteva trion 
fare. Così per quest'uomo i malanui che lo co- 
glierano l'uno dopo |’ 
Muove lotte, in fondo alle quali non vedeva che 
i successi, giammai il rimorso. nè l' espiazione. 
A 6 ore di sera, si picchiò timidamente alla 
sua porta. Questi deboli colpi mostrarono a 
Giorgio la vanità delle sue speranze; divenne 
pallido come un morto. Non osava dire che si 
decise. Era un domestico 


stare. Pero questa lettera, che 

dita non avera la forma di una lettera olfic 
Era senza sopra-coperta e grossolavamente sui 
gellata. 

Accese un lume e vide che l'iodirizzo era 
d'una serittura inabile e mal formata. L'aperse 
con grande meraviglia e lesse: 

« Signor Conte, 

ia moglie ed io vi domandiamo perdono 
« della libertà che ci prendiamo di scrivervi, ma 
«siamo in un grande imbarazzo. e ci rivolgia- 
«mo a voi, avendoci il signor Beruard fatto 
« portare ieri una lettera al vostro alloggio, nè 
«sapendo s'egli conosca altre persone a Parigi. 
«Il povero uomo ha avuto il rantolo tutta la 
« notte, ed è morto questa mallina, Il dottore 

isse che ciò fu in causa di vecchiaia. Se il 

iguor conte volesse darci gli ordini sul da 
« farsi noi gli saremmo ben riconoscenti. » 
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paese ear 


aEsIore ana. 


2 
ZE 


Prancia od Italia. 


Roueo, e sulle querimoni lie che da circa 30 anni 
Rarido di senserie hanno suscitato tra la Fran- 


he i base) di commer- 




















in Italia sl trova ormai posto sotto il re- 
Esso noa godra di al- 


Lacoraggio 
questi daoni ? Il 
adra 


45, 20'dall' altro. 
« Il nostro armamento perdera queste merci, | 
i, senza compenso alcune. Di 






Tres preoccupata. L' impor- 
tarifle dei sensali del 
far trioofare la tesi della sop 
dove 





l° Havre, era 
dei trattati di commercio. È la 





i termi 
« Il voto della Camera è stato ua errore 
economico, ed è sisto una bétise politica. Un 





errore economico , perchè i pubblicisti stes 


francesi lo coafessano, il rigetto delle conven | 


sioni marittime si volge in danno gravissimo 
della Francia, meotre allo striagere dei conti 

tornare di vantaggio all' Italia. Quel 
voto è stato una citrullagiue politica, perchè e 
messo io ua momento che le all fra le 











grandi Polease vannosi ricercando, 
Viemaggiormente isolare la Francin, iu uo mo- 
mento appuato che l'Italia, I popolo ed 





il giornalismo, s'iodustriava nel miglior modo 
le di sccostarsi al popolo francese. 

« È una fatali rebbe che la Repub- 

è spiata da uu mal genio, da un genio 

precipitare da una colpa ad ua er- 

preparare la via ai nemici, ael mo- 

appuato che li caccia da casa. Îu questa 

del Parlamento vi ha una insi 

mou si spiega, ma ua'Insipieaza i cui ri- 
non tarderanno a farsi crudelmente 











Ut 


la fatto di politica economica siamo ri- 
a cioquani’anai addietro © più! Come 
non bastasse la proposta della scala mobile 
sui grani, si lentò una prima imposta sui ce- 
reali, sui grani, sui viui; ed eccoti ora si re- 
spiage nn trattato benefico, che avrebbe potuto 
doppiamente giovare al paese, e dal lato politi- 
co € dal lato economico ! 

* Ma che volete? Aoche alla Camera legi- 


55 
È 





« Mentre l'Italia cou ua minor numero di 
mavigcon un minor numero di tonnellate, affron 
ta la lotta pacifica dei trasporti colla Francia, 
la Francia domanda nuovi privilegii, e si arriva 
ad va puuto, che le Convenzioni lime vo- 
tale parlilameule, ogoi sagolu articolo, pel voto 
d'insieme sono poi respiate con uadici voli dà 
maggioranza. 

« Or qual meraviglia se l'Italia stupita 
guarda meravigliata attorno 6 domanda, a sè 
stessa il perchè di codesta iziono "siste. 
matica, anzi di quest'antipatia della Francia 
verso di sè? 

« Perocchè il voto della Camera francese 
si complica di so paato di delicatezza, stavo 

per dire di mancanza di riguardo. Quan 
20%! Robilaot propose ai deputati italiani. di 
votare le Convenzioni 





i 
ci tu chi propugnò la 
proroga di quel voto fino alla volazione della 
Camera francese. E il Robilant face quasi si 
curtà che quel voto avrebbe avuto luogo. 
« Ed ora? Le relazioni poliliche dei due 
paesi non possono essere stabilite che sulla ba- 
i sull’ armonia delle relazioni economi- 
getto delle Convenzioni possiamo dire 
che, se le relazioni diplomatiche esistono fra l'I. 
talia e la Francia, le relazioni economiche sono 
interrotte. Ed è facile iodovinaro chi trarrà pro- 
fitto da questo stato di cose. 
« Le nazioni rivali della Francia hanno 
trattati coll’ Italia, e quelle nazioni faranno certo 
tesoro dell' assenza rmidabile rivale, Col 


ole emo * saboure i da ioceglito i 
proprii trasporti a totale profitto dei trasporti 
esteri. Non è la revoca dell'editto di Nantes , 
ma vedrete che i risultati saranno funestissimi 
all’ industria francese dei trasporti. 

« Si potrà almeno trovare una via di ac 
comodamento, e presto ? 

« Speriamolo » 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 28 luglio. 
Ancora sulla visita di S. IM il Ro 
Coletti. 


"doi. 





seo- | mi a disegno vndulato della facciata. Pareva 












pere 
Chi doveva pensare al pagamento delle mercedi 
ed altre spese d'andamento. Ed aveadogli som 


è retribuiti con lire 2.50 al giorno. 3 
« Sua Maesta si mostrò inoltre sodisfatis- 






astanti, disse: Si q' 
Slabilimeato gi mollo; poi, riograzia 
passò negli altri locali. » 

Nessuno più e meglio di nui conosce il 
guor Tis e sa quali sacrifici enormi esso al 
dia fatto per l'Istituto, sacrifici da conte 
Mootecristo, anzichè da modesto operaio, la 
cui sola ricchezza sta nei cuore e nell’ inge- 
gno; e per questo non abbiamo potuto negargli 
di registrare la legittima sodisfazione morale, 
recatagli dalla visita di S. M. alle Ofticioe T 
nell'Istituto Coletti 











venve chiarita la condizione delle cose a ri- 
guardo della pesca pelle nostre lagune. | 
Nou è il easo d'invocare la pubblicazione 
d'ua Regolameuto sull'esercizio della pesca, 
mentre dopo anni di studii, di consigli di uo 
mini pratici della laguna, venne già pubblicato | 
un Decreto reale 13 novembre 1882, N. 1090, 
serie 3, ia esecuzione della legge 4 marzo 1877, 
i. 706, serie 24 | 
Sembra che i pescatori, non ostante le pra- 
| tiche fatte dal siadaco per rendere facile la no- | 
zione delle nuove norme disciplinari sulla pe- 
sca, nn se o'abbiano fatto ancora un esatto 
onesto. 








uecessario, quindi, che se ne informino. 
Conosceranno allora che in ciascuu distretto di 
pesca bavvi una Commissione, composta del ca- 
pitauo di Porto, di un zoologo e di uno 0 più 
periti coll'incarico di studiare e proporre tutte 
muove disposizioni che l' esperienza abbia di- 
| mostrato necessarie. Conoscerauno che le iui- 
| siative di quella Commissione devono essere 
prese in esame dalla Commissione centrale con 
sultiva, per le definitive decisioni del Governo. 
Il Muuicipio teane dietro ai risultati della 
esperienza negli anni 1883, 1884. 1885, e pro- 
‘ò i voti della Commissione distrettuale e di 
quella centrale. Bisogna ora attendere le deci- 
sioni del Governo. ln ogui modo, bisogoa che 
| gl'iateressali sappiano precisare le singole do- 
mande di moditicazione del Regolamento esi 
stente, non accennare vagamente alla necessità 
di riforme. 
| I’angole della facciata di N. Mar- 
| ee. — leri si comi a scoprire l'angolo 
sud-ovest della Basilica di S. Marco, al quale 
| fu praticato un restauro di multa importanza 
led effetto. Tutti ricordano, che quando fu re- 
| staurato quell' a dovette foderario cou 
| quei marmi che allora si aveano disponibili, cioè 
con un marmo greco a macchia retta e per- 
re, che stonava assai coi Viciai mar- 























una fodera a calce dipiuta da uu manorale, co- 

m'ebbe a dire il Ruskin, il quale dichiarava 
di non poter passare dinanzi a quel lavoro 
senza torcere disgustato lo sguardo. Ora a tutto 
questo fu rimediato egregiamente, ei marmi 
| della nuova fulera, che iucominciano a vedersi 
prlo scoprimento, sono di uo magnifico el: 
| fetto, © p.riettamente in tono col resto della 
| facciata. 








te affetto della Commissione di 
vori della Basilica, notiamo che ven- 
multo giustamente, rimesse le ali do- 
angeli che coronano il frontone pria- 
della facciata, e che da lempo antico 
atate levate. Esse figurano soltanto nel 
muso quadro di Gentile Bellini, dal quale l'in 
gegnere Saccardo Irasse l'idea di rimellerie, 
idea che, approvata dalla Commissione, ora ve 
diamo realizzata con bellissimo effetto. 
Associazione del Commessi ban 
letto. — Domenica 25 corr. ebbe luogo 
juociata seduta geerale ordinaria della So 
dei Commessi dei banchi del lolto. 
Presentato il Resoconto sociale dell' anno 
ita, risultando 
dalle quali de- 























interpretata dai seguenti arti 
Novelli e Adele Poli, e signori Giuseppe Osflia, 
cav. Giuseppe Kaschmann, Aristodemo Sillich, 
Ferruccio Gori. 

L'importaoza dello 
tale da assicurare a 








ibra 
aeeifigzio ci ne. 


stra: Cav. Carlo Drigo — Maestro istruttore dei 
cori; Raffaele Carcano. 

Biglietto d'ingresso alla platea @ palchi lire 
3 indistiutameute — Poltrona lite #; Scanno 
riservato lire 4; Scanno chiuso lin 3 — 
gresso al 


loggione (compreso l' ingresso) 

di proprietà privata : Pepiano lire 23; Secondo 

ordine lire 18; Terzo ordine lire 8, 
Auguriamo agli artisti tutti e all’ animoso 

impresario, #6. È. Brocco, un successo arli- 














volverae il ricavo a vaotaggio delle famiglie dei | 
| I colera. 





ione 
sE Pai 





i alito ordise lire 6; tro ordine lire 4. + e rapido, che si è verilica 
— Domani sera, giovedì, la Bau- 





orchestra : Sig. ea 
« Biglietto d'ingresso alla platea lire una; 


Lido. 
da dell’ istituto Coletti — ia quale va facendosi 


i 


Li 
i? 
113 
i 





come razzi, I, ece. ece. 





‘sccenna quindi a rialzarsi ; 


darà concerio sl Lido nel 


quelli 


difatti, chi vuole star lontano dal colera e con 
durre vita allegra e spensierata , veoga a Ve 
nezio. 

Rinaiea 
pezzi 
dioa la sera 


alle 10 4,2: 
4. Gabetti. Marcia Reale. 





Sappiamo poi 
d'oggi, fu denunciate vin s@lo nuove caso. 


Dalla mezzauoite del 26 a quella 
Campolongo 


dei giorni 


denti. 


Bullettino del 27 luglio 








Jo, celibe, con Scar , casalinga, vedora. 
8 ECESSI. 1. Sp “i 


1 1. Spavento 


gia, di anni 





Atti uffiziali 
della Corona d' Italia : 
Solta 





cavaliere dal 4879. 





Venezia 28 luglio 


nel 4° semestre degli 
1885 1886 
(compresi i metalli preziosi) 

L Geni 758,157, 








Totale L. 1,258,398,683 1,204,581,5 
(dedotti i metalli preziosi) 


Esporta. » Sf 





(dedotti i metalli prezioni) 


Lire 1,594,764 


mento di L. 





| vedì 29 luglio, alle ore 9, nel teatro Rossini, 

(gentilmente concesso) arra luogo una straordi- 
rappreseutazione di beneficenza coll' opera 

in 3 att del maestro Verdi / due Foscari, 











Dalla mezzanotte del 26 a quella del 27 lu- 
glio: Casi nuovi 4, morti 4, guariti 0. 


che dalla mezzanotte alle ore 4 pomerid. 


della Provincia di Venezia. — 
del 97 luglio: 
casi 1, morti 1 dei giorni pre- 
cedenti — Chioggia casi 40 (del giorno 26) — 


precedenti — Cavazuccherina casi 3 
— $. Michele del IV morti 3 dei giorui prece- 


UfReio dello Stato civile. 


ine 5. — Denusciati 
—. — Totale 15. 
MATIWOMI: 4. Pai Palegrise, cameriere d'albe 


Beccarelli Luigia, di anni 69, 

vedova, già sigaraia di Venezia. — 2. Vido Luisetto Ante: 
dò, vedova, villica, di Cavazuccherina. — 4. 

Emanuele Giovanna, di annì 68, studente, di Venezia 





iera,del mattino 


Olivolli cav. Giuseppe, deputato provinciale 
di Venezia — 47 anoì di pubblici serrisii — | accanita. 

E probabile però che Coccapieller soceomba 
sì che i voti 


Commerelo internazionale 





Importa. L. 686,854,027 707,045,277 — 20.491.250 
#I6 + 43,59,450 


Totale LL 1,308,176,593 4,178,796,008 + 23,378,100 


sulla esportazione 
235.282.460 — 63,760,700 
Il valore delle merci importate nel primo 
semestre scorso, esclusi i metalli preziosi, ascese 
complessivamente a lire 686,854,027, con una 
diminuzione di lire 20,194,250 in confronto al 
corrispondente periodo del 1885; quello delle 
merci esportate fu di L.545,322,366 con un su- 
). L'eccedenza dell’ entrata 


I 





ù TT peule ace 
ti a aa asairaszzgasto da uns 
diminuzione 





siero delle finanze. 
La tumaultuosa seduta 





n Moma. 
Telegrafavo da Roma 27 all’ Italia : 


tanti il suo nome venissero ammesse, i cocca 


lani partigiani del priocipe, racimolati per Tra 
stevere, onde 
al tnbano. 


ia eui figurava 
falliti, sollerarono una questione incidentale, 
scendo infatti a far sì che se ne prendesse 








in un ordine del giorno. Puscia si passò all'e- 


same delle schede coutestale. 


Ad ognuna di esse nasce un pu' di baccano. 


Ce ne sono di quelle che portan seritto — in 


vece di principe Avella-Colonna — principe Vela 


© privcipe Anello 0 principe dell'Avello. 
jutende Colonna, gridano gli uni. 

— S intende un 

sepolero, rispondono gi 





batlibecco degenerasse. 


tarda sera. Finalmente, ialte le somme dei voti, 
fu proclamato il ballottaggio 


1 coccapielleristi — frenetici d'aver otte. 


nuta una vittoria colla mancata elezione a pri 


$. M. si compiseque nominare nell’ Ordine | mo scrutinio del Colonua — scoppiarono iu ap- 


usi. 
JI Colonua restò indietro di pochi voti dal- 


l'ottavo degli inseritti. 


le pratiche iniziate onde 
ti a Zuccari Giuvagooli passivo a Colonna. 


11 processo del milioni. 
Telegrafano da Aucona 27 all' Ad 
Continua l'audizione dei testimoni 
Lauzi Giaudomenico depone su 
costanze riguardo gli affari della fauig! 
relli. 

Vettori, direttore 
rini nel dicembre 187 
chiarava innocente. 
























sa ricevuta ; parla delle tristi 














i. Fazio stigmatizza il 
posizione tenuto da Serrao a cui 
essere egli leste e non questore. 


wa esistere una slampa sopra 
ni, socio di Lopes. Ricusa categoricamente 
rispondere 





same. 
va la difesa, il teste gi 
i 





. Fazlo ne fa un incidente fra 


in cassazione per causa civile Lopez Bianchini. 
Serrso 
la stampa sopra l'affare Bianchi 





tori di P. S., depongono contro 
U 











suoi 
racià e Pessina circa la denunzia del furto. 


glie. Quindi il dottor Fieschi 
; n 


Essendo perciò 
i | quale il Fieschi proferì 
le guardie e due 
















te | ture formali all' Ital 


Telegrafano da Roma 27 al Corriere della 


ia seguilo alla doppia rielezione dell’ ouo- 
revole Marchiori, egli verrà pregato a ritirare 
la dimissione da segretario generaic del Mioi- 


porla proclamazione del ballottaggio 


La riunione dei presideti delle varie se- 
zioni in Campidoglio unde proclamare l'esito 
della votazione di domenica riuscì tumultuosa. 

Essendosi sparsa la voce che al principe 
avella-Colonna maucavano 31 schede per riuscire 
elelto a primo scrutinio, e che si sarebbe fatto di 
tutto per ottenere che le schede contestate por- 


pielleristi più accesi di gelo si diedero convegno 
sul luogo della discussione perchè ciò non av- 


In Campidoglio c'erano anche molti popo- 
far fronte alla corrente favorevole 

Per impedire che una sopresa polesse man- 
dare a rotoli l'elezione di Coccapieller, i suoi 


partigiani, basandosi sull' elenco degli ‘elettori, 
cora iscritti dei morti e dei 








Ja certi momepti fu necessaria l' ioterposi- 
zione autorevole di parecchi per evitare che il 


La sedula, cominciata alle quattro, finì a 


Prevedesi per domenica prossima una lotta 


rie cir 
lo 


' Ordine, visitò Bacca- 
i lo trovò malato ; si di- 


Preseutasi il questore Serrao; egli desta 
grandissima altenzione. 

Serrao narra come s'impadroni della famo 
me condizioni 






, spiega l' accanimento di Ser- 
he ricusò di vendergli la te- 


issimo contrasto il teste affer 
re Bi i 





€ vuole che leggasi prima il suo e- 


promelte solennemente che troverà 

Giungi Roberto, e il cav, Marchionni, ispet- 
Lopes. 

rr. Fenì, depone favorevolmente per Lo- 


vv. Rosi dettaglia lungamente i rapporti 
Gori e di Governatori coi ‘ministri Pere 





frecidi 4 
accostarono alla brigata per imporie silenzio. 


bevuto. ladi lo i 
200 bertà a 26 mila 








iacremento dei generi in entrata s0- | Quando i suoi compagui $e Ne accom 
jocontrastabile della nostra crescente | €E 
attività industriale e di quella prosperila che ne | dia, 


Il aveva investito e preso pel collo una 
Si "ralossando le 
trozzaria. 
5 Allora un'altra guardia trasse la daga ,, 
fenderla; ciò vedendo il Fieschi. 'asciò 
ella ‘che teneva pel collo, e facendo 
prender la daga, andò volontariamente ; 
che la guardia avesse lemp; 





la ad Uu muro € mivaccim 





Telegrafano da Roma 26 alla Gazzetta ; 
lo di Torino: 

Oggi i ministri si sono riuniti a Cuus 
sotto la presidenza dell’ cuor. Robilaut, il qu 
espose ai colleghi le comunicazioni scamby 
colla Francia in ordioe alla questione della y, 
vigazione. Disse che il Governo francese 


mise di rispettare ita, degli abbonam 
corallo, il e, 


contratti dai nosi 
risparmia gravi danai;mella corrente slaziog;, 


Sinora il Gabi 












muovo trattato di 
dichiarazioni del 

base Menabrea, e da discorsi ter 
basciatore Decrais, prima 
può arguire e 
nell'autunoo prossimo, una proposta esplic 
sarà presentata dal Governo francese. 







Voei dallo Romagne. 

Da una lettera privata che dirige al (; 
ua rispettadilissimo romagnolo, togliamo ali 
brani che ci sembrano oltremodo interessati 
La tua opinione espressa dal Caffà era : 
non tenendo conto della elezione 












e il Municipio e il Governo 
di 


cale e dopo questo; 
to haono una esistenza assai più difficile è 
vagliata. 


La fama anzi il fatto dell'essere stalou 
sandidati il co. Pasolini, deputa! 
a servito di arma ai baccariniati 
fargli una guerra spietata. 
Pure la città di Ravenna dovrebb' ew 
grata al Ministero, il quale, per la sua proy 
rità fece moltissimo, tunto a favore delle cl 
lavoratrici quanto di tutta la cittadinanza. 
Possa il Depretis trovare il modo di di 
alla Romagua ciò ch’ essa chiede per prin 
vale a dire un Governo forte, un Guveruo © 
renda possibile l'esercizio della libertà, un ( 
verno che cominci dall'essere forte localme 
e forte si mantenga anche in faccia alla ( 
mera. 
Lì è il punto d'appoggio, lì si vede se 
ministro è forte 0 se cerca solamente di } 
rerlo. 
lo vorrei chiedere all'on. Depretis, se 
è I serre quel telegramma inviatogli dal 
te dei presidenti del Collegio di Raven 
imandogli di farla tioita e di liberare il 




















api. 

li dispaccio è a nome di molti presider 
delle sezioni e firmato Righetti. U maestro! 
poi diretto ed Agostino Depretis, t 
court, lanto perchè l'inurbanità della forma: 
s iolenza della sostane 

La Romegua è piccola ma rappresenta u 
iaga di natura maligna che può inquivare l: 
ta l'Italia. Ad va Governo forte e costante e 
derebbe e cederebbe. 


A 
Dispacci dell Agenzia Stefan 


Stasera alle ore 10.415 ili 














centrale par 
eggiati dal colera 
tamente i fondi 1 
. lotanto dome 
lerno opportune notizie © 
manifesta il bisoguo di + 
ricevutele, provvederà alla dis 
s'ccorsi mediante le Deputar 








corsi. Appew 
buzione di 











proviueiali locali. 

Napoli 27. — È arrivata la squadre 
glese. 

Parigi 27. — Thomson fu nominato n 
stro a Copenaghen. 

Londra 27. — L'ambasciata di Fux 
ha fotto pubblicare in diversi giornali me 





un avviso, uv'è dello, a proposito delle voti 
si negozierebbe per contrarre un prestito per ( 
to del Governo degli Movas, che il Gove 


francese non riconoscerà la validita d' impe 
contratti senza il suo intervento. 
Amsterdam 28. — La polizia e le ire 


rimasero padroni del terreno verso le ore | 
tim. Negli ospedali vi 44 persone ucc 
34 ferite. Due soldati e 40 agenti di po 
feriti. Gli attruppamepti ricominciarono * 














dell’ Aganzia Stef 


riunione del Car 
Hortington, quastt 
lla formazione del © 
a di sostenerlo nella questioo: 
landese. Santsbury soggiunse sperare di in 






ione d' 
fine di 


agosto, © alla i 


la 
il Parlamento alla 
febbrai 


io. 

Londra 28. — Secondo polizie recali 
Cairo da un egiziano che lasciò Onduran» 
città di Karlum venne completamente ras 
eccezione di alcune case europee costruite! 
rive del Nilo. 


ore 10. Totale di morti ieri 25, feriti cif 
fra cui 40 policemen. 
comit TL mlt Brienito ereditario F 
i per ia; il Re, tati 
F Occidente. nen 3 
Atene 27. — Mouy parte domani per 
rimettendo la lettera di richiamo. li hi 
| al Mouy simpatie Rina e affettuose. L1* 
| pa greca wusnime loda Mouy. 
Madri: "— La Camera stanotte d° 


n gr bei 
È : e ur " È 
di Depreio, i compagni del Fieschi garono (il bilancio di Cuba. Libra presentò ve 


meuto che autorizza il Guveruo a dare” 


sal 
















































tato all’ unanii 
della de 

(Vivi appiaus 
Ei 

Parma 27] 





La Kasi 


proposta di 
straordinari 


lia professò 
anagna, ma 
adempia, se 

otteneri 
bite Si dist 


dal colera si 
putazioni pri 
del Ministerd 


Proce 


Affuen: 

ore dieci enj 
ilmente 
Sebiaieri. Si 
ocede all’ 
‘malità, € 
degli imput 
De Doq 
cancelliere || 
È issimo è 
i particola 
De Dorides 
Vittorio. Ri 
dente insistd 
e sulla nece 
istiutivo 
colarmente 
cusa qualibi 
Vitolia, e d 
contro gl' ll 
Il pr 
alla corris 
strante Ja 
francese coi 
ni di lavori 
che la lette] 
De Dorides 
sumeva inf 
se iudustri 
l'accusa © 








come un sd 
Segue 

molti nomi 

diana 





nel 1866. 


dre. Non 
Lo vede og 
ta epoca le 
re scritte il 
le scrivev 
relazione 
Il pre 
non giudica 
putato negi 
ina bensi 
comprometi 


Claparel. 
tore della 
le spedizi 
diante frasi 
fine, l'impi 
al suo ma 
dre, e lel 
chiara che 
che vorreb 
tolicismo, 
Il segl 


uti 
Proce! 


Oggi 

Segui 

8. 

Il Pal 
chiarazion 
che confe 
dannato 
Francia. 

La di 
anancanza 
riserva di 

De 1 
tra il priu 


Governo kh. 
po questo la 
difficile e ty 


ere stato uo 
itato ministe 
cariniat 


bertà, un 
rie localmi 
nccia alla 


si vede se 
amente di 


Depretis, 
togli. da 
io di Rav 


Depretis, 
della forma 


Stefan: 
ore 40.18 il 


centrale 
| dal colera 
e ì fondi 
santo doma 
une notizie 
bisoguo di 
alla dis 
le Deputazi 


la: squadra 


nominato mi 


rso le ore 
sone ueci 


nti di poli 


ninciarono 
zia Stefan 


Que 
zione del 

la questione 
rare di tro 
Jeute la 


tranquillo 
, feriti cires' 


vato all'uvanimità. Il presidente felicita | de- | Leggesi fra l' ilarità la lettera di 
putati della decisione coronante l’opera gioriosa. | Schumann da Vienna giunta dopo |’ arre- 
(Vivi oppiavsi) sto De Dorides tendente a destare il so- 

Elezioni po ja implicato nella 


Parma 27. — Risultato definitivo: Sanvi- 
late voli 6009; Musini 2087. — Fu proclamato 


Nostri 


Roma 27, ore 8,20 p. 
e che la sua la seduta al pomeriggi 
i che il processo durerà una 
decina di giorni. 
Ja sostiene tuttavia essere nece: Roma 28, ore 41. 55 ant. 
i far comprendere che non l'Ita- 1 sindaci delle principali 
degli obblighi verso la Ro-|Regno saranno invitati a costituire i sot- 
la Romagna verso |’ Italia. Li | tocomitati per la sottoscrizione pel colera. 
vuole il diritto di reclamare | —Coppiuo ordinò ch lo i mae-| 
per ottenere. | stri del circond: mae- | 
Si distribuì alla Camera il progetto | stri di tutti inci 
ri ione criminali. | Lecce, colpiti da morbo, ricevano un sus- 
piccoli Comuni colpiti | sidio. 
le De- È insussistente che Bertarelli, segre- 
tis, debba esser | 
I Consiglio di| 


Stat 

Si pubblicò il manifesto del teatro 
Apollo per la stagione di carnevale e qua- 
resima. Si canteranno i Lituani, Don Car- 
loa, l'Africana, Giuditta, opera nuova del 
maestro Falchi. Balli : Cleopatra, Sieba. 
È Principali esecutori, donne: Borelli, Bo- 
> dei giurati ed alle altre Ili ; tenori: Mareoni e Signo- 
li interrogatorii generi Devoyd e Sparapani ; 


x F i e Lorrain. 
il: 


Roma 27, ore 8.20 p. 
Affluenza di pubblico mediocre. Alle 
re atrano gli accusati, vestiti si 
gnorilmente ed accompagnati da due ca- 
rabinieri. Subito dopo entra la Corte. Si 
ilo dei 


‘degli imputati. 
De Dorides dic! giornalista 
re legge l'alto d'accusa, ch' è di 
0 e corredato da una moli 


| restano in cura 18. 
il 


| mezzanotte del 26: Rossano casi 2. 


casi 5, mo 

denti) — Gare 

— Graatorto ci 

di Lupari casi 1. morti 

casi 2 — Tombolo casì ! = 

torti 4 — Cosseive essi 5 i 19 

— Cartura morti | giorni precedenti 

Correzzola casì f, morti 1 — Polverara casi 4 

— Legnaro casi 9, morti 2 — Montagoana casi 5 | 

morti 1 — Masi casi £ — Castelbaldo casi 4 
Meriara casi 7, morti 2 — Casale Scodos: 

casì 4, morti Saletto casi 4, morti 1. 


tura memoria. Ricorderò sempre 
| anlica, le premure, l'interesse che 
serci 


viti e‘gioviali, che li accaparravano ovun 


i sec 
del loro dolore, 
-_ Ss. F. 
Provincia di Vicenza. — Leggesi nella Pro- 


vincia di Vicenza in data del 27: Î è, 
messaootte |- GAZZETTINO MERCANTILE 


Bollettino del Muuicipio dalla 
del 26: 
ssi muovi 3, morti 0, gueriti 2; 
Ned | NOTIZIE Malti Line 
d'oggi, | (Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia) 
Porto Empedocle 26 


Dalla mezzanotte al meszogiorao 
casi nuovi 5. 

Nella Provincia, dalla mezzanotte del 25 alla | 
0 se | 


0, cui eri proposto, la tua coltura, i modi 


impatia. 

Alla vedova, alle figlie ed agli altri coo- 

giunti, cui fosti esempio di virtu. domestiche, 

ficii e di santi principi, nell’ acerbità 
conforto il peosiero che 

in Dio il meritato guider- 


Passaggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna. . . — 
Età della Luna a mezzodi 


tei 39 loglio 1886. 

OSSERVATORIO MEL'SEMINARIO PATRIARCALE 
(45 26. lat. N. 0. . long. Occ. M. R. Collegio Rom } 
NI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,29 

sopra 'n comune alta marea. 
Gant. | Yan 


754 60 | 757 09 | 


12 mer 
"Barometro a 0' so ma 157.48 
Term. cntigr. al Nord 3. 


Tensione del 


Direzione del vento super. 
+ + infer 

Velocità oraria a chilometri. 

Stato dell'atmosfera, 

Acqua caduta in mm. 

Acqua evaporata 


Temper. mass. del 27logl.: 30,0 — Minima del 28 18.8 


Ieri corrente forle, cielo vario. Og- 
€ fresco. 


Marca del 29 luglio. 
Alta ore 10,30 pom — 9. $ pom. — Bassa 3,40 
aut. — 3-45 pomerià. 


— Roma 28, ore 355 p. 


guito da morte — Sovizzo morti 1 — S. Ger- 
mauo «ei Berici casi 6 — Asiago casi f seguìto 
da morte — Torri di Quartesolo casi 1 — Gri- 


Quiuto Vice 

morti 2 — Cassola casi 1 — Pozzoleone casi 1 
— Mussolente casi f — Rosà casì 7, cinque se- 
gulti da morte, più morti 2 dei giorni prece- 
denti — Cartigliano cosi 4, morti 2 y 
4, morti 3 — S. Nai 


luglio. 
Mi vap. Malage, partito da questo porto il giorne 

corrente con carico generale per Amburgo, vi ritornò dopo 

qirca un'ora colla stiva di piva piena d'acqua, arenando 


op ATI lata nell’ Uogheria (753) 


alia il barometro nel versante adria 
758, in Sardegna 763, in Grecia 755. 


Odessa 19 luglio. 
€ pioggie 


È arrivato il pirosealo belga Ferdinand von der Toe 
len con fuoco nel deposito del carbone. 

La perizia ordinà lo sbarcò del carbone, per 
l'entità dei danni. 


ll’ Italia superio» 


parte sereno; venti 
i Nord Ovest; temperatura nhbassata. 
Venti At. quit quadrante ; 


Cartagena 16 luglio. 

i salvataggio del vap. spago. Vargas, che nel suo viag» 
gio da Marsiglia. per Barcellona, incagliavasi presso i fran 
Geoti in causa d'investimento col vap. Carded, venne dalla 


farina spagauola totalmente abbandovato, ed ora venne ten- SPETTACOLI, 


particolari, diretti a provare la reità di 

De Dorides e Lionello, e la complicità di 

Vittorio. Riassumendo l' accusa, il pre 
tezza della causa 


strante la sua relazione con uno spione 

cese condannato a Li 
ni di lavori forzati per spionaggi 
‘che la lettera presentata dai difensori di 
De Dori mostrare ch’ egli as- 

per conto di una ca- 

fu considerata dal- 
l'accusa come un documento postumo e 
come un semplice sulterfugio. 

Segue la chiamat testimonii e di 
molti nomi illustri per la seduta pomeri- 
diana. 

letro un incidente sollevato di- 
fensori di Lionello, si cancella Race 
dai testimonii, perchè presentato fuori dei 
termini; ed escludesi anche Coppino, co- 
me grande funzionario dello Stato. Verrà 
udito delegazione. 

Nell’ interrogatorio di De-Dorides pre- 
stasi molta attenzione alle risposte del- 
l'imputato ‘circa la sua venuta in Ital 
e i suoi arrolamenti negli eserciti pooti- 
ficio e borbonico. Eatrò nel giornalismo 
nel 1866. Fu fondatore, collaboratore e 

pondente di parece! i 

to di notizie in materia navale da 
fogli francesi, si pose in relazione con 
Vittorio Vecchi, per mezzo di Cesana, pa 
dre. Non aveva mai parlato con Vittorio. 
Lo vede oggi per la prima volta. ln una cer- 
ta epoca Îe lettere cominciarono ad esse- 
re scritte in diverso carattere. Seppe che | 
le scriveva Lionello. Però mantenne la | 
relazione soltanto con Vittorio. 

lente chiede se De Dorides 
giudicasso grave quanto faceva. L' ina- | 
putato nega trattarsi di segreti di Stato, 
ma bensì di cose palesi e notorie, non | 
compromettenti la sicurezza dello Stato. | 
Dichiara che mandava rti alla Casa | 
Claparel. Rifiutasi di dire il nome dell'au- | 
tore della lettera fissante le norme per 
le spedizioni future delle i 
diante enigmatiche (i 
fine, l'imputato narra gl'incidenti relativi 
al suo matrimonio contro la volontà del 
Di 


ro l'Hlalia, 


giammai scrisse coi 
felice ed in accordo col cab 


che vorrebbe 
tolicismo. 
Il seguito a doma 


Processo Vecchi-De D 
Roma 28, ore 2.34 p. 
giore affluenza. 
i 


| 
interrogatorio di De Do-| 


R 
ione della Cancelleria germanica, 
che conferma Sansen essere stato con- | 
dannato a Lipsia per spionaggio per la| 
Francia. 
La difesa solleva un incidente per la 
mancanza del testo della sentenza, e si 


riserva di fare li 
interrogatori 
e leposizioni d’ieri. Afferma che le 
informazioni fornitegli da Vecchi sono utili 
alla Casa industriale Clapared. Prega che 
si chieda a questo proposito il parere de- 

ufficiali superiori competenti. 
Comprovasi che le buste dei 
liechi mandati da Vittorio Vecchi a De 


( pg rene 


Sa 
COTTA 


luna bambina, le si avvicinò e la pi 


| fatte. 


| casi 1 — Tezze cosi 


lag | 
sig. Ruberti | 
allarmanti — come serive egli stesso Gi il 
setta di Mantova — la comparsa nei vil 
del Mantovano di ua nuovo flagello che colpi 
l'uva, ben più terribile della peronospora, con 
tro la quale ormai siamo agguerriti. Tra 
parer suo, del black rot degli americani. L'aci- | 
ho mostra, dapprincipio una macchia più 0 me- 
no scura che apparisce sulla parle più esposta 
vamente, e con un processo di | 
i tessuti interni, si scorge | 


male invadendo tutto | 

quanto il grano, lo imputridisce. Pel contatto 
fimangono poi offesi gli acini v 
tardano a subire sorte uguali, 

‘amento del frutto. L'uva di 
tivato, è la più colpita : ma nessun v è 
però immune del tutto dagli attacchi di questa 
malattia, che compromette ua raccolto, quale | 
fino a ieri, si segnalava eccezionalmeute abbou 
dante. 


Diagrazia iu casa di Yorick. — 
Leggesi nel Calf 
‘Giorni sono ia casa di Yorick, il ben noto 
accadile un tristissimo fatto del quale 
oggi sì ha uotizia nel pubblico. 
Mentre Yorick appena tornato da Roma, se 
Ja tranquillo nel bagno, udì gridare aiuto, 
€ nel tempo stesso si vide entrare 
a domestica in preda alle 
mme ; egli d'un lampo le fu addosso, cercò 
spegnerle il fuoco gellandola per terra, ma 
riuscendo vano ogni sforzi pe | 
ria persona (chè non | 
Reeliri) con un poderuto abbraccio all 
mise nel bagoo. Îl fuoco si spense, ma l'infe- | 
lice ereatura era orribilmeute bruciata alle re- | 
pi, alle coscie, alle gambe. Yorick pure ha ri- 
portato delle scottature alle braccia, alle gambe, 
ed al petto non gravi fortunatamente. Potete im- 
narsi lo spavento della siguora di Yorieh e 
dei figli. Pare che un fiammifero di cera get 
tato sulle scale abbia dato fuoco alle vesti della 
cameriera e che questa non se n° aceorgesse che | 
tardi quando il fuoco gia serpeggiava solto al 
vestì e nel correre v' lore sfoj 
Ora la 
nevole è cura 
fettuose e sollecite cure. Si teme abbia a rima- 
nere rovinata nelle gambe | 


Due solette. — | giornali francesi nar- 
rano un caso gentile che sarebbe toccato alla | 
| Regina nel suo recente viaggio a Genova, e che | 
potrebbe essere inventato dalla fautasia dei no- 
stri vicini. | 
Mentre un giorno essa era uscita ia car- 
rozza, una popolana che teneva fra le braccia 
ina le 
sporse un paio di solelte che ella slessa aveva | 
La Regina le ricevette, e tornata a palazzo, 
fece dare due altre solette, ne riempì ui 
monete d'oro, l'altra di dolci e le mandò 
bambina col patto che le sapesse dire quale le 
aveva fatto più piacere. 
Di lh a poco la Regina ricevette un biglietto 
della bambina, ia cui stava seritto : 
« Cara signora Regina. 
« Il vostro regalo mi ha procurato un dop- 
iacere: la soletta coi soldi me l’ha 
ja papò, quella coi dolci, mio fra- 


Pubblieazioni. — /l carattere e 
Ja, saggi di filosofia americana di sipà 
‘800; prima versione italiana, cuo iutrodu 
zione sulla vita e sulle opere dell' autore, a cura 
di Leon Augusto Perussi Emilio 
rio, editore, 1886. 


casì 2 seguiti da morte. 
NB. Mancano le notizie per Lunigo e Co 
muni del Distretto. Î 


Dilità d abbordaggio. 


— _-’ 


( V. la Portata nella IV pagina. ) 


incia di Verona. — Dal 26 al 27: ln 
3; io Provincia 43. Î 


28 lugl 


ia di Treviso. — Dal mezzogiora 
del 27 1886. 


Spresiano 2 
morti 3; Vedelago 
cade 4, morti 1 





Arcade 9, morti f 
morti 2; Motta Valdobbiadene 1; S. Lu-| 
cia 6, morti 1; Moutebelluna 5; Castello di Go- | 
dego 5; S. Fior 4 ; Paese 3, morti 1; Loria 3;| 2 
Cordiguavo 4; Riese 2, morti f; Caerano di 
San Marco 10 (di due giorni), morti 3; OJer. | 
204, morti 1; Asolo 2, morti f. 
dei precedenti : Treviso 1; Istrana 1; 
Poveg] pago 4; Arcade 4; Motta 1; 
Valdobbiadene 1; S. Lucia 1; Caglello di Go- | 
dego 1; Riese 2 | 
Guariti : Treviso 3; Nervesa 1 ; Villorba 3; | 


Paese 1; S. Biasio 1 ; Lori 


Provincia di Udine. — Leggesi nella Pa-| 
tria del Friuli in data del 27: 

Bollettino dal messogiorno di domenica a 
quello di lunedì : e 

Sedegliano e Spilimbergo casi 2 — Sequals, 
S. Vito al Tagliameoto e Riviguano casi f, 
morti f — Polceaigo e Koppola casi 1 — Fanna 
morti f. 

la città, dal 15 corr. 
caso di colera constatat 
rebbero di colera nostras. 


non si ebbe nessuo 


Provincia di 
Gazzetta dell’ Emilia in 
lu città casì 14, morti 9, di cui 
precedenti. 
la forese casi 4, morti 1 dei giorni prece 
denti. 
tale dei casi d'ieri 18, morti 10, dei 
dei giorni precedenti. Î 
Dal principio dell' epidemia casi 155, mor. | Mile 
tolse 123] I 12/4 
100|—{ 100|20| 100/10] 10.2 


2 dei giorni | 


qual 


se Francia 


A Trieste. — Dalla mezzanotte del giorno 28 | Helgie. ; 
alla mezzavotte del giorno 26 luglio: Londra . . 25 [os] 25 12! 
0 


la citta: Casi 4, morti 4, dei quali 2 dei [90| 100 10| 100/15) 10013 


giorni precedenti ; guariti 1. iena 200] 200,78] — |--l — |-| 
vi 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsatile. | 
| Pezzi da 20 franchi = 
i to auetriache > Î| 200 

Sconto Venezia e piazze d Italia 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli 
Della Ranea Veneta di depositi è conti 
Della Banca di Credito Veni». 


comunicATO. 


Il Professore Chamberiala di Bo- 
ma, Deutista amorieamo, al servizio della | 
sa Reale di Savoia, ha il pregio di avvisare | 
ua clieatela di costi e i numerosi | 
mici, che fra breve si porterà a Venezia, e che 
prenderà ii Allemano, Ri- | 
va degli Schiavoni, abitazione occupata 
anche | anno seorso. 

Esso fa noto che darà udienze e consulta- | 
zioni ogni giorno dalle 1O ant. alle 4| 
poma., e che si tratterrà a Venezia fino al giorno 
4.* ottobre. 688 


TEZZE SN 

Compiesi oggi il trigesimo dacchè + sotto 
l'usbergo del sentirsi puro » placidamente la 
sciara a 80 aoni la vita il cav. Frameoseo 
mob. Beretta, già console d'Italia e Francia 
in Cefalonia, sua patria. 

Chi è fornito di delicato sentire guarda | 
mestameote la dipartita di questi Upi venerandi 
di lealtà antiea, i quali, collo scendere nel sepol- 
ero, ci te ullime memorie 
| che non ritorna. 1 
L'elogio dei morti suona quasi sempre È 


renti 


BORSE. 
FIRENZE 23. 


456 50/Lombarde Azioni 
374 b0|Memdita bat. 
PARIGI 27 


Austriache 


sol 


Rend. fr, 8 008317 — ato ingl 
» è 500 110 72 —(Cambio Italia 
Mend. Ital. 99 75 —|Rendita turca 


Ax. Stab. Credito 251 60 
Londra 





casi, morti 4, dei qual 

denti — Massafiseaglia 7 c 

li 4 dei giorni precedenti. — Comacel 
3 — Portomaggiore, Mi 
morto. — Ostellato uu caso sospelto seguito da 
morte. 

Manduria 27. — Dal 28 giugno fino al 26 
corrente casi di colera 373 con 177 morti. Nel- 
le ultime 24 ore casi 26, morti 9, di cui 2 dei 
giorni precedenti. 

indisi 27. — Francavilla casi 6, morti 
3. — Latiano, Brindisi, Mesague un caso; uo 
morto. — San Pancrazio 8 casi, 1 morto. 
Ostuni, S. Vito, 2 casi. 





Provincia di Paiova. — Dal mezzogiorno 


del 26 a quello del 27, in città casi 4, e nel su» | immanto 
Burbio casi $ | 


del Torello 3 casi, 1 | 


È voli i n 59Ì 
‘questa volta esso brilla pero dei» ine 12 &5 s 
Azioni della Banca 873 — 

LONDRA 27 
Cons. inglose 


101% 
Cono. itatiano 98 5/, | Consolidato turco 


PASINI aree 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(ANNO 1886.) 

@sservatorio astronomico 

del R. Istituto di Marina ‘enntil 
Latit. boreale (nuora determinazione 45' 26” 3. 

itudine da Greenwich (idem) —0' 49" 


dar 


tata una lie contro gli armatori del Caridad, per responsa- | 


llettino ufficiale della Borsa di Venezia. | 


:T| CORTINE 


| 
ol 122/75 123/10} 


25 |10| 25.15 


++  _— P—__—_& 


190 50 
100 25 


128 03 — 


Consolidato aprenvole — — 


® 6* 12,6 x 
20 nn 


Lunedì 28 luglio 1886. 


Teatno La Fesice. — Lo Favorita, opera in 4 atti 
del maestro Donizetti. — Alle ore 9. 


Tramo Rossini, — Domani straordinaria rappresenta» 
| nione dell’opera in 3 atti 4 due Foscari, del m® Verdi, — 
| Alle ore 9. 


__—_____—_—_—_—_—————— 
Compagnie Universelle 
du Canal Interocéani 


Le sottoscrizioni alle Obbligazioni di nuova 
emissione della Compagnie Universelle du Canal 
Interocéanique de Pan 
tutto il giorno 8 agosto p. 
spondente della Compagnie 

Sig. Giacî 
San Marco, Calle Valaressa, 4327. 


(IM. JESURUM & C* 


anui 
gr 


VITRAGES | merletti veri a mano 
STORES 
e 
GOPERTE 
qualunque 


articolo pa 
DI MERLETTI 


Provata concorraza a qualun- 
que marifattera estere, facendone 
continue speatzioui « Pari e Londra. 


Nota» Prima di acqui» 


anche per esame soltanto 


Le nostre cortine coi merletti fatti a mano di 
0 a L. RS il paio ed aumentano gi 
L.300 e più. — Garantiamo i nostri prez 
di sol si 


Campioni e merce franchi di spese in 


imque paese d' Italia. 
M. JESURUN è Guia 


VENTAG: 
du 
da cent. 50 fino lire 40 
grand — graudi — piccoli 
AL MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 
ji; VENNFAAITAI AVNIN 
GIAPPONENI È CINE 
Ponte della Guerra 
lemente forni 
anche di The, Porcellane 
Lache, Bronzi, Avori, Carl: 
Lavori in bamboux, ecc. 


PREZZI CONVENIENTISS!M 


-| FRATELLI TREVES 


PW. Avviso in quarta pagina. ) 


538 


ora 





| La delizina Farina di Salute REVAZEN N» 
| ABRABBICA Du Barry di Londra — 
“at mente dalle cattive digestioni (dispopsie), 
costipazioni croniche, indole, 
| colera, bacilli, microbi 


224 12 Ea | 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59° 27.5, 42 an 


inccesso. 
| WIENIEZIA Giuseppe Bitner; Ponti Ginseppe, firmac., 
| Campo S. Salvatore, 5061 

+0 Tampironi. 

* © Antonio Aocilla. 
A. Leogep, Campo S. Salvatore. 


( V. }' Avviso nella quarta pagins. } 








opasen 


S853FT83257233552 ar2E 


si 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 30 luglio. 
og. Foynin, cop. or, co ner 


af. ingl. Bollne, cop. Crosby, con 2230 
‘ace i fratelli Pardo. 

" Parene dl giorno 30 dtt. 

. vap. ital. Molabar, cap. Romanelli, con 


@ scali, vap. ital. Peuceta, cap. Moscelli, con 
merci. 
Pensacola, bark italiano Sannazzaro, cap. Pellegri- 


Partenze del giorno 34 detto. 
Per Costantinopoli, brig. austr. Pomoc, cap. Sussanich 
con 600 toon. 
Arrivi del giorno 32 dette, 
Da Swansea, Kirlle, cap. Emat-doh. con 
1799 tonn. carbone, ad A. fvancich e C. 
Partenze del n 
Per Palermo, sch. ital. Unione V., 
84798, paz legname 
lerpool, vap. ing!. Favonian, cap. Horn, con va- 


detto. 
cap. Ballarin, coo 


jp. ingl. Lombardy, cap. Webber, con 


ir. Vemezio, cap. Florio, con 12 
tonn. merci diverse. 
Arne del giorno 98 detto. 
RA Spi DI Lilibeo, 


Par 


Von, sc. eitom ottime "AD, Detasta, con 


chis, 
Sapore fnglese: Silnure, capitano. Burn, 


vuoto. 
Per Cani, vopoe igloo Doilae, capite Crosby. 
her Fiume, vapore inglese aly Alby, copta vio 
man, vuoto. 
Arrivi del giorno 24 detto 
Da Trieste, vap. austr. Vittoria Z, cop. Perlini, coo 
rie per diversi, race. a Radonich e 
ap. austr. Barone di Pino, cup. Nass, con 
i varie, race. al Lleyd 2ustroung 
Partenre del giorno 24 detto. 
Catacelo, sch. ital. Genitore S, cap. Scarpa, con 
pezzi logoame. 
Per Mellett, de ital. Giuseppe Eaposito, tap. Antico, 
qon 13,000 pezzi legname. 


Pet Corfù è scali, vap. 
con varie merci. 


IL Lilbeo, cap. De Simone, 


Arrivi del giorno 36 detto. 
Da Narsiglia è scali, I. Barion, cap. Andriola, 
con 200 tonn. merci, a P. 
Partenze del giorno 36 detto 
Per Trieste, vap. austr. Vittoria, capitano Paolini, con 


merci. 
de Trint, vp not Baron di Pino, cap tano Nasa, 
ie 


Arrivi del giorno 27 detto. 


Do Tri, vp ig. Menia, cp. Proc, ua a 


ATTI UFFIZIALI 


—_ 


N. MMXXXVI. (Serie hdd s sia; 
rzo. 


La Congregazione vo ceriia di Santo Stefano 

del Sole è disciolta, e la gestione del suo ps- 
irimonio è provvisoriamente affidata ad un de- 
straordiuario da nominarsi dal prefetto 

di Avellino con incarico di riordinare la pio 
azienda e di togliere le irregolorità e gli abusi 
esistenti nel più breve fermioe possibile, come 
& pure di agire, occorrendo, selle vie ordinarie 
sontro chi di razione per ripetere le somme 


Îa Giuota speciale di senità istituita i 
Genova, giusta le disposizioni di legge, sarà com- 
posta come segue : 

1. Barletti cav. Paolo, consigliere di Cor- 

te d'appalto, presidente; 
taguola comm, avv. Stefano, mem 
i bro wi “"consigo dell'ordine. degli avvocati in 


RI De Simone Domenico, consigliere di 
4 Brusa cav, Giacomo, ingegnere del Ge- | 


‘8. Arata prof. cav. Pietro, medico; 

6. Tortarolo ing. Pietro, professore di 
chimica nel R. Istituto tecnico ; 

7. Un consigliere iale eletto dal 


provi 
ciale di cen 
Consiglio provinci "-RGOR 


MUXKXII. (Serie 3" p queto nol) 
53. ul. 4 marzo. 

L'asilo infantile cesto Crosti del Comu- 

ne di Cairate (Miaoo) è eretto in Fate morse, 

ll» il relativo Statuto organico in 

llobre 1885, composto di ventinove 


R. D. 7 febbraio 1886. 
N. MISKXKKY. (Serie 3°, parte su) 


| capitali dei Monti frumentai 
io al Vomano (Teramo) sono invertiti a favore 


Statuto organico del detto 


EF 


CORDELIA 


ALTRE OPERE puriòà 


| 11 regno della donna (4* edizione). L 
[ae Le nozze (muito al ego dell donna 


<) Essere celibe; 

d) Aver dato prova 
maneggio di apparati 
armate; 

5) Aver compiuto 18 mesi di navigazione 
sa Regie navi armate, colletlivamente nei gradi 


di mucchinista di 


molta abilità nel 
sulle Kegie novi 


Vigazione utile per 


Sara computato come 
corrente abbia fatta, 


il detto five quella, «he i 
durante il servizio militare , 
piroseati della marina mercan 
L'esame per. Mor avra efletto secondo il 
mogi 
Liatilira il Mini tro della Mari 
asrà priacipio il 1° luglio 1886. 
R HI febbraio 1886. 


È costituito in sezione elettorale autonoma 
il Comune di Cerro Veronese. 
N. 3684 (Seri Gazz. uf. 6 marzo. 


ren GRiZIA DI INTA' DELLA NAZIONE 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’ Interno, Presi. 
lente del Consiglio dei Ministri ; 
Veduta la domauda del Comune di Cerro 
Veronese per la sua separazione dalla sezi 
Rosco di Chissanuova e per la sua 
costituzione a sezione elettorale autonon 
uta ta tabella generate delle sezioni dei 
tlettoral, approvata IR. Decreto del 
umbre 1882 N. 997 (Serie 8"); 
Visti gli act. 47 e 48 della legge ele ttorale 
politica 22 gennaio 
Ritenuto che il comune di Cerro Veronese 
ha 79 elet 70 ebi 
metri da Bosco di Chiesanuo 
da una strada in pessime © 
quindi è reso mollo 
Veronese lese 


tato e decretiamo 
puese è separato 
di Bosco di Chiesanuova 


dalla sazione eivtiora 
elettorale autonoma 


ed è costituito se 

del 1 vi 
mad Decreto, munito del 

sigillo inserto nella Raccolta, 

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regi 

lia, mandando a chiunque spetti di perdi 


di farlo osservi 
Nato a Romo, addi 11 febbraio 1886. 
UMBERTO. 
Depretis. 
Visto. — #l Guardasigilli, Taiani. 


TRABA * FRA 
i 4. giugno 1846 


ATA 
attias 


UNE PARTENZE 


7 
n 


| Padava-Viconza» 
Verona-Milana- 
Torino, 


lrvorero 
spore 
e 


censss 


na 


Padova-Ra-ig8- 
Forrara-Balogna 


CELA 
o mo 


EpB=r 


rese 


Traviso-Cons- 
gliano-dine- 
Triaste-Vionna 


si quanta line vedi BR. 


Foppfo:; 








Rgo85rzz 
bee Mic] 


mrrprere 


(°) Trent tecali. 

i sera D iadica «ha il treno è DIRETTO. 

La lettera M Indica she È treno 3 MISTO è MERCI. 

NB. — 1 troni ja parieaza alle ore 4.50 ant. 

n 5 pi Sp SP è quelli in arrivo ab 

130 a. - 140 p. - 520 p. 0 1435 

percorrono la linca a Pomdenbe coincidente 
a Udise con quelli da Trieste. 


Linea Trevise-Carnuda 


da Treviso GAS ani, 1250 2 SAI 
Mift fio na La 626 mm 
730 pen 
® Treviso nen. 10.5 nat 250 per. 8.33 pom 


Linea Trevise-Motta di Livenza, 


in data 15 seltembre 1885, | 


ra i soll'ufficiali macci ipisti 


Reale Equipaggi 
individui che saranno in- 


#1 


i 


tn 


Fasi 


le di Ge- | 
’ insegnamento, ivi | 
cme ei 


8 | Vita tatima (& zone 
). 


Conagliano-Vitterio. 
GASL 11200 II A BIORTS pid 
set rire x Cogli: 

Lins Pa: «presina 


Do Pater peri R36 1 


ma 
Hr gue ir 


Società Veneta:di Navigazione a vapore. 


Ne citatottnerina 


PARTENZA Ds Cavasucelerinefore 
ARRIVO A Venezis 


 Tramvais Venezia-Fusina-Padova 


| PL Riva sche 


di 
830 p. | specialità di 


MEDESIMA 


Casa altral, con Masustrazioni di Eduardo Ma- 
tania  Vepazino Bignami. ic. sel 


‘castello di Barbanera, ill da D. Paolocci. » E 


AVVISO. 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 


| qualunque lavoro tipografico a prezzi | 


di concorrenza. 
Assume anche coi 
vori in litografia. 


ioni per la- 


STABILIMENTO 


| ae, fono e” 


dita TREVES, 1 EDITORI - dna coi 
* PER LA GLORIA 


ROMANZO. 
Un volume in-16 di 588 pagine, 


AUTRICE. 


Racconti di Natale 
Racconti di N: 


Lire 3.50. 


n 
le, edizione illustrata in.» 


Nel regno dell elle Fate, in cn 100 disegni 


È. Dalbono (2% edizione). . - 


AMIDO BRILLANTE 


di HOFFMANN e SCHMIDT, Lipsia. 
aa Qoot, mid bile 


Deposito presso i signori A. Manzo: nic. dt 


Via Sola, 16, A. Bohler, 6. B. Lazzaroni € fig 
saua, e nella maggior parte delle drogherie, nc 
coloniali € farmacie di 


ci 
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in commercio. 
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disposizione del pubbli 





Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE resitiiu 
la delbciosa Farina di salute Do Berry di Lomira, detta 


Revalenta Arabica. È 


aste od in empo di gravianza; di br gt 
è rpasii; ogai disorcine di stomaco, del far 
(cone 
do 
Ce 


del 
dini 

vii dal magno, Brega," 
6 | canza di freschezza è di do ren 
5 energia nervosa; 40 enni d'ine» 


vutsind, sevraigia; tu 


| ze 
vat, adeltì | 
sta medicine, senza purghe, nè spese, mediante | 1°C 


Gura N. 49,ML — 
Mignone. Di Fran di 50 anni, di cont 
Cure Sigtor 
e00 ossa, vomiti, coetip 
Cora N. 49,522, — Il signo 
prata qaralizià della vescica è 


24 ottobre 1886, — Le 
usando questa meravigl'o 
tato più piena tecumolo della vcd, 
male gambe diventaroso forti, 
più ocebinli dl inio stomato, 


che la carne; 





nativa che 
ehe cinquanta volte il suo prezzo iu altri tane, 
Prezzo della Revalonta Arabica: 


aa L'atta bi MA; da bi, Lo 450; 1 
l'itatia, » presso ir 


hp nani ngi 
5, via Bor 


trp Salto tone fe cati presso i 


q 
prudenti. 
Permetta 


là moderata 
PO npraden 


« Però io 
Mbssimo d' Ati 
9 marzo 1863, 
veva: Cavour d| 
che facciamo 


primo 
Uissimo come 





ASSOCIAZIONI 
Per Venezia it. L. 97 all'anno, 18,50 
al 25 al trimestre. 





mestre. 

La associazioni si ricevono all'Ufticio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 8608, 
« di fuori per lottera affrancata. 
i pagamento deve farsi in Venezia. 







« Prima: Com'è, che riconoscendo la causa 
di tanta immoralità irruente nell'aver com- 
battuto il elericalismo, Ella polè poi caldeg- 
giare l'esclusione di due soli consiglieri usceoti 
solo e soa per alro che perchè erano cle 
Fical 


La Gazzetta si vende a Cent. 10 
rr 


VENEZIA 29 LUGLIO 


Il sig. Antonio Saccardo ci dirige la se- 
lettera, che pubblichiamo : 

Venezia 28 luglio 1886. 
Preg. Direttore 

+ Per bea due volte Ella ebbe la bontà nei 
giorni scorsì di alludere ad una osservazione 
da me fatta al siudaco nella seduta consigliare 
del 21 corr. qualificando auzi le mie parole 
d'imprudenti.. 

* Perwetta adunque all’ impradente sotto- 
scritto di rettificare prima d'ogui cosa il fatto. 

« lo non ho biasimato il siudaco di essere 
andato a Torino a commemorare l'anniversa- 
rio di all'ordine del giorno : Co- 
municazio! 15° maggio 
1856 presa d' urgenza di 
tore Felici il lavoro d' una coi 
con scritta analoga da offrirsi 
nete nell' annive uddett 

"lo, fedele ai miei principit, dissi, che 
per onorare un nemico del Papa, nè avrei 
dato i miei denari, nè consentito che 
si dessero i denari del Comune. 

"Si poteva dir di meno ? Si potera dirlo 
più moderatamente ? 

« Imprudeoti parole! Ella esclama nella 
Gazzetta del 23 corr. 

x E sotto un punto di vista credo, chi 
Ella abbia ragione: difatti seguendo que 
via, nè si buscano commende, uè si arriva al 
posto di senatore. 

« Però io ricordava iu quel momeato, che 

ssa 












€ schierarsi coi nemici 

« Voglia socporreri ni 
prudente suttoseritto con una sua geotile ed 
esauriente risposta, della quale le sarò gra- 
tissimo. 

« Con tulta stima 

« Imprudentissimo servo 
« Saccanpo ANTONIO. » 

No, egregio ingegnere Ssecardo, noi non 
abbiamo detto in 10 se DON ave” 
simo combattuto i elericali nemici 
ogni turpitudine, non saremmo caduti 
basso ». Non l'abbiamo detto nè in sostanza, 
in sostanza abbiamo 
cosa, e che cioè il principio 
morale in Italia fu minato prima dal princi- 
pio clericale, per mantenere il dominio tem 
porale, sagrificaudo la morale e la religione 
alla politica, poi dal priacipio rivoluzionario, 
che, nel principio clericale, ha combattuto an- 
che la morale e la religione. 

1 delitti dei liberli muovono a nausea e a 
sdegno, ma di quei delitti la responsabilità 
risale a coloro che, tenendo gli uomini 
hanno generato i liberti. La responsa 





















































Massimo d' Azeglio in una sua lettera, 
9 marzo 4565, diretta a Carlo Persa 
veva: Cavour disse: Se facessimo per noi quel Non abbiamo mai deplorato la guerra fatta 
td dove mo per l' lialia saremmo gram | al priacipio clericale, che, come ieri abbiam 
ri A ” 
sereni: some jo noe: ho dee coscienza, | 9%. vuol dire la supremazia della Chiena 
una pei pubblici l'altra pegli affari privati, sullo Stato. Questo priocipio lo combatteremmo 
on P® "scio alla di Lei sagacia l'illazione. | di qualunque paese del mondo facessimo parte, 
a . Leto bot ses stesso es US perchè vogliamo la disti ione del cielo e del- 
loco, il quale, quantunque nou sia clericale, è cl 
Pr ee ea rue pierglg: | DM WS allo PAGA Arm apri CEI 
fa fatto di coscienze, ritengo, io dico, che se | % dee confondere colla teologia. Il principio 
leine conosciuto il giudizio dato da Cavour | clericale dev’ essere combattuto più special: 
di sè slesso, avrebbe ‘divito. col convenite.| | mante fa Italie, perebò coso tendo alla rieto 
madre ; ù tazione del potere temporale del Papa, che non 
s'Aveva deposto l'idea di pregaria di ac 3 
cogliere queste mie osservazioui, quaude il può essere se non | effetto di una guerra sira 
diera fortunata contro l' Ialia. 
Ma deplorammo e deploriamo che per la 
necessità di questa guerra gli uomini di Stato 


primo articolo della Gazzetta d'oggi, sensa 
l'ssimo come sono quasi tuiti gli altri, (meno 

sieno stali soverchiati dai politicanti, 
sia confuso nella stessa. guerra il 


mando si porla del Papa) me ve risvegliò il 
morale e religioso. 


iderio. 
* Quell'articolo ia fia dei conti fa la più 
Crederemo sempre danaosa la guerra al pria» 
cipio morale e religioso iu ogni società uma- 


bella apologia del elericalismo. Ivi si dipiuge 
ne, come crediamo doverosa la guerra al prin 


con verita la deplorevole cuadizione, nella 
quale si Iruvano in fatto di moralità i teatri, 
cipio elericale, ch' è il predominio del elero nel 
governo dello Stato, in ogui società umana, ma 


il gi la stampa iu geuere e persino 
specialmente nella società itoliana. 


i processi giudiziarii, e si attribuisce la causa 
di tutti questi mali alte guerra fatta al cleri- 
ealismo: 
Non potevamo dire che senza la guerra al 
principio elericale non saremmo caduti cos 
per la semplice» 






























ipio 








« Si dice in” sostanza: se non avessimo 
combattuto i clericali memiei slidati d'ogni 
urpitudiue, nov saremmo caduli sì in basso. 

+ Parole d'oro! 

« Premetto lutto ciò per pregaria a voler 
rispondere a queste duo modeste domaode. 


8 APPENDICE. 


CAINO 




















longo il naso, v'era un 
(uata. Le rughi ‘salì della froote, 
mavano bri 
fosse stata di bronzo. La par! 
pareva diminuita di volu 

Pa orrido sorriso, si rivelava ivcrespata e lorva. 
Giorgio aveva sui tratti la maschera laida del 





















RONAAZO eaduvere di IRao: 
vi Una volta persuaso che era proprio il suo 
MENRI RIVIERE viso che vedeva, Giorgio nou ebbe terrore su 
TRADUZIONE DI R. M (*) perstizioso. Comprese che era paralizzato. Que- 








Fia scoperta lo gellò iu un profondo dolore, ma 
lo lasciò calmo in apparenza. Si disse che gli 


Andate tosto, gli disse, all’ Albergo del Leon 
3.16 vere con una tal ma- 


Direte che venite da parte 
ed intendetevi col pa- 
















prendere 


ro, che non rimarcò | inieate debole. Nell'istesso tempo, 


che il suo domestico 





lare do il cielo ed udendo il 


che dalla strada sa' parte della sua mascella 


prendere vulla nè 
ura di prauzare e sorti. 
‘Erano press'a poco 9 ore di sera quando 
dottore Martens. Questi, nel 







quest ultima scossa 
wa mi avrà per sempre li 


pa 





i no derono #8° | sorliva e che eutra 


iettato dalla lampad: 
specie d'urrore dipingersi sulla faccia del dot- 
tore, che s'era levato. _, 
iss' egli ‘a Giorgio , voi avete 
ucciso qualcuno. 
— ‘Non mi riconoscete? lo sono l' ammi- 


sia stato di me. 
ad aanvltare. Accese uu cande- 





labro a tre 
lo portò nel suo gabinetto di 
posto vicino allo specchio ; s'era appena 
dato, che mandò ua Grido e retrocesse fi 
fondy alla stanza. 

Però l'immagine che aveva vista era sì or 
Lonati ritenne x errore dei suoi se 
ilornò quiadi verso lo specchio, ma con 
leali © tai scor, poichè fe sue gambe Iene 
#ì forte, che uva potevano sostenerlo. Al- 
guardò di nuuvo, 0 piultosto contemplò 

facci a Jui dinanzi. 








o in 





per mano e lo fece se- 
dere solto la luce della lampada. 
Oh! diss' egli, allora voi avete una pa- 
lia faccia. 
questa paralisi è strana: voi avele la 
figura d'un uomo assassinato. 





























L'orei 
più chiudersi. Sulle fronte, 


paia 
() Questa traduzione è pesta sotto la total delle vi: 
quot leggi sulla proprietà lettesria. 




















nazione, lo è coatro jocipio clericale. L'io- 


gegnere Saccardo nb ci faccia dire quello 
che non abbiamo mai dello e non abbiamo 


potuto mai dire. 

Che se il male ‘avvenne poi era, al 
prezzo dell' esistenza magione, 
a noi spella di attenuario, e correg- 
gerlo, ma subirio rimpiaoto. 


Deplorammo che per effetto della guerra al 
principio clericale, imposta dal passato per 
la cura dell'avvenise, il principio rivoluzio- 
mario ci abbia trasiuati anche alla. guerra 
contro la morele elcontro la religione. Ma 
checchè accada, meglio, cento volle meglio, 
essere come siamo, e Wforzarci di combatterne 
le tristi conseguenze,zbe ia parte sono il por- 
Jato della storia, che'non essere una nazione. 
Questa è la necessiti, per gti ciltidino. Noi 
desideriamo la religirne come un coefficiente 
della grandezza della patria, ma noo l' ammel- 
tiamo come nemica della patcia. Tale non è 
e non può essere sefmou pei tristi effetti del- 
le passioni umane, e combaltiamo le pes 
sioni appunto che inganerano questa triste con- 
fusione. 

La patria èal di sopra di lulto. Ammettere 
che vi possa essere qualche cosa al di sopra 
di essa, è lo stesso che ammettere che la pa- 








tria possa essere oppressa dai partiti, perchè 
i partiti sogliono giovarsi eppunto di queste pre 
tese e negate superiorità per dominare. 

Nei Govero1 parlimeotari i partiti. gover- 
nano la patria, ma si deve appuoto impe- 
dire che la opprimano. Noi non la vogliamo 
sagrificata nè dai clericali al cielo, nè dai ri. 
voluzionarii all'umanità. 

L'egregio iog. Saccardo, il quale dev’ es- 
sere molto suscettibile se allude più volte al- 
lavor noi detto (fipreenii le sue parole; ® 
non pare avvezzo a polemiche, nelle quali si 
adoperano ben altri epiteti, cita una lettera 
di D'Azeglio a Persano, nella quale si altri- 
buisce a Cavour una opinione su sè medesi» 
mo, che non è e non può essere se non Uno 
scherzo. 

Fra le tante cose che deploriamo, vi è ap- 
puoto quella di pubblicare tuite le lettere con- 
fidenziali che colgono gli tomini in quei mo- 
menti, in cui o sono abbattuti, 0 scherzano, e 
di voler farne documenti storici. Certo che 
il giudizio di va uomo, come il conte di Ca 
vour, non si formerà su questa specie di docu» 
menti, che non si discutono. Il conte di Ca 
vour è l'uomo, sensa il quale l' Italia non sa- 
rebbe, e l'elevatezza morale dei suoi discorsi 
ci è arra della sua moralità, seoza coglierlo 
————_—__—@___@————21ÀÀ1— =î 








l'umiltà dell'ammalato che mette a nudo le sue 
piaghe innanzi al medico, dalla bocca del quale 
attende la sua sentenza di vita 0 di morte, Gior- 
gio raccontò tutta la sua esistenza dal giorno 
che conobbe Raoul fino alle 24 ore ultime. 

il celebre medico l' ascoltò, sospeso in qual- 
che modo ai suoi labbri 

Ecco, diss'egli, quando Giorgio ebbe 
terminato, ua racconto spaventoso; ma Voi avele 
bea sufferto, ammiraglio. Ora la paralisi mon si 
è sviluppato che lentamente, ed è arrivata al suo 
ultimo periodo solto il colpo d'un' emozione 
fulminaute. V' hm bea poeo a sperare. 


'Toceò lungo tempo il viso di Con 

l'agopuatura eccitò Fatimente "le pelle; me 
rasse. 

000 atrofizati, dis’ egli; la 


questa non si cont 
— 1 muscoli 
sensibilità non esiste più. ln malattia è incu- 
abile, 0, se non l'è, occorre per guarirle, quasi 
tanto tempo, quanto otcorse ld svili È 
— Allora conserverò il viso che ora? 











ammiraglio. 

_ Va bene, disse freddamente Giorgio, so 
quanto mi resta a fare. 

— Siele voi buon cristiano, sig. conte? 

— Perchè mi domandate ciò? 

Perchè potreste ritirarvi alla Trappa. LA a- 
vrete la solitudine e la preghiera. 

°— lo non sono baon cristiano, rispose 


Giorgio. 
©" Awmiraglio, disse il dottore, ad un vomo 
come voi, nua si danno consigli. Dovetti, nella 


ia un di quei momenti, in cui un uomo che { 
governa il suo paese e conosce tutte le umane | 
bassezze, può provare talora, parlando con va | 
amico, la voluttà amara di scherzare aoche su | 
sò medesimo, quasi si sentisse macchisto dal | 


elericali accettavano ore memi della loro lieta, 
proprio nel momiento ‘che i clericali sf mo- | 
stravano più iotransigeoli. Se nun avessimo 
avuto da provare questo fatto abbastanza Do 
trole, non avremmo nemmeno fallo cenno 
delle parole dell'ing. Saccardo al Consiglio 
comunale, sebbene paia grave creder soverchia 
qualunque dimostrazione d'onore al conte di 
Cavour, che per noi è il più graode degli Ita- 
lavi. 

L' ing. Saccardo ci domanda come « ricono- 
scendo la causa di tanta immoralità irruente 
nell'aver combattuto il clericalismo, 
mo potuto « caldeggiare l'esclusione di due 
soli consiglieri uscenti, solo e noa per altro, 
ch’ erano clericali. » 

A questa domanda crediamo che sia ri- 
sposto nell'articolo stesso, nel quale si revpio- 
ge il principio del predominio della’ Chiesa 
sullo Stato, € logico quindi combattere quelli 
che lo proclamano. Noi desideriamo il clero 
adiutore mai padrone, ed è qui la differenza 
essenziale. Però subordinatamente, perchè non 
vogliamo e non abbiamo mai voluto l' intran- 
sigenza politica nella formazione dei Corpi 
amministrativi, abbiamo qualche cose da ag- 








Ripetiamo che la guerra al clericalismo 
l'abbiamo riconosciuta giusta e inevitabile, e 
solo abbiamo deplorato che si sia fata 0 tol- 
lerata la guerra al priocipio morale e reli- 
Bioso, che ogai società umana deve tute- 
lare. Quanto ai due consiglieri uscenti non è 
propriamente vero che ue abbiamo caldeggiala 


V enciurione vele erano slericeti» 
Crediamo prima di tutto che la disciplina 
di partito sia nei Governi a reggime parla- 
mentare la prima virtù politica, e poi contro 
il clericale Saccardo, caudidato al Consiglio 
protinei: remo una candidatura che ave- 
vamo ogoi ragione di preferire, cioè quella 
d' Edoardo Deodati, il quale a Venezia ebbe in- 
fatti più voti di Saccardo, ed è rimasto soc- 
combente solo pei voli di Murano e Burano. 
Quale partito, avendo un candidato suo pre 
feribile, che abbia probabilità di riuscita, oo 
lo opporrà ad un candidato avversario ? 
Quanto al coate Aatonio Donà dalle Rose, 
noi averamo detto che avremmo preferito la 
rielezione di tutti, però la ragione per la quale 
si volle eseluderlo, è stata pur quella della 
poca frequenza alle sedute del Consiglio e del 
L—____m 











ici 
lornamento dei saloni, ma che non hanno pro 





fumo. 
Giorgio la guardò qualche tempo in 
leozio. 





— Se questa donna, diss' egli alfine, avesse 
avuto meno orgoglio e più cuore, ella m'avrebbe 
forse saltato. Dopo tutio, fu la mia compagoa, 
e m'amò quanto potè. 

La baciò sui capelli, e passò nella stanza 
di suo figlio. Il ragazzo pure sorrideva dor- 


o. 

— Come rassomiglia a Raoul! disse leota 
mente Giorgio. Povero Raoul ! 

Un profondo singhiozzo sortì dal suo pelto 
e due grosse lagrime colarano sulle sue guancie. 

Ua braccio del ragazzo pendeva fuori del 
lelto. Giorgio s'iaginoechiò e poggiò le sue lab 
bra sulla piccola 
— lo non vedrò 














consigli , 
mia qualità di medico, dirvi la mia opinione | ancora. 


sulla vostra malattia, ma ogni opiaiune peò 
sbagliare Interrogate altri uomini dell' arte. 
Gra; disse dolcemente Giorgio. Non 
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Ma non poteva allontanersi. S'era_chinato 
su suo figlio e non cessava d' abbracciario 





guardarlo. Tull ad un tratto, vide che facevi 

















poco interesse ch'egli sembra prendere alle 
questioni comunali. 

Quanto poi alla seconda domanda che ci 
rivolge l'ingegnere Saccardo, risponderemo che 
noi rispettiamo il Papa, che possiamo anche 
comprendere 0 credere di comprendere le ra- 
gioni della sua condolta, ma combatteremo sem- 
pre, appunto perebè deploriamo la confusione 
tra priocipio elericalé, e principio morale e 
religioso e ne metiemmo in luce le conseguenze, 
la funesta dottrina che ua Italiano debba 0 
abbandonare la sua religione, 0 abbandonare 
la patria. É stata questa funesta, imprudentis- 
sima doltrina — così par i, che abbiamo 
diritto e dovere di dire l'opivione nostra — 
che ha prodotto gli effetti che deploriamo e 
deploreremo sempre. Contro di essa protesto 
remo costantemente senza voler entrare nel 
campo, ad altri riservato, della teologia. 

Ci permetteremo solo di osservare che la 
potenza del Papato essenzi è 
aumentata, dacchè le angustie del potere tem» 
porale noa lo preoccupano più. Leone XIII è 
senza confronto più universalmente rispettato, 
se è forse meno amato dai più esaltati, di Pio 
IX. Deplorando tanto gli avvenimenti che han- 
no avuto questa lieta conseguenza, i clericali si 
mostrano ingrati. 
——+—.—.————-- 

Le guardio di Pubblica Sicurezza. 
v tpecinie. 
(Dal Corriere della Sera.) 

È all'ordine del giorno la discussione sulla 
riforma del personale della Pubblica Sicurezza. 
Desidero manifestare iu proposito ua' opioione, 
che, ® prima giunta, polrà parere eccentrica, 
ma è invece, a mio avviso, multo ragionevole. 

Noa dico nulla circa le riforme da altri re 
chemate perchè quel le sia, come dicono, 
migliorato moralmeote. Gredo che tutti i ten- 



























perì 

Sibile evitare che tra più migliaia di persone 
di condizione meno che wsediocre, non penetri 
il 5 per mille di malanni, capaci di menomare 






a quand puaodo la rispettabilità del Corpo. 
Ad ogai modo,su questi particolari non voglio 
entra ne discuta come crede. lo mi li- 


mito ad invocare una riforma fisica nel Corpo 
delle guardie di Pubblica Sicurezza. 

Ho letto pochi giorni fa ia ua giornale che 
ia un prese dell' America, dovendosi procedere 
all’arrolamento di 200 policemen, i candidati 
furono obbligati a dare anzitutto un esame della 
luro forza muscolare, io una palestra gionasti» 
ca. Noi Italiani, con le nostre utopie, siamo ca- 
paci di sottoporre i nostri ad un esame di sto- 
ia romana © di geografia. 

Non chiedo un esame simile a quello che 
danno ia America; ma vorrei che le condizioni 
fisiche per l'arcolameoto delle guardie fossero 
innalzate almeno del 50 per cento. 

Le nostre guardie, oguno può convincer- 
Plicericrtatat ponti ia set 








l'abbaiamento dei ci 





i di guardia. L' infelice 
timpiangeva la vita. Pensava quasi di non ucci 
dersi che l' indoi . Potrebbe infatti, quando 
fosse venute la notte, abbracciare ancora una 
volta suo figlio. 

la questo momento, un boscaiuolo, che 
sava là presso gli si avvicinò domandandogi 
qual ora fosse. 

Giorgio levò l'orologio e si volse per ri- 
spondergii, ma avendolo il boscaiuolo appena 
veduto, geltò un grido di terrore e fuggì a lutte 
gambe. 

— Oh! Ob! fece Giorgio, la sventura 
iglia a me come iu tulle le circostanze, 
uscii ad obbliarla. La mia faccia ha fatto pau- 




















quell” uomo. 
Prese una delle due pistole, l'armò ed ap- 
il naso e l'occhio dritto. 





corpo cadde in fondo al fosso. 

L'indomani lutti i gioraali annuaciarono 
la sua mor 
$'attribui il suo suicidio ad un accesso di 





supporre, che un ammira- 
nell'alla posizione che occupava 
o dei doni della fortuna, avesse 
ni. Furono 
dispiacere e negli elogii. 1 gior- 
ro quale un eroe dell'Im- 
ici parlarono dei suoi con. 
ie, e prolittarono dell’ occa- 
o fe le parole che il Re avevagli 
indirizzate. Morì come visse, glorioso ed ammi- 
rato da tutti. 

,pettasse 























Ati Qualche anno più ta 


di Parigi, trattò delle pa 
enumerate le cause morali 
e crudeli dispiaceri ed i 





quella d'un ammalato che s'era in passato a 
Jui confessato. 

"— Nel caso ch'io vi naro, disse termi- 
nando il sapiente professore si suoi uditori vi- 
vamente commossi, la paralisi della faccia po- 
tenbbe forse chiamarti o parlai dl rimorso, 
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aziene 
esiste: 
pure | 
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ispiri rispetto e temenza. 
leluso I estetico che 
per suggerire ai mariuoli |' 


chiaro che questa iaferiorità fisica pro- 
duce una iaferiorità morale innegabile. La guar 





tazioni, ferite, scandali 
volta anche tragedie. 

Anche pel pubblico, queste guardie così bas- 
solle, così miagherline, così mal costituite, dan- 
no luogo a guai. I ladruneoli, i rissosi, le birbe, 
tatto quel mondaecio vizioso che costituisce i 
bassi 
da guardie di robusta complessione e di alta 
sure. tenuti in rispetto CT più facilmente 
di quello che non lo sieno dalle mezze-cartuccie 
che abbondano nel corpo. 

lo dunque vorrei che nessuno potess' essere 
annotato nelle guardie di pubblica sicurezza, se 
non ha almeno uo melro e oltanta di allesza, 
ed ua paio di spalle corrispondenti. Le guardie 
dovrebbero essere addirittura una specie di co- 
razzieri ; averne l'aspetto maestoso e imponente. 
ltochè esteriore e materiale, questa superio- 
rità avrebbe effetti morali considerevoli; esse, 
le guardie, sapendosi e sentendosi forti, sareb- 
bero più lemperate e più caute; e la triste ge- 
via dei barabba sarebbe più agev tenuta 
in freno da uomini poderosi e gaglia 

Certa po di guardie 
di pubblic tendo io, biso. 
goerebbe pagarlo meglio, ed anche nutririo me- 
li bbero denari santamente spesi, che, 
a capo all'anno, frutterebbero il 10 per 400. Se 
ue buttano via tanti in quisquilie oziosissime, 
bea si potrebbe consacrare uu milione ad 
una riforma semplice, pratica, utilissima. 
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Venezia 29 luglio. 








4 ppi se 
duta segreta del 28 corr. venne chiesto 
alla Giunta se conosceva essere prossimo 
ilt rto della Direzione del movimento 
ico da Verona a Venezia 
pimento delle prom: 
Pegai a 
meridionali, esercente la Rete adriati 

Il sindaco ricordò le v 
lestione ; confermò le espli 














adi sociali delle grandi città, sarebbero | P°F- 








8. Stino 6, Teglio 14 — Totale voti 148. 
Vinita ai coleresi. — lersera $. E. il 


- | Patriarca visitò |’ Ospedaie all’ Abbazia della Mi- 


sericordia, dove si irovano aucora tre colerosi, 
€ li ha confortati con vobilissime parole. 
Registriamo con piacere il filaniropico attr. 







Archivio Veneto, pubblicazione Per 
cadia, tomo XXXII, parte iI. Venezia, Viseatini, 
luglio 1836, le N i 


Coolieoe memorie : 
La Goced oel medio eta, Coceletà -_ Gli 
la 





lì storici e letterarii, 
chetti — Relazione sui la2uri eseguiti nella ba- 
silica di S. Maroo durante il 1855 e proposte 
quelli da larsi'nei 1556, Saccardo — Ras- 

segna bibliografica e varietà. 
— È angunciato di pros- 


Pubblicazioni. 
sima pubblicazione Sfumature, bozzetti veneziani 
di Gioo Manziai, con disegni di Gustavo Dal- 
l'Ara. — Venezia, Stab. lip. fratelli Visentini, 
editori, 1886. 








Pubbli 
sa IX, Vol. 1, dello fstituz 
civile del Regno d' Itali 
— Venezia, Reale tipografia Gio. Cecchioi, 1886. 

zione fotografica. — Avver- 
tiamo che il termine utile pel riavio delle schede 
al Comitato |. Esposizione fotografica in FI 
renze venne prorogato al 15 agosto. 

Teatro Rossini. — Rammeatiamo che 
questa sera vi è l'anquaciata tazione 
dei Due Foscari a favore dei poveri colpiti dal 
colera. 















Vi sarà certo un teatrone. 

AI Lido, — Ecco il programma che la 
Banda dell'Istituto Coletti eseguirà al Caffè del 
Boschetto questa sera 29 luglio, dalle ore 7 


alle 9 1/2: 

1. N. N. Marcia Reale. — 2. Cagnoni. Siu- 
fooia nell'opera Giralda. — 3. Pieroni. Polka 
Scintilla. — 4. Apolloni. Scena e duelto nel. 
l'opera L' Ebreo. — 5. Ricci. Mazurka OA ! che 
matta. — 6. Bertini. Wal Gioia e dolore. — 
7. Poppi. Galop Galanterie. 

Musica im Piazza. — Programma dei 

i dalla bada militare 
vedì 29 luglio, dalle ore 8 1/2 





















i 
alle 10112: 

4. Barone, Marcia L'ingresso a Palermo. 
— 2 Olivieri. Masurka La Croce Bi 











 Sunto dell'atto 4* nell’ opera 

rmen. — 3. Thomas. lotroduzione, marci 

duetto nell'opera Ami 

Spada e lira. — 7. Waldieulel. Polka Gioiello. 

leri sera, io calle degli Sta- 
Bas. 









essa era dovuta ad emoraggia cerebrale, pro- 
dotta da caduta. 

«Sagra. » — Nella parrocchia di S. Cassiano 
vi è costitaito un Comilelo per soleanizsare, sel 
giorno 29 agosto p. v., e la ricorrenza della 
festa di quel Santo, e il compiersi del 25.* aono 
di cura parrocchiale di quel parroco e aoche, 
allo scopo lsare lo. spirito di 

l'epidemia @ por 

Jersi wa poco dei danoi 
subiti, con una » Sagra ». 


Ferre-china Bisleri nella cura del 
colera. -— La ditta Bisleri, giò tauto nota, ci 
iuviava tempo addietro due casse coutenenti 50 
bottiglie di sleri perchè volessimo 






















de della Dire- 
Juesto solo 
CI lavori delle 
nuove officine, quei lavori procedono colla 
massima sollecitudine, per cui si ha ogni 
molivo per ritenere che in breve la tran- 
sazione summentovata avrà pieno effetto, 
effettuerà l’installi 























gli destinati a Venezia. L'azione 
della Giunta continuerà per modo circo- 
spelta ed efficace, da evitare che nuovi 
timori, nuove dilazioni, ritardino fior- 
mente, a danno del commercio, l'attuazione 
d'un provvedimento, che per Venezia non 
i risolve nello sterile desiderio di veder 
aumentata la sua popolazione delle poc 

famiglie degl'impiegati addetti alla Dire- 








asportare la sede della Se- 
zione di movimento e traflico in Venezia, 
diede positive ed amplissime assicurazioni 
il consigliere comunale presente a quella 
che forma parte del Consiglio 
d' amministrazione delle ferrovie meridio- 
nali. 

Carità regale. — Ci afirettiamo a pub 
blicare la seguente : 

* Venezia, 28 luglio 1886, 
« Caro amico, 

* leri, nell'udienza che S. M. la Regina 
graziosamente mi concesse, ebbi occasione di 

le le tristit condizioni in cui versa 
Caorle, altaccai 
sera per i cessati provventi della pesca , ch' è 
la priucipale e quasi la sola industria sua. 

« S. M. la Regina si degaò d’ incoricarmi 
di trasmettere cinquecento lire per contribuire a 
tendere meno grave la condizione di cose in 
uel povero o 
quel PSTI prego di rendere noto al pubblico que. 
sto alto di munificenza sovrana, e ti striogo al- 
feltuosamente la mano. 

« Tuo affett. amico 
<A. ParaporoLa, » 

provinelali, — Ecco i ri 











e effettiva de- | & 


' epidemia, e soprattutto mi- | morti 





nella cura del colera. — 
A noi lurlunatamente non occorreva quel far- 
maco ricostituente, epperciò lo abbiamo dato 
tal quale all' Ufficio Municipale d' igiene il quale 
ha rilasciato alla ditta offerente la seguente let- 
Vera: 








* Venezia 26 luglio 1886. 

« A mezzo della Gazzetta di Venezia ri- 

ceveva dalla Ditta Felice Bisleri di Milano, due 

casse bolliglie Ferro-china Bisleri, da questo 

gentilmente offerte in occasione dell’ epidemia 
olerica. 

» Alcuoe bolliglie ne esperii io stesso ; pa. 
recchie altre diedi a colleghi per istudiaroe la 
eflicacia ia quegli iadebolimenti della digestione 
che susseguono alle anemie, alle clorosi ed al 
colera. 

+ L'esito ne fu sempre buono, aggiuogea- 
dosi che il modo di preparazione del farmaco 
ve rende più facile l'uso, perchè aggraderole 











‘he | al gusto. 


« Il direttore dell' Ufficio d'igiene 
* Dorr. Fano. » 


lotizio sanitarie. — Bollettino del Mu 
Dalla mezzanotte del 27 a quella del 28 lu- 


glio: Casi nuovi 1, morti 4 dei giorai prece. 
denti, guariti 0. » 








vici 








Sappiamo poi che dalla meszanette alle oro 4 pome. 
d'oggi, non fu denunciate. NE nuovo caso. 











Bollettino della Provincia di Venezia. — 


Fossalta di Portogruaro casi 4 — San Stino 
casì î — Musile casi i — Cavazuccherina mor- 
| li 4 dei giorui precedenti. 

| Ufficio dello Stato civile. 

Î Bullettino del 28 luglio, 

NASCITE: Maschi 3. — Femmine 3. — Denuncia: 
4. — Nati in altri Comuni 1. — Totale 8 
MATRIMONI! : 1. Michielazzo Giacomo, muratore, ve 
, con Costantini detta Comello Antonia, infermiera, 


subile. 
Pot 12 detto Bigarello Antonio, burchiaio, coa Mar- 
| chetto detta Marchetti Francesca, merletti, cei. 

il DECESSI: 1. Gross Rosa Anna, di anni 31, coniuga 





), faleguame, id. 8. Miotto 
di anni 42, coniugato, cootadino, di Torre di Mosto 
Più 1 samvmno al di sotto di anni S, 
Decessi fuori del Comune: 

Pedrocco Pietro, di anni BI, r. impiegato, coniogato, 
decesso a Caorle. n il 
Piccoli Atulio, di anni 96, impiagato ferrorazio, coibe, 








decesso a Treviso. 
Va bambino al di sotto degli anni ciaquo, decsese a 
Padova. 


—_T _eT-_. 










— TEATRO LA FENICE 
«LA FAVORITA » 





sarebbe! » il 
L’Ozilia era dello stento parere della sua 
compagua sulla bellezza grandiosa e ricca del 





ll tenore Ozilia, che ajbiamo udito or ora 
* | e ripetutamente a Padova,era mezzo lui: il 


teatro grandioso ed il pubbluo eletto delle grandi 
oecasioui lo impressivnarom assai, 
L Gli 





pressionati, 
stava è ridurre di mollo"Wloro lorza, per cui 
l'esecuzione complessiva sirisenti non poco del- 
lo stato d’anio degli artiti tutti. 

Alle ore 9 e 5 minuti ium.* cav. Drigo altae- 
cava la siafonia, che è povera e che nou ha che 
una frase io fue. Il Donitetti per le siafonie 
non avera mano €, ote si-sccettui quella della 
Fausta, non sapremmo, intero, ripescare nulla 
di buono tra i lavori sinforici del graode mae- 


atro bergamasco. 

Il pubblico alla chiust della sinfonia salutò 
con caldo applauso il maetro Drigo. 

Eseguito che fu il ero d'introduzione e 
dopo poche baltute del dudto a tenore e basso 
profondo, che vi tien dietro la sooneria elettrica 
avveriì il maestro che in que momento entrava iu 
teatro S. M. la Regina. Il dietto venne subito io 
terrotto e l'orchestra intwoò la Marcia Reale. 
AI preseotarsi di S. M. tei palchetti di Corte 
di proscenio prim’ ordine, Jutti si alzarouo, 
allora si ebbe uno di queto d'occhio che 
impressionano tulli — artati è pubblico. — Le 
acclamazioni furono vive ordiali, eotusiastiche 
talchè S. M. la Regina dovette alzarsi. ripetute 
volte a ricambiare il festoso saluto. 

Quiadi fu ripreso lo spettacolo. 

Non faremo certo una ‘relazione ordinata : 
diremo solo che se l'opera invecchia nei suoi 
concertati, nella sua struttura e in oltre cose 
(eccettuato l'alto quario che è e sarà sempre 
un capolavoro), essa resta sempre miracolo d'arte 
per sonvità di cauti, per sublimita di pensieri 
wusicali per uo non so che di caro, di simpa- 
tico, di sommamente ideale. 

Il personaggio di Leonora fu oggetto di 
atudii particolari da parte delle migliori prime 
doune mezzo soprano dell'epoca mostra; ma 
una sola seppe eccellere : la Galletti. Ma la Gal 
letti oggi noa è più lei,e anche l'ultima volta 
che fu a Venezia e che ha cantato col tenore 
Valera doretta 
l'aria e sache 
























'iamo nessuoa voce più bella di 
E poi sono mirabili iu quest' artista il 








l'arte squisita. Nei duetti col 
nei finali, ia- 
‘mata grande 

all'anima, e 





i | dei suoi 








ro di circa tre mesì l'Oeflia ha imparato 
in opere (e quali opere !): Don Carlos,, HÀ 
gonotti, Rigoletto e Favorita. Pa detto che l'0- 
Zilia aveva eseguita in Spagna la Favorita. Noo 
è vero: l’apprese solo ora, in pochi giorni, sotto 
la valente mano del Drigo, e anche questo lo 





È 
perchè egli abbi 

fatto male: agi ivrea ‘gas pap 
rio cao assai bene e A 
Damato applaudito è richiamato. cola Novelli 
aoche ia fiue dell’opera; ma l' Ozilia deve fare 

meglio. 
Ottimo artista è il basso profondo sig. 
si 
















imbrigliare quella sua 
è qualche eccessività nel 
dei suoni e nella loro forza; ma nel com- 
plesso il Sillich piacque e meritameute. Laddove 
egli piacque anche di più fu alla Preghiera del- 
l'atto quarto dure il basso è il puoto cardiuale. 

Buoue le seconde parti tra le qual 
demmo nella Ines la brava siguora Poli qui ve 
nuta espressamente da Cortina di Ampezzo dove 
è da tempo domiciliata ; — belle le scene, ricco 
il vestiario. 

Orchestra e cori benissimo. 

lasomma uno spettacolo degao in tutto della 
Fenice, spettacolo che migliorerà d' assui nelle 
sere successive e che nel Rigoletto acquisterà 
poi anche maggiore importanza. 
goletto coa questi elementi Lodi-Gilda, Novel 
Maddalena, Ozilia-Duca, Kuschmann-Rigoletto , 
Sillich Sparafucile non può non avere che un 
successone. 

— La seconda rappresentazione è annuo- 
ciata per sabato. 























la Regina stette in teatro sino al 










oper: 
applausi della 
Duran 





folla che | 
la ra) 





zione essa ricevette 
bre Autorità. — Nel 


geuliluomini marchese di Villa Marina 





Leggesi nella Perseveranza 
La perdita d'uu grande artista, ma un ar- 
tista sul tramonto rispetto all'arte odierna, può 
lamevtare la Germauia, all’ annuncio che ci 
giuage da Monaco. Egli aon avera più di ses- 
sat’ aoni. Figlio d'ua artista dato ai lavori li- 
togralici, ne coulinuò gli esercizii, qual mestie- 
raute, benchè frequentasse l'Accademia della 
città nativa. Nello studio dei dipiati di Rubens 
per una di coleste imprese litografiche, sentì sò 
stesso. Prima si diede alla pittura di genere 
(1350); poscia, visitando Anversa e Parigi, fu 
preso d'entusiasmo per l'arte del Delaroche e 
. Uno dei primi quadretti, iu cui 
staccarsi affatto della scuola germa- 
lor dominante dei Cornelius, dei Gevelli, 
Schoorr, fu la Nutrice, una donna del 
polo, che si chiua affeluosameote sul letliccinolo 
del bambino malato, che fu, all' Esposizione di 
Brera nel 1853, da ‘molti veduto da pochi ap- 
pretsato. Ma 100 era, però, che alla vigilia della 































già la sua Roma per saperla serilturata a quel 
teatro Apollo per il prossimo Carnevale. La 
udranno nella Eboli del Don Carlos e allora 
giudicheranno. 

Magaifico Re di Castiglia fu il Kasehmann 
ua caldo 








— il quale 


suo preseotarsi ebbe 
saluto. 


iuseppe cav. Kaschma 
i addietro, stava per 
luago corso, avendo 





povero maestro Antonio Gallo che 
lo mise al mondo dell' arte, e da allora a oggi 
sì è lalto così graude da duver essere reputato 
uno dei priuissi dell' epoca. 

Nessuuo sa della voce lio di 
egli conusce tulti gli artifici, tutte le risorse e 
canta come un angelo. Non parliamo poi della 
sua iotelligeoza : il Aaschmann ba uu'educa- 
zione, e buona, e questa lo lo aiuta, 
lo iuualza collo studio accurato e ragionato dei 

nei quali sì iocarna. 

Nella famosa aria del terzo atto, nella quale 
€ tenore e mezzo soprano fanno da pertichiai, 
il Kaschmann è insuperabile, specialmente per- 

che, il metodo suo di cao- 























Cotogni, per esempio, a Bologaa, 

tò anche la Favorita, impressionava specialmente 
per il magistero di canto, per il fascino della voce, 
così facile e così suare, e per delle larghe emis- 
juoni tanto appropriate alie situa- 
zioni; il Giraldoni, invece, piaceva tanto, spe- 
ie per quelia velalura di irouia che cusì bene 
serviva a culorire quella situazione; il Kasch- 
mann 000 da nè l'uno nè l'aliro: u' suler- 








le, personale, ed 
prelazione sua originale, ansi è 


Se ci fusse dire franco il 
f quatto 







del Kaschmann è ia 
Licosa delle 






Lo — uuo dei migliori caulenti. dei 
mostri, e, per di più, un UOLO simpatico e 
rara a irovare Îra gli artisti. 

Il tenore Uzilia, l'abbiamo gia detto, era 
è seguo da comunicare la 










per 
degl' impiegati al servizio dello 
uto che l' Italia potrebbe ben deside- 
iva le sue vaste sale ad una schiera di 
tra cui era il Piloty, con a 
per spiegarvi la loro maestria 
fresco. Com'è naturale, ì sog- 
no nazionali, e particolarmente della 
Wittelsbo ne 





che il Piloty 
Pimastogii 





souluoso, coi segui ancor reeenli d'una visibile 
lotta, era beusì il compimento del dramma dello 
Schi ma era iosieme una di quelle pitture 
grimaganter d'oltre Reno, che i buoni Tedeschi 
silora e ‘200, e che vendicarono nel 1870; 
ma nou di manco ne rimasero ti. Éra 
infatti, una pittura alla Delaroche, 1a istretta pai 
rentela col costui Duca di Guisa; ben meglio 
colorita però, al modo dei graudi fiamminghi. 
La corda nazionale del poeta, così perfettamente 
trasfusa nel soggelto, oscillò più forte dei modi 






lora iu poi fi 
tuerona la serie det dipioi ‘ice, in 
‘cui, nonchè la sturia nazionale, l’ estera veniva a 


dispiegarsi in forme solenni. Meno 

più correlto nel disegno del Kaulbach, e 
talora con un colurire seducente al modo dei 
Veneti, era però sempre teatrale, ma senza de- 
ruga diguità dell'arte. Basta 
cipali sue 



















lerpretazione dello Schiller megli 
altro senso lo dominava. Sono parecchi 
di lui dedicati alle sue opere, ira cui 
| cui il Walleustein è portalo 1nfermo nei castello 
| di Eger, e dei drammi di lui diede uga gene. 
rale illustrazione pubblicata mediante | ineisio- 
ne. Uno degli ultimi suoi dij 





" È Jolto della 
scita © dell'arte 10 pio 1 dipae 
lenga iene pet cosdurre, sosbe la, i VeGti guee 





"| dei segretariati generi 


la la dama co. Bran- | Pe' 





"odori ; (unto vale voltarsi al, 
CITA ed è' quello che avviene. Ai 
Pini modo, il Piloty resta col fero_ suo cara. 
tere intero, € per giuata della corona laminos 


Kurbauer, e altri egregii, ma poco o nulla pa 


——T+—+_+-_-7 
Corriere del mattino 


Venezia 29 luglio 


Togliamo dal Temps queste considerazioni, 





che sono buone anche tri paesi 
iniziative Paziate, 
Na Cabipgito IRA: PSCGNa qposiia credi 


e anche inutili, non già 


lune e scalire, ma semplicemente perchè 
















uto la sua pre- 
issima ragione 





tesi, tamento di que 
sta disposizione degli animi, ch'è troppo co- 
mune! 


1 segretariati gonerali. 
Telegrafano da Roma 28 al Corriere della 


£ inesattissima la notizia che in un Con- 
siglio di ministri tenuto lunedì sotto la. presi- 
denza del Magliani, si sia agitata la questione 
vacanti. I nomi del 
Marchiori, pel segretariato generale del Miui- 
stero delle finanze, del Righi per quello delia 

1 izia, dell'Arcoleo, per l' istruzione, 
ieultura e commercio, son 
stati messi fuori soltanto come assaggio, pet 
tastare il terreno. Del resto prima 
il Depretis s'era deciso fra i mini 
questione dei segretarii generali sarebbe stata 











; | discussa al suo ritorno. 


Vi posso assicurare che il Tajani insiste 
dicendo 






finanze e il Marchiori, dal canto suo, non DI 
sidera di riprendere quel posto perchè 0 teme 
o gli secca di tornare ad esporsi ad una nuova 
elezione, quale sarebbe necessaria se assumesse 
il segretariato generale. 
Dicono che il Magliani preerirebbe avero 
na. 














Popolo di Torino: 

Il risultato delle elezioni 
noto questa sera, dà per eletti 
di associazioni diverse, sei cle 





mministrative, 
ue candidati 











pro: 

Telegrafano da Roma 97 alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 

Un dispaccio particolare da Berlino 
che il convegao, che doveva aver luogo fra il 
Caacelliere russo Giers e il prioci; 
venne nuovamente prorogato 'obe conferma 
che la Russia rimarrà estranea agli accordi presi 

iogen fra Bismarek e il ministro austriaco 

alnoky. 
.___li conte Giers da Carlsbad sì è recato dallo 
Csar a Peterhof, dove si tratlerrà per una quio- 
dicina fiorai. 























Smontito. 

Telegrafano da Roma 28 alla Perseo. : 

Si smentiscono le voci esagerate corse oggi 
Oriente, le quali n 
neggi di Borsa. 

Telegrafano da Parigi 28 alla Persev.: 

Si era sparsa la voce, non si sa dire con 
qual fioe, che l'Imperatore Guglielmo fosse 
morto; ma l'Mavas dà iuvece buone notizie 
della sua salute. 


Una lettera del Papa a Cesare Cantù. 

Nel giornale La Lega Lombarda troviamo 
una lettera 0 Breve che il Papa Leone XIIl ha 
maudato a Cesare Cantò, per lodario del divi- 
samento preso di correggere le sue opere. ll 
Papa dice al Caotà che gli è stato graditissimo 
il ricevere ar) Beltere di lui « tutto ossequio ei 
amore » r la Santa il 
Pontefice continua ©" aa 

« Il divisameato invero da te preso di ri- 
vedere ed accuratamente emendare le opere da 
te date iu luce, Noi moltissimo apprezziamo e 
in ogni maniera lodiamo. Giacchè essendo le 
opere tue uliisime ed adorae 
ve 





























uno che quelle cose che nel 
Fostro la voltata ‘dell antero n al'introdunse» 
linare dell'eta venissero Fichiamate 
ligente disamina. Leonde sommamente 
Dio che a te porga animo è forse 
li a compiere alacremeni laro la. 
re Apostolica Benedizione, nutrice dl cr: 

i favori, con tutto l'animo, 
benevolen: 




















Telegralano da Ancona 28 all' Adi 
‘a eauabiato l'orario per le udi 


d'ore ia poi saranno tenute dalla. 8 ant: 
CEstisnasi nell'andisione del tosti 
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le delle 
pon de. 
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a nuova 
sumesse 


e avere 





setta del 
italiano, 





setta del 





ato dallo 
na quin. 


vi 
rse oggi 
quali a 
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ev: 

lire con 
o fosse 
notizie 
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Proviamo 








pere da 





na Op- 











Gravina, prefetto -di Roma, nega dî aver 
ordinato che si usassero dei trattamenti speciali 


Li 
Loster Giuseppe, ed altri, che Gori gode tutta- 
via buonissima stimi vita. 

Piasgaluoga Luigi, delegato, e Acciaresi 
Gaetano attestano delle eccellenti qualita di Ma 
riano Braconi. 

Tomassoni Gerolamo e Giuseppe Bensi de- 
pongono in favore di Lorenzetti, dichisraodo 
che Bertone è un briccone. 

Bellenghi Giuseppe specifica che Bertone 
di ricatti. 

Burba doo Aagelico, Bonerelli Piero ed 
testano della continua miseria di Nicola 




















jerini 
Luigi Ferrarini riconosce la capacità e la 
onestà d' Innocenzo Pierini. $ 
Trevi Isacco, Alma Trevi, Isacco Almagia 
e altri, tutti bancheiri, depongono sulla corret- 
fiducia goduto’ da Lorenzetti. 
i balia d' Elisa Morelli, ne- 





ga che costei 
Baccarini : essa la accolse 
si disgustò colla famigli 


Uispacci dell’ Agenzia Stefani 


Torino 28. — Stamane fu celebrato nella 
o et 


















sr 

_ Comincia l'audizione dei testimoni 
Racchia dice che la conoscenza delle 
lussero dol 





che vi 
scenza dei nostri studii e delle nostre 

rienze. Le comunicazioni fatte da Lio- 
snello e De Dorides costituiscono un abuso 
imperdonabile per un impiegato dello Stato, 
massimamente se si considera ch’ esse ab 
bracciarono un periodo di possibili con- 
flitti internazionali. Dichiara che ogni co- 
munieazione relativa al piazzamento delle 
armi subacquee costituirebbe ua attentato 
contro la difesa dello Stato. Accenua alla 
nella fabbricazione 
a, torpedini e si- 

Jtali 




















luri che in parte 
Fittorio Vecchi crede inesatta questa 
ultima affermazione, in quanto riguarda 











Bi 28. — ll piroscafo Mediterraneo, 
della zione generale italiana, si è inci 
gliato presso il basco di Ugento a 40 miglia 
dal Ponente di Santa Maria di Leuca e fu spe- 
dito il Lilibeo per soccorrerlo. 

Cairo 28. — Avveane ua conflitto fra i 
commissarii della Cassa del Debito pubblico e 
il ministro delle fi in seguito al rifiuto del 
ministro di comunicare si commissarii, confor- 

Convenzione di Londre, i docu. 
i rdanti le spese prele- 
podi disponibili del prestito” garsatito. 
fostantinopoli 28. — La Porta autorizzò 
sempre in via eccezionale, il passaggio pel 
sforo di altre tre torpediaiere russe. 1 disordini 
nell' Armenia noa sono confermati. 

Saint Johns (Terranuova) 28. — Secondo 
le ultime nolizie da Labrador. oltre 3500. per- 
sone sono morte di freddo e di fame. Circo 
re dodicimila sono bloccate dalla neve e dal 
laccio e si trovano in pericolo di perire. Molti 
orsi del Polo Artico sono spioti dal freddo verso 
il Sud e devastano il paese. Gli lodiani man- 
giano i loro compagni morti; il freddo è ca- 
gionato da ghiacci artici ammassati lungo le 













menti 
vate sui 


















‘rovasi nella rada da 


. — Iddiesleigh fu nominato mi- 
nistro degli esteri, Loodonderry vicerè d'Irlan- 
da, Hicksbesck segretario d'Irlanda, Churchill 
cancelliere dello Scachiere, 

liberali riuniroosi nel meriggio 
presso Grauville, e decisero di sltendere il "i 
scorso del Trouo prima di fissare l'altitudine 
loro nella prossima sessione. Se nel discorso non 
si parla della questione d' Irlanda, provoche- 

















ranno una discussione, ma senza esigere un voto 
dalla Camera. 


broock fu nominato 
to, Che È 
Stanhope ministro del 
te, Pluohett dei 
Resle, Ashbourne 
















sura che fu firmata 
glo-cinese riguardo 
accetta il regime 
© promelte d'incoraggiarri i 


se il Re sbarcherà a 
Genova o a Marsiglia recaadosi a Copenagheo. 

Nuova Yorck 20. — Si telegrala da Li 
‘ò ai gesuiti che 














per stabili 
ci ficonoscere ai gesuiti le qualità di 
va ordine religioso. 


Mostri dispacci particolari 
Roma 28, ore 7.50 p. 

istono le voci del probabile richia- 
mo di Marchiori al segretariato generale 
delle finanze. 

La Rassegna dice essere probal 
che Lupi, ispettore a Novara, si destini 
a reggere la Questur Venezi: 

















Processo Vecchi-De Dorides. 
Roma 28, ore 7 50 p. 

Seduta pomeridiana. lnterrogatorio di 
Lionello. 

Egli dichiara di avere prima degli in- 
terrogatorii erroneamente detto di cono- 
scere De Dorides. Questi giammai gli 
scrisse ; sostituì il fratello nella corì 
denza nel 1882; giammai sospettò di 
opera incriminabile ; mai gli ha richiesto 
segreti. Inclinava ad esagerare le infor- 
mazioni sull offesa e difesa; errò quando 
disse di credere che la trasmissione dei 
rapporti mensili dei verbali potesse dan- 
neggiare la difesa dello Stato ; riconosce 
di avere forse commessa uu’ indiscrezione 
perchè il Governo poteva essere obbligato 
alla segretezza industriale verso i forni- 
tori e costruttori. Aggiunge che i rapporti 
sono così poco segreti che se ne Iruvano 

















copie di bozze annullate perlino in certo 
luogo. 
Segue l' interrogatorio di Vittorio 
Vecchi. 





Il dei rapporti 
mensili fu sotto l' impressione della dichia- 
razione del delegato Botturi essere De 
Dorides un brigaute uscito dalle selve ca- 
Jabresi. 

Il presidente ordina in forza dei suoi 
poteri diserezionali, che si citi Racchia. 
._. . Boma 29, ora 150 p. 

. Diminuisce l' affluenza anche di gior- 





le artiglierie marittime. 


Racchia dice che le maggiori infor- 
mazioni a questo proposito potrà darle 


i. 
li seguito più tardi. 









è avvenuto a Giuseppe 1 
Egli, in uno dei suoi viaggi, s'era spinto fino 
4 Stutigard. 

Il Duca di Wurlemberg mise tosto a dispo- 
sizione dell' Imperatore d' Austria il castello 
Giuseppe Il rispose che, fedele alle abitudi 
avrebbe alloggiato io un albergo. 

Allora il Duca, irritato, ordinò a tutti gli 
alberghi di togliere immediatamente le loro io- 
segne, e fece cullocare al disopra dell’ uscio del 
castello una graodissima lastra fregiata dello 
stemma d' Austria, con queste parole: Albergo 
dell' Imperatore Giuseppe Il. 

L'imperatore fu ricevuto alla porta del ca 
atello dal Duca in abito da © ne; tutti i 
personaggi di Corte erano camullati da servi 



































d'albergo. Giuseppe Il. non potè resistere a que 
sto invito tanto ingegnoso, quanto cortese. 
partire, vide va 





Poi, mentre s' accingevi 
postiglione in blouse moulai 
che dovevano lrare la vellura, e: 

— (Questo è un vero postiglione — esclamò 
; — lo ricompenseremo con 


Ju uno dei ca' 











Il postiglinne guidò i cavalli con moltissima 

-— Vuoi venire jo? — gli 
disse Giuseppe Il quando fu giunto alla prima 
toppa. x 

— Mi dispiace, Sire, ma non posso lasciare 
il mio paese. 

— Perchè? 


Perchè vi conduco il carro... dello Stato... 
pose il postiglione togliendosi il cappello 
e la parrucci 

— ll Duca di Wurtemberg ! 

— la persona. 
Ora capisco, postiglione, perchè non a- 
vete mai bestemmiato '... 


Bullettino bibliografico 


Discussioni mansi . D'Ovidio e 
L. Sailer. — Città di Castello, S. Lapi, tipo- 
gralo editore, 1846. — Si vende al prezzo di 
lire 3. 
Relazione di Guglielmo De Sanctis, giurato 
la pittura all’ Esposizione internazionale di 
le arti io Anversa 1855. — Roma, tipografia 
Eredi Botta, 1586. 


Fatti Diversi 
deputato soci 


— balla Gas 




































perai iu Italia, di aspirare 
ria; e invece di curare gl' interessi del popolo, 
hauno la smania di far versi cattivi, come il 
non migliori, come il Moneta. » 


Un viaggio intorno 
È pubblicata le seconda edizione (Roma, Vo- 
rio tip. 4850), dell' opera del medico di 
i, Intorno al mondo, eon la 
nni 1879 80-81-82, memorie 
di viaggio. L''upera , tanto lodata sl suo primo 
apparire, ba nella seconda edizioue deguo premio. 


Romanzi italiami. — Riceviamo ia 
segueute com one + 

La letteratura del romanzo ha preso un 
grande sviluppo anche fra nui. la quest’ anno | 
souo usciti, per parlar solo di quelli che ebbero 
maggior successo : Casa Polidori e la Monta- | 
nara, di A. G. Barrili; Un matrimonio in Pro- 
vincia, della marchesa Columbi ; Soto la croce, 
di Valcarenghi ; la Giacinta rifatta dal Capuaua, 
e Un segreto riauovato dal Farua; le Novelle 
Valdostane, di Giacosa ; le Reminiscenze, di Ca- 
steluuovo; le Novelle postume ; di Bice Beuve- | 
muti; le Storie d'ogni colore, di G. De Marchi; 
i Tiranni minimi, di G. Kuvelta; /l curato | 
d'Orobio, di G. Visconti-Venosta; La famiglia | 
Bonifazio, di A. Cocciamga; Nina, del mar- | 
chese Guvolli ; Il cugino Hiccardo di U. Gran- | 
di; 4 legami di matrimonio, di A. Baraltani; 
Per la gioria, della signora Cordella ; La mar- 
chesa d' Arcello, della signora Memini ; Teresa, | 
della siguora Neera; i Lancia di Saliceto, di 
Ed. Calandra... La messe della prima meta del- 
l'anno è slata abbondante, come si vede, © il 
bel sesso vi lieve i primi posti; vediamo ora 
ciò che i varii editori d' Italia aunuaziano 
il secondo semestre. L inesauribile Barrili ha 
tre volumi iu proato: Uomini e bestie, rac | 
cuntì d'estate drrigo il Savio; — La spada | 
di fuoco ; Jarro, aliri due rumaozi a 3602231008: 
La valigia 









































del Diavolo e Un matrimonio in | 


dei Malavoglia. 





ica lascia il romanzo storico 


della vita coniugale; Cato Del Balzo 
realismo nelle Sorelle Damala ; De A 
sce Sull' Oceano; Colautti prepara 

teatrale Dietro la ribalta; Capuana 
sempre il suo Marchese 
Verga corregge e ricorregge 














I vento a 
colo ia data di Mi u 





. | convento; L. A. Vassallo, lo spiritoso Gandolio, 
-ristampa in uo volume Diana ricattatrice, 

tanto piacque in appendice; il marchese Capra- 
e | roma di via moderne : Maria Dolores; la 
signora Emue Parodi raccoglie le_sue Scene 





romanzo 
promelte 
loccaverdina ; € 
il secondo volume p- 


me. — Leggesi nel Se- 
Niiiafo. — Legge 


che 





Fra le 3,30 e le 5 pom. d'ieri scoppiò su 
Milano una bufera di vento così forte, che in — sens 
certi momenti era pericoloso camminare per via. Spezia (2 pag. con 3 disegni). — Distribuzione 
Molti vetri andarono infran persiane sbat: | dei premii del Tiro a segno nazionale È 
tacchiarano con violenza ; i cappelli volavano z 






geva la città. Nel Foro Bonaparte era così dea 
so il polverio, da non potersi vedere distante 








l'aria si è alquanto rinfrescata. 


Neve in Svizzera. — Telegrafano da 





Goschenen 27 al Secolo: 
Dopo un violento 
abbondante. 
| monti sono tutti biancheggianti. 
Nericò in tutto il Cantone. 


Fa ua freddo da gennaio, che fortunata- 


mente durerà poco. 


Notizie sanitarie. — L' Agenzia Ste 











di cui 4 dei casi 
8; Portomaggiore, Masi, 
Lago Santo casi 4, morti 3. 
Manduria 28. — Casi 
2 dei casi precedeuti. 
Brindisi 28. — Francavilla così 
3; Latiano morti 3 dei casi 














Provincia di Padova. — al mezzogiorno 
del 27 a quello del 28, in città casi 5, e nel su- 


burbio casi 2. 
la Provincia casi 78, morti 27 


Provincia di Vicenza. — gnosi nella Pro- 


vincia di Vicenza in data del 28: 


Bollettino del  Muoicipio dalla. mezzanotte 


del 26 a quella del 27: 
In cittò c 
cura 22. 





Nella Provincia: Arzignano casi 7 — Zo- 
3 — Lonigo casì 10, uno seguito 
morti 4 dei giorni precedenti — 
Tezze casi 4, tre seguiti da morte — Cartigliano 
casi 7, quattro seguiti da morte — Rosà casi 12, 





vencedo 
da morte, 





morti 3. 
Più casi 18 sparsi. 


Provincia di Verona. — Dal 27 al 28: In 


città casi 4. 
la Provincia easi 17, morti 3. 





Provincia di Treviso. — Dal mezzogiorno 
del 27 al mezzogiorno del 28, casi puovi: 





la città 
lu Provinci 


2, morti 1. 
casì 94, morti 20. 


_ si 
Provincia di Udine. — la città la salute è 


ottima. 
lo Provincia casi 13, morti 9. 


Provincia di Ravenna. — Nelle ultime ven- 
tiquattro ore si ebbero 10 easì di colera, quat- 
iro dei quali seguiti da morte. La temperatura 
è diminuita. Qualebe caso si è verificato anche 


ip città, nelle vie secondarie. 


A Trieste. — Dalla mezzanotte del giorno 26 


alla mezzanotie del giorno 27 luglio: 
la citta e suburbio casi 3. 


A Fiume. — Dalle ore 8 ant. del 26 alle 
ore 8 ant. del 27 luglio: Casi nuovi 6, morti 3, 


di cui 4 dei giorni precedenti. 





vi ta preso 
legrafono a Rome 28 sll' Italia : 


eri alla prima seduta del processo Des- 
to il dott. 
Olindo Guerrini ( Lorenzo Stecchelti ) chiamato 
hiarò 
allacco 


Dorides-Vecchi non essendosi prese 








come testimonio, l'avv. Avellone 
non poteva venire perchè preso da 
di colera. 

laterrogato dagli 











EMetti d'un capogiro. 


stranissima è avvenuta nel carcere di Jesi. Ivi 
stava rinchiusa una certa Falcionelli. L'altro 
giorno si goiera nel cortile la sua ora d'aria, 


sorvegliata dalla guardi: 
ULI 


sul 
fatto 





Vistala priva 
s'avviò all 
il volo. 
Figurarsi se alla guardiana, 
suo capogiro, comiaciassero a girare. 
tole, nel vedere 








11 nuovo libre di De Amicis. — 


Riceviamo ta seguente comunicazione : 


Edwondo De Amicis ha terminato finalmen | 


te il libro Cuore. 


Non l' ha scritto per gli adulti, che il cuore | 
hanno già formato, o bene o male, e a_ cui 
0 tarda una nuova e 


duzione ; 
per 
oggi 


è finito. 


suse gli stessi 






ia; un’ immensa nube res avrol- 


lo: 
uragano, cadde una neve 


‘edeoti; Comacchio ci 
His Torello casi 2 sospetti ; 


‘29, morti 5 di cui 
7, morti 


nuovi 41, morti 7; restano in 


dal colera, — Te 


l'avv. Avellone di- 
chiarò poi non traltarsi di caso molto grave. 





a. 
provvisamenle a questa venne un capo- 





per 
sensi, le tolse la chiave, 
la porta d'ingresso, l'aperse e prese 





scomparsa la sua detenuta. 


un li dediento si fanciulli; e il libro | 


i 
î 
i 
$ 
î 


E 
$ 


p 
"i 


ai 


ii 





dro di Nicolò Canniai. — I compagni di sven- 
turà del conte Porro e del prof. Licata (6 ri- 

— Vedute dei dintorni di Vienna (7 di- 
tti della contessa Maffei e di 
L — (Lire 95 l'anso, cent. 50 il 





Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore e gerente responsabile. 








no poi di esere scuste. delle eventtali, mas- 
canze che polessero aver commesso nella lut. 
tuosa circostanza. 688 


è 


DOTT. CHAMBERLAIN 


DA ROMA 
DENTISTA AMERICANO 
addetto alla Casa e Famiglia Reale. 


























Casa Allemana, Riva degli Schiavoni. Con- 
sullazioni dalle ore 1 + pomeridiane, fiuo 
al 10 ottobre 6841 





rativo premiato otto volte. 
— Lo Sciroppo depurativo di Pariglina del chi- 
mico Gioraoni Mazzolini di Roma (che non ha 
nulla a che fare con l'altro omonimo, che chia- 








innumeretoli e tutte dannosissime alla. salute. 
Perciò è solamente garantito il suddetto Sci- 









Roma », nonchè 
gialla filogranata, portante la 
Costa lire 9 la bottiglia. 


[7 
-:—r—.P. — 
GASZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 

generali » in Venezia) 

Lisbona 21 luglio. 
imorchiato a Tercera (Azorre) ua bark di nome 
valo abbandonato in allo mare, mezzo: sommerso 
mente smattato. 


Tutto il suo carico è stato salvato; esso si componeva di 
mogano, di cui una piccola parte soltanto è avariata. 


Fu 





è tot 





-Brieve 24 luglio. 
La nave franc. Perrosien, carica di vino, proveniente 
da Cette, è giunta qui con avarie 





Bahia 6 luglio. 


del 







bark ital. Giulio, qi 
glia per Montevidto, furono 
possibile rinvenire l'origine 
a scaricare. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
29 luglio 1886. 
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Effetti pubbliei 


Nominali 
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Banca di Cred. Ven. 


Società Costruzioni Veneta. 
Cotonificio Veneziano . 





i 
É 
4 
Li 


Azioni Mediterranee . 


z 
ì 
è 
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te | Del Banco di Napoli. 


lervento Ss. Mi 
t'Antonio di Padova. — La capra nutrice, qua- | Lendra 
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Sconio Venezia e piasse & Italia 
Della Banca Nazionale 








Della Banca Veneta di depositi © conti correnti 
Della Banca di Credito Veneto. . . hi 


BORSE. 
FIRENZE 29. 


99 75 —{Tabacchi =- 


Rendita italiana 
Oro 




















RULLETTINO METEORICO 


Vel 29 luglio 1886. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
2/. lat. N. 0. 9, long. Occ. M. R. Collegio Row 
potzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,28 
lo comune alta mirea. 








son 
Gant. | Fan | 12 er 
Barometro a O' m mm .| 762 #6 | 763 25 | 763.42 
200 | 229 | 239 
11.40 | 9.86 | 8.68 
do | 47 
NE. | 
se. | 











Acqua evaporata 


Temper. mas. del 28 ugl.: 27.5 — Minima del 29 17.6 
NOTE: leri il pomeriggio fu bello, la not- 

te serena, a mezzanotte vento forte di corrente 

lamane bello con vento moderato. 








Pp. 
ni nella Russia settentrionale 






e nella Svize 


(768). 

Ja Italia il barometro sulle Alpi segna 766, 
nel Jonio 759; depressione in Grecia (754). 

leri temporali a Belluno; venti del quarto 
quadrante ; cielo sereno. 

Stamane venti del quarto quadrante, forti 
nel Sud; cielo sereno; temperatura diminuita. 

Probabilità: Venti del quarto quadrante da 
freschi a forti; cielo sereno. 


—__———— ———————— 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1886.) 

torio astro 





















29/4 
Leogitudine ich (idem) —ON 49° 225, 12 Bat 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11" 59” 27.5, 42 ant 
30 giugno. 
(Tempo medio local. 





Lovare apparente del Sole . . . . . . 449" 
Ora media del passaggio del Sole al' meri» 
[SERI @ 0% 1046 
Tramontare apparente dell Sole pm 29° 
Levare della Luna. DATI mat 
Passaggio della Luna al meridiano | . 18 477 
Tramontare della Luna . ‘6% 46% sera 
Età della Luna a mezz giorni 29. 





Fenomeni important: — 


SPETTACOLI. 
Lunedì 29 luglio 1886. 
Trarno La Fenice. — Riporo. 


Tearno Rossini. — / due Foscari 
del m0 Verdi, — Alle ore 9. 


AVVISO, 


La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concorrenza. 

Assume anche commissioni per la- 
vori in litografia. 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Venezia — Splendida 


posizione centrale — Ex a mezzogiorno — Arcen 
tore idraulico — Giardino d'inverno 30 


opera in 3 atti 



























FRATELLI TREVESO 


{ V. Avviso in quarta pagina.) 





La deliziosa Farina di Salute REVALENTA 
ARABICA bu Barry di Londra — guarisce radical 





mente dalle cattive digestioni (dispopsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi, glandole, iu, diarrea, 
colera, hacilli, microbi, veri, st, 






sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, 
vomiti (dopo pranzo ed anche in gravidanza), 
i è spasimi, ogni disordine di stomaco, del respira 
fegato, nervi e bile, insoonie, tosse e asma, bronchiti, 




































PURA FINA COME SETA PER UOMINI 











MAGLIERIE DI LANA 










Linea Venesia-Cavazuecheriaa © vici 


PARTENZA Da Venezia ore 4 
ai A Cavazuceherina + 








Consorzio Vampadore 
AVVISO. 


glio dei delegati i 
, stabili le basi p 










Gi 


ove rimarrà 
Montagnana, 20 | 
n Pr 


























[ed 


Ivo 


FRATELLI HERION 


I PALAZZO 
IENICA DI PR 


rantita purezza 80! 





Il 
sonalmei 


di qua: 


+ L'uso abituale della 
Ecco perchè io feei 
La Casa Hérion vi di 
proibito, — Questi t 
Richiamiams 
do sì debba dormi 
tutto quanto fatto di lana, essendo 
il vostro corpo si mantiene ad un 


è non es 


gi 
come possiamo pigliarne di nuove 


AVVERTENZA IMPORTANTE 





$ 


Senza la quale dovrà ritenersi 


DEPUTAZIONE 


*< 


0: 288 con Deposi 


erito 
preservano da raffreddori e reumatismi 
inte i benefici e prodigiosi effetti d 


lo sono un antico e ardente aposto 
cogli anni e con una pi 

quaranta gradi. — Dopo 

La lama è l'ottimo fra tutti 

lente vestito. Non abbiate paura di 

‘ sei mesi dell'anno. Se delicati o disposti ad ammalare di petti 

i (requenti raflreddori 

nel nccinsero a fabbricare io Italia ottimi tessuti di 
lr seta e da non offendere la pelle più delicato e me 





iserilti nei catasti del Consorzi 
desiderassero prendere conoscenza del 
trauno leggerlo in talu 
Casale-Scodosi 






TO e 
MALATTIE € + 


STOMACO 


6 PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON® 


(BISMUTH e MAGNESIA) ® 


mat. Coli 
| unzioni dello sicmmaco è degli intre 
g MIUILAE: 1.6. — PASTIGLIE: LD, 


Copritevi di lana in ogri stagione e non avrete 


TOLENTIN 
SPECIALITA’ IG 





nostri articoli di Lana fina com 
st 

















e 













lo filo 
e del pubblic 
i si entra co 








prattutt 
per terra 0 s 





le temperatura, n 
e salutari 





iudicarlo una delle i 





letto norma! 


Esigere che ciascun 


oggetto porti impresso | 
) la seguente marca di fab- 
brica depositata. 





en 





om 
7:30 pom. 
rimofore 5: ao. tire 

he 


8 






adunanza 31 
















tizio 














tabilisc: 
nostri articoli, 


o la pubbl 
"buo ‘irradiat 





la e le coperture dei materassi di questa materi 
ache se l’aria che vi circonda dovesse si 


sessioni Dt Fra GrALnRRTO 


val bOvvi Terza edizione.‘ — 
Smamazine. Racconto babilonese. Terza edi- 


9 





ed elegantissimi, è l'assoluta e 
ro che fossero affetti da simili mali 
scrive nel suo recente Almanacco 





lore del calorico, porogo, a 
219; usate sempre, giovani e vecchi, di calze di 
usatela anche nell'estate, assottigliandola. 





» di cotone. 
sugli articoli seguenti 
ne in ua astuccio e si è isolati 





della moderna economia domesi 


le di tutta lana è tutto un sistema curativo e di quella cur: 








RIGENERAZIONE FISIC 


LA SALUTE È LA PIU' GR 


PAGINA DEL 








subire mutamenti 
— Nel 










danno nei repen 


— L'illustre 


ANDE RICCHEZZA. 





CONDULME 
OPRIA FABBRICAZIONE 


inza materie coloranti, e che rego! 
igienista prof. PAOLO MANTEGAZZA, senatore del Regno, 


menti atmosferici 


R 251 


lano e moderano |’ evapor: 


igienico popolare pel 1885 a pag. 118: 





iene io ripeto an 
eccitare la circolazion 
lana durante l'inverno @ 


Ni reumatismi, proteggere ana preziosa esistenza dalla lisi. Forse i Sommmmi sentivano meno di noi la malaria, perchè sempre vestiti di lana. + 
o loro concesso di garantire la bonta dei loro tessuli col mio nome. 
io di pelo dì camello colle quali il freddo è assolutamente 


lana. Ecco perchè h 


le di lana puri 








troppo bruschi 


‘a ch'io ripongo 





,minciando dall’ umidi 
je deboli, 


avvocati del cotone. — La mia 
ella, anche quando viaggiava in vagoni, che per quanto rinfrescati, 


ora senza mutare una 
le capillare della pelle, suscettibile di dare stoffe leg 


la prima parte della primavera; al 


licolosa, mentre vi offre coperte da letto e da 
























Piu TREVES, EDITORI 


— Vesti da camera e da viaggio. — Coperte coltroni per 
suolo e lerminando cui parassiti saltati e strisci 
In questo letto vi pare di essere come 
uesto letto è destinato a un grande avvenire 
i possiamo guarire da molle malaltie, così 


vecchi © ai reaumatizzai 
calore. Nei paesi Ireddi, nei luoghi miasmatici gi 
poi passiamo almeno la lerza parte della nostra via, e nel letto 
sopra ogni altra, cioè la preventiva 


AVVERTENZA IMPORTANTE 


di 





predilezione pei tessuti di lana 








jola queste parole 

















| la seguente marca di 
$ brica depositata. 





SONNO USCITI: 


La uso Orma 








Quart 





: 3 
Pi 





La vorre Dex comuesnatone. Sevmda ediz. 4 
| ida edizione ? 


RRILI: 


OPERE DEL 
na ; 





UOMINI E BESTIE 


RACCONTI D'ESTATE. 


ARRIGO_IL 


MEDESIMO AUTORE. 
Koewo 


0. Seconda edizione. 
‘macina. Seconda edizione 







| te manco, sone edo clin #0 


Un volume in-16 di 350 pagine, Lire 3,50. 


azione della pelle, 
che ha provato per- 


ino la bella Lemperatura 


gere, possiede tutte le virtù di un eccel- 
bbiate sempre una camiciuola di flanella per quattro © 






Esigere che ciascun 
oggetto porti impresso 


3) ioni nine dt I i e ENT 1 
come una falsificazione 


speciali tessuti in modo che non si ristringano. 


FRATELLI GAGGIO, 


Via Paler 


Vittorio Emanuel 
MILANO. 

















ANS 
Por Venezia 






TILLATUOI ‘SIDIMWI 








TI 






sempre crescendo 












‘TISNA ‘BNVALOS ‘FANVI. 
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fab- 








ultime g 
delle C 
morale, 
dizio rl 
pre tori 
ragione. 







Corte di 
spettac 
da un 
il deliti 
dirige il 
loroso 
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Un bel volume in-)6 di 316 TO i 3,50. 






La mowraxara 


Lorazia. Seconda edizione 
Vicron Heoo 


SAVIO 



























i 
fino al 2 settembre 





lio 1886. 





prof. 






si prepara 









(Farmacia 





Goremno bancene 


a PERDIVAADO FUNIGILL 


GRANDE LABORATORIO 
MOBILI IN FERRO 





QUAL 
vu 





© pieno 








4273, Venezia 


economia la scelta 


IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico 


TERRENATTI 


COME SEMPRE 


sul Ponte dei Bareteri 
VENEZIA. 


di 
QUE GENERE à 
Sedie 


Calle dei Fuseri, Tavoli da giardino da L 872 L 25 
Banche da giardino da L. 16 a 1.30 
Milano a Venezia fino. dal 4870, seppe acquistarsi ognor più le simpatie degli Ab 
di Più, e ciò per la bontà dei prodotti e per i prezzi mitissimi 


lomandato a quanti possano desiderare di unire alla 
dae, garaazia nei lavori,  riatto di qualsiasi mobile , dal vecchio al muovo, con 





dentista 


e si vende 


Pozzetto 





+. + MARGHI 





&al Sal 9 


qualità degli articoli. Solleci- 


À A SUABIAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


. MARGHERITA «A. Migone- » 2.50 


seatolafcartone con assort.compl. sud. artcli L. 
* elegantissimain raso... Lo 





Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, prof: 
ni MDISRETTOÌ, Free, S.Marco — a Treviso 


PETE FIORI SAAS 
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Lal 
Ù 











IERITA . A. Migone- L. 2.50 













ing temuti, 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti, adulti | _ Cor R. 46,2 bestem 
‘Senza medicine, senza purghe, nè spase, mediante | ®OnARO, con tosse, vonniti, costipazione 
Farina di suite Du barry di Lonra, detta Cura N, 49,522, — LI signor Ba 7 pre 
completa paralisia della vescica è delle membra jer «coe.si banco 
| di Gioventà. ecilli 


Revalenta Arabica. 


Guarisca radicalonvate dalle cantivo digestioni (di 
guest. astenga, cotipazioi croniche, cin 
tusit, diarrea, gonSamento, giramenti di testa, zio 
ni, ronzio d' orsechi, acidità Kerr: 
il vasto od in terapo di gravidanza; dolori ardori, granchi 
i; ogti disordi 
do, nervi © dii, insos 





sunzione), malattia cutanee, eczeina, eruzioni, melanconia, de 
le 









a 
abile 


Rstratto di 100,000 cure 


Ram, sce. 





di miei malori. 


Cura N. 67,324. — Sassari (Sardegna) 5 1869 
Da lango tempo oppresso da en gl 
dabolerta 


Arabico, non trovando altro rimedio più afficaca di quasto | 


Notaio Purrno , hi 
pia PV Suazo Dai inc i sami 






per tutto il corpo. specialmente alle gambe, dolori alla 
pperenza. 


| 
) | 
amorrosdi, glandole, 





ta, pause 





miti dopo 





Po giemaro, del respon. 1a ge: | Mirttapretoe vio 
, torno, asa, bronehiti, tisi (con 





comprese quelle di $, M 
dell 


V'Liaparatore Nicola ci Russia, di $. S. il Papa Pio | 
SANO) di'iasina 0 ANla moore Coecionant: di lena Baone, 
moli medici; dal duca di Pluskow, della marchetà di Bed | 4 quindi ho 








desta sé ina 1 ‘edici atarono molti rimedi indar- | WAV AISHA Giuseppe 
no, ma dopo pochi giorni ch'ella ebbe preso la sua  Rove [scrap meg Gicsrpo, irta poste qu 
pari ogni malore, ritrsasgi ’apptio; coi le fr e , 6061. come 
ne urdu. Ù 8: dirne it tazione 
Cruseree Bons, . A Lougega, Campa 8. & PE quest’ al 


_P————————_——————_—__—____ 


Tisografia della @Gesssitg. 






ong o ariani dior la mt È fresa la 
D. P. Castelli, Baccel. in Tool. ed arcipr, di 
Cura N. 67,3%. Bologna, 8 settembre 1862. 


grobion 1a quale mi ha muta, 
creduto mio dov: fa per la ricupo 
Fr agranb 


Quattro volte più autritiva che 


dn scatole: 114 di kil. L. 2:50; 1/2 
DFE TICA ACTA 0 



















ammalati, fnecio vi 





pure 
Ja mia povera 


madre sì fece } 


colore, 


Santi, 408, 









gretto ja 
, via _ Bore 














WIOM ILLATUOI ‘FIDIMVWI 


‘TISNA ‘BNVXLOS ‘XAN 
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ji, di cosvipa 





ta per accaosì 





lella veccinas, 
sentaroao forti 
stomaco, è 









economi cna alle 
medi. 


rmbica i 
da 6605 £ 





i sie 








Anno 1886 





al semestre, 9,35 al trimestre. 
Per le provincie, it, L. 45 all'anno, 
.50 al semestre, 11,25 al trimestre. 
La Raccolta delle Leggi it. L. 6, © 
pei socii della Gassetta it. L. $ 
Pet l'estero in tutti gli Stati compresi 
nell’ unione postale, it. L. 60 al 
l'anno, 30 al semestre, 45-al tri 








iaia l'Ufficio 
azioni si ricevono al a 
l'Angelo, Cale Catota, N. 3568, 
cs. 






Giornale politico 


saen 
la apo + n 








La Gazzetta si vende a Cent. 10 





VENEZIA 30 LUGLIO 


fanno proposte di rime- 
ali, sentiamo rispondere che le 
leggi bastano. Noa bbiamo difficoltà ad am- 


Ogni volta che 
dii eecezi 





mettere che ciò sin vero, purchè ci si. per» 
metta di aggiungere che le leggi basterebbero, 
purchè fossero eseguite, e che oramai l' ese- 
cuzione rigida delle leggi meraviglierebbe l'I- 
talia, più della proclamazione dello stato d' as- 
sedio. Voi parlate contro i rimedii eccezion 
li? E che cosa vi è di più eccezionale oramai 
in Italia dell'esecuzione pura e semplice delle 
leggi? 

Sappiamo bene ciò che ci rispondete. La 

colpa è sempre delle Autorità. Ma è possibile 
che le Autorità abbiano autorità, coi pregiu- 
dizii che voi alimentate ogni giorno ; colle pas- 
sioni che eccitate costantemente contro di 
loro ? 
IF -erto che si pecca da una perte e dell'al. 
tra. La moralità sì li ei parliti come i 
liquidi nei vasi comunicanti. Ogni partito ha 
ua po' di solidarietà col partito avversario. 
Gli errori degli uni generano gli errori degli 
altri. E ciò che degli errori si dice, dicasi 
pur delle colpe. 

Però non è lecito meravigliarsi, che dalle 
ultime guardie di pubblica sicurezza ai presidenti 
delle Corti d' assise, manchi a lulti |’ autorità 
morale, se l'autorità è combatiuta col pregiu 
dizio rivoluzionario, che essa abbia sem- 
pre torto e chi le sta contro abbia sempre 






























veremo al punto d'invidiare la 
sorte dei galeotti, quantunque, se una sectenza 
di giudice non ci manda in galera, disperiamo 
che alcun Collegio ci elegga mai deputati, 
preferiamo anche ad un seggio alla Camera, 
la libertà di muoverci e di andare ove meglio 
ci piace j ma è certo che i dibattimenti alla 
Corte d'assise ci offrono un ben allliggeote 
spettacolo ; l' accusato, purchè sia circondato 
da un collegio di difesa, per quanto sia vile 
il delitto di cui deve rispondere alla giusti; 
dirige il dibattimento ed ba il privilegio, do- 
loroso per chi guarda, di mettere alla berlina 
il presidente. 

fi vero che il presidente non ha autorità 
per tenere il dibattimento entro i confini del- 
l'accusa, e ciò pel modo coa cui si fanno i pro- 
cessi, perchè oramai quasi ogoi processo 
sconfiu 

Dire che la colpa è del presidente, può es- 
sere lecito, quando ciò avviene in un caso 0 
due, ma se il fatto diventa così generale che 
par legge, ed eccezione è il presidente rispet- 
tato, bisogna confessare che l' audacia dei ma- 
landriwi è iu ragione diretta della soggezione 
Questa non nuova credenza, 
che gli eventi commentano e commentando 
generalizzano sempre più, è formidabil 
v'è cuore di patriota che nou ne senta il tor- 
































mento. 
Awmetliamo che vi sieno magistrati infe 


riori all'ufficio loro. Ma è possibile che tutti 
i magistrati lo sieno, e che i magistrati di 
una volta, rispettati da tutti e dai malandrini 
temuti, fossero tutti perle? Non possiamo 
bestemmiare, dicendo che i nuovi tempi ab 
biano portato l'intelligenza e la  probità sul 
banco degli accusati, i malfattori e gl' im- 
decilli sullo scanno dei magistrati ! 

La media dell'intelligenza e della 








petta 


bilità umana è presso a poco sempre la stes- 
| sa. Ma non impunemente si schernisce, e lo 
| scherno distrugge qualunque autorità. Allora 








resta un uomo coalro ltro uomo, 
presidente delle Assise si misura nel dibatti 
mento contro l'accusato 0 contro |’ avvocato, 
come un Bartoletti qualunque nel circo. La 
palma resta a chi conosce 
colpo di spalla 0 con ua colpo di liogua, di 
atterrare o di mettere in ridicolo rversario. 

Vi sono casi ia cui può parervi giusto, per 
isdegno, inveire, ma gli altri vi imiteranno, 
e troppi sono quelli che hanno interesse ad 
eccitare le plebi contro le Autorità, e lo sde- 
gno, anche in buona fede, sarà seguito da 
sdegni in mala fede per salvarsi dalle conse- 
guenze delle proprie male . Combattere 
noa è inteire, non è insultare, lo abbiamo di- 
menticato troppo, ed è tempo di ricordarcene. 

Nessuno v'impedisce di svelare i guasti 
dell'amminisirazione pubblica. Ma se aveste 
l'abitudine olgervi agli intelletti, aozi 
chè alle passioni; se non vi piacesse troppo 
quella retorica, colla quale non teutate di per. 
suadere, ma solo di eccitare i più ignobil 
istinti della folla ; se le vostre accuse fossero 
misurate, gli abusi forse potrebbero essere 
correlti, ma non avreste questo brutto spet- 
tacolo della audacia dei malandrini, che cre- 
sce sempre e del coraggio dei galantuomini, 
che diminuisce costantemente. È quando i ga- 
lantuomini chiedono ai malandrini il permes- 
so di giudiearli, è be naturale che la giu- 
non sia più rispettata. Però non sì riu- 
scirà a farla rispettare, dando ragione si ma- 
landrioi ogni volta che sono in lotta colle At- 
torità. Che confusione curiosa fanno questi 
signori. Combattere i difetti delle amministra 
zioni, sta bene, ma iosegnare il dispregio di 
ogai autorità è male, ed essi fanno questo 
male pretendendo di fare quel bene. 


——— ———— 
HI notaio Anto )accai 
Per esuberanza ed anche per rettificare un 
errore che ci è sfuggito ieri dalla peona, pub- 
blichiamo questa seconda lettera del notaio, 

non iugegoere, Autonio Saccardo : 
« Venezia, 28 luglio 1886. 

« Preg. sig. Direttore, 

« Petdoni, se abuso forse della sua cortesia 
per riugrazi inzitutto di aver accolto la 
mia lettera facendove tema del suo articolo di 
foudo. 




























































« Permetta che schiarisca un grande equi- 
voco, nel quale Ella è caduto. 

« Quegli che le scrisse la lettera e che serive 
questa non è l'ingegnere Saccardo, il qual 
chiama Pietro, e che fu rieletto testè a con 
gliere provinciale, ma suo fratello, nero, se 
vuole quanto vl primo, ma notaio e consi- 
gliere comunale. 

* Non mi faccia il torto, la prego, di cre- 
dermi suscettibile, nè impermalito per l'epiteto 
di imprudenti, dato alle mie parole. Il tuono 

‘hevole della mia lettera dege averla per- 
suaso del contrario, e la Gaz3#lta ben lo 
chè molte volte mi diede degli epiteti ben pi 
le, per. 






























tita pubblica bisogua lasciarsene 
e di crude. 

« Vuole una prova del mio buon tempera- 
mento? 

« La Gazzetta di Treviso del 27 corrente 
scrisse, che a Venezia nulla c'è di più mero, 
di più antipatico, di più lojolesco di Saceardo, 
ed 10 ho mandato subito al Direttore di quella 
il mio viglietto di visita col p. r. 

Del resto, nel merito è impossibile tro- 
rci. Siamo come due linee parallele, ebe 
fanno la loro strada senza toccarsi mai. 

1rrr_r———— 




















APPENDICE. 


Un lenta 
n nome della statistica. 

Un errore può essere corretto da chiunque 
sa addurre buoue prove; e credo si facci 
quando l'errore può 

lo, scrittore che assumo 
la X, trovandomi in ua luugo di bagoi 
passare una legione di giornali d' 
colore, vidi fra questi la Gazzetta di 
del 2 luglio. 

Percorsa di volo, veani fermato da un arti- 
colo tratto dalla Sentinella Bresciana , conte- 
nente una specie di epigrafe, în capo alla quale 
vi eran come titolo le parole: Fra 36 anni.— 
Col primo gennaio, vi si dice, i premii detti 
di Solferino — che si estraggono in questo luo- 














forma e 
Venezia 










andranno esclusivamente — @ beneficio 

dei superstiti — della battaglia — del 24 giu 
gno 1859. 

Queste pari trovano scrille io marmo 





nel lveale dell estrazione in Solferino, e vennero 
poste quest’ auno dalla Direzione della Societa 





come si deve indurre dall'articolo. Dopo la ci- 
tazione di quel testo si leggono, come chiusa , 


quest’ altre parole: 


« Se fusse uu' epigrafe, lascerebbe a deside- 


rare; ma come disposizione testameutarie, non 
irchb' essere nè più opportuna, nè più chiara. + 
Souo such' io un socio della Società di Sol 





ferino e S. Martino: e bevehè ci vada di rado, 
leggo, se non altro, il suo bollettmo, quando si 
pubblica, € ci tengo dietro, come suol dirsi, an- 
che da lontano. 

Confesso anzitutto che non comprendo trop- 
po l'ossersazione fatta del supposto, che fosse 
tn' epigrafe. A miei occhi fere l'effetto di un 
iso il più semplice del mondo, e non so per 

le si dovesse dargli la forioa stecchita 
prendo la 



















ch'è floridissima ? Ma lasciamo tutto questo, che 
non comprendo, per venire alla mia volta a spie- 
gare il mio titolo : Una protesta in nome della 





Statistica. 
Precisamente perchè sono socio, e leggo ciò 

che pubblica la Società, rammeato beaissimo 

luest' affare del 1920, ma iu senso ben d 

a quello spiegato nella sullodata Sentinella Bre- 

scia 





belli dei calcoli altrui, perchè rammentiamo be- 
nissimo quanto le:gemmo in proposito auai 
sono, allorchè quest'argomeato venue trattato 
ia una delle. Assemblee della Società , che si 
tengono ia Padora. Non saprei precisar l' anno, 
ma il fatto è certo. 


quotidiano col riassunto degli Atti 


iù l'arte, con un | 


dieta 


| «Ho sempre senlito a dire, che Cavour 
fosse un uoino molto serio ; possibile, che 
non trovasse altro scherzo più saporito, che 
quello di darsi del gran briccone 
Ai lettori il gi ed ai lettori il giu- 
dizio se io mi sia mai ingannato nell’ inter- 
pretare, come feci, il senso del di lei primo 
| articolo. 
| «Dove sono siluro di dn ingaonarmi è 
| nel rilevare ua terribile assioma, che le è 
| scappato dalla pena. Dopo aver deplorato 
(sono parole sue, sa) che per elfetto della 











guerra al partito clericale (il quale non è 
ro cattolico puro, se ne ), 
imposta dal passato per la cura dell avvenire, 


i pri rivoluzionario ci abbia trascinati 

guerra contro la morale e contro 
la religione (siamo pui lì, e sono pa- 
role sue), ella soggiuoge: Checchè accada, 
meglio, cento volle meglio essere come siamo 
e sforsarci di combatterna le tristi conseguenze, 
che in parte sono il portato della storia (la 
corruzione portato della storia ?), che non es- 
sere una nazione. 

« Affgiungerei indipendente, perchè come 
nazione l' Italia lo era da secoli. 

« Dunque, meglio ceoto volte avere un po 
polo corrotto, infracidito nel vizio, ineredulo 

iuttostochè schiavo (dato pur fosse). 
Bunque l'esser nazione, che è un bene mate- 

cento volte meglio, che 
essere ialormati a virto. Dunque la religione, 
supremo bene dell'avima, non più che un 
coefficiente (uu' umile aucella) della grandezza 
della patria; questa al disopra di tutto. Dun- 
que abbasso lo spirito e su la materi 

« Ed il motto cavalleresco malo mori quam 
foedari, non creda Elle che sì altagli tanto 
beue all'individuo quanto alle nazioni ? 

« Con questi principii, egregio sig. Diret- 
sicuri, è meglio tralasciar di piao- 
gere sulla demoralizzazione del puese. Litei 
pur correre, e vedrà dore andremo a finire. 

« Ella dice, che il principio morale in italia 
fu miuato prima dal principio clericale, Atteoti 
alle Rumague, che ci regalarono due 
galeotto per legislatore dopo ventisei 
daechè l' esercito italiano vi andò sd instau- 
rare l'ordine worale. 

« Faccio punto, perchè la polemica an- 
drebbe all'infinito, e non voglio annoiar lei ed 
i lettori, solo osservanio, che l'accusa al conte 
Donò di non aver frequentato la seduta del 
he sembra 











riale, lo ammetteri 





































* Devot. servo 
« Siccanpo ANTONIO. » 

Poichè il nostro contraddittore confessa che 
ci troviamo su due vie che non s' incontrano 
mai, non continueremo il dialogo da una 
strada all'altra, a rischio di perder la voce, 
scandalezsandoci a vicenda. 

Ci soue individui che pur troppo non pos- 
sono guarire, ma le nazioni non muoiono, e 
possono viver meglio ch’ esse noo viano, pur- 
chè s'affidino ai partiti che non hanno il loro 
obbiettivo fuori della nazione o troppo in lè. 
Noi mi jnto a tener lontani dal Go 
verno della patria questi parliti con questi ob- 
biettivi estra nazionali. Il malo mori quam 
foedari non è escluso da una politica pura- 
mente nazionale, perchè la lealtà è il migliore 
dei calcoli, purchè nou sia fedeltà a chi sta 
fuori della nazione. 

Non è necessario ricordarei che l'Italia esi- 
steva anche prima geograficamente, ma non vive 
una nazione che serve di stromento ad un’ 
altra, o piuttosto vive nell’ ignominia Tutto 
è da preferire a questa specie di vita, e non 














sono insinuati producendo la prora, tutti con- 
corrono ai premii detti di Solferino, perchè colà 
si estraggono. Se il favorito dalla sorte è morto, 
il premio va alla vedora; se la vedova non esi- 
sie, il premio va ai figli; e se il favorito noo 
lasciò nè vedova nè figli, il premio va ai genitori 
© al genitore ancora esisiente. La fondazione con- 
tempia la famiglia del soldato; i collaterali non 
hanuo aleua diritto. 














Par gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea o 
di linea per una sola volta; 
numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
@ 0 tetti frrimi meli n 
Lai 


amministrativi e giudiziapii di tulto il Veneto 


Una sola cosa rileveremo della lettera se- 
conda del notaio Saccardo, e cioè l' esempio 
della Romagna. Quello era un esempio che 
avremmo dovuto citar noi, perchè è il più 
chiaro commento di ciò che ieri dicevamo, 
che « cioè il principio morale in Italia fu mi. 
« nato prima dal principio clericale, per man- 
« tenere il dominio temporale, sagrificando la 
« morale e la religione alla politica, poi dal 
« principio rivoluzionario, che, nel principio 
« elericale, ba combattuto anche la morale e 
« la religione, » 

Oh! la Romagna non è un prodotto del 
Governo clericale e prova della facilità che 
trovano, nell'ambiente creato dai Governi cle- 
ricali, le idee rivoluzionarie ? 

Qui facciamo punto, perchè il notaio Sac- 
cardo sarebbe certo un collaboratore gradito, 
iccome ad ogai sua lettera noi dobbiamo 
pondere con un nostro articolo, egli è un 
collaboratore che, invece di dimiouirci il la- 
ri per 
natura nostra, dobbiamo rinunciare ad una 
collaborazione ambita ma affaticante. 





















ni 
Solto questo titolo la Perseveranza pubbli 
cs il seguente articolo : 
Noi non sappiamo con precisione a che 
punto stieno i vegoziati per il rinnovamento 
dell'alleanza coll’ Austria e colla Germania. Ma 


non dubiliemo punto che sia nell' intenzione del 
ministro degli esteri il riunovaria ; e, come non 
ci mo fatto pri così non ci 
illusioni sugli effetti che possa produrre una 
mile alleanza, quautunque crediamo che quelli, 

prodi no più che sulficienti 














sono infatti corse molte per 
i giornali. Si dovera, nell' occasione del rinuo- 
vare l'alleanza , rettificare i confini orientali 
d'Italia, o avere non sappiamo quale guarenti- 
gia di nequisto di territori in oriente, a occi- 
dente, a me: 

Niente affatto. L'alleaoza coll'Austria e col- 
la Germania non può nè aiutare, nè reggere la 
nostra politica in Africa o in Asia, quando ci 
risoiveremo ad averne, 0 ne poiremo avere una. 
La nostra azione fuori dell'Europa non è puato 

nè giovata da un'alleanza colle 
Come questa non 
pedi i re Tunisi, 
così non le impedirebbe di prendere Tripoli, se 
le piacesse. Quando la Fraucia sì risolvesse a 
quest'alira impresa — e non ne manca ogni 
apparenza — noi non potremmo contare che 
un esercito austro-germanico s'avanzasse verso 
il Reno e la forzasse a richiamare le sue trup 
pe a casa. Se noi volessimo mautenere la pa 
rola dei nostri miaistri degli esteri, che | equi 
librio nel Mediterraneo non dev' essere ulterior- 
reale turbato, bisognerebbe che ci adoperati 
mo a mantenerlo com' è, coi nostri soldati e le 
nostre navi. 

Così non si può sperare, nè credere che la 
Germania voglia ingerirsi a chiedere all'Austri 
che rettifichi il suo confine orientale verso 
talia. Questo confine è certamente pessimo sotto 
ogni rispetto ; per readrio più 
razionale, non siamo disposti ad abbandonare 
nessuo lembo di territorio nostro, così l' Au- 
stria non è disposta ad abbandonare nessun lem 



































bo lerritorio suo. ln queste condizioni non 
si ione di confine; che 
vuol tra le quali è 





fatta, danuo un po' l' una, un po' l’altra. Quello 
che chiediamo noi, è un aumento piccolo 0 
grande di territorio, almeno per cominciare, 
verso il nostro confine orientale. Ora, non si 
può negare che questo è bene desiderario; ma 
noa se ne può parlare in occasione di un’ rio- 
novamento di alleanza, e senza nessuna parti- 
colare occasione luogo a introdroe il 











*rionovata, perchè è buona 
pace nel centro d' Europa; e questa 








garanzi 
pace a noi giore. Il più miracoloso fatto del 
principe di Bismarck non è stata la guerra for- 





statistica iosegna che su 100 ben costi 


3 per cento raggiuage gli 80 ua 2 per 
cento i 90, un messo per cento osi 
su 
est 












50 $ cento anche i 100 





00, saranno stati i più robusti. 
Alleniamoci pure ai calcoli più moderati , 
ani 2 per cento di quelli che raggiungono i 





pure quante sottrazioni volele per mala 
nulrisione, steli, e che so io, avrete sempre a 
che fare con centinaia, salro che si modifichi la 
vila umasa e con, essa la statistica; ma ciò 
noa è molto 
re 


































IU pagano anticipatameni 
Do toglie sopito vale cent. 10,1 le 





girare di pere cn 86. 
Jezzo foglio (cent, 5. Le lettere d 
reclamo aasare, affrancato. 


! tunata del 1870 contro la Francia, ma l' aver 


feta 


sono trascorsi 
è stato priacipa! 
Bismarck; e l'effetto, u' è 
iutervallo di tempo servisse a consolidare non 
solo l'Impero germanico nella sua forma at- 
e il Regno d' Italia, che, più 
noi Dei suoi priacipii, non era 
termine della sua formazione s0 non 













| giunto 
| du quell’ 
Il mantenere le pace non è un. soggelto 
meno degno nel 1886 di tutta la cura degli uo- 
mini degli Stati centrali, di quello che fosse nel 
1882. La Fraucia si disordiua sempre più; © 
perde la padronanza di sè stessa. La speranza 
che la Repubblica vi diventi un Governo serio, 
non è conservata, crediamo, più da nessuno ; 
ma neanche nessuno sa quale Governo possa 
succedere Che mossa sia 
ce di fare, le ma bisogoa tauto 
più stare in guardia contro tutte quelle che può 
essere trascivata a fure. Più s'avviciva la Frane 
cia a un disordive fiuale e a violenta, co- 
pur necessario , ripristivazione di or- 
più bisogua che” l' Europa centrale 
bene altenta e vigile a non riceverne di 
Nè è meno opportuna uva buona iutell 
za dell'Europa coll’ Italia rispetto alla K 
Questa può essere auche leututa , per diverse 
ragioni a turbarue la pace. Se i malumori den- 
tro pare che ribollano meno do qualche auvo, 
uon sono però sanati di certo. L'atteggiamento 
suo verso la Bulgaria € nel Mar Nero da luogo 
a temere che cerchi uno sfogo iu una impresa 
e di guerra. Ora all' Italia non 
l'Austria s'ingrossi lungo l'A- 
nè che la Russia diveuti padrona del: 
pen ui. All'italia giova che ci 
si consolidi lo Stato alluale, e che i. piccoli 
son formati, se la dividano, € 























































acqui: 
sono. Non è facile raggiuagere 4i 
in parte non è voluto dalla Russia, se nou a 
lendo che la guerra scoppii al- 

he anno; € a ciò nieute coufe- 
Lone nel 









ci, anziché impotuv 

per nou precipita 
Ma l'utilità, forse maggiore, dell' al 

coll’ Austria e colla Germania è quella 





















moderato-liberale, che tiene sopra! 
tiwai 

politica progressiva sì, ma savia, sicuri 
sssai più forza ed influenza morale, che 
si crede, dall'alleanza cui due Stati più severa» 
mente monarchici dell' Europa centrale. È piut- 
tosto impossibile che dilficile che i partiti. a- 
marchici radicali avanzati lo soverchiuo, 1usino 
a che quell'alleanzaa dura, Se il Goveruo ha 
finito col piegare verso di esso, si deve soprat- 
tutto s ciò, che quell' alleuuza fu cunclusa quat 
ot sono, appuuto quaudo nella Sini- 
ita al Governo nel 4876, si cominciò 
sciasura, per ellelto della quale 
che s1 trovava al Miuistero, 
virò di bordo e poggiò, se si vuol dire così, 
verso la Destra. Ora, se noi non crediamo in- 



















dispensabile che certi umini siano vl Governo, 
crediamo indispeusubile che certe idee preval- 
gauo nel Governo. E queste idee prevarrauno 
nel Gurerno, siuchè l'alleunza coll’ Austria e 
colla Germania resterà ii peruio della sua pu- 
litica estera. 





Leggesi nella Perseveranza 

Nou solo l'Italia, 
10 questi ulti 
plicato colla 
cauti in tutto il mondo si domandano : quando 
cesserà ? 

Ora, senza dare Iroppe speranze, che po- 
trebbero’lallare ia modo dassoso sala epast- 









si conterauno ancora a centii 
nel 1920. 

Kiteogo che più d' ua lettore comprenderà 
ora facilmente il vero scopo dell'accennata di- 
sposizione. 

Uno di quei vecchi 
fortuna ia ca: 
quando avraono 70 0 75 anni, 
comj che la cosa è fr: 








, € taoto più 





ivilegiati può portar la 










possibili, 


e che ne val la pena averue ua po' di cura. 
Ecco ciò che si, vuole e ciò che sì otterrà 
quando sia ben divulgata tale nozione, e non si 
abbia ad attendere il 1920 perchè le famiglie 
di quei vecchioni sappiauo che tale nozioue può 
rappresentare una fortuna ! 


fecero olto 0 nove 







lo scopo era già dimeaticato ? Se sara universal- 
la può 





di Solferino e S. Martin, cul suo avviso sen- 
a'ombra di pretesa epigrafica, posto proprio 
ove si estraggono i premii, ha voluto evideute- 
mente dare ia anticipazione uva pubblicita, dalla 
quale dipende il maggiore 0 minur successo di 
osizione iutorao ai premi desti- 
red pere Si Le gli viti avauzi 
uri taglia fondatrice dell Iodipeudenza 
italiana. i 


it 
Li 
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» indizi che la eri 
perarsi notevolmente, | 







imisuratrice dei prezzi; 
sura, ma li determina. È la che 
originano le crisi, che se ne misura l' inteo- 
sità e il degradare-buccessivo. Inoltre, essa e 





gli Stati Uniti cogfituiscono i due principali co- | * » 


lossi economici del mondo moderno; e quando | 
passano uelle loro relazioni dallo stato di sta- 
goazione a quello di attività, è fuor di dubbio 
che diminuisce la crisi. 

Ora, date codeste premesse, è incoraggiante 
la maggior esportazione dall'Inghilterra dei pro 
dotti tessile del ferro, dell' acciaio, delle mac- 
chine. S' aggiunga che gli Stati Uniti comiociano 
dall’ Inghilterra e altrove maggior 
ferro, di ace: 

indizi di 

, d tro immenso 
adia ba chiesto in questo seine- 
terra, due milioni di più di lire 
merci di cotone. L'estensione delle 
trema bassezza dei noli, la depres- 
rgento, haono fomentato le esporta» 
zioni dall'India, specialmente dei cereali 
mentando la sua capacita di acquisto di pro- 
dotti manufatti europei, specialmente inglesi. 
‘a, se gli Stati Uniti da un lato e l'lo- 
che in questo 




























ghi 
secondo semestre dell'a 
maggior quantità di prodotti manufatti europei, 
è evidente che s' av umeoto nei prezzi. 








mezzi di produzione 
eccellenti. 

Noa è, quindi, probabile che, almeno per 
uo certo numero di anni, fino a che crescano 
la ricchezza, si abbia ad avere 
notevole nei prezzi; e soggiuogiamo 
aumento notevole non ci 




















stessa misura, nessuno ne ha 
cune cose riacarano ed altre ribat 
arrichiscono ed altri imposeriscono ; si pi 
l'equilibrio, ma non si muta la ragione della 
tanta depressione di 
prezzi, un piccolo ri ‘ugualmente 
distribuito sui principali prodotti manufatti, può 
vere molte salutari conseguenze. Può rit 
la fiducia, mettendo in rilievo l' aumenti 
domanda, che indica va 



























auche i prodotti dell 
mente può contribuire a rilevarne alquanto i 










jomwma, son è da attendersi 
miracolo, dalla eri 

della carestia, 
quello dei 
si coutenterebbero se, per 








regi 
altissimi ; ma tutti 
letto dell’ aumento 

codesto stato di 








0, si uscisse, cioè, dalla erisi per eu- 
io un ordine regolare di cose. Gl' inglesi, 
sono osservatori competentissimi, credono 
ci siano nell' orizzonte economico degl' in- 
dizii di un salutare aumento; e noi abbiamo 
voluto, a nostra volta, avvertirli pur 















L' Opinione scrive : 

Dal processo clamoroso e teatrale di Ao- 
cona, dal quale si possono trarre tanti utili 
segosmenti, risulta anche come nel reelusorio 
di Civita Castellana si facesse baldoria fra 
cerati e carcerieri. Il 














È chi ci gara 

ia altre carceri Regao, 
quelle isolate? Sovra di esse il 
concentrare particolarmente la 





La guardia borghese.... di Milano. 


Leggesi nella Libertà : 
Giorni sono s'è fatto un gran parlare — 





proposta 


stupelazioni — del 
lano di un corpo di guardie borghesi 


tarie, destinate a tutelare la vita el 
dei cittadini 
La cosa, infatti, sarebbe stata molto.... no- 
tevole, e pui era, per le Autorità di 
pubblica sicurezza e per la città. Un corpo 
volontari per difendere le persone e le case 
cittadiai ! Una guardia nazionale contro 
sessini ed i ladri, come se ci si trovasse di 
fronte ad un'invasione nemi 
per tirar a palle infuocate 
verno, © dimostrare la necessità di 
cura pentarchica ! 
























jo servizio che esiste già 
Padora, a Venezia, e del qi 
iecolo saggio anche a Roma passa! 
vanti le vetrine dell’ Old England. 
Fin da quanto un mascalzone rimasto fi- 
nora sconosciuto tirò una sassata contro i cri- 
stalli di quel seeocio, | 





riale | nificenza da 


dell atboolanes | 





spose col seguente telegramma : 
+ Sindaco Roma 
+ Accetto Cross formar perte pd 
« lato la lì SM 
cp premesto ria pra pi 5 I 
. Comitato stesso, giornali aveo- 
« do anouuciato slcune distribuzioni già fatte | 














di Treviso e Vicenza le più | 
tutti i loro piccoli ceu- | 
a Venezia fu posta a 
e lunga pr superata epidemia, | 
infilo però anche questa volta come sempre | 
mancherà rispondere pietoso appello. 



















| Ela _ unt . 
pagnata dalla contessa Adriscoa 





dustri 
nazioni di merletti per 
la Scuola di disegno, e non una volta è 
fitto appello al suo cuore senza che risponda fa 
vorevolmente. 
iraltenoe colle allieve della Seuo- 
della salute pubblica nell'isola, 
che ancora lascia a desiderare, perchè nei due 
giorni precedenti c'erano stati quattro casi di 
colera, e volle conoscere una ragazza 
stata colpita dal morbo, ed ora in con 
za. A tulti diresse paro 
di partire diede com 
il Re, prima di parti 














Giuata municipale, visto il processo verbale 
delle elezioni seguite nel giorno 25 luglio corr., 





possidente, con voti 2418. 

2. Ricco car. Giacomo, negoziante, con 
voti 2050. 

3. Tornielli co. cav. dolt. Alessandro, pos- 
sidente, con voti 1852 

4. Giustiniaa co. comm. sen. Gio. Battista, 

le, coa voti 4521. 

5. Ascoli dottor Pruspero, avvocato, con 
voti 1299. 

6. Tiepolo co. ear. dolt. Lorenzo, avvocato, 
con voti 1238. 

7. Fornoni comm. Aatonio, senatore, pos- 
sidente, con voti 226, 

8. Donà dalle Rose eo. Antonio, possidente, 
con voti 1243. 

9. Fadiga cav. dott. Domenico, possidente, 
con voti 4169. 

10. Zeao co. cav. Alessandro, possidente, 
con voti 1117. 

fi. Diena doll. comm. Marco, avvocato, 
con voli 4104. 

12 Ballin car. Giacomo, negoziante, con 
voti 1080. 

Venezia, li 29 luglio 1896. 
Per la Giunta 
Il sindaco: D. pi Senzco ALriomeni. 
Il segretario Memmo. 


Lo istituzioni di bonoficonza 
conversione della rendita pubblic: 
— Per l'importanza della ione, e riser. 
| sando l'opinione nostra, richiamiamo |’ atten 
zione dei letti sulla leltera seguente al diret 
tore della Rivista della beneficenza pubblica è 
delle istituzioni di previdenta, che si stampa 
a Milauo: 

« Chiarissimo signore. 
« Venezia, 18 giugno 1886. 

« Da qualche la pubblica stampa va 
segnalando con legittima compiacenza alto 
corso ormai raggiunto dal nostro Consolidato, 
che (dedotto anche il rateo d'interessi fora 
maturatosi ) tocca quasi la pari, e ne trae ar- 
gomento per preconizzare noo lontana la con- 
versione della rendita. È certo che questa ope- 
razione, bea condotta che fosse, gioverebbe im 
mensamente allo Stato, perchè solleverebbe le 
finanze di una parie non lieve del carico enor- 
me che ora sostengono per sodisfare gl'iote. 
ressi del Debito pubblico, i quali interessi, merc 
la conversione, verrebbero ridotti ad un tasso 
minore del presente. 

1g cià come citodiai crzuati della pro- 
sperità proprio paese, è desiderabile senza 
dubbio che la vagheggiata conversione si com 
pia con vantaggio dello Stato ed al più presto. 
Ma come amministratori di Corpi morali ia 


genere, ial mente 
ea cre 
Incontro all’ avviata conversione. 


farsi 
* È nolo, infatti, che il patrimonio di pres 
sochè tulle le Opere pie è costituito, io. parte 
[}è o mero imperiale, da teli irrita iero 
al 




















a libro del rag anni 

case jù co- 
TATA 
appunto di certificati nominativi di rendita 
Stato. 

è Ora, avvenendo la conversione, quale sarà 
la situazione che verrebbe fatta alle dette Opere 
pio? Sert per ceco obbligatoria 0 facoltativa 

conversione medesima? Se obbligatoria, è 
evidente quanto grave sarebbe il danno che ne 
risenlirebbero, poi 


a 
misura dell' interesse fosse ridotta pel Consoli- 





ito della 


jamare attenzione Comitato 30- | sione 


>. | sere ecogomico dell'importaote Istituto sl cui 


inche ammesso che !a | 

















di occu 
periodico 


l’attenzione d'altri pubblicisti, ad illuminare i 
rappreseatanti del'a Nazione, ed a determinare | 








i, proprio istituto sono chie- 
me, che vuole? le mis preoccupazione, 


allo statu attuale dalle cose, parmi non del tutto 
ingiustificata. <P 

« Ora però m'avvego di aver troppo abu 
sato della buatà della S. V. Voglia Ella attri 


buirlo al vivo mio interessamento pel buon es 


trativo sono preposto. 
I, sce. 


« Gioseres OLIVOTTI. 
del Consiglio <Amciarazone Ltranone dl Opa Civile 


maiversitaril. — ll Consi- 
10 di Venezia rende pub 








Essere aperto il concorso a tre sti 
i L. 740.74 annue cadauap, 

tuiti colla Sorrama Risoluzione del 1.9’ dic 
bre 1868 e col KR. Decreto 15 marzo 1875. 
Possono aspii 

che abbiano vinto al concurso e go- 

















posto gratuito o semigratuito 
sionale Marco Fosca: che abbiano con 
liceale in quest'anno scola- 
no intrapresi gli studii su 
periori a tutte loro spese, sia che, usciti dal 
Convitto, abbiano dovuto attendere, per 
canza di mezzi, che alcuno degli stipendi 
rendesse disponibile. 

Gli aspiranti, non più tardi del giorno 8 
del prossimo mese di settembre, dovranno pre- 
sentare al Rettore del Convitto | relativi docu- 
menti in carta da bollo. 

Tiro a . — Domenica 1° agosto, 
incomincia il IL periodo delle) esersitazioni. 
Dalle ore 7 4,2 alle {1 4/4 ant. e dalle 2 1;$ 

lle 4 pom., arrà luogo l'esecuzione della ot- 
tava lezione di tiro, a metri 300, fuoco accelerato. 


Bagni marini pel poveri serofo- 
best. =ST. elenco dalle” oferta pei Bagni me- 
rini giornalieri dei faneiulli poveri serofolosi 


iusoppe Giosanalli L. 200 
i prin Maria, 4100 — 

— Musatti cav. dott. Ce- 
sare, 50 — Coea Porto Moisè, 10 — Barocci 
fratelli, 10 — Ajò Giulio, 5 — Angeli Giuseppe, 
% — Agugiano famiglia, 30 — Berchet comm. 
Guglielmo, 5 — Boldrin Candiani Carlotta, 5 























pe 
sÉ 
tti 





re a detti stipendi solamente | pile 


insieme ad altri che si acqui 
steranno in seguito, costituiranno le grazi 
Ratrarsi a sorte fra i socii in dicembre, come 
dispone il nuoro Statuto. E; 
fo — I i) 
veneziani frequenta! 
Francesco Guarnieri, figlio al 
di contrabbasso al Liceo stesso, 








sit 


è 


concorreoti. 
Il Guarnieri non ba suonato ieri su di una 
carcassa, ma su di ua vero Stradivario prestatogli 
dal suo ‘illustre professore, il Dancla. 
È un nuovo trionfo italiano, quello stesso 
trionfo che ha conseguito a Parigi Teresina Tua, 
trionfo 


che fa tanto onore anche al nostro sim- 





pa 

imitazione del ricamo al filo di seta, sistema 
che essi chiamano piasmografico. Essi assicu- 
rano che questo luro sisiema è refrattario al- 
l'azione del calore e delle umidità. 


ci tarono qualche saggio che all'’oc- 
sodisia assai perchè 


chio 
d’acqua a goccia d' acqua al ricamo Vero, cioè 
al trapuoto di seta a colori 
stema dei predetti signori vi sono i veri carat 
teri del ricamo vero; ma la osa, la du- 
rata è poi quella che si pretende ? 
Ci assicurano che le plasmografia è adatt- 
le stoffe di velluto, di seta ece. 
Fatto indiscutibile è questo, che essa è 25° 
sai bella ed appariscente © che irae in inganno 
sulla sua essenza. Ro x 
| predetti signori hanno laboratorio a 
Luca Calle delle Colonne Corte Grimani N. 4403. 
Pubblicazioni. — La Sieria, conferen- 
10 tenuta il 19 marzo 1886 nel venelo Ateneo 
da Antonio Matscheg, professore nel Regio Liceo 
Marco Foscarini. — Venezia, Stab. tipo lit. M. 
Fontana, 1886. 

Rossini. — Il pubblico accorse 
ieri al Rossipi così affollato, che mess' ora prima 
dello spettacolo la gente dovette essere riman- 
data. 




















L'esito, stando agli applausi, fu clamoroso ; 
e noi non vogliamo guardarvi sopra, anzi cov- 
statiamo che gli artisti, tutti degni di lode, fece- 
ro tutto quello che hanno potuto, e che al bari- 
tono sig. Scaramella fu chiesto il bis dell' ari 


mercode. 
torto talora di fischiare 
preti compensarsi, 
seuza misericordia; e appuoi 

Le, così fece ieri. usi 
Ci dicono però che, di fronte ad un incasso, 
che relativamente è assai forte, nulla è rimasto 
ieri per i colerosi poveri, e non stentiamo a 
crederlo dal momento che si dovette far venire 
le masse dal di fuori e pagare ad esse viaggio, 
vitto ed alloggio; però pensiamo se di fronte a 











— Slellon Francesco, 5 — Cariola Aotonio, 5 
— Colles Costanzo, 5 — Canali car. Gio. Batt. 
8 — Ceutanini cav. Domenico, 30 — Da Vene 
zia dott. Pietro, 8 — Caoulich Eugenio, 10 — 
Cristophe Enrico, 5 — Castelnoro prof. Eorico, 
3 — Dalla Vida Levi Adele, 10 — Levi Ettore, 
40 — Blumeotbal fratelli, 36 — Caleff Giuseppe, 
5 — Chiggiato Adele ed Amalia, 10 — Colauto 
Gio. Batt., 0 — Guillion Maagilli co. Drugi 
10 — Guillion Fiach Maria, 20 — Serego 
gli Alighieri co. Dante, 0 — De Angelo dott. 
Giuseppe, 5 — De Toui dott. Antonio, 10 — 
Luzzatto Felice e comp., 10 — Minich comm. 
dott. Angelo, 15 — Totale L. 750. 

Festo ni mediei. — Quinta lista delle 
offerte per le feste da darsi a Castello ai medi- 
ci della R. Marina e della Poliambulanza, che 
medici però per lodevele modestia hanno 























Comm. P. 1 Maurogonato L. 10 — Colonnello Rosselli 
nora 5 — Antonio Salvaderi 8 — F. cav. 
$ 1 Gamba 








ini Egidio 10 — 
Vedora Cettinco 50 — Totale della V. lista L. 68 — Liste 
antecedeoti L. 406:15 — Totale L. 464 : 15. 
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; 
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LI 
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pesi 
plti 
li) 
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Ordine del giorno : 

nei LisBotazione unì sani dti per malattia 
mo lo semestre, e ‘7 

tons vresteal dummado” per acidi snodi 

pari 


i | Turebi e verrà verso S. Marco 


difficolta di quesia natura — le quali rendono 
sterile la nobile azione di quegli artisti che si 
prestano gentilmente, non fosse più opportuno 
rinunciare all'idea di queste serate di benefi- 
cenza che tanto beveficano ! 

Noa è questo ua rimprovero che facciamo 
a nessuno, e meno che meno alla Società Ci- 
coni, ma è una semplice e subordinata osserva- 
zione soggeritaci da un solo grano di buon 


la, 
de. | senso. 


Val proprio la pena di affaticar tanto e di di- 
guurber ianta gente per avere de risulti nega 
ivi. 

Ma, ci diranno : colle rappresentazioni sue- 
cessive aggiusteremo i conti e faremo anche 
qualche civanzo, che devolveremo al pietoso 

. E noi facciamo voli che la buona inten- 
Zione nov si tramuti io una illusiune, ma siamo 
e saremo sempre d'avriso che se non vi è modo 
di aver tutto pet l'amore di Dio o del pros 
simo, val meglio rinunciare a degli spettacoli 
di beneficenza, che non possono, stortamente 





; | piantati, beneficare nessuno. 


Ciò diremo che questa sera vi è 
la seconda rappresentazione di beneficenza col- 
l'opera / due Foscari, e desideriamo sincera. 
mente che il concorso sia tale da rimediare agli 
errori. 


Serenata di mando! 


Questa sera sul Ganal Grande a' 
aupunciata serenata 






La barca partirà alle ore 9 dal 


Ecco il programma: 





Flotow. Sinfonia nell'opera Marta. — fi 
Boccherini. Minuetto. — 44. Dall' Argine. Ri- 
membranze sul ballo Brahma. — 12. È. Rovi 
sessi. Melodia Usignuolo. — 13. Sirnuas. Polka 

sicalo. — i -pourri sull'opera 
Lugrezia Borgia. — 15. R. Rovinezsi. Caprie 
cio spagnuolo. — 16. N. Nichiello. Fontasia Vita 


Le fermate si faranuo, per quanto lo per- 
metta la corrente, dinanzi ‘al Fi dei Tur- 
ehi, al Palazzo Pesaro, alla Ca d'Oro, sotto al 
Ponte di Rialto, in faccia ai Palazzi Farselti, 
Tiepolo, Garzoni, Foscari, Rezzonico, Contarini. 
Corfù, Cavalli, Coruer, Fini, Emo, Giustinian e 
di fronte al Giardino 


i 

















7 Dalla messanotte del, 28 8 quella del ® lu 
glio : Casi nuovi NESSUNO, morti 0, gui 
Fili 0.» 





Sappiamo poi che dalla megzanotte alle re & pomerii 
condi tl fa denunciate N EMI WU N muovo caso 








denti — S. Donà ci i 
cedenti — Cavarzere capi 16, morti 


Bullettino del 29 luglio. 
NASCITE : Maschi 7. — Femmine 2. — Denunciat: 
morti 2 — Nati in altri Comuni 2 — Totale 13. 
MATRIMONI! : 4. Turcato Vittorio, pescivendolo, sea 
Scarpa Clorinda, casalinga, celibi, celebrato in Chioggia il 
15 corrente. 





DECI Brazzodu: 
bile, possidente, di Venezia. — 2. Cati 
nia, di anni 75, vedova, ricoverata, 
Biso Scarabello Te 


resa, 
4. Scarabello Angelina, 
5. Cardin Viowenzo, di 
di Venezia. — 6. Bassani Pace, 
ionato di Mantova. — 7. Pili 


ni 86, coniugato, possidente, 
anni 8a, vedovo, già com- 
Morandi Anton) 

















Engineering, il primo 
bia la Gran Bretagna , 


giornale tecnico che 
Esso lamenta c 


altri 





mepto che noi abbiamo e che potrebbe entrare 
in Jolta con ogouna di quelle corazzate italiai 

> benchè questo non potrebbe 
i buon successo nella lutte. lo tal 
fiotta del Mediterraneo 
per una vicenderole 








dovrebbero tenersi 
protezione col timore di ta 
con gli strapotenti bestime poi 
chè esse non avrebbero nè per fug- 
gire, nè la potenza d'impegnare il combatti. 
mento. 






« 11 risultato di tutto ciò sarebbe che la 
nostra tanto vautata squadra del Mediterranev 
avrebbe il so di unto mare, quanto è la 
portata de' suoi cannoni. D' altra parte, le navi 
italiane potrebbero disperdersi senza difficolta 
alcuna, giacchè nessuna delle nostre potrebbe 
raggiungerle, meotr’ esse. potrebbero piombare 











sopra ognuna delle nostre navi e disiruggerie 
isolatamente. » Il giornale inglese conti 









raglio 
pubblico che la uav 
cessariameate sbagli 
essa avrebbe dovuto capovolgersi : ma dopo che 
ne fu fatto felicemente il vi 
e l' Angiezible e 
italitae, me |) resultato di questa. modit. 
joue fu che la nave non si poi 
e volendole togliere questo difetto, 
crificare circa due miglia all’ ora di 
















esule per volere. della 
Repubblica francese, ba comperato il castello di 
Gasbeck a due leghe da Brusselles, di proprieta 
della marchesa Arconati. 

È un castello 







dall' Inghilterra 


la questo castello fiparò il marchese Giu. 
seppe Areonati Visconti, fuggendo dopo le 
giure del 1821; onde veniva nel {2A dall Au 
falonieri, Ugoni, Arriva- 
+ Arese e parecchi altri 
a morte, 
reonati.Visconti fu- 
fono spesso Una per gli esuli, a cui 
cercarono di esser larghi d'ugui conforto mu 
rale e materiale. 

E basterà un fatto a provarlo. 

Nel 1835, morto Francesco |, 
ospiti dello Spielberg venue lasciata la scelta fra 
il earcere o l'esilio; scelsero l' € imbar- 
catisi a Trieste, giunsero a Nuova Yorck, il 29 
ottobre, Foresti, Ca Borsieri, Argeuti, Al 






























lissinua lettera Giovanni Berchet, Arrivabene . 
Giovita Salvini, Costanza Arconali e Giuseppe 
Arconati. 


Era il saluto degli esuli a un altro esule. 





è risuscitata ; |’ espe- 
segnato ch' è assai pre 
una semi reclusione, e forse oserei 
alla vita in una patria come la nostra. Dav- 
vero io non darei la mia sorte per nessuna di 
quelle di qualunque donna italiana che noo ba 
provato l'esilio. 

















delicatissi Lioni 
era delicatissimo e non fa del caso. Rivol 
gendo egli una preghiera all'amico, doveva que. 
sla essere, 0 apparire almeno, ignorata dagli sl- 
tri, e venir così più facilmente esaudita. 

E la preghiera era questa : 
. * lo ho una preghiera a farti, ed è che tu 
mi scriva francamente se tu ti trovi con pochi 
mezzi ; io ti sarò gratissimo se tu di 
| me come di un fratello, come di ua am 
abbi, ti , limore d i i 
E; ti pre ‘essermi a carico; viso 








Il castello di Gabi morto 
Giustppe, fa ereditato dell'unico fgiuto cin: 
martino, mortu alcuni anni sono, € quindi dalla 











vedora di qu 


Leggesi 
Siccome 
buso di leggi 
le autorità, 
abuso iogene 
Si legge 
giornali qual 
Teste. CI 
deposizioni. 
President 


deposizione 
Teste. CI 


quello che n 
Dlicato ieri 


del. processo 
per la Corte 
feti haouo 5 


di Roma è al 
segreti di ui 
circolano gi 





l'elograli 
Questa 1 
testimoni, i 


tori per ordi 
I mediei,] 
come Lorear] 
rante l' interi 
depose non 
volez 
1 testi 
chieri depon 
rellet contro; 
Seguono| 
Teuenti. 





compaguato 
si alfiggono 


di ciltadivi 
impedire tali] 
un dovere. » 


Qu bullate , gi 
sulla votasi 











chino, id. 


| primo 
retogna , 





potrebbe 
piombare 
truggerle 
tinva di. 
vi il 






0 
rgo della 
a modifi. 
governare 
dove 
elocità. « 








lere della 


geutì, AL 





ro esule. 


i l'espe 
assai pre- 
se oserei 
stra. Dav= 
essuna di 
e non ha 


seppe, di- 


I lettera, 
erti fuori 


a ultimo 
o. Rivol 
eva que- 
a al 
ta. 


| è che tu 






















vedova di ques 
l'ha venduto al di umale. 

Pare fosse destino di questo castello di do- 
vere albergare esuli! 


fraucese, che ora 





Gorriere del mattino 


Atti uffiziali 
S. M. si è deguata concedere il sovrano 


Ley al sigaor Abert Jobnsou Earico, con- 
sole degli Stati Uniti d'America in Venezia. | 











S. M. si compiseque nomioare nell’ Ordine 
della Corona d' Lt PR ire 
Sulla pri ta minist lavori si 
ci 000 Decreto del 15 marso 4886: 
ere : 











A ci 

Fracassetti dott. segretarie 

Municipio di Rovigo — autore di uni 

riguardante la bonidcezione genera 
della Provincia di Rovigo. 





Venezia 30 luglio 


La stampa nol dibattimenti. 

Leggesi nella Gazzetta d' Jtalia : 

Siccome abbiamo accennato all'uso ed a- 
buso di leggere in ogni processo i rapporti del- 
le autorità, così vogliamo toccare di ua altro 
abuso iagenerato da duello. 

Si legge spesso ne' resoconti giudiziarii dei 
giornali qualehe istruttivo dialogo, come questo : 

Teste. Chieggo che si dia lettura delle mie 











deposizioni. 
dente. Cancelliere, leggete. 

Difesa. Mi oppongo alla lettura. 

Presidente. Padrouissima, ma io faccio leg- 


gere. 
Difesa. Non si può leggere: la legge si 


lente. Nossignore. 
Bissigoore. La lettura di cotesta 
to. 











porte. 
ifesa. Sollevo un’ incidente. 

Reporter d' un giornale. Perdono, signori, 
quello che non volete far leggere è siato pub- 
Dlicato ieri dal mio giornale; eccolo qua, pren- 
dele. 

Tableau! 

si, oggi, non solo l'atto di accusa pubbli- 
cato prima di esser letto, ma tutti i documenti 
del processo passano jornali che 
per la Corte; avvocati iurati, impu- 
fati havuo spesso la grata sorpresa di pregu- 
stare in un giornale un documento, del quale 
forse sarà pui chiesta ed accordata la soppres- 
sione. 

È si uoti che questa specie di divulgazione 
de documenti processuali è impedita coa cura 
speciale si giornali, che ne farebbero uso nel 
l'interesse della cuusa, ma favorita ed aecor- 
data ai giornali, non diremo d' opposizione, ma 

cercano i bocconi saporiti a fue | 

















alle Assise | 
di Roma processo di violazione di | 
segreti di ullicio e di carte segrele, in piazza 
circolano giornali che hanno commesso una 
violazione.... degli atti di questo procesto.... 


11 processo del milioni. 








portavza. I 

Frignani, sottocapo delle guardie di Civita, | 
conferma che furouo usati riguardi a Governa- | 
tori per ordine superiore. | 

| medici, Seusii, Fuà © Mengucci, spiegano | 
come Lorenzetti, colpito d'accesso epilettico du- | 
rante l'iuterrogatorio per l'istruttoria, quanto 
deposo uon può costituire una prova di colpe- 
volezza. 

testi Andreucci, Faller, Albertini, Ban- 
chieri depouguno in favore di Lorenzetti, e Mo. 
rellet contro. I 

Seguono i testi in favore di Bacciarelli e 
Teuenti. 

Leggonsi varii documenti. 

Pasqualini aonunzia una prossima pubbli 
cazione riguardaute la sua deposizione interrotta. 


La libertà in Romagna. 
Scrivono al Ravennate da Lugo 27: 
ioni amministra- 
ieri comunali 











tori; ma appena si cominciò a conoscere la pre- 
valenza della scheda monarchica, si pose mano 
ai mezzi pià vieti per maudare a moute le ele- 
tioni. Si accolsero con fischi e minaccie gli 
elettori ritenuti avversi alla scheda radicale 
ta una sezione, dove l'ufficio era rimasto 
mano dei radicali. in mezzo allo scrutinio si 
commisero delle irregolarità. 

« Non busta : il “cittadino rag. Giovaoni Be- 
deschi, presidente della prima sezione, fu ac- 
compaguato a casa coi fischi; e questa mallina 
si alfiggono stampati d' insoleuze e minacce al 
suo indirizzo. 

«Non conosco e non cerco gli autori di 
queste bassezze. Ma mi sorpreude e mi addolora 
che fiuo a questo momeuto simili atti noo sieno 
stati pubblicamente sconfessati e condannati 
quei cittadini, dei quali coa questi mezzi, c 
senza il loro consenso, si è voluto appoggiare 
le candidature. Me ne duole, perchè si tratta 
di cilludini rispettabili. Una loro parola poteva 
impedire tali atti; e quindi era ed è per loro 
ua dovere. » 


no pure da Lugo alla Gazzetta del. 

































2° sezione successe questo fatto: 
ino contando le schede per pro- | 
jo, un individuo entra di sop- 
dal hanco 15 schede, 
, senza che uessu 
potuto riconoscerlo. Curiosa! Che fosse uno 





questo fatto le elezioni saranno an- | 
giacchè le schede rubate influiscono 





| a maritarsi 











la chiamata degli ufficiali di complemento. 
Il Consiglio superiore dell'industria 
si occupa dell'utilità dell'istituzione di 
una Banca coloniale. 
Processo Vecchi-De Dorides. 
Perchè d'una ri: Roma 29, ore 8.40 p. 
Leggesi nell’ Jtalia : Si leggono chi documenti com- 
La causa immediata dei disordini di Am- preso uno relativo alla condaona di lansen 
sterdam di cui il telegrafo ci ha informati, sta a Lipsia, nonchè la nota lettera di Vit- 
Made, torio Vecchi alla Gazzetta Livornese. 
La polizis rag = da deminica Segue cdiizione. di Malimmondi 
scorsa un giuoco re. | popolani e special- n cat 
i sociali far nti Petrucci attesta le ristrette condizioni 
Prede Sotto pr terlio "ee". cnanziarie di Des Dorides. 
irritazione ed alcuni sociali- i, 








lima questo passo, us gior: 
altro alle bimbe delle Scuole elementari 
daranno per testo il Vico o il Romagnosi ! 

















le iagiuriarono, queste i estre imonia | 
2 Sella 4 dn l popolino © da qui dive | ima parsimonia nelle spese del me- 
i. 
A questo proposito telegrafano da Parigi 
29 al Steolo: che questo ‘giornale pubblicò che la Fran- 
ll giuoco che, proibito dalla polizia dome. | cia conosceva i pens della nave Morosini, 
qc qui rif em i ti ogindo le informazioni da una corri 
guilia sofiregata di sapone in mezzo mi una | 5P®ndenza d'un corrispondente  straordi- 
Corda tesa fra due rive di uno dei tanti canali | Nario; mentre il corrispondente ordina- 
di Amsterdam. rio Rezasco volle essere scagionato della 
| giueatori passano rapidamente la solto in | paternità della notizia, stantechè era mi- 
barca © cercano di afferrare l'aoguilla solleva» | nacciato d' espulsione dalla 'Fra 


dosi in piedi. la sogni i 
3 guito alle tenze di 
Soventi volte invece di abbraneare il pesco | vpi SPENTI 


danno uo pugno nell'aria è l'im della 
loro mossa vengono sbeltati fuori ola barca | dente straordìi 
e precipitano nell'acqua io mezzo alle sonore Vittorio Vecchi interrompendo viva- 
ricato degli spettatori | = Sona Daagoe sea 

| residente chi ri creda 
Un Ruoleipio che pensa a prevwedere | ci. jGlielli Vecchi cino capoci del reato 
Il Corriere Ticinese pubblica un documento | loro Lure 
curioso, dichiarandolo autentico. Î Fal 




































risponde che gli ripugoa ere- 


Ci permettano i lettori di riprodurlo — | dere che si possa per poco o molto de- 
fond bici pair pronnstimponodicn tario | naro, tradire la patria. (Applausi.) 





Il presidente ammonisce i plaudenti. 
Î Il seguito a domani. 


Boma 30, ore 3 p. 


Suisio 20 giugno 1886. 
Comune di Suisio © quello di Me- 
dolago, consorziati, rimangono sprovvisti di le- 
















vatrice coudolti il che queste Ammi lerroga, mediante interprete, 

i farebbero Ag liche necessa. inglese , governante di 
nomina di altra levatrice, collo stipendi e di Jack la Bolina ; dire che Vittorio 
ei L. 300, oltre 






; È Vecchi conosceva De Dorides, e dà altro 
Mi Giovine Panta, Giotanoi del fu Balls | rispogte relative alle condizioni della fe- 
lia è | miglia. Ù 








joè ratello Lovera De Maria reputa Vittorio Vee- 
RIOLI, presiede glie odi » | chi un ottimo cittadino ; importanza 
talore di circa 5 mi bitazione «ia | dei fatti, perchè le comunicazioni fatte 


il proprio mestiere il me. | da Lionello non 
stiere di falegoame gli da da vivere onesta- 


vano recare maggior 








Il quale ha fatto proposta a quest' Ammi- 
nistrazione di procurarsi in moglie usa leva. | 
trice patentata € di buona condotta e di buoni 


così 
Al che aderendo quest' Aministrazione, ga- 
rantisce al detto Pansa di nominere in questa 








incapace del reato di cui è accusato; non 
lo crederebbe neppure se lo vedesse al 
fatto. Dice ch' egli contribuì a popolariz- 
zare la mai italiana mediante i suoi 
1 documenti comunicati 
no com- 





Firmati : 





leposizione scritta. 
Si solleva un incidente. 
La Corte si pronuncia favorevole al- 
l’istanza della dle 
ino sarà udito a domicilio, pre- 
sentii Poppresentanti del Pubblico Nioi 
stero 1 


Pasvirari Enosnpo, sindaco. 

Riva D. Domenico, assessore. | 

Dal quale documento si apprendono varie 
cose 


Che a Suisio una bottega può aver fa- 
miglia; ; 
Che un mestiere ba fatto ta al Mu-| 
nicipio di prendere in moglie una levatrice pur- | 
chè il Municipio stesso garantisca che la no- | 
minerà leratrice dei due Comuni consorziati di | 
Suisio è Medolago; ; | 

juisio non può concorrere al posto 

di levatrice, se non una donna che sia disposta | 
mediatamente. | Concorso di appareechi 

non mauca che un concorso di le- | fogamiei ed imsottieiai, — Col Decreto 





difesa. 
Ml pepelie pied I 
Fatti Diversi 


1 antiorit. 


















Ed or 
atriei re il Giovine Pansa Giorauui. |48 corr. fu st che il Concorso interna 
È Bos cose che non accade tutti giorni | zionale di api ticrittogamici, ehe do- 





ver luogo i 
sarà invece tenuti 


Rivista veneta di scienze mediche. 
dello Scuola, medica dell'Università di 
e lì Ospitali 'eneto ; opera di- 
fra Angelo Minich, proî. Achille De 
i, dott. Antonio Barbò- ‘in. — Redat- 
: dott. Giacomo Cini, dott. Marco Luzzatto, 
Venezia, premiato Stabilimento tipo-it. del 


trovare un marito che possiede una bottega 
la cui famiglia è composta di sei mem- 
cosa del di mila lire, ed un | 

















tire il la 
bè non abbia da 
annue, che sono po- | 


futura signora Pansa, 
vere con sole trecento lire 
chine! 

Appena la signora Pansa sarà iusediata nei 
guoi due ulfcii di moglie, del falegname car 

liere con botte; ia e di levatrice dei | 
tive Comuni consorziati, manderemo ua redat 
tore viaggiante a Suisio per fare una inchiesta 
sulle tristi condi no soggette le 
levatrici maritate per forza, iavece che per a- 
more! 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


reellona 29. — È g'uato e proseguì per 
la Plata il piroscafo Matteo Brusz 

Berlino 29, — ll Reichsanzeiger pubblica 
un Decreto che nomina una Commissione per la 
colonizzazione della Prussia occidentale e Posen. 
Fra i membri sono compresi i presidenti su- 
occidentale e della Posna 















Lterie contenute mel fascicolo 
















Patella doi 


ida 


It, V.: Del polso bigemioo. — Frari 
luzione delle 








ture complesse siralificate. — Fano doit. B.: 
Uva parula sopra due articoli del dott. Strambio 











Rivista delle malattie delle vie orinarie — 
h dolt. Angelo: |. Sulla dilatazione 
degli striogimeoti uretrali, del dottor 
A. Malberber. - Aus D. Lassar Privat Klink 
Abtbeilung far Kraukeiteo der Harnorgane, der 
dott. Posner. - Il. Due osservazioni di cateteri. 
suo retrogrado, dei dott. Couchois e Donart 
MIL. Sulle operazioni da usarsi contro i calcoli 
vescicali. 

Rivista di igiene — Vigna dott. Cesare : ln- 
torno agti atudii bacterlogii sulla pelagra fatti 

G Cuboni. 











tung sue 
cipe Luitpold parteciperà alle manovre militari 
nell' Alsazia e Lorena. 

Vienna 29. — Gli Arciduchi Carlo e Luigi 
sono partiti per la Russia, vnde visitare la 


Crarina. ’ } vata s 
Da pane «0: Rata Paride CA EP Riina fica — Fiorani dott. Giu- 


seppe: Rendiconto clinieo chirurgico a tutto 
l’anno 1885, ed operazioni praliche del dottor 
Basilio Fraltina medico-chirurgo dell’ Ospedale 


Pordenone. 
Varietà — Dott. Facci: Caso di gravidanza 


Londra 29. — Il colonnello Staaley fu no- 
minato segretario di Stato per le Indie. 

Amsterdam 29. — Il capo socialista For- 
tuga venne arrestato per opuscoli eccitanti la 
popolazione. 













lasione. 





te d'Asti; cadde | 
mo rappresentanie Re Umberto 
| silla testa del signor presidente, che rimase | 
uvvemente ferito. 
L' udienza fu 











La luce è la parole della natura; 
la è la luce dell umanità! siano 


= mir SETTE 

. -Rorsié. - Come il varsi le 
Londra 30. — Secondo le ultime notizie | nr ima iresfnsione 
Joho Manners nominerebbesi cancelliere del Du. | 12° eee bile 


cato di Lancasiro, non ministrodelle poste; Raikes 














nominerebbesi ministro delle poste; Matthews | ge; di Levico. 

del dipartimento dell' interno, Bal Ti PESI 

della Beosia.. cino Notizio sanitario. — L' Agenzia Ste- 
Madrid 30. — La Regina firmò il Decreto | fani ci manda : ù 

+ che proroga le Cortes; si riuniranno ia ottobre. | Manduria 29. Casi 13, morti 6. 

j | Ferrara 9. città casi 


et beati ra 9. — 2 
Nostri dispacci gartic H casi 10, morti 5, di cui 4 dei 
Peretti | giorni precedenti — Miassafiscaglia casi 5, mor- 
Roma 29, ore 8.40 p. | i i — Lago 
Il bollettino militare di stasera reca 
i importanti trasferimenti, nomine 
e promozioni nell’ alto le dell’eser- 
cito, Inoltre annunzia che venne revocata 


Fabbri, redattore della Tribuna, dice | 

















Provincia 
del 28 a quello del 29, in ci 
i nel militari), e nel suburbio casi 
lo Provincia casi 66, morti 7. 


Provincia di Vicenza. — Leggesi nella Pro 
vincia di Vicenza in data del 29: 











Bollettino del ‘ipiv dalla mezzanolie 
del 27 a quella del 28 
la città muovi 7, morti guariti 2; 








Lovigo casi 4, morti 4 — 
— Tezze 





| Provincia di Verona. — Dal mezzogiorno 
del 27 a tutto il citta casi 4. 
lue giorni, dal 27 al 29, 





Provincia di Treviso. — Dal mezzogiorao 
joroo del 29, casi nuori : 


16, morti 22. 





Provincia di Udine. — lu città la salute è 





oMima. 

| la Provincia morti 6. 

| Provincia di Bologna. — Dalle ore 10 p. 
| di mercoledì alle 10 pom. di giovedì, (N 





morti 6. Dal principio dell’ epidemia cavi 473, 
merti 119. 


Provincia di Ravenna. — Da ieri ad oggi 
si ebbero 16 casi di colera e 6 morti. 


A Trieste. — Dalla ‘eneszagotte del giorno 27 
alla mezzanotte dai gra 28 luglio: 
la città è sul cms 9. 


— Dalle ore 8 ant. del 27 alle 






Un dramma in caserma. — Telegra- 
fano da Roma 25 alla Lombardia 

Nella caserma Cremona, per futili motivi, 
il soldato Arezzo, napoletano, vibrò tre mortali 
coltellate a un altro soldato, certo Crepaldi, che 
entro ire giorai doveva essere congedato. 

Il feritore è un pregiudicato, già condan- 
nato a selle anni di reclusione militare! 

1 medici sperano di poter salvare il povero 








i. 
Il feritore subì oggi nel carcere di San- 
l'Angelo un lungo interrogatorio. 





Dott. CLOTALDO PIUCCO 


Direttore € gerente responsabile. 


DOTT. CHAMBERLAIN 
o rita 














Allo: ea degli Gobioveni. Go 
sultazioni dalle ore 10 alle $ pomeridiane, fiuo 
al giorno 4.* ottobre p. v. 681 







NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia » Assicurazioni 
generali » in Venezia). 





II bark germ, Acoluo, cap. Sches 
stiania, rlasciò a Newhaven con dan 
sione 

Bordeaus 28 luglio. 

1 velieri italiani Concettina © Felice 

arambi dalla Martinica, durante il viaggio faticarono ami 
dn causa dei tempi caltivi. Il carico del Felice B. temesi 
che sia avariato. 





Cuxbaven 24 loglio. 

Lo scooner Fremad derivò ieri attraverso la prora del 
Bark ital. Melehiorre, ancorato qui, e si ruppe il penvooe di 
trinchetto. 

ll Melchiorre, che sembra non abbia ripertato alcun dan- 
ne, fu rimorchiato al largo. 

Alessandria 24 luglio. 
Mi pir_iagl. Profnnr, io viaggio da Calcetto a Liver 
pool, fu rimorchiato qui dal vap. yo con danni nella 





Tripoli 25 luglio. 

Ml bast. ital. Provvidenza A, prosegue sempre a scari- 
care carbone, avendo ancora a bordo circa 150 toanellate. 
Ni Batlimeoio. fa acqua in ragione di cingo © se poltate 
all'ora, 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
30 luglio 1886. 
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Sconto Venezia © piasze d Îtalia 
Della Banca Nazionale 
Dei Banco di Napoli 
Della Banca Veneta di depositi e contì correnti . 
Della Banca di Credito Veneto. . 












FIRENZE 30. 
Rendi italiana 99 90 —Tahoechi - 
Oro — — — |Ferrorie era = 19 — 
Londra 25 10 */g| Mobiliare 9%” — 
Francia vista 100 14 “gl 

BERLINO 29. 

Mobiliare 454 — [Lombarde Azioni — 189 50 
Austriache 37% 50|Remdita itat, 100 30 
PARIGI 29 
Rend. tr. 301083 05 —fConsolidato ingl. 101 7 
3 > 500 11060 —cambio lla =—— ‘sc 
end. ital: 99 80 —|Rendita tura Di 

Ferrovie LV. 
sO VE PAKIGI 28 
Ferruwie Rom. 

Obbl. ferr. rom. — — —[Consolidati turca = — 
Londra vista 25 19 +/,|Ubbligaz. egiziano = 336 25 
VIENNA 80 

—jAx Stab. Credito 280 
Argeato 86 1$ —|Londra is 
1 " Lorca dmperiali. 
* senza imp. 10 lap li d'oro 
ini di nE SIE — = [108 Cie fallito 
| LONDRA 29 


| Cove ito spagnolo — — 
| consolidato turco 


UULLLETTINO METEORICO 
Vel 30 luglio 1886. 
OSSERVATORIO PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 20. lat. N. — 0. 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 





Il poszetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune 
{o nt. | 12 mer. 


Barometro a 0" in mo. 


.| 763 7a | 768 35 | 769.80 
Term. centigr. al Nord 196 | 226 | n? 









Tensione del vapore in mm. | 12.40 LEALI 18.51 
Umidità relativa | mn sì 56 
Direzione del vento su — | N | — 
» »  infe | No, | NE | sE 
Velocità oraria in chilometri. 8 12 8 
Stato dell'atmosfera | sereno | Sereno | Sereno 
Acqua caduta in mm. - - — 
Acqua evaporata - - su 





Temper. mas. del 29 lugl.: 26.5 — Minima del 30 17.5 

NOTE: leri come oggi sereuo con vento 
moderato e mare 

Marea A luglio. 

Alta ore 18.45 pomm, — 10,20 pom. — Bara 4.35 
mi. — 4 30 pomeri. 

— Roma 30, ore 3.05 p. 

Alte pressioni in Austria (767); depressio» 
ni: (Manda 755, Mosca 55, Grecia 7901 

la Italia il barometro segna nel Veneto 766, 
iu Sardegna 764, a Terra d'Otranto 761. 

leri, venti forti, settentrionali nell'Italia su» 
periore ; cielo sereno. 











| settenirtonali nel tut Tempera te renti 
mone nel Sud. 
Probabi Venti settentrionali nella media 


astronomico 


| Levare appareute del Sole . . - i 
| o media del passaggio del Sole al mori 
iano 

| tramontare apparente del Sole 

| Levare della Luna. 

Î io della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna . . 

| Fià della Luna a mezzodì 

importanti 








‘ giorni 4, 
| Fenomeni LN. 6% 15° mat 
| SPETTACOLI. 
Î Lunedì 30 luglio 1886. 


Tearno La Fexice. — Domani La Favorita, opera in 
4 atti del magstro Donizetti. — Alle ore 9. 


Trarmo Rossini. — 1 due Foscori, opera in 3 atti 
| del m° Verdi. — Alle ore 9. 





Î PROVINCIA DI VICENZ, 
Comune di Itecoaro. 

È aperto il concorso ad un posto di medico- 
| chirurgo-ostetrico io questo Comune. Presentazio- 
pe della domanda e documenti a tutto 20 agosto 
p: . Stipendio snane L. 2400 compreso l'inde- 
pizso pel cavallo, esente da imposta di ricchezza 
mobile. Obbligo della cura gratuita. 

Recoaro, 28 luglio 1886. 690 








Compaguie Universelle 
du Canal Interocéanique 
do Panama. 
| Le sottoscrizioni alle Obbligazioni di nuova 
| emissione della Compaguie Universelle du Canal 


loterocéanique de Panama, si riceveranno a 
| lutto il giorno 3 agosto p. v. presso il corri. 


spondente della Compagnie a Venezia, 
Sig. Giucinro Acostini 
Calle Vataressa, 1327. 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO: 


( Vedi l'avviso nella LV pagina.) 


| 606 San 














Lasie — £ 7 

ispopgi), gastriti 

clandee, fatto, dare: 

i, gonfiamento, giramenti di te. 

azioni, ronzio di orecchi, acidità, pituta, nausee , 
pranzo ed anche in gravidanza), dolori, ardor: 





I Giuseppe, farmac., 
Campo S. Salvatore, 5061. 
Lampironi 

Antonio Ancallo. 

Campo S. Salvatore. 


Lo 
( V. l'Avviso nella quarta pagina, } 
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Lines Trevisa-Cornada 


part. 643 ant 1350 and. 
28 





Arrivi del giorno 27 luglio. 
i, cap. Batty, con 1700 | 





ALLA PR 
BERTINI e P 


S. Marco, Mercerie 
vi 





OFUMERI. 
: ARENZA 
sii nea destivi,alle ore ‘ologio, 9.20 


n° SS. Apostoli, S. 
rocederà alla, vendita pubblica di tutti gii 








* Partenze del giorno 27 


Bor Trieste, vap. ital. un valore inferiore a_L. 


nel Banco Prestiti sarà 
sito in Cananegio, N, 443; 





pal con ciosePPe. | trovasi tutte le specialità di Profui 
nonchè un grande assortimento 


Arlicoli per la Toilette 


Arrivi del giorno 28 detto. 












1886 
‘GAETANO MONFARDINI, Usciere. 


2300_IL_ CARINO MEP EE io E 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


Stabilimento, che 
le doccie fredde e 
(fredde e calde) ci sono le doccie ascendenti, 
di Semplice © melicato 

vapore DI 


detto 
Per Patrasso, bark i edo, cap. Phubippin, con 





Linoa Monselice dontagnana 


Monselice. 8,30 anti 3 — pe 
De licomprm "N & — sati (858 pen 


Linsa Ravige-i 


8, bass 
Rovigo pm. & B ant 





n 
Thet Napoli, vap. ital, Ortigia, capitano Fer 





Per Smirne, bark austriaco afett II, capitano Stueb, 





oto 
‘ber Fiume, vapore inglese Kiri, capitano John Ernest, 




























da Treviso part, 5. 26 3. 
Da Vicenza » B.46 4. 
Linea Vicenza-Thione-Schis. 
7.53 2 11.200 A90n 
Bibi >. th 
Linea Conegliano-Vittorie. 
GAS A 11.30 a, 1.38 


Cocogliono 8—1a. 1.19 p. Abb 9. 
A @B Boi noli giorni di venerdì morente a 


Lo Stabilimento è diretto dai dottori Tec- 
chio e Franchi, direttori e proprieta 
l'estate pure dal'dott. Cai. 

Nello spazio! ristretto, perchè vicino alla 
Piozzà bisognava anzitutto economizzare lo spa 
poi Rulto quello che oecorre, con tutte 

i comodità. Nell'inverno | ambiente 


ATTI UFFIZIALI 


z. uff. 4° marzo. 


N, 3656. (Serie 3°. 





















delle proprietà dell'odio © 


Partecipando. 
gel Pere, queste Pillole convengono spe- 
Cialmente nelle malate così moltipliciche 






reo Bonaparte, 40 
DwridaRE DELLE CONTRAFFAZIONI 








VERI GRANI: SANITÀ oe. D°F RANCH IA 
DIE h kid 


‘coniro Ja Ma d 
ongest 





r Ficoperte da élichette Ju 
SRATOLE BURMA ngi ‘n ogni scatola. 
‘©. — Miano, : Mapoli: 


‘ali tutte le principali Farmacie 








Ri D. 28 gennaio 1886 
= Ricordiamo è prezzi dello Stabilimento 


Linea Padeva-Bassano, 
che sono modicissimi, come appare dal seguente 


Da Puom pri 5.95 i 8.901 
Da Bessane © 6 Sa 9.fîa 


Gazz. uff. 2 marzo. 
jmele è separato dalla 





N. 3679. (Serie 3°.) 

ll Comune di Cam 
sezione elettorale di Itri, «d è costituito 10 se- 
zione elettorale autonoma del 3° Collegio di Ca. | 








ili, 
do dettetore Parion di salute Du 


Revalenta Arabica. 





R. D. 11 febbraio 4886. 


Gosz. ul 2 marzo. 
Il Comune di Montenerodomo è separato 
dalla sezione elettorale di Torricella Peligna ed 
è coglituito in sezione elettorale autonoma del 
4° Collegio di Chieti. 
R. D. 14 febbraio 1886. 


N. 3690. (Serie 3°) di vapore semplice . 


















Linea Vemesia-Carasmesberlna © viceversa 


PARTENZA Da Venezia 
Al A Cavazuecheriva 


Da Cavasuecherinsre 9: 
A Venetia » 8. 


Alt __ 
Tramvais Venezia-Fusina-Padeva 


ravidanza ; dolori 
d'acqua ‘dolce calda rate ani'd suemaio, del vespiro, ddl fate 
dread 


0 fredda in vasca se- 








parata iii. 1 
d'acqua salta calda è 
fredda iu vasca sepe- 





macchine seminatridi, da effettuarsi nel corrente 
anno nella Provi ì 

1 premii stabiliti per detto concorso sono: 

‘a) Ut diploma d'onore ed acquisto per 

lero di Agricoltura, lodustria e 

jo di cinque seminatrici del sistema 
terà il primo premio ; 

Due medaglie d'argento con lire 200 





riabile successe. Anche per allevare 

Estratto di 100,000 cure, com 
l'Imperatore Nicoa di Russi», di 
dottore Bertini di Torino; della marchesa 
molti modici; dei duca di Plashow, della marchesa di Bré 





Per ogni seduta elettric 
ti è * poi 








ABBUONAMENTI 
N. 15 dorciq fredde semplici . 
+4 seogsese . . 


1035 » 2052. 5.27 





P. Fusina 4.5: LA 
A. Padova 6.56 » 9.08 
P. Padova Sa. 7.062, 10.35 a. 2.05 p. 533 p. 
A. Fusina 7.02 » 9.08 » 12.37 + 4.07 + 
P Farina 107 » 948» 11 

21.933» 


Cura N, 67,3%. — Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869 





Dieci premii da lire 30 ciascuno a quei 
durante le prove si addestrerenno 





di vapore semplice > 








siteranno al chiudersi. del concorso. d' averne 
meglio imparato l'uso. 

Con Decreto ministeriale saranno speciticate 
il presente concorso ed 


Pisyeo Poncaza®o, 
Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 


Mestre-Malcontenta. 












il conferimento dei 


33 


moli 
lezza per tutto il corpo, 


Di 
40 febbraio 1886. 
testa ed inappetenza. 


Partenza Malcontenta, 9013, d- 


AVVISO 
] 
La Tipografia della GAZZETTA DI 
VENEZIA essendosi fornita di nuove 
macchine e nuovi caratteri, assume 
qualunque lavoro tipografico a prezzi 
di concerrenza. 
Assume anche commissioni per la- 
ri in litografia. 


eo 


N. MMXXXIN. (Serie 3°, parte suppl.) sor ch'ella ebbe provo la eva Rove: 
bi so Gens. ipo re nernandogli l'appetito; cod le ter- | . 
sent aroatia IR 'SFalenTino *(ilaterata) 
favore di quel Ricovero di mendicita. 
RL Di 7 febbraio. 1886. 











è destato. 
. 30 doccie freddo pemplici 
AGBOORAMENTE PERÙ TOTTE La Uh 
DON Rifassi IBIIBORARI: > 
NB. — Per le inalazioni!idi masigeno e me 
dicate, le tarifio e gli abbuvnamenti sano a coo- | 
Per i bagoi in vasca d'acque mine- | 
© medicate è fissata la tariffa dei bagni 
con l'aggiunta del costo del medicameni 
impacchi, le abluzioni, le immersioni, i set 









11 4 agosto innanzi il Mu- 





Credito fondiario delli 
Milano nelle città di Roma, Firenze e Genova. 
R. D. di febbraio 1886. 


ce 
delle forviture e dei 





di 5. agosio innanzi il 
di Arsiero si lerra 
i l'afittsoza di mal 





Gezz. uff. 6 marzo. 
latro Marchesato è se- 
pato dalla sezione elettorale di Santa Severina 
è costituito in sezione elettorale autonome 
Collegio di Catanzaro. 
R. D. 11 febbraio 1886. 


Gaz. uf. 6 marzo. 
Gomune di Serralunga Cereseto è separato 
dalla ‘sezione elettorale di Diano d' Mba, 
costituito in sezione èlettorale sutono! 
Collegio di Cuneo. 

Ri 


N. 3685, (Serie 9°) 




















‘agosto. 
IF. P. N. 5 di Vicenza). 


\LA IQLIORE 
a per Sigar, 


LEHOUBLON 


della Fabbrica Francese 


CAWLEY & HENRY,diPARIGI 
Madare dlle Confragfasione 


(E. P.N. 6 di Vigsuta) | 


na si terrà l'asta per l'ap. 
palto del riscaldamento tt: 
vernale è manulenzione dei 
caloriferi dell'intendenza, per 


N. 3606: (Serie 3*.) 
labilimento è situato a S. Gallo, Pa- 


lazzo Orseulo, N. 1082; prosso la Piezza Sas | 












14 febbraio 1886. 
Wl termine pélla jrodu 





Gotz. uf. 6 mar: 
Il Comune di Scandale è separato dalla 


‘tezione elettorale di Sint Severina, el è aggre: 
to alla sezione elettorale autonoina del 


14 febbraio 1886. 





N. 9687: (Serle'8*.) 





(F. P.N. 7 di Rovigo.) 





i 20 agosto fonanzi il 
Commissario distrettuale di RKOSIO 9° Va Per ie dichite 
bergo, si terrà. nuova 








Queste gocce digestive, preparate sec 
più recenti vedute fisiologiche, rappresentano 
inni ee sele i dpi (emonda È 
getto), dugeaioni, pastralgue anemichi, 
‘sferiche, ecc Î 


Sì preparano nelle Farmacia chimica} 
Pierandrei, Roma, Banchi Vecchi, N. 1 


























N. MMXXVIII. (Serie 


L'Amminiatrazione dello Spedale di S. Gia- | 
como di Sturla, nel (Comi 
è disciolta, e la ioterini 
ad un Regio dèlegato 
Ito della Provincia , co: 
Wa‘ futela degl interessi fel pio 
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(F. Pi N. 7' di Padova) 


N 2 agosto innanzi Îl 





iocipali in Roma, A. Manzoni e l°, | 
, Milano, Napoli stessa‘ Ditta. | 
Nedéria preso Bomer e Zumpiron | 












N. D. 7, febbraio 4886. 


ORAMO!DELLA STHADA FERRATA 
attivaté ML :giogno 1916 











dii tto 


M. sorelle FAUSTINI 
DRPOSITO. 


CAPPELLI 


BA UOMO BA DORRA È DA RAGAZZO 
| all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito è vendita anche di tutti gli articoli per ia sappellerià, 
come felpe, della classica Casa Wassing - ti pl “ 
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848. — Maria Joly, di 50 anni, di comipi 
zione, indigestione, sevralgia, insoonia, asma è nausee. 
Cura N. 46,860. — Signor Roberiz, da consunzione po 
monare, con tosse, vemiti, costipazione + sordità di 28 20- 
Cura N, 49,528. — Il signor Baldwia, da estentatesza 
completa paralisia della vescica @ dello membra por eccessi 
di gioventà. 
Cura N, 65,184 — Premetto 84 ottobre 1866, — Le 
potso assicurare che da due anni, mando questa maratigi 
sa Revalenta, noo sento più alcua incamodo della vecchia 
né il peso doi miei 84 anni. Le mie gambe diventarono fort, 
la mia vista non chiede più ocebiali, il mio stormico, 
brsto come a 30 anni. lo mi sento, insomma, riogiova 
prodico, confosse, visito ammalati, fnecio viaggi * pied, 
che luagui, e sentomi chiara la mante e fresca !5 mem 
D. P. Castelli, Bacca ia Tool. ed arcipr. di Pruvetio 













| a'quindi So creduto mio dovere riagraziaria per la. ricup» 


rata salute che a lei debbo. 
SAxm, 408, via S, sata. 


Quattro volte più mutritiva che la carne; economizsa 21- 
N 


| ehe cirguanta vella fl suo prezzo in altri rimedi. 


Proszo delle Mevalenta Arabica; 
Ja scatole: 446 di kil. L. 3:50; ° 
Ai L 8; 24n8 hil L. 49; 6 ki. LR ene rel 
Deposito le per l'Italia, presso i si- 
® Villami, N. 6, via Bo - 
ed io Vulte le citta press 1 


VENEZIA Botaer ; Ponci Giuseppa , tare. 
$ salvatore, 5061. 








Tar paoni 
. Antenie Apcliio, 


Ì 0 È A-Rdnpegi Campo Satelliti 


—_——————————————_———_——_—__———_6—_——_-r't'rrr 
Riassunto ‘degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


l'asta definiti la co- cedura 

sifuzione" di "ua 'inbbricato fg Aero 
scolastico nella località Gar- 
dillo al L. 50950 
‘n. 6 di Waitugor 


sio Fieochi ; ha oridinato l' 





del euratore: delimita” 








li termine utile per pre- bilito il 30 agesto 
hede di mi presevtazione delle diShiara” 
ria nou ininore del vente- zioni dei crediti. 
simo scade il 20 agosto. (F' P. N. 6 di Venezia.) 


N Tribuoale di Commer- 


agosto! innanzi la vi cio di Venezia ha dichiarato 





Prefettura di Rovigo si terra il fallimento di Salviati Vit- 
l'asta delinitiva per la {ore,,. ju torio, tdlagando alla ‘proce 
di banca a rinforzo dura Îl vice presidente Ferdi- 

di Gn tratto d’ argine destro nando Rossi, ha ordinato l'ap- 
d'Adige! in Driztagno Vela! posizione del sigilli e nomi- 
ani, iu Comune : Dato curatore provvisorio | 

di Cavarzere, sul dato di li- | avv. Osvaldo Vian di qui, ha 
re 13690. | fissato il 5 agosto p. v. per 
dei creditori è 









{x fasioui dei ‘crediti; ha fia 

| tto 1 28 agente pei la chit 

|‘ sura della \eriica dei crediti, 
(E. P. N. 60 ui Veneuia. 








Trib. di Rovigo avrà luogo agosto presso la Pretura del 
l'asta fiscale in aootronto i I Mandamento ci verona, si 
Ramello Sante fu Gio, Batt., terra l' asta fiscale di vari 
usufruttuario e consor i, per immobili 1 daouo di vari 
la vendita del u. 813, in Co- contribueoti debitori di pub- 
mune di adria, sul dato di bliche «mpupte. 

L. 67 tt. PL N. 7 di Verona) 


Sei di i 
’ ‘contri. 
debito di, pubbliche 
AE. P. N. /7 gi Vine) 


CoNcoRso. 
A tutto 20 agosto è aper- 
f1 concorso 
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ASSOCIAZIONI 





pei soci della Gassetta i 
Per l'estero in tutti gli Stati compresi 
ione postale, it. L. 60 al 

30 al semestre, 5 al tri- 







ssociazioni si ricevono all'Ufficio = 
l'Angelo, Calle Caotorta, N. 9568, 
‘ di fuori per lettera affrancata. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 





La Gazzetta si vende a Cent. 10 


e 


VENEZIA 31 LUGLIO 

Quando si è parlato, ia occasione della sea- 
denza del trattato di alleanza coll’ Austria è 

di cessioni di territorio del- 
abbiamo subito messo in 
€ abbiamo detto che non 

credevamo a quelle voci. Le illusioni sono 
buone per quelli che vivono nel mondo dei 
sogai, ma sono pericolose per quelli che deb- 
bono agire. 
può domandare benissimo una rettifica 
purchè sotto questa frase che suo- 
nasconda la domanda di ces 
sione d'intere Provincie. Una rettifica di con 
fini fra due Stati vuol dire cessione reciproca 
di piccoli lembi di terra, per rendere il con 
fine più difeadibile da una parf@fe dall’ altra, 
ma se da una perte si chiede e non si vuol 
nulla cedere, mentre si chiede all'altra di cedere 
tutto, è un altro affare, e l' eufemia sparisce, 
perchè par di sentire subito, invece del suono 
armonico delle parole, il rombo dei cannoni. 

Una Proviocia si olliene 0 con una guerra 
vittoriosa, o rendendo un servigio all'alleato 
che deve cederlo, Ottenerla senza guerra e 
senza servigii equivalenti, è una di quelle inge 
nuità che non sì leggono se non in certi gior- 
nali italiani. Noi sotto qualche aspetto siamo 

lo vecchi, na sotto qualche altro siamo 
molto giovani, e dovremmo guardarcene: per 
chè non c'è niente di più ridicolo dei vecchi 
che fanno da giovani. Peggio di tutto poi, se 
i vecchi affettano l'ingenuito. Dall' accusa di 
rimbambiti chi li salva ? 

Jalmente al gran banchetto 
delle nazioni che rassomiglia ad uno di quei 
pranzi d'etichetta, ove sì mangia in realtà, 
nell’abbondanza delle vivande, pochissimo. Si 
Na troppo da fore per mangiare, e sì seote 
che la principale occupazione è quella di sor- 
vegliare sè stessi e sorvegliare i vicibi. 

Noi abbiamo interessi da difendere nell'A- 
driatico, come nel Mediterraneo, e troviamo 
ia un mare l' Austria, nell'altro lu Francia. 
Possiamo difendere i nostri interessi contro 
tutte e due, cominciando, prima di muovere 
uu passo contro l'una e contro l'altra, ad 
autorizzare le ostilità e le rappresaglie di en- 
trambe ? 

Non è vero forse che la prudenza più vol- 
gare consiglia ad essere amici almeno di una ? 

Dall'altra parte in questo momento, in cui 
la Francia ci ha dato un nuovo saggio della 
sua ostilità permanente, ivincibile, anche al- 
lora che pure la saggezza le va susurrando 
consigli di moderazione, e la questione d' 0 


tiente spinge le Potenze ad unirsi per man- 
— —————r—rr—————66 


APPENDICE. 


Reale Istituto veneto 
di scienze, lettere ed arti. 
Adunanzeord 
Presidenza del comm. dott. Angelo 
vicepresidente. 


inich 


Dopo la comunicazione del R. Decreto 7 
marzo p. po col quale l' attuale segretario, prof. 
izio, fu riconfermato per un altro 
quadriennio nel detto ufficio, e dopo l'annunzio 
di varii libri pervenuti in dono e delle lettere 


Giovanni 


di ringraziamento trasmesse dai uo 
rispondenti, il membro effettivo ab. 


lesse un suo scritto, nel quale tratta « intorno 
spe: 

cialmente fra popoli barbari e selvaggi, acciò i 
nonchè sui mes- 
in possesso e 
se ne valgo, affinchè tornino vantaggiosi ». In 
tale scriito l’ uutore tratta « dei Barabra della 
Nubia settentrionale e di quelli dell'Algeria e 
del Marocco, nonchè dei Bisciarin e degli Arabi 
Abu-Zet », ed infine « sull’ origine dei Bisciarin 


alle disposizioni che deve avere chi viaggi 


suoi viaggi riescano piacevoli 
zi, dei quali sta bene ch' egli 


e dei Barabra. 


Il membro effettivo dott, C. Vigna diede 
bacterolo 

sulla pellagra » fatti per incarico del R. 
di agricoltura dal sig. Giuseppe Cu- 


« comunicazione iutorno agli studii 


g 

Ministero 
boni, professore di patologia vegetale 
R. Scuola di viticoltura in Conegliano. 
alcune considerazioni genera 


ricerche, delle quali le un 
lo studio dei micromi 
mais guasto, confermi 
tanze già consegi 
lisi. Le altre, rife 


che 
ono pienamente 
nelle precedenti sue a: 


delle 


resso la 
remesse 
ull' importanza 
di un argomento, al quale, cospiranti in bell'ae- 
cordo, sono oggidì rivolte con tanto fervore le 


li all'esame bacterologico 
della ch del sudore, del sangue, dell’orina e 

i dei pellgrosi (esame, per il quale ebbe 
pure a vali .. passe pellagrose ricoverate 
nel Manbizio centrale Tare dr di S. Cle 
mente) riuscirono a mettere in piena evidenza 
il fatto di una vera micosi intestinabile, dovuta 
all’eccessivo sviluppo del « bacierium maydis ». 


tenere la pace, chi può credere buon consi 
glio per l' Italia staccarsi dall' Austria è dalla 
Germania e isolarsi completamente ? 

Per questo abbiamo creduto e stampato, quan- 
do corsero voci così diverse, in dedasione del: 
la scadenza del trattato di alleanza colle Po- 
tenze centrali, che il trattato sarebbe rinao- 
valo, e che le voci che correrano erano as- 
surde. 

Una cessione di territorio potrebbe essere il 
correspellivo di servigii resi, e nou crediamo 
che nessun ministro degli affari esteri osereb- 
be impegnarsi in uo ambieote politico, nel 
qual esige lutto dal ministro degli affari 
esteri, senza consentirgli nulla, e sì pretende 
governare la politica estera colle dimostrazioni. 

Crediamo prima di tulto che l' Italia abbia 
ora un interesse predominante, che è quello 
della pace, Ma se s'impegnasse coll’ Austria 
contro la Mussia, la prima conseguenza sa- 
rebbe quella che ricomincierebbero le dimo- 
stri contro i Consolati e le Ambasciate 
austriache ad ogoì prete 

Dall'altra parte se il Governo s' impegnas. 
se colla Frapcia, appena la Camera fravcese 
ci respiogesse un trattato di commercio 0 
di navigazione, 0 ci qualche baruffa tra 
Italiani e Francesi a Marsiglia 0 altrove, ri- 
comincierebbero le dimostrazioni contro i 
Co li e le Ambasciate francesi. 

Noi abbiamo politici così fieri che non am- 
mettono che il Governo del loro prese possa 
vipcolarsi con un altro Governo. L' indipen» 
deuza per loro pare debba esser l'isolamento, 
ma viceversa rimproverano il Governo se si 
lascia isolare, e lo vorrebbero onvipotente cop- 
tro tulli, maestro di convenienza parlamen- 
tare al principe di Bismarck, severo proibi- 
tore di commemorazioni patriotiehe in Au- 

chè non limiti iu Italia la libertà del- 
contro la Germania 0 contro l' Au- 
e purchè non trovi nulla da dire, se 
ogui gioruo, per commemorare i più piccoli 
e meschini incidenti del passato, arri 
co în Aust ia e io Germania, dell'odio del- 
l'Italia. Questa è la politica che vogliono 
questi signori. Tutto ottenere, senza concedere 
nulla. Per questo l'Italia dovrebbe essere on- 
nipotente, e invece fanno sì che il Governo 
italiano debba confessare si Governi esteri 0- 
goi momento la propria impotenza. 

Noi lo andiamo dicendo da troppo tempo. 
Con questo sistema non solo non si farà mai 
una grande politica estera, ma non si può fare 
politica estera qual si sia. 

Le dimostrazioni nella politica estera si 
comprendono quaudo le dirigono i partiti di 
Governo, e le sanno impedire quando sieno i 
nopportune, ma le dimostrazioni organizzate 
dai gregarii contro i capi, e che questi devo- 
no subire, mostrano l' impossibilità d' una_po- 





fatto, sperimeutalmente comprovato 
luce sul problema ezio- 
avrebbe altresì il vantaggio 


e dei giorni 18 e 19 aprile 1886 


un avvelenamento. 
"Tale lettura diedp luogo ad una discussi 
i membri dell’ Istituto. 
il segretario comunicò uno seritto 
il titolo di « Materiali per | 
ecc.», Serie VII, pri 
quole d'altezza, ri- 
te il barometro nei bacini del Bac 
e, del Livenza, del 


riferiscono 
itudine di 47 delle quali non er: 

mai misurata, e alcune delle quali notevoli per 
posizione, per elevazione, 0 per altre ragioni. 
Con queste 74 determinazioni poi il contributo, 
dato dall'autore nel novennio 1874 1882, cioè 
dacchè si occupa di altimetria della regione ve- 
neta, sale ad 837 quote, determinate tutte me- 
diaute il barometro a_ mereurio, senza contare 
quelle moltissime da esso determinate mediante 

l' aneroide. 
Indi il membro eflettivo ing. P. Fambri rias- 
la continuazione degli studii da lui fatti 
iusieme al socio P. Cassani « intorno alle leggi 
dell'induzione scientifica; Parte 3*: lo stru 
mento matematico ». In questa Memoria, che fa 


voro più generale 
l'induzione », gli au 
pure, più da presso che noi 
ue precedenti, la vera natura dell’istrumento 
di ricerca, la logica umana, applicata al 


. | cinamento e collegamento dei fenomeni 


sociologici € storici. Stabiliscono una fondamen- 
tale, sebbene ovvia distinzione delle verità, con- 
secrando alcune pagine a quelle che tengono la 
loro ragione di essere nelle supreme leggi del 
pensiero, verità necessarie, eterne, assolute. Ac- 
cennano al dubbio matematico, richiamano le 
controversie cui diede origine la scoperta del 
tulcolo differenziale ed integrale, e le recenti di- 
scussioni sulle fuozioni continue mancanti di 











sente membro effettivo G. Marinelli, il | modi 





degna di questo aggettivo, lauto 
pel presente perchè il Governo è impotente, 
questo per l'avvenire perchè le dimostrazioni 
dimostrano questo solo, che 1 opposizione sarà 
impolente appeaa essa, per espiazione sua, di- 
venga Governo. 


Col: seguente articolo il nostto deputato Isscco Pe 
saro Miauregosato ritorna sulla questione irattata ancora neb- 


pplicazio- 
imposta che 


lo ho sempre creduto che il patto, 
col quale il creditore mutuante li; 
il mutuatario a pagargli oltre il convenu- 
to interesse, anche l'imposta, che colpi- 
sce l'interesse medesimo, sia contrario 

rehè la legge 
mente percepi | l 
posta a carico del qubitore, il creditore 
non paga più nulla» el suo reddito, e ciò 
non è giusto, considerata la questione a- 
strattamente. 

Ma, nello stato attuale della 
legislazione, bisogna considerare gli ef- 
felti pra . Noi abbi 
mo consucrato ‘il principio della libertà 
dell'interesse, principio del quale troppo 
spesso si abusa. Ne consegue adunque, 
Le creditore ha in fatto il modo di 

€ il debitore a pagare tanto di 
più d'interesse, pe quanto esso deve 
pagare di tassa all’ Erario. 

Se questo L 
gale e nullo, il mutuante se ne rifareb- 
be sull'iuteresse e lo stipulerebbe più 
elevato; anzi per non sbagi 
mettersi al copgrio da ogni 
aumento di tassa, chiederebbo di più di 
quanto si fa i pagare attualmente. Per esem- 
pio, invece lel 5 per cento vorrebbe il 6,e 
il mutuante pie senza fatica il43.20 
(più l'aggio di esazione) sul 6. In que- 
sto modo tutti sarebbero d' accordo, com- 
presa lu Commissione Centrale di Roma, 
ma il povero debitore, invece di ottenere 
un vantaggio, né avrebbe un danno. 

Ecco perchè giova pel minor male tol- 
lerare il patto, col quale si obbliga il 
debitore a rifondere la tassa. In coe- 
renza a questo principio fino ad ora si 
ritenne molto opportunamente, che l' E- 

i investigare a carico 

ja analisi la tassa, ogni 

qual volta esso la percepiva esattamente 
sull’ importo dell’ interesse 

Se non che, un bel so 

eli 


nostra 


lontano, condurre all' a 
re trasformando la 
Sono quiudi condoti 
geometri ed esaminano fino a qual puato la 
geomei costretta ad iarsi alla no- 
ziona ne dello spazio. Mostrano, che per 
il geometra, il concetto di spazio non ha nulla 
che possa essere soggetto di controversia ; lo 
spazio reale, dicono, offre soltanto occasione al 
geometra di ideare e formulare un concetto con 
infinitamente varie, tutte logicalmente 
e dopo questo luogo esame finiscono 
re + la defiuizione dell' assurdo ». 
Alle o contingenti consacrano 
gli autori il resi la Memoria, e mostrano 
che uo fatto, noo conforme alle fisiche leggi, 
può von essere creduto, ma noa dichiarato as- 
surdo, mancando per la fisica quel lavoro a- 
stratto di ricostituzione, che fu possibile per la 
geometria, e lo sarà per l'avalisi, senza 


poss 
per istal 


mai di sap cd sica 
a mostrare, che quando l'attività i 


forme analitiche o 
, non fa che tredurne le nozioni pos- 
formule finali, che offrono ancora no- 
possedute, sotto forme varie. Soggiuogono, 
che se anche la logica uma 
tata maggiore e riconoscesse 


veste 


mento matemalico è registrativo 
e ra ntativo, non altro. 
con la preziosa 


agents altro 
facoltà delle "rasloritazioni, della cui potenza 





patto fosse ritenuto ille- | g! 


poterlo | presuppone la libertà dell' ageu 










GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 


rifusa come un' addizionale all'interesse 
percelto dal mutuante, e perciò tassabile 
anch’ essa insieme all’ interesse. 


La Commissione centrale di Roma |\y 


colla sua decisione del 20 dicembre 1885 
N° 82530 stabilì la massima segueote: 
« La somma, che il creditore in forza 
di patto speciale riceve dal debitore, e 
che questi direttamente versa per conto 
del mutuante in pagameoto del 
che aggrava il mutuo, forma parte in- 
tegrante della prestazione, ed equivale 
sostanza ad un aumento d' interessi, 
e quindi del reddito soggetto all’ im- 
posta. » 

La Direzione generale delle imposte 
dirette, riportando nel suo bollettino del 
mese di aprile p. p. (pag. 70) la decisione 
suddetta per intero, soggiunge che la mas- 
sima con essa stabilita dev’ essere da ora 
innanzi, senza eccezioni e riserve, seguita 
eda, È 
tretto rigore di logica, non si 
può dire che quella decisione sia infon- 
data; però questo è il caso 
veramente : sumunun jus, summa 
D'altronde, malgrado tutte le decisioni, in 
ultima analisi si ripeterà sempre lo ste 
so fenomeno. Siccome in tutti i contratti 
di mutuo, nei prestiti dei Comuni, ece. 
ece., si stipula in generale il patto che 
tutte le imposte e tasse di qualsiasi na- 
tura, presenti e future, senza alcuna ec- 
cezione, siano rifuse dal debitore, in modo 
che l'interesse pattuito resti netto ed inte- 
ro al creditore, insegue che la de- 
cisione della Commissione centrale si ri- 
solve essenzialmente in un nuovo aggra- 
vio del debitore, per cui, mentre, da un 
lato, si favoriscono le istituzioni del Credito 
fondiario , delle banche agrarie, e simili, 
nello scopo di offrire all’agricoltore il de- 
naro a buon mercato, si controopera 
l'altro nel modo più nocivo, rendendo 
col mezzo delle tas: 
essendo evidente, 

i isse, cadrà a carico dei 

regola, bisogno 


sigenze. ichè si tratta di Categoria 4, 
per cui, coll’ aggiunta dell’aggi i 
ragguaglia a circa 13.60 p. Ùjo sul reddito, 
ne viene che il 5 p. 0jg, il quale insieme 
alla tassa, secondo il sistema attuale, a- 
rende a 5.68, sarà portato per la imposta 
di 13.60 sui 68 cent, a 5:77 circa 
p. 0jo. E se l'interesse, come molto spes- 
so si stipula in varie parti del Regno, 
fosse del 6, esso si ridurrebbe a 6.93 circa 
Non parliamo di tutti quei mutui, nei 
forse l'interesse è superiore, e di gran 
funga, al 6 0jg!... 
argomento. 
E circa l'idea di esistenza osserva esser 
questa l'ultimo residuo del concetto, che ognuno 


. | attinge direttamente alla propria coscienza, del 


concetto della sua medesima vita, dopo di averue 
via via levato tutte le determinazioni, che non 
si riscontrano coi caratteri degli altri esseri vi- 
mali nonchè degli es- 
seri inorgauici 
Quanto poi al concetto della possibilità, di- 
stiogue anzitutto quella puramente soggettiva, 
che rappresenta soltanto l'imperlezione della no- 
stra conoscenza, dalla possibilità obbiettiva. Que- 
st’ ultima richiede che alla completa deteruina- 
zione di una cosa manchi ancora qualche ele- 
mento, il quale non deve essere dato nè in sè, 
nè in eausa; altrimenti, invece del possibile, si 
avrebbe 0 il necessario o l' impussibi 
elemeato (che ci viene suggerito dal riflettere 
sulle nostre risoluzioni passate, e dalla coscienza 
che avremmo potuto risolserci in altro modo) 
arl e; cosicebà ore 
questa si neghi, non c'è più luogo a possibilità 
obbiettiva di sorta. Del pdtere libero degli esseri 
limitati salendo da ultimo all'infinito, ' autore 
conchiude che i 0 questo tutti i limiti 
scompaiono, tranne quello della intrinseca con- 
tradizione; con ehe il circolo ritorna in sè 
stesso, e la possibilità, anche per questa via, fi- 
nisce per coincidere colia pensabilità. 
Nella seconda adunanza poi venne 


delle schiere di super- 


Lo stesso segretario presentò poscia la se- 
conda Nota del signor prof. P. Cassani, socio 
corrispondente, « sulle ricerche geomelriche ne- 

spazii superiori », Nella prima Nota l'au- 
accennava ad al mentali questioni 

di geometria generale, allo scopo di mostrare 
sempre più la facilità, colla quale le proprietà 
‘he degli enti del nostro spazio vengono 


dalla considerazione di euti che stanno 


tassa, |.ta 





I- | contraddetta, nè posta in dubbio. 





Ma li ve 
linea ; pegli avvisi la 
a pagina cent. 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta: 











pagina cent. 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Ufficio e sì pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 
li arretrati e di prova cent. 95. 
fiezso "foglio icen. È Le iter è 

reclamo devono essere, 


_Sì noti però, che in questo caso i 
debitori essendo per contratto o per ne- 
cessità costretti a pagare anche questa 
iunta, affinchè l'interesse stipulato re- 
sti libero e netto pel creditore, ne coi 
segue che fra poco un altro benemerito 
agente delle tasse, che gli allori del col- 
lega di Villa San Felice non lasciera 
dormire, vorrà considerare come aggiu 
a d'interesse anche questo nuovo aggi 
vio, e ciò per lo stesso priu 
dalla Centrale, sicchè a poco a poco, col- 
l'andare deg l debitore giungereb- 


mento non si arresterebbe mai 

— Queste sono lo considerazioni di e- 
quità e di bene intesa moderazione tri- 
butaria, che è tanto più indispensabile di 
applicare, trattandosi di una imposta c 
grave, della quale non vi è esempio in 
alena puoso civile ) impuata chu UVU vser= 
cita sulla economia generale Lulta la sua 
dannosa influenza, percuè in parte note- 
vole è frodata dalle false 0 iceumplete 
denunzie, ma che la esercita Lutta iutera 
sul credito ipotecario, perchè i mutui 
iscritti non si possono nascondere, e an- 
che questa inevitabile disugliagliauza ir- 
ita vieppiù i cittadini maggiormente col- 


Non ho bisogao di dire quali e quan- 
te difficoltà sorgerebbero dall’ applicazione 
di questa nuova massima; a quante liti 
darebbe origine, e quanti imbarazzi e dan- 
ro a soffrirne i Comuni, le 

d rmio, gl'Istituti di credito 
fondiario, ecc. ecc. A Milano si nota già 
una grande agitazione per reagire contro 
questa improv vita, che s1 vuole ora 
introdurre dopo tanti anni di una inter- 
pretazione intieramente diversa, e giammai 


Uu ministro intelligente ha il dovere di 
prendere subito in esame la questione nel 
ro interesse economico gei le, e spe- 
cialmente nell'iuteresse dell’ agricoltura 
per i mutui in generale colpiscono le 
erre), affrettandosi a moderare fo zelo ec- 
cessivo dei suoi orj zzare gli 
effetti di questa decisione della Centrale, 
che potrà essere fondi i suoi i 
ii, ma sarà deplorabi 
fetti. 

. Conoscendo quanto vale l'on. Mi 
gliani, la speranza di una soluzione favo- 
revole è pienamente giustificata. 

I. P. Maunocomato. 
nie re ice ____ 


11 trattamento ali 


\a nei snoi el- 


mata la segueale circolare sull’ appli 

ta questa Nota si completa alcuna delle con- 
siderazioni contenute nella precedente; per es, 
quella di coni quadrici studiati colla dualità 
quella relativa alla superficie normale del terze 
ordine dello spazio K,, € quelle che si rileri- 
scono al complesso tetruedrale di Ieye. 

Da ultimo e io conformità ali L 8 del 
Regolamento interno, il vicesegretario Trois pre. 
seutò una Nota del sig. prol. C. Aufosso « sul- 
l'esame microscopico della così della polvere di 
pane ». La farina di talco essendo largamente 
iutrodotta da qualche tempo uella falsilicazione 
del pane, ed î mezzi ualitici, forniti dalla chi 
mica, essendo meu accuuci alla rapida deler- 
minazione di questa sofisticazione, l'autore ri» 
corre cun sodisiaceuti risultati all'esame micro- 
scopico delle particelle miuerali iu correlazione 
colla forma cristallina del minerale. Nun è dit 
ficile riconoscere le sofisticazioni in cui la fa- 
fina di talco eutri nella proporzione del 2,5 per 
cento. 

Ja ambidue i giorui l'Istituto, dopo le let- 
tare, si occupò de’ proprti affari interni in adu- 
naoza segrela. 

la queste adunanze si distribuì, la dispensa 
V del Tomo IV, Serie VI degli Atti, nella quale 
sono iuseriti i seguenti scritl : 

Dott. P. Voglino: Ricerche analitiche sugli 
agaricioi della Venezia (con 3 tavole), 

Dott. G. Pisanello: Esperieuze per l’analisi 
del precipitato, che si forma nella preparazione 
del laudano liquido del Sydenbéî, secundo la 


fo francese. 
“1%. Biscaro : Studio del miscuglio d'ipocto» 


rito di calcio commerciale ed acido fenico, usato 
in Padova nel 1884 come anlisellico, 
oa D. Rosa: Note sui lombrici del Ve- 


M. Spiea : Azione della tiobenzammide 
eloralio auidro, si 
G. Canestrini: Prospelto dell'acarolauna 

{Eontinuzione) — Famiglia degi Fo 

lemoria del proî. R. Canestrini (con 3 


petlico, m. e. e presideote: Mate 
riali per servire alla vita di Giulio Pace, giu- 
reconsulto e filosofo. Parte 
Dott. R. Galli: La storia di Vanezia rinno- 
vata dal principio del VI al XIL secolo. Note. 


Il membro effettivo e-vicesegretario 























navi francesi del regime delle nazioni non aventi stalî, colle cifre ehe 


trattati di navigazione eoll' Italia : 
Roma, addì 14 luglio 1886. 





Convenzione di n 
col 16 andante di 





detto giorno li 
ceverò nei porti nazionali il trattamento riser 


tato alle nazioni, la cui baadiera non è pareg- | 
giata all'italiana. 


Conseguentemente le Dogane dovranno aver | sfiducia 










., ma potranno dedicarsi 
alla sola navigazione onale. 
mezzanotte del 13, 


2. 1 legui in 
potranno compiere lamento precedente 


tl loro itinerario di scalo 0 di cabotaggio, ab- 
biano oppure no già Pndeato “o tolo date es 
porto italiano. Approdando fo porti intermedii 
tateri, perderanno il diritto di riprendere I" iu- 
lo di cabotaggio. 

ne di scalo s' inteude quella 
collo scaricare in un porio 
vo una por del carico levato al- | 
lero, ritenendo a bordo l'altra porzione per 
porla in uno © pia porti successivi nazionali, 
do ia tutti questi porti merci estere 0 | 

ba destinazione esclusiva per l' este 






















si esercita 
stre coste, la lo tu ogni porto | 
merci sì estere che nazionali dallo Stato e per 
lo Stato. 

impiono intiue una navigazione iterazio | 
nale quei legni che approdano ia un sol porto | 
nazionale per deporsi ia tutto od ia parte il 
10 preso all'estero ed imbarcarvi merci ua- 
zionali od estere per l' estero. 

4. 1 bastimenti francesi saranno soltoposti 
al pagamento della tassa di ancoraggio 
gei modi ritti dall'art. 27 della legge 6 | 

bre 1885, ed esclusi, ben iuteso, dalla fa 

























termine di 

Gli abbonamenti che fossero stati fatti 
legni medesimi io base all'articolo 20 della leg- 
ge cioè per la navigazione fra le coste dello 
Slato (cabotaggio), non avranno ulteriore el 








per l'estero. 

1 piroscafi francesi in servizio postale 0 | 
sovvenzionati, che della Couveazione 3 | 
mmarzo 1869, erano parificati ni bastimenti da | 
guerra, non godranno più del doppio privilegio | 
di andare immuai 








sita doganale sommaria al loro approdo nei | 
porti nazionali. Anche tali piroscafi entreranno | 
quindi gel diritto comune, è sari 
alla visita degli ageoti di 

Jauza, nonchè alle altre 








1a faranoo 


numero dei passeggieri che di ordinario tra- | 

‘lano. 

7. Resta ioteso che i bastimeati francesi 
continueranno a godere delle riduzioni d'impo- 
sta determinate dall'articolo $2 della leggo 6 
dicembre 1885, quando fanno operazioni di com 
mercio limitate, colla sola differeoza che la ri- | 
dizione sad, calcolata sulla doppia tana per 
ciò che 














ero. 

® Nelle perquisizioni a bordo dei basti- 
menti francesi i nostri agenti di fina: cooti 
nueranno a richiedere |’ assistenza dell’ autorità | 
consolare di quella nazione. | 

9. Dal giorno 16 del corrente mese le navi | 
con bandiera dei seguenti Stati sono ammesse | 
al cabotaggio sulle coste italiane : Ì 

Austria-Ungheria — Costaricea — Dani-| 
marca -- Germania — Grecia — Moatenegro | 




























10. Importando che uon si 
in aleua modo di fare operazioni 
enbotaggio alle navi delle nazi 

I 








gane e gl’ ispettori delle guardie di finansa, con 
acconcie misure di sorveglianza, preveogano il 
pericolo che legni non autorizzati al commer- 
di scalo e di cabotaggio imbarchino o sbar- 
merci dallo Stato o per lo Stato, 0 ap 
fittando della negligenza ed ignorani 
faozionarii li, 0 facendo iptestare i do- 














cumenti doganali a bastimenti diversi da quelli 
cui sono destinate le merci descriltevi. 
Il Direttore generale : Castomina. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia DI luglio. 








vato, dal Ministero , lo Statuto 
nostra Cassa di Risparmio, che da 


molti | 
provazione. Il 
‘apposto tra la 
e di quello 
erà in-| 
unta 
al grande e progressivo svi- 

che hanno ultimamente preso le | 
Casse di Risparmio in generale, e parti- 
colarmente la nostra, e l'importante uf- 
ficio che rendono all’ economia nazionale. 
Se non sarà il caso di toccare allo Sta- 
tuto per non sciupare altro tempo, si 


anni fu 


pon Lace, 


Tgr all 















dell’ industri 


vanno a 
di vede: x 
nostra Cassa di Risparmio, per vedere, se | 
in esso fu contemplato, o abbia bisogno | 
di essere contemplato quanto occorre 
chè la nostra Cassa, mettendosi al livello 
collo altre Casse principali i 
i rispondere all’esigonze del | 
tempo e dell’attuale 
G 


avvenne, e coi 
grado lo restrizioni e diminuzioni 
resse che si dovettero escogitare 
leutare i dep: 
da tassa per il solo imbarco | accede alla 
a sbarco dei passeggieri e di noo subire la vi. | impiegati cl 
tip 
i ‘alla rigi | prima sott’ occhio il nuovo 
ni riserbiamo di esporre 
. | gioni ® quei desideri che ci occorresse 
| di fare, nella mira di rendere sempre più 
e benefica questa nostra così impor- 
tante e così nccreditata istituzione. 


M. la Regina 





Î | che sono un vero e coni 
riferisce all'acoraggio, mentre re-! suo, incaricava il marchese di Villamarina d'in- 
sta invariata la tassa di lire 10 per ogni pas- | viare al predetto Istituto per il tramite del 





lente. 


ndanza dei 









del 


e a quei bi 








Itali: 








grado di 
condizione economic 


nostri sa di Risparmio, pet 





vuol 















ua progressi 








, con tanta pena di chi 
ssa, quanta di quei pochi 
tutto provvedono con mol 








ta fatica. 
Desideriamo pertauto di 








ci 











Notizio di Corte. — 
fu ier l'altro a visitare il vecchio fstituto delli 


Figlie della Carità Canossiane io S. Alvise, e ne 


riportò impressione la più farorevole e la più 
cara. 






R. Prefetto lire 1000 (mille). ed ecco la aobil 


lettera, colla quale ii comu. Mussi dava eva- 


sione al grato ufficio : 
+ 30 luglio 4886. 


+ Reverenda Sì 
Figlie della Carità Canossiane 
Venezia. 





usta nostra Regina, di ogni virti 


così sicura e pietosa estimatrice, onorando ieri 
- | di una sua visita codesto Istituto. ba mostrato 
ritaterole ed efficace, che, 

povere sordo» 





riconoscere l'opera 
massime nell'educazione delle 
mute, prestano le Canossiane da V. S. R. di 


‘i Vilamarina, 
. disporne il 


dei | uso. 








Regina visitara lo studi 


di Giacomo car. Favretto, il simpatico e omai 

illustre piitore veneziano, vi 

gueai gradita © che riempì 

l'ollimo quaoto valeote Fa 
ra : 





vrelto. 





M. pure 
#' ioteressò assaissimo nell'emmirare i ca 








| d'arte che decorano quel vero museo, e dore 
fece qualche acquisto. 

(Questa mattiva S. M. la Regina fu ad as- 
sistere alla Messa nell'isola di S. Lazzaro dei 
RR. PP. Armeni, di dove è ritornata alle ore 


40 è mezza. 

Sua Maestà recarasi quindi a visitare 
Stabilimento di vetri e mosaici del comm. Ai 
tonio dutt. Salviati. 


Omaggio a S. N. il 


Re. — 
Giobbe, noto e valeole mosaicista, fece 








Ss. M 
— Questo 








potrà forse ire lo stesso scopo con 
un adeguato Re; 
È un fatto oggi indiscutibile che i 





pres vanno continuamente aumentan- 
Caate di Risparmio ordinarie 


pubblicano, ne danno 
hi si compia- M- Ro. 
questo fatto, come 


delicato il nuovo Statuto della | 


vr 


esemplare con cui 
trata dai suoi otti- 
zelanti impiegati, | 
doversi no- 


te- 
ral- 


quanto 


uelle considera- 


iora dell'Istituto delle 
S. Alvise di 





nel nome di Sua 
ha trasmesse a favore delle sordo- 





ita che le tornò 
i legittimo orgoglio 


isilava il rinomato Stabi- 
ità del sig. Consiglio Riechelli 


Nsig. D. 
il Re di un suo lavoro ju avventurina. 
consiste in una gran Capa di avven- 
na coo suvvi una scritta 


inisiaîa da S. 
spedito 


plate gi 


telegramma 
, a Roms, ieri da 






il rispar- dette Pro- 
mio in Italia superò il miliardo. Noi, al 
contrario, dubitiamo i uesto surr di 
mostri l'opposto della floridezza pul ica, a 
e sia invece una prova della timid 1086. 






colera. 

nazionale di soccorso si colerosi ba 
prefetto la somma di L. 4000 pel Comune 
Cavarzere specialmente, e per altri Co- 
muui poveri della Proviacia ii dal colera, 
che avessero urgente necessità di aiuto. 

Comitato cittadino di seccorse. 
— Riceremmo la relazione Comitato citta 
dino di soccorso sull’ epidemia coleriéa, che 
miamo credere cessata del tutto. 

Nell accompagnatoria è delto che da essa 
rilevasi come, coi messi di cui il Comitato di 
sponera, esso fece tutto quel po' di bene che 
gli fu possibile, e non dere esser’ ascritto a 
colpa sua, se non potè estenderlo quanto 
wo di ciascuao dei c,mponenti avrebbe deside- 
rato. E soggiunge, per la pura verità, come l'e- 
seguimento del fuo mandato sia stato solo pos- 
sibile mereò la rara amuegazione, l' operosità, 








ua0 spazio di tempo non lauto breve. 

ti Comitato stesso ci prega di esternare 
pubblicamente la sua gratitudioe alle Autorità 
| cittadine e politiche, alla Croce Verde, alla Po- 
liambulanza, alla stampa ed a tutti quei gene- 
che col denaro, coll' opera, col 
ci permisero di portar a compimento 
il difficilissimo compito. 

— E vogliamo noi pure rilevare con una 
parola semplice ma riboccante: di riconoscenza 
| l'opera intelligente, zelante e indefessa del Co. 
mitato stesso e dei suoi più forli cueflicienti, 
che furono la Poliambulanza e la Croce Verde. 
| Vorremmo nominare uvo ad uno tutti i com- 

poneati, specialmente della prima, ma allora la 
nostra lode nou avrebbe quella impronta eleva» 
ta che vogliamo pur darvi. 

Beneficenza, — Le nobili siguore con- 
tesse Mocenigo di S. Samuele hanno messo a 
disposizione dell'impresa il loro palco al te 
la Fenice, perchè l'eventuale ricavato sia 
voluto a beneficio dell'Istituto Cili 























i Ja fu veramente meritati. 


i Alla memoria di Leone Fortis. — 
- | Con questo titolo ci 








Fortis, illustre ba messo 


probità, 

dita è sempre vivamente sealita. 
Il volume, preceduto da ua ritratto somi 

ocato Leone Fortis, è stam 





le | gl 
pato dal Naratorich. 


alla nostra Accademia di belle arti, abbiamo ve 
di 





iu vecchio. 
Carità 
I | SS. Gio! 


Questo quadro, che ra 
Antonino, era nel 






uettera, e bea a ragione, una 
artistica 


la | sto ci dispensa da ogni lode. 
Seremata. — Nell'annunoiare lunedì de- 





ande ris] 
« al patetico, all'ideale. » 








mancata. Anche a breve distanza 


io | è talora aanoiato alquanto. 

Qualche effetto lo si ottenne solo sotto 
invece nei puoti dore vi era tanta gente, 
nel tratto 
nieipio il fiasco fu 





menti di quelli che, imbroneiti, smontavano del 
le gondole, 0 di quegli altri che stavano da 
ghe ora al Caf degli Omalbas © nelle sedie 


1 gondolieri 
Canale, tanto per 
a caotare delle 
ciando da quella 


pi 


lo 





2000 Tre. © persone 





l’aiuto di quei taati, che lo coadiuvarono per | 









juge Wa grosso volume, 
Leone 


N ieme il 
sorrialeudente dell' Archivio veneto, B. Cecchetti. 
È la raccolta delle necrologie, delle com- 


Belle arti. — Nelle sale della Statuaria 


idonato all’arie ua quadro di Lolto Lo- 
renzo, che si reputava quasi perduto ia seguito 
ai cosidetti ristauri dei quali era siato oggetto 

ta La 
chiesa dei 
. Il Governo, il quale ao- 


ec ceri irene 

uesto quadro, vi affidato ' 

delicato ufficio del ristauro al pittore signor Rd: operaie ia 
Gioranni Zenvaro. La Commissione chiamata a 
collaudare il lavoro rilasciò all'artista tale do- 
Sumento da farlo veramente orgoglioso, e que- 


corso la Serenata di mandolini e di mandòle, 
ehe stava apparecchiando la tanto beoemerita 
Società Bucintoro, abbiamo soggiuato : + È una 
« cosetta la quale esige molla quiete, e che sa- 
« rebbe stata opportuna non già alle 9 o alle 
« 10 della sera, ma ad ora mollo avanzata, 
4 quando i misteriosi silenzii del nostro Canal 
taoto caramente sl fino, 


| lafatti, appuoto per l'ora ino , € | ne grave; ma sono pure fantasie, mentre non 
quindi per il rumore della molta gente e delle | vediamo quali pericoli minacciano la pace eu- 
numerose barche, questa Serenata è in gran | ropea. Sacoudo la Koelnische Zeitung, il vero è 


parte lla 
barca dei mandolinisti era impossibile cogliere 
netto e distinto il suono di quei delicati siru 
menti, per cui il pubblico, anzichè divertirsi, si 


Ponte di Rialto, a Ca' Foscari e alla Carità: 
‘come 
lì canale dal Ponte di Rialto al Mu- 

solenne. Nessuno ha udito 
ulls ed erano vivaei e saporitissimi i com- 


dei traghetti dei due lati del 
che cosa, si misero 
oltave del loro Tasso, incomio- 


spento | e quello che probabilmente avrà più tardi col 





‘cintoro merita sempre vira lode; ma se ancora 
avviene di dare delle serenate di mandolioi 
di mandòle, non faccia at die 
dina, bisbigliando la sera e (sempre però 
a notte avaozata) all'orecchio di quella persona 
ia cui onore intendi le, e di quel. 

che interveo- 















fificiali, con grandi masse, con lu- 
nate, diniego, con luce elettrica, fuo- 
LI ., ece.; ma una Serenata 
101 "i ‘oncdble accorre ben altro 
contorno, anzi, per dir meglio, nulla abbisogae: 
quiete e basta : il resto lo dà in abbozzo l'am- 


Diente, e lo completa in modo mirabile la fan- 


Teatro Ia Fonico. — Rammeotiamo 
che sera vi è la 
ne della Favorita, e che 
terza ed ultima. i 

1 buongustai in fatto di musica nva si la- 





| vi sarà il concerto 
maestro Malipiero. 
Musica in Piazza, — Programwa dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda dell'Isti 
tuto Coletti, la sera di sabato 31 luglio, dalle 





ore 8 12 alle 10 112: 
TÉ. Mosutto. Marcia Italia. — 2. Mercs- 
| dante, Sinfonia nell'opera Emma d' Antioshia. 





oi 
8 Cirillo. Polka. — 4. Verdi. Pot-pourrì 
l'opera I Masmadieri. — 5. Dall'A Mo 
| murka Primo amore. — 6. Dall’ Argine. Rimem- 
| branze del ballo Brahma. — 7. Chiafiarelli. 
Wal Luee elettrica. — 8. N. Ricci. Galop Ma- 








Notizio sanitarie. — Bolleitivo del Mu- 
mezzanotte del 28 a quella del 29 lu- 


NESSU! morti 4 dei 
giorni precedenti, guariti 0. » 


Sappiamo poi che dalla megzanotte alle ore é pomerid. 
d'oggi, fu denunciato um molo nuovo caso 















S. Donà casi 2 — Cavazuccherina 
nti — Grisolera casi 1 
dei 





Corriere del mattino 


Ritiro 

del biglietti consorziali provvisoril. 

Dalla Regio Prefettura venne diramata la 

seguente Circolare ai Commissarii distrettuali e 
sindaci della Provincia : 

Per rendere lente informato il pub- 
blico delle disposizioni dell'articolo 2 della 
legge 30 giuguo 1886, Numero 3944, il Mini 
stero del Tesoro ba fatto imprimere su appositi 
fogli il tipo dei varii biglietti della Banca Na- 
zionale che fuazionarono ceme consorziali prov- 
visorli, e ll ha inviati alle lotendenze di fauoza 
" | per essere diramati ed allissi iu tutti i Comuni 

fino al 30 di settembre di quest’ anno, termine 
della proroga pel cambio relativo. 

Ha ia pari tempo iucaricati gli Uffici po- 
stali del ritiro e cambio sul luogo dei biglietti 
stessi, duraute il periodo suindicato, noochè io- 
giuato agli esattori delle imposte di accettarli 
pagamento di tributi ed altre tasse dirette 
erariali, sempre, atende, fino alla scadenza 

la 




















per raggiungere sempre meglio lo scopo 
che vessun possessore di tali biglietti resti per 
avventura igaaro delle disposizioni della legge 
di cui sopra, è mestieri che la S. V., a mezzo 
della stampa locale ed ia qualsiasi altro modo 
creda opportuno, faccia dare la maggior possi- 
bile notorietà alle disposizioni medesime, noti- 
ficando altresì ugli Esattori l'obbligo che viene 
loro imposto, alfiochè non si rifutiwo di con- 


interesse del pubblico. 


Niutomi di pace. 

lo mezzo alle voci che corrono di gravi 
avvenimenti prossimi in Oriente — voci già 
- | smentite — crediemo utile riprodurre questo 

comunicato del Nord, organo, com' è noto della 
Caucelleria russa : 

« Il convegno del principe di Bismarck col 
conte Kalouky a fu già oggetto di 
numerosi commeati. Dapprima era stato deciso 
che i due ministri s° incontrerebbero a Gasteia 
nello stesso tempo dei loro Sovrani. Alcuni 
giornali vollero vedere nel fatto che il loro in 
contro fu auticipato, l'indizio di una situazio 












che la cura del priucipe di Bismarck a Kissia- 





gen dovendo luogarsi oltre il dappri» 
anti net acetato 
gera a che dopo il convegno degl' lm. 


Gai 
peratori Guglielmo e Fruocesco Giuseppe, e nou 
l'incontro dei due ministri cuincidere 
più con quello dei loro Sovrani, il principe di 
Bismarck invitò il conte Kelnoky ad aodare a 
trovarlo a Kissiogen. 
* Tale è la spiegazione del fatta che fa a 
p | torto ioterpretato Ca uu siatomo allarmante. 
| | La situazione ia ora non desta inquie- 
l- | tudini foodate. L'accordo dei tre Imperatori, 
@ | che forma la solida bese della pace europea, 
esiste in tutta la sua forza. Se l'incontro di 
K è come una suora con- 
sacrazione dell'alleanza. austro tedesca, il con- 
vegno che de Giers avra ira breve coo Bismarck, 





conte Kaluoky, teslimonieranuo non meno 





Luigi, fratello dell’ imperatore d'Austria, fa 
| alla Corte di Russia. i Ha 





steio 


rattere uificiale. 






far conoscere al Governo pensiero 
torno alle modificazioni che convenga introdurre 
nel trattato di commercio coll’ Italia. 
stro del commercio austriaco ci avverte che il 
Governo ha per imma la conclusione d 
trattati coo Lirigt convenzionali. Uo' eguale do. 
mende, con molta probabilità farà il_ Governo 
alle proprie Camere di commercio, se- 
Mae soripiteta lura imposta dalla 
Governi. Infice, la Cancel- 
leria di Vien logherà ia uo comune l 
i risultati dell'inchiesta, cercherà di conciliare 
gl'interessi, talora in conflitto, delle due parti 
della Monarchia, e domaoderà al Governo _ita- 
liano di negoziare uu nuovo trattato o di rive- 
dere l'antico. A noi pare estremamente dil@- 
cile la conclusione di muovi trattati di com 
mercio accompagnati da una numerosa serie di 
tariflo eoorenzionai, crescendo sempre più il 
numero di quelle categorie che richiedono li- 
bertà di movimento nelle condizioni attuali del 
nostro paese. 

Nè giova dissimulare che si fa sempre più 
difficile per la vi e l'ardore con cui si 
sostengono si oteressi (ciò che avviene og- 
gidi io Castiglia è il sublime del genere!) il 
trovar uomini competenti, estranei all’ ammini- 
strazione, che si immolino a queste negozie- 
sioni, colla certezza di riuscire a Dio spiacenti 
ed ai nemici loro. Ma questo è anche il lato 
minore della questione, il priocipale stando sem- 
pre nella difficoltà cresceate di coocordare gli 
interessi economici delle nazioni contraenti. 
he i Governi dopo gli studii più lun- 

mettersi d'accordo, i Parlameoti 
interessi così vivi, 
lume della serenità, e senza 
j0 Governi e negoziatori. Noi 
approssimi il periodo io cul 
mai difficile stipulare puovi trat- 
i commercio; forse la sola via più 
pel limitare a pocbis 
dall'altra parte 
‘conveazionali, 













































tati 
probabile di riuscita 
Sime voci priucipali, 





il vineolo delle tari 
Ja ciò che è essei 
















do è così arduo per lole 

discernere in ogni interesse l'elemento di pub- 
blica utilità da quello di ragion privata. Insom- 
ma la fase attuale è estremamente saute 














sai 
d'uo 
lazi 
ulazione dei nuovi trattati 








Telegrafano da Firenze 30 
Le operaie della fabbrica 
sono messe in isciopero per la cai 
della foglia loro fornita, che, secondo e: 

isee la sollecita lavorazione e diminuisce il 
loro lavoro 











luto in isciopero ele 
raie, specialmente le più veccl 
ì lavoro, e, riunite in un cori 
gridavano e , spec 
contro le giovani, le quali erano rimaste al la- 
" 





della 





oro. 

L'Autorità di P. S. ha conferito col diret- 
tore per adottare qualche provredimento. (. 
dispacci dell' Agenzia Stele 








11 processo dei milioni. 
Telegrafano da Ancona 30 all’ Adi 
Si conliova l' audizione dei testi. 
Dionisi Guido dice che la stampa influenzò 
sull' opiarone pubblica contro Lorenzetti. 

Il dott. Scalzi e Ciniletti Pietro attestano 
iotorno alla malattia ch' ebbe a Civita il over. 
matori. 

L' avv. Bonarelli riferisce di avere ricevuto 
quattro lettere anonime accusanti Aristide e Pa 
squa d'avere ricevuto non 700, ma 1700 lire. 

Pasqua lo iavita a fare delle spiegazioni , 
ond' egli tifica. 

Boccolini Cesare, baritono, attesta che Mu- 
relli ricevelle una vistosa colletta artistica. 

Camillucci Pietro, detto Sellaretto , assolto 
nel processo di Roma, si esprime con un liu 
guaggio curiosissimo contro i sedicenti amici 
di Tangherlioi. Egli lo difende davvero 
chi gli fece ritirare la querela contro la Rivista 
Indipendente. Accusa gi' impiegati della Banca 
della condanna di Taugherlini. Nega recisamente 
ch' egli ricevesse denaro dai Loreosetti. 


Telegrafano da Ancona 30 alla Perseve- 


ma i 
Il giurato Ambrosi chiede al presidente che 
herroghi il Governatori se conlerma e com 

pleta le rivelazioni fatte al giudice istruttore. 

Governatori. (Attenzione vivissima.) Dice che, 
lo incariò di otte 

lo ottenne col 3 

subito le pratiche 

per un nuovo commercio. Ordinò a Lione delle 

selerie, che furono pagate mediante di 

nuti da Malta. 





















rai 












cento. Allora cominci 





di sistemare i suoi affari, pericolanti, con 

serbo. Ebbi felice. Andrea Lo- 
renzelti, preoccupato, erasi salvato in casa dello 
suocero, ove posò il tempo del furto dei mi- 
Noni, consumato da Baccarini. Mi di aver 
notizi processo inleutatogli £ mi di 
nascondere la cassetta delle carie cid 








- | lenti. Accettai, e la nascosi nel celebre scalda- 


Veva lemere. 
Mi fece chiamare Andrea, che mi consegnò 
il 






















































































‘di disporoe a_n) 
miglio e tacitaa] 


Discussa la 
del Lopez ideuti 
quella dell’ estini 
condanna degl’ iui 
vare. 

Parlandomi 
fece nel carcere, 


si 

Trasferto a 
nergicamente alld 
di Lopez. Questi 
tiva. Ammalai ; 
con me, tentandi 


HI giudice istrutt 

ipbolo, ma 

i su cui fund] 

liai, le coutiden 

ella sera 

casa Baccarini. 

Domaudato, 

12 è falso. S 

cevendo il mili 
dispipaodolo. 

‘A uuove di 


ioni di 


chiaraz 


Commenti 
prodotta dalla 
Giulmeute per 
Betti. 


Valparaiso) 
Colombo uveute 
dluliano iu 
Werno del Chili. 
Parigi 30. 
tre giorni, a vi 
scopo è puram 
Ansterdan 
della sommossa 


lega dei su 
Pietroburg! 
visitera Bismari 


Roma 30. 
ministrativa del 


tito l'Affondat 
iscagliare il Me 
gione generale, 

Messina 3 
trite provenienti 
Grecia 

Genova 31 
con a bordo il 


fateressi francs 
Londra Bi 


imas Brassey, 

Londra 3 
Gabin- tto iogle 
mo ministro e 
sbury gran ca 
bouk cousigli 
dello scacchie 
ws interno; S 

































cui si 





iù lun: 





ra parte 
zionali, 
lasciso» 
sessario. 
roi con- 
r questa 
ario che 
quan 
pieria il 
di pub 

som- 
ressante 
visto, è 
mista @ 
re le ro- 
rolla sti- 








d 
jolo ; 

pacchi si 
è qualita 
esse, im 
quisce il 


) deri ri. 
delle si- 
sono ri 
tile della 
rialmente 
ste al la 


pol diret. 
ato. (V. 





ge: 


fuenzò 





i. 
attestano 
il Gover. 


ricevuto 
ide e Pa. 
100 lie 
egazioni , 





che Mo- 
Jtica, 

a, assolto 
n un lin 
pti amici 
ro e non 
a Rivista 
la Banca 
cisamente 
i. 


Perseve- 


dente che 
a e com 
rultore. 

) Diceche, 
) di otte 
ne col 8 
“ praliche 
ione delle 
denari ve- 


e, avendo 
i incaricò 
con mas 
odrea Lo- 
casa dello 
lo dei mi- 
se di aver 
i pregò di 
ampromel- 
re scalda- 





i me. Pre- 
Baccarini, 
la si do 





i consegnò 
icearini, il 


o vive in- 
combinato 


izioni avur 
abio della 


igi uto alla Stazioue al momento 
ia parte: 
Sono innoeenti il Tengherlini e il Pacca 


reere coo Baccarini, 
casselta che conten 
li disporne a_ mio talento 
iglia e tacitando i ereditori. Bacrarini poi 
Or. 

Discussa la causa, mi dolse che 
i Lopez ideutificasse la mia 

lia dell’ estinto Baccariai. Mi spiacque la 
odanne degl’ innocenti, che deliberai di sal- 


Parlandomi il Lopes, nelle visite che mi 
nel carcere, delle sue angustie economiche, 
detti di potergli confidare il segreto della 

diedi una lettera ' Argenide, 


Lopez. Questi 
a. Ammal 
me, tentando sc: 


Li 
del prefetto, mi 
ricato dal Governo. SI 


cultore non ha mantenui 


questo | ni 
egualmente al giudice le 


nocenza del Taugher 


i. 
il Lorenzetti jo 

sa Baccaru 
Domaudato, risponde che il rasconto del 
è falso. Se questi cedette alla violenza ri- 
sendo il milione, doveva temere vendetta 


ssipandol 
" domande, repliea che il Lorenzetti 


A uuot 
in sua difesa, le sue dichiarazioni , 
ioni dell 





i) l'audizi in favore della 
lorelli, si passa alla lettura di diversi docu- 


rodotta dalla deposizioni 
lulmeute per la parte cl 
Mi, 

Questi mostrasi accasciato. 


Dispacci doll Agenzia Stefan 


Valparaiso 30. — È giano, il Cristoforo 
botombo avente a bordo Fè d' Ostiani, ministro 
luliano iu missione straordinaria presso il Go. 


— Boulanger parte fra due o 
re la frontiera italiana ; lo 
lecnico. 

— I funerali delle vittime 

i oggi. La tran- 

turbata, benchè vi fosse gran- 

al Cimitero. Nè 

la P rarono al Ci 
nitero. Soltanto un socialista ha pronunzi 


lega dei socialisti. 
Pi 


e 
oburgo 30. — Assicurasi che Giers 


march entro il mese di agosto. 
— 

30. — La Commissione centrale am- 

lnioistrativa della Cassa di risparmio lombarda 

deliberato l'invio di quarantamila lire al 
colerosi. 

tre pomer. è par- 

Mari di Lewea, per 


nelle secche di Ugento. 
to il piroscafo Amf 
proveniente da Corinto, recante il Re di 


bateressi francesi. 
Londra 34. — Giatstoae ebbe udienza dalla 
fina a Osborne; le consegnò i suoi sigilli. La 
fra i quali Tho- 


dei membri del 

pri 

Sal 
io privato, Churchill liere 
ere e leader dei Comuni, Matthe- 
Smith guerra; Hamiltoo ammira 


; Hicksbesck secreteria dell’ Irlanda ; Man- 
e del dueato di Lancastro. Que- 


Mey generi 
el priwo commissario dei lavori; Akerdoug 
lamentare della Tesoreria ; Stolmi 


ariott giud ocsto generale. Consider: 

rta la nomiva di Stanbope alle colonie, 

lin del commercio, ovvero del Governo 
Atene 30. — ll Re 


imenti.. 
Costantinopoli 31. — ll Prineipe di Bulgs- 
to i suoi delegati alla Com. 
Ru 


evuto ordine di recarsi 


11 raccolto del grano 


Roma 30. — Dai telegrammi sull'esito del 
accolto del frumento, perveuuti istero 


i, media nel 

14 per 010 la quali. 
‘uova ; va 10 per 00 
medi 


ì 601 
fapporto del 90 per 100, 
pid 
raccolto ha 
vaberdia ed Emilia; n 
Itineote è stato di poco ini 
Î Sari di feris i 
bu $ Sardegoa di poco inferiore ai 14 
Seiepero alla manifattura 
dol tabacchi in Fironso. 
Firenze 30, — Stamane si è chiusa la ma 


 S 


nifattura dei tabaccii, essendosi poste în iseio- 
pero le sigaraie ; le adiacenze della uauilattura 

sono custodite da truppe, carabinieri e guardie. | 
Una Commissione prefetto, che le 

esortò alla calma e a ritornare alle loro case. Le 

scioperanti sono circa 1500. 


Firenze 31, — Le 
il lavoro lunedì. 


Mattei, prefetto di Ri 
cato a predica del 
siai fu trasferito da Gi 

Paternostro venne nominato prefetto a | 

Girgenti | 

Il Ministero della marina consentì a 

ie i campio- 

alle 


far 


narii che si iscono all’estero 


Camere di commercio italiane ; anche la | gi 


Società di navigazione generale offerse 
molte agevolezze a questo proposito. 


Processo Vec 
Roma 30, ors 7,50 p. 
Gli ammiragli Albini e Cerruti ed il 
no di vascello Rossellini, come te- 
e come periti alla difesa, prest 
iuramento. 

Il contrammiraglio Martinez dice non 
doversi confondere i rapporti mensili coi 
processi verbali, che hanno maggiore im- 
portone Eccettuata la relazione accenna- 

nel) processo , nessun carta si 

‘e nell'archivio. Ritiene che 

come uomo e co- 

me impiegato, non come cittadino, nè co- 

me patriota ; erede inoltre che se anche 

il documento m inte fosse stato comu- 

nicato ad una Potenza estera, sarebbe 

stato privo d'importanza. 

le Benedetto, segretario del Comi- 

tato permanente alle fortificazioni di Spe- 

conferma che un solo documento 

mancò nell'archivio, e conviene nella mini- 
ma importanza del medesimo. 

Millelire, ex capitano di fregata, già 

Commissione alla S 





I periti Ro 

Albin e Cerruti affermano concor- 

demente che le comunicazioni di Lionel- 

lo non avevano alcuna speciale impor- 

tanza e non potevano produrre alcuna 
dannosa conseguenza. 

Cerruti crede che la mancanza di 

Lionello Vecchi sia punibile solo discipli- 


80, elevando documenti 
do di segreti di Stati 
sione permanente al 
greti; se si fosse tro! 
do si rinvenne il plico 


€ 


altre Potenze. 
Roma 31, ore 3.30 p. 
Continua la sfilata dei testimonii. La 


gl imputati. 
Cesana narra come, pece da Des 
fare conoscenza di 


Cecconi redattore capo della Rasse- 
gna dice che Lionello Vecchi, corrispon- 
dente da parecchi anni di questo giornale, 

le riservate. 


articoli del Jach la Bolina fee 
in lui il pensiero di affidar, 
di scrivere un libro di sto 
popolo. È 
Il marchese Cattaneo, uno dei capi 
dello Stabilimento Ansaldo, afferma che 
talvolta Jach la Bolina scrisse in favore 
di quello Stabilimento senza ricevere mai 
alcun compenso. 
e 
ì si vedono 
dell’ [talia 


Fatti Diversi 


Variante di un troneo ferroviario. 
— Leggesi nel Monitore delle strade ferrate: 
La Camera di commercio ed erona 

Ja feto tenere al Ministero dei lavori pubblici 
na sua istanza, colla quale, facendo adesione 
precedenti deliberazioni del Comitato ferro 
viario all'uopo istituitosi e del Consiglio comu 
là, chiede che venga solleci- 
inte Ostiglia-San- 


Grassazione nell’ romano. 
| — Telegralano da Roma 30 all' Aren 
Tra Cisterna e Norma, in Prori 
me, dieci malandrini mascherati agg 
Pietrosaui laco di Norm, che ritor 
tre figli collegiali. Gli de 


partire. 


Bosco In fiamme. — Telegrafano da | 


Roma 30 all'Arena; 

Fu incendiato il bosco del duca di Sermo- 
e credesi ad opera degli stessi malaodrini, 
istogliere l' atteazione dell’ Auzorità. 

La vendetta d’un farabutto. — 

Telegrafano da Parigi 30 al Secolo 

L'altra notte, nel caffè Frantio, convegno 
di donne galanti sul boulevard Possonière, ebbe | 
luogo une scena selvaggia. 
Certo Chaffiot, di ventolt'anni, presentatosi 
crocchio, sfferrò alla gola Bianca Bais- 
sier, di ventiquattr'anoi, ch'era stata sua ganza, 
gridando : « Uscii oggi dalla prigione nella 
m'hai fatto chiudere colle tue delazioni. 
dissi che mi avresti riveduto! » È coi denti le 
‘appò il naso. 
Arrestato, finge di essere pazzo. 


Notizie sanitarie. — L' Agenzia Sie 


per 


cessi dei giorni precedenti. 
così e 4 di — Lago 

ni precedenti. — Argenta f caso 

individuo proveniente da 

— Porto Mag- 
o, ed un decesso 
‘ni precedeni San Giacomo 2 
casì e 2 decessi di 


| (comunicate dalla Compagnia 
, 





del 29 a quello del 30, in città ca 
quali nel militare), e Del suburbio 
ln Provincia casi 53, morti 28. 


Provine 
vincia di Vi 
mezzanotte 


29: 
i nuovi 8, morti 3, guariti 2; 
restano in cura 28. 
lo Proviocia casi 107, morti 28. 


‘erona. — Il 29 in città 


, dal 28 al 29, casi 427, 


— Dal mezzogiorno 
del 30, casi nuovi: 


setta di Treviso 
morti 927, guari 
1 Comuni p 


Volpago 


Castelfranco (11612 ab) 
Sata Lucia (2529 ab.) 
Arcade (3818 ab.) 
Trevignano (3825 ab.) 
Povegliano (1911 ab.) + 
Il Comune di Treviso ebbe 99 casi con 60 
morti. 


Provincia di Udine. — la Provincia casi 17, 
morti 7. 


Provincia di Bologna. — Tolale dei casi 
del giorno 30: casi 4, morti 3. 


A Trieste. — Dalla mezzanolte del giorno 28 
alla mezzanotte del giorno 29 luglio : 
ln citta e suburbio casi 9. 


Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direttore € gerente responsabile. 


DOTT. GHAMBERLAIN 
DA ROMA 


DENTISTA AMERIC 
addetto alta Casa e Famigi 
Casa Allemano, Riva degli Schiavor 
sultazioni dalle ore 10 alle è pomeridiane, 
orno f.* ottobre p. v. 


Con- 
fiuo 
68 


Bono avvertite lulte quelle persone che 
di e ed ‘Indebolite la luo- 


, da iogor- 
divertimenti, di 


uomini di 50 suni, mediante quest’ acqua ferru- 
ginoss, possono ricuperare la vigoria di 30 ai 
bambini rachidiaosi e scrofolosi 


progressi 
uso di quest' acqua ferrugi- 
nosa. Essa si nella dose di ua cucchia- 
jo, mescolata ad un poco di vino per una sol 
volta al giorao, quando si mangia la minestra. 
Per i fanciulli la metà. Uomo avvisal più 
che salvato. — Vi preveniamo guardarvi dalle 
contraflazioni, che sono moltissime. Esigere la 
bottiglia con marca di fabbrica, come quelle 
del celebre sciroppo di Pariglina composto, in- 
ventato dallo stesso autore. Raccomandiamo 
a coloro che sono affetti dalle suddette ma 





Parlasi di altra grassazione avvenuta nello 


stesso luogo e giorno. 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 31 luglio 1886 
Vanzza. 3—55—72— 78 — 17 


GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
* Assicurazioni 
jenerali » in Venezia). 
Livorno 28 luglio. 


Mi veliero Oreste, ia viaggio da Nizza par Civitavecchia 
eso cemento, appoggiò qui in avaria. 


Cape Town 26 luglio. 

11 bast. Crowntherpe fu abbandonato il B4 corr. colla 
coperta spazzata, totalmente disalberato ed in procinto di af- 
fondare. 

n Rotterdam 26 luglio. 

Il drig. ingl fu iucentrato mancante di 
net pre 
in lat, 49° N e loag. 8° 0. 

A Gibilterra 27 luglio. 

1 vap. ingl. Sir Galohad e Genere! Elliot si urtarono, 

riportando entrambi lievi danpi. 


Roven 28 luglio. 

Il veliero Minsio, rimorchiato qui con via d'acq 
suo viaggio da Villequier pel Congo, probabilmente 
condannato. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
31 luglio 1886. 


god. 1 luglio 1886 


contanti 


Jod, 4° gennaio 1887 | 
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Società Costruzioni Ver 
Cotonificio Veneziano 


‘all 02 


25 112) 26 (to) 
100/10| 100|25 
200178] — |--IL 


Valute 


f| 25 |o6) 
so |so 
200], 


da a 
Peszi da 20 franchi. _ | = 
Banconote austriache + 200 w ULI 

Sconto Venezia © piasse & Ialia 
Della . 
Del Banco di Napoli È 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti. 
Della Banca di Credito Veneto. » . 


BORSE. 
FIRENZE 31. 
99 61 — Tabacchi 
Ferrovie Merid 


Roadita italiane 
dre o 
25 10 4a [Mobiliare 
100 20 —i 


129 50 

Loodra 200 — 

Francia vista 
BERLINO 30. 

451 — |Lombarde Azioni 

370 10|Memdita tnt. 
PARIGI 30 

82 10 — Consolidato ngi 1017 


110 41 —[Cambio talia -- 
99 45 —[Rendita turca sar 


PARIGI 29 


Mobiliare 


190 => 
Auetriache 100 


solidati turchi 
ligaz. egiziane 


307 50 


Zecchini imperiali 
d'oro 


| 
100 Lire italiane. 


Lunedì 34 luglio 1886. 


del macsiro Denisetti, — Alle ore 9. 


ll 34 luglio 1886. 





| OSSERVATORI DEL PATRIARCALE 


(452 20. lat. N. — 0. 9, long. Oce. M. R. Collegio Rom. | 


I poszetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra !a comune alta marea. 

6 ant. pg dan 

150 81 

21.6 


12 mer. 


16.50 
8 


200 

Temper. mas. del BOlogl: 26.8 — Minima del 31 20.0 
NOTE: 

fe al coperto. 
Marea del 1 agosto, 


Î 


Trarmo La Fenice. — Le Foverita, opera ia 4 atti 


————————_——————————————————— 
BULLETTINO METEORICO 


— Roma 31, ore 350 p. 

Depressione nel Mare del Nord (750); basse 
| pressioni in Russia (783); alte pressioni in Por- 
| togallo (765) ; il barometro sulle Alpi segna 759, 

Jonio 7! 

Stamane cielo sereno, eccetto nell' estremo 

Nord; venti del quarto quadrante nel Sud. 

Probabilità: Venti meridionali ; cielo vario 

con qualche pioggia nel Nord. 


‘M. JESURUM d (° 


CORTINE Si pregiano aonunciare diaver dato 


grandissimo sviluppo agli articoli per 
s ammobigliamento fatti o guerniti di 
| VETRAGEN | merletti veri a mano. 
| STORES 
e 
COPERTI 


qualunque 
articolo 
DI MERLETTI 


Provata concorrenza a qualun- 
que macifattero « facendone 
continue speaizi 


Not. — Prima di equi» 
stare qualunque genere di corti» 
naggi od altri articoli per ammobi- 
gliamento fetti o guerniti di merletti 

a visitare il nostro Stabilimento 
mezia, Campo 8. Fi- 
an © 0 chiedere 
che si. mandano 

anche per esame soltnto. 


Le nostre cortine coi merletti fatti a mano di enorme durata, 
15 il paio ed aumentano gradatamente fino a 
L' 800 € più — Garantiamo i nostri prezzi la metà di quelli 
della merce estera che di solo dazio paga 30 lire il Chulog 
lerco franchi di spese in 
q paese d’ 1° .iiu. 
598 ML JESURUM è Cia 


PONTE 


(ctonunare sopicne ) 
Pargative, Detersivo e R'costiiuenti 
SORGENTI DELLO STATO 
Teituccio, Regina, Savi, Olivo, Rinfreseo. 

Efficacissime nelle malattie dello stomaco, fegato, milza, 
tarri-gastrici, isterizia, gotta, 
pepsie d'ogni specie. L'uso fl 
‘di Tettuccio 0 Regina il mattino a digiu 
anizza le funzioni dello stomaco e degli iat 
Le acque si spediscono durante tutto l'anno, e si tro- 
vano anche presso le principali farmacie. 
cura locale sono aperti dal 


Campioni e 
|unque 


li proprietà d'ogni sorgente. 
MPIRONI G. B, 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 
Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venez: 


VENDITA AL DETTAGLIO 


nei principali Negozii. 
pica: LIEBIG 


Con un quarto cucchiaio di Estratto messo 
in una tazza grande di acqua bollente coll’ ag - 
giunta di sale, si ottiene un eccellente brodo. 


Gonuino soltanto 


VENTAGLI 


da cent. 50 fino lire 40 
grandissimi —graudi — piccoli 
AL MAGAZZINO DI CURIOSITÀ 
Ji Du pp pi smO 
GIAPPONESI E CINISI 
Ponte della Guerra 


ndantemente fornito 


506 


anche di The, Porcellane 
Lache, Bronzi, Avori, Carte, 
Lavori in bamboux, ecc. 


PREZZI CONVENIERTISSIMI & 


Slabilimento idroterapico 
SAN GALLO 


(Vedi l'avviso nella IV pagina.) 





T8.29 | 758.05 | 
6 | s4 


‘quat 
sta, palpitazioni, ronzio di orecchi, acidità, pituita, nausee 
Topo primo ed anche in gravidania), dolori, ardor- 


Ieri bellissimo, oggi vario tenden-. 


Alta ore 10. 65ani — 10.25 pom. — Ban 4.40 
- 4.90 pensi \ 









N. MMXLVII. (Serie de, gere an 
3. uff. 6 morzo. 


È istituita io Prato una Scuole per le iu 
dustrie tessili © tintorie. 
Essa ha ‘i fornire insegnamenti 
tura e tiatoria, con riguardo 
javorazione della lana 
bilita ia lire 




















per dire 
lire 1200, dalla 
300 @ dal Ministero di Agricoltura, 


Commercio per lire 5000. 
Il locale è fornito gratuitamente dal Muni- 
cipio. l 
v R. D. 11 febbraio 1886. 





N. 3678. (Serie 3*) 
È isti il Mii 


Esteri il posto di spedizioniere, 
per cenni di concorso e da coprirsi con uno 

posti in ruolo di ufficiale d'ordine di prima 
classe con l' annuo stipendio di lire duemiladue- 
cento. 


Lo spedizioniere nop avrà diritto a percor- 
rere la carriera del Miaistero, ma soltanto al- 
l'aumento sessennale dello stipendio ed all’ i- 
tà di alloggio, stabilita per gl impiegati 
dell Amministrazione centrale. 

Fotrà pare conseguire la pensione di riposo 
lelle vigenti leggi. 

‘me del concorso tengono fissate con 
avviso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 


stero degli Affari 
da conferirsi 








Ì 


dello strade ferrate, costituenti le reti Mediter 
ranea, Adriatica e Sicula , in esecuzione della 
legge ‘27 aprile 1885, N. 30486 (Serie 3°). 

R. D. 47 gennaio 4886. 


Sali | del Regno, R. D. 4 febbraio 1 
f) se 
ser dl | N. 3704. (Serie 3°). Gazz. uf. 9 marzo. 
wuoto,; | | È approvato il Regolamento per l' esercizio 
Î 





Autorizzazione alla Banca Nazionale To- 
scana di fabbricare altri 70,000 bi 
glietti del taglio da lire 100 ed altri 
160,000 biglietti del taglio da lire 50. 
3701. (Serie 3°.) az. uff. 9 marzo. 

Il Ministro del Tesoro 
Veduto l'art, 19 della legge 7 aprile 1884, 





-”- 














lonn. 
N. 138 (Serie e); 
vonn, Veduto l'art 8 della legge 30 aprile 1874, 
N. 1920 (Serie 3°); 
sug Veduto il Regolamenti lo con Regio 
Decreto 17 settembre 1876, (Serie 2°); 
"i Veduto il Regio Deer: icembre 1883, 
N. 1823 (Serie 8°); 
Li Veduta la legge 28 giugno 1885, N. 3167 
ni Î (Serie 8°); 
Veduta la legge 18 aprile 1870, N, 5801; 
Veduli ì Decr.ti Reali 9 settembre 1969, 
meri N. 1968, e 3 seltembre 1872, N.991 (Serie ®), 
i nonchè il Decreto Ministeriale 22 dicembre 1860, | 
ct | coi quali vennero pubblicati e resi di pubblica 


fagione i distintivì ed i segui caratteristici dei 
biglietti della Banca Nazionale Tuscana da L. 100 
e da L. 50, determinandone la modalità di e- 


missione ; 

Veduto il Decreto Miuisteriale 13 luglio 1885, 
N. 250 (Serie 3*), con cui la Banca predetta fu 
wutorizzata a fabbricare ed emettere altri biglietti 


da L. 100 e da L. 50; e furono approvate 
alcune modificazioni dei digtintivà del biglietti 


stessi 
Veduta li Nota del Mi 








ro di Agricoltu- 
ra, ladustria e Commercio in data 29 gennaio 
u. s, N. ff, colle quale viene 


deliberazione presa dal Consiglio superiore della 
Banca Nazionale predetta, in adunanza del 14, 
mese stesso, di fabbricare cioè altri N. 70/000 
biglietti da L. 100 ed altri 160,000 biglietti da 
L. 50 allo scopo di rifornire le proprie scorte ; 
D'accordo col Ministro di Agricoltura, lar 
dustria e Commercio, 
Determina: 

















pl) 
È. 40 marzo. 








strazione ima. 
'R. D. 11 febbraio 1886. perche 

N, MMXLV. (Serie 3°, pa L) 

; RStE SIPIO marso. | a vos 

Il Monte frumentario di Frigento (Avellino) e; 

è resin fo una Cassa di prestanze agrarie | Da Chiogtia f 6: pom. *“ 
SR Peferorato lo Statuto organico dalla nuo | fnoa Wi 
va Opera pia ia data 15 oltobre 1888, composto | PARTENZA Dacressala ia 
di ventisei articoli. Da Careransteriasiere 


R. D. 14 febbraio 1886. 


| 
Ale riconpene eefente è EEMELIZIE Dans oprite. Bauer Grinwald 
è oggiunta la attestazione di beneme- Pr. sione 0 ine sapa Grand Hotel Italia | 
n. Eroi serie gt) © Gens utt 40 morso. | Aut poi siozo» 2_s Isso eo6s | | sul Canal Grande (53 riveli 
UMBERTO L È 73901118 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE È a RESTAURANT 
Re d'Italia. Ù in vicinanza, nel fabbricato itamente 
28 agosto 1867, di eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 


Veduto il Reale Decreto del 


N. 3872, col quale furono is medaglie d'oro, 







d'argento e di brovso , di premiare le | 

tuine che sì rendono io mode eminente be- 
femerite in occasione di qualche morbo epide- 
mico pericoloso 


stati durante 
non fossero 
di dette medaglie ; 

Sulla proposta 





del Nostro Mibistro Segre- 








i dell' laterno, Presi- 





gl 
Abbiamo decretato e decretiamo 
stabilite col 
detto x 
iuota la 
#2 rd 


illo dello Stato, 
e dei Decreti del Regno d'I- 
i osservarlo 








e di farlo osserv 
Dato a Roma, 
CuBENTO. 





Visto — Il Guardasigi 
Taiani. 


3°) Gazz. ufl. 11 marzo. 

Il Comune di Civenna è separato dalla se- 
zione elettorale di Bellagio ed è costituito iu 
sezione elettorale sutonoma del 1° Collegio di 
Como 






N. 3698. (Se 


R. D. 21 febbraio 1886. 











Pi 


3702. (Serie 8°.) 

Il Comune di Dogliola 
zione elettorale 
sezione elettorale 
Chieti. 





R. D. 25 febbraio 1886. 





Goss. ul 11 marzo. 


I 3688. (Sorie 3°. 
a) è au 


Il Comune di Varallo Sesia (Ni 





afnessa al presente Decreto. 


R. D. 2f febbraio 1886. 





























ata 
a 
Ù 8,000,000). 
nd Detti biglietti avranno gli stessi segui e di- 
seo] stintivi caratteristici di quelli degli stessi tagli 
è già gutorizati co Decreto Ministeriale 3 luglio 
efei 985, N. 3250. 
Art. 2. 1 70,000 biglietti da L. 100 saranno 
"4 ‘ numerati dal N ‘343,000; edi 160,000 
lo Bigli da, Lc 50 saranno numerati dal Num. 
001 al 410,000. 
imi Il presente Decreto sarà inserto nella Rac- 
A colta delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia. 
si Dato a Roma, addì 23 febbraio 1886. 
Îl ministro, A. Magliam 
ni | 
Ri. fi 
| 
hi | cula, in esecuzione della legge 27 aprile 1885 
ta . 3048 (Serie 3°). 
ne ||)| R. D. 17 febbraio 4886. 
til = 
| ==N.3696.(Serie9*) Gen 
mi | Il Comune di Roccacarama: 


dalla sezi 


& Majella del 1° Collegio di Chieti. 
R 





N. 3608. (Serie I) © Gazz. uff. 10 marzo. 
il Comune di Sant' Eufemia a Mojel 
dalla sezione elettorale di 












Il Comune di San Giorgio Lucano è sepai 


do in sezione elettoral 


Cadi Potenza. R. D. 91 febbraio 1886. 





7 ASIA 













ito alla sezione elettorale di Sant' Eufemia 


ed dicostituito io sezione elettorale autonoma 
del'1° Collegio di Chieti. 7 
R. D. 11 febbraio 1886. | Venezia-S. 
N. “N | Da Venezia 
| L | ‘» Portogruaro 
| sezione elettorale di Sant’ Angelo a Linea 
costituito in sezione elettorale autonoma Da Monselice par 
Collegio di Avellino. Di Montagnana “ 
R. D. 91 febbraio 1886. Linea 
N. 3699. (Serie 3") [RP ORTA I --) — 
Ni Comune di Villasalto è separato dalla se-| -—Lerse 
zione elettorale di San Nicolò Gerrei, ed è co- Lareo 
stituito in sezione elettorale autonoma del 1° Adria 
Collegio di Cagliari. Berio 
\ R. D. 21 febbraio 1886. 
i A i da 
N. 3700. (Serie 3°) Gazz. uff. 10 merz nr 





Fà dalla sezione elettorale di Nuepoli, ed è costituito | 
le autonoma del 2° COLIEGIO | Vispgio 














































Partenza Malcontenta 
Arrivo - Mostre 


_ ——— 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
SAN GALLO 


la questo Stabilimento, 
le doccie fi 


DI 


( 
circolari, 
di vapore semplice e medicato — 
mersione, semicupi scorsesi — Bai a 
calda secca — Bagni di vapore semplice e me. 
dicato — Bagni dolci, salsi, minerali, medicati, 
caldi e freddi in vasche separate — Cure elet- 
triche complete — Aria compressa e rarefatta, 
inalazioni di ossigeno, e medicamentose — Mas 
sage, ecc. ecc. 

Lo Stabilimento è diretto dai doltori Tec- 
chio e Franchi, direttori e proprietarii, e nel- 
l'estate pure dal dott. Cafli. 

Nello spazio ristretto, perchè vicino alla 
Piazza bisognava anzitutto economizzare lo spa- 
zio, c'è poi tutto quello che occorre, con tulle 
le possibili comodità. Nell'inverno i’ ambiente 
è tenuto caldo. 

Ricordiamo i prezzi dello Stabilimento 
che sono modicissimi, come appare dal seguente 


programma : 
Tanirra. 
Per agni doccia fredda semplice 
»  scozi 








idro-elettrica. - 
di vapore semplice . 
è . rali 
vapore semplice con 
doccia Iredda 





Per'ogni bagno 
i, 








ria. . 
| Per ogni seduta elettrica . 
»  poeui 











» SELLA STRADA FERRATA . + di massage 
atiivato il 1, giugno 4846 ABBGONAMENTI, 
| —____—___ Pe N. 15 doecid fredde semplici» 
PARTENZE MAM | xi prua ME 
(a Venezia) 
naù0M 
216 d 
9,10 
pis 
il pt18sb 
| 9.46 
| | 4869 
| Padeva-Rovigo- I, PECICLI 
| Forrara-Bologna; x ss 
{as ° 3460 
| zi k10.588 0 | 
I_ i iene 
1,50 n 
petra Lato 
lano-Udine- Pi 
L, 40 
Trioste-Vienna his, 
1 quarte linee vedi HB ko as 
() Trezi locali. ar COR, RIBABII SPEGIALI. 
LI titre D indica che tl teso è DIRETTO. i 
La lettera M lodica cho Î treno è MISTO è MERCI dieate, le tarifle. 
NB. — I troni in partenza alle ore 4.50 ant. | Vevirsi. — 
7A RUI pre PI ada Dede e: nd 
ore 7:20 a. - KA40 p. - 5:20 p. 0 1835 p,|000 1 
arcorrouo la linea della Pontebba coincidente ho 





Udine con quelli da Trieste. 
Linosa Trevias-Cornuda 

















sali come 
calde e i semircupi scozzesi sono tassati come 
le doeiature scoszesi. 

Lo Stabilimento è situato 1a S. Gallo, Pa- 
lazzo Orseolo, N. 1092, presse la Piorza Sen 


È tanto grato al palato quanto Îlatte. 


ato pe e ei eci "9 








AVVISO. 





in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 

















VENEZIA 


Grandioso salone da pranzo 


‘| 








purezza assoluia; 
















fura* Lo GISEVON, do denaro, PARIS. 
Vendi 


sta de 





Non più medicine. 









































muergia 


1 allare Aiglicoli deboli. 
Botratio di 100,000 compenso quelle di SM. 


l'Imperatore Nicola di Russi», di S.S. iù Papa Pio II; del 
dottore Bartini Casnaatuari ; di 


dì. Torigo; della marchesa A 
molti medici dei duca di Phoshon,, della marchesa di Bre 
lun, sec 


cansa di frescura 
riale auccesto, Sizche pe 








Cura N, 67,324, — Sassari (Sardagna) 5 giuto 1900 
Da fungo Lempo oppresso di Malattia nervosà, cattiva 
digestiena, dabolecza è vertigini, Arovai gran T” 
a n ina saltare ‘rina la Jola 
Arabieg, non trovindo altro rimedio più eflcace di queste 
dì miei malori. 
Nota Puetno Poncazaot, 
presso l'avi, Stefuno Usoi, Sindaco di Sassari. 
Cura N. 78,910, — Fossombrone (Marche), LAM gr 


salsi dolci e solforati 


Colori Pallidi. Perdite bianche, Poverta di Sangue, eee. 


TU ATIWOS 
le (QU e soluti; S0 


alla presso 1 A. MANZO! 


wa; 
ida 


| 
| 


Deposito generale per l’Italia, presso i s 
e | ghori © Villani, N. 6, via Bo: 
Tiwei io Milano, ot 1: Luste le ciltà promo i 














































B 





AGNI | 
È 


a $, Benedetto sul Canal Grande 
a pochi passi di distanza 
dal do Vaporetti 
IN CORTE DELL’ ALBERO. 





RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 
della Signora 


S. A. ALLEN 


















a'vità. af 
atene Univertl 


Row, Vondra 


ni i Pare 
gioni. 


appuoto 
Lima 





ogni altro ferruginoso@ più economioo; Spe 
08 vapore ne rina aan di elle arti 
ci PARIGI arti è di rl 

ogui di 

La pi 
vuto per 
fusione li 


stione di 












> Cara Bc 60528.:- TI signor Baldwin, de estenzani 
cena della vescica a delle mamira per econssì 






Cura N. 65,186. — Pruvetto 26 ottobre 1846. — Le 
are anni, ai vesta sueraviglio» 
vecchi 




















dedto come lo mi as 
fpradico, corfess: ammala 
che hag, worvutzz! chises la to 

D. P. Castelli, Baccol. tn ‘Tei. si arc 















farmacisti è droghieri. 





AVRA Bitaer ; Ponci Giù », 
n bg e ati 
: 








fl 





DRPOSILO 


CAPPELLI 


DA UOMO DA DCORKA E BA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio, .. 


Deposito e vendita anche di tutti gli' articoli per la cappelleria, 
conio felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 


















